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REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale , con contributi vari, per 
attività presso il Laboratorio della S.C. Oncoematologia Pediatrica e Centro Trapianti - 
Presidio Infantile Regina Margherita. 
 
In esecuzione della determinazione n. 112/2017 del 24.01.2017 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio annuale, con contributi vari, per attività presso il Laboratorio della S.C. 
Oncoematologia Pediatrica e Centro Trapianti - Presidio Infantile Regina Margherita - come segue: 
 
Titolo Attività: Standardizzazione delle procedure di manipolazione in 

condizioni GMP per protocolli di terapia avanzata. 
Respons. Attività: Dr.ssa Franca FAGIOLI 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 16.589,86= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea Magistrale in Scienze Biologiche; 

� Esperienza in: 
manipolazioni cellulari e terapie avanzate; 
conoscenza normativa GCP-GMP; 
� Conoscenza di Normative nella tematica inerente le terapie 
avanzate. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 16 Febbraio 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 



sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale col contributo della 
Compagnia di San Paolo, per attività presso la S.S.D. Banca della Cute - Presidio CTO. 
 
In esecuzione della determinazione n. 113/2017 del 24 Gennaio 2017 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, col contributo della Compagnia di San Paolo, per 
attività presso la S.S.D. Banca della Cute - Presidio CTO - come segue: 
 
Titolo Attività- Produzione di una matrice di derma reticolare umano

glicerolato decellularizzato prelevato da donatore 
multiorgano e multitessuto per l’utilizzo in chirurgia plastica 
ricostruttiva. 

Respons. Attività: Dr.ssa Carlotta CASTAGNOLI 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 16.589,86= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Tecnico di Laboratorio Biomedico; 

� Comprovata esperienza nel campo delle colture in vitro di 
cellule adipocitarie e staminali mesenchimali, delle colture di 
cheratinociti estratti da biopsia cutanea e della manipolazione 
del tessuto tegumentario alloplastico prelevato da donatore; 
� Conoscenza di tecniche per la conservazione della cute in 
particolare glicerolizzazione, sglicerolizzazione, 
congelamento e scongelamento di tessuto tegumentario. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 16 Febbraio 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 



presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
IL DIRETTORE DI S.C. 

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 
(Antonella ESPOSITO) 

Allegato 
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Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER CONFERIM ENTO INCARICO 
STRAORDINARIO A TEMPO DETERMINATO PART-TIME AL 50% PER N. 1 POSTO 
DI COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO - TECNICO AUDIOMETRISTA 
 
Indizione avviso pubblico per titoli e colloquio per conferimento incarico straordinario a tempo 
determinato part-time al 50% per n. 1 posto di Collaboratore Professionale Sanitario – Tecnico 
Audiometrista  presso l'Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino.  
 
Requisiti richiesti: diploma universitario quale tecnico Audiometrista conseguito ai sensi dell’art.6, 
comma 3, del D.lgs 502/92 e s.m.i., ovvero diplomi e attestati conseguiti in base al precedente 
ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universitario ai 
fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici concorsi. 
  
Le domande redatte in carta semplice dovranno pervenire entro le ore 12,00 del quindicesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale Regione 
Piemonte tramite: 
- raccomandata con ricevuta di ritorno. La data di spedizione è comprovata dal timbro  e data 
dell'Ufficio Postale accettante; non si terrà comunque conto delle domande, che per qualsiasi causa 
pervengono oltre 5 giorni lavorativi dal suddetto termine di scadenza, anche se spedite in tempo 
utile; 
- tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
concorsi.mauriziano@pcert.postecert.it (farà fede la data e l'ora della trasmissione). Per la validità 
dell'invio informatico, il candidato dovrà utilizzare una casella di posta elettronica certificata. 
L'indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente riconducibile, 
univocamente, all'aspirante candidato (indicazione di nome e cognome per esteso). Non sarà, 
pertanto, ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica ordinaria, anche se 
indirizzata alla PEC aziendale sopra indicata. 
 
La data del colloquio nonché la sede verrà comunicata ai candidati con almeno 15 giorni di 
preavviso a mezzo raccomandata A.R. o PEC certificata.  
 
La graduatoria del presente avviso resta valida per un periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 
sua approvazione.  
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.O Ordine Mauriziano, Via 
Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616-213), tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9,30 
alle 12,00 oppure su sito Internet  www.mauriziano.it. alla voce: concorsi, nel quale viene 
pubblicato integralmente il bando dell'avviso pubblico. 
 

Il DIRETTORE GENERALE 
(Dr. Silvio FALCO) 
(firmato in originale) 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 

 
Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Conferimento incarico di Direttore Farmacista - Farmacia Ospedaliera della S.C. Farmacia 
Ospedaliera. 
 
 In esecuzione del provvedimento 23.01.2017 n. 10 adottato dal Direttore Generale, è 
indetto pubblico avviso per l'attribuzione dell’incarico di:  
 

- DIRETTORE FARMACISTA – FARMACIA OSPEDALIERA DELLA S.C. FARMACIA 
OSPEDALIERA. 

 
con l’osservanza delle norme previste e richiamate dal D. Lgs. 30.12.1992 n. 502 così come 
modificato con D.Lgs. 19.06.1999, n. 229 e D.L. n. 158/2012, convertito con modificazioni nella 
L. n. 189/2012, dal D.P.R. 10-12-97 n. 484 e dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013.  
 
1.  PROFILO E FABBISOGNO PROFESSIONALE: 
 
Presentazione dell’Azienda 
 
Il modello organizzativo adottato dall’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle di Cuneo (di seguito 
Azienda) è coerente con le indicazioni normative vigenti e tiene conto del ruolo di Ospedale di 
riferimento dell’Area sovra zonale Piemonte sud-ovest, coincidente con la provincia di Cuneo 
(popolazione ammontante a circa 600.000 abitanti). 
L’Azienda si articola in: 
- una Direzione Aziendale (Direttore Generale, Direttore Sanitario e Direttore Amministrativo); 
- due sedi ospedaliere; 
- dipartimenti strutturali, caratterizzati da omogeneità operativa, di risorse e di tecnologie; a 
seguito dell’applicazione del nuovo Atto Aziendale alcuni dipartimenti saranno interaziendali con 
le ASL territoriali; 
- aree organizzative degenziali o di servizi, prevalentemente dipartimentali, per la condivisione 
di spazi, personale e attrezzature omogenei; 
- strutture complesse corrispondenti, per i settori medico e sanitario, alle discipline di cui al 
D.M. 30.01.1998 e s.m.i., e strutture amministrative, tecniche, gestionali e di staff; 
- strutture semplici dipartimentali, per le discipline di cui al D.M. 30.01.1998 e s.m.i. e i settori 
di attività, la cui complessità organizzativa non giustifica la presenza di struttura complessa; 
- strutture semplici, quali articolazioni organizzative interne alle strutture complesse; 
- strutture di staff, quali articolazioni incaricate di funzioni di indirizzo e controllo in staff alla 
Direzione Aziendale. 
 
L’Azienda Ospedaliera eroga la propria attività sanitaria in due distinti stabilimenti ospedalieri, 
costituiti l’uno (S. Croce) da circa 500 posti letto e l’altro (Carle) da circa 180 posti letto. Quale 
ospedale di riferimento, sono presenti tutte le principali discipline, sotto forma di strutture 
complesse o semplici, o di servizi aggregati. L’Azienda è Ospedale HUB nell’ambito della rete di 
emergenza-urgenza ed è sede di DEA II livello. Tra le discipline presenti si citano: Algologia, 
Anatomia Patologica, Anestesia e Rianimazione, Cardiologia, Emodinamica, Chirurgia Generale, 
Ematologia, Endocrinologia e Malattie del Ricambio, Laboratorio Analisi con biologia molecolare, 
genetica, microbiologia e virologia, Medicina d’Urgenza, Medicina Interna, Medicina 
Trasfusionale, Neurologia con Stroke Unit, Neuropsichiatria infantile, Oculistica, Oncologia, 
Ostetricia e Ginecologia, Otorinolaringoiatria, Pediatria, Pneumologia, Psichiatria, Radiologia, 
Nefrologia e Dialisi, Urologia, UTIC. 



Alcune strutture, servizi o funzioni rappresentano specialità uniche in ambito provinciale: 
Anestesia e Terapia Intensiva Cardio-Toraco-Vascolare, Cardiochirurgia, Chirurgia Maxillo-
facciale, Chirurgia Plastica, Chirurgia Toracica, Chirurgia Vascolare, Dietetica e Nutrizione 
Clinica, Gastroenterologia con Endoscopia Digestiva, Malattie Infettive e Tropicali, 
Neuroradiologia, Medicina Nucleare, Neurochirurgia, Radiologia Interventistica, Radioterapia, 
Terapia Intensiva Neonatale. 
Molte strutture, fra quelle citate, agiscono in integrazione multidisciplinare, sia in campo 
internistico sia interventistico. In particolare sono attivi numerosi Gruppi Interdisciplinari di Cure 
(GIC) nell’ambito della Rete Oncologica Regionale. A tal proposito con DGR n. 51-2485 del 
23/11/2015 l’Azienda è stata individuata come Centro di Riferimento regionale per le seguenti 
patologie oncologiche: tumore della mammella, tumore del colon retto, tumori dello stomaco, 
tumori dell’esofago, tumori del pancreas e delle vie biliari, tumori del fegato, tumori ginecologici 
(GIC unico interaziendale), tumori cutanei, tumori toraco-polmonari, tumori della testa e del collo, 
tumori della tiroide e delle ghiandole endocrine, tumori urologici, tumori del sistema nervoso, 
tumori ematologici (leucemie acute, linfomi, mielomi, disordini linfoproliferativi cronici, sindromi 
mielodisplastiche). 
 
Presentazione della Struttura Complessa 
 
La S.C. Farmacia Ospedaliera è in line al Direttore Sanitario d’Azienda. La S.C. Farmacia 
Ospedaliera è una Struttura Complessa che, sulla base degli obiettivi strategici aziendali, nel 
rispetto della normativa vigente, e in collaborazione con tutti i settori sanitari ed economali, opera 
al fine di assicurare un uso appropriato, efficace, sicuro e sostenibile delle risorse gestite 
(medicinali, vaccini, prodotti dietetici, disinfettanti ed altro materiale sanitario). 
L’attività del farmacista ospedaliero si concretizza in una serie di azioni diversificate che investono 
la clinica e l’appropriatezza di utilizzo del farmaco e del dispositivo medico, la gestione del rischio 
correlato al loro utilizzo, la sperimentazione clinica, in una logica di massima integrazione con le 
varie articolazioni aziendali, all’interno di un sistema di relazione tra i diversi professionisti 
sanitari per migliorare la qualità delle prestazioni assistenziali.  
I Farmacisti ospedalieri sono sempre più chiamati a sviluppare le proprie competenze rispetto a 
diverse direttrici fondamentali, volte ad assicurare al paziente un livello di cura basato su efficacia 
e sicurezza: 
- fornitura di informazioni adeguate alla gestione di protocolli terapeutici sempre più complessi; 
- collaborazione nella valutazione dei profili di efficacia, della qualità e dei costi dell’assistenza 
farmaceutica in contesti in cui i trattamenti farmacologici sono sempre più basati sull’evidenza 
scientifica; 
- personalizzazioni dei propri servizi in contesti che sempre di più individuano percorsi centrati 
sul singolo paziente; 
- supporto alla ricerca clinica. 
 
L’attività della S.C. Farmacia Ospedaliera deve essere esercitata in una logica di interazione e di 
condivisione di strategie con il territorio di riferimento e con le sue diverse componenti 
assistenziali. 
 
La S.C. Farmacia Ospedaliera non ha al momento articolazioni organizzative e si occupa 
principalmente di: 
 
- svolge funzioni di datore di lavoro delegato in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro ai sensi dell’art.16 D.L.gs 81/2008 e s.m.i nei confronti del personale 
dipendente assegnato alla Struttura Complessa di riferimento;   



- gestisce l'approvvigionamento, lo stoccaggio, il controllo e la distribuzione dei prodotti di 
competenza (farmaci, stupefacenti, vaccini, dispositivi medici, ecc.) in un'ottica di drug 
management; 
- distribuisce direttamente all’utenza farmaci, alla dimissione da ricovero o dopo visita 
ambulatoriale, secondo gli indirizzi normativi nazionali e regionali; 
- partecipa alla stesura di capitolati tecnici propedeutici agli acquisti e partecipa alle 
commissioni di gara; 
- monitora la spesa farmaceutica ospedaliera e predispone specifico sistema di reporting; 
- verifica l’appropriatezza prescrittiva, con particolare riferimento ai farmaci ad alto costo, 
dando consulenza tecnica ai clinici; 
- gestisce i Laboratori di Galenica Clinica, sia tradizionale che sterile e in particolare: 
a) Laboratorio UFA (Unità Farmaci Antitumorali) in cui vengono allestiti i farmaci chemioterapici 
antiblastici ed i farmaci biologici per i pazienti oncologici ed ematologici; 
b) Laboratorio di galenica sterile in cui vengono preparate sacche per nutrizione parenterale 
personalizzata, sacche per nutrizione parenterale per la Terapia Intensiva Neonatale, farmaci 
biologici destinati ai pazienti non-oncologici e colliri; 
- stock management dei dispositivi medici nella Farmacia di Blocco Operatorio e allestimento di 
kit procedurali, sulla base della programmazione giornaliera delle sedute operatorie del Blocco 
Operatorio Polivalente e del Blocco Operatorio Specialistico; 
- gestisce i Prontuari Aziendali; 
- effettua verifiche periodiche nelle strutture operative, anche in collaborazione con la Direzione 
Sanitaria di Presidio; 
- svolge attività di Farmaco e Dispositivo Vigilanza; 
- svolge attività di consulenza e di informazione indipendente su farmaci e dispositivi medici 
anche mediante aggiornamento di un’apposita area intranet aziendale; 
- gestisce i gas medicali per quanto di competenza (verifica la qualità dei gas erogati mediante 
controlli periodici secondo F.U.I. vigente, partecipa alla stesura di procedure operative e collabora 
alla formazione degli operatori, partecipa alla validazione dei dispositivi connessi alla 
distribuzione nelle strutture di degenza); 
- partecipa alle attività cliniche di reparto con predisposizione di linee guida per il corretto 
utilizzo dei farmaci, in particolare quelli innovativi e/o ad alto costo (appropriatezza prescrittiva); 
- partecipa alle attività cliniche di reparto in collaborazione con la Direzione Sanitaria di 
Presidio, con il DiPSa e la SS Qualità e Accreditamento per la predisposizione di linee guida, per 
l’utilizzo coordinato dei dispositivi medici, con periodiche analisi comparative dei dispositivi 
utilizzati in Azienda, secondo logiche di benchmarking e di health technology assessment; 
- collabora con le Strutture interessate ad ottemperare al Monitoraggio AIFA; 
- partecipa alle attività della Commissione Farmaceutica interaziendale, avendo effettuato la 
valutazione ed il monitoraggio in Azienda degli utilizzi dei farmaci fuori indicazione e per 
orientare la prescrizione secondo criteri di efficacia ed economicità; 
- svolge attività di fattiva collaborazione nelle Commissioni: Comitato Infezioni Correlate 
all’Assistenza aziendale, interaziendale e gruppo operativo aziendale, Comitato per il Buon uso del 
sangue, Commissione aziendale dispositivi medici; 
- predispone programmi di formazione per il personale sanitario relativamente alla gestione e 
all’utilizzo di farmaci e dispositivi medici; 
- collabora alle operazioni di aggiornamento e inventario dei magazzini farmaceutici; 
- gestisce il File F e il File H in collaborazione con la S.C. SID e la S.S. Controllo di Gestione, 
per la creazione dei flussi informativi di farmaci e dispositivi medici, correzione degli errori e 
quadrature con i conti economici; 
- gestisce i campioni di sperimentazioni cliniche e i farmaci impiegati ai sensi del DM 
08/05/2003 ed è componente di diritto del Nucleo aziendale Ricerca Clinica; 



- collabora con la Medicina Nucleare per le attività di allestimento e controllo di qualità dei 
radiofarmaci convenzionali e PET, l’approvvigionamento di farmaci e radiofarmaci, la gestione 
delle scorte e il monitoraggio dei consumi; 
- partecipa al gruppo di lavoro denominato “Logistica Unica Regionale” e al gruppo di lavoro 
per la definizione della “Anagrafica Unica Regionale negli approvvigionamenti di beni e servizi” 
presso la Direzione Regionale Sanità della Regione Piemonte. 
 
Struttura Complessa  FARMACIA OSPEDALIERA 
Collocazione organizzativa IN LINE DIRETTORE SANITARIO AZIENDA 
Presenza di Strutture Semplici no 
Numero farmacisti  7 
Numero infermieri  TPE 8 
Numero OSS e operatori magazzino TPE 5 
Numero amministrativi  TPE 3 
 
La S.C. Farmacia Ospedaliera gestisce e movimenta un quantitativo annuo di prodotti per un 
fatturato complessivo (anno 2015) di: € 48.580.021,04, così ripartito: 
                      farmaci  € 26.585.808,95 
   sieri e vaccini   € 189.029,72 
                      prodotti per dialisi   € 1.355.441,09 
                      prodotti chimici  € 1.103.543,54 
                      dispositivi medici  € 19.313.436,10 
 
La gestione dei magazzini della S.C. Farmacia Ospedaliera prevede uno stoccaggio presso due 
magazzini principali, uno dei quali localizzato esternamente ai due presidi sanitari ed è affidata, 
tramite una convenzione, ad una società di servizi in house. Compito della S.C. Farmacia 
Ospedaliera è verificare la piena attuazione della convenzione stessa, integrarla e modificarla in 
base alle innovazioni che si presentano nel corso del tempo di applicazione. 
La S.C. Farmacia Ospedaliera espleta una cospicua attività di laboratorio. Oltre all’attività di 
galenica tradizionale, nell’anno 2015, sono state allestite le seguenti tipologie e quantità: 
 
- allestimento sacche per NPT adulti e pediatriche: 

totali NPT allestite        n. 4.784  
 di cui:    
sacche per adulti        n. 3.576  
sacche per terapia intensiva 
neonatale        n. 1.208  

 
- allestimento centralizzato di farmaci chemioterapici/antiblastici e farmaci biologici: 

totale preparazioni laboratorio    n. 19.571  
 di cui:    
chemioterapie oncologia    n. 11.335  
chemioterapie ematologia    n. 5.163  
oculistica    n. 1.916  
biologici per patologie non oncologiche e 
altri    n. 1.157  

 
Per quanto riguarda la distribuzione diretta, la S.C. Farmacia Ospedaliera, nell’anno 2015, ha 
distribuito farmaci per un valore complessivo di € 9.183.182,50 (compresi farmaci epatite C), con 



n. 10.619 accessi (caricamenti in file F per tipologia di distribuzione) e n. 3.239 pazienti. Ha altresì 
gestito l’inserimento dati di n. 29 pazienti con malattia rara su banche informatiche interne, 
curando la programmazione degli acquisti in funzione delle terapie e la programmazione di budget 
dedicati.  
La S.C. Farmacia Ospedaliera espleta altresì attività di integrazione dei processi per la produzione 
e gestione di preparati farmaceutici, con talune strutture organizzative cliniche (es. Medicina 
Nucleare, Ematologia). 
 
PROFILO PROFESSIONALE DEL CANDIDATO ALLA DIREZIONE DI STRUTTURA 
COMPLESSA: 
 
Si chiede che i candidati dimostrino capacità organizzative e innovative, in adeguata relazione alla 
tipologia di Azienda e di Struttura Complessa come sopra presentate, idonee a: 
- rispondere alle richieste sanitarie della popolazione; 
- sviluppare le professionalità dei collaboratori; 
- garantire rapporti di collaborazione e interazione con le altre strutture ospedaliere e di tutta la 
rete ospedaliera dell’area. 
 
Sono indispensabili comprovate esperienza e capacità tecniche nell’ambito della disciplina di 
riferimento. E’ indispensabile, altresì, la dimostrazione di un costante percorso formativo e di 
aggiornamento nell’ambito della specifica disciplina. 
 
Il candidato deve inoltre esibire adeguata capacità di gestione delle risorse strutturali, economiche, 
e del patrimonio umano, per ottenere il giusto equilibrio tra complessità delle patologie trattate ed 
efficienza della struttura e la compatibilità delle attività con il funzionamento del servizio e 
dell’Azienda. 
 
PROFILO PROFESSIONALE SPECIFICO PER LA STRUTTURA COMPLESSA 
OGGETTO DI AVVISO:  
 
Ruolo: Sanitario 
Profilo professionale: Farmacista  
Area di Farmacia 
Disciplina: Farmacia Ospedaliera 
 
Il candidato dovrà dimostrare esperienze e capacità cliniche, organizzative e innovative adeguate a 
rispondere alle richieste sanitarie della popolazione, relative alle patologie della disciplina, con 
specifico riferimento alle diagnosi e agli interventi di competenza, comprovando altresì un costante 
percorso formativo e di aggiornamento nell’ambito della specifica disciplina. 
 
In particolare, il profilo professionale specifico per il direttore della S.C. Farmacia Ospedaliera 
prevede che il candidato dimostri: 
 
a. comprovata competenza ed esperienza nella gestione dei processi attinenti al controllo della 
spesa attraverso la conoscenza di metodologie di analisi, che contribuiscano a elaborare piani di 
attività in accordo con la Direzione Generale; 
b. comprovata competenza ed esperienza nella gestione dei percorsi organizzativi, atti a 
garantire l’accesso alle cure dei pazienti nel rispetto del concetto di appropriatezza (sicurezza, 
efficacia, sostenibilità), secondo un modello legato al miglioramento continuo delle terapie e per la 
sostenibilità economica in processi diagnostici/terapeutici di particolare impatto; 



c. comprovata competenza ed esperienza nell’applicazione pratica dei concetti della Clinical 
Pharmacy e Pharmaceutical Care per individuare  a livello di unità organizzativa, rispettivamente 
sulla patologia e sul paziente, gli ambiti terapeutici su cui lavorare, con particolare riferimento ai 
contesti clinici ad elevato impatto economico sul budget; 
d. comprovata competenza ed esperienza nella gestione dei trial clinici su farmaci e dispositivi 
e nella loro integrazione tra le opzioni terapeutiche da offrire ai pazienti e in particolare in ambito 
onco/ematologico per quanto riguarda la condivisione di protocolli clinici; 
e. comprovata competenza ed esperienza nella gestione di magazzino/approvvigionamenti 
logistica del farmaco e del dispositivo medico e altri materiali gestiti dalla Farmacia, con 
particolare attenzione alle problematiche connesse alla dislocazione territoriale dei luoghi di 
stoccaggio; 
f. comprovata competenza ed esperienza nella organizzazione e gestione delle anagrafiche 
aziendali/regionali di farmaci/DM, nonché  nell’impostazione e valutazione del contenuto dei 
flussi F, H, e dispositivi medici con particolare attenzione alle regole di invio e correzione degli 
errori; 
g. comprovata competenza ed esperienza nella valutazione, impostazione di procedure di gara e 
recepimento delle indicazioni espresse da SCR, nonché nella  conoscenza del Piano dei Conti 
regionale, con particolare riferimento al budget della S.C. Farmacia Ospedaliera; 
h. comprovata capacità di innovazione e di stimolo professionale, in grado di operare in 
ambiente multidisciplinare in collaborazione con altre articolazioni organizzative aziendali e di 
creare rapporti con strutture esterne, ospedaliere e territoriali; 
i. comprovata competenza ed esperienza nella: ricerca di metodi di misurazione delle attività 
della farmacia ospedaliera, con particolare rilievo per l’attività laboratoristica oncologica, con 
metodi di valutazione della performance e ricerca di metodologie di miglioramento; 
nell’informatizzazione dei processi complessi, che prevedono prescrizione preparazione e 
somministrazione, con particolare attenzione alla riduzione del rischio clinico e all’aumento 
dell’appropriatezza. 
 
2. REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
 
Possesso alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione: 
 
a) requisiti generali: 
- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei Paesi dell’Unione Europea 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
- idoneità fisica all’impiego. Il relativo accertamento, sarà effettuato a cura dell’Azienda 
prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza della incondizionata idoneità fisica alle 
mansioni specifiche;  
 
b) requisiti specifici: 
1. laurea in Farmacia o in Chimica e Tecnonologie Farmaceutiche e abilitazione all’esercizio 
della professione di Farmacista; 
2. iscrizione all’Albo dell’ordine dei Farmacisti. L’iscrizione al corrispondente albo professionale 
di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
3. anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o in disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di 
dieci anni nella disciplina;  



l'anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie e istituti zooprofilattici 
sperimentali, salvo quanto previsto dagli articoli 11, 12, 13 del D.P.R. 484/97. 
Ai sensi dell’art. 1 del Decreto 23 marzo 2000 n. 184 “Regolamento relativo ai criteri per la 
valutazione del servizio prestato in regime convenzionale ai fini della partecipazione ai concorsi 
per l’accesso al secondo livello dirigenziale del personale del Servizio sanitario nazionale ai sensi 
dell’art. 72, c. 13, della legge 23 dicembre 1998, n. 448”, ai fini dell’accesso all’incarico di 
direzione di struttura complessa del Servizio sanitario nazionale è valutabile, nell’ambito del 
requisito di anzianità di servizio di sette anni richiesto ai farmacisti in possesso della 
specializzazione, dall’art. 5, c. 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 10 
dicembre 1997, n. 484, il servizio prestato in regime convenzionale a rapporto orario presso le 
strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base agli accordi 
nazionali, con riferimento all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei farmacisti 
dipendenti delle aziende sanitarie. Le dichiarazioni sostitutive di certificazione devono contenere 
l’indicazione dell’orario di attività settimanale;  
4. curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 10.2.97 n. 484 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6; fino all’emanazione dei 
provvedimenti di cui all’art. 6 del D.P.R. citato, si prescinde dal requisito della specifica attività 
professionale; 
5. attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale di cui all’art. 7 del D.P.R. 10.2.97 n.484, l’incarico di Direttore di Struttura 
Complessa, è attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di 
acquisire l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso, attivato dalla 
regione successivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso 
(art. 15, punto 8 del D. Lgs.229/99). 
 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
I requisiti prescritti per l’ammissione al concorso devono essere tutti posseduti entro la scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande. 
 
3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINI E MODALITA’: 
 
Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno dalla data di pub-
blicazione  dell'estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica (*). 
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
Le domande di ammissione al concorso possono essere consegnate all’Ufficio Protocollo presso la 
sede in Cuneo –  c.a.p. 12100 – C.so Carlo Brunet n. 19/A (nel seguente orario: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00).  
Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine di scadenza suindicato e al seguente 
indirizzo: AZIENDA OSPEDALIERA SANTA CROCE E CARLE – CORSO CARLO 
BRUNET, 19/A – 12100 CUNEO; a tale fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio Postale 
accettante; le domande possono essere altresì inviate tramite utilizzo della posta elettronica 
certificata (PEC) al seguente indirizzo: aso.cuneo@cert.legalmail.it. In questo caso, i documenti 
per i quali sia prevista, in ambito tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta, essere 
sottoscritti dal candidato con la propria firma digitale. Per la validità dell’invio informatico, il 
candidato dovrà utilizzare una casella di posta elettronica certificata. In alternativa l’indirizzo della 



casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente riconducibile, univocamente, all’aspirante 
candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta 
elettronica ordinaria anche se indirizzata alla PEC aziendale sopra indicata. 
Devono essere utilizzati formati statici e non direttamente modificabili, preferibilmente .pdf e .tif. 
La dimensione massima della mail da inviare non può superare i 10 MB. Si fa presente che è 
possibile inviare files compressi (.zip, .rar). La ricevuta di ritorno viene inviata automaticamente 
dal gestore PEC. Nell’oggetto della PEC dovrà essere indicato il testo seguente: domanda 
avviso n. 544. 
Sono escluse altre modalità di presentazione. 
Alle domande presentate personalmente all’Ufficio Protocollo non verrà effettuata alcuna 
verifica sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Non saranno ammesse domande di partecipazione all’avviso spedite prima della 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 
 
La domanda di ammissione dovrà: 
 
a) essere redatta su carta libera, secondo il facsimile allegato; 
 
b)  contenere, oltre alla precisa indicazione del concorso e la richiesta di ammissione allo 
stesso, l’esatta dichiarazione, sotto la propria responsabilità, di quanto segue:  
1. cognome e nome in stampatello se la domanda non sia dattiloscritta; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 
applicazione del D.P.C.M. 07.02.1994 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili e 
politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 
4. il Comune nelle cui liste elettorali il concorrente è iscritto, ovvero i motivi della non 
iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 
5. le eventuali condanne penali riportate, ancorché non trascritte nel certificato penale del 
casellario giudiziale ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 14.11.2002 n. 313, (ovvero di non averne 
riportate); 
6. il possesso della laurea in Farmacia o in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche, della 
abilitazione all’esercizio della professione di farmacista e della iscrizione all’albo dell’ordine dei 
farmacisti e di eventuali altri i titoli di studio posseduti con indicazione di denominazione del 
titolo, istituto sede e data di conseguimento; 
7. il possesso dei requisiti relativi alla specializzazione e/o anzianità di servizio; 
8. la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9. gli eventuali servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le cause di cessazione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
10. l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni relative al concorso; in 
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata ai sensi del precedente 
punto 2); 
11. il consenso al trattamento dei dati personali, che è obbligatoria. 
 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003, i dati personali forniti dai candidati saranno 
raccolti presso la S.S. Amministrazione del Personale per le finalità di gestione del concorso e 
saranno trattati presso una banca dati eventualmente automatizzata anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto 
medesimo. 



Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 
pena l’esclusione dal concorso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione giuridico-economica del 
candidato. 
 
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di accesso ai dati 
che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di fare rettificare i dati 
erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché, ancora quello di opporsi 
al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 
dell’AZIENDA OSPEDALIERA. 
 
c) essere sottoscritta in originale dal candidato, pena l’inammissibilità, senza necessità di 
alcuna autentica (art. 39, D.P.R. n. 445/2000). 
 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
titoli specifici: 
- anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di cui al presente avviso o 
disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente, ovvero 
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 
- iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Farmacisti. 
 
4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA: 
 
Alla domanda devono essere allegati: 
 
a) curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 484/97, datato e firmato, redatto 
secondo il facsimile allegato, con riferimento: 
- alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;  
- alla posizione funzionale del candidato nelle strutture e alle sue competenze con 
indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
- alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
-  ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina 
in rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 
- alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento;  
- alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse idoneità 
nazionali; 
- alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste 
italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo 
impatto sulla comunità scientifica. 
 
La Commissione non potrà prendere in considerazione titoli non documentati formalmente o non 
comprovati con dichiarazioni rese ai sensi del DPR 28.12.2000 n. 445. 
 



Eventuali ulteriori informazioni non contemplate nel modello di curriculum devono essere 
obbligatoriamente redatte sulla base dei facsimili allegati all’avviso. 
 
b) dettagliato elenco cronologico delle pubblicazioni in cui siano evidenziate quelle ritenute 
più significative; 
 
c) elenco in triplice copia, in carta semplice, dei titoli e documenti presentati, numerati 
progressivamente in relazione al corrispondente titolo e con indicazione del relativo stato (se 
originale o fotocopia autenticata); 
 
d) fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in 
corso di validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 
 
e)  certificazione dell’Ente o Azienda relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato. La casistica operatoria deve essere riferita al decennio 
precedente alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 
presente avviso e deve essere certificata dal Direttore Sanitario Ospedaliero sulla base 
dell’attestazione del Direttore Responsabile del competente Dipartimento o Struttura Operativa 
Complessa dell’Azienda Sanitaria in cui il candidato ha prestato servizio. 
 
Il mancato possesso anche di un solo requisito per la ammissione o la mancata presentazione 
del curriculum professionale costituiscono motivo di esclusione dall’avviso. 
 
I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato e le pubblicazioni possono essere autocertificati. 
 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere allegate; possono essere prodotte in 
originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia ed autocertificate 
secondo il facsimile allegato. 
 
Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria. 
 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione non possono essere prodotte agli organi della Pubblica Amministrazione o a 
privati gestori di pubblici servizi; conseguentemente le Pubbliche Amministrazioni non possono 
più richiederle né accettarle. 
Il possesso dei requisiti di ammissione e i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno 
presentare agli effetti della ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono 
essere dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà, ai sensi 
della disposizioni di cui al D.P.R. 445/2000, secondo il modello fac-simile allegato. 
 
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà  deve obbligatoriamente riportare 
la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più 
rispondenti a verità e di formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato 
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara …” 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 



dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. La 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o 
di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una 
pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio siano conformi all’originale.  
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta 
dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di 
documento di riconoscimento in corso di validità. 
Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita la stessa (D.Lgs. n. 257/91 e D.Lgs. 368/99), la 
relativa durata nonché l’indicazione completa dell’istituto che ha rilasciato il titolo medesimo. 
Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere attestato 
se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso 
positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
Si precisa, inoltre, che ai fini della valutazione del servizio militare la dichiarazione sostitutiva 
dovrà contenere tutti gli estremi per una corretta valutazione (periodo di svolgimento, qualifica 
rivestita e struttura presso la quale è stato prestato). 
Le omesse o incomplete presentazioni o dichiarazioni non permetteranno l’assegnazione di alcun 
punteggio. 
L’ASO si riserva di utilizzare l’indirizzo Pec degli istanti per inviare comunicazioni ai medesimi, 
ivi compresa la convocazione alle prove concorsuali. 
Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Azienda. 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto.  
 
5. NOMINA DELLA COMMISSIONE DI SELEZIONE:  
 
La Commissione, in applicazione dell’allegato alla legge n. 189 del 08.11.2012, contenente le 
modificazioni apportate in sede di conversione al decreto legge 13.09.2012 n. 158, nominata dal 
Direttore Generale, è composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda interessata (componente di 
diritto) e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da 
conferire, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme 
degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti al SSN. 
 
Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
commissione di sorteggio nominata dal Direttore Generale dell’Azienda e composta da tre 
dipendenti del ruolo amministrativo dell’Azienda medesima, di cui uno con funzioni di presidente 
e uno anche con funzioni di segretario.  
La commissione sorteggia tre direttori di struttura complessa tra quelli iscritti nell’elenco nazionale 
nominativo di cui sopra: qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della 
medesima regione ove ha sede l’Azienda, non si procede alla nomina del terzo sorteggiato e si 
prosegue nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della commissione direttore di 
struttura complessa in regione diversa da quella ove ha sede l’Azienda.  
Per ogni componente effettivo viene sorteggiato un componente supplente, ad eccezione del 
Direttore Sanitario. 



Il sorteggio dei componenti della Commissione Esaminatrice avrà luogo presso la S.S. 
Amministrazione del Personale in Cuneo – C.so Carlo Brunet n. 19/A alle ore 9.30’ del quarto 
giorno successivo alla scadenza dei termini per la presentazione delle domande. 
 
Dopo la scadenza dell’avviso, il Direttore Generale procede alla nomina della commissione 
composta come sopra indicato e, con il medesimo provvedimento, nomina un funzionario 
amministrativo di qualifica non inferiore alla categoria D, che svolge le funzioni di segretario. 
Il provvedimento di nomina viene pubblicato nel sito aziendale e per la durata della procedura di 
selezione. 
 
I componenti della commissione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità previsti 
dalla legislazione vigente. 
 
La Commissione procederà ad eleggere un presidente tra i tre componenti sorteggiati, in caso di 
parità di voti è eletto il componente più anziano e in caso di parità di voti nelle deliberazioni della 
Commissione, prevale il voto del Presidente. 
 
La Commissione procede all’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e specifici 
ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 484/1997. 
 
La Commissione prende atto del “profilo professionale” del dirigente da incaricare, come delineato 
nel presente avviso, e all’atto del primo insediamento definisce i criteri di valutazione, tenuto 
conto delle specificità del posto da ricoprire. 
 
6. MODALITA’ DI SELEZIONE:  
 
La Commissione accerterà l’idoneità dei candidati previa valutazione del curriculum professionale. 
Gli ambiti di valutazione sono articolati, in via principale, nelle seguenti macroaree: 
 
a. curriculum articolato come di seguito indicato e 
b. colloquio. 
 
La valutazione del curriculum e del colloquio sarà orientata alla verifica dell’aderenza del 
profilo del candidato a quello delineato dall’azienda nel presente bando. 
 
La commissione, per la valutazione delle macroaree, ha a disposizione complessivamente 100 
punti così ripartiti: 
 
curriculum punti 50 di cui: 
- punti 10 esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui 
all’art. 8, c. 3, DPR n. 484/97), in particolare ai successivi punti a), b), d); 
- punti 10 titoli professionali posseduti (scientifici, accademici e pubblicazioni con particolare 
riferimento alle competenze organizzative e professionali); in particolare ai successivi punti e) f) g) 
- punti 15 volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6, in particolare 
commi 1 e 2, DPR n. 484/97); in particolare ai successivi punti c), d) 
- punti 15 aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili 
dall’avviso. 
 
colloquio punti 50 - punteggio minimo del colloquio punti 35. 
 



Nel curriculum professionale sono valutate distintamente le attività professionali, di studio, 
direzionali-organizzative, formalmente documentate, con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture e alle sue competenze, con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni dirigenziali; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, in relazione 
alla durata del suo curriculum professionale; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 
e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario, con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali; 
g) la produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla 
comunità scientifica. 
 
La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le 
capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze 
professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertate le capacità gestionali, 
organizzative e di direzione con riferimento al profilo dell’incarico da assumere (art, 8, comma 2, 
DPR n. 484/97).  
Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo indicato nell’avviso (punti 35). 
Il colloquio verterà sui contenuti di tipo clinico-scientifico attinenti la disciplina e su contenuti di 
tipo organizzativo-gestionali. 
 
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio.  
 
Al temine delle operazioni di selezione, la commissione redige una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti. 
 
L’Azienda si riserva la facoltà di utilizzare la terna di candidati individuata dalla commissione, 
nel caso in cui il dirigente cui sia stato conferito l'incarico dovesse dimettersi o decadere. 
 
Di ogni seduta nonché operazione della commissione, il segretario redige processo verbale dal 
quale devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti 
della selezione, è trasmesso al Direttore Generale dell’Azienda, per gli adempimenti di 
competenza.  
 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati, a cura della 
Commissione, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o con comunicazione mediante 
PEC nei casi in cui sia possibile, almeno 15 giorni prima dello svolgimento dello stesso. 
I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di un valido documento di riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 
 



Poiché l’ammissione degli aspiranti alla procedura è decisa dalla Commissione preposta alla 
selezione e alla predisposizione della terna dei candidati idonei al conferimento dell’incarico, i 
candidati saranno convocati, con le modalità suindicate, per conoscere le decisioni della 
commissione in ordine alla ammissione e, in caso positivo, per sostenere il colloquio. 
 
7. CONFERIMENTO DELL’INCARICO: 
 
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il 
miglior punteggio, il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni 
sono pubblicate sul sito internet dell’azienda. 
 
Il Direttore Generale provvede alla stipula del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato. Tale contratto individuale di lavoro conterrà: 
- denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
- obiettivi generali da conseguire relativamente all’organizzazione e alla gestione dell’attività 
clinica; 
- periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi del novellato art. 15, c. 7-
ter, del D.Lgs n. 502/92 e s.m.i.; 
- durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che 
lo stesso dovrà avere durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo 
più breve; 
- modalità di effettuazione delle verifiche; 
- valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
- retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 
- cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
- obbligo di frequenza e superamento del corso manageriale, laddove non già conseguito, ex 
art. 15 del D.P.R. 484/97. 
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, 
che le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 
 
L'attribuzione dell’incarico dà luogo alla costituzione di un rapporto di lavoro esclusivo a tempo 
indeterminato e dà titolo a specifico trattamento economico 
 
L’incarico è revocato alla scadenza, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal 
C.C.N.L, in caso di:  
- inosservanza delle direttive impartite dalla direzione generale o dalla direzione del dipartimento; 
- mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati;  
- responsabilità grave e reiterata;  
- in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro.  
 
Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro nel corso 
della durata, secondo le disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. Il 
dirigente non confermato alla scadenza dell'incarico di direzione di struttura complessa è destinato 
ad altra funzione con il trattamento economico relativo alla funzione di destinazione previsto dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro; contestualmente viene reso indisponibile un posto di 
organico del relativo profilo. 
 



Degli elementi caratterizzanti il profilo professionale, definiti dal presente bando, si terrà conto 
nell’ambito delle verifiche periodiche. 
 
Il Dirigente è tenuto al rispetto dell'orario di lavoro, secondo le disposizioni aziendali. 
 
Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dai CC.CC.NN.LL. per il personale della 
dirigenza del ruolo sanitario. 
 
L’incarico di Direttore di Struttura Complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di 
prova di sei mesi, a decorrere dalla data di affidamento dell’incarico, sulla base di valutazione di 
cui al comma 5 dell’art. 15 del D.Lgs. 502/92. 
Il Direttore di Struttura Complessa è sottoposto a una valutazione al termine dell’incarico, attinente 
alle attività professionali, ai risultati raggiunti e al livello di partecipazione ai programmi di 
formazione continua, effettuata dal Collegio Tecnico, nominato dal Direttore Generale, e 
presieduto dal Direttore di Dipartimento con le modalità definite alla contrattazione nazionale. 
Il Direttore di Struttura Complessa è sottoposto a una verifica annuale correlata alla retribuzione di 
risultato, secondo le modalità definite dalle Regioni; degli esiti positivi di tali verifiche si tiene 
conto nella valutazione professionale allo scadere dell’incarico. 
L’esito positivo della valutazione professionale determina la conferma nell’incarico, senza nuovi o 
maggiori oneri per l’azienda, fermo restando quanto previsto dall’art. 9 c. 32 del Decreto Legge 
31.05.2010, n. 78 convertito dalla Legge 30.07.2010, n. 122. 
 
L’aspirante al quale verrà attribuito l’incarico sarà invitato a presentare, nel termine di 30 giorni 
dalla data di ricevimento della relativa comunicazione, i documenti di rito o le corrispondenti 
autocertificazioni, nonché la dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 s.m.i. e di non incorrere nelle 
cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Leg.vo 8 aprile 2013 n. 39. 
 
L’Azienda effettuerà i controlli di competenza previsti dalla vigente normativa sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive; nel caso dovesse emergere la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni rese, ferma restando la responsabilità penale, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera; sarà applicato l’istituto del 
licenziamento per giusta causa nei confronti di chi abbia stipulato il contratto di lavoro in 
questione presentando documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
La costituzione del rapporto di lavoro avverrà mediante stipulazione di contratto individuale, 
contenente gli elementi previsti al punto 6) della citata D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, previa 
presentazione della documentazione di cui sopra e accertamento della idoneità fisica all’impiego. 
 
In caso di mancata presentazione della documentazione di cui sopra entro il termine prefissato, non 
si darà luogo alla stipulazione del contratto individuale di lavoro. 
 
Il rapporto di lavoro decorre, agli effetti giuridici ed economici, dalla data di effettiva assunzione 
del servizio. 
 
8. PUBBLICITA’ 
 
Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul 
sito aziendale www.ospedale.cuneo.it (per tutta la durata della procedura), nonchè per estratto sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 



 
Sul sito internet Aziendale sono pubblicati prima della nomina: 
a) il profilo professionale; 
b) il curriculum dei candidati presentatisi al colloquio; 
c) il provvedimento di nomina della Commissione di selezione; 
d) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti al curriculum e al colloquio 
Sono altresì pubblicate nel sito aziendale le motivazioni della scelta, laddove intenda nominare uno 
dei due candidati della terna che non ha conseguito il migliore punteggio. 
 
9. NORME FINALI 
 
L’Azienda si riserva la facoltà di utilizzare la terna di candidati individuata dalla commissione, nel 
caso in cui il dirigente cui sia stato conferito l'incarico dovesse dimettersi o decadere o, comunque, 
cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, nei due anni successivi alla data del conferimento 
dell’incarico. 
 
L'amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
 
Si intendono richiamate nel bando, a tutti gli effetti, le disposizioni di legge e regolamentari vigenti 
in materia non in contraddizione con le norme riportate nel presente bando. 
 
Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni e integrazioni, dal 
DPR n. 184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura 
concorsuale di che trattasi sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà 
essere esercitato dalla conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato 
periodo ha valore di comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in 
parola. Qualora l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare 
allegando all’istanza specifica nota esplicativa. 
 
I documenti allegati alla domanda potranno essere richiesti in restituzione, anche a mezzo posta, 
contrassegno, decorsi i termini per la presentazione del ricorso giurisdizionale o amministrativo. 
Salvo il caso di contenzioso in atto, decorsi otto mesi dalla data di comunicazione dell’esito della 
selezione, l’Azienda disporrà secondo le proprie esigenze della documentazione suddetta ancora 
giacente in atti. 
 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
 
L’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi della 
Legge n. 125/1991. 
 
Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 si rende noto che il trattamento dei dati personali comunicati 
all’Azienda è finalizzato esclusivamente all’espletamento della procedura connessa al presente 
avviso. 
 



L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in 
tutto o in parte o modificare il presente avviso a suo insindacabile giudizio, senza obbligo di 
notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
Il presente avviso viene pubblicato sul sito internet (www.ospedale.cuneo.it) 
 
Per informazioni rivolgersi alla S.S. Amministrazione del Personale presso la sede in Cuneo, 
Corso Carlo Brunet, 19/A - Tel. 0171/643353 nel seguente orario: dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10,00 alle ore 12,00. Sito Internet: www.ospedale.cuneo.it. 
 
10. TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 
 
Il termine di conclusione del presente procedimento è stabilito in dodici mesi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, ovvero, se 
successivo, entro trenta giorni dall’autorizzazione regionale ad attribuire l’incarico oggetto della 
presente selezione.  
 
La procedura si intende conclusa con l’atto formale adottato dal Direttore Generale. 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
- dr. Corrado BEDOGNI   - 

Allegato 



 
FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 
 
Al Direttore Generale 
dell’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle 
CUNEO 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome)_______________________, nato/a a ________________ il 
________________, residente a ________________________________ in via ______________ 
n. ______, porge domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per il conferimento di 
incarico di n. 1 posto di Direttore Farmacista di Farmacia Ospedaliera di Struttura Complessa di 
Farmacia Ospedaliera indetto con deliberazione n. ………. del ……………… 
 
A tale scopo, consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità 
e di formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 
del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
 
- di essere in possesso della cittadinanza italiana o__________________ (se del caso, 
dichiarare il possesso di altra cittadinanza equivalente); i cittadini di uno dei paesi dell’Unione 
Europea devono dichiarare il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di 
appartenenza o di provenienza e la adeguata conoscenza della lingua italiana; 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ___________________ (in caso di 
mancata iscrizione indicarne i motivi); 
- di avere/non avere riportato condanne penali * (in caso affermativo specificare quali **) e 
di avere/non avere procedimenti penali in corso; 
- di essere in possesso della laurea in _________________________________ conseguita in 
data ________ presso _______________________________________________; 
- di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di _______________________ 
conseguita in data _______________ presso ____________________________________ ai sensi 
del decreto legislativo _____________ durata del corso anni ____________; 
- di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Farmacisti di __________________________; 
- di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari 
_______________________ (se espletato); 
- di essere in possesso della anzianità di servizio di anni_________________________ nella 
posizione funzionale di _________________________  maturata presso______________;  
- di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni * (in caso 
affermativo specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
- di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso la pubblica 
amministrazione ovvero licenziato dalla data di entrata in vigore del primo C.C.N.L.; 
- di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione 
relativa al presente avviso: 
dr._____________________________ Via/P.za/C.so ____________________________ 
(C.A.P.)________    Città ________________________________________ (Prov. ______) 
Tel.____________________ 
 



Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
Data          ________________________ 
(firma per esteso) 
* omettere la dicitura che non interessa 
** indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che le 
ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale, 
non menzione, ecc., nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti 
 



 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E/O ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) _________________________________________________ 
nato a __________________________________________________ (_____) il_______________ 
residente a _________________________ (_____) in Via__________________________ n. ____ 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di 
formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del 
vigente Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo Unico citato decadrà dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera, sotto la sua personale responsabilità 
 

DICHIARA 
 

SERVIZI  
 
 di avere prestato/di prestare attività lavorativa presso: 
 
Azienda/Ente (1) ________________________________________________________________ 
Da: (gg/mm/aa inizio) ______________ A: (gg/mm/aa fine, oppure a tutt’oggi) _______________ 
Qualifica ____________________________ 
Disciplina___________________________________ 
Dipendente a tempo (determinato/indeterminato; tempo pieno/part-time):____________________ 
Incarico Dirigenziale:  
a) S.C. ______________________________________________________________ 
b) S.S. ______________________________________________________________ 
c) Alta Prof.tà ________________________________________________________ 
d) Prof.le ____________________________________________________________ 
 
    ricorrono/non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 
761/1979 (2) 
 
    principali attività svolte (in relazione al profilo professionale delineato nel bando): _____ 
_______________________________________________________________________________ 
    
 di non aver fruito di aspettativa non retribuita 
 di aver fruito dei seguenti periodo di aspettativa non retribuita: dal ________ al _______ 
 
 di avere prestato/di prestare attività lavorativa presso: 
 
Azienda/Ente (1) ________________________________________________________________ 
Da: (gg/mm/aa inizio) _______________ A: (gg/mm/aa fine, oppure a tutt’oggi) 
_______________ 
Qualifica ____________________________ 
Disciplina___________________________________ 
Dipendente a tempo (determinato/indeterminato; tempo pieno/part-time):____________________ 
Incarico Dirigenziale:  



a) S.C. ______________________________________________________________ 
b) S.S. ______________________________________________________________ 
c) Alta Prof.tà ________________________________________________________ 
d) Prof.le ____________________________________________________________ 
 
    ricorrono/non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 
761/1979 (2) 
 
    principali attività svolte (in relazione al profilo professionale delineato nel bando): _____ 
_______________________________________________________________________________ 
    
 di non aver fruito di aspettativa non retribuita 
 di aver fruito dei seguenti periodo di aspettativa non retribuita: dal ________ al _______ 
 
Luogo, data _______________________ firma ____________________________ 
 
(1) specificare se Azienda del SSN o Struttura Convenzionata/Accreditata o Pubblica 
Amministrazione o Istituto Privato 
(2) in caso positivo precisare la misura della riduzione 
 



 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E/O ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome)_________________________________________________ 
nato a __________________________________________________ (_____) il_______________ 
residente a _________________________ (_____) in Via__________________________ n. ____ 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di 
formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del 
vigente Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo Unico citato decadrà dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera, sotto la sua personale responsabilità 
 

DICHIARA 
 

ALTRE ATTIVITA’  
 
 di avere prestato/di prestare attività con incarico libero professionale/co.co.co. presso: 
 
Azienda/Ente (1) ________________________________________________________________ 
Da: (gg/mm/aa inizio) _______________ A: (gg/mm/aa fine, oppure a tutt’oggi) ______________ 
Qualifica______________________________________________________________________ 
Disciplina ______________________________________________________________________ 
nell’ambito del progetto____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
____________________________________ per un numero di ________ore lavorative/settimanali 
 
 
 di avere prestato/di prestare attività con incarico libero professionale/co.co.co. presso: 
 
Azienda/Ente (1) ________________________________________________________________ 
Da: (gg/mm/aa inizio) _______________ A: (gg/mm/aa fine, oppure a tutt’oggi) ______________ 
Qualifica______________________________________________________________________ 
Disciplina ______________________________________________________________________ 
nell’ambito del progetto____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
____________________________________ per un numero di ________ore lavorative/settimanali 
 
 
 di avere prestato/di prestare attività con incarico libero professionale/co.co.co. presso: 
 
Azienda/Ente (1) ________________________________________________________________ 
Da: (gg/mm/aa inizio) _______________ A: (gg/mm/aa fine, oppure a tutt’oggi) ______________ 
Qualifica______________________________________________________________________ 
Disciplina ______________________________________________________________________ 
nell’ambito del progetto____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
____________________________________ per un numero di ________ore lavorative/settimanali 



 
 
Luogo, data _______________________ firma ____________________________ 
 
 
 
(1) specificare se Azienda del SSN o Struttura Convenzionata/Accreditata o Pubblica 
Amministrazione o Istituto Privato 



 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E/O ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) ______________________________________________ 
nato a __________________________________________________ (_____) il_______________ 
residente a _________________________ (_____) in Via__________________________ n. ____ 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di 
formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del 
vigente Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo Unico citato decadrà dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera, sotto la sua personale responsabilità 
 

DICHIARA 
 
AGGIORNAMENTO  
 
� di aver partecipato al corso di aggiornamento/convegno _________________________ 
(titolo corso/convegno) 
_________________________________________ in qualità di___________________________ 
(relatore/partecipante) 
 
organizzato da _________________________________________________________________ 
(ente/società organizzatrice e relativa sede: via, n. civico, cap-città-provincia) 
 
effettuato presso_________________________________________________________________ 
(sede corso/convegno) 
 
in data _____________________________________ per complessive ore ________________ 
(data svolgimento corso/convegno) 
 
 
� di aver partecipato al corso di aggiornamento/convegno _________________________ 
(titolo corso/convegno) 
_________________________________________ in qualità di___________________________ 
(relatore/partecipante) 
 
organizzato da _________________________________________________________________ 
(ente/società organizzatrice e relativa sede: via, n. civico, cap-città-provincia) 
 
effettuato presso_________________________________________________________________ 
(sede corso/convegno) 
 
in data _____________________________________ per complessive ore ________________ 
(data svolgimento corso/convegno) 
 
 
� di aver partecipato al corso di aggiornamento/convegno __________________________ 



(titolo corso/convegno) 
_________________________________________ in qualità di___________________________ 
(relatore/partecipante) 
 
organizzato da _________________________________________________________________ 
(ente/società organizzatrice e relativa sede: via, n. civico, cap-città-provincia) 
 
effettuato presso_________________________________________________________________ 
(sede corso/convegno) 
 
in data _____________________________________ per complessive ore ________________ 
(data svolgimento corso/convegno) 
 
Luogo, data _______________________ firma ____________________________ 
 



 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome)_________________________________________________ 
 
nato a __________________________________________________ (_____) il_______________ 
(luogo) (prov.) 
residente a ___________________________ (___) in Via__________________________ n. ____ 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di 
formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del 
vigente Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera, sotto la sua personale responsabilità 
 

DICHIARA 
 

 che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione 
e di seguito elencati, sono conformi agli originali:  
- 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 
(elencare titolo delle pubblicazioni ed eventuali altri titoli allegati) 
 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere 
trattati nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________ 
(luogo, data) 
 
 
IL DICHIARANTE 
 
______________________________ 
 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di 
riconoscimento 
in corso di validità). 
 
 



 
 
 
FAC SIMILE CURRICULUM 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) ________________________________________________ 
 
nato a __________________________________________________ (_____) il ______________  
 
 
residente a ___________________________ (___) in Via__________________________ n. ____ 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di 
formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del 
vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera, sotto la sua personale responsabilità 
 

DICHIARA 
 
 di possedere i seguenti requisiti specifici di ammissione: 
 
diploma di laurea in _________________________________ conseguita in data ________ presso 
__________________________________________________________________ ; 
 
specializzazione nella disciplina di ____________________________________conseguita in data 
_______________ presso ____________________________________ ai sensi del decreto 
legislativo _____________ durata del corso anni ____________; 
 
iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Farmacisti di __________________________________ a far 
tempo dal _________________ al numero di posizione ___________________; 
 
 
 di essere in possesso dei seguenti titoli: 
     
TITOLI DI CARRIERA 
 
Servizi esclusivamente svolti in qualità di dipendente dei Pubbliche Amministrazioni o Case di 
Cura Private solo se convenzionate o accreditate ATTINENTI AL POSTO MESSO A 
BANDO (attenzione: non inserire in questa sezione i servizi svolti in qualità di dipendenti/soci di 
Aziende Private o come libero professionisti o co.co.co., ma dichiararli nella sezione curriculum) 
 
 
Ente Data di assunzione Data di cessazione  Qualifica esatta 
    
    
    
 
 



 
TITOLI DI STUDIO 
Elencare eventuali altri titoli di studio ad esclusione del requisito di ammissione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 
Elencare i singoli titoli degli articoli o pubblicazioni e gli estremi della rivista allegando copia 
(autenticata o autocertificata) della pubblicazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE: 
 
 elenco dei corsi formativi professionali o di aggiornamento attinenti, specificando se 
seguiti da esame finale: 
 
Ente Titolo del corso Data e durata Esame finale SI/NO 
    
    
    
 
 
 docenze (solo su materie attinenti e solo se svolte presso Pubbliche Amministrazioni 
 
Ente  Materia Data e durata 
   
   
   
 
 



  altre esperienze ed attività, attinenti alla funzione da ricoprire. Esempio: dipendenti o soci 
di agenzie di lavoro, cooperative, aziende private, attività libero professionali, co.co.co. ecc., 
specificando il datore di lavoro, qualifica esatta e periodo lavorativo 
 
Data di lavoro Data di assunzione Data di cessazione Qualifica esatta 
    
    
    
 
 
CURRICULUM:  altro (in relazione al profilo professionale delineato nel bando) 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data       ______________________________________ 
firma in originale 
 
N.B. Allegare copia del documento di riconoscimento valido 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DEGLI ASPIRANTI AL LA NOMINA DI 
COMPONENTE DEL COMITATO ETICO INTERAZIENDALE – RUOL O “INGEGNERE 
CLINICO O ALTRA FIGURA PROFESSIONALE QUALIFICATA IN  RELAZIONE 
ALL’AREA MEDICO-CHIRURGICA OGGETTO DELL’INDAGINE CO N IL 
DISPOSITIVO MEDICO IN STUDIO” -  PERIODO 2017-2019 
 
In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 84 del 25.01.2017 è indetto avviso 
pubblico per la selezione degli aspiranti alla nomina quale componente del Comitato Etico 
Interaziendale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria per il 
ruolo di “Ingegnere clinico o altra figura professionale qualificata in relazione all’area medico-
chirurgica oggetto dell’indagine con il dispositivo medico in studio”, secondo quanto previsto dalla 
D.G.R. n. 25-6008 del 25.06.2013. 
 
I criteri  che saranno adottati per la selezione dei candidati sono conformi a quanto disposto dalla 
Conferenza Regionale per le Sperimentazioni, come di seguito riportato: 
 
Figura di Componente  

del Comitato Etico 
Criteri di selezione 

Vincolanti Preferenziali 
Titoli accademici e/o 

professionali 
Esperienze in ricerca 

clinica 
Esperienze e titoli in 

bioetica 

Ingegnere clinico o 
altra figura 
professionale 
qualificata in relazione 
all’area medico-
chirurgica oggetto 
dell’indagine con il 
dispositivo medico in 
studio 

• Docente 
universitario 
(ordinario, associato 
o ricercatore) di 
Ingegneria 
Biomedicale, Fisica 
Sanitaria o discipline 
equipollenti 

• Dirigente o Direttore 
di struttura 
complessa in 
Ingegneria Clinica, 
Fisica sanitaria o 
discipline 
equipollenti, in 
servizio o a riposo 

• Dottore  in 
Ingegneria 
Biomedica, Fisica 
sanitaria o 
equipollenti 

• Master in dispositivi 
medici 

Autore o coautore di 
ricerche pertinenti 
pubblicate negli ultimi 
10 anni 

• Membro di Comitato 
Etico 

• Autore di 
pubblicazioni in 
bioetica 

• Partecipazione come 
docente a corsi di 
bioetica 

• Master di Bioetica 
 

 



I componenti saranno scelti previa valutazione trasparente dei requisiti sulla base di un curriculum 
vitae autocertificato che attesti la qualifica professionale specifica e l’esperienza maturata nel 
campo delle ricerche cliniche e/o della loro valutazione tecnico-scientifica e bioetica. 
 
L’accettazione della nomina a componente del comitato etico impegna il designato a partecipare ai 
momenti formativi predisposti dalla Conferenza Regionale per le Sperimentazioni. 
 
Il compenso per l’attività svolta prevede il pagamento del gettone di presenza, così come definito 
dalla D.G.R. n. 2-5737 del 23.04.2007, e al rimborso di eventuali spese di viaggio sostenute. 
 
REQUISITI RICHIESTI  
Per essere ammessi alla selezione i candidati devono essere in possesso, alla data di scadenza del 
termine utile stabilito per la presentazione delle domande, dell’esperienza professionale e dei titoli 
di studio sopra indicati. 
Al fine di garantire la presenza maggioritaria di membri che non siano dipendenti o che non 
abbiano comunque rapporti di collaborazione e funzioni operative presso le strutture 
sanitarie per le quali opera il Comitato Etico, per il ruolo oggetto del presente avviso 
potranno concorrere solo soggetti che non afferiscano a qualsiasi titolo all’Azienda 
Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria e alle AA.SS.LL. di 
Alessandria e Vercelli. 
 
Non possono partecipare alla selezione coloro i quali siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 
 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 
-   abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
-   abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per 

reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di pubblico impiego; 
-   abbiano procedimenti pendenti per tali reati; 
-   abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
-   si trovino in una situazione di conflitto di interessi con l’Azienda;  
-   siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
-   abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
 

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
- data e luogo di nascita; 
- residenza; 
-   possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso; 
-  dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 

Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, 
di non aver procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non aver un contenzioso, o di non 
trovarsi in una situazione di conflitto di interessi con l’Azienda; 

-   curriculum formativo e professionale, datato e firmato contenente: 



a) titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni con l’indicazione di data, luogo e 
istituto di conseguimento; 

b)  iscrizione a Ordini o Collegi (numero e sede territoriale); 
-   ogni altro documento che i candidati riterranno opportuno sottoporre alla valutazione 
-   consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003; 
-   copia non autenticata del documento di identità non scaduto e del codice fiscale; 
- indicazione del domicilio per le eventuali comunicazioni del caso e recapito telefonico; ogni 

cambiamento di indirizzo deve essere tempestivamente comunicato all’Azienda Ospedaliera di 
Alessandria, che non assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo 
comunicato 

 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 la firma in calce alla domanda non è più soggetta 
ad autenticazione. 
 
Le domande dovranno essere inviate a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento al 
seguente indirizzo: Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare 
Arrigo”, Via Venezia 16, 15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data 
dell’ufficio postale accettante), oppure consegnate a mano presso l’ufficio Protocollo Centrale 
dell’Azienda Ospedaliera, ovvero mediante trasmissione in formato .pdf  di tutta la documentazione  
richiesta dal presente avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 
asoalessandria@pec.ospedale.al.it. 
 
Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12 del 10° giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito Internet dell’Azienda Ospedaliera (www.ospedale.al.it). Qualora detto termine 
venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è prorogato alla stessa ora 
del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
 
INCOMPATIBILITA’ 
E' motivo di incompatibilità la titolarità di qualsivoglia interesse o rapporto di lavoro o di 
consulenza con imprese industriali o commerciali di prodotti farmaceutici, biologici, chimici o 
dietetici, di attrezzature o presidi medico chirurgici, nonchè di qualsiasi altra attività o interesse che 
possa comunque turbare la serenità del giudizio. 
 
NOMINE 
Il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera di Alessandria, effettua la nomina sentiti i Direttori 
Generali/Commissari delle Aziende afferenti. 
I componenti del Comitato Etico restano in carica per tre anni. Il mandato presso lo stesso Comitato 
non può essere rinnovato consecutivamente più di una volta; tale norma si applica a partire 
dall’entrata in vigore del D.M. 8 febbraio 2013. 
I singoli componenti non possono assumere contemporaneamente incarichi presso diversi Comitati 
Etici del Piemonte. 
 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
 



L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati. 
 
Per ulteriori informazioni, con particolare riguardo all’incarico, rivolgersi a: 
Segreteria Comitato Etico - dr.ssa Paola Ferraris 
Via Venezia, 16 
15121 Alessandria 
Telefono 0131-206951  
pferraris@ospedale.al.it  
 
Con la partecipazione all’avviso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione senza riserva di 
tutte le condizioni e clausole del presente avviso.  
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, modificare, sospendere, o revocare il presente 
avviso, ove ricorrano giustificati motivi di interesse pubblico, senza che i partecipanti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott.ssa Giovanna Baraldi) 

Allegato 



Allegato  
Fac simile domanda di partecipazione 

  
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15121 - ALESSANDRIA 
 
 
Oggetto: Domanda di partecipazione a selezione per nomina a componente del Comitato Etico  

Interaziendale dell’Azienda Ospedaliera di Alessandria per il ruolo di “Ingegnere clinico 
o altra figura professionale qualificata in relazione all’area medico-chirurgica oggetto 
dell’indagine con il dispositivo medico in studio” 

 
 

Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare alla 
selezione per la nomina a componente del Comitato Etico Interaziendale dell’Azienda Ospedaliera 
“SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria, per il periodo 2017-2019, in qualità di 
“INGEGNERE CLINICO O ALTRA FIGURA PROFESSIONALE QUA LIFICATA IN 
RELAZIONE ALL’AREA MEDICO-CHIRURGICA OGGETTO DELL’I NDAGINE CON 
IL DISPOSITIVO MEDICO IN STUDIO” . 
 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiaro quanto 
segue: 
 
- di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 

 
- di essere residente a ____________________________________________ prov. _________ 

via ___________________________________________,  CAP ___________; 
 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 

della cittadinanza italiana___________________________________________); 
 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 

indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 
 

- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di___________________________(indicare 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 

 
- di possedere i seguenti titoli di studio: 

a) ___________________________ conseguito il ___________ presso___________________ 
b) ___________________________ conseguito il ___________ presso___________________ 
c) ___________________________ conseguito il ___________ presso___________________ 

 
- di possedere l’Abilitazione Professionale ___________________________________ conseguita 

il ______________; 
 



- di essere iscritto/a all’Ordine / Collegio di ________________________________ ; 
 
- di allegare la seguente documentazione: ____________________________________________; 
 
Dichiaro inoltre la totale assenza di interesse o rapporto di lavoro o di consulenza con imprese 
industriali o commerciali di prodotti farmaceutici, biologici, chimici o dietetici, di attrezzature o 
presidi medico chirurgici, nonchè di qualsiasi altra attività o interesse che possa comunque 
condizionare il mio giudizio. 
 
Autorizzo l’azienda al trattamento dei miei dati personali ai sensi del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, al 
fine dello svolgimento degli adempimenti connessi con l’espletamento della procedura di selezione. 
 
L’indirizzo presso il quale deve essere recapitata la corrispondenza relativa alla selezione è il 
seguente: ________________________________________________________________________ 
Tel. ____________________ 
Cell. ___________________ 
Mail ________________________________ 
 
___________________________ 

(data) 
___________________________ 

(firma) 
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Azienda sanitaria locale 'AT' 
Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, per assunzione a tempo determinato 
di un dirigente medico di Oncologia. 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 76 del 24/01/2017 è indetta pubblica 
selezione, per titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo determinato di 

 
N. 1 DIRIGENTE MEDICO DI ONCOLOGIA 

 
Sono richiesti i requisiti generali e specifici cui al D.P.R. n. 483/97 e al D. Lgs. n. 165/01, e 
s.m.i. 
Gli interessati devono presentare domanda di ammissione redatta in carta semplice indirizzata 
all’A.S.L. AT, Via Conte Verde n. 125, 14100 Asti. 
Il termine perentorio per la presentazione della domanda scade il 15° giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le domande inviate prima della suddetta pubblicazione non sono valide; le domande inviate 
dopo la scadenza del suddetto termine non sono valide. Se la scadenza coincide con un giorno 
festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda deve, entro il termine di scadenza, essere: 
a) consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. AT dal lunedì al venerdì dalle ore 
8,00 alle ore 15,00; 
b) inviata a mezzo Racc. A/R.; in tale caso sono valide le domande pervenute dopo il termine 
indicato, purché inviate entro il termine di scadenza: fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante; 
c) inviata a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C. intestata all’istante) nel rispetto dell’art. 
65 D. Lgs. n. 82/05 al seguente indirizzo: protocollo@pec.asl.at.it; in tale caso la data di 
spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. Non è valido l’invio da casella di 
posta elettronica semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale. Il file deve essere unico 
e in formato .pdf. Si precisa che possono essere inviati con tale modalità soltanto la domanda, 
il curriculum formativo e professionale, la copia fotostatica del documento di identità, mentre 
tutta la restante documentazione (certificati, attestati di partecipazione, pubblicazioni, ecc.) 
dovrà essere consegnata o spedita, entro il termine di scadenza previsto, con le modalità di cui 
alle precedenti lett. a) o b), unitamente all'elenco dei documenti allegati, altrimenti non verrà 
valutata. 
 
Alla domanda, redatta seguendo la modulistica allegata sotto forma di autocertificazione allo 
specifico avviso pubblicato nel testo integrale nel sito internet aziendale www.asl.at.it, si 
devono allegare: 
1) curriculum formativo professionale; 
2) copia documento di riconoscimento; 
3) i titoli ed i documenti che, nel proprio interesse, i candidati ritengono opportuno presentare 
agli effetti della formazione della graduatoria; 
4) elenco dettagliato dei documenti eventualmente allegati. 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 
n. 445/00, modificato dalla L. n. 183/11. 



I titoli sono certificati con dichiarazione sostituiva di certificazione, ai sensi della vigente 
legislazione in materia di autocertificazione; sono altresì prodotti in originale o copia legale o 
autentica ai sensi di legge. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e allegate in copia tratta dagli originali 
pubblicati dichiarata conforme all’originale dal candidato. 
L’assunzione a tempo determinato viene effettuata applicando la graduatoria elaborata da 
apposita commissione tecnica sulla base dei titoli presentati, valutati secondo i criteri previsti 
per il corrispondente pubblico concorso, e di un colloquio tecnico. 
I candidati verranno avvisati, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, del luogo e 
della data della prova di esame, almeno 15 giorni prima della stessa (fa fede il timbro postale 
di spedizione). L’ammissione  verrà effettuata il suddetto giorno dalla commissione con 
giudizio insindacabile. 
Gli aspiranti che non si presenteranno a sostenere il relativo colloquio nei giorni, ora e sede 
stabiliti, saranno dichiarati decaduti dalla selezione, qualunque sia la causa dell’assenza, 
anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
Il candidato collocato in graduatoria, che rinuncia ad un’assunzione a tempo determinato, 
viene escluso dalla graduatoria stessa. 
 
L'Azienda ha facoltà di modificare o revocare l’avviso, di non procedere all’assunzione 
ovvero di utilizzare la relativa graduatoria per conferire ulteriori incarichi, per motivi vari, 
nella posizione funzionale. 
Il testo integrale dell’avviso è pubblicato sul sito internet: www.asl.at.it. 
Per informazioni: S.C. Personale e Legale, Asti, Via Conte Verde n. 125, tel. 0141/484306-44 
e sito internet aziendale www.asl.at.it. 
 

IL DIRETTORE DELLA S.C. PERSONALE E LEGALE 
(Avv. Claudia CAZZOLA) 
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Azienda sanitaria locale 'BI' 
Avviso pubblico per soli titoli per formulazione graduatoria per conferimento incarichi di 
Operatore Socio Sanitario, Cat. Bs, presso ASL BI. 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n  17 del 16.1.2017 è indetto avviso pubblico per 
soli titoli per la formulazione di una graduatoria per eventuale conferimento di  incarichi a tempo 
determinato per il profilo professionale di OPERATORE SOCIO SANITARIO, cat. Bs,  
presso l’A.S.L. BI di Biella. 
 
La graduatoria formulata in conseguenza del presente avviso potrà essere utilizzata per incarichi e 
supplenze a vario titolo, secondo i termini previsti dalle vigenti disposizioni legislative. 
 
Alla suddetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, dal C.C.N.L. vigente per il personale del Servizio Sanitario Nazionale, oltre 
le quote di aggiunta di famiglia, se ed in quanto dovute. 
 
La procedura per l’espletamento dell’avviso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al 
D.P.R. n. 487/1994, al D.P.R. 220/2001, al D.Lgs. 502/1992, al D.P.R. 445/2000 ed al D.Lgs. 
368/2001 e loro s.m.i. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
Possono partecipare al presente avviso coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti generali 
previsti dal D.P.R. n. 220 del 27.3.2001 e specifici previsti dall'Allegato 1 del C.C.N.L. integrativo 
stipulato in data 20.9.2001, salva l’emanazione di diverse disposizioni normative: 
 
Requisiti generali: 
 
 cittadinanza italiana    
                              in alternativa 

cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea 
cittadinanza di Paesi Terzi, qualora ricorra una delle seguenti condizioni: 

 
- titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo 
- titolari dello status di rifugiato  
- titolari dello status di protezione sussidiaria 
 
 Idoneità Fisica alla mansione. L’accertamento dell’idoneità fisica alla mansione - con osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale prima 
dell’immissione in servizio. 
 
Requisiti Specifici: 
1)  diploma di istruzione secondaria di primo grado o assolvimento dell’obbligo scolastico; 
2) titolo di Operatore Socio Sanitario conseguito grazie al superamento del corso di 
formazione di durata annuale, ovvero titoli dichiarati equipollenti (con indicazione del 
relativo provvedimento attestante l’equipollenza). 
 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla scadenza del termine stabilito dal presente 
bando. 



 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso pubblica amministrazione, per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella - Ufficio Protocollo – Via 
dei Ponderanesi n. 2 – 13875 Ponderano (BI), in busta chiusa, sulla quale deve essere indicato il 
bando al quale si intende partecipare, entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine farà fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
 
2. Direttamente presso l’Ufficio Concorsi in orario d’ufficio (dal Lunedì al Venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
Qualora la scadenza per la presentazione dell’istanza sia in una giornata lavorativa questa dovrà 
essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta 
elettronica certificata:    
 

ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso relative 
all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla sottoscrizione 
dell’istanza. Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, pubblicazioni) che 
eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere trasmessi con le modalità previste dai 
punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere prodotta copia della domanda di 
partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel 
prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
PER L’AMMISSIONE ALL’AVVISO gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare nella domanda: 
 
a) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o  
cancellazione; 



 

d) di non aver riportato condanne penali  (in caso affermativo dichiarare espressamente le 
condanne); 
e) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
g) i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
h) di non essere mai stati dispensati o destituiti dal pubblico impiego; 
i) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze; 
j) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria 
comunicazione.  In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata al punto 
a). 
 
Costituiranno motivo di esclusione: 
- la mancanza dei requisiti prescritti 
- la presentazione della domanda fuori termine utile. 
 

PRESENTAZIONE DEI DOCUMENTI 
 
Alla domanda di partecipazione i concorrenti dovranno allegare  un curriculum formativo e 
professionale, datato e firmato. 
 
Non dovranno essere allegati dai candidati altri documenti  in quanto la domanda stessa è 
predisposta sotto forma di autocertificazione dei titoli posseduti, ai sensi di quanto previsto 
dal D.P.R. 445/2000. 
 
L’Amministrazione procederà ai controlli previsti dall’ex art. 71 del D.P.R. 445/2000 delle 
dichiarazioni sostitutive di certificazioni, ovvero di atto notorio, nei confronti dei candidati idonei, 
prima della loro assunzione in servizio. 
 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici, non imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 
PUNTEGGI: 
 
La Commissione Giudicatrice dispone di complessivi 40 punti per la valutazione dei titoli presentati 
e la formulazione della graduatoria, così ripartiti tra le seguente categorie  : 
 
TITOLI DI CARRIERA        punti  15 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO      punti    5 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI            punti    1 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE     punti  19 
 
 
 
COMMISSIONE ESAMINATRICE: 
La Commissione sarà composta dal Presidente e da esperti della materia oggetto della selezione. 



 

 
La  graduatoria sarà formulata secondo l’ordine di punteggio derivante dalla valutazione dei titoli 
presentati da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’art.  
5 del D.P.R. 487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
Nel termine di 30 giorni, il candidato nominato in applicazione della graduatoria finale dell'avviso 
dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in 
nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. In 
caso contrario,  dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 
 
Si informa che il trattamento dei dati personali che verranno comunicati all’Azienda è unicamente 
finalizzato all’espletamento della presente procedura. Il candidato autorizza il Responsabile del 
trattamento dei dati, individuato nella persona del Direttore della Struttura Complessa Personale, 
all’utilizzo dei propri dati per le finalità di cui sopra. 
 
L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità fisica alla mansione prima 
dell’immissione in servizio.  
 
Altresì il vincitore sarà invitato, per la costituzione del rapporto di lavoro, a stipulare un contratto 
individuale di lavoro a tempo determinato, ove verrà stabilito il trattamento economico di fascia 
prevista ai sensi della normativa vigente.  
 
Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art.  7 del D.Lgs. n. 165 del 30.3.2001. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di prorogare, 
sospendere, modificare o revocare il presente bando di avviso, ove ricorrano motivi di pubblico 
interesse, senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n.telefonico 015/15153417, 
oppure tramite e-mail:    personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it 
  
Ponderano, 16.1.2017 
 

Il Responsabile S.S. Amministrazione del Personale 
Dr.ssa Simona Trinchero 

 
 



 

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

       
A.S.L. BI 

      Ufficio Protocollo 
      Via dei Ponderanesi n. 2 
      13875  Ponderano (BI) 
 

 
Il/la sottoscritto / a............................………………………………….......... con la presente rivolge istanza 
di partecipazione all’ Avviso pubblico per soli  titoli per la formulazione di una graduatoria utilizzabile per 
il conferimento di incarichi a tempo determinato per il profilo di OPERATORE SOCIO SANITARIO, 
Categoria Bs, presso l’A.S.L. BI. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non 
veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
 
a)  di essere nato /a     a .......……………………………..............  il .....……………....……….....…. 
 
b)  di risiedere a ...............……………………………   CAP ………………………………….. 
  
      in Via ...........…………………..…………………………………………………………...,    

        
telefono..............…………………...       cellulare ………….………..………………………..  
 
indirizzo e-mail…………………………………………….. 
 
indirizzo PEC ……………………………………………… 
 
 

c)                   di essere coniugato  con n. .…........  figli    
          
                       di non essere coniugato    
 
 
 
d)                    di essere in possesso della cittadinanza italiana  
 
                       di essere in possesso di cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea  

 
    di essere in possesso di cittadinanza di Paesi Terzi e di trovarsi in una delle seguenti 

situazioni:  

 

 titolare del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo 

 titolare dello status di rifugiato  

 titolare dello status di protezione sussidiaria 

 
 
 
 
 
 



 

 
e)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………..…………… 
 

di non essere iscritto nelle liste elettorali di alcun Comune per il seguente  
motivo…………………………………………………………………………. 

 
 
 

f)                         di non aver riportato condanne penali  
 
                         di avere riportato le seguenti condanne penali (specificare le condanne 

…………………………………………………………………… 
 
 
 
 

g)  per  quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente 
posizione.…........………………………………………………….…. 

 
(specificare se  svolto  il servizio miliare   o   se  esonerato ai sensi di legge) 

 
 

h)  di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : 
 

 
Titolo di  studio……………………………………………….….………conseguito presso 
………………………….……………………………..… in data …………………………… 
 
 
Titolo di  studio……………………………………………….….………conseguito presso 
………………………….……………………………..… in data …………………………… 
 
 
Titolo di  studio……………………………………………….….………conseguito presso 
………………………….……………………………..… in data …………………………… 
 
 
i)   di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente concorso, previsti dal bando, di 
seguito indicati  (da compilare con riferimenti precisi )  :  
 
 
ATTESTATO     OSS    conseguito  in  data…………………….…............. 
 
presso………………………………………………………………………..….… 
 
 
 
l)                 

di avere  prestato servizio presso pubbliche amministrazioni  e di non essere mai stato 
dispensato o destituito dal pubblico impiego 

 
 

                 di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni   
 
 
 



 

 
                 di  essere stato destituito dal pubblico impiego 

 
 
(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
 
-  Servizio svolto a tempo pieno ( in caso di servizio part time indicare la percentuale lavorativa)  presso  
 
……………………………………..………..….dal…………………..al …………………. 
(Indicare giorno / mese / anno) 
 
Con la qualifica di  ………………………………………………………….. 
 
Cessazione del rapporto per ……………………………………………………… 
 
 
-  Servizio svolto a tempo pieno ( in caso di servizio part time indicare la percentuale lavorativa)  presso  
 
 
 
……………………………………..………..….dal…………………..al …………………. 
(Indicare giorno / mese / anno) 
 
 
Con la qualifica di  ………………………………………………………….. 
 
Cessazione del rapporto per ……………………………………………………… 
 
 
 
-  Servizio svolto a tempo pieno ( in caso di servizio part time indicare la percentuale lavorativa)  presso  
 
……………………………………..………..….dal…………………..al …………………. 
(Indicare giorno / mese / anno) 
 
 
Con la qualifica di  ………………………………………………………….. 
 
Cessazione del rapporto per ……………………………………………………… 
 
 
 
 
m)                 di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni : 

 
(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o 
relatore) 
 
 
Corso  / Convegno dal Titolo ………………………………………….……………svolto a 
…………………………….………………..… in data …………………….……… in qualità di  
………………………………                                      uditore                      relatore 
 
 
 
 



 

Corso  / Convegno dal Titolo ………………………………………….……………svolto a 
…………………………….………………..… in data …………………….……… in qualità di  
………………………………                                      uditore                      relatore 
 
 
 
Corso  / Convegno dal Titolo ………………………………………….……………svolto a 
…………………………….………………..… in data …………………….……… in qualità di  
………………………………                                      uditore                      relatore 
 
 
 
Corso  / Convegno dal Titolo ………………………………………….……………svolto a 
…………………………….………………..… in data …………………….……… in qualità di  
………………………………                                      uditore                      relatore 
 
 
 
 
Corso  / Convegno dal Titolo ………………………………………….……………svolto a 
…………………………….………………..… in data …………………….……… in qualità di  
………………………………                                      uditore                      relatore 
 
 
 
 
Corso  / Convegno dal Titolo ………………………………………….……………svolto a 
…………………………….………………..… in data …………………….……… in qualità di  
………………………………                                      uditore                      relatore 
 
 
 
 
Corso  / Convegno dal Titolo ………………………………………….……………svolto a 
…………………………….………………..… in data …………………….……… in qualità di  
………………………………                                      uditore                      relatore 
 
 
 
 
 
              di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 
 
 
 
 
n)               di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 
 
(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o come 
unico autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
 
Titolo pubblicazione …………………………………………………………………………. 
  
 Editore ………………………………………..… 
  
 



 

 
                   rivista italiana                                rivista straniera 
 
                    autore unico                                  in collaborazione con n. ………  autori 
 
 
data della pubblicazione ……………………………n. pagine …………………………… 
 
 
Titolo pubblicazione …………………………………………………………………………. 
  
 Editore ………………………………………..… 
  
 
                   rivista italiana                                rivista straniera 
 
                    autore unico                                  in collaborazione con n. ………  autori 
 
 
data della pubblicazione ……………………………n. pagine …………………………… 
 
 
 

 
 

                    di non avere mai partecipato alla stesura di pubblicazioni 
 
 
 

o)  di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo  
 

                                      
…………………………………………………………………………………………..... 
 
 

Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella all’utilizzo dei dati personali contenuti nella presente 
dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la stessa viene resa. 
 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Data     .................................                        
 

FIRMA      ……............…………………......      
 
 

Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 
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Azienda sanitaria locale 'BI' 
Avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di un incarico per la copertura a 
tempo determinato di n. 1 posto di Dirigente Medico disciplina di Psichiatria presso l'ASL BI 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n° 18 del 16.1.2017 è indetto Avviso Pubblico per 
titoli e colloquio per il conferimento di un incarico per la copertura a tempo determinato di n. 1 
posto di Dirigente Medico - Disciplina di Psichiatria, dell’Azienda Sanitaria Locale BI. 
 
Alla suddetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, dal C.C.N.L. vigente per il personale del S.S.N., oltre le quote di aggiunta 
di famiglia, se ed in quanto dovute. 
 
La graduatoria formulata in conseguenza del presente avviso potrà essere utilizzata per successivi 
incarichi e supplenze a vario titolo fino alla formazione di una graduatoria di pubblico concorso, 
secondo i termini previsti dalle vigenti disposizioni legislative. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
 
Per l’ammissione al presente avviso gli interessati dovranno possedere i seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
Requisiti generali: 
� Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea. 
� Idoneità Fisica alla mansione (l’accertamento, con osservanza delle norme in tema di categorie 
protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio). 
 
Requisiti Specifici: 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione nella disciplina di Psichiatria ovvero equipollenti (D.M. 30.1.1998 e s.m.i.) 
od affini (D.M. 31.1.1998 e s.m.i.). 
 
Ai sensi dell’art. 56 del D.P.R. 483/1997 e s.m.i., alla specializzazione ed al servizio nella disciplina 
sono equivalenti la specializzazione ed il servizio in una delle discipline riconosciute equipollenti ai 
sensi della normativa regolamentare concernente i requisiti di accesso di cui al D.P.R. 484/1997. 
 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997 
e s.m.i., è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le U.S.L. e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è necessario il possesso del corrispondente 
Diploma di Specializzazione richiesto dal presente bando, previsto nel rispettivo Stato di 
appartenenza, riconosciuto dal Ministero competente. 
 
Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è richiesta la conoscenza della Lingua Italiana. 
 
c)  Iscrizione all’Ordine dei Medici. 



 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando di avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
carta semplice indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BI Via dei Ponderanesi n. 2 – 13875 
Ponderano (BI),  in busta chiusa, sulla quale deve essere indicato l’avviso al quale si intende 
partecipare, entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
2. Direttamente all’Ufficio Protocollo in Via dei Ponderanesi n. 2 – Ponderano (BI) previo 
controllo dell’Ufficio Concorsi (dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
L’Istanza dovrà essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso relative 
all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla sottoscrizione 
dell’istanza. Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, elenco dei documenti e 
titoli in triplica copia, certificati, pubblicazioni, attestati di partecipazione a corsi, convegni o 
congressi, ecc.) che eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere trasmessi con le 
modalità previste dai punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere prodotta copia della 
domanda di partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel prosieguo 
delle proprie comunicazioni. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al 1° giorno successivo non festivo, secondo le suddette modalità. 
 
PER L’AMMISSIONE ALL’AVVISO  gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare nella domanda: 
 
� la data, il luogo di nascita e la residenza; 
� il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
� il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 



� di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo  dichiarare espressamente le 
condanne); 
� i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
� la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
� i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
� la eventuale destituzione o dispensa da un precedente pubblico impiego; in caso negativo 
dichiarare espressamente di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
Amministrazioni; 
� l’iscrizione all'Ordine dei Medici completa di tutti gli estremi; 
� il domicilio  presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all'avviso. 
 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
L’assunzione a tempo determinato sarà disposta previa formazione di una graduatoria del candidato 
dichiarato idoneo ad insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto dei seguenti criteri e 
delle seguenti modalità operative: 
• per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione della Commissione 20 punti; 
• per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 80 punti. 
 
Le valutazioni saranno effettuate operativamente da apposita Commissione composta da 4 membri: 
un presidente, Direttore della Struttura Complessa  alla quale è destinata l'attività o suo delegato; 
due dipendenti di pari qualifica a cui si riferisce l'Avviso; un Funzionario Amministrativo in 
funzione di Segretario. 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
• titoli di carriera     punti  10 
• titoli accademici e di studio   punti   3 
• pubblicazioni e titoli scientifici   punti   3 
• curriculum formativo e professionale  punti   4 
 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire.  
 
Il superamento  del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza  
espressa in termini numerici di almeno 56/80. 
 
La domanda deve essere redatta come da schema allegato al presente bando. 
 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 



 
Nel caso di richiesta del bando o di restituzione dei documenti prodotti ed uniti alla domanda, il 
candidato dovrà provvedere alla corresponsione delle spese postali. 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il candidato può presentare una dichiarazione  
sostitutiva di certificazioni e dichiarazioni sostitutive di atto notorio. 
 
L'amministrazione è tenuta ad effettuare, ex art. 71 D.P.R. 445/2000, idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive. 
 
Resta comunque salva la possibilità, anziché presentare l’autocertificazione, di produrre i documenti 
relativi ai titoli posseduti. 
In questa ipotesi: 
 
����    tutti i titoli, nonché le pubblicazioni che devono essere edite a stampa, possono essere prodotti 
nel seguente modo: 
 .   in originale  
 .   in copia autenticata a norma di legge 
 .   in copia semplice con autocertificazione della conformità all’originale 
 
����    deve essere allegato un elenco in triplice copia dei documenti e dei titoli presentati, in carta 
semplice, datato e firmato; 
 
����    nelle certificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N., sottoscritte dal Legale 
Rappresentante dell’Amministrazione presso cui i servizi sono stati prestati, deve essere attestato se 
ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza 
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto; in caso positivo l’attestazione deve 
precisare la misura della riduzione del punteggio; 
 
����    l'attività svolta durante il servizio militare dovrà essere certificata solo ed esclusivamente dal 
Foglio Matricolare (per i soli  cittadini italiani); 
 
����    il punteggio per la Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 257/1991 o del D.Lgs. 
368/1999, verrà attribuito soltanto nel caso in cui tale circostanza risulti espressamente indicata 
nella certificazione o nell'autocertificazione prodotta. 
 
Il candidato deve produrre curriculum formativo e professionale, in carta semplice, che non può 
avere valore di autocertificazione. 
 
Non saranno valutati i titoli, le dichiarazioni sostitutive e le dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
presentate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 
Nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei 
titoli, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane (L. 127/1997 e succ. modif. 
con L. 191/1998) 
 



Nel  termine di 30 giorni, il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001. 
In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per 
questa Azienda. 
 
Ai sensi della vigente normativa si informa che il trattamento dei dati personali che verranno 
comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura.  
 
L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità alla mansione prima dell’immissione 
in servizio. 
 
Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
I candidati portatori di handicap hanno facoltà di indicare nella domanda di partecipazione l’ausilio 
necessario in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l’espletamento del colloquio. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze si fa riferimento all'art. 5 del D.P.R.  487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, 
modificare o revocare il presente bando di avviso, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015/15153547, 
oppure tramite e-Mail: personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it 
  

IL DIRETTORE f.f. DELLA SC PERSONALE 
(Dr.ssa Carla BECCHI) 

 
Allegato 

 



DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 

      All'A.S.L. BI 
      Ufficio Protocollo 
      Via dei Ponderanesi n° 2 
      13875   PONDERANO (BI) 
 
Il sottoscritto ...................................... con la presente rivolge rispettosa istanza di partecipazione 
all’Avviso Pubblico per la copertura di n. 1 posto di Dirigente  Medico Disciplina di Psichiatria. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni 
non veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
 
a)  di essere nato a .......................  il .....……………............. 
 
b)  di risiedere a ........................  in Via ..................…....., telefono..............…….. 
      cellulare ……………………………..  
 

c)  ❒  di essere coniugato  con n. .........  figli             

      ❒   di non essere coniugato    

 

d)  ❒  di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente)  

      ❒  di essere in possesso della cittadinanza ……………………………………… 

 

e)  ❒  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………… 

      ❒  di non essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di………………………. per il 

seguente motivo…………………………….…… 
 

f)  ❒  di non aver riportato condanne penali  

      ❒  di avere riportato le seguenti condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 

riportate)………………………………… 
 
g)  per  quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente posizione...........………….…. 
 
h)  di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
 
i)   di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente concorso, previsti dal 
bando, di seguito indicati:  
.................................................................……………………………….................   
 



l)  ❒  di avere  prestato servizio presso pubbliche amministrazioni  e di non essere mai stato 

dispensato o destituito dal pubblico impiego 

❒  di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni   

❒  di essere stato destituito da un precedente pubblico impiego 

 
(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
 
Servizio svolto presso ……………………………….. dal………………..al …………………….. 
Con la qualifica di ………………………………………………………………………………….. 
Cessazione del rapporto per ………………………………………………………………………... 
 

m)  ❒  di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni: 

(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o 
relatore) 
 
Corso / Convegno dal Titolo ……………………………svolto a ………………………………..… 

in data ………………… in qualità di     ❒  uditore                ❒  relatore 

 

❒  di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 

 

n)  ❒  di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 

(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o 
come unico autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
 
Titolo pubblicazione …………………………… Editore ……………………………………….. 
  

  ❒  rivista italiana                ❒  rivista straniera 

 

  ❒  autore unico                  ❒  in collaborazione con n. ………  autori 

 
data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
 

o)  ❒  la conformità all’originale dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione:  

(specificare i singoli documenti) …………………………… 
 
p)  di voler ricevere ogni comunicazione relativa all’Avviso al seguente indirizzo ......... 
 
Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI all’utilizzo dei dati personali contenuti nella presente 
dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la stessa viene resa. 
 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Data .................................  FIRMA .........................…………………......      



 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documenti di riconoscimento in corso di validità 
» qualunque altro documento il candidato ritenga utile ai fini della valutazione 
» elenco in triplice copia dei documenti presentati 
 
Rif. A.S.L. BI =  fax n° 015 15153545 - tel.  015 15153547 
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Azienda sanitaria locale 'BI' 
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico 
disciplina di Medicina e Chirurgia d'Urgenza ed Accettazione presso l'ASL BI di Biella. 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 23 del 19.1.2017 è indetto pubblico concorso per 
titoli ed esami per la copertura di  n° 2 posti di DIRIGENTE MEDICO Disciplina di 
MEDICINA E CHIRURGIA D’URGENZA ED ACCETTAZIONE dell’Azienda Sanitaria 
Locale BI di Biella. 
 
Alla suddetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, dal C.C.N.L. vigente per il personale del S.S.N., oltre le quote di aggiunta 
di famiglia, se ed in quanto dovute. 
 
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al  
D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e s.m.i., al D.Lgs 502/92, al D.P.R. 445/2000, del D.P.R. 487/1994. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
Per l’ammissione al presente concorso gli interessati dovranno possedere i seguenti requisiti 
generali e specifici: 
 
Requisiti Generali: 
a)  cittadinanza italiana    
                              in alternativa 

 - cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea 

 - cittadinanza di Paesi Terzi, qualora ricorra una delle seguenti condizioni: 

o permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo 

o status di rifugiato  

o status di protezione sussidiaria 

 
b) Idoneità fisica alla mansione. (L’accertamento, con osservanza delle norme in tema di categorie 
protette, è effettuato a cura dell’Azienda sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio). 
 
Requisiti Specifici: 
  Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
Specializzazione nella Disciplina di Medicina e Chirurgia d’Urgenza ed Accettazione ovvero 
equipollente (D.M. 30.1.1998 e s.m.i.) od affine (D.M. 31.1.1998 e s.m.i.). 
 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997 
e s.m.i., è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
I suddetti titoli di studio, se conseguiti all'estero, deve essere stati precedentemente riconosciuti 
equipollenti. 
 
Iscrizione all’Albo dei  Medici. 



 
L'eventuale esclusione dal concorso sarà disposta da questa Amministrazione con provvedimento 
motivato da notificarsi, ai candidati interessati, entro 30 gg. dall'esecutività. 
 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso pubblica amministrazione, per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
carta semplice (nei termini e nei modi previsti dalla Legge 370/88) indirizzata all’Azienda Sanitaria 
Locale BI di Biella - Ufficio Protocollo – Via dei Ponderanesi n. 2 – 13875 Ponderano (BI), in 
busta chiusa, sulla quale deve essere indicato il concorso al quale si intende partecipare, entro il 30° 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
 
2. Direttamente all’Ufficio Protocollo in Via dei Ponderanesi n. 2 – Ponderano (BI) previo 
controllo dell’Ufficio Concorsi (dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
Qualora la scadenza per la presentazione dell’istanza sia in una giornata lavorativa questa dovrà 
essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione al concorso. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso 
relative all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla 
sottoscrizione dell’istanza. Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, elenco 
dei documenti e titoli in triplica copia, certificati, pubblicazioni, attestati di partecipazione a corsi, 
convegni o congressi, ecc.) che eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere 
trasmessi con le modalità previste dai punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere 
prodotta copia della domanda di partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel 
prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 



PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare nella domanda: 
la data, il luogo di nascita e la residenza; 
il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o  
cancellazione; 
di non aver riportato condanne penali  (in caso affermativo dichiarare espressamente le 
condanne); 
i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
di non essere mai stati dispensati o destituiti dal pubblico impiego; 
l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei  Medici completa degli estremi; 
il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione al concorso. 
 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
La domanda deve essere redatta in lingua italiana, come da schema   allegato al presente bando. 
 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni, dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 
Nel caso di richiesta scritta di spedizione del bando o dei documenti prodotti, il candidato dovrà 
provvedere alla corresponsione delle spese postali. 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il candidato può  presentare dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni e dichiarazioni sostitutive dell'atto notorio. 
 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare ai sensi del D.P.R. 445/2000,   idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive.  
 
Resta comunque salva la possibilità, anziché presentare l’autocertificazione, di produrre i 
documenti relativi ai titoli posseduti. 
In questa ipotesi: 
 
tutti i titoli, nonché le pubblicazioni che devono essere edite a stampa, possono essere prodotti 
nel seguente modo: 
.  in originale  
.  in copia autenticata a norma di legge 
.  in copia semplice con autocertificazione della conformità all’originale 



 
deve essere allegato un elenco dei documenti e dei titoli presentati in triplice copia, in carta 
semplice, datato e firmato; 
 
nelle dichiarazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o 
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto; in caso positivo si deve precisare la misura della 
riduzione del punteggio; 
 
l'attività svolta durante il servizio militare dovrà essere certificata  solo ed esclusivamente dal 
Foglio Matricolare (per i soli cittadini italiani), 
 
il punteggio previsto nei concorsi a posti di Dirigente Medico per la Specializzazione conseguita 
ai sensi del D.Lgs. 257/1991 o del D.Lgs. 368/1999, verrà attribuito soltanto nel caso in cui tale 
circostanza risulti espressamente indicata. 
 
Il candidato deve produrre curriculum formativo e professionale, in carta semplice, che non può 
avere valore di autocertificazione. 
 
Non saranno valutati i titoli, le dichiarazioni sostitutive e le dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
presentate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 
COMMISSIONE DI SORTEGGIO: 
La Commissione Sorteggi si riunirà, per le operazioni di competenza, alle ore 9.30 del 10° giorno 
lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, si sorteggerà il giorno successivo feriale; se invece 
cade di sabato o domenica l’estrazione sarà effettuata il lunedì immediatamente successivo. 
 
In caso di impossibilità da parte dei componenti della commissione sorteggiati, un nuovo sorteggio 
sarà effettuato ogni 10° giorno non festivo. 
 
PROVE D’ESAME: 
La Commissione Giudicatrice dispone complessivamente di 100 punti,   così ripartiti: 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA                 - punti 10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO               - punti   3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI              - punti   3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE       - punti   4 
 
Le prove d’esame, previste dall’art. 26 del D.P.R. 483/1997, saranno le seguenti: 
 



PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa; 
 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
 
Il diario delle prove scritte, nonché la sede delle medesime, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
- IV serie speciale - Concorsi ed esami, ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà 
comunicato agli stessi con Raccomandata con avviso di ricevimento. 
 
Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alla prova pratica ed orale sarà data comunicazione 
con l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per la presentazione alla prova 
orale deve essere dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla. 
 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non  abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
 
Nel caso in cui 2 o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e 
delle prove d’esame, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane (L. 127/1997 
e succ. modif. con L. 191/1998) 
 
La graduatoria dei vincitori del concorso verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Nel termine di 30 giorni, il vincitore del concorso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del   D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni In caso 
contrario,  dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per questa  Azienda. 
 
Ai sensi della normativa vigente si informa che il trattamento dei dati personali che verranno 
comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura. 
 
L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità alla mansione prima dell’immissione 
in servizio. 
 



Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
Il vincitore del concorso, per conseguire la stabilità del ruolo, dovrà superare con esito 
soddisfacente, un periodo di prova di mesi sei, ai sensi del vigente C.C.N.L. 
 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
 
Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni riservate, 
definiti dalla Legge  n. 68 del 12.03.1999. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze, si fa riferimento all’art.  5 del D.P.R. 487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà  di prorogare, 
sospendere, modificare o revocare il presente bando di concorso, ove ricorrano motivi di pubblico 
interesse, senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015/15153547  
oppure tramite e-mail: personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it 
 

IL DIRETTORE f.f. DELLA SC PERSONALE 
(Dr.ssa Carla BECCHI) 

 
Allegato 



FAC SIMILE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A CONCORSI (in carta semplice) 
       
      All'A.S.L. BI 
      Ufficio Protocollo 
      Via dei Ponderanesi n. 2 
      13875  Ponderano (BI) 
 
Il sottoscritto ............................………………………………….......... con la presente rivolge 
rispettosa istanza di partecipazione al Pubblico Concorso per la copertura di n. 2 posti di Dirigente  
Medico Disciplina di Medicina e Chirurgia d’Urgenza ed Accettazione. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di 
dichiarazioni non veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
 
a)  di essere nato a .......................  il .....……………............. 
 
b)  di risiedere a ........................  in Via ..................…....., telefono..............…….. 
      cellulare ……………………………..  
 

c)  ❒  di essere coniugato  con n. .........  figli             

      ❒   di non essere coniugato    

 

d)  ❒  di essere in possesso della cittadinanza italiana 

      ❒  di essere in possesso della cittadinanza ……………………………………… 

 

e)  ❒  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………… 

      ❒  di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo…………………….…… 

 

f)  ❒  di non aver riportato condanne penali  

      ❒  di avere riportato le seguenti condanne penali (specificare le condanne riportate)…………… 

 
g)  per quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente 
posizione.….......………….…. 
 
h)  di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
 
i)   di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente concorso, previsti dal 
bando, di seguito indicati  :  
.................................................................……………………………….................   
 



l)  ❒  di avere  prestato servizio presso pubbliche amministrazioni  e di non essere mai stato 

dispensato o destituito dal pubblico impiego 

❒  di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni   

❒  di essere stato destituito da un precedente pubblico impiego 

 
(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
 
Servizio svolto presso ……………………………….. dal………………..al ………………………. 
Con la qualifica di 
…………………………………………………………………………………….. 
Cessazione del rapporto per ………………………………………………………………………… 
 

m) ❒  di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni : 

(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o 
relatore) 
 
Corso / Convegno dal Titolo ……………………………svolto a ………………………………..… 

in data ………………… in qualità di     ❒  uditore                ❒  relatore 

 

❒  di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 

 

n)  ❒  di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 

(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o 
come unico autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
 
Titolo pubblicazione …………………………… Editore ………………………………………..… 
  

  ❒  rivista italiana                ❒  rivista straniera 

 

  ❒  autore unico                  ❒  in collaborazione con n. ………  autori 

 
data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
 

o)  ❒  la conformità all’originale dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione:  

(specificare i singoli documenti) …………………………… 
 
p)  di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo ......... 
 
Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella all’utilizzo dei dati personali contenuti nella 
presente dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la stessa viene resa. 
 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Data .................................  FIRMA .........................…………………......      



 
 
 
 
 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 
» qualunque altro documento il candidato ritenga utile ai fini della valutazione. 
» elenco in triplice copia dei documenti presentati 
 
 
 
Rif. A.S.L. BI =  fax n° 015 15153545 – tel.  015 15153547 
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Azienda sanitaria locale 'NO' 
PUBBLICO CONCORSO A N.1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI CARDIOLOGIA - 
AVVISO - 
 
 

AVVISO 
 

Pubblico concorso a n.1 posto di dirigente medico di cardiologia  emesso con provvedimento 
n. 977/2016. 
Si avvisa che l’Azienda Sanitaria Locale NO di Novara con determinazione n. 49 del 13.01.2017 ha 
approvato la riformulata graduatoria degli idonei del concorso in oggetto. 
La graduatoria sottoriportata annulla e sostituisce, pertanto, quella approvata con precedente 
determinazione n. 1602/2016. 
 
GRADUATORIA COGNOME NOME  PUNTEGGIO 

1° classificato BADUENA LARA 89,669 

2° classificato CARERI GIULIA 76,571 

3° classificato NAPPO ROSARIA 73,226 

4° classificato OCCHIUZZI ENRICO 71,15 

5° classificato CARITA' PATRIZIA 69,624 

6° classificato ROMANO ANASTASIA LUCIA 68,724 

7° classificato DI RUOCCO MARIA VIRGINIA 63,004 
 

f.to il Direttore Generale 
dott. Adriano Giacoletto 
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Azienda sanitaria locale 'NO' 
AVVISO PER TITOLI E COLLOQUIO DIRIGENTE MEDICO MECAU 
 
E’ indetto, nelle more dell'attivazione delle procedure di reclutamento di personale a tempo 
indeterminato,  avviso pubblico per titoli e colloquio per la costituzione di n. 2 rapporti di lavoro a 
tempo determinato, della durata massima di mesi 8, di :  
 

DIRIGENTE MEDICO DI MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA 
(cod. 08/2017) 

da assegnare alla s.c  Medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza del Presidio Ospedaliero di 
Borgomanero. 
 
Fermo restando il possesso dei requisiti generali, i requisiti specifici richiesti dalla normativa 
vigente per partecipare all’avviso sono i seguenti: 
a) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso ovvero in disciplina riconosciuta 
equipollente oppure affine, ai sensi della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende Ospedaliere diverse da 
quella di appartenenza. 
b) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici - chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio. 
Il rapporto di lavoro a tempo determinato conferito sarà assegnato secondo l’ordine della 
graduatoria formulata con i criteri e le modalità previste dal D.P.R. 483/1997. 
 La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 08.08.1991 n. 257 o del D. Lgs. 17.08.1999 
n.368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come 
servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di 
studi, così come previsto dall’art. 45 del D. Lgs. 368/1999 e come chiarito in merito dal Ministero 
della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P dell’11.03.2009 – DGRUPS. Pertanto 
è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 ovvero ai 
sensi del D. Lgs n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
Il candidato, collocato in graduatoria, che rinuncia ad un conferimento oppure non assuma servizio 
entro 15 giorni dalla data di comunicazione del conferimento, si intende rinunciatario anche nei 
confronti dei conferimenti futuri. 
La domanda, redatta in carta semplice, contenente le dichiarazioni previste dall’art. 3 del D.P.R. 
483/1997, corredata dalla documentazione comprovante il possesso dei requisiti specifici prescritti 
nonché dagli ulteriori titoli che i candidati intendano produrre nel loro interesse, ivi compreso un 
curriculum formativo e professionale (redatto in carta semplice, datato e firmato) ed un elenco in 
triplice copia di quanto presentato dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 28100 
NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  



2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma 7 – 1° piano Palazzina C – 
Novara)  in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it 
 La dimensione massima della e-mail da inviare non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è 
possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16 bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
e data dell’ufficio postale accettante. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando (Allegato 1 ) , i candidati, devono allegare: 
1). un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo. 
2.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (Allegato 2). 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate 
dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
3.) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in 
assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4.) eventuali pubblicazioni edite a stampa, in copia autenticata ai sensi di legge e materialmente 
prodotte. 



5.) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 
6.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7.) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di invio 
dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/2000. 
La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica indicazione di 
riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
La Commissione deputata alla valutazione dei candidati dispone complessivamente di 50 punti per 
la valutazione dei titoli e del colloquio, così ripartiti: 
a) titoli: massimo punti 20, così ripartiti: 
 titoli di carriera: 10; 
 titoli accademici e di studio: 3; 
 pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
 curriculum formativo e professionale: 4; 
b) colloquio: massimo punti 30, vertente sulle materie inerenti alla disciplina oggetto della selezione 
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
Per i punteggi per la valutazione dei titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 483/97. 
La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati, tramite 
raccomandata a.r. e/o telegramma,  con preavviso di almeno giorni 10. 
Qualora il dirigente assunto a tempo determinato rassegni le dimissioni prima della scadenza 
prevista dal contratto, il medesimo è tenuto a dare all’amministrazione un preavviso di giorni trenta. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, a suo 
insindacabile giudizio, senza che gli aspiranti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla s.c. “Servizio gestione del 
Personale e Valorizzazione Risorse Umane” – A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 28100 NOVARA 
(tel. 0321/374.547-593). 
 

F.to IL DIRETTORE GENERALE 
Adriano GIACOLETTO 

Allegato 



 
ALLEGATO 1) 

 
       AL DIRETTORE GENERALE A.S.L. “NO” 
       28100 NOVARA  
       cod. 08/2017 
 
Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare il 
cognome da nubile), nato a __________________(___) il ___/___/____), residente a 
_________________________ (___) in  via _______________ n. _____, chiede di essere 
ammesso/a  all’avviso per titoli e colloquio per la copertura di n. 2 posti a tempo determinato di 
dirigente medico di medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza.  
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 
 o di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione 
Europea: ____________________; 

 o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di ____________________ 
ovvero 

o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
motivo__________________________________________________________________ 
 

 o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di patteggiamento)  
definitive per i seguenti reati: peculato (c.p. art. 314, 1° comma), concussione (c.p. art. 317) e 
corruzione (c.p. art. 318, art. 319, art. 319 ter e art. 320); nonché condanne per reati previsti 
dalla legislazione "antimafia"; 

e/o 
 

o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati precedentemente indicati; 
 o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche 

amministrazioni; 
  
 o di essere in possesso del Diploma di Laurea  _______________________, conseguito 

il _________ presso _______________________________________; 
o di essere in possesso di abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo 
conseguita il ______________________ presso________________; 
o di essere in possesso di specializzazione in________________ conseguita 
il_________ presso____________________________; 
 

ovvero 
o   di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
______________, a             far   data dal _______________; 

 o di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
__________________, a far data dal _______________; 

 o di essere iscritto all’ordine professionale dei________________  di 
________________  dal _______ al  n°______  

 o di  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 
________________________________; 

 o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni comunicazione relativa all’avviso è il 



seguente: 
___________________________________________________________(indicare: cognome, 
nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico) 

  
o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti possano essere trattati nel 
rispetto del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) per gli 
adempimenti connessi alla presente procedura nonché all’eventuale procedura di assunzione. 

 o di essere consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, per legge, 
considerata come resa ad un “pubblico ufficiale” (anche se non è stata resa alla presenza del 
dipendente addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse in tutto - od in parte - 
inveritiera, il dichiarante incorrebbe nel reato di cui  all’art.483 del codice penale, reato 
punito con la pena  della reclusione sino a due anni. 
Allega alla presente copia fotostatica di documento di identità in corso di validità. 

 
Data _____________                                                               firma _________________________ 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle dichiarazioni effettuate.  
 



 
             (ALLEGATO 2)  

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di 
rapporto * 

      
      
      
      
      
      

* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
      Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 
identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 
 

 



 
      (ALLEGATO 3)  

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue:  
. _______________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
 
       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ___________________ rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 
identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, __________________Il dipendente addetto ________________________ 

 
  



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'NO' 
CONCORSO PER TITOLI E COLLOQUIO DIRIGENTE MEDICO MECAU 
 
E’ indetto pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di: 
N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO -  DISCIPLINA DI MEDICINA E CHIRURGIA 
D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA (COD. 05/2017) 
da assegnare alla s.c. Medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza del Presidio Ospedaliero di 
Borgomanero; 
 
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al 
D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e s.m.i., al D.Lgs. 502/92, al D.P.R. 445/2000, al D.P.R. 487/1994. 
Il trattamento giuridico ed economico del posto messo a concorso è quello previsto dal vigente 
C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE. 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti previsti dal 
D.P.R. 483/1997: 
1.  Requisiti generali: 
a)  Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
paesi dell’Unione Europea; 
b)  Idoneità fisica all’impiego; tale idoneità deve essere piena ed incondizionata alle mansioni 
proprie del profilo professionale oggetto del presente bando. L’accertamento - con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/1979 è 
dispensato dalla visita medica. 
2.  Requisiti specifici: 
a)  Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b)  Specializzazione nella disciplina o in disciplina riconosciuta equipollente ovvero affine, ai sensi 
della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le aziende ospedaliere diverse da quella 
di appartenenza. 
c)  Iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici – chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
Ai sensi della legge 127/1997 la partecipazione al concorso non è soggetta a limiti d’età, salvo 
quanto previsto dall’ordinamento vigente per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni  per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE. 
Le domande di ammissione, redatte in carta semplice, e formulate secondo il modello allegato al 
presente bando (allegato 1), dovranno essere indirizzate al Direttore Generale della Azienda 
Sanitaria Locale “NO” – viale Roma, 7 (cod 05/2017) - 28100 NOVARA, e dovranno pervenire  



improrogabilmente entro le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R; 
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – 
Novara) in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 alle ore 16.00). 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore. 
Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it  La dimensione massima della e-mail da inviare 
non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative  all’iter concorsuale. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16-bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. L'amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore.  
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente 
utilizzando la modulistica allegata. 
Il candidato  potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando.  
Nella domanda di ammissione al concorso, debitamente sottoscritta,  gli aspiranti, sotto la loro 
responsabilità  e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, devono dichiarare: 
1)  il cognome e il nome; 
2)  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3)  il possesso della cittadinanza italiana, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
4)  il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5)  le eventuali condanne penali riportate; 
6)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione o 
dichiarato decaduto. 
7)  Il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto di conseguimento. (Per i 
candidati che hanno conseguito il titolo di studio presso Istituti esteri deve essere dichiarato il 
possesso del provvedimento di equipollenza al titolo di studio italiano richiesto dal presente bando 
indicando gli estremi dell’atto di riconoscimento dell’equipollenza); 
8)   l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici - chirurghi completa di tutti gli estremi; 



9)   la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
10)  i titoli che danno diritto a preferenza nella nomina; 
11)  il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato (allegato 1) al 
presente bando, i candidati, devono allegare: 
1. un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo;  
2. dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni (compresa l’ASL NO) o strutture sanitarie 
private accreditate dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
- devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con 
percentuale); 
3) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in 
assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4) eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte; 
5) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 
6) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di invio 
dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
8) Copia del proprio documento personale d’identità. 
9) il servizio militare deve essere certificato mediante la presentazione del foglio matricolare o 
autocertificato ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 con indicazione dell’esatto periodo di 
svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura presso la quale è stato prestato; 
 



Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/2000. 
La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica indicazione di 
riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
Alla presente procedura si applicano le norme in materia di dichiarazioni sostitutive e di 
semplificazione delle domande di ammissione agli impieghi (D.P.R. 28.12.2000 n. 445). 
Con la presentazione della domanda è implicita, da parte del concorrente, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni del presente bando, di legge e di regolamento in vigore ed eventuali 
modificazioni che potranno essere disposte con effetto anteriore alla conclusione del concorso. 
Poiché la firma sulla domanda di ammissione al concorso, ai sensi della normativa vigente, non 
deve essere più autenticata, qualora l’interessato produca a mezzo posta, unitamente alla domanda, 
delle autocertificazioni dovrà allegare alla domanda stessa copia del proprio documento personale 
di identità. 
Per quanto attiene all’ammissione degli aspiranti, alla valutazione dei titoli e per quanto 
esplicitamente non previsto nel presente bando si farà riferimento alla normativa di cui al D.P.R. 
483/1997 nonché alla normativa di cui al D.P.R. 484/1997 per quanto  analogicamente applicabile. 
La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 08.08.1991 n. 257 o del D. Lgs. 17.08.1999 
n.368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come 
servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di 
studi, così come previsto dall’art. 45 del D. Lgs. 368/1999 e come chiarito in merito dal Ministero 
della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P dell’11.03.2009 – DGRUPS. Pertanto 
è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 ovvero ai 
sensi del D. Lgs n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
 
COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La composizione della Commissione Esaminatrice, la valutazione dei titoli e le prove d'esame 
seguono le norme contenute nel D.P.R. 10.12.97 n. 483, le norme regolamentari e quelle contenute 
nel presente bando. 
La Commissione Sorteggi si riunirà, per le operazioni di competenza, alle ore 09,30 del 10° giorno 
successivo alla data di scadenza del presente bando presso la s.c. “Servizio Gestione del Personale e 
Valorizzazione Risorse Umane” della A.S.L.  “NO” di Novara (Viale Roma 7 – Novara). 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, si sorteggerà il giorno successivo feriale; se invece 
cade di sabato o domenica l’estrazione sarà effettuata il lunedì immediatamente successivo. 
Ove si rendesse necessario un ulteriore sorteggio( causa non accettazione e/o situazioni di 
incompatibilità con la funzione) si procederà a nuovi sorteggi (senza necessitò di ulteriore 
publicizzazione) che si effettueranno nello stesso luogo e nello stesso orario sopra indicati ogni 
primo e quindicesimo giorno del mese fino a che non verrà completata la Commissione 
esaminatrice della selezione. Qualora detti giorni dovessero coincidere con il sabato e con un giorno 
festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo con le 
modalità anzidette. 
 
Criteri valutazione dei titoli 



La Commissione Giudicatrice, nominata ai sensi del D.P.R. 483/1997, dispone complessivamente di 
100 punti, così ripartiti: 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA - punti 10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO - punti 3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI - punti 3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE - punti 4 
La valutazione dei titoli sarà effettuata con i criteri stabiliti dall’articolo 27 del D.P.R. n. 483/1997 e 
dall’articolo 11 del medesimo D.P.R.. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi. 
 
Calendario delle Prove 
I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, sono tenuti a presentarsi a sostenere le prove d’esame, 
muniti di un valido documento di riconoscimento, nel giorno, nell’ora e nel luogo che saranno 
preventivamente comunicati ai singoli candidati, mediante raccomandata con avviso di ricevimento 
ovvero tramite posta elettronica certificata per i relativi possessori, all’indirizzo indicato nella 
domanda, non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove, al domicilio indicato dal 
candidato. 
L’assenza alle prove d’esame sarà considerata come rinuncia al concorso, quale sia il motivo 
dell’assenza al momento in cui è dichiarata aperta la singola prova, pur se essa non dipenda dalla 
volontà dei singoli concorrenti. 
La partecipazione al concorso obbliga i concorrenti all’accettazione di tutte le disposizioni del 
presente bando. 
 
PROVE D’ESAME. 
Le prove d’esame, previste dall’art. 26 del D.P.R. 483/1997, saranno le seguenti: 
PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa. 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina. La prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica, di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
 



GRADUATORIA E COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. 
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della valutazione 
complessiva riportata da ciascun candidato che abbia superato la prova scritta, pratica ed orale con 
un punteggio almeno di sufficienza. Nella  formulazione della graduatoria si terrà conto dei titoli 
che danno luogo a precedenza o a preferenza a parità di punteggio, secondo le fattispecie di cui 
all’articolo 5 del D.P.R. n. 487/1994, sempre che siano stati dichiarati espressamente nella domanda 
di partecipazione al concorso e documentati nelle forme previste dalla legge. 
La graduatoria degli idonei sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e 
rimarrà valida per trentasei mesi dalla data di pubblicazione, salvo il subentrare di diverse 
disposizioni legislative. 
Il rapporto di lavoro verrà costituito a seguito di sottoscrizione di apposito "contratto individuale di 
lavoro". 
L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del Contratto di lavoro individuale inviterà il 
vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, i documenti corrispondenti alle 
dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso ed il certificato generale del 
casellario giudiziale. In alternativa possono essere prodotte le dichiarazioni sostitutive di cui al 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 
Qualora, entro il suddetto termine, il candidato non produca quanto richiesto, decade dalla nomina e 
non si darà luogo alla stipula del contratto. 
Decade altresì dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile o sulla base di dichiarazioni mendaci. 
Il nominato sarà sottoposto a visita medica preventiva in fase preassuntiva ai sensi dell’art. 41, 
comma 2, D.lgs. 81/2008  e sarà  assegnato alla sede di servizio prescelta dall'azienda.  
Prima della instaurazione del rapporto di lavoro il nominato dovrà dichiarare di non avere altri 
rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall'art. 53 del decreto legislativo 165/2001. In caso contrario, 
unitamente alla dichiarazione sostitutiva di certificazione, dovrà essere presentata una dichiarazione 
di opzione per la nuova Azienda. 
L’Azienda, ai sensi dell’art. 71 del DPR. 445/2000 procederà  a idonei controlli sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 della legge 445/2000 
qualora dal controllo suddetto emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato  sulla base 
della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
La conferma definitiva nel posto  è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di 
prova della durata prevista dal C.C.N.L. vigente. 
Il personale neo assunto non può accedere alla mobilità se non siano trascorsi due anni 
dall’assunzione. 
 
NORME FINALI. 
Con la partecipazione al concorso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione, senza riserva, di 
tutte e le condizioni e clausole del presente bando, nonché di tutte le disposizioni che disciplinano 
lo stato giuridico ed economico dei dipendenti delle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere. 
I candidati eventualmente portatori di handicap dovranno indicare nella domanda di partecipazione 
gli ausili necessari, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d'esame nonché 
l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento delle prove stesse (art.20 legge 
104/1992). 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro ai sensi del decreto legislativo 165/2001. 



L’Amministrazione si riserva di prorogare, sospendere, modificare il presente bando di concorso, 
nonché di non dar corso all’assunzione del candidato vincitore ovvero di non dar corso all’utilizzo 
della graduatoria degli idonei senza che alcuno possa avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI 
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi  interesse, 120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della graduatoria finale 
di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
BANDO E MODULISTICA 
Il testo del presente bando, unitamente alla modulistica da utilizzare per la formulazione della 
domanda, sarà disponibile sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Sarà inoltre disponibile 
sul sito internet aziendale www.asl.novara.it nella sezione “Bandi di concorso” a partire dalla data 
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 
Ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), i dati 
personali forniti dai candidati saranno raccolti dal Servizio Gestione del Personale e Valorizzazione 
Risorse Umane dell’Azienda Sanitaria Locale di Novara, per le finalità inerenti la gestione della 
procedura e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 
lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il trattamento dei dati avverrà in applicazione di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003, fatta 
comunque salva la necessaria pubblicità della procedura concorsuale ai sensi delle disposizioni 
normative vigenti, nonché la comunicazione a terzi nei casi previsti da disposizioni di legge o di 
regolamento o per assolvimento di funzioni istituzionali. 
Il candidato gode dei diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs. n. 196/2003, tra cui il diritto di accesso ai 
dati che lo riguardano, il diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione, la cancellazione, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendosi al responsabile del 
trattamento. 
Il titolare del trattamento è l’Azienda Sanitaria Locale di Novara. 
Il responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente responsabile della s.c. Servizio Gestione del 
Personale e Valorizzazione Risorse Umane dell’ASL NO. 
Tali dati potranno essere sottoposti ad accesso da parte di coloro che sono portatori di un attuale e 
concreto interesse, ai sensi dell’articolo 22 della Legge n. 241/90. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della partecipazione al concorso. In caso di mancato 
conferimento, l’istanza non verrà presa in considerazione. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. “Servizio Gestione del Personale  e 
Valorizzazione Risorse Umane” della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 28100 
NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 
 

f.to IL DIRETTORE GENERALE 
Adriano Giacoletto 

 Allegato 
 
 



 
Schema esemplificativo di domanda di ammissione al concorso          (allegato 1) 
 
     AL DIRETTORE GENERALE DELLA A.S.L. “NO” 
     28100 NOVARA  
  
Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare il 
cognome da nubile), nato a __________________(___) il ___/___/____), residente a 
_________________________ (___) in  via _______________ n. _____, chiede di essere 
ammesso/a al concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti di dirigente medico di medicina e 
chirurgia d’accettazione e d’urgenza (cod 05/2017)  
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 
 o di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente); 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione 
Europea: ____________________; 

 o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di ____________________ 
ovvero 

o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo__________________
 o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di patteggiamento)   

definitive per i seguenti reati: peculato (c.p. art. 314, 1° comma), concussione (c.p. art. 317) e 
corruzione (c.p. art. 318, art. 319, art. 319 ter e art. 320); nonché condanne per reati previsti 
dalla legislazione "antimafia"; 

e/o 
o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati precedentemente indicati; 

 o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni; 

 o di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o 
preferenza) di nomina ____________________________________________; 

ovvero 
o di  non essere in possesso di titoli che conferiscono diritto di precedenza (o 
preferenza) di nomina; 

 o di essere in possesso del Diploma di Laurea in _______________________, 
conseguito il _________presso _______________________________________; 

 o di essere in possesso del diploma di abilitazione all’esercizio della professione di 
medico chirurgo conseguito il _____ presso _______________________________; 

 o di essere in possesso della Specializzazione in ________________, conseguita il 
__________ presso_________________________________________________  
                                                             ovvero 
o di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
__________________, a far data dal _______________; 

 o di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici chirurghi di ________________  dal 
_______ al  n°______  

 o di  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 
___________________________; 

 o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni comunicazione relativa al concorso è il 
seguente: _____________________________________________________________ 
(indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico). 



 o che tutti i documenti allegati  in copia non autenticata sono conformi agli originali, ai 
sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000; 
o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti possano essere trattati nel 
rispetto del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) per gli 
adempimenti connessi alla presente procedura nonché all’eventuale procedura di assunzione. 

 o che è consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, per legge, considerata 
come resa ad un “pubblico ufficiale” (anche se non è stata resa alla presenza del dipendente 
addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse in tutto - od in parte - inveritiera, 
il dichiarante incorrebbe nel reato di cui  all’art.483 del codice penale, reato punito con la 
pena  della reclusione sino a due anni. 

 
Data _____________ 
 
firma _________________________ 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle dichiarazioni effettuate.  
 



 
                                             (Allegato 2) 

 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  

(riguardante i servizi prestati) 
 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Tipo di rapporto 
* 

     
     
     
     
     
     

* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
      Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 

   



 
(Allegato 3) 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________ 
 
       Il Dichiarante 
 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ___________________ rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento 
di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, __________________Il dipendente addetto ________________________ 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'NO' 
AVVISO PER TITOLI E COLLOQUIO DIRIGENTE MEDIO UROLOGIA  
 
E’ indetto, nelle more dell'attivazione delle procedure di reclutamento di personale a tempo 
indeterminato,  avviso pubblico per titoli e colloquio per la costituzione di n. 1 rapporto di lavoro a 
tempo determinato di :  

DIRIGENTE MEDICO DI UROLOGIA (cod. 11/2017) 
da assegnare alla s.c  Urologia del Presidio Ospedaliero di Borgomanero. 
 
Fermo restando il possesso dei requisiti generali, i requisiti specifici richiesti dalla normativa 
vigente per partecipare all’avviso sono i seguenti: 
a) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso ovvero in disciplina riconosciuta 
equipollente oppure affine, ai sensi della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende Ospedaliere diverse da 
quella di appartenenza. 
b) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici - chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio. 
Il rapporto di lavoro a tempo determinato conferito sarà assegnato secondo l’ordine della 
graduatoria formulata con i criteri e le modalità previste dal D.P.R. 483/1997. 
 La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 08.08.1991 n. 257 o del D. Lgs. 17.08.1999 
n.368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come 
servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di 
studi, così come previsto dall’art. 45 del D. Lgs. 368/1999 e come chiarito in merito dal Ministero 
della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P dell’11.03.2009 – DGRUPS. Pertanto 
è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 ovvero ai 
sensi del D. Lgs n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
Il candidato, collocato in graduatoria, che rinuncia ad un conferimento oppure non assuma servizio 
entro 15 giorni dalla data di comunicazione del conferimento, si intende rinunciatario anche nei 
confronti dei conferimenti futuri. 
La domanda, redatta in carta semplice, contenente le dichiarazioni previste dall’art. 3 del D.P.R. 
483/1997, corredata dalla documentazione comprovante il possesso dei requisiti specifici prescritti 
nonché dagli ulteriori titoli che i candidati intendano produrre nel loro interesse, ivi compreso un 
curriculum formativo e professionale (redatto in carta semplice, datato e firmato) ed un elenco in 
triplice copia di quanto presentato dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 28100 
NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma 7 – 1° piano Palazzina C – 
Novara)  in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 



3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it 
 La dimensione massima della e-mail da inviare non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è 
possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16 bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
e data dell’ufficio postale accettante. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando (Allegato 1 ) , i candidati, devono allegare: 
1). un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo. 
2.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (Allegato 2). 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate 
dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
3.) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in 
assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4.) eventuali pubblicazioni edite a stampa, in copia autenticata ai sensi di legge e materialmente 
prodotte. 
5.) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 



6.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7.) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di invio 
dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/2000. 
La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica indicazione di 
riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
La Commissione deputata alla valutazione dei candidati dispone complessivamente di 50 punti per 
la valutazione dei titoli e del colloquio, così ripartiti: 
a) titoli: massimo punti 20, così ripartiti: 
 titoli di carriera: 10; 
 titoli accademici e di studio: 3; 
 pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
 curriculum formativo e professionale: 4; 
b) colloquio: massimo punti 30, vertente sulle materie inerenti alla disciplina oggetto della selezione 
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
Per i punteggi per la valutazione dei titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 483/97. 
La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati, tramite 
raccomandata a.r. e/o telegramma,  con preavviso di almeno giorni 10. 
Qualora il dirigente assunto a tempo determinato rassegni le dimissioni prima della scadenza 
prevista dal contratto, il medesimo è tenuto a dare all’amministrazione un preavviso di giorni trenta. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, a suo 
insindacabile giudizio, senza che gli aspiranti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla s.c. “Servizio gestione del 
Personale e Valorizzazione Risorse Umane” – A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 28100 NOVARA 
(tel. 0321/374.547-593). 
 

F.to IL DIRETTORE GENERALE 
Adriano GIACOLETTO 

 
Allegato 



ALLEGATO 1) 
 

     AL DIRETTORE GENERALE A.S.L. “NO” 
     28100 NOVARA  
     cod. 11/2017 
 
Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare il 
cognome da nubile), nato a __________________(___) il ___/___/____), residente a 
_________________________ (___) in  via _______________ n. _____, chiede di essere 
ammesso/a  all’avviso per titoli e colloquio per la copertura di n. 1 posto a tempo determinato di 
dirigente medico di urologia.  
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 o di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione 
Europea: ____________________; 

 o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di ____________________ 
ovvero 

o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo__________________
 

 o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di patteggiamento)  
definitive per i seguenti reati: peculato (c.p. art. 314, 1° comma), concussione (c.p. art. 317) e 
corruzione (c.p. art. 318, art. 319, art. 319 ter e art. 320); nonché condanne per reati previsti 
dalla legislazione "antimafia"; 

e/o 
 

o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati precedentemente indicati; 
 o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche 

amministrazioni; 
  
 o di essere in possesso del Diploma di Laurea  _______________________, conseguito 

il _________ presso _______________________________________; 
o di essere in possesso di abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo 
conseguita il ______________________ presso________________; 
o di essere in possesso di specializzazione in________________ conseguita 
il_________ presso____________________________; 
 

ovvero 
o   di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
______________, a             far   data dal _______________; 

 o di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
__________________, a far data dal _______________; 

 o di essere iscritto all’ordine professionale dei________________  di 
________________  dal _______ al  n°______  

 o di  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 
________________________________; 

 o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni comunicazione relativa all’avviso è il 
seguente: 
__________________________________________________________ 
(indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico) 



  
o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti possano essere trattati nel 
rispetto del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) per gli 
adempimenti connessi alla presente procedura nonché all’eventuale procedura di assunzione. 

 o di essere consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, per legge, 
considerata come resa ad un “pubblico ufficiale” (anche se non è stata resa alla presenza del 
dipendente addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse in tutto - od in parte - 
inveritiera, il dichiarante incorrebbe nel reato di cui  all’art.483 del codice penale, reato 
punito con la pena  della reclusione sino a due anni. 
Allega alla presente copia fotostatica di documento di identità in corso di validità. 

 
 
Data _____________                                                               firma _________________________ 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle dichiarazioni effettuate.  
 



 
             (ALLEGATO 2)  

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di 
rapporto * 

      
      
      
      
      
      

* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
      Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 
identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 
 

 



      (ALLEGATO 3)  
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue:  
. _______________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
._________________________________________________________ 
 
       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ___________________ rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 
identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, __________________Il dipendente addetto ________________________ 

 
  



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

 
Azienda sanitaria locale 'NO' 
MOBILITA' DIRIGENTE MEDICO NEUROPSICHIATRIA INFANTI LE 
 
Ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001 e s.m.i.,  è indetto: 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ 
regionale ed interregionale, per titoli e colloquio,  fra le Aziende e gli Enti del Comparto del 
Servizio Sanitario Nazionale, per la copertura, a tempo pieno ed esclusivo, di  
 

N.1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE (cod. 4/2017) 
 
Possono presentare istanza di mobilità i dipendenti di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato presso Aziende e gli Enti del Comparto S.S.N,  nel rispetto dell’area e disciplina, che 
abbiano superato il periodo di prova. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER LA PARTECIPAZIONE  

1.Status di dipendente a tempo indeterminato con qualifica di dirigente medico di Neuropsichiatria 
Infantile; 
2. avvenuto superamento del periodo di prova. 
3. non aver subito sanzioni disciplinari e non avere procedimenti disciplinari in corso. 
4. non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 
5. esito positivo della visita medica preassuntiva effettuata dal Medico Competente dell’ASL NO  
finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
della qualifica oggetto dell’avviso. 
I requisiti prescritti di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.  
 

COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE  

Formazione ed esperienza clinica nella diagnosi e formulazione di percorsi riabilitativi in pazienti 
con disturbo dello spettro autistico.  
Gestione dei progetti riabilitativi-abilitativi del paziente cronico e della presa in carico della 
famiglia a livello territoriale. 
Psicopatologia dell'adolescenza con comprovate competenze nell'uso dei farmaci in regime di 
urgenza/cronico a livello territoriale. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

Premesso che non verranno prese in considerazione le domande di mobilità eventualmente 
precedentemente inviate, gli aspiranti alla mobilità presso l’A.S.L. NO devono presentare domanda 
di partecipazione al presente avviso. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice, sottoscritte ed indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale “NO”, devono essere presentate entro e non oltre 
le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.   
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  



2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – Novara)  
in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it; La dimensione massima della e-mail da inviare 
non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
 Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato 
dall’Azienda nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica di cui all’art. 16 bis del D.L. 185/2008 è 
già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, a ritenere la 
stessa regolarmente sottoscritta.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. L’amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure  da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore. 
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente . 
Il candidato potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando. 
Nella domanda, redatta secondo lo schema esemplificativo, l’aspirante, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 225/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, deve dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) data, luogo di nascita e residenza; 
c) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
d) Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della     
cancellazione dalle liste medesime; 
e) eventuali condanne penali riportate;    
f) il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto, indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto presso il quale sono stati 
conseguiti; 
g) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi; 
h) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeterminato e decorrenza dell’assunzione; 
j) ente di provenienza, Struttura di assegnazione e incarico dirigenziale conferito; 
k) avvenuto superamento del periodo di prova; 
l) di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
m) di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
n)  di possedere ovvero non possedere   titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze ai sensi art. 5 D.P.R. 9.5.1994, n. 484 e successive modificazioni; 
o) i motivi per cui chiede il trasferimento; 



p) domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
q) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente avviso e di dare il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura assuntiva ai sensi del D. 
Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i.; 
r) di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 
 Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai 
candidati saranno raccolti presso la Struttura Complessa Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione Risorse Umane per le finalità di gestione del bando e saranno trattati anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime 
informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente 
interessate alla posizione giuridico-economica del candidato. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  

 Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al 
presente bando, i candidati devono allegare: 
a) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai requisiti specifici di 
ammissione di cui ai punti  1), 2), 3) e 4); 
b) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa al possesso delle 
competenze professionali richieste; 
c) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 da cui risulti l’esatto inquadramento  
presso l’ente di provenienza; 
d) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante; il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo e le attività ivi dichiarate saranno prese in esame solo se 
debitamente autocertificate; 
e) tutte le certificazioni relative ai titoli e ai servizi che ritengano opportuno presentare agli effetti 
della valutazione di merito e della formazione della graduatoria;  
A tale proposito si precisa che: 
- nelle autocertificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono 
le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l'attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio. 
- nelle dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 riguardanti i servizi resi deve essere 
indicato: 
o l’amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente 
privato accreditato o ente privato) 
o le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite 
o le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati 
o il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale) 
o tipologia di rapporto {indicare se di dipendenza (a tempo determinato o indeterminato), 
co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato}; 
o le eventuali cause di risoluzione 
o gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non è maturata anzianità di 
servizio; 
o date iniziali e finali dei relativi periodi di attività; 
- il servizio militare deve essere certificato attraverso dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 
445/2000 e s.m.i. con l’esatto periodo di svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura 
presso la quale è stato prestato; 



- il certificato attestante il servizio prestato presso Case di Cura private deve espressamente 
contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale 
indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma nel 
curriculum formativo e professionale; 
- anche il servizio eventualmente prestato presso questa Azienda Sanitaria Locale, ai fini della 
valutazione, deve essere formalmente autocertificato; 
- eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte. 
f) titoli di preferenza e precedenza nella graduatoria; 
g) un elenco, in carta semplice, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I 
documenti ed i titoli devono essere allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in 
triplice copia.  
h) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’eventuale riserva di invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di 
effetto. 
Documenti e titoli devono essere prodotti: 
- in originale o in copia legale; 
- in copia autenticata ai sensi di legge (i candidati, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, 
n. 445, potranno attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà la conformità 
all’originale delle pubblicazioni, dei titoli e dei documenti, allegati alla domanda in fotocopia); 
 In alternativa, documenti e titoli possono essere autocertificati nei casi e nei limiti previsti 
dalla normativa vigente  (dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 
28.12.2000, n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari 
ai fini della valutazione; dichiarazioni  carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno 
determinare l’esclusione dalla valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. 
Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni o seminari, dovrà indicare: 
l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date di svolgimento, la durata se il 
dichiarante  vi ha partecipato in qualità di  uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o ente organizzatore o se trattasi di corso universitario, le date in cui è stata svolta 
l’attività di docenza, il numero di ore di docenza svolte, la materia. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di ricerca a seguito di conferimento di borsa 
di studio, dovrà indicare: l’istituto erogatore della borsa, l’argomento della ricerca, la durata del 
periodo della borsa, l’Ente presso il quale la ricerca è stata svolta, l’impegno orario settimanale 
previsto. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di frequenza volontaria dovrà indicare l’Ente presso il 
quale è stata svolta la frequenza, la Struttura di assegnazione, la disciplina, il periodo di 
svolgimento, l’impegno orario settimanale. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di 
partecipazione sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero 
presentate unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del 
sottoscrittore, qualora siano inviate per posta o presentate da persona diversa dall’interessato. 
 E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Non si terrà conto delle domande di partecipazione  né dei documenti di rito o titoli di merito o 
dichiarazioni sostitutive presentati dopo la scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda medesima. 
 

AMMISSIONE ALLA MOBILITA’  



L’emissione e/o l’eventuale non ammissione di candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della s.c. Servizio Gestione Personale e Valorizzazione 
Risorse Umane, visionabile sul sito www.asl.novara.it  alla voce “concorsi”.  
L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà comunque notificata all’interessato con 
comunicazione scritta. 
Sarà costituita apposita Commissione Tecnica nominata dal Direttore Generale che provvederà alla 
valutazione positiva e comparata del curriculum di carriera e professionale e allo svolgimento del 
colloquio.   
La convocazione dei candidati ammessi, per sostenere il colloquio, sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito internet aziendale www.asl.novara.it alla voce “Concorsi”, almeno 10 
giorni prima del colloquio; non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento del 
colloquio relativo al presente avviso costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei 
candidati ammessi alla procedura in parola. 
La mancata presentazione al colloquio, nel giorno e nell’ora fissati dalla Commissione, determina 
l’esclusione dalla procedura di mobilità. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI  

La Commissione, dispone complessivamente di 100 punti, ripartiti come segue: 
a) 40 punti per i titoli 
b) 60 punti per il colloquio  stabilito dalla Commissione 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 20;  
b) titoli accademici e di studio: 3;  
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 5;  
d) curriculum formativo e professionale: 12. 
 Per i punteggi per la valutazione dei suddetti titoli si fa riferimento a quanto previsto dal 
DPR 483/1997. 
 Il colloquio stabilito dalla Commissione è finalizzato alla valutazione delle competenze 
professionali richieste, al fine di verificarne la rispondenza alle esigenze aziendali. Il colloquio si 
intende superato se il candidato ottiene una valutazione di almeno 42/60. 
 Il giudizio complessivo su ogni candidato è determinato dagli esiti della valutazione dei 
titoli e del colloquio. La valutazione del singolo candidato, qualora ritenuto non idoneo alle 
esigenze aziendali dovrà concludersi con un motivato giudizio. 
La Commissione, al termine del colloquio, in presenza di più domande di partecipazione formulerà, 
sulla scorta della valutazione complessiva riportata da ogni singolo candidato, una graduatoria. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che abbia conseguito, nel colloquio, una valutazione inferiore 
a  42/60.  
 La graduatoria è approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria 
Locale “NO”. Il provvedimento di approvazione della graduatoria sarà pubblicato ai sensi di legge 
nell’albo aziendale e sul sito internet: www.asl.novara.it -  sezione concorsi - e tale pubblicazione 
ha valore di notifica per tutti gli interessati. 
  

PERFEZIONAMENTO DEL TRASFERIMENTO  

 Ai sensi dell’art. 30 comma 1° del Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. il 
trasferimento è disposto previo assenso dell’Amministrazione di appartenenza del Dirigente 
individuato che dovrà pervenire entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di 
accoglimento del trasferimento. 



 Il trasferimento si perfezionerà con la stipulazione del contratto individuale. L’Azienda 
prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale inviterà l’avente titolo alla 
mobilità a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni sostitutive relative alla 
documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 
 Verificata la sussistenza dei requisiti l’Azienda procede alla stipula del contratto  nel quale 
sarà indicata la data di presa servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa 
servizio. 
 Entro la decorrenza del trasferimento il dipendente dovrà non avere ferie pregresse non 
godute. 
 Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo 
alla stipulazione del contratto. 
 L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, procederà ad idonei controlli e, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni 
mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, qualora dal controllo medesimo emerga la non 
veridicità  del contenuto delle dichiarazioni sostitutive il dichiarante decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
 L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro, ai sensi del D.Lgs.vo n. 165/2001. 
 La presente procedura è disciplinata dal Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.. 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente 
procedura qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero successivamente sopravvenire. 
 Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. “Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane” della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 
28100 NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 
 

                                            F.to IL DIRETTORE GENERALE                            
Dott. Adriano Giacoletto 

 
Allegato 



 
Domanda di ammissione all’avviso di mobilità 

 
AL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE “NO” 
Viale Roma, 7 -  28100  NOVARA 
(cod. 04/2017) 
 
Il/La sottoscritt _______________________________________________________ (cognome e 
nome; per le donne coniugate indicare il cognome di nubile), chiede di essere ammesso /a alla 
procedura di mobilità, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. , per titoli e 
colloquio,  per n. 1 posto di dirigente medico di Neuropsichiatria Infantile. 
 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 
445, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi richiamate dall’art. 76 del medesimo D.P.R., dichiara : 
 
•di essere nato/a a ___________________________________________ (Provincia __________ il 
     _______________________________; 
•  di essere residente a _______________________________________ (Provincia _________ 
cap_______) in Via ______________________________________ n. ____________; 
• di essere cittadino/a italiano/a (ovvero in possesso di requisito sostitutivo della cittadinanza 
italiana o di essere  cittadino di Paese membro dell’Unione Europea_____________________); 
•di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di________________________     
___________________________________(in caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste medesime elettorali indicarne i motivi); 
•di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari 
_________________________; 
•di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 
riportate)____________________________________________________________________; 
•di essere in possesso della Laurea in ________________________________ conseguita presso 
____________________________________________________________________________ in 
data_________________; 
•di essere in possesso della specializzazione in __________________________ conseguita presso 
____________________________________________________________________________ in 
data_________________; 
 
•di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi di _____________________________ 
dal _______________________ n. matricola __________; 
•di essere dipendente a tempo indeterminato con qualifica di ___________________presso 
l’Azienda Sanitaria Locale/Azienda Ospedaliera/altro Ente del comparto del S.S.N. 
______________________ a decorrere dal _________________; 
•Struttura di attuale assegnazione ______________________a decorrere dal  _____________ e 
incarico dirigenziale conferito _________________________________________ ; 
•di aver superato il periodo di prova; 
•di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
•di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
•di essere in possesso dei seguenti titoli validi ai fini della precedenza o preferenza a parità di 
merito e di titoli ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 in quanto appartenente alla seguente 



categoria________________________ (omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad 
alcuna categoria di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994); 
•motivi per i quali si richiede il trasferimento___________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
•di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando di mobilità; 
•di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e/o delle attività; 
 
dichiaro di eleggere il seguente domicilio presso il quale inviare tutte le comunicazioni relative alla 
procedura di mobilità impegnandomi a comunicare eventuali successive variazioni ed esonerando 
l’A.S.L. NO da qualsiasi responsabilità in caso di propria irreperibilità: 
 
cognome e nome _______________________ Via/Piazza_______________________ n. _______ 
città_________________________ Provincia _______________ tel. _________________indirizzo 
e-mail _______________________; 
 
dichiaro di manifestare consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati da parte 
dell’A.S.L. NO nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.6.2003 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
 Data ______________________________ Firma ___________________________ 

 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
 (riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
        Il Dichiarante 
 Data_________________   Firma _______________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, 
D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento 
di identità: 
Tipo: _____________________rilasciato il _______________da 
__________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa 
esibizione di documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara ______________Il dipendente addetto __________________ 

 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  

(riguardante i servizi prestati) 
 
 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente dal 
(gg/m/a) 

al (gg/m/a) Qualifica Disciplin
a 

Tipo di 
rapporto *  

      
      
      
      
      
      

*    indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
      Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente 
documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da 
__________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa 
esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _____________ Il dipendente addetto ________________ 

 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
 (riguardante le competenze professionali richieste dal bando) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: 
         
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
 
        Il Dichiarante 
 Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 
38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente 
documento di identità: 
Tipo: _____________________rilasciato il _______________da 
__________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa 
esibizione di documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara _______________ Il dipendente addetto ____________ 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'NO' 
CONCORSO DIRIGENTE MEDICO ANESTESIA E RIANIMAZIONE 
 
E' indetto pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di: 

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO -  DISCIPLINA DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE 
(COD. 10/2017) 

da assegnare alla s.c. Anestesia e Rianimazione; 
 
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al 
D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e s.m.i., al D.Lgs. 502/92, al D.P.R. 445/2000, al D.P.R. 487/1994. 
Il trattamento giuridico ed economico del posto messo a concorso è quello previsto dal vigente 
C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE. 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti previsti dal 
D.P.R. 483/1997: 
 
1.  Requisiti generali: 
a)  Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
paesi dell’Unione Europea; 
b)   Idoneità fisica all’impiego; tale idoneità deve essere piena ed incondizionata alle mansioni 
proprie del profilo professionale oggetto del presente bando. L’accertamento - con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/1979 è 
dispensato dalla visita medica. 
 
2.  Requisiti specifici: 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia;  
b) Specializzazione nella disciplina o in disciplina riconosciuta equipollente ovvero affine, ai sensi 
della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le aziende ospedaliere diverse da quella 
di appartenenza. 
c) Iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici – chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
Ai sensi della legge 127/1997 la partecipazione al concorso non è soggetta a limiti d’età, salvo 
quanto previsto dall’ordinamento vigente per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni  per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE. 
Le domande di ammissione, redatte in carta semplice, e formulate secondo il modello allegato al 
presente bando (allegato 1), dovranno essere indirizzate al Direttore Generale della Azienda 
Sanitaria Locale “NO” – viale Roma, 7 (cod 10/2017) - 28100 NOVARA, e dovranno pervenire  



improrogabilmente entro le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R; 
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – 
Novara) in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 alle ore 16.00). 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore. 
Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it. 
La dimensione massima della e-mail da inviare non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è 
possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative  all’iter concorsuale. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16-bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. L'amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore.  
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente 
utilizzando la modulistica allegata. 
Il candidato  potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando.  
Nella domanda di ammissione al concorso, debitamente sottoscritta,  gli aspiranti, sotto la loro 
responsabilità  e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, devono dichiarare: 
1)  il cognome e il nome; 
2)  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3)  il possesso della cittadinanza italiana, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
4)  il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5)  le eventuali condanne penali riportate; 
6)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione o 
dichiarato decaduto. 
7)  Il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto di conseguimento. (Per i 
candidati che hanno conseguito il titolo di studio presso Istituti esteri deve essere dichiarato il 
possesso del provvedimento di equipollenza al titolo di studio italiano richiesto dal presente bando 
indicando gli estremi dell’atto di riconoscimento dell’equipollenza); 
8)   l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici - chirurghi completa di tutti gli estremi; 



9)   la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
10)  i titoli che danno diritto a preferenza nella nomina; 
11)  il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato (allegato 1) al 
presente bando, i candidati, devono allegare: 
1. un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo;  
2. dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni (compresa l’ASL NO) o strutture sanitarie 
private accreditate dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
- devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con 
percentuale); 
3) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in 
assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4) eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte; 
5) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 
6) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di invio 
dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
8) Copia del proprio documento personale d’identità. 
9) il servizio militare deve essere certificato mediante la presentazione del foglio matricolare o 
autocertificato ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 con indicazione dell’esatto periodo di 
svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura presso la quale è stato prestato; 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/2000. 



La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica indicazione di 
riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
Alla presente procedura si applicano le norme in materia di dichiarazioni sostitutive e di 
semplificazione delle domande di ammissione agli impieghi (D.P.R. 28.12.2000 n. 445). 
Con la presentazione della domanda è implicita, da parte del concorrente, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni del presente bando, di legge e di regolamento in vigore ed eventuali 
modificazioni che potranno essere disposte con effetto anteriore alla conclusione del concorso. 
Poiché la firma sulla domanda di ammissione al concorso, ai sensi della normativa vigente, non 
deve essere più autenticata, qualora l’interessato produca a mezzo posta, unitamente alla domanda, 
delle autocertificazioni dovrà allegare alla domanda stessa copia del proprio documento personale 
di identità. 
Per quanto attiene all’ammissione degli aspiranti, alla valutazione dei titoli e per quanto 
esplicitamente non previsto nel presente bando si farà riferimento alla normativa di cui al D.P.R. 
483/1997 nonché alla normativa di cui al D.P.R. 484/1997 per quanto  analogicamente applicabile. 
La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 08.08.1991 n. 257 o del D. Lgs. 17.08.1999 
n.368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come 
servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di 
studi, così come previsto dall’art. 45 del D. Lgs. 368/1999 e come chiarito in merito dal Ministero 
della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P dell’11.03.2009 – DGRUPS. Pertanto 
è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 ovvero ai 
sensi del D. Lgs n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
 
COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La composizione della Commissione Esaminatrice, la valutazione dei titoli e le prove d'esame 
seguono le norme contenute nel D.P.R. 10.12.97 n. 483, le norme regolamentari e quelle contenute 
nel presente bando. 
La Commissione Sorteggi si riunirà, per le operazioni di competenza, alle ore 09,30 del 10° giorno 
successivo alla data di scadenza del presente bando presso la s.c. “Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane” della A.S.L.  “NO” di Novara (Viale Roma 7 – Novara). 
Ove si rendesse necessario un ulteriore sorteggio (causa non accettazione e/o situazioni di 
incompatibilità con la funzione) si procederà a nuovi sorteggi (senza necessità di ulteriore  
pubblicizzazione) che si effettueranno nello stesso luogo e nello stesso orario sopra indicati ogni 
primo e quindicesimo giorno del mese fino a che non verrà completata la Commissione 
esaminatrice della selezione. Qualora detti giorni dovessero coincidere con il sabato o con un giorno 
festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo con le 
modalità anzidette. 
 
Criteri valutazione dei titoli 
La Commissione Giudicatrice, nominata ai sensi del D.P.R. 483/1997, dispone complessivamente 
di 100 punti, così ripartiti: 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 



30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA - punti 10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO - punti 3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI - punti 3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE - punti 4 
La valutazione dei titoli sarà effettuata con i criteri stabiliti dall’articolo 27 del D.P.R. n. 483/1997 e 
dall’articolo 11 del medesimo D.P.R.. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi. 
 
Calendario delle Prove 
I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, sono tenuti a presentarsi a sostenere le prove d’esame, 
muniti di un valido documento di riconoscimento, nel giorno, nell’ora e nel luogo che saranno 
preventivamente comunicati ai singoli candidati, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, 
ovvero tramite posta elettronica certificata per i relativi possessori all'indirizzo indicato sulla 
Domanda, non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove. 
L’assenza alle prove d’esame sarà considerata come rinuncia al concorso, quale sia il motivo 
dell’assenza al momento in cui è dichiarata aperta la singola prova, pur se essa non dipenda dalla 
volontà dei singoli concorrenti. 
La partecipazione al concorso obbliga i concorrenti all’accettazione di tutte le disposizioni del 
presente bando. 
 
PROVE D’ESAME. 
Le prove d’esame, previste dall’art. 26 del D.P.R. 483/1997, saranno le seguenti: 
PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa. 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina. La prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica, di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
 
GRADUATORIA E COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. 
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della valutazione 
complessiva riportata da ciascun candidato che abbia superato la prova scritta, pratica ed orale con 
un punteggio almeno di sufficienza. Nella  formulazione della graduatoria si terrà conto dei titoli 
che danno luogo a precedenza o a preferenza a parità di punteggio, secondo le fattispecie di cui 
all’articolo 5 del D.P.R. n. 487/1994, sempre che siano stati dichiarati espressamente nella domanda 
di partecipazione al concorso e documentati nelle forme previste dalla legge. 



La graduatoria degli idonei sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e 
rimarrà valida per trentasei mesi dalla data di pubblicazione, salvo il subentrare di diverse 
disposizioni legislative. 
Il rapporto di lavoro verrà costituito a seguito di sottoscrizione di apposito "contratto individuale di 
lavoro". 
L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del Contratto di lavoro individuale inviterà il 
vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, i documenti corrispondenti alle 
dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso ed il certificato generale del 
casellario giudiziale. In alternativa possono essere prodotte le dichiarazioni sostitutive di cui al 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 
Qualora, entro il suddetto termine, il candidato non produca quanto richiesto, decade dalla nomina e 
non si darà luogo alla stipula del contratto. 
Decade altresì dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile o sulla base di dichiarazioni mendaci. 
Il nominato sarà sottoposto a visita medica preventiva in fase preassuntiva ai sensi dell’art. 41, 
comma 2, D.lgs. 81/2008  e sarà  assegnato alla sede di servizio prescelta dall'azienda.  
Prima della instaurazione del rapporto di lavoro il nominato dovrà dichiarare di non avere altri 
rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall'art. 53 del decreto legislativo 165/2001. In caso contrario, 
unitamente alla dichiarazione sostitutiva di certificazione, dovrà essere presentata una dichiarazione 
di opzione per la nuova Azienda. 
L’Azienda, ai sensi dell’art. 71 del DPR. 445/2000 procederà  a idonei controlli sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 della legge 445/2000 
qualora dal controllo suddetto emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato  sulla base 
della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
La conferma definitiva nel posto  è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di 
prova della durata prevista dal C.C.N.L. vigente. 
Il personale neo assunto non può accedere alla mobilità se non siano trascorsi due anni 
dall'assunzione.  
 
NORME FINALI. 
Con la partecipazione al concorso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione, senza riserva, di 
tutte e le condizioni e clausole del presente bando, nonché di tutte le disposizioni che disciplinano 
lo stato giuridico ed economico dei dipendenti delle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere. 
I candidati eventualmente portatori di handicap dovranno indicare nella domanda di partecipazione 
gli ausili necessari, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d'esame nonché 
l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento delle prove stesse (art.20 legge 
104/1992). 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro ai sensi del decreto legislativo 165/2001. 
L’Amministrazione si riserva di prorogare, sospendere, modificare il presente bando di concorso, 
nonché di non dar corso all’assunzione del candidato vincitore ovvero di non dar corso all’utilizzo 
della graduatoria degli idonei senza che alcuno possa avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI 
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi  interesse, 120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della graduatoria finale 



di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
BANDO E MODULISTICA 
Il testo del presente bando, unitamente alla modulistica da utilizzare per la formulazione della 
domanda, sarà disponibile sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Sarà inoltre disponibile 
sul sito internet aziendale www.asl.novara.it nella sezione “Bandi di concorso” a partire dalla data 
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 
Ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), i dati 
personali forniti dai candidati saranno raccolti dal Servizio Gestione Personale e Valorizzazione 
delle Risorse Umane   dell’Azienda Sanitaria Locale di Novara, per le finalità inerenti la gestione 
della procedura e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 
lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il trattamento dei dati avverrà in applicazione di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003, fatta 
comunque salva la necessaria pubblicità della procedura concorsuale ai sensi delle disposizioni 
normative vigenti, nonché la comunicazione a terzi nei casi previsti da disposizioni di legge o di 
regolamento o per assolvimento di funzioni istituzionali. 
Il candidato gode dei diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs. n. 196/2003, tra cui il diritto di accesso ai 
dati che lo riguardano, il diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione, la cancellazione, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendosi al responsabile del 
trattamento. 
Il titolare del trattamento è l’Azienda Sanitaria Locale di Novara. 
Il responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della s.c. Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane dell’ASL NO. 
Tali dati potranno essere sottoposti ad accesso da parte di coloro che sono portatori di un attuale e 
concreto interesse, ai sensi dell’articolo 22 della Legge n. 241/90. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della partecipazione al concorso. In caso di mancato 
conferimento, l’istanza non verrà presa in considerazione. 
 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. “Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane” della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 
28100 NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 
 

f.to IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Adriano Giacoletto 

 Allegato 



 
Schema esemplificativo di domanda di ammissione al concorso          (allegato 1) 
 
     AL DIRETTORE GENERALE DELLA A.S.L. “NO” 
     28100 NOVARA  
  
 
Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare il 
cognome da nubile), nato a __________________(___) il ___/___/____), residente a 
_________________________ (___) in  via _______________ n. _____, chiede di essere 
ammesso/a al concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di dirigente medico di Anestesia e 
Rianimazione (cod 10/2017)  
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 
 o di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente); 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione 
Europea: ____________________; 

 o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di ____________________ 
ovvero 

o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
motivo_______________________ 

 o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di patteggiamento)   
definitive per i seguenti reati: peculato (c.p. art. 314, 1° comma), concussione (c.p. art. 317) e 
corruzione (c.p. art. 318, art. 319, art. 319 ter e art. 320); nonché condanne per reati previsti 
dalla legislazione "antimafia"; 

e/o 
o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati precedentemente indicati; 

 o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni; 

 o di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o 
preferenza) di nomina ____________________________________________; 

ovvero 
o di  non essere in possesso di titoli che conferiscono diritto di precedenza (o 
preferenza) di nomina; 

 o di essere in possesso del Diploma di Laurea in _______________________, 
conseguito il _________presso _______________________________________; 

 o di essere in possesso del diploma di abilitazione all’esercizio della professione di 
medico chirurgo conseguito il _____ presso _______________________________; 

 o di essere in possesso della Specializzazione in ________________, conseguita il 
__________ presso_________________________________________________  
                                                             ovvero 
o di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
__________________, a far data dal _______________; 

 o di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici chirurghi di ________________  dal 
_______ al  n°______  

 o di  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 
________________________________; 

 o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni comunicazione relativa al concorso è il 
seguente:    _____________________________________________________________ 



(indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico). 
 o che tutti i documenti allegati  in copia non autenticata sono conformi agli originali, ai 

sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000; 
o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti possano essere trattati nel 
rispetto del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) per gli 
adempimenti connessi alla presente procedura nonché all’eventuale procedura di assunzione. 

 o che è consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, per legge, considerata 
come resa ad un “pubblico ufficiale” (anche se non è stata resa alla presenza del dipendente 
addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse in tutto - od in parte - inveritiera, 
il dichiarante incorrebbe nel reato di cui  all’art.483 del codice penale, reato punito con la 
pena  della reclusione sino a due anni. 

 
Data _____________ 
firma _________________________ 
 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle dichiarazioni effettuate.  



 
                                            (Allegato 2) 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente dal 
(gg/m/a) 

al (gg/m/a) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     
     
     
     
     
     

* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
      Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente 
documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da 
__________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa 
esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto 
________________________ 

 



 
 (Allegato 3) 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________ 
 
       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
(art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente 
documento di identità: 
Tipo: _________________ rilasciato il _______________da 
_______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa 
esibizione di documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________Il dipendente addetto 
________________________ 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'NO' 
CONCORSO DIRIGENTE MEDICO NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 
 
E' indetto pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di: 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO -  DISCIPLINA DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

(COD. 9/2017) 
da assegnare alla s.c. Neuropsichiatria Infantile; 
 
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al 
D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e s.m.i., al D.Lgs. 502/92, al D.P.R. 445/2000, al D.P.R. 487/1994. 
Il trattamento giuridico ed economico del posto messo a concorso è quello previsto dal vigente 
C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE. 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti previsti dal 
D.P.R. 483/1997: 
1.  Requisiti generali: 
a)  Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
paesi dell’Unione Europea; 
b)   Idoneità fisica all’impiego; tale idoneità deve essere piena ed incondizionata alle mansioni 
proprie del profilo professionale oggetto del presente bando. L’accertamento - con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/1979 è 
dispensato dalla visita medica. 
2.  Requisiti specifici: 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia;  
b) Specializzazione nella disciplina o in disciplina riconosciuta equipollente ovvero affine, ai sensi 
della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le aziende ospedaliere diverse da quella 
di appartenenza. 
c) Iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici – chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
Ai sensi della legge 127/1997 la partecipazione al concorso non è soggetta a limiti d’età, salvo 
quanto previsto dall’ordinamento vigente per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni  per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE. 
Le domande di ammissione, redatte in carta semplice, e formulate secondo il modello allegato al 
presente bando (allegato 1), dovranno essere indirizzate al Direttore Generale della Azienda 
Sanitaria Locale “NO” – viale Roma, 7 (cod 9/2017) - 28100 NOVARA, e dovranno pervenire  
improrogabilmente entro le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 



dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R; 
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – 
Novara) in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 alle ore 16.00). 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore. 
Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it. 
La dimensione massima della e-mail da inviare non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è 
possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative  all’iter concorsuale. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16-bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. L'amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore.  
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente 
utilizzando la modulistica allegata. 
Il candidato  potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando.  
Nella domanda di ammissione al concorso, debitamente sottoscritta,  gli aspiranti, sotto la loro 
responsabilità  e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, devono dichiarare: 
1)  il cognome e il nome; 
2)  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3)  il possesso della cittadinanza italiana, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
4)  il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5)  le eventuali condanne penali riportate; 
6)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione o 
dichiarato decaduto. 
7)  Il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto di conseguimento. (Per i 
candidati che hanno conseguito il titolo di studio presso Istituti esteri deve essere dichiarato il 
possesso del provvedimento di equipollenza al titolo di studio italiano richiesto dal presente bando 
indicando gli estremi dell’atto di riconoscimento dell’equipollenza); 
8)   l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici - chirurghi completa di tutti gli estremi; 



9)   la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
10)  i titoli che danno diritto a preferenza nella nomina; 
11)  il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato (allegato 1) al 
presente bando, i candidati, devono allegare: 
1. un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo;  
2. dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni (compresa l’ASL NO) o strutture sanitarie 
private accreditate dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
- devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con 
percentuale); 
3) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in 
assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4) eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte; 
5) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 
6) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di invio 
dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
8) Copia del proprio documento personale d’identità. 
9) il servizio militare deve essere certificato mediante la presentazione del foglio matricolare o 
autocertificato ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 con indicazione dell’esatto periodo di 
svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura presso la quale è stato prestato; 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/2000. 



La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica indicazione di 
riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
Alla presente procedura si applicano le norme in materia di dichiarazioni sostitutive e di 
semplificazione delle domande di ammissione agli impieghi (D.P.R. 28.12.2000 n. 445). 
Con la presentazione della domanda è implicita, da parte del concorrente, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni del presente bando, di legge e di regolamento in vigore ed eventuali 
modificazioni che potranno essere disposte con effetto anteriore alla conclusione del concorso. 
Poiché la firma sulla domanda di ammissione al concorso, ai sensi della normativa vigente, non 
deve essere più autenticata, qualora l’interessato produca a mezzo posta, unitamente alla domanda, 
delle autocertificazioni dovrà allegare alla domanda stessa copia del proprio documento personale 
di identità. 
Per quanto attiene all’ammissione degli aspiranti, alla valutazione dei titoli e per quanto 
esplicitamente non previsto nel presente bando si farà riferimento alla normativa di cui al D.P.R. 
483/1997 nonché alla normativa di cui al D.P.R. 484/1997 per quanto  analogicamente applicabile. 
La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 08.08.1991 n. 257 o del D. Lgs. 17.08.1999 
n.368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come 
servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di 
studi, così come previsto dall’art. 45 del D. Lgs. 368/1999 e come chiarito in merito dal Ministero 
della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P dell’11.03.2009 – DGRUPS. Pertanto 
è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 ovvero ai 
sensi del D. Lgs n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
 
COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La composizione della Commissione Esaminatrice, la valutazione dei titoli e le prove d'esame 
seguono le norme contenute nel D.P.R. 10.12.97 n. 483, le norme regolamentari e quelle contenute 
nel presente bando. 
La Commissione Sorteggi si riunirà, per le operazioni di competenza, alle ore 09,30 del 10° giorno 
successivo alla data di scadenza del presente bando presso la s.c. “Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane” della A.S.L.  “NO” di Novara (Viale Roma 7 – Novara). 
Ove si rendesse necessario un ulteriore sorteggio (causa non accettazione e/o situazioni di 
incompatibilità con la funzione) si procederà a nuovi sorteggi (senza necessità di ulteriore  
pubblicizzazione) che si effettueranno nello stesso luogo e nello stesso orario sopra indicati ogni 
primo e quindicesimo giorno del mese fino a che non verrà completata la Commissione 
esaminatrice della selezione. Qualora detti giorni dovessero coincidere con il sabato o con un giorno 
festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo con le 
modalità anzidette. 
 
Criteri valutazione dei titoli 
La Commissione Giudicatrice, nominata ai sensi del D.P.R. 483/1997, dispone complessivamente di 
100 punti, così ripartiti: 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 



30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA - punti 10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO - punti 3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI - punti 3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE - punti 4 
La valutazione dei titoli sarà effettuata con i criteri stabiliti dall’articolo 27 del D.P.R. n. 483/1997 e 
dall’articolo 11 del medesimo D.P.R.. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi. 
 
Calendario delle Prove 
I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, sono tenuti a presentarsi a sostenere le prove d’esame, 
muniti di un valido documento di riconoscimento, nel giorno, nell’ora e nel luogo che saranno 
preventivamente comunicati ai singoli candidati, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento,ovvero tramite posta elettronica certificata per i relativi possessori,  all'indirizzo 
indicato nella Domanda,  non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove. 
L’assenza alle prove d’esame sarà considerata come rinuncia al concorso, quale sia il motivo 
dell’assenza al momento in cui è dichiarata aperta la singola prova, pur se essa non dipenda dalla 
volontà dei singoli concorrenti. 
La partecipazione al concorso obbliga i concorrenti all’accettazione di tutte le disposizioni del 
presente bando. 
 
PROVE D’ESAME. 
Le prove d’esame, previste dall’art. 26 del D.P.R. 483/1997, saranno le seguenti: 
PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa. 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina. La prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica, di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
 
GRADUATORIA E COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. 
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della valutazione 
complessiva riportata da ciascun candidato che abbia superato la prova scritta, pratica ed orale con 
un punteggio almeno di sufficienza. Nella  formulazione della graduatoria si terrà conto dei titoli 
che danno luogo a precedenza o a preferenza a parità di punteggio, secondo le fattispecie di cui 



all’articolo 5 del D.P.R. n. 487/1994, sempre che siano stati dichiarati espressamente nella domanda 
di partecipazione al concorso e documentati nelle forme previste dalla legge. 
La graduatoria degli idonei sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e 
rimarrà valida per trentasei mesi dalla data di pubblicazione, salvo il subentrare di diverse 
disposizioni legislative. 
Il rapporto di lavoro verrà costituito a seguito di sottoscrizione di apposito "contratto individuale di 
lavoro". 
L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del Contratto di lavoro individuale inviterà il 
vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, i documenti corrispondenti alle 
dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso ed il certificato generale del 
casellario giudiziale. In alternativa possono essere prodotte le dichiarazioni sostitutive di cui al 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 
Qualora, entro il suddetto termine, il candidato non produca quanto richiesto, decade dalla nomina e 
non si darà luogo alla stipula del contratto. 
Decade altresì dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile o sulla base di dichiarazioni mendaci. 
Il nominato sarà sottoposto a visita medica preventiva in fase preassuntiva ai sensi dell’art. 41, 
comma 2, D.lgs. 81/2008  e sarà  assegnato alla sede di servizio prescelta dall'azienda.  
Prima della instaurazione del rapporto di lavoro il nominato dovrà dichiarare di non avere altri 
rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall'art. 53 del decreto legislativo 165/2001. In caso contrario, 
unitamente alla dichiarazione sostitutiva di certificazione, dovrà essere presentata una dichiarazione 
di opzione per la nuova Azienda. 
L’Azienda, ai sensi dell’art. 71 del DPR. 445/2000 procederà  a idonei controlli sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 della legge 445/2000 
qualora dal controllo suddetto emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato  sulla base 
della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
La conferma definitiva nel posto  è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di 
prova della durata prevista dal C.C.N.L. vigente. 
Il personale neo assunto non può accedere alla mobilità se non siano trascorsi due anni 
dall'assunzione. 
 
NORME FINALI. 
Con la partecipazione al concorso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione, senza riserva, di 
tutte e le condizioni e clausole del presente bando, nonché di tutte le disposizioni che disciplinano 
lo stato giuridico ed economico dei dipendenti delle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere. 
I candidati eventualmente portatori di handicap dovranno indicare nella domanda di partecipazione 
gli ausili necessari, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d'esame nonché 
l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento delle prove stesse (art.20 legge 
104/1992). 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro ai sensi del decreto legislativo 165/2001. 
L’Amministrazione si riserva di prorogare, sospendere, modificare il presente bando di concorso, 
nonché di non dar corso all’assunzione del candidato vincitore ovvero di non dar corso all’utilizzo 
della graduatoria degli idonei senza che alcuno possa avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI 



I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi  interesse, 120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della graduatoria finale 
di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
BANDO E MODULISTICA 
Il testo del presente bando, unitamente alla modulistica da utilizzare per la formulazione della 
domanda, sarà disponibile sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Sarà inoltre disponibile 
sul sito internet aziendale www.asl.novara.it nella sezione “Bandi di concorso” a partire dalla data 
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 
Ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), i dati 
personali forniti dai candidati saranno raccolti dal Servizio Gestione Personale e Valorizzazione 
delle Risorse Umane   dell’Azienda Sanitaria Locale di Novara, per le finalità inerenti la gestione 
della procedura e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 
lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il trattamento dei dati avverrà in applicazione di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003, fatta 
comunque salva la necessaria pubblicità della procedura concorsuale ai sensi delle disposizioni 
normative vigenti, nonché la comunicazione a terzi nei casi previsti da disposizioni di legge o di 
regolamento o per assolvimento di funzioni istituzionali. 
Il candidato gode dei diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs. n. 196/2003, tra cui il diritto di accesso ai 
dati che lo riguardano, il diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione, la cancellazione, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendosi al responsabile del 
trattamento. 
Il titolare del trattamento è l’Azienda Sanitaria Locale di Novara. 
Il responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della s.c. Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane dell’ASL NO. 
Tali dati potranno essere sottoposti ad accesso da parte di coloro che sono portatori di un attuale e 
concreto interesse, ai sensi dell’articolo 22 della Legge n. 241/90. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della partecipazione al concorso. In caso di mancato 
conferimento, l’istanza non verrà presa in considerazione. 
 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. “Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane” della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 
28100 NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 
 

f.to IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Adriano Giacoletto 

 
Allegato 



  
Schema esemplificativo di domanda di ammissione al concorso          (allegato 1) 
 
 
     AL DIRETTORE GENERALE DELLA A.S.L. “NO” 
     28100 NOVARA  
 
 
Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare il 
cognome da nubile), nato a __________________(___) il ___/___/____), residente a 
_________________________ (___) in  via _______________ n. _____, chiede di essere 
ammesso/a al concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di dirigente medico di 
Neuropsichiatria Infantile (cod 9/2017)  
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 
 o di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente); 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione 
Europea: ____________________; 

 o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di ____________________ 
ovvero 

o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
motivo_______________________ 

 o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di patteggiamento)   
definitive per i seguenti reati: peculato (c.p. art. 314, 1° comma), concussione (c.p. art. 317) e 
corruzione (c.p. art. 318, art. 319, art. 319 ter e art. 320); nonché condanne per reati previsti 
dalla legislazione "antimafia"; 

e/o 
o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati precedentemente indicati; 

 o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni; 

 o di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o 
preferenza) di nomina ____________________________________________; 

ovvero 
o di  non essere in possesso di titoli che conferiscono diritto di precedenza (o 
preferenza) di nomina; 

 o di essere in possesso del Diploma di Laurea in _______________________, 
conseguito il _________presso _______________________________________; 

 o di essere in possesso del diploma di abilitazione all’esercizio della professione di 
medico chirurgo conseguito il _____ presso _______________________________; 

 o di essere in possesso della Specializzazione in ________________, conseguita il 
__________ presso_________________________________________________  
                                                             ovvero 
o di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
__________________, a far data dal _______________; 

 o di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici chirurghi di ________________  dal 
_______ al  n°______  

 o di  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 
________________________________; 

 o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni comunicazione relativa al concorso è il 



seguente:    _____________________________________________________________ 
(indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico). 

 o che tutti i documenti allegati  in copia non autenticata sono conformi agli originali, ai 
sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000; 
o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti possano essere trattati nel 
rispetto del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) per gli 
adempimenti connessi alla presente procedura nonché all’eventuale procedura di assunzione. 

 o che è consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, per legge, considerata 
come resa ad un “pubblico ufficiale” (anche se non è stata resa alla presenza del dipendente 
addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse in tutto - od in parte - inveritiera, 
il dichiarante incorrebbe nel reato di cui  all’art.483 del codice penale, reato punito con la 
pena  della reclusione sino a due anni. 

 
Data _____________ 
firma _________________________ 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle dichiarazioni effettuate.  
 



 
                                            (Allegato 2) 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 
Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) ca Tipo di rapporto * 
     
     
     
     
     
     
* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
      Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto _______________________ 

  



 
 (Allegato 3) 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________ 
 
       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ___________________ rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, __________________Il dipendente addetto ________________________ 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'NO' 
MOBILITA' ENDOREGIONALE ED INTERREGIONALE DIRIGENTE MEDICO MECAU 
 
Ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001 e s.m.i., è indetto 
endoregionale ed interregionale per titoli e colloquio,  fra le Aziende e gli Enti del Comparto del 
Servizio Sanitario Nazionale, per la copertura, a tempo pieno ed esclusivo, di  
 

N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DI MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E 
D’URGENZA (cod. 01/2017) 

 
da assegnare alla s.c. Medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza dell’ASL NO di Novara (P.O. 
di Borgomanero) . 
Possono presentare istanza di mobilità i dipendenti di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato presso Aziende e gli Enti del Comparto S.S.N., nel rispetto dell’area e disciplina, che 
abbiano superato il periodo di prova. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER LA PARTECIPAZIONE 

1.Status di dipendente a tempo indeterminato con qualifica di dirigente medico di medicina  e 
chirurgia d’accettazione e d’urgenza; 
2. avvenuto superamento del periodo di prova. 
3. non aver subito sanzioni disciplinari e non avere procedimenti disciplinari in corso. 
4. non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 
5 esito positivo della visita medica preassuntiva effettuata dal Medico Competente dell’ASL NO  
finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
della qualifica oggetto dell’avviso. 
I requisiti prescritti di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.  
 

COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE 

Piena autonomia, nel rispetto dei principi etici, e adeguata competenza professionale per operare 
all'interno del sistema integrato dell'emergenza-urgenza, con conoscenze teoriche e pratiche nei 
campi del primo inquadramento diagnostico e terapeutico delle urgenze mediche, chirurgiche, 
traumatologiche 
In particolare il Medico, Specialista in Medicina d'Urgenza o in una branca della Medicina 
equipollente, dovrà dimostrare in sede documentale e di esame teorico-pratico, di aver maturato una 
buona competenza in ambiti assistenziali compatibili con quelli di prestazioni sanitarie in urgenza 
(comprese quelle della Continuità Assistenziale). 
Il Medico MECAU dovrà essere in grado di leggere con sicurezza un tracciato elettrocardiografico, 
interpretare un'emogasanalisi, confezionare una sutura, gestire con sicurezza i più comuni casi che si 
verificano in emergenza/urgenza 
Saranno titoli privilegiati quelli relativi a corsi di gestione delle vie aeree, di utilizzo della 
ventilazione non invasiva, di ecografia in urgenza, di ALS/ACLS ovvero di ATLS. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Premesso che non verranno prese in considerazione le domande di mobilità eventualmente 
precedentemente inviate, gli aspiranti alla mobilità presso l’A.S.L. NO devono presentare domanda 
di partecipazione al presente avviso. 



Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice, sottoscritte ed indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale “NO”, dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” – viale 
Roma, 7 - 28100 NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – Novara)  in 
orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it  La dimensione massima della e-mail da inviare 
non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
 Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato 
dall’Azienda nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica di cui all’art. 16 bis del D.L. 185/2008 è 
già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, a ritenere la 
stessa regolarmente sottoscritta.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. L’amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente 
oppure  da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, 
né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o 
forza maggiore. 
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente . 
Il candidato potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando. 
Nella domanda, redatta secondo lo schema esemplificativo, l’aspirante, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 225/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, deve dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) data, luogo di nascita e residenza; 
c)  possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
d) Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della     
cancellazione dalle liste medesime; 
e) eventuali condanne penali riportate;    
f) il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto, indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto presso il quale sono stati 
conseguiti; 
g) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi; 
h) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeterminato e decorrenza dell’assunzione; 



j) ente di provenienza, Struttura di assegnazione e incarico dirigenziale conferito; 
k) avvenuto superamento del periodo di prova; 
l) di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
m) di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
n)  di possedere ovvero non possedere   titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze ai sensi art. 5 D.P.R. 9.5.1994, n. 484 e successive modificazioni; 
o) i motivi per cui chiede il trasferimento; 
p) domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
q) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente avviso e di dare il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura assuntiva ai sensi del D. 
Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i.; 
r) di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 
 Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai 
candidati saranno raccolti presso la Struttura Complessa Gestione del Personale e Valorizzazione 
delle Risorse Umane per le finalità di gestione del bando e saranno trattati anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto 
medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno 
essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla 
posizione giuridico-economica del candidato. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al 
presente bando, i candidati devono allegare: 
a) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai requisiti specifici di 
ammissione di cui ai punti 1), 2), 3) e 4); 
b) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa al possesso delle 
competenze professionali richieste; 
c) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 da cui risulti l’esatto inquadramento  
presso l’ente di provenienza; 
d) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante; il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo e le attività ivi dichiarate saranno prese in esame solo se 
debitamente autocertificate; 
e) tutte le certificazioni relative ai titoli e ai servizi che ritengano opportuno presentare agli effetti 
della valutazione di merito e della formazione della graduatoria;  
A tale proposito si precisa che: 
- nelle autocertificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono 
le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l'attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio. 
- nelle dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 riguardanti i servizi resi deve essere 
indicato: 
o l’amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente 
privato accreditato o ente privato) 
o le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite 
o le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati 
o il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale) 
o tipologia di rapporto {indicare se di dipendenza (a tempo determinato o indeterminato), 
co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato}; 
o le eventuali cause di risoluzione 



o gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non è maturata anzianità di 
servizio; 
o date iniziali e finali dei relativi periodi di attività; 
- il servizio militare deve essere certificato attraverso dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 
445/2000 e s.m.i. con l’esatto periodo di svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura presso 
la quale è stato prestato; 
- il certificato attestante il servizio prestato presso Case di Cura private deve espressamente 
contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale 
indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma nel 
curriculum formativo e professionale; 
- anche il servizio eventualmente prestato presso questa Azienda Sanitaria Locale, ai fini della 
valutazione, deve essere formalmente autocertificato; 
- eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte. 
f) titoli di preferenza e precedenza nella graduatoria; 
g) un elenco, in carta semplice, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I 
documenti ed i titoli devono essere allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice 
copia.  
h) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’eventuale riserva di invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di 
effetto. 
Documenti e titoli devono essere prodotti: 
- in originale o in copia legale; 
- in copia autenticata ai sensi di legge (i candidati, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, 
n. 445, potranno attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà la conformità 
all’originale delle pubblicazioni, dei titoli e dei documenti, allegati alla domanda in fotocopia); 
 In alternativa, documenti e titoli possono essere autocertificati nei casi e nei limiti previsti 
dalla normativa vigente  (dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 
28.12.2000, n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari 
ai fini della valutazione; dichiarazioni  carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno 
determinare l’esclusione dalla valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. 
Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni o seminari, dovrà indicare: 
l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date di svolgimento, la durata se il 
dichiarante  vi ha partecipato in qualità di  uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del corso, 
la Società o ente organizzatore o se trattasi di corso universitario, le date in cui è stata svolta 
l’attività di docenza, il numero di ore di docenza svolte, la materia. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di ricerca a seguito di conferimento di borsa 
di studio, dovrà indicare: l’istituto erogatore della borsa, l’argomento della ricerca, la durata del 
periodo della borsa, l’Ente presso il quale la ricerca è stata svolta, l’impegno orario settimanale 
previsto. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di frequenza volontaria dovrà indicare l’Ente presso il 
quale è stata svolta la frequenza, la Struttura di assegnazione, la disciplina, il periodo di svolgimento, 
l’impegno orario settimanale. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di 
partecipazione sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero 
presentate unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del 
sottoscrittore, qualora siano inviate per posta o presentate da persona diversa dall’interessato. 



E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Non si terrà conto delle domande di partecipazione  né dei documenti di rito o titoli di merito o 
dichiarazioni sostitutive presentati dopo la scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda medesima. 
 

AMMISSIONE ALLA MOBILITA’ 

L’emissione e/o l’eventuale non ammissione di candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della s.c. Gestione del Personale e Valorizzazione delle 
Risorse Umane, visionabile sul sito www.asl.novara.it  alla voce “concorsi”.  
L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà comunque notificata all’interessato con comunicazione 
scritta. 
Sarà costituita apposita Commissione Tecnica nominata dal Direttore Generale che provvederà alla 
valutazione positiva e comparata del curriculum di carriera e professionale e allo svolgimento del 
colloquio.   
La convocazione dei candidati ammessi, per sostenere il colloquio, sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito internet aziendale www.asl.novara.it alla voce “Concorsi”, almeno 10 
giorni prima del colloquio; non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento del 
colloquio relativo al presente avviso costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei 
candidati ammessi alla procedura in parola. 
La mancata presentazione al colloquio, nel giorno e nell’ora fissati dalla Commissione, determina 
l’esclusione dalla procedura di mobilità. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI  

La Commissione, dispone complessivamente di 100 punti, ripartiti come segue: 
a) 40 punti per i titoli 
b) 60 punti per il colloquio  stabilito dalla Commissione 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 20;  
b) titoli accademici e di studio: 3;  
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 5;  
d) curriculum formativo e professionale: 12. 
 Per i punteggi per la valutazione dei suddetti titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 
483/1997. 
 Il colloquio stabilito dalla Commissione è finalizzato alla valutazione delle competenze 
professionali richieste, al fine di verificarne la rispondenza alle esigenze aziendali. Il colloquio si 
intende superato se il candidato ottiene una valutazione di almeno 42/60. 
 Il giudizio complessivo su ogni candidato è determinato dagli esiti della valutazione dei titoli 
e del colloquio. La valutazione del singolo candidato, qualora ritenuto non idoneo alle esigenze 
aziendali dovrà concludersi con un motivato giudizio. 
La Commissione, al termine del colloquio, in presenza di più domande di partecipazione formulerà, 
sulla scorta della valutazione complessiva riportata da ogni singolo candidato, una graduatoria. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che abbia conseguito, nel colloquio, una valutazione inferiore a  
42/60.  
 La graduatoria è approvata con provvedimento del Direttore della s.c. Servizio Personale 
delll’Azienda Sanitaria Locale “NO”. Il provvedimento di approvazione della graduatoria sarà 
pubblicato ai sensi di legge nell’albo aziendale e sul sito internet: www.asl.novara.it -  sezione 
concorsi - e tale pubblicazione ha valore di notifica per tutti gli interessati. 



 

PERFEZIONAMENTO DEL TRASFERIMENTO  

 Ai sensi dell’art. 30 comma 1° del Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. il 
trasferimento è disposto previo assenso dell’Amministrazione di appartenenza del Dirigente 
individuato che dovrà pervenire entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di 
accoglimento del trasferimento. 
 Il trasferimento si perfezionerà con la stipulazione del contratto individuale. L’Azienda prima 
di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale inviterà l’avente titolo alla mobilità 
a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni sostitutive relative alla documentazione 
prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 
 Verificata la sussistenza dei requisiti l’Azienda procede alla stipula del contratto  nel quale 
sarà indicata la data di presa servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa 
servizio. 
 Entro la decorrenza del trasferimento il dipendente dovrà non avere ferie pregresse non 
godute. 
 Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
 L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, procederà ad idonei controlli e, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni 
mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, qualora dal controllo medesimo emerga la non 
veridicità  del contenuto delle dichiarazioni sostitutive il dichiarante decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
 L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro, ai sensi del D.Lgs.vo n. 165/2001. 
 La presente procedura è disciplinata dal Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.. 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente 
procedura qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero successivamente sopravvenire. 
 Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. Gestione del Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 28100 
NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 
 

F.to IL DIRETTORE GENERALE 
Adriano Giacoletto 

Allegato 



 
Domanda di ammissione all’avviso di mobilità 

 
AL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE “NO” 
Viale Roma, 7 -  28100  NOVARA 
(cod. 01/2017) 
 
Il/La sottoscritt _______________________________________________________ (cognome e 
nome; per le donne coniugate indicare il cognome di nubile), chiede di essere ammesso /a alla 
procedura di mobilità, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. , per titoli e 
colloquio, per n. 2 posti di dirigente medico di MEDICINA E CHIRURGIA 
D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA. 
 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi richiamate dall’art. 76 del medesimo D.P.R., dichiara : 
 di essere nato/a a ___________________________________________ (Provincia __________ 
il     _______________________________; 
   di essere residente a _______________________________________ (Provincia _________ 
cap_______) in Via ______________________________________ n. ____________; 
  di essere cittadino/a italiano/a (ovvero in possesso di requisito sostitutivo della cittadinanza 
italiana o di essere  cittadino di Paese membro dell’Unione 
Europea_____________________________); 
 di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di________________________     
___________________________________(in caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste medesime elettorali indicarne i motivi); 
 di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari 
_________________________; 
 di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 
riportate)________________________________________________________________________; 
 di essere in possesso della Laurea in ________________________________ conseguita presso 
______________________________________________ in data_________________; 
 di essere in possesso della specializzazione in __________________________ conseguita presso 
__________________________________________________ in data_________________; 
 
 di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi di ____________________________ 
dal _______________________ n. matricola __________; 
 di essere dipendente a tempo indeterminato con qualifica di ___________________presso 
l’Azienda Sanitaria Locale/Azienda Ospedaliera/altro Ente del comparto del S.S.N. 
______________________ a decorrere dal _________________; 
 Struttura di attuale assegnazione ______________________a decorrere dal  _____________ e 
incarico dirigenziale conferito _________________________________________ ; 
 di aver superato il periodo di prova; 
 di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
 di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
 di essere in possesso dei seguenti titoli validi ai fini della precedenza o preferenza a parità di 
merito e di titoli ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 in quanto appartenente alla seguente 



categoria________________________ (omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad 
alcuna categoria di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994); 
 motivi per i quali si richiede il trasferimento_________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
 di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando di mobilità; 
 di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e/o delle attività; 
 
dichiaro di eleggere il seguente domicilio presso il quale inviare tutte le comunicazioni relative alla 
procedura di mobilità impegnandomi a comunicare eventuali successive variazioni ed esonerando 
l’A.S.L. NO da qualsiasi responsabilità in caso di propria irreperibilità: 
cognome e nome ___________________________ Via/Piazza_____________________ n. _______ 
città____________________________ Provincia ______________ tel. ________________indirizzo 
e-mail _______________________; 
dichiaro di manifestare consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati da parte 
dell’A.S.L. NO nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.6.2003 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
  
Data ______________________________ Firma ___________________________ 
 



 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

 (riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 

 Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: 
 ___________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 
 
        Il Dichiarante 
 Data___________________  Firma _____________________________ 
 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R.
n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di
identità: 
Tipo: _____________________rilasciato il _______________da
__________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di
documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara ________________  Il dipendente addetto ____________________ 

       



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente dal 
(gg/m/a) 

al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di
rapporto * 

      
      
      
      
      
      

*    indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
      Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di
documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 

 



 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

 (riguardante le competenze professionali richieste dal bando) 
 

 
 Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: 
 ___________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 
 
        Il Dichiarante 
 Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: _____________________rilasciato il _______________da __________________
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento
di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara __________________      Il dipendente addetto _________________________ 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
MOBILITA' ENDOREGIONALE ED INTERREGIONALE DIRIGENTE  MEDICO 
ANATOMIA PATOLOGICA 
 
Ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001 e s.m.i., è indetto 

 
AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ 

 
endoregionale ed interregionale per titoli e colloquio,  fra le Aziende e gli Enti del Comparto del 
Servizio Sanitario Nazionale, per la copertura, a tempo pieno ed esclusivo, di  
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI ANATOMIA PATOLOGI CA (cod. 02/2017) 
da assegnare alla s.c. Anatomia patologica dell’ASL NO di Novara (P.O. di Borgomanero) . 
 
Possono presentare istanza di mobilità i dipendenti di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato presso Aziende e gli Enti del Comparto S.S.N., nel rispetto dell’area e disciplina, che 
abbiano superato il periodo di prova. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER LA PARTECIPAZIONE 
1.Status di dipendente a tempo indeterminato con qualifica di dirigente medico di anatomia patologica; 
2. avvenuto superamento del periodo di prova. 
3. non aver subito sanzioni disciplinari e non avere procedimenti disciplinari in corso. 
4. non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 
5 esito positivo della visita medica preassuntiva effettuata dal Medico Competente dell’ASL NO  
finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie della 
qualifica oggetto dell’avviso. 
I requisiti prescritti di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.  
 

COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE 
 Comprovata esperienza ed autonomia professionale in diagnostica istologica nei principali settori 

di attività (chirurgia generale e senologica, urologia, ostetricia e ginecologia, gastroenterologia, 
dermatologia) e in diagnostica citologica ed autoptica 

  Il professionista dovrà, inoltre, essere in grado di collaborare a tutte le attività istituzionali proprie 
della S.C. 

   La S.C. di Anatomia Patologica è sede del Centro Unico per lo Screening Cervico-vaginale del 
Piemonte Orientale, costituendo il 2° Centro di Riferimento Regionale per lo Screening Cervico-
vaginale; pertanto, si richiede esperienza professionale maturata nella diagnostica cito-istologica e 
nella gestione della Qualità della patologia cervico-vaginale 

   Esperienza professionale maturata nella diagnostica e gestione della qualità della patologia 
afferente dai programmi di screening (mammella e colon-retto) 

 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Premesso che non verranno prese in considerazione le domande di mobilità eventualmente 
precedentemente inviate, gli aspiranti alla mobilità presso l’A.S.L. NO devono presentare domanda di 
partecipazione al presente avviso. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice, sottoscritte ed indirizzate al Direttore 
Generale dell’Azienda Sanitaria Locale “NO”, dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 



28100 NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato al 
primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – Novara)  in 

orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 

certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it  La dimensione massima della e-mail da inviare 
non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 

 Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 

Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica di cui all’art. 16 bis del D.L. 185/2008 è 
già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, a ritenere la 
stessa regolarmente sottoscritta.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a 
data dell’ufficio postale accettante. L’amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure  da 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 
 
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente . 
Il candidato potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando. 
Nella domanda, redatta secondo lo schema esemplificativo, l’aspirante, sotto la propria responsabilità 
e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 225/2000, per il caso di 
dichiarazione mendace e falsità in atti, deve dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) data, luogo di nascita e residenza; 
c)  possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
d) Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della     

cancellazione dalle liste medesime; 
e) eventuali condanne penali riportate;    
f) il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto, indicando la tipologia (esatta 

denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto presso il quale sono stati 
conseguiti; 

g) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi; 
h) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeterminato e decorrenza dell’assunzione; 
j) ente di provenienza, Struttura di assegnazione e incarico dirigenziale conferito; 



k) avvenuto superamento del periodo di prova; 
l) di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
m) di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
n)  di possedere ovvero non possedere   titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze ai sensi art. 5 D.P.R. 9.5.1994, n. 484 e successive modificazioni; 
o) i motivi per cui chiede il trasferimento; 
p) domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
q) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente avviso e di dare il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura assuntiva ai sensi del D. 
Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i.; 
r) di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 
 Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso la Struttura Complessa Gestione del Personale e Valorizzazione delle Risorse 
Umane per le finalità di gestione del bando e saranno trattati anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il 
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-
economica del candidato. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando, i candidati devono allegare: 
a) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai requisiti specifici di 

ammissione di cui ai punti 1), 2), 3) e 4); 
b) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa al possesso delle 

competenze professionali richieste; 
c) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 da cui risulti l’esatto inquadramento  presso 

l’ente di provenienza; 
d) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante; il curriculum ha unicamente 

uno scopo informativo e le attività ivi dichiarate saranno prese in esame solo se debitamente 
autocertificate; 

e) tutte le certificazioni relative ai titoli e ai servizi che ritengano opportuno presentare agli effetti 
della valutazione di merito e della formazione della graduatoria;  

A tale proposito si precisa che: 
- nelle autocertificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono le 
condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio 
di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l'attestazione deve precisare la misura della riduzione 
del punteggio. 
- nelle dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 riguardanti i servizi resi deve essere 
indicato: 
o l’amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente 

privato accreditato o ente privato) 
o le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite 
o le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati 
o il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale) 
o tipologia di rapporto {indicare se di dipendenza (a tempo determinato o indeterminato), 

co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato}; 
o le eventuali cause di risoluzione 



o gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non è maturata anzianità di 
servizio; 

o date iniziali e finali dei relativi periodi di attività; 
- il servizio militare deve essere certificato attraverso dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 
445/2000 e s.m.i. con l’esatto periodo di svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura presso la 
quale è stato prestato; 
- il certificato attestante il servizio prestato presso Case di Cura private deve espressamente contenere 
l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale indicazione il 
servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma nel curriculum formativo 
e professionale; 
- anche il servizio eventualmente prestato presso questa Azienda Sanitaria Locale, ai fini della 
valutazione, deve essere formalmente autocertificato; 
- eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte. 
f) titoli di preferenza e precedenza nella graduatoria; 
g) un elenco, in carta semplice, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I 

documenti ed i titoli devono essere allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in 
triplice copia.  

h) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’eventuale riserva di invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
Documenti e titoli devono essere prodotti: 
- in originale o in copia legale; 
- in copia autenticata ai sensi di legge (i candidati, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 
445, potranno attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà la conformità all’originale 
delle pubblicazioni, dei titoli e dei documenti, allegati alla domanda in fotocopia); 
 In alternativa, documenti e titoli possono essere autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla 
normativa vigente  (dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 
28.12.2000, n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ai 
fini della valutazione; dichiarazioni  carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno determinare 
l’esclusione dalla valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. 
Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni o seminari, dovrà indicare: l’oggetto 
degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date di svolgimento, la durata se il dichiarante  vi ha 
partecipato in qualità di  uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del corso, 
la Società o ente organizzatore o se trattasi di corso universitario, le date in cui è stata svolta l’attività 
di docenza, il numero di ore di docenza svolte, la materia. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di ricerca a seguito di conferimento di borsa di 
studio, dovrà indicare: l’istituto erogatore della borsa, l’argomento della ricerca, la durata del periodo 
della borsa, l’Ente presso il quale la ricerca è stata svolta, l’impegno orario settimanale previsto. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di frequenza volontaria dovrà indicare l’Ente presso il 
quale è stata svolta la frequenza, la Struttura di assegnazione, la disciplina, il periodo di svolgimento, 
l’impegno orario settimanale. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di partecipazione 
sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero presentate unitamente a 
copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore, qualora 
siano inviate per posta o presentate da persona diversa dall’interessato. 
 E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 



Non si terrà conto delle domande di partecipazione  né dei documenti di rito o titoli di merito o 
dichiarazioni sostitutive presentati dopo la scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda medesima. 
 

AMMISSIONE ALLA MOBILITA’ 
L’emissione e/o l’eventuale non ammissione di candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della s.c. Gestione del Personale e Valorizzazione delle Risorse 
Umane, visionabile sul sito www.asl.novara.it  alla voce “concorsi”.  
L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà comunque notificata all’interessato con comunicazione 
scritta. 
Sarà costituita apposita Commissione Tecnica nominata dal Direttore Generale che provvederà alla 
valutazione positiva e comparata del curriculum di carriera e professionale e allo svolgimento del 
colloquio.   
La convocazione dei candidati ammessi, per sostenere il colloquio, sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito internet aziendale www.asl.novara.it alla voce “Concorsi”, almeno 10 giorni 
prima del colloquio; non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento del 
colloquio relativo al presente avviso costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei 
candidati ammessi alla procedura in parola. 
La mancata presentazione al colloquio, nel giorno e nell’ora fissati dalla Commissione, determina 
l’esclusione dalla procedura di mobilità. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI  
La Commissione, dispone complessivamente di 100 punti, ripartiti come segue: 
a) 40 punti per i titoli 
b) 60 punti per il colloquio  stabilito dalla Commissione 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 20;  
b) titoli accademici e di studio: 3;  
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 5;  
d) curriculum formativo e professionale: 12. 
 Per i punteggi per la valutazione dei suddetti titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 
483/1997. 
 Il colloquio stabilito dalla Commissione è finalizzato alla valutazione delle competenze professionali 
richieste, al fine di verificarne la rispondenza alle esigenze aziendali. Il colloquio si intende superato 
se il candidato ottiene una valutazione di almeno 42/60. 
 Il giudizio complessivo su ogni candidato è determinato dagli esiti della valutazione dei titoli e del 
colloquio. La valutazione del singolo candidato, qualora ritenuto non idoneo alle esigenze aziendali 
dovrà concludersi con un motivato giudizio. 
La Commissione, al termine del colloquio, in presenza di più domande di partecipazione formulerà, 
sulla scorta della valutazione complessiva riportata da ogni singolo candidato, una graduatoria. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che abbia conseguito, nel colloquio, una valutazione inferiore a  
42/60.  
 La graduatoria è approvata con provvedimento del Direttore della s.c. Servizio Personale 
delll’Azienda Sanitaria Locale “NO”. Il provvedimento di approvazione della graduatoria sarà 
pubblicato ai sensi di legge nell’albo aziendale e sul sito internet: www.asl.novara.it -  sezione 
concorsi - e tale pubblicazione ha valore di notifica per tutti gli interessati. 
  

PERFEZIONAMENTO DEL TRASFERIMENTO  



 Ai sensi dell’art. 30 comma 1° del Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. il trasferimento è 
disposto previo assenso dell’Amministrazione di appartenenza del Dirigente individuato che dovrà 
pervenire entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di accoglimento del trasferimento. 
 Il trasferimento si perfezionerà con la stipulazione del contratto individuale. L’Azienda prima di 
procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale inviterà l’avente titolo alla mobilità a 
presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni sostitutive relative alla documentazione 
prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 
 Verificata la sussistenza dei requisiti l’Azienda procede alla stipula del contratto  nel quale sarà 
indicata la data di presa servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa servizio. 
 Entro la decorrenza del trasferimento il dipendente dovrà non avere ferie pregresse non godute. 
 Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
 L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, procederà ad idonei controlli e, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci, di 
falsità negli atti e di uso di atti falsi, qualora dal controllo medesimo emerga la non veridicità  del 
contenuto delle dichiarazioni sostitutive il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguenti 
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
 L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi del D.Lgs.vo n. 165/2001. 
 La presente procedura è disciplinata dal Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.. 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura 
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in presenza di 
vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che dovessero 
successivamente sopravvenire. 
 
 Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. Gestione del Personale e Valorizzazione 
delle Risorse Umane della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 28100 NOVARA (tel. 
0321/374.547 - 593). 
 

F.to IL DIRETTORE GENERALE 
Adriano Giacoletto 

 
Allegato 



 
Domanda di ammissione all’avviso di mobilità 

 
AL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE “NO” 
Viale Roma, 7 -  28100  NOVARA 
(cod. 02/2017) 
 
Il/La sottoscritt _______________________________________________________ (cognome e 
nome; per le donne coniugate indicare il cognome di nubile), chiede di essere ammesso /a alla 
procedura di mobilità, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. , per titoli e colloquio,  
per n. 1 posto di dirigente medico di ANATOMIA PATOLOGICA . 
 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi richiamate dall’art. 76 del medesimo D.P.R., dichiara : 
• di essere nato/a a ________________________________________ (Provincia __________ il 
     _______________________________; 
•   di essere residente a _______________________________________ (Provincia _________ 

cap_______) in Via ______________________________________ n. ____________; 
•  di essere cittadino/a italiano/a (ovvero in possesso di requisito sostitutivo della cittadinanza 

italiana o di essere  cittadino di Paese membro dell’Unione Europea_______________________); 
• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di________________________     

___________________________________(in caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste medesime elettorali indicarne i motivi); 

• di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari _____________________; 
• di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 

riportate)___________________________________________________________________; 
• di essere in possesso della Laurea in ________________________________ conseguita presso 

__________________________________________________ in data_________________; 
• di essere in possesso della specializzazione in __________________________ conseguita presso 

____________________________________________________ in data_________________; 
 
• di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi di _____________________________ 

dal _______________________ n. matricola __________; 
• di essere dipendente a tempo indeterminato con qualifica di ___________________presso 
l’Azienda Sanitaria Locale/Azienda Ospedaliera/altro Ente del comparto del S.S.N. 
______________________ a decorrere dal _________________; 
• Struttura di attuale assegnazione ______________________a decorrere dal  _____________ e 
incarico dirigenziale conferito _________________________________________ ; 
• di aver superato il periodo di prova; 
• di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
• di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
• di essere in possesso dei seguenti titoli validi ai fini della precedenza o preferenza a parità di 

merito e di titoli ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 in quanto appartenente alla seguente 
categoria________________________ (omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad 
alcuna categoria di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994); 

• motivi per i quali si richiede il trasferimento____________________________________________ 
 



• di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando di mobilità; 
• di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e/o delle attività; 
 
dichiaro di eleggere il seguente domicilio presso il quale inviare tutte le comunicazioni relative alla 
procedura di mobilità impegnandomi a comunicare eventuali successive variazioni ed esonerando 
l’A.S.L. NO da qualsiasi responsabilità in caso di propria irreperibilità: 
cognome e nome ________________________ Via/Piazza_________________________ n. _______ 
città________________________ Provincia __________________ tel. _________________indirizzo 
e-mail _______________________; 
 
dichiaro di manifestare consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati da parte 
dell’A.S.L. NO nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.6.2003 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
 Data ______________________________ Firma ___________________________ 
 



 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

 (riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 

  Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: 
 _____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_______________________________________ 

        Il Dichiarante 
 Data___________________    Firma ____________________________ 
 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: _____________________rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
(art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara __________________                          Il dipendente addetto _________________________ 

 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 

consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 

 
Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di rappor to * 

      
      
      
      
      
      

*    indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 

 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 

dal________________ al _______________ 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 

identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 

 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
 (riguardante le competenze professionali richieste dal bando) 

 
  Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: 
 _____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_______________________________________ 

        Il Dichiarante 
 Data___________________   Firma _____________________________ 
 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: _____________________rilasciato il ______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento 
di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara __________________     Il dipendente addetto _________________________ 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico per conferimento di incarichi a tempo determinato di attività territoriali 
programmate. 
 
E’ indetto presso l’A.S.L. TO4 un avviso pubblico finalizzato all’approvazione di una graduatoria 
per il conferimento di incarichi a tempo determinato per attività territoriali programmate (attività 
prelevatoria distrettuale e altre attività di interesse aziendale) 
 
Gli incarichi saranno conferiti secondo i seguenti criteri di priorità: 

1. medici convenzionati per l’assistenza primaria con numero di scelte inferiori a 400, con 
precedenza per chi ha un minor numero di scelte; 

2. medici convenzionati per la continuità assistenziale a tempo indeterminato secondo 
l’anzianità d’incarico; 

3. medici convenzionati per la continuità assistenziale a tempo determinato secondo l’anzianità 
d’incarico; 

4. medici della medicina dei servizi con incarico fino a 24 ore settimanali, con priorità per il 
medico con minor numero di ore di incarico; 

5. medici inseriti nella graduatoria regionale per l’anno in corso, di cui all’art. 15 dell’A.C.N. 
del 23.3.2005 e s.m.i. 

 
In caso di mancata partecipazione al presente avviso di medici di cui ai punti precedenti, verranno - 
in subordine - valutate le domande di medici anche non inclusi nelle precedenti categorie, purchè 
iscritti all’albo professionale. Tali medici saranno graduati nell’ordine dalla minore età al 
conseguimento del diploma di laurea, dal voto di laurea e dall’anzianità di laurea, ai sensi della 
norma finale n.5 dell’ACN del 23.3.2005 e s.m.i. 
 
I medici interessati dovranno presentare domanda, utilizzando il fac simile allegato, entro il 15° 
giorno successivo alla data di pubblicazione dal presente avviso sul B.U. Regione Piemonte. Le 
domande possono essere presentate con le seguenti modalità: 
1) Tramite Posta Elettronica  certificata al seguente indirizzo, avendo cura di allegare la copia di un 
documento di identità in corso di validità: direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it . La validità di 
tale invio sarà subordinata all’utilizzo da parte del medico di una casella di posta elettronica 
certificata e personale. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice anche se indirizzata alla PEC aziendale. 
2) Tramite raccomandata con avviso di ricevimento all’ASL TO4 –  Via Po 11 - 10034 CHIVASSO 
(TO) – S.C. Affari Istituzionali, Legali, C.N.U. - Settore Medicina dei Servizi.  E’ obbligatorio 
allegare la fotocopia di un documento di identità in corso di validità. Le domande si considereranno 
valide se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 
3) Tramite consegna a mano al Servizio Affari Istituzionali, Legali, C.N.U. - Settore Medicina dei 
Servizi dell’A.S.L. TO4, sede di Chivasso (Via Po 11 – piano terra), dal lunedì al venerdì dalle ore 
9 alle ore 12 e dalle ore 14 alle ore 16. 
 
L’ASL TO4 si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare il presente avviso. 
Per ulteriori informazioni telefonare al n. 011.9176.582  

 
IL DIRETTORE GENERALE 

Dottor Lorenzo Ardissone 
Allegato 



 
Domanda di inserimento in una graduatoria da utilizzarsi per il conferimento di incarichi a 
tempo determinato di attività territoriali programm ate (attività prelevatoria distrettuale e 
altre attività di interesse aziendale). 
 
Il /la sottoscritto/a ………………………………………………………… nato/a il ………………... 
 
a ……………………………………….. Telefono …………………………………….…………….  
 
E-mail ………………….……………………………………... 
 

C H I E D E   
 

di essere inserito nella graduatoria in oggetto e, a tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, consapevole che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice 
penale e delle leggi speciali come previsto dall’art.76 del succitato D.P.R., 
 

D I C H I A R A 
− Di essere residente a ………………………………… in via ……………………… n………… 

e domiciliato a ………………………………………    in via ………………………. n. ………. 
 
− Di essere/non essere titolare di un incarico di assistenza primaria con n …………scelte 

dal ……………………………  presso………………………………………………………….. 
 

− Di essere/ non essere titolare di un incarico a tempo indeterminato/determinato di continuità 
assistenziale con un impegno di n…. ore settimanali   dal……………………………………….. 
presso……………………………………………………………………………………………… 
 

− Di essere/ non essere titolare di un incarico di medicina dei servizi con un impegno di n…. ore 
settimanali  dal …………………………………..presso………………………………………… 

 
− Di essere/ non essere inserito nella graduatoria regionale vigente di cui all’art.15 dell’ACN del 

23.3.2005 e s.m.i. al numero …….. settore ……………….. 
 
− Di essere iscritto all’albo professionale della Provincia  di ……………………al numero 

….…………………… e dalla data ………………. 
 
− Di essersi laureato in data …………………….. con voto ………………………………….. 

 
 
Data ………………………   Firma ………………………………………………….. 
 
 

Informativa ai sensi del D.Lgs. 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente 
per tale scopo 
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Azienda sanitaria locale 'TO5' 
AVVISO PUBBLICO PER LA FORMULAZIONE DI UNA GRADUATO RIA DA 
UTILIZZARE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO  DETERMINATO IN 
QUALITA' DI MEDICO DI MEDICINA GENERALE PRESSO LE S EDI DEA/PS 
DELL'AZIENDA 
 
 
E’ indetto avviso pubblico per conferimento di incarico a tempo determinato per attività di medico 
di medicina generale presso le sedi DEA/PS dell’Azienda. Possono presentare istanza di 
partecipazione all’incarico di cui si tratta: 
1. medici convenzionati titolari per l’assistenza primaria con un numero di scelte inferiori a 650, 
indicando il numero delle scelte e anzianità del rapporto convenzionale; 
2. Medici convenzionati titolari per la continuità assistenziale indicando il numero delle ore di 
attività e l’anzianità di incarico; 
 
In caso di mancata partecipazione al presente avviso di medici di cui ai punti 1 e 2,  verranno 
valutate in subordine secondo l’ordine sottoindicato le domande inoltrate: 
a. da medici inseriti nella graduatoria regionale dei medici di medicina generale valida per l’anno 
2017; 
b. da medici non inseriti nella graduatoria di cui al punto a) ma in possesso dell’attestato di 
formazione in medicina generale; 
c. da medici che dimostrino di aver già svolto attività di medico di medicina generale presso sedi 
DEA. 
 
Tale attività non può essere espletata dal sanitario che intrattiene con l’ASLTO5 il rapporto 
convenzionale in qualità di medico di assistenza primaria o di continuità assistenziale che si trovi in  
situazioni di incompatibilità. 
 
Gli interessati sono tenuti a presentare domanda di partecipazione all’avviso redatta in carta 
semplice secondo lo schema esemplificativo allegato,  corredata unitamente alla  copia di un 
documento d’identità in corso di validità 
all’ A.S.LTO5 Ufficio Protocollo – P.zza Silvio Pellico, 1 – 10023 Chieri (TO) oppure tramite Pec 
personale all’indirizzo di Pec Aziendale: protocollo@cert.aslto5.piemonte.it  entro e non oltre il 
ventesimo giorno dalla data della pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.P.. 
 
Eventuali domande pervenute fuori dal predetto termine non saranno in alcun modo prese in 
considerazione e, conseguentemente, per le domande recapitate a mezzo posta non rileverà il 
timbro postale di partenza. 
 
Per ogni eventuale informazione, gli interessati potranno rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale 
dell’A.S.L.TO5,  
Tel. 011/6930.319 -320. 
 

Il Direttore Generale 
(dott. Massimo UBERTI) 



 

 
 

                                  
 ASL TO5 

Ufficio Protocollo 
P.zza Silvio Pellico  1 
10023 Chieri (TO) 
PEC: protocollo@cert.aslto5.piemonte.it 

 
 
    
Domanda : Avviso Pubblico Conferimento Incarico a Tempo Determinato per Attività di medico di medicina 
generale presso le sedi DEA/PS dell’Azienda  BURP N.  ……….. DEL …………….. 

 
 
 
 
Il sottoscritto dott. (Cognome) ……………………………………. .. Nome ……………………………………………. 

Nato a …………………………………………………  prov.  …………….il  ………………………………………………   

Codice fiscale………………………………………………………………………. M  F 

Residente a ………………………………… prov. ……….  Via/Pzza……………………………………….……….. n. …..… 

CAP ……………     Tel. Fisso …………………..  cell.  ……………..…….… e-mail …………………………………………. 

PEC (obbligatoria) …………………………………………………………………………………. 

CHIEDE 
 

di partecipare al Conferimento di Incarico a T.D. per Attività di Medico di MMG presso la sede DEA/PS 
dell’Azienda 

 
 

PERTANTO DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, essendo consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 d.P.R. 445/2000 per le 
ipotesi di falsità in atti e per dichiarazione mendaci: 
di aver conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia in data …………………………. Voto di laurea ……………. ; 

Abilitato all’esercizio professionale in data …………………   di essere iscritto all’Ordine Dei Medici Chirurghi di 

……………………………… data …………………………….. n.  …………………….; 

di essere/non essere Titolare di incarico di assistenza primaria  presso………………… .………………………………….. 

dal ………………. con numero di scelte inferiori a 650 n. scelte ………….…… alla data…………….....….; 

di essere medico convenzionato per la continuità assistenziale con incarico a  tempo determinato/ tempo indeterminato 

presso …………………………………………..  dal ………………………. n. ore attività …………….. 

presso …………………………………………..  dal ………………………. n. ore attività …………….. 

di essere inserito nella Graduatoria Regionale di cui all’art. 15 dell’ACN 29/7/2009 valida per l’anno 2017 con punti ….. 

…; 

di aver prestato servizio/ o prestare  in qualità di medico MMG presso il DEA  del P.O. (Codici Bianchi)  

presso  ………………………………………………………………………dal …………………  al …………………… 

presso  ………………………………………………………………………dal …………………  al …………………… 

 

 



 

 
 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’A.C.N. vigente, dichiara di svolgere/non svolgere le seguenti attività alla data odierna: 

(segnalare ogni tipo di attività svolta a qualsiasi titolo) 

………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Data___________________                                                          Firma ……………………………….. 

 

 

1. cancellare la parte che non interessa 

2. L’ASL TO5 si riserva di verificare la veridicità delle suindicate dichiarazioni ed ammonisce il dichiarante che, in 
caso di dichiarazioni mendaci, incorrerà nelle sanzioni previste dalla legge e nella decadenza dai benefici 
conseguiti in base alle stesse. 

3. Informativa ai sensi del D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del 
procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

4. Allegare copia documento d’identità in corso di validà. 
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Azienda sanitaria locale 'VC' 
Concorso pubblico n. 2 posti di Dirigente Medico -Oftalmologia 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 23 assunta in data 18.01.2017 è  indetto 

 
CONCORSO PUBBLICO  

con iscrizione on-line 
 

per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato, con rapporto di lavoro esclusivo, nei 
seguenti posti di Dirigente Medico: 
 
Area Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche 
N. 2 POSTI DI DIRIGENTE  MEDICO –  OFTALMOLOGIA 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigente. 
 

REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE 

 Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7 
Legge 6.8.2013, n. 97. 
 idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’A.S.L. Prima dell’immissione 
in servizio. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE (art. 24 D.P.R. 483/97) 

 Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
 Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente (D.M. 31.1.1998) o 
affine (D.M. 31.1.1998). 
 Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione. Ai sensi dell’art. 3, comma 6°, della 
Legge 15.05.1997, n. 127 la partecipazione al suddetto concorso non  è più soggetta a limiti di età 
fermi restando i limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. Il 
difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di ammissione al concorso può essere presentata esclusivamente tramite procedura on-
line entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 4° serie speciale. La procedura informatica di presentazione 
delle domande verrà disattivata, tassativamente, alle ore 24,00 della data di scadenza e, pertanto, 
dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della domanda di partecipazione. 
La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando 
comporterà l'esclusione dalla procedura. 



Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
Le pubblicazioni (edite a stampa, in originale o in copia) e i titoli di studio conseguiti all'estero 
nonchè i certificati dei servizi prestati all'estero, supportati da dichiarazione di conformità 
all’originale accompagnata da fotocopia di un documento di riconoscimento, dovranno essere 
inviati unitamente ad una copia della domanda, seguendo una delle seguenti modalità: 

- via P.E.C. all'indirizzo: aslvercelli@pec.aslvc.piemonte.it;  
- via posta ordinaria indirizzata al Direttore Generale dell'A.S.L. VC - C.so Mario Abbiate, 21 
-13100 Vercelli a mezzo del servizio postale; la spedizione entro il termine di scadenza sarà 
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante; 
- con consegna all’Ufficio Protocollo sito al 2° piano della Palazzina Uffici Amministrativi – 
C.so M. Abbiate , 21, Vercelli nei seguenti orari: da lunedì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 
11,30 e dalle ore 14,00 alle ore 15,00. 
 

PROCEDURA ON – LINE DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA E DEL CURRICULUM 
 

1. Collegarsi al sito internet aziendale www.aslvc.piemonte.it 
2. Accedere alla sezione Concorsi e Avvisi – Concorsi e Avvisi in vigore – Iscrizione On-Line 
3. Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti 
4. A seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail con le credenziali 
provvisorie (username e password) di accesso al sistema (attenzione, l’invio non è immediato, 
registrarsi per tempo) 
5. Una volta ricevute le credenziali di accesso, ricollegarsi al sito, sostituire la password 
provvisoria con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo, cliccare sull’icona corrispondente alla procedura cui si intende partecipare: 
compariranno le pagine di registrazione della domanda e dei titoli posseduti che potranno essere 
compilate in più momenti. Il candidato potrà accedere a quanto caricato e 
aggiungere/correggere/cancellare i dati fino alla conclusione della compilazione. 
6. Terminata la compilazione cliccare su “conferma e invio”. La procedura di iscrizione è 
conclusa e il candidato riceverà una e-mail di conferma che conterrà, in allegato, una copia a 
video della domanda contenente i dati inseriti.  
A procedura di iscrizione conclusa non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione e/o 
modifica dei dati inseriti. La registrazione dell’iscrizione è condizione essenziale per poter 
comparire fra gli aspiranti candidati. 
7.  In corrispondenza del concorso pubblico comparirà un’icona che conferma l’avvenuta 
registrazione dell’iscrizione e permette, anch’essa, la stampa della domanda presentata.  

Il candidato dovrà obbligatoriamente presentarsi con una copia della domanda sottoscritta e dovrà 
esibire lo stesso documento di riconoscimento utilizzato per l’iscrizione on-line. La mancata 
consegna della copia firmata della domanda, comporterà l’ammissione con riserva alla prova nel 
caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata nella procedura informatica mentre 
comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui la domanda non risultasse registrata nella 
procedura informatica. 
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso la Struttura Complessa Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il 
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-
economica del candidato. 



 

PROVE DI ESAME 

Le prove di esame sono le seguenti: 
a) prova scritta: 
 relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o 
soluzione  di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
b) prova pratica: 

su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
per le discipline dell'area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si 
svolge su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio 
insindacabile della commissione; 
la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 

c) prova orale: 
    sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire.  
           
L’elenco dei candidati ammessi e il diario delle prove concorsuali sarà pubblicato nel sito 
internet aziendale www.aslvc.piemonte.it – albo pretorio – concorsi e avvisi – calendari prove 
concorsuali/colloqui/ graduatorie, il 30° giorno non festivo successivo alla scadenza. L'avviso 
ha valore di notifica a tutti i candidati e la mancata presentazione nel giorno e nell'ora 
stabiliti sarà considerata come rinuncia alla partecipazione alla procedura, quale ne sia la 
causa, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 

VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PROVE 

La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 
  
 I punti per  le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
 
 I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono indicati dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 
10.12.1997, n. 483. 
 

APPROVAZIONE ED UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria di merito unitamente a quella dei vincitori del concorso sono approvate con 
provvedimento dell’Azienda Sanitaria Locale “VC” e sono immediatamente efficaci. 
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
La graduatoria dei vincitori rimane efficace per un termine di ventiquattro  mesi dalla data di 
pubblicazione, per eventuali coperture dei posti per i quali il concorso è stato bandito e che 
successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili. 



 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Il rapporto di lavoro si costituisce con la stipulazione del contratto individuale ai sensi dell’art. 13 
del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria dell’8.6.2000, con rapporto di lavoro 
esclusivo. L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del Contratto di lavoro individuale 
inviterà il vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni 
sostitutive relative alla documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto 
di lavoro medesimo. 
Nello stesso termine di 30 giorni l’assumendo, sotto la propria responsabilità, deve dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. 
Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
L’Amministrazione procederà ad idonei controlli e, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, 
qualora dal controllo medesimo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive il dichiarante decadrà dall’impiego. 
L’Azienda provvederà d’ufficio, all’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego prima 
dell’immissione in servizio. 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova di mesi 
sei, ai sensi dell’art. 14 del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria sottoscritto 
l’8/6/2000. 
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso, si fa riferimento alle norme 
di cui al D.P.R. 10.12.1997, n. 483, al D.P.R. 09.05.1994, n. 487, al D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, al 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502, alla Legge 15.05.1997, n. 127, al D.P.R. 28.12.2000, n. 445, oltre a 
quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria e successive 
integrazioni, nonchè al D.Lgs. 19.6.1999, n. 229 e al D.Lgs. 28.7.2000, n. 254. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. n. 165/2001. 
Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni riservate. 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05.02.1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
Si rende noto, infine, che la Commissione per i sorteggi di cui all’art. 6 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483, si riunirà, per le operazioni di competenza, con inizio dalle ore 9,00 del 10° giorno successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande presso una sala degli Uffici 
della S.C. Gestione Affari Istituzionali, C.so M. Abbiate, 21 - VERCELLI (2° piano Palazzina 
Uffici). Ove  si rendesse necessario un secondo sorteggio lo stesso avrà luogo il 10° giorno 
successivo alla data del primo con inizio dalle ore 9,00 e presso la stessa sede. Ulteriori sorteggi 
avranno luogo il 10° giorno successivo alla data dell’ultimo sorteggio effettuato con inizio dalle ore 
09,00 e presso la stessa sede. 
Nel caso in cui le suddette date dovessero coincidere con il sabato o giorno festivo, la Commissione 
si riunirà per le operazioni di sorteggio il 1° giorno feriale della settimana successiva.  Il presente 
comunicato ha valore di notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 
Per ulteriori informazioni  rivolgersi alla S.C. Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane - C.SO M. ABBIATE, 21 - 13100 VERCELLI - � (0161)  593753 OPPURE 593819, FAX N. 
0161-593,  INDIRIZZO E-MAIL: ufficio.concorsi@aslvc.piemonte.it. 



L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura 
concorsuale qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero eventualmente intervenire.  
         

IL DIRETTORE S.C. SVILUPPO ORGANIZZATIVO 
E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

(Dott.ssa Maria LISTA) 
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Azienda sanitaria locale 'VC' 
Concorso pubblico n. 2 posti di Dirigente Medico - Pediatria 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 25 assunta in data 18.01.2017 è  indetto 

CONCORSO PUBBLICO  
con iscrizione on-line 

per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato, con rapporto di lavoro esclusivo, nei 
seguenti posti di Dirigente Medico: 

Area  Medica e delle Specialità Mediche 
N. 2 POSTI DI DIRIGENTE  MEDICO –  PEDIATRIA 

 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigente. 
 

REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE 

Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7 Legge 
6.8.2013, n. 97. 
idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle 
norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’A.S.L. Prima dell’immissione in 
servizio. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE (art. 24 D.P.R. 483/97) 

Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente (D.M. 31.1.1998) o affine 
(D.M. 31.1.1998). 
Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. 
 I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione. Ai sensi dell’art. 3, comma 6°, della 
Legge 15.05.1997, n. 127 la partecipazione al suddetto concorso non  è più soggetta a limiti di età 
fermi restando i limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. Il 
difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di ammissione al concorso può essere presentata esclusivamente tramite procedura on-
line entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 4° serie speciale. La procedura informatica di presentazione 
delle domande verrà disattivata, tassativamente, alle ore 24,00 della data di scadenza e, pertanto, 
dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della domanda di partecipazione. 
La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando 
comporterà l'esclusione dalla procedura. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 



Le pubblicazioni (edite a stampa, in originale o in copia) e i titoli di studio conseguiti all'estero 
nonchè i certificati dei servizi prestati all'estero, supportati da dichiarazione di conformità 
all’originale accompagnata da fotocopia di un documento di riconoscimento, dovranno essere 
inviati unitamente ad una copia della domanda, seguendo una delle seguenti modalità: 
- via P.E.C. all'indirizzo: aslvercelli@pec.aslvc.piemonte.it;  
- via posta ordinaria indirizzata al Direttore Generale dell'A.S.L. VC - C.so Mario Abbiate, 21 -
13100 Vercelli a mezzo del servizio postale; la spedizione entro il termine di scadenza sarà 
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante; 
- con consegna all’Ufficio Protocollo sito al 2° piano della Palazzina Uffici Amministrativi – C.so 
M. Abbiate , 21, Vercelli nei seguenti orari: da lunedì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 11,30 e dalle 
ore 14,00 alle ore 15,00. 
 
PROCEDURA ON – LINE DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA E DEL CURRICULUM 
1.Collegarsi al sito internet aziendale www.aslvc.piemonte.it 
2.Accedere alla sezione Concorsi e Avvisi – Concorsi e Avvisi in vigore – Iscrizione On-Line 
3.Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti 
4.A seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail con le credenziali provvisorie 
(username e password) di accesso al sistema (attenzione, l’invio non è immediato, registrarsi per 
tempo) 
5.Una volta ricevute le credenziali di accesso, ricollegarsi al sito, sostituire la password provvisoria 
con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi successivi al 
primo, cliccare sull’icona corrispondente alla procedura cui si intende partecipare: compariranno le 
pagine di registrazione della domanda e dei titoli posseduti che potranno essere compilate in più 
momenti. Il candidato potrà accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati 
fino alla conclusione della compilazione. 
6.Terminata la compilazione cliccare su “conferma e invio”. La procedura di iscrizione è conclusa e 
il candidato riceverà una e-mail di conferma che conterrà, in allegato, una copia a video della 
domanda contenente i dati inseriti.  
A procedura di iscrizione conclusa non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione e/o 
modifica dei dati inseriti. La registrazione dell’iscrizione è condizione essenziale per poter 
comparire fra gli aspiranti candidati. 
7.  In corrispondenza del concorso pubblico comparirà un’icona che conferma l’avvenuta 
registrazione dell’iscrizione e permette, anch’essa, la stampa della domanda presentata.  
 Il candidato dovrà obbligatoriamente presentarsi con una copia della domanda sottoscritta e dovrà 
esibire lo stesso documento di riconoscimento utilizzato per l’iscrizione on-line. La mancata 
consegna della copia firmata della domanda, comporterà l’ammissione con riserva alla prova nel 
caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata nella procedura informatica mentre 
comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui la domanda non risultasse registrata nella 
procedura informatica. 
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso la Struttura Complessa Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il 
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-
economica del candidato. 
 

PROVE DI ESAME 

Le prove di esame sono le seguenti: 



a) prova scritta: 
relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o 
soluzione  di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
b) prova pratica: 
1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) prova orale: 
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire.               
 
L’elenco dei candidati ammessi e il diario delle prove concorsuali sarà pubblicato nel sito 
internet aziendale www.aslvc.piemonte.it – albo pretorio – concorsi e avvisi – calendari prove 
concorsuali/colloqui/graduatorie, il 30° giorno non festivo successivo alla scadenza. L'avviso 
ha valore di notifica a tutti i candidati e la mancata presentazione nel giorno e nell'ora 
stabiliti sarà considerata come rinuncia alla partecipazione alla procedura, quale ne sia la 
causa, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 

VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PROVE 

La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 
  
I punti per  le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono indicati dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483. 
 

APPROVAZIONE ED UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria di merito unitamente a quella dei vincitori del concorso sono approvate con 
provvedimento dell’Azienda Sanitaria Locale “VC” e sono immediatamente efficaci. 
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
La graduatoria dei vincitori rimane efficace per un termine di ventiquattro  mesi dalla data di 
pubblicazione, per eventuali coperture dei posti per i quali il concorso è stato bandito e che 
successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili. 
 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Il rapporto di lavoro si costituisce con la stipulazione del contratto individuale ai sensi dell’art. 13 
del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria dell’8.6.2000, con rapporto di lavoro 
esclusivo. L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del Contratto di lavoro individuale 



inviterà il vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni 
sostitutive relative alla documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto 
di lavoro medesimo. 
Nello stesso termine di 30 giorni l’assumendo, sotto la propria responsabilità, deve dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. 
Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
L’Amministrazione procederà ad idonei controlli e, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, 
qualora dal controllo medesimo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive il dichiarante decadrà dall’impiego. 
L’Azienda provvederà d’ufficio, all’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego prima 
dell’immissione in servizio. 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova di mesi 
sei, ai sensi dell’art. 14 del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria sottoscritto 
l’8/6/2000. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso, si fa riferimento alle norme 
di cui al D.P.R. 10.12.1997, n. 483, al D.P.R. 09.05.1994, n. 487, al D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, al 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502, alla Legge 15.05.1997, n. 127, al D.P.R. 28.12.2000, n. 445, oltre a 
quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria e successive 
integrazioni, nonchè al D.Lgs. 19.6.1999, n. 229 e al D.Lgs. 28.7.2000, n. 254. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. n. 165/2001. 
Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni riservate. 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05.02.1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
Si rende noto, infine, che la Commissione per i sorteggi di cui all’art. 6 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483, si riunirà, per le operazioni di competenza, con inizio dalle ore 9,00 del 10° giorno successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande presso una sala degli Uffici 
della S.C. Gestione Affari Istituzionali, C.so M. Abbiate, 21 - VERCELLI (2° piano Palazzina 
Uffici). Ove  si rendesse necessario un secondo sorteggio lo stesso avrà luogo il 10° giorno 
successivo alla data del primo con inizio dalle ore 9,00 e presso la stessa sede. Ulteriori sorteggi 
avranno luogo il 10° giorno successivo alla data dell’ultimo sorteggio effettuato con inizio dalle ore 
09,00 e presso la stessa sede. 
Nel caso in cui le suddette date dovessero coincidere con il sabato o giorno festivo, la Commissione 
si riunirà per le operazioni di sorteggio il 1° giorno feriale della settimana successiva.  Il presente 
comunicato ha valore di notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Sviluppo  Organizzazione e Gestione delle risorse 
Umane - C.SO M. ABBIATE, 21 - 13100 VERCELLI - � (0161)  593753 OPPURE 593819, FAX N. 
0161-593,  INDIRIZZO E-MAIL: ufficio.concorsi@aslvc.piemonte.it. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura 
concorsuale qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero eventualmente intervenire.  
        

IL DIRETTORE S.C. SVILUPPO ORGANIZZATIVO 
E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

(Dott.ssa Maria LISTA) 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'VC' 
Concorso pubblico n. 3 posti di Dirigente Medico - Cardiologia 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 27 assunta in data 18.01.2017 è  indetto 

CONCORSO PUBBLICO  
con iscrizione on-line 

 
per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato, con rapporto di lavoro esclusivo, nei 
seguenti posti di Dirigente Medico: 
 

Area  Medica e delle Specialità Mediche 
 
N. 3 POSTI DI DIRIGENTE  MEDICO –  CARDIOLOGIA  

Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigente. 
 

REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE 

• Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7 
Legge 6.8.2013, n. 97. 

• idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’A.S.L. Prima dell’immissione 
in servizio. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE (art. 24 D.P.R . 483/97) 

• Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
• Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente (D.M. 31.1.1998) o affine 

(D.M. 31.1.1998). 
• Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. 
 I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione delle domande di ammissione. Ai sensi dell’art. 3, comma 6°, 
della Legge 15.05.1997, n. 127 la partecipazione al suddetto concorso non  è più soggetta a limiti di 
età fermi restando i limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. Il 
difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
La domanda di ammissione al concorso può essere presentata esclusivamente tramite procedura on-
line entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 4° serie speciale. La procedura informatica di presentazione 
delle domande verrà disattivata, tassativamente, alle ore 24,00 della data di scadenza e, pertanto, 
dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della domanda di partecipazione. 
La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando 
comporterà l'esclusione dalla procedura. 



Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
Le pubblicazioni (edite a stampa, in originale o in copia) e i titoli di studio conseguiti all'estero 
nonchè i certificati dei servizi prestati all'estero, supportati da dichiarazione di conformità 
all’originale accompagnata da fotocopia di un documento di riconoscimento, dovranno essere 
inviati unitamente ad una copia della domanda, seguendo una delle seguenti modalità: 
- via P.E.C. all'indirizzo: aslvercelli@pec.aslvc.piemonte.it;  
- via posta ordinaria indirizzata al Direttore Generale dell'A.S.L. VC - C.so Mario Abbiate, 21 -

13100 Vercelli a mezzo del servizio postale; la spedizione entro il termine di scadenza sarà 
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante; 

- con consegna all’Ufficio Protocollo sito al 2° piano della Palazzina Uffici Amministrativi – 
C.so M. Abbiate , 21, Vercelli nei seguenti orari: da lunedì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 
11,30 e dalle ore 14,00 alle ore 15,00. 

 
PROCEDURA ON – LINE DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA E DEL CURRICULUM 
1. Collegarsi al sito internet aziendale www.aslvc.piemonte.it 
2. Accedere alla sezione Concorsi e Avvisi – Concorsi e Avvisi in vigore – Iscrizione On-Line 
3. Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti 
4. A seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail con le credenziali provvisorie 

(username e password) di accesso al sistema (attenzione, l’invio non è immediato, registrarsi per 
tempo) 

5. Una volta ricevute le credenziali di accesso, ricollegarsi al sito, sostituire la password 
provvisoria con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo, cliccare sull’icona corrispondente alla procedura cui si intende partecipare: 
compariranno le pagine di registrazione della domanda e dei titoli posseduti che potranno essere 
compilate in più momenti. Il candidato potrà accedere a quanto caricato e 
aggiungere/correggere/cancellare i dati fino alla conclusione della compilazione. 

6. Terminata la compilazione cliccare su “conferma e invio”. La procedura di iscrizione è conclusa 
e il candidato riceverà una e-mail di conferma che conterrà, in allegato, una copia a video della 
domanda contenente i dati inseriti.  

 A procedura di iscrizione conclusa non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione e/o 
modifica dei dati inseriti. La registrazione dell’iscrizione è condizione essenziale per poter 
comparire fra gli aspiranti candidati. 

7.  In corrispondenza del concorso pubblico comparirà un’icona che conferma l’avvenuta 
registrazione dell’iscrizione e permette, anch’essa, la stampa della domanda presentata.  

 Il candidato dovrà obbligatoriamente presentarsi con una copia della domanda sottoscritta e 
dovrà esibire lo stesso documento di riconoscimento utilizzato per l’iscrizione on-line. La 
mancata consegna della copia firmata della domanda, comporterà l’ammissione con riserva alla 
prova nel caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata nella procedura informatica 
mentre comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui la domanda non risultasse 
registrata nella procedura informatica. 
 

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso la Struttura Complessa Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il 
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-
economica del candidato. 



 

PROVE DI ESAME 
Le prove di esame sono le seguenti: 
a) prova scritta: 

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o 
soluzione  di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 

b) prova pratica: 
1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 

c) prova orale: 
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire.               

L’elenco dei candidati ammessi e il diario delle prove concorsuali sarà pubblicato nel sito 
internet aziendale www.aslvc.piemonte.it – albo pretorio – concorsi e avvisi – calendari prove 
concorsuali/colloqui/graduatorie, il 30° giorno non festivo successivo alla scadenza. L'avviso 
ha valore di notifica a tutti i candidati e la mancata presentazione nel giorno e nell'ora 
stabiliti sarà considerata come rinuncia alla partecipazione alla procedura, quale ne sia la 
causa, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 

VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PROVE 
La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 
 I punti per  le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono indicati dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483. 
 

APPROVAZIONE ED UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA 
La graduatoria di merito unitamente a quella dei vincitori del concorso sono approvate con 
provvedimento dell’Azienda Sanitaria Locale “VC” e sono immediatamente efficaci. 
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
La graduatoria dei vincitori rimane efficace per un termine di ventiquattro  mesi dalla data di 
pubblicazione, per eventuali coperture dei posti per i quali il concorso è stato bandito e che 
successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili. 
 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
Il rapporto di lavoro si costituisce con la stipulazione del contratto individuale ai sensi dell’art. 13 
del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria dell’8.6.2000, con rapporto di lavoro 
esclusivo. L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del Contratto di lavoro individuale 



inviterà il vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni 
sostitutive relative alla documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto 
di lavoro medesimo. 
Nello stesso termine di 30 giorni l’assumendo, sotto la propria responsabilità, deve dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. 
Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
L’Amministrazione procederà ad idonei controlli e, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, 
qualora dal controllo medesimo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive il dichiarante decadrà dall’impiego. 
L’Azienda provvederà d’ufficio, all’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego prima 
dell’immissione in servizio. 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova di mesi 
sei, ai sensi dell’art. 14 del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria sottoscritto 
l’8/6/2000. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso, si fa riferimento alle norme 
di cui al D.P.R. 10.12.1997, n. 483, al D.P.R. 09.05.1994, n. 487, al D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, al 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502, alla Legge 15.05.1997, n. 127, al D.P.R. 28.12.2000, n. 445, oltre a 
quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria e successive 
integrazioni, nonchè al D.Lgs. 19.6.1999, n. 229 e al D.Lgs. 28.7.2000, n. 254. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. n. 165/2001. 
Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni riservate. 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05.02.1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
Si rende noto, infine, che la Commissione per i sorteggi di cui all’art. 6 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483, si riunirà, per le operazioni di competenza, con inizio dalle ore 9,00 del 10° giorno successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande presso una sala degli Uffici 
della S.C. Gestione Affari Istituzionali, C.so M. Abbiate, 21 - VERCELLI (2° piano Palazzina 
Uffici). Ove  si rendesse necessario un secondo sorteggio lo stesso avrà luogo il 10° giorno 
successivo alla data del primo con inizio dalle ore 9,00 e presso la stessa sede. Ulteriori sorteggi 
avranno luogo il 10° giorno successivo alla data dell’ultimo sorteggio effettuato con inizio dalle ore 
09,00 e presso la stessa sede. 
Nel caso in cui le suddette date dovessero coincidere con il sabato o giorno festivo, la Commissione 
si riunirà per le operazioni di sorteggio il 1° giorno feriale della settimana successiva.  Il presente 
comunicato ha valore di notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 
Per ulteriori informazioni  rivolgersi alla S.C. Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane - C.SO M. ABBIATE, 21 - 13100 VERCELLI - � (0161)  593753 OPPURE 593819, FAX N. 
0161-593,  INDIRIZZO E-MAIL : ufficio.concorsi@aslvc.piemonte.it. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura 
concorsuale qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero eventualmente intervenire.     
 

IL DIRETTORE S.C. SVILUPPO ORGANIZZATIVO 
E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

(Dott.ssa Maria LISTA) 
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Azienda sanitaria locale 'VCO' 
GRADUATORIA CONCORSO PUBBLICO N. 1 POSTO COLLABORATORE 
PROFESSIONALE SANITARIO TECNICO SANITARIO DI LABORATORIO 
BIOMEDICO (DELIBERAZIONE N. 520 DEL 28/12/2016) 
 

 1°  ANSELMINI MARINA   86,043 
 2°  MARTIN EMANUELE    75,589 
 3°  CAMARLINGHI GIULIO   70,574 
 4°  ERRICHIELLO ANTONIO   66,134 
 5°  PECORARO LUCIA    65,126 
 6°  VERZOTTI MATTEO   65,079 
 7°  MARAZZOTTA ELISA   63,231 
 8°  SATRAGNO SIMONE   62,649 
 9°  DEL VECCHIO MARIADOMENICA 62 
 10°  DIOVISALVI ROSA    61,759 
 11°  UCCELLINI MARGHERITA  61,608 
 12°  SCHIAVO VITTORIO   61,311 
 13°  CALDERONI SARA    61,254  
 14°  CENTORAME GESSICA   61,009 
 15°  VITALE ANGELA    60,916 
 16°  NAVARETTI ELENA   60,891 
 17°  PUTIRI DARIO    60,655 
 18°  GARANZINI CRISTINA   60,45 
 19°  LAROSSA MARIANNA   60,01 
 20°  MORETTI MICHELA   60,007 
 21°  MOGAVERO FLAVIA FRANCESCA 60 
 22°  RUSSO ROSALIA    59,915 
 23°  BOMBARDIERI MARTINA  59,678 
 24°  BARDINI FRANCESCO   58,967 
 25°  TONNARELLI SAMANTHA  58 
 26°  COVIELLO ARIANNA   57,95 
 27°  GUERRIZIO ANDREA   57,913 
 28°  SILVESTRI ELVIRA   57,911 
 29°  FOPPIANI FABRIZIO   57,611 
 30°  VOTTA ARIANNA    57,446 
 31°  GUADAGNI CHIARA   57,233 
 32°  BRIASCO MELISSA   57 
 33°  MOSCA ELENA    56  31.12.1993 
 34°  FARNOCCHIA ELISABETTA  56  29.09.1983 
 35°  BAGNATI GIUSEPPINA   55,954 
 36°  ZOCCALI FRANCESCA   54,9 
 37°  CUPO MARCO    54,611 
 38°  PALMIERI ANTONIETTA   54,46 
 39°  GRAFFEO CALOGERO   54,452 
 40°  MASTROIANNI NICOLINO  53,499 
 41°  MAIURI ALESSANDRA   53,463 
 42°  PRESTIGIOVANNI MICHAEL  53,212 
 43°  PARODI JESSICA    53,014 
 44°  MURINO SIMONA     53  16.02.1992 
 45°  VILLAGGIO CARMELA ELISA  53  11.11.1988 



 46°  PENTASSUGLIA GABRIELE  53  25.09.1986 
 47°  FIORITO DEBORA    50,862 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

( Giovanni Caruso) 
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Comitato consultivo zonale per la medicina specialistica ambulatoriale - Novara 
GRADUATORIE DEFINITIVE ANNO 2017 MEDICI SPECIALISTI AMBULATORIALI 
AMBITO PROVINCIALE NOVARA 
 
 
Posizione  Branca Cognome Nome Data di 

nascita 
Punteggio

 ALLERGOLOGIA     
1  SIBILO Mariangela 11.10.1980 13.25 
2  PIZZIMENTI Stefano 09.01.1981 9.81 
3  D’ANGELO Anna Grazia 02.07.1982 9.11 
 AUDIOLOGIA     
1  LO POLITO Mario 08.01.1966 6.22 

 CARDIOLOGIA     
1  PAINO Anna Maria 12.04.1964 9.00 
2  CARBONE Antonio 21.05.1975 8.00 
3  SULIS Marina 15.05.1974 8.00 
4  NAPPO Rosaria 25.10.1982 8.00 
 CHIRURGIA GENERALE     
1  LAMANTEA Matteo 

Massimo 
30.01.1967 9.00 

2  BINDA Piero Luigi 18.06.1954 7.00 
3  GULLOTTI Maurizia 08.12.1956 7.00 
4  DE 

ARCANGELIS 
Daniele 04.07.1954 6.00 

 CHIRURGIA MAXILLO 
FACCIALE 

    

1  STELLIN  Livia 03.07.1980 8.00 
 DERMATOLOGIA     
1  FORNARA Luisa 14.01.1981 9.00 
2  MELI Francesca 19.11.1983 9.00 
3  BARBACCIA Vincenzo 30.10.1983 9.00 
4  ANNALI Giordana 13.05.1976 8.00 
5  BORNACINA Carlo 25.08.1981 8.00 
6  FERRI Simona 26.07.1978 5.80 
 DIABETOLOGIA     
1  GRAMAGLIA Elena 18.09.1980 13.18 
 ENDOCRINOLOGIA     
1  GARINO Francesca 16.06.1982 9.31 
2  GRAMAGLIA Elena 18.09.1980 8.09 
 FISIATRIA     
1  DI LORETO Annalisa 21.03.1975 13.99 
2  BORRELLI Giovanni 03.04.1973 7.07 
 MEDICINA DEL LAVORO     
1  MELITI Giuseppe 19.03.1962 12.82 
      
      



 MEDICINA LEGALE     
1  DI MAURO Valeria 28.07.1975 26.48 
2  ALGISI Nadia 24.04.1981 19.57 
3  ROCCO Alessandra 21.05.1975 14.10 
4  VEGLIA  Olga 17.01.1981 13.79 
5  FIORAMONTI Barbara 27.09.1979 12.62 
6  SOZZI Marta 07.12.1981 9.00 
7  PASELLO Chiara 04.10.1982 8.00 
8  BASSO Petra Rita 13.04.1976 8.00 
9  BOCA  Silvia 04.09.1979 8.00 
10  ALBANESE Erica 27.02.1979 8.00 
11  MASCIA Veronica 12.03.1976 6.53 
12  AIVALIOTIS Christos 21.08.1968 5.00 
      
 NEUROLOGIA     
1  POLETTO Marilena 02.06.1969 14.15 
2  NASUELLI Nicola 

Alessandro 
25.07.1979 12.38 

3  PRANDI  Paolo 14.05.1981 9.00 
4  FERRARIS Alessandra 01.12.1971 8.08 
5  CAVALLI Alessandra 20.09.1967 8.00 
6  D’ASERO Salvatore 12.03.1979 8.00 
 NEUROPSICHIATRIA 

INFANTILE 
    

1  SCARABELLO Elena Maria 23.11.1959 9.00 
2  CARELLI Valentina 09.02.1983 9.00 
3  GIUBERTONI Emilia 29.07.1964 8.00 
4  ARLUNNO Anna Carla 08.04.1980 7.00 
 OCULISTICA     
1  BIANCHI 

LAZOTI 
Rossana 14.10.1958 14.09 

2  ACTIS Alessandro 
Guido 

16.12.1980 11.59 

3  ROLANDO Massimiliano 19.07.1984 7.00 
 ODONTOIATRIA     
1  TOKKOLA  Marco 04.12.1973 45.74 
2  PANI Emanuele 15.10.1974 31.25 
3  BLANDA Carmelo 23.07.1977 13.56 
4  PERTILE Roberto 07.07.1965 10.24 
5  FERRANTE Laura 09.08.1979 10.19 
6  IANNACCONE Gian Alfredo 04.08.1979 9.79 
7  FATICA Domenico 28.08.1949 6.42 
8  GRANDI Patrizia 16.06.1971 5.41 
9  FRAIOLI Claudio 

Armando 
27.06.1987 4.14 

10  PETRI Marta 29.04.1982 3.65 
11  COMAZZI Maria 

Cristina 
18.02.1971 3.62 

      



12  ALTIERI Maria 
Cristina 

26.07.1969 3.24 

13  BUCCARELLA Laura 03.01.1984 3.00 
14  LEONARDI Paolo 05.06.1969 2.40 
15  LATELLA Vitaliano 27.01.1961 2.00 
16  IOVIENO Salvatore 21.06.1965 2.00 
17  BASSETTI Giovanni 10.08.1989 2.00 
18  RUSSO Mirella 07.09.1991 2.00 
19  ARRI Marcello 31.10.1961 = 
 ONCOLOGIA     
1  VAVALA’ Tiziana 26.05.1980 9.00 
 ORTOPEDIA     
1  DE CONSOLI Antonio 15.08.1958 7.00 
2  BALLERINI Gabriella 26.08.1953 4.54 
 OSTETRICIA 

GINECOLOGIA 
    

1  ROBERTI Pasquale 01.06.1962 11.81 
2  SALINI Alessandra 16.12.1973 9.00 
 OTORINOLARINGOIATRIA     
1  BERLUSCONI Alessandra 08.04.1977 8.00 
2  BAGNATI Tania 15.02.1979 8.00 
3  RAMELLA Federica 13.10.1980 8.00 
4  CERIA Lucia 13.03.1983 8.00 
5  FARRAUTO Francesca 12.11.1984 8.00 
 PATOLOGIA CLINICA     
1  CREMA Fabio 

Angelo 
10.05.1977 8.00 

 PEDIATRIA     
1  MARINELLO Daniela 04.12.1973 8.00 
2  CERUTTI Marta 20.01.1982 7.00 
 PNEUMOLOGIA     
1  GIULIANO Laura 07.03.1981 9.00 
2  NICALI Roberta 21.03.1973 7.84 
3  GIARDINELLI Laura 08.01.1968 3.95 
 PSICHIATRIA     
1  SIGNORETTI Anna 03.10.1960 3.00 
 PSICOTERAPIA     
1  SIGNORETTI Anna 03.10.1960 3.00 
 RADIOTERAPIA     
1  TORRENTE Sara 15.04.1984 8.72 
 TOSSICOLOGIA MEDICA     
1  BARCIOCCO Daniela 28.02.1981 8.00 
 UROLOGIA     
1  MARANGI Francesco 31.07.1982 9.00 
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Comitato consultivo zonale per la medicina specialistica ambulatoriale - Novara 
GRADUATORIE DEFINITIVE MEDICI VETERINARI ANNO 2017 AMBITO 
PROVINCIALE NOVARA 
 
 
Posizione Branca Cognome Nome Data di 

nascita 
Punteggio

 SANITA’ ANIMALE     
1  NERI Maria 

Gioia 
20.08.1969 10.43 

2  MILESI Ivan 04.05.1971 9.74 
3  FRANZESE Maria 05.04.1974 7.00 
4  TRESOLDI Enrico 

Tommaso 
26.05.1983 7.00 

 IGIENE DELLA 
PRODUZIONE, 

TRASFORMAZIONE, 
COMMERCIALIZZAZIONE, 

CONSERVAZIONE E 
TRASPORTO DEGLI 

ALIMENTI DI ORIGINE 
ANIMALE E LORO 

DERIVATI 

    

1  MILESI Ivan 04.05.1971 9.00 
2  RUSSO Marta 08.06.1986 9.00 
3  PECORARO Germano 02.06.1975 8.00 
4  LEMBO Carlo 17.07.1982 5.00 
 IGIENE DEGLI 

ALLEVAMENTI E DELLE 
PRODUZIONI 

ZOOTECNICHE 

    

1  BROSIO Aldo 10.12.1960 10.70 
2  MILESI Ivan 04.05.1971 10.00 
3  RUSSO Marta 08.06.1986 9.00 
4  FRANZESE Maria 05.04.1974 7.00 
5  TRESOLDI Enrico 

Tommaso 
26.05.1983 7.00 

6  TAURINO Riccardo 01.12.1979 5.00 
7  BERGAMIN Alfonso 

Mirko 
30.04.1976 5.00 
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Comune di Cureggio (Novara) 
CONCORSO PUBBLICO PER SOLI ESAMI PER LA COPERTURA A  TEMPO 
PARZIALE 50% ED INDETERMINATO DI UN POSTO DI CATEGO RIA "C1", 
CON PROFILO PROFESSIONALE "ISTRUTTORE CONTABILE" DA  
ASSEGNARE ALL'UNITA' OPERATIVA "CONTABILITA' TRIBUT I  
 
 

Il Responsabile del Servizio 
 

Rende noto 
 

E’ indetto concorso pubblico per esami per la copertura di un posto di Istruttore contabile a tempo 
indeterminato a tempo parziale da assegnare all’unità operativa contabilità tributi  
 
Titolo di studio richiesto: Diploma scuola secondaria superiore 
 
Termine di presentazione delle domande : 13/03/2017 
 
Il bando ,contenente i requisiti di ammissione, le materie oggetto delle prove, le modalità di 
partecipazione al concorso, nonché il relativo modulo di domanda, sono integralmente pubblicati 
all’Albo pretorio dell’Ente e sul sito Internet del Comune di Cureggio: www.comune.cureggio.no.it. 
 
Con le stesse modalità verranno pubblicate tutte le altre informazioni relative all’ammissione alle 
prove, alla data ora e luogo di svolgimento e all’esito delle stesse. 
 
Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti e non sarà effettuata nessun’altra 
comunicazione scritta ai candidati 
 
Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Segreteria  del Comune di Cureggio- Largo Matteotti 2 – tel: 
0322/839100.  
 

Il Responsabile del Servizio 
Rosa Angela Fontaneto 
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Comune di Rivoli (Torino) 
AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ ESTERNA PER LA COPERTU RA DI DUE POSTI 
DI SPECIALISTA AMMINISTRATIVO - CATEGORIA D POSIZIO NE ECONOMICA DI 
ACCESSO D1 A TEMPO PIENO E INDETERMINATO, AI SENSI DELL'ART. 30 DEL 
D.LGS 165/2001. 
 
 
Avviso pubblico di  mobilità esterna volontaria, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., 
per la copertura a tempo indeterminato e pieno di due posti di Specialista Amministrativo, categoria 
D posizione economica di accesso D1. 
 
Il testo integrale dell'avviso di mobilità è disponibile sul sito internet del Comune di Rivoli 
http://www.comune.rivoli.to.it nella sezione Amministrazione trasparente “Bandi di Concorso”, 
all’Albo pretorio on-line del Comune di Rivoli e nella sezione “Ultime Notizie”.  
 
Scadenza presentazione domande: 22 febbraio 2017 
 
Per informazioni rivolgersi al Servizio gestione e organizzazione risorse umane ai seguenti recapiti: 
011.9513.285-286-226.  
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Presidio Sanitario Gradenigo - Torino 
Graduatorie pubblici concorsi Dirigente medico - discipline: Anestesia e Rianimazione e 
Oncologia. 
 
Il bando dei suddetti concorsi è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 
25 del 23/06/2016. 
 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di Dirigente medico – disciplina: Anestesia 
e Rianimazione. 
Graduatoria approvata con provvedimento del 19/12/2016. 
 

N. COGNOME E NOME 
PUNTEGGIO 

TOTALE 

1 MANISCALCO GIANLUCA 85,81 /100 

2 DI VIRGILIO MARIA 84,10 /100 

3 CONTA ELISA 81,50 /100 

4 FLORIS SILVIA 75,44 /100 

5 DRUETTO CRISTIANO 73,50 /100 

6 ELIA CRISTINA 71,87 /100 

7 FOGLIACCO VALENTINA 71,86 /100 

8 MININANNI PAOLA 71,11 /100 

9 GALLIANO ERICA 68,50 /100 

10 BONAZZA SARA 68,50 /100 

11 MORIONDO EDOARDO 68,24 /100 

12 CERASINO ALBERO 64,50 /100 

13 TODARO CARLA 61,60 /100 

14 PAGANO CECILIA 61,50 /100 

 



 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di Dirigente medico – disciplina: Oncologia. 
Graduatoria approvata con provvedimento del 18/01/2017. 
 

N. COGNOME E NOME 
PUNTEGGIO 

TOTALE 

1 POCHETTINO PAOLO 86,60 /100 

2 OTTAVIANI DAVIDE 83,80 /100 

3 MELE TERESA 78,46 /100 

4 PRATI VERONICA 75,51 /100 

5 MARINO DONATELLA 75,12 /100 

6 BRUSA FEDERICA 72,50 /100 

7 IMPERATORI MARCO 65,50 /100 

8 LA ROCCA MARIO 61,50 /100 

 
 

L’Amministratore Delegato 
Dr. Fabio Marchi 
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Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Area Monopoli - Direzione territoriale del Piemonte e della 
Valle d'Aosta - Sede di Torino 
ESTRATTO AVVISO D'ASTA AD UNICO INCANTO PER APPALTO  DELLA 
RIVENDITA DI GENERI DI MONOPOLIO N. 1 IN BORGIALLO TO  
 
 

UFFICIO DEI MONOPOLI PER IL PIEMONTE E LA VALLE D’AOSTA 
SEDE DI TORINO 

 
Si rende noto che questo Ufficio dei Monopoli ha emesso avviso d’asta per l’appalto della Rivendita 
Generi di Monopolio n. 1 del Comune di Borgiallo (TO), vacante del titolare, già funzionante in Via 
Colleretto s.n.c.; 
 
Il reddito annuo conseguito dalla rivendita nell’anno 2013 è stato di € 6.192,30 (Euro 
Seimilacentonovantadue/30). 
 
La gara si terrà alle ore 10.00 del 8 marzo 2017, presso questo Ufficio dei Monopoli  sito in Torino  
–  Corso Sebastopoli n. 3  –  011/ 0369275. 
 
Copia  integrale  del  bando di gara  potrà   essere visionato presso questo Ufficio dei Monopoli 
nelle sedi di Torino, presso  l'albo  del  Comune  di Borgiallo (TO),  presso  il  Deposito  Fiscale 
Locale Logista ubicato in Via dei Mille n. 13 - Cuorgné, nonché sul sito ufficiale dell’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli – www.agenziadoganemonopoli.gov.it. 
                  

Il funzionario delegato ex art. 4 bis comma 2 D.L. n. 
78/2015 

Dr. Massimo GIORDANO 
(Atto di delega prot. n.  59310 del 18/12/2015) 
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Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Area Monopoli - Direzione territoriale del Piemonte e della 
Valle d'Aosta - Sede di Torino 
ESTRATTO DI AVVISO D'ASTA PER L'APPALTO DELLA RIVEN DITA ORDINARIA DI 
GENERI DI MONOPOLIO N. 3 NEL COMUNE DI RIVAROLO CAN AVESE TO 
 
 

UFFICIO DEI MONOPOLI PER IL PIEMONTE E LA VALLE D’AOSTA 
SEDE DI TORINO 

 
Si rende noto che questo Ufficio dei Monopoli ha emesso avviso d’asta per l’appalto della Rivendita 
Generi di Monopolio n. 3 del Comune di Rivarolo Canavese (TO), vacante del titolare, già 
funzionante in Frazione Argentera Via Scognamiglio n. 45; 
 
Il reddito annuo conseguito dalla rivendita nell’anno 2014 è stato di € 5.945,00 (Euro 
Cinquemilanovecentoquarantacinque/00). 
 
La gara si terrà alle ore 10.00 del 15 marzo 2017, presso questo Ufficio dei Monopoli  sito in Torino  
–  Corso Sebastopoli n. 3  –  011/ 0369275. 
 
Copia  integrale  del  bando di gara  potrà   essere visionato presso questo Ufficio dei Monopoli nelle 
sedi di Torino, presso  l'albo  del  Comune  di Rivarolo Canavese (TO),  presso  il  Deposito  Fiscale 
Locale Logista ubicato in Via dei Mille n. 13 - Cuorgné, nonché sul sito ufficiale dell’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli – www.agenziadoganemonopoli.gov.it. 
                  

Il funzionario delegato ex art. 4 bis comma 2 D.L. n. 
78/2015 

Dr. Massimo GIORDANO 
(Atto di delega prot. n.  59310 del 18/12/2015) 
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Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Torino 
Gara servizio di tesoreria CIG 69263225BA - ESTRATTO BANDO DI GARA. 
 
 
Questo ente ha indetto gara pubblica per l’affidamento del servizio di tesoreria a favore proprio e di 
altri soggetti.  
 
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 15/02/2017 e dovranno essere redatte secondo 
quanto previsto dal bando di gara inviato alla GUCE il 28/12/2016 disponibile all’indirizzo internet:  
www.to.camcom.it. 
 
Torino, 23/01/2017 
 

IL DIRIGENTE 
Marco Minarelli 
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Comune di Pecetto Torinese (Torino) 
AVVISO D'ASTA PUBBLICA PER ALIENAZIONE DI IMMOBILE DI PROPRIETA' 
COMUNALE SITUATO IN VIA FELETTO 54B - TORINO - CON IL METODO DELLE 
OFFERTE SEGRETE DA CONFRONTARSI CON IL PREZZO A BAS E D'ASTA - II 
ESPERIMENTO 
 
 

COMUNE DI PECETTO TORINESE 
CAP 10020 – CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 

Sede Municipale di via Umberto I n.3 
Tel. 0118609218/9 - Fax 0118609073 

sito www.comune.pecetto.to.it - mail: info@comune.pecetto.to.it 
Pec: info@pec.comune.pecetto.to.it 

Partita IVA 02085860019 – C.F. 90002610013 
 
L’Amministrazione Comunale, in esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Comunale n. 48 del 
26.11.2015 e della Giunta Comunale n. 25 del 15.3.2016, intende procedere all’alienazione 
dell’immobile comunale sito in Via Feletto 54 b, Torino, mediante asta pubblica da esperirsi ai 
sensi del vigente regolamento comunale, approvato con deliberazione consiliare n. 40 del 1998. 
 

1. OGGETTO DELLA VENDITA 
 
L’immobile oggetto di alienazione, è quello descritto nella perizia asseverata redatta dall’Ing. 
Giovanni Matta, depositata agli atti in libera visione e qui di seguito sinteticamente descritto: 
- INDIRIZZO: Via Feletto 54 b, Torino 
- EDIFICIO realizzato all’interno della cortina edilizia formante l’isolato tra le vie Montanaro, 
Feletto, Monterosa, Scarlatti (quartiere Barriera di Milano), accessibile dal numero civico 54 b di 
Via Feletto, attraverso un doppio cancello carraio posto sul filo di facciata del fabbricato ad uso 
civile abitazione – a sei piani fuori terra – al civico 54; il passo carraio è composto da una rampa 
che scende al piano sotterraneo ed una rampa orizzontale da cui si accede all’area cortilizia, 
all’interno della quale è ubicato il fabbricato oggetto della presente vendita. Lo stesso è composto 
da: 
- un piano terreno, di circa 560 mq., licenziato come autorimessa pubblica e destinato, da ultimo, 
ad officina per autoriparazioni con accesso diretto dall’area cortilizia di pertinenza; 
- un piano interrato, avente superficie commerciale proiettata a terra pari a circa 810 mq. 
complessivi, con accesso da rampa carrabile indipendente, utilizzato, da ultimo, come deposito ed 
autorimessa a servizio della soprastante officina; 
- una centrale termica, di circa 20 mq., a servizio dell’intero fabbricato, con accesso dalla rampa 
carrabile del piano sotterraneo. 
- DESTINAZIONE URBANISTICA: l’immobile è inserito in zona R3, definita dal Piano 
Regolatore Generale Comunale di Torino “Isolati residenziali a cortina edilizia verso spazio 
pubblico con limitata presenza di attività compatibili con la residenza”. L’indice di edificazione è 
pari ad 1,35 mq di superficie lorda di pavimento (SLP) per mq di superficie fondiaria. La Tavola 
normativa n. 1 – Zone urbane storico ambientali I-II-III definisce gli interventi ammessi, quali la 
manutenzione ordinaria e straordinaria, il restauro e risanamento conservativo, la ristrutturazione 
edilizia, la sostituzione, il completamento e la demolizione. 
- VINCOLI:  non risultano vincoli sull’immobile ed i locali sono, ad oggi, liberi e non utilizzati. 

 
2. DATI CATASTALI 



 
L’edificio è identificato a Catasto Fabbricati al Foglio 1148, mappali 778 e 883 sub 23 graffati, 
categoria D8, rendita catastale € 8.706,00 (a seguito di variazione del 6.6.2016). 
 

3. PREZZO A BASE D’ASTA 
 
Il prezzo a base d’asta è fissato in complessivi € 340.000,00. 
Il deposito cauzionale è fissato in 1/10 del prezzo su cui l’incanto viene aperto, pertanto € 
34.000,00. 
La vendita dell’unità immobiliare sopra descritta avrà luogo a corpo e non a misura, allo stesso 
titolo, coi medesimi oneri e nello stato e forma con cui l’immobile è posseduto dal Comune. 
 

4. AGGIUDICAZIONE 
 
L’asta si terrà ai sensi dell’art. 14 del vigente regolamento comunale per l’alienazione di beni 
immobili, con il metodo delle offerte segrete in rialzo da confrontarsi col prezzo a base d’asta, con 
aggiudicazione definitiva a favore del concorrente che ha presentato l’offerta più alta e il cui prezzo 
sia migliore o almeno pari a quello fissato per la base d’asta. 
L’aggiudicazione ha luogo anche quando sia stata presentata una sola offerta valida e questa non sia 
inferiore al valore stabilito a base d’asta. 
Dal giorno dell’aggiudicazione l’acquirente subentra nel godimento di tutti i diritti e 
nell’adempimento di tutti gli obblighi spettanti al Comune, ivi compresa l’obbligazione del 
pagamento delle imposte e di ogni altro onere. L’acquirente si intende obbligato per effetto del solo 
atto di aggiudicazione mentre gli obblighi dell’Amministrazione sono subordinati al 
perfezionamento del contratto. Pertanto l’acquirente non potrà entrare nel possesso materiale del 
bene prima dell’avvenuta stipulazione del contratto stesso. 
Qualunque responsabilità del Comune è limitata ai casi di evizione che privi l’acquirente della 
disponibilità e godimento in tutto o in parte dell’immobile acquistato. 
 

5. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 
L’offerta dovrà essere redatta su carta da bollo da € 16,00, conformemente all’allegato A) al 
presente avviso d’asta. La stessa dovrà essere validamente sottoscritta dal soggetto offerente, 
contenente il valore monetario offerto, espresso in cifre e in lettere e dovrà essere inserita, senza 
altri documenti, in una busta sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura. Su tale busta dovrà 
essere riportato il nome, l’indirizzo, il recapito telefonico del concorrente e la scritta “OFFERTA 
PER ALIENAZIONE IMMOBILE COMUNALE DI VIA FELETTO 54 B, TORINO “ 
La busta contenente l’offerta va inserita in una seconda busta, anch’essa sigillata e controfirmata sui 
lembi di chiusura. 
Si precisa, in via generale, che, per “sigillatura”, deve intendersi una chiusura ermetica recante un 
qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca, tale da 
rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal 
mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 
Tale busta deve riportare all’esterno il nome, l’indirizzo e il recapito telefonico del mittente e la 
scritta “OFFERTA PER ALIENAZIONE IMMOBILE COMUNALE DI VIA FELETTO 54 B, 
TORINO “, unitamente a: 
 
1) istanza di ammissione alla gara, redatta in bollo da € 16,00, conformemente all’allegato B) al 
presente avviso, indirizzata al Comune di Pecetto Torinese, sottoscritta dall’offerente e corredata da 



copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità, contenente le seguenti 
dichiarazioni, successivamente verificabili, rilasciate dal sottoscrittore: 
- di essere penalmente indenne e in possesso di piena capacità giuridica e di non avere procedure in 
corso per la cessazione di tali stati; 
- di non trovarsi nelle condizioni di incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 
- di essere coniugato/unito civilmente in regime di comunione dei beni, ovvero di essere 
coniugato/unito civilmente in regime di separazione dei beni, ovvero di essere di stato libero 
(riportare solo la condizione che interessa); 
- di aver preso esatta conoscenza dell’immobile oggetto di alienazione e di aver considerato e 
valutato ogni aspetto, condizione o limite, sia intrinseco all’edificio che edilizio, urbanistico o di 
altra specie, e pertanto di aver acquisito tutti gli elementi utili alla formulazione della propria 
incondizionata offerta; 
- di aver preso compiutamente visione della perizia di stima dell’immobile oggetto di vendita e di 
essere consapevole di formulare offerta “a corpo “ per l’acquisto dell’immobile, nello stato di fatto 
e di diritto in cui attualmente si trova, con accessori e pertinenze, diritti, oneri, servitù attive e 
passive di qualsiasi specie, con azioni e ragioni; 
- di riconoscere che la responsabilità del Comune è limitata ai casi di evizione che privi 
l’acquirente della disponibilità e godimento in tutto o in parte dell’immobile acquistato; 
- di essere a conoscenza che l’acquirente si intende obbligato per effetto del solo atto di 
aggiudicazione mentre gli obblighi dell’Amministrazione sono subordinati al perfezionamento del 
contratto; 
- di essere a conoscenza che l’acquirente subentra in tutti i diritti e gli obblighi 
dell’Amministrazione rispetto all’immobile; 
- di accettare incondizionatamente, in caso di aggiudicazione, le modalità e i termini di pagamento 
indicati dall’Ente nel presente avviso d’asta; 
- di accollarsi, in caso di aggiudicazione, ogni spesa inerente la stipula dell’atto pubblico di 
compravendita ivi comprese le spese d’asta e di pubblicazione; 
- di non avere procedimenti in corso per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una delle 
cause ostative previste dalla normativa antimafia; 
 
2) ricevuta del versamento della somma di € 36.000,00, di cui € 34.000,00 a titolo di deposito 
cauzionale ed € 2.000,00 a titolo di acconto sulle spese d’asta, nonché quelle dipendenti e 
conseguenti, tra cui anche quelle di stampa, pubblicazione, affissione ed inserzione. Tale importo 
dovrà essere versato in numerario presso la Tesoreria Comunale – Banca Intesa San Paolo – 
Agenzia di Pecetto (c/c bancario IT30 TO30 6930 7200 0000 0005 005), indicando la causale 
“Cauzione e spese per asta immobile Via Feletto”.  
 

5.1 CONDIZIONI PARTICOLARI DI OFFERTA 
 
Quando l’offerta è presentata per procura, l’offerente deve produrre, in aggiunta ai documenti di 
cui al punto 5, originale ovvero copia conforme di apposita procura speciale per atto pubblico o per 
scrittura privata autenticata da Notaio. 
 
Quando l’offerta è presentata da persona fisica coniugata o unita civilmente in regime 
patrimoniale di comunione dei beni, l’offerta deve essere sottoscritta da entrambi i soggetti ovvero 
da uno dei due munito di procura speciale per atto pubblico o per scrittura privata autenticata da 
Notaio, da produrre in aggiunta ai documenti di cui al punto 5. 
 
Quando l’offerta è presentata da una ditta individuale, nell’istanza di ammissione alla gara 
devono essere, altresì, indicati gli estremi e la data di iscrizione alla C.C.I.A.A., con espressa 



dichiarazione che la ditta non si trova in stato di liquidazione, fallimento, concordato preventivo, 
amministrazione controllata e amministrazione straordinaria. 
 
Quando l’offerta è presentata da persona giuridica, il legale rappresentante sottoscrittore 
dell’offerta ovvero il soggetto sottoscrittore dell’offerta munito di potere di rappresentanza, oltre 
agli idonei documenti comprovanti la rappresentanza legale, deve: 
 
a) in caso di società commerciali: 
a.1) produrre i documenti comprovanti la volontà del rappresentato di acquistare l’immobile per la 
cui vendita è indetta la gara (delibera del competente organo); 
a.2) dichiarare nell’istanza di ammissione alla gara, oltre  a quanto indicato al precedente punto 5, 
gli estremi di iscrizione alla C.C.I.A.A., specificando che la ditta non si trova in stato di 
liquidazione, fallimento o cessazione dell’attività e che non sono in corso, a carico di essa, 
procedura di fallimento, concordato preventivo, di amministrazione controllata e di 
amministrazione straordinaria, nonché il nominativo della persona abilitata ad impegnarsi a 
quietanzare per la società, ovvero allegare lo statuto o l’atto costitutivo e loro eventuali modifiche; 
 
b)  negli altri casi: 
b.1) produrre i documenti comprovanti la volontà del rappresentato di acquistare gli immobili per la 
cui vendita è indetta la gara (delibera del competente organo); 
b.2) dichiarare nell’istanza di ammissione alla gara, oltre quanto indicato al precedente punto 5, che 
la persona giuridica rappresentata si trova nel pieno possesso dei propri diritti. 
 
Quando l’offerta è presentata da terzi per conto di persona da nominare, chi presenta l’offerta 
dovrà avere i requisiti necessari, pertinenti al suo stato per essere ammesso all’incanto, 
documentarli come sopra indicato ed avere effettuato il deposito cauzionale a lui intestato. 
L’offerente dovrà dichiarare la persona per la quale ha presentato l’offerta e questa dovrà accettare 
la dichiarazione, o all’atto dell’aggiudicazione firmandone il verbale oppure, al più tardi, nei tre 
giorni successivi, mediante atto pubblico o con firma autenticata da Notaio. In mancanza di ciò, 
l’offerente sarà considerato, a tutti gli effetti legali, come vero ed unico aggiudicatario. In ogni caso, 
comunque, l’offerente per persona da nominare sarà sempre garante solidale della medesima, anche 
dopo accettata la dichiarazione. I depositi eseguiti dall’aggiudicatario rimangono vincolati, 
nonostante l’offerta sia stata fatta per persona da nominare e sia stata fatta ed accettata la 
dichiarazione. 
 
Allorché le offerte sono presentate da più persone, queste si intendono solidalmente obbligate. 
 
L’Ente si riserva la facoltà di verificare le dichiarazioni e i documenti presentati dai concorrenti per 
la gara. L’aggiudicatario sarà tenuto a comprovare le condizioni dichiarate in sede di istanza di 
ammissione alla gara, presentando la relativa documentazione. 
 

6. TERMINI DI PRESENTAZIONE 
 
Il piego così formato dovrà pervenire al protocollo del Comune di Pecetto Torinese, Via Umberto I 
n. 3, a pena di esclusione, entro le ore 11:00 del 6.3.2017. 
Si avverte che oltre il termine prestabilito non resta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o 
aggiuntiva ad offerta precedente. 
Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente e non saranno accettati reclami se, per 
un motivo qualsiasi, esso non pervenga in tempo utile. 
 



7. SVOLGIMENTO DELLA GARA 
 
Esperite le formalità d’uso, il giorno 7.3.2017 alle ore 9.00, in una sala del Palazzo Municipale, si 
procederà, in presenza del pubblico, all’apertura dei plichi pervenuti ed alla verifica delle 
documentazioni presentate; successivamente si procederà all’apertura delle offerte ammesse con 
aggiudicazione provvisoria al concorrente che avrà presentato l’offerta più vantaggiosa. 
Con successiva determinazione del Responsabile del Servizio, si provvederà all’aggiudicazione 
definitiva. Potranno presenziare alla gara i soggetti offerenti o loro rappresentanti e chiunque vi 
abbia interesse. 
 

8. ASPETTI ECONOMICI – PAGAMENTI 
 
Il deposito cauzionale sarà restituito ai concorrenti non aggiudicatari dopo l’assunzione del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva. 
 
Il deposito cauzionale dell’aggiudicatario rimarrà vincolato sino alla stipulazione dell’atto di 
compravendita; esso costituirà anticipo sul pagamento del prezzo di aggiudicazione e su di esso non 
saranno riconosciuti interessi di sorta. 
L’aggiudicatario dovrà versare il prezzo definitivo di aggiudicazione, al netto della somma 
versata a titolo cauzionale, in unica soluzione, presso la Tesoreria Comunale – Banca Intesa San 
Paolo – Agenzia di Pecetto (c/c bancario IT30 TO30 6930 7200 0000 0005 005), entro i 30 giorni 
successivi alla notifica dell’avvenuta aggiudicazione definitiva, e, comunque, prima della stipula 
dell’atto di trasferimento della proprietà. Dell’avvenuto versamento dovrà essere consegnata 
quietanza al Comune. 
 
Salvo comprovati motivi di forza maggiore, in caso di mancato rispetto dei termini su indicati, 
ovvero di mancato versamento, anche solo parziale, del prezzo di aggiudicazione, 
l’Amministrazione potrà procedere alla revoca della medesima, con incameramento della somma 
depositata a garanzia dell’offerta. 
 
Inoltre l’aggiudicatario inadempiente sarà tenuto al pagamento delle eventuali spese d’asta e del 
reincanto, nonché della differenza in meno che eventualmente si verificasse tra il prezzo della prima 
aggiudicazione e quella successiva, ivi compreso il risarcimento di qualunque altro danno fosse 
derivato all’Ente dall’inadempienza. 
 

9. ALTRE CONDIZIONI DI GARA 
 
 Resta inteso che: 
 
- Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo, anche di 
forza maggiore, il plico non giunga all’Ufficio Protocollo del Comune entro il termine fissato, non 
fa fede la data del timbro postale. Trascorso il termine fissato, non viene riconosciuta valida alcuna 
altra offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente, non sono altresì ammesse le 
offerte che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione del prezzo offerto; 
 
- non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato. In caso di 
discordanza tra l’offerta indicata in cifre e quella indicata in lettere, sarà ritenuta valida 
l’indicazione più vantaggiosa per l’Ente; 
 



- non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro il termine di ricezione 
delle offerte; 
 
- in caso di offerte uguali: qualora due o più concorrenti, presenti all’asta, facciano la stessa 
offerta ed essa sia accettabile, si procede nella medesima adunanza ad una gara fra essi soli, in 
modo segreto. Colui che risulta migliore offerente è dichiarato aggiudicatario. Ove nessuno di 
coloro che fecero offerte uguali sia presente, o i presenti non vogliano migliorare l’offerta, la sorte 
decide chi debba essere l’aggiudicatario; 
 
- la mancanza o la irregolarità del deposito cauzionale comporterà l’esclusione dalla gara. 
 
L’aggiudicazione è soggetta a stipulazione di atto pubblico di compravendita con totali spese a 
carico dell’acquirente.  
 
Ai sensi del D. Lgs. 196 del 2003, si informa che i dati raccolti sono destinati alla scelta del 
contraente ed il loro conferimento ha natura facoltativa, fermo restando che il contraente che 
intende partecipare alla gara e ottenere l’aggiudicazione deve fornire all’Ente la documentazione 
richiesta dalla vigente normativa. La mancata produzione dei predetti documenti comporta 
l’esclusione dalla gara, ovvero la decadenza dell’aggiudicazione. I diritti dell’interessato sono quelli 
previsti dal D. Lgs. 196/2003. I dati raccolti possono essere comunicati: 
- al personale dell’Amministrazione appaltante che cura il procedimento di gara; 
- a coloro che presenziano alla seduta pubblica di gara; 
- ad ogni altro soggetto vi abbia interesse ai sensi della Legge 241/90. 
Titolare e Responsabile del trattamento dei dati è l’Amministrazione Comunale. 
 
Per quanto non previsto nel presente avviso valgono le norme contenute nel regolamento comunale 
per l’alienazione di beni immobili e del R.D. 23.5.1924, n. 827, nonché le altre norme vigenti in 
materia.  
 
Responsabile del procedimento, ai sensi degli art. 6 e 8 della legge 241 del 1990, è il Dott. Bernardo 
Caccherano. 
 
Per il ritiro di copia degli atti e dei documenti inerenti l’asta, è possibile rivolgersi all’Ufficio 
Protocollo – URP del Comune, Via Umberto I 3, Pecetto – tel. 011/8609218- 9, nei seguenti orari: 
lunedì, mercoledì e venerdì 8.30-11.00; martedì e giovedì 14.00-17.00; mercoledì: 16.00-17.00 
oppure è possibile consultare il sito www.comune.pecetto.to.it. 
 
Pecetto Torinese, 24 gennaio 2017 
 

FIRMATO DIGITALMENTE 
Il RESPONSABILE AMMINISTRATIVO 

Dott. Bernardo Caccherano 
Allegato 



 

“Allegato A” 
          
    Spett.le 
     COMUNE DI PECETTO TORINESE 
     Via Umberto I n. 3 
     10020 PECETTO TORINESE (TO) 
          
             
     

Oggetto:  Offerta per l’acquisto dell’immobile di Via Feletto 54 b - Torino 
 

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________  in qualità di  

 offerente in proprio 

 offerente per procura per conto di ____________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

(indicare nome, cognome, luogo, data di nascita e residenza) 

 offerente per persona da nominare 

 legale rappresentante della società/Ente __________________________________________ 

con sede in ________________________, Via ____________________________________  

recapito telefonico/fax _______________________________________________ 

posta elettronica _____________________________________________________ 

C.F./P.IVA_____________________________________________________________ 

 titolare di ditta individuale 

Estremi e data iscrizione alla C.C.I.A.A.__________________________________ 

nato/a a _____________________________________ Prov.____________ il ___________________________ 

codice fiscale_________________________________________ residente in __________________________, 

Prov. ___________ Via ___________________________________ recapito telefonico/fax _______________ 

_____________________________ posta elettronica _________________________ 

 
DICHIARA 

 
- di aver preso integrale visione della documentazione relativa alla vendita dell’immobile e di essere a 
conoscenza delle norme che disciplinano la vendita in oggetto; 
- di accettare tutte le clausole che possono comportare l’esclusione dell’offerta; 
- di accettare espressamente ed incondizionatamente tutte le condizioni poste a base dell’asta; 
- (nel caso di offerta per persona da nominare) di impegnarsi a designare la persona per la quale ha presentato 
offerta entro tre giorni dalla comunicazione dell’eventuale avvenuta aggiudicazione, mediante atto pubblico o 
con firma autenticata da notaio, essendo consapevole che, in mancanza, l’offerente stesso sarà considerato, a 
tutti gli effetti di legge, come vero ed unico aggiudicatario; 
 

OFFRE 
 

per l’acquisto dell’immobile di proprietà comunale sito in Torino, Via Feletto 54 b il prezzo di euro 

in cifre:_____________________________,_____ 

in lettere:_____________________________________________________________________/________ 

 

Luogo, data e sottoscrizione leggibile e per esteso:  ____________________________________________ 

Nota: in caso di offerta congiunta la dichiarazione dovrà essere sottoscritta da tutti gli offerenti. Analogamente 
in caso di persona fisica coniugata/unita civilmente in regime patrimoniale di comunione dei beni 

Bollo da € 16,00 



 

“Allegato B” 
          
    Spett.le 
     COMUNE DI PECETTO TORINESE 
     Via Umberto I n. 3 
     10020 PECETTO TORINESE (TO) 
          
             
     
 
Oggetto: Istanza di ammissione all’asta per la vendita dell’immobile di Via Feletto 54 b - Torino 
 

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________  in qualità di  

 offerente in proprio 

 offerente per procura per conto di ____________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

(indicare nome, cognome, luogo, data di nascita e residenza) 

 offerente per persona da nominare 

 legale rappresentante della società/Ente __________________________________________ 

con sede in ________________________, Via ____________________________________  

recapito telefonico/fax _______________________________________________ 

posta elettronica _____________________________________________________ 

C.F./P.IVA_____________________________________________________________ 

Estremi e data iscrizione alla C.C.I.A.A.__________________________________ 

 titolare di ditta individuale 

Estremi e data iscrizione alla C.C.I.A.A.__________________________________ 

nato/a a _____________________________________ Prov.____________ il ___________________________ 

codice fiscale_________________________________________ residente in __________________________, 

Prov. ___________ Via ___________________________________ recapito telefonico/fax _______________ 

_____________________________ posta elettronica _________________________ 

 
DICHIARA 

(barrare le caselle di interesse) 
 
consapevole delle conseguenze penali in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000: 
- di essere penalmente indenne e in possesso di piena capacità giuridica e di non avere procedure in corso per 

la cessazione di tali stati; 
- di non trovarsi nelle condizioni di incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 
- di essere (segnalare la situazione del caso): 

coniugato/unito civilmente in regime di comunione dei beni con 
_______________________________________________________________________________
_____________________________ (indicare nome, cognome, luogo, data di nascita e residenza) 

coniugato/unito civilmente in regime di separazione dei beni 
di stato libero 

- di aver preso esatta conoscenza dell’immobile oggetto di alienazione e di aver considerato e valutato ogni 
aspetto, condizione o limite, sia intrinseco all’edificio che edilizio, urbanistico o di altra specie, e pertanto 
di aver acquisito tutti gli elementi utili alla formulazione della propria incondizionata offerta; 

- di aver preso compiutamente visione della perizia di stima dell’immobile oggetto di vendita e di essere 
consapevole di formulare offerta “a corpo “ per l’acquisto dell’immobile, nello stato di fatto e di diritto in 
cui attualmente si trova, con accessori e pertinenze, diritti, oneri, servitù attive e passive di qualsiasi specie, 
con azioni e ragioni; 

Bollo da € 16,00 



 

 
(nel caso di ditta individuale) che la ditta non si trova in stato di fallimento o altra 

procedura concorsuale e che non è soggetta a misure amministrative o giurisdizionali 
comportanti il divieto anche temporaneo a contrattare con la pubblica amministrazione;  

 
(nel caso di società) che le persone aventi titolo a rappresentare la società sono: (indicare 

cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza, codice fiscale) 
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
__________________________________________________ 

(nel caso di società) di non essere a conoscenza che sussistano cause di impedimento a 
carico dei suddetti amministratori o rappresentanti; 

 (nel caso di società) che la società per la quale presenta offerta non si trova in stato di 
fallimento o altra procedura concorsuale e che non è soggetta a misure amministrative o 
giurisdizionali comportanti il divieto anche temporaneo a contrattare con la pubblica 
amministrazione;  

(nel caso di offerta per conto di terzi nominati) che la persona da me rappresentata è 
generalizzata con ___________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________ 
 (indicare cognome, nome, luogo e data di nascita, domicilio, codice fiscale) e non si trova in situazioni di 
impedimento a contrattare con la pubblica amministrazione; 

 
- di riconoscere che la responsabilità del Comune è limitata ai casi di evizione che privi l’acquirente della 

disponibilità e godimento in tutto o in parte dell’immobile acquistato; 
- di essere a conoscenza che l’acquirente si intende obbligato per effetto del solo atto di aggiudicazione 

mentre gli obblighi dell’Amministrazione sono subordinati al perfezionamento del contratto; 
- di essere a conoscenza che l’acquirente subentra in tutti i diritti e gli obblighi dell’Amministrazione rispetto 

all’immobile; 
- di accettare incondizionatamente, in caso di aggiudicazione, le modalità e i termini di pagamento indicati 

dall’Ente nell’avviso d’asta; 
- di accollarsi, in caso di aggiudicazione, ogni spesa inerente la stipula dell’atto pubblico di compravendita, 

ivi comprese le spese d’asta e di pubblicazione; 
- di non avere procedimenti in corso per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una delle cause 

ostative previste dalla normativa antimafia. 
 
Per i fini propri del presente procedimento, il sottoscritto consente il trattamento dei propri dati, ai sensi del D. 
Lgs. 196 del 2003. 
 
Luogo, data e firma:   _______________________________________________________________ 
 
Allegati: 
 

□ fotocopia del documento di identità in corso di validità 
□ deposito cauzionale 

 
(se del caso) 

□ procura speciale per atto pubblico o scrittura privata autenticata da Notaio 
 
(se del caso, per le società commerciali) 

□ delibera del competente organo comprovante la volontà di acquistare l’immobile 
 
Nota: in caso di offerta congiunta, i requisiti vanno dichiarati da parte di tutti gli offerenti compilando, 
ciascuno degli stessi, la dichiarazione di cui sopra 
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REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 

 

Citta' metropolitana di Torino 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Argin Immobiliare S.r.l. 
di subingresso e rinnovo con variante d’uso della concessione preferenziale di derivazione 
d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo in Comune di Torrazza Piemonte (Pratica n. 023264 - 
Cod. Utenza TO13790).  

 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 

 

- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 1048-35718 del 30.12.2016; Codice 
Univoco: TO-P-05523. 

 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

(... omissis ...) 

DETERMINA; 

 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. il subingresso e il contestuale rinnovo con variante d’uso da 
industriale di processo ad antincendio alla Società Argin Immobiliare S.r.l., con sede legale in 
Torino, C.so Re Umberto n. 7 – P.Iva: 09940570014, della concessione preferenziale di derivazione 
d'acqua da falda superficiale, rilasciata con la D.D. n. 731-47058 del 17.12.2010 alla Società Nigra 
Industria Laterizi S.r.l., assentito per uso industriale di produzione, (uso Produzione di Beni e 
Servizi di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.); pertanto il rinnovo deve adesso essere inteso 
per uso scorte antincendio (uso Civile di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) in misura di 
litri/s massimi 8,30 e medi 0,27, derivata da n. 1 pozzo descritto in premessa (nr. pr. 023264 - Cod. 
Utenza TO13790); 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo al rinnovo della concessione alla derivazione 
d’acqua sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 30 (trenta) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 
4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
5) di comunicare al subentrante che resta a suo carico l’onere della corresponsione, alla Regione 
Piemonte, dei canoni annui dovuti per l’uso dell’acqua e rimasti eventualmente insoluti; 
6) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di adeguare 
automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla Regione 
Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal Piano di Tutela delle Acque. 
      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 

 

Citta' metropolitana di Torino 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Comune di Riva presso Chieri di 
rinnovo della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo 
in Comune di Riva presso Chieri ad uso irrigazione attrezzature sportive (Pratica n. 023164 - 
Cod. Utenza TO13698).  

 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 

- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 1046-35713 del 30.12.2016; Codice 
Univoco: TO-P-05420. 

 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

(... omissis ...) 

DETERMINA; 

 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. il rinnovo, in forma precaria, della concessione di derivazione 
d'acqua da falda profonda, rilasciata con la D.D. n. 22-78452 del 22.1.2007 in via preferenziale al 
Comune di Riva presso Chieri, con sede legale in Riva presso Chieri – Piazza Parrocchia n. 4 - C.F. 
90003890010 e P. Iva 01788940011 e da esso richiesto ad uso irrigazione attrezzature sportive (uso 
Produzione di Beni e Servizi di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) per una portata massima 
complessiva di 1,00 l/s e 0,16 l/s di media, derivata da n. 1 pozzo descritto in premessa (nr. pr. 
023164 - Cod. Utenza TO13698); 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo al rinnovo della concessione alla derivazione 
d’acqua sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 
4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di adeguare 
automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla Regione 
Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal Piano di Tutela delle Acque. 
      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Lavorazioni Industriali 
FILI S.r.l. di subingresso e rinnovo della concessione preferenziale di derivazione d'acqua 
sotterranea tramite n. 1 pozzo in Comune di Lombardore ad uso industriale di 
raffreddamento (Pratica n. 012610 - Cod. Utenza TO12319). 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 1047-35714 del 30.12.2016; Codice 
Univoco: TO-P-04129. 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA; 

 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. il subingresso e il contestuale rinnovo alla Società Lavorazioni 
Industriali FILI S.r.l., con sede legale in San Nicola La Strada (CE), Viale Carlo III, Traversa I – 
P.Iva: 01820330619, della concessione preferenziale di derivazione d'acqua da falda superficiale, 
rilasciata con la D.D. n. 659-44411 del 26.11.2010 alla Società Officine di Lombardore S.p.A., 
assentito per uso industriale di raffreddamento (uso Produzione di Beni e Servizi di cui al D.P.G.R. 
6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) in misura di litri/s massimi 5,00 e medi 0,216 derivata da n. 1 pozzo 
descritto in premessa (nr. pr. 012610 - Cod. Utenza TO12319); 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo al rinnovo della concessione alla derivazione 
d’acqua sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 
4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
5) di comunicare al subentrante che resta a suo carico l’onere della corresponsione, alla Regione 
Piemonte, dei canoni annui dovuti per l’uso dell’acqua e rimasti eventualmente insoluti; 
6) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di adeguare 
automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla Regione 
Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal Piano di Tutela delle Acque. 
      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 5.3.2001 N. 4/R. Concessione preferenziale di piccola derivazione d'acqua da n. 1 
pozzo in Comune di Carignano ad uso agricolo, chiesta dalla Sig.ra Pochettino Margherita. 
(nr. pr. 010277 - Cod. Utenza TO11578) Assenso. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 4/R del  5.3.2001, dispone la pubblicazione 
dell'estratto del seguente atto: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 2-244 del 09.01.2017; Codice 
Univoco: TO-P-00190. 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA; 

 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire, ai sensi del 
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Sig.ra Pochettino Margherita – (omissis) (codice utenza TO11578), 
la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale per irrigare 
6.47.70 ha di terreno (corrispondenti all’uso Agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i. 
), estratta dal pozzo cod. univoco TO-P-00190, sito in Comune di Carignano e descritto in 
premessa; 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare la concessione per anni 40 successivi e continui decorrenti dal 10.8.1999, 
subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione all’Agenzia del Demanio dei 
canoni arretrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al 31.12.2000, e per gli esercizi 
successivi subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e 
anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le modalitá e 
secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di adeguare 
automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla Regione 
Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal Piano di Tutela delle Acque; 
    (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. del 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. - Concessione di derivazione d’acqua a uso energetico 
dal Canale Pralafera a sua volta derivante dal T. Angrogna in Comune di Luserna San 
Giovanni di cui alla D.D. n. 818-30321 del 27/10/2016. Titolare: Hydro Pralafera S.a.s. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 818-30321 del 27/10/2016 ; Codice 
Univoco: TO-A-10602 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. di assentire a Hydro Pralafera S.a.s. - C.F./P.IVA n. 10924040016 - con sede legale in 

Luserna San Giovanni, Via Pralafera n. 43 la concessione di derivazione d'acqua dal Canale 
Pralafera a sua volta derivante dal T. Angrogna in Comune di Luserna San Giovanni in 
misura di litri/sec massimi 1950 e medi 1444 ad uso energetico, per produrre sul salto di 
metri 9,60 la potenza nominale media di kW 136, nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti 
salvi i diritti dei terzi; 

2. di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3. di accordare la concessione per anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del 
provvedimento di concessione salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e 
subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

4. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente ed a decorrere dalla data di emanazione del provvedimento,  
del  canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la periodicità definita dalle leggi; 

5. che il concessionario è tenuto alla osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali 
vigenti in materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. In 
particolare l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di disporre prescrizioni o 
limitazioni, temporali o quantitative, qualora dall’attività di monitoraggio ambientale 
effettuata nell’ambito della fase di attuazione degli strumenti di pianificazione citati in 
premessa risultasse uno stato ambientale del corso d’acqua nel tratto interessato dal prelievo 
che potrebbe compromettere il raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di qualità 
ambientale, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale 
di concessione; 

6. che il concessionario, sulla base di quanto inserito nel disciplinare di concessione, è tenuto 
alla stipula di una convenzione di couso ai sensi dell’art. 29 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R 
e s.m.i. entro la data di comunicazione di avvio dei lavori; fatta salva la riserva 
dell’Amministrazione concedente di imporre d’ufficio, entro il medesimo termine, apposita 
convezione di couso qualora le parti non giungano ad un accordo;   

7. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne 
notizia ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22; 



8. che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o 
in parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia. Esso potrà essere modificato, con 
effetto dalla data di presa d'atto della dichiarazione giurata di conformità delle opere 
eseguita al progetto approvato, contenente le caratteristiche definitive della derivazione, in 
relazione alle eventuali variazioni delle potenze nominali effettivamente risultanti dal 
certificato medesimo. 

 
Il termine per il ricorso amministrativo, da proporsi al Tribunale Superiore delle Acque 

Pubbliche, è di giorni sessanta dalla data di notifica o di pubblicazione del presente provvedimento. 
(... omissis ...) 

 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 6/12/2016 

(... omissis ...) 
 
Art. 10 - CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA' SODDISF ARE LA DERIVAZIONE 
La derivazione dovrà rispettare tutte le prescrizioni e gli adempimenti inseriti nella Determinazione 
1-35538/2014 del 16/10/2014 del Dirigente del Servizio Tutela e Valutazioni Ambientali di questa 
Amministrazione qualora non superate sulla base degli esiti dell’istruttoria successivamente 
esperita, e nei pareri favorevoli/atti di assenso comunque denominati, allegati al provvedimento di 
autorizzazione unica o richiamati nello stesso, pena la decadenza della concessione. 
Dovrà essere rispettato e attuato il piano di monitoraggio ambientale secondo le indicazioni di Arpa 
Piemonte avendo cura di fornire volta per volta le dovute comunicazioni ad Arpa e agli altri Enti 
competenti e di trasmettere loro i risultati delle campagne di monitoraggio condotte. 
La derivazione sia per quanto riguarda la fase di cantiere sia per quanto riguarda la successiva fase 
di esercizio non potrà arrecare alcun danno ai diritti precostituiti in capo ai terzi, siano essi rivolti 
all’uso potabile, all’uso agricolo, all’uso piscicolo ovvero all’uso energetico, ferma restando la 
priorità dell'uso delle acque destinate al consumo umano e, nei casi di scarsità di risorse idriche, 
dell'uso agricolo, prevista a norma di Legge, e la possibilità di riduzione delle disponibilità idriche 
all’impianto in funzione di necessità idropotabili, senza indennizzo alcuno. In tal senso in nessun 
modo potrà essere interrotto o alterato dal punto di vista quantitativo e/o qualitativo il flusso 
d’acqua a servizio dei suddetti usi al punto da arrecare danno alle utenze preesistenti di valle. 
L’utilizzo idroelettrico dovrà inoltre, in ogni caso, essere subordinato agli usi agricolo, piscicolo e 
civile previsti per il Canale Pralafera. L’eventuale messa in asciutta temporanea del canale 
principale dovrà essere preventivamente notificata agli Enti competenti al fine del rilascio dei 
relativi atti di assenso e comunicata con un congruo anticipo agli altri utilizzatori del Canale stesso. 
Durante la fase di cantiere e di esercizio dell’impianto dovranno essere adottati tutti gli 
accorgimenti e tutte le misure cautelative possibili al fine di garantire la tutela della totalità dei 
suddetti diritti precostituiti in capo ai terzi. In particolare l’attenzione dovrà essere massima per 
tutto ciò che concerne la tutela della falda e dell’alimentazione dei pozzi ad uso potabile denominati 
“Bersaglio 1” e “Bersaglio 2” a servizio dell’abitato di Luserna San Giovanni. A tal proposito, in 
sede di progettazione esecutiva o di pre-cantierizzazione, il proponente dovrà nominare un 
Responsabile incaricato della attuazione di tutte le prescrizioni e misure cautelative previste dal 
progetto citato all’art. 4 il quale, con opportuno anticipo, dovrà mettersi in contatto con i referenti di 
SMAT SpA/ACEA P.I. SpA al fine di condividere accorgimenti, tempistiche e modalità operative 
delle varie fasi di lavoro. Ad ogni modo si evidenzia che il container di stoccaggio degli oli di 
lubrificazione e idraulici, dei liquidi emulsionanti e di qualsivoglia altro liquido potenzialmente 
inquinante necessario alle attività di cantiere dovrà essere posizionato al di fuori della zona di 
rispetto allargata dei pozzi “Bersaglio 1” e “Bersaglio 2” in corso di definizione, al fine di ridurre 
ulteriormente il rischio di contaminazione della falda a causa di sversamento accidentale. In caso di 
eventi accidentali che possano comportare il rischio di contaminazione della falda il Responsabile 



incaricato dovrà sempre dare immediata comunicazione a SMAT SpA/ACEA P.I. SpA. Resta inteso 
che in caso di contaminazione della falda a causa di sversamenti accidentali o comunque di 
disservizi all’utenza idropotabile derivanti dalla fase di cantiere ovvero connessi alla fase di 
esercizio dell’impianto, gli eventuali oneri di bonifica e/o di approvvigionamento idrico 
straordinario dell’abitato di Luserna San Giovanni saranno in capo al titolare dell’utenza 
idroelettrica di cui al presente disciplinare. 
Trattandosi di una derivazione da un corpo idrico artificiale, che si avvale pertanto di opere di altre 
utenze preesistenti, è stato inserito l’art. 9 con il quale vengono introdotti d’ufficio norme e 
comportamenti di buon uso del Canale Pralafera a tutela delle utenze preesistenti, nonché 
indicazioni su obblighi e oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria del canale principale e 
delle opere ad esso connesse. Con l’art. 9 il concessionario si impegna inoltre, con propria quota 
parte, ad intervenire allo scopo di adeguare l’esistente opera di presa del Canale Pralafera sul T. 
Angrogna, in ottemperanza a quanto prescritto dalla citata DD n. 1-35538/2014 del 16/10/2014, e 
ad intervenire allo scopo di ripristinare il corretto funzionamento della stazione idrometrica della 
rete regionale di monitoraggio delle acque, in gestione ad ARPA Piemonte, denominata “Pellice - 
Luserna San Giovanni” e localizzata in corrispondenza del ponte della S.P. 162 sul T. Pellice. I 
presenti interventi dovranno essere realizzati nei tempi e nei modi stabiliti nella convenzione di cui 
al punto 2) dell’art. 9 e comunque nel rispetto di quanto previsto al punto 4) del medesimo art. 9. 
La misura di portata presso il T. Pellice tratta dalla lettura dei dati registrati dalla stazione 
idrometrica “Pellice - Luserna San Giovanni” dovrà essere acquisita dal Concessionario e 
confrontata con il dato di DMV modulato atteso in alveo e pari ad almeno 846 l/s sulla base della 
stima di cui al progetto citato all’art. 4. In tal senso il concessionario è tenuto alla verifica 
dell’effettiva presenza in alveo del T. Pellice di tale portata e, nel caso in cui il dato di misura non 
risulti conforme alla minima attesa, dovrà essere previsto e attivato un rilascio aggiuntivo per 
mezzo dell’esistente canale di scarico ausiliario che collega il Canale Pralafera al T. Pellice, già 
nelle disponibilità del citato impianto idroelettrico della Idrogea S.n.c.. L’attuazione di tale 
meccanismo di controllo e regolazione finalizzato all’attivazione del presente rilascio ausiliario 
verso il T. Pellice dovrà seguire un protocollo di gestione da definirsi ad hoc con le competenti 
strutture di Arpa Piemonte e Città Metropolitana di Torino entro il termine di cui al punto 2) 
dell’art. 9 e le cui linee di principio dovranno essere condivise e incluse nell’ambito della 
convenzione di cui al medesimo punto 2) art. 9. L’attuazione del presente protocollo di gestione 
seguirà una prima sperimentazione della durata di 5 anni consecutivi a partire dalla messa in 
esercizio della derivazione durante i quali potranno essere riviste tempistiche, modalità operative ed 
eventuali soglie di riferimento; successivamente ai primi 5 anni e per tutta la durata della 
concessione, il concessionario dovrà aver cura di attuare il presente protocollo di gestione sulla base 
di quanto concordato ed eventualmente rivisto in via definitiva a valle del periodo di 
sperimentazione. 
Il concessionario dovrà costantemente verificare che il Canale Pralafera, a monte e a valle della 
sezione di presa in progetto, sia in grado di far defluire tutta la portata in arrivo in condizioni di 
assoluta sicurezza: ciò anche in relazione alle eventualità di fermo impianto per eventi accidentali o 
per necessità di manutenzione. 
Il concessionario si obbliga a consentire alla Autorità concedente e agli Enti competenti, con le 
modalità che saranno indicate, l’accesso in remoto dei dati derivanti dalle misurazioni in continuo 
della portata derivata e a condividere, prima della entrata in esercizio dell’impianto, eventuali 
ulteriori attività finalizzate alla acquisizione dei dati da parte della Autorità concedente, per le 
proprie attività istituzionali. Il concessionario si impegna inoltre a posizionare presso l’edificio di 
centrale un display indicatore di potenza prodotta e portata derivata visibile agevolmente 
dall’esterno. 
Tutti i rifiuti tratti dallo sgrigliatore dovranno essere smaltiti secondo la normativa vigente.   



A seguito della consegna della targa con il codice identificativo univoco dell’opera di captazione in 
questione il concessionario sarà tenuto ad adempiere ed a rispettare le norme contenute nella L.R. 
9.8.1999 n. 22. 
 
Art. 11  - RILASCIO 
Fatta salva la garanzia di rilascio prevista dalla vigente disciplina regionale sul T. Angrogna a valle 
dell’opera di presa del canale principale di cui alla D.D. n. 332-16936 del 21/5/2014 (n. pr. 
TO10024), sulla base di quanto definito in sede di istruttoria condotta, trattandosi di una 
derivazione da un corpo idrico artificiale, il concessionario dovrà garantire sempre, senza 
indennizzo alcuno, la presenza nel Canale Pralafera, a valle della propria opera di presa, di una 
portata residua minima pari ad almeno 50 l/s, da computare al netto delle eventuali portate da 
garantire sempre a tutela di tutti i diritti precostituiti in capo ai terzi. L’Amministrazione si riserva 
la possibilità di modificare in qualsiasi momento tale valore a seguito della emanazione da parte 
della P.A. di metodologie di calcolo dei rilasci minimi nei corpi idrici artificiali. 
L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata istantanea disponibile 
risulti uguale o inferiore al suddetto valore previsto a garanzia del rilascio minimo nel canale. E’ 
facoltà dell’Autorità concedente eseguire idonei controlli, e applicare a carico del titolare della 
concessione, nel caso di infrazione della presente clausola, provvedimenti restrittivi e/o sanzionatori 
nell’ambito del disciplinare. L'Autorità concedente si riserva comunque la facoltà di imporre 
ulteriori restrizioni ed obblighi di rilascio in relazione a obiettivi specifici e/o agli obiettivi di 
qualità ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di Tutela delle Acque, anche 
per effetto della applicazione dei parametri di calcolo del DMV Ambientale, nonché delle eventuali 
evoluzioni e dal Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Bacino del Fiume Po. 

(... omissis ...) 
Art. 13  - GARANZIE A TUTELA DELL'ITTIOFAUNA 
Il concessionario come da citata convenzione di couso di cui all’art. 9 dovrà provvedere, in 
condivisione con le altre utenze del Canale Pralafera e secondo la propria specifica quota parte, alla 
costruzione, nonché alla regolare manutenzione, di una scala di risalita per l’ittiofauna attraverso la 
quale dovrà essere garantito a valle della presa del canale principale il rilascio del Deflusso Minimo 
Vitale o del QPAI. Tale scala dovrà essere realizzata nei tempi e nei modi stabiliti al punto 4) 
dell’art. 9 oltreché in accordo alle prescrizioni di cui alla D.G.P. 18.7.2000 n. 746-151363 e 
ponendo particolare attenzione al valore del QPAI e della velocità massima della corrente, e dovrà 
essere preventivamente sottoposta all’esame degli Enti competenti al fine dell’acquisizione di tutti i 
necessari atti di assenso. In conformità al progetto di cui all’art. 4 e in riscontro agli esiti istruttori il 
concessionario è tenuto altresì a realizzare un intervento di risagomatura del canale principale, in 
corrispondenza del tratto sotteso dal proprio impianto idroelettrico, atto a favorire il mantenimento 
di un battente idrico minimo da ritenersi sufficiente alla esigenze di sopravvivenza della fauna ittica 
e crostacea di pregio propria del canale stesso e da eseguirsi previa puntuale condivisione e avvallo 
della soluzione prescelta con il competente Servizio Tutela della Fauna e della Flora di questa 
Amministrazione. A tal fine in sede di progettazione esecutiva il Concessionario è tenuto a 
predisporre appositi elaborati progettuali utili a descrivere e a rappresentare tale soluzione e ad 
evidenziare gli accorgimenti e le misure cautelative che in fase di realizzazione dell’intervento 
saranno messe in pratica anche al fine di non arrecare danni alle utenze preesistenti lungo il tratto di 
Canale Pralafera di valle. 

(... omissis ...)” 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.Lgs. 387/2003 – Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio di un impianto 
idroelettrico in Comune di Luserna San Giovanni di cui alla D.D. n. 870-31960 del 14/11/2016. 
Titolare: Hydro Pralafera S.a.s. 
 
Il Dirigente del Servizio dispone la pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio  Risorse Idriche n. 870-31960 del 14/11/2016: 
 
"Il Dirigente del Servizio  Risorse Idriche       

(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e s.m.i., di rilasciare a Hydro Pralafera S.a.s. 

con sede legale in Luserna San Giovanni - Via Pralafera n. 43, C.F./P.IVA n. 10924040016, 
l’Autorizzazione Unica richiesta in data 15/5/2013 per la costruzione e l’esercizio di un impianto 
idroelettrico ubicato in Comune di Luserna San Giovanni, nonché per la realizzazione delle 
relative opere connesse e delle infrastrutture indispensabili, in conformità al progetto descritto al 
successivo punto 2) e nel rispetto di tutte le prescrizioni, vincolanti ai fini della efficacia del 
presente atto, di cui alle autorizzazioni e/o pareri citati in premessa, allegati al presente 
provvedimento a farne parte integrante o richiamati nello stesso, nonché di quelle indicate nella 
Determinazione di esclusione dalla Fase di Valutazione d’Impatto Ambientale, ove non risultino 
superate sulla base degli esiti dell’istruttoria successivamente esperita, e nel provvedimento di 
concessione di derivazione d’acqua e relativo disciplinare; in particolare l’impianto viene 
esercito a mezzo di derivazione dell’acqua dal Canale Pralafera a sua volta derivante dal T. 
Angrogna in Comune di Luserna San Giovanni in misura di una portata massima pari a 1950 
litri/s e di una portata media pari a 1444 litri/s, per produrre sul salto di metri 9,60 la potenza 
nominale media di kW 136 - con restituzione nel medesimo Canale Pralafera in Comune di 
Luserna San Giovanni; 

2) di approvare il progetto definitivo costituito dai seguenti Elaborati e Tavole agli atti: 
(... omissis ...) 

una copia del quale, opportunamente timbrata, viene consegnata al richiedente affinchè venga 
resa disponibile presso il cantiere per i relativi controlli; 

3) di prendere atto che l’effettivo esercizio dell’impianto potrà avere luogo esclusivamente a 
seguito del deposito del certificato di collaudo attestante la regolare funzionalità dei dispositivi di 
modulazione delle portate derivate e rilasciate, come previsto dall’art. 25 del D.P.G.R. 29/7/2003 
n. 10/R e s.m.i. e dal disciplinare della concessione di derivazione d’acqua; 

4) di prendere atto che le opere autorizzate sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 1 comma 4 della L. 10/1991 e dell’art. 12 comma 1 del D.Lgs. 
387/2003; 

5) di dare atto che la presente Autorizzazione Unica costituisce variante al Piano Regolatore 
Generale Intercomunale vigente e, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 5-3314 del 
30/1/2012, l’Amministrazione Comunale competente, provvederà all’adeguamento della propria 
disciplina urbanistica attraverso il nuovo P.R.G. tutt’ora in fase di predisposizione; 

6) di stabilire che la presente Autorizzazione comprende/sostituisce: 
- permesso di costruire ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.; 
- nulla osta su vincolo archeologico ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.; 



- autorizzazione ad eseguire i lavori in aree soggette a vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 
42/2004; 

- nulla osta per interferenze con la viabilità comunale e provinciale ai sensi del D.Lgs 30/4/1992 
n. 285 e del D.P.R. 16/12/92 n. 495; 

- nulla osta per costruzione di condutture di energia elettrica ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 
259/2003; 

- nulla osta realizzazione linea elettrica ai sensi del T.U. 11/12/1933 n. 1775 e della L.R. 23/84; 
- nulla osta interferenza con le infrastrutture del Servizio Idrico Integrato; 
- nulla contro Comando Regione Militare Nord; 
- parere in materia sanitaria D.P.R. 447/1998; 

 Sono fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le autorizzazioni, pareri, nulla osta od ogni altro atto di 
assenso comunque denominato o adempimento che si renda necessario in ordine alla 
realizzazione e all’esercizio dell’impianto in progetto e alla soluzione delle possibili interferenze 
con i sottoservizi esistenti nell’area di intervento, non espressamente ricompreso nel presente 
provvedimento (normativa antincendio, sicurezza sui luoghi di lavoro, rifiuti da cantiere, terre e 
rocce da scavo e materiali di riporto, normativa in materia di bonifiche, ecc…); 

7) di dare atto che gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e 
riattivazione come definiti dalla normativa vigente, anche in relazione alle opere connesse e alle 
infrastrutture dell’impianto oggetto del presente provvedimento devono essere preventivamente 
autorizzati, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i.; 

8) di dare atto che per gli interventi citati in premessa di adeguamento della traversa esistente a 
servizio della derivazione del Canale Pralafera e di adeguamento e ripristino funzionale della 
stazione idrometrica “Pellice - Luserna San Giovanni” di cui al Disciplinare di concessione resta 
fatta salva la necessità di acquisire, in ogni caso, preventivamente all’esecuzione degli stessi, 
tutti i nulla osta/pareri/autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati necessari alla messa 
in opera degli stessi (a titolo puramente esemplificativo autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 
523/1904, autorizzazione alla messa in secca dell’alveo e per il recupero della fauna ittica, 
ecc…); 

9) di stabilire che il titolare della presente Autorizzazione, a seguito della eventuale dismissione 
dell’impianto, ai sensi dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. 387/2003 ha l’obbligo della esecuzione, a 
propria cura e spese, delle misure di reinserimento e recupero ambientale sulla base di quanto 
contenuto nel progetto di cui al precedente punto 2); in merito a detti interventi il titolare ha 
altresì l’obbligo, a pena di nullità del presente provvedimento, di rinnovare la garanzia citata in 
premessa e da stipularsi a favore di questa Amministrazione prima dell’avvio dei lavori, 
aggiornandone l’importo sulla base dell’Indice Istat sommando le singole rivalutazioni avvenute 
per ogni anno successivo al primo di garanzia, almeno tre mesi prima della relativa scadenza, e 
per tutta la durata della concessione di derivazione d’acqua; 

10) di dare atto che, come stabilito dalla Delibera AEEG ARG/elt n. 99/08 e s.m.i. (Testo 
Integrato delle Connessioni Attive – TICA), l’impianto di rete per la connessione con l’esistente 
rete di distribuzione elettrica, una volta realizzato e collaudato, sarà ceduto ad Enel Distribuzione 
SpA prima della messa in servizio e pertanto: 
- rientrerà nel perimetro della rete di distribuzione di proprietà del gestore di rete; 
- l’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di rete è automaticamente volturata ad Enel con 

decorrenza dalla data del collaudo, in quanto concessionario unico della distribuzione di 
energia elettrica per il territorio in esame; 

- l’obbligo della rimessa in pristino dello stato dei luoghi a seguito della dismissione 
dell’impianto, come previsto ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, non riguarda l’impianto 
di rete, che potrà rimanere nelle disponibilità del gestore della rete di distribuzione elettrica; 

11) ai fini dell’esercizio si dovrà procedere, presso la competente Agenzia delle Dogane, 
all’espletamento degli adempimenti fiscali in materia di produzione di energia elettrica; 



12) di subordinare la validità della presente autorizzazione alla realizzazione delle misure di 
compensazione di carattere ambientale e territoriale definite nel corso della istruttoria come 
individuate nel progetto di cui al punto 2) e come citate nella nota del Comune di Luserna San 
Giovanni prot. n. 7178 del 2/5/2016 e successivamente dettagliate e specificate nella nota del 
medesimo Comune di Luserna San Giovanni prot. n. 15133 del 29/9/2016 e altresì richiamate 
nella Dichiarazione sottoscritta dalla Hydro Pralafera S.a.s. in data 2/5/2016, acquisita agli atti 
del procedimento con prot. n. 54729 del 3/5/2016, strettamente vincolate alla programmata 
riqualificazione dei giardini pubblici del capoluogo Comune di Luserna San Giovanni, in 
conformità ai criteri di cui alla normativa vigente e impegnandosi secondo tutto quanto previsto 
in accordo con gli Uffici del Comune di Luserna San Giovanni e avvallatto dalla Conferenza dei 
Servizi in sede di istruttoria condotta; 

13) a prescindere da quanto possa essere diversamente indicato dalle autorizzazioni e/o pareri di 
cui al precedente punto 5), in ogni caso i lavori dovranno essere iniziati, con la realizzazione di 
consistenti opere, entro anni uno dalla data di notifica del presente provvedimento, e terminati 
entro anni tre dalla data di inizio degli stessi, fatte salve eventuali proroghe che questo Servizio 
potrà rilasciare a seguito di espressa richiesta debitamente motivata; l’Autorizzazione perde 
efficacia nel caso in cui non vengano rispettati i suddetti termini; il periodo di realizzazione dei 
lavori dovrà comunque essere conforme alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 72-13725 del 
29/3/2010 come modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17/5/2011. 
Le date di inizio e di ultimazione dei lavori nonché di attivazione dell’impianto, unitamente agli 
adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008, dovranno essere tempestivamente comunicate al 
Servizio scrivente, all’Arpa Piemonte e a tutti i soggetti titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla 
osta ricompresi nel presente provvedimento, per le verifiche di competenza; dovrà comunque 
essere comunicato agli stessi soggetti il nominativo dell’impresa esecutrice nonché quello del 
Direttore dei Lavori. La sostituzione dell’impresa o della Direzione Lavori deve essere 
immediatamente comunicata ai soggetti di cui sopra, indicando i nuovi nominativi, con le 
relative firme per accettazione. 
Entro sessanta giorni dall’ultimazione dei lavori dovrà essere effettuato il collaudo delle opere 
realizzate (manufatti, opere d’arte, impianti di ogni genere, ecc…). I relativi certificati dovranno 
essere inviati, entro i successivi trenta giorni, ai medesimi soggetti e dovranno essere redatti da 
tecnici abilitati nelle materie specifiche, facendo riferimento alle relative norme di settore. 
Il titolare è comunque tenuto alla osservanza di ogni altra norma e disposizione vigente in 
materia urbanistico-edilizia o comunque connessa alla realizzazione ed esercizio dell’impianto, 
anche se non espressamente prevista nel presente provvedimento; sono fatti salvi gli 
adempimenti a carico del titolare di cui alla D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084 ai fini della 
prevenzione del rischio sismico; 

14) di stabilire che la presente Autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la responsabilità del soggetto autorizzato, il quale terrà le 
Amministrazioni ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di 
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della 
presente Autorizzazione; inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora 
se ne accertasse la necessità a seguito di verifiche in corso d’opera o al termine dei lavori. 
L’inosservanza, anche parziale, delle prescrizioni contenute nel presente atto, nonché delle 
normative vigenti nelle materie che lo disciplinano, potrà essere causa di sospensione e/o revoca 
della presente Autorizzazione, con l’applicazione delle relative sanzioni; sono altresì fatte salve 
le disposizioni e direttive vigenti e future per quanto non previsto dal presente provvedimento in 
materia ambientale, sicurezza dei luoghi di lavoro e tutela della salute dei lavoratori, antincendio 
e sicurezza pubblica, applicabili in relazione all’impianto in progetto e al suo successivo 
esercizio; 



15) di notificare il presente atto, unitamente a copia completa degli elaborati progettuali 
debitamente timbrati e vistati, al titolare della presente Autorizzazione Unica, e di darne notizia a 
tutti i soggetti titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla osta facenti parte della Conferenza dei 
Servizi; 

16) di pubblicare per estratto il presente atto sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, e 
di disporre la sua pubblicazione all’Albo Pretorio della Città Metropolitana di Torino e sul sito 
web dell’Ente. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
il termine di sessanta giorni a decorrere dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, ovvero, in via straordinaria, entro centoventi giorni al Capo dello Stato. 

 (... omissis ...)” 
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Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza P13114 - Domanda in data 06/07/2016 della ICR Costruzioni Srl di concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 2 pozzi di prelievo, in Comune di Pinerolo, in 
misura di litri/s massimi 6 e medi 1,03 ad uso climatizzazione (geotermico). 
 
Prot. n. 6429/2017 
Posizione n. P13114 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
In data 06/07/2016 è pervenuta da parte della I.C.R. Costruzioni Srl con sede legale a Torino, 

in C.so Govone n. 18, Partita IVA 07361970010, domanda di concessione di derivazione d'acqua 
sotterranea tramite n. 2 pozzi di prelievo in falda superficiale con le seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 6 litri/s 
- portata media annua (Qmed): 1,03 litri/s 
- volume massimo annuo (Vmax): 32.400 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 45 metri 
- ad uso climatizzazione (geotermico)  
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Pinerolo, località Via Torino. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 01/01 al 31/12. 

 
Considerato che 

 
L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 

(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO07 (Pianura torinese tra Chisola e 
Po) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS7 (Pianura pinerolese). Il programma 
delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale non contempla specifiche 
misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee. 

Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Deliberazione n. 7 del 17-12-2015, individua il corpo idrico sotterraneo 
superficiale in questione con la denominazione “GWB-S5a – Area pinerolese nord” identificandone 
lo Stato Quantitativo in “Buono” con Obiettivo Quantitativo definito come “Buono al 2015”. 

L’applicazione della metodologia “E.R.A.”, prevista dall’Allegato 2 della “Direttiva 
Derivazioni” del Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano, a causa della carenza di dati 
inerenti gli indicatori di criticità del suddetto “corpo idrico sotterraneo” nel suo complesso, è stata 
effettuata ricorrendo al giudizio esperto ed ha condotto, relativamente alla valutazione della 
derivazione oggetto del presente procedimento, alla definizione di un rischio ambientale ricadente 
nell’ambito di “Attrazione”. 

 
Visti 

 
il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e 

s.m.i.; 
la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 

 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 
112/98"; 



il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 

 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 

il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle 

Acque (PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 

degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 

“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 

la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010 “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 

la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 

l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 
 

Atteso 
 

che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 
18.8.2000 n. 267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 

 
O R D I N A 

 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 

ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Pinerolo, che dovrà successivamente 
provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di 
avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle 
eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni";  

2) la “visita locale d’istruttoria”  di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha 
valore di conferenza dei Servizi ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno 15/03/2017 alle ore 10.00 con 
ritrovo in Comune di Pinerolo, C.so Torino fronte numero civico 85. Si evidenzia che nel 
caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 

3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 



all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la 
procedura web. 

 
COMUNICA 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 

7.8.1990 n. 241 e s.m.i.. A tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Guglielmo FILIPPINI; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 

accoglimento entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 

- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L. 7.8.1990 n. 
241 e s.m.i., è il “Comitato di Direzione Generale”; 

- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., decorso inutilmente il termine 
sopra indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto 
sopra indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di 
quello originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o 
con la nomina di un commissario; 

2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 

3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i 
relativi  elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramit e e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati 
indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, 
in tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai 
seguenti recapiti: E-mail: paolo.momo@epap.sicurezzapostale.it, Tel.: 333-3805239; 

4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., l'Ufficio 
istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere come espresso in senso favorevole. 
Al riguardo si evidenzia che, ai sensi dell'Art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "… nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle Amministrazioni cui compete il rilascio di 
autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le 
Amministrazioni Comunali per quanto concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire 
e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in 
ordine ad eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione". 
 

 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 



Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*) 

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Comando Militare 
Esercito Piemonte (*) 

Sezione Logistica 
Poligoni e Servitù 
Militari 

cme_piemonte@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*) Settore Polizia 
Mineraria, Cave e 
Torbiere 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Città Metropolitana di 
Torino  

Ufficio Scarichi Idrici luigi.capilongo@cittametropolitana.torino.it 

Comune di Pinerolo (*) Al Sindaco protocollo.pinerolo@cert.ruparpiemonte.it 
Comune di Pinerolo All’Albo Pretorio protocollo.pinerolo@cert.ruparpiemonte.it 
Dott. Geol. Paolo Momo  paolo.momo@epap.sicurezzapostale.it 
ICR Costruzioni Srl  giusepperuffinatto@pec.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. Ai Servizi della Città 
Metropolitana di Torino si comunica che non verrà inviata copia cartacea. 
 
Entro la data fissata per la “conferenza dei Servizi” il proponente è infine tenuto a 
presentare: 
• n. 4 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo del 

provvedimento di “autorizzazione alla ricerca” di acque sotterranee tramite pozzo.  
 
 
Torino, lí 19 gennaio 2017 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 Dott. Guglielmo Filippini 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Domanda in data 27/7/2016 in solido di Associazione di Irrigazione Est Sesia e Associazione di 
Irrigazione Ovest Sesia, di concessione di derivazione d’acqua dalla Dora Baltea 
 
 
Prot. n. 6107/2017 
Posizione n. 373/67 (da citare nella risposta) 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
 

 Premesso che con il Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici n. 2347 del 8/11/1990 
l’Associazione Irrigazione Est Sesia e l’Associazione d’Irrigazione dell’Agro all’Ovest del Sesia 
(poi divenuta Associazione d’Irrigazione Ovest Sesia) congiuntamente ed in solido sono state 
riconosciute titolari, tra le altre, della derivazione d’acqua – già di pertinenza della cessata 
Amministrazione Generale dei canali demaniali, Canali Cavour – dal Fiume Dora Baltea in 
Comune di Villareggia tramite il Canale De Pretis in misura di l/s massimi 66000 e medi 48700 ad 
uso agricolo ed energetico; 
 Vista la domanda in data 27/7/2016 in solido di Associazione di Irrigazione Est Sesia e 
Associazione di Irrigazione Ovest Sesia, di concessione di derivazione d’acqua ad uso energetico e 
rilevato che tale derivazione, volta a sfruttare quota parte del DMV, presenta le seguenti 
caratteristiche: 
Corpo idrico da cui avviene la derivazione: Fiume Dora Baltea 
Comune ove è ubicata l’opera di presa: Villareggia 
Portata derivata massima istantanea: 16000 litri/s 
Portata derivata media annua: 11500 litri/s 
Comune ove è ubicata la centrale di produzione: Villareggia 
Corpo idrico in cui avviene la restituzione: Fiume Dora Baltea 
Comune ove è ubicata la restituzione: Villareggia 
Salto legale ai fini della concessione: 2,20 metri 
Potenza nominale media annua ai fini della concessione: 248 kW 
Potenza complessiva installata: 392 kW 
Produzione media annua: 1,840 GWh 

 
Vista la concomitante domanda di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 

387/2003 per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico in Comune di Villareggia a 
mezzo di derivazione d’acqua dal Fiume Dora Baltea; 

Vista la D.D. 1-283 del 13/01/2015 con la quale l’intervento in progetto è stato escluso dalla 
fase di Valutazione di Impatto Ambientale; 

Visto il Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 
13/3/2007, dal quale risulta che l’intervento in questione è ubicato nell’area idrografica “AI15 Dora 
Baltea”, e che il corso d’acqua è inserito tra i “corsi d’acqua naturali significativi”;  

Visto il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) - adottato dalla 
Autorità di Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24.2.2010 e con Delib. n. 7 del 17.12.2015 - 
classifica il tratto d’alveo interessato dall’intervento in questione nello stato ecologico di “non 
buono”, nello stato chimico di “buono”, da confermarsi rispettivamente al 2021 e al 2015”;  

Visti i risultati del monitoraggio qualitativo delle acque effettuato da ARPA Piemonte nel 
corso del triennio 2012 – 2014, dai quali risulta che il tratto di corso d’acqua interessato 
dall’intervento in questione (C.I. 06GH4F1168PI) è caratterizzato da uno stato ecologico “non 



buono” e da uno stato chimico “buono” e che il corso d’acqua si presenta “a rischio” di 
raggiungimento degli obiettivi;  

Visto il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 
121-29759 del 21/7/2011 ed in particolare le “Linee guida tecniche e procedurali per la 
promozione e l’incentivazione delle fonti rinnovabili” , da cui risulta che l’intervento si colloca in 
area di repulsione con riferimento alle seguenti categorie: 

- aree inserite in classe IIIa della Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica allegata agli 
strumenti urbanistici adeguati al PAI; 

Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art.56 comma I lett. h) attribuisce alle province 
le funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
 Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. - Regolamento regionale recante: "Disciplina 
dei procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)"; 

Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela 

delle Acque (PTA); 
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 

degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la 

prima attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
La Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 

24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po” e 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame e Aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 

Vista la Legge 7/4/2014 n. 56 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle 
unioni e fusioni di Comuni”; 

 
O R D I N A 

 
1) ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., la presente Ordinanza sarà affissa 
per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, all'Albo Pretorio telematico dei 
Comuni di Villareggia e di Mazzè, che dovranno successivamente provvedere a restituire la citata 
Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione firmato 
dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con l'esplicita 
dichiarazione " non sono state presentate opposizioni" ; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 10/R/2003 e s.m.i., é convocata il 
giorno 15/03/2017 alle ore 10:00 con ritrovo presso il Municipio del  Comune di Villareggia. 
La suddetta visita locale, alla quale potrá intervenire chiunque vi abbia interesse, è propedeutica alla 
Conferenza dei Servizi di cui al successivo punto 3); si evidenzia che nel caso di ammissione di 
domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 
3) la Conferenza dei Servizi, finalizzata all’esame del progetto, alla raccolta dei pareri dei soggetti 
interessati ed alla formulazione delle richieste integrative, è convocata il giorno 15/03/2017 al 
termine del sopralluogo di cui al punto 2) con ritrovo presso il Municipio del  Comune di 
Villareggia. 
4) di pubblicare la presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
provvedendo a tale scopo, oltre all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione 
elettronica tramite la procedura web; 

 
COMUNICA 

 



1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi di Acque Superficiali e 
Sotterranee del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é la dott. ssa Chiara Audisio; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 
accoglimento entro il termine massimo indicato nel D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., ed è 
sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- ai sensi dell’art. 15bis del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. il procedimento di 
Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs 387/2003 è sospeso fino all’espletamento della procedura 
concorrenziale; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 comma 9bis della L. 
241/1990 e s.m.i. è il “Comitato di Direzione Generale”; 
- ai sensi dell’art. 2 comma 9ter della L. 241/1990 e s.m.i., decorso inutilmente il termine 
sopra indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra 
indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello 
originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la 
nomina di un commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
3) copia della documentazione è già stata trasmessa a cura del proponente ai soggetti indicati in 
indirizzo con (*); allo scopo di consentire un regolare svolgimento dei lavori, ove il proponente 
verificasse di non avere trasmesso la documentazione ad alcuni dei soggetti interessati, come 
individuati nell’indirizzario, lo stesso è immediatamente tenuto a provvedere in merito; 
analogamente, ove non avesse già provveduto, è tenuto a fornire al Settore regionale OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico copia cartacea della documentazione progettuale. 
Oltre a ciò, fino al giorno precedente la data fissata per la visita locale di istruttoria, il progetto è a 
disposizione degli interessati, per le eventuali considerazioni, presso lo Sportello Ambiente (C.so 
Inghilterra 7 piano terra, lunedì e venerdì su appuntamento, martedì 9.30-12.30, mercoledì 9.30-
12.30 & 13.30-16.30 giovedì chiuso – tel. 011 8616500/1/2, sportamb@provincia.torino.it), 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
Gli Enti abilitati possono accedere al progetto completo in formato .pdf nella cartella 
387_IDROELETTRICI/A.I.E.S._A.I.O.S. _impiantoDMV_Depretis_Villareggia disponibile la 
nella Rete Unitaria Piemonte (RUPAR). 
Qualora vi fosse la necessità di acquisire la documentazione progettuale, anche in via informatica, 
la stessa può altresì in ogni caso essere richiesta al proponente al progettista OVARDAPROGETTI  
s.a.s., mail sergiocolombo@ovardaprogetti.it tel. 0143-81293 
4) alla Autorità di Bacino del Fiume Po si invia la presente Ordinanza ai sensi dell’art. 11 del 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., al fine della acquisizione del parere previsto dall’art. 7 comma 
2 del T.U. 11/12/1933 n. 1775 come modificato dal D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità della 
utilizzazione con le previsioni del Piano di Tutela ed al fine del controllo sull’equilibrio del bilancio 
idrico o idrologico; 
5) alla AIPO si invia la presente Ordinanza ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e 
s.m.i., al fine della acquisizione del parere di massima di compatibilità idraulica dell’intervento; 
6) al Comune di Villareggia si invia la presente Ordinanza al fine: 
- di verificare eventuali elementi ostativi al rilascio del permesso di costruire; 
- di acquisire apposita dichiarazione attestante l’eventuale sussistenza di usi civici su particelle 
interessate dall’intervento; 



Si precisa che, ove occorra variante urbanistica, ed in ogni caso ove sia necessario attivare il 
procedimento espropriativo, al fine dell’economia del successivo procedimento di Autorizzazione 
Unica, il proponente è tenuto ad attivarsi immediatamente presso i Comuni interessati e con i 
competenti settori regionale e della Città Metropolitana ai fini della corretta redazione degli 
elaborati urbanistici che, nell’ambito del procedimento unico, dovranno essere oggetto di istruttoria 
di variante ai sensi dell’art. 17bis della L.R. 56/1977 e s.m.i.; analogamente, in presenza di usi 
civici, il Comune è tenuto ad attivarsi immediatamente presso il competente Settore regionale; 
7) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e 
del Turismo 

Direzione Regionale 
Beni Culturali e 
Paesaggistici del 
Piemonte 

mbac-sr-pie@mailcert.beniculturali.it 

Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e 
del Turismo  

Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per la Città 
metropolitana di Torino 

mbac-sabap-to@mailcert.beniculturali.it 
 

Comando Militare 
Esercito Piemonte  

 cme_piemonte@postacert.difesa.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po  

 protocollo@postacert.adbpo.it 

A.I.PO Ufficio operativo di 
Torino 
Sede centrale di Parma 

ufficio-to@cert.agenziapo.it 
protocollo@cert.agenziapo.it 

Regione Piemonte Bollettino Ufficiale bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 
Regione Piemonte  Settore Patrimonio 

Immobiliare, Beni 
Mobili, Economato e 
Cassa Economale 

risorsefinanziarie-
patrimonio@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte Settore Tutela delle 
Acque 

territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte Settore Infrastrutture, 
Territorio Rurale e 
Calamità Naturali in 
Agricoltura  

agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte Settore Tecnico 
Regionale Area 
Metropolitana di Torino 

tecnico.regionale.to@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte  dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO 4  direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it 
Città metropolitana di 
Torino 

Servizio Tutela e 
Valutazioni Ambientali 

c.a.: dott.ssa Paola Molina 
c.a.: dott. Massimo Dragonero 

Città metropolitana di 
Torino 

Servizio Difesa del Suolo 
e Attività Estrattiva 

c.a.: dott. Gabriele Papa 

Città metropolitana di 
Torino 

Servizio Tutela della 
Fauna e della Flora  

c.a.: dott.ssa Paola Violino 

Città metropolitana di 
Torino 

Servizio Qualità 
dell’Aria e Risorse 
Energetiche – Ufficio 
Inquinamento Acustico  

c.a.: dott.ssa Barbara Giordanengo 



Comune di Villareggia Alla c.a. del Sindaco 
Alla c.a. dell’Albo 
Pretorio 
Alla c.a. dell’Ufficio 
Tecnico 

comune.villareggia@pec.it 

Comune di Mazzè Alla c.a. del Sindaco 
Alla c.a. dell’Albo 
Pretorio 
Alla c.a. dell’Ufficio 
Tecnico 

comune.mazze@postecert.it 

e-distribuzione SpA 
(codice rintracciabilità 
TO711226)  

 e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 

Consorzio di 
Miglioramento Fondiario 
di Villareggia 

 Località Colombè 14, 10070 Robassomero 
(TO) 
 

Coutenza Canali Cavour  coutenza.cavour.pec@legalmail.it 
Associazione 
d’irrigazione Est Sesia 

 estsesia.pec@legalmail.it 

Associazione 
d’irrigazione Ovest Sesia 

 ovestsesia@pcert.postecert.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Città Metropolitana si 
comunica che non verrà inviata copia cartacea. 
 
 
Torino, lí  18 gennaio 2017. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
(dott. Guglielmo Filippini) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Domanda del Consorzio irriguo Val Pellice cavourese del 28/06/2016 di accorpamento delle 
prese irrigue dei bedali Campiglione Fenile, Cavour e Sambone a uso irriguo (assentito) e 
energetico (nuovo) - Ordinanza Pos. TO33013 - TO33006. 
 
Prot. n. 6929/2017 
Posizione n. TO33013 - TO33006 - 65/64 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Considerata la D.D. 355-20093 del 06.06.2011 di autorizzazione provvisoria alla derivazione 
d’acqua dal T. Pellice in Comune di Cavour  ad uso irriguo assentita al Consorzio irriguo Sambone 
(Pratica Prov. 65/84); 
Vista la D.D. n. 948 del 27.12.2012 con la quale la Regione Piemonte ha rilasciato, ai sensi dell’art. 
56 della L.R. 44/2000, parere favorevole con condizioni al rinnovo/regolarizzazione contestuale dei 
titoli di concessione per le grandi derivazioni dal T. Pellice e revisione delle piccole derivazioni a 
prevalente scopo irriguo dal T. Pellice a valle della sezione di Luserna San Giovanni e per la quale 
il prelievo massimo del Consorzio Irriguo Sambone è indicato pari a 300 litri/s nel periodo 15/05 – 
31/08 e 150 litri/s nel periodo 1/04 – 14/05 e 1/09 – 15/10; 
Considerata la D.D. n. 239-13799 del 10.04.2013 di rinnovo della concessione di derivazione 
d'acqua dal T. Pellice, in Comune di Campiglione Fenile, ad uso irriguo e civile assentita al 
Consorzio Irriguo di Campiglione Fenile e al Comune di Campiglione Fenile (pratica prov. 
TO33006); 
Considerata la D.D. n. 282-15531 del 29.04.2013 di rinnovo della concessione di derivazione 
d'acqua dal T. Pellice, in Comune di Campiglione Fenile, ad usi agricolo e civile, assentita al al 
Consorzio irriguo Bedale di Cavour e Comune di Cavour (Pratica prov. TO33013); 
Visto che ai sensi dei provvedimenti sopracitati le portate in litri/s massimi prelevate dal Torrente 
Pellice in tre prese distinte sono così ripartite nel corso dell’anno: 
 

 Consorzio irriguo 
Sambone 

Consorzio Irriguo di 
Campiglione Fenile 

Consorzio irriguo 
Bedale di Cavour 

15/05 – 31/08 300 1100 2400 
1/04 – 14/05 e 1/09 – 
15/10  

150 850 1600 

16/10 – 31/03  500 300 
 
Vista la domanda del 20/3/2012 con la quale il Consorzio Irriguo Val Pellice Cavourese, su 
mandato dei Consorzi Bedale di Cavour, Campiglione Fenile e Bealera Sambone ha chiesto 
l’accorpamento delle tre prese di derivazione e delle attuali concessioni di acqua in un unico punto 
nel Comune di Campiglione Fenile in misura di 3800 litri/s massimi e 3000 litri/s medi per uso 
irriguo dei quali 3400 litri/s massimi e 2350 litri/s medi sono richiesti anche ad uso energetico per 
produrre sul salto di metri 30 la potenza nominale media di kW 691, con restituzione nel Torrente 
Pellice in Comune di Cavour; 
Vista la determina 13-5757/2013 del 13/02/2013 con la quale il progetto è stato assoggettato alla 
fase di Valutazione di Impatto Ambientale; 
Vista la la domanda del 16/2/2015 con la quale il Consorzio Irriguo Val Pellice Cavourese, su 
mandato dei Consorzi Bedale di Cavour, Campiglione Fenile e Bealera Sambone ha reiterato la 
precedente domanda del 20/3/2012 chiedendo variante delle concessioni in essere con 



l’accorpamento delle tre prese di derivazione e delle attuali concessioni di acqua presso un unico 
punto sito in Comune di Campiglione Fenile 
Vista la D.D. n. 466-22984 del 21/7/2015 di archiviazione per rinuncia delle domande in data 
20/3/2012 e 16/2/2015 del Consorzio Irriguo Val Pellice Cavourese 
Vista la domanda del 28/06/2016 con la quale il Consorzio Irriguo Val Pellice Cavourese, su 
mandato dei Consorzi Bedale di Cavour, Campiglione Fenile e Bealera Sambone ha presentato 
domanda di concessione di derivazione chiedendo variante delle concessioni in essere con 
l’accorpamento delle tre prese di derivazione e delle attuali concessioni di acqua presso un unico 
punto sito in Comune di Campiglione Fenile e con le seguenti modalità: 
 

 uso irriguo uso energetico 
Comune ove è ubicata l’opera di presa Campiglione Fenile Campiglione Fenile 
Portata derivata massima 3353 1600 
Portata derivata media annua 1610 773 
Comune ove è ubicata la centrale di produzione  Cavour 
Comune ove è ubicata la restituzione  Cavour 
Salto legale ai fini della concessione  32,50 
Potenza nominale media annua (kW)  246,3 
Potenza complessiva installata (kW)  510 
Producibilità media annua (GWh)  1,730 

 
Constatato che la domanda di concessione di derivazione d’acqua implica una variante sulle 
concessioni in essere in quanto: 
- introduce l’uso energetico; 
- viene cambiato il punto di presa di due delle concessioni di derivazioni esistenti (Cavour 
e Sambone) 
- pur mantenendo inalterati i prelievi totali già oggetto di concessione ad uso 
agricolo/civile le portate assentite vengono parzialmente utilizzate per uso energetico; 
Visto il Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007, dal 
quale risulta che l’intervento in questione è ubicato nell’area idrografica “AI03 Pellice” , e che il 
corso d’acqua è inserito tra i “corsi d’acqua significativi”; 
Visto il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) - adottato dalla Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24.2.2010 e con Delib. n. 7 del 17.12.2015 - classifica il 
tratto d’alveo interessato dall’intervento in questione nello stato ecologico di “sufficiente”, nello 
stato chimico di “buono”, rispettivamente da raggiungere al 2021 e da confermarsi al 2015;  
Visti i risultati del monitoraggio qualitativo delle acque effettuato da ARPA Piemonte nel corso del 
triennio 2012 – 2014, dai quali risulta che il tratto di corso d’acqua interessato dall’intervento in 
questione è caratterizzato da uno stato ecologico “sufficiente” e da uno stato chimico “buono” e 
che il corso d’acqua si presenta “a rischio” di raggiungimento degli obiettivi;  
Visto il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21.7.2011 ed in particolare le “linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”, da cui risulta che l’intervento si colloca in area di 
repulsione con riferimento alle seguenti categorie: zone di esondazione caratterizzate da pericolosità 
elevata ai sensi del PAI; 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art.56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 



Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 14/3/2014 n. 1/R; 
Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 
 

O R D I N A 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio telematico dei Comuni di Bibiana, Bricherasio, Campiglione 
Fenile e di Cavour, che dovranno successivamente provvedere a restituire la citata Ordinanza allo 
scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o 
dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione 
" non sono state presentate opposizioni" ; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 10/R/2003 e s.m.i., é convocata il 
giorno 27/03/2017 alle ore 10:00 con ritrovo presso il Municipio del  Comune di Campiglione 
Fenile.  
La suddetta visita locale, alla quale potrá intervenire chiunque vi abbia interesse, è propedeutica alla 
Conferenza dei Servizi di cui al successivo punto 3); si evidenzia che nel caso di ammissione di 
domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data  
3) la Conferenza dei Servizi, finalizzata all’esame del progetto, alla raccolta dei pareri dei soggetti 
interessati ed alla formulazione delle richieste integrative, è convocata il giorno 30/03/2017 alle ore 
09:30 con ritrovo presso la sede di questa Amministrazione in Torino, C.so Inghilterra 7, Piano 10 
Stanza 30. 
Al fine del perseguimento dell’economicità dell’azione amministrativa, trattandosi di procedura 
integrata con la fase di Valutazione di Impatto Ambientale, sia la visita locale di istruttoria che la 
Conferenza dei Servizi, avranno valore anche ai fini della procedura di VIA. 
4) di pubblicare la presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
provvedendo a tale scopo, oltre all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione 
elettronica tramite la procedura web.  

 
COMUNICA 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi di Acque Superficiali e 
Sotterranee del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é la dott.ssa Chiara Audisio; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 
accoglimento entro il termine massimo indicato nel D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., ed è 
sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 



- ai sensi dell’art. 15bis del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. il procedimento di 
Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs 387/2003 è sospeso fino all’espletamento della procedura 
concorrenziale; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 comma 9bis della L. 
241/1990 e s.m.i. è il “Comitato di Direzione Generale”; 
- ai sensi dell’art. 2 comma 9ter della L. 241/1990 e s.m.i., decorso inutilmente il termine 
sopra indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra 
indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello 
originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la 
nomina di un commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
3) copia della documentazione è già stata trasmessa a cura del proponente ai soggetti indicati in 
indirizzo con (*); allo scopo di consentire un regolare svolgimento dei lavori, ove il proponente 
verificasse di non avere trasmesso la documentazione ad alcuni dei soggetti interessati, come 
individuati nell’indirizzario, lo stesso è immediatamente tenuto a provvedere in merito; 
analogamente, ove non avesse già provveduto, è tenuto a fornire ad A.I.Po copia cartacea della 
documentazione progettuale. 
Oltre a ciò, fino al giorno precedente la data fissata per la visita locale di istruttoria, il progetto è a 
disposizione degli interessati, per le eventuali considerazioni, presso lo Sportello Ambiente (C.so 
Inghilterra 7 piano terra, lunedì a venerdì su appuntamento, martedì 9.30-12.30, mercoledì 9.30-
12.30 e 13.30-17.30 giovedì chiuso – tel. 011 8616500/1/2, sportamb@provincia.torino.it), 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
Gli Enti abilitati (qualora non in possesso è possibile farne richiesta al  CSI) possono accedere al 
progetto completo in formato .pdf nella cartella 
387_IDROELETTRICI/accorpamento_prese_ConsIrrPellCav_Campiglione disponibile la nella 
Rete Unitaria Piemonte (RUPAR). 
Qualora vi fosse la necessità di acquisire la documentazione progettuale, anche in via informatica, 
la stessa può altresì in ogni caso essere richiesta al proponente al progettista Studio STA s.r.l., mail 
progettazione@staassociato.it , tel. 0121/373701,  fax 0121/373703 
4) alla Autorità di Bacino del Fiume Po, nel rilevare che l’intervento si colloca in fascia A/B del 
Torrente Pellice e dunque necessita altresì di parere ai sensi dell’art. 38 del PAI, si invia la presente 
Ordinanza ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., al fine della acquisizione del 
parere previsto dall’art. 7 comma 2 del T.U. 11/12/1933 n. 1775 come modificato dal D.Lgs. 
152/06 in ordine alla compatibilità della utilizzazione con le previsioni del Piano di Tutela ed al fine 
del controllo sull’equilibrio del bilancio idrico o idrologico; 
5) all’AIPo nel rilevare che l’intervento si colloca in fascia A/B del Torrente Pellice e dunque 
necessita altresì di parere ai sensi dell’art. 38 del PAI, si invia la presente Ordinanza ai sensi 
dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., al fine della acquisizione del parere di massima 
di compatibilità idraulica dell’intervento; 
6) alla Regione Piemonte – Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque, la presente viene 
inviata al fine della acquisizione del parere ai sensi della L.R. 44/2000, trattandosi di grande 
derivazione; 
7) ai Comuni di Bricherasio, Campiglione Fenile e Cavour si invia la presente Ordinanza al fine: 
- di verificare eventuali elementi ostativi al rilascio del permesso di costruire; 
- di acquisire apposita dichiarazione attestante la conformità urbanistica dell’intervento al 
PRGC vigente, ovvero la necessità di approvazione di apposita variante urbanistica;  
- di acquisire apposita dichiarazione attestante l’eventuale sussistenza di usi civici su particelle 
interessate dall’intervento 



Si precisa che, ove occorra variante urbanistica, ed in ogni caso ove sia necessario attivare il 
procedimento espropriativo, al fine dell’economia del successivo procedimento di Autorizzazione 
Unica, il proponente è tenuto ad attivarsi immediatamente presso i Comuni interessati e con i 
competenti settori regionale e della Città Metropolitana ai fini della corretta redazione degli 
elaborati urbanistici che, nell’ambito del procedimento unico, dovranno essere oggetto di istruttoria 
di variante; analogamente, in presenza di usi civici, il Comune è tenuto ad attivarsi immediatamente 
presso il competente Settore regionale; 
8) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali 
e del Turismo 

Direzione Regionale 
Beni Culturali e 
Paesaggistici del 
Piemonte 

mbac-sr-pie@mailcert.beniculturali.it 

Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali 
e del Turismo (*) 

Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per la Città 
metropolitana di Torino 

mbac-sabap-to@mailcert.beniculturali.it 
 

Comando Militare 
Esercito Piemonte 

 cme_piemonte@postacert.difesa.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po 

 protocollo@postacert.adbpo.it 

A.I.PO (*) Ufficio operativo di 
Torino 
Sede centrale di Parma 

ufficio-to@cert.agenziapo.it 
protocollo@cert.agenziapo.it 

Regione Piemonte Bollettino Ufficiale bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 
Regione Piemonte (*) Settore Tutela delle 

Acque 
territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore Infrastrutture, 
Territorio Rurale e 
Calamità Naturali in 
Agricoltura  

agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte  Settore Geologico geologico@cert.regione.piemonte.it 
Regione Piemonte  Settore Sismico sismico@cert.regione.piemonte.it  
Regione Piemonte  Settore Foreste foreste@cert.regione.piemonte.it 
Regione Piemonte (*) Settore Tecnico 

Regionale Area 
Metropolitana di Torino 

tecnico.regionale.to@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte(*) 
 

 dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 

A.S.L. TO 3   aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
Autorità d’Ambito 
Torinese A.T.O. 3 

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

Città metropolitana di 
Torino  

Servizio Tutela e 
Valutazioni Ambientali 

c.a.: dott.ssa Paola Molina 
c.a.: dott. Massimo Dragonero 

Città metropolitana di 
Torino 

Servizio Difesa del 
Suolo e Attività 
Estrattiva 

c.a.: dott. Gabriele Papa 

Città metropolitana di 
Torino  

Servizio Tutela della 
Fauna e della Flora  

c.a.: dott.ssa Paola Violino 



Città metropolitana di 
Torino  

Servizio Viabilità c.a.: ing. Sandro Petruzzi 
c.a.: ing. Matteo Tizzani 

Città metropolitana di 
Torino  

Servizio Qualità 
dell’Aria e Risorse 
Energetiche – Ufficio 
Inquinamento Acustico  

c.a.: dott.ssa Barbara Giordanengo 

Comune di Bibiana (*) Albo Pretorio 
Alla c.a. del Sindaco 

postacert@pec.comunebibiana.it 

Comune di 
Bricherasio(*) 

Albo Pretorio 
Alla c.a. del Sindaco 

bricherasio@pcert.it 

Comune di 
Campiglione Fenile(*) 

Albo Pretorio 
Alla c.a. del Sindaco 
Alla c.a. del’’ufficio 
tecnico 

protocollo@cert.comune.campiglionefenile.to.it 

Comune di Cavour(*) Albo Pretorio 
Alla c.a. del Sindaco 
Alla c.a. del’’ufficio 
tecnico 

protocollo@pec.comune.cavour.to.it 

e-distribuzione SpA 
(codice rintracciabilità 
TO469730)  

 e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 

Acea Pinerolese 
Industriale SpA (*) 

 acea@postacert.aceapinerolese.it 

Smat SpA  affarisocietari@smatorino.postecert.it 
Snam Rete Gas SpA  distrettonocc@pec.snamretegas.it 
Al Consorzio irriguo 
Canale Pellice e al 
Consorzio Irriguo della 
Bealera dei Cafferi di 
Bricherasio 

Al Presidente C/o Municipio del Comune di Bricherasio 
bricherasio@pcert.it 

Consorzio irriguo di 
Bibiana 

Al Presidente C/o Municipio del Comune di Bibiana 
postacert@pec.comunebibiana.it 

Consorzio Irriguo Val 
Pellice Cavourese 

Al Presidente C/o STA  s.r.l. 
franco.santiano@geopec.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Città Metropolitana si 
comunica che non verrà inviata copia cartacea. 
 
Torino, lí 19/01/2017 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
(dott. Guglielmo Filippini) 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Comune di Asti  
DECRETO DI IMPOSIZIONE DI SERVITU' N. 509/2016 DEL 12/12/2016 PER L'OPERA 
OPERE DI URBANIZZAZIONE P.E.C.L.I. ESSE 5 PER LA RE ALIZZAZIONE DI 
FABBRICATI RESIDENZIALI E CONNESSO CIRCOLO SPORTIVO  PRIVATO 
 
 
- Vista la Legge Regionale del 05/12/1977 n. 56 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- Visto il D.P.R. 327/2001 (T.U. espropri) e s.m. ed i.; 
- Richiamate le notifiche in data 30/07/2004, con le quali si comunicava a tutti gli aventi diritto 
l’avviso dell’avvio di procedimento di procedura espropriativa, nonché l’avviso del deposito atti di 
cui all’art.16, comma 4, D.P.R.08/06/2001, n.327; 
- Richiamato il Decreto di Occupazione n.490 del 01/03/2013 con il quale si comunicava a tutti 
gli aventi diritto il giorno in cui il Comune di Asti avrebbe proceduto all’occupazione delle aree con 
la redazione dei Verbali di Stato di Consistenza e di Immissione nel Possesso; 
- Richiamati il Verbale di Immissione nel Possesso ed il Verbale di Stato di Consistenza redatti il 
giorno 18/03/2013 in ottemperanza alla notifica del Decreto di Occupazione n.490 del 01/03/2013; 
- Richiamata la Determinazione Dirigenziale n.2 del 24/03/2015 con la quale è stato approvato in 
prima istanza da parte dell’Asti Servizi Pubblici (ASP) il progetto definitivo relativo all’opera 
“OPERE DI URBANIZZAZIONE P.E.C.L.I. ESSE 5 PER LA REALIZZAZIONE DI 
FABBRICATI RESIDENZIALI E CONNESSO CIRCOLO SPORTIVO PRIVATO”, 
conseguentemente trasmessa all’Ente di Governo dell’Ambito n.5 – “ASTIGIANO 
MONFERRATO” per la sua approvazione definitiva nell’ambito della conferenza dei servizi 
appositamente indetta ai sensi della Legge n.241/90 e D.G.R. Regione Piemonte n.21/2008 in 
materia di approvazione dei progetti delle opere del Servizio Idrico Integrato e relative procedure di 
espoprio; 
- Richiamata la Determinazione n.69 del 14/04/2015 con la quale è stato approvato dall’Ente di 
Governo dell’Ambito n.5 “ASTIGIANO MONFERRATO” il progetto defintiivo delle opere di cui 
in oggetto, a seguito della Conferenza dei Servizi svoltasi il giorno 13/04/2015; 
- Richiamata la stessa Determinazione, nella quale veniva dichiarata la pubblica utilità, 
indifferibilità ed urgenza ai sensi dell’ex art.1 Legge 1/78 e dato mandato all’Ufficio Espropri di 
adottare gli atti della procedura espropriativa dettando i tempi di inizio e fine del procedimento; 
- Richiamato l’art.17 Comma 2, D.P.R. 08.06.2001, n.327, comunicazione di avvenuta 
approvaziione del progetto definitivo e dichiarazione di pubblica utilità, notificato in data 
22/03/2016; 
- Richiamato l’art.20 Comma 1, D.P.R.08.06.2001, n.327, con il quale si comunicava a tutti gli 
aventi diritto, l’elenco dei beni da espropriare; 
- Precisato che al fine di stabilire il più probabile valore di esproprio delle aree interessate 
dall’intervento “OPERE DI URBANIZZAZIONE P.E.C.L.I. ESSE 5 PER LA REALIZZAZIONE 
DI FABBRICATI RESIDENZIALI E CONNESSO CIRCOLO SPORTIVO PRIVATO” è 
necessario stabilire il valore di mercato applicabile su detti terreni; 
- Verificato il P.R.G.C. vigente, si è accertato che le aree in questione ricadono in Zona 
omogenea di P.R.G.C.denominata C1.4 “Aree edificabili ricomprese nella zona residenziale di 
nuovo impianto del P.R.G. di Asti”; 
- Per tale zona omogenea di P.R.G.C. è stato approvato con D.C.C. n.2 del 03/03/2016 un valore 
venale pieno pari ad €/mq 63,81, corrispondente al valore di mercato di un metro quadro di terreno 
con capacità edificatoria piena; 
- Considerato che, nel caso di specie, la capacità edificatoria del lotto interessato è stata 
completamente utilizzata per l’edificazione del condomionio “LIVIO” su di esso presente, si opera 
in casi simili un abbattimento dell’85%, senza per questo arrivare al minimo del valore agricolo 



(oggi pari ad €/mq 1,50) in quanto trattasi di aree urbane con una valenza pertinenziale nei confronti 
dei fabbricati su di essa costruiti, pertanto il valore base della zona omogena C1.4 pari ad €/mq 
63,81 diventa pari ad €/mq 9,57; 
- In caso di esproprio, diversamente dalla stima ai fini tributari (I.M.U. prima (I.C.I.) che 
prevedono ulteriore abbattimento per le aree vincolate a servizi (-50%),tale valore viene corrisposto 
per intero anche su tali aree; 
- Nel caso in oggetto, si deve però tenere conto che parte dell’area comunale non è pertinenza 
comune a proprietà indivisa, bensì sono individuati alcuni posti auto ad uso esclusivo dal progetto 
dagli interventi; 
- Considerato che l’originario valore pieno del terreno si riduce fino quasi ad esaurirsi, 
trasferendo il valore di trasformazione dallo stesso fabbricato, si ritiene congruo considerare  i posti 
auto ad uso esclusivo come parte integrante del valore commerciale dei singoli alloggi che ne 
beneficiano, pertanto gli stessi sono da valutarsi non solo come terreno a valore pieno, ma come 
entità immobiliare a se stante dal valore ancora più elevato dello stesso; 
- Nella zona in oggetto, considerata l’attuale possibilità e sicurezza dei parcheggi esterni all’area 
condominiale, il singolo posto auto scoperto può essere valutato in 6.000,00 €/cad, come risulta dai 
valori commerciali correnti di transazione trattati in zone simili, aree semiperiferiche di Asti; 
- Trattandosi in questo caso di una valutazionre per servitù, e non già dunque di un esproprio con 
spossessamento integrale dell’area, come d’uopo nei casi di servitù che di fatto non impedisce l’uso 
del bene, ma ne può solamente limitare l’uso in occasione di eventuali interventi di manutenzione, 
si applica un valore di servitù pari al 35% del valore del bene; 
- Per tutte le altre aree esterne a tali posti auto, per quanto esposto in premessa, il valore di base 
per il calcolo delle indennità rimane di 9,57 €/mq; 
- Vista la Determinazione Dirigenziale n.1771 del 16/09/2016, Determinazione dell’indennità di 
servitù, art.20 comma 4, notificato alle ditte interessate in data 23/09/2016; 
- Visto l’elenso dei proprietari iscritti negli atti catastali; 

 
IL DIRIGENTE 

Riconosciuta la regolarità della procedura e degli atti 
 

DECRETA 
ARTICOLO 1  
In favore del Comune di Asti è imposta la servitù di sottosuolo per opera di pubblica utilità relativa 
all’opera “OPERE DI URBANIZZAZIONE P.E.C.L.I. ESSE 5 PER LA REALIZZAZIONE DI 
FABBRICATI RESIDENZIALI E CONNESO CIRCOLO SPORTIVO PRIVATO” sulle seguenti 
proprietà e superfici: 
1) Proprietà: 
CHIOLA FABIO nato ad OMISSIS ……………………………………………………….. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
GRASSO ROBERTA nata ad OMISSIS …………………………………………………. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
PANDOLFI ANNA nata a OMISSIS ……………………………………………………… 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
LOPEZ FRANCESCO nato in OMISSIS …………………………………………………. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
RUBINO MIRIAM nata ad OMISSIS ……………………………………………………. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
FERRARIS MARIO nato ad OMISSIS ………………………………………………….. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
MANCINI SILVIA nata a OMISSIS ……………………………………………………… 



Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
ALONGI AURELIO nato a OMISSIS …………………………………………………….. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
PIZZO RITA nata a OMISSIS ………………………………………………………………. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
MISIANO PIETRO nato a OMISSIS …………………………………………………….. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
IN.TRAS DI SALVATORE GIULIANO E RINALDO AGATA S.N.C . 
Con sede in OMISSIS …………………………………………………………………………… 
BELLONE MARCELLO nato ad OMISSIS ……………………………………………… 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
TINARELLI BARBARA nata ad OMISSIS …………………………………………….. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
ZECCHIN DIRCE nata a OMISSIS ……………………………………………………….. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
ROVERO ROSELLA CHIARA nata ad OMISSIS ……………………………………. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
GIACOSA PIERANGELO nato ad OMISSIS ………………………………………….. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
PANDINI MARA nata ad OMISSIS ………………………………………………………. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
GARRONE STEFANO nato ad OMISSIS ……………………………………………….. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
TINARELLI CINZIA nata a OMISSIS …………………………………………………… 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
SELIS ANGELA MARIA nata a OMISSIS ……………………………………………… 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
GNAN DIONIGIO nato a OMISSIS ……………………………………………………… 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
QUARANTA ANTONELLA nata ad OMISSIS ………………………………………… 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
SCARZELLO MAURO nato a OMISSIS …………………………………………………. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
N.C.U. Comune di Asti – Sez. Asti 
Zona di P.R.G.C. C1.4 
Foglio 104 mappale 1194 
Superficie totale mq.2.540 
Superficie in servitù di fognatura mq.140,00 
Indennità di servitù € 468,93 
Per i soli comproprietari Ferraris Mario, Quaranta Antonella, Scarzello Mauro, Rovero Rosella 
Chiara e Rubino Miriam di cui all’elenco precedente, per un totale di cinque soggetti, in quanto 
titolari del diritto di uso esclusivo di alcune porzioni del cortile comune come posti auto individuali, 
facenti comunque parte della stessa particella catastale Fg.104 mappale 1194 senza altra 
identificazione catastale, ed interessati dal passaggio della condotta fognaria, si riconosce 
un’indennità aggiuntiva di € 2.100 ciascuno, pertanto avremo il seguente importo di indennità 
aggiuntive in capo a cinque dei 23 soggetti di cui al precedente elenco unico dei proprietari: 
(5x2.100,00)= 10.500 € 
 
ARTICOLO 2  
Il presente decreto dovrà essere notificato agli aventi causa, nelle forme previste per la notificazione 



degli atti processuali civili, registrati all’Ufficio del Registro e trascritto presso la Conservatoria dei 
Registri Immobiliari. 
L’opposizione di terzi è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione. 
 
Asti, li 12 Dicembre 2016 

IL DIRIGENTE 
ARCH. SCARAMOZZINO ANTONIO 
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Comune di Bastia Mondovi' (Cuneo) 
Reliquato stradale in Via Perosi - Provvedimenti. 
 
Estratto deliberazione Consiglio Comunale n° 39 del 22/09/2014 del Comune di Bastia Mondovì  
Oggetto: Reliquato stradale in Via Perosi - Provvedimenti. 
 

Il Consiglio Comunale 
Delibera 

 
DI CONFERMARE, a valere quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento ed 
anche ai previsti dall’art. 3 della L. 07.08.1990 n° 241 e s.m.i., le determinazioni assunte con le 
deliberazioni consiliari n° 26 in data 18.12.2005 e n°. 4 in data 16.06.2008 e con la deliberazione 
della Giunta Comunale n° 82 in data 01.09.2009 riguardo al reliquato stradale di “Via Perosi“ 
insistente sul Foglio n° 13 del Catasto Terreni del Comune di Bastia Mondovì ed indicato 
nell’allegata planimetria;  
 
DI FAR CONSTARE che il requisito della demanialità delle aree di proprietà comunale censite al 
Foglio n° 13 del Catasto Terreni del Comune di Bastia Mondovì ed individuate, a seguito di tipo 
frazionamento prot. n° 2009/3111221 in data 27.08.2009, con i numeri di mappale 688, 689 e 690, è 
allo stato attuale da considerarsi insussistente, in quanto la zona di cui trattasi non è più ad uso 
pubblico da vari anni e l’Amministrazione Comunale non ne ha più curato la manutenzione 
ordinaria e/o straordinaria, ragion per cui si dispone, con l’assunzione del presente, la 
sdemanializzazione di tali aree e l’inserimento delle stesse nel patrimonio disponibile dell’Ente; 
 
DI ALIENARE, in conseguenza del venir meno, per le ragioni anzidette, del relativo requisito di 
demanialità, le suindicate aree di proprietà comunale, nell’ordine che segue e per i rispettivi importi 
scaturenti dall’esecuzione di apposita perizia tecnica estimativa, ai soggetti, appresso indicati, che 
ne avevano richiesto l’acquisto:  

• il mappale 688 di mq. 83, al Sig. GALLO Roberto;  
• il mappale 689 di mq. 16,  al Sig. BARGACH Hatim;  
• il mappale 690 di mq. 16, al Sig. BIMBI Dante;  

 
DI PRENDERE ATTO dell’esistenza di manufatti privati edificati da tempo immemore sul suolo 
pubblico (scalinate esterne di accesso) di pertinenza ai mappali 137 e 138, così come evidenziato 
con colore rosso nella allegata planimetria; 
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Comune di Buttigliera d'Asti (Asti) 
SOSPENSIONE DELLA PROCEDURA PER LE ASSEGNAZIONI DEL LE CONCESSIONI 
IN SCADENZA DEI POSTEGGI PER IL COMMERCIO SU AREA P UBBLICA DEL 
MERCATO SETTIMANALE DI PIAZZA BARUFFALDI. BANDI APP ROVATI CON 
DETERMINAZIONE N. 20 del 24.10.2016 - B.U.R. n. 44 DEL 3.11.2016. DIFFERIMENTO A 
DATA DA DESTINARSI DEL TERMINE DI PRESENTAZIONE DEL LE ISTANZE. 
 
 

Determinazione area Polizia Locale/Commercio n. 4 del 23/01/2017 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA POLIZIA LOCALE/COMMERCIO 
 
PRESO ATTO che con propria determinazione n. 20 del 24.10.2016, pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune in data 24.10.2016, si è provveduto a approvare e pubblicare i bandi per il rinnovo delle 
concessioni pluriennali (anni 12) del suolo pubblico nell'area mercatale della domenica mattina in 
piazza Baruffaldi - e il rilascio di nuove concessioni pluriennali (anni 12) dei posti vacanti, già dati 
"in spunta" fino alla data del 27.11.2015.  
 
CONSIDERATO CHE i suddetti bandi sono stati pubblicati sul B.U.R. Piemonte n. 44 del 3.11.2016. 
 
CONSIDERATO CHE le domande di partecipazione alla assegnazione dei posteggi di cui ai bandi 
predetti dovevano, pertanto, essere presentate dagli interessati dal 3/12/2017 al 31/01/2017. 
 
PRESO ATTO che l’art 6, comma 8, del Decreto legge 30 dicembre 2016 n. 244 (decreto mille 
proroghe) dispone: “Al fine di allineare le scadenze delle concessioni per il commercio su area 
pubbliche garantendo omogeneità e gestione delle procedure di assegnazione, nel rispetto dei 
principi di tutela della concorrenza, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in 
vigore del presente decreto è prorogato al 31 dicembre 2018. 
 
PRESO ATTO che trattandosi di un decreto-legge, è entrato in vigore immediatamente dopo la 
pubblicazione (avvenuta sulla G.U. Serie Generale n.304 del 30/12/2016), ma è soggetto a 
conversione in legge, a pena di decadenza - con o senza modificazioni - entro il termine perentorio 
di 60 giorni dalla sua pubblicazione. 
 
VISTO IL PARERE  della Conferenza Unificata delle Regioni e delle Provincie Autonome del 
19/1/2017 (17/2/CU02/C2) sulla conversione del Decreto Legge 244/2016, che propone all’art. 6 c. 
8, un emendamento volto a richiamare esplicitamente l’intesa della Conferenza Unificata del 
5/7/2012, adottata in attuazione dell’art. 70, comma 5, del DLGS 59/2010 di recepimento della 
Direttiva Bolkestein in materia di commercio su aree pubbliche e a chiarire che viene concessa una 
proroga al 31 dicembre 2018 per il rilascio delle concessioni in quei comuni che alla data di entrata 
in vigore del DL 244/16 non hanno provveduto all’approvazione dei relativi bandi. 
 
CONSIDERATO CHE  la non congruità tra le norme statali e regionali ha suscitato confusione tra gli 
operatori, le associazioni di categoria territoriali e gli Enti preposti all’istruttoria dei medesimi 
bandi, che non sono stati in grado di rispondere adeguatamente ai quesiti posti dagli operatori, che 
nella confusione generale a oggi in gran parte non hanno provveduto a inoltrare le istanze di 
partecipazione ai bandi medesimi. 
 



NELLE MORE DELLA CONVERSIONE  del Decreto Legge 244/2016 e delle sue eventuali 
modificazioni si ritiene opportuno sospendere la procedura in corso per il rinnovo delle concessioni 
dei posteggi mercatali in scadenza nel corso del 2017. 
 
PRESO ATTO CHE, premesso quanto sopra riportato, appare doveroso e opportuno disporre il 
differimento della data di scadenza della presentazione delle domande, attualmente stabilita nel 
31/01/2017, a data da stabilirsi in attesa di conoscere e dare applicazione al testo definitivo post-
conversione dell’art. 6, comma 8, del D.L. 244/2016 e alle altre eventuali disposizioni attuative, 
nazionali o regionali, afferenti le concessioni di che trattasi, che dovessero essere emanate. 
 
CONSIDERATO CHE  il provvedimento di sospensione previsto dal Decreto Legge 244/2016 non 
riguarda il rilascio di nuove concessioni pluriennali (anni 12) dei posti vacanti, già dati "in spunta" 
fino alla data del 27.11.2015. 
 
CONSIDERATO CHE  il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e pertanto, ai fini dell’esecutività, non 
sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, da rendersi 
mediante apposizione del visto di regolarità contabile. 
 
CONSIDERATO CHE l’adozione del presente atto compete al sottoscritto, in qualità di Responsabile 
dell’Area di riferimento ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 267/2000. 
 
DATO ATTO  altresì che nel corso del presente procedimento non sono state comunicate situazioni di 
conflitto di interesse dal sottoscritto Responsabile di Servizio e da quanti hanno curato l’istruttoria e 
o espresso pareri, per la valutazione sull’eventuale necessità di astensione ai sensi dell’art. 6 bis 
della L. 241/1990, in ordine al seguente atto. 
 
RICHIAMATO il vigente regolamento per il commercio su area pubblica e le relative planimetrie 
approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n.5 del 31.01.2007; 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni meglio espresse in premessa e integralmente richiamate: 
 
DI SOSPENDERE, nelle more della conversione del Decreto Legge 244/2016 e delle sue eventuali 
modificazioni, la procedura di rinnovo delle concessioni in corso di cui ai bandi pubblicati sul 
B.U.R.  Piemonte n. 44 del 3.11.2016, approvati con determina n.20 del 24.10.2016, limitatamente 
a quelli relativi al rinnovo del concessioni di posteggio, settore commercianti e settore 
agricoltori . 
 
DI DIFFERIRE A DATA DA DESTINARSI  la scadenza di presentazione delle domande di partecipazione 
ai succitati bandi per il rinnovo delle concessioni. 
 
DI CONSIDERARE VALIDE LE ISTANZE  presentate dagli operatori interessati entro il 31 gennaio 
2017, nelle modalità e condizioni stabiliti dai bandi sospesi, da inserire nelle future graduatorie per 
il rinnovo delle concessioni.  
 
CHE LA RIAPERTURA DEI BANDI , che avverrà contestualmente alla conversione di legge del Decreto 
Legge 244/2016, sarà oggetto di ulteriore determinazione di approvazione e darà l’opportunità a 
tutti gli aventi diritto, che non abbiamo partecipato, di concorrere all’assegnazione dei posteggi. A 
tal fine verrà stabilito un termine entro il quale le domande potranno essere presentate, dandone 



notizia tramite il sito istituzionale del Comune di Buttigliera d’Asti e il BUR della Regione 
Piemonte. 
 
DI PROCEDERE, viceversa, con i bandi (settore commerciati e settore agricoltori) per il rilascio di 
nuove concessioni pluriennali (anni 12) dei posti vacanti, già dati "in spunta" fino alla data del 
27.11.2015. 
 
DI DARE LA MASSIMA DIFFUSIONE  del presente provvedimento pubblicando l’avviso di sospensione 
sul sito istituzionale dell’Ente e sul B.U.R. 
 
DI DARE IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ  al presente provvedimento. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AREA POLIZIA LOCALE/COMMERCIO 

f. to VCO Luciano Badolisani 
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Comune di Campertogno (Vercelli) 
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014/2020: MISURA 4 - SOTTOMISURA 4.3 - 
OPERAZIONE 4.3: RICHIESTA AVVIO PROCEDURA PER TERRE NI PRIVI DI 
TITOLARITA' DI PROPRIETA' INDIVIDUABILE. 
 
 
Il sottoscritto, VIMERCATI Ing. Paolo nato a Milano il 22/02/1955 (omissis), in qualità di Sindaco 
e Legale Rappresentante del Comune di Campertogno con sede in C.so Umbertto I° n°18 – 
CAMPERTOGNO (VC) – P.I.V.A. e C.F. n°00432380020 nonchè Rappresentante Legale dell'Ente 
Capofila mandatario dell'Associazione Temporanea di Scopa denominata "Foreste Due Valli" come 
da atto notarile a Rogito Notaio Paola Dott.ssa PONZANA, con studio in Borgosesia (VC) – Via 
Sesone n°6/a, Repertorio n°13688/575G in data 17/10/2013, 

 
P R E M E S S O 

 
Che è stata sottoscritta regolare scrittura privata in data 17/01/2017 tra i Presidenti dei Consorzi 
Forestali denominati: 
1. Consorzio Forestale Alpe Artignaccia; 
2. Consorzio Forestale Valle Artogna; 
ed il Sindaco "Pro Tempore" per la prosecuzione delle piste forestali già realizzate aderendo alla 
proposta di formulare istanza in conformità ai disposti di cui al Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 - Misura 4 - Sottomisura 4.3 - Operazione 4 – Infrastrutture per l'accesso e la 
gestione delle risorse forestali e pastorali di cui al bando emanato dalla Regione Piemonte con 
atto di Determinazione Dirigenziale n°2771 del 12/10/2016, 

 
V E R I F I C A T O 

 
Che per alcuni terreni, ubicati sia in Valle Artogna che presso l'Alpeggio Artignaccia e viciniori, 
interessati dalle opere di VIABILITA’ FORESTALE non sono individuabili i legittimi proprietari e 
pertanto si rende necessario attivare la procedura di cui alla L.R. n°4 in data 10/02/2009 – Art. 
n°18 – Commi 7, 8 e 9 ; 

R I C H I E D E 
 

• La gestione provvisioria delle superfici forestali intercluse, dei quali sia impossibile individuare 
la titolarità della proprietà, il cui stato di abbandono comprometta un'ottimale gestione forestale, 
ovvero nel caso in cui lo stesso proprietario sia individuato ma irreperibile, ai sensi dell’art. 18 
commi 7 e 8 della L.R. n°10 in data 10/02/2009 della Regione Piemonte; 

• A tale proposito si impegna ad accantonare in uno specifico fondo gli utili che dovessero essere 
generati dai boschi dei proprietari indeterminabili o irreperibili, a restituire la disponibilità del 
terreno al proprietario la cui opposizione sia stata accolta e a corrispondere allo stesso gli 
eventuali utili già accantonati quale indennizzo; 

• Pertanto chiede l’attivazione della gestione provvisoria relativamente ai terreni così individuati : 
 
Foglio Mappale Nominativo IGNOTO Qualità Classe Superficie in mq. 

2 75 CONSORZIO Alpe 
RUSE'  

Bosco CEDUO 3 2.200 

2 167 CONSORZIO della 
PIANA  

Bosco ALTO 1 1.770 

3 125 Eredi MAZZIA Giovanni Bosco CEDUO 2 1.260 



3 126 Eredi MAZZIA Giovanni PASCOLO 2 270 
4 159 Eredi GROSSO e 

MOLINO 
Bosco ALTO 2 3.840 

4 161 Eredi FERRARIS Pietro Bosco ALTO 2 4.170 
7 10 Eredi MAZZIA Giovanni PRATO  3 4.200 
7 12 Consorzio Alpe 

CANGELLO 
Bosco CEDUO 2 6.800 

7 13 Consorzio Alpe 
CAMGELLO  

Bosco CEDUO 2 1.090 

7 16 Eredi MOLINO Maria PRATO/PASCOLO 4/2 1.280 
7 42 Eredi MAZZIA Giovanni PRATO  3 990 
7 57 Consorzio Alpe 

CANGELLO 
PASCOLO 2 1.470 

7 58 Consorzio Alpe 
CANGELLO 

PASCOLO  2 90 

7 116 Consorzio Alpe CIMA PASCOLO 2 2.030 
7 129 Consorzio Alpe 

CANGELLO 
PASCOLO  2 20 

7 178 Consorzio Alpe 
CANGELLO 

Bosco ALTO 3 4.930 

7 185 ERBA Carla Bosco CEDUO 2 570 
8 64 Eredi MAZZIA Giovanni PASCOLO 1 1.910 
8 116 Erredi MAZZIA Giovanni PRATO  4 630 
8 121 Fratelli MOLINO PRATO  4 3.130 
8 125 FERRARIS Antonio Bosco CEDUO 2 1.550 
8 132 FERRARIS Antonio PASCOLO 1 4.340 
8 141 FERRARIS Antonio PASCOLO 1 810 
8 145 Consorzio GIAVINE Bosco CEDUO 3 3.470 
8 192 Eredi MULLER e 

VIOTTI 
PASCOLO 2 1.750 

8 194 FERRARIS Antonio PRATO/PASCOLO 3/1 680 
8 197 FERRARIS Antonio PRATO/PASCOLO 4/1 350 
8 195 Consorzio GIAVINE PASCOLO 2 1.090 

 
Il SINDACO 

Paolo  Vimercati 
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Comune di Canale (Cuneo) 
BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE ALLA SCDENZA DELL E CONCESSIONI 
SU POSTEGGI GIA' ESISTENTI NEL MERCATO SETTIMANALE,  OPERATORI 
COMMERCIALI - ( art. 5 D.P.G.R. 9 novembre 2016, n. 6/R). 
 
 
Si rende noto che il Comune di Canale ha pubblicato in data 02/01/2017, nell’Albo Pretorio, il 
bando per l’assegnazione dodecennale delle concessioni di posteggio in scadenza il 7 maggio 2017, 
per l’esercizio del commercio su area pubblica da parte degli operatori commerciali nei mercati di 
Canale. 
 
Le domande potranno essere presentate dal 02/02/2017 al 03/04/2017. 
 
Modalità di invio delle domande: le domande, complete di bollo, devono essere redatte, a pena di 
inammissibilità, sul modello allegato al Bando e devono essere inviate, unitamente a tutti gli allegati 
della domanda, all' indirizzo PEC indicato sul modello di domanda stesso, ovvero: 
ufficioprotocollo@certcomunecanale.it 
 
In via residuale, vista l’eccezionalità e la complessità dei procedimenti che coinvolgono sia le 
amministrazioni che gli operatori, è consentita la spedizione tramite raccomandata con ricevuta di 
ritorno al seguente indirizzo: - Comune di Canale, Piazza Italia n. 18 – 12043 Canale. 
 
Il Bando e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune di Canale 
(www.canaleonline.it). 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
f.to Giuseppe Cravero 
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Comune di Ceres (Torino) 
Richiesta di gestione provvisoria di terreni di cui al comma 7 art. 18 della l.r. 4/2009 da parte 
del Consorzio Strada Interpoderale Voragno - Monte di Voragno. 
 
Il sottoscritto EBOLI Sergio nato a Ceres il 22/08/1949 quale Presidente, legale rappresentante, del 
Consorzio Strada Interpoderale Voragno - Monte di Voragno (C.F. 92006950015) con sede in Ceres 
– Via Cesale n° 17, avendo avviato le procedure per la realizzazione di un nuovo tratto di viabilità 
forestale costituita da una pista trattorabile di tipo permanente al servizio delle superfici forestali 
poste a monte della località Monte di Voragno in comune di Ceres aderendo al PSR 2014 – 2020 
della regione Piemonte di cui alla DGR. N° 29-2396 del 09/11/2015 – Tipologia 1 d-e-f-s, chiede al 
comune, ai sensi del comma 7 art. 18 della L.R. 4/2009, la gestione provvisoria dei terreni descritti 
a C.T. al foglio 37 n° 5 pascolo classe 3 di mq. 11330 R.D. € 1,76 R.A. 1,76 e foglio 37 n° 6 bosco 
alto classe U di mq. 928 R.D. € 0,81 R.A. € 0,24 già intestati a POMA Maddalena proprietà 
1000/1000 e foglio 17 n° 538 bosco alto classe U di mq. 592 R.D. € 0,52 R.A. € 0,15 già intestati a 
Cornetto Maria Cristina nata a Ceres il 02/06/1901 per la quota di ½ e Poma Irma nata a Ceres il 
22/08/1928 per la quota di ½, persone tutte decedute i cui eredi sono all’attualità irreperibili. 
 
Chiede altresì che vengano attuate le procedure previste al comma 8 e venga rilasciato il definitivo 
titolo autorizzativo di cui al comma 9, al fine di consentire il deposito delle istanze in regione entro 
il 03/02/2017. 
                                
Ceres, 10/01/2017. 

Il Presidente del Consorzio 
Strada Interpoderale Voragno - Monte di Voragno 

Firmato in originale : EBOLI Sergio 
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Comune di Fossano (Cuneo) 
Piano Esecutivo Convenzionato n. 63 relativo ad “Area produttiva di nuovo impianto” sita in 
Strada del Santuario - Approvazione 
 

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA COMUNALE 
 Seduta del  10  GENNAIO    2017    N. 10 

(omissis) 
 

La Giunta Comunale 
 
come sopra riunita ha adottato il seguente provvedimento: 
N. 10 10/01/2017 Piano Esecutivo Convenzionato n. 63 relativo ad “Area produttiva di 
nuovo impianto” sita in Strada del Santuario - Approvazione. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che: 
- In data 17 Maggio 2012 prot. n. 15693 il Sig. GIRAUDO Giorgio in qualità di Socio 
Amministratore della Ditta MG S.r.l., proprietaria dell’area catastalmente individuata al Foglio 48 
mappali nn. 62 -63/p e Foglio 49 mappali nn. 34, 316, 317, 35, 319/p e 323/p, avanzava istanza 
volta a ridefinire l’assetto urbanistico dell’area, al fine di meglio garantire le possibilità di 
espansione della Ditta, in relazione a specifiche esigenze tecniche; 
- In data 27.09.2012 veniva approvata la specifica variante al P.R.G.C. VVaarriiaannttee  PPaarrzziiaallee  nn..  66 
approvata con Deliberazione C.C. n. 64 che ha modificato le previsioni in merito alle cessioni 
obbligatorie di aree precisando che le aree cartograficamente individuate devono essere cedute 
obbligatoriamente e costituiscono quota dell'intera cessione dovuta. Ha altresì leggermente variato 
l'indice di utilizzazione territoriale considerando esclusa dai conteggi la porzione di viabilità 
esistente già di proprietà comunale interna al P.E.C.;  
- In data 29.11.2013  prot. 37244 perveniva istanza da parte dei proponenti per l'approvazione 
dello Strumento Urbanistico Esecutivo; 
- In data 10.12.2013  prot. 38253 l'Ufficio comunicava la sospensione del S.U.E. in quanto carente 
dell'idonea documentazione atta ad attivare l'obbligatoria procedura di "verifica di assoggettabilità 
a V.A.S."; 
- In data 16.12.2013  prot. 38879 ed in data 14.02.2014  prot. 4581 veniva prodotto il Documento 
tecnico preliminare relativo alla "verifica di assoggettabilità a V.A.S."; 
- In data 18.02.2014 (prot. 4843) veniva avviata la procedura di verifica; 
- In data 20.02.2014 prot. 5138 l'Ufficio sospendeva l'iter procedurale avviato in considerazione 
delle necessarie rilevanti modifiche allo S.U.E. in argomento; 
- In data 17.06.2014 veniva presentata nuova proposta di P.E.C.; 
- In data 12.09.2014 veniva emesso dall'Organo Tecnico Comunale il provvedimento di esclusione 
alla procedura di V.A.S.; 
- In data 25.11.2014 (prot. int. n. 36795) perveniva parere del Servizio Progettazione, Direzione 
Lavori e Sicurezza; 
- In data 17.10.2014 il  S.A.T.M.A.F. comunicava il proprio parere favorevole; 
- In data 23.10.2014 perveniva parere favorevole del Servizio Edilizia Privata relativo al progetto 
del lotto progettualmente indicato quale "LOTTO 4"; 
- In data 27.10.2014 (prot. n. 33374) perveniva parere del Servizio Tutela Ambiente in merito alla 
"Relazione Geologica" ed alla "Valutazione di impatto acustico ambientale"; 
- in data 23.10.2014 il Piano Esecutivo Convenzionato è stato sottoposto alla Commissione 
Edilizia che esprimeva parere favorevole condizionato; 



- In data 29.12.2014 con Determina Dirigenziale n. 587 veniva accolto lo Strumento Urbanistico 
in oggetto; 
- in data 30.12.2014 con Deliberazione C.C. n. 106 veniva approvata Variante Parziale n. 11 
attraverso la quale si è proceduto ad una specifica modifica dell'altezza massima ammissibile del 
comparto in oggetto; 
- Successivamente è stata avviata la procedura di partecipazione pubblica in merito al Piano 
Esecutivo stesso, pertanto i documenti di progetto sono stati depositati e pubblicati per quindici 
giorni consecutivi e precisamente dal 13 Gennaio fino a tutto il 28 Gennaio 2015 in libera visione 
al pubblico, con la facoltà di presentare “Osservazioni” nel pubblico interesse per iscritto alla 
Segreteria Comunale nei quindici giorni successivi alla pubblicazione e cioè dal 29 Gennaio a 
tutto il 13 Febbraio 2015; 
- Non pervenivano conseguenti osservazioni; 
- In data 20 Febbraio 2015 (prot. n. 5116) è stata inviata comunicazione di sollecito ai fini della 
presentazione della documentazione integrativa così come richiesta nella Determinazione di 
accoglimento, atta all'approvazione del P.E.C.; 
- In data 9 Settembre 2016 (prot. n. 33358) perveniva integrazione presentata quale "Nuova 
proposta 2016" integrata in data 06 Ottobre 2016 che a seguito di esame risultava carente o 
disallineata tra gli elaborati costituenti, in riferimento a quanto richiesto in sede di accoglimento ai 
fini dell'approvazione definitiva dello strumento; 
- In data 29.11.2016 con prot. n. 44556 veniva comunicato nuova sospensione in relazione a dette 
inesattezze documentali; 
- In data 16.12.2016 perveniva la documentazione posta agli atti; 
 
Vista la nuova proposta identificata quale "Nuova proposta dicembre 2016" presentata nella data 
del 16 Dicembre 2016 prot. n. 46733 da parte dei Sigg.ri M.G. S.r.l., Allasia Andrea, Allasia 
Daniela, Beghello Elena, Allasia Rosa, Ellena Francesca, Ellena Federica, Bertinetto Valerio Mario, 
Nicola Sandra in qualità di proprietari dei terreni di cui allo Strumento Urbanistico Esecutivo in 
oggetto, a firma dei tecnici Ing. Aimetta Flavio con Studio in Genola - Piazza T. D'Azeglio n. 1, 
Zanusso Geom. Luca e Racca Geom. Alessandro con studio in Fossano, Piazza B. Manfredi n. 2 
(Consulenti Arch. Ronco Gianluca, Dott. For. Calandri Marco, Ing. Grosso Amedeo), con la quale 
si richiedeva l’approvazione del P.E.C. 63; 
 
Considerato che il progetto prevede la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria a scomputo 
degli oneri; 
 
Richiamata la Legge Regionale n. 3 del 25.03.2013 e s.m.i. modificativa della L.R. 56/77 e s.m.i., 
con la quale, in applicazione del D. Lgs. 152/2006 "Norme in materia ambientale", ha apportato 
variazioni ed integrazioni allo specifico art. 43 (Piano Esecutivo Convenzionato e Piano di 
Recupero di libera iniziativa) che prevede al comma 2: “Il progetto di Piano Esecutivo comprende 
gli elaborati di cui all’art. 39, è assoggettato alle procedure di cui all’art. 40, comma 7 (omissis)”; 
 
Richiamato testualmente il comma 7 dell’art. 40 della Legge Regionale 5 dicembre 1977  n. 56 e 
s.m.i. che recita “Sono sottoposti alla verifica di assoggettabilità alla VAS esclusivamente i piani 
particolareggiati attuativi di P.R.G. che non sono stati sottoposti a VAS o ad analisi di 
compatibilità ambientale ai sensi delle Legge Regionale 14 dicembre 1998 n. 40 (Disposizioni 
concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione). Non sono sottoposti a VAS 
o a verifica i piani particolareggiati che non comportano variante quando lo strumento 
sovraordinato, in sede di VAS o di analisi di compatibilità ambientale ai sensi della L.R. 40/1998, 
ha definito l’assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, gli indici di 
edificabilità, gli usi ammessi e i contenuti planovolumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, 
dettando limiti e condizioni di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste”; 



 
Considerato che secondo i recenti orientamenti regionali gli Strumenti Urbanistici Esecutivi - per i 
quali non sia stato svolto un precedente esame degli specifici effetti ambientali in sede di analisi di 
compatibilità ambientale, di verifica o valutazione del P.R.G.C. sovraordinato - devono svolgere in 
modo integrato con il procedimento per la loro formazione ed approvazione, la fase di verifica di 
assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica, al fine di evidenziare o meno gli eventuali 
effetti ambientali significativi; 
 
Considerato, in merito all'espletamento della predetta procedura di Verifica preventiva di 
Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), che: 
-  in data 09.07.2014 prot. n. 21392 veniva trasmessa all'Organo Tecnico Comunale competente 
la documentazione tecnica di verifica di assoggettabilità a V.A.S. da parte dell'Autorità procedente; 
-  in data 14.07.2014 prot. 21947 veniva avviato il procedimento di Verifica di Assoggettabilità 
al processo di Valutazione Ambientale Strategica della Proposta di Piano Esecutivo Convenzionato 
n. 63 concernente l'area inserita nelle "Aree produttive di nuovo impianto", scheda "Capoluogo - 
Via del Santuario". Proponente: MG S.r.l. (primo firmatario) da concludersi entro 90 giorni dalla 
trasmissione della documentazione ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 ossia entro il 
07.10.2014; 
-  in data 01.08.2014 si svolgeva presso il Comune di Fossano una Conferenza dei Servizi 
convocata per la raccolta dei pareri in merito al procedimento di Verifica di Assoggettabilità alla 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica VAS; 
-  sono pervenuti in fase procedimentale i seguenti pareri: 
- Alpi Acque in data 29.07.2014, prot. n. 23581; 
- Provincia di Cuneo in data 12/08/2014 prot. n. 80195; 
- Arpa Piemonte in data 20/08/2014 prot. n. 69424; 
- in data 12.09.2014 si riuniva l’Organo Tecnico per formulare i rilievi del caso anche alla luce 
della documentazione e dei pareri pervenuti; 
- in data 15.09.2014 prot. n. 28697 si concludeva il procedimento di Verifica con la trasmissione, 
da parte dell'Organo Tecnico Comunale, del provvedimento di esclusione del progetto dello 
Strumento Urbanistico Esecutivo dalla V.A.S. ai sensi dell'art. 12 del D. Lgs. 4/2008 e della D.G.R. 
12-8931 del 09/06/2008, contenente una serie di prescrizioni, formulate dagli Enti coinvolti nel 
procedimento, nonchè dall'Organo Tecnico Comunale, da recepirsi/ossequiarsi negli elaborati 
progettuali, meglio descritti nell'allegato verbale al quale si rimanda per approfondimenti; 
 
Ritenuto che poichè la Deliberazione della Giunta Regionale 29 Febbraio 2016, n. 25-2977  con la 
quale sono state emanate "Disposizioni per l'integrazione della procedura di valutazione 
ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della 
Legge Regionale 5 Dicembre 1977, n. 56", è stata emanata in data postuma alla conclusione dell'iter 
procedurale in materia ambientale del presente P.E.C. e non introduce elementi di novità se non 
nella predisposizione del Documento tecnico di verifica, si reputa che la procedura all'epoca 
adottata sia sufficientemente cautelativa ed abbia esaminato nel dettaglio gli aspetti salienti del 
progetto da un punto di vista ambientale, che sono stati richiamati nella Determinazione di 
Accoglimento e che sono stati inseriti nella Bozza di Convenzione; 
 
Vista la nuova Legge n. 116/2014 (conversione del Decreto Legge 91/2014) che ha apportato 
importanti cambiamenti in materia di Valutazione di Impatto Ambientale contenuti nel Decreto 
Legislativo 152/2006 e la nota della Regione Piemonte - Direzione Ambiente del 24.07.2014 prot. 
n. 9733/DB10.02; 
 
Considerato che in merito alle novelle introduzioni e modificazioni in materia di Valutazione di 
Impatto Ambientale (V.I.A.): 



-  la normativa nazionale ha importanti riflessi su quella regionale di riferimento, la L.R. 40/98, 
modificando i criteri di applicabilità dei progetti alla verifica di assoggettabilità a V.I.A. mediante 
l'abrogazione delle soglie dimensionali stabilite dalla Legge Regionale per un elenco di progetti 
individuati negli allegati; 
-  nelle more dell'emanazione di un decreto da parte del Ministero dell'Ambiente, che invero è 
stato recentemente emanato - D. Min. Amb. 30.03.2015 n. 52 entrato in vigore dal 26.04.2015 - e 
che ha fissato le nuove soglie dimensionali ed i criteri applicativi, la legge stabiliva che "la 
procedura di cui all'art. 20 è effettuata caso per caso, sulla base dei criteri stabiliti nell'allegato 
V"; 
-  per qualsiasi fattispecie progettuale che rientri per tipologia in una qualunque delle categorie di 
cui agli elenchi dei rispettivi allegati alla L.R. 40/98 indifferentemente dalle dimensioni, si dovrà 
valutare "caso per caso" se effettuare la procedura di verifica preventiva di assoggettabilità alla 
V.I.A.; 
-  in data 31.10.2014 con protocollo n. 33932 - prima dell'emanazione del decreto attuativo di cui 
sopra -  venivano quindi richiesti, alla Regione Piemonte - Direzione Ambiente, ed all'Organo 
Tecnico Comunale, detti pareri circa l'applicabilità della richiamata procedura di V.I.A. per le 
specifiche categorie progettuali del P.E.C.; 
-  in data 15.12.2014 prot. 38701 perveniva parere da parte della Regione Piemonte che, 
nell'ambito dei differenti intendimenti rileva che: "Ai fini di una valutazione della necessità o 
meno di avviare la fase di verifica della procedura di V.I.A., oltre a codesto Comune, competente 
per il parcheggio, dovrà essere coinvolta la Provincia di Cuneo"; 
-  in data 03.02.2015 prot. n. 3165 perveniva parere da parte della Provincia di Cuneo che così 
testualmente riportava: "sulla base delle indicazioni contenute negli atti documentali forniti a 
supporto del quesito omissis la competenza a valutare la necessità di assoggettamento a Verifica 
di assoggettabilità (a Valutazione di Impatto Ambientale n.d.r) è del Comune, trattandosi di 
categoria progettuale in allegato B3 L.R. 40/98 e s.m.i."; 
-  infine, in data 16.02.2015 prot. 4715 perveniva parere da parte dell'Organo Tecnico Comunale 
che, analogamente a quanto rilevato dalla Regione Piemonte, ritiene che "il progetto del 
parcheggio pubblico afferente al Piano Esecutivo Convenzionato n. 63 concernente l'area 
inserita nelle "Aree produttive di nuovo impianto - Strada del Santuario" Ditta proponente :MG 
S.r.l. primo firmatario"non comporti la necessità di essere sottoposto a procedura di Verifica di 
Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale."; 
 
Considerato che a seguito di tale parere veniva adottato il Decreto che con Circolare esplicativa del 
Presidente della Giunta Regionale 27 aprile 2015, n. 3/AMB precisava le "Modalità applicative" a 
decorrere dal 26 aprile 2015 laddove vengono previsti i dimezzamenti delle soglie e che pertanto 
risulta altresì verificata l'inapplicabilità della Valutazione; 
 
Atteso che le prescrizioni di cui agli Enti competenti in materia ambientale nonchè all'Organo 
Tecnico Comunale sopra riportate sono state ottemperate per tramite dell'inserimento negli elaborati 
delle prescrizioni stesse, che dovranno essere perlopiù verificate ed ottemperate in fase esecutiva; 
 
Vista la relazione di istruttoria del Servizio Gestione del Territorio del Dipartimento Tecnico Lavori 
Pubblici, Urbanistica e Ambiente, redatta in data 27 dicembre 2016; 
 
Richiamata la Determina di Accoglimento n. 587 del 29.12.2014, che aveva evidenziato alcuni 
aspetti determinanti la necessità di provvedere a modifiche ex-officio che sono state descritte 
puntualmente nel dispositivo di accoglimento e che sono state recepite nelle integrazioni pervenute 
in data 16.12.2016 prot. 46733; 
 



Considerato che l'art. 43 comma 3 della Legge Regionale 56/77 e s.m.i. prevede che la prima fase 
per l'iter di approvazione dei progetti di Piano Esecutivo Convenzionato sia l'accoglimento, che è 
avvenuto in data 29.12.2014 con la citata Determinazione Dirigenziale n. 587, nelle more del 
recepimento delle modifiche ex-officio nella stessa elencate ai fini dell'approvazione definitiva; 
 
Considerato che ai sensi del medesimo comma dell’articolo di cui sopra il progetto del Piano 
Esecutivo Convenzionato ed il relativo schema di convenzione sono stati pubblicati sul sito 
informatico del Comune ed esposti in pubblica visione per la durata di 15 giorni consecutivi e nei 
successivi 15 giorni non sono pervenute osservazioni, così come meglio riportato in premessa; 
 
Atteso che i proponenti hanno ritenuto di rinunciare all'applicazione dei disposti di cui all'art. 22 del 
D.P.R. 380/2000 ovvero la cosiddetta "superDIA" per il lotto n. 4, assoggettando pertanto tutti gli 
interventi edilizi correlati al presente P.E.C. al rilascio di specifico Permesso di Costruire; 
 
Preso atto dunque che i progetti architettonici precedentemente accolti in riferimento al lotto 
individuato dalle Tavole di P.E.C. come "LOTTO 4" vengono conseguentemente con la presente 
stralciate dagli elaborati costituenti il S.U.E., nella fattispecie dalla Tav. 13 alla Tav. 29, e saranno 
in sede esecutiva da sottoporsi ad ulteriori specifica istruttoria da parte degli enti preposti; 
 
Atteso che tale operazione non inficia la regolare procedura di approvazione dello Strumento, 
trattandosi di tavole specifiche inerenti un solo lotto edificatorio, che non incidono sui dati generali 
di Piano e sugli standards correlati e che pertanto non si rende necessaria la ripubblicazione dello 
Strumento; 
 
Acclarato che con Deliberazione della Giunta Regionale 4 aprile 2016, n. 20 3113 DGR 30 
novembre 2015 n. 31-2530 - paragrafo 5. Ridefinizione della rappresentazione dei tracciati di 
alcuni corpi idrici risulta che l'area in esame non è interessata neppure parzialmente dal vincolo di 
tutela del Rio Chiaretto o Neirano ai sensi della Parte III D. Lgs. 42/2004; 
 
Ritenuto che il presente P.E.C. possa essere quindi approvato ai sensi dell’art. 43 comma 5 della 
L.R. 56/77 e s.m.i. con due piccole rettifiche segnalate in istruttoria, nella fattispecie: 
nell'elaborato Bozza di Convenzione: 
 al punto 8.: Sia da rettificarsi l'importo delle spese tecniche calcolato sulle opere di 
urbanizzazione da realizzarsi a scomputo (ovvero 41.350,33 in luogo di 41.120,92) e relativi 
riferimenti, nonchè il periodo successivo:  
"Considerato che l’importo complessivo delle opere di urbanizzazione ammesse a scomputo è 
superiore all’onere forfettariamente determinato per gli oneri di urbanizzazione primaria, in 
relazione all'ipotizzata suddivisione di destinazioni d'uso del Comparto, al proponente stesso o 
ai suoi aventi causa non è dovuto alcun rimborso, compenso o scomputo da altri a qualsiasi 
titolo determinato." 
 al punto 14: Siano da eliminarsi gli ultimi 3 commi e sia altresì fatto riferimento al punto 8 
dell'Allegato B; 
 sia da farsi corretto riferimento allo specifico D. Lgs. 50/2016 che assoggetta le  opere di 
urbanizzazione primaria a scomputo sotto soglia, funzionali agli interventi di trasformazione 
urbanistica all’applicazione dell'art. 16, comma 2-bis del DPR n. 380/2001, senza l’osservanza delle 
regole di evidenza pubblica per la scelta dell’appaltatore, così come le opere di urbanizzazione 
extra-oneri e prive di corrispettivo che se inserite in strumenti urbanistici, possono essere realizzate 
dal privato titolare dell’intervento edilizio con proprie risorse e, come previsto dall’art. 20 D. Lgs. 
n. 50/2016 sono sottratte all’applicazione del medesimo Codice appalti; 
 
Considerato dunque che il progetto definitivo del P.E.C. n. 63 si compone dei seguenti elaborati, 



integrati e modificati secondo quanto sopra descritto: 
 Tav. 01: Estratto catastale, estratto del P.R.G.C. 

vigente, classificazione acustica e carta delle isofreatiche  
Datata: 
16.12.2016 

 Tav. 02: Rilievo plano-altimetrico Datata: 
16.12.2016 

 Tav. 03: Planimetria generale di progetto  Datata: 
16.12.2016 

 Tav. 04: Planimetria generale di progetto con 
individuazione delle aree in cessione  e/o convenzionamento 
ad uso pubblico 

Datata: 
16.12.2016 

 Tav. 05: Planimetria con individuazione delle aree 
adibite a parcheggio pubblico con relative aree verdi 

Datata: 
16.12.2016 

 Tav. 06: Planimetria impianti tecnologici: fognature 
bianca e nera – tubazioni irrigazione aree verdi – tubazioni 
acquedotto    

Datata: 
16.12.2016 

 Tav. 07: Planimetria impianti tecnologici: illuminazio
pubblica – telefono,  gas e luce  

Datata: 
16.12.2016 

 Tav. 08: Sezioni stradali – particolari costruttivi – 
recinzioni  

Datata: 
16.12.2016 

 Tav. 09:  Planimetria generale del progetto con 
indicazioni stradale e cartellonistica 

Datata: 
16.12.2016 

 Tav. 10: Particolari costruttivi: cabine ente elettrico  Datata: 
16.12.2016 

 Tav. 11: Planimetria con determinazione delle aree 
pubbliche  e delle aree convenzionate ad uso pubblico per 
verifiche relative allo smaltimento delle acque meteoriche 

Datata: 
16.12.2016 

 Tav. 12: Mitigazione degli impatti generati dalle nuove 
urbanizzazioni 

Datata: 
16.12.2016 

 Tav. 30        Particolare rotatoria tra Strada del Santuario e 
Via di Viastrella   individuazione delle proprietà 

Datata: 
16.12.2016 

A Verifica di assoggettabilità a VAS 
Documento preliminare di valutazione ambientale strategica 

Datata: 
17.06.2014 

B Relazione tecnica  Datata: 
16.12.2016 

C Documentazione fotografica  Datata: 
17.06.2014 

D Relazione geologica  Datata: 
17.06.2014 

E Valutazione impatto acustico ambientale Datata: 
17.06.2014 

F Norme tecniche di attuazione   Datata: 
16.12.2016 

G Computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione  Datata: 
16.12.2016 

H Bozza di convenzione  Datata: 
16.12.2016 

I Titoli di proprietà – visure catastali Datata: 
16.12.2016 

L Autorizzazione RFI per lavori in fascia di rispetto ferroviario Datata: 
16.12.2016 



 
Richiamata la D.G.R. 29 Febbraio 2016 n. 25-2977 nella fattispecie all'Allegato 1 che in relazione 
alle novelle disposizioni in materia ambientale dei S.U.E. parrebbe introdurre elementi che vanno 
ad incidere sull'iter procedurale di approvazione degli stessi, laddove specifica che: "Il P.E.C. 
assume efficacia con la pubblicazione sul BUR della Deliberazione di approvazione"; 
 
Richiamato l’art. 39 del D. Lgs. 33/2013 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
Vista la Legge Regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e ss.mm.ii. ed in particolare gli artt. 39, 40 e 43; 
Visto il D. Lgs. 18 Agosto 2000  n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti 
Locali"; 
Visto l'art. 48 del  D. Lgs. 18/08/2000  n. 267 circa la competenza della Giunta a deliberare in 
merito; 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta espresso, ai sensi dell'art. 
49 del  D. Lgs. 18/08/2000  n. 267,  dal Dirigente del Dipartimento Tecnico LL.PP., Urbanistica, 
Ambiente; 
Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge, 
 

D E L I B E R A 
 
richiamate le premesse facenti parte integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
 
1. Di approvare, per quanto di competenza, ai sensi e per gli effetti della normativa in premessa 
riportata, il Piano Esecutivo Convenzionato (P.E.C.) n. 63 (nuova proposta Dicembre 2016), 
formato dai seguenti elaborati: 
 

 Tav. 01: Estratto catastale, estratto del 
P.R.G.C. vigente, classificazione acustica e carta 
delle isofreatiche  

Datata: 16.12.2016 

 Tav. 02: Rilievo plano-altimetrico Datata: 16.12.2016 
 Tav. 03: Planimetria generale di progetto  Datata: 16.12.2016 
 Tav. 04: Planimetria generale di progetto 

con individuazione delle aree in cessione  e/o 
convenzionamento ad uso pubblico 

Datata: 16.12.2016 

 Tav. 05: Planimetria con individuazione 
delle aree adibite a parcheggio pubblico con 
relative aree verdi 

Datata: 16.12.2016 

 Tav. 06: Planimetria impianti tecnologici: 
fognature bianca e nera – tubazioni irrigazione 
aree verdi – tubazioni acquedotto    

Datata: 16.12.2016 

 Tav. 07: Planimetria impianti tecnolog
illuminazione pubblica – telefono,  
                             gas e luce  

Datata: 16.12.2016 

 Tav. 08: Sezioni stradali – particolari 
costruttivi – recinzioni  

Datata: 16.12.2016 

 Tav. 09:  Planimetria generale del progetto 
con indicazioni stradale e cartellonistica 

Datata: 16.12.2016 

 Tav. 10: Particolari costruttivi: cabine ente 
elettrico  

Datata: 16.12.2016 



 Tav. 11: Planimetria con determinazione 
delle aree pubbliche  e delle aree convenzionate 
ad uso pubblico per verifiche relative allo 
smaltimento delle acque meteoriche 

Datata: 16.12.2016 

 Tav. 12: Mitigazione degli impatti generati 
dalle nuove urbanizzazioni 

Datata: 16.12.2016 

 Tav. 30           Particolare rotatoria tra Strada del 
Santuario e Via di Viastrella  
individuazione delle proprietà 

Datata: 16.12.2016 

A Verifica di assoggettabilità a VAS 
Documento preliminare di valutazione 
ambientale strategica 

Datata: 17.06.2014 

B Relazione tecnica  Datata: 16.12.2016 
C Documentazione fotografica  Datata: 17.06.2014 
D Relazione geologica  Datata: 17.06.2014 
E Valutazione impatto acustico ambientale Datata: 17.06.2014 
F Norme tecniche di attuazione   Datata: 16.12.2016 
G Computo metrico estimativo delle opere di 

urbanizzazione  
Datata: 16.12.2016 

H Bozza di convenzione  Datata: 16.12.2016 
I Titoli di proprietà – visure catastali Datata: 16.12.2016 
L Autorizzazione RFI per lavori in fascia di 

rispetto ferroviario 
Datata: 16.12.2016 

      
da considerarsi parte integrante della presente deliberazione, un originale di detti elaborati è 
depositato presso il Dipartimento Tecnico Lavori Pubblici, Urbanistica ed Ambiente – Servizio 
Gestione del Territorio ed è consultabile nell'area "Gestione Territorio" del sito istituzionale del 
Comune di Fossano all'indirizzo telematico: 
http://www.comune.fossano.cn.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=17150&idArea=17258&i
dCat=18255&ID=41025&TipoElemento=categoria 
fatte salve le modifiche ex-officio dell'elaborato Bozza di Convenzione, come di seguito riportato: 
- al punto 8.: Sia da rettificarsi l'importo delle spese tecniche calcolato sulle opere di 
urbanizzazione da realizzarsi a scomputo (ovvero 41.350,33 in luogo di 41.120,92) e relativi 
riferimenti, nonchè il periodo successivo  
"Considerato che l’importo complessivo delle opere di urbanizzazione ammesse a scomputo è 
superiore all’onere forfettariamente determinato per gli oneri di urbanizzazione primaria, in 
relazione all'ipotizzata suddivisione di destinazioni d'uso del Comparto, al proponente stesso o ai 
suoi aventi causa non è dovuto alcun rimborso, compenso o scomputo da altri a qualsiasi titolo 
determinato." 
- al punto 14: Siano da eliminarsi gli ultimi 3 commi e sia altresì fatto riferimento al punto 8 
dell'Allegato B; 
- sia da farsi corretto riferimento allo specifico D. Lgs. 50/2016 che assoggetta le  opere di 
urbanizzazione primaria a scomputo sotto soglia, funzionali agli interventi di trasformazione 
urbanistica all’applicazione dell'art. 16, comma 2-bis del DPR n. 380/2001, senza l’osservanza delle 
regole di evidenza pubblica per la scelta dell’appaltatore, così come le opere di urbanizzazione 
extra-oneri e prive di corrispettivo che se inserite in strumenti urbanistici, possono essere realizzate 
dal privato titolare dell’intervento edilizio con proprie risorse e, come previsto dall’art. 20 D. Lgs. 
n. 50/2016 sono sottratte all’applicazione del medesimo Codice appalti. 
 



2. Di dare avvio al procedimento per l'acquisizione dell'area privata necessaria alla realizzazione 
della rotatoria su Strada del Santuario, al fine di garantire in tempi certi la realizzazione della stessa, 
dando mandato ai competenti uffici di procedere in merito. 
3. Di dare facoltà al Dirigente del Dipartimento Tecnico LL.PP., Urbanistica ed Ambiente di 
intervenire alla stipula del relativo atto con possibilità, in merito all’aspetto meramente tecnico e 
non discrezionale, di variare e precisare ulteriormente in stipula quanto occorra. 
 

LA GIUNTA 
 
Visto l'art. 134, 4° comma, del  D.  Lgs.  18/08/2000  n. 267; 
Riconosciuta l'urgenza di provvedere; 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

D E L I B E R A  
 
Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Comune di Ivrea (Torino) 
Bando pubblico per le assegnazioni di concessioni in posteggi resisi vacanti prima della 
scadenza naturale o di nuova istituzione in mercati già esistenti, occupati in spunta fino 
all'entrata in vigore del Regolamento regionale - commercianti - (art. 15, comma 5 D.P.G.R. 9 
novembre 2015, n. 6/R); produttori agricoli - (art. 15, comma 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 
6/R); 
 

IL RESPONSABILE DEL SUAP 
 
Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno.  
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 ed in particolare l’art. 70 comma 5 secondo cui  
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie”.  
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010.  
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013.  
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016.  
Vista la Legge Regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D.Lgs. 31 /03/98 n. 114.  
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”.  
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11.  
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”.  
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi al le procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”. 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA”; 
Vista la nota esplicativa – prot. 16554 del 17 ottobre 2016 - con cui la Regione Piemonte ha dettato 
indicazioni tecnico giuridiche in attuazione del Regolamento regionale 6/R del 9 novembre 2015; 
Visto il Regolamento Comunale in materia di commercio su area pubblica, approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 13 luglio 2009;  
Atteso che non vi sono agli atti istanze di assegnazione di posteggi in miglioria da parte degli 



operatori commerciali titolari di concessioni di posto fisso; 
Richiamata la deliberazione della G.C. n. 9 del 19/01/2017 con la quale è stata effettuata una 
ricognizione dei posti assegnati e dei posti liberi nei mercati settimanali e nelle varie forme di 
commercio su area pubblica; 
 

RENDE NOTO CHE 
 

E' indetta la procedura di selezione per l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il 
commercio su aree pubbliche occupati in spunta fino all’entrata in vigore del Regolamento 
regionale n. 6/R: 
 

Mercato a cadenza settimanale EXTRA ALIMENTARE del VENERDI’ 
VIA CIRCONVALLAZIONE e VIA LAGO SIRIO 

N.ro posteggio Dimensioni in mq Settore 

VE003 60 NON ALIMENTARE 
VE004 60 NON ALIMENTARE 
VE008 60 NON ALIMENTARE 
VE011 45 NON ALIMENTARE 
VE012 60 NON ALIMENTARE 
VE013 60 NON ALIMENTARE 
VE015 60 NON ALIMENTARE 
VE016 60 NON ALIMENTARE 
VE018 60 NON ALIMENTARE 
VE020 60 NON ALIMENTARE 
VE021 45 NON ALIMENTARE 
VE022 45 NON ALIMENTARE 
VE024 45 NON ALIMENTARE 
VE025 45 NON ALIMENTARE 
VE029 45 NON ALIMENTARE 
VE031 45 NON ALIMENTARE 
VE032 45 NON ALIMENTARE 
VE033 45 NON ALIMENTARE 
VE035 45 NON ALIMENTARE 
VE036 45 NON ALIMENTARE 
VE037 45 NON ALIMENTARE 
VE042 45 NON ALIMENTARE 
VE043 45 NON ALIMENTARE 
VE044 45 NON ALIMENTARE 
VE053 45 NON ALIMENTARE 
VE055 45 NON ALIMENTARE 
VE056 45 NON ALIMENTARE 
VE065 45 NON ALIMENTARE 
VE074 45 NON ALIMENTARE 
VE114 35 NON ALIMENTARE 
VE118 35 NON ALIMENTARE 
VE122 35 NON ALIMENTARE 
VE123 35 NON ALIMENTARE 
VE124 35 NON ALIMENTARE 
VE133 35 NON ALIMENTARE 
VE135 35 NON ALIMENTARE 



VE140 45 NON ALIMENTARE 
VE144 35 NON ALIMENTARE 
VE156 35 NON ALIMENTARE 
VE157 35 NON ALIMENTARE 
VE167 35 NON ALIMENTARE 
VE178 45 NON ALIMENTARE 
VE179 35 NON ALIMENTARE 
VE202 45 NON ALIMENTARE 
VE238 35 NON ALIMENTARE 
VE254 35 NON ALIMENTARE 
VE255 45 NON ALIMENTARE 
VE256 45 NON ALIMENTARE 
VE257 35 NON ALIMENTARE 
VE258 35 NON ALIMENTARE 
VE259 35 NON ALIMENTARE 
VE260 35 NON ALIMENTARE 
VE261 35 NON ALIMENTARE 
VE262 35 NON ALIMENTARE 
VE264 35 NON ALIMENTARE 
VE267 35 NON ALIMENTARE 
VE268 35 NON ALIMENTARE 
VE270 35 NON ALIMENTARE 
VE271 35 NON ALIMENTARE 
VE272 35 NON ALIMENTARE 

 

Mercato MISTO a cadenza settimanale del MARTEDI’ – VIALE MONTE STELLA 

N.ro posteggio Dimensioni in mq Settore 

MA006 30 ALIMENTARE 
MA008 45 ALIMENTARE 
MA009 30 ALIMENTARE 
MA012 24 ALIMENTARE 
MA013 30 ALIMENTARE 
MA014 30 ALIMENTARE 
MA015 30 ALIMENTARE 
MA016 45 ALIMENTARE 
MA017 30 ALIMENTARE 
MA018 30 ALIMENTARE 
MA019 30 ALIMENTARE 
MA020 30 ALIMENTARE 
MA021 30 ALIMENTARE 
MA022 30 ALIMENTARE 
MA023 30 ALIMENTARE 
MA024 30 ALIMENTARE 
MA025 30 ALIMENTARE 
MA026 30 ALIMENTARE 
MA027 30 ALIMENTARE 
MA028 30 ALIMENTARE 



MA029 30 ALIMENTARE 
MA030 30 ALIMENTARE 
MA035 32 ALIMENTARE 
MA043 32 ALIMENTARE 
MA048 32 ALIMENTARE 
MA049 34 ALIMENTARE 
MA050 30 ALIMENTARE 
MA051 32 ALIMENTARE 
MA055 32 ALIMENTARE 
MA056 30 ALIMENTARE 
MA063 34 ALIMENTARE 
MA068 36 ALIMENTARE 
MA069 36 ALIMENTARE 
MA074 28 ALIMENTARE 
MA076 45 NON ALIMENTARE 
MA077 45 NON ALIMENTARE 
MA078 45 NON ALIMENTARE 
MA079 45 NON ALIMENTARE 
MA080 45 NON ALIMENTARE 
MA081 45 NON ALIMENTARE 
MA082 45 NON ALIMENTARE 
MA083 45 NON ALIMENTARE 
MA084 45 NON ALIMENTARE 
MA086 24 ALIMENTARE 
MA087 45 ALIMENTARE 
MA088 36 ALIMENTARE 
MA101 42 ITTICO 
MA102 72 ITTICO 
MA105 28 ITTICO 
MA106 28 ITTICO 
MP005 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
MP007 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
MP008 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
MP010 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
MP013 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
MP014 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
MP015 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
MP016 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
MP021 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
MP025 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
MP026 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
MP028 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
MP033 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
MP034 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
MP035 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
MP036 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
MP040 45 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
MP041 60 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 



MP043 45 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
 

Mercato a cadenza settimanale ALIMENTARE del VENERDI’ – VIALE MONTE STELLA 

N.ro posteggio Dimensioni in mq Settore 

VA006 30 ALIMENTARE 
VA009 30 ALIMENTARE 
VA013 30 ALIMENTARE 
VA014 30 ALIMENTARE 
VA017 30 ALIMENTARE 
VA019 30 ALIMENTARE 
VA023 30 ALIMENTARE 
VA024 30 ALIMENTARE 
VA029 30 ALIMENTARE 
VA039 28 ALIMENTARE 
VA040 28 ALIMENTARE 
VA044 28 ALIMENTARE 
VA045 28 ALIMENTARE 
VA046 28 ALIMENTARE 
VA058 28 ALIMENTARE 
VA086 24 ALIMENTARE 
VA087 45 ALIMENTARE 
VA088 36 ALIMENTARE 
VA101 42 ITTICO 
VA105 28 ITTICO 
VA106 28 ITTICO 
VP010 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
VP029 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
VP030 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
VP035 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 
VP036 9 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 

 
Mercato MISTO a cadenza settimanale San Grato del GIOVEDI’ 

CANTON MARIDON 

N.ro posteggio Dimensioni in mq Settore 

GG001 50 ALIMENTARE 
GG003 35 ALIMENTARE 
GG004 40 ALIMENTARE 
GG005 25 ITTICO 
GG006 36 ALIMENTARE 
GG007 43,2 ALIMENTARE 
GG008 40,5 ALIMENTARE 
GG009 36 ALIMENTARE 
GG010 35 ALIMENTARE 
GG011 35 ALIMENTARE 
GG013 45 NON ALIMENTARE 
GG015 45 NON ALIMENTARE 



GG016 40 NON ALIMENTARE 
GG017 45 NON ALIMENTARE 
GG018 55 NON ALIMENTARE 
GG019 32 NON ALIMENTARE 
GG020 32 NON ALIMENTARE 
GG021 32 NON ALIMENTARE 
GG022 32 FIORI - NON ALIMENTARE 
GG023 32 NON ALIMENTARE 
GG024 32 NON ALIMENTARE 
GG025 32 NON ALIMENTARE 
GG026 32 NON ALIMENTARE 
GG027 15 RISERVATO AI PRODUTTORI AGRICOLI 

 
Mercato MISTO a cadenza settimanale San Grato del SABATO 

CANTON MARIDON 

N.ro posteggio Dimensioni in mq Settore 

SS005 25 ITTICO 
SS016 40 NON ALIMENTARE 
SS017 45 NON ALIMENTARE 
SS019 32 NON ALIMENTARE 
SS020 32 NON ALIMENTARE 
SS023 32 NON ALIMENTARE 
SS024 32 NON ALIMENTARE 
SS026 32 NON ALIMENTARE 

 
Mercato EXTRALIMENTARE di Natale a cadenza settimanale della DOMENICA 

PIAZZA FREGUGLIA 

N.ro posteggio Dimensioni in mq Settore 

DF009 35 NON ALIMENTARE 
DF016 45 NON ALIMENTARE 
DF027 45 NON ALIMENTARE 
DF028 45 NON ALIMENTARE 
DF038 45 NON ALIMENTARE 
DF039 45 NON ALIMENTARE 
DF046 45 NON ALIMENTARE 
DF048 45 NON ALIMENTARE 
DF049 45 NON ALIMENTARE 
DF054 45 NON ALIMENTARE 
DF055 45 NON ALIMENTARE 
DF056 45 NON ALIMENTARE 
DF057 45 NON ALIMENTARE 
DF067 45 NON ALIMENTARE 
DF074 45 NON ALIMENTARE 
DF081 45 NON ALIMENTARE 
DF103 45 NON ALIMENTARE 

 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 



La concessione avrà durata di anni 12 (fatte salve eventuali modificazioni normative successive alla 
data odierna). 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO  
Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio all’interno del mercato, come 
sopra descritto, mediante la formazione di una graduatoria. 
  
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI SU STA LLI VACANTI  
 Ai sensi dell’art. 15, comma 5 del Regolamento Regionale n. 6/R del 27/11/2015, e dato atto che 
nessuna delle aree messe a concorso risulta inserita in centro storico o area di valore storico, 
archeologico, ambientale, le concessioni dei posteggi andati in spunta fino all’entrata in vigore 
dello stesso regolamento, sono rilasciate nell’ordine, secondo i seguenti criteri:  
1) maggior numero di presenze del soggetto che ha partecipato alla spunta con riferimento alla 
singola autorizzazione esibita.  
2) a parità di condizioni, maggiore anzianità di esercizio dell’impresa di cui all’articolo 5, comma 
1, lettera a), numero 1 del Regolamento regionale 6/R del 2015;  
3) a parità di condizioni, possesso, da parte dell’impresa partecipante alla selezione per 
l’assegnazione del posteggio, del DURC o del CRC. 
 
4. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI SU STA LLI VACANTI 
RISERVATI AGLI AGRICOLTORI. 
Ai sensi dell’art. 15, comma 6 del Regolamento Regionale n. 6/R del 27/11/2015, le concessioni dei 
posteggi andati in spunta fino all’entrata in vigore dello stesso regolamento, sono rilasciate 
nell’ordine, secondo i seguenti criteri:  

a) maggior numero di presenze del soggetto che ha partecipato alla spunta; 
b) a parità di condizioni, azienda iscritta nell’elenco o nell’albo degli operatori 

dell’agricoltura biologica ai sensi del Regolamento CE 834/2007, o che abbia comunque 
presentato notifica informatizzata di attività con metodo biologico e sia in possesso del 
documento giustificativo rilasciato dall’organismo di controllo di riferimento; 

c) a parità di condizioni azienda che beneficia, dall’anno precedente, o almeno nell’anno in 
questione, dei pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri 
impegni agro-climatici-ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 
2007-2013, misura 214, o al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, 
misura 10. Per il riconoscimento della priorità l’interessato deve dichiarare, mediante 
apposita autocertificazione, a quale ente ha inoltrato la domanda di pagamento; 

d) a parità di condizioni nell’ordine azienda iscritta alla C.C.I.A.A. competente per territorio 
avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio richiesto o in un comune limitrofo o in 
un altro comune della stessa provincia o in un comune di altre province della Regione 
Piemonte; 

e) a parità di condizioni, costituisce titolo di priorità la più giovane età del soggetto titolare 
dell’impresa agricola, che sia iscritta alla C.C.I.A.A. competente per territorio. Nel caso in 
cui si tratti di società il requisito della più giovane età è riconosciuto all’impresa nella 
quale la maggioranza numerica dei soci sia di età inferiore ai quarant’anni. La priorità non 
può essere fatta valere dalle società di capitali; 

f) a parità di condizioni, possesso, da parte dell’impresa partecipante alla selezione per 
l’assegnazione del posteggio, del DURC o del CRC; 

 
5. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA D I SELEZIONE  
Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e smi.  



 
6. PUBBLICAZIONE DEL BANDO  
Il bando sarà pubblicato all’albo pretorio del Comune, sulla HOME PAGE del sito del Comune di 
Ivrea – www.comune.ivrea.to.it – e sul BUR.  
 
7. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL LA SELEZIONE  
- Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo 
devono essere presentate al Comune di Ivrea ESCLUSIVAMENTE tramite il portale SUAP – 
piattaforma Impresainungiorno - pena l’esclusione dal concorso,  seguendo il seguente percorso 
dopo l’avvenuto accreditamento al portale: “Descrizione pratica” – “Commercio Turismo e Servizi” 
– “Commercio” – “Commercio su area pubblica” – “Domanda di partecipazioneal bando per 
concessione stallo” – “Avvio” – “Domanda per art. 15” . 
- Al termine del caricamento delle videate obbligatorie, nella sezione “allegati liberi” dovrà essere 
allegato, debitamente compilato, il modello previsto dal presente bando all’art. 7.  
- Per i produttori dovrà essere allegata dichiarazione contenente l’elenco dei requisiti vantati 
previsti dall’art. 4 del presente bando; 
- Non saranno accettate altre modalità di inoltro dell’istanza. 
- Le domande dovranno pervenire entro 30 giorni dalla pubblicazione del bando sul BUR.  
- Saranno escluse dalla procedura concorsuale le domande pervenute oltre il termine indicato nel 
presente avviso.   
- È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa.  
N.B.: L’Ufficio si riserva di procedere con chiamata in ordine di graduatoria per la scelta dello 
stallo, qualora si verificasse che anche un solo stallo fosse richiesto da più operatori.. 
  
CONTENUTO DELLA DOMANDA 
Poiché l’istanza verrà prodotta dal portale in seguito al caricamento delle videate obbligatorie, nella 
sezione “allegati liberi” dovrà essere allegato il modello allegato al fondo del presente bando 
contenente le dichiarazioni ivi previste. 

 
8. ALLEGATI OBBLIGATORI 
Nella sezione allegati liberi – oltre al modello delle dichiarazioni sopra riportato (art. 7) dovranno 
essere allegati i seguenti documenti: 

- VARA timbrato 2015 / 2016 (per gli operatori già in attività) 
- copia carta identità in corso di validità; 
- Per i cittadini non residenti in paesi dell’Unione Europea, copia del permesso di 

soggiorno in corso di validità, e/o copia della ricevuta di richiesta di rinnovo nel 
caso il permesso sia in fase di scadenza; 

  
  N.B.: la priorità legata al DURC o al CRC verrà assegnata solo se allegato il documento 
all’istanza.    
   
9. CAUSE DI ESCLUSIONE 
L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti  casi:  
-   recapito della domanda fuori dal termine; 
-   consegna della domanda con modalità diverse da quella prevista nel presente bando;     
 
10. INTEGRAZIONI  
Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
  



11. GRADUATORIA  
- La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio e sulla home page del sito del Comune di Ivrea.  
- Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, il Comune procede 
d’ufficio a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze 
presentate in ordine cronologico, ed assegnando i posteggi liberati al soggetto che segue nella 
graduatoria di posteggio. Qualora non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i 
posteggi interessati, il Comune procederà in futuro a nuova selezione come posteggio libero.  
- Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al comune entro sette 
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione all'albo pretorio. Il comune si pronuncia entro i 
successivi sette giorni pubblicando la graduatoria definitiva. 
- La concessione di posteggio è rilasciata nei successivi trenta giorni.  
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196 /2003  
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti 
informatici:  
a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 241/90.  
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti.  
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica.  
Titolare del trattamento: Comune di Ivrea 
Responsabile del trattamento: Responsabile del Servizio SUAP di Ivrea. 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI  
Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale vigente, 
nonché al Regolamento comunale e regionale che disciplinano l’organizzazione e lo svolgimento 
delle funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche.  
Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
(www.comune.ivrea.to.it) e inviato alle associazioni di categoria. 



MODELLO  art. 7 del bando 
(da allegare in Impresainungiorno.gov, nella sezione “Allegati liberi”) 

 
BOLLO € 16.00 

Il sottoscritto ….. nato a …. Il … nazionalità … residente in ….. via …. N. ….   
Recapiti: 

mail: …… 
mail pec: …. 
Cell.: …… 
Tel.: ….. 

Partita IVA: ………………………………….   C.f.: ……………………………………….. 
In qualità di: 
   /  /  ditta individuale 
                 /  /   legale rappresentante della società 
………………………………………. 
         Con sede in …………………………… via ……………………………. 
         P.I.: ………………….  CCIA di …………….. n. ……….. del ………… 
A corredo dell’istanza per assegnazione stallo 

 
DICHIARA 

 
1. di partecipare alla selezione per l’assegnazione in preferenza dello stallo n. .................  

settore merceologico ........................................................ mercato a cadenza periodica : 
giorno di svolgimento ..................................................   
luogo di svolgimento ................................................... 
settore merceologico .................................................... 

                 
2. Di aver preso visione e di accettare tutte le circostanze del bando oggetto di istanza e che 

possono influire sull’assegnazione del posteggio; 
3. di essere in possesso dei requisiti prescritti dall’art. 71 del d.lgs 59/2010 per svolgere attività 

commerciale 
 /   /    extra alimentare 
/  /    alimentare. 
        Requisito vantato: ……………………………………………….. 
        Per tale settore segnala il seguente delegato: 

…………………….che vanta il seguente requisito professionale: 
…………….. 

- Di essere in possesso di V.A.R.A. (o altro documento previsto dalla normativa regionale di 
provenienza), timbrato 2016 (per gli operatori già in attività) 

- Di essere iscritto all’INPS sede di ………………….. ………………….  (per gli operatori 
già in attività)       Matricola/posizione contributiva ………………………………………... 

- Iscrizione INAIL: (per gli operatori già in attività) 
/  /  l’impresa non è iscritta all’INAIL 
/  /  L’impresa è iscritta all’INAIL sede di ……………………………… 
      Con codice ditta …………………………………………………….. 

- Consenso al trattamento dei dati: autorizza il trattamento dei dati personali ai fini 
dell’espletamento delle procedure di selezione a norma del d.lgs 196/2003. 

 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio, DICHIARA  quanto segue: 
1.  Di essere in regola con il pagamento dei tributi presso il Comune di Ivrea. 
2.  Di essere impresa attiva con iscrizione per il Commercio su area pubblica alla CCIA di  
…………..............…….…….  



 n.  REA……………..data iscrizione…………………; 
     

3.   Di essere in possesso per l’anno 2016 di 
/  /  DURC 
/  /  C.R.C. 

              Di cui allega certificazione, consapevole che la mancata produzione comporta la non 
assegnazione dei 3 punti previsti; 

 
4. Di aver partecipato alla spunta con autorizzazione n…… del …………rilasciata dal Comune 

di………………….., e di aver sommato su tale autorizzazione n. ……… presenze 
 
data FIRMA autografa del soggetto dichiarante 
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Comune di La Loggia (Torino) 
ESTRATTO DI DISCIPLINARE D'ASTA - Procedura aperta per l’alienazione di terreno 
comunale per la realizzazione di una struttura di interesse pubblico destinata a Residenza 
Socio Assistenziale per anziani. 
 
 
In esecuzione della D.G.C. n. 140 del 29.12.2016 si aliena un terreno Comunale - identificato al 
Catasto al fg. 12 mappali n. 1301 e 1303, vincolati nella destinazione urbanistica come “S2” Area a 
servizi d’interesse comune e sanitari per consentire la realizzazione da parte di soggetti privati di 
una Residenza Socio Assistenziale per anziani. 

 
SI RENDE NOTO 

 
che il giorno giovedì 9 marzo 2017 alle ore 10:00 presso il Palazzo Civico del Comune di La Loggia  
avrà luogo in seduta pubblica l’asta di cui al presente bando espletata ai sensi dell'art. 73 lett. c) e 76 
del R.D. n. 827/1924, mediante offerte segrete da confrontarsi poi col prezzo a base d' asta. Non 
sono ammesse offerte in diminuzione rispetto alla base d' asta. Si procederà all'aggiudicazione 
anche in presenza di una sola offerta valida.  
 
DESCRIZIONE l’appezzamento di terreno, di circa 4.465,00 mq di superficie catastale, si trova 
all’interno di un contesto recentemente urbanizzato, il terreno è pianeggiante e mantenuto a prato. 
I terreni sono individuati sul P.R.G.C. vigente nella zona “S2” Area a servizi d’interesse comune e 
sanitari art. 9 c. 2 lett. f) e art. 26/15 delle Norme di Attuazione, intervento soggetto a Permesso di 
Costruire Convenzionato. 
 
PREZZO A BASE D'ASTA: Il valore assunto a base d'asta è pari ad € 170.000,00 
(centosettantamila/00), come meglio definito nella D.C.C. n. 26 dell’ 11 ottobre 2016.  
La realizzazione della Residenza Socio Assistenziale è soggetta al pagamento del Contributo di 
Costruzione di cui al D.P.R. 380/01 e s.m.i, riferito agli oneri di urbanizzazione primaria, 
secondaria e costo di costruzione dovuti per la destinazione R3 (residenze speciali collettive-collegi, 
case protette per anziani e disabili), stimati in € 17,74 al mc (primaria) ed € 28,78  al mc 
(secondaria). 
Il Contributo di Costruzione sarà calcolato sulla base delle volumetrie e delle superfici indicate nel 
progetto allegato Permesso di Costruire, assumendo a base di calcolo le tariffe comunali in vigore al 
momento del rilascio del relativo titolo abilitativo edilizio, potrà essere corrisposto nelle seguenti 
modalità:  
- fino al raggiungimento del 70% (settanta per cento) dell’importo degli oneri di urbanizzazione 
verrà contabilizzato e compensato dalla realizzazione di opere pubbliche tramite l’istituto dello 
scomputo; 
- il rimanente 30 % (trenta per cento) degli oneri di urbanizzazione, dovrà essere versato secondo 
quanto prescritto dalla normativa in vigore al momento del rilascio del relativo titolo abilitativo 
edilizio. 
L’aggiudicatario dovrà, successivamente, costituire polizza fideiussoria a garanzia dei lavori, che 
sarà svincolata a seguito dell’effettiva esecuzione dei servizi stessi, che saranno contabilizzati come 
indicato in Convenzione.  
 



MODALITA’ DI PRESENTAZIONE: L'offerta dovrà pervenire all’ufficio protocollo del comune di 
La Loggia, Via Bistolfi n. 47, 10040 La Loggia (TO), entro e non oltre le ore 12:00 del lunedì 6 
marzo 2017.  
 
IMPEGNI DEGLI AGGIUDICATARI: 1) rispettare il termine per la presentazione dell’istanza 
all’autorizzazione alla realizzazione, al funzionamento e all’accreditamento della R.S.A., ai sensi 
della normativa di settore; 2) ottenere l'autorizzazione al funzionamento e all’accreditamento della 
R.S.A., secondo le norme regionali in vigore al momento, posto che il parere di compatibilità ai 
sensi dell’art. 8/ter D.Lgs. 30.12.1992 n. 502 e smi; 3) avvalersi prioritariamente del locale Centro 
per l'impiego per la selezione del personale da assumersi per lo svolgimento delle attività connesse 
alla gestione della struttura. 4) realizzare le opere richieste sull’area in conformità alla normativa 
vigente e a quanto previsto nel presente avviso pubblico; 
 
CONDIZIONI GENERALI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: il lotto di terreno viene alienato 
esclusivamente per la realizzazione e gestione di una struttura di interesse pubblico di residenza 
socio assistenziale per anziani R.S.A. così come sancito con D.C.C. n° 26 dell’11 ottobre 2016 e 
D.G.C. n°140 del 29.12.2016.  
L'alienazione si intende fatta a corpo nelle condizioni di fatto e di diritto in cui attualmente si trova 
il terreno, con ogni inerente azione, ragioni, adiacenze e pertinenze. 
Le offerte hanno natura di proposta irrevocabile di acquisto.  
Tutte le spese contrattuali e quelle inerenti il trasferimento, ivi comprese quelle notarili, per 
frazionamenti e/o tutte le pratiche catastali, le imposte e le tasse sono a carico dell'acquirente.  
Rimangono ad esclusivo carico dell’aggiudicatario l’ottenimento dei pareri, nulla osta, atti di 
assenso previsti dalle norme vigenti e necessarie alla realizzazione, apertura, gestione e 
convenzionamento della struttura socio-assistenziale da realizzare sull’area oggetto di alienazione.   
 
DEPOSITO CAUZIONALE: a garanzia dell'offerta deve essere costituito un deposito cauzionale di 
importo di € 17.000,00 (diciassettemila/00) pari al 10% dell'importo a base d'asta, da costituirsi 
tramite fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata da un intermediario finanziario iscritto 
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D.Lgs.  n.385/1993.  
 
INFORMAZIONI: tutti  i  documenti, disciplinare di asta ed allegati, della presente asta pubblica 
sono consultabili e reperibili sul sito  del comune di La Loggia al link:  

http://www.comune.laloggia.to.it/servizi/bandi 
 
La Loggia 24 gennaio 2014 
 

Responsabile del Servizio 
Lavori Pubblici e Manutenzione 

arch. Daniela FABBRI 
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Comune di Limone Piemonte (Cuneo) 
VARIANTE PARZIALE N. 34 AL P.R.G.C. VIGENTE - APPROVAZIONE. 
 
 

Il Consiglio Comunale 
omissis 

DELIBERA 
 

1) di considerare le premesse come parte integrante e sostanziale della presente delibera;  
2) di accogliere le cinque osservazioni presentate, a seguito di pubblicazione della variante, 
secondo le motivazioni riportate in Relazione; 
3) che è da intendersi espresso positivamente il parere di regolarità tecnica e di compatibilità con 
il P.T.P. e progetti sovraccomunali in capo alla Provincia di Cuneo in quanto l’Ente  ha lasciato 
decorrere i termini di legge; 
4) di approvare la variante parziale n. 34 al P.R.G. vigente ai sensi del comma 5, art. 17, L.R. 
56/77 e s. m. ed i., costituita dai seguenti elaborati: 
-  Relazione; 
- Norme di attuazione e tabelle di zona; 
- tav. 0.1 - Legenda tavole in scala 1:5.000; 
- tav. 0.2 - Legenda tavole in scala 1:2.000; 
- tav. 1.1 - Progetto P.R.G.: zona Ceresole scala 1:5.000; 
 tav. 1.2 - Progetto P.R.G.: zona capoluogo scala 1:5.000; 
- tav. 1.3 - Progetto P.R.G.: zona Panice/Limonetto scala 1:5.000; 
 tav. 2.1 - Progetto P.R.G.: capoluogo scala 1:2.000; 
- tav. 2.2 - Progetto P.R.G.: S. Anna / S.Giovanni scala 1:2.000; 
 tav. 2.3 - Progetto P.R.G.: Panice/Limonetto scala 1:2.000; 
 tav. 4 -Progetto P.R.G.: con individuazione zone di insediamento commerciale ex L.R. 28/99
 scala 1:2.000; 
5) di dare atto che si intendono soddisfatte tutte le condizioni poste dai commi 5 e segg., dell’art. 
17 della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
6) di dichiarare che la presente variante, con riferimento agli ambiti oggetto di modifica, è 
conforme agli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché 
ai piani settoriali vigenti; 
7) di dare atto, per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, che non risulta che la 
presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovracomunali; 
8) di dare atto che a seguito della consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale 
l’Organo Tecnico ha ritenuto, conformemente ai pareri intervenuti, di escludere la presente variante 
dalla fase di valutazione; 
9) di precisare che le previsioni contenute nella presente variante non contrastano con le misure 
di salvaguardia di cui alla D.G.R. n. 20-1442 del 18.05.2015 (Nuova Adozione del  Piano 
Paesaggistico Regionale); 
10) di dare atto che ai sensi e per gli effetti della Legge 241/90 il responsabile del procedimento è 
individuato nella persona dell’Arch. Ivan  Di Giambattista, cui si da mandato per i successivi 
adempimenti. 
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Comune di Loreglia (Verbano Cusio Ossola) 
COMUNE DI LOREGLIA - BANDO DI CONCORSO PER LA FORMA ZIONE DELLA 
GRADUATORIA GENERALE PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOG GI DI EDILIZIA 
SOCIALE 
 
 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 1  in data 23.01.2017 è stato approvato il Bando di 
concorso per la formazione della graduatoria generale per  l’assegnazione di n° 1 alloggio di edilizia 
sociale ubicato nel Comune di Loreglia ai sensi della L.R. 17 febbraio 2010 n. 3. 
 
Possono partecipare al Bando di Concorso Generale tutti i cittadini residenti o che prestino la loro 
attività lavorativa da almeno cinque anni nell'Ambito Territoriale n° 35 LR. 46/95: Ameno, 
Armeno, Arola, Casale Corte Cerro, Cesara, Germagno, Gravellona Toce, Loreglia, Madonna del 
Sasso, Massiola, Miasino, Nonio, Omegna, Orta San Giulio, Pella, Pettenasco, Quarna Sopra, 
Quarna Sotto, San Maurizio d'Opaglio, Valstrona 
 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire al Comune di Loreglia Piazza Costantino Cane, 1 
– 28893 Loreglia (VB), entro le ore 12.00 del giorno 20 marzo 2017, prorogato al 19 aprile 2017 
per gli italiani residenti all’estero mediante consegna a mano o a mezzo lettera raccomandata con 
ricevuta di ritorno o mediante invio mezzo posta certificata. 
 
I moduli di partecipazione sono disponibili presso gli Uffici Comunali oppure direttamente sul sito 
internet del comune all’indirizzo: www.comune.loreglia.vb.it 
 
Loreglia, 02.02.2017 
 
Il Sindaco 
Marchesa Grandi Paolo 
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Comune di Mongrando (Biella) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 in data 19.12.2016. Oggetto: Approvazione 
progetto definitivo variante parziale n. 5 al P.R.G.I. vigente ai sensi dell’art. 17 comma 5 della 
L.R. 56/77 e ss.mm.ii. così modificato dalla l.R. 3/2013. 
 
 
 

Il Consiglio Comunale 
…omissis… 

Delibera 
 

1. Di considerare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
2. Di dare atto che la Giunta Comunale con deliberazione n. 107 del 01.08.2016, sul 
fondamento del parere dell’Organo Tecnico della Provincia di Biella, ha stabilito di non 
assoggettare la variante a procedura di V.A.S.; 
3. Di approvare, ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. 56/1977 e s.m.i., il progetto definitivo 
della variante parziale n. 5/2013 al P.R.G.I.), come da Fascicolo Tecnico Illustrativo - Progetto 
Preliminare a firma del professionista incaricato Arch. Giulio Carta, depositato presso il protocollo 
comunale in data 06.12.2016 prot. 10125, unitamente alle Norme Tecniche di Attuazione, alle 
tavole grafiche P2, P3a, P3b, P3c, P4a, P4b, P5, Allegato A, Allegato B, alla Verifica di 
compatibilità acustica redatta dal dott. Roletti ed all’indagine geologica redatta dal dott. Maffeo, 
allegate al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 
4. Di dare atto che gli elaborati della variante comprendono un elaborato schematico delle 
urbanizzazioni, in quanto la variante contiene una nuova previsione insediativa rientrante nei casi di 
cui all’art. 17 comma 6 secondo periodo della L.R. 56/1977 e s.m.i.; 
5. Di dare atto che gli ambiti oggetto di modifica sono conformi agli strumenti di 
pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne 
attuano le previsioni; 
6. Di dichiarare che per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, non risulta 
che la presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovra 
comunali; 
7. di dare atto che la Provincia di Biella con Determinazione del Settore Pianificaz. 
Infrastrutture Trasporti Sicurezza n. 1231 del 0 3.11.2016 ha emesso pronuncia di compatibilità 
della variante adottata, ai sensi dell’art. 17 L.R. 56/1977; 
8. di  subordinare  l'efficacia  della  variante  parziale  alla  pubblicazione  del  presente  atto  di 
approvazione, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
9. di trasmettere copia del presente provvedimento alla Provincia di Biella ed alla 
Regione Piemonte, entro dieci giorni dalla sua approvazione, unitamente all'aggiornamento degli 
elaborati del P.R.G.C 

 
Il RST 
T.G. 
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Comune di Nibbiola (Novara) 
DETERMINAZIONE DEL MAGGIOR VALORE GENERATO DA INTER VENTI SU AREE 
O IMMOBILI IN VARIANTE URBANISTICA, IN DEROGA O CON  CAMBIO DI 
DESTINAZIONE D'USO  
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  N. 41 
 

 (omissis)  
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
DELIBERA 

 
1. di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, l’applicazione delle tariffe generate di 
cui  all’Allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale 29 febbraio 2016, n. 22-2974 - 
Determinazione del maggior valore generato da interventi su aree o immobili in variante 
urbanistica, in deroga o con cambio di destinazione d'uso. Integrazione della D.C.R. n.179-4170 del 
26 maggio 1977, ai sensi dell'art. 52 della legge regionale 5 dicembre 1977, n.56 e s.m.i.;  
 
2. di precisare che i parametri relativi alla determinazione del contributo straordinario sono 
previsti per disincentivare l’occupazione di aree libere ed incentivare il riuso di aree già 
compromesse. 
 
inoltre, il consiglio comunale, valutata l’urgenza con ulteriore votazione,  con voti favorevoli n. 8 – 
astenuti n. 2 (Pauciulo Francesca, Rossari Maria Cristina) 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (art. 134 co. 4 del TUEL). 
 

(omissis) 
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Comune di Nibbiola (Novara) 
MODIFICA AL VIGENTE REGOLAMENTO EDILIZIO AI SENSI D ELL’ART. 9 COMMA 
1 DELLA LEGGE REGIONE PIEMONTE N° 20 DEL 14 LUGLIO 2009. – NOMINA 
FACOLTATIVA DELLA COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE.  
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  N.    42 
(omissis) 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1. di integrare il  Regolamento Edilizio Comunale vigente, inserendo all’art. 2 il comma 1 a) così 
descritto:  
Art. 3 comma 1 a) : la nomina della commissione edilizia è facoltativa;  
 
inoltre, il consiglio comunale, valutata l’urgenza con ulteriore votazione, con voti favorevoli n. 8 – 
astenuti n. 2 (Pauciulo Francesca, Rossari Maria Cristina) 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (art. 134 co. 4 del TUEL). 
 

(omissis) 
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Comune di Nichelino (Torino) 
ESTRATTO DECRETO N. 1 DEL 18/01/2017 - (F94) ESPROPRIO AREE OCCORSE PER 
LA REALIZZAZIONE DEL SOVRAPPASSO DI VIA COLOMBETTO. MODIFICA 
DECRETO DI ESPROPRIO N. 3 DEL 15/11/2010 
 

IL DIRIGENTE AREA TECNICA 
Omissis  

D E C R E T A 
 

 Art. 1 – Di modificare l’art. 1 del  decreto di esproprio n. 3 in data 15/11/2010 come di seguito 
indicato:  
“ È’ pronunciata in favore del Comune di Nichelino, l’espropriazione degli immobili di seguito 
descritti,  occorrenti per la realizzazione del sovrappasso ferroviario di via Colombetto. 
Il Comune di Nichelino è pertanto autorizzato al trasferimento del diritto di proprietà in capo alla 
predetta Autorità espropriante: 
Proprietà: 
 Sarfys srl,  con sede in Nichelino, Via San Francesco d’Assisi n. 9 – CF 02308730163 –  
 Fg. 7 map. 2066 (ex 207 parte)  di mq.  1073 
 
 Ferrero Ida, nata a Arignano (TO) il 09/12/1919 – (omissis) 
 Fg. 7  map. 2069 (ex    405  parte)  di mq.  2982 
 
 per una superficie complessiva di mq. 4055 
 
Le aree descritte vengono trasferite nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con ogni 
accessione, accessorio, pertinenza, dipendenza, servitù legalmente costituita, attiva e passiva.” 
 
 Art. 2 – Il presente decreto comporta la rettifica dell’atto e degli effetti del trasferimento della 
proprietà in capo al comune di Nichelino; esso è un atto non recettizio, producendo effetto 
indipendentemente dalla notifica al proprietario noto o risultante dalle ultime visure catastali, che 
non costituisce suo elemento integrativo, né requisito di validità, né condizione di efficacia. 
Art. 3 –  Questa Autorità provvederà a sua cura e spese, ai sensi dell’art. 23 comma 4 del D.P.R.  
327/2001 e s.m.i., a tutte le formalità necessarie per la registrazione del presente decreto di rettifica  
presso l’Ufficio delle entrate e successiva trascrizione presso l’Ufficio dei registri immobiliari, oltre 
alla voltura nel Catasto e nei libri censuari. 
 Art. 4 – Il presente decreto di rettifica verrà notificato agli interessati, nelle forme degli atti 
processuali civili e nei termini di legge, nonché pubblicato per estratto nel Bollettino  Ufficiale della 
Regione Piemonte, ex art. 23 comma 5 del DPR 327/2001.  
Art.  5  – Avverso il presente provvedimento potrà essere proposto ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale o al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta e 
centoventi giorni dalla data di notificazione dello stesso.  
 
Nichelino, 18 gennaio 2017 

Il Dirigente Area Tecnica 
Ing. Wassel LABED 
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Comune di Perosa Argentina (Torino) 
Pubblicazione annuncio relativo a Bandi pubblici per l'assegnazione di posteggi nel mercato 
settimanale della domenica e nel mercato ittico del giovedì - rettifica termini di presentazione 
domande 
 
 
AVVISO DI BANDI PUBBLICI PER L’ASSEGNAZIONE IN CONCESSIONE 
DODECENNALE DI POSTEGGI NEL MERCATO SETTIMANALE DELLA DOMENICA E 
NEL MERCATO ITTICO DEL GIOVEDI’ 
 
Si rettifica che il termine di presentazione delle domande è il :  15.03.2017 e non il 27.02.2017 
come indicato nel precedente avviso del 15.12.2016. 
 
I bandi integrali e la modulistica sono pubblicati all’albo pretorio e sul sito internet del comune di 
Perosa Argentina (www.comune.perosaargentina.to.it/) a partire dal 15.12.2016 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Comune di Pino Torinese (Torino) 
BANDI PER L’ASSEGNAZIONE, ALLA SCADENZA, DELLE CONC ESSIONI SU 
POSTEGGI GIA’ ESISTENTI NEI MERCATI, ADOTTATI CON P ROVVEDIMENTO N. 
351 DEL 10/11/2016. DETERMINAZIONE A SEGUITO DISPOSIZIONE ART. 6, COMMA 
8, D.L. 244/2016 
 
Si rende noto che in data 23/01/2017 è stata assunta determinazione n. 15 di sospensione dei termini 
relativi al bando in oggetto in conseguenza dell’emanazione del decreto legge Decreto-Legge 30 
dicembre 2016, n. 244. 
 
Il Responsabile del Procedimento dott. Paolo Briccarello 
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Comune di Postua (Vercelli) 
AVVISO AI SENSI DELL'ART. 18 DELLA L.R. 4/2009 . RICHIESTA DI GESTIONE 
PROVVISORIA TERRENI - PSR 2014-2020 -MISURA 4.3.4 - "INTERVENTI DI 
ADEGUAMENTO E MIGLIORAMENTO DELLA RETE VIABILE DI INTERESSE 
AGRO-SILVO-PASTORALE" 
 
 

IL SINDACO 
Vista la LR n.4/2009 inerente la “Gestione e promozione economica delle foreste”; 
Vista la richiesta dell’Associazione di Sviluppo Agricolo e Forestale con sede in Postua pervenuta 
in data 19 gennaio 2017 prot. n. 199 con la quale si richiede la gestione provvisoria Dei terreni di 
cui all’allegato elenco i cui proprietari risultano irreperibili e la cui esclusione dal progetto di 
gestione forestale ne comprometterebbe l’ottimale realizzazione; 
Richiamata la procedura individuata dalla L.R. 4/2009 art. 18 commi 7, 8 e 9; 
Valutata la congruità forestale dell’opera nell’ambito di interesse; 

 
AVVISA 

 
Che per i terreni di cui all’allegato elenco a seguito della richiesta avanzata dall’Associazione di 
Sviluppo Agricolo e Forestale con sede in Postua (VC) , è stata richiesta la gestione provvisoria ai 
sensi dell’art. 18 commi 7 e 8 della L.R. 4/2009 finalizzata agli interventi di adeguamento e 
miglioramento della rete viabile di interesse agro-silvo-pastorale ai sensi del PSR 2014-2020 – 
Regione Piemonte – Misura 4.3.4; 
Che nei quindici giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso all’Albo Pretorio del 
Comune di Postua i proprietari interessati potranno presentare le proprie osservazioni in forma 
scritta; 
Resta ferma la facoltà da parte dei proprietari interessati di proporre opposizione in qualsiasi 
momento alla forma associata per la gestione dei terreni di cui all’Allegato elenco. 
Il presente avviso è trasmesso alla Regione  per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte. 
 
Postua, 24 gennaio 2017 
                                                                                                                

per  Il Sindaco  
il Vicesindaco Rosa Donatella D’Alberto 

                                                                                                                                                                                    



    

COMUNE SEZ FGL PART ETTARI INTESTATI   

POSTUA _ 7 268 0.03 Comune di Postua   

POSTUA _ 7 269 0.06 SONZOGNO EZIO nato a BORGOSESIA (VC) il 15/06/1948 Proprieta' 
1/2 

     
SONZOGNO MARIA MARGHERITA nata a VARALLO (VC) il 
25/10/1952 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 9 118 0.08 NOVELLO ROLANDA 
Proprieta' 1 

POSTUA _ 9 119 0.03 USEO MARIA RITA nata a VARALLO (VC) il 19/12/1966 
Proprieta' 1 

POSTUA _ 9 123 0.02 
NOVELLO CHANTAL nata a FRANCIA (EE) il 04/03/1960 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO EDITH nata a FRANCIA (EE) il 15/05/1955 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO GUY nato a FRANCIA (EE) il 14/03/1958 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO ROBERTO nato a FRANCIA (EE) il 24/01/1926 Proprieta' 1/2 

     
NOVELLO SOPHIE nata a FRANCIA (EE) il 05/09/1964 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO YVETTE nata a FRANCIA (EE) il 02/06/1932 Proprieta' 1/6 

POSTUA _ 9 124 0.84 
NOVELLO CHANTAL nata a FRANCIA (EE) il 04/03/1960 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO EDITH nata a FRANCIA (EE) il 15/05/1955 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO GUY nato a FRANCIA (EE) il 14/03/1958 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO ROBERTO nato a FRANCIA (EE) il 24/01/1926 Proprieta' 1/2 

     
NOVELLO SOPHIE nata a FRANCIA (EE) il 05/09/1964 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO YVETTE nata a FRANCIA (EE) il 02/06/1932 Proprieta' 1/6 

POSTUA _ 9 242 0.22 
NOVELLO CHANTAL nata a FRANCIA (EE) il 04/03/1960 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO EDITH nata a FRANCIA (EE) il 15/05/1955 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO GUY nato a FRANCIA (EE) il 14/03/1958 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO ROBERTO nato a FRANCIA (EE) il 24/01/1926 Proprieta' 1/2 

     
NOVELLO SOPHIE nata a FRANCIA (EE) il 05/09/1964 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO YVETTE nata a FRANCIA (EE) il 02/06/1932 Proprieta' 1/6 

POSTUA _ 9 246 0.02 
RONCO ANITA nata a POSTUA (VC) il 29/01/1921 Proprieta' 1 

POSTUA _ 9 258 0.04 
DOSSO NICOLE nata a FRANCIA (EE) il 05/07/1941 Proprieta' 1/2 

     
RONCO VEGLIA nata a POSTUA (VC) il 09/11/1909 Proprieta' 1/2 

POSTUA _ 9 259 0.05 
GRAZIANA LUIGINA nata a POSTUA (VC) il 19/04/1932 Proprieta' 1 

POSTUA _ 9 261 0.13 
RONCO ALMA nata a POSTUA (VC) il 02/04/1913 Proprieta' 1 

POSTUA _ 9 263 0.1 
PREVOSTO MARIE THERESE nata a FRANCIA (EE) il 
10/01/1950 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 9 264 0.07 
GALLINA ELENA nata a POSTUA (VC) il 17/06/1938 Proprieta' 1 

POSTUA _ 9 295 0.02 
PITTO MARGHERITA nata a POSTUA (VC) il 15/05/1922 Proprieta' 1/3 

     
FANTINI CLELIA nata a VARALLO (VC) il 21/12/1949 Proprieta' 2/9 

     
FANTINI GIULIANO nato a VARALLO (VC) il 09/11/1954 Proprieta' 2/9 

     
FANTINI MICHELA nata a BORGOSESIA (VC) il 18/04/1974 Proprieta' 2/9 

POSTUA _ 9 306 0.04 
NOVELLO CHANTAL nata a FRANCIA (EE) il 04/03/1960 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO EDITH nata a FRANCIA (EE) il 15/05/1955 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO GUY nato a FRANCIA (EE) il 14/03/1958 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO ROBERTO nato a FRANCIA (EE) il 24/01/1926 Proprieta' 1/2 

     
NOVELLO SOPHIE nata a FRANCIA (EE) il 05/09/1964 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO YVETTE nata a FRANCIA (EE) il 02/06/1932 Proprieta' 1/6 

POSTUA _ 13 4 0.03 
USEO ALESSANDRA nata a VARALLO (VC) il 05/06/1977 Proprieta' 1 

POSTUA _ 13 5 0.02 
ZOCCHETTI ANGELA nata a FRANCIA (EE) il 10/12/1928 Usufrutto 1 

POSTUA _ 13 6 0.15 
ZOCCHETTI ANGELA nata a FRANCIA (EE) il 10/12/1928 Usufrutto 1 

POSTUA _ 13 10 0.01 
MONTI MARIELLE nata a FRANCIA (EE) il 15/05/1965 Proprieta' 1 

POSTUA _ 13 12 0.04 
ZOCCHETTI ANGELA nata a FRANCIA (EE) il 10/12/1928 Usufrutto 1 

POSTUA _ 13 14 0.06 
RONCO ANITA nata a POSTUA (VC) il 29/01/1921 Proprieta' 1 



POSTUA _ 13 16 0.03 
FILISETTI MARIO nato a SOVERE (BG) il 28/05/1932 Proprieta' 1 

POSTUA _ 13 18 0.02 
DE MATTEO MAFALDA nata a POSTUA (VC) il 24/03/1904 Proprieta' 1 

POSTUA _ 13 21 0.06 
NOVELLO ERNESTO Proprieta' 1 

POSTUA _ 13 24 0.09 
ATHENOFER OMELIA Comproprietario 1/2 

     
GUAGGIA GIOVANNI Comproprietario 1/2 

POSTUA _ 13 27 0.06 
BOTTO EZIO nato a POSTUA (VC) il 22/05/1936 Proprieta' 1 

POSTUA _ 13 29 0.03 
GRAZIANA CHANTAL nata a FRANCIA (EE) il 22/02/1959 Proprieta' 1/6 

     
GRAZIANA JEAN nato a FRANCIA (EE) il 05/08/1929 Proprieta' 1/3 

     
GRAZIANA MARIE THERESE nata a FRANCIA (EE) il 
24/03/1948 

Proprieta' 1/3 

     
TENOUX GISELE nata a FRANCIA (EE) il 08/03/1936 Proprieta' 1/6 

POSTUA _ 13 30 0.09 
MAFFIOLO RAIMONDO nato a SVIZZERA (EE) il 06/03/1938 Proprieta' 1 

POSTUA _ 13 33 0.1 
VIGNA MARINELLA nata a CREVACUORE (BI) il 05/02/1944 Proprieta' 1 

POSTUA _ 13 36 0.12 
NOVELLO ARMANDO nato/a il 26/02/1911 Proprieta' 1 

POSTUA _ 13 37 0.1 
BERTALLO PIER GIORGIO nato a VARALLO (VC) il 
28/06/1954 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 13 38 0.13 
ALTEZZA LORELLA nata a VARALLO (VC) il 24/04/1962 Proprieta' 1/16 

     
GRAZIANA GABRIELE nato a BORGOSESIA (VC) il 
27/01/1981 

Proprieta' 3/16 

     
GRAZIANA GIOVANNI nato a POSTUA (VC) il 31/10/1938 Proprieta' 1/4 

     
GRAZIANA ISIRIO nato a POSTUA (VC) il 12/09/1902 Proprieta' 1/4 

     
GRAZIANA MARIA nata a POSTUA (VC) il 15/06/1936 Proprieta' 1/4 

POSTUA _ 13 41 0.1 
BERTALLO PIER GIORGIO nato a VARALLO (VC) il 
28/06/1954 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 13 46 0.26 
PITTO MARGHERITA nata a POSTUA (VC) il 15/05/1922 Proprieta' 1 

POSTUA _ 13 47 0.01 
PITTO MARGHERITA nata a POSTUA (VC) il 15/05/1922 Proprieta' 1 

POSTUA _ 13 48 0.05 
TRAVERSINO ALFIO nato a POSTUA (VC) il 25/10/1929 Proprieta' 1 

POSTUA _ 13 289 0.01 
ALTEZZA LORELLA nata a VARALLO (VC) il 24/04/1962 Proprieta' 1/16 

     
GRAZIANA GABRIELE nato a BORGOSESIA (VC) il 
27/01/1981 

Proprieta' 3/16 

     
GRAZIANA GIOVANNI nato a POSTUA (VC) il 31/10/1938 Proprieta' 1/4 

     
GRAZIANA ISIRIO nato a POSTUA (VC) il 12/09/1902 Proprieta' 1/4 

     
GRAZIANA MARIA nata a POSTUA (VC) il 15/06/1936 Proprieta' 1/4 

POSTUA _ 14 99 0.02 
VIANO TERESA nata a POSTUA (VC) il 09/12/1886 Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 106 0.06 
USEO ELIO nato a BORGOSESIA (VC) il 15/06/1949 Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 107 0.07 
USEO ELIO nato a BORGOSESIA (VC) il 15/06/1949 Proprieta' 1/2 

     
USEO MARIA RITA nata a VARALLO (VC) il 19/12/1966 Proprieta' 1/2 

POSTUA _ 14 110 0.1 
USEO MARIA RITA nata a VARALLO (VC) il 19/12/1966 Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 111 0.1 
VERCELLETTO RINA nata a POSTUA (VC) il 28/03/1939 Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 112 0.13 
ZANGOLA EZIO nato a CREVACUORE (BI) il 10/02/1916 Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 114 0.03 
GIACOPONELLO GEMMA nata a SOSTEGNO (BI) il 
16/01/1948 

Proprieta' 1/6 

     
GIACOPONELLO GIANNI nato a SOSTEGNO (BI) il 05/09/1946 Proprieta' 1/6 

     
MAGLIOLA FRANCA nata a POSTUA (VC) il 10/03/1925 Proprieta' 2/3 

POSTUA _ 14 115 0.03 
PETTINARI PAOLA nata a MILANO (MI) il 16/08/1973 Proprieta' 1/4 

     
SPINAZZI MARIA TERESA nata a MILANO (MI) il 20/01/1950 Proprieta' 3/4 

POSTUA _ 14 117 0.01 
DEMATTEO GIANNI nato a VERCELLI (VC) il 09/08/1953 Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 157 0.01 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA BARAGGIA BIELLESE E 
VERCELLESE con sede in VERCELLI (VC) 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 158 0.01 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA BARAGGIA BIELLESE E 
VERCELLESE con sede in VERCELLI (VC) 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 159 0.01 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA BARAGGIA BIELLESE E 
VERCELLESE con sede in VERCELLI (VC) 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 244 0.04 
BERGAMASCO ELSA nata a POSTUA (VC) il 02/11/1910 Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 246 0.04 
DOSSO CLAUDIO nato a BORGOSESIA (VC) il 15/04/1958 Proprieta' 1/4 



     
DOSSO MARIA nata a POSTUA (VC) il 06/09/1927 Proprieta' 1/4 

     
DOSSO MAURA nata a BORGOSESIA (VC) il 25/11/1960 Proprieta' 1/4 

     
GALAZZO MARIA PERINA nata a ROASIO (VC) il 02/07/1892 Proprieta' 1/2 

     
ZANELLA IVANA nata a POSTUA (VC) il 11/06/1943 Proprieta' 1/4 

POSTUA _ 14 247 0.04 
FANTINI FABRIZIO nato a VARALLO (VC) il 02/01/1964 Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 248 0.06 
GRAZIANA GABRIELE nato a BORGOSESIA (VC) il 
27/01/1981 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 249 0.02 
NORIS CARLO nato a BORGOSESIA (VC) il 15/06/1947 Proprieta' 1/24 

     
NORIS FAUSTO nato a VARALLO (VC) il 12/02/1955 Proprieta' 1/24 

     
PASSUTO ALAIN nato a FRANCIA (EE) il 07/01/1958 Proprieta' 1/3 

     
PITTO GIUSEPPE nato a POSTUA (VC) il 03/04/1914 Proprieta' 1/12 

     
PITTO MARGHERITA nata a POSTUA (VC) il 15/05/1922 Proprieta' 1/12 

     
PITTO PLACIDO nato a POSTUA (VC) il 13/01/1926 Proprieta' 1/12 

     
PITTO TERSILLA nata a POSTUA (VC) il 05/05/1896 Proprieta' 1/3 

POSTUA _ 14 251 0.01 
CAVIGIOLIO MARIA GRAZIA nata a VERCELLI (VC) il 
16/04/1944 

Proprieta' 1/2 

     
DEMICHELIS GIOVANNI nato a VERCELLI (VC) il 08/05/1934 Proprieta' 1/2 

POSTUA _ 14 252 0.01 
DOSSO SILVIA nata a BORGOSESIA (VC) il 02/10/1972 Proprieta' 1/2 

     
GATTI IVANA nata a MESOLA (FE) il 04/05/1947 Proprieta' 1/2 

POSTUA _ 14 255 0.03 
FILISETTI MARIELLA nata a BORGOSESIA (VC) il 17/06/1956 Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 256 0.02 
BARBERO GIULIANO nato a POSTUA (VC) il 11/09/1941 Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 261 0.05 
NOVELLO INES nato/a a FRANCIA (EE) il 12/02/1922 Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 262 0.04 

ELY SOCIETA' AGRICOLA A R.L. con sede in GADESCO 
PIEVE DELMONA (CR) 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 263 0.01 
FORMISANO MATTIA nato a TRADATE (VA) il 09/11/1988 Proprieta' 1/2 

     
PASTORE ANNA nata a VARESE (VA) il 24/06/1989 Proprieta' 1/2 

POSTUA _ 14 279 0.11 
FILISETTI FRANCO nato a VARALLO (VC) il 18/07/1969 Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 281 0.03 
GALLINA ELENA nata a POSTUA (VC) il 17/06/1938 Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 282 0.07 
USEO ELIO nato a BORGOSESIA (VC) il 15/06/1949 Proprieta' 1/2 

     
USEO MARIA RITA nata a VARALLO (VC) il 19/12/1966 Proprieta' 1/2 

POSTUA _ 14 284 0.03 
BIANCHI JAQUES nato a FRANCIA (EE) il 11/09/1943 Proprieta' 1/2 

     
LUMIER CATHERINE JEANNINE nata a MAROCCO (EE) il 
04/04/1952 

Proprieta' 1/2 

POSTUA _ 14 288 0.01 
LOCCA PIER LUIGI nato a BORGOSESIA (VC) il 22/11/1955 Proprieta' 1/2 

     
LOCCA RAFFAELLA nata a POSTUA (VC) il 12/02/1946 Proprieta' 1/2 

POSTUA _ 14 289 0.03 
VERGERIO ISIDORO nato il 26/02/1929 Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 290 0.02 
BALOSSETTI FRANCA nata a POSTUA (VC) il 21/03/1930 Proprieta' 1/2 

     
FILISETTI MARIELLA nata a BORGOSESIA (VC) il 17/06/1956 Proprieta' 1/2 

POSTUA _ 14 306 0.02 
LOCCA PIER LUIGI nato a BORGOSESIA (VC) il 22/11/1955 Proprieta' 1/2 

     
LOCCA RAFFAELLA nata a POSTUA (VC) il 12/02/1946 Proprieta' 1/2 

POSTUA _ 14 307 0.03 
RONCO RENZO nato a VARALLO (VC) il 02/11/1953 Proprieta' 1 

POSTUA _ 14 380 0.02 
DOSSO HENRI nato/a a FRANCIA (EE) il 08/12/1921 Usufrutto 1/3 

     
JAFEU EVELINE nato/a a FRANCIA (EE) il 13/03/1929 Proprieta' 1/3 

     
PREVOSTO MARIE THERESE nata a FRANCIA (EE) il 
10/01/1950 

Proprieta' 1/3 

POSTUA _ 14 381 0.05 
NORIS SILVIA nata a VARALLO (VC) il 28/12/1953 Proprieta' 

1 

POSTUA _ 14 382 0.05 
NOVELLO CHANTAL nata a FRANCIA (EE) il 04/03/1960 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO EDITH nata a FRANCIA (EE) il 15/05/1955 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO GUY nato a FRANCIA (EE) il 14/03/1958 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO ROBERTO nato a FRANCIA (EE) il 24/01/1926 Proprieta' 1/2 

     
NOVELLO SOPHIE nata a FRANCIA (EE) il 05/09/1964 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO YVETTE nata a FRANCIA (EE) il 02/06/1932 Proprieta' 1/6 

POSTUA _ 14 383 0.03 
GALLINA CLETO nato a BORGOSESIA (VC) il 22/10/1946 Proprieta' 

1 



POSTUA _ 14 384 0.02 
NOVELLO MARIE YVONNE nata a FRANCIA (EE) il 
25/04/1923 

Proprieta' 
1 

POSTUA _ 14 394 0.02 
USEO ODETTE Proprieta' 

1 

POSTUA _ 14 395 0.03 
PITTO PLACIDO nato a POSTUA (VC) il 13/08/1926 Proprieta' 

1 

POSTUA _ 14 396 0.01 
NOVELLO CHANTAL nata a FRANCIA (EE) il 04/03/1960 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO EDITH nata a FRANCIA (EE) il 15/05/1955 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO GUY nato a FRANCIA (EE) il 14/03/1958 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO ROBERTO nato a FRANCIA (EE) il 24/01/1926 Proprieta' 1/2 

     
NOVELLO SOPHIE nata a FRANCIA (EE) il 05/09/1964 Proprieta' 1/12 

     
NOVELLO YVETTE nata a FRANCIA (EE) il 02/06/1932 Proprieta' 1/6 

POSTUA _ 14 858 0.18 
GUERRA MONICA nata a VARALLO (VC) il 15/04/1965 Proprieta' 

1 

POSTUA _ 13 42  
NOVELLO ALBERTO Proprieta' 

1 

POSTUA _ 14 297  
DE FABIANI CLAUDIO nato a MILANO (MI) il 29/05/1960 Proprieta' 

1 

POSTUA _ 14 295  
VERCELLETTO RINA nata a POSTUA (VC) il 28/03/1939 Proprieta' 

1 

POSTUA _ 14 298  
PASSUTO GIAN PAOLO nato a VARALLO (VC) il 31/05/1961 Proprieta' 

1 

POSTUA _ 14 293  
STAROBBO GIOVANNI nato a VARALLO (VC) il 10/04/1956 Proprieta' 

1 

POSTUA _ 14 299  
ATHENOFER OMELIA Comproprietario 1/2 

     
GUAGGIA GIOVANNI Comproprietario 1/2 

POSTUA _ 14 301  
MOULLEC ISABELLE nata a FRANCIA (EE) il 27/04/1956 Proprieta' 

1 

POSTUA _ 14 291  
CORDA LAURETTA nata a BORGOSESIA (VC) il 09/12/1951 Proprieta' 

1 

POSTUA _ 14 292  
FILISETTI MARIELLA nata a BORGOSESIA (VC) il 17/06/1956 Proprieta' 

1 

POSTUA _ 14 294  
ZOCCHETTI ANGELA nata a FRANCIA (EE) il 10/12/1928 Usufrutto 

1 

POSTUA _ 14 398  
DEMATTEO GIANNI nato a VERCELLI (VC) il 09/08/1953 Proprieta' 1/2 

     
DEMATTEO MARIA VITTORIA nata a VERCELLI (VC) il 
17/09/1947 

Proprieta' 1/2 

POSTUA _ 4 109 0.03 
GRAZIANA ARGILIO nato/a a POSTUA (VC) il 10/05/1903 Comproprietario 

 

     
GRAZIANA GIOVANNI nato a POSTUA (VC) il 30/10/1938 Proprieta' 

1/10 

     
GRAZIANA GIOVANNI nato/a a POSTUA (VC) il 30/10/1938 Comproprietario 

 

     
GRAZIANA LINO nato/a a POSTUA (VC) il 22/03/1901 Comproprietario 

 

     
GRAZIANA MARIA nata a POSTUA (VC) il 15/06/1936 Comproprietario 

 

     
GRAZIANA PIETRO nato/a a POSTUA (VC) il 12/08/1931 Comproprietario 

 

POSTUA _ 4 208 0.6 
GRAZIANA GIANNINA Comproprietario 

 

     
GRAZIANA GIOVANNI Comproprietario 

 

POSTUA _ 4 409 0.4 
DOSSO GENESIO nato/a a POSTUA (VC) il 14/12/1947 Proprieta' 

1/2 

     
DOSSO DELIA nato/a a POSTUA (VC) il 24/11/1930 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 3 134 0.07 
ZOCCHETTI ANGELA nata a FRANCIA (EE) il 10/12/1928 Usufrutto 1 

POSTUA _ 4 541 0.2 
DOSSO GENESIO nato/a a POSTUA (VC) il 14/12/1947 Proprieta' 

1/2 

     
DOSSO DELIA nato/a a POSTUA (VC) il 24/11/1930 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 3 89 0.4 
CORDA RENATA nata a POSTUA (VC) il 21/01/1924 Proprieta' 1/6 

     
DE MATTEO PIERO nato a BORGOSESIA (VC) il 18/02/1951 Proprieta' 2/9 

     
DE MATTEO SERGIO nato a BORGOSESIA (VC) il 05/09/1949 Proprieta' 2/9 

     
DEMATTEO CLAUDE nato a FRANCIA (EE) il 06/08/1932 Proprieta' 1/18 

     
DEMATTEO GISELE nata a FRANCIA (EE) il 23/10/1927 Proprieta' 1/18 

     
DEMATTEO OLGA con sede in POSTUA (VC) Proprieta' 1/18 

     
DEMATTEO RODOLFO nato/a a FRANCIA (EE) il 03/07/1930 Proprieta' 1/18 

     
USEO JEAN CLAUDE nato a FRANCIA (EE) il 23/05/1939 Proprieta' 1/36 

     
USEO JEANNETTE nata a FRANCIA (EE) il 08/02/1932 Proprieta' 1/36 

     
ZONCA CARLA nata a POSTUA (VC) il 16/07/1930 Proprieta' 1/18 

     
ZONCA GIULIA nata a POSTUA (VC) il 22/04/1932 Proprieta' 1/18 

POSTUA _ 4 113 0.14 
GRAZIANA VINCENZO nato/a a POSTUA (VC) il 15/01/1965 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 112 0.38 
VERCELLETTO PIERA nata a POSTUA (VC) il 12/02/1931 Proprieta' 

1/2 



     
NORIS FRANCO nato a BORGOSESIA (VC) il 11/04/1957 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 3 216 0.07 
DOSSO EDWIGE CHRISTIANE nata a FRANCIA (EE) il 
14/08/1956 

Proprieta' 
1/2 

     
VIRIEUX ALAIN RENE' nato a FRANCIA (EE) il 16/02/1954 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 4 131 0.01 
GRAZIANA NIVES nata a POSTUA (VC) il 01/02/1924 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 573 0.14 
FRANZOSO ORIANA nata a VILLANOVA MARCHESANA 
(RO) il 28/03/1948 

Proprieta' 
1/2 

     
GILETTI CARLO MARIA nato a TRIVERO (BI) il 01/02/1949 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 4 575 0.39 
TESCARI RAFFAELE nato a BIELLA (BI) il 16/07/1974 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 169 0.52 
LOCCA PIER LUIGI nato a BORGOSESIA (VC) il 22/11/1955 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 228 0.34 
GREGGIO ELISA nata a BIELLA (BI) il 25/06/1973 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 430 0.44 
ALONSO MARIA nata a SPAGNA (EE) il 22/06/1959 Proprieta' 

1/2 

     
ZOCCHETTI MARIO ERIC nato a SVIZZERA (EE) il 18/09/1955 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 3 206 0.08 
ALTEZZA LORELLA nata a VARALLO (VC) il 24/04/1962 Proprieta' 1/16 

     
GRAZIANA GABRIELE nato a BORGOSESIA (VC) il 
27/01/1981 

Proprieta' 3/16 

     
GRAZIANA GIOVANNI nato a POSTUA (VC) il 31/10/1938 Proprieta' 1/4 

     
GRAZIANA ISIRIO nato a POSTUA (VC) il 12/09/1902 Proprieta' 

1/4 

     
GRAZIANA MARIA nata a POSTUA (VC) il 15/06/1936 Proprieta' 

1/4 

POSTUA _ 4 239 0.07 
DOSSO GENESIO nato/a a POSTUA (VC) il 14/12/1947 Proprieta' 

1/2 

     
DOSSO DELIA nato/a a POSTUA (VC) il 24/11/1930 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 3 227 0.02 
TAVANO MAURIZIO nato a CREVACUORE (BI) il 29/09/1944 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 167 0.02 
LOCCA PIER LUIGI nato a BORGOSESIA (VC) il 22/11/1955 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 214 0.23 
GRAZIANA SIRIO nato/a a POSTUA (VC) il 12/09/1902 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 208 0.02 
GREGGIA GRAZIANA ANNA Comproprietario 

 

     GREGGIA GRAZIANA GIANNINA 
Comproprietario 

 

     GREGGIA GRAZIANA PIETRO 
Comproprietario 

 

     
LE MANACH CELINE Usufruttuario parziale 

 

POSTUA _ 3 111 0.06 
FILISETTI CELESTINA nata a POSTUA (VC) il 15/03/1937 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 199 0.1 
GRAZIANA ANITA MARGHERITA nata a FRANCIA (EE) il 
20/12/1936 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 209 0.06 
GREGGIA GRAZIANA ANNA Comproprietario 

 

     GREGGIA GRAZIANA GIANNINA 
Comproprietario 

 

     GREGGIA GRAZIANA PIETRO 
Comproprietario 

 

     
LE MANACH CELINE Usufruttuario parziale 

 

POSTUA _ 4 255 0.28 
CORDA LAURETTA nata a BORGOSESIA (VC) il 09/12/1951 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 227 0.14 
TAVANO MAURIZIO nato a CREVACUORE (BI) il 29/09/1944 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 130 0.01 
VERCELLETTO PIERA nata a POSTUA (VC) il 12/02/1931 Proprieta' 

1/2 

     
NORIS FRANCO nato a BORGOSESIA (VC) il 11/04/1957 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 4 218 0.05 
VERCELLETTO PIERA nata a POSTUA (VC) il 12/02/1931 Proprieta' 

1/2 

     
NORIS FRANCO nato a BORGOSESIA (VC) il 11/04/1957 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 4 222 0.03 
MONTESI ELISABETTA nata a TORINO (TO) il 10/09/1945 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 345 0.06 
DOSSO SEVERINO nato a POSTUA (VC) il 03/02/1941 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 580 0.11 
TAVANO MAURIZIO nato a CREVACUORE (BI) il 29/09/1944 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 435 0.49 
ALONSO MARIA nata a SPAGNA (EE) il 22/06/1959 Proprieta' 

1/2 

     
ZOCCHETTI MARIO ERIC nato a SVIZZERA (EE) il 18/09/1955 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 4 238 1.41 
DOSSO GENESIO nato/a a POSTUA (VC) il 14/12/1947 Proprieta' 

1/2 

     
DOSSO DELIA nato/a a POSTUA (VC) il 24/11/1930 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 4 136 0.09 
TAVANO MAURIZIO nato a CREVACUORE (BI) il 29/09/1944 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 520 0.13 
ZANINETTI SIMONE nato a VARALLO (VC) il 22/01/1956 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 116 0.31 
PREVOSTO FORTUNE'PATRICE nato a FRANCIA (EE) il 
04/02/1949 

Proprieta' 
9/40 

     
PREVOSTO JACQUES NOEL FORTUNE nato a FRANCIA (EE) 
il 25/12/1937 

Proprieta' 
9/40 

     
PREVOSTO JEAN BERNARD LOUIS nato a FRANCIA (EE) il 
04/02/1949 

Proprieta' 
9/40 



     
PREVOSTO MICHEL PATRICE JEAN nato a FRANCIA (EE) il 
16/07/1941 

Proprieta' 
9/40 

     
PREVOSTO PIERRE nato a FRANCIA (EE) il 18/08/1942 Proprieta' 

9/40 

POSTUA _ 3 173 0.1 
ALTEZZA LORELLA nata a VARALLO (VC) il 24/04/1962 Proprieta' 1/16 

     
GRAZIANA GABRIELE nato a BORGOSESIA (VC) il 
27/01/1981 

Proprieta' 3/16 

     
GRAZIANA GIOVANNI nato a POSTUA (VC) il 31/10/1938 Proprieta' 1/4 

     
GRAZIANA ISIRIO nato a POSTUA (VC) il 12/09/1902 Proprieta' 

1/4 

     
GRAZIANA MARIA nata a POSTUA (VC) il 15/06/1936 Proprieta' 

1/4 

POSTUA _ 3 219 0.06 
ALLAINMAT MARCELLE nato/a il 26/11/1917 Usufruttuario parziale 

 

     
USEO ALAIN nato/a il 27/03/1946 Proprieta' 

1/4 

     
USEO ANTONIETTA nata a FRANCIA (EE) il 17/12/1909 Proprieta' 

1/4 

     
USEO BIANCA nata a FRANCIA (EE) il 07/03/1914 Proprieta' 

1/4 

     
USEO IVET nato/a a FRANCIA (EE) il 19/05/1922 Proprieta' 

1/4 

POSTUA _ 3 166 0.03 
ZOCCHETTI FIRMINO nato a POSTUA (VC) il 09/07/1923 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 211 0.45 
ALONSO MARIA nata a SPAGNA (EE) il 22/06/1959 Proprieta' 

1/2 

     
ZOCCHETTI MARIO ERIC nato a SVIZZERA (EE) il 18/09/1955 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 3 224 0.43 
DE AMBROGI ANGELA nata a SCOPELLO (VC) il 03/04/1924 Proprieta' 

1/6 

     
DOSSO ARISTIDE nato a VARALLO (VC) il 12/11/1961 Proprieta' 

1/24 

     
DOSSO GIANNI nato a VARALLO (VC) il 02/12/1966 Proprieta' 

1/24 

     
DOSSO GIOVANNA nata a POSTUA (VC) il 07/02/1956 Proprieta' 

1/3 

     
DOSSO MARIA TERESA nata a VARALLO (VC) il 10/02/1971 Proprieta' 

1/24 

     
DOSSO PAOLO nato a VARALLO (VC) il 03/02/1974 Proprieta' 

1/24 

     
DOSSO VALENTINA nata a BORGOSESIA (VC) il 16/02/1989 Proprieta' 

1/3 

POSTUA _ 4 229 0.02 
GRAZIANA NIVES nata a POSTUA (VC) il 01/02/1924 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 223 0.13 
GRAZIANA GIOVANNI nato a POSTUA (VC) il 31/10/1938 Proprieta' 

1/2 

     
GRAZIANA MARIA nata a POSTUA (VC) il 15/06/1936 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 4 244 0.09 
DOSSO GENESIO nato/a a POSTUA (VC) il 14/12/1947 Proprieta' 

1/2 

     
DOSSO DELIA nato/a a POSTUA (VC) il 24/11/1930 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 4 578 0.01 
BALOSSETTI BRUNO nato a FRANCIA (EE) il 14/06/1973 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 108 0.04 
ZOCCHETTI FIRMINO nato a POSTUA (VC) il 09/07/1923 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 332 0.27 
SCALETTA FRANCESCO nato a PALERMO (PA) il 18/05/1953 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 411 0.08 
NOVELLO CHANTAL MARGUERITE MARIE nata a FRANCIA 
(EE) il 04/03/1960 

Proprieta' 
1/2 

     
VERCELLETTO FRANCOIS CHRISTOPHE VICTOR nato a 
FRANCIA (EE) il 17/06/1959 

Proprieta' 
1/2 

POSTUA _ 4 220 0.03 
TAVANO MAURIZIO nato a CREVACUORE (BI) il 29/09/1944 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 245 0.05 
GRENOUILLEAU ARMELLE nata a FRANCIA (EE) il 
19/08/1973 

Proprieta' 
1/2 

POSTUA _ 4 254 0.04 
GRENOUILLEAU ROLLAND nato a FRANCIA (EE) il 
06/12/1970 

Proprieta' 
1/2 

POSTUA _ 4 232 0.09 
BALOSSETTI BRUNO nato a FRANCIA (EE) il 14/06/1973 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 211 0.25 
GRAZIANA PIERINO nato a POSTUA (VC) il 05/01/1936 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 124 0.06 
VERCELLETTO PIERA nata a POSTUA (VC) il 12/02/1931 Proprieta' 

1/2 

     
NORIS FRANCO nato a BORGOSESIA (VC) il 11/04/1957 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 4 216 0.13 
GRAZIANA GIANNINA Comproprietario 

 

     
GRAZIANA GIOVANNI Comproprietario 

 

POSTUA _ 4 217 0.11 
MONTESI ELISABETTA nata a TORINO (TO) il 10/09/1945 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 336 0.06 
DOSSO SEVERINO nato a POSTUA (VC) il 03/02/1941 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 134 0 
GRAZIANA NIVES nata a POSTUA (VC) il 01/02/1924 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 424 1.66 
VERCELLETTO IRMA nata a POSTUA (VC) il 12/11/1933 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 259 0.16 
CORRADINO LOCATELLO ALESSANDRO nato a 
BORGOSESIA (VC) il 11/09/1970 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 344 0.23 
GRAZIANA PIERINO nato a POSTUA (VC) il 05/01/1936 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 220 0.1 
DOSSO EDWIGE CHRISTIANE nata a FRANCIA (EE) il 
14/08/1956 

Proprieta' 
1/2 

     
VIRIEUX ALAIN RENE' nato a FRANCIA (EE) il 16/02/1954 Proprieta' 

1/2 



POSTUA _ 4 128 0 
DE AMBROGI ANGELA nata a SCOPELLO (VC) il 03/04/1924 Proprieta' 

1/6 

     
DOSSO ARISTIDE nato a VARALLO (VC) il 12/11/1961 Proprieta' 

1/24 

     
DOSSO GIANNI nato a VARALLO (VC) il 02/12/1966 Proprieta' 

1/24 

     
DOSSO GIOVANNA nata a POSTUA (VC) il 07/02/1956 Proprieta' 

1/3 

     
DOSSO MARIA TERESA nata a VARALLO (VC) il 10/02/1971 Proprieta' 

1/24 

     
DOSSO PAOLO nato a VARALLO (VC) il 03/02/1974 Proprieta' 

1/24 

     
DOSSO VALENTINA nata a BORGOSESIA (VC) il 16/02/1989 Proprieta' 

1/3 

POSTUA _ 4 513 0.17 
ALTEZZA GIOVANNI nato a CREVACUORE (BI) il 07/01/1933 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 121 0.02 
ANGELINO GIORZET ELDA nata a TRIVERO (BI) il 06/08/1948 Proprieta' 

1/6 

     
ROSA FERRUCCIO nato a CREVACUORE (BI) il 09/11/1950 Proprieta' 

1/3 

     
SANDRETTI FRANCO nato a CREVACUORE (BI) il 15/08/1950 Proprieta' 

1/6 

     
ZIGNONE UMBERTO nato a BORGOSESIA (VC) il 14/03/1949 Proprieta' 

1/3 

POSTUA _ 4 107 0.05 
GREGGIO ELISA nata a BIELLA (BI) il 25/06/1973 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 581 0.03 
MONTESI ELISABETTA nata a TORINO (TO) il 10/09/1945 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 343 0.36 
GRAZIANA PIERINO nato a POSTUA (VC) il 05/01/1936 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 115 0.48 
DEMATTEO MARIA RINA nata a VARALLO (VC) il 08/02/1953 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 165 0.15 
ZOCCHETTI FIRMINO nato a POSTUA (VC) il 09/07/1923 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 123 0 
GRAZIANA ANGELA nata a POSTUA (VC) il 16/08/1926 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 574 0.02 
TESCARI RAFFAELE nato a BIELLA (BI) il 16/07/1974 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 540 0.19 
MAZZIA FRANCO nato a POSTUA (VC) il 10/07/1943 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 135 0.01 
GRAZIANA ARGILIO nato/a a POSTUA (VC) il 10/05/1903 Comproprietario 

 

     
GRAZIANA GIOVANNI nato a POSTUA (VC) il 30/10/1938 Proprieta' 

1/10 

     
GRAZIANA GIOVANNI nato/a a POSTUA (VC) il 30/10/1938 Comproprietario 

 

     
GRAZIANA LINO nato/a a POSTUA (VC) il 22/03/1901 Comproprietario 

 

     
GRAZIANA MARIA nata a POSTUA (VC) il 15/06/1936 Comproprietario 

 

     
GRAZIANA PIETRO nato/a a POSTUA (VC) il 12/08/1931 Comproprietario 

 

POSTUA _ 3 114 0.16 
CORDA RENATA nata a POSTUA (VC) il 21/01/1924 Proprieta' 1/6 

     
DE MATTEO PIERO nato a BORGOSESIA (VC) il 18/02/1951 Proprieta' 2/9 

     
DE MATTEO SERGIO nato a BORGOSESIA (VC) il 05/09/1949 Proprieta' 2/9 

     
DEMATTEO CLAUDE nato a FRANCIA (EE) il 06/08/1932 Proprieta' 1/18 

     
DEMATTEO GISELE nata a FRANCIA (EE) il 23/10/1927 Proprieta' 1/18 

     
DEMATTEO OLGA con sede in POSTUA (VC) Proprieta' 1/18 

     
DEMATTEO RODOLFO nato/a a FRANCIA (EE) il 03/07/1930 Proprieta' 1/18 

     
USEO JEAN CLAUDE nato a FRANCIA (EE) il 23/05/1939 Proprieta' 1/36 

     
USEO JEANNETTE nata a FRANCIA (EE) il 08/02/1932 Proprieta' 1/36 

     
ZONCA CARLA nata a POSTUA (VC) il 16/07/1930 Proprieta' 1/18 

     
ZONCA GIULIA nata a POSTUA (VC) il 22/04/1932 Proprieta' 1/18 

POSTUA _ 3 135 0.08 
GRAZIANA GIOVANNI nato a POSTUA (VC) il 31/10/1938 Proprieta' 

1/2 

     
GRAZIANA MARIA nata a POSTUA (VC) il 15/06/1936 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 3 136 0.04 
ALLAINMAT MARCELLE nato/a il 26/11/1917 Usufruttuario parziale 

 

     
USEO ALAIN nato/a il 27/03/1946 Proprieta' 

1/4 

     
USEO ANTONIETTA nata a FRANCIA (EE) il 17/12/1909 Proprieta' 

1/4 

     
USEO BIANCA nata a FRANCIA (EE) il 07/03/1914 Proprieta' 

1/4 

     
USEO IVET nato/a a FRANCIA (EE) il 19/05/1922 Proprieta' 

1/4 

POSTUA _ 4 539 0.15 
PREVOSTO FORTUNE'PATRICE nato a FRANCIA (EE) il 
04/02/1949 

Proprieta' 
9/40 

     
PREVOSTO JACQUES NOEL FORTUNE nato a FRANCIA (EE) 
il 25/12/1937 

Proprieta' 
9/40 

     
PREVOSTO JEAN BERNARD LOUIS nato a FRANCIA (EE) il 
04/02/1949 

Proprieta' 
9/40 

     
PREVOSTO MICHEL PATRICE JEAN nato a FRANCIA (EE) il 
16/07/1941 

Proprieta' 
9/40 

     
PREVOSTO PIERRE nato a FRANCIA (EE) il 18/08/1942 Proprieta' 

9/40 



POSTUA _ 3 170 0.29 
ZOCCHETTI FIRMINO nato a POSTUA (VC) il 09/07/1923 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 132 0.09 
VERCELLETTO PIERA nata a POSTUA (VC) il 12/02/1931 Proprieta' 

1/2 

     
NORIS FRANCO nato a BORGOSESIA (VC) il 11/04/1957 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 4 582 0.03 
TAVANO MAURIZIO nato a CREVACUORE (BI) il 29/09/1944 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 218 0.05 
NORIS FRANCO nato a BORGOSESIA (VC) il 11/04/1957 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 346 0.1 
DOSSO SEVERINO nato a POSTUA (VC) il 03/02/1941 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 215 0.03 
TAVANO MAURIZIO nato a CREVACUORE (BI) il 29/09/1944 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 338 0.05 
GRAZIANA PIERINO nato a POSTUA (VC) il 05/01/1936 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 90 1.82 
COMUNE DI POSTUA con sede in POSTUA (VC) Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 198 0.17 
ALLAINMAT MARCELLE nato/a il 26/11/1917 Usufruttuario parziale 

 

     
USEO ALAIN nato/a il 27/03/1946 Proprieta' 

1/4 

     
USEO ANTONIETTA nata a FRANCIA (EE) il 17/12/1909 Proprieta' 

1/4 

     
USEO BIANCA nata a FRANCIA (EE) il 07/03/1914 Proprieta' 

1/4 

     
USEO IVET nato/a a FRANCIA (EE) il 19/05/1922 Proprieta' 

1/4 

POSTUA _ 4 335 0.23 
DOSSO SEVERINO nato a POSTUA (VC) il 03/02/1941 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 172 0.12 
ALONSO MARIA nata a SPAGNA (EE) il 22/06/1959 Proprieta' 

1/2 

     
ZOCCHETTI MARIO ERIC nato a SVIZZERA (EE) il 18/09/1955 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 4 333 0.42 
DOSSO SEVERINO nato a POSTUA (VC) il 03/02/1941 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 422 0.4 
DOSSO MARIA nata a POSTUA (VC) il 06/09/1927 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 210 0.2 
DOSSO SEVERINO nato a POSTUA (VC) il 03/02/1941 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 133 0.03 
GRAZIANA NIVES nata a POSTUA (VC) il 01/02/1924 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 122 0.03 
GRAZIANA ANGELA nata a POSTUA (VC) il 16/08/1926 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 413 0.07 
DEMATTEO ELEONORA nata a POSTUA (VC) il 26/03/1896 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 126 0.22 
BERGAMASCO GIACOMO nato a POSTUA (VC) il 26/01/1948 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 340 0.03 
BOTTO RENE nato a FRANCIA (EE) il 02/11/1924 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 347 0.1 
GRAZIANA PIERINO nato a POSTUA (VC) il 05/01/1936 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 426 0.28 
GRAZIANA PIERINO nato a POSTUA (VC) il 05/01/1936 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 253 0.06 
DOSSO GENESIO nato a POSTUA (VC) il 14/12/1947 Proprieta' 

1/2 

     
DOSSO GIOVANNA nata a POSTUA (VC) il 07/02/1956 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 4 235 0.2 
BOTTO RUGGERO nato a FRANCIA (EE) il 06/08/1924 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 231 0.05 
GRAZIANA ARGILIO nato/a a POSTUA (VC) il 10/05/1903 Comproprietario 

 

     
GRAZIANA GIOVANNI nato a POSTUA (VC) il 30/10/1938 Proprieta' 

1/10 

     
GRAZIANA GIOVANNI nato/a a POSTUA (VC) il 30/10/1938 Comproprietario 

 

     
GRAZIANA LINO nato/a a POSTUA (VC) il 22/03/1901 Comproprietario 

 

     
GRAZIANA MARIA nata a POSTUA (VC) il 15/06/1936 Comproprietario 

 

     
GRAZIANA PIETRO nato/a a POSTUA (VC) il 12/08/1931 Comproprietario 

 

POSTUA _ 4 537 0.05 
CORRADINO LOCATELLO ALESSANDRO nato a 
BORGOSESIA (VC) il 11/09/1970 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 528 0.13 
VERCELLETTO PIER UGO nato a VARALLO (VC) il 
14/09/1958 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 331 0.13 
PREVOSTO FORTUNE'PATRICE nato a FRANCIA (EE) il 
04/02/1949 

Proprieta' 
9/40 

     
PREVOSTO JACQUES NOEL FORTUNE nato a FRANCIA (EE) 
il 25/12/1937 

Proprieta' 
9/40 

     
PREVOSTO JEAN BERNARD LOUIS nato a FRANCIA (EE) il 
04/02/1949 

Proprieta' 
9/40 

     
PREVOSTO MICHEL PATRICE JEAN nato a FRANCIA (EE) il 
16/07/1941 

Proprieta' 
9/40 

     
PREVOSTO PIERRE nato a FRANCIA (EE) il 18/08/1942 Proprieta' 

9/40 

POSTUA _ 4 230 0.02 
GHILARDI IVAN nato a BORGOSESIA (VC) il 04/02/1949 Proprieta' 

1/2 

     
SELLA ROSITA nata a BORGOSESIA (VC) il 20/07/1950 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 4 214 0.03 
BOTTO RUGGERO nato a FRANCIA (EE) il 06/08/1924 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 129 0.02 
GRAZIANA NIVES nata a POSTUA (VC) il 01/02/1924 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 212 0.43 
BOTTO FRANCO nato a MODENA (MO) il 08/01/1932 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 364 0.8 
DOSSO GENESIO nato/a a POSTUA (VC) il 14/12/1947 Proprieta' 

1/2 



     
DOSSO DELIA nato/a a POSTUA (VC) il 24/11/1930 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 4 330 1.06 
BERTALLO PIER GIORGIO nato a VARALLO (VC) il 
28/06/1954 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 337 0.14 
BOTTO FRANCO nato a MODENA (MO) il 08/01/1932 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 339 0.24 
GRAZIANA PIERINO nato a POSTUA (VC) il 05/01/1936 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 112 0.21 
DELFINO MARIA LUIGIA nata a MINERVINO MURGE (BA) il 
18/12/1957 

Proprieta' 
3/4 

     
DOSSO FABIO nato a BORGOSESIA (VC) il 19/01/1982 Proprieta' 

1/4 

POSTUA _ 4 234 0.1 
BUSSI VANDA nata a POSTUA (VC) il 14/06/1954 Proprieta' 

1/2 

     
CERETTI VINCENZO nato a CREVACUORE (BI) il 23/07/1951 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 4 535 0.05 
HERY ODILE MARIE PIERRE nata a FRANCIA (EE) il 
03/02/1947 

Proprieta' 
1/2 

     
USEO YVES LOUIS nato a FRANCIA (EE) il 07/01/1942 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 4 412 0.15 
DOSSO SEVERINO nato a POSTUA (VC) il 03/02/1941 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 113 0.19 
DEMATTEO ELEONORA nata a POSTUA (VC) il 26/03/1896 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 117 0.12 
DOSSO GENESIO nato/a a POSTUA (VC) il 14/12/1947 Proprieta' 

1/2 

     
DOSSO DELIA nato/a a POSTUA (VC) il 24/11/1930 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 4 429 0.2 
GRAZIANA ANGELA nata a BRUSNENGO (BI) il 18/02/1944 Proprieta' 

1/4 

     
GRAZIANA SECONDO nato a BRUSNENGO (BI) il 05/06/1948 Proprieta' 

1/4 

     
IORIO IOLE nata a BRUSNENGO (BI) il 09/02/1920 Usufrutto 

1/9 

     
RAMELLO ERALDO nato a BRUSNENGO (BI) il 08/11/1930 Proprieta' 

1/4 

     
RAMELLO PATRIZIO nato a GATTINARA (VC) il 28/07/1964 Proprieta' 

1/8 

     
RAMELLO RENATO nato a BRUSNENGO (BI) il 18/08/1956 Proprieta' 

1/8 

POSTUA _ 4 213 0.23 
GRAZIANA PIERINO nato a POSTUA (VC) il 05/01/1936 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 243 0.04 
DOSSO GENESIO nato/a a POSTUA (VC) il 14/12/1947 Proprieta' 

1/2 

     
DOSSO DELIA nato/a a POSTUA (VC) il 24/11/1930 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 3 213 0.14 
GRAZIANA ANITA MARGHERITA nata a FRANCIA (EE) il 
20/12/1936 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 205 0.01 
ALTEZZA LORELLA nata a VARALLO (VC) il 24/04/1962 Proprieta' 1/16 

     
GRAZIANA GABRIELE nato a BORGOSESIA (VC) il 
27/01/1981 

Proprieta' 3/16 

     
GRAZIANA GIOVANNI nato a POSTUA (VC) il 31/10/1938 Proprieta' 1/4 

     
GRAZIANA ISIRIO nato a POSTUA (VC) il 12/09/1902 Proprieta' 

1/4 

     
GRAZIANA MARIA nata a POSTUA (VC) il 15/06/1936 Proprieta' 

1/4 

POSTUA _ 3 229 0.21 
GREGGIO ELISA nata a BIELLA (BI) il 25/06/1973 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 226 0.1 
TAVANO MAURIZIO nato a CREVACUORE (BI) il 29/09/1944 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 204 0.13 
ZOCCHETTI ANGELA nata a FRANCIA (EE) il 10/12/1928 Usufrutto 1 

POSTUA _ 3 168 0.01 
ZOCCHETTI FIRMINO nato a POSTUA (VC) il 09/07/1923 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 125 0.03 
DE AMBROGI ANGELA nata a SCOPELLO (VC) il 03/04/1924 Proprieta' 

1/6 

     
DOSSO ARISTIDE nato a VARALLO (VC) il 12/11/1961 Proprieta' 

1/24 

     
DOSSO GIANNI nato a VARALLO (VC) il 02/12/1966 Proprieta' 

1/24 

     
DOSSO GIOVANNA nata a POSTUA (VC) il 07/02/1956 Proprieta' 

1/3 

     
DOSSO MARIA TERESA nata a VARALLO (VC) il 10/02/1971 Proprieta' 

1/24 

     
DOSSO PAOLO nato a VARALLO (VC) il 03/02/1974 Proprieta' 

1/24 

     
DOSSO VALENTINA nata a BORGOSESIA (VC) il 16/02/1989 Proprieta' 

1/3 

POSTUA _ 3 231 10.19 
COMUNE DI POSTUA con sede in POSTUA (VC) Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 107 0.42 
USEO MARIA RITA nata a VARALLO (VC) il 19/12/1966 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 236 0.34 
GRAZIANA PIERINO nato a POSTUA (VC) il 05/01/1936 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 223 0.01 
BALOSSETTI BRUNO nato a FRANCIA (EE) il 14/06/1973 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 538 0.03 
CORRADINO LOCATELLO ALESSANDRO nato a 
BORGOSESIA (VC) il 11/09/1970 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 225 0.05 
TAVANO MAURIZIO nato a CREVACUORE (BI) il 29/09/1944 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 127 0.02 
DE AMBROGI ANGELA nata a SCOPELLO (VC) il 03/04/1924 Proprieta' 

1/6 

     
DOSSO ARISTIDE nato a VARALLO (VC) il 12/11/1961 Proprieta' 

1/24 

     
DOSSO GIANNI nato a VARALLO (VC) il 02/12/1966 Proprieta' 

1/24 



     
DOSSO GIOVANNA nata a POSTUA (VC) il 07/02/1956 Proprieta' 

1/3 

     
DOSSO MARIA TERESA nata a VARALLO (VC) il 10/02/1971 Proprieta' 

1/24 

     
DOSSO PAOLO nato a VARALLO (VC) il 03/02/1974 Proprieta' 

1/24 

     
DOSSO VALENTINA nata a BORGOSESIA (VC) il 16/02/1989 Proprieta' 

1/3 

POSTUA _ 3 225 0.18 
GRAZIANA VINCENZO nato/a a POSTUA (VC) il 15/01/1965 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 410 0.14 
FILISETTI CELESTINA nata a POSTUA (VC) il 15/03/1937 Proprieta' 1 

POSTUA _ 3 230 0.08 
GRAZIANA ANGELA nata a POSTUA (VC) il 16/08/1926 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 538  
CORRADINO LOCATELLO ALESSANDRO nato a 
BORGOSESIA (VC) il 11/09/1970 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 126  
BERGAMASCO GIACOMO nato a POSTUA (VC) il 26/01/1948 Proprieta' 1 

POSTUA _ 4 249  
BOTTO FRANCO nato a MODENA (MO) il 08/01/1932 Proprieta' 

1/3 

     
BOTTO MARCO nato/a a FRANCIA (EE) il 16/10/1921 Proprieta' 

1/3 

     
BOTTO RUGGERO nato a FRANCIA (EE) il 06/08/1924 Proprieta' 

1/3 

POSTUA _ 6 132 0.05 
ZOCCHETTI GIOVANNI EZIO nato a FRANCIA (EE) il 
02/06/1940 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 141 0.02 
NOVELLO IVANO nato a POSTUA (VC) il 04/09/1943 Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 133 0.06 
FANTINI FABRIZIO nato a VARALLO (VC) il 02/01/1964 Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 324 0.26 
GALLINA ELENA nata a POSTUA (VC) il 17/06/1938 Proprieta' 3/4 

     
MORNARINI GIANNI MORENO nato a TRIVERO (BI) il 
05/09/1963 

Proprieta' 1/4 

POSTUA _ 6 317 0.04 
BETHAZ GEORGETTE Comproprietario  

     
BETHAZ MARIA Comproprietario  

     
BETHAZ MAURIZIO Usufrutto 1/3 

POSTUA _ 6 323 0.17 
STAROBBO GIOVANNI nato a VARALLO (VC) il 10/04/1956 Proprieta' 1 

POSTUA _ 5 80 0.76 
BARAVAGLIO ROBERTO nato a BORGOSESIA (VC) il 
03/05/1948 

Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 248 0.2 
STAROBBO GIOVANNI nato a VARALLO (VC) il 10/04/1956 Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 143 0.17 
CORDA LAURETTA nata a BORGOSESIA (VC) il 09/12/1951 Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 257 0.07 
ZOCCHETTI ANTONIO nato/a a POSTUA (VC) il 26/09/1886 Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 134 0.18 
BETHAZ GEORGETTE Comproprietario  

     
BETHAZ MARIA Comproprietario  

     
BETHAZ MAURIZIO Usufrutto 1/3 

POSTUA _ 6 256 0.29 
ZOCCHETTI ANTONIO nato/a a POSTUA (VC) il 26/09/1886 Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 231 0.07 
BALOSSETTI FERMO nato a BORGOSESIA (VC) il 30/06/1953 Comproprietario 

1/2 

     
DE PAOLIS ANTONELLA nata a GRIGNASCO (NO) il 
11/07/1956 

Comproprietario 
1/2 

POSTUA _ 6 321 0.08 
DEMATTEO MARGHERITA nata a POSTUA (VC) il 19/11/1894 Comproprietario 

1/2 

     
DEMATTEO SEVERINO nato/a a POSTUA (VC) il 15/09/1898 Comproprietario 

1/2 

POSTUA _ 6 258 0.08 
VERCELLETTO RINA nata a POSTUA (VC) il 28/03/1939 Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 318 0.18 
GRAZIANA CHANTAL nata a FRANCIA (EE) il 22/02/1959 Proprieta' 

1/6 

     
GRAZIANA JEAN nato a FRANCIA (EE) il 05/08/1929 Proprieta' 

1/3 

     
GRAZIANA MARIE THERESE nata a FRANCIA (EE) il 
24/03/1948 

Proprieta' 
1/3 

     
TENOUX GISELE nata a FRANCIA (EE) il 08/03/1936 Proprieta' 

1/6 

POSTUA _ 6 232 0.26 
BALOSSETTI FERMO nato a BORGOSESIA (VC) il 30/06/1953 Comproprietario 

1/2 

     
DE PAOLIS ANTONELLA nata a GRIGNASCO (NO) il 
11/07/1956 

Comproprietario 
1/2 

POSTUA _ 6 250 0.37 
GALLINA ELENA nata a POSTUA (VC) il 17/06/1938 Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 328 0.17 
FANTINI FABRIZIO nato a VARALLO (VC) il 02/01/1964 Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 238 0.19 
PERINA AGATA nato/a a POSTUA (VC) il 01/11/1970 Comproprietario 

 

     
PERINA AGNESE nato/a a POSTUA (VC) il 25/10/1963 Comproprietario 

 

     
PERINA MARIA nato/a a POSTUA (VC) il 15/08/1975 Comproprietario 

 

POSTUA _ 6 251 0.66 
FANTINI MARILENA nata a VARALLO (VC) il 30/01/1968 Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 247 0.43 
WALENNE ALAIN nato a FRANCIA (EE) il 21/02/1948 Proprieta' 

1/2 

     
VERCELLETTO RINA nata a POSTUA (VC) il 28/03/1939  

1/2 

POSTUA _ 6 240 0.32 
DOSSO SEVERINO nato a POSTUA (VC) il 03/02/1941 Proprieta' 1 



POSTUA _ 6 131 0.06 
FANTINI FABRIZIO nato a VARALLO (VC) il 02/01/1964 Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 244 0.8 
BETHAZ GEORGETTE Comproprietario  

     
BETHAZ MARIA Comproprietario  

     
BETHAZ MAURIZIO Usufrutto 1/3 

POSTUA _ 6 235 0.91 
BIANCHI JAQUES nato a FRANCIA (EE) il 11/09/1943 Proprieta' 

1/2 

     
LUMIER CATHERINE JEANNINE nata a MAROCCO (EE) il 
04/04/1952 

Proprieta' 
1/2 

POSTUA _ 6 249 0.2 
STAROBBO GIOVANNI nato a VARALLO (VC) il 10/04/1956 Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 322 0.1 
STAROBBO GIOVANNI nato a VARALLO (VC) il 10/04/1956 Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 327 0.32 
ZOCCHETTI ANGELA nata a FRANCIA (EE) il 10/12/1928 Usufrutto 1 

POSTUA _ 6 316 0.01 
GRAZIANA CHANTAL nata a FRANCIA (EE) il 22/02/1959 Proprieta' 

1/6 

     
GRAZIANA JEAN nato a FRANCIA (EE) il 05/08/1929 Proprieta' 

1/3 

     
GRAZIANA MARIE THERESE nata a FRANCIA (EE) il 
24/03/1948 

Proprieta' 
1/3 

     
TENOUX GISELE nata a FRANCIA (EE) il 08/03/1936 Proprieta' 

1/6 

POSTUA _ 6 243 0.85 
DOSSO SEVERINO nato a POSTUA (VC) il 03/02/1941 Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 239 0.25 
BANCI GIANNI nato a BORGOSESIA (VC) il 28/04/1977 Proprieta' 

1/2 

     
ZUCCALLA DANIELA nata a BORGOSESIA (VC) il 11/02/1976 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 6 330 0.41 
PITTO PLACIDO nato a POSTUA (VC) il 13/08/1926 Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 329 0.28 
VERCELLETTO RINA nata a POSTUA (VC) il 28/03/1939 Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 140 0.06 
NOVELLO IVANO nato a POSTUA (VC) il 04/09/1943 Proprieta' 1 

POSTUA _ 6 242 0.29 
PIERLOT MICKAEL nato a FRANCIA (EE) il 08/02/1985 Proprieta' 

1/2 

     
PIERLOT SYLVAIN YVES nato a FRANCIA (EE) il 15/03/1981 Proprieta' 

1/2 

POSTUA _ 6 142 0.24 
PANASSIE ARNAUD LUC nato a FRANCIA (EE) il 06/04/1966 Proprieta' 

1/6 

     
PANASSIE CARINE CHRISTIANE nata a FRANCIA (EE) il 
23/05/1965 

Proprieta' 
1/6 

     
PANASSIE JEAN ANDRE nato a FRANCIA (EE) il 14/07/1936 Proprieta' 

1/3 

     
PANASSIE NICOLAS MICHEL nato a FRANCIA (EE) il 
11/05/1967 

Proprieta' 
1/6 

     
PANASSIE SEVERINE MARTHE nata a FRANCIA (EE) il 
21/06/1970 

Proprieta' 
1/6 

POSTUA _ 6 124 0.59 
DOSSO SEVERINO nato a POSTUA (VC) il 03/02/1941 Proprieta' 1 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 

 
Comune di Pozzolo Formigaro (Alessandria) 
DIFFERIMENTO DATA DI CHIUSURA PRESENTAZIONE DOMANDE BANDO 
PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI SU POSTEGGI GIA' 
ESISTENTI NEI MERCATI. OPERATORI COMMERCIALI. 
 
Si rende noto che questo Comune ha pubblicato in data 24 gennaio 2017, all’Albo Pretorio, il 
provvedimento di differimento della data di chiusura di presentazione della domanda di concessione 
di posteggio per l’esercizio del commercio su area pubblica da parte degli operatori commerciali nel 
mercato ubicato in Piazza Italia, pertanto  
 
Il termine di presentazione delle domande è stato differito al 31 MARZO 2017. 
 
Il bando completo e la modulistica e la determina di differimento chiusura data di presentazione 
delle domande rimarranno pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune di Pozzolo 
Formigaro (www.pozzoloformigaro.gov.it) sino al termine indicato. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
f.to (Audino Dott.ssa Rossella) 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Comune di Sant'Ambrogio di Torino (Torino) 
Avvio procedimento per la sottoscrizione dell'Accordo di Programma "Riqualificazione 
urbana degli accessi  e dei parcheggi e realizzazione servizi igienici presso il piazzale della 
Sacra" 
 
 
Comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi dell’articolo 7 della legge 241/1990 e s.m.i.,  per 
la sottoscrizione dell’Accordo di Programma denominato “Riqualificazione urbana degli accessi e 
dei parcheggi e realizzazione servizi igienici presso il piazzale della Sacra” tra la Regione 
Piemonte e il Comune di Sant’Ambrogio di Torino. 

 
Data di avvio: 02/02/2017. 
 
Termine per la conclusione del procedimento: 02/08/2017. 
 
Responsabile del procedimento di Accordo: dott.ssa Alessandra Bellini, Ufficio Tecnico del 
Comune di Sant’Ambrogio di Torino. 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi, in attuazione del diritto di partecipazione al 
procedimento, potranno essere presentati al Responsabile del Procedimento per l’Accordo di 
programma di cui sopra, nel termine di giorni quindici dalla data di pubblicazione del presente 
comunicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti:  
Ufficio Tecnico del Comune di Sant’Ambrogio di Torino, piazza XXV Aprile n. 4, 10057 
Sant’Ambrogio di Torino (TO). 
tel. 011.93.24.423-5 
pec comune.santambrogio.to@legalmail.it   
 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al Tribunale amministrativo regionale entro il 
termine di sessanta giorni. 
 

Il Responsabile del procedimento di Accordo 
dott.ssa Alessandra Bellini 

 
 



 
 

REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Comune di Sant'Antonino di Susa (Torino) 
Richiesta gestione provvisoria terreni per costruzione pista forestale località Piancopero-
Nebbia-Miletti 
 
 

IL SINDACO 
 

-Vista la legge regionale 10/02/2009 n.ro 4 inerente la “Gestione e promozione economica delle 
foreste” 
 
-Atteso che il Consorzio Forestale di Villar Focchiardo ha in corso la redazione del progetto relativo 
alla costruzione di una nuova pista forestale sita in Località Pian Piancopero-Nebbia -Miletti 
finalizzato alla presentazione di un’istanza di finanziamento alla Regione Piemonte sul Bando PSR 
2014/2020 operazione 4.3.4; 
 
-Vista la richiesta del Presidente del Consorzio Forestale di Villar Focchiardo pervenuta in data 
16/01/2015 prot.194, con la quale si richiede la gestione provvisoria dei terreni distinti in mappa al 
F.11 n.ri 72,73,108,119,128,107,181, per i quali risultano irreperibili i proprietari e sui quali insiste 
il tracciato della pista Forestale; 
 
-Richiamata la procedura individuata della L.R 4/2009 art. 18 commi 7,8 e 9; 
 
-Valutata la congruità forestale dell’opera nell’ambito di interesse: 
 

A V V I S A 
 
-Che per i terreni distinti in catasto F.11 n.ri 72,73,108,119,128,107,181, a seguito della richiesta 
avanzata dal Presidente del Consorzio Forestale di Villar Focchiardo, è stata richiesta la gestione 
provvisoria ai sensi dell’art. 18 commi 7 e 8 della Legge Regionale 4/2009 finalizzata alla 
costruzione di una nuova pista forestale sita in Località Piancopero-Nebbia-Miletti; 
 
-Che nei quindici giorni successivi alla pubblicazione all’Albo Pretorio on-line del Comune, i 
proprietari interessati potranno presentare le proprie osservazioni in forma scritta. 
Resta comunque ferma la facoltà da parte dei proprietari di proporre opposizione in qualsiasi 
momento alla forma associata per la gestione dei terreni sopra indicati. 
 
-Il presente avviso verrà pubblicato sul B.U.R della Regione Piemonte. 
 
Sant’Antonino di Susa,li 25/01/2017  
         IL SINDACO 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Comune di Scopa (Vercelli) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 06.05.2016 – AGGIORNAMENTO 
REGOLAMENTO EDILIZIO. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
(omissis) 

 
 
1. DI MODIFICARE il vigente Regolamento Edilizio Comunale nei seguenti articoli, ove il 
nuovo testo ha colore rosso ed il testo soppresso ha doppia barratura: 
 
Art. 1 Oggetto del Regolamento Edilizio (R.E.)  
Art. 2 Formazione della Commissione Edilizia  
Art. 4 Funzionamento della Commissione Edilizia  
Art. 5 Certificato urbanistico (C.U.)  
Art. 6 Certificato di destinazione urbanistica (C.D.U.)  
Art. 7 Richiesta di permesso a costruire o dichiarazione inizio attività  (DIA)  o segnalazione 
certificata di inizio attività (SCIA)  e progetto municipale  
Art. 8 Rilascio di permesso a costruire  
Art. 9  Diniego di permesso a costruire  
Art. 10 Comunicazione dell'inizio dei lavori  
Art. 12 Comunicazione di ultimazione dei lavori e richiesta del certificate di agibilità  
Art. 13 Altezza dei fronti della costruzione (Hf)  
Art. 15 Numero dei piani della costruzione (Np)  
Art. 18  Superficie utile lorda della costruzione (Sul)  
Art. 19 Superficie utile netta della costruzione (Sun)  
Art. 20 Volume della costruzione (V)  
Art. 32 bis  Sviluppo della mobilità mediante veicoli a basse emissioni complessive  
Art. 61 Disciplina del cantiere  
Art.  62  Occupazione del suolo pubblico e recinzioni provvisorie  
Art. 63 Sicurezza del cantiere e requisiti delle strutture provvisionali  
Art.  64 Scavi e demolizioni  
Art. 66 Ripristino del suolo e degli impianti pubblici  
 
2. DI SOPPRIMERE inoltre i seguenti modelli: 
Modello 1 Certificato Urbanistico (C.U.) 
Modello 2  Certificato di Destinazione Urbanistica (C.D.U.) 
Modello 3 Relazione Illustrativa del Progetto Municipale 
Modello 4 Concessione Edilizia 
Modello 5 Autorizzazione Edilizia 
Modello 6 Comunicazione di Inizio dei Lavori 
Modello 7 Comunicazione di Ultimazione dei Lavori 
Modello 8 Richiesta della verifica finale e del certificato di abitabilità 
Modello 9 Atto di impegno per interventi edificatori nelle Zone Agricole 
Modello 10 Certificato di abitabilità 
e APPENDICE ALL’ARTICOLO 31 
1. Specificazioni delle esigenze indicate all’art. 31 



2. Elenco delle principali disposizioni concernenti le esigenze indicate all’art. 31; 
3. Adempimenti in ottemperanza alle normative di sicurezza, di contenimento dei consumi 
energetici, di prevenzione degli incendi. 

(omissis) 
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Comune di Scopa (Vercelli) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 17.10.2016 - SDEMANIALIZZAZIONE 
TRATTO DI STRADA COMUNALE. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
(omissis) 

 
1. DI PROCEDERE al passaggio dal demanio comunale al patrimonio disponibile del Comune 
(sdemanializzazione) della porzione di reliquato stradale sita in località Valletto posta internamente 
al terreno censito al NCT al foglio 12 mappale 73, di mq 16,50 circa. 
2. DI DARE ATTO che detta porzione di area si intende trasferita al patrimonio disponibile del 
Comune. 
3. Di DARE ATTO che la vendita potrà essere effettuata solo successivamente all’approvazione 
da parte del Consiglio Comunale dell’area sul piano triennale delle alienazioni anno 2017. 

(omissis) 
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Comune di Torino  
Decreto d'espropriazione di immobili necessari alla realizzazione della ZUT denominata "Ambito 
8.15 Quartiere Dora" - Lotto 2 -. 
 
 

D E C R E T A 
 
ART. 1 - In favore del Comune di Torino è pronunciata l'espropriazione degli immobili necessari alla 
realizzazione della ZUT denominata "Ambito 8.15 Quartiere Dora" - Lotto 2 - meglio individuati 
nell’estratto di mappa che si allega (all.n. 1) e che costituisce parte integrante del presente decreto e 
descritto a catasto come segue: 
Ditta n. 3): “MONCENISIO S.p.A.”  - N.C.T.: F. 1167 n. 363 per 690 mq.. La relativa indennità 
provvisoria depositata ammonta a € 18.951,30=; 
Ditta n. 4): “FINRADIALE S.p.A. ” - N.C.T.: F. 1167 n. 362 per 502 mq.. La relativa indennità 
provvisoria depositata ammonta a € 13.501,89=. 
L'Amministrazione comunale di Torino è pertanto autorizzata a procedere all'occupazione permanente e 
definitiva degli immobili di cui sopra. 
 
ART. 2 - Ai sensi dell’art. 23, c. 1, lett. f), del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., il decreto d’esproprio 
dispone il passaggio del diritto di proprietà, sotto la condizione sospensiva che il medesimo decreto sia 
notificato ed eseguito; esecuzione che consisterà nell’immissione in possesso del beneficiario 
dell’esproprio, con la redazione del relativo verbale. 
 
ART. 3 - Ai sensi degli artt. 23, c. 1, lettere g) e h) e 24 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., i tecnici 
incaricati all’immissione in possesso ed alla contestuale redazione dello stato di consistenza delle aree 
da espropriare sono autorizzati ad introdursi nelle suddette proprietà private previa notifica ai 
proprietari interessati, nelle forme degli atti processuali civili, dell’avviso contenente l’indicazione del 
luogo, giorno e ora in cui è prevista l’immissione in possesso almeno sette giorni prima di essa. 
 
ART. 4 - Il presente decreto sarà notificato agli aventi diritto nelle forme previste per la notifica degli 
atti processuali civili, depositato negli atti del Comune, registrato, trascritto in termini d'urgenza e 
volturato. Ai sensi dell’art. 3, c. 4, della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i., si comunica che avverso il 
presente atto può essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte nei termini di cui all’art. 21 della Legge 6 dicembre 1971 n. 1034, come modificata dall’art. 1 
della Legge 21 luglio 2000 n. 205; in alternativa è possibile esperire ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla notifica dell’atto. 
 
ART. 5 - Il presente provvedimento sarà comunicato alla Regione Piemonte e pubblicato per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
A V V I S A 

 
che, in forza del presente provvedimento, il giorno 12 aprile 2017 con inizio alle ore 10,00, sugli 
immobili innanzi descritti saranno effettuate, alla presenza dei proprietari o, in assenza di questi, di due 
testimoni, le operazioni relative alla redazione degli stati di consistenza da parte del tecnico incaricato e 
del verbale di immissione in possesso da parte di un funzionario del Comune. 
 
I proprietari devono avvisare gli eventuali titolari di diritti reali o personali sul bene, i quali possono 



partecipare alle suddette operazioni di presa possesso e redazione degli stati di consistenza, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. e darne comunicazione al Comune. 

 
IL DIRETTORE 

DIREZIONE TERRITORIO E AMBIENTE 
(VIRANO dott.ssa Paola) 
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Comune di Tortona (Alessandria) 
Avviso di avvio delle procedure di selezione per il RILASCIO A SCADENZA delle 
concessioni in posteggi già esistenti nei mercati (commercianti – agricoltori) e per il rilascio 
delle concessioni in POSTEGGI RESISI VACANTI prima della loro scadenza naturale 
relativamente al commercio sulle aree pubbliche (commercianti). 
 
Si avvisa che mediante determinazione dirigenziale N. 24 del 20 gennaio 2017 sono stati approvati i 
seguenti 3 bandi pubblici. 
 
BANDO N. 1: Bando pubblico per le assegnazioni di concessioni in posteggi resisi vacanti prima 
della loro scadenza naturale ed occupati in “spunta” fino all'entrata in vigore del Regolamento 
regionale n. 6/R – commercianti (art. 15, comma 5 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 
del Piemonte 9 novembre 2015, n. 6/R); 
BANDO N. 2: Bando pubblico per l'assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già 
esistenti nei mercati – commercianti (artt. 5 e 6 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 
del Piemonte 9 novembre 2015, n. 6/R); 
BANDO N. 3: Bando pubblico per l'assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già 
esistenti nei mercati – agricoltori (artt. 10 e 11 del Decreto del Presidente della Giunta regionale del 
Piemonte 9 novembre 2015, n. 6/R). 
 
Gli stessi sono stati pubblicati in data 20 gennaio 2017 all'Albo Pretorio telematico e sul sito WEB 
istituzionale del Comune di Tortona (AL) (www.comune.tortona.al.it) in consultazione per 30 
(trenta) giorni consecutivi a far tempo da quella data. 
 
Dal 31° (trentunesimo) giorno, cioè dal 20 febbraio 2017, per un periodo di 60 (sessanta) giorni, si 
potranno presentare le istanze relative ai summenzionati bandi secondo le specifiche in essi 
contenute. 
 
I bandi in questione sono emessi ai sensi del D.P.G.R. Piemonte 9 novembre 2015, n. 6/R, nonché 
nelle more dell'adozione di provvedimenti statali e regionali in ordine ai loro tempi e contenuti con 
riferimento all'art. 6, comma 8 del D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 (c.d. decreto Milleproroghe) 
facendo salve fin d'ora eventuali forme di pubblicità integrativa degli stessi. 
 
Del presente avviso sono informate le maggiori organizzazioni imprenditoriali di categoria del 
commercio a livello provinciale. 
 

Il Dirigente del Settore Sviluppo Economico 
(Dott. Claudio Bagnera) 
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Comune di Valgrana (Cuneo) 
RINVIO DATA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE PER LE CONCESSIONI PER 
COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 
 
 
L’Amministrazione Comunale, preso atto della Pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto 
Legge n. 244 del 30.12.2016 (c.d. Decreto “Milleproroghe”) che all’art. 6 comma 8 prevede la 
proroga fino al 31.12.2018 delle concessioni per commercio su aree pubbliche, ha deciso di 
sospendere la data di presentazione delle istanze per il rinnovo la cui scadenza era prevista per il 
31.01.2017, a data da destinarsi. 
 
Tutto ciò in considerazione del fatto che il Decreto Legge dovrà essere convertito in Legge, con 
eventuali modifiche, entro 60 giorni dalla pubblicazione, a pena di decadenza. Solo alla fine di detto 
iter potranno essere assunte decisioni definitive.  
 
Valgrana, 17.01.2017 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Nasi dott.ssa Chiara Angela 
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Comune di Valperga (Torino) 
ADOZIONE 10^ VARIANTE PARZIALE AL PIANO REGOLATORE GENERALE 
COMUNALE 
 

IL RESPONSABILE SETTORE LL.PP. – URBANISTICA 
 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 in data 27.12.2016; 
Visto l’art. 17 – comma 7 – della L.R. 56 del 5.12.1977 e s.m.i.; 

 
RENDE NOTO 

 
che presso la Segreteria comunale sono depositati per 30 (trenta) giorni consecutivi e cioè dal 
02.02.2017 al 03.03.2017 compreso, gli elaborati costituenti la 10^ Variante parziale del  Piano 
Regolatore Generale Comunale. 
 
Durante il periodo di deposito chiunque ha la facoltà di prendere visione degli atti nei seguenti 
orari:  giorni feriali e  festivi dalle ore 9,00 alle ore 10,00. 
 
Dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione e cioè dal 16.02.2017 alle ore 12,00 del 
03.03.2017 chiunque ne abbia interesse, ivi compresi i soggetti portatori di interessi diffusi, può 
presentare osservazioni e proposte munite anche di supporti esplicativi. 
 
Le osservazioni dovranno essere presentate all’Ufficio protocollo del  Comune di Valperga, che ne 
rilascerà ricevuta. 
 
Valperga,  2 febbraio 2017 
 

Il Responsabile Settore LL.PP. – Urbanistica 
Giancarlo Sandretto 
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Comune di Vauda Canavese (Torino) 
Variante parziale al PRGC ai sensi dell’art. 17 c. 5 L.R. 56/77 s.m.i. - Approvazione 
 

Il Responsabile dell’Area 
 

Visti l’art. 17 comma 5 e comma 7 della Legge Regionale 05.12.1977, n. 56 e sue successive 
modifiche ed integrazioni,  

Rende noto 
 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 19/02/2016 è stata approvata la Variante 
parziale al PRGC per la zona Es. 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA  

SERVIZI AL TERRITORIO 
 (Geom. Bruno Roscio) 
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Comune di Villastellone (Torino) 
Differimento termine a data da destinarsi istanze posteggi area mercatale 
 
 
Determinazione n. 843/2017 avente ad oggetto: “Avviso di bandi pubblici per l’assegnazione di 
concessioni per il commercio su area pubblica e per la vendita diretta da parte di produttori 
agricoli al mercato settimanale del lunedì” - differimento termine di scadenza di presentazione delle 
istanze per l’assegnazione dei posteggi a data da destinarsi. 
 
Settore Attività Produttive -  
10029 - Via Cossolo  n. 32 
info@comune.villastellone.to.it 
�O11 96 14 111 �011 96 14 161 
 
Visto dell’art. 6, comma 8 del DL 30 dicembre 2016 n. 244, si rende noto che con determinazione 
del Responsabile del Settore Attività Produttive n. 50 del 24/01/2017 è stato differito il termine di 
scadenza delle istanze per l’assegnazione dei posteggi in oggetto a data da destinarsi, ritendo valide 
le domande pervenute qualora i bandi di cui si tratta riacquistassero efficacia.  
 

F.to Il Responsabile del Settore Attività Produttive 
Dott.ssa Rosetta Ruffolo 
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Consorzio dei Comuni per l'Acquedotto del Monferrato - Moncalvo (Asti) 
Accordo quadro con unico operatore economico per lotto per affidamento dei “lavori servizio 
idrico integrato attività manutenzione ordinaria e straordinaria rete idrica, stazioni di 
sollevamento e rilancio, serbatoi, reti fognarie e relativi impianti di sollevamento, opere edili 
accessorie, inclusi servizio di reperibilità festiva e feriale 7 giorni su 7 e 24 ore su 24, posa in 
opera di brevi tratte di condotte, ripristino delle pavimentazioni manomesse nei Comuni 
gestiti dal Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato – Anni 2015/2016 LOTTO 
A – Codice CIG 6253877E8C" _ Impresa MORTARA GIANLUCA SRL _ AVVISO AI 
CREDITORI art. 218 D.P.R. 207/2010 
 
LOTTO “A” 
Impresa: MORTARA GIANLUCA S.R.L. 
Con sede in Via Casale n. 38 – 14030 Montemagno (AT) 

 
AVVISO AI CREDITORI 

 
Il sottoscritto, incaricato delle funzioni di Responsabile del Procedimento per l'esecuzione dei lavori 
di cui sopra, vista la comunicazione di ultimazione dei lavori in data 22/12/2016 relativa al “lotto A 
– anni 2015/2016” ed ai sensi dell’art. 218 del Regolamento approvato con D.P.R. n. 207 del 
05/10/2010, con il presente atto  

INVITA 
 

tutti coloro i quali vantino crediti verso l'appaltatore per indebite occupazioni, di aree o stabili e 
danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare al Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del 
Monferrato con sede in Via Ferraris n. 3 – 14036 MONCALVO (AT), entro il termine perentorio 
di gg. 15 (quindici) dalla data di pubblicazione del presente avviso, le ragioni dei loro crediti e 
la relativa documentazione giustificativa, avvertendo che trascorso detto termine non sarà più tenuto 
conto in via amministrativa delle domande a tale fine presentate. 
 
Elenco dei Comuni interessati dalle opere di manutenzione. 
 

COMUNI  LOTTO “A” PROVINCIA 
Alfiano Natta, Camino, Castelletto Merli, Cereseto, Cerrina, Coniolo, 
Gabiano, Mombello Monferrato, Moncestino, Murisengo, Odalengo Grande, 
Odalengo Piccolo, Pontestura, Ponzano Monferrato, Serralunga di Crea, 
Solonghello, Villadeati, Villamiroglio 

AL 

Calliano, Camerano Casasco, Castell’Alfero, Chiusano d’Asti, Cinaglio, 
Corsione, Cossombrato, Frinco, Grana, Moncalvo, Montechiaro, Penango, 
Sessant d’Asti (Frazione di Asti), Settime, Soglio, Tonco, Villa San Secondo 

AT 

 
Moncalvo, 19/01/2017 

Il Responsabile del procedimento 
F.to Geom. Laura Rossi 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
L.R. N. 40/98 E S.M.I. - ESITO FASE DI VALUTAZIONE DELLA PROCEDURA DI VIA 
RELATIVA AL PROGETTO DI RINNOVO ED AMPLIAMENTO DELLA CAVA 
DENOMINATA "LA BEOLA DI MONTE", SITA NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI 
MONTECRESTESE (VB). 
 
Estratto Determinazione Dirigenziale n. 2 del 04/01/2017 

 
IL DIRIGENTE 

(omissis). 
Tutto ciò premesso,  

DETERMINA 
 

1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 
2. Di esprimere, ai sensi degli artt. 12 e 13 della L.R. n. 40/1998 e s.m.i., giudizio positivo di 
compatibilità ambientale, 2. relativamente al progetto di rinnovo e ampliamento della cava 
denominata “LA BEOLA DI MONTE” sita nel territorio del Comune di Montecrestese (VB), 
presentato con istanza datata 24/05/2016, ns. prot. n. 0012406 del 24/05/2016, dalla Ditta LA 
BEOLA DI MONTE S.R.L. con sede in Domodossola (VB) Via Salvo D'Acquisto n.6. 
3. Di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la 
proposta di conclusione del procedimento, n. 2043 del 30/12/2016, formulata dal Responsabile del 
procedimento che diviene parte integrante e sostanziale del presente atto. 
4. Di autorizzare l’esercizio della coltivazione nella cava in oggetto sino al 03/01/2022. 
 

AVVERTE 
 

Che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. 
territorialmente competente entro il termine di 60 (sessanta) giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni, termini decorrenti entrambi dalla piena 
conoscenza del provvedimento stesso. 
 

Sottoscritta dal Dirigente 
(MOLLIA ANTONELLA) 

con firma digitale 
(Omissis) 
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Provincia di Alessandria 
Decreto n. 206/83373 del 20-12-2016 espressione di giudizio positivo di compatibilità ai sensi 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. impianto idroelettrico sul torrente Borbera nei comuni di Carrega 
Ligure e Cabella Ligure (AL). Proponente Imprese Elettriche Val borbera di Giovanna 
Pozzallo & C. s.a.s. 
 
Il testo completo del Decreto del Presidente  n. 206/83373  del 20/12/2016  è consultabile sul sito 
istituzionale della Provincia di Alessandria all’indirizzo: 
http://www.provincia.alessandria.gov.it/index.php?ctl=progetti&fl=singola&id=2846 
 

Estratto del Decreto del Presidente della Provincia di Alessandria n. 206/83373 del 20/12/2016 
 

Omissis 
DECRETA 
DECRETA 

 
1) di esprimere, ai sensi dell’art. 12, Legge Regionale 40/1998 e s.m.i., giudizio positivo di 
compatibilità ambientale relativamente al progetto per la realizzazione di derivazione idroelettrica 
esistente denominato Dovanelli sul torrente Borbera nei comuni di Carrega Ligure e Cabella Ligure, 
presentato dalla ditta  IMPRESE ELETTRICHE VALBORBERA di Giovanna Pozzallo & C. 
s.a.s.., con Sede Legale  in frazione Dovanelli Cabella Ligure (AL) e contestuale Valutazione 
appropriata di incidenza del SIC IT 1180011 “MASSICCIO DELL’ANTOLA – MONTE CARMO 
– MONTE LEGNÀ, sulla base del parere positivo con prescrizioni espresso dal soggetto gestore e 
cioè REGIONE PIEMONTE DIREZIONE AMBIENTE,GOVERNO E TUTELA DEL 
TERRITORIO - SETTORE BIODIVERSITA’ E AREE NATURALI qui citato e costudito agli atti 
della pratica; 
2) di dare atto che secondo i disposti del Regolamento Regionale n.10/R del 29.7.2003 e s.m.i. 
il provvedimento finale della domanda di concessione sarà emanato dal Dirigente responsabile di 
questa Provincia, parallelamente al presente Decreto inerente espressione di giudizio di 
compatibilità ambientale, ma con atto separato; 
3) che il giudizio positivo di compatibilità  e di valutazione appropriata di incidenza è vincolato 
al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 

omissis 
 

5) Di inviare il presente provvedimento al Proponente e di dare informazione a tutti i soggetti 
interessati, intervenuti in Conferenza, dell’avvenuta pubblicazione in forma integrale sul sito Web 
istituzionale,nonché di metterne una copia a disposizione del pubblico presso l’apposito Ufficio di 
Deposito dell’Autorità competente. 
 
6) Di rammentare che avverso il presente provvedimento è possibile, per chiunque vi    abbia 
interesse, esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro    60 giorni 
dalla piena conoscenza dell’atto ed entro 120 ricorso straordinario al capo dello Stato; 
 
7) Di pubblicare il presente provvedimento all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi. 
 
8) Di rilasciare il presente provvedimento fatti salvi i diritti di terzi. 
 

La Presidente della Provincia 
Prof.ssa Maria Rita ROSSA 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 739 - Determinazione n. 23 - 2770 del 16/01/2017 - Binè - Società Agricola 
Semplice - Concessione di derivazione di acque sotterranee ad uso agricolo in Comune di Novi 
Ligure 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la concessione di derivazione di acque sotterranee, tramite un pozzo, in 
Comune di Novi Ligure, a favore del Sig. Ghio Lorenzo (omissis) in qualità di socio della Biné – 
Società Agricola Semplice (P.IVA 02401740069) con sede legale in Novi Ligure – Via Gavi, n. 
101. La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dalla data della 
presente Determinazione Dirigenziale, nella misura massima di 0,120 l/s e media di 0,105 l/s per 
un volume medio annuo di mc. 2.200 circa, per uso agricolo (trattamenti fitosanitari); 
 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
20/12/2016, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. Il concessionario si impegna: 
a) a corrispondere, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 20/2002, la prima annualità del canone, stabilito 
nella misura di legge, sulla base di specifica richiesta formulata dalla Regione Piemonte e le 
annualità successive, rideterminate con le modalità e secondo le periodicità definite dalle 
normative vigenti, nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento;  
b) ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL P 05317) ed a mantenerla in buono stato di 
conservazione; 

(omissis) 
Il Dirigente - Direzione Ambiente 

Claudio Coffano 
 
Estratto del disciplinare: 
Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la 
possibilità di rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della 
necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se 
ne manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 

(omissis) 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 30009 - Istanza della Coutenza Canali Lanza, Mellana e Roggia Fuga Canali 
Demaniali di Irrigazione per il riconoscimento dei diritti di derivazione d’acqua ad uso 
agricolo dal Fiume Po in Comune di Casale Monferrato. 
 
 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 

OMISSIS 
Premesso che:  
- con domande prot. n. 110 del 24/01/1985 del Provv. Reg. OO.PP. Piemonte-Uff. Operativo di 
Alessandria e successiva istanza nostro prot. n. 125314 del 05.09.2007, il Sig. Giorgio Battezzati in 
qualità di Presidente della Coutenza Canali Lanza, Mellana e Roggia Fuga Canali Demaniali di 
Irrigazione (Part. IVA 01105230062) ha richiesto il riconoscimento dei diritti di derivazione 
d’acqua dal Fiume Po,  in Comune di Casale Monferrato, nella misura massima  di 20.000 l/s e 
media di 14.000 l/s, per uso agricolo (irrigazione a pioggia/scorrimento/goccia/sommersione di 
ettari 6460 su un comprensorio irriguo di ettari 10.670 ), effettuando il prelievo nel periodo dal 01 
Aprile al 30 Settembre e nella misura massima di 10.000 l/s e media di 7.000 l/s dal 01 gennaio al 
31 marzo e dal 01 ottobre al 31 dicembre; 
- con nota nostro prot. n. 67300 del 10.10.2016 Questi Uffici richiedevano integrazioni documentali 
a causa di sopravvenute modifiche del regime normativo; 
- con lettera prot. n. PMG/gt/7520 del 15.11.2016 la Ditta provvedeva a trasmettere le predette 
integrazioni. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del medesimo Regolamento n. 10/R, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda affinché chiunque ne 
abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line dei Comuni interessati e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 

ORDINA 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 02/02/2017; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line dei Comuni di Casale Monferrato, Frassineto Po, Valmacca, 
Ticineto, Borgo San Martino, Terruggia, Occimiano, Bozzole, Giamole, Mirabello Monferrato, 
Pomaro Monferrato, Valenza; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- alla Regione Piemonte - Direzione Ambiente, Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle   
Acque; 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- all’AIPO – Agenzia Interregionale per il Fiume Po;  
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- al Parco Fluviale del Po e dell’Orba; 



- al Comune di Casale Monferrato ; 
4) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5,  
del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 – entro 
la data della visita locale di istruttoria. 
5) La visita locale di istruttoria che ha valore di conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 14 della L. 
241/90 e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi) e alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, viene fissata 
per il giorno 16/03/2017 alle ore 10,30 con ritrovo presso il Comune di Casale Monferrato. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero ai Comuni presso i quali viene 
affissa la presente ordinanza. 
I Comuni di Casale Monferrato, Frassineto Po, Valmacca, Ticineto, Borgo San Martino, Terruggia, 
Occimiano, Bozzole, Giarole, Mirabello Monferrato, Pomaro Monferrato, Valenza dovranno 
restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche – la 
presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione all’Albo Pretorio on-line; dovranno inoltre 
trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro 20 (venti) giorni dall’inizio del 
periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della L. n. 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i.; 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 

 
Il Dirigente - Direzione Ambiente  

Ing. Claudio Coffano 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Provincia di Alessandria 
ESTRATTO DETERMINAZIONE N.5/4431 DEL 23/01/2017 ORDINE PAGAMENTO 
INDENNITA' DI ESPROPRIO CONSOLIDAMENTO SPALLE E REA LIZZAZIONE 
BRIGLIE KM 6+600 LUNGO SP 120 COMUNE DI SAREZZANO.A RT. 26 DPR 327/2001 
 
 
Si rende noto che, con Determinazione n. DDVB1 n° 5/4431 in data 23/01/2017, la dott.ssa 
Maurizia Fariseo, Funzionario I. P.O. Responsabile del Servizio Coordinamento Amministrativo 
LL.PP. Viabilità – Ufficio Espropri presso la Direzione Viabilità 1, ha disposto l’Ordine di 
Pagamento delle indennità di esproprio condivise alle Ditte proprietarie relativamente 
all’espropriazione indicata in oggetto in Comune di  Sarezzano: 
 
1 – MOGNI FAUSTO GIOVANNI CARLO  nato a  Sarezzano il 24/12/1939  (omissis), prop.1/1  
- Foglio 11 Mappale 48 di mq 140 di esproprio, Foglio 11 Mappale 47 di mq 174 di esproprio , 
Foglio 11 Mappale 46 di mq 68 di esproprio per una corresponsione d’indennità di esproprio pari a 
Euro 420,20. 
 
2 –  MOGNI   EMANUELA  nata a Tortona il 18/02/1966 – (omissis), prop. 1/1 – Foglio 11 
Mappale 44 di mq 198 di esproprio per una corresponsione d’indennità di esproprio pari a Euro 
217,80. 
 
Il testo integrale della determinazione è consultabile presso l’Ufficio Espropri della Direzione 
Viabilità 1 - della Provincia di Alessandria. 
 
L’ordine di pagamento sopra citato, diverrà esecutivo entro 30 (trenta) giorni dalla data di 
pubblicazione nel BUR. Decorso tale termine in assenza di impugnazione, anche per il terzo 
l’indennità fissata si considera inoppugnabile . 
 

IL  FUNZIONARIO   I.P.O.  RESPONSABILE 
Servizio Coordinamento Amm.vo LL.PP. Viabilità 

presso la Direzione Viabilità 1 
F.TO -   dott. ssa  Maurizia FARISEO 

 
Prot. n° 4478 del 23 Gennaio 2017 
Alessandria lì,   23 Gennaio 2017 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3832 - Domanda (Prot. 77106 del 18/11/2016) - Stella S.r.l. Società Agricola 
per l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque sotterranee ad uso 
agricolo (irriguo) in Comune di Castelnuovo Scrivia 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 

OMISSIS 
Premesso che: 
- con domanda (Prot. n. 77106 del 18/11/2016), il Sig. Stella Giuseppe (omissis) in qualità di 
Legale Rappresentante della Stella S.r.l. Società Agricola (Part. IVA 02226880066) ha richiesto 
l'autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque sotterranee nella misura 
massima di 30 l/s e media di 6,95 l/s, tramite la trivellazione di un pozzo della profondità massima 
di m 38 dal piano campagna, da eseguirsi su un fondo di proprietà della Stella S.r.l. Società 
Agricola censito al N.C.T. del Comune di Castelnuovo Scrivia, al Foglio n. 14, Mappale n. 299, 
per uso agricolo (irrigazione a goccia di ettari 24.48.92), effettuando il prelievo nel periodo dal 15 
Aprile al 15 Settembre. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda, affinché chiunque 
ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni oppure presentare eventuale domanda 
in concorrenza.  
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai 
Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 

ORDINA 
 

1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 02/02/2017; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Castelnuovo Scrivia; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- alla Regione Piemonte, Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Polizia 
Mineraria, Cave e Miniere; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- al Comune di Castelnuovo Scrivia; 
4) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5, 
del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro 
la data della visita locale di istruttoria, (alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse), 
fissata per il giorno 21/03/2017 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la 
derivazione. Entro tale data il Comune di Castelnuovo Scrivia dovrà esprimere il proprio nulla 
osta, per quanto concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità 



urbanistica delle opere in progetto. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 
(quaranta) giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel 
caso di ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere 
rinviata ad altra data; 
5) che la documentazione relativa al progetto venga messa a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d'ufficio, al termine del periodo previsto per la presentazione di 
domande in concorrenza (40 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP); 
6) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale 
viene affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Castelnuovo Scrivia dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni 
pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della L. n. 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del  07/03/2005 e s.m.i. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 

Il Dirigente - Direzione Ambiente 
Ing. Claudio Coffano 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 

 
Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R ART. 11 E S.M.I. - ORDINANZA N. 11 DEL 20.01.2017 - 
PRATICA DI DERIVAZIONE DA ACQUE SOTTERRANEE N. CN6470P IN COMUNE DI 
CAVALLERLEONE 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in sanatoria presentata in data 22 dicembre 2016 dalla Impresa Individuale Spertino 
Sergio con sede in Cavallerleone, intesa ad ottenere la concessione n. CN6470P, per derivare acque 
sotterranee, dal pozzo ubicato in Comune di Cavallerleone foglio di mappa 15 e particella 293, 
codice univoco CNP16417, con una portata pari a litri al secondo massimi 10 e litri al secondo medi 
0,33 a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 10500; la derivazione 
sarà esercitata, per l’uso zootecnico dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Cavallerleone per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello 
stesso. 

DA ATTO CHE 



 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Cavallerleone; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
 alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 

Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
 al Comando Militare Esercito Piemonte - TORINO; 
 all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
 al Comune di Cavallerleone - CAVALLERLEONE; 
 alla Impresa Individuale Spertino Sergio - CAVALLERLEONE. 
 
Un rappresentante della Impresa Individuale Spertino Sergio oppure un proprio delegato 
legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 
luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 
07 agosto 1990 n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno tre marzo duemiladiciassette alle ore 10,00, 
con ritrovo presso la Provincia di Cuneo - uffici del Settore Gestione Risorse del Territorio e 
Trasporti – Corso Nizza 21 - 12100 – CUNEO (1° piano). 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Cavallerleone restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
 la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; la conclusione del 

procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione della domanda ed è 
sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 

 il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

 il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI, responsabile della posizione 
organizzativa del Settore Gestione Risorse del Territorio e Trasporti e il referente al quale 
rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è la Dott.ssa Pellegrino Tiziana (Ufficio 
Acque - tel. 0171-445840). 

 
IL DIRIGENTE 

Alessandro dott. RISSO 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R ART. 11 E S.M.I. - ORDINANZA N. 12 DEL 20.01.2017 - 
PRATICA DI DERIVAZIONE DA ACQUE SOTTERRANEE N. CN6469P IN COMUNE DI 
TARANTASCA 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 20 dicembre 2016 dalla Azienda Golden Blu società semplice 
agricola con sede in Saluzzo, intesa ad ottenere la concessione n. CN6469P, per derivare acque 
sotterranee, dal pozzo ubicato in Comune di Tarantasca foglio di mappa 10 e particella 64, codice 
univoco CNP16416, con una portata pari a litri al secondo massimi 10 e litri al secondo medi 1,63 a 
cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 21600; la derivazione sarà 
esercitata, per l’uso agricolo - irrigazione dal 1 maggio al 30 settembre di ogni anno per irrigare 
5,15 ettari di terreno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Tarantasca per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello 
stesso. 



DA ATTO CHE 
 

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Tarantasca; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
 alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 

Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
 al Comando Militare Esercito Piemonte - TORINO; 
 all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
 al Comune di Tarantasca - TARANTASCA; 
 alla Azienda Golden Blu società semplice agricola - SALUZZO. 
 
Un rappresentante della Azienda Golden Blu società semplice agricola oppure un proprio delegato 
legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 
luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 
07 agosto 1990 n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno sei marzo duemiladiciassette alle ore 10,00, 
con ritrovo presso la Provincia di Cuneo - uffici del Settore Gestione Risorse del Territorio e 
Trasporti – Corso Nizza 21 - 12100 – CUNEO (1° piano). 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Tarantasca restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio 
e Trasporti - la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
 la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; la conclusione del 

procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione della domanda ed è 
sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 

 il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

 - il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI, responsabile della posizione 
organizzativa del Settore Gestione Risorse del Territorio e Trasporti e referente al quale 
rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è la Dott.ssa Pellegrino Tiziana (Ufficio 
Acque - tel. 0171-445840). 

 
IL DIRIGENTE 

Alessandro dott. RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 15 del 24.01.2017 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 6013 dal Rio Lasciauda nel comune di Vinadio ad uso energetico del 19.11.2015 
della società M.C. Hidro s.r.l. . 
 

PROVINCIA DI CUNEO 
SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E TRASPORTI - Ufficio Acque 

Ordinanza n. 15 del 24/01/2017 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica 
n. 6013 dal Rio Lasciauda nel Comune di Vinadio ad uso energetico del 19.11.2015 della Società 
M.C. Hidro s.r.l.  

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in data 19.11.2015 della Società M.C. Hidro s.r.l. con sede in Briaglia, intesa ad 
ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 6013 dal Rio Lasciauda nel Comune di 
Vinadio avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: Rio Lasciauda nel Comune di Vinadio; 
- restituzione: Vallone dei Bagni nel Comune di Vinadio in località Località Bagni-Fedio; 
- uso: energetico (produzione di energia elettrica); 
- portata massima: 20 l/s; 
- portata media: 17,60 l/s; 
- salto nominale medio: 281,60 metri; 
- potenza nominale media annua: 48,62 kW; 
- potenza installata: 45,10 kW; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
visto il completamento documentale prodotto dalla Società proponente con prot. n. 43444 del 
07/06/2016 a seguito della richiesta formalizzata dallo scrivente ufficio Acque con nota prot. n. 
115908 del 10/12/2015; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)’” e s.m.i.; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali;  
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29.01.2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012; 
atteso che sono stati rispettati gli adempimenti di cui all’art. 23 comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.; 

O R D I N A 
 

che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Vinadio per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 



DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Vinadio; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- all'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
- alla Regione Piemonte - Settore Tecnico Regionale - Cuneo; 
- alla Regione Piemonte - Settore Biodiversità e Aree Naturali; 
- alla Provincia di Cuneo - Settore Presidio del Territorio - Ufficio Vigilanza e Servizio 

Antisofisticazioni vinicole; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
- al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
- all’Aeronautica Militare - Comando 1^ Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio; 
- al Comune di Vinadio; 
- alla Società M.C. Hidro s.r.l.. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 30 
marzo 2017 alle ore 09:30, con ritrovo presso la Sala Maggioranza della Provincia di Cuneo sito 
in Cuneo - Corso Nizza, 21 - 1° piano, alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia 
interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 

Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio e 

Trasporti Dott. Alessandro Risso;  
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE____ 

Dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 16 del 24.01.2017 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 6069 dal Rivo di Bagna nel comune di Vinadio ad uso energetico del 28.09.2016 
della società CKP Energia s.r.l. . 
 

PROVINCIA DI CUNEO 
SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E TRASPORTI - Ufficio Acque 

Ordinanza n. 16 del 24/01/2017 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica 
n. 6069 dal Rivo di Bagna nel Comune di Vinadio ad uso energetico del 28.09.2016 della Società 
CKP Energia s.r.l. 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in data 28.09.2016 della Società CKP Energia s.r.l. con sede in Borgo San 
Dalmazzo, intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 6069 dal Rivo di 
Bagna nel Comune di Vinadio avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: Rivo di Bagna nel Comune di Vinadio; 
- restituzione: Vallone di San Bernolfo nel Comune di Vinadio in località San Bernolfo; 
- uso: energetico (produzione di energia elettrica); 
- portata massima: 70 l/s; 
- portata media: 50 l/s; 
- salto nominale medio: 85,89 metri; 
- potenza nominale media annua: 42,13 kW; 
- potenza installata: 60 kW; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)’” e s.m.i.; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali;  
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29.01.2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012; 
atteso che sono stati rispettati gli adempimenti di cui all’art. 23 comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.; 

O R D I N A 
 

che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Vinadio per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 



Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Vinadio; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- alla Regione Piemonte - Settore Tecnico Regionale Cuneo; 
- alla Regione Piemonte - Settore Biodiversità e Aree Naturali; 
-alla Provincia di Cuneo - Settore Presidio del Territorio - Ufficio Vigilanza e Servizio 

Antisofisticazioni vinicole; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
- al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
- all’Aeronautica Militare - Comando 1^ Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio; 
- al Comune di Vinadio; 
- alla Società CKP Energia s.r.l.. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 30 
marzo 2017 alle ore 11:00, con ritrovo presso con ritrovo presso la Sala Maggioranza della 
Provincia di Cuneo sita in Cuneo - Corso Nizza, 21 - 1° piano, alla suddetta visita potrà intervenire 
chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 

Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio e 

Trasporti Dott. Alessandro Risso; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE____ 

Dott. Alessandro RISSO
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “P1” – codice univoco 
TO-P-04542, ubicato nel Comune di Sangano (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “P1” – codice 
univoco TO-P-04542, ubicato nel Comune di Sangano (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 
2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 16 gennaio 2017 
n. protocollo: 1235/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/1-2017-A/A16000/7 
n. assegnato alla pratica: 690 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “P1” – codice univoco 
TO-P-03567, ubicato nel Comune di Candiolo (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 
2006, n. 15/R 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “P1” – codice 
univoco TO-P-03567, ubicato nel Comune di Candiolo (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 
2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 16 gennaio 2017 
n. protocollo: 1234/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/1-2017-A/A16000/8 
n. assegnato alla pratica: 691 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “P1” – codice univoco 
TO-P-04936, ubicato nel Comune di Virle (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “P1” – codice 
univoco TO-P-04936, ubicato nel Comune di Virle (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 18 gennaio 2017 
n. protocollo: 1484/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/1-2017-A/A16000/9 
n. assegnato alla pratica: 692 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “P1” – codice univoco 
TO-P-04745, ubicato nel Comune di Vigone (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “P1” – codice 
univoco TO-P-04745, ubicato nel Comune di Vigone (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 
2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 19 gennaio 2017 
n. protocollo: 1607/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/1-2017-A/A16000/10 
n. assegnato alla pratica: 693 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Regione Piemonte 
“Ricostruzione traversa del canale irriguo San Marzano con valorizzazione energetica - 
Impianto idroelettrico Barbaresco”, localizzato nei Comuni di Barbaresco, Castagnito e Neive 
(CN), presentato dalla Società San Francesco Energie S.r.l. - Comunicazione di avvenuto 
deposito degli elaborati e avvio del procedimento regionale nell’ambito della procedura di 
valutazione di impatto ambientale di competenza statale, di cui agli artt. 23 e ss. del d.lgs. 
152/2006.  
 

In data 29 dicembre 2016, il signor Giovanni Briatore, in qualità di legale rappresentante della 
società San Francesco Energie S.r.l., con sede legale in Via Venezia 4 - 12084 Mondovì (CN), ha 
presentato alla Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. 152/2006, lo Studio di impatto 
ambientale e gli elaborati progettuali relativi al progetto: “Ricostruzione traversa del canale irriguo 
San Marzano con valorizzazione energetica - Impianto idroelettrico Barbaresco”, localizzato nei 
Comuni di Barbaresco, Castagnito e Neive (CN), ai fini dell’avvio della procedura di valutazione di 
impatto ambientale di competenza statale, nell’ambito della quale la Regione esprime il proprio 
parere ai sensi dell’art. 25 del citato d.lgs. 152/2006 e dell’art. 18 della l.r. 40/1998. 

 
Precedentemente, in data 24 dicembre 2016, il proponente aveva pubblicato l’avviso al 

pubblico sui quotidiani “Il Giornale del Piemonte” e “Avvenire”. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico 

presso l’Ufficio di deposito regionale (Via Principe Amedeo, n. 17, 10123 Torino; apertura dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12), presso la Provincia di Cuneo (C.so Nizza, 21 – Cuneo), 
presso i Comuni di Barbaresco, Castagneto e Neive, nonché sui siti web della Regione, alla pagina: 
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/valutazioni_ambientali/via.htm, e del Ministero 
dell’Ambiente, alla pagina: http://www.va.minambiente.it/, per sessanta giorni a decorrere dalla 
data del 24 dicembre 2016. 

 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentati 

al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare oppure alla Regione Piemonte 
entro il medesimo termine temporale. 

 
Ai sensi della l. 241/1990 e s.m.i. e della l.r. 14/2014, il responsabile del procedimento 

regionale  designato è l’ing. Gabriella Giunta, responsabile del Settore Difesa del Suolo della 
Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica ed i responsabili dell’istruttoria sono l’ing. Roberto Fabrizio e l’ing. Roberto 
Del Vesco. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
ing. Gabriella GIUNTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Verbania 
R.D. 25.07.1904 n° 523, art. 97, D.G.R. n. 44-5084 del 14.01.2002. Asportazione di materiale 
litoide dal Torrente Anza all’interno della diga di Ceppo Morelli – Impianto idroelettrico di 
Battiggio, in Comune di Ceppo Morelli (VB). Richiedente: EDISON S.p.A 
 
 

IL DIRIGENTE 

Vista la domanda ns. prot. n. 55489/A1817A del 20/12/2016 della Società EDISON S.p.A. Business 
Unit Asset Energia Elettrica – Gestione Elettrica, con sede legale in Foro Buonaparte n. 31 a 
Milano (MI), per essere autorizzata all’esecuzione dei lavori di asportazione materiale litoide dal 
Torrente Anza in Comune di Ceppo Morelli (VB), finalizzati al ripristino della regolare funzionalità 
dell’opera di presa dell’impianto idroelettrico di Battiggio; 
 
visto il R.D. 25.07.1904 n. 523, art. 97, la legge 18.05.1989 n. 183, la legge 05.01.1994 n. 37, le 
deliberazioni dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 26 del 11.12.1997 e n. 18 del 26.04.2001, la 
D.G.R. n. 44–5084 del 14.01.2002; 

DISPONE 

 

che la domanda suddetta, corredata dagli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Bergamin Giovanni, 
sia depositata presso il Settore Tecnico Regionale – Novara e Verbania, sede di Domodossola (VB) 
per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
comunicato, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione in ore di Ufficio. 
 
Le eventuali opposizioni, redatte in carta da bollo di Euro 16,00, potranno essere presentate entro 15 
giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R. al Settore Tecnico Regionale – Novara e Verbania 
presso gli Uffici di Via Romita n. 13 bis a Domodossola (VB). 
 

 IL DIRIGENTE 
Ing. Giovanni ERCOLE 
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Regione Piemonte 
Settore Viabilita' e Sicurezza stradale 
L. 65/2012 – Realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione 
previsti all’interno del Palazzo del Ghiaccio di Torre Pellice. 
 

 
Direzione Opere Pubbliche  Difesa del  Suolo Montagna, Foreste,  

Protezione civile, Trasporti e Logistica 
Settore Investimenti  

 
AVVIO DI  PROCEDIMENTO 

 
OGGETTO: “L. 65/2012 – Realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria e 
riqualificazione previsti all’interno del Palazzo del Ghiaccio di Torre Pellice” 
Comunicazione di avvio del procedimento inerente la Conferenza di Servizi sul progetto definitivo 
ai sensi dell’art. 14 L. 241/1990 e s.m.i.. 
 
La Società SCR Piemonte S.p.A., con sede in Corso Marconi 10 – Torino,  in data 10.01.2017 con 
nota prot. n. 187, ha chiesto alla Direzione Regionale Opere Pubbliche  Difesa del  Suolo 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica – Settore Investimenti Trasporti e 
Infrastrutture l’attivazione, ai sensi della L. 241/90 e sm.i., della Conferenza di Servizi sul progetto 
definitivo denominato “Completamento dell’adeguamento della sezione stradale nel tratto Novara 
– Nibbiola – 1° lotto funzionale Novara – Garbagna (Cod. 014NO05)”, trasmettendo 
contestualmente i relativi elaborati progettuali. 
 
La conclusione del procedimento inerente la Conferenza dei Servizi è stabilita entro 45 giorni dalla 
data della prima seduta della Conferenza di Servizi medesima. 
 
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. il Responsabile del Procedimento designato è 
l’Ing. Tommaso Turinetti, Responsabile del Settore Investimenti Trasporti e Infrastrutture della 
Direzione regionale Direzione Opere Pubbliche  Difesa del  Suolo Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica (tel. 011.4324196); inoltre, per informazioni sullo stato della pratica, è 
possibile rivolgersi all’ing. Monica Amadori (tel. 011.4323663) funzionario del Settore.  
 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
60 giorni dalla piena conoscenza dell'atto. 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ing. Tommaso Turinetti 
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Regione Piemonte 
BICB02 2017 - Concessione breve alla Ditta SIPOWER S.r.l. per utilizzo temporaneo di area 
demaniale per aree di cantiere, piste di accesso all'alveo e al cantiere e per la realizzazione di 
opere connesse all’impianto idroelettrico ad acqua fluente dal Torrente Cervo in Comune di 
VIGLIANO BIELLESE (BI). Comunicazione avvio del pro cedimento. 
 
 

il Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli 
RENDE NOTO 

ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 15 della 14/2014,  di aver dato avvio al 
procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 

seguito, pertanto a tal fine comunica: 
 
- Nominativo del richiedente: SIPOWER S.r.l. - Indirizzo: Corso Matteotti, 1 - MILANO  
- Oggetto del procedimento: R.D. 523/1904 – Concessione Breve 2/2017 - Concessione breve 
per utilizzo temporaneo di area demaniale per aree di cantiere, piste di accesso all'alveo e al 
cantiere e per la realizzazione di opere connesse all’impianto idroelettrico ad acqua fluente dal 
Torrente Cervo in Comune di VIGLIANO BIELLESE (BI); 
- Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: 
(BI.CB.2/2017); 
- Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Regionale Biella e 
Vercelli in data 24/1/2017 e registrata con protocollo n. 3283/A1815A; 
- Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 60 giorni a far data dal 
ricevimento dell’istanza; 
- Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 
documentazione:  REGIONE PIEMONTE- Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli – Via 
Tripoli, 33 - BIELLA; 
- Responsabile del procedimento: Ing. Roberto CRIVELLI; 
- Responsabile dell’istruttoria per l’autorizzazione idraulica :  ing. Maurizio DI LELLA tel: 
015-8551556; 
- Responsabile dell’istruttoria per la concessione demaniale: Pier Francesco ALIATTA - tel. 
015-8551514; 
- Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio è 
disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 
 
Si fa presente che ai sensi dell’art. 12 della L.R. 14/2014 tale comunicazione verrà pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; si 
precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico, 
presso il Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli – Ufficio di Biella –Via Tripoli, 33. 
 
Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare memorie scritte e/o documenti 
esclusivamente all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei 
giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al  
procedimento. 
 

Il Responsabile del Settore 
(ing.Roberto Crivelli) 
firmato digitalmente 
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Unione 'Bassa Sesia' - Carpignano Sesia (Novara) 
Carpignano Sesia - Bando pubblico di assegnazione posteggi.  
 
 
Avviso di bando pubblico per l’assegnazione dodecennale posteggi con concessione in scadenza a 
favore di commercianti e agricoltori su aree pubbliche nel mercato settimanale del mercoledì Via 
Dante, Piazza Volontari della Libertà, Piazza Marconi, Via Bonenti. 
 
Si rende noto che, con determinazione n. 50   del 16/12/2016  è stato approvato bando pubblico per 
l’assegnazione dodecennale di posteggi con concessione in scadenza nel mercato settimanale del 
Mercoledi operante in Via Dante, Piazza Volontari della Libertà, Piazza Marconi, Via Bonenti.  
 
La domanda in bollo va presentata esclusivamente sugli appositi moduli allegati al bando e dovrà 
pervenire al  Comune di Carpignano Sesia – Ufficio Polizia Municipale Unione Bassa Sesia – 
Piazza Volontari della Libertà 4  - Carpignano Sesia, entro 30 (trenta) giorni decorrenti dal giorno 
successivo a quello della pubblicazione del presente avviso. 
 
Il bando integrale e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di Carpignano Sesia (www.comune.Carpignano Sesia.no.it) ed è disponibile presso l’Ufficio Polizia 
Municipale Unione Bassa Sesia. 
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ERRATA CORRIGE 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 27 dicembre 2016, n. 96 
Quarta modifica all'Accordo di Programma (D.P.G.R. 84/2014) tra la Regione 
Piemonte e il Comune di Torino per la realizzazione (art. 16, L. 17.02.1992 n. 179, 
Delibera CIPE 16.03.1994) al fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed 
ambientale delle aree Lancia, Framtek, Spina 2, nel comune di Torino (ambito 8.18/1 
SPINA 2 PR.IN). 
 
 
 
 
 
Per mero errore materiale il Decreto in oggetto è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 
52 del 29 dicembre 2016 nell’argomento  
“LAVORI, SERVIZI E FORNITURE - ART 23, LETT B, D LGS N 33-2013”  
anziché nell’argomento  
“ACCORDI CON SOGGETTI PRIVATI O ALTRE PA - ART 23, LETT D, D LGS N 33-
2013”. 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 1-4475 
Adesione della Regione Piemonte all'Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo 
Sviluppo per l'anno 2016. Euro 22.500,00 (Ass.100625). 
 

A relazione del Presidente Chiamparino e  dell'Assessore Cerutti: 
 
La Regione Piemonte per il perseguimento dei suoi numerosi obiettivi nell’ambito degli  

Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata aderisce ad alcune Associazioni, Organismi 
internazionali ed europei come previsto dalle  leggi regionali n. 6 del 14.01.1977 e n. 49 del  
11.08.1978. 

 
La Regione Piemonte, in recepimento alle linee di indirizzo per lo svolgimento di attività di 

cooperazione allo sviluppo da parte di Regioni, Province autonome ed Enti locali, fissate dal 
Comitato Interministeriale per la Cooperazione allo Sviluppo (C.I.C.S.) e in attuazione delle 
indicazioni fornite dalla Conferenza delle Regioni, aderisce, fin dal 1990, (DCR 4711 n. 137 del 28 
dicembre 1990) all’Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.). 

 
L’O.I.C.S. nasce nel settembre 1991 per volontà della Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome italiane, come struttura comune in materia di cooperazione decentrata allo 
sviluppo e di sostegno ai processi di internazionalizzazione economica territoriale. 

 
E’ un’organizzazione senza fini di lucro ed ha la natura giuridica di associazione privata di 

enti pubblici. 
 
I suoi soci ordinari sono infatti le Regioni e le Province autonome italiane, ciascuna 

rappresentata dal Presidente della Giunta o da un suo delegato. Ogni socio assicura anche 
finanziariamente il funzionamento dell’Osservatorio versando una quota annuale, che, per decisione 
della stessa Conferenza dei Presidenti, è costituita per ogni socio da una parte fissa (uguale per tutti 
gli associati) e da una parte proporzionale al numero di abitanti. 

 
L’Osservatorio svolge in particolare le seguenti funzioni: 
- raccorda i soggetti che operano nel campo della cooperazione allo sviluppo a livello nazionale ed 

internazionale; 
- diffonde informazioni e coordina le diverse iniziative realizzate; 
- favorisce l’attività di cooperazione internazionale di Regioni, Province autonome ed Enti locali, 

sul loro territorio, nei PVS (Paesi in via di Sviluppo), nei PET  (Paesi ad economia di transizione) 
del Sud e dell’Est del mondo, e si colloca come un utile strumento operativo per l’azione 
regionale in attuazione delle leggi regionali 67/95 “Interventi regionali per la promozione di una 
cultura ed educazione di pace, per la cooperazione e la solidarietà internazionale”, - 50/94 
“Iniziative per l’attuazione di accordi di collaborazione fra la Regione Piemonte ed entità 
istituzionali di Paesi esteri – Modalità di esercizio e di finanziamento delle competenze regionali 
in materia” - 4/82 “Interventi regionali di soccorso”. 

- effettua il servizio di assistenza alla gestione e attuazione di programmi interregionali complessi, 
in particolare dell’Accordo di Programma Quadro “Programma di Sostegno alla Cooperazione 
Regionale – Paesi dei Balcani” di cui la Regione Piemonte è Responsabile. 

 
La quota di adesione della Regione Piemonte da versare nel 2016 è invariata rispetto a 

quanto deliberato dall’Assemblea Generale dei Soci dell’OICS del 21 gennaio 2009, quota dovuta 
ai sensi dell’art. 8, primo comma lett. B) dello Statuto; 

 



pertanto si ritiene di proseguire, anche per l’anno 2016, con l’adesione all’O.I.C.S. con una 
quota annuale pari ad € 22.500,00 con le risorse assegnate sul capitolo  186421/2016 (UPB 
A1200A1- n. ass 100625); 

 
tutto ciò premesso; 

 
vista la L.R. 14.01.1977 n. 6 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, 

congressi ed altre manifestazioni per l’adesione ad Enti e da Associazioni e per l’acquisto di 
documenti di interesse storico ed artistico”; 

 
vista la L. R. 11 agosto 1978, n. 49 “Modificazione alla L.R. n. 6 del 14.01.1977 relativa a 

norme per l’organizzazione e la partecipazione a congressi, convegni ed altre manifestazioni, per 
l’adesioni ad Enti e Associazioni; 

 
vista la L.R. 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016- 2018”. 

Approvazione del documento tecnico di accompagnamento:ripartizione delle unità di voto del 
bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 
2016-2018:ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della 
rendicontazione”; 
 

vista la Legge regionale 5 Dicembre 2016 n. 24 "Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie"; 

 
vista la DGR n. 3-4370 del 19 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 

“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni”. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17.10.2016; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
- di aderire per l’anno 2016 all’ O.I.C.S. con una quota di euro 22.500,00; 
- di far fronte al pagamento della quota di adesione per l’anno 2016 all’O.I.C.S. con  le risorse di 

cui al capitolo 186421 (UPB A1200A1, Ass. 100625, Missione 01, Programma 11) del bilancio 
di previsione per l’anno 2016 che presenta la necessaria disponibilità. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR 
rispettivamente entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto ovvero il 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione 
innanzi al giudice ordinario, per tutelare un diritto soggettivo entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile.  

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 2-4476 
Adesione della Regione Piemonte alla Comunita' di lavoro Regio Insubrica. Quota associativa 
annuale 60.000 CHF (Euro 55.000,00), ass. n. 100625. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino e del Vicepresidente Reschigna: 
 
La Regione Piemonte nel perseguimento degli obiettivi che sono alla base della sua attività 

internazionale aderisce ad alcune associazioni, organismi internazionali ed europei, come previsto 
dalle Leggi regionali n.6 del 14 gennaio 1977 e n.49 del 11 agosto 1978, nonché dall’art. 5 dello 
Statuto della Regione. 
 

I territori frontalieri del Piemonte, della Lombardia  e del Cantone Ticino condividono 
problematiche e interessi comuni derivanti dal loro essere aree di confine, in particolare nei settori 
del trasporto terrestre e lacustre, del turismo, del commercio, della formazione, della valorizzazione 
del territorio e dell’ambiente e dei servizi di pubblica utilità.  
 

Nell’ottica di promuove la cooperazione nell’area italo-svizzera dei Laghi prealpini 
(Ceresio, Lario e Verbano), individuando, approfondendo e discutendo temi e problematiche di 
natura e di interesse transfrontaliero, nel 1995 è stata  istituita la Comunità di lavoro Regio 
Insubrica, associazione di diritto privato svizzero, con sede a Mezzana - Coldrerio (Svizzera), 
composta dalle Province italiane del Verbano Cusio Ossola, Novara, Como, Lecco e Varese e dalla 
Repubblica  e Cantone Ticino (Svizzera), cui hanno aderito, a partire dal 2015, la Regione Piemonte 
e la Regione Lombardia. 
 

Valutato che attraverso la partecipazione diretta alla Comunità di lavoro Regio Insubrica la 
Regione Piemonte si avvale di un utile strumento per rimuovere gli ostacoli e massimizzare le 
opportunità che si presentano ai territori piemontesi confinanti con il Cantone Ticino, assicurando al 
tempo stesso il raccordo e il coordinamento con le politiche regionali e di cooperazione 
transfrontaliera nazionale ed europea. 
 

Ritenuto pertanto di aderire alla Comunità di lavoro Regio Insubrica, ai sensi della l.r. n. n.6 
del 14 gennaio 1977 e n.49 del 11 agosto 1978, per l’anno 2016.  
 

Rilevato che l’adesione alla Regio Insubrica comporta il pagamento di una quota associativa 
a carico della Regione Piemonte per l’anno 2016 pari a 60.000,00 CHF (Euro 55.000,00), che trova 
la relativa copertura finanziaria nell’UPB A1200A1 di competenza del Gabinetto della Presidenza 
della Giunta regionale, sul cap. 186421/16 (assegnazione n. 100625). 
 

Tutto ciò premesso; 
 

vista la L.R. 14 gennaio 1977 n. 6 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a 
convegni, congressi ed altre manifestazioni per l’adesione a Enti e Associazioni e per l’acquisto di 
documenti di interesse storico ed artistico”; 
 

vista la L.R. 11 luglio 1978 n. 49 “Modificazione alla L.R. n.6 del 14 gennaio 1977 relativa 
a norme per l’organizzazione e la partecipazione a congressi, convegni e altre manifestazioni, per 
l’adesioni a Enti e Associazioni”; 
 

vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 



vista la L.R. 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016 - 2018”. 
Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione delle unità di voto del 
bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 
2016-2018:ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della 
rendicontazione”; 
 

vista la Legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
 

vista la DGR n. 3-4370 del 19 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni”; 
 

considerato che tale adesione è, inoltre, coerente con le azioni indicate nel Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) e il relativo Programma Triennale per la Trasparenza e 
l'Integrità (P.T.T.I.) della Regione Piemonte, approvati con Deliberazione della Giunta regionale n. 
1-191 del 4/8/2014; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nella forma di Legge,  
 

delibera 
 

- di aderire alla Comunità di lavoro Regio Insubrica, con sede a Mezzana – Coldrerio 
(Svizzera), condividendone le finalità e ritenendo strategica la partecipazione della Regione 
nell’ottica di rimuovere gli ostacoli e massimizzare le opportunità che si presentano ai 
territori frontalieri tra Piemonte e Cantone Ticino; 

 
- di far fronte al pagamento della quota associativa per l’anno 2016, pari a 60.000,00 CHF 

(Euro 55.000,00), con le risorse di cui al capitolo 186421/16 (UPB A1200A1; ass. n. 
100625; Missione: 01; Programma: 11). 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR entro 

60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 3-4477 
Variazione al Bilancio di previsione 2016-2018. Rimodulazione iscrizioni nell'esercizio 2017 
per la realizzazione del progetto europeo SUNFRAIL. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 20 dicembre 2016, prot. 25584/A1407A - 02, della Direzione regionale Sanità 

è stato chiesto di variare il bilancio di previsione pluriennale nell’anno 2017 in quanto si è resa 
necessaria una rimodulazione temporale delle iscrizioni delle entrate e delle spese per realizzazione 
del progetto europeo SUNFRAIL; 
 

al fine di provvedere all’adempimento della sopraccitata richiesta, si ritiene opportuno 
variare il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, secondo le indicazioni di cui all’allegato alla 
presente deliberazione; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi DGR 1-4046 del 
17 ottobre 2016; 
 

tutto ciò premesso; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
 - di variare gli Allegati 1, 2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE TEMPORALE ISCRIZIONI PROGETTO SUNFRAIL 
 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 28447/0            A1102A                                        | 
QUOTA PARTE FINANZIAMENTO EUROPEO PER PROGETTO DENONOMINATO       | 
SUNFRAIL (III PROGRAMMA SALUTE)                                   |         +20.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +20.000,00                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE TEMPORALE ISCRIZIONI PROGETTO SUNFRAIL 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 103053/0           A140001                                       | 
SPESE PER PERSONALE COINVOLTO NEL PROGETTO (SUNFRAIL - III        | 
PROGRAMMA SALUTE)                                                 |         +12.051,89                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 115225/0           A140001                                       | 
SPESE INERENTI L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO SUNFRAIL (III PROGRAMMA  | 
SALUTE)                                                           |          +4.323,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 136010/0           A140001                                       | 
SPESE PER RIMBORSI TRASFERTE DEL PERSONALE IMPEGNATO NEL PROGERRO | 
E SPESE GENERALI (SUNFRAIL - III PROGRAMMA SALUTE)                |          +3.625,11                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +20.000,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE TEMPORALE ISCRIZIONI PROGETTO SUNFRAIL 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE TEMPORALE ISCRIZIONI PROGETTO SUNFRAIL 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 4-4478 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Rimodulazione dell'iscrizione del 
Fondo Pluriennale vincolato relativo ai fondi statali in materia di Obbligo e Diritto-Dovere e 
di Percorsi sperimentali nel Sistema Duale. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Considerato che con precedenti provvedimenti amministrativi, si è provveduto all’iscrizione 

delle quote spettanti in materia di Obbligo e Diritto-Dovere e di Percorsi sperimentali nel Sistema 
Duale, ripartendo le previsioni di accertamento  e di impegno sul triennio 2016-2017-2018; 

 
viste le reversali di incasso n.32443 e n.32289 del 14 dicembre 2016 che attestano l’incasso 

da parte della Regione di tali quote nel loro complesso; 
 
considerato perciò necessario provvedere all’iscrizione in entrata di tali quote al fine di 

consentire l’introito totale, lasciando inalterata l’iscrizione in spesa sul triennio, attraverso l’utilizzo 
dello strumento del Fondo Pluriennale Vincolato, di cui all’articolo 3 del D.Lgs. n.118/2011 e 
s.m.i.; 

 
considerato è necessario procedere alla suddetta modifica dell’iscrizione al fine di consentire 

alla Regione il corretto utilizzo delle risorse; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016, 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A), B), C) e D), parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV PER DIR A15 (OBBLIGO E SIST DUALE) 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   21600/0     A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO PER IL              | 
FINANZIAMENTO DELLE INIZIATIVE DI CUI ALL'ARTICOLO 68, COMMA 1,   | 
LETTERE B) E C) E COMMA 3 DELLA LEGGE N. 144/99. INTERVENTI IN    | 
MATERIA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE                               |      +6.790.177,67         +6.790.177,67                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   27038/0     A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO PER IL              | 
FINANZIAMENTO DELLE INIZIATIVE DI CUI ALL'ARTICOLO 68 DELLA LEGGE | 
N.144/99. PERCORSI IEFP NELL'AMBITO DEL SISTEMA DUALE             |      +5.090.028,00         +5.090.028,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                     +11.880.205,67        +11.880.205,67                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV PER DIR A15 (OBBLIGO E SIST DUALE) 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   197396/0    A1101A1                                       | 
FONDO DI RISERVA DI CASSA (L.R. 7/2001)                           |              +0,00        +11.880.205,67                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   646956/0    A150001                                       | 
CONTRIBUTI A SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI PER IL FINANZIAMENTO     | 
DELLE INIZIATIVE IN MATERIA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE DI CUI    | 
ALL'ARTICOLO 68, COMMA 1, LETTERE B) E C), E COMMA 3 DELLA LEGGE  | 
N. 144/99 - F.P.V. STATALI                                        |      +3.395.088,84                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   676152/0    A150001   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
CONTRIBUTI A SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI PER IL FINANZIAMENTO DI  | 
PERCORSI IEFP DI CUI ALL'ARTICOLO 68 DELLA LEGGE N.144/99         | 
NELL'AMBITO DEL SISTEMA DUALE - F.P.V. STATALE                    |      +5.090.028,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   677734/0    A150001   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
CONTRIBUTI A SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI PER IL FINANZIAMENTO     | 
DELLE INIZIATIVE IN MATERIA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE DI CUI    | 
ALL'ARTICOLO 68, COMMA 1, LETTERE B) E C), E COMMA 3 DELLA LEGGE  | 
N. 144/99 - TRASF IMPRESE - F.P.V. STATALE                        |      +3.395.088,83                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                       +11.880.205,67        +11.880.205,67                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV PER DIR A15 (OBBLIGO E SIST DUALE) 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  646956/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 21600/0 
 
 U     2016  676152/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 27038/0 
 
 U     2016  677734/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 21600/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 516 / 20/12/2016   *** BOZZA ***            PAG. 4 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV PER DIR A15 (OBBLIGO E SIST DUALE) 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  676152/0         01  04  18          A15/000                                    1    1 1  06  002  2   08  05      1623 
 U     2016  677734/0         01  04  18          A15/000                                    1    1 1  06  002  2   06  05      1623 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV PER DIR A15 (OBBLIGO E SIST DUALE) 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |     +11.880.205,67        +11.880.205,67                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                     +11.880.205,67        +11.880.205,67                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV PER DIR A15 (OBBLIGO E SIST DUALE) 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  15   02  1                                                      | 
POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE /           | 
FORMAZIONE PROFESSIONALE / SPESE CORRENTI                         |     +11.880.205,67                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  20   03  1                                                      | 
FONDI E ACCANTONAMENTI / ALTRI FONDI / SPESE CORRENTI             |              +0,00        +11.880.205,67                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                       +11.880.205,67        +11.880.205,67                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 517 / 20/12/2016   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV PER DIR A15 (OBBLIGO E SIST DUALE) - PLUR 
                  Allegato C) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 45/0               A1102A                                        | 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO IN PARTE CORRENTE - FONDI STATALI ED  | 
EUROPEI                                                           |     +11.880.205,67                   +1.904.502,06 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 21600/0            A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO PER IL              | 
FINANZIAMENTO DELLE INIZIATIVE DI CUI ALL'ARTICOLO 68, COMMA 1,   | 
LETTERE B) E C) E COMMA 3 DELLA LEGGE N. 144/99. INTERVENTI IN    | 
MATERIA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE                               |      -5.975.703,61                     -814.474,06 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 27038/0            A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO PER IL              | 
FINANZIAMENTO DELLE INIZIATIVE DI CUI ALL'ARTICOLO 68 DELLA LEGGE | 
N.144/99. PERCORSI IEFP NELL'AMBITO DEL SISTEMA DUALE             |      -4.000.000,00                   -1.090.028,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                      +1.904.502,06                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV PER DIR A15 (OBBLIGO E SIST DUALE) - PLUR 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 646956/0           A150001                                       | 
CONTRIBUTI A SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI PER IL FINANZIAMENTO     | 
DELLE INIZIATIVE IN MATERIA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE DI CUI    | 
ALL'ARTICOLO 68, COMMA 1, LETTERE B) E C), E COMMA 3 DELLA LEGGE  | 
N. 144/99 - F.P.V. STATALI                                        |        +407.237,03                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 676152/0           A150001                                       | 
CONTRIBUTI A SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI PER IL FINANZIAMENTO DI  | 
PERCORSI IEFP DI CUI ALL'ARTICOLO 68 DELLA LEGGE N.144/99         | 
NELL'AMBITO DEL SISTEMA DUALE - F.P.V. STATALE                    |      +1.090.028,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 677734/0           A150001                                       | 
CONTRIBUTI A SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI PER IL FINANZIAMENTO     | 
DELLE INIZIATIVE IN MATERIA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE DI CUI    | 
ALL'ARTICOLO 68, COMMA 1, LETTERE B) E C), E COMMA 3 DELLA LEGGE  | 
N. 144/99 - TRASF IMPRESE - F.P.V. STATALE                        |        +407.237,03                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                        +1.904.502,06                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV PER DIR A15 (OBBLIGO E SIST DUALE) - PLUR 
                  Allegato D) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  0   101                                                         | 
AVANZO DI AMMINISTRAZ. E FONDO CASSA / TIPOLOGIA 101: AVANZO DI   | 
AMM. E FONDO CASSA                                                |     +11.880.205,67                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  0   101                                                         | 
AVANZO DI AMMINISTRAZ. E FONDO CASSA / TIPOLOGIA 101: AVANZO DI   | 
AMM. E FONDO CASSA                                                |                                      +1.904.502,06 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |      -9.975.703,61                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |                                      -1.904.502,06 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                      +1.904.502,06                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV PER DIR A15 (OBBLIGO E SIST DUALE) - PLUR 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  15   02  1                                                      | 
POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE /           | 
FORMAZIONE PROFESSIONALE / SPESE CORRENTI                         |      +1.904.502,06                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                        +1.904.502,06                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 5-4479 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Rimodulazione dell'iscrizione di 
fondi, provenienti dallo Stato, per il potenziamento del Servizio Fitosanitario e per le 
emergenze fitosanitarie in Agricoltura. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il Decreto legislativo n.14/2005 recante “Attuazione della direttiva 2002/89/CE 

concernente misure di protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai 
vegetali o ai prodotti vegetali”; 

vista la decisione della Commissione del 19 febbraio 2009, concernente “Procedura di 
infrazione 2008/2030, ex art.226 Trattato CE: direttiva 2000/29/CE relativa alla tutela fitosanitaria – 
adozione e comunicazione di provvedimenti necessari ad eradicare organismi nocivi ai vegetali o ai 
prodotti vegetali”; 

visto il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n.23885 del 10 
ottobre 2016 con il quale sono assegnate alla Regione Piemonte risorse pari ad Euro 210.242,74 per 
il potenziamento del servizio fitosanitario e per le emergenze fitosanitarie; 

vista la nota della Direzione regionale A17000, inoltrata con e-mail del 20 dicembre 2016 
con la quale è richiesta, a seguito dell’incasso della somma, la rimodulazione dell’iscrizione negli 
esercizi 2016 e 2017 della quota di Euro 210.242,74 mediante l’utilizzo dello strumento del Fondo 
Pluriennale Vincolato, di cui all’articolo 3 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
considerato che occorre procedere all’iscrizione della somma, al fine di consentire alla 

Regione il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A), B), C) e D), parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         EMERGENZE FITOSANITARIE - RIMODULAZIONE CON FPV 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   24040/0     A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE PER INTERVENTI PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO     | 
FITOSANITARIO E PER LE EMERGENZE FITOSANITARIE DESTINATA A SPESE  | 
PER ISPEZIONI E CONTROLLI FITOSANITARI, PER ANALISI E PER IL      | 
FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI (D.M. N.24050 DEL 14/11/2011 -       | 
PROCEDURA DI INFRAZIONE 2008/2030, EX ART.226 TRATTATO CE)        |        +210.242,74           +210.242,74                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +210.242,74           +210.242,74                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 503 / 19/12/2016   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         EMERGENZE FITOSANITARIE - RIMODULAZIONE CON FPV 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   197396/0    A1101A1                                       | 
FONDO DI RISERVA DI CASSA (L.R. 7/2001)                           |              +0,00           +210.242,74                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   636066/0    A1703A1                                       | 
SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO E PER LE    | 
EMERGENZE FITOSANITARIE. SPESE PER ISPEZIONI E CONTROLLI          | 
FITOSANITARI, PER ANALISI E PER IL FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI   | 
(D.M. N.24050 DEL 14/11/2011 - PROCEDURA DI INFRAZIONE 2008/2030, | 
EX ART.226 TRATTATO CE) - F.P.V. STATALI                          |        +140.000,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   669208/0    A1703A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO ED EMERGENZE             | 
FITOSANITARIE. CONTRIBUTI PER ISPEZIONI E CONTROLLI FITOSANITARI, | 
PER ANALISI E PER IL FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI (D.M. N.24050   | 
DEL 14/11/2011 - PROCEDURA DI INFRAZIONE 2008/2030, EX ART.226    | 
TRATTATO CE) - F.P.V. STATALE                                     |         +70.242,74                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +210.242,74           +210.242,74                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         EMERGENZE FITOSANITARIE - RIMODULAZIONE CON FPV 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  636066/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 24040/0 
 
 U     2016  669208/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 24040/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         EMERGENZE FITOSANITARIE - RIMODULAZIONE CON FPV 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  669208/0         02  05  16          A17/03A                                    1    1 1  05  003  2   10  29      1549 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         EMERGENZE FITOSANITARIE - RIMODULAZIONE CON FPV 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |        +210.242,74           +210.242,74                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +210.242,74           +210.242,74                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         EMERGENZE FITOSANITARIE - RIMODULAZIONE CON FPV 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  16   03  1                                                      | 
AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA / POLITICA          | 
REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI AGROALIMENTARI,   | 
LA CACCIA E LA PESCA (SOLO PER LE REGIONI) / SPESE CORRENTI       |        +210.242,74                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  20   03  1                                                      | 
FONDI E ACCANTONAMENTI / ALTRI FONDI / SPESE CORRENTI             |              +0,00           +210.242,74                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +210.242,74           +210.242,74                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         EMERGENZE FITOSANITARIE - RIMODULAZIONE CON FPV (PLUR) 
                  Allegato C) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 45/0               A1102A                                        | 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO IN PARTE CORRENTE - FONDI STATALI ED  | 
EUROPEI                                                           |        +210.242,74                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 24040/0            A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE PER INTERVENTI PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO     | 
FITOSANITARIO E PER LE EMERGENZE FITOSANITARIE DESTINATA A SPESE  | 
PER ISPEZIONI E CONTROLLI FITOSANITARI, PER ANALISI E PER IL      | 
FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI (D.M. N.24050 DEL 14/11/2011 -       | 
PROCEDURA DI INFRAZIONE 2008/2030, EX ART.226 TRATTATO CE)        |        -210.242,74                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                              +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 504 / 19/12/2016   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         EMERGENZE FITOSANITARIE - RIMODULAZIONE CON FPV (PLUR) 
                  Allegato D) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  0   101                                                         | 
AVANZO DI AMMINISTRAZ. E FONDO CASSA / TIPOLOGIA 101: AVANZO DI   | 
AMM. E FONDO CASSA                                                |        +210.242,74                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |        -210.242,74                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                              +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 6-4480 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi, relativi a 
contributi erogati, non utilizzati e restituiti, ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, relativo al 
POR 2014-2020. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Viste le Bollette della Tesoreria regionale n.31365 del 7 dicembre 2016 e n.32396 del 14 

dicembre 2016 che attestano l’accredito a favore della Regione Piemonte dell’importo di Euro 
59.729,83 quale restituzione di contributi statali ed europei, erogati e non utilizzati, per le spese 
sostenute a copertura dei costi di personale regionale in distacco per l’anno formativo 2014-2015; 

 
vista la nota della Direzione A15, prot.n. 43813/A1501A del 16 dicembre 2016, con la 

quale, si richiede l’iscrizione della somma di Euro 59.729,83 sull’esercizio 2017, mediante 
l’utilizzo dello strumento del Fondo Pluriennale Vincolato, di cui all’articolo 3 del D.Lgs. 
n.118/2011 e s.m.i.; 

 
considerato che occorre procedere all’iscrizione in bilancio della suddetta somma, al fine di 

consentire alla Regione il relativo utilizzo; 
 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A), B), C) e D) parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RESTITUZIONE FONDI EROGATI PER POR FESR 2014-2020 - FPV 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   34837/0     A1102A                                        | 
RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE)       | 
N.1303/2013. QUOTA FSE                                            |         +35.135,20            +35.135,20                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   34838/0     A1102A                                        | 
RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE)       | 
N.1303/2013. QUOTA PROVENIENTE DAL FONDO DI ROTAZIONE             |         +24.594,63            +24.594,63                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +59.729,83            +59.729,83                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RESTITUZIONE FONDI EROGATI PER POR FESR 2014-2020 - FPV 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   197396/0    A1101A1                                       | 
FONDO DI RISERVA DI CASSA (L.R. 7/2001)                           |              +0,00            +59.729,83                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   648122/0    A150001                                       | 
RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE)       | 
N.1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL F.S.E. - F.P.V. STATALI         |         +35.135,20                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   648124/0    A150001                                       | 
RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE)       | 
N.1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL FONDO DI ROTAZIONE - F.P.V.     | 
STATALI                                                           |         +24.594,63                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +59.729,83            +59.729,83                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RESTITUZIONE FONDI EROGATI PER POR FESR 2014-2020 - FPV 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  648122/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 34837/0 
 
 U     2016  648124/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 34838/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RESTITUZIONE FONDI EROGATI PER POR FESR 2014-2020 - FPV 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  3   500                                                         | 
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE / TIPOLOGIA 500: RIMBORSI E ALTRE ENTRATE | 
CORRENTI                                                          |         +59.729,83            +59.729,83                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +59.729,83            +59.729,83                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RESTITUZIONE FONDI EROGATI PER POR FESR 2014-2020 - FPV 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  15   04  1                                                      | 
POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE / POLITICA  | 
REGIONALE UNITARIA PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE    | 
(SOLO PER LE REGIONI) / SPESE CORRENTI                            |         +59.729,83                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  20   03  1                                                      | 
FONDI E ACCANTONAMENTI / ALTRI FONDI / SPESE CORRENTI             |              +0,00            +59.729,83                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +59.729,83            +59.729,83                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RESTITUZ FONDI EROGATI POR FSE 2014-2020 - FPV (PLUR) 
                  Allegato C) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 45/0               A1102A                                        | 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO IN PARTE CORRENTE - FONDI STATALI ED  | 
EUROPEI                                                           |         +59.729,83                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +59.729,83                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RESTITUZ FONDI EROGATI POR FSE 2014-2020 - FPV (PLUR) 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 148122/0           A150001                                       | 
RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE)       | 
N.1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL F.S.E.                          |         +35.135,20                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 148124/0           A150001                                       | 
RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE)       | 
N.1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL FONDO DI ROTAZIONE              |         +24.594,63                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +59.729,83                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RESTITUZ FONDI EROGATI POR FSE 2014-2020 - FPV (PLUR) 
                  Allegato D) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  0   101                                                         | 
AVANZO DI AMMINISTRAZ. E FONDO CASSA / TIPOLOGIA 101: AVANZO DI   | 
AMM. E FONDO CASSA                                                |         +59.729,83                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +59.729,83                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RESTITUZ FONDI EROGATI POR FSE 2014-2020 - FPV (PLUR) 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  15   04  1                                                      | 
POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE / POLITICA  | 
REGIONALE UNITARIA PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE    | 
(SOLO PER LE REGIONI) / SPESE CORRENTI                            |         +59.729,83                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +59.729,83                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 7-4481 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Rimodulazione dell'iscrizione di 
risorse mediante il Fondo Pluriennale vincolato. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Viste le comunicazioni delle Direzioni regionali, relative alle richieste di slittamento ad 

esercizi futuri di risorse stanziate sul bilancio per l’anno 2016 che non saranno impegnate su tale 
esercizio, a fronte dell’accertamento della relativa entrata vincolata; 

 
considerato perciò che è necessario provvedere ad apportare tali variazioni di bilancio , 

attraverso l’utilizzo dello strumento del Fondo Pluriennale Vincolato, di cui all’articolo 3 del D.Lgs. 
n.118/2011 e s.m.i.; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

            vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A) e  B), parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   33876/0     A1102A                                        | 
RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR       | 
2007-2013 - QUOTA STATALE                                         |        +127.300,00           +127.300,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   33936/0     A1102A                                        | 
RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR       | 
2007-2013 - QUOTA COMUNITARIA                                     |        +109.100,00           +109.100,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   35856/0     A1102A                                        | 
RECUPERO DI FONDI DI PROVENIENZA STATALE RELATIVI AL PIANO        | 
NAZIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE (LEGGE 144/99)                 |         +39.882,53            +39.882,53                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +276.282,53           +276.282,53                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   100858/0    A1002B1                                       | 
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE "CATEGORIE"          | 
TRANSITATO DALLE PROVINCE AI SENSI DELLA L.R. N.23/2015           |      -4.241.335,28         -4.241.335,28                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   100860/0    A1002B1                                       | 
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE "CATEGORIE"          | 
TRANSITATO DALLE COMUNITA' MONTANE AI SENSI DELLA L.R. N.11/2012  |        -278.759,62           -278.759,62                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   100913/0    A1002B1                                       | 
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE DIRIGENTE TRANSITATO | 
DALLE PROVINCE AI SENSI DELLA L.R. N.23/2015                      |        -133.923,61           -133.923,61                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   101757/0    A1002B1                                       | 
FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEI TRATTAMENTI ACCESSORI PER IL       | 
PERSONALE REGIONALE (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, COMPARTO  | 
DEL PERSONALE  DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI)                 |      -8.400.000,00         -8.400.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   101812/0    A1002B1                                       | 
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO PER IL | 
PERSONALE DIRIGENTE REGIONALE (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, | 
COMPARTO DEL PERSONALE DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI)         |      -2.000.000,00         -2.000.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   103886/0    A1002B1                                       | 
ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE PER IL PERSONALE 
(C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, COMPARTO DEL PERSONALE DELLE  | 
REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI)                                      |      -2.100.000,00         -2.100.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   103888/0    A1002B1                                       | 
ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE, PER IL PERSONALE          | 
"CATEGORIE" TRANSITATO DALLE PROVINCE AI SENSI DELLA L.R.         | 
N.23/2015                                                         |        -856.338,12           -856.338,12                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   103890/0    A1002B1                                       | 
ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE, PER IL PERSONALE          | 
"CATEGORIE" TRANSITATO DALLE COMUNITA' MONTANE AI SENSI DELLA     | 
L.R. N.11/2012                                                    |         -72.495,90            -72.495,90                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   103941/0    A1002B1                                       | 
ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE PER IL PERSONALE DIRIGENTE | 
 (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, COMPARTO DEL PERSONALE DELLE | 
REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI)                                      |        -500.000,00           -500.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   103943/0    A1002B1                                       | 
ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE, PER IL PERSONALE          | 
DIRIGENTE TRANSITATO DALLE PROVINCE AI SENSI DELLA L.R. N.23/2015 |         -41.678,34            -41.678,34                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   136066/0    A1703A1                                       | 
SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO E PER LE    | 
EMERGENZE FITOSANITARIE. SPESE PER ISPEZIONI E CONTROLLI          | 
FITOSANITARI, PER ANALISI E PER IL FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI   | 
(D.M. N.24050 DEL 14/11/2011 - PROCEDURA DI INFRAZIONE 2008/2030, | 
EX ART.226 TRATTATO CE)                                           |          -3.641,85             -3.641,85                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   140756/0    A1601A1                                       | 
INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE E PROMOZIONE FINALIZZATE              | 
ALL'INCREMENTO DEL TURISMO SOSTENIBILE NEL SISTEMA DELLE AREE     | 
NATURALI PROTETTE REGIONALI (ART.1, COMMA 5, DELLA LEGGE 349/86)  |         -18.800,00            -18.800,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   148122/0    A150001                                       | 
RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE)       | 
N.1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL F.S.E.                          |         -43.141,47            -43.141,47                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   148124/0    A150001                                       | 
RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE)       | 
N.1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL FONDO DI ROTAZIONE              |         -30.199,03            -30.199,03                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   197396/0    A1101A1                                       | 
FONDO DI RISERVA DI CASSA (L.R. 7/2001)                           |              +0,00        +28.774.554,71                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   211753/0    A1703A2                                       | 
SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO E PER LE    | 
EMERGENZE FITOSANITARIE. SPESE PER L'ACQUISTO DI ATTREZZATURE ED  | 
APPARECCHIATURE PER I LABORATORI FITOSANITARI (D.M. N.24050 DEL   | 
14/11/2011 - PROCEDURA DI INFRAZIONE 2008/2030, EX ART.226        | 
TRATTATO CE)                                                      |         -12.184,40            -12.184,40                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   260712/0    A190002                                       | 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E                | 
DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA PER          | 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - TRASF   | 
IMPRESE CONTROLLATE                                               |      -5.744.573,33         -5.744.573,33                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   260714/0    A190002                                       | 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E                | 
DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER L'ATTUAZIONE | 
DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - TRASF IMPRESE        | 
CONTROLLATE                                                       |      -4.021.201,23         -4.021.201,23                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   600858/0    A1002B1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE "CATEGORIE"          | 
TRANSITATO DALLE PROVINCE AI SENSI DELLA L.R. N.23/2015  - F.P.V. |      +4.241.335,28                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   600860/0    A1002B1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE "CATEGORIE"          | 
TRANSITATO DALLE COMUNITA' MONTANE AI SENSI DELLA L.R. N.11/2012 
- F.P.V.                                                          |        +278.759,62                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   600913/0    A1002B1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE DIRIGENTE TRANSITATO | 
DALLE PROVINCE AI SENSI DELLA L.R. N.23/2015 - F.P.V.             |        +133.923,61                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   601757/0    A1002B1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEI TRATTAMENTI ACCESSORI PER IL       | 
PERSONALE REGIONALE (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, COMPARTO  | 
DEL PERSONALE  DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI) - F.P.V.        |      +8.400.000,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   601812/0    A1002B1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO PER IL | 
PERSONALE DIRIGENTE REGIONALE (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, | 
COMPARTO DEL PERSONALE DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI) -       | 
F.P.V.                                                            |      +2.000.000,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   603886/0    A1002B1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE PER IL PERSONALE 
(C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, COMPARTO DEL PERSONALE DELLE  | 
REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI) - F.P.V.                             |      +2.100.000,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   603888/0    A1002B1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE, PER IL PERSONALE          | 
"CATEGORIE" TRANSITATO DALLE PROVINCE AI SENSI DELLA L.R.         | 
N.23/2015 - F.P.V.                                                |        +856.338,12                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   603890/0    A1002B1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE, PER IL PERSONALE          | 
"CATEGORIE" TRANSITATO DALLE COMUNITA' MONTANE AI SENSI DELLA     | 
L.R. N.11/2012 - F.P.V.                                           |         +72.495,90                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   603941/0    A1002B1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE PER IL PERSONALE DIRIGENTE | 
 (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, COMPARTO DEL PERSONALE DELLE | 
REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI) - F.P.V.                             |        +500.000,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   603943/0    A1002B1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE, PER IL PERSONALE          | 
DIRIGENTE TRANSITATO DALLE PROVINCE AI SENSI DELLA L.R. N.23/2015 | 
- F.P.V.                                                          |         +41.678,34                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   636066/0    A1703A1                                       | 
SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO E PER LE    | 
EMERGENZE FITOSANITARIE. SPESE PER ISPEZIONI E CONTROLLI          | 
FITOSANITARI, PER ANALISI E PER IL FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI   | 
(D.M. N.24050 DEL 14/11/2011 - PROCEDURA DI INFRAZIONE 2008/2030, | 
EX ART.226 TRATTATO CE) - F.P.V. STATALI                          |          +3.641,85                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   648122/0    A150001                                       | 
RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE)       | 
N.1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL F.S.E. - F.P.V. STATALI         |         +43.141,47                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   648124/0    A150001                                       | 
RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE)       | 
N.1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL FONDO DI ROTAZIONE - F.P.V.     | 
STATALI                                                           |         +30.199,03                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   668160/0    A1601A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE E PROMOZIONE FINALIZZATE              | 
ALL'INCREMENTO DEL TURISMO SOSTENIBILE NEL SISTEMA DELLE AREE     | 
NATURALI PROTETTE REGIONALI (ART.1, COMMA 5, DELLA LEGGE 349/86)  | 
- TRASFERIMENTI - F.P.V. STATALE                                  |         +18.800,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   711753/0    A1703A2   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO E PER LE    | 
EMERGENZE FITOSANITARIE. SPESE PER L'ACQUISTO DI ATTREZZATURE ED  | 
APPARECCHIATURE PER I LABORATORI FITOSANITARI (D.M. N.24050 DEL   | 
14/11/2011 - PROCEDURA DI INFRAZIONE 2008/2030, EX ART.226        | 
TRATTATO CE) - F.P.V. STATALE                                     |         +12.184,40                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   734054/0    A1811A2   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
RIUTILIZZO DI CONTRIBUTI REVOCATI AGLI ENTI LOCALI PER IL         | 
FINANZIAMENTO DEL PIANO NAZIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE        | 
(ART.32 DELLA LEGGE 144/99) - F.P.V. STATALE                      |         +39.882,53                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   760712/0    A190002                                       | 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E                | 
DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA PER          | 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - F.P.V.  | 
STATALI                                                           |      +5.744.573,33                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   760714/0    A190002                                       | 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E                | 
DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER L'ATTUAZIONE | 
DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - F.P.V. STATALI       |      +4.021.201,23                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   776525/0    A1907A2   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
RIUTILIZZO DI FONDI L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2007-2013 - QUOTA   | 
COMUNITARIA - F.P.V.                                              |        +109.100,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   776665/0    A1907A2   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
RIUTILIZZO DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2007-2013 -     | 
QUOTA STATALE - F.P.V.                                            |        +127.300,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +276.282,53           +276.282,53                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  136066/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 24040/0 
 
 U     2016  140756/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 23623/0 
 
 U     2016  148122/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 34837/0 
 
 U     2016  148124/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 34838/0 
 
 U     2016  211753/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 24040/0 
 
 U     2016  260712/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28851/0 
 
 U     2016  260714/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 21646/0 
 
 U     2016  636066/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 24040/0 
 
 U     2016  648122/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 34837/0 
 
 U     2016  648124/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 34838/0 
 
 U     2016  668160/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 23623/0 
 
 U     2016  711753/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 24040/0 
 
 U     2016  734054/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 35856/0 
 
 U     2016  760712/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28851/0 
 
 U     2016  760714/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 21646/0 
 
 U     2016  776525/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 33936/0 
 
 U     2016  776665/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 33876/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  600858/0         00  02  04          A10/02B                                    1    1 1  02  001  1   01  01      1211 
 U     2016  600860/0         00  02  04          A10/02B                                    1    1 1  02  001  1   01  01      1211 
 U     2016  600913/0         00  02  04          A10/02B                                    1    1 1  02  001  1   01  01      1211 
 U     2016  601757/0         00  02  04          A10/02B                                    1    1 1  02  001  1   01  01      1213 
 U     2016  601812/0         00  02  04          A10/02B                                    1    1 1  02  001  1   01  01      1213 
 U     2016  603886/0         00  02  04          A10/02B                                    1    1 1  02  002  1   01  01      1221 
 U     2016  603888/0         00  02  04          A10/02B                                    1    1 1  02  002  1   01  01      1221 
 U     2016  603890/0         00  02  04          A10/02B                                    1    1 1  02  002  1   01  01      1221 
 U     2016  603941/0         00  02  04          A10/02B                                    1    1 1  02  002  1   01  01      1221 
 U     2016  603943/0         00  02  04          A10/02B                                    1    1 1  02  002  1   01  01      1221 
 U     2016  668160/0         01  09  28          A16/01A                                    1    1 1  05  003  2   10  24      1549 
 U     2016  711753/0         02  05  16          A17/03A                                    2    1 2  01  003  3   10  29      2134 
 U     2016  734054/0         02  04  08          A18/11A                                    1    1 2  02  003  3   10  18      2234 
 U     2016  776525/0         01  02  12          A19/07A                                    2    1 2  03  002  3   12  28      2323 
 U     2016  776665/0         01  02  12          A19/07A                                    2    1 2  03  002  3   12  28      2323 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  3   200                                                         | 
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE / TIPOLOGIA 200: PROVENTI DERIVANTI       | 
DALL'ATTIVITA' DI CONTROLLO E REPRESSIONE DELLE IRREGOLARITA' E   | 
DEGLI ILLECITI                                                    |        +236.400,00           +236.400,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  3   500                                                         | 
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE / TIPOLOGIA 500: RIMBORSI E ALTRE ENTRATE | 
CORRENTI                                                          |         +39.882,53            +39.882,53                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +276.282,53           +276.282,53                 +0,00 
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SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  01   10  1                                                      | 
SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE  / RISORSE UMANE / | 
SPESE CORRENTI                                                    |              +0,00        -18.624.530,87                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  09   05  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E        | 
FORESTAZIONE / SPESE CORRENTI                                     |              +0,00            -18.800,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  10   05  2                                                      | 
TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA' / VIABILITA' E INFRASTRUTTURE  | 
STRADALI / SPESE IN CONTO CAPITALE                                |         +39.882,53                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  14   05  2                                                      | 
SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA' / POLITICA REGIONALE UNITARIA | 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LA COMPETITIVITA' (SOLO PER LE        | 
REGIONI) / SPESE IN CONTO CAPITALE                                |        +236.400,00         -9.765.774,56                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  15   04  1                                                      | 
POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE / POLITICA  | 
REGIONALE UNITARIA PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE    | 
(SOLO PER LE REGIONI) / SPESE CORRENTI                            |              +0,00            -73.340,50                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  16   03  1                                                      | 
AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA / POLITICA          | 
REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI AGROALIMENTARI,   | 
LA CACCIA E LA PESCA (SOLO PER LE REGIONI) / SPESE CORRENTI       |              +0,00             -3.641,85                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  16   03  2                                                      | 
AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA / POLITICA          | 
REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI AGROALIMENTARI,   | 
LA CACCIA E LA PESCA (SOLO PER LE REGIONI) / SPESE IN CONTO       | 
CAPITALE                                                          |              +0,00            -12.184,40                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  20   03  1                                                      | 
FONDI E ACCANTONAMENTI / ALTRI FONDI / SPESE CORRENTI             |              +0,00        +28.774.554,71                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +276.282,53           +276.282,53                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV (PLUR) 
                  Allegato C) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 45/0               A1102A                                        | 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO IN PARTE CORRENTE - FONDI STATALI ED  | 
EUROPEI                                                           |     +18.720.313,22                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 55/0               A1102A                                        | 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO IN CONTO CAPITALE - FONDI STATALI ED  | 
EUROPEI                                                           |     +10.054.241,49                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 29012/0            A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI EUROPEI, TRASFERITI DALLA REGIONE           | 
LOMBARDIA, PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO HELP SOIL - QUOTA        | 
EUROPEA (REG. CE N.614/2007)                                      |         +31.920,48                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                     +28.806.475,19                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV (PLUR) 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 100858/0           A1002B1                                       | 
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE "CATEGORIE"          | 
TRANSITATO DALLE PROVINCE AI SENSI DELLA L.R. N.23/2015           |      +4.241.335,28                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 100860/0           A1002B1                                       | 
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE "CATEGORIE"          | 
TRANSITATO DALLE COMUNITA' MONTANE AI SENSI DELLA L.R. N.11/2012  |        +278.759,62                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 100913/0           A1002B1                                       | 
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE DIRIGENTE TRANSITATO | 
DALLE PROVINCE AI SENSI DELLA L.R. N.23/2015                      |        +133.923,61                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 101757/0           A1002B1                                       | 
FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEI TRATTAMENTI ACCESSORI PER IL       | 
PERSONALE REGIONALE (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, COMPARTO  | 
DEL PERSONALE  DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI)                 |      +8.400.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 101812/0           A1002B1                                       | 
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO PER IL | 
PERSONALE DIRIGENTE REGIONALE (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, | 
COMPARTO DEL PERSONALE DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI)         |      +2.000.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 103886/0           A1002B1                                       | 
ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE PER IL PERSONALE 
(C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, COMPARTO DEL PERSONALE DELLE  | 
REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI)                                      |      +2.100.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 103888/0           A1002B1                                       | 
ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE, PER IL PERSONALE          | 
"CATEGORIE" TRANSITATO DALLE PROVINCE AI SENSI DELLA L.R.         | 
N.23/2015                                                         |        +856.338,12                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 103890/0           A1002B1                                       | 
ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE, PER IL PERSONALE          | 
"CATEGORIE" TRANSITATO DALLE COMUNITA' MONTANE AI SENSI DELLA     | 
L.R. N.11/2012                                                    |         +72.495,90                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 103941/0           A1002B1                                       | 
ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE PER IL PERSONALE DIRIGENTE | 
 (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, COMPARTO DEL PERSONALE DELLE | 
REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI)                                      |        +500.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 103943/0           A1002B1                                       | 
ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE, PER IL PERSONALE          | 
DIRIGENTE TRANSITATO DALLE PROVINCE AI SENSI DELLA L.R. N.23/2015 |         +41.678,34                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV (PLUR) 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 136066/0           A1703A1                                       | 
SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO E PER LE    | 
EMERGENZE FITOSANITARIE. SPESE PER ISPEZIONI E CONTROLLI          | 
FITOSANITARI, PER ANALISI E PER IL FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI   | 
(D.M. N.24050 DEL 14/11/2011 - PROCEDURA DI INFRAZIONE 2008/2030, | 
EX ART.226 TRATTATO CE)                                           |          +3.641,85                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 140039/0           A170001                                       | 
SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO HELP SOIL - QUOTA EUROPEA | 
(REG CE N.614/2007)                                               |         +31.920,48                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 148122/0           A150001                                       | 
RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE)       | 
N.1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL F.S.E.                          |         +43.141,47                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 148124/0           A150001                                       | 
RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE)       | 
N.1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL FONDO DI ROTAZIONE              |         +30.199,03                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 168160/0           A1601A1                                       | 
INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE E PROMOZIONE FINALIZZATE              | 
ALL'INCREMENTO DEL TURISMO SOSTENIBILE NEL SISTEMA DELLE AREE     | 
NATURALI PROTETTE REGIONALI (ART.1, COMMA 5, DELLA LEGGE 349/86)  | 
- TRASFERIMENTI                                                   |         +18.800,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 211753/0           A1703A2                                       | 
SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO E PER LE    | 
EMERGENZE FITOSANITARIE. SPESE PER L'ACQUISTO DI ATTREZZATURE ED  | 
APPARECCHIATURE PER I LABORATORI FITOSANITARI (D.M. N.24050 DEL   | 
14/11/2011 - PROCEDURA DI INFRAZIONE 2008/2030, EX ART.226        | 
TRATTATO CE)                                                      |         +12.184,40                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 234054/0           A1811A2                                       | 
RIUTILIZZO DI CONTRIBUTI REVOCATI AGLI ENTI LOCALI PER IL         | 
FINANZIAMENTO DEL PIANO NAZIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE        | 
(ART.32 DELLA LEGGE 144/99)                                       |         +39.882,53                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 260712/0           A190002                                       | 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E                | 
DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA PER          | 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - TRASF   | 
IMPRESE CONTROLLATE                                               |      +5.744.573,33                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 260714/0           A190002                                       | 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E                | 
DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER L'ATTUAZIONE | 
DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - TRASF IMPRESE        | 
CONTROLLATE                                                       |      +4.021.201,23                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV (PLUR) 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 276525/0           A1907A2                                       | 
RIUTILIZZO DI FONDI L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2007-2013 - QUOTA   | 
COMUNITARIA                                                       |        +109.100,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 276665/0           A1907A2                                       | 
RIUTILIZZO DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2007-2013 -     | 
QUOTA STATALE                                                     |        +127.300,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                       +28.806.475,19                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV (PLUR) 
                  Allegato D) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  0   101                                                         | 
AVANZO DI AMMINISTRAZ. E FONDO CASSA / TIPOLOGIA 101: AVANZO DI   | 
AMM. E FONDO CASSA                                                |     +28.774.554,71                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   105                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 105: TRASFERIMENTI CORRENTI    | 
DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO                         |         +31.920,48                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                     +28.806.475,19                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RIMODULAZIONE FPV (PLUR) 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  01   10  1                                                      | 
SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE  / RISORSE UMANE / | 
SPESE CORRENTI                                                    |     +18.624.530,87                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  09   05  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E        | 
FORESTAZIONE / SPESE CORRENTI                                     |         +18.800,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  10   05  2                                                      | 
TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA' / VIABILITA' E INFRASTRUTTURE  | 
STRADALI / SPESE IN CONTO CAPITALE                                |         +39.882,53                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  14   05  2                                                      | 
SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA' / POLITICA REGIONALE UNITARIA | 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LA COMPETITIVITA' (SOLO PER LE        | 
REGIONI) / SPESE IN CONTO CAPITALE                                |     +10.002.174,56                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  15   04  1                                                      | 
POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE / POLITICA  | 
REGIONALE UNITARIA PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE    | 
(SOLO PER LE REGIONI) / SPESE CORRENTI                            |         +73.340,50                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  16   03  1                                                      | 
AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA / POLITICA          | 
REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI AGROALIMENTARI,   | 
LA CACCIA E LA PESCA (SOLO PER LE REGIONI) / SPESE CORRENTI       |         +35.562,33                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  16   03  2                                                      | 
AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA / POLITICA          | 
REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI AGROALIMENTARI,   | 
LA CACCIA E LA PESCA (SOLO PER LE REGIONI) / SPESE IN CONTO       | 
CAPITALE                                                          |         +12.184,40                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                       +28.806.475,19                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 8-4482 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Variazioni compensative per far 
fronte ad urgenti impegni assunti in ambito sanitario. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 23 dicembre 2016, della Direzione regionale Sanità, è stato chiesto di variare il 

bilancio regionale per l’anno 2016, effettuando variazioni compensative tra capitoli appartenenti 
alla stessa missione e programma, per far fronte ad impegni in ambito sanitario; 

 
al fine di provvedere all’adempimento della richiesta in parola, si ritiene opportuno variare il 

bilancio di previsione finanziario 2016-2018, secondo le indicazioni di cui all’allegato A alla 
presente deliberazione e di procedere contemporaneamente all’assegnazione a favore della 
Direzione Sanità dell’importo iscritto; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
vista la legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi DGR 1-4046 del 
17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1, 2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A, parte integrante della presente deliberazione; 
 
di assegnare alla Direzione sanità l’importo di cui all’allegato A. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZIONI COMPENSATIVE PER FAR FRONTE AD IMPEGNI IN AMBITO SANITARIO 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   142189/0    A1407A1                                       | 
QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE DI PARTE CORRENTE DI SPESE        | 
DIRETTE  DELLA REGIONE IN ATTUAZIONE DEL PIANO SOCIO SANITARIO    | 
REGIONALE E PER ATTIVITA' SVOLTE NELL'INTERESSE E PER CONTO DELLE | 
AZIENDE SANITARIE LOCALI ED AZIENDE OSPEDALIERE - ALTRE SPESE PER | 
SERVIZI                                                           |        -131.565,35           -131.565,35                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   157318/0    A1407A1                                       | 
EROGAZIONI ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI DELLE SOMME NECESSARIE   | 
PER SPESE CORRENTI (LEGGE 23 DICEMBRE 1978,N.833 E D.LGS.         | 
N.502/92 E S.M.I.)                                                |        +131.649,35           +131.649,35                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   195102/0    A1407A1                                       | 
QUOTA DEL FONDO SANITARIO REGIONALE DI PARTE CORRENTE PER SPESE   | 
DIRETTE DELLA REGIONE RELATIVO ALL'ACQUISTO DI VALORI BOLLATI     | 
(D.LGS. N. 502/92 - IMPOSTE DI REGISTRO E BOLLO)                  |             -84,00                -84,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZIONI COMPENSATIVE PER FAR FRONTE AD IMPEGNI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  142189/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 10010/0 
                                   E  2016 10446/0 
                                   E  2016 16575/0 
 
 U     2016  157318/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 10010/0 
                                   E  2016 10446/0 
                                   E  2016 16575/0 
 
 U     2016  195102/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 10010/0 
                                   E  2016 10446/0 
                                   E  2016 16575/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 9-4483 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi, provenienti 
dallo Stato, per il recupero e la razionalizzazione di immobili ed alloggi di edilizia residenziale 
pubblica. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 4, lettera a), della Legge 23 maggio 2014, n.80 relativo ad un Programma 

per il recupero e la razionalizzazione di immobili ed alloggi di edilizia residenziale pubblica di 
proprietà dei Comuni e degli Istituti autonomi per le case popolari; 

 
visto il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 12 ottobre 2015, con il 

quale sono state assegnate alle Regioni le risorse relative agli interventi dichiarati ammissibili; 
 
vista la bolletta della Tesoreria regionale n.32943 del 19 dicembre 2016 che attesta l’incasso 

da parte della Regione Piemonte dell’importo di Euro 348.715,20 quale saldo dell’assegnazione per 
l’anno 2016; 

 
vista la nota della Direzione regionale A15000, prot. n.45062/A1501A del 23 dicembre 

2016, con cui si richiede l’iscrizione nel bilancio per l’anno 2017 della somma di Euro 348.715,20 
mediante lo strumento del Fondo Pluriennale Vincolato, di cui all’articolo 3 del D.Lgs. n.118/2011 
e s.m.i.; 

 
considerato che è necessario procedere alla suddetta iscrizione, al fine di consentire alla 

Regione la corretta gestione delle stesse; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A), B), C) e D), parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO ALLOGGI CASE POPOLARI (SALDO 2016) - FPV 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   24098/0     A1102A                                        | 
PROGRAMMA DI RECUPERO E RAZIONALIZZAZIONE DEGLI IMMOBILI E DEGLI  | 
ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DI PROPRIETA' DEI       | 
COMUNI E DEGI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE POPOLARI COMUNQUE     | 
DENOMINATI (ART.4, LETT A DELLA LEGGE N.80/2104)                  |        +348.715,20           +348.715,20                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +348.715,20           +348.715,20                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO ALLOGGI CASE POPOLARI (SALDO 2016) - FPV 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   197396/0    A1101A1                                       | 
FONDO DI RISERVA DI CASSA (L.R. 7/2001)                           |              +0,00           +348.715,20                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   757334/0    A1507A2                                       | 
PROGRAMMA DI RECUPERO E RAZIONALIZZAZIONE DEGLI IMMOBILI E DEGLI  | 
ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DI PROPRIETA' DEGLI     | 
ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE POPOLARI COMUNQUE DENOMINATI        | 
(ART.4, LETT. A DELLA LEGGE N.80/2014) - F.P.V. STATALI           |        +348.715,20                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +348.715,20           +348.715,20                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO ALLOGGI CASE POPOLARI (SALDO 2016) - FPV 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  757334/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 24098/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO ALLOGGI CASE POPOLARI (SALDO 2016) - FPV 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  4   200                                                         | 
ENTRATE IN CONTO CAPITALE  / TIPOLOGIA 200: CONTRIBUTI AGLI       | 
INVESTIMENTI                                                      |        +348.715,20           +348.715,20                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +348.715,20           +348.715,20                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO ALLOGGI CASE POPOLARI (SALDO 2016) - FPV 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  08   02  2                                                      | 
ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA / EDILIZIA           | 
RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA                | 
ECONOMICO-POPOLARE / SPESE IN CONTO CAPITALE                      |        +348.715,20                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  20   03  1                                                      | 
FONDI E ACCANTONAMENTI / ALTRI FONDI / SPESE CORRENTI             |              +0,00           +348.715,20                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +348.715,20           +348.715,20                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO ALLOGGI CASE POPOLARI (SALDO 2016) - FPV - PLUR 
                  Allegato C) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 55/0               A1102A                                        | 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO IN CONTO CAPITALE - FONDI STATALI ED  | 
EUROPEI                                                           |        +348.715,20                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +348.715,20                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO ALLOGGI CASE POPOLARI (SALDO 2016) - FPV - PLUR 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 257334/0           A1507A2                                       | 
PROGRAMMA DI RECUPERO E RAZIONALIZZAZIONE DEGLI IMMOBILI E DEGLI  | 
ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DI PROPRIETA' DEGLI     | 
ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE POPOLARI COMUNQUE DENOMINATI E DEI  | 
COMUNI (ART.4, LETT. A DELLA LEGGE N.80/2014)                     |        +348.715,20                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +348.715,20                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO ALLOGGI CASE POPOLARI (SALDO 2016) - FPV - PLUR 
                  Allegato D) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  0   101                                                         | 
AVANZO DI AMMINISTRAZ. E FONDO CASSA / TIPOLOGIA 101: AVANZO DI   | 
AMM. E FONDO CASSA                                                |        +348.715,20                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +348.715,20                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 524 / 27/12/2016   *** BOZZA ***       PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO ALLOGGI CASE POPOLARI (SALDO 2016) - FPV - PLUR 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  08   02  2                                                      | 
ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA / EDILIZIA           | 
RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA                | 
ECONOMICO-POPOLARE / SPESE IN CONTO CAPITALE                      |        +348.715,20                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +348.715,20                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 10-4484 
Approvazione del Rendiconto della Cassa Economale del Segretariato Tecnico Congiunto di 
Mentone per il primo e secondo trimestre 2016 per un importo complessivo di euro 10.689,27. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Vista la D.G.R. n. 2 - 1168 del 16.03.15 con la quale la Giunta Regionale ha definito in Euro 

40.000,00 il fondo economale per l’anno 2015 da attribuire al Segretariato Tecnico Congiunto di 
Mentone, affidandone la gestione al Responsabile del Settore; 

 
considerato che il responsabile della cassa effettua il pagamento della singola spesa, in 

quanto ha verificato la regolarità amministrativa e contabile del processo che ha condotto alla sua 
assunzione; 

 
preso atto che con nota prot. n. 86/16 del 01.07.2016 del Segretariato Tecnico Congiunto di 

Mentone è stata comunicata la  chiusura della Cassa Economale del Segretariato Tecnico Congiunto 
di Mentone con la contestuale chiusura del conto corrente alla stessa intestato; 

 
preso atto del rendiconto prodotto dal funzionario incaricato e della documentazione relativa 

alle spese effettuate nel I-II trimestre 2016 ammontanti a complessivi Euro 10.689,27; 
 

preso atto della verifica della documentazione giustificativa effettuata dal funzionario 
incaricato del settore Ragioneria, così come previsto dall’art. 23 del Regolamento di Cassa 
Economale, approvato con D.P.G.R. n. 19/R del 07.12.2009 e s.m.i., come da scheda di controllo 
allegata; 
 

considerata la necessità di autorizzare l’iscrizione contabile delle stesse; 
 
visto il D.lgs. 118/2011; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di 

contabilità”; 
 
visto il Regolamento regionale 07.12.2009, n. 19/R “Nuovo regolamento regionale di cassa 

economale”; 
 
visto il Regolamento regionale 21.04.2011, n. 3/R “Modifiche al Regolamento regionale 

07.12.2009, n. 19/R (Nuovo regolamento regionale di cassa economale)”; 
 
visto il D.lgs. 33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 

ottobre 2016; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
-di approvare il rendiconto delle spese effettuate dalla Cassa Economale del Segretariato Tecnico 
Congiunto di Mentone  per il  I-II trimestre 2016 ammontanti a complessivi Euro 10.689,27; 



 
-di dare mandato al settore Ragioneria di trascrivere contabilmente l’avvenuto impegno, ove 
mancante, e la relativa liquidazione delle spese sostenute dalla Cassa Economale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010 (Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico 
della Regione Piemonte).  

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 11-4485 
Assegnazione fondi 2017 Cassa Economale Centrale e periferiche. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il Regolamento n. 19/R del 07.12.2009 “Nuovo regolamento regionale di cassa 

economale” e s.m.i., il quale prevede che l’ammontare dei fondi economali sia determinato 
annualmente con apposita deliberazione della Giunta regionale, predisposta a cura del settore 
Ragioneria. 

 
Considerate le richieste dei responsabili di settore ed in relazione alle esigenze rilevate negli 

esercizi pregressi, i rispettivi fondi sono quantificati in: 
 
o Euro 142.000,00  - Cassa Economale Centrale;  
o Euro     7.250,00 - Ufficio di Roma; 
o Euro  132.000,00 - Ufficio di Bruxelles; 
o Euro   10.000,00  - Protezione Civile e sistema anti incendi boschivi (A.I.B.); 
o Euro   40.000,00 - Museo Regionale di Scienze Naturali 
o Euro 200.000,00 - Proprietà Forestali  
 

visto il D.lgs. 118/2011; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di 

contabilità”; 
 
visto il Regolamento regionale 07.12.2009, n. 19/R “Nuovo regolamento regionale di cassa 

economale”; 
 
visto il Regolamento regionale 21.04.2011, n. 3/R “Modifiche al Regolamento regionale 

07.12.2009, n. 19/R (Nuovo regolamento regionale di cassa economale)”; 
 
visto il D.lgs. 33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 

ottobre 2016; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
di assegnare, per l’anno 2017, i seguenti fondi economali: 
 
o Euro 142.000,00  - Cassa Economale Centrale;  
o Euro     7.250,00 - Ufficio di Roma; 
o Euro  132.000,00 - Ufficio di Bruxelles; 
o Euro   10.000,00  - Protezione Civile e sistema anti incendi boschivi (A.I.B.); 
o Euro   40.000,00 - Museo Regionale di Scienze Naturali 
o Euro 200.000,00 - Proprietà Forestali  
 

All’impegno ed all’accertamento dei fondi provvederà il responsabile del settore Ragioneria 
con successivo atto determinativo. 



 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010 (Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico 
della Regione Piemonte).  

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 12-4486 
Approvazione del Rendiconto della Cassa Economale del Museo Regionale di Scienze Naturali 
per il quarto trimestre 2016 per un importo complessivo di euro 2.851,78. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Preso atto del rendiconto prodotto dal funzionario incaricato e della documentazione relativa 

alle spese effettuate nel IV trimestre 2016 ammontanti a complessivi Euro 2.851,78; 
 

considerato che il responsabile della cassa effettua il pagamento della singola spesa, in 
quanto ha verificato la regolarità amministrativa e contabile del processo che ha condotto alla sua 
assunzione; 

 
preso atto della verifica della documentazione giustificativa effettuata dal funzionario 

incaricato del settore Ragioneria, così come previsto dall’art. 23 del Regolamento di Cassa 
Economale, approvato con D.P.G.R. n. 19/R del 07.12.2009 e s.m.i., come da scheda di controllo 
allegata; 
 

considerata la necessità di autorizzare l’iscrizione contabile delle stesse; 
 

visto il D.lgs. 118/2011; 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di 

contabilità”; 
visto il Regolamento regionale 07.12.2009, n. 19/R “Nuovo regolamento regionale di cassa 

economale”; 
visto il Regolamento regionale 21.04.2011, n. 3/R “Modifiche al Regolamento regionale 

07.12.2009, n. 19/R (Nuovo regolamento regionale di cassa economale)”; 
visto il D.lgs. 33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 

ottobre 2016; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
-di approvare il rendiconto delle spese effettuate dalla Cassa Economale del Museo Regionale di 
Scienze Naturali per il  IV trimestre 2016 ammontanti a complessivi Euro 2.851,78; 
-di dare mandato al settore Ragioneria di trascrivere contabilmente l’avvenuto impegno, ove 
mancante, e la relativa liquidazione delle spese sostenute dalla Cassa Economale. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010 (Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico 
della Regione Piemonte).  

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 13-4487 
Approvazione del Rendiconto della Cassa Economale del Settore Gestione Proprieta' forestali 
regionali e vivaistiche per il terzo trimestre 2016 per un importo complessivo di euro 
58.792,50. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
Vista la D.G.R. n. 9-3589 dell’11.07.2016 con la quale la Giunta Regionale ha definito in 

Euro 150.000,00 il fondo economale per l’anno 2016 da attribuire alla Cassa Economale del Settore 
Gestione Proprietà forestali regionali e vivaistiche, affidandone la gestione al Responsabile del 
Settore; 

 
considerato che il responsabile della cassa effettua il pagamento della singola spesa, in 

quanto ha verificato la regolarità amministrativa e contabile del processo che ha condotto alla sua 
assunzione; 

 
preso atto del rendiconto prodotto dal funzionario incaricato e della documentazione relativa 

alle spese effettuate nel III trimestre 2016 ammontanti a complessivi Euro 58.792,50; 
 

preso atto della verifica della documentazione giustificativa effettuata dal funzionario 
incaricato del settore Ragioneria, così come previsto dall’art. 23 del Regolamento di Cassa 
Economale, approvato con D.P.G.R. n. 19/R del 07.12.2009 e s.m.i., come da scheda di controllo 
allegata; 
 

considerata la necessità di autorizzare l’iscrizione contabile delle stesse; 
 

visto il D.lgs. 118/2011; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di 

contabilità”; 
 
visto il Regolamento regionale 07.12.2009, n. 19/R “Nuovo regolamento regionale di cassa 

economale”; 
 
visto il Regolamento regionale 21.04.2011, n. 3/R “Modifiche al Regolamento regionale 

07.12.2009, n. 19/R (Nuovo regolamento regionale di cassa economale)”; 
 
visto il D.lgs. 33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 

ottobre 2016; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
-di approvare il rendiconto delle spese effettuate dalla Cassa Economale del Settore Gestione 
Proprietà forestali regionali e vivaistiche per il III trimestre 2016 ammontanti a complessivi Euro 
58.792,50; 
 



-di dare mandato al settore Ragioneria di trascrivere contabilmente l’avvenuto impegno, ove 
mancante, e la relativa liquidazione delle spese sostenute dalla Cassa Economale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010 (Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico 
della Regione Piemonte).  

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 14-4488 
Approvazione dello schema di Accordo di Programma tra la Regione Piemonte e i Comuni di 
Premosello Chiovenda e Vogogna per "Interventi urgenti di viabilita' di accesso al Parco 
Nazionale Val Grande" - Variazione al Bilancio Pluriennale 2016-2018 mediante prelievo dal 
Capitolo di spesa 297917/2017 e contestuale assegnazione. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
 Premesso che, 
 

L’Ente Parco Nazionale Val Grande, con note n. 644 del 31 marzo 2016 e  n. 1988 del 12 
agosto 2016 ha richiesto alla Regione Piemonte l’attivazione della procedura per la sottoscrizione di 
un accordo di programma per interventi urgenti di viabilità di accesso al parco Val Grande come 
meglio descritto nelle schede progetto allegate all’Accordo di Programma. 
 

L'accordo di programma si propone di intervenire sulla viabilità di accesso al Parco 
Nazionale della Val Grande dai comuni di Vogogna e di Premosello-Chiovenda. La manutenzione 
straordinaria delle viabilità comunale e provinciale rappresenta un elemento strategico per la 
fruizione e per l’accessibilità al Parco Nazionale della Val Grande. L'obiettivo è mettere in 
sicurezza la viabilità al fine di stimolare l’economia locale rurale e ricettiva, con l'auspicio di 
ricadute occupazionali, e di contrastare lo spopolamento delle borgate. Inoltre, i due interventi 
rivestono grande importanza per il parco Nazionale della Val Grande; infatti, dalle frazioni 
Genestredo di Vogogna e Colloro di Premosello-Chiovenda partono alcuni sentieri escursionistici 
significativi dal punto di vista paesaggistico e geologico e caratteristici per il valore antropologico-
culturale; 
 
 con nota del 21/11/2016 prot. n. 24209/12PRE, il Presidente della Giunta regionale ha 
individuato il responsabile del procedimento nella persona del Dott. Alfonso Facco, Dirigente del 
Settore Programmazione negoziata;  
 

è stata espletata dal settore Programmazione Negoziata la prevista istruttoria inerente la 
coerenza dell’intervento proposto e la loro legittimità, sulla base della documentazione prodotta; 
 

nel corso delle Conferenze del 21/11/2016 e del 12/12/2016, indette dal dott. Alfonso Facco, 
ai sensi dell’art. 34, comma 3, D.Lgs. 267/2000 e della DGR 24.11.1997 n. 27-23223, tenutesi in 
Torino presso gli uffici della Regione Piemonte di via Bertola n. 34, tutti i convenuti hanno 
espresso il proprio consenso sulla bozza del presente Accordo di Programma condividendone 
l’iniziativa e i contenuti; 
 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 48 del 1 dicembre 2016 è stato pubblicato 
l’avvio del relativo procedimento. 
 
Il valore complessivo dell’Accordo è pari a Euro 344.588,50,  
 
l’art. 4 della Legge Regionale 6 aprile 2016  prevede: 
1. Nella missione 20 del bilancio di previsione 2016-2018 è approvato il fondo per la partecipazione 
finanziaria ad accordi di programma. 
2. È autorizzato con provvedimento amministrativo il prelievo dal fondo di cui al comma 1 delle 
somme occorrenti per istituire appositi capitoli di spesa relativi al finanziamento dei singoli accordi 
di programma sentita la commissione consiliare competente. 



 
La copertura finanziaria della quota regionale pari a Euro  193.700,00 è assicurata dallo 

stanziamento iscritto con legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018” e disposizioni finanziarie sul suddetto Cap. 297917/2017  
“Fondo per il finanziamento degli Accordi di programma”. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

viste le note n. 644 del 31 marzo 2016 e  n. 1988 del 12 agosto 2016 con le quali l’Ente 
Parco Nazionale Val Grande ha richiesto alla Regione Piemonte l’attivazione della procedura per la 
sottoscrizione di un accordo di programma per interventi urgenti di viabilità di accesso al parco Val 
Grande, come descritto in premessa; 
 

preso atto che la Regione Piemonte ritiene gli interventi finanziabili, considerandoli di 
pubblico interesse per le motivazioni espresse in premessa; 
 

verificato che con nota del 21/11/2016 prot. n. 24209/12PRE, il Presidente della Giunta 
regionale ha individuato il Responsabile del Procedimento nella persona del Dott. Alfonso Facco, 
Dirigente del Settore Programmazione negoziata;  
 

vista la pubblicazione dell’avvio del procedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 48 del 1 dicembre 2016; 
 

viste le schede relative agli interventi in oggetto, pervenuta agli uffici regionali, che 
costituiscono parte integrante dell’Accordo; 
 

vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione” e in particolare l’articolo 11 (Codice unico di progetto investimenti 
pubblici) che prevede che ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni progetto in 
corso di attuazione alla data del 1 gennaio 2003, sia dotato di un “Codice unico di progetto” che le 
competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatari richiedono in via telematica secondo la 
procedura definita dal CIPE; 
 

visto lo schema di Accordo di Programma allegato al presente provvedimento e le relative 
schede contenenti gli interventi proposti al finanziamento, opportunamente allegate quale parte 
integrante formale e sostanziale dell’Accordo stesso; 

 
visto l’articolo 34, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000 s.m.i., “Testo Unico delle 

leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”;  
 
vista la DGR 24 novembre 1997 n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al 

procedimento amministrativo sugli accordi di programma. L.R.51/97 art. 17” e s.m.i.; 
 
visto il Decreto Legislativo n. 165 del 30.3.2001 s.m.i., “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la Legge Regionale 23/2008 s.m.i., “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
            vista la legge n. 24 del 5/12/2016 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie"; 



 
vista la Legge Regionale n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 

in materia di semplificazione”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 

del 17 ottobre 2016; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
-di promuovere, per l’insieme delle motivazioni espresse in premessa, la sottoscrizione 
dell’Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000, tra la Regione Piemonte e i 
Comuni di Premosello Chiovenda e Vogogna per “Interventi urgenti di viabilità di accesso al Parco 
Nazionale Val Grande”; 
 
-di approvare lo schema di Accordo di Programma, unitamente ai suoi allegati, quale parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione (Allegato 1); 
 
-di apportare al Bilancio della Regione per l’anno finanziario 2016 la variazione, ai sensi dell’art. 4 
della L.R. 6/2016, secondo le indicazioni inserite nell’Allegato A parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 
 
-di assegnare al 100% nel bilancio 2017 le risorse necessarie all’attuazione dell’Accordo di 
programma, pari a Euro 193.700,00;  
 
-di dare mandato al Presidente della Giunta Regionale, o in sua vece all’Assessore delegato, a 
stipulare l’Accordo di Programma in oggetto e ad apportare al medesimo, in sede di sottoscrizione, 
eventuali modifiche non sostanziali che si ritenessero necessarie. 
 

L’Accordo di Programma verrà approvato con Decreto del Presidente della Regione 
Piemonte successivamente alla sua sottoscrizione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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Allegato 1) 
 

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE, IL COMUNE DI 
PREMOSELLO CHIOVENDA, IL COMUNE DI VOGOGNA, L’ENTE PARCO 
NAZIONALE VAL GRANDE E LA PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA PER 
INTERVENTI URGENTI DI VIABILITA’ DI ACCESSO AL PARCO VAL GRANDE 
 

PREMESSO CHE 
 
L'accordo di programma si propone di intervenire sulla viabilità di accesso al Parco Nazionale della 
Val Grande dai comuni di Vogogna e di Premosello-Chiovenda. La manutenzione straordinaria 
delle viabilità comunale e provinciale rappresenta un elemento strategico per la fruizione e per 
l’accessibilità al Parco Nazionale della Val Grande. L'obiettivo è mettere in sicurezza la viabilità al 
fine di stimolare l’economia locale rurale e ricettiva, con l'auspicio di ricadute occupazionali, e di 
contrastare lo spopolamento delle borgate. Inoltre, i due interventi rivestono grande importanza per 
il parco Nazionale della Val Grande; infatti, dalle frazioni Genestredo di Vogogna e Colloro di 
Premosello-Chiovenda partono alcuni sentieri escursionistici significativi dal punto di vista 
paesaggistico e geologico e caratteristici per il valore antropologico-culturale.  
 
In particolare, nel territorio comunale di Premosello Chiovenda, il giorno 14 novembre 2014, si è 
avuto un fenomeno franoso sopra una pendice montana, incombente sulla sede della S.P. 135 di 
Colloro, all’incirca alla progressiva Km 2+150 m. 
Tale franamento di materiale morenico, con relativa coltre di terreno agrario e copertura vegetale 
arbustiva, ha provocato il crollo di una parte del muro di controripa, costituito da conci di pietra, 
che, assieme al retrostante materiale detritico, si è riversato sulla sottostante piattaforma stradale, 
invadendo la carreggiata di monte. 
La sintesi degli interventi per il ripristino della viabilità e la ricostruzione del muro crollato 
consistono nella rimozione del materiale franato, formazione di fondazione del muro con trave 
intestata su micropali, ricostruzione del muro con lastre prefabbricate rivestite in pietra locale, 
sistemazione del versante a tergo della nuova muratura, formazione di drenaggi e cunetta raccolta 
acque, opere complementari di finitura. 
 
Per quanto riguarda l’intervento nel Comune di Vogogna, la strada comunale per Genestredo, 
collega il capoluogo di Vogogna con il piccolo borgo, partendo dalla chiesetta di Madonna delle 
Grazie e arrivando alla piazzetta della frazione.  
La frazione ad oggi conserva ancora le caratteristiche del borgo rurale con le  sue tipiche case in 
pietra. La frazione di Genestredo è sita all’interno del Parco Nazionale della Val Grande e si 
configura come “porta” di ingresso al Parco, da qui partono alcuni dei sentieri più caratteristici della 
zona: il sentiero che porta all’antica Rocca del X secolo, il sentiero che collega al Castello 
Visconteo e il nuovo sentiero geologico realizzato dall’Ente Parco Val Grande.  
La manutenzione straordinaria della viabilità per la quale si propone l’intervento, rappresenta 
pertanto, un elemento strategico per la fruizione e l’accessibilità al Parco Nazionale della Val 
Grande. Tali interventi, oltre ad apportare evidenti benefici per l’economia dell’intero territorio, 
potranno avere anche lo scopo di contrastare lo spopolamento delle aree montante in generale e del 
piccolo centro, poiché il fenomeno del diradamento della popolazione ha purtroppo caratterizzato 
negli ultimi anni il corso della vita sociale delle comunità rurali. Inoltre gli interventi in progetto 
possono migliorare l’accessibilità di un’ area di particolare pregio dal punto di vista paesaggistico e 
storico - culturale, creando ulteriori possibilità di sviluppo, con possibili ricadute economiche ed 
occupazionali. 
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CONSIDERATO CHE 
 

L’Ente Parco Nazionale Val Grande, con note n. 644 del 31 marzo 2016 e  n. 1988 del 12 agosto 
2016 ha richiesto alla Regione Piemonte l’attivazione della procedura per la sottoscrizione di un 
accordo di programma per interventi urgenti di viabilità di accesso al parco Val Grande, come 
descritto in premessa; 
 
con nota del 21/11/2016 prot. n. 24209/12PRE, il Presidente della Giunta regionale ha individuato il 
il responsabile del procedimento nella persona del Dott. Alfonso Facco, Dirigente del Settore 
Programmazione negoziata;  
 
è stata espletata dal settore Programmazione Negoziata la prevista istruttoria inerente la coerenza 
dell’intervento proposto e la loro legittimità, sulla base della documentazione prodotta; 
 
nel corso delle Conferenze del 21/11/2016 e del 12/12/2016, indette dal dott. Alfonso Facco, ai 
sensi dell’art. 34, comma 3, D.Lgs. 267/2000 e della DGR 24.11.1997 n. 27-23223, tenutesi in 
Torino presso gli uffici della Regione Piemonte di via Bertola n. 34, tutti i convenuti hanno 
espresso il proprio consenso sulla bozza del presente Accordo di Programma presentata dal 
Responsabile del procedimento Dott. Alfonso Facco, condividendone l’iniziativa e i contenuti, 
compreso quanto specificato negli allegati al presente Accordo; 
 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. … del …. è stato pubblicato l’avvio del relativo 
procedimento; 
 
la Giunta regionale, con D.G.R. n. ……. del ………. ha approvato la bozza del presente Accordo di 
Programma; 
 
Il Comune di Premosello Chiovenda ha approvato la bozza del presente Accordo di Programma con 
Delibera di Giunta n. ____ del ________ 
 
Il Comune di Vogogna ha approvato la bozza del presente Accordo di Programma con Delibera di 
Giunta n. ____ del ________ 
 
L’Ente Parco Nazionale Val Grande ha approvato la bozza del presente Accordo di Programma con 
Delibera di Giunta  Consiglio Direttivo n. ____ del ________ 
 
La Provincia del Verbano Cusio Ossola ha approvato la bozza del presente Accordo di Programma 
con Delibera di Giunta n. ____ del ________ 
 
 

TRA 
 
La Regione Piemonte, rappresentata dal Presidente della Giunta regionale pro tempore o suo 
delegato, domiciliato per la carica in Piazza Castello 165 – Torino; 
 
Il Comune di Premosello Chiovenda  rappresentato dal Sindaco pro tempore o suo delegato , 
domiciliato per la carica presso il municipio in Premosello-Chiovenda via Milano n. 12 Cap. 28803 
Premosello-Chiovenda (VB) p.e.c. premosello@pec.it  
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Il Comune di Vogogna  rappresentato dal Sindaco pro tempore o suo delegato , domiciliato per la 
carica presso il Municipio di Vogogna, Via Nazionale 150 - 28805 Vogogna (VB) pec: 
comune.vogogna@legalmail.it 
 
L’Ente Parco Nazionale Val Grande rappresentato dal Presidente pro tempore o suo delegato , domiciliato 
per il presente accordo presso la sede operativa dell’Ente in Piazza Pretorio n. 6 28805 Vogogna (VB) 
 
La Provincia del Verbano Cusio Ossola rappresentato dal Presidente pro tempore o suo delegato , 
domiciliato per la carica in ………………………. 
 
 
 

SI CONVIENE E SI SOTTOSCRIVE IL SEGUENTE  
ACCORDO DI PROGRAMMA 

 
Art. 1  

Premesse ed allegati 
1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante, formale e sostanziale, del presente 

Accordo di Programma (di seguito definito Accordo).  

2. Le schede intervento sono compilate all’interno del sistema informativo locale regionale 
“Gestionale Finanziamenti”. 

 
 

Art. 2  
Finalità dell’Accordo 

1. Il presente Accordo ha ad oggetto la realizzazione dell’intervento di cui all’Allegato 1 e 2, 
contenenti il titolo dell’intervento, il soggetto attuatore, l’oggetto del finanziamento ed il 
relativo costo, il quadro delle risorse disponibili, l’indicazione della relativa fonte e il 
cronoprogramma. 

 
Art. 3  

Definizioni 
1.  Ai fini del presente  Accordo si intende: 

- per “Accordo”, il presente Accordo di Programma avente ad oggetto l’intervento di cui 
all’articolo 2; 

- per “Parti”, i soggetti sottoscrittori del presente Accordo; 
- per “Intervento” ciascun progetto  inserito nel presente Accordo di cui all’Allegato 1e 2; 
- per sistema informativo locale regionale “Gestionale Finanziamenti”, gli applicativi 

informatici di monitoraggio dell’attuazione degli interventi; 
- per “Scheda”, la scheda, sia in versione cartacea che in versione informatica, che identifica 

per ciascun intervento il soggetto attuatore, il referente di progetto/responsabile del 
procedimento, i dati anagrafici dell’intervento, i dati relativi all’ attuazione fisica, finanziaria 
e procedurale, il cronoprogramma per la realizzazione di ogni specifico intervento; 

- per “Responsabile dell’Attuazione dell’ Accordo di Programma”(RAP), il soggetto 
incaricato del coordinamento e della vigilanza sull'attuazione dell’Accordo, individuato nel 
Responsabile del SettoreProgrammazione negoziata, Direzione Risorse finanziarie e 
Patrimonio; 

- per “Responsabile dell’intervento”: il soggetto responsabile di gestire e programmare gli 
interventi, così come individuato da ciascun Ente sottoscrittore del presente Accordo; 
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- per “beneficiario/realizzatore”, il soggetto che percepisce il finanziamento ed è responsabile 
della sua completa realizzazione;  

- per “Collegio di Vigilanza”: il comitato composto dai legali rappresentanti dei soggetti 
sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati, con i compiti previsti dal successivo Art. 
8. 

 
 
 

Art. 4 
Obblighi delle Parti  

1. Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell’attività di competenza, a rispettare e a far 
rispettare tutti gli obblighi previsti nell’Accordo. A tal fine, le parti si danno reciprocamente 
atto che il rispetto della tempistica di cui alle Schede intervento (allegato 1e 2) costituisce 
elemento prioritario ed essenziale per l’attuazione dell’intervento oggetto del presente atto. 

2. Entro il 30 aprile di ogni anno, su proposta del RAP, è sottoposto all’approvazione del 
Collegio di Vigilanza l’aggiornamento degli impegni assunti dalle singole parti e il rispetto 
dei tempi di rilascio degli atti di approvazione, di autorizzazione e dei pareri, nonché alla 
progettazione e realizzazione dell’opera, all’attivazione delle occorrenti risorse e a tutti gli 
altri atti di competenza nelle materie oggetto del presente Accordo; 

3. Le Parti si impegnano, inoltre, a: 
a.   fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, attraverso 
strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di 
decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa;  
b.  rimuovere tutti gli ostacoli che potranno sorgere in ogni fase di esecuzione degli impegni 
assunti per la realizzazione dell’intervento, accettando, in caso di inerzia, ritardo o 
inadempienza accertata, le misure previste dall’ Accordo;  
c. gli Enti beneficiari si impegnano a rendicontare tempestivamente, alla Regione Piemonte, 
tramite la piattaforma informatica Sistema Gestionale Finanziamenti, e all’Ente Parco 
Nazionale le spese effettuate nell’ambito dell’Accordo, anche al fine di permettere il pronto 
trasferimento delle risorse economiche per la realizzazione degli interventi;  
d.effettuare i controlli necessari al fine di garantire la correttezza e la regolarità della spesa.  

4. La Provincia del Verbano Cusio Ossola autorizza il Comune di Premosello Chiovenda ad 
intervenire secondo le indicazioni del progetto 01. 

 
Articolo 5 

Copertura finanziaria e programmazione delle risorse 

1. Il valore complessivo del presente Accordo ammonta a euro 344.588,50 la cui copertura 
finanziaria è assicurata dalla fonte riportata nella tabella successiva. 

 

 

Intervento 01: Direttrici di accesso al territorio e ai servizi del Parco Nazionale Val Grande - Strada 
Provinciale n. 135 di Colloro - Comune di Premosello-Chiovenda. 

Beneficiario: Comune di Premosello-Chiovenda 

FONTE 2017 2018 TOTALE 

COMUNE DI 
PREMOSELLO 
CHIOVENDA 

20.888,50  20.888,50 
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REGIONE 
PIEMONTE 

93.700,00  93.700,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

114.588,50  114.588,50 

 

Intervento 02: Direttrici di accesso al territorio e ai servizi del Parco Nazionale Val Grande - Strada 
Comunale per Genestredo - Comune di Vogogna. 

Beneficiario: Comune di Vogogna 

FONTE 2017 2018 TOTALE 

COMUNE DI 
VOGOGNA 

15.000,00  15.000,00 

ENTE PARCO 
NAZIONALE VAL 

GRANDE 
115.000,00  

 
115.000,00 

REGIONE 
PIEMONTE 

100.000,00  100.000,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

 
230.000,00 

 230.000,00 

 

2. A tale impegno, la Regione Piemonte farà fronte con risorse che trovano copertura sul capitolo n. 
…………. del bilancio pluriennale 2016/2018; 

3. Per la quota a proprio carico l’Ente Parco Nazionale della Val Grande farà fronte con risorse 
appositamente destinate dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
iscritte nel bilancio di previsione 2017 dell’Ente Parco al capitolo entrate n° 12103020 e al capitolo 
spese 12206040; 

4. Per gli interventi è riconosciuta, quale contributo forfettario per le spese generali e tecniche, una 
percentuale massima del 15% dell’importo dei lavori a base d’asta, di altri eventuali lavori 
complementari e delle espropriazioni qualora presenti. Per spese generali e tecniche si intendono le 
spese relative alla progettazione e direzione lavori, all’incentivo per la progettazione di cui all’art. 
113 del D.Lgs 50/2016, al coordinamento per la sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, alla 
validazione del progetto, al collaudo, agli oneri per pubblicità, I.V.A. esclusa, nonché ai costi della 
stazione appaltante unica. 

 
5. Le economie, compresi i ribassi d’asta o i minori costi, derivanti dall’attuazione degli interventi 

individuati nel presente atto, sono accertate dal RAP in sede di monitoraggio il quale, anche su 
istanza del soggetto beneficiario/realizzatore, ne propone la riprogrammazione  al Collegio di 
Vigilanza.  

6. Le eventuali economie di spesa, autorizzate in misura proporzionale alla propria quota di 
finanziamento rispettivamente dalla Giunta regionale e dall’Ente Parco previa approvazione del 
Ministero dell’Ambiente, secondo le modalità di cui al precedente comma 5, possono essere 
riprogrammate per finanziare: 
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interventi strettamente connessi al progetto finanziato per opere migliorative e 
complementari non previste in precedenza ma comunque idonee al più efficace 
raggiungimento dell’obiettivo previsto; 

interventi inerenti circostanze eccezionali ed imprevedibili, la cui realizzazione riveste 
carattere di urgenza.  

 
7. Il soggetto beneficiario/realizzatore per la realizzazione degli interventi utilizza un sistema di 

contabilità separata.   
 
 

Articolo 6 
Modalità di trasferimento delle risorse e certificazione delle spese  

1. Le Parti si danno atto che, per ogni distinta fonte finanziaria, restano valide le procedure di 
trasferimento delle risorse, controllo, rendicontazione e certificazione delle spese per ogni 
tipologia di fonte di finanziamento. Sarà cura del RAP, su segnalazione delle parti competenti, 
comunicare le eventuali variazioni intervenute nelle procedure di trasferimento delle risorse, 
controllo, rendicontazione delle spese. 

2. La procedura di liquidazione del finanziamento regionale  a favore degli Enti beneficiari, per 
ciascun intervento avviene ai sensi dell’art. 11 della Legge regionale n. 18 del 21 marzo 1984 e 
precisamente: 

30% del contributo concesso alla stipula del contratto dei lavori da parte degli Enti o 
equivalente dichiarazione nel caso di esecuzione in amministrazione diretta; 

30% del contributo previa presentazione dello stato di avanzamento emesso al 
raggiungimento del 30% dei lavori in contratto; 

30% a presentazione dello stato finale; 

10% od il minor importo necessario, a presentazione del certificato di collaudo o del 
certificato di regolare esecuzione, nonchè del quadro economico di tutte le spese sostenute 
per la realizzazione dell'opera. 

 
- Le richieste di pagamento dovranno essere inoltrate a: Regione Piemonte, Direzione Opere 

Pubbliche, Difesa Del Suolo, Economia Montana, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica – Settore Infrastrutture e pronto intervento. 

3. Per quanto riguarda l’intervento 02: “Direttrici di accesso al territorio e ai servizi del Parco 
Nazionale Val Grande - Strada Comunale per Genestredo - Comune di Vogogna”,  la procedura 
di liquidazione della quota di finanziamento in capo all’Ente Parco Nazionale Val Grande 
(derivante dal contributo del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare) a 
favore del Comune di Vogogna, dovrà essere effettuata attraverso le seguenti fasi: 
-          La richiesta di trasferimento delle quote spettanti potrà essere avanzata dal Comune di 
Vogogna contestualmente alla attestazione dello stato di avanzamento dei lavori debitamente 
certificata ai sensi del DPR 445/2000; 
-          L’effettiva liquidazione della quota parte del contributo del Parco della spesa sostenuta 
dal Comune di Vogogna avverrà ad acquisizione di giustificativi e mandati di pagamento 
regolarmente quietanzati  previa validazione del Ministero dell’Ambiente dei SAL presentati e 
successivo trasferimento in cassa all’Ente Parco delle somme spettanti; 
- L’ente parco liquiderà  i diversi  SAL fino alla concorrenza del 90% del contributo accordato.  
- Il saldo del rimanente 10% potrà essere liquidato solo  ad acquisizione del collaudo dei lavori 
effettuati,  corredati dalla apposita dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000. 
  

4. La realizzazione degli interventi e i relativi pagamenti devono avvenire entro il 30.12.2017 
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5. Le parti si impegnano affinchè i vincoli imposti dal Patto di stabilità non costituiscano un 
impedimento al rispetto della tempistica programmata. 

 
Articolo  7 

Ente attuatore/Beneficiario 
Gli Enti attuatori e beneficiari degli interventi sono: 
Il Comune di Premosello Chiovenda il cui responsabile dell’intervento è individuato nella 

persona del Sig. Pietro Maria Panighetti per l’intervento indicato all’allegato 1; 
Il Comune di Vogogna il cui responsabile dell’intervento è individuato nella persona del 

Sig. Fausto Giacinto Dotta per l’intervento indicato all’allegato 2; 
 

 
 

Articolo  8 
Collegio di vigilanza, poteri sostitutivi e provvedimenti per inerzia ritardi e inadempienze 

 
1. E’ istituito un Collegio di Vigilanza, che si riunisce almeno una volta l’anno, presieduto dal 

Presidente della Regione Piemonte o da un suo delegato ed è composto dai legali 
rappresentanti dei soggetti sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati. 

2. Il Collegio di Vigilanza vigila sulla corretta applicazione e sul buon andamento 
dell’esecuzione dell’Accordo ai sensi dell’art. 34, comma 7, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267. 

3. Il Collegio può disporre l’acquisizione di documenti e di informazioni presso i soggetti 
stipulanti l’Accordo, al fine di verificare le condizioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi in 
caso di inerzia o di ritardo da parte del soggetto realizzatore o dei soggetti firmatari del 
presente Accordo. 

4. L’inerzia, l’omissione e l’attività ostativa riferite alla verifica o al monitoraggio da parte dei 
soggetti responsabili delle funzioni di cui sono competenti costituiscono, agli effetti del 
presente Accordo, fattispecie di inadempimento. 

5. Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimento, il RAP diffida il soggetto al quale il ritardo, 
l’inerzia o l’inadempimento siano imputabili, ad assicurare  l’adempimento delle sue 
obbligazioni entro un determinato termine. Alla scadenza di tale termine, se l’omissione 
perdura, il RAP propone al Collegio di Vigilanza idonee misure, che il Collegio valuta, 
delibera e vi dà esecuzione, secondo le disposizioni inerenti le ipotesi di revoca totale o 
parziale del finanziamento, proroghe o variazioni nell’attuazione delle opere. 

6. Sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti per assolvere agli obblighi assunti e da assumere 
da parte del soggetto attuatore per obblighi di legge, relativamente agli interventi oggetto di 
eventuale revoca dei finanziamenti. 

7. Qualora uno dei soggetti sottoscrittori non adempia a una o più delle parti dell’Accordo, 
compromettendo così l’attuazione di un intervento previsto nell’Accordo medesimo, sono 
poste a suo carico le spese sostenute dalle altre parti per studi, piano, progetti  e attività 
poste in essere al fine esclusivo di mantenere gli impegni assunti con l’Accordo stesso. 

8. La revoca del finanziamento non pregiudica l’esercizio di eventuali pretese di risarcimento 
nei confronti del soggetto cui sia imputabile l’inadempimento per i danni arrecati. Ai 
soggetti che hanno sostenuto oneri in conseguenza diretta dell’inadempimento contestato 
compete, comunque, l’azione di ripetizione degli oneri medesimi. 

9. Del mancato adempimento viene data notizia a cura del RAP agli organismi di valutazione 
dirigenziale per la valutazione delle performances del funzionario responsabile. 

 
Articolo 9 
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Responsabili degli interventi 

1. Il Responsabile dell’intervento, così come individuato dai rispettivi organi politici, oltre alle 
funzioni previste come Responsabile del procedimento ex art 31 del D.Lgs 50/2016, svolgono i 
seguenti compiti: 

a. pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento attraverso la 
previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità, adottando un modello metodologico di 
pianificazione e controllo riconducibile al project management; 

b. organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del processo 
operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

c. monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti dai soggetti coinvolti nella 
realizzazione dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine 
di garantire la completa realizzazione dello stesso nei tempi previsti e segnalando 
tempestivamente al RAP gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - amministrativi che ne 
dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

d. aggiornare tempestivamente il monitoraggio dell’intervento inserendo i dati richiesti nel 
Sistema informativo di riferimento;  

e. trasmettere al RAP, con cadenza annuale, entro il 28 febbraio dell’anno successivo, una 
relazione esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica 
svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione dello stesso, 
nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga 
alla realizzazione dell'intervento e la proposta delle relative azioni correttive. 

 
 

Articolo 10 
Sistema di Monitoraggio  

1. Il monitoraggio in itinere ed ex post tramite il Sistema Gestionale Finanziamenti prevede il 
completo e tempestivo inserimento dei dati nel sistema informativo. 

2. Per l’intervento devono essere individuate le seguenti tipologie di indicatori nelle schede 
intervento e poi successivamente nel Sistema Gestionale Finanziamenti: 

- indicatori di realizzazione fisica; 

- indicatori occupazionali. 
 

Articolo 11 
Controlli  

1. I controlli consistono in: 
- verifiche amministrative documentali sul 100% di tutta la documentazione relativa all’intero 
processo di attuazione dell’intervento; 
- verifiche in loco, sia in itinere sia a conclusione degli interventi, finalizzati al controllo fisico e 
finanziario dell’opera. 

 
Articolo 12 

Revoca del finanziamento: totale o parziale 
1. La revoca totali del contributo assegnato è disposta dal RAP, previa valutazione da parte del 
Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 8, nei seguenti casi: 
- mancato avvio dell’intervento nei tempi previsti o interruzione definitiva dei lavori anche per 

cause non imputabili al beneficiario;  
- mancata aggiudicazione dei lavori entro i termini previsti; 
- fatte salve le ipotesi di proroghe, il mancato rispetto dei tempi di realizzazione dell’intervento  

previsti; 
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- realizzazione parziale dell’intervento che rende inutile l’operazione e quindi il mancato 
raggiungimento degli obiettivi previsti; 

- rinuncia ad avviare o a realizzare l’intervento; 
- mancata  destinazione del contributo per l’intervento ammesso; 
- rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false o reticenti;  
- modifica della destinazione d’uso dell’opera realizzata o cessione a qualunque titolo dei beni 

acquistati con il contributo nei 5 anni successivi alla conclusione dell’intervento; 
- rifiuto del beneficiario di consentire l’effettuazione dei controlli o mancata produzione della 

documentazione necessaria a tale scopo; 
- inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti dal provvedimento di ammissione 

a finanziamento e dalle disposizioni vigenti emersi dalla documentazione prodotta o dalle 
verifiche e controlli eseguiti; 

- mancato invio da parte del beneficiario dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale, secondo le modalità definite nell’atto di concessione del contributo. 

2. La revoca totale comporta, a carico del beneficiario, la restituzione delle somme concesse e 
percepite, maggiorate del tasso di interesse legale, gli interessi di mora, i costi sostenuti 
dall’Amministrazione regionale e dall’Ente Parco Nazionale Val Grande  per il recupero del 
credito. 

3. Le revoche parziali dei contributi assegnati sono disposte dal RAP, previa valutazione da parte 
del Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 8, nei seguenti casi: 
 realizzazione parziale dell’intervento che assicuri la funzionalità dell’operazione e quindi il 

raggiungimento degli obiettivi previsti; 
 l’accertamento, a seguito della verifica finale, di un importo di spese sostenute inferiore alle 

spese ammesse con il provvedimento di concessione; 
 la decurtazione automatica nei confronti della Regione Piemonte e dell’Ente Parco 

Nazionale della Val Grande delle risorse finanziarie previste a causa del mancato rispetto 
dei termini, dei vincoli di impegno e di spesa. Tale revoca viene applicata per gli interventi 
che non hanno rispettato il cronoprogramma indicato dal beneficiario, determinando il 
mancato raggiungimento degli obiettivi previsti. 

 
4. La revoca parziale comporta la riduzione proporzionale del finanziamento in relazione allo stato 

di avanzamento dell’intervento. 
5. Relativamente all’eventuale revoca, sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti per assolvere agli 

obblighi assunti e da assumere da parte del soggetto attuatore per obblighi di legge. 
6. Sono fatti salvi i casi di forza maggiore. 
 

 
Articolo 13 

Verifiche: attivazione ed esiti  

1. L’attuazione dell’Accordo è costantemente monitorata, al fine di consentire la rilevazione 
sistematica e tempestiva dei suoi avanzamenti procedurali, fisici e di risultato. 

2.  Il RAP, nel rispetto delle procedure dei controlli, assicura la puntuale comunicazione delle 
informazioni analitiche utili a consentire lo svolgimento delle previste attività valutative. 

3. Gli esiti delle verifiche devono condurre ad un cambiamento significativo dello stato del 
progetto al fine di: 
 rimuovere le criticità intervenute; 
 prevedere un tempo congruo per verificare gli effetti di eventuali azioni correttive intraprese; 
 verificare l’impossibilità a rimuovere le criticità emerse con conseguente definanziamento 

dell’intervento e riprogrammazione delle risorse. 
 

Articolo 14 
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Prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei tentativi di infiltrazione mafiosa 

1. Le parti del presente Accordo si obbligano al rispetto della normativa sulla tracciabilità 
finanziaria prevista dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.. 

 

Articolo 15 
Varianti urbanistiche  

1. La realizzazione degli interventi previsti nel presente Accordo non è soggetta a varianti 
urbanistiche. 

 
Articolo 16 

Durata e modifica dell’Accordo 

1. L’Accordo impegna le parti contraenti fino alla conclusione dell’intervento e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2017. Entro la medesima data devono essere effettuati tutti i relativi pagamenti. 

2. L’Accordo può essere modificato o integrato per concorde volontà delle Parti contraenti, con le 
stesse modalità necessarie per la stipula. 

3. Le proroghe per l’attuazione degli interventi, anche su proposta del responsabile dell’ 
intervento, sono sottoposte dal RAP al Collegio di Vigilanza alle seguenti condizioni: 
- consentano il raggiungimento degli obiettivi programmatici e finanziari dell’Accordo ; 
- fermo restando il rispetto dei vincoli di impegno e di spesa, la realizzazione degli interventi non 

vada comunque oltre i limiti temporali previsti nell’Allegato 1 e 2; 
- sussistano ragioni del tutto eccezionali, comprovate con idonea documentazione, che 

giustifichino la mancata realizzazione dell’intervento alla scadenza prestabilita;   
- venga presentata da parte del beneficiario una richiesta formale di proroga; 
- non pregiudichi la rimodulazione dei finanziamenti nell’ambito della medesima linea d’azione. 

4. Le modifiche all’Accordo riguardanti lo slittamento delle coperture finanziarie approvate dal 
Collegio di vigilanza ai sensi dell’art. 4 c2, sono ratificate dalla Regione Piemonte con atto del 
Settore Infrastrutture e pronto intervento della Direzione Opere Pubbliche, Difesa Del Suolo, 
Economia Montana, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica – Settore Infrastrutture e 
pronto intervento  sempre che sia verificata la contestuale variazione di copertura finanziaria nei 
bilanci degli Enti sottoscrittori. 

 

Articolo 17 
Informazione e pubblicità 

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati del presente Accordo 
dovranno essere ampiamente pubblicizzate. 

2. I soggetti attuatori si impegnano a fornire i dati necessari al fine di consentire la 
comunicazione di informazioni ai cittadini attraverso sistemi  “Open data”.  

 
Articolo 18 

 Disposizioni generali e finali 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. Previo consenso dei soggetti 
sottoscrittori, possono aderire all’Accordo stesso altri soggetti pubblici o privati rientranti tra quelli 
individuati alla lettera b) del punto 1.3. della delibera CIPE 21 marzo 1997 n.29 la cui 
partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione dell’intervento previsto dal presente 
Accordo. L’adesione successiva determina i medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originale. 
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2. Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, a promuovere e ad accelerare, anche 
presso gli altri Enti ed Amministrazioni coinvolte, le procedure amministrative per attuare il 
presente Accordo. 

3. Ogni eventuale modifica normativa o regolamentare inerente la disciplina degli “Accordi di 
Programma” si intende automaticamente recepita. 

 
Articolo 19 

Pubblicazione 
Il presente Accordo di Programma è pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005. Le 
copie su supporto analogico hanno la stessa efficacia probatoria dell’originale da cui sono tratte se 
la loro conformità all’originale, in tutte le sue componenti, è attestata da un pubblico ufficiale a ciò 
autorizzato (art. 23, comma 1, d.lgs. 82/2005). 
 
Letto, confermato, sottoscritto 
 
Per la Regione Piemonte 
 
Per il Comune di Premosello-Chiovenda 
 
Per il Comune di Vogogna 
 
Per l’Ente Parco Nazionale Val Grande 
 
Per la Provincia del Verbano Cusio Ossola  
 
Allegati:  
 

- ALLEGATO 1: Scheda intervento “Direttrici di accesso al territorio e ai servizi del 
Parco Nazionale Val Grande - Strada Provinciale n. 135 di Colloro - Comune di 
Premosello-Chiovenda” 

- ALLEGATO 2: Scheda intervento “Direttrici di accesso al territorio e ai servizi del 
Parco Nazionale Val Grande - Strada Comunale per Genestredo - Comune di Vogogna” 



SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

 

PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA                                                                    

Referente Regionale

Referente  soggetto attuatore: 

Responsabile di Controllo:

_______________________________

Codice e Titolo progetto 
SISTEMAZIONE VIARIA DELLA DIRETTRICE DI ACCESSO AL PARCO NAZIONALE DELLA VALGRANDE PREMOSELLO

CHIOVENDA

Strumento di attuazione:

Protocollo di Intesa
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

X 07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

28803 448136 5095164

Titolo intervento  : direttrici di accesso al territorio e ai servizi del Parco Nazionale Val Grande - Strada PROVINCIALE 
N. 135 DI COLLORO Comune di PREMOSELLO-CHIOVENDA

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

REALIZZAZIONE DI ………..

Ambito d'intervento

Agroindustria

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Progetto immateriale

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Lavori pubblici

Progetto localizzato e trasversale

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

VB PREMOSELLO-CHIOVENDA S.P. 135 PER COLLORO KM 2+150
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F)

G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

Descrizione sintetica dell’intervento

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L'INTERVENTO RIGUARDA LA RIMOZIONE DEL MATERIALE DETRITICO FRANATO, SCAVI, FONDAZIONI CON MICRO 
PALI, FORMAZIONE DEI DRENAGGI NECESSARI, RICOSTRUZIONE DELLA MURATURA IN ELEVAZIONE CON 
PARAMENTO A VISTA REALIZZATO CON MATERIALE LAPIDEO TRADIZIONALE, RICOSTRUZIONE DEL PIANO VIABILE 
E OPERE COMPLEMENTARI.                                                                                                                                                          

 CUP ( ove già richiesto)

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Note L'intervento sarà inserito nel triennale 2017-2019 e nel programma annuale 2017

semplificata

strutturale

specificare
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b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

X SI

Piano Particolareggiato

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

In caso affermativo indicare quali:

Note L'INTERVENTO RIGUARDA IL RIPRISTINO DI UNA MURATURA ESISTENTE E DI UNA VIABILITA' 
ESISTENTE.

OPERE ESEGUITE COME PRONTO INTERVENTO PER LO SGOMBERO DEL MATERIALE FRANATO PER IL 
RIPRISTINO DELLA VIABILITA' CON CARREGGIATA A SEZIONE RIDOTTA.

Vincoli

AREA BOSCATA D. LGS 42/2004.
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N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

P)

Le aree sono di proprietà

X Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Conferenza dei Servizi

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note

IN QUANTO LA RICOSTRUZIONE NON PREVEDE L'OCCUPAZIONE DI AREE DI SOGGETTI TERZI.

specificare

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento
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Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

€

Provvedimenti necessari 

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

€

€

€
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)

(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

14/11/2014 E

E 30/01/2017 P

P 15/03/2017 P

P 20/05/2017 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)

(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

P 15/07/2017 P

16/07/2017 P 30/09/2017 P

31/10/2017 P

31/10/2017 P

PROGETTO PRELIMINARE (Stima sommaria dei costi d'intervento)

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

Note

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

3 ESECUTIVA

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

APPROVATO CON DETERMINA            N.           DEL       

2 DEFINITIVA

Note

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

Note

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note

D3

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e 
servizi..

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note

COLLAUDO

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

Note

D4 FUNZIONALITA'

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto
D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

D2
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A)

0,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

#DIV/0!
114.588,50 114.588,50 #DIV/0!

#DIV/0!
#DIV/0!

0,00 114.588,50 114.588,50

B)

Risorse già 
reperite

1 20.888,50

2 93.700,00

3 0,00

4

5

6
114.588,50

anno 201..
anno 201

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:

(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Fonte di Fiananziamento (1)

Piano di copertura finanziaria 

Regione

Totali

N.B.

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

anno 2017
anno 2016

Estremi provvedimento (2)

Comune DA ASSUMERE

………………………

Totale

Ente Parco nazionale Val 
Grande

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)

E-mail

GIUSEPPE MONTI
27/03/1966

M***
SINDACO PRO TEMPORE

VIA MILANO 12
28803 - VB

032488104/032488411
premosello@pec.it

A3 Dati del Legale Rappresentante

Nome Cognome
Data di nascita
Codice Fiscale
Struttura di appartenenza nell’Ente
Indirizzo
CAP - Provincia
Telefono/Fax

Denominazione/ragione sociale COMUNE DI PREMOSELLO-CHIOVENDA

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Telefono/Fax 032488104/032488411

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA 423240035

Indirizzo VIA MILANO 12
CAP - Provincia 28803 - VB

PANIGHETTI PIETRO MARIA
Data di nascita

E-mail premosello@pec.it

Indirizzo VIA MILANO 12

Telefono/Fax 0324-88104-844400 FAX 032488411

E-mail premosello@pec.it

A2 Dati del Responsabile dell'intervento

CAP - Provincia

31/10/1960

28803 - VB

Codice Fiscale P***
Struttura di appartenenza nell’Ente COMUNE DI PREMOSELLO-CHIOVENDA

Nome Cognome
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Protocollo di Intesa

_______________________________

Codice e Titolo progetto 
REALIZZAZIONE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA STRADA COMUNALE PER GENESTREDO DI ACCESSO AL PARCO 

NAZIONALE DELLA VAL GRANDE - 1° lotto

Strumento di attuazione:

Referente Regionale

Referente  soggetto attuatore: 

Responsabile di Controllo:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

 

PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA
COMUNITA' MONTANA DUE LAGHI CUSIO MOTTARONE E VAL STRONA
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

X 07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

 X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

28805VB VOGOGNA REGIONE GENESTREDO

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o 
l'azione immateriale produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

Progetto localizzato e trasversale

Lavori pubblici

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Progetto immateriale

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

specificare

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Ambito d'intervento

Agroindustria

Titolo intervento  : direttrici di accesso al territorio e ai servizi del Parco Nazionale Val Grande - Strada 
COMUNALE PER GENESTREDO. Comune di VOGOGNA
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F)

G)

H)

X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………specificare

semplificata

strutturale

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Note

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L'INTERVENTO SI PROPONE :di migliorare la percorribilità della strada attraverso un corposo intervento di messa in 
sicurezza della strada comunale. La stabilizzazione dei dissesti presenti avverrà attraverso l’esecuzione di:
1) opere di intercettazione  e regimentazione delle acque e opere di contenimento atte a contenere e ridurre la saturazione 
dei terreni e a canalizzare e regolare il deflusso delle acque;
2) opere di risagomatura e di pulitura dei pendii in generale e dei fossi di scolo;
3) rifacimento carreggiata stradale mediante scarifica, livellamento e stesura di nuovo tappetto di usura composto da tout-
venant trattato per strato di base da cm. 12 e  calcestruzzo bituminoso per strato di collegamento (binder) da cm. 6.
4) posa guardrail di contenimento. 

 CUP ( ove già richiesto)

Descrizione sintetica dell’intervento
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b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

X SI

Autorizzazione paesaggistica ambientale ai sensi del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, in quanto ricadente all’interno della perimetrazione del “Parco Nazionale della Val 
Grande”, art. 142 lett. f).

In caso affermativo indicare quali:

Note

es. bandi andati deserti, progetti modificati … 

Vincoli

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano Particolareggiato
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N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

P)

X Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

specificare

Note

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :
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Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( 
SI/NO)

Data Emanzione 
Prevista

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Provvedimenti necessari 

€
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A)

x

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)

(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

09/06/2014 E

P 30/12/2016 P

P 20/03/2017 P

P 20/03/2017 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

20/04/2017 P 20/05/2017 P

01/06/2017 P 30/12/2017 P

30/12/2017 P

30/12/2017 P

(3)
 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo 
competente

Le date vanno intese come riferite alla  esecuzione del contratto
D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto  previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

D2

(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

Note

D4 FUNZIONALITA'

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e 
servizi..

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note

COLLAUDO

N.B.

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo 

Dati di realizzazione

Note

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note

D3

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

APPROVATO CON DETERMINA            N.           DEL       

2 DEFINITIVA

Note

Note

N.B.

3 ESECUTIVA

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

AZIONI IMMATERIALI

Note DELIBERA GIUNTA COMUNALE N. 35 DEL 09/06/2014

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

PROGETTO PRELIMINARE (studio di fattibilità)

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 
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A)

0,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento 
della spesa (1)

0,00 0,00 #DIV/0!
0,00 250.000,00 #DIV/0!

#DIV/0!
#DIV/0!

0,00 250.000,00 0,00

B)

Risorse già 
reperite

1 15.000,00

2 100.000,00

3 135.000,00

4

5

6
250.000,00

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2)

………………………

Totale

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

anno 2017
anno 2016

Totali

N.B.

Piano di copertura finanziaria 

Regione

Estremi provvedimento (2)

Comune PROT.N. 6205 DEL 04/11/2015

Ente Parco nazionale Val 
Grande

anno 2018
anno 201

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:

(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi 
da realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Fonte di Fiananziamento (1)
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A)

28805 VB

Codice Fiscale D***
Struttura di appartenenza nell’Ente COMUNE DI VOGOGNA

Nome Cognome geom. FAUSTO GIACINTO DOTTA

E-mail patrimonio@comune.vogogna.vb.it 

Indirizzo VIA NAZIONALE 150- VOGOGNA

Telefono/Fax 032487200
CAP - Provincia

22/05/1960Data di nascita

421740036

Indirizzo VIA NAZIONALE 150- VOGOGNA
CAP - Provincia 28805 VB

E-mail patrimonio@comune.vogogna.vb.it 

A2 Dati del Responsabile dell'intervento

Telefono/Fax 032487200

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA
Denominazione/ragione sociale COMUNE DI VOGOGNA

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Telefono/Fax
patrimonio@comune.vogogna.vb.it 

A3 Dati del Legale Rappresentante

Nome Cognome
Data di nascita
Codice Fiscale
Struttura di appartenenza nell’Ente
Indirizzo
CAP - Provincia

E-mail

ENRICO BORGHI
06/08/1967

B***
SINDACO COMUNE DI VOGOGNA

VIA NAZIONALE 150- VOGOGNA
28805 VB

032487200
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R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 512 / 20/12/2016   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ACCORDO DI PROGRAMMA REGIONE PIEMONTE,COMUNE DI PREMOSELLO CHIOVENDA, COMUNE DI VOGOGNA, ENTE 
                    

ALLEGATO A) 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 241328/0           A1802A2   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
CACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE, IL COMUNE DI       | 
PREMOSELLO CHIOVENDA, IL COMUNE DI VOGOGNA, L'ENTE PARCO          | 
NAZIONALE VAL GRANDE E LA PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA PER  | 
INTERVENTI DI VIABILITA' DI ACCESSO AL PARCO VAL GRANDE(ART.4     | 
DELLA L.R. 6/2016).                                               |        +193.700,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 297917/0           A1105A2                                       | 
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI ACCORDI DI PROGRAMMA             |        -193.700,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 512 / 20/12/2016   *** BOZZA ***       PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ACCORDO DI PROGRAMMA REGIONE PIEMONTE,COMUNE DI PREMOSELLO CHIOVENDA, COMUNE DI VOGOGNA, ENTE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  241328/0         02  04  09          A18/02A                                    2    1 2  02  003  3   09  22      2235 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 512 / 20/12/2016   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         ACCORDO DI PROGRAMMA REGIONE PIEMONTE,COMUNE DI PREMOSELLO CHIOVENDA, COMUNE DI VOGOGNA, ENTE 
           
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  08   01  2                                                      | 
ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA / URBANISTICA E      | 
ASSETTO DEL TERRITORIO / SPESE IN CONTO CAPITALE                  |        +193.700,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  18   01  2                                                      | 
RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI /          | 
RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI / SPESE | 
IN CONTO CAPITALE                                                 |        -193.700,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 15-4489 
Approvazione dello schema di Accordo di Programma tra la Regione Piemonte e l'Unione 
Montana Della Valle Strona e Delle Quarne in attuazione al Protocollo di Intesa di cui alle 
DGR n. 28-3918 del 29/05/2012 e n. 6-374 del 06/10/2014. Variazione al Bilancio di Previsione 
2016 e Bilancio Pluriennale 2016-2018 mediante prelievo dal Capitolo di spesa 297917 e 
contestuale assegnazione. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che: 

 
la Giunta Regionale, con deliberazione n. 28-3918 del 29/05/2012 e n. 6-374 del 6/10/2014 ha 
approvato il Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, la Provincia del Verbano Cusio Ossola  e 
la Comunità montana Due laghi Cusio Mottarone e Valstrona avente ad oggetto l’individuazione 
delle azioni più urgenti da mettere in campo per facilitare la ripresa economica del territorio e la 
difesa dei posti di lavoro; 
 
il Protocollo d’intesa è stato sottoscritto in data 28/11/2014 
 
tale Protocollo prevede all’articolo 5, lettera c), che “La Comunità Montana Due Laghi, Cusio 
Mottarone e Valstrona provveda direttamente alla gestione del progetto “Infrastrutture per la rete di 
viabilità forestale”, al fine di completare la progettualità prevista all’interno del Programma 
Territoriale Integrato “V.C.O. Qualità in movimento”; 
 
il Commissario liquidatore della Comunità Montana Due Laghi, Cusio Mottarone e Valstrona con 
decreto n. 8 del 15.3.2016, avente ad oggetto “Trasferimento progetti e interventi da realizzare della 
Comunità montana alle Unioni montane subentranti nei rapporti”, ha trasferito il suddetto intervento 
all’Unione Montana Della Valle Strona e Delle Quarte; 
 
con nota del 21.09.2016 – prot. n. 19581/12PRE, il Presidente della Giunta regionale ha individuato 
il Responsabile del Procedimento nella persona del Dott. Alfonso Facco, Dirigente del Settore 
Programmazione negoziata – Direzione Risorse finanziarie e patrimonio;  
 
è stata espletata dal settore Programmazione Negoziata la prevista istruttoria inerente la coerenza 
dell’intervento proposto e la loro legittimità, sulla base della documentazione prodotta; 
 
nel corso delle Conferenze del 23 settembre 2016 e del 14 ottobre 2016, indette dal dott. Alfonso 
Facco, ai sensi dell’art. 34, comma 3, D.Lgs. 267/2000 e della DGR 24.11.1997 n. 27-23223, 
tenutesi in Torino presso gli uffici della Regione Piemonte di via Bertola n. 34, tutti i convenuti 
hanno espresso il proprio consenso sulla bozza dell’ Accordo di Programma, condividendone 
l’iniziativa e i contenuti; 

 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 39 del 29 settembre 2016 è stato pubblicato 
l’avvio del relativo procedimento. 
 

Il valore complessivo dell’Accordo è pari a Euro 349.900,00; 
 
l’art. 4 della Legge Regionale 6 aprile 2016  prevede: 
1. Nella missione 20 del bilancio di previsione 2016-2018 è approvato il fondo per la partecipazione 
finanziaria ad accordi di programma. 



2. È autorizzato con provvedimento amministrativo il prelievo dal fondo di cui al comma 1 delle 
somme occorrenti per istituire appositi capitoli di spesa relativi al finanziamento dei singoli accordi 
di programma sentita la commissione consiliare competente. 
 

La copertura finanziaria pari a Euro 349.900,00 è assicurata dallo stanziamento iscritto con 
legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018” e disposizioni finanziarie sul suddetto Cap. 297917 “Fondo per il finanziamento degli 
Accordi di programma”.  
 

Tutto ciò premesso; 
 

viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 28-3918 del 29/05/2012 e n. 6-374 del 
6/10/2014; 
 

visto il Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, la Provincia del Verbano Cusio Ossola  
e la Comunità montana Due laghi Cusio Mottarone e Valstrona avente ad oggetto l’individuazione 
delle azioni più urgenti da mettere in campo per facilitare la ripresa economica del territorio e la 
difesa dei posti di lavoro sottoscritto in data 28/11/2014; 
 

verificato che con nota del 21.09.2016 – prot. n. 19581/12PRE, il Presidente della Giunta 
regionale ha individuato il Responsabile del Procedimento nella persona del Dott. Alfonso Facco, 
Dirigente del Settore Programmazione negoziata;  
 

vista la pubblicazione dell’avvio del procedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 39 del 29 settembre 2016; 
 

vista la scheda relativa all’ intervento in oggetto, pervenuta agli uffici regionali, che 
costituisce parte integrante dell’Accordo; 
 

vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione” e in particolare l’articolo 11 (Codice unico di progetto investimenti 
pubblici) che prevede che ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni progetto in 
corso di attuazione alla data del 1 gennaio 2003, sia dotato di un “Codice unico di progetto” che le 
competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatari richiedono in via telematica secondo la 
procedura definita dal CIPE; 
 

visto lo schema di Accordo di Programma allegato al presente provvedimento e la relativa 
scheda intervento opportunamente allegata quale parte integrante formale e sostanziale 
dell’Accordo stesso; 

 
visto l’articolo 34, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000 s.m.i., “Testo Unico delle 

leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”;  
 
vista la DGR 24 novembre 1997 n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al 

procedimento amministrativo sugli accordi di programma. L.R.51/97 art. 17” e s.m.i.; 
 
visto il Decreto Legislativo n. 165 del 30.3.2001 s.m.i., “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la Legge Regionale 23/2008 s.m.i., “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 



 
vista la legge n. 24 del 5/12/2016 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-

2018 e disposizioni finanziarie"; 
 
vista la Legge Regionale n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 

in materia di semplificazione”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 

del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di promuovere, per l’insieme delle motivazioni espresse in premessa, la sottoscrizione 
dell’Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000, tra la Regione Piemonte e 
l’Unione Montana Della Valle Strona e Delle Quarne in attuazione del Protocollo di intesa di cui 
alle DGR n. 28-3918 del 29/05/2012 e n. 6-374 del 6/10/2014; 
 
-di approvare lo schema di Accordo di Programma, unitamente ai suoi allegati, quale parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione (Allegato 1); 
 
-di apportare al Bilancio della Regione per l’anno finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 le 
variazioni, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 6/2016 secondo le indicazioni inserite negli allegati A e B 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
-di assegnare al 100% sul bilancio pluriennale 2016-2018 le risorse necessarie all’attuazione 
dell’Accordo di programma, pari a Euro 349.900,00; 
 
-di dare mandato al Presidente della Giunta Regionale, o in sua vece all’Assessore delegato, a 
stipulare l’Accordo di Programma in oggetto e ad apportare al medesimo, in sede di sottoscrizione, 
eventuali modifiche non sostanziali che si ritenessero necessarie. 
 

L’Accordo di Programma verrà approvato con Decreto del Presidente della Regione 
Piemonte successivamente alla sua sottoscrizione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 



Allegato 1) 
 

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E LA UNIONE 
MONTANA DELLA VALLE STRONA E DELLE QUARNE IN ATTUAZIONE DEL 
PROTOCOLLO DI INTESA DI CUI ALLE DGR N. 28-3918 DEL 29/05/2012 E N. 6-374 
DEL 6/10/2014. 
 

PREMESSO CHE 
 
la Giunta Regionale, con deliberazione n. 28-3918 del 29/05/2012 e n. 6-374 del 6/10/2014, la 
Provincia del Verbano Cusio Ossola, con deliberazione n. … del …, e la Comunità montana Due 
laghi Cusio Mottarone e Valstrona, con Decreto Commissariale n. 22 del 25/09/2014, hanno 
approvato il Protocollo d’intesa avente ad oggetto l’individuazione delle azioni più urgenti da 
mettere in campo per facilitare la ripresa economica del territorio e la difesa dei posti di lavoro; 
 
tale Protocollo prevede all’articolo 5, lettera c), che “La Comunità Montana Due Laghi, Cusio 
Mottarone e Valstrona provvede, direttamente, per un importo pari a Euro 350.000,00, alla gestione 
del progetto “Infrastrutture per la rete di viabilità forestale” al fine di completare la progettualità 
prevista all’interno del Programma Territoriale Integrato “V.C.O. Qualità in movimento”; 
 
il Commissario liquidatore della Comunità Montana Due Laghi, Cusio Mottarone e Valstrona con 
decreto n. 8 del 15.3.2016, avente ad oggetto “Trasferimento progetti e interventi da realizzare della 
Comunità montana alle Unioni montane subentranti nei rapporti”, ha trasferito all’Unione Montana 
Della Valle Strona e Delle Quarne l’intervento oggetto del presente Accordo di programma. 

CONSIDERATO CHE 

il Protocollo d’intesa è stato sottoscritto in data 28/11/2014 ed è in corso di attuazione; 
 

il Presidente della Giunta regionale con nota del 21.09.2016 – prot. n. 19581/12PRE, ha individuato 
il Dott. Alfonso Facco, Dirigente del Settore Programmazione negoziata, quale responsabile del 
presente Accordo di Programma;  
 
il Presidente dell’Unione Montana Della Valle Strona e Delle Quarne ha con nota prot. N.____ del 
________  individuato il Responsabile dell’intervento nel  Dott. Marco Luigi Delsignore 
 
è stata espletata dal settore Programmazione Negoziata la prevista istruttoria inerente la coerenza 
dell’intervento proposto e la loro legittimità, sulla base della documentazione prodotta; 
 
nel corso delle Conferenze del 23 settembre 2016 e del 14 ottobre 2016, indette dal dott. Alfonso 
Facco, delegato dal Presidente della Giunta regionale con nota del 21.09.2016 – prot. n. 
19581/12PRE ai sensi dell’art. 34, comma 3, D.Lgs. 267/2000 e della DGR 24.11.1997 n. 27-
23223, tenutesi in Torino presso gli uffici della Regione Piemonte di via Bertola n. 34, tutti i 
convenuti hanno espresso il proprio consenso sulla bozza del presente Accordo di Programma 
presentata dal Responsabile del procedimento Dott. Alfonso Facco, condividendone l’iniziativa e i 
contenuti, compreso quanto specificato negli allegati al presente Accordo; 

 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 39 del 29 settembre 2016 è stato pubblicato 
l’avvio del relativo procedimento; 
 
la Giunta regionale, con D.G.R. n. ……. del ………. ha approvato la bozza del presente Accordo di 



Programma; 
 
l’Unione Montana Della Valle Strona e Delle Quarne ha approvato la bozza del presente Accordo di 
Programma con Delibera di Giunta n. ____ del ________ 
 

 
 

TRA 
 
La Regione Piemonte, rappresentata dal Presidente della Giunta regionale pro tempore o suo 
delegato, domiciliato per la carica in Piazza Castello 165 – Torino; 
 
l’Unione Montana Della Valle Strona e Delle Quarne rappresentata dal Presidente    Rag. Luca 
Capotosti , domiciliato per la carica in Via De Angeli, 35/A - 28887 OMEGNA (VB)  
 
 
 

SI CONVIENE E SI SOTTOSCRIVE IL SEGUENTE  
ACCORDO DI PROGRAMMA 

 
Art. 1  

Premesse ed allegati 
1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante, formale e sostanziale, del presente 

Accordo di Programma (di seguito definito Accordo).  

2. La scheda intervento è compilata all’interno del sistema informativo locale regionale 
“Gestionale Finanziamenti”. 

 
 

Art. 2  
Finalità dell’Accordo 

1. Il presente Accordo ha ad oggetto la realizzazione dell’intervento di cui all’Allegato 1, 
contenente il titolo dell’intervento, il soggetto attuatore, l’oggetto del finanziamento ed il 
relativo costo, il quadro delle risorse disponibili, l’indicazione della relativa fonte e il 
cronoprogramma. 

 
Art. 3  

Definizioni 
1.  Ai fini del presente  Accordo si intende: 

- per “Accordo”, il presente Accordo di Programma avente ad oggetto l’intervento di cui 
all’articolo 2; 

- per “Parti”, i soggetti sottoscrittori del presente Accordo; 
- per “Intervento” ciascun progetto  inserito nel presente Accordo di cui all’Allegato 1; 
- per sistema informativo locale regionale “Gestionale Finanziamenti”, gli applicativi 

informatici di monitoraggio dell’attuazione degli interventi; 
- per “Scheda”, la scheda, sia in versione cartacea che in versione informatica, che identifica 

per ciascun intervento il soggetto attuatore, il referente di progetto/responsabile del 
procedimento, i dati anagrafici dell’intervento, i dati relativi all’ attuazione fisica, finanziaria 
e procedurale, il cronoprogramma per la realizzazione di ogni specifico intervento; 



- per “Responsabile dell’Attuazione dell’ Accordo di Programma”(RAP), il soggetto 
incaricato del coordinamento e della vigilanza sull'attuazione dell’Accordo, individuato nel 
Responsabile dell’attuazione della linea d’azione; 

- per “Responsabile dell’intervento”: il soggetto responsabile di gestire e programmare gli 
interventi, così come individuato da ciascun Ente sottoscrittore del presente Accordo; 

- per “beneficiario/realizzatore”, il soggetto che percepisce il finanziamento ed è responsabile 
della sua completa realizzazione;  

- per “Collegio di Vigilanza”: il comitato composto dai legali rappresentanti dei soggetti 
sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati, con i compiti previsti dal successivo Art. 
8. 

 
 

Art. 4 
Obblighi delle Parti  

1. Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell’attività di competenza, a rispettare e a far 
rispettare tutti gli obblighi previsti nell’Accordo. A tal fine, le parti si danno reciprocamente 
atto che il rispetto della tempistica di cui alla Scheda intervento (allegato 1) costituisce 
elemento prioritario ed essenziale per l’attuazione dell’intervento oggetto del presente atto. 

2. Entro il 30 aprile di ogni anno, su proposta del RAP, è sottoposto all’approvazione del 
Collegio di Vigilanza l’aggiornamento degli impegni assunti dalle singole parti e il rispetto 
dei tempi di rilascio degli atti di approvazione, di autorizzazione e dei pareri, nonché alla 
progettazione e realizzazione dell’opera, all’attivazione delle occorrenti risorse e a tutti gli 
altri atti di competenza nelle materie oggetto del presente Accordo; 

3. Le Parti si impegnano, inoltre, a: 
a.   fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, attraverso 
strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di 
decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa;  
b.  rimuovere tutti gli ostacoli che potranno sorgere in ogni fase di esecuzione degli impegni 
assunti per la realizzazione dell’intervento, accettando, in caso di inerzia, ritardo o 
inadempienza accertata, le misure previste dall’ Accordo;  
c. gli Enti beneficiari si impegnano a rendicontare tempestivamente, tramite la piattaforma 
informatica Sistema Gestionale Finanziamenti, le spese effettuate nell’ambito dell’Accordo, 
anche al fine di permettere il pronto trasferimento delle risorse economiche per la 
realizzazione degli interventi;  
d.  effettuare i controlli necessari al fine di garantire la correttezza e la regolarità della spesa.  

 
Articolo 5 

Copertura finanziaria e programmazione delle risorse 

1. Il valore complessivo del presente Accordo ammonta a euro 349.900 la cui copertura 
finanziaria è assicurata dalla fonte riportata nella tabella successiva. 

 

Intervento: “Realizzazione di pista forestale nel comune di Loreglia”. 

Beneficiario: Unione Montana Della Valle Strona e Delle Quarne 

FONTE 2016 2017 2018 TOTALE 

REGIONE 
PIEMONTE 

17.500 297.400 35.000 349.900 



TOTALE 
COMPLESSIVO 

17.500 297.400 35.000 349.900 

 

2. A tale impegno, la Regione Piemonte farà fronte con risorse che trovano copertura sul 
capitolo n. …………. del bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016/2018; 

 
3. Le economie, compresi i ribassi d’asta o i minori costi, derivanti dall’attuazione degli 

interventi individuati nel presente atto, sono accertate dal RAP in sede di monitoraggio il 
quale, anche su istanza dei soggetto beneficiario/realizzatore, ne propone la 
riprogrammazione  al Collegio di Vigilanza.  

4. Le eventuali economie di spesa, autorizzate dalla Giunta regionale secondo le modalità di 
cui al precedente comma 2, possono essere riprogrammate per finanziare: 

5.  interventi strettamente connessi al progetto finanziato per opere migliorative e 
complementari non previste in precedenza ma comunque idonee al più efficace 
raggiungimento dell’obiettivo previsto; 

6. interventi inerenti circostanze eccezionali ed imprevedibili, la cui realizzazione riveste 
carattere di urgenza.  

7. Il soggetto beneficiario/realizzatore per la realizzazione degli interventi utilizza un sistema 
di contabilità separata.   

 
 

Articolo 6 
Modalità di trasferimento delle risorse e certificazione delle spese  

1. Le Parti si danno atto che, per ogni distinta fonte finanziaria, restano valide le procedure di 
trasferimento delle risorse, controllo, rendicontazione e certificazione delle spese per ogni 
tipologia di fonte di finanziamento. Sarà cura del RAP, su segnalazione delle parti competenti, 
comunicare le eventuali variazioni intervenute nelle procedure di trasferimento delle risorse, 
controllo, rendicontazione e certificazione delle spese. 

2. La procedura di liquidazione a favore dell’Unione Montana Della Valle Strona e Delle 
Quarne è avviata dal RAP con le seguenti modalità: 

 prima quota a titolo di anticipo, del 5% dell’importo complessivo del finanziamento regionale, 
a seguito di sottoscrizione accordo di programma e comunque in presenza di progettazione 
definitiva. 

 40% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento del 50% dei 
lavori in contratto (SAL approvati o fatture quietanzate); 

 40% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento dell’80% 
dei lavori in contratto (SAL approvati o fatture quietanzate); 

 il saldo del 15% a seguito di collaudo. 
3. La realizzazione degli interventi e i relativi pagamenti devono avvenire entro il 30.12.2018. 
4. Le richieste di pagamento dovranno essere inoltrate a: Regione Piemonte, Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica – 
Settore Foreste – Corso Stati Uniti 21, Torino. 

5. Le parti si impegnano affinchè i vincoli imposti dal Patto di stabilità non costituiscano un 
impedimento al rispetto della tempistica programmata. 
 

Articolo  7 
Collegio di vigilanza, poteri sostitutivi e provvedimenti per inerzia ritardi e inadempienze 

 
1. E’ istituito un Collegio di Vigilanza, che si riunisce almeno una volta l’anno, presieduto dal 



Presidente della Regione Piemonte o da un suo delegato ed è composto dai legali 
rappresentanti dei soggetti sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati. 

2. Il Collegio di Vigilanza vigila sulla corretta applicazione e sul buon andamento 
dell’esecuzione dell’Accordo ai sensi dell’art. 34, comma 7, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267. 

3. Il Collegio può disporre l’acquisizione di documenti e di informazioni presso i soggetti 
stipulanti l’Accordo, al fine di verificare le condizioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi in 
caso di inerzia o di ritardo da parte del soggetto realizzatore o dei soggetti firmatari del 
presente Accordo. 

4. L’inerzia, l’omissione e l’attività ostativa riferite alla verifica o al monitoraggio da parte dei 
soggetti responsabili delle funzioni di cui sono competenti costituiscono, agli effetti del 
presente Accordo, fattispecie di inadempimento. 

5. Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimento, il RAP diffida il soggetto al quale il ritardo, 
l’inerzia o l’inadempimento siano imputabili, ad assicurare  l’adempimento delle sue 
obbligazioni entro un determinato termine. Alla scadenza di tale termine, se l’omissione 
perdura, il RAP propone al Collegio di Vigilanza idonee misure, che il Collegio valuta, 
delibera e vi dà esecuzione, secondo le disposizioni inerenti le ipotesi di revoca totale o 
parziale del finanziamento, proroghe o variazioni nell’attuazione delle opere. 

6. Sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti per assolvere agli obblighi assunti e da assumere 
da parte del soggetto attuatore per obblighi di legge, relativamente agli interventi oggetto di 
eventuale revoca dei finanziamenti. 

7. Qualora uno dei soggetti sottoscrittori non adempia a una o più delle parti dell’Accordo, 
compromettendo così l’attuazione di un intervento previsto nell’Accordo medesimo, sono 
poste a suo carico le spese sostenute dalle altre parti per studi, piano, progetti  e attività 
poste in essere al fine esclusivo di mantenere gli impegni assunti con l’Accordo stesso. 

8. La revoca del finanziamento non pregiudica l’esercizio di eventuali pretese di risarcimento 
nei confronti del soggetto cui sia imputabile l’inadempimento per i danni arrecati. Ai 
soggetti che hanno sostenuto oneri in conseguenza diretta dell’inadempimento contestato 
compete, comunque, l’azione di ripetizione degli oneri medesimi. 

9. Del mancato adempimento viene data notizia a cura del RAP agli organismi di valutazione 
dirigenziale per la valutazione delle performances del funzionario responsabile. 

 
Articolo 8 

Responsabili degli interventi 

1. Il Responsabile dell’intervento, così come individuato dai rispettivi organi politici, oltre alle 
funzioni previste come Responsabile del procedimento ex artt. 9 e 10 del del DPR  5 ottobre 2010 n 
207, svolgono i seguenti compiti: 

a. pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento attraverso la 
previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità, adottando un modello metodologico di 
pianificazione e controllo riconducibile al project management; 

b. organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del processo 
operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

c. monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti dai soggetti coinvolti nella 
realizzazione dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine 
di garantire la completa realizzazione dello stesso nei tempi previsti e segnalando 
tempestivamente al RAP gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - amministrativi che ne 
dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

d. aggiornare tempestivamente il monitoraggio dell’intervento inserendo i dati richiesti nel 
Sistema informativo di riferimento;  

e. trasmettere al RAP, con cadenza annuale, entro il 28 febbraio dell’anno successivo, una 
relazione esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica 



svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione dello stesso, 
nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga 
alla realizzazione dell'intervento e la proposta delle relative azioni correttive. 

 
 

Articolo 9 
Sistema di Monitoraggio  

1. Il monitoraggio in itinere ed ex post tramite il Sistema Gestionale Finanziamenti prevede il 
completo e tempestivo inserimento dei dati nel sistema informativo. 

2. Per l’intervento devono essere individuate le seguenti tipologie di indicatori nelle schede 
intervento e poi successivamente nel Sistema Gestionale Finanziamenti: 

- indicatori di realizzazione fisica; 

- indicatori occupazionali. 
 

Articolo 10 
Controlli  

1. I controlli consistono in: 
- verifiche amministrative documentali sul 100% di tutta la documentazione relativa all’intero 
processo di attuazione dell’intervento; 
- verifiche in loco, sia in itinere sia a conclusione degli interventi, finalizzati al controllo fisico e 
finanziario dell’opera. 

 
Articolo 11 

Revoca del finanziamento: totale o parziale 
1. La revoca totali del contributo assegnato è disposta dal RAP, previa valutazione da parte del 
Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 7, nei seguenti casi: 
- mancato avvio dell’intervento nei tempi previsti o interruzione definitiva dei lavori anche per 

cause non imputabili al beneficiario;  
- mancata aggiudicazione dei lavori entro i termini previsti; 
- fatte salve le ipotesi di proroghe, il mancato rispetto dei tempi di realizzazione dell’intervento  

previsti; 
- realizzazione parziale dell’intervento che rende inutile l’operazione e quindi il mancato 

raggiungimento degli obiettivi previsti; 
- rinuncia ad avviare o a realizzare l’intervento; 
- mancata  destinazione del contributo per l’intervento ammesso; 
- rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false o reticenti;  
- modifica della destinazione d’uso dell’opera realizzata o cessione a qualunque titolo dei beni 

acquistati con il contributo nei 5 anni successivi alla conclusione dell’intervento; 
- rifiuto del beneficiario di consentire l’effettuazione dei controlli o mancata produzione della 

documentazione necessaria a tale scopo; 
- inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti dal provvedimento di ammissione 

a finanziamento e dalle disposizioni vigenti emersi dalla documentazione prodotta o dalle 
verifiche e controlli eseguiti; 

- mancato invio da parte del beneficiario dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale, secondo le modalità definite nell’atto di concessione del contributo. 

2. La revoca totale comporta, a carico del beneficiario, la restituzione delle somme concesse e 
percepite, maggiorate del tasso di interesse legale, gli interessi di mora, i costi sostenuti 
dall’Amministrazione regionale per il recupero del credito. 

3. Le revoche parziali del contributo assegnato sono disposte dal RAP, previa valutazione da parte 
del Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 7, nei seguenti casi: 



 realizzazione parziale dell’intervento che assicuri la funzionalità dell’operazione e quindi il 
raggiungimento degli obiettivi previsti; 

 l’accertamento, a seguito della verifica finale, di un importo di spese sostenute inferiore alle 
spese ammesse con il provvedimento di concessione; 

 la decurtazione automatica nei confronti della Regione Piemonte delle risorse finanziarie 
previste a causa del mancato rispetto dei termini, dei vincoli di impegno e di spesa. Tale 
revoca viene applicata per gli interventi che non hanno rispettato il cronoprogramma 
indicato dal beneficiario, determinando il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti. 

 
4. La revoca parziale comporta la riduzione proporzionale del finanziamento in relazione allo stato 

di avanzamento dell’intervento. 
5. Relativamente all’eventuale revoca, sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti per assolvere agli 

obblighi assunti e da assumere da parte del soggetto attuatore per obblighi di legge. 
6. Sono fatti salvi i casi di forza maggiore. 
 

 
Articolo 12 

Verifiche: attivazione ed esiti  

1. L’attuazione dell’Accordo è costantemente monitorata, al fine di consentire la rilevazione 
sistematica e tempestiva dei suoi avanzamenti procedurali, fisici e di risultato. 

2.  Il RAP, nel rispetto delle procedure dei controlli, assicura la puntuale comunicazione delle 
informazioni analitiche utili a consentire lo svolgimento delle previste attività valutative. 

3. Gli esiti delle verifiche devono condurre ad un cambiamento significativo dello stato del 
progetto al fine di: 
 rimuovere le criticità intervenute; 
 prevedere un tempo congruo per verificare gli effetti di eventuali azioni correttive intraprese; 
 verificare l’impossibilità a rimuovere le criticità emerse con conseguente definanziamento 

dell’intervento e riprogrammazione delle risorse. 
 

Articolo 13 
Prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei tentativi di infiltrazione mafiosa 

1. Le parti del presente Accordo si obbligano al rispetto della normativa sulla tracciabilità 
finanziaria prevista dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.. 

 

Articolo 14 
Varianti urbanistiche  

1. La realizzazione degli interventi previsti nel presente Accordo non è soggetta a varianti 
urbanistiche. 

 
Articolo 15 

Durata e modifica dell’Accordo 

1. L’Accordo impegna le parti contraenti fino alla conclusione dell’intervento e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2018. Entro la medesima data devono essere effettuati tutti i relativi pagamenti. 

2. L’Accordo può essere modificato o integrato per concorde volontà delle Parti contraenti, con le 
stesse modalità necessarie per la stipula. 

3. Le proroghe per l’attuazione degli interventi, anche su proposta del responsabile dell’ 
intervento, sono sottoposte dal RAP al Collegio di Vigilanza alle seguenti condizioni: 
- consentano il raggiungimento degli obiettivi programmatici e finanziari dell’Intesa ; 



- fermo restando il rispetto dei vincoli di impegno e di spesa, la realizzazione degli interventi non 
vada comunque oltre i limiti temporali previsti nell’Allegato 1; 

- sussistano ragioni del tutto eccezionali, comprovate con idonea documentazione, che 
giustifichino la mancata realizzazione dell’intervento alla scadenza prestabilita;   

- venga presentata da parte del beneficiario una richiesta formale di proroga; 

 

Articolo 16 
Informazione e pubblicità 

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati del presente Accordo 
dovranno essere ampiamente pubblicizzate. 

2. I soggetti attuatori si impegnano a fornire i dati necessari al fine di consentire la 
comunicazione di informazioni ai cittadini attraverso sistemi  “Open data”.  

 

Articolo 17 
Ulteriori interventi 

1. Con successivi Atti integrativi, tenuto conto anche degli esiti del monitoraggio, si potranno 
definire eventuali ulteriori interventi coerenti con le finalità dell’Intesa..  

 
Articolo 18 

 Disposizioni generali e finali 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. Le Parti si impegnano, per 
quanto di propria competenza, a promuovere e ad accelerare, anche presso gli altri Enti ed 
Amministrazioni coinvolte, le procedure amministrative per attuare il presente Accordo. 

2. Ogni eventuale modifica normativa o regolamentare inerente la disciplina degli “Accordi di 
Programma” si intende automaticamente recepita. 

 
Articolo 19 

Pubblicazione 
Il presente Accordo di Programma è pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005. Le 
copie su supporto analogico hanno la stessa efficacia probatoria dell’originale da cui sono tratte se 
la loro conformità all’originale, in tutte le sue componenti, è attestata da un pubblico ufficiale a ciò 
autorizzato (art. 23, comma 1, d.lgs. 82/2005). 
 
Letto, confermato, sottoscritto 
 
Per la Regione Piemonte 
 
Per l’Unione Montana Della Valle Strona e Delle Quarne  
 
 
 
Allegati:  
 
- ALLEGATO 1: Scheda intervento “Realizzazione pista forestale nel comune di Loreglia”. 



SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Protocollo di Intesa Regione Piemonte Provincia del Verbano Cusio Ossola, Comunità Montana Due Laghi Cusio 
Mottarone e Val Strona

PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA
COMUNITA' MONTANA DUE LAGHI CUSIO MOTTARONE E VAL STRONA

Referente Regionale

ALFONSO FACCO

Referente Comunita' Montana Dr. Marco Luigi Delsignore

Responsabile di Controllo:

_______________________________

Codice e Titolo progetto 

_____________________________________________

Strumento di attuazione:

Protocollo di Intesa
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

X 04 Recupero ambientale

X 05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

Titolo intervento INTERVENTI IN MATERIA DI FORESTAZIONE E FLIERA LEGNO. REALIZZAZIONE PISTA  
FORESTAEI NEL  COMUNE DI LOREGLIA

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

REALIZZAZIONE DI UN MANUFATTO………..

Ambito d'intervento

Agroindustria

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Progetto immateriale

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Lavori pubblici

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o 
l'azione immateriale produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

VB LOREGLIA
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F)

G)

H)

x L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

X
in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

Descrizione sintetica dell’intervento

L'INTERVENTO SI PROPONE LA REALIZZAZIONE DI N. 1 PISTA FORESTALE:                                                                   
IN COMUNE DI LOREGLIA: Partenza dall'abitato di Loreglia quota 750 alla Cappella della Bolla quota 975. Lunghezza 
2798 ml pendenza media strada tra 7,59 e 8,44%.  Si snoda attraverso boschi di latifoglie e aghifoglie  (Faggio e Castagno  
Pini e Abeti).                                                                                                                                                E E7

 CUP ( ove già richiesto)

Note
L'Ente ha in corso di approvazione il Bilancio di Previsione 2015. All'interno del Bilancio, verrà allegato il 
Piano Triennale che includerà l'opera in questione.

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

E77B15000080002

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

semplificata

strutturale

specificare
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b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

X SI

Piano Particolareggiato

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

In caso affermativo indicare quali:

Note

es. bandi andati deserti, progetti modificati … NESSUNO

Vincoli

L'area è soggetta ai seguenti vincoli: Paesaggistico - Ambientale, Usi Civici, Movimenti terra e Permesso a 
Costruire
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N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

P)

X Le aree sono di proprietà COMUNALE E PRIVATE

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Conferenza dei Servizi

Note

specificare

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Le aree comunali, sono disponibili, le aree private sono in corso di acquisizione le cessioni bonarie
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Data prevista Costi presunti

mar-17

Q)

Emanato ( 
SI/NO)

Data Emanzione 
Prevista

Provvedimenti necessari 

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

€

€

€

Accordi Bonari
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A)

x

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)

(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/09/2016 E 10/10/2016 E

20/10/2016 P 01/11/2016 P

01/03/2017 P 20/04/2017 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

10/05/2017 P 30/06/2017 P

20/07/2017 P 30/08/2018 P

30/09/2018 P

PROGETTO PRELIMINARE

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

Note

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

3 ESECUTIVA

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

APPROVATO CON DETERMINA UT N. 165 DEL 04/2014

2 DEFINITIVA

Note

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo 

Dati di realizzazione

Note

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note

D3

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note

COLLAUDO

Note

D4 FUNZIONALITA'

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e 
servizi..

D2

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

(3)
 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo 
competente

Le date vanno intese come riferite alla  esecuzione del contratto
D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto  previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 
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A)

349.900,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento 
della spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 17.500,00 17.500,00 5,00%
0,00 297.400,00 297.400,00 90,00%

35.000,00 35.000,00 100,00%
0,00 349.900,00 349.900,00

B)

Risorse già 
reperite

1 0,00

2 0,00

3 349.900,00

4 0,00

5 0,00

6 0,00
349.900,00

anno 2017
anno 2018

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

anno 2016
anno 2015

Totale

Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi 

da realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Provincia

Fonte di Fiananziamento (1)

Piano di copertura finanziaria 

N.B.

Estremi provvedimento (2)

Comune

………………………

Finanziamento PAR/FSC

Regione

 Protocollo d'Intesa tra Regione Piemonte Provincia del VCO e C.M. 
Due Laghi Cusio Mottarone e Val Strona Approvato dalla C.M. con 

Decreto Commissariale n. 22 del 25/09/2014 e sottoscritto dalle parti 
in data 28/11/2014 

Unione Montana

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)

E-mail

RAG. LUCA CAPOTOSTI
10/07/1963

C***
PRESIDENTE

VIA DE ANGELI 35/A
28887 OMEGNA (VB)

0323 61687 FAX 0323 643657
direttore@umstronaquarne.it

A3 Dati del Legale Rappresentante

Nome Cognome
Data di nascita
Codice Fiscale
Struttura di appartenenza nell’Ente
Indirizzo
CAP - Provincia
Telefono/Fax

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA C.F. 93039020032 P.I. 02472260039
Denominazione/ragione sociale UNIONE MONTANA DELLA  VALLE STRONA E DELLE QUARNE
Indirizzo SEDE OEPRATIVA UFFICI VIA DE ANGELI 35/A
CAP - Provincia 28887 OMEGNA (VB)
Telefono/Fax 0323 61687 FAX 0323 643657
E-mail direttore@umstronaquarne.it

A2 Dati del Responsabile dell'intervento

Nome Cognome DR. MARCO LUIGI DELSIGNORE (Resp. Procedimento)
Data di nascita 15/12/1969
Codice Fiscale D***
Struttura di appartenenza nell’Ente UFFICIO SEGRETERIA

E-mail direttore@umstronaquarne.it

Indirizzo VIA DE ANGELI 35/A
CAP - Provincia 28887 OMEGNA (VB)
Telefono/Fax 0323 61687 FAX 0323 643657
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 510 / 20/12/2016   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ACCORDO DI PROGRAMMA REGIONE PIEMONTE UNIONE MONTANA DELLA VALLE STRONA E DELLE QUARNE 
                      
                   ALLEGATO A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   240245/0    A1807A2   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ACCORDO DI PROGRAMMA TRALA REGIONE PIEMONTE E LA UNIONE MONTANA   | 
DELLA VALLE STRONA E DELLE QUARNE IN ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO DI | 
INTESA DICUI ALLE D.G.R. N. 28-3918 DEL 29/5/2015 E N. 6-374 DEL  | 
6/10/2014 (ART.4 DELLA L.R. 6/2016).                              |         +17.500,00            +17.500,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   297917/0    A1105A2                                       | 
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI ACCORDI DI PROGRAMMA             |         -17.500,00            -17.500,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 510 / 20/12/2016   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ACCORDO DI PROGRAMMA REGIONE PIEMONTE UNIONE MONTANA DELLA VALLE STRONA E DELLE QUARNE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  297917/0         CORRELATI :  
                                   E  2016 55635/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 510 / 20/12/2016   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ACCORDO DI PROGRAMMA REGIONE PIEMONTE UNIONE MONTANA DELLA VALLE STRONA E DELLE QUARNE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  240245/0         02  04  08          A18/07A                                    2    1 2  02  003  3   09  17      2234 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 510 / 20/12/2016   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         ACCORDO DI PROGRAMMA REGIONE PIEMONTE UNIONE MONTANA DELLA VALLE STRONA E DELLE QUARNE 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  09   05  2                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E        | 
FORESTAZIONE / SPESE IN CONTO CAPITALE                            |         +17.500,00            +17.500,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  18   01  2                                                      | 
RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI /          | 
RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI / SPESE | 
IN CONTO CAPITALE                                                 |         -17.500,00            -17.500,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 511 / 20/12/2016   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ACCORDO DI PROGRAMMA REGIONE PIEMONTE UNIONE MONTANA DELLA VALLE STRONA E DELLE QUARNE 
 
SPESA                    ALLEGATO B) 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 240245/0           A1807A2                                       | 
ACCORDO DI PROGRAMMA TRALA REGIONE PIEMONTE E LA UNIONE MONTANA   | 
DELLA VALLE STRONA E DELLE QUARNE IN ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO DI | 
INTESA DICUI ALLE D.G.R. N. 28-3918 DEL 29/5/2015 E N. 6-374 DEL  | 
6/10/2014 (ART.4 DELLA L.R. 6/2016).                              |        +297.400,00                      +35.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 297917/0           A1105A2                                       | 
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI ACCORDI DI PROGRAMMA             |        -297.400,00                      -35.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 511 / 20/12/2016   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         ACCORDO DI PROGRAMMA REGIONE PIEMONTE UNIONE MONTANA DELLA VALLE STRONA E DELLE QUARNE 
              
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  09   05  2                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E        | 
FORESTAZIONE / SPESE IN CONTO CAPITALE                            |        +297.400,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  09   05  2                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E        | 
FORESTAZIONE / SPESE IN CONTO CAPITALE                            |                                         +35.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  18   01  2                                                      | 
RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI /          | 
RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI / SPESE | 
IN CONTO CAPITALE                                                 |        -297.400,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  18   01  2                                                      | 
RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI /          | 
RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI / SPESE | 
IN CONTO CAPITALE                                                 |                                         -35.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 16-4490 
Autorizzazione alla costituzione dinanzi al T.A.R. Piemonte nel ricorso promosso da una Ditta 
avverso il parere 30.09.2016 n. 15624 della Direzione Competitivita' del Sistema regionale. 
Patrocinio nel giudizio dell'avvocatessa Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente della Giunta 
Regionale dinanzi il T.A.R. Piemonte nel giudizio in premessa descritto ed all’esplicazione di ogni 
conseguente attività processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale 
successiva esecuzione mediante la rappresentanza e difesa dell’avvocatessa Giovanna Scollo ed 
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 17-4491 
Autorizzazione a resistere nell'appello cautelare dinanzi al Consiglio di Stato promosso da 
una Associazione e da un privato avverso l'Ordinanza T.A.R. Piemonte n. 374/2016 in materia 
di apicoltura. Patrocinio nel giudizio dell'avv. Giuseppe Piccarreta con incarico di 
domiciliazione presso l'avv. Silvio Crapolicchio. Spesa presunta Euro 1.300,00 sul cap. 
135611/2016. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta regionale a resistere 
nell’appello dinanzi al Consiglio di Stato in premessa descritto ed alle conseguenti attività 
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio mediante la rappresentanza e difesa 
dell’avv. Giuseppe Piccarreta ed eleggendo domicilio presso l’avv. Silvio Crapolicchio in Roma, 
Viale Parioli n. 44.  
 

La spesa presunta di Euro 1.300,00 afferente all’incarico all’avv. Silvio Crapolicchio, è 
impegnata sul  cap. 135611 (imp. n. 6714) del bilancio 2016 e sarà liquidata con successivo 
provvedimento dirigenziale previa presentazione di parcella redatta sulla base dell’attività svolta in 
corso di causa in coerenza con il D.M. n. 55/2014. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito Amministrazione Trasparente ai 
sensi dell’art. 15, c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 18-4492 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da Collegio per 
l'annullamento, previa sospensione, della D.G.R. n. 29-3944 del 19.09.2016. Patrocinio nel 
giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Eugenia Salsotto. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente della Giunta 
Regionale nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività 
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, 
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Eugenia Salsotto ed eleggendo domicilio presso la 
stessa in Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 19-4493 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da Societa' per 
l'annullamento, previa sospensione, della D.G.R. n. 29-3944 del 19.09.2016. Patrocinio nel 
giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Eugenia Salsotto. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente della Giunta 
Regionale nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività 
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, 
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Eugenia Salsotto ed eleggendo domicilio presso la 
stessa in Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 20-4494 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da societa' privata 
per annullamento della nota n. 6715/A13060 del 4.6.2015 nonche' della D.D. n. 195 del 
3.8.2016 del Settore Attivita' Negoziale e Contrattuale -Espropri-Usi civici. Patrocinio nel 
giudizio e nella successiva esecuzione dell'Avv. Chiara Candiollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale a costituirsi nel giudizio avanti  il T.A.R. 
Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione mediante la rappresentanza e difesa 
dall’ Avv. Chiara Candiollo ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Corso Regina n. 
174. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 21-4495 
Decreto ingiuntivo Tribunale Torino immediatamente esecutivo n. 12477/2016. Patrocinio in 
giudizio dell'avv. Massimo Scisciot. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare l’ opposizione  della Regione Piemonte, in persona del Presidente pro-tempore della 
Giunta regionale, nel giudizio innanzi il Tribunale di Torino in premessa descritto ed alle 
conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’ Ente nel giudizio e nella eventuale 
successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Massimo Scisciot ed 
eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Corso Regina Margherita  n.174. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 22-4496 
Art. 15 l. 7/8/1990, n. 241 e s.m.i.; Art. 22 l.r. 14/10/2014, n. 14 e s.m.i. Approvazione bozza di 
Intesa tra la Regione Piemonte e la Citta' di Settimo Torinese. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore Valmaggia: 
 
Vista la legge regionale n. 1 del 25 gennaio 2013: “Istituzione del Comune di Mappano”; 

 
visto che la citata legge regionale, all’articolo 2 comma 1, prescrive che i rapporti 

conseguenti alla istituzione del nuovo Comune siano definiti dalla Provincia di Torino ( oggi Città 
metropolitana) tramite deliberazione del Consiglio Provinciale da assumersi entro sei mesi 
dall’entrata in vigore della legge stessa; 

 
visto che con decreto 20 dicembre 2014 n. 124 – 48974/2014, assunto in forza dell’art. 1 

comma 14 della legge 56/2014, la Città Metropolitana ha approvato, ai sensi e per gli effetti della 
norma regionale di cui al precedente punto 2), il documento denominato “Relazione tecnica”;  
 

dato atto che con ricorso proposto al T.A.R. Piemonte, assegnato alla Sezione I ed allibrato 
al n. 968/2012 R.G., e successivi motivi aggiunti, la Città di Settimo ha impugnato tutti gli atti ed i 
provvedimenti afferenti l’istituzione del Comune di Mappano, al fine di tutelare il proprio territorio 
in ordine alle opere di difesa idrogeologiche realizzate nonché alla destinazione a parco delle aree 
sulle quali aveva effettuato investimenti nell’ambito del programma di riqualificazione PRUSST 
2010 PLAN, comunemente denominate “tangenziale verde”; 
 

visto che con Ordinanza n. 164 del 19/04/2013 il T.A.R. Piemonte ha sospeso , l’efficacia 
degli atti conseguenti all’istituzione del Comune di Mappano; e con successiva Ordinanza n. 853 
del 28/06/2013 ha sospeso il giudizio, rimettendo alla Corte Costituzionale la sollevata questione di 
legittimità costituzionale degli artt. 1, 2 e 3 della L.R. n. 1/2013 in relazione agli artt. 81, 97 e 119 
della Costituzione; 
 

dato atto che con sentenza n. 171/2014 del 11/06/2014, la Corte Costituzionale ha dichiarato 
non fondate le questioni di incostituzionalità sollevate, ritenendo che l’operazione di scorporo 
all’esame integri una successione in universum jus, senza che derivino nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, rammentando la sussistenza della competenza della Corte dei Conti 
per la successiva fase di attuazione concreta dell’istituzione del Comune di Mappano, a perfetta 
guarantigia dell’osservanza dell’indefettibile regola dell’invarianza della spesa; 
 

sottolineato che la Regione Piemonte e la Città di Settimo Torinese, fin dal mese di luglio 
2014, hanno avviato tavoli concertativi, al fine di verificare se sussistessero i margini per garantire 
la Città di Settimo Torinese rispetto alle motivazioni  che avevano indotto quest’ultimo Ente alla 
presentazione del ricorso; 
 

dato atto che a seguito dell’incontro tenutosi presso la sede della Regione Piemonte in data 
13 giugno 2016, la Regione ha inviato alla Città di Settimo Torinese la nota prot. 720 BPE00 del 10 
agosto 2016 a firma del Vice Presidente Aldo Reschigna, con la quale ha dichiarato formalmente la 
propria disponibilità ad addivenire ad una composizione delle problematiche conseguenti 
all’istituzione del Comune di Mappano, oggetto del contenzioso avanti al T.A.R; 

 



sottolineato che è volontà ed interesse comune delle Parti, in consueto spirito di leale 
collaborazione istituzionale, addivenire ad una definizione bonaria della controversia giudiziale 
sopra descritta; 
 

dato pertanto atto che le parti hanno lavorato alla definizione di un’intesa nella quale, in 
virtù degli impegni  presi da parte della Regione, la Città di Settimo si impegna a rinunciare al 
ricorso ancora pendente presso il TAR Piemonte, con ciò garantendo la possibilità al comune di 
Mappano di divenire operante; 
 

valutati i contenuti proposti nella bozza di intesa allegata al presente provvedimento che di 
esso costituisce parte integrante e sostanziale; 

ritenuto condivisibile quanto in essa stabilito; 
dato atto che, tra gli impegni presi da parte della Regione, vi è l’erogazione alla città di 

Settimo dell’importo di €. 1.242.078,86 entro il 31/10/2017 e che alla relativa spesa si farà fronte 
mediante gli impegni n. 6596/2016-n. 5791/2016-n.4787/2016 sul capitolo 255509 del bilancio di 
previsione 2016; 
 

rilevata quindi la necessità di procedere all’approvazione della citata bozza di intesa affinché 
sia possibile addivenire alla sottoscrizione da parte del Sindaco della città di Settimo Torinese e del 
Presidente della Giunta regionale ed ai conseguenti adempimenti da essa derivanti per la Regione, 
che sono demandati alle Direzioni competenti per materia; 
 

tutto ciò premesso; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016;  
 

visto l’art. 51, comma 1, dello Statuto della Regione Piemonte;  
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 e s.m.i.; 

 
la Giunta regionale, unanime, 

 
delibera 

 
- di approvare la bozza di intesa, allegata alla presente deliberazione per costituirne parte 

integrante e sostanziale, con la quale si stabiliscono gli impegni assunti dalla Regione 
Piemonte e dalla Città di Settimo Torinese al fine di addivenire ad una composizione delle 
problematiche oggetto del contenzioso avanti al T.A.R Piemonte, con ciò garantendo il 
formale ritiro da parte della città di Settimo del ricorso n. 968/2012 R.G., ancora pendente; 

- di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale, o suo delegato, a sottoscrivere la 
richiamata intesa, recependo eventuali modifiche non sostanziali rispetto all’allegata bozza, 
per contro demandando ad apposita deliberazione le modifiche sostanziali; 

- di incaricare le Direzioni regionali competenti per materia di porre in essere tutti gli 
adempimenti di competenza regionale derivanti dall’Intesa in argomento. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett. d) 
del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
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INTESA TRA LA REGIONE PIEMONTE ED IL COMUNE DI SETTIMO TORINESE 
 
 
 
Il Presidente della Regione Piemonte On. Sergio Chiamparino, autorizzato alla sottoscrizione del 
presente atto con la deliberazione della Giunta Regionale n. …….. del ………  
 
E 
 
il Sindaco di Settimo Torinese Fabrizio Puppo, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto con 
la deliberazione della Giunta Comunale n. …….. del ……… 
 
 
Premesso che: 
 
Con legge regionale n. 1 del 25 gennaio 2013, la Regione Piemonte ha istituito il Comune di 
Mappano; 
 
Tale legge regionale, all’articolo 2 comma 1, prescrive che i rapporti conseguenti alla istituzione del 
nuovo Comune siano definiti dalla Provincia di Torino tramite deliberazione del Consiglio 
Provinciale da assumersi entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge stessa; 
 
Con decreto 20 dicembre 2014 n. 124 – 48974/2014, assunto in forza dell’art. 1 comma 14 della 
legge 56/2014, la Città Metropolitana ha approvato, ai sensi e per gli effetti della norma regionale di 
cui al precedente punto 2), il documento denominato “Relazione tecnica”;  
 
Con ricorso proposto al T.A.R. Piemonte, assegnato alla Sezione I ed allibrato al n. 968/2012 R.G., 
e successivi motivi aggiunti, la Città di Settimo ha impugnato tutti gli atti ed i provvedimenti 
afferenti l’istituzione del Comune di Mappano, al fine di tutelare il proprio territorio in ordine alle 
opere di difesa idrogeologiche realizzate nonché a alla destinazione a parco delle aree per cui aveva 
effettuato ingenti investimenti nell’ambito del programma di riqualificazione PRUSST 2010 PLAN, 
comunemente denominate “tangenziale verde”; 
 
Con Ordinanza n. 164 del 19/04/2013 il T.A.R. Piemonte ha sospeso , l’efficacia degli atti istitutivi 
del Comune di Mappano; e con successiva Ordinanza n. 853 del 28/06/2013 ha sospeso il giudizio, 
rimettendo alla Corte Costituzionale la sollevata questione di legittimità costituzionale degli artt. 1, 
2 e 3 della L.R. n. 1/2013 in relazione agli artt. 81, 97 e 119 della Costituzione; 
 
Con sentenza n. 171/2014 del 11/06/2014, la Corte Costituzionale ha dichiarato non fondate le 
questioni di incostituzionalità sollevate, ritenendo che l’operazione di scorporo all’esame integri 
una successione in universum jus, senza che derivino nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, rammentando la sussistenza della competenza della Corte dei Conti per la successiva fase 
di attuazione concreta dell’istituzione del Comune di Mappano, a perfetta guarantigia 
dell’osservanza dell’indefettibile regola dell’invarianza della spesa; 
 
La Regione Piemonte e la Città di Settimo Torinese fin dal mese di luglio 2014 hanno avviato tavoli 
concertativi, al fine di verificare se sussistessero i margini per garantire la Città di Settimo Torinese 
rispetto alle motivazioni – meglio dettagliate nel precedente punto 2), che avevano indotto 
quest’ultimo Ente alla presentazione del ricorso; 
 



 2

La Città Metropolitana ha inoltre provveduto a successive convocazioni dei Comuni, in data 20 
gennaio 2016, 25 febbraio 2016, 22 marzo 2016, 19 maggio 2016, 16 settembre 2016 e 11 ottobre 
2016, al fine di procedere all’aggiornamento dei contenuti della “Relazione tecnica”, già approvata 
nel dicembre del 2014, anche mediante il supporto del consulente nominato dall’Unione dei 
Comuni Nord Est Torino Prof. Enrico Sorano; 
 
In vista dell’udienza pubblica fissata dal T.A.R. Piemonte per il 15 giugno 2016, le Parti in data 9 
maggio 2016 hanno domandato congiuntamente un differimento, stanti le serie interlocuzioni in 
corso onde poter consentire agli Enti di verificare la possibile definizione della controversia in sede 
amministrativa; il T.A.R. Piemonte ha quindi disposto ex officio la cancellazione della causa dal 
ruolo e, ad oggi, non risulta ancora fissata la data della nuova udienza; 
 
A seguito dell’incontro tenuto presso la sede della Regione Piemonte in data 13 giugno 2016, la 
Regione Piemonte ha inviato alla Città di Settimo Torinese la nota prot. 720 BPE00 del 10 agosto 
2016 a firma del Vice Presidente Aldo Reschigna, con la quale ha dichiarato formalmente la propria 
disponibilità ad addivenire ad una composizione delle problematiche conseguenti all’istituzione del 
Comune di Mappano oggetto del contenzioso avanti al T.A.R; 
 
E’ volontà ed interesse comune delle Parti, in consueto spirito di leale collaborazione istituzionale, 
addivenire ad una definizione bonaria della controversia giudiziale sopra descritta. 
 
Tenuto altresì conto: 
 
Del protocollo di intesa del 13 aprile 2006 sottoscritto tra Regione Piemonte, Provincia di Torino e i 
Comuni di Torino, Borgaro Torinese e Settimo Torinese, con il quale gli Enti manifestavano 
l’interesse a definire un accordo con la società BOR.SET.TO Srl, al fine di acquisire le aree e gli 
immobili dalla medesima posseduti per la realizzazione del parco di Tangenziale verde, previsto dal 
PRUSST 2010 PLAN, interessante gran parte della superficie territoriale del Comune di Mappano; 
 
 
Del successivo addendum del 20 maggio 2009 al precedente protocollo di intesa, sottoscritto dai 
medesimi Enti e dalla proprietà BOR.SET.TO Srl, con il quale si ribadivano i contenuti e gli 
impegni assunti reciprocamente in merito agli obiettivi stabiliti dal protocollo originario ed 
introducendo il concetto di perequazione territoriale, al fine di consentire agli Enti interessati 
l’acquisizione delle aree occorrenti alla formazione del parco di Tangenziale Verde e ai soggetti 
privati la realizzazione delle previsioni urbanistiche insediative localizzate in detti Comuni; 
 
Del protocollo di intesa del dicembre 2010 sottoscritto dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di 
Torino, e dai Comuni di Torino, Borgaro Torinese, San Mauro Torinese e Settimo Torinese, per 
l’istituzione del Quadrante metropolitano Nord Est, allo scopo di pervenire alla definizione di un 
progetto di trasformazione territoriali condiviso, interessante, tra l’altro, le aree di cui ai succitati 
protocolli di intesa; 
 
 
Tutto quanto sopra premesso e tenuto conto, 
 
1.Obiettivo dell’intesa 
 
Le parti convengono sulla necessità di procedere alla definizione delle problematiche sollevate dalla 
Città di Settimo Torinese, oggetto del contenzioso avanti al T.A.R. Piemonte n. 968/2012 R.G., 
stabilendone con la presente scrittura le modalità di definizione nonché i reciproci impegni. 
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2.Impegni della Regione Piemonte 
 
la Regione Piemonte dà atto che il Piano paesaggistico regionale (PPR), nella tavola P4, 
Componenti paesaggistiche, ha riconosciuto l’area ad oggi del Comune di Settimo Torinese, 
trasferita al Comune di Mappano nell’ambito dell’istituzione del nuovo Ente, e ricadente all’interno 
del più generale parco metropolitano comunemente denominato e conosciuto come “tangenziale 
verde”, previsto nel programma di riqualificazione per lo sviluppo sostenibile del territorio 
PRUSST 2010 PLAN, quale “area rurale di specifico interesse paesaggistico”, sulla quale ad 
avvenuta approvazione del Piano paesaggistico saranno vigenti  le previsioni di tutela contenute 
nell’articolo 32 delle norme di attuazione dello stesso Piano, concretizzate in indirizzi e direttive per 
la pianificazione territoriale e urbanistica. La Regione Piemonte, riconosce altresì, in merito alle 
situazioni urbanistiche in atto nel comune di Mappano, quanto già stabilito nell’addendum al 
protocollo di intesa sottoscritto nel 2009 tra Regione Piemonte, Provincia di Torino, Città di Torino, 
Città di Settimo Torinese, Comune di Borgaro e società BOR.SET.TO. 
 
La Regione Piemonte, nel riconoscere il ruolo strategico delle opere di difesa idrogeologiche 
realizzate dalla Città di Settimo Torinese anche nelle aree di futura cessione al Comune di 
Mappano, consistenti in particolare nella realizzazione dello sfioratore della Bealera nuova, bacino 
di accumulo delle portate idrauliche eccedenti, e nel manufatto di scarico per la conseguente 
canalizzazione di recapito delle acque presso il fiume Po - comunemente denominato 
SCOLMATORE OVEST - si impegna a favorire la stipula, tra la Città di Settimo Torinese ed il 
Comune di Mappano, di apposita convenzione che regolamenti quanto di pertinenza di queste 
opere, al fine di rendere concrete le garanzie assicurate dall’assetto idrogeologico alla Città di 
Settimo Torinese. La Regione ribadisce l’importanza dell’intervento ed assume il ruolo di stimolo 
nei confronti degli Enti interessati al fine di garantire la sicurezza del territorio sotto l’aspetto 
idrogeologico.  
La Regione Piemonte si impegna all’emanazione di apposita circolare che chiarisca il 
funzionamento della strumentazione urbanistica vigente sui territori del Comune di Mappano, in 
attesa della redazione del nuovo Piano regolatore dello stesso Comune di Mappano, promuovendo 
nell’ambito della copianificazione l’attuazione del PPR in relazione all’ambito “Tangenziale 
verde”. Quanto sopra anche al fine di consentire nell’immediato l’attuazione delle politiche di tutela 
e sviluppo del territorio già disciplinate sul territorio precedentemente facenti capo al comune di 
Settimo Torinese ed oggetto di cessione al Comune di Mappano. 
 
La Regione Piemonte dà atto di quanto concordato con il Comune di Settimo Torinese per quanto 
riguarda il contributo alla realizzazione del Canale scolmatore ovest, fondamentale per la protezione 
del territorio a valle del corso della Balera.A tal fine si impegna ad erogare alla città di Settimo, 
entro il 31/10/2017, il contributo di €. 1.242.078,86. 
 
 
3. Impegni della Città di Settimo Torinese 
 
La Città di Settimo Torinese, in ragione degli impegni sovra assunti dalla Regione Piemonte, si 
impegna a depositare al T.A.R. per il Piemonte, entro il prossimo 31/1/2017, ogni atto funzionale a 
procedere a formale rinuncia, a spese compensate, del proprio ricorso n. 968/2012 R.G. 
 
4. Attuazione del protocollo 
 
Ai fini dell’attuazione del presente Protocollo di Intesa, le Parti si impegnano ad istituire un tavolo 
tecnico per la verifica e gli aggiornamenti dei provvedimenti conseguenti. 
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A tal fine la Regione Piemonte individua quali Direzione interessate al presente Protocollo: la 
Direzione Affari istituzionali e Avvocatura, la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, 
la Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
logistica; la Città di Settimo Torinese individua per quanto di propria competenza quali componenti 
i Direttori del Settore Amministrativo e del Settore Territorio o loro delegati. 
 
 
 
Il Presidente della Regione Piemonte                         Il Sindaco della città di Settimo Torinese 
 
…………………………………………..                   …………………………………………………….. 
 
 
 
Torino, ……………. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 23-4497 
Autorizzazione ad erogare Euro 3.841.059,00 ad AMP a copertura del maggior finanziamento 
regionale per il servizio di trasporto pubblico urbano di superficie per l'anno 2013 definito tra 
Regione Piemonte e Comune di Torino in esecuzione alla sentenza del TAR n. 1301/2015. 
 

A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 

 
- la l.r. 4 gennaio 2000, n. 1, “Norme in materia di trasporto pubblico locale, in attuazione del 

decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422” all’articolo 4, disciplina, tra l’altro, le modalità di 
redazione e di approvazione del Programma Triennale dei Servizi di TPL; 

 
- la Regione, con D.G.R. n. 12-4591 del 24.09.2012 ha approvato un Programma Triennale dei 

servizi di TPL per il periodo 1° gennaio 2011 - 31 dicembre 2013; 
 
- in attuazione dell’art. 16 bis del D.L. n. 95 del 6 luglio 2012, convertito con L. n. 135 del 7 

agosto 2012, come modificata dall’art. 1 c. 301 della L. n. 228 del 24 dicembre 2012, la 
Regione avrebbe dovuto dotarsi entro ottobre 2013, al fine di non incorrere in una decurtazione 
del 10% del Fondo Nazionale dei Trasporti istituito dalla stessa norma, di un Piano di 
riprogrammazione dei servizi per il triennio 2013 – 2015; 

 
- con l’art. 11 del D.L. 8 aprile 2013, n. 35, il legislatore nazionale ha autorizzato la Regione 

Piemonte all’utilizzo di una parte delle risorse derivanti dai fondi “FAS” per il ripiano dei 
disavanzi generati nel settore del trasporto pubblico, previa predisposizione di un “Piano di 
Rientro”; 

 
- con DGR n. 25-5760 del 6 maggio 2013 è stato adottato il suddetto “Piano di Rientro”; 
 
- con DGR n. 18-6536 del 22 ottobre 2013 è stato approvato il nuovo Programma Triennale dei 

servizi di TPL ai sensi della l.r. n. 1/2000 per il triennio 2013-2015; 
 
- con DGR n. 19-6537 del 22 ottobre 2013 sono stati trasposti i contenuti del suddetto 

Programma nel “Piano di riprogrammazione dei servizi” ai sensi dell’art. 16 bis D.L. 95/2012 e 
s.m.i.; 

 
- i suddetti programmi hanno previsto una riduzione delle risorse per l’anno 2013 sia per i servizi 

di TPL, ivi compresi quelli urbani di superficie di competenza del Comune di Torino, che per 
quelli della Metropolitana; 

 
- il Comune di Torino ha impugnato le deliberazioni n. 25-5760, n. 18-6536 e n. 19-6537 sopra 

citate con le quali si disponeva la riduzione dei trasferimenti e che il giudizio si è concluso con 
sentenza del TAR Piemonte n. 1301/2015 e che con il presente atto si dà piena ottemperanza a 
detta sentenza; 

 
- la riduzione del finanziamento specifico per la Metropolitana per l’anno 2013 è stato 

quantificato in € 1.050.532,00, con D.D. n. 1720/A1809A del 11 luglio 2016 e, come richiesto 
dagli uffici del Comune di Torino, la Regione Piemonte ha provveduto a liquidare tale somma a 
favore dell’Agenzia della Mobilità Piemontese (AMP); 

 



- con nota prot. n. 1490/6.80.1.1 del 21 giugno 2016, il Comune di Torino, in analogia al metodo 
utilizzato dal Giudice amministrativo per determinare il maggior fabbisogno da riconoscere per 
la Metropolitana, ha richiesto per l’anno 2013, in esecuzione della sentenza n. 1301/2015, un 
maggiore stanziamento di € 3.841.059,53 da erogarsi ad AMP in quanto gestore del contratto di 
servizio urbano; 

 
- con nota prot. n. 32190/A1809A del 25 luglio 2016 la Regione Piemonte, vista la specificità 

dell’argomento, anche al fine di pervenire entro breve termine ad una composizione della 
vertenza ha proposto al Comune di Torino di avviare, in luogo della riapertura delle procedure 
di concertazione previste dalla normativa vigente come indicato dalla sentenza, una trattativa 
diretta; 

 
- con nota prot. n. 21756 T6.70.105 il Comune di Torino ha accettato tale proposta. 
 

In considerazione del fatto che la quantificazione determinata dal Comune di Torino con una 
metodologia analoga a quanto definito nella sentenza dal giudice pare adeguata, si ritiene opportuno 
garantire alla Direzione regionale competente la copertura delle risorse necessarie alla chiusura 
della vertenza. 
 

La chiusura della vertenza determinerà un obbligo di pagamento nel corso del 2017. 
 

La copertura degli obblighi derivanti dalla sottoscrizione del successivo accordo è data dai 
fondi impegnati e non liquidati con DD n. 268/A18240 del 29 dicembre 2014 a favore dell’AMP, 
pari ad € 1.949.468,00 ed  € 1.891.591,53 sul cap. 171361/2017. 
 

Per quanto sopra; 
 

visto il Decreto legislativo 19 novembre 1997 n. 422; 
 

vista la legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 e s.m.i.; 
 

visto l’art. 16 bis del D.L. n. 95 del 6 luglio 2012; 
 

visto l’art. 11 del D.L. 8 aprile 2013, n. 35; 
 

vista la L.R. 23/2008; 
 

vista la L.R. 6/2016; 
 

vista la L.R. n. 24/2016; 
 

vista la D.G.R. n. 11-4590 del 24/09/2012; 
 

vista la D.G.R. n. 12-4591 del 24.09.2012; 
 

vista la D.G.R. n. 25-5760 del 6 maggio 2013; 
 

vista la D.G.R. n. 18-6536 del 22 ottobre 2013; 
 

vista la D.G.R. n. 19-6537 del 22 ottobre 2013; 
 



vista la D.G.R. n. 29-773 del 15 dicembre 2014; 
 

vista la sentenza TAR Piemonte n. 1301/2015 del 31 luglio 2015; 
 

vista la nota prot. n. 1490/6.80.1.1 del 21 giugno 2016; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR. 1-4046 
del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta regionale, unanime,  
 

delibera 
 
di autorizzare, per le motivazioni in premessa, la Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ad erogare ad AMP € 
3.841.059,00 a copertura del maggior finanziamento regionale per il servizio di trasporto pubblico 
urbano di superficie per l’anno 2013 definito relativamente al programma Triennale dei Servizi 
2013-2015 nella trattativa tra Regione Piemonte e Comune di Torino in esecuzione alla sentenza del 
TAR n. 1301/2015. 
 

La copertura degli obblighi derivanti dalla sottoscrizione del successivo accordo è data in 
parte dai fondi impegnati e non liquidati con DD n. 268/A18240 del 29 dicembre 2014 a favore 
dell’AMP, pari ad € 1.949.468,00 e per la restante parte di  € 1.891.591,53 sul cap. 171361/2017. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  

 
(omissis) 

 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 26-4500 
L.R. 67/1995. Integrazione Piano Annuale 2016 di cui alla D.G.R. n. 16-3677 del 25.7.2016 
degli interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione di pace, per la 
cooperazione e la solidarieta' internazionale. Ulteriore spesa di Euro 14.200,00 (Cap. 
182678/2017). 
 

A relazione dell'Assessore Cerutti: 
 
Con DGR n. 16-3677 del 25 Luglio 2016 è stato approvato il Piano Annuale 2016 degli 

interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione di pace, per la cooperazione e la 
solidarietà internazionale, così come previsto dalla L.R. 67/95; 
 

considerato che solo di recente è emersa, da parte degli attori piemontesi della cooperazione 
internazionale, sia Istituzionali sia della società civile, l’esigenza di poter usufruire di appositi corsi 
di formazione specifica per i loro partner locali in tema di gestione delle risorse idriche; 
 

considerato che il tema è stato già oggetto di intervento regionale e che rappresenta una delle 
priorità tematiche delle direttive di carattere programmatico con validità triennale 2015-2017 
approvate con DCR n. 59-8004 del 3 marzo 2015; 
 

rilevato che, con riferimento alla programmazione approvata con la succitata D.G.R. del 25 
luglio 2016, sono venute a generarsi minori spese sul Bilancio 2016, anche a seguito della entrata in 
vigore della L.R. n. 24/2016, che rendono ora possibile il finanziamento di ulteriori iniziative; 
 

si ritiene, quindi, opportuno integrare il Piano Annuale 2016 degli interventi regionali per la 
promozione di una cultura ed educazione di pace, per la cooperazione e la solidarietà internazionale 
con una nuova iniziativa di formazione creando il punto A3.3), prevedendo in particolare 
“l’organizzazione di due corsi di formazione specifica in tema di governance dei servizi ambientali 
e in tema di diritto all’acqua e cambiamento climatico: impatto sulle risorse idriche”, in 
collaborazione con l’associazione Hydroaid – Scuola Internazionale dell’acqua di cui la Regione 
Piemonte è membro e che ha specifica missione statutaria in questo campo, per un costo 
complessivo di Euro 28.400,00 a valere per il 50% sul capitolo 182678/16 (ass. n. 100619) e per il 
50% sul capitolo 182678/17 (ass. n. 100657); 
 

considerato, inoltre, che tra le iniziative previste di cui al punto B 1.2) – Programmi di 
sostegno ad iniziative di cooperazione decentrata è stato promossa l’iniziativa “Burkina Faso - 
Bando pubblico Piemonte&Burkina Faso - Partenariati territoriali per un futuro sostenibile”, per un 
valore complessivo di almeno 100.000 euro grazie al co-finanziamento di ACRI (Associazione dI 
Fondazioni e Casse di Risparmio Italiane) per una quota di 50.000 euro e di una quota almeno 
equivalente di contributi regionali; 
 

tenuto conto che nell’ambito del bando sopraccitato, i contributi richiesti dai progetti 
ammissibili a finanziamento secondo la graduatoria approvata con DD n. 255 del 23/12/2016 
ammontano a una somma complessiva di 141.433,07 Euro; 
 

preso atto della disponibilità della Compagnia di San Paolo (ns. prot n. 26837 del 27 
dicembre 2016) di mettere a disposizione ulteriori risorse per il sostegno dei progetti ammessi ma 
non finanziati per esaurimento delle risorse preventivamente impegnate.  
 



Si ritiene pertanto opportuno incrementare la dotazione finanziaria regionale per l’iniziativa 
“Burkina Faso - Bando pubblico Piemonte&Burkina Faso - Partenariati territoriali per un futuro 
sostenibile” di cui al punto B 1.2) del Piano in oggetto per un ulteriore importo pari ad Euro 
13.500,00 così da consentire il co-finanziamento di tutti i progetti  ammissibili. 
 

Tutto ciò premesso e considerato; 
 

visto il Dlgs 165/2001; 
 

vista la Legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008; 
 

vista la Legge regionale 67/95" Interventi regionali per la promozione di una cultura ed 
educazione di pace, per la cooperazione e la solidarietà internazionale", e s.m.i.; 
 

vista la DGR n. 16-3677 del 25 Luglio 2016 “approvato il Piano Annuale 2016 degli 
interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione di pace, per la cooperazione e la 
solidarietà internazionale, così come previsto dalla L.R. 67/95”; 
 

vista la L.R. 11 aprile 2001 n. 7 “ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 

visto il D.lgs. 118/2011 così come modificato dal D.lgs. 126/2014 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”; 
 

vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

vista la L.R. 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
 

vista la DGR n. 3-4370 del 19 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni”; 
 

vista la DGR n. 2-4439 del 22 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. II integrazione”. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17.10.2016; 
 

la Giunta Regionale, a voti unanimi 
 

delibera 
 

 di approvare l’integrazione del Piano Annuale 2016 degli interventi regionali per la 
promozione di una cultura ed educazione di pace, per la cooperazione e la solidarietà 
internazionale relativamente a: 

o una nuova iniziativa di formazione al punto A3.3), che prevede in particolare 
“l’organizzazione di due corsi di formazione specifica per la governance dei servizi 



ambientali e in tema di diritto all’acqua e cambiamento climatico”, in collaborazione 
con l’associazione Hydroaid – Scuola Internazionale dell’acqua di cui la Regione 
Piemonte è membro e che ha specifica missione statutaria in questo campo, per una 
spesa complessiva pari a Euro 28.400,00 di cui Euro 14.200,00 a valere 
sull’esercizio finanziario 2016 e Euro 14.200,00 a valere sull’esercizio finanziario 
2017; 

o l’incremento della dotazione finanziaria regionale per l’iniziativa “Burkina Faso - 
Bando pubblico Piemonte&Burkina Faso - Partenariati territoriali per un futuro 
sostenibile” di cui al punto B 1.2) del Piano in Piano Annuale 2016 degli interventi 
regionali per la promozione di una cultura ed educazione di pace, per la 
cooperazione e la solidarietà internazionale per un importo pari ad Euro 13.500,00. 

 
 di dare atto che tali integrazioni non comportano ulteriori spese per l’esercizio finanziario 

2016 rispetto a quelle complessivamente già previste Piano Annuale 2016 (DGR 13-3677 
del 25/7/2016), ma comportano una rimodulazione delle stesse. Le ulteriori spese previste 
nell’ambito del Piano Annuale 2016 riguardano l’esercizio finanziario 2017, per un importo 
già assegnato di Euro 14.200,00. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 27-4501 
Recesso Camere di Commercio del Piemonte dalla societa' Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. e 
aumento quota di partecipazione della Regione Piemonte. Assemblea ordinaria del 30 
dicembre 2016. Indirizzi al rappresentante regionale. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Vista la convocazione dell’Assemblea ordinaria dei soci di Sviluppo Piemonte Turismo 

S.r.l, società in house providing dalla Regione Piemonte per il giorno 30 Dicembre 2016, con il 
seguente ordine del giorno: 

 
1. Recesso delle Camere di Commercio del Piemonte dalla società Sviluppo Piemonte 

Turismo S.r.l, 
2. Varie ed eventuali 

 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 35-2736 del 29.12.2015 avente per 

oggetto” Legge regionale n.10/2011, art.15. Approvazione del percorso di integrazione tra le società 
partecipate IMA S.c.p.a. e Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. e trasformazione in Agenzia regionale 
DMO Turismo Piemonte S.c.a.r.l.” ; 

 
considerato che il  percorso di integrazione tra le società Istituto per il marketing dei prodotti 

agroalimentari del Piemonte S.c.p.a. e Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. così come richiamato dal 
“Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate” redatto dalla Regione Piemonte ai 
sensi della Legge 190/2014 ed approvato con D.G.R. 24-3969 del 26.09.2016 si è perfezionato con 
la stipula dell’atto di fusione in data 02.11.2016; 
 

constatato che per effetto dell’operazione di fusione per incorporazione della società IMA 
S.c.p.a. in Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l.  il  capitale sociale di Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. 
risulta essere pari a euro 200.000,00  così ripartito: 

- 91,51% Regione Piemonte 
- 7,15% Camere di Commercio del Piemonte 
- 1,34 % Unioncamere 

 
data la volontà espressa dalle Camere di Commercio del Piemonte di esercitare la facoltà di 

recesso ex art. 2437 del codice civile  dalla società Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. ; 
 

atteso che il recesso delle Camere di Commercio del Piemonte da Sviluppo Piemonte 
Turismo S.r.l, non comporta la riduzione del capitale sociale della società ma la liquidazione dei 
soci mediante l’utilizzo della voce di bilancio “utili portati a nuovo” e conseguentemente 
l’accrescimento delle partecipazioni dei soci rimasti proporzionalmente alle quote possedute; 
 

dato atto che a seguito del recesso e della redistribuzione delle quote l’assetto societario si 
configura come segue:  
 

- 98,56% Regione Piemonte  
- 1,44 % Unioncamere 

 
vista la legge regionale n. 10 dell’11.07. 2011; 

 
 vista la D.G.R.  n. 35-2736 del 29.12.2015; 



 
visto il dispositivo dell’art. 5 comma 1 della legge regionale n. 14 dell’11.07. 2016: “la 

Regione Piemonte promuove la costituzione di DMO Turismo Piemonte, mediante la fusione e la 
trasformazione dell’Istituto per il marketing dei prodotti agroalimentari del Piemonte s.c.p.a.di cui 
alla legge regionale 20 novembre 2002 n. 29 e di Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l. di cui all’art. 57 
della legge regionale 23 aprile 2007 n. 9, che assume la forma giuridica di società consortile a 
responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico”; 
 

vista la D.G.R. n. 24-3969 del 26.09.2016; 
 

attestata  la regolarità amministrativa del presente provvedimento in conformità al disposto 
del titolo 2, paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla DGR n. 1 –4046 del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 

- di prendere atto del recesso delle Camere di commercio del Piemonte dalla società 
Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. e del conseguente aumento della propria quota di 
partecipazione; 

 
- di dare mandato alle Direzioni  Segretariato generale e Promozione della cultura, del 

turismo e dello sport, ciascuna per il proprio ambito di competenza, di adottare tutti gli 
atti necessari alla prosecuzione del processo di trasformazione di SPT in DMO Piemonte 
S.c.r.l così come previsto dalla legge regionale n. 14 dell’11 luglio 2016; 

 
- di rinviare a successiva deliberazione l’approvazione dello schema di statuto della 

società DMO Piemonte S.c.r.l.  
 

- di fornire come in premessa gli indirizzi al rappresentante regionale che interverrà 
nell’Assemblea ordinaria del 30 dicembre 2016. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 28-4502 
Legge regionale n. 14 dell'11 luglio 2016 - Assemblea straordinaria del 30 dicembre 2016. 
Trasformazione della societa' Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. in DMO Turismo Piemonte - 
Approvazione statuto. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Al fine di procedere ad una razionalizzazione delle partecipazioni della Regione Piemonte 

l’art 15 della legge regionale n. 10 dell’11 luglio 2011 ha stabilito che le società Sviluppo Piemonte 
Turismo S.r.l. (SPT s.r.l.) e Istituto per il marketing dei prodotti agroalimentari del Piemonte s.c.p.a.   
(IMA  Piemonte s.c.p.a) dessero vita ad un’unica realtà con lo scopo sociale e le finalità 
complessive delle stesse. 

 
Con D.G.R.  n. 35-2736 del 29 Dicembre 2015 è stato approvato il percorso per addivenire 

alla fusione per incorporazione di IMA Piemonte s.c.p.a in Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. sulla  
base di quanto previsto dalla legge regionale predetta e dal Piano di razionalizzazione delle società 
partecipate e alla trasformazione di Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. in Agenzia regionale DMO 
Turismo Piemonte  S.c.a.r.l.. 

 
Con D.G.R. n.17- 3678 e n. 18- 3679  del 25 Luglio 2016  è  stato approvato il progetto di 

fusione per incorporazione di IMA Piemonte s.c.p.a in Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l.. 
 
Con atto n.12920 di repertorio fascicolo numero 7717 a rogito notaio Maurizio Gallo Orsi  

del 02.11.2016 si è perfezionata la fusione per incorporazione di IMA Piemonte s.c.p.a in Sviluppo 
Piemonte Turismo S.r.l. 

 
  L’art. 5 della legge regionale n. 14 dell’11 luglio 2016 dispone: “la Regione promuove la 
costituzione di DMO Turismo Piemonte, mediante la fusione e la trasformazione dell’Istituto per il 
marketing dei prodotti agroalimentari del Piemonte s.c.p.a.  di cui alla legge regionale 20 novembre 
2002, n. 29 (Istituto per il marketing dei prodotti agroalimentari del Piemonte) e di Sviluppo 
Piemonte Turismo s.r.l. di cui all’art. 57 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Legge 
finanziaria per l’anno 2007) che assume la forma giuridica di società consortile a responsabilità 
limitata a prevalente capitale pubblico”.   
 

L’approvazione dello statuto di DMO Piemonte S.c.a r.l. rappresenta uno degli adempimenti 
più rilevanti dell’intero processo previsto dalla predetta norma.  
 

Lo statuto oggetto di approvazione è stato predisposto attenendosi ai principi e ai  vincoli  
scaturenti dalla normativa regionale, dal Decreto Legislativo 19 Agosto 2016 n. 175, che 
rappresenta il testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, e dal Decreto legislativo n. 
97 del 25 Maggio 2016 in tema di prevenzione della corruzione e trasparenza; il testo statutario ha 
recepito inoltre la D.G.R. 11 Aprile 2016 n. 1-3120  sul controllo analogo. 
Sotto il primo aspetto lo statuto riproduce nella definizione dell’oggetto sociale (art.3) le finalità 
assegnate dalla Regione Piemonte con la legge regionale n. 14 dell’11 luglio 2016. 
In particolare, DMO Piemonte S.c.r.l. persegue lo scopo di:  

- valorizzare le risorse turistiche del Piemonte, di favorire la loro trasformazione in prodotti 
turistici collocabili in modo concorrenziale sui mercati turistici nazionali e internazionali; 

- realizzare una gestione delle attività di promozione turistica secondo criteri che consentano 
una ottimizzazione dell'uso delle risorse e un miglioramento dell'efficacia delle azioni di 



sostegno del turismo mediante una compartecipazione dei soggetti pubblici e privati 
interessati allo sviluppo del turismo stesso; 

- agevolare, affiancando le strutture regionali, il raccordo con i territori per la 
programmazione di azioni di valorizzazione del Piemonte al fine di incrementare i flussi 
turistici regionali e partecipa alla definizione di obiettivi e azioni strategiche in tema di 
turismo. 

DMO Piemonte S. c.a r. l. organizza e gestisce inoltre l’osservatorio turistico  e dell’agroalimentare 
per l’analisi dell’offerta, dell’andamento, dell’evoluzione della domanda e dei mercati turistici e 
agroalimentari. 
Sotto il secondo aspetto lo statuto dà puntuale applicazione al  testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica in particolare agli artt. 3-11-16; all’ art. 30 stabilisce che la società 
osserverà le disposizioni in tema di prevenzione della trasparenza e corruzione  di cui al Decreto 
Legislativo  n. 97 del 25 Maggio 2016 e all’art. 25 prevede il controllo anologo, strategico e di 
gestione conforme alle linee guida di cui alla D.G.R.  11 Aprile 2016 n. 1-3120. 
 
 Vista la convocazione dell’Assemblea straordinaria di Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. per 
il giorno 30 dicembre 2016 con il seguente ordine del giorno: 
 

- Trasformazione della società Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. in DMO Turismo Piemonte 
 S. c. a r. l.. 
- Approvazione statuto. 
- Varie ed eventuali.    

 
Atteso che il testo è in armonia con la disciplina nazionale e regionale e consentirà, una 

volta adottato, di affrontare con maggiore efficienza ed economicità la vita societaria; 
 

ritenuto pertanto di approvare il testo proposto, come risultante dall’allegato alla presente 
deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

visto l’art. 7 comma 2 della Legge regionale n. 14 dell’11 Luglio 2016 secondo cui lo statuto 
deve essere sottoposto all’approvazione della Giunta Regionale; 
 

vista la legge regionale n. 10 dell’11 luglio 2011; 
 

vista la D.G.R.  n. 35-2736 del 29 Dicembre 2015;  
 
vista la D.G.R. n. 1-3120 dell’11 Aprile 2016; 

 
visto il Decreto Legislativo n. 97 del 25 Maggio 2016; 

 
vista la leggere regionale n.14  dell’11 luglio 2016;   

 
visto il Decreto Legislativo n. 175 del  19 Agosto 2016; 

 
attestata  la regolarità amministrativa del presente provvedimento in conformità al disposto 

del titolo 2, paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla DGR n. 1 –4046 del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 



 
- di approvare lo statuto di DMO Piemonte S.c.ar.l nel testo allegato alla presente 

deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di autorizzare il rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea straordinaria del 30 

dicembre 2016 ad approvare la trasformazione della società Sviluppo Piemonte Turismo 
S.r.l. in DMO Piemonte S.c.a r.l. e lo statuto. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 29-4503 
Piano Operativo di razionalizzazione delle Societa' e delle partecipazioni societarie 
direttamente o indirettamente possedute ai sensi della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, art. 1 
comma 611 e 612 - Aggiornamento al 31 dicembre 2016. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
In ottemperanza al disposto normativo di cui alla Legge 23 dicembre 2014, n. 190, art. 1 

comma 612, con DGR n. 18 – 1248 del 30 marzo 2015 la Giunta Regionale aveva approvato il 
primo Piano Operativo di razionalizzazione delle Società e delle partecipazioni societarie 
direttamente o indirettamente possedute dalla Regione Piemonte. 

 
Nel medesimo provvedimento la Giunta, in autonomia rispetto al dettato prescrittivo, aveva 

previsto di avviare un’attività di aggiornamento e monitoraggio costante circa l’attuazione del Piano 
per tutto l’anno 2015 mediante l’adozione di specifiche deliberazioni entro scadenze trimestrali 
predeterminate. 

 
L’attività posta in essere nel corso dell’anno 2015, aveva trovato completamento nella 

Relazione finale sui risultati conseguiti approvata con DGR n. 17 – 3085 del 29 marzo 2016, in cui 
è stato disposto di proseguire nei prossimi dodici mesi, ossia fino a marzo 2017, il monitoraggio e 
l’aggiornamento Trimestrale del Piano. 

 
L’ultimo aggiornamento ha trovato attuazione nella DGR. n. 24 – 3969 del 26 settembre 

2016. 
 
A seguito dell’approvazione del D. Lgs. 19 Agosto 2016, n. 175 “Testo Unico in materia di 

società a partecipazione pubblica” (c.d. Decreto Madia), sarà necessario nei termini di legge 
aggiornare il Piano Operativo soprattutto nella scelta delle linee strategiche e nella riconducibilità 
delle partecipazioni societarie a determinate categorie previste dal medesimo decreto.  

 
A tal fine è attualmente in corso l’analisi del relativo contenuto al fine di porre in essere tutte 

le azioni volte alla concreta attuazione della riforma. 
 
Il presente provvedimento, che rappresenta una rendicontazione finale di aggiornamento 

ante riforma, consta dei seguenti allegati che fanno parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

 
- Allegato I: Sintesi di tutta l’attività di razionalizzazione posta in essere dal 2015 ad oggi 

(stato di attuazione – risparmi conseguiti – elenco partecipazioni totali). 
 
- Allegato II: Tabelle costi di Funzionamento e Key Financial delle partecipazioni societarie 

direttamente o indirettamente possedute dalla Regione Piemonte. 
 
Allegato III: Rendicontazione al 31 Dicembre 2016 delle Società e delle partecipazioni 

societarie direttamente o indirettamente possedute dalla Regione Piemonte, che contiene le sole 
variazioni intervenute dall’ultimo aggiornamento approvato con DGR n. 24 – 3969 del 26 settembre 
2016. 

 
Tutti gli allegati, che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

sono suddivisi nelle seguenti sezioni: 



 
I. Società a partecipazione diretta della Regione; 
II. Finpiemonte Spa e le sue partecipate; 
III. Finpiemonte partecipazioni; 
IV. SCR e le sue partecipate. 

 
Attestata, da parte del Direttore e del Dirigente sottoscrittori, la regolarità amministrativa del 

presente provvedimento in conformità al disposto del titolo 2, paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla 
dgr 1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso, considerato e valutato; 
 
vista la Legge 23 dicembre 2014, n. 190; 
 
vista la D.G.R. n. 18 – 1248 del 30 marzo 2015; 
 
vista la D.G.R. n. 2 – 1631 del 29 giugno 2015; 
 
vista la D.G.R. n. 3 – 2136 del 28 settembre 2015; 
 
vista la D.G.R. n. 21 - 2721 del 29 dicembre 2015; 

 
vista la D.G.R.  n. 17 – 3085 del 29 marzo 2016; 

 
vista la D.G.R. n. 19 – 3529 del 27 giugno 2016; 

 
vista la D.G.R. n. 24 – 3969 del 26 settembre 2016; 

 
visto il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175; 
 
la Giunta Regionale, condividendo le argomentazioni esposte, ad unanimità, 
 

 
delibera 

 
- di approvare l’aggiornamento al Piano Operativo di razionalizzazione delle Società e delle 
partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute dalla Regione Piemonte al 31 
Dicembre 2016 di cui agli allegati I, II e III, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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PREMESSA 

 
In ottemperanza al disposto normativo di cui alla Legge 23 dicembre 2014, n. 190, art. 1 comma 612, con 
DGR n. 18 – 1248 del 30 marzo 2015 la Giunta Regionale aveva approvato il primo Piano Operativo di 
razionalizzazione delle Società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute 
dalla Regione Piemonte. 
Nel medesimo provvedimento la Giunta, in autonomia rispetto al dettato prescrittivo, aveva previsto di 
avviare un’attività di aggiornamento e monitoraggio costante circa l’attuazione del Piano per tutto l’anno 
2015 mediante l’adozione di specifiche deliberazioni entro scadenze trimestrali predeterminate. 
L’attività posta in essere nel corso dell’anno 2015, aveva trovato completamento nella Relazione finale sui 
risultati conseguiti approvata con DGR n. 17 – 3085 del 29 marzo 2016, in cui è stato disposto di proseguire 
nei prossimi dodici mesi, ossia fino a marzo 2017, il monitoraggio e l’aggiornamento Trimestrale del Piano. 
L’ultimo aggiornamento ha trovato attuazione nella DGR. n. 24 – 3969 del 26 settembre 2016. 
 
A seguito dell’approvazione del D. Lgs. 19 Agosto 2016, n. 175 “Testo Unico in materia di società a 
partecipazione pubblica” (c.d. Decreto Madia), sarà necessario nei termini di legge aggiornare il Piano 
Operativo soprattutto nella scelta delle linee strategiche e nella riconducibilità delle partecipazioni 
societarie a determinate categorie previste dal medesimo decreto.  
 
 
Pertanto il presente provvedimento rappresenta una rendicontazione finale diaggiornamento ante riforma 
da cui  si evince  nell’ambito dell’attività di razionalizzazione effettuata nel corso degli anni 2014 e 2015 (in 
quanto i bilanci 2016 non sono ancora disponibili): 
 
-  n. 13 amministratori in meno; 
 
 
- oltre 400.000 € risparmiati sui costi di governance (amministrazione e controllo); 
 
 
-  circa 6 milioni di euro risparmiati sui costi del personale; 
 
 
- riduzione delle società operative del "Gruppo"  Regione Piemonte passano da 61nel 2014 a 52 nel 2015. 
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*** 
PARTECIPAZIONI DIRETTE 
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REGIONE PIEMONTE e LE SUE PARTECIPAZIONI DIRETTE – STATO DI ATTUAZIONE 

 

N.B. Le società, il cui nome è evidenziato in ROSSO, sono già uscite dal portafoglio partecipazioni ovvero sono già state poste in liquidazione 

N.B. Le società, il cui nome è evidenziato in VERDE, sono di nuova costituzione/acquisizione 

PARTECIPAZIONI DETENUTE Ente/società N. 

NOME SOCIETÀ % OPZIONE STATO DI ATTUAZIONE (da marzo 2015 a settembre 2016) 

REGIONE 
PIEMONTE 

1 5T Srl 30,00%  razionalizzare/aggregare ICT  

Nell’ambito delle azioni poste in essere nel corso del 2015 ci si era posti 
l’obiettivo dell’integrazione con altre realtà similari in campo ICT. Nel 
corso del medesimo anno si è osservata la manifestazione d’interesse di 
un nuovo soggetto (Trenitalia), che è stata sottoposta alla verifica degli 
altri soci pubblici in considerazione della quota non maggioritaria 
detenuta da Regione Piemonte. In questo momento appare realistico 
ipotizzare che Trenitalia acquisti pro quota parte della partecipazione di 
ciascuno dei soci, con indubbio rafforzamento della compagine sociale.  
Nel corso dell’anno è stato altresì ridotto il numero degli amministratori 
(da 5 a 3 unità). 

REGIONE 
PIEMONTE 

2 CSP Scrl 39,00%  razionalizzare/aggregare ICT  

Nel corso del 2015 si è proceduto a valutare la possibile integrazione 
con altre realtà similari Conseguentemente è stata esaminata una 
possibile integrazione con l’Istituto Superiore Mario Boella che si 
occupa di progetti di ricerca, formazione, brevetti nell’area ICT. Per 
quanto sia stata effettuata una prima attenta verifica della possibilità di 
integrazione, l’operazione non è al momento decollata, se non nella 
forma del comando di alcuni dipendenti da CSP all’Istituto, evento che 
ha comunque permesso di ridurre la voce dei costi del personale. Nel 
frattempo l’ingresso di un socio privato (azienda ICT), che ha rilevato 
l’intera quota di altro socio privato preesistente (6,1% del capitale), 
dovrebbe permettere un rilancio della società tramite adeguato piano 
industriale. Si tratta di una novità verso cui si ripone una fiduciosa 
aspettativa, in quanto la presenza di un operatore di mercato 
impegnato anche sul campo internazionale potrebbe aprire nuovi 
orizzonti di attività per CSP. 
Quindi, dopo un primo periodo di sostegno al piano industriale, 
valutabile in circa sei mesi, è intenzione della Regione, avviare le 
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procedure per cedere la propria quota entro l’anno 2016. 

La Regione Piemonte conferma la volontà di uscire dalla compagine di 
CSP ed ha avviato una procedura di acquisizione assets societari frutto 
dell’attività di ricerca di CSP, funzionali ad attività legate allo sviluppo 
del territorio secondo i paradigmi dell’Internet delle cose e 
parzialmente già finanziate dall’Ente, al fine di internalizzare e 
valorizzare in pieno i risultati senza annullare gli investimenti pregressi 
già effettuati.  

 

REGIONE 
PIEMONTE 

3 CSI Piemonte 21,38%  razionalizzare/aggregare ICT  

In attuazione delle linee operative contenute nel Piano Operativo si è 
proceduto a compiere un’azione di efficientamento, valorizzazione e 
razionalizzazione del consorzio e delle partecipazioni detenute. 
Nell’ambito di questa manovra si è provveduto a sostenere la cessione 
della quota di partecipazione del CSI Piemonte in CIC Srl a Csp spa, 
società di Torino specializzata nell’information tecnology in modo da 
revisionare il modello organizzativo del CSI.  
È stata avviata l’operazione, mediante procedura prevista dal Codice 
dei Contratti Pubblici il cd. Dialogo Competitivo, attraverso cui si dovrà 
individuare un progetto di esternalizzazione da mettere a gara 
verificando la possibilità di affidare a soggetto operante sul mercato, 
con contestuale trasferimento di ramo d’azienda, le seguenti attività 
finora erogate dal CSI: progettazione tecnica, realizzazione e gestione di 
servizi ICT, sviluppo e gestione del CED e dei servizi infrastrutturali, 
assistenza agli utenti. 
L’attuazione della procedura di dialogo competitivo è stata 
caratterizzata dalle seguenti fasi: 
- Analisi proposte; 
- Apertura Dialogo competitivo; 
- Organizzazione incontri con i singoli concorrenti che dovrebbero 

terminare nella prima metà del mese di Ottobre. 
L’attività prevista condurrà alla presentazione all’assemblea dei 
consorziati dei risultati della procedura di “dialogo competitivo” 
comprendenti i progetti presentati. 

REGIONE 
PIEMONTE 

4 TOP - IX 14,71%  razionalizzare/aggregare ICT  
Pur in un ottica di integrazione con altre realtà similari, confortati 
dall’andamento gestionale della società, al momento sono state 
incentivate le misure di razionalizzazione dei costi. 

REGIONE 5 CEIPiemonte Scpa 46,32%  mantenere/razionalizzare  E’ stata operata una rivisitazione del modello organizzativo della 
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PIEMONTE Società, che si concretizza in: 
- creazione (anche tramite riconversione di risorse interne) di un unico 

ufficio di budgeting, reporting e contabilità, rivelatosi essenziale per 
la gestione e rendicontazione dei finanziamenti per parte regionale 
con fondi PAR_FSC 2007-2013, con definizione delle modalità 
operative tese al miglioramento dei flussi informativi con l’unità 
interna di Business Promotion e con l’ufficio legale (v. infra) per 
garantire l’approvvigionamento di beni e servizi e nel rispetto delle 
linee guida per l’utilizzo dei fondi PAR_FSC 2007-2013; 

- istituzione dell’”ufficio legale, gare appalti, acquisti e segreteria 
generale” (anche tramite riconversione di risorse interne). 

Sono state messe in atto nel 2015 azioni tese alla riduzione di altri costi, 
fra cui la rinegoziazione del contratto di affitto. 
Per quanto riguarda i rapporti con ICE Agenzia, nel corso del 2015 sono 
state realizzate importanti collaborazioni nel settore dell’aerospazio, 
dell’editoria, del tessile e della nautica. Un fatto significativo è stato 
rappresentato dalle delegazioni invitate da ICE in occasione di Expo 
2015 nell’ambito del progetto “Expo is Now” in cui CEIPIEMONTE ha 
organizzato tutta l’attività di divulgazione e partecipazione da parte 
degli operatori del Piemonte. E’ in corso di negoziazione un protocollo 
d’intesa tra Regione Piemonte e ICE per definire il ruolo di entrambi sul 
territorio piemontese sui temi dell’accompagnamento all’estero delle 
imprese piemontesi e dell’attrazione degli investimenti. 
La Società ha redatto un piano industriale ex art. 14 L. 175/2016 che 
giustifichi la prosecuzione dell’attività sociale anche al fine di prevenire 
l’aggravamento della crisi, correggerne gli effetti ed eliminarne le 
cause. 

REGIONE 
PIEMONTE 

6 IPLA SpA 96,26% 
 razionalizzare - LR 1/2015 integ. 
Agenzia Foreste  

Le linee operative imponevano di affrontare le perdite strutturali, il 
contenimento della spesa e valutare i processi di revisione in corso. 
La LR. 1/2015 all’art. 17 disponeva che, al fine di conseguire gli obiettivi 
di razionalizzazione e migliorare l’efficacia delle azioni poste a 
protezione del territorio, si autorizzava la Giunta regionale ad adottare 
le misure necessarie e opportune per la costituzione dell’Agenzia 
Foreste e Territorio che avrebbe incorporato l’Istituto per le piante da 
Legno e l’Ambiente Spa (Ipla) compresi gli impiegati e gli operai 
forestali della Regione. 
In riferimento all'art. 7 comma 4 della legge regionale n. 26/2015 
recante: Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l'anno 2015, 
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che modificando l’art. 17 della LR. 1/2015 "autorizza la Giunta ad 
adottare le misure necessarie e opportune per costituire l'Agenzia 
Foreste e Territorio....", la Ragioneria dello Stato esprime parere 
negativo in merito al trasferimento del personale di IPLA SPA nella 
costituenda agenzia configurabile come ente pubblico non economico 
in violazione del principio di accesso al pubblico impiego di cui all'art. 
97 costituzione, nonostante il comma 5 dell’art. 7 in esame preveda 
l’applicazione dei rispettivi contratti in essere negli enti di provenienza. 
Conseguentemente al fine di evitare che si proceda con l'impugnativa 
del provvedimento dinanzi alla Corte Costituzionale è stato deciso di 
stralciare l'articolo in esame. 
Nel corso dell’assemblea ordinaria del 30 aprile 2015, ai fini del 
contenimento dei costi, era stato valutato positivamente il 
raggiungimento dei seguenti obiettivi: riduzione del personale di oltre il 
10%; riduzione costi dell’organo amministrativo per la nomina di un 
amministratore unico e riduzione spese per rimborsi.  
Rispetto alla mancata possibilità di costituire l’Agenzia Foresta e 
Territorio sono attualmente in corso le valutazioni per ulteriori 
strategie da porre in atto. 

REGIONE 
PIEMONTE 

7 CAAT Scpa 0,81%  dismettere  

Dall’elaborazione del Piano operativo erano emersi elementi di criticità 
legati a perdite strutturali, conseguentemente le linee operative 
evidenziavano la mancata rispondenza, a seguito anche dell’esigua 
partecipazione regionale che rende impossibile l’attuazione di politiche 
di indirizzo e controllo, dell’attività della società alle finalità istituzionali 
dell’Ente Regione. 
Coerentemente si è proceduto a formalizzare l’interesse per la cessione 
in permuta al Comune di Torino dell’intera partecipazione regionale. 
L’operazione è attualmente in corso. 

REGIONE 
PIEMONTE 

8 
Sviluppo Piemonte 
Turismo Srl 

100,00%  mantenere  Con DGR n. 35 – 2736 del 29/12/2015 è stato approvato il percorso di 
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REGIONE 
PIEMONTE 

9 IMA Piemonte Scpa 80,81%  aggregare  

integrazione tra le società partecipate IMA Piemonte scpa e Sviluppo 
Piemonte Turismo (SPT) SRL e conseguente trasformazione in Agenzia 
regionale DMO Turismo SCARL. – ex Lege regionale n. 10/2011 art. 15.  
Si specifica di seguito l’iter intrapreso: 
- richiedere a SPT ed IMA di predisporre quanto previsto dagli artt. 

2501 – ter, 2501 – quater, 2501 – quinquies, 2501 – sexies C.C.; 
- avviare le procedure per definire l’adesione delle CCIAA del Piemonte 

alla costituenda Agenzia. 
Il DDL n. 187 del 18.12.2015, recante “Nuove disposizioni in materia di 

organizzazione dell’attività di promozione, accoglienza e informazione 

turistica in Piemonte” è stato approvavato ed è diventato Legge 
regionale 11 luglio 2016 n. 14. 
A tale scopo l’Assessorato all’Agricoltura ha elaborato lo ”studio di 
fattibilità” per la fusione per incorporazione di IMA in SPT e la 
trasformazione di quest’ultima in Agenzia regionale. 
Nel corso dell’assemblea straordinaria tenutasi in data 27 luglio 2016 è 
stato approvato il progetto di fusione mediante incorporazione di Ima 
Piemonte Scpa in SPT Srl. La data di decorrenza sarà fissata all’interno 
dell’atto di fusione. 
Il 2 novembre 2016 si è perfezionata la fusione per incorporazione di 
IMA Scpa in Sviluppo Piemonte Turismo Srl. La società SPT Srl sarà 
trasformata nella società consortile a prevalente capitrale pubblico 
denominata DMO Piemonte Scrl così come previsto dall’art. 5 della L. R. 
14/2016. 

REGIONE 
PIEMONTE 

10 CRESO Scrl 31,85% 
Aggregare in Fondazione LR 
8/2013 e smi/liquidare  

REGIONE 
PIEMONTE 

11 Tenuta Cannona Srl 86,15% 
 Aggregare in Fondazione LR 
8/2013 e smi/liquidare  

OPZIONE ATTUATA: AGGREGAZIONE AVVENUTA 
Il 24 settembre 2015 si è completato il percorso di fusione delle società 
partecipate regionali CRESO e TENUTA CANNONA per incorporazione 
nella “Fondazione per la ricerca, la sperimentazione, l’innovazione e lo 
sviluppo tecnologico dell’agricoltura piemontese” – AGRION, previsto 
dall’art. 5 della Legge Regionale n. 8/2013 “Legge finanziaria per l’anno 
2013” ed in armonia con la Deliberazione del Consiglio regionale n. 254 
– 34309 del 05/11/2013 “Piano regionale di razionalizzazione delle 
partecipazioni regionali” e con la Deliberazione di Giunta regionale n. 
18 – 1248 del 30 marzo 2015. 

REGIONE 
PIEMONTE 

12 Fondazione Agrion - 
 aggreg. LR 8/2013 effettuata 
(CRESO e Tenuta Cannona estinte)  La Fondazione ha incorporato Creso e Tenuta Cannona. 

REGIONE 
PIEMONTE 

13 
Pracatinat Scpa 
in liquidazione 

17,11% 
riorganizzare/dismettere/liquidare 
DGR 7-878 del 2015  

OPZIONE ATTUATA: MESSA IN LIQUIDAZIONE 
L’assemblea del 2/02/2016 ha dato mandato al CdA di Pracatinat scpa 
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di proseguire nella trattativa per la concessione dei Beni costituenti il 
complesso immobiliare, affinché il concessionario provveda a gestirlo ai 
fini della relativa valorizzazione, riqualificazione e ristrutturazione, 
potenziando l’attività turistico – ricettiva e di accoglienza, nonchè 
garantendo la disponibilità della struttura per lo svolgimento 
dell’attività di “Laboratorio didattico sull’ambiente”, di cui alle ll.rr. n. 
32/1982 e n. 49/1985 e s.m.i., nonché per ulteriori attività formative e 
progettuali afferenti altri ambiti tematici. 
Il ramo aziendale alberghiero passerà in capo al concessionario. 
Concluso l’iter cessione ramo d’azienda ed individuazione del 
concessionario, in data 04 luglio 2016 l’assemblea ha deliberato lo 
scioglimento anticipato della società con apertura della fase di 
liquidazione e la nomina del liquidatore. Si procede con la liquidazione 
della società. 

REGIONE 
PIEMONTE 

14 RSA Srl 20,00%  mantenere/valorizzare  

La società usufruisce dei finanziamenti statali, per cui le linee operative 
sono orientate a valorizzare il ramo aziendale specializzato in 
trattamento dell’amianto. I finanziamenti statali, pari a circa 15 milioni 
di euro, consentono di perseguire i seguenti obiettivi attualmente in 
corso di esecuzione: 
- modifiche organizzative e gestionali; 
- contenimento e ottimizzazione dei costi. 

REGIONE 
PIEMONTE 

15 
Banca Popolare Etica 
Scpa 

0,17%  dismettere  Permane la volontà di cedere la quota 

REGIONE 
PIEMONTE 

16 Finpiemonte SpA 96,71%  mantenere/aggregare LR 1/2015   Si rinvia alla Sezione di Finpiemonte SpA dell’Allegato I 

REGIONE 
PIEMONTE 

17 
Finpiemonte 
Partecipazioni SpA 

82,83%  mantenere/aggregare LR 1/2015   Si rinvia alla Sezione di Finpiemonte Partecipazioni SpA dell’Allegato II 

REGIONE 
PIEMONTE 

18 SCR SpA 100,00%  mantenere/razionalizzare  

Con Legge regionale 22 dicembre 2015, n. 26, è stata modificata la 
legge regionale 6 agosto 2007 n. 19, al fine di potenziare le funzioni di 
SCR quale centrale di committenza “pura” abrogando tutte quelle 
attività che sviano la finalità del servizio. 
Già dai primi mesi del 2015 è stata posta in essere una serie di 
provvedimenti finalizzati a conferire alla struttura una maggiore 
dinamicità operativa, caratteristica imprescindibile del ruolo e della 
forma societaria di SCR. Hanno riguardato sia l'organizzazione interna e 
il modo di operare sia il ruolo che la Società ha verso l'esterno e il 
conseguente approccio al mercato di riferimento.  Per quanto riguarda 
la “partecipazione in Villa Melano Spa si rinvia alla sezione Finpiemonte 
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Partecipazioni. In merito invece a CAP Spa, con Dgr n. 16 – 3326 del 23 
maggio 2016, si confermano le linee operative del Piano di 
razionalizzazione delle partecipazioni redatto dalla Regione Piemonte e 
gli indirizzi forniti con le D.G.R. n. 8-3025 del 14.03.2016 e n. 5-3158 del 
18.04.2016, nelle quali si prevedeva la dismissione/liquidazione della 
suddetta società. Sempre con riferimento a C.A.P. S.p.A., si evidenzia 
che non è ancora stata pubblicata la delibera CIPE, relativa alla seduta 
del 01.05.2016, in cui risulta che il CIPE abbia disposto il cambio del 
soggetto aggiudicatore identificato in ANAS S.p.A del Collegamento 
viario “Pedemontana Piemontese” tra la A4 e la A26 (Santhia - Biella - 
Gattinara - Ghemme), finora in capo alla C.A.P. S.p.A.. In merito agli 
“Indirizzi in merito alle attività di S.C.R. Piemonte S.p.A.: espressione su 
ipotesi rappresentate nell’Assemblea del 15.03.2016, modalità di 
copertura dei costi” si richiamano i contenuti della summenzionata 
D.G.R. n. 16 - 3326: per quanto concerne le attività rientranti 
nell’oggetto sociale di S.C.R. Piemonte S.p.A, richiama l’art. 2 della L.R. 
n. 19/2007, recentemente novellato dalle modifiche e integrazioni 
introdotte dall’art. 13 della L.R. n. 26/2015. In particolare il suddetto 
art. 13 della L.R. 26/2015, ha sostanzialmente ampliato le funzioni di 
S.C.R. Piemonte S.p.A. quale centrale di committenza “pura” 
abrogando, a tal fine, attività considerabili accessorie quali la redazione 
dei documenti preliminari alla progettazione e di studi di fattibilità delle 
opere di interesse e introducendo attività legate all’organizzazione di 
procurement pubblico innovativo; ciò al fine di adeguare la normativa 
nazionale ed europea in materia di Centrali Uniche di Committenza, 
consentendo l’iscrizione di S.C.R. Piemonte S.p.A. nell’elenco dei 
soggetti aggregatori, quale centrale di committenza regionale. Nel 
mese di luglio 2016, è stata operata la ricapitalizzazione, finalizzata a 
continuare a dotare la Regione di uno strumento coerente con la 
normativa nazionale ed europea in materia di centrali uniche di 
committenza. Alla luce dell’evoluzione normativa intervenuta con 
l’approvazione del nuovo codice dei contratti pubblici (D. Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50) e alle mutate esigenze della Regione Piemonte, si sta 
procedendo ad adeguare le funzioni di SCR Piemonte SpA così da 
consentire a quest’ultima di espletare anche le fasi di progettazione, 
esecuzione  e collaudo delle opere affidate alla stessa  in qualità di 
centrale di committenza e di stazione unica appaltante. A tale fine è 
stato avviato il processo di modifica dell’art.2 della legge costitutiva di 
S.C.R. Piemonte per quanto attiene il suo oggetto sociale. 
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REGIONE 
PIEMONTE 

19 SORIS SpA 10,00%  mantenere  

Con Dgr n. 15 – 3468 del 13 giugno 2016 è stata approvata 
l’acquisizione della partecipazione azionaria pari al 10% nella “Società 
riscossioni Spa” al fine di far gestire alla suddetta società i servizi 
inerenti le attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi 
e di altre entrate di competenza della Regione Piemonte. 

REGIONE 
PIEMONTE 

20 
ATL di Alessandria 
(ALEXALA Scrl) 

25,91% 
 riorganizzazione, in corso 
modifiche alla LR 75/1996  

REGIONE 
PIEMONTE 

21 ATL di Asti 18,38% 
 riorganizzazione, in corso 
modifiche alla LR 75/1996  

REGIONE 
PIEMONTE 

22 ATL Biellese Scrl 21,40% 
 riorganizzazione, in corso 
modifiche alla LR 75/1996  

REGIONE 
PIEMONTE 

23 ATL Cuneese Scrl 21,84% 
 riorganizzazione, in corso 
modifiche alla LR 75/1996  

REGIONE 
PIEMONTE 

24 
Distretto Turistico dei 
Laghi Scrl 

11,49% 
 riorganizzazione, in corso 
modifiche alla LR 75/1996  

REGIONE 
PIEMONTE 

25 
Ente Turismo Alba, Bra, 
Langhe e Roero Scrl 

5,00% 
 riorganizzazione, in corso 
modifiche alla LR 75/1996  

REGIONE 
PIEMONTE 

26 ATL Novara 21,60% 
 riorganizzazione, in corso 
modifiche alla LR 75/1996  

REGIONE 
PIEMONTE 

27 
ATL Turismo Torino e 
Provincia 

16,24% 
 riorganizzazione, in corso 
modifiche alla LR 75/1996  

REGIONE 
PIEMONTE 

28 
Turismo Valsesia e 
Vercelli Scrl 

24,39% 
 riorganizzazione, in corso 
modifiche alla LR 75/1996  

Le linee operative definite nel Piano, tengono conto della riforma, 
tuttora in corso, attuata con D.g.r. n. 11 del 22.06.2015 con la quale è 
stato deliberato il D.D.L. Regionale “Nuove disposizioni in materia di 
organizzazione dell'attività di Promozione, Accoglienza e Informazione 
Turistica in Piemonte. Modifiche alla legge regionale 22 ottobre 1996 n. 
75” con l’obiettivo di perseguire la riorganizzazione delle attività di 
promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte. 
Si confermano le linee strategiche di riorganizzazione generale delle 
Aziende turistiche locali, al fine di proseguire le attività di: 
- monitoraggio; 
- controllo; 
- contenimento e riduzione dei costi. 

REGIONE 
PIEMONTE 

29 COREP 25,00%  Dismettere/recedere  

È stata attivata la procedura di recesso dal consorzio entro l’anno 2016 
prevedendo per il futuro un rapporto convenzionale che permetta di 
mantenere in esercizio le attività relative all’Osservatorio regionale per 
l’Università e per il Diritto allo studio Universitario (Lr. 29/1999 art. 4). 
Dal 1 gennaio 2017 la Regione Piemonte non è più socio del consorzio. 
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FINPIEMONTE SpA e LE SUE PARTECIPAZIONI -  STATO DI ATTUAZIONE 

 

N.B. Le società, il cui nome è evidenziato in ROSSO, sono già uscite dal portafoglio partecipazioni ovvero sono già state poste in liquidazione 

PARTECIPAZIONI DETENUTE Ente/società N. 

NOME SOCIETÀ % OPZIONE STATO DI ATTUAZIONE (da marzo 2015 a settembre 2016) 

FINPIEMONTE 
SpA 

30 PST SpA 79,24% 
 MANTENERE la partecipazione - 
Favorire investimenti e SINERGIE 
con partner privati  -  

- Nel corso dell’ultimo triennio il PST si è confermato interlocutore 
fondamentale per l’attrazione sul territorio piemontese di centri di 
ricerca di eccellenza. Nell’ambito del Parco, infatti, prosegue il 
potenziamento e l’insediamento di centri di ricerca e sviluppo 
(Biochemtex S.p.A. e in data 8 agosto 2016 il centro ricerca del gruppo 
Boero, leader nel settore delle vernici e pitture in campo edilizio). 

- La società è stata trasformata in srl con amministratore unico, non ha 
costi di governance e ha ridotto tutti costi aziendali (azzerati i costi 
dell’organo, ridotti i costi del collegio sindacale) e ridotti i costi di 
gestione. I Bilanci sono in utile secondo un trend ormai consolidato 
negli ultimi esercizi, che non genera costi a carico dei soci. 

- Prosegue la leadership del Parco per l’attrazione di sinergie 
nell’ambito della ricerca: è' in fase di formalizzazione l'ATS tra P.S.T. 
S.p.A. (Soggetto Gestore del Polo di Innovazione Energie Rinnovabili e 
Biocombustibili - POLIBRE), Consorzio IBIS (Soggetto Gestore del Polo 
di Innovazione Chimica Sostenibile) Consorzio Proplast (Soggetto 
Gestore del Polo di Innovazione Nuovi Materiali) riconosciuti soggetti 
gestori del nuovo Polo Cluster Green Chemistry and Advanced 
Materials  a valere sulla nuovo POR-FESR 2014-2020, che risponde agli 
obiettivi di creazione di sinergie e collaborazioni tra pubblico e privato 
in ambito di ricerca e sviluppo sulla chimica verde. 

- sta svolgendo il suo ruolo soggetto Gestore del Polo di Innovazione -  
Cluster Green Chemistry and Advanced Materials a valere sulla nuovo 
POR-FESR 2014-2020, che risponde agli obiettivi di creazione di 
sinergie e collaborazioni tra pubblico e privato in ambito di ricerca e 
sviluppo sulla chimica verde. 

FINPIEMONTE 
SpA 

31 
BIOINDUSTRY PARK 
SILVANO FUMERO SpA 

39,21% 
 MANTENERE la partecipazione - 
Riduzione della partecipazione 
pubblica- SINERGIA tra incubatori 

- Nel corso del 2015 è stata siglata la partnership, tra la società 
BioIndustry s.p.a., I3P s.c.p.a., 2i3T e ENNE 3 per sfruttare sinergie e 
complementarità esistenti tra i partners in campo biomedicale. E’ 
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universitari e Parchi - Favorire 
investimenti e sinergia con 
partner privati  

stata inoltre costituita tra il parco e soggetti del mondo accademico e 
privati operanti nel settore delle scienze della vita, una Fondazione 
ITS dedicata all’alta formazione nel medesimo settore. 

- Nell’ambito del piano industriale 2015-2017, la società Bioindustry 
Park ha previsto una ristrutturazione delle aree di servizio ed una 
precisa individuazione delle aree di attività su cui concentrare le 
risorse disponibili nonché la ricerca di partner privati con cui 
condividere nuove iniziative e migliorare il proprio posizionamento sul 
mercato nazionale ed internazionale. 

- Sono state intraprese azioni di contenimento dei costi: i) riduzione dei 
contratti di consulenza e massima internalizzazione delle attività ad 
essi riferibili, attivazione di part time, incentivi al prepensionamento, 
eliminazione dei fringe benefits; ii) contenimento dei costi energetici. 

- Il Bilancio al 31/12/2015 chiude in negativo rispetto al risultato 
positivo del precedente esercizio in ragione di un accantonamento al 
fondo per ristrutturazione (importante progetto di aumento 
dell’efficienza complessiva del Parco e di ampliamento e rilancio dello 
sviluppo delle attività di piattaforma scientifica) 

- Il Parco è stato riconosciuto soggetto gestore del Polo di innovazione 
BIO P MED, con certificazione gold dell’UE. E’ già stata costituita tra il 
parco e soggetti del mondo accademico e privati operanti nel settore 
delle scienze della vita, una Fondazione ITS dedicata all’alta 
formazione nel medesimo settore; sono in corso valutazioni per la 
valorizzazione del ramo aziendale dedicato alla ricerca. 

 

FINPIEMONTE 
SpA 

32 
ENVIRONMENT PARK 
SpA  

38,66% 

 MANTENERE la 
partecipazione/valorizzazione  in 
società dell'Energia - Sinergia tra 
incubatori universitari e Parchi  

- Nel corso del 2015 la società ha proseguito nell’attuazione del piano 
di risanamento, in rispondenza agli obiettivi del Piano industriale 
2014-17, che ha riportato la società a registrare nel 2015  un utile di 
esercizio di 35 mila euro € (rispetto alla perdita al 31/12/2014 pari ad 
euro 307 mila). In particolare si è operata una riduzione di costi di 
governance  e dei costi per servizi e personale (i costi della 
produzione per l'anno 2015 sono in calo dell'4.5% rispetto all'anno 
precedente). 

- Al fine di risponde agli obiettivi di creazione di sinergie e 
collaborazioni tra pubblico e privato in ambito di ricerca e sviluppo 
energetica e ambientale è in fase di formalizzazione l'ATS tra 
Environment Park e CONSORZIO UNIVER riconosciuti soggetti gestori 
del nuovo Polo Energy & Cleantech a valere sulla nuovo POR-FESR 
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2014-2020;  
- è pienamente operativa quale soggetto gestore del nuovo Polo 

Energy & Cleantech a valere sulla nuovo POR-FESR 2014-2020, che 
risponde agli obiettivi di creazione di sinergie e collaborazioni tra 
pubblico e privato in ambito di ricerca e sviluppo energetica e 
ambientale; prosegue in linea con il piano di risanamento, pur con 
alcune difficoltà connesse a minori ricavi 

 

FINPIEMONTE 
SpA 

33 ENNE3 Scrl 49,00% 

 MANTENERE la partecipazione -
SINERGIA tra incubatori 
universitari e Parchi - Favorire 
investimenti e sinergie con 
partner privati   

- Enne3 ha proseguito le proprie attività di assistenza ad imprese 
Spinoff in corso di maturazione ed accelerazione del business, e, in 
particolare, verso le Start-up di più recente costituzionin attuazione 
della propria mission di sviluppo di progetti d'impresa innovativi, hi-
tech e a carattere social. 

- Nel corso del 2016, tramite le attività di studio, accompagnamento e 
formazione dei proponenti, business plan e tutoraggio, Enne3 ha 
avviato le fasi di pre-incubazione e studio di fattibilità tecnica ed 
economica per 4 progetti di nuova impresa innovativa, i cui business 
plan sono valutati in sede di Comitato della Regione Piemonte per la 
Sovvenzione degli Spin-off e delle Start-up di innovazione sociale. 

FINPIEMONTE 
SpA 

34 2I3T Scrl  25,00% 

 MANTENERE la partecipazione - 
SINERGIA tra incubatori 
universitari e Parchi - Favorire 
investimenti e sinergie con 
partner privati  

- Non si rilevano risparmi dei costi  di governance in quando detti costi 
non sono sostenuti sin dal 2012 

- Nel dicembre 2015, la società 2I3T s.c.r.l. ha presentato un nuovo 
progetto di collaborazione con una società multinazionale operante 
nel settore medicale, nella forma della stipulazione di un contratto di 
ricerca con durata stimata dai 2 ai 5 anni e che prevede l’impiego di 
risorse umane con caratteristiche di qualificazione professionale 
molto elevata. Proseguono le attività in adempimento dell’accordo di 
collaborazione siglato con il Bioindustry Park Silvano Fumero S.p.A., 
soggetto gestore del Polo di Innovazione bioPmed, al fine di  
identificare e sfruttare le sinergie e complementarietà esistenti tra 
BiP.Ca. e 2I3T 

FINPIEMONTE 
SpA 

35 Tecnogranda SpA 36,56% 

 Ristrutturazione societaria e 
valorizzazione dei rami aziendali, 
servizi e laboratori a vocazione 
agroalimentare -  aggregazione 
con altre società del cuneese   

- Nel 2015 Tecnogranda ha approvato, su richiesta del socio 
Finpiemonte, un piano di ristrutturazione e di contenimento dei costi, 
confluito, nel 2016, in esito all’impossibilità di candidarsi a gestore del 
nuovo Polo Agroalimentare, in un piano di risanamento e 
valorizzazione degli assets aziendali. 

- In data 29.3.2016 è stato sottoscritto l’affitto del ramo d’azienda 
agroalimentare a favore di MIAC S.p.A. con conseguente riduzione del 
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personale e dei costi (n. sei risorse) e mantenimento sul territorio 
delle relative attività (anche in rispondenza all’obiettivo di avviare un 
processo di aggregazione delle società del cuneese); ii) è stato avviato 
l’iter di evidenza pubblica per la valorizzazione, tramite il concorso di 
privati, del ramo aziendale comprendente il laboratorio EMC; iii) è 
stata avviata la valutazione per la vendita dell’immobile a condizione 
che resti funzionale alle attività sociali e permangano i contratti di 
affitto quale sede del Polo Agroalimentare, degli incubatori e dei 
laboratori di ricerca. 

- Visti il Bilancio al 31.12.2015 e la situazione infrannuale al 30.4.2016, 
portanti una perdita del capitale sotto il minimo legale (art. 2447 c.c.), 
i soci hanno deliberato la ricostituzione del capitale a euro 
cinquantamila e un finanziamento fino a euro seicentomila idoneo a 
consentire il recupero dell’equilibrio economico delle attività svolte 
con l’attuazione del piano di risanamento e la valorizzazione degli 
assets. 

- In data 5.9.2016 è stato nominato un amministratore unico con il 
compito di proseguire le azioni intraprese;  

- l’amministratore Unico prosegue nelle attività volte all’attuazione del 
piano di risanamento contenuto nel documento di programmazione – 
budget 2016-2020 approvato dall’assemblea del 25.7.2016. Sono in 
corso: la procedura ad evidenza pubblica per l’affitto/vendita del 
ramo aziendale EMC (Elettromagnetismo),  nonché le valutazioni per 
la vendita dell’immobile, in un quadro di revisione, razionalizzazione e 
valorizzazione delle società del cuneese (si stanno valutando le 
dismissioni di rami aziendali non rispondenti a finalità istituzionali e la 
aggregazione delle attività residue in un unico soggetto) 

FINPIEMONTE 
SpA 

36 
Tecnoparco Srl in 
liquidazione 

78,18% 
 IN LIQUIDAZIONE (già realizzate 
finalità di cui alla L.190/2014)  

- Prosegue la liquidazione con le difficoltà connesse: i) alla vendita dei 
fabbricati; ii) ai costi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli 
stessi; iii). Sarà necessaria una proroga dell’accordo di moratoria la cui 
scadenza è prevista per il 31.12.2016. 

- Nel corso del 2016 sono state analizzate possibili soluzioni alternative 
e, ad oggi , è al vaglio un’ipotesi di  trasformare il urbanistica del 
Tecnoparco in un Parco Commerciale. I valori economici evidenziati 
dall’analisi di riferimento, e soprattutto le differenti dinamiche di 
mercato del settore commerciale, suggeriscono che l’ipotesi di 
trasformazione in Parco Commerciale migliorerebbe non solo le 
aspettative economiche, bensì anche i presupposti commerciali di 
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alienazione del compendio immobiliare; 
- è in corso la trattativa con il ceto creditorio per la formalizzazione la 

proroga dell’accordo di moratoria, nelle more della vendita degli 
immobili ritardata dalla contemporanea presenza di diversi fattori: lo 
stato manutentivo, la presenza d un impianto fotovoltaico da 
mantenere; il possibile cambio di destinazione d’uso del Parco al fine 
di  migliorare le aspettative economiche con vendita del compendio 
immobiliare. 

FINPIEMONTE 
SpA 

37 

Virtual Reality & 
Multimedia Park SpA in 
liquidazione 

23,45% 
 IN LIQUIDAZIONE (già realizzate 
finalità di cui alla L.190/2014)  

GIÀ IN LIQUIDAZIONE 
- Prosegue la liquidazione evidenziando che: i) la società e la sua 

controllata Lumiq s.r.l. in liquidazione sono ormai prive di dipendenti 
avendo cessato tutti i rapporti di lavoro a suo tempo in essere; ii) è 
stato affidato in subconcessione a RAI S.p.A. l’utilizzo degli studios per 
una produzione RAI, con un rilevante risparmio in termini di costi di 
gestione del complesso immobiliare in precedenza inutilizzato.  Il 
completamento della liquidazione è ancora oggi subordinato al 
permanere di alcuni fattori di incertezza connessi alla definizione dei 
rapporti con il comune di Torino; 

FINPIEMONTE 
SpA 

38 I3P Scpa 16,67% 

 MANTENERE la 
partecipazione/DISMETTERE per 
favorire investimenti e SINERGIE 
CON PARTNER PRIVATI no profit e 
il legame con il Politecnico a 
favore dell’incubazione di impresa 

- Ha proseguito nella politica di razionalizzazione dei costi giungendo, 
nel corso del 2015, ad una contrazione delle spese per consulenza, 
pur se a fronte di un aumento dei costi del personale dovuta alla 
stabilizzazione di risorse interne e fruizione degli incentivi riconosciuti 
dalla legge. Il risultato positivo di chiusura del bilancio al 31.12.2015 
conferma un’attenta gestione, una solida posizione finanziaria, con 
assenza di debiti finanziari e una consistente liquidità, oltre a risultati 
significativi nel processo di formazione delle start up. 

- Quanto all’obiettivo di creazione di sinergie tra Parchi Scientifici e 
Incubatori, il 10 novembre 2015 le società BioIndustry s.p.a. e I3P 
s.c.p.a. hanno siglato un accordo afferente le attività in campo 
biomedicale: la partnership permetterà alle imprese incubate da I3P 
di essere coinvolte nelle attività del Polo di Innovazione bioPmed e 
favorirà l’accesso ai supporti e alle attività di I3P per l’avvio di progetti 
imprenditoriali;  

- sono in corso approfondimenti tra i soci per definire modalità 
operative che consentano di rivedere la compagine societaria con 
possibile alienazione di quote a favore di soggetti no profit che ne 
valorizzino la sua funzione di incubatore del Politecnico 

FINPIEMONTE 39 Fondazione Torino    MANTENERE LA PARTECIPAZIONE - Si rinvia alla Sezione di Finpiemonte SpA dell’Allegato I 
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SpA Wireless -SINERGIE con altri attori regionali 
dell'ICT , dell’innovazione e della 
ricerca  
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FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA e LE SUE PARTECIPAZIONI - STATO DI ATTUAZIONE 

 

N.B. Le società, il cui nome è evidenziato in ROSSO, sono già uscite dal portafoglio partecipazioni ovvero sono già state poste in liquidazione 

PARTECIPAZIONI DETENUTE Ente/società N. 

NOME SOCIETÀ % OPZIONE STATO DI ATTUAZIONE (da marzo 2015 a settembre 2016) 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

40 ARDEA ENERGIA S.r.l. 16,13% 
valorizzazione 
partecipazione 

Fino al 31.03.2016 Opzione: MANTENERE LA PARTECIPAZIONE 
- In data 9.04.15 tutti i soci industriali hanno comunicato a FPP la rinuncia 

all’esercizio dell’opzione di CALL prevista dai patti parasociali. 
- FPP non ha esercitato entro il termine del 18.11.2015 previsto dai patti 

parasociali l’opzione di PUT nei confronti dei soci industriali. 
- Il 27.02.15 è stata deliberato l’aumento di capitale scindibile di 4M€ con 

sovrapprezzo del 5% e con scadenza il 30.04.15; tale aumento di capitale è 
stato interamente sottoscritto e versato da parte dei soci; FPP ha effettuato 
una sottoscrizione parziale per complessivi 362.654 €, diluendo la propria 
quota di partecipazione che è passata dal 29,05% all’attuale 20%. 
Dal 31.03.2016 Opzione: VALORIZZARE PARTECIPAZIONE 

- redatta apposita perizia estimativa propedeutica ad avviare l’iter di cessione 
della partecipazione (valore della partecipazione pari ad euro 2.120.000). 

- aumento di capitale in corso da 4 M€ in due tranches, con scadenza finale di 
sottoscrizione al 31.10.2016. 

- con la chiusura della fase di sottoscrizione della prima tranche (10.08.2016) 
senza adesione del solo socio Finpiemonte Partecipazioni, la quota di 
partecipazione è scesa dal 20% al 16,13%.  

- successivamente, tutti i soci hanno sottoscritto pro-quota l’inoptato di 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.a, che ha ulteriormente diluito la propria 
quota di partecipazione sino al 14,36%.  

- attualmente, il CdA di Finpiemonte Partecipazioni SpA ha convocato 
l’assemblea dei soci inserendo all’O.d.g l’autorizzazione alla cessione delle 
quote possedute in Ardea Energia S.r.l., basata sui valori di perizia al 
30.06.16. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

41 BARRICALLA S.p.A. 30,00% Mantenere 
- Nel corso del 2015 sono state condotte le azioni previste dal piano di 

sviluppo, che punta ad un ampliamento di ca 500.000 mc di volume su 
un’area contigua all’insediamento di Barricalla. 
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FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

42 
ENEL Green Power 
Strambino Solar S.r.l. 

40,00% 
valorizzazione 
partecipazione 

OPZIONE ATTUATA: VALORIZZAZIONE AVVENUTA 
- in data 29 novembre 2016 è stata formalizzata la cessione delle quote di 

proprietà di Finpiemonte Partecipazioni SpA (pari al 40%) al socio di 
maggioranza ALTOMONTE FV S.r.l., a fronte di un corrispettivo di euro 
1.421.370 (€ 800.000 per la quota detenuta e € 621.370 per l'acquisto del 
credito vantato da Finpiemonte Partecipazioni S.p.a. relativamente al 
finanziamento soci fruttifero concesso alla Società, comprensivo dell'importo 
degli interessi maturati fino al 31.10.2016). 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

43 C.I.M. S.p.A. 30,06% 
Valorizzazione in sub-

holding/cessione parziale 

- è stato avviato l’iter di stima del valore economico della partecipazione ai fini 
del conferimento nella prevista sub-holding, rispetto alla quale sono in corso 
approfondimenti e verifiche circa la costituzione della relativa NewCo, alla 
luce della recente emanazione del D.lgs. n. 175 del 19 agosto 2016, recante 
“Testo unico in materia di Società a partecipazione pubblica”. 

- si è concluso l’iter di stima del valore economico della partecipazione ai fini 
del conferimento nella prevista sub-holding, rispetto alla quale è in corso di 
definizione la relativa ipotesi progettuale preliminare, anche alla luce degli 
approfondimenti e delle verifiche condotte circa la costituzione della prevista 
NewCo, alla luce della recente emanazione del D.lgs. n. 175/2016. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

44 CONSEPI S.r.l.  50,15% 
Dismissione (previa 
rilocalizz. impianti) 

- a febbraio 2015 è stato approvato dal CIPE il progetto complessivo della linea 
ferroviaria TAV Torino-Lione e, quindi la Società ha ricevuto l’incarico formale 
di redigere il progetto definitivo e lo studio di impatto ambientale per le piste 
di Buttigliera e Cesana, ove verranno ricollocati i moduli autovetture e moto.. 
Conseguentemente, ad inizio marzo 2016, si è proceduto con l’indizione del 
bando per l’affidamento del relativo incarico di progettazione che è stato 
aggiudicato definitivamente il 06/04/2016. 

- nei primi mesi del 2016, il sistema bancario ha ritenuto di operare un 
rilevante taglio (circa 300.000 euro su complessivi 1.450.000 euro) degli 
affidamenti bancari accordati alla Società; quindi, si è provveduto a reperire 
un nuovo soggetto finanziatore, che si è reso disponibile - previo il rilascio di 
una lettera di patronage da parte degli azionisti di riferimento - alla 
concessione di una linea di credito, fino ad un massimo di euro 300.000. 

- ad aprile 2016 la società ha provveduto ad affidare, con costi a carico dei soci 
di riferimento, l’incarico per la redazione di una perizia mirata alla 
valutazione dei rami di azienda Truck Station e Pista di Guida sicura, 
prodromica alla riorganizzazione societaria che dovrà necessariamente 
seguire alla ricollocazione dei due rami di azienda sopra menzionata. 

- l'assemblea dei soci svoltasi il 27 luglio 2016 ha deliberato la trasformazione 
della società da Spa ad Srl. 
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- il 6 settembre 2016 il socio SITAF ha confermato la propria manifestazione di 
interesse all’acquisizione del ramo di azienda Truck Station della Società, 
sulla base dei valori indicati nella perizia redatta ad aprile 2016. Sono in corso 
tra i due soci di riferimento le ultime valutazioni, per definire in dettaglio gli 
elementi del contratto di cessione del ramo di azienda. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

45 MIAC S.p.A. 33,75% 
Aggregare la 

partecipazione 

- i soci istituzionali , espressione delle istanze locali cuneesi (Comune di Cuneo, 
Camera di Commercio di Cuneo, Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo), 
hanno promosso, a partire dai primi mesi del 2015, un processo di 
aggregazione di Miac con altre due società del territorio cuneese, partecipate 
anch’esse dalla Regione Piemonte, per tramite di Finpiemonte Partecipazioni 
e Finpiemonte (rispettivamente, FINGRANDA e Tecnogranda). 

- sul tema delle strategie di sviluppo societario, l’assemblea dei soci di luglio 
2015 ha approvato il piano industriale della società per il triennio 2016-2018 
che s’incardina sulla valorizzazione delle aree al contorno dell’infrastruttura 
esistente, con il fine di realizzare un vero cluster del settore agroalimentare 
di eccellenza della provincia Granda. 

- nei primi mesi del 2016 di concerto con due operatori industriali privati 
(anch’essi soci di Miac) sono state avviate con il Comune di Cuneo le 
procedure amministrative propedeutiche alla definizione dello strumento 
urbanistico (PEC) necessario per consentire l’operazione immobiliare di 
valorizzazione prevista dal piano industriale. 

- Sul versante del processo di aggregazione sopra citato, l’assemblea di 
febbraio 2016 ha deliberato la stipula di un accordo tra Miac e Tecnogranda 
mirato a realizzare una sinergia tra le due società, ai fini della sottoposizione 
di una candidatura nell’ambito del bando regionale per i soggetti gestore dei 
Poli dell’Innovazione, in relazione al settore agroalimentare. 

- la Regione Piemonte, con determinazione n. 104 del 25/02/2016, ha 
considerato ricevibile la pre-qualifica presentata da Miac, che, pertanto, è 
stata ammessa alla seconda fase prevista dal Bando. 

- Miac, in data 31 marzo 2015, ha presentato alla Regione il proprio dossier di 
candidatura. 

- la Regione Piemonte, con determina del 25 Luglio 2016, ha approvato le 
candidature relative al bando di sostegno dei poli di innovazione, con 
riguardo al Polo Agrifood: il programma proposto è stato approvato con 
riserva ed ammesso a finanziamento. Alla data attuale, sono state prodotte 
le integrazioni richieste e si è in attesa della determina relativa all'importo 
del finanziamento, che sarà coperto con le risorse già impegnate con la 
determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015. 
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- A partire dal mese di novembre 2016, la Società, in qualità di gestore del 
polo di innovazione AGRIFOOD, ha attivato le procedure di gestione del 
bando “progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale”, riservati alle 
imprese associate ai Poli di Innovazione. 

- il 14 novembre 2016 è stata stipulata la convenzione tra MIAC, altri 2 
soggetti privati (proprietari di aree contigue a quelle di proprietà MIAC ed 
anch’essi soci) e Fingranda - in qualità di soggetto coordinatore -  con 
allegato il progetto preliminare delle opere di urbanizzazione da presentare 
al Comune di Cuneo per l’approvazione dello strumento urbanistico PEC. 

- Ancora in corso la valutazione da parte degli stakeholder circa l’ipotesi di 
aggregazione delle società MIAC e FINGRANDA in un'unica “Agenzia di 
sviluppo” territoriale cuneese. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

46 
RIVALTA TERMINAL 
EUROPA S.p.A. 

4,73% 
Valorizzazione in sub-

holding 

- è stato avviato l’iter di stima del valore economico della partecipazione ai fini 
del conferimento nella prevista sub-holding, rispetto alla quale sono in corso 
approfondimenti e verifiche circa la costituzione della prevista NewCo, alla 
luce della recente emanazione del D.lgs. n. 175 del 19 agosto 2016, recante 
“Testo unico in materia di Società a partecipazione pubblica”. 

- si è concluso l’iter di stima del valore economico della partecipazione ai fini 
del conferimento nella prevista sub-holding, rispetto alla quale è in corso di 
definizione la relativa ipotesi progettuale preliminare, anche alla luce degli 
approfondimenti e delle verifiche condotte circa la costituzione della prevista 
NewCo, alla luce della recente emanazione del D.lgs. n. 175/2016. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

47 SACE S.p.A. 27,30% Dismissione/liquidazione 

OPZIONE ATTUATA: CESSIONE AVVENUTA 
- in data 3 agosto 2016 è stata formalizzata la cessione alla società Air 

Vergiate Srl a fronte di un corrispettivo simbolico di 1.000 euro complessivi 
(evitati i costi di liquidazione, stimati in circa € 1,5 mln, e garantita la 
continuità del servizio aeronautico). 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

48 SAGAT S.p.A. 8,00% Dismissione 

- si evidenzia che il patto parasociale siglato tra gli azionisti riconosce a FPP la 
possibilità di attivare, a partire da ottobre 2017, un’opzione di way-out; 
inoltre, qualora la società non risulterà quotata in borsa entro giugno 2019, 
FPP ha la possibilità di chiedere ad F2i Aeroporti Holding di attivare una 
procedura di vendita congiunta di tutte le azioni (purché rappresentino il 
51% del capitale). 

- è stato avviato l’iter di stima del valore economico della partecipazione ai fini 
del conferimento nella prevista sub-holding, rispetto alla quale sono in corso 
approfondimenti e verifiche circa la costituzione della prevista NewCo, alla 
luce della recente emanazione del D.lgs. n. 175 del 19 agosto 2016, recante 
“Testo unico in materia di Società a partecipazione pubblica”. 
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- alla luce della manifestazione di interesse pervenuta il 21 dicembre u.s. da 
parte del socio di maggioranza 2i Aeroporti SpA circa l’acquisizione della 
quota detenuta da FPP (pari all’8%), è in fase di avvio l’istruttoria e l’iter 
procedurale per valutare la cessione della partecipazione, tramite idonea 
procedura ad evidenza pubblica. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

49 S.I.TO. S.p.A. 52,74% 
Valorizzazione in sub-

holding 

- è stato avviato l’iter di stima del valore economico della partecipazione ai fini 
del conferimento nella prevista sub-holding, rispetto alla quale sono in corso 
approfondimenti e verifiche circa la costituzione della prevista NewCo, alla 
luce della recente emanazione del D.lgs. n. 175 del 19 agosto 2016, recante 
“Testo unico in materia di Società a partecipazione pubblica”. 

- si è concluso l’iter di stima del valore economico della partecipazione ai fini 
del conferimento nella prevista sub-holding, rispetto alla quale è in corso di 
definizione la relativa ipotesi progettuale preliminare, anche alla luce degli 
approfondimenti e delle verifiche condotte circa la costituzione della prevista 
NewCo, alla luce della recente emanazione del D.lgs. n. 175/2016. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

50 CITTA' STUDI S.p.A. 21,60% Valorizzazione nei PST 

- Le ragioni della partecipazione (conferita nel 2011 da Regione Piemonte) 
sono incardinate nell'ambito stabilito dal 1° comma dell'art. 72 dello Statuto 
regionale; in particolare tale società, all’origine, è nata tramite apposita 
Legge istitutiva regionale (L.R. 30 agosto 1984, n. 47) al fine di “attuare in 
particolare i piani pluriennali ed i programmi annuali di formazione 
professionale di cui alla legge regionale 25 febbraio 1980, n. 8”. 

- la Società sta avviando un piano di rilancio per il riposizionamento della 
propria strategia formativa, più orientata verso la formazione tessile, 
coniugando ricerca e didattica attraverso la collaborazione con Università e 
Imprese, con il fine di essere riconosciuta quale punto di riferimento 
dell'attività formativa, culturale e scientifica del Territorio Piemonte. 

- I principali obiettivi di medio termine esplicitati dalla Società risultano: 
attivazione del triennio di Ingegneria meccanica con orientamento tessile, 
compatibile con i master a corredo; trasformazione dei corsi di Economia 
tradizionale in Digital Economy ed attività di master per approfondimenti; 
convenzioni con le principali Università tessili internazionali per lo scambio di 
studenti, docenti e progettualità congiunta in tema di ricerca applicata nel 
settore tessile, abbigliamento, moda. 

- in occasione dell’Assemblea degli Azionisti svoltasi il 16 maggio 2016, il 
numero dei membri di CdA è stato ridotto da 18 a 14, mantenendo il 
compenso dell’organo amministrativo pari a zero. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

51 
CONS. INSED. PROD.DEL 
CANAVESE 

8,19% Recesso OPZIONE ATTUATA: RECESSO AVVENUTO 
- a seguito della richiesta operata ex art. 11 dello Statuto consortile (deliberata 
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in occasione dell’assemblea ordinaria di FPP svoltasi in data 18 giugno 2015), 
il CdA del Consorzio, in data 14 dicembre 2015, ha formalizzato il recesso di 
FPP e, contestualmente, è stata depositata presso il Registro Imprese 
apposita modifica all’elenco soci; pertanto, da tale data, FPP non è più 
consorziata. 

- nel mese di marzo 2016 è avvenuta la liquidazione della relativa quota, per 
un importo pari ad euro 10.246,85. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

52 
ICARUS S.c.p.A. 
in liquidazione 

20,40% 
Messa in liquidazione - 

Prosecuzione 
liquidazione 

OPZIONE ATTUATA: MESSA IN LIQUIDAZIONE 
- in data 5 giugno 2015 è stato siglato l’atto per la cessione da ICARUS SCPA ad 

ALTEC SPA  di n. 464.382 azioni ordinarie al prezzo di €. 950.000 
conseguentemente al recesso ex art. 2437 cc. esercitato il 02 aprile 2015. 

- la Società è stata posta in liquidazione a seguito dell’Assemblea svoltasi il 
28 dicembre 2015, che ha rilevato le condizioni per procedere allo 
scioglimento in conseguenza dell’esaurimento della funzione di 
accompagnamento societario. 

- nella suddetta assemblea, inoltre, è stato preso atto della cessazione della 
partecipazione societaria della Provincia di Torino (ora Città metropolitana di 
Torino) ai sensi dell’art.1, comma 569 bis della L. n. 147/2013, deliberando di 
procedere al rimborso della somma di € 579.000 (risultante da apposita 
perizia) e di abbattere il capitale sociale da € 3.457.200 ad € 3.192.724,20, 
mediante annullamento di numero 152.235 azioni. 

- è stata redatta la perizia di stima dell’immobile a cura del Politecnico di 
Torino, il cui valore, pari a circa euro 15,5 mln, sarà posto a base per il bando 
di gara pubblica finalizzata alla cessione del complesso immobiliare; entro il 
mese di ottobre c.a. è prevista la convocazione dell’Assemblea dei soci, per 
esprimersi sul valore definito dalla perizia. 

- in occasione dell’Assemblea svoltasi il 27 ottobre 2016, gli Azionisti hanno 
preso atto del predetto valore peritale. 

- in occasione dell’Assemblea svoltasi il 22 dicembre 2016, i Soci hanno 
approvato la liquidazione della quota spettante alla Città Metropolitana di 
Torino (ex Provincia) per il recesso operato, per un valore pari ad euro 
680.000.  

- Attualmente, è in corso di redazione il testo del bando di cessione, che si 
prevede verrà pubblicato all’inizio del 2017. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

53 MONTEPO S.p.A. 41,00% Aggregare e liquidare 

- a seguito delle vendite, avvenute nei mesi di dicembre 2015 e di giugno 
2016, verso un corrispettivo complessivamente pari ad euro 5,25 mln oltre 
IVA, la Società ha potuto effettuare il risanamento delle proprie posizioni a 
debito verso il sistema bancario, nonchè di ridurre l’indebitamento relativo ai 
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contratti di associazione in partecipazione gestiti, per effetto di una 
restituzione parziale degli apporti versati. 

- Per ciò che concerne i contratti di associazione in partecipazione, essendo 
ancora attuale la possibilità di preventiva vendita delle aree residue e 
considerati i concreti interessi emersi nell’ultimo periodo, non è ancora stata 
avviata la trattativa con gli associati per lo scioglimento dei contratti stessi. 

- prosegue il confronto in CdA relativo all’ipotesi di trasformazione giuridica 
della Società, finalizzata alla nomina di un Amministratore unico. 

- la Società, in occasione dell’Assemblea straordinaria svoltasi il 23 dicembre 
2016, ha apportato le modifiche statutarie in applicazione delle disposizioni 
contenute nel D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 2016 (Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica). 

- a fronte della ridotta entità di lotti industriali e commerciali residui ancora da 
vendere, si stima che un'eventuale attività liquidatoria possa concludersi 
nella prima metà del 2018. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

54 
NORDIND S.p.A. 
in liquidazione 

26,30% 
Messa in liquidazione - 

Prosecuzione 
liquidazione 

OPZIONE ATTUATA: MESSA IN LIQUIDAZIONE 
- la Società è stata posta in liquidazione a seguito dell’Assemblea svoltasi in 

data 20 gennaio 2015, dopo aver preso atto della riduzione del capitale al di 
sotto del minimo legale e, quindi, della sussistenza della causa di 
scioglimento ex art. 2484 n.4 c.c.. 

- nel corso dell’anno 2015, si sono susseguite le dimissioni/non accettazione 
della carica da parte dei liquidatori di volta in volta individuati 
(principalmente per la situazione di illiquidità della Società, la critica 
situazione finanziaria, economica e patrimoniale, nonché la grande mole di 
lavoro necessaria per effettuare la liquidazione dei cespiti aziendali) sino alla 
nomina del liquidatore attuale, avvenuta in occasione dell’Assemblea 
tenutasi in data 1 dicembre 2015. 

- il neo-liquidatore si è attivato al fine di focalizzare i principali problemi aperti 
nell’ambito della procedura di liquidazione, puntando ad individuare ed 
attuare idonee misure per la messa in sicurezza della Società (programma di 
liquidazione triennale, presentato ai soci nel mese di aprile 2016). 

- nessuna vendita rilevante, tra quelle ipotizzate nel programma di 
liquidazione, si è concretizzata e la situazione finanziaria si è definitivamente 
compromessa, tanto da richiedere, come già a suo tempo segnalato da 
Finpiemonte Partecipazioni con comunicazione del 3 giugno 2015, una nuova 
e seria riflessione tra i Soci circa l’attivazione di uno degli strumenti previsti 
dalla vigente normativa in materia di procedure ex L.Fall.. 

- in occasione dell’Assemblea straordinaria svoltasi il 20 luglio 2016, il 
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liquidatore ha riferito delle novità circa un recente interesse per 
l'acquisizione di un lotto da 300.000 mq sull'area di Vercelli (trattativa che, se 
chiusa, potrebbe risanare in parte le finanze della società, consentendo di 
traguardare un miglior soddisfacimento dei creditori rispetto all'ipotesi 
fallimentare); pertanto, è stato deliberato di rinviare ogni decisione, 
riaggiornando l'Assemblea ad una prossima riunione da convocarsi nel breve 
termine. 

- In occasione della riunione assembleare svoltasi il 6 ottobre 2016, non è 
stato raggiunto il necessario quorum deliberativo. Ciò nonostante, anche su 
sollecito di Finpiemonte Partecipazioni, il liquidatore societario, in data 9 
dicembre 2016, ha depositato presso il Tribunale di Vercelli l’istanza di 
fallimento volontario, in forza dei poteri a lui attribuiti dal codice civile; la 
prima udienza per l’ammissione alla procedura fallimentare è stata fissata il 
12 gennaio 2017. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

55 SIT S.r.l. 99,60% Aggregare/liquidare 

- la Società ha proposto un piano di risanamento, finalizzato alla chiusura di un 
accordo di ristrutturazione ex art. 67 della Legge Fallimentare con il sistema 
bancario e con i principali creditori sociali, che prevede la moratoria sino al 
31.12.2018 dei crediti vantati da Regione Piemonte e FPP (rispettivamente 
pari a circa € 12.,8 mln - per fondi concessi in base all’Accordo di programma 
finalizzato alla salvaguardia dell’insediamento produttivo Embraco di Riva 
presso Chieri - ed a circa € 15,5 mln - derivante parte da servizi resi e parte 
dagli apporti in denaro effettuati da FPP nell’ambito delle iniziative condotte 
in associazione in partecipazione dalla società, al lordo dei debiti maturati in 
relazione alle perdite man mano rilevate negli anni). 

- la Regione Piemonte ha deliberato favorevolmente circa l’approvazione del 
Piano di risanamento di SIT Srl (comprendente anche la postergazione del 
credito regionale nei confronti di SIT pari a circa euro 12,8 mln, nonché la 
postergazione del credito di FPP nei confronti di SIT pari a circa euro 15,5 
mln) e l’autorizzazione al rilascio della lettera di patronage con D.G.R n. 15-
3525 del 27 giugno 2016 e con D.G.R. n. 17-3560 del 4 luglio 2016. 

- l’Assemblea degli Azionisti di FPP, apertasi il 16 giugno 2016 e chiusasi il 4 
luglio successivo, ha approvato il Piano di risanamento SIT Srl, prendendo 
atto degli impegni assunti da FPP, ed ha deliberato, ai sensi dell’art. 10, 
comma 3, lettera b) dello Statuto societario, l’autorizzazione al rilascio di 
apposita lettera di patronage in favore della SIT per un importo pari a 
massimi euro 10 mln circa. 

- È in fase di closing l’accordo di ristrutturazione ex art. 67 della L. Fall. con il 
sistema bancario e con i principali creditori sociali, che prevede un periodo di 
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moratoria sino al 31 dicembre 2018. 
- in data 5 ottobre 2016, è stato siglato l’accordo di ristrutturazione ex art. 67 

della L. Fall. con il sistema bancario e con i principali creditori sociali, che 
prevede un periodo di moratoria sino al 31 dicembre 2018. 

- la Società, in occasione dell’Assemblea straordinaria svoltasi il 23 dicembre 
2016, ha apportato le modifiche statutarie in applicazione delle disposizioni 
contenute nel D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 2016 (Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica). 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

56 
SAIA S.p.A. 
in concordato liquidatorio 

28,59% 
Attuazione piano di 

concordato 

GIÀ IN CONCORDATO LIQUIDATORIO 
- la Società, per tramite del Liquidatore Giudiziale nominato e sotto la 

supervisione del Commissario Giudiziale, sta procedendo nell’attuazione del 
piano di concordato ex art. 160 e ss. L.F., depositato presso il Tribunale di 
Verbania (decreto di omologa emesso il 22 dicembre 2014). In particolare, 
dalle relazioni redatte a cura del Liquidatore Giudiziale ex art. 171, comma 2, 
L. Fall.; la durata di esecuzione del piano è stata stimata in 4 anni e mezzo 
dall’omologa, con termine al 30 giugno 2018 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

57 
SNOS S.r.l.  
in liquidazione 

51,00% 
Prosecuzione 
liquidazione 

GIÀ IN LIQUIDAZIONE 
- la Società, per tramite del Liquidatore nominato, sta procedendo 

nell’attuazione del piano di liquidazione presentato a fine 2015. 
- a seguito della vendita, avvenuta nel mese di dicembre 2015, di tutto il 

blocco residuo dell’intervento realizzato a Settimo T.se ad un unico 
operatore, la Società ha potuto effettuare il risanamento della propria 
posizione debitoria con il sistema bancario, ottenendo, dopo lunga trattativa, 
il saldo e stralcio del debito maturato in relazione al mutuo ipotecario 
contratto (esposizione complessiva, capitale più interessi, pari a circa euro 
4,9 mln) verso il corrispettivo di euro 1,5 mln. 

-  in previsione dell’ipotesi di potenziale recupero derivante dall’attivo residuo 
ancora da liquidare, è stato erogato da Finpiemonte Partecipazioni un 
sostegno finanziario pari ad euro 400.000, per agevolare e finalizzare l’iter di 
liquidazione. 

- è in corso di finalizzazione la vendita dell’unico immobile commerciabile 
residuo (ufficio M23 di C.so Mortara in Torino), per il quale è stato bandito 
apposito avviso pubblico nel mese di luglio 2016, in risposta al quale è 
pervenuta una manifestazione di interesse. 

- Residuano ancora le attività relative alla dismissione delle opere di 
urbanizzazione pubbliche realizzate ed alla formalizzazione della cessione del 
credito (a FPP) vantato per contributi in conto capitale ex art. 36 D.Lgs. 
42/2004, concessi dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali e pari a circa 
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€ 968.000, che si stima possano concludersi entro il primo trimestre 2017. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

58 TNE S.p.A. 43,54% Mantenere e aggregare 

- la Società, a seguito dell’Assemblea svoltasi in data 15 luglio 2015, ha ridotto 
il numero dei componenti del proprio CdA, passando da 5 a 3 unità e 
rientrando, quindi, nell’ambito dei limiti disposti dall’art.1, comma 611 della 
L. n. 190/2014; inoltre, in occasione della suddetta assemblea, è stato anche 
rideterminato il compenso spettante al Collegio Sindacale, con conseguente 
riduzione, unitamente a quanto sopra già riportato, del numero e dei costi 
degli organi sociali. 

- è stata avviata la procedura di liquidazione della quota detenuta dalla 
Provincia di Torino ex art.1, comma 569 bis della L. n. 147/2013 (ora Città 
Metropolitana di Torino), che ha richiesto il rimborso della somma di circa € 
5,7 mln; stante l’attuale situazione finanziaria della Società, si sta valutando, 
in via stragiudiziale, la possibilità di liquidare la quota suddetta mediante la 
cessione dell’immobile Campo Volo di Collegno (TO), con attuale sospensiva 
del relativo procedimento di ricorso pendente avanti il TAR. 

- l’Assemblea straordinaria degli Azionisti, svoltasi il 5 luglio 2016, è stata 
informata sulle criticità emerse in relazione al tema ambientale sollevato da 
ARPA Piemonte circa la gestione del materiale (pietrisco serpentinitico) 
contenente amianto, rinvenuto nell’ambito dei nuovi lavori realizzati sulla 
Zona C (strato di “ballast” su cui poggia lo strato di asfalto del parcheggio già 
esistente); la Società sta ha già proceduto ad ottemperare alle prescrizioni 
ARPA, sostenendo un costo di circa € 350.000, a fronte di un costo 
complessivo, per la messa in sicurezza permanente o, in alternativa, lo 
smaltimento del pietrisco serpentinitico contenente amianto presente 
nell’intera Zona C, stimato in circa euro 1 mln. 

- è prevista per fine anno la cessione del Lotto “UMI A4 della Zona A” alla 
società Nova COOP s.c. verso il corrispettivo di € 20,9 mln (contratto 
preliminare di vendita siglato il 23 dicembre 2014, con contestuale 
versamento di € 3,4 mln a titolo di caparra confirmatoria); ancora in corso le 
necessarie procedure urbanistiche. 

- verificatosi l’avveramento delle condizioni sospensive entro la scadenza 
prevista in contratto del 30/11/2016 (approvazione definitiva dello 
strumento urbanistico esecutivo PEC da parte della Giunta comunale di 
Torino ed approvazione definitiva del progetto di bonifica ambientale 
relativo alla zona A da parte di ARPA Piemonte), il termine per la 
formalizzazione dell’atto di cessione è contrattualmente previsto nei 
successivi 60 giorni e cioè entro il 30/01/17. 

- la Società, in occasione dell’Assemblea straordinaria svoltasi il 23 dicembre 
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2016, ha apportato le modifiche statutarie in applicazione delle disposizioni 
contenute nel D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 2016 (Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica). 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

59 
AGENZIA DI POLLENZ0 
S.p.A. 

24,88% Mantenere 

- La partecipazione è ritenuta strategica in quanto incardinata nella L.R. 15 
dicembre 1999, n. 32, con la quale la Regione Piemonte ha statuito di 
partecipare all’azionariato della società, tramite Finpiemonte SpA e, dopo 
l’operazione di scissione, tramite Finpiemote Partecipazioni SpA, che 
attualmente gestisce tale partecipazione in nome e per conto di Regione 
Piemonte, attraverso un’apposita convenzione (REP n.5633 – 12 marzo 2001) 

- l’Assemblea degli Azionisti del 21 maggio 2016 ha ridotto il numero degli 
Amministratori da 9 a 7 membri (lo Statuto prevede un consiglio 
d’Amministrazione composto da 3 a 15 membri). 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

60 EXPOPIEMONTE S.r.l.  38,89% 
Già 

trasformata/liquidazione 
post vendita 

- l’assemblea del 12 marzo 2015 ha deliberato la trasformazione della forma 
giuridica societaria in Srl, oltre a nominare un Amministratore Unico e un 
Sindaco Unico. 

- è stato dato incarico ad un perito di redigere perizia per la valutazione 
immobiliare (febbraio 2016). 

- La perizia asseverata il 03.03.16 ha determinato in euro 6.500.000 il più 
probabile valore commerciale del bene. 

- In data 5 maggio 2016 è stato pubblicato un bando di gara per la vendita del 
compendio con un prezzo a base d’asta di euro 6.500.000,00 (valore di 
perizia); si precisa che in tale gara era ammessa la presentazione di offerte 
anche inferiori alla base d’asta sopra indicata, ma non sono pervenute 
offerte. 

- dopo la chiusura della gara è stata ricevuta una manifestazione di interesse 
da parte di un Gruppo Orafo nella quale il gruppo stesso si dichiara 
disponibile ad acquisire tale compendio ad una valutazione notevolmente 
inferiore a quella posta a base d’asta, a condizione che sia accertata la 
possibilità di cambio di destinazione d’uso del compendio stesso con 
destinazione produttiva/commerciale  e che i relativi costi di tale variazione 
urbanistica siano a carico della Expo Piemonte Srl. 

- in data 1 luglio 2016 è giunta l’istanza di fallimento presentata dal fornitore 
Codelfa SpA; al riguardo, il decreto del Tribunale di Alessandria ha convocato 
per il giorno 21 settembre 2016 l’udienza prefallimentare per l’audizione del 
debitore. 

- proseguono le trattative con un Gruppo Orafo per la cessione degli asset 
immobiliari aziendali. 

FINPIEMONTE 61 LA TUNO S.r.l. 59,10% Trasformazione - - l’Assemblea dei soci del 9.4.2015 ha deliberato il ripianamento delle perdite 
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PARTECIPAZIONI Fondazione/liquidazione e la ricostituzione del capitale: Finpiemonte Partecipazioni ha sottoscritto e 
versato € 32.703 (€ 19.606 per ricostituzione capitale e € 13.097 per 
copertura perdite). Il nuovo capitale sociale è quindi pari a € 9.946. 

- il 28 gennaio 2016 è stata convocata un’assemblea dei soci per deliberare 
tale trasformazione societaria; nel corso dell’ assemblea è, però, emersa la 
necessità di richiedere ulteriori approfondimenti. 

- l’Assemblea dei soci del 6 giugno 2016 ha deliberato la riduzione del numero 
dei componenti del Consiglio d’Amministrazione da 9 a 3 amministratori, 
senza l’attribuzione di alcun compenso. 

- Il nuovo CdA sta provvedendo ad avviare le procedure volte alla 
trasformazione societaria in Fondazione; a tal fine sono proseguiti gli incontri 
con gli altri soci  al fine di definire un nuovo statuto. 

- Relativamente alla seconda opzione (liquidazione), tale scenario verrà preso 
in considerazione solo nel caso di insuccesso della trasformazione della 
Società. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

62 MONTEROSA 2000 S.p.A. 38,06% Mantenere 

- La partecipazione è ritenuta strategica in quanto incardinata nella Legge 
Regionale n°29 del 24/3/2000, con la quale la Regione Piemonte ha 
deliberato di partecipare in Monterosa 2000 SpA allo scopo di «favorire la 
valorizzazione turistica ed economica della Valsesia mediante l’impiego di 
investimenti idonei a conseguire il rilancio dell’offerta sciistica». 

- in data 22.7.2015 è stato aggiornato l’Accordo Quadro tra Regione Piemonte 
e la Società, sottoscritto il 14.12.2009, che prevede l’impegno regionale per 
investimenti pari a € 7,5 mln, di cui € 3,6 mln già finanziati e convertiti a 
capitale sociale, € 0,685 mln già versati alla Società e da convertire a capitale 
sociale, € 3,4 mln ancora da finanziare, prorogandone la scadenza al 2020. 

- In data 28.01.16, sono stati deliberati due aumenti di capitale, entrambi con 
scadenza 31.12.2020: un aumento di capitale a servizio della conversione 
prestito obbligazionario, riservato esclusivamente a Finpiemonte 
Partecipazioni (in nome e per conto di RP) di importo pari a € 10.328.000,00; 
un aumento di capitale scindibile, libero, di importo € 10.328.000. Il Comune 
di Alagna e il Comune di Riva Valdobbia hanno già manifestato l’intenzione di 
sottoscrivere una parte dell’aumento di capitale. 

- Regione Piemonte, attraverso la L.R. 6 aprile 2016 n.6, ha stanziato le risorse 
necessarie per la completa attuazione dell’Accordo di programma 
sottoscritto il 14.12.2009 e aggiornato in data 22.7.2015, con un contributo 
regionale pari ad euro 3.162.722,5 da versare negli esercizi 2016, 2017 e 
2018. Anche i Comuni di Alagna e il Comune di Riva Valdobbia hanno 
deliberato la sottoscrizione di una parte dell’aumento di capitale. 
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- in data 26 agosto 2016 il Collegio di Vigilanza concernente l’Accordo di 
programma sottoscritto in data 14.12.2009 per il Completamento del 
sistema sciistico della Valsesia, ha deliberato di procedere alla modifica del 
suddetto Accordo, incrementando di euro 1.500.000 il contributo ivi 
previsto, per dare completa attuazione al piano degli interventi e favorire la 
prevista fusione con la società Alpe di Mera. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

63 TERME DI ACQUI S.p.A. 81,20% Dismissione 
OPZIONE ATTUATA: CESSIONE AVVENUTA 
- In data 25 luglio 2016 è stata venduta la totalità della partecipazione alla 

società Finsystems Srl per euro 9.500.000. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

64 
VILLA GUALINO S.c.a.r.l. 
in liquidazione 

73,66% 
Prosecuzione 
liquidazione 

GIÀ IN LIQUIDAZIONE 
- nel corso del 2015 e del 2016 si sono organizzati incontri con la direzione 

competente della Regione Piemonte, al fine di pianificare tutte le attività 
volte alla restituzione dell’immobile a Regione Piemonte. 
Da tali incontri è emersa la richiesta da Regione Piemonte di effettuare 
alcune manutenzioni straordinarie al compendio immobiliare (costo stimato 
in circa € 140.000/150.000). 

- vista la mancanza di risorse finanziarie da parte della Società, il liquidatore ha 
richiesto tali somme al Socio di Controllo Finpiemonte Partecipazioni che, a 
sua volta, ha richiesto all’Assessore competente di Regione Piemonte di 
sostenere tale onere, o in alternativa, di riprendere l’immobile nello stato 
attuale. 

- il confronto per la restituzione dell'immobile è ancora in corso. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

65 VILLA MELANO S.p.A. 35,59% In corso di valutazione 

- avviata l’analisi delle opzioni di completamento dell’opera ovvero di chiusura 
del cantiere. 

- Relativamente all'aumento di capitale sociale deliberato il 5 giugno 2013 per 
complessivi euro 7.800.000, finalizzato al reperimento di parte dei mezzi 
finanziari necessari per il completamento dell’opera, sottoscritto dal socio 
S.C.R. Piemonte SpA per euro 1.380.600 (da versare euro 1.035.450 scaduti 
nel gennaio 2016) e prelazionato dallo stesso socio per l’intera parte 
residuale di euro 6.419.400, la recente assemblea di Villa Melano S.p.A. del 
31 maggio 2016, in ottemperanza delle indicazioni fornite dalla Regione 
Piemonte con lettera del 26 maggio 2016, ha prorogato il termine massimo 
contenuto nella delibera dell'assemblea straordinaria del 5 giugno 2013, ivi 
previsto al 31 maggio 2016, fino al 30 novembre 2016, ed ha prorogato al 
medesimo termine ogni altra valutazione in merito all'aumento di capitale, al 
fine di poter meglio definire tempi e modalità legate al raggiungimento di 
tutte le condizioni di garanzia sull'utilità e la realizzabilità dell'investimento. 

- alla luce delle incertezze e criticità sopraesposte in merito alla ripresa dei 
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lavori nel cantiere a seguito della mancanza dei mezzi finanziari necessari, 
sono ancora in corso le opportune valutazioni. 

- in data 30 novembre 2016 si è riunita l’assemblea straordinaria per la messa 
in liquidazione della Società e per la nomina del liquidatore, con conseguente 
restituzione del compendio immobiliare al Comune di Rivoli; tuttavia, a 
seguito della necessità di alcuni chiarimenti, tale assemblea è stata sospesa e 
ri-aggiornata al 23 dicembre 2016. 

- è allo studio la definizione di una convenzione tra Regione Piemonte e 
Comune Rivoli per per assicurare parte della copertura finanziaria necessaria 
a  terminare i lavori ed a fornire l’adeguato supporto tecnico nelle procedure 
di gara. Inoltre, si sta definendo la risoluzione del rapporto con il socio CCC, 
applicando la metodologia del recesso. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

66 EUROFIDI S.c.r.l. 19,86% liquidazione 

OPZIONE ATTUATA: MESSA IN LIQUIDAZIONE 

- il CdA di Eurofidi del 9 aprile 2015 ha approvato il Piano strategico che, 
attraverso le ridefinizione del proprio modello organizzativo ed industriale, si 
è posto come principale obiettivo la stabilizzazione patrimoniale ed il ritorno 
alla redditività netta, oltre che operativa, della società. Tale piano è stato 
presentato all’Assemblea dei soci del 30 aprile 2015 ed in tale assemblea è 
stato deliberato l’aumento di capitale per un importo massimo fino a euro 50 
milioni, con scadenza al 31.12.2017. 

- I risultati conseguiti nel primo trimestre 2016 e i dati di pre-chiusura del 
2015, con previsione di perdita pari ad euro 10,105 milioni, hanno richiesto 
un intervento per la revisione degli obiettivi di crescita previsti dal piano 
2015-2017. I nuovi obiettivi di crescita sono quindi stati inseriti all’interno del 
Programma di attività 2015-2018 presentato nel CdA del 7 ottobre 2015 e 
successivamente inoltrato a Banca d’Italia quale allegato alla domanda di 
Iscrizione nell’albo degli Intermediari Finanziari di cui all’art. 106 del D.Lgs 1° 
settembre 1993, n.385. 

- a seguito di successivi controlli e verifiche, anche in attuazione alle 
indicazioni di Banca d'Italia, il CdA ha approvato un progetto di bilancio, che 
chiude con una perdita di esercizio di euro 50,5 milioni. 

- Conseguentemente alla perdita maturata nel 2015, gli indici di solvibilità 
cendono a livelli inferiori rispetto a quanto stabilito dalle Disposizioni di 
Vigilanza. 

- Il CdA di Eurofidi, al fine di provvedere alla risoluzione degli aspetti di 
maggiore urgenza, anche considerando la pendente procedura di iscrizione al 
nuovo Albo 106, nonché al fine di gestire le problematiche relative alla 
redditività della società e al raggiungimento di un equilibrio finanziario nel 
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medio termine, ha richiesto ai Soci un intervento di patrimonializzazione per 
almeno euro 35 mln (prosecuzione dell'attività) o, in difetto, di deliberare ai 
sensi dell'art. 2484 e ss.. 

- l’Assemblea dei soci, svoltasi il 15 settembre 2016, ha richiesto al Consiglio 
d’Amministrazione della Società, ai sensi dell'art. 2485 del C.C., di convocare 
senza indugio un’ulteriore assemblea, in seduta straordinaria, per procedere 
alla messa in liquidazione della medesima. 

- l’Assemblea dei soci, svoltasi il  5 ottobre 2016, ha deliberato la messa in 
liquidazione della società, nominando quali liquidatori societari il prof. avv. 
Guido Canale, designato da Regione Piemonte per tramite di Finpiemonte 
Partecipazioni, e dil dott. Lorenzo Ginisio, designato dal sistema bancario. Il 
piano di liquidazione verrà presentato dal collegio dei liquidatori entro il 
primo trimestre 2017. 

FINPIEMONTE 
PARTECIPAZIONI 

67 FINGRANDA S.p.A. 46,55% 
Aggregare la 

partecipazione 

Fino al 31.12.2015 Opzione: DISMISSIONE  PARTECIPAZIONE/LIQUIDAZIONE 
- nel corso del primo semestre 2015 si sono tenuti incontri con i principali 

stake-holders del territorio (Comuni della Provincia di Cuneo, la Camera di 
Commercio di cuneo, le Fondazioni Bancarie e le associazioni di categoria) al 
fine di verificare se Fingranda potesse essere ricompresa nel processo di 
riorganizzazione delle partecipazioni detenute da enti pubblici del territorio 
cuneese. 
Dal 31.12.2015 Opzione: AGGREGARE LA PARTECIPAZIONE 

- in esito al confronto suddetto, si è verificato il mutamento di orientamento 
rispetto all’opzione originariamente proposta, tramutatasi nella volontà di 
aggregare la partecipazione con altre società del territorio cuneese. 

- in occasione dell’Assemblea svoltasi il 28 luglio 2016, è stato nominato un 
amministratore unico in luogo del CdA, ai sensi di quanto previsto all’art. 1 
comma 611 lettera b) della L. 190/2014. 

- si ricorda che Fingranda ha sottoscritto un prestito obbligazionario di 
1.500.000 € emesso della società LIFT S.p.a. (società gestore degli impianti di 
risalita di Limone Piemonte) già rinegoziato nel corso del 2015 e che la stessa 
LIFT S.p.a. ha richiesto in data 17 marzo 2016 un'ulteriore rinegoziazione del 
prestito obbligazionario. 

- Fingranda sta valutando l’ipotesi di concedere alla propria società 
partecipata Tecnogranda il pro quota del finanziamento soci infruttifero 
richiesto pari a circa 50.000 € al fine di rendere possibile il completamento 
del processo di risanamento in corso presso la stessa Tecnogranda. 

- è stato istituito un tavolo tecnico con gli altri soggetti istituzionali del 
territorio (e soci di Fingranda) per valutare eventuali azioni di supporto 
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congiunto alla LIFT S.p.a. (che gestisce gli impianti di risalita di Limone 
Piemonte). 

- Ancora in corso la valutazione da parte degli stakeholder l’ipotesi di 
aggregazione delle società MIAC e FINGRANDA in un'unica “Agenzia di 
sviluppo” territoriale cuneese. 
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SEZIONE IV 
*** 

SINTESI SULLO  
STATO DI ATTUAZIONE A DICEMBRE 2016 

*** 
PARTECIPAZIONI INDIRETTE 

SCR PIEMONTE S.p.A. 
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SCR SpA e LE SUE PARTECIPAZIONI - STATO DI ATTUAZIONE (DA AGGIORNARE) 

 

PARTECIPAZIONI DETENUTE Ente/società N. 

NOME SOCIETÀ % OPZIONE STATO DI ATTUAZIONE (da marzo 2015 a settembre 2016) 

SCR PIEMONTE 
SpA 

68 
Concessioni Autostradali 
Piemontesi SpA 

79,24%  Dismissione/Liquidazione  
- VEDERE SEZIONE I – REGIONE PIEMONTE/SCR 

SCR PIEMONTE 
SpA 

68 
Villa Melano SpA (anche 
partecipata da FPP)  

39,21%  In corso di valutazione  
- VEDERE SEZIONE III - FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI 
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RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DI RAZIONALIZZAZIONE (1/3) 
 
 

Risparmi costi di 

funzionamento 2015-

2012

Risparmi costi di 

funzionamento 2015-

2014

Società partecipate direttamente dalla R.P. (25) 104.559.389 13.447.330

Società partecipate indirettamente dalla R.P. tramite FP (10) 8.287.000 1.108.000

Società partecipate indirettamente dalla R.P. tramite FPP (28) 22.258.065 2.482.691

Totale 135.104.454 17.038.021  
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RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DI RAZIONALIZZAZIONE (2/3) 
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RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DI RAZIONALIZZAZIONE (3/3) 
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AREA ICT  

 
5T 
 

Costi di funzionamento     

Nome Società     

Costi di funzionamento     

€ 2011 2012 2013 2014 2015  

Amministrazione e controllo    

N. Amministratori 5 5 5 5 3  

Costo CdA 39.150 35.797 35.325 35.505 28.250  

N. Sindaci 3 3 3 3 3  

Costo CS 30.952 39.837 32.415 27.747 30.729  

Costo ODV 13.200 13.200 13.200 14.100 17.000  

Struttura     

Costi per servizi 3.445.247 2.729.704 1.555.190 1.425.323 1.420.709  

Di cui consulenze e 
collaborazioni 

138.320 115.689 76.918 68.020 121.618  

N. dipendenti 32 41 53* 54** 60***  

Costo personale 1.364.789 1.808.064 2.372.003 2.491.472 2.698.162  

   
* di cui 3 
somministrati 

  

   
** di cui 4 

somministrati 
 

    
*** di cui 1 
somministrato 

 

5T      

Key financials          

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 6.307.617 5.688.536 5.915.609 5.169.856 
5.695.7

73 

Diff. fra  Val. e Costi prod.  260.943  (8.031)  (144.613) 85.308 
202.44

7 

Utile d'esercizio 35.437 15.739  (206.844) 55.994 75.074 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 
323.115 253.343 343.857 272.501 

422.04

6 

Attivo circolante 
11.351.52

4 
13.314.42

2 
7.255.763 6.065.640 

5.395.2
78 

Patrimonio netto 
2.566.216 2.581.955 2.375.112 2.431.106 

2.506.1

79 

Debiti 
8.549.517 9.412.015 4.350.008 3.149.757 

2.308.8
55 
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CSI PIEMONTE 
 

 
 

Costi di funzionamento     

CSI-Piemonte     

Costi di 

funzionamento 
  

€ 2011  2012 2013 2014 2015 

Amministrazione e controllo   

N. Amministratori 9 ridotti a 5 5 5 5 5 

Costo CdA* 7.569 2.809 7.721 6.288 3.071 

N. Sindaci 
3 Sindaci 

effettiv i e 

2 supplenti 

3 Sindaci 
effettivi e

2 supplenti

3 Sindaci 
effettivi e 

2 supplenti 

3 Sindaci 
effettivi e 

2 supplenti 

3 Sindaci effettivi 
e 

2 supplenti 

Costo Collegio 

Sindacale 
27.773 40.997 40.032 36.526 42.294 

Struttura    

Costi per servizi 61.019.233 65.146.231 47.218.891 47.505.148 42.656.610 

Di cui consulenze e 
collaborazioni** 

37.243.349 41.576.769 27.477.327 26.851.185 24.653.217 

N. dipendenti*** 1.175 1.178 1.163 1.145 1.114 

Costo personale 66.398.589 67.609.494 63.328.096 64.743.836 59.653.545 

     

* Con riferimento a l "Costo CdA", sono riportati i dati riferiti alla spesa complessiva sostenuta dal Consorzio 
in relazione a tale Organo; l'importo è calcolato sulla base di gettoni di presenza, rimborsi spese e contributi 
sociali (ove previsti)  a carico del CSI che riguardano i membri del CdA. 

 
A ta l proposito si segnala che quanto riportato a Bilancio alla voce "altre informazioni" ex art. 2427 C.C. 

afferisce a gettoni di presenza, rimborsi spese e contributi sociali (ove previsti)  a carico del CSI-Piemonte, 
sostenuti nell'anno con riferimento sia ai componenti del Consiglio di Amministrazione che a  quelli del 

Comitato Tecnico Scientif ico, entrambi Organi Statutari del Consorzio.  

** In relazione ai "Costi per servizi, di cui consulenze e collaborazioni", si segnala che, oltre alle " Consulenze 
legali, fiscali e notarili" (riportate a Bilancio), sono state computate anche le spese relative a lla v oce 
"Affidamenti e commesse esterne".  

*** Per ciò che concerne il dato relativo al "Numero di dipendenti", si precisa che, conformemente a quanto 

indicato a  Bilancio, è riportato l'organico medio aziendale dell'anno di riferimento. 

 

CSI-Piemonte      

Key financials         

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 
163.006.8

51 
165.289.4

91 
141.135.6

46 
137.394.46

8 
125.084.1

75 

Diff. fra  Val. e Costi prod.  4.762.984 2.007.327 2.053.624 2.650.880 
 

(258.320) 

Utile d'esercizio 551.077 100.060 59.075 106.890 21.764 

Stato patrimoniale           
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CSP  
 
 
 
Costi di funzionamento      

CSP S.c.r.l.      

Costi di funzionamento    

€ 2011 2012 2013 2014 2015 

Amministrazione e controllo     

N. Amministratori 3 3 5 5 5

Costo CdA 1.521 390 1.380 1.620 1.890

N. Sindaci 3 3 3 3 3 

Costo CS 21.408 21.408 18.844 18.844 18.844 

Struttura      

Costi per servizi 815.217 832.478 382.593 393.479 299.054 

Di cui consulenze e 
collaborazioni 

453.365 455.553 141.247 125.444 94.485 

N. dipendenti 49 48 46 45 41 

Costo personale 2.793.411 2.770.658 2.690.347 2.572.796 2.438.543 

 
 

C.S.P. S.c.r.l.      

Key financials           

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 4.516.369 4.521.704 3.846.123 3.228.394 2.679.763 

Diff. fra  Val. e Costi prod.  213.204 206.380 132.501  (254.257) 
 

(652.369) 

Utile d'esercizio 24.011 29.221 29.846  (149.508) 
 

(593.598) 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 265.536 371.802 244.109 450.690 458.558 

Attivo circolante 2.532.492 3.803.602 4.308.989 2.526.259 1.768.767 

Patrimonio netto 723.189 752.416 782.256 632.745 39.146 

Debiti 1.018.315 2.318.192 2.587.648 1.112.243 1.008.290 
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TOP IX 

 

 

Costi di funzionamento         

TOPIX           

Costi di funzionamento           

€ 2011 2012 2013 2014 2015 

Amministrazione e controllo         

N. Amministratori 11 11 9 9 15 

Costo CdA 0 0 0 0 0 

N. Sindaci 0 0 0 0 0 

Costo CS 0 0 0 0 0 

Struttura           

Costi per servizi 1.086.350 1.023.866 949.921 1.000.945 889076 

Di cui consulenze e 

collaborazioni 286.705 230.393 268.685 385.221 372.013 

N. dipendenti 11 11 11 11 18 

Costo personale 730.983 740.295 736.585 828.261 944.352 
 

 

TOPIX     

Key financials          

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 2.768.326 2.548.927 2.479.950 2.588.561 2.493.008 

Diff. fra  Val. e Costi prod.  97.944  (24.759) 78.375 136.084 122.504 

Utile d'esercizio 24.560 410 6.288 19.782 19.881 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 796.028 650.638 405.655 367.844 351.569 

Attivo circolante 2.198.897 2.508.925 2.636.236 2.799.242 2.721.732 

Patrimonio netto 1.858.713 1.884.127 1.915.412 1.970.193 1.995.075 

Debiti 828.069 998.855 498.874 475.661 346.109 
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COREP 
 
 

COREP       

Costi di funzionamento          

€ 2011 2012 2013 2014 2015  

Amministrazione e controllo          

N. Amministratori 12 4 3 3 3  

Costo CdA 0 0 0 0 0  

N. sindaci 3 3 1 1 1  

Costo CS 5.554 5.272 2.737 2.737 2.737  

Struttura            

Costi per servizi 
2.558.838 

2.735.81
1 

1.639.73
8 

1.247.19
5 

1.121.79
4  

Di cui consulenze 
1.303.267 

1.193.09
3 

650.426 463.269 558.531 
 

N. dipendenti 29 29 31 29 29 media/anno 

Costo personale 
1.260.794 

1.219.08
4 

1.366.14
8 

1.438.99
5 

1.472.98
0  

 
 

COREP      

Key financials           

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 4.298.181 4.758.463 3.594.680 3.042.047 
3.008.11

9 

Diff. fra  Val. e Costi prod.  -275.201  26.750 43.023 48.380 -145.371  

Utile d'esercizio -293.109  -113.316  1.710 2.052 -92.403  

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 216.416 184.232 152.530 107.428 209.962 

Attivo circolante 
2.981.750 3.005.737 2.445.468 1.993.893 

1.587.05
2 

Patrimonio netto 275.855 162.539 164.250 166.303 73.899 

Debiti 1.906.984 1.992.109 1.524.645 1.013.198 943.377 
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AREA TERRITORIO 

 

CEIP      

Costi di funzionamento     

€ 2011 2012 2013 2014 2015 

Amministrazione e controllo    

N. Amministratori 5 5 3 3 3 

Costo CdA 35000 39619 35.000 35.000 30.000,36 

N. Sindaci 3 3 3 3 3 

Costo CS 39766,65 40000 31736,34 23021,94 23051,86 

Struttura     

Costi per servizi 9.233.773 9236405 9506934 9678744 6060209 

Di cui consulenze 999946 1931168 1870165 2351313 1376571 

N. dipendenti 60 50 48 51 67 

Costo personale 3925613 3053582 3033690 2981288 2811547 

 
 
 
 
 

CEIP      

Key financials           

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 14242199 13663888 14892522 14798175 
1033478

2 

Diff. fra  Val. e Costi prod.   268752  307860  263307  257795  136396 

Utile d'esercizio  2261  20551  23318 8452  3948 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 225036 212355 157536 144182 83707 

Attivo circolante 6201075 6405232 7028330 8206843 6864603 

Patrimonio netto 295505 316056 339373 347825 351774 

Debiti 3898103 3949136 3545242 4604521 3554942 
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C.A.A.T. 

 

Costi di funzionamento    

C.A.A.T. S.C.P.A.    

Costi di funzionamento   

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo  

N. Amministratori 5 5 5 5 5 

Costo CdA 113.105 104.458 103.939 104.328 103939 

N. Sindaci 3 3 3 3 3 

Costo CS 60.645 36.456 34.974 35.818 31200 

Struttura    

Costi per servizi 4.018.651 4.271.696 4.290.744 4.399.311 4362148 

Di cui consulenze e 
collaborazioni 

269.027 239.781 246.739 199.669 205584 

N. dipendenti 10 10 10 10 10 

Costo personale 719.145 751.375 769.987 807.937 786.835 

 

 

C.A.A.T. S.C.P.A.      

Key financials         

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 7.126.964 6.879.637 7.152.677 7.833.302 
7.621.00

2 

Diff. fra  Val. e Costi prod.  
 

(1.165.519) 
 

(1.016.701) 
 (797.477)  (343.133)  (22.279) 

Utile d'esercizio 
 

(677.294) 

 

(1.422.200) 

 

(1.105.074) 
 (699.600) 

 

(344.005) 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 

45.081.21

9 

43.512.70

6 

41.814.16

7 
40.215.375 

38.986.6

87 

Attivo circolante 
4.612.430 5.081.814 3.526.357 3.364.587 

3.316.76
6 

Patrimonio netto 

37.754.15

4 

36.331.95

4 

35.226.88

0 
34.527.280 

34.183.2

75 

Debiti 

10.507.60

2 

10.919.22

1 
8.828.598 8.169.329 

7.648.57

5 
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IPLA

 

Costi di funzionamento   

IPLA   

Costi di funzionamento   

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo  

N. Amministratori 4 4 4 4 – 1 1

Costo CdA 55.080 54.396 49.536 71.827 48.145

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo CS 67.270 73.920 41.747 44.612 37.300

Struttura   

Costi per servizi 4.926.166 4.286.207 3.321.439 3.256.435 1.583.645

Di cui consulenze e 
collaborazioni 

 2.123.117 1.726.169 1.712.219 1.195.381

N. dipendenti 52 51 49 46 43

Costo personale 2.935.576 2.572.580 1.622.191 2.084.860 2.226.133

 
 

I.P.L.A. S.p.A.      

Key financials           

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 9.255.967 7.972.363 6.265.128 6.905.188 4.172.398 

Diff. fra  Val. e Costi prod.  
 

(478.645) 
 (601.081) 222.151 216.647 216.647 

Utile d'esercizio 
 

(721.503) 
 (621.330) 25.853 9.469 11.912 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 178.798 128.961 83.647 48.695 44.005 

Attivo circolante 8.347.324 7.131.308 5.092.190 5.584.927 4.098.001 

Patrimonio netto 424.459  (196.873) 228.980 238.448 250.359 

Debiti 7.880.942 7.189.179 4.705.855 4.860.682 3.629.006 
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AREATURISMO  

 

 

Costi di funzionamento   

Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l.   

Costi di funzionamento    

€ 2011 2012 2013 2014 2015 

Amministrazione e controllo   

N. Amministratori    

Costo CdA 

9.000 

(COMPENSO 
LIQUIDATOR

E) 

0 0 15.600 33.475

N. Sindaci 3 3 3 3 1 

Costo CS 10.408 10.408 10.408 8.715 11.660,41 

Struttura    

Costi per servizi 597.077 458.712 384.806 454.604 583.803 

Di cui consulenze e collaborazioni 24.992 10.530 10.489 13.902 11286,72 

N. dipendenti 14 14 17 14 13 

Costo personale 508.543 563.960 543.790 514.627 509.786 

 
 

Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l.     

Key financials         

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 1.231.955 1.152.910 1.022.371 1.102.982
1.142.8

91 

Diff. fra  Val. e Costi prod.  53.089 16.335 53.124 13.240 17.275 

Utile d'esercizio 3.095 1.334 4.172 1.158 2.225 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 53.172 30.304 12.356 9.792 7.425 

Attivo circolante 
938.342 912.056 927.246 727.192

843.21

7 

Patrimonio netto 
136.824 138.158 142.330 143.489

145.71
4 

Debiti 
679.850 566.507 496.775 335.726

435.11

3 
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ATL ALEXALA Consorzio     

Costi di funzionamento      

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo      

N. Amministratori 11 11 11 5 5

Costo CdA 0 0 0 0 0

Struttura        

Costi per serv izi 497.715 278.278 340.997 358.782 347.529

Di cui consulenze 86.956 80.423 77.114 70.575 55.469

N. dipendenti 4 4 3 3 3

Costo personale 146.779 147.143 127.173 129.870 130.439

 
 
 

 

ATL ALEXALA Consorzio      

Key financials       

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 705.375 489.509 569.750 557.350 500.850

Diff. fra  Val. e Costi prod.  12.194 10.592 14.435 15.009 11.158

Utile d'esercizio 3.069 3.787 2.752 4.236 2.995

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 89.021 35.481 17.172 9.617 3.195

Attivo circolante 675.177 731.398 679.750 937.045 965.703

Patrimonio netto 269.296 267.361 256.072 224.430 224.823

Debiti 336.813 175.277 330.400 426.272 483.991

  
 
* NEGLI ESERCIZI 2011/2012 FINO A MAGGIO 2013 ASTITURISMO GESTIVA UN MUSEO DELLA CITTA’ E 

AVEVA IN CARICO IL COSTO DEL PERSONALE DI QUESTA STRUTTURE (5 UNITA’) 
** IL COSTO DEL PERSONALE INCLUDE ANCHE I CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO ATTIVATI IN 

OCCASIONE DEGLI EVENTI DI SETTEMBRE (3 PERSONE PER UN PERIODO MEDIO DI 6 SETTIMANE) QUESTO 
PER LA GESTIONE DEI SERVIZI DI BIGLIETTERIA DEL PALIO E DELLA DOUJA D’OR. 
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ATL ASTI TURISMO Consorzio      

Key financials           

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 602.533 652.337 583.396 584.220 
552.99

2 
Diff. fra  Val. e Costi prod.  17.352 13.170 16.754 18.946 10.512 

Utile d'esercizio 857 5.081 6.149 4.681 3.799 

Stato patrimoniale           
Immobilizzazioni 33.035 21.484 19.924 18.909 12.273 

Attivo circolante 
620.498 602.610 636.202 713.549 

596.31
6 

Patrimonio netto 
244.027 249.107 255.255 259.937 

263.73
8 

Debiti 
186.659 175.049 168.269 231.222 

139.44
0 
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ATL Biellese      

Costi di funzionamento      
€ 2011 2012 2013 2014 2015 

Amministrazione e controllo     
N. Amministratori 5 5 5 5 5 
Costo CdA 10.000 12.000 12.000 5.500 0 
N. Sindaci 3 3 3 3 3 
Costo CS 8.171 8.910 10.902 12.423 12.388 

Struttura       
Costi per servizi 482.191 332.541 272.369 340.920 329.938 
Di cui consulenze e 
collaborazioni 27.719 8.472 7.826 7.862 26.813,00 

N. dipendenti 5 4 4 4 4 
Costo personale 209.133 201.998 195.042 197.202 181.306 
 
Key financials           

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 669.984 622.033 559.147 628.847 582.883 

Diff. fra  Val. e Costi prod.   (93.888) 3.600 12.557 29.570 13.406 

Utile d'esercizio  (102.385)  (2.674)  (4.716) 11.192 1.019 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 20.252 18.675 13.034 7.562 2.590 

Attivo circolante 551.732 602.367 784.435 765.313 779.863 

Patrimonio netto 312.009 309.336 304.619 315.812 316.828 

Debiti 187.627 236.904 407.305 359.497 363.585 
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Atl Cuneo      

Costi di funzionamento      
€ 2011 2012 2013 2014 2015 

Amministrazione e controllo     
N. Amministratori 11 11 11 5 5 
Costo CdA 0 0 0 0 0 
N. Sindaci 3 3 3 3 3 
Costo CS 20.449 19.505 19.476 20.147 14000 

Struttura       
Costi per servizi 331.891 316.880 434.761 532.603 484286 
Di cui consulenze e 
collaborazioni 10.164 10.351 9.741 32.443 25815 

N. dipendenti 9 8 6 7 7 
Costo personale 329.246 334.491 300.349 338.895 359.778 
 
Key financials           

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 785.175 795.259 860.133 993.440 1.007.012 

Diff. fra  Val. e Costi prod.  7.346  (2.526)  (18.588)  (16.228) 43.376 

Utile d'esercizio 18.663 11.687 7.806 4.538 48.834 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 489.413 480.972 230.707 67.109 63.559 

Attivo circolante 878.275 913.704 1.218.998 1.385.635 1.530.577 

Patrimonio netto 952.746 964.433 973.271 978.840 1.029.224 

Debiti 257.086 264.784 319.769 306.004 379.574 
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Distretto Turistico dei Laghi 
S.c.r.l.      

Costi di funzionamento      
€ 2011 2012 2013 2014 2015 

Amministrazione e controllo     
N. Amministratori 9 9 5 5 5 
Costo CdA 50.070 49.392 50.000 50.000 50.000 
N. Sindaci 3 3 3 3 3 
Costo CS 16.000 16.000 16.000 16.000 16.000 

Struttura       
Costi per servizi 966.490 648.857 473.581 512.504 586.048 

Di cui consulenze e 
collaborazioni 76.463 26.778    

N. dipendenti 7 7 8 6 7 
Costo personale 351.149 360.024 232.397 217.803 244.800 
 
DISTRETTO TURISTICO DEI LAGHI S.c.r.l.     

Key financials         

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 1.583.038 1.240.819 976.204 1.007.648 1.028.616 

Diff. fra  Val. e Costi prod.  7.010 81.422 69.470 175.319 107.933 

Utile d'esercizio 1.065 4.203 8.328 52.731 15.010 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 105.581 92.997 49.868 37.603 30.148 

Attivo circolante 1.284.292 2.340.969 2.349.675 2.403.097 2.236.501 

Patrimonio netto 135.434 135.316 143.128 195.987 210.998 

Debiti 1.617.115 2.079.534 2.106.001 2.040.484 1.908.568 
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Costi di funzionamento    

TURISMO TORINO E 
PROVINCIA 

   

Costi di funzionamento  

€ 2011 2012 2013 2014 2015 

Amministrazione e controllo    

N. Amministratori da 15 a 5 5 5 5 5 

Costo CdA 4.580 0 0 0 0 

N. Revisori 3 3 3 3 3 

Costo CR 37.164 40.036 38.905 32.935 34.838 

Struttura    

Costi per servizi 8.286.477 5.320.032 3.475.379 3.112.940 4.379.905 

Di cui consulenze e 
collaborazioni 

732.623 460.182 270.002 224.807 222.632 

N. dipendenti 100 97 89 93 91 

Costo personale 3.466.417 3.262.982 3.232.821 3.188.285 3.373.007 

 

 

TURISMO TORINO E PROVINCIA     

Key financials         

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 
12.872.22

0 
9.810.337 8.472.355 6.925.150 

8.333.2
05 

Diff. fra  Val. e Costi prod.  115.832 19.113 1.109.147  (60) 68.681 

Utile d'esercizio 1.587 917 668 897 1.094 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 
333.783 204.951 117.260 117.448 

137.54

6 

Attivo circolante 
11.538.87

4 
11.352.94

5 
9.795.999 8.944.249 

9.030.0
95 

Patrimonio netto 
1.921.859 1.420.247 1.423.415 1.798.494 

1.452.4
06 

Debiti 
7.377.512 7.489.258 5.430.493 2.742.022 

3.150.3

91  
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TURISMO VALSESIA VERCELLI S.c.r.l.      

Costi di funzionamento      

€ 2011 2012 2013 2014 2015 

Amministrazione e controllo     

N. Amministratori 10 10 5 5 5 

Costo CdA 27.900 8.000 14.353 14.377 14.421 

Struttura      

Costi per servizi 527.893 277.591 226.505 257.238 196.966 

Di cui consulenze 22.843 14.512 16.511 12.304 11.691 

N. dipendenti 7 6 6 6 6 

Costo personale 212.464 214.173 212.460 219.466 220.572 

 
 
 

TURISMO VALSESIA VERCELLI S.c.r.l.     

Key financials        

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 769.827 557.133 499.917 511.498 472.051 

Diff. fra Val. e Costi prod.   (7.312) 37.030 31.669 9.922 33.793 

Utile d'esercizio  (22.163) 27.286 11.102 1.675 6.406 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 54.017 38.097 29.834 22.955 16.252 

Attivo circolante 372.313 432.880 413.068 540.513 504.022 

Patrimonio netto 93.087 120.372 131.476 116.639 123.045 

Debiti 256.128 256.236 203.254 351.888 292.162 
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ATL NOVARA 
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ENTE TURISMO ALBA, BRA, LANGHE E ROERO 
 
 

Costi di 
funzionamento      

€ 2011 2012 2013 2014 2015 

Amministrazione e controllo     
N. Amministratori 10 10 5 5 5 
Costo CdA 24.046 26.548 22.334 22.472 22.675 
N. Sindaci 3 3 3 3 3 
Costo CS 10.547 1.160 11.010 10.892 11.948 

Struttura      

Costi per servizi   629.498 667.755 891.474 

Di cui consulenze 35.478 38.702 10.724 24.609 19.212 
N. dipendenti 12 11 11 11 11 
Costo personale 455.966 474.304 425.535 436.396 467.107 
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AREA AMBIENTE  

 

 
Pracatinat Scpa in liquidazione 

Costi di funzionamento         

€ 2011 2012 2013 2014 2015 

Amministrazione          

N. Amministratori 5 5 5 5 3 

Costo CdA  ( * ) 41.821 38.665 29.475 30.288 14.833 

Struttura           

Costi per servizi 1.647.485 1.293.434 -1.024.234 -878.381 -732.884 

Di cui consulenze 36.566 85.923 100.118 62.169 61.006 

N. dipendenti 27 20 22 18 17 

Costo personale (**) 1.244.405 1.099.915 977.632 -676.024 -633.723 

( * )  a valere sul precedente CdA scaduto a luglio 2015        
(**) nel 2015 utilizzato Voucher lavoro in autunno per educatori/albergo € 22.100 - riduz. Costo dei 
servizi   

 
 
Pracatinat Scpa in liquidazione 

Key financials           

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 2.956.969 1.903.265 1.709.159 1.371.324 1.298.889 

Diff. fra  Val. e Costi prod.   (107.073)  (635.291)  (441.199)  (328.204)  (294.759) 

Utile d'esercizio  (161.461)  (698.678)  (360.566)  (309.695)  (292.075) 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 3.801.255 3.755.719 3.713.989 3.628.548 3.589.620 

Attivo circolante 2.401.971 1.262.160 1.037.666 867.001 571.486 

Patrimonio netto 4.511.227 3.812.548 3.451.982 3.142.287 2.850.212 

Debiti 1.229.255 847.383 907.435 935.267 841.563 
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R.S.A. S.r.l.      

Costi di funzionamento         

€ 2011 2012 2013 2014 2015 

Amministrazione e controllo         

N. Amministratori 5 5 5 4 4 

Costo CdA 26.725 26.223 25.214 25.972 25.838 

N. Sindaci 3 3 3 3 3 

Costo CS 22.643 22.519 17.322 34.450 30.940 

Struttura           

Costi per servizi 628.916 485.633 536.353 717.601 1.036.317 

Di cui consulenze ** 236.567 124.938 141.332 82.798 129.007 

N. dipendenti 16 15 14 12 12 

Costo personale 788.845 798.793 786.112 721.018 703.338 

            

            

      

** Nota:      

Con riferimento ai costi di Struttura di cui alla suddetta tabella, si precisa che i Costi per Servizi 

sono tratti dalla voce B7 del Bilancio mentre sono stati adeguati gli importi relativi ai costi  

subordinati indicati come : "Di cui Consulenze", i quali fanno riferimento al totale delle voci di  

contabilità per ciascun esercizio, relative a:    

consulenze tecniche     

servizi professionali e consulenze     

consulenze amministrative e fiscali     

consulenze legali      

consulenze afferenti diverse     

Con ciò comprendendo gli importi relativi ai Servizi Tecnici di Progettazione e Direzione Lavori di cui 

al Contratto di Servizio (04/11/2009 - rep. N° 14833)    

      

      

      

R.S.A. S.r.l.      

Key financials          

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 1.725.542 1.664.151 1.663.984 1.725.460 2.015.000 

Diff. fra  Val. e Costi prod. 3.066 17.878 19.440 21.606 45.393 

Utile d'esercizio  (11.364)  (6.499)  (6.358)  (7.216)  (1.904) 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 351.016 413.746 399.981 358.574 364.695 

Attivo circolante 1.817.425 1.804.916 2.069.538 2.240.427 2.371.321 

Patrimonio netto 419.058 412.558 406.200 398.984 397.079 

Debiti 1.558.254 1.515.804 1.743.773 1.974.776 2.088.961 
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AREA DI FINANZA E COMMITTENZA  

 

Finpiemonte S.p.a. 

2012 2013 2014 2015

1.851 1.694 2.108 1.646

818 607 752 265

59 293  132 152

18.725 17.304 15.747 15.013

319.718 751.120 739.455 892.502

35.070 35.363 35.495 35.646 

373.373 733.062 719.708 871.869

Bilancio schema D.Lgs.87/92 

Key financials 

€/000

Margine intermediaz. finanziaria 

EBITDA

Patrimonio netto

Debiti

Conto economico

Crediti

Uti le d'esercizio

Stato patrimoniale

Immobil izzazioni

Trend

 

 

Finpiemonte S.p.a. 

Costi di funzionamento

€/000 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 4 3 3

Costo CdA 88 88 79 80

N. Sindaci 3 3  3 3

Costo C.S. 89 87 42 41

Struttura

Costi  per servizi 3337 2649 2576 2865

Consulenze e collaborazioni 1463 945 675 706

N. dipendenti 98 97 94 94

Costo personale 5.559 5.663 5.621 5.618

Trend
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Finpiemonte Partecipazioni SpA

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015*

Conto economico

Valore produzione 665 614 446 367 N.D.

MOL  (1.505)  (1.584)  (1.602)  (1.938) N.D.

Utile d'esercizio 114  (8.611)  (15.563)  (16.711) N.D.

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 185.382 207.196 188.923 174.864 N.D.

Attivo circolante 13.640 10.685 7.765 6.380 N.D.

Patrimonio netto 106.838 124.778 109.214 92.503 N.D.

Debiti 77.139 77.814 79.123 77.286 N.D.

*Dati non ancora approvati dagli organi competenti

Trend

 

 

 

 

Finpiemonte Partecipazioni SpA

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015*

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 5 5 5 5

Costo CdA 120.568 117.719 117.623 108.467 110.300

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 151.120 88.958 80.810 35.816 36.353

Struttura

Costi per servizi 824.330 899.456 738.924 660.309 627.170

di cui consulenze 181.614 324.965 202.582 189.276 151.773

N. dipendenti** 12 12 12 11 11

Costo personale 796.071 828.992 828.130 755.755 756.448

*Dati non ancora approvati dagl i  organi competenti

**Nel corso del I sem. 2016 il  n. dip. si  è ridotto a 10

Trend
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SCR       

Costi di funzionamento         

€ 2011 2012 2013 2014 2015 

Amministrazione e controllo         

N. Amministratori 3 3 3 3 3 

Costo CdA 103408 101262 89662 83344 31384 

N. Sindaci     3 

Costo CS     1453 

Struttura           

Costi per servizi 1305434 1121301 810778 892751 720212 

Di cui consulenze ** 583741 536959 408688 385229 244551 

N. dipendenti 47 59 52 53 51 

Costo personale 3413549 3775253 3330821 3406983 3389381 

            

            

 
 
SCR      

Key financials           

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 6136240 16238311 8084035 16763446 4329005 

Diff. fra  Val. e Costi prod.  (6100225) 3054684 (4043267) (1681471) (915332) 

Utile d'esercizio  67480  58701  56160  66726  (3365190) 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 383972377 357507428 351395907 356142326 14684822 

Attivo circolante 226826486 164936162 133626560 93277088 422394049 

Patrimonio netto 1521106 1579806 1635966 1702690 (1662495) 

Debiti 588541862 517598855 479218186 445290121 436573985 
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Banca Popolare Etica       

Costi di funzionamento   

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo   

N. Amministratori 13 13 13 13

Costo CdA 341.000 335.000 324.000 335.000

N. Sindaci 5 5 5 5 5

Costo CS 75.000 110.000 990.000 101.000 106.000

Struttura   

Costi per servizi 9.146.119 10.835.462 11.386.237 12.290.087 14.148.671

Di cui consulenze 564.000 758.000 512.000 668.000 623.000

N. dipendenti 192 193 215 239

Costo personale 11.893.555 12.337.938 13.072.732 13.395.452

 
 

 

BANCA POPOLARE ETICA     

Key financials           

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 
25.854.36

1 
32.871.19

9 
28.669.693 36.622.748 34.746.444 

Diff. fra  Val. e Costi prod.  3.404.838 3.244.282 2.898.722 5.917.798 972.743 

Utile d'esercizio 1.490.374 1.645.716 1.327.789 3.187.558 758.049 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 
16.524.39

1 
15.903.69

9 
15.246.179 15.256.901 14.909.418 

Attivo circolante 
838.851.3

06 947.207.999 
1.080.988.6

22 
1.178.836.8

15 
1.230.360.5

59 

Patrimonio netto 

38.303.22

4 

54.088.08

7 
61.320.703 75.907.049 75.909.098 

Debiti 

817.072.4

73 

909.023.6

11 

1.034.914.0

98 

1.118.186.6

67 

1.169.360.8

79 
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SORIS SpA 

Costi di funzionamento         

€ 2011 2012 2013 2014 2015 

Amministrazione e controllo         

N. Amministratori 5 5 5 5 5 

Costo CdA 131.063 124.928 127.600 127.943 111.711 

N. Sindaci 3 3 3 3 3 

Costo C.S. 51.876 63.767 55.357 55.211 50.280 

Struttura           

Costi per servizi 5.142.695 5.735.875 6.905.480 6.798.397 7.163.501 

di cui consulenze 98.877 43.967 41.333 49.577 109.060 

N. dipendenti* 38 42 45 43 45 

Costo personale 2.349.963 2.347.957 2.379.661 2.291.829 2.392.759 

*Il dato si riferisce al numero delle risorse comprensivo del personale distaccato a fine periodo 

 
 
SORIS SpA 

Key financials           

€/000 2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 9.656 10.091 10.935 10.641 11.578 

MOL 494 845 942 955 1.053 

Utile d'esercizio 331 398 524 574 615 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 62 76 64 101 76 

Attivo circolante 85.700 9.124 14.910 13.387 16.309 

Patrimonio netto* 3.238 3.252 3.540 3.714 3.787 

Debiti 85.644 10.240 16.787 14.299 16.117 

*L'importo è riferito al Patrimonio netto ante distribuzione utile dell'anno 
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SEZIONE II 
 

FINPIEMONTE S.p.A. 
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PST spa

Key financials

€/000 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 2.511 2.506 1.878 1.906

EBITDA 710 766 893 899

Risultato d'esercizio 9 52 9 10

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 20.830 19.692 18.728 18.488

Attivo circolante 1.545 1.524 1.303 1.109

Patrimonio netto 7.229 7.281 7.291 7.302

Debiti 4.281 3.772 3.269 2.756

Trend

 

 

 

 

PST spa

Costi di funzionamento

€/000 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 4 4 1

Costo CdA 39 24 24 0

N. Sindaci 3 3 3 3

Costo C.S. 31 41 40 26

Struttura

Costi  per servizi 726 671 627 645

N. dipendenti 3 3 3 3

Costo personale 170 173 173 179

Trend
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BIOINDUSTRY PARK spa

Key financials

€/000 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 5.084 4.919 4.559 3.970

EBITDA 708 754 843 759

Risultato d'esercizio 129 40 6 (1.860)

Stato patrimoniale

Immobil izzazioni 14.582 14.184 13.746 13.120

Attivo circolante 6.252 5.903 5.372 5.231

Patrimonio netto 15.390 15.431 15.436 13.577

Debiti 3.384 2.532 1.804 1.218

Trend

 

 

 

BIOINDUSTRY PARK spa

Costi di funzionamento

€/000 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 5 5 5

Costo CdA 37 51 52 41

N. Sindaci 3 3 3 3

Costo C.S. 58 37 37 37

Struttura

Costi per servizi 1.751 1.594 1.383 1.043

N. dipendenti 27 31 32 35

Costo personale 1.696 1.876 1.751 1.713

Trend
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INCUBATORE POLITECNICO I3P scpa

Key financials

€/000 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 1.312 1.368 1.488 1.226

EBITDA 196 121 151 45

Risultato d'esercizio 15 10 50 23

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 145 86 71 47

Attivo circolante 1.928 1.747 1.921 1.971

Patrimonio netto 1.347 1.357 1.407 1.431

Debiti 504 333 401 384

Trend

 

 

 

INCUBATORE POLITECNICO I3P scpa

Costi di funzionamento

€/000 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 5 5 5

Costo CdA 26 26 26 26

N. Sindaci 3 3 3 3

Costo C.S. 13 13 13 13

Struttura

Costi per servizi 233 246 295 211

Consulenze e collaborazioni 565 667 675 560

N. dipendenti 3 4 4 11

Costo personale 118 132 139 200

Trend
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TECNOPARCO srl in liquidazione

Key financials

€/000 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 851 617 404 324

EBITDA 32 (262) (182) (156)

Risultato d'esercizio (428) (1.235) (1.054) (231)

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 6.621 5.102 38 ** 36

Attivo circolante 1.153 622 5280** 5.369

Patrimonio netto 4.058 2.824 1.770 1.538

Debiti 3.368 2.989 3.154 3.498

** immobilizzazioni riclassificate in rimanenze in ottica liquidatoria

Trend

 

 

 

TECNOPARCO srl in liquidazione

Costi di funzionamento

€/000 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori/l iquidatore 5 5 e 1 1 1

Costo CdA/liquidatore 36 29 15 8

N. Sindaci 3 3 poi 1 1 1

Costo C.S. 39 40 12 8

Struttura

Costi per servizi 265 352 200 135

N. dipendenti 3 3 1 1

Costo personale 282 263 120 36

Trend
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TECNOGRANDA spa

Key financials

€/000 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 1.307 985 925 934

EBITDA (210) (237) (83) (405)

Risultato d'esercizio (837) (425) (449) (761)

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 3.874 3.405 3.020 2.716

Attivo circolante 536 358 224 204

Patrimonio netto 1.707 1.342 914 152

Debiti 2.195 1.640 1.681 1.608

Trend

 

 

 

TECNOGRANDA spa

Costi di funzionamento

€/000 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 3 3 3 3

Costo CdA 21 31 25 19

N. Sindaci 3 3 3 3

Costo C.S. 20 22 20 17

Struttura

Costi per servizi 605 394 337 367

N. dipendenti 11 10 9 9

Costo personale 635 513 474 446

Trend
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INCUBATORE UNIVERSITA' 2I3T scarl

Key financials

€/000 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 372 472 459 367

EBITDA 19 27 21 42

Risultato d'esercizio 2 1 1 0

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 3 8 5 4

Attivo circolante 483 614 644 364

Patrimonio netto 58 59 61 61

Debiti 319 427 454 206

Trend

 

 

 

INCUBATORE UNIVERSITA' 2I3T scarl
Costi di funzionamento

€/000 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 3 3 4 5

Costo CdA 0 0 0 0

N. Sindaci 0 0 0 0

Costo C.S. 0 0 0 0

Struttura

Costi per servizi 174 167 183 101

N. dipendenti 6 6 5 7

Costo personale 143 244 225 208

Trend
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ENVIRONMENT PARK spa

Key financials

€/000 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 6.739 6.509 5.928 5.789

EBITDA 1.996 1.632 1.611 1.702

Risultato d'esercizio 10 (473) (307) 35

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 46.417 44.831 43.660 42.035

Attivo circolante 6.943 6.537 4.992 5.222

Patrimonio netto 17.365 16.892 16.585 16.620

Debiti 13.376 12.662 10.758 10.411

Trend

 

 

 

ENVIRONMENT PARK spa

Costi di funzionamento

€/000 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 5 5 5

Costo CdA 104 103 97 75

N. Sindaci 3 3 3 3

Costo C.S. 38 39 33 16

Struttura

Costi per servizi 2.814 2.524 2.194 2.131

addetti 26

Costo personale 1.749 1.697 1.551 1.406

Trend
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VIRTUAL spa in liquidazione

Key financials

€/000 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 1.478 701 165 313

EBITDA

Risultato d'esercizio (1.123) (1.003) 0 (3)

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 856 22 17 0

Attivo circolante 3.360 1.701 823 731

Patrimonio netto 330 (3.994) (3.835) 3.838

Debiti 3.672 3.809 3.892 3.994

Trend

 

 

 

VIRTUAL spa in liquidazione

Costi di funzionamento

€/000 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori/l iquidatore 3 1 0 1

Costo CdA/liquidatore 73 4 36 15

N. Sindaci 3 3 3 3

Costo C.S. 14 7 10 11

Struttura

Costi per servizi 1.044 697 383 357

N. dipendenti 9 9 1 0

Costo personale 472 479 316 7

Trend
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INCUBATORE UNIVERSITA' NOVARA N3 scarl

Key financials

€/000 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 296 312 414 442

EBITDA 11 44 36 33

Risultato d'esercizio (17) 18 7 9

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 49 62 55 42

Attivo circolante 333 313 442 430

Patrimonio netto 305 323 330 339

Debiti 57 39 118 41

Trend

 

 

 

INCUBATORE UNIVERSITA' NOVARA N3 scarl
Costi di funzionamento

€/000 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 5 5 5

Costo CdA 0 0 0 0

N. Sindaci 3 3 3 3

Costo C.S. 7 7 7 9

Struttura

Costi per servizi 241 169 124 136

N. dipendenti 0 4 4 5

Costo personale 0 50 200 219

Trend
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FONDAZIONE TORINO WIRELESS

Key financials

€/000 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 4.178 3.475 2.110 1.772

EBITDA 333 346 (68) (278)

Risultato d'esercizio 23 0,24 0,05 (513)

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 759 323 280 286

Attivo circolante 8.336 9.276 9.122 8.512

Patrimonio netto 8.955 9.275 9.275 8.762

Debiti 929 615 419 254

Trend

 

 

 

FONDAZIONE TORINO WIRELESS

Costi di funzionamento

€/000 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 5 5 5

Costo CdA 0 0 0 0

N. Revisori 3 3 3 3

Costo C.R. 17 17 18 17

Struttura

Costi per servizi 824 667 585 545

N. dipendenti 30 27 23 22

Costo personale 1.623 1.494 1.297 1.333

Trend
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SETTORE AMBIENTE ED ENERGIA 

 

ARDEA Srl

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 1.609 2.323 2.057 1.946 1.928

MOL 1.024 1.686 1.410 1.311 1.385

Utile d'esercizio 140 342 248 87 202

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 13.195 12.734 13.390 12.765 18.768

Attivo circolante 2.567 1.794 1.623 3.955 5.439

Patrimonio netto 647 4.989 5.066 5.036 9.239

Debiti 14.975 13.995 12.925 11.477 14.734

Trend

 

 

 

 

ARDEA Srl

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 6 7 7 7 7

Costo CdA 0 0 0 0 393

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 23.773 25.045 26.428 26.723 27.031

Struttura

Costi per servizi 326.210 344.488 368.553 349.641 359.386

di cui consulenze 228.970 168.000 186.000 168.941 216.670

N. dipendenti 1 1 1 1 1

Costo personale 49.115 43.731 48.611 41.998 34.371

Trend
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BARRICALLA SpA

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 13.007 12.652 11.903 9.551 13.441

MOL 6.948 6.117 5.448 2.958 6.188

Utile d'esercizio 1.263 1.297 2.562 1.068 1.773

Stato patrimoniale

Immobil izzazioni 10.937 8.236 9.447 8.309 6.826

Attivo circolante 13.168 16.010 15.537 17.267 20.015

Patrimonio netto 3.857 3.915 5.197 3.761 4.474

Debiti 8.191 7.324 6.475 7.330 8.229

Trend

 

 

 

 

BARRICALLA SpA

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 6 6 6 6 6

Costo CdA 239.233 313.976 306.155 277.226 216.795

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 26.408 33.917 33.917 33.928 33.825

Struttura

Costi per servizi 2.961.279 3.541.555 3.538.294 4.317.404 4.063.959

di cui consulenze 246.993 243.622 289.741 324.907 257.048

N. dipendenti 10 10 10 9 9

Costo personale 551.914 551.975 551.647 569.212 524.273

Trend
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EGP STRAMBINO SOLAR Srl - alienata a novembre 2016

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 863 1.277 1.317 1.103 1.094

MOL 559 808 525 407 362

Uti le d'esercizio 308 478 276 244 175

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 40 77 330 371 351

Attivo circolante 10.222 1.175 1.397 1.174 1.189

Patrimonio netto 546 743 1.018 679 610

Debiti 0 0 2.053 2.130 2.093

Trend

 

 

 

 

EGP STRAMBINO SOLAR Srl - alienata a novembre 2016

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 5 5 5 5

Costo CdA 0 0 0 0 0

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 7.000 13.000 12.000 13.000 12.000

Struttura

Costi per servizi 199.000 148.000 146.000 135.000 127.901

di cui consulenze 40.000 69.000 74.000 74.000 71.988

N. dipendenti 0 0 0 0 0

Costo personale 0 0 0 0 0

Trend
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SETTORE LOGISTICA 

 

SACE Spa - alienata ad agosto 2016

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 514 522 451 445 590

MOL  (335)  (247)  (204)  (213) N.D.

Utile d'esercizio  (499)  (432)  (396)  (790)  (1.326.253)

Stato patrimoniale

Immobil izzazioni 6.435 6.189 6.014 5.186 4.056

Attivo circolante 486 354 282 242 375

Patrimonio netto 4.855 4.526 4.384 3.788 2.501

Debiti 1.158 1.281 1.232 1.238 1.568

Trend

 

 

 

SACE Spa - alienata ad agosto 2016

Costi di funzionamento

€ 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 11 11 11 14

Costo CdA 13.415 20.928 22.412 12.549

N. Sindaci 3 3 3 3

Costo C.S. 12.139 12.354 12.354 12.354

Struttura

Costi  per servizi 268.159 214.507 229.551 338.563
di cui consulenze 64.688 44.495 38.529 205.687

N. dipendenti 8 7 7 7

Costo personale 291.516 262.180 266.532 265.944

Trend
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CIM SpA

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 6.790 6.909 6.222 6.340 6.545

MOL 4.827 4.650 3.754 4.108 3.948

Utile d'esercizio 104 105 2  (886) 597

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 103.792 98.319 95.326 89.755 84.411

Attivo circolante 13.258 12.345 9.906 5.094 4.620

Patrimonio netto 32.244 32.349 32.350 31.542 32.140

Debiti 33.484 29.735 26.511 19.057 15.775

Trend

 

 

 

 

CIM SpA

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 7 7 7 7 7

Costo CdA 142.313 140.940 144.390 141.149 140.480

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 95.302 47.840 47.840 44.750 32.240

Struttura

Costi  per servizi 1.229.093 1.228.306 1.223.319 1.269.623 1.048.527

di cui consulenze N.D. 138.512 197.713 177.715 157.286

N. dipendenti 9 10 10 10 10

Costo personale 405.789 517.722 518.786 494.763 513.502

Trend
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CONSEPI Srl

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 643 840 592 496 602

MOL 147 250 92 11 108

Utile d'esercizio  (417)  (296)  (373)  (350)  (253)

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 8.468 7.961 7.686 7.252 6.953

Attivo circolante 91 225 139 163 222

Patrimonio netto 3.674 3.379 3.006 2.656 2.403

Debiti 1.856 2.012 2.189 2.239 2.379

Trend

 

 

 

CONSEPI Srl

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 5 5 5 5

Costo CdA 60.594 33.135 32.380 28.853 23.660

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 23.227 24.000 24.000 24.000 39.520

Struttura

Costi per servizi 286.262 354.830 261.458 248.566 234.741

di cui consulenze N.D. 31.919 35.454 42.639 34.696

N. dipendenti 4 4 4 4 4

Costo personale 147.540 150.619 161.285 162.551 172.749

Trend
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MIAC ScpA

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 674 653 865 567 546

MOL 213 213 399 181 26

Utile d'esercizio  (113)  (193)  (71)  (579)  (366)

Stato patrimoniale

Immobil izzazioni 6.096 5.806 5.544 5.272 5.063

Attivo circolante 1.150 1.740 1.892 1.523 1.310

Patrimonio netto 6.364 6.172 6.100 5.521 5.155

Debiti 1.000 964 798 713 661

Trend

 

 

 

MIAC ScpA

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 5 5 5 5

Costo CdA 20.479 19.027 19.170 18.874 19.170

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 9.194 18.239 18.676 18.162 18.520

Struttura

Costi per servizi 288.636 265.343 287.851 217.046 325.592

di cui consulenze N.D. 32.852 33.042 27.670 71.635

N. dip. (a chiamata) N.D. 7 7 6 6

Costo personale (a 

chiamta)
N.D. 34.483 32.744 33.388 22.830

N. dip. (indeterm.) 2 2 2 2 2

Costo personale (indeterm.) 134.917 103.294 107.594 106.194 111.774

Trend
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RTE SpA

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 6.918 6.835 5.803 5.058 4.768

MOL 223  (326)  (480)  (456) N.D.

Utile d'esercizio  (744)  (2.054)  (3.948)  (7.357)  (2.362)

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 57.358 57.207 55.724 52.093 52.038

Attivo circolante 12.141 9.455 7.818 5.489 3.980

Patrimonio netto 25.575 24.547 25.599 18.243 15.881

Debiti 43.101 41.565 37.561 38.996 39.728

Trend

 

 

 

RTE SpA

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 7 7 7 7 7

Costo CdA 31.362 33.827 46.810 30.200 28.587

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 18.200 21.840 22.360 21.000 21.000

Struttura

Costi per servizi 5.862.557 6.271.700 5.669.710 2.658.439 3.056.225

di cui consulenze N.D. 215.196 552.432 699.543 502.854

N. dipendenti 8 8 7 22 22

Costo personale 317.619 465.605 419.517 1.045.116 1.188.929

Trend
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SAGAT SpA

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 61.455 55.512 50.664 50.998 59.986

MOL 21.945 17.302 14.845 14.471 N.D.

Utile d'esercizio 3.496  (1.167) 215 795 8.498

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 112.185 112.217 103.289 73.569 66.665

Attivo circolante 34.469 27.684 24.005 30.108 33.785

Patrimonio netto 64.582 60.012 60.227 39.722 48.220

Debiti 47.840 46.359 35.899 35.905 33.982

Trend

 

 

 

SAGAT SpA

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 9 11 11 11 11

Costo CdA 525.000 295.000 585.000 593.439 604.298

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 134.000 127.000 54.000 50.307 50.394

Struttura

Costi per servizi 
(comprese consulenze)

19.181.136 19.525.681 17.950.213 19.604.982 20.332.216

N. dipendenti 227 224 226 231 231

Costo personale 12.823.187 12.418.252 11.873.023 12.628.721 13.045.517

Trend
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SITO SpA

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 9.811 7.791 11.159 6.481 6.357

MOL 3.060 3.280 1.822 2.314 2.671

Utile d'esercizio 354 486  (430)  (37) 160

Stato patrimoniale

Immobil izzazioni 74.001 71.820 69.589 67.888 67.675

Attivo circolante 23.547 16.475 22.754 13.067 12.752

Patrimonio netto 56.063 56.202 55.338 54.805 54.965

Debiti 31.153 22.372 27.528 17.101 16.482

Trend

 

 

 

 

SITO SpA

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 5 5 5 5

Costo CdA 139.567 101.500 105.100 78.210 60.000

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 53.661 62.400 62.400 48.340 22.640

Struttura

Costi per servizi 2.407.512 2.529.770 2.271.336 2.325.029 2.207.421

di cui consulenze N.D. 369.092 247.252 266.191 246.676

N. dipendenti 10 11 11 11 11

Costo personale 888.343 619.007 610.894 631.954 631.567

Trend
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SETTORE TERRITORIO 

 

Città Studi SpA

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 5.163 5.463 5.085 5.017 4.601

MOL 131 298  (132) 7 n.d.

Utile d'esercizio  (899)  (819)  (1.189)  (1.092)  (1.031)

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 30.100 29.602 29.080 28.785 28.320

Attivo circolante 2.846 2.498 2.253 2.000 1.855

Patrimonio netto 24.114 23.585 23.151 22.333 21.437

Debiti 8.000 7.662 7.233 7.416 7.647

Trend

 

 

 

Città Studi SpA

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori* 18 18 18 18 18

Costo CdA (solo Pres. 

con deleghe)
71.862 72.271 74.879 77.445 78.312

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 38.529 33.311 33.820 44.974 36.719

Struttura

Costi per servizi  
(comprese consulenze)

2.890.444 2.970.677 3.013.236 2.807.420 2.280.438

N. dipendenti 39 38 38 38 40

Costo personale 1.635.651 1.641.939 1.684.597 1.728.240 1.731.303

*Nel corso del 2016 i l  numero si  è ridotto a 14

Trend
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CONSORZIO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI DEL CANAVESE - OPERATO RECESSO

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 465 289 5 164 -

MOL 87  (158)  (233)  (6) -

Utile d'esercizio 5  (25)  (363) 2 -

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 24 15 11 9 -

Attivo circolante 2.077 1.853 1.468 1.376 -

Patrimonio netto 1.498 1.473 1.105 1.108 -

Debiti 570 382 218 200 -

Trend

 

 

 

CONSORZIO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI DEL CANAVESE - OPERATO RECESSO

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 5 5 5 -

Costo CdA 50.399 37.997 35.880 32.930 -

N. Sindaci 3 3 3 3 -

Costo C.S. 28.128 23.954 22.533 22.523 -

Struttura

Costi per servizi 232.259 167.956 147.623 125.189 -

di cui consulenze 94.542 61.743 59.077 61.301 -

N. dipendenti 3 2 2 2 -

Costo personale 83.911 71.712 53.343 21.657 -

Trend
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Icarus ScpA in liquidazione

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 1.897 1.687 1.720 1.031 1.216

MOL 1.453 1.275 1.275 651 635

Utile d'esercizio 718 705 773 283 202

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 11.237 10.886 10.534 10.233 8.881

Attivo circolante 6.205 7.176 7.995 1.682 3.122

Patrimonio netto 13.706 14.410 15.183 8.655 8.278

Debiti 196 322 142 131 830

Trend

 

 

 

 

Icarus ScpA in liquidazione

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori* 5 5 5 5 5

Costo CdA 58.007 51.646 57.628 44.822 39.371

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 51.440 31.000 36.548 39.587 39.001

Struttura

Costi per servizi 
(comprese consulenze)

364.677 229.996 278.825 202.920 367.990

N. dipendenti 0 0 1 1 1

Costo personale 0 0 18.488 29.425 29.394

*A seguito della messa in l iquidazione (28/12/2015), ora presente solo i l  l iquidatore societario

Trend
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MONTEPO SpA

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 618 21 77 102 316

MOL 234  (372)  (297)  (286) 7

Utile d'esercizio 44  (117)  (127)  (129)  (55)

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 509 512 512 512 512

Attivo circolante 11.790 10.934 10.775 9.174 7.219

Patrimonio netto 1.616 1.500 1.374 1.017 962

Debiti 10.682 9.947 9.918 8.673 6.773

Trend

 

 

 

 

MONTEPO SpA

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori* 5 5 5 5 5

Costo CdA 42.826 39.085 37.424 35.243 29.797

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 24.497 27.167 24.960 27.517 27.544

Struttura

Costi per servizi 
(comprese consulenze)

194.899 204.997 175.975 186.227 140.929

N. dipendenti 0 0 0 0 0

Costo personale 0 0 0 0 0

*In corso di valutazione la previsione di un Amministratore Unico

Trend
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NORDIND SpA in liquidazione

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015*

Conto economico

Valore produzione 318 746 368  (2.803)  (55)

MOL  (99) 69  (296)  (3.619)  (395)

Utile d'esercizio  (96) 18  (335)  (2.775)  (449)

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 9 6 3 2 2

Attivo circolante 7.097 7.201 6.922 4.632 4.527

Patrimonio netto 677 695 361  (2.415)  (2.808)

Debiti 6.114 6.389 6.503 6.892 7.259

*Dati non ancora approvati dall 'Assemblea degli Azionisti

Trend

 

 

 

NORDIND SpA in liquidazione

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015*

Amministrazione e controllo

N. Amministratori** 11 5 5 5 1

Costo CdA 58.940 48.360 42.800 0 10.000

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 20.679 18.000 18.000 18.000 18.000

Struttura

Costi per servizi  
(comprese consulenze)

280.476 526.998 488.265 642.307 177.793

N. dipendenti 2 2 2 2 2

Costo personale 92.256 93.019 94.116 95.364 93.626

*Dati non ancora approvati dall 'Assemblea degli  Azionisti

*da gennaio 2015 l iquidatore

Trend
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SAIA SpA in concordato

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 3.615 2.239  (13.001) 135 179

MOL 494 1.073  (14.312) N.D. n.d.

Uti le d'esercizio 72  (3.381)  (23.590)  (1.209)  (697)

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 10.642 9.155 2.644 33 33

Attivo circolante 31.650 31.540 17.371 20.035 19.862

Patrimonio netto 8.837 5.456  (18.133)  (19.342)  (20.039)

Debiti 29.789 31.426 32.587 33.602 33.873

Trend

 

 

 

SAIA SpA in concordato

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 16 16 4 3 3

Costo CdA 114.300 110.900 117.997 7.800 1.800

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 75.239 48.779 108.869 31.200 30.904

Struttura

Costi per servizi 
(comprese consulenze)

401.522 389.933 601.392 396.085 440.607

N. dipendenti* 4 3 3 3 1

Costo personale 404.399 222.574 222.898 239.679 22.842

*Dal 31/07/2014 permane 1 solo dipendente in aspettativa

Trend
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SIT Srl

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014* 2015*

Conto economico

Valore produzione 3.485 733  (1.633)  (5.140) 1.455

MOL 567  (950)  (3.366)  (6.642)  (1.000)

Utile d'esercizio 60 73  (61)  (2.401) 77

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 2.872 2.985 2.860 1.912 1.689

Attivo circolante 54.745 49.626 49.876 49.503 50.931

Patrimonio netto 4.244 6.817 6.755 4.354 4.431

Debiti 51.854 44.639 45.229 46.519 47.398

*Dati non ancora approvati dagl i organi competenti

Trend

 

 

 

 

SIT Srl

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014* 2015*

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 4 4 4 3

Costo CdA 85.586 52.410 51.532 53.757 47.293

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 56.825 56.553 35.360 35.560 35.362

Struttura

Costi per servizi 
(comprese consulenze)

2.246.502 812.345 836.926 443.675 486.492

N. dipendenti** 7 7 8 7 7

Costo personale 334.129 369.505 375.057 360.165 375.814

*Dati non ancora approvati dagl i  organi competenti

**Nel corso del I sem. 2016 il  n. dip. si  è ridotto a 6

Trend
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SNOS Srl in liquidazione

Key financials

€/000 2011 2012 2013

2014 

(pre liq)

gen-apr

2014 (post 

liq)

mag-dic

2015

Conto economico

Valore produzione 539 354  (159) 0  (6.180) 4.352

MOL  (21) 8  (461) N.D. N.D. N.D.

Utile d'esercizio  (63)  (34)  (114) 0  (4.165) 4.635

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 4 2 0,7 0 0 0,0

Attivo circolante 11.209 10.588 10.836 10.899 6.615 6.070

Patrimonio netto 435 401 286  (746)  (4.911)  (276)

Debiti 10.778 10.188 10.494 10.530 10.506 5.877

Trend

 

 

 

SNOS Srl in liquidazione

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013

2014 (pre 

liq)

gen-apr

2014 (post 

liq)

mag-dic

2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori* 5 5 5 5 1 1

Costo CdA 75.424 65.000 62.750 22.317 7.583 12.500

N. Sindaci* 3 3 3 3 3 1

Costo C.S. 41.516 26.105 26.077 7.907 13.443 7.200

Struttura

Costi per servizi 498.963 267.163 252.601 65.027 104.017 72.363

di cui  consulenze 16.565 18.156 43.936 25.274 36.447 50.314

N. dipendenti 0 0 0 0 0 0

Costo personale 0 0 0 0 0 0

*da maggio 2014 liquidatore e da luglio 2014 revisore unico

Trend
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TNE SpA

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 4.941 4.482 3.917 2.620 2.486

MOL  (980) 2.902 2.595 1.384 n.d.

Utile d'esercizio  (2.697) 200  (2.205) 710  (1.755)

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 25.479 25.058 24.619 19.774 19.441

Attivo circolante 60.461 61.763 55.324 54.694 54.253

Patrimonio netto 50.961 60.098 51.793 52.503 50.748

Debiti 34.114 24.053 23.871 17.609 18.247

Trend

 

 

 

 

TNE SpA

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 6 5 5 5 3

Costo CdA 107.066 87.228 70.976 70.223 58.389

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 99.899 50.907 40.560 40.560 40.560

Struttura

Costi  per servizi  
(comprese consulenze)**

5.403.825 884.890 584.486 549.317 2.110.284

N. dipendenti 4 4 4 5 5***

Costo personale 246.950 241.933 249.244 260.506 272.190

**Il dato 2015 comprende anche lavori sulla Zona C per circa € 1,6 mln

***di cui 1 un collaboratore a progetto

Trend
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SETTORE TURISMO 

 

EXPO PIEMONTE Srl

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 113 154 61 43 22

MOL  (163)  (249)  (238)  (203)  (157)

Utile d'esercizio  (697)  (945)  (923)  (938)  (8.686)

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 18.566 18.058 17.550 17.041 7.274

Attivo circolante 1.163 861 386 270 638

Patrimonio netto 16.848 15.903 14.981 14.042 5.377

Debiti 2.202 2.529 2.272 2.530 1.768

Trend

 

 

 

Expo Piemonte Srl

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 9 9 8 8 1

Costo CdA nd 73.707 71.009 47.867 20.499

N. Sindaci 3 3 3 3 1

Costo C.S. 29.531 33.823 22.000 22.000 12.301

Struttura

Costi  per servizi 224.249 317.848 209.695 155.581 102.022

di cui consulenze nd 26.461 15.639 20.660 13.880

N. dipendenti 0 0 0 0 0

Costo personale 0 0 0 0 0

Trend
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Agenzia di Pollenzo SpA

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 924 981 937 948 948

MOL 571 597 542 573 529

Utile d'esercizio 54 118 31 118 81

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 22.922 22.396 21.747 21.583 21.553

Attivo circolante 1.893 2.565 3.272 2.317 2.378

Patrimonio netto 24.748 24.866 24.897 23.725 23.806

Debiti 68 88 93 167 114

Trend

 

 

 

 

Agenzia di Pollenzo SpA

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori* 9 9 9 9 9

Costo CdA** 24.000 24.000 24.000 24.000 28.194

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 12.262 14.560 14.560 14.560 13.853

Struttura

Costi per servizi 256.163 292.571 265.087 245.253 260.101

di cui consulenze 18.293 32.059 33.929 38.612 N.D.

N. dipendenti 1 1 1 1 1

Costo personale 44.622 34.689 42.224 30.959 40.864

*Nel corso del  I sem. 2016 il  n. Amm. si è ridotto a 7

**Compenso attribuito al  Presidente per specifici  incarichi 

Trend
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La Tuno Srl

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 396 417 384 310 317

MOL 40 27 27  (37) 13

Utile d'esercizio 0 0 0  (56) 0

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 66 49 41 34 30

Attivo circolante 113 155 109 157 140

Patrimonio netto 32 32 33  (23) 33

Debiti 92 171 114 143 24

Trend

 

 

 

 

La Tuno Srl

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori* 9 9 9 9 9

Costo CdA 0 0 0 0 0

N. Sindaci 0 0 0 0 0

Costo C.S. 0 0 0 0 0

Struttura

Costi per servizi 142.015 151.148 124.815 120.935 116.838

di cui consulenze 13.136 10.692 10.779 12.855 N.D.

N. dipendenti 5 5 5 5 5

Costo personale 180.787 191.617 198.434 193.060 158.104

*Nel corso del  I sem. 2016 il  n. Amm. si è ridotto a 3

Trend
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Monterosa 2000 SpA

Key financials

€/000 2012 2013 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 2.705 2.888 2.956 3.022 3.470

MOL 229 356 428 314 974

Utile d'esercizio  (333)  (367)  (508)  (605) 3

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 24.602 24.343 23.514 22.869 22.541

Attivo circolante 1.516 1.368 1.583 1.831 2.185

Patrimonio netto 24.103 23.736 23.671 23.066 23.069

Debiti 1.893 1.918 1.482 1.388 1.488

Trend

 

 

 

 

MONTEROSA 2000 SpA

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 9 5 5 5 5

Costo CdA 18.500 18.700 18.000 16.500 16.440

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 23.300 24.200 23.300 22.300 22.218

Struttura

Costi per servizi 736.920 757.719 778.743 839.054 750.974

di cui consulenze 49.460 31.995 28.428 20.722 18.213

N. dipendenti fissi 6 6 5 6 6

N. dipendenti stagionali 43 43 36 34 35

Costo personale 1.162.700 1.146.915 1.117.688 1.193.812 1.188.747

Trend
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Terme di Acqui SpA - alienata a luglio 2016

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 5.130 4.853 4.585 4.430 3.776

MOL 132  (120) 558 149  (154)

Utile d'esercizio  (1.091)  (1.292)  (647)  (8.452)  (1.136)

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 33.938 33.423 32.779 25.187 24.591

Attivo circolante 2.227 1.925 1.904 1.830 1.159

Patrimonio netto 26.400 25.108 24.461 16.961 16.973

Debiti 9.069 9.611 9.693 9.382 8.410

Trend

 

 

 

 

Terme di Acqui SpA - alienata a luglio 2016

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 4 4 4 3 3

Costo CdA 41.100 40.300 40.300 50.300 37.318

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 45.100 46.500 47.600 47.600 33.493

Struttura

Costi  per servizi 11.549.393 1.641.707 1.212.585 1.516.665 1.347.618

di cui consulenze 414.900 417.000 388.800 413.392 489.753

N. dipendenti  fissi 20 20 21 21 20

N. dip. forza media 53 53 51 51 47

Costo personale 1.859.613 1.610.511 1.533.307 1.494.233 1.347.618

Trend
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Villa Gualino Scrl in liquidazione

Key financials

€/000 2011* 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 1.520 56.822 20 17 18

MOL  (383)  (417)  (106)  (27)  (68)

Utile d'esercizio  (267)  (530)  (84)  (65)  (68)

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 1.317 13 13 13 13

Attivo circolante 1.615 301 157 136 147

Patrimonio netto 198  (332)  (417)  (482)  (550)

Debiti 1.801 530 518 612 689

* in data 9 settembre 2011 la Società è stata messa in l iquidazione

Trend

 

 

 

 

Villa Gualino Scrl in liquidazione

Costi di funzionamento

€ 2011* 2012 2013 2014 2015**

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 1 1 1 1

Costo CdA 43.476 15.600 15.600 15.600 15.600

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 30.548 31.616 28.912 29.120 19.307

Struttura

Costi per servizi 816.762 227.303 98.639 119.124 83.943

di cui consulenze nd nd nd nd nd

N. dipendenti 23 17 2 0 0

Costo personale 838.126 221.711 16.941 0 0

* in data 9 settembre 2011 la Società è stata messa in l iquidazione

**dal 21.07.2015 è stato nominato un Sindaco Unico

Trend
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Villa Melano SpA

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015

Conto economico

Valore produzione 4 3 33 16 1

MOL  (100)  (111)  (141)  (129)  (194)

Utile d'esercizio  (108)  (93)  (136)  (172)  (7.601)

Stato patrimoniale

Immobilizzazioni 6.797 7.124 7.245 7.452 89

Attivo circolante 1.847 1.095 1.207 773 547

Patrimonio netto 8.102 8.009 9.254 9.081 1.480

Debiti 541 207 229 182 191

Trend

 

 

 

 

Villa Melano SpA

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 5 5 5 5

Costo CdA 25.698 43.851 45.038 19.168 2.273

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 24.511 25.052 26.079 34.544 25.789

Struttura

Costi  per servizi 93.090 99.418 131.481 117.202 209.914

di cui consulenze 33.895 21.003 23.276 28.553 116.756

N. dipendenti 0 0 0 0 0

Costo personale 0 0 0 0 0

Trend
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SETTORE FINANZA 

 

Eurofidi Scrl

Key financials

€/000 2011 2012 2013 2014 2015*

Conto economico

Margine di  

intermediazione
32.129 33.489 33.855 23.702 20.663

Risultato gestione 

operativa
2.587  (17.320)  (26.605)  (7.104)  (50.126)

Utile d'esercizio 1.939  (17.797)  (27.048)  (7.547)  (50.503)

Stato patrimoniale    

Attività finanziarie detenute a scadenza50.189 27.650 18.575 15.899 7.811,0

Crediti 130.668 153.114 179.026 182.485 163.039

Altre passività 43.162 95.215 136.217 144.371 137.307

Patrimonio netto 111.804 92.736 67.053 60.956 10.453

*Dati non ancora approvati dall'Assemblea degli  Azionisti

Trend

 

 

 

 

Eurofidi Scrl

Costi di funzionamento

€ 2011 2012 2013 2014 2015*

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 5 5 11 10

Costo CdA 25.698 43.851 45.038 162.115 132.192

N. Sindaci 3 3 3 3 3

Costo C.S. 24.511 25.052 26.079 96.173 63.373

Struttura

N. dipendenti 312 329 322 285 219

Spese per i l  personale 15.590.789 15.984.053 16.845.472 15.308.069 14.015.290

Altre spese amministr. 13.056.229 15.413.671 14.957.072 11.134.348 9.485.531

*Dati non ancora approvati dall 'Assemblea degli  Azionisti

Trend
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Fingranda SpA

Key financials

€/000 30.06.2011 30.06 .2012 30.06 .2013
31.12.2013

(6  m)
31.12 .2014 31.12 .2015

Conto economico

Valore produzione 107  (11) 49 22 2 40

MOL  (45) 247  (166)  (108)  (171)  (153)

Utile d'esercizio 2  (393)  (189)  (229)  (199)  (139)

Stato patrimoniale  

Immobilizzazioni 2.116 1.973 1.965 1.863 1.701 1.608

Attivo circolante 2.561 737 433 467 467 311

Patrimonio netto 2.874 2.481 2.500 2.271 2.072 1.852

Debiti 1.796 217 108 71 104 70

Trend

 

 

 

 

Fingranda SpA

Costi di funzionamento

€ 30.06.2011 30.06.2012 30.06.2013
31.12 .2013

(6 m)
31.12.2014 31.12 .2015

Amministrazione e controllo

N. Amministratori 5 5 5 5 5 5

Costo CdA 20.197 35.344 32.037 13.615 28.335 14.200

N. Sindaci 3 3 3 3 3 3

Costo C.S. 29.125 33.635 19.640 6.682 14.803 15.085

Struttura

Costi per servizi 149.946 210.202 177.342 114.460 150.135 153.462

di cui  consulenze 79.337 105.463 94.727 63.553 78.906 84.944

N. dipendenti 1 1 1 1 1 1

Costo personale 496 16.017 23.222 8.262 12.912 18.679

Trend
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SEZIONE IV 
 

SCR PIEMONTE S.p.A. 
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SCR       

Costi di funzionamento         

€ 2011 2012 2013 2014 2015 

Amministrazione e controllo         

N. Amministratori 3 3 3 3 3 

Costo CdA 103408 101262 89662 83344 31384 

N. Sindaci     3 

Costo CS     1453 

Struttura           

Costi per servizi 1305434 1121301 810778 892751 720212 

Di cui consulenze ** 583741 536959 408688 385229 244551 

N. dipendenti 47 59 52 53 51 

Costo personale 3413549 3775253 3330821 3406983 3389381 

            

            

 
 
SCR      

Key financials           

  2011 2012 2013 2014 2015 

Conto economico           

Valore produzione 6136240 16238311 8084035 16763446 4329005 

Diff. fra  Val. e Costi prod.  (6100225) 3054684 (4043267) (1681471) (915332) 

Utile d'esercizio  67480  58701  56160  66726  (3365190) 

Stato patrimoniale           

Immobilizzazioni 383972377 357507428 351395907 356142326 14684822 

Attivo circolante 226826486 164936162 133626560 93277088 422394049 

Patrimonio netto 1521106 1579806 1635966 1702690 (1662495) 

Debiti 588541862 517598855 479218186 445290121 436573985 
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SEZ. I - 1. REGIONE PIEMONTE e LE SUE PARTECIPAZIONI DIRETTE 

 
In relazione a Regione Piemonte ed alle sue società direttamente partecipate, nel seguito si riporta 
evidenza dell’attuale configurazione, nonché la tabella riassuntiva delle opzioni strategiche previste dal 
Piano operativo di razionalizzazione. 
 

SEZ. I - 1.1. Partecipate dirette della Regione Piemonte 

Di seguito la configurazione attuale delle società partecipate direttamente dalla Regione Piemonte, 
con evidenza delle 25 partecipazioni, di cui 10 ATL ed enti vari (percentuali al 31.12.2015): 
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SEZ. I - 1.2. Tabella delle opzioni strategiche 

Nel seguito il quadro riassuntivo delle opzioni strategiche previste a Piano: 

39,00

14,71

25

 C.A.A.T. S.c.p.A.
0,81 dismettere

AREA TURISMO SVILUPPO PIEMONTE TURISMO S.r.l.
100

Trasformare in DMO Piemonte Scrl ex L.R. 
14/2016

ATL DI ALESSANDRIA (ALEXALA) 25,91 aggregare

ATL DI ASTI 18,38 aggregare

ATL BIELLESE S.c.r.l. 21,4 aggregare

AZIENDE TURISTICHE LOCALI AZIENDA TURISTICA LOCALE DEL CUNEESE S.c.r.l. 21,84 mantenere

DISTRETTO TURISTICO DEI LAGHI S.cr.l.
11,49

mantenere

ENTE TURISMO ALBA, BRA, LANGHE E ROERO S.c.r.l.
5,00

mantenere

ATL NOVARA 21,60 aggregare

ATL TURISMO TORINO E PROVIN CIA 16,24 mantenere

TURISMO VALSESIA E VERCELLI S.c.r.l. 24,39 aggregare

AREA AMBIENTE RICERCA PRACATINAT S.c.p.A. 17,11 in liquidazione

R.S.A. S.r.l.
20

mantenere

BANCA POPOLLARE ETICA S.c.p.A. 0,17 dismettere

AREA DI FINANZA E COMMITENZA FINPIEMONTE S.P.A. 96,71 mantenere/aggregare l.r. 1/2015

FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI S.P.A. 83 mantenere/aggregare l.r. 1/2015

S.C.R. PIEMONTE S.p.A. 100 mantenere/razionalizzare

razionalizzare l.r. 1/2015 - integrazione

opzione strategica

CEIPIEMONTE S.c.p.A.

Societa'

uscire dalla compagine societaria

razionalizzare/aggregare ICT 

razionalizzare/aggregare ICT 

TOP-IX

AREA ICT

recedere

razionalizzare/aggregare ICT 

CSP S.c.r.l.

%

mantenere/razionalizzare

SETTORE

21,38CSI PIEMONTE

Corep

5T S..r.l. 30,00

I.P.L.A. S.p.A.

46,32

96,26
AREA TERRITORIO
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SEZ. I - 2. RENDICONTO TRIMESTRALE DEL PIANO – DICEMBRE 2016  

 
In relazione a Regione Piemonte ed alle sue società partecipate dirette, nel seguito si riportano in sintesi LA 
situazione a dicembre 2016 circa lo stato di attuazione delle linee operative previste dal Piano, suddivisi 
sulla base dei settori di intervento. 
 

SEZ. I - 2.1. AREA ICT – Rendiconto trimestrale 

� 5T: proseguono le attività previste dalle “linee operative” inserite a Piano. 

� CSP: La Regione Piemonte conferma la volontà di uscire dalla compagine societaria di CSP ed ha 
avviato una procedura di acquisizione assets societari frutto dell’attività di ricerca di CSP, funzionali 
ad attività legate allo sviluppo del territorio secondo i paradigmi dell’Internet delle cose e 
parzialmente già finanziate dall’Ente, al fine di internalizzare e valorizzare in pieno i risultati e non 
annullare gli investimenti pregressi già effettuati.  

� CSI – PIEMONTE: non si è ancora conclusa la procedura di dialogo competitivo ma proseguono le 
attività previste finalizzate alla cessione del ramo operativo. 

� TOP-IX: proseguono le attività previste dalle “linee operative” inserite a Piano. 

� COREP: Con nota prot. n. 13417/A1202 del 27/06/2016 abbiamo esercitato il diritto di recesso 
come previsto dall’art. 3 dello Statuto consortile, conseguentemente a far data dal 01 gennaio 2017 
la Regione Piemonte non sarà più un Ente consorziato. 

 

SEZ. I - 2.2. AREA TERRITORIO – Rendiconto trimestrale 

� CEIPIEMONTE S.c.p.a: La Società ha redatto un piano industriale ex art. 14 L. 175/2016 che 
giustifichi la prosecuzione dell’attività sociale anche al fine di prevenire l’aggravamento della crisi, 
correggerne gli effetti ed eliminarne le cause. 

� IPLA S.p.A.: proseguono le attività previste dalle “linee operative” inserite a Piano.  

� CAAT: proseguono le attività previste dalle “linee operative” inserite a Piano.  
 

SEZ. I - 2.3. AREA TURISMO – Rendiconto trimestrale 

� SPT Srl e IMA S.c.p.a.: Il 2 novembre 2016 si è perfezionata la fusione per incorporazione di IMA 
Scpa in Sviluppo Piemonte Turismo Srl. La società SPT Srl sarà trasformata nella società consortile a 
prevalente capitrale pubblico denominata DMO Piemonte Scrl così come previsto dall’art. 5 della L. 
R. 14/2016. 

SEZ. I - 2.4. AREA RICERCA E AMBIENTE – Rendiconto trimestrale 

� PRACATINAT in liquidazione: Prosegue l’attività di liquidazione.  

� RSA: proseguono le attività previste dalle “linee operative” inserite a Piano.  
 

SEZ. I - 2.5. AREA FINANZA – Rendiconto trimestrale 

� BANCA POPOLARE ETICA: proseguono le attività previste dalle “linee operative” inserite a Piano.  

� FINPIEMONTE SpA: è in corso il procedimento per l'iscrizione all'albo di cui all'art. 106 del D.Lgs. 
385/1993 e s.m.i. (TUB) avviato a seguito della presentazione della relativa istanza da parte di 
Finpiemonte S.p.A. in data 12 febbraio 2016. A tal fine è stato deliberato dall'assemblea un 
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aumento di capitale  scindibile fino ad un totale di €. 600.000.000,00. Ad oggi è stata deliberata la 
prima tranche di aumento di capitale di €. 126.000.000,00, interamente sottoscritto e versato dalla 
Regione Piemonte. In merito all'integrazione tra Finpiemonte S.p.a. e Finpiemonte Partecipazioni 
S.p.a. ogni operazione è al momento necessariamente subordinata: i) all'esito del predetto 
procedimento relativo all'istanza di autorizzazione per l'iscrizione all'Albo Unico ex art. 106 TUB; ii) 
all'analisi economico-patrimoniale e finanziaria di Finpiemonte Partecipazioni e delle sue società 
partecipate. 

� FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA: è proseguita l’opera di razionalizzazione del portafoglio 
partecipazioni, traguardando, nel corso dell’anno 2016, la dismissione delle quote detenute in tre 
società partecipate (Terme di Acqui SpA, SACE SpA e EGP Strambino Solar Srl). 

� SCR PIEMONTE: si rinvia alla SEZIONE IV.  

� SORIS SpA: proseguono le attività come da Piano. 

 
 

SEZ. I - 2.6. AZIENDE TURISTICHE LOCALI – Rendiconto trimestrale 

 

� Proseguono le attività previste dalle “linee operative” inserite a Piano. 
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SEZ. II - 1.  FINPIEMONTE SpA e LE SUE PARTECIPAZIONI  

In relazione a Finpiemonte ed alle sue società partecipate, nel seguito si riporta evidenza dell’attuale 
configurazione, nonché la tabella riassuntiva delle opzioni strategiche previste dal Piano operativo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute da 
Regione Piemonte. 

SEZ. II - 1.1. Il Gruppo Finpiemonte SpA 

Di seguito la configurazione attuale del Gruppo, con evidenza delle 10 partecipazioni detenute, di cui 
2 in liquidazione: 
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SEZ. II - 1.2. Tabella delle opzioni strategiche 

Nel seguito il quadro riassuntivo delle opzioni strategiche previste a Piano: 

 

79,24

38,66

49

25

78,18

ALTRE  PARTECIPATE

MANTENERE la partecipazione -SINERGIA tra 

incubatori universitari e Parchi - Favorire 

investimenti e SINERGIE CON PARTNER 

PRIVATI

MANTENERE LA PARTECIPAZIONE -SINERGIE 

e INTEGRAZIONE con altri attori regionali 

dell'ICT

MANTENERE la partecipazione - Riduzione 

della partecipazione pubblica- SINERGIA tra 

incubatori universitari e Parchi - Favorire 

investimenti e sinergia con partner privati

24 mesi

 Tempistica 

stimata 

MANTENERE la partecipazione - SINERGIA tra 

incubatori universitari e Parchi - Favorire 

investimenti e sinergie con partner privati

SOCIETA' PER LA GESTIONE DELL'INCUBATORE DI 

IMPRESA DEL POLITECNICO SCPA - I3P

SOCIETA' COLLEGATE

SOCIETA' CONTROLLATE

 Societa' %  Opzione strategica 

PARCO SCIENT.TECNOLOGICO E DELLE 

TELECOMUNICAZIONE IN VALLESCRIVIA  PST SPA

MANTENERE la partecipazione - Favorire 

investimenti e SINERGIE con partner privati

Ristrutturazione societaria e valorizzazione 

dei rami aziendali, servizi e laboratori a 

vocazione agroalimentare -  aggregazione 

con altre società del cuneese 

ENVIRONMENT PARK  S.P.A

INCUBATORE  DI IMPRESA DEL POLO DI 

INNOVAZIONE DI NOVARA SCRL - ENNE3

SOCIETA' PER LA GESTIONE DELL'INCUBATORE DI 

IMPRESE E IL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO - 2I3T 

SCARL

MANTENERE la partecipazione/valorizzazione  

in società dell'Energia - Sinergia tra 

incubatori universitari e Parchi 

MANTENERE la partecipazione -SINERGIA tra 

incubatori universitari e Parchi - Favorire 

investimenti e sinergie con partner privati 

39,21

12 mesi

VIRTUAL REALITY & MULTIMEDIA PARK SPA in liquidazione 23,45 IN LIQUIDAZIONE

TECNOGRANDA S.p.A. 36,56

BIOINDUSTRY PARK SILVANO FUMERO SPA

FONDAZIONE TORINO WIRELESS 

16,67

SOCIETA' IN LIQUIDAZIONE

12 mesi

IN LIQUIDAZIONETECNOPARCO DEL LAGO MAGGIORE SRL in liquidazione 
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SEZ. II - 2. RENDICONTO TRIMESTRALE DEL PIANO – DICEMBRE 2016  

 
Il 2016 è stato caratterizzato da una costante attività di monitoraggio e controllo delle partecipazioni da 
parte di Finpiemonte, sotto diversi profili: i) la rilevazione dei dati economico finanziari  per verificare lo 
stato di attuazione delle linee operative previste a Piano; ii) il controllo dell’andamento delle liquidazioni e 
dei piani di risanamento; iii) l’individuazione di concrete modalità per favorire sinergie tra i parchi, non solo 
per l’attuazione delle attività di ricerca e sviluppo ma anche a livello societario.  

Alla luce di detta attività e della proficua interlocuzione con Parchi e Incubatori, si stanno delineando 
valutazioni in ordine ad un progetto generale di riorganizzazione delle partecipazioni di Finpiemonte, 
avente come obiettivo: 

• rilanciare le vocazioni specifiche di Parchi e Incubatori al fine di creare un sistema di supporto   
efficace e integrato a favore di neo imprese innovative e della ricerca, separando le attività di mero 
Start up da quelle di accelerazione, e valorizzando il patrimonio immobiliare;  

• favorire il ruolo di Finpiemonte, anche nella sua prossima veste di intermediario finanziario, quale 
collettore ed erogatore di nuove risorse per le imprese neo costituite, innovative, anche in settori 
della old economy, al fine di favorirne l’accelerazione; 

• garantire un’ulteriore razionalizzazione del numero delle  partecipate efficientandole per attività, 
anche al fine di aggregare i centri di costo (si pensi agli oneri gravanti su ciascuna società per 
adeguamenti normativi quali, 231/2001, anticorruzione, trasparenza, organi sociali ecc);  

Il 2017 potrà in tal senso rappresentare l’anno per dare attuazione a un sistema efficiente e integrato di 
supporto allo sviluppo e insediamento sul territorio piemontese di nuove imprese innovative, che potranno 
trovare negli incubatori presso gli atenei di riferimento e nei Parchi Scientifici spazi e servizi. 

Ciò premesso, si confermano le risultanze dei precedenti aggiornamenti e in particolare:  

� Parco Scientifico Tecnologico e delle Telecomunicazione in Vallescrivia - PST S.p.A:  sta svolgendo il suo 
ruolo soggetto Gestore del Polo di Innovazione -  Cluster Green Chemistry and Advanced Materials a 
valere sulla nuovo POR-FESR 2014-2020, che risponde agli obiettivi di creazione di sinergie e 
collaborazioni tra pubblico e privato in ambito di ricerca e sviluppo sulla chimica verde;  

� Environment Park S.p.A.: è pienamente operativa quale soggetto gestore del nuovo Polo Energy & 
Cleantech a valere sulla nuovo POR-FESR 2014-2020, che risponde agli obiettivi di creazione di sinergie 
e collaborazioni tra pubblico e privato in ambito di ricerca e sviluppo energetica e ambientale; 
prosegue in linea con il piano di risanamento, pur con alcune difficoltà connesse a minori ricavi;  

� Tecnogranda S.p.A.: l’amministratore Unico, nominato in data 5.09.2016, prosegue nelle attività volte 
all’attuazione del piano di risanamento contenuto nel documento di programmazione – budget 2016-
2020 approvato dall’assemblea del 25.7.2016. Sono in corso: la procedura ad evidenza pubblica per 
l’affitto/vendita del ramo aziendale EMC (Elettromagnetismo),  nonché le valutazioni per la vendita 
dell’immobile, in un quadro di revisione, razionalizzazione e valorizzazione delle società del cuneese (si 
stanno valutando le dismissioni di rami aziendali non rispondenti a finalità istituzionali e la 
aggregazione delle attività residue in un unico soggetto);  

� Incubatore del Politecnico I3P: sono in corso approfondimenti tra i soci per definire modalità operative 
che consentano di rivedere la compagine societaria con possibile alienazione di quote a favore di 
soggetti no profit che ne valorizzino la sua funzione di incubatore del Politecnico;  

� Incubatore dell’Università 2I3T: proseguono le attività in adempimento dell’accordo di collaborazione 
siglato con il Bioindustry Park Silvano Fumero S.p.A., soggetto gestore del Polo di Innovazione 
bioPmed, al fine di  identificare e sfruttare le sinergie e complementarietà esistenti tra BiP.Ca. e 2I3T;  

� Bioindustry Park: Il Parco è stato riconosciuto soggetto gestore del Polo di innovazione BIO P MED, con 
certificazione gold dell’UE. E’ già stata costituita tra il parco e soggetti del mondo accademico e privati 
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operanti nel settore delle scienze della vita, una Fondazione ITS dedicata all’alta formazione nel 
medesimo settore; sono in corso valutazioni per la valorizzazione del ramo aziendale dedicato alla 
ricerca;  

� ENNE3: proseguono le attività previste dalle “linee operative” inserite a Piano;  

� Tecnoparco del Lago Maggiore S.p.A. in liquidazione: è in corso la trattativa con il ceto creditorio per la 
formalizzazione la proroga dell’accordo di moratoria, nelle more della vendita degli immobili ritardata 
dalla contemporanea presenza di diversi fattori: lo stato manutentivo, la presenza d un impianto 
fotovoltaico da manutenere; il possibile cambio di destinazione d’uso del Parco al fine di  migliorare le 
aspettative economiche con vendita del compendio immobiliare;  

� Virtual Reality Multy Media Park S.p.A. in liquidazione: prosegue la liquidazione  sotto il controllo del 
Comune di Torino, socio di riferimento. In particolare si segnala il permanere della RAI S.p.A. negli 
studios per proprie produzione.  
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SEZ. III - 1. FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SpA e LE SUE PARTECIPAZIONI 

 
In relazione a Finpiemonte Partecipazioni ed alle sue società partecipate, nel seguito si riporta evidenza 
dell’attuale configurazione del Gruppo societario, nonché la tabella riassuntiva delle opzioni strategiche 
previste dal Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente 
o indirettamente possedute da Regione Piemonte.  
 

SEZ. III - 1.1. Il Gruppo Finpiemonte Partecipazioni 

Di seguito la configurazione attuale del Gruppo, con evidenza delle 24 partecipazioni, attualmente 
detenute o gestite in nome e per conto di Regione Piemonte, di cui 5 in liquidazione/concordato 
(percentuali a dicembre 2016): 

Villa 

Gualino

Srl in liq.

73,66%

38,06%

35,6%

NORDIND

SpA in 

liq.

26,3%

SNOS 

Srl in 

liq.

51%

SAIA 

SpA in 

c.p.

28,6%

14,4%

81,2%

Icarus

ScpA in 

liq.

22,1%

19,86%59,1%

39,9%

 
 

NOTE: 

(*) Le società sono gestite in nome e per conto di Regione Piemonte. 

(**) Finpiemonte Partecipazioni detiene una quota del 5.8 % di proprietà e gestisce una quota del 
32.2 % in nome e per conto di Regione Piemonte. 

Il grafico non include Fondazione SLALA, in cui permane solo più la presenza di socio fondatore ma 
non finanziatore, ed Opennet in fallimento. 
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SEZ. III - 1.2.  Tabella delle opzioni strategiche 

Nel seguito il quadro riassuntivo delle opzioni strategiche previste a Piano: 

Settore Società %

Piano 31.12.16

Opzione strategica

FPP

Tempistica stimata

ARDEA ENERGIA S.r.l . 14,36% valorizzazione partecipazione 6 mesi

BARRICALLA S.p.A. 30,00% Mantenere -
ENEL Green Power Strambino Solar S.r.l. 

(dismessa)
40,00% valorizzazione partecipazione Opzione già effettuata

C.I.M. S.p.A. 30,06%
Valorizzazione in sub-holding/cessione 

parziale da 6 a 12 mesi

CONSEPI S.r.l . 50,15% Dismissione (previa rilocalizz. impianti) Medio termine

MIAC S.p.A. 33,75% Aggregare la partecipazione Medio termine

RIVALTA TERMINAL EUROPA S.p.A. 4,73% Valorizzazione in sub-holding da 6 a 12 mesi

SACE S.p.A. (dismessa) 27,30% Dismissione Opzione già effettuata

SAGAT S.p.A. 8,00% Dismissione da 6 a 12 mesi

S.I.TO. S.p.A. 52,74% Valorizzazione in sub-holding da 6 a 12 mesi

CITTA' STUDI S.p.A. 21,49% Valorizzazione nei PST 18 mesi

CONS.INSED.PROD.CAN. (operato recesso) 8,19% Recesso Opzione già effettuata

ICARUS S.c.p.A. in liquidazione 22,09% Prosecuzione liquidazione 18 mesi

MONTEPO S.p.A. 41,00% Aggregare e liquidare 18 mesi

NORDIND S.p.A. in liquidazione 26,30% Prosecuzione liquidazione 36 mesi

SIT S.r.l . 99,60% Aggregare/liquidare 30 mesi

SAIA S.p.A. in concordato 28,59% Attuazione piano di concordato 24 mesi

SNOS S.r.l. in liquidazione 51,00% Prosecuzione liquidazione 6 mesi

TNE S.p.A.* 43,54% Mantenere e aggregare -

AGENZIA DI POLLENZ0 S.p.A.* 24,88% Mantenere -

EXPOPIEMONTE S.r.l . 39,89% già trasformata/liquidazione post vendita 18 mesi

LA TUNO S.r.l. 59,14% Trasformazione-Fondazione/liquidazione 12 mesi

MONTEROSA 2000 S.p.A.** 38,06% Mantenere 36 mesi (AuCap)

TERME DI ACQUI S.p.A. (dismessa) 81,20% Dismissione Opzione già effettuata

VILLA GUALINO S.c.a.r.l . in liquidazione 73,66% Prosecuzione liquidazione 9 mesi

VILLA MELANO S.p.A.* 35,59% In corso di valutazione da 24 a 36 mesi

EUROFIDI S.c.r.l. in liquidazione 19,86% Liquidare da definire

FINGRANDA S.p.A. 46,55% Aggregare la partecipazione Medio termine

*società gestita in nome e per conto di Regione Piemonte

**il 5,8 di proprieta' di Finpiemonte Partecipazioni, la restante parte gestita in nome e per conto di Regione Piemonte

La tabella NON include la presenza nella Fondazione SLALA, in cui si permane solo  quale socio fondato re, e in Opennet in fallimento

Ambiente ed 

Energia

Finanza

Logistica e 

Trasporti

Territorio

Turismo
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SEZ. III - 2. RENDICONTO TRIMESTRALE DEL PIANO – DICEMBRE 2016 

 
In relazione a Finpiemonte Partecipazioni ed alle sue società partecipate, nel seguito si riporta in sintesi il 
rendiconto a dicembre 2016 circa lo stato di attuazione delle linee operative previste a Piano, suddivisi sulla 
base dei settori di intervento. 
 

SEZ. III - 2.1. SETTORE AMBIENTE ED ENERGIA - Rendiconto trimestrale 

� ARDEA Srl: proseguono le attività già previste dalle “linee operative” inserite a Piano; si segnala che 
il 31.12.2016 scadrà il termine per l’aumento di capitale in corso di 4 M€ di euro; tutti i soci (ad 
eccezione di Finpiemonte Partecipazioni SpA) hanno sottoscritto l’aumento di capitale e hanno 
sottoscritto pro-quota l’inoptato di Finpiemonte Partecipazioni S.p.a che, non aderendo al suddetto 
aumento di capitale, ha diluito la propria quota di partecipazione dal 20% al 14,36%. Il CdA di 
Finpiemonte Partecipazioni SpA ha convocato la prossima assemblea dei soci inserendo all’O.d.g 
l’autorizzazione alla cessione delle quote possedute in Ardea Energia S.r.l., basata sui valori di 
perizia al 30.06.16. 

� BARRICALLA SpA: proseguono le attività già previste dalle “linee operative” inserite a Piano. 

� EGP Strambino Solar Srl: con riferimento alle "linee operative" individuate per la società Enel Green 
Power Strambino Solar S.r.l., si segnala che è stata portata a termine la cessione delle quote di 
proprietà di Finpiemonte Partecipazioni SpA (pari al 40%) al socio di maggioranza ALTOMONTE FV 
S.r.l.. Più precisamente,  in data 29 novembre 2016 si è perfezionata l'operazione di cessione del 
pacchetto azionario detenuto, nonché del finanziamento soci fruttifero a suo tempo erogato da 
Finpiemonte Partecipazioni SpA; l’operazione ha generato incassi complessivi per € 1.421.370:  

- euro 800.000, quale corrispettivo per la quota detenuta pari al 40% delle azioni di Enel 
Green Power Strambino Solar S.r.l. (valutata con apposita perizia, rispetto al nominale di 
euro 100.000 iscritto nel bilancio di Finpiemonte Partecipazioni); 

- euro 621.370, quale corrispettivo per l'acquisto del credito vantato da Finpiemonte 
Partecipazioni S.p.a. relativamente al finanziamento soci fruttifero concesso alla Società, 
comprensivo dell'importo degli interessi maturati fino al 31.10.2016 (599.816 € quota 
capitale +  € 21.554 quota interessi). 

Pertanto, la società è uscita dal portafoglio partecipazioni di FPP. 
 

SEZ. III - 2.2. SETTORE LOGISTICA E TRASPORTI - Rendiconto trimestrale 

� SACE SpA: con riferimento alle "linee operative" individuate per la società SACE, si segnala che in 
data 3 agosto 2016 è stata formalizzata la cessione alla società Air Vergiate Srl del 92% delle quote 
detenute dai soci, tra le quali quella detenuta da Finpiemonte Partecipazioni Spa con il 27,3%; 
pertanto, la società è uscita dal portafoglio partecipazioni di FPP. 

� CIM SpA: così come previsto dalle “linee operative” inserite a Piano, si segnala che si è concluso 
l’iter di stima del valore economico della partecipazione ai fini del conferimento nella prevista sub-
holding, rispetto alla quale è in corso di definizione la relativa ipotesi progettuale preliminare, 
anche alla luce degli approfondimenti e delle verifiche condotte circa la costituzione della prevista 
NewCo, alla luce della recente emanazione del D.lgs. n. 175 del 19 agosto 2016 (Testo unico in 

materia di Società a partecipazione pubblica). 

� CONSEPI Srl: si segnala che il 6 settembre 2016 il socio SITAF ha confermato la propria 
manifestazione di interesse (trasmessa a dicembre 2015 in termini ancora generici) all’acquisizione 
del ramo di azienda Truck Station della Società, sulla base dei valori indicati nella perizia redatta da 
professionisti indipendenti, sulla base della richiesta dei soci, a e resa il primo aprile 2016. Sono in 
corso tra i due soci di riferimento le ultime valutazioni, per definire in dettaglio gli elementi del 
contratto di cessione del ramo di azienda. 
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� MIAC ScpA: con riferimento alle “linee operative” individuate per la società MIAC, si segnala che, a 
partire dal mese di novembre 2016, la Società, in qualità di gestore del polo di innovazione 
AGRIFOOD (programma proposto tra  le candidature relative al bando di sostegno dei poli di 
innovazione, con riguardo al polo agrifood, approvato ed ammesso a finanziamento dalla Regione 
Piemonte, direzione competitività del sistema regionale, con determina del 25 Luglio 2016), ha 
attivato le procedure di gestione del bando “progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale”, riservati alle imprese associate ai Poli di Innovazione. Inoltre, si segnala che il 14 
novembre 2016 è stata stipulata la convenzione tra MIAC, altri 2 soggetti privati (proprietari di aree 
contigue a quelle di proprietà MIAC ed anch’essi soci) e Fingranda - in qualità di soggetto 
coordinatore -  con allegato il progetto preliminare delle opere di urbanizzazione da presentare al 
Comune di Cuneo per l’approvazione dello strumento urbanistico PEC (Piano Esecutivo 
Convenzionato). Infine, è Ancora in corso la valutazione da parte degli stakeholder circa l’ipotesi di 
aggregazione delle società MIAC e FINGRANDA in un'unica “Agenzia di sviluppo” territoriale 
cuneese. 

� RTE SpA: così come previsto dalle “linee operative” inserite a Piano, si segnala che si è concluso 
l’iter di stima del valore economico della partecipazione ai fini del conferimento nella prevista sub-
holding, rispetto alla quale è in corso di definizione la relativa ipotesi progettuale preliminare, 
anche alla luce degli approfondimenti e delle verifiche condotte circa la costituzione della prevista 
NewCo, alla luce della recente emanazione del D.lgs. n. 175 del 19 agosto 2016 (Testo unico in 

materia di Società a partecipazione pubblica). 

� SAGAT SpA: alla luce della manifestazione di interesse pervenuta il 21 dicembre u.s. da parte del 
socio di maggioranza 2i Aeroporti SpA circa l’acquisizione della quota detenuta da FPP (pari all’8%), 
è in fase di avvio l’istruttoria e l’iter procedurale per valutare la cessione della partecipazione, 
tramite idonea procedura ad evidenza pubblica. 

� SITO SpA: così come previsto dalle “linee operative” inserite a Piano, si segnala che si è concluso 
l’iter di stima del valore economico della partecipazione ai fini del conferimento nella prevista sub-
holding, rispetto alla quale è in corso di definizione la relativa ipotesi progettuale preliminare, 
anche alla luce degli approfondimenti e delle verifiche condotte circa la costituzione della prevista 
NewCo, alla luce della recente emanazione del D.lgs. n. 175 del 19 agosto 2016 (Testo unico in 

materia di Società a partecipazione pubblica). 

 

SEZ. III - 2.3. SETTORE TERRITORIO - Rendiconto trimestrale 

� NORDIND SpA in liquidazione: considerata la situazione finanziaria definitivamente compromessa e 
valutata la mancanza di presupposti per una soluzione concordataria (non avendo la società una 
liquidità sufficiente per affrontare tale procedura e non essendovi una disponibilità dei soci per 
effettuare un congruo finanziamento), i soci sono stati convocati in seduta straordinaria al fine di 
conferire al liquidatore i poteri per la presentazione di istanza di fallimento in proprio. Tale nuova 
riunione assembleare si è svolta il 6 ottobre 2016, dopo un primo rinvio deliberato a luglio 2016, 
conseguente ad un nuovo potenziale interesse per l'acquisizione di un lotto da 300.000 mq sull'area 
di Vercelli, poi non concretizzatosi (tale trattativa, se chiusa, avrebbe consentito di risanare in parte 
le finanze della società); tuttavia, non è stato raggiunto il necessario quorum deliberativo. Ciò 
nonostante, anche su sollecito di Finpiemonte Partecipazioni, il liquidatore societario, in data 9 
dicembre 2016, ha depositato presso il Tribunale di Vercelli l’istanza di fallimento volontario, in 
forza dei poteri a lui attribuiti dal codice civile; la prima udienza per l’ammissione alla procedura 
fallimentare è stata fissata il 12 gennaio 2017. 

� Città Studi Biella SpA: proseguono le attività già previste dalle “linee operative” inserite a Piano. 

� Consorzio insediamenti produttivi del Canavese: si ricorda che a partire dal 14 dicembre 2015 (data 
di deposito presso il Registro Imprese della modifica all’elenco soci), il consorzio è uscito dal 
portafoglio partecipazioni di FPP. 
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� ICARUS Scpa in liquidazione: così come previsto dalle “linee operative” inserite a Piano, è stata 
redatta la perizia di stima dell’immobile a cura del Politecnico di Torino, il cui valore, pari a circa 
euro 15,5 mln, sarà posto a base per il bando di gara pubblica finalizzata alla cessione del 
complesso immobiliare; in occasione dell’Assemblea svoltasi il 27 ottobre 2016, gli Azionisti hanno 
preso atto del predetto valore. Inoltre, in occasione dell’Assemblea svoltasi il 22 dicembre 2016, i 
Soci hanno approvato la liquidazione della quota spettante alla Città Metropolitana di Torino (ex 
Provincia) per il recesso operato, per un valore pari ad euro 680.000. Attualmente, è in corso di 
redazione il testo del bando di cessione, che si prevede verrà pubblicato all’inizio del 2017. 

� MONTEPO SpA: così come previsto dalle “linee operative” inserite a Piano, è proseguito tra i soci il 
confronto finalizzato alla nomina di un Amministratore unico; in particolare, la Società, in occasione 
dell’Assemblea straordinaria svoltasi il 23 dicembre 2016, ha apportato le modifiche statutarie in 
applicazione delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 2016 (Testo unico in 
materia di società a partecipazione pubblica), a seguito di quanto richiesto dal socio Finpiemonte 
Partecipazioni SpA con comunicazione del 3 novembre 2016, nonché degli indirizzi riferiti durante il 
Seminario svoltosi il 9 novembre 2016 e tenuto sul tema congiuntamente da Regione Piemonte, 
Finpiemonte SpA e Finpiemonte Partecipazioni SpA stessa. Tali modifiche sono orientate ad un 
maggiore efficientamento della Società, nonché ad un suo più adeguato assetto organizzativo, in 
aderenza al mutato panorama normativo in tema di società a partecipazione pubblica. Infine, a 
fronte della ridotta entità di lotti industriali e commerciali residui ancora da vendere, si stima che 
un’eventuale attività liquidatoria possa concludersi nella prima metà del 2018. 

� SIT Srl: così come previsto dalle “linee operative” inserite a Piano, in data 5 ottobre 2016, è stato 
siglato l’accordo di ristrutturazione ex art. 67 della L. Fall. con il sistema bancario e con i principali 
creditori sociali, che prevede un periodo di moratoria sino al 31 dicembre 2018; l’operazione si è 
finalizzata  a seguito dell’Assemblea degli Azionisti di FPP, apertasi il 16 giugno 2016 e chiusasi il 4 
luglio successivo, che ha approvato il Piano di risanamento SIT Srl, prendendo atto degli impegni 
assunti da FPP (sostegno finanziario, quantificato in € 500.000 nell’arco del triennio e sino a 
massimi € 1,5 mln), ed ha deliberato, ai sensi dell’art. 10, comma 3, lettera b) dello Statuto 
societario, l’autorizzazione al rilascio di apposita lettera di patronage in favore della SIT per un 
importo pari a massimi euro 10 mln circa. In particolare, la Regione Piemonte ha deliberato 
favorevolmente circa l’approvazione del Piano di risanamento di SIT Srl (comprendente anche la 
postergazione del credito regionale nei confronti di SIT pari a circa euro 12,8 mln, non ancora 
esigibile, nonché la postergazione del credito di FPP nei confronti di SIT pari a circa euro 15,5 mln) e 
l’autorizzazione al rilascio della lettera di patronage con D.G.R n. 15-3525 del 27 giugno 2016 e con 
D.G.R. n. 17-3560 del 4 luglio 2016. Attualmente, la società sta dando esecuzione al piano di 
risanamento formalizzato con i creditori. Inoltre, la Società in occasione dell’Assemblea 
straordinaria svoltasi il 23 dicembre 2016, ha apportato le modifiche statutarie in applicazione delle 
disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 2016 (Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica), a seguito di quanto richiesto dal socio Finpiemonte Partecipazioni SpA 
con comunicazione del 3 novembre 2016, nonché degli indirizzi riferiti durante il Seminario svoltosi 
il 9 novembre 2016 e tenuto sul tema congiuntamente da Regione Piemonte, Finpiemonte SpA e 
Finpiemonte Partecipazioni SpA stessa. Tali modifiche sono orientate ad un maggiore 
efficientamento della Società, nonché ad un suo più adeguato assetto organizzativo, in aderenza al 
mutato panorama normativo in tema di società a partecipazione pubblica. 

� TNE SpA: così come previsto dalle “linee operative” inserite a Piano, la Società TNE SpA sta 
finalizzando il  contratto di vendita del comparto UMI A4 alla Nova Coop sc, risultata aggiudicataria 
del lotto a seguito di opportuna procedura ad evidenza pubblica (l’importo del contratto è pari ad 
euro 20.910.000,00, oltre Iva di legge; già versata una caparra confirmatoria pari a Euro 3.421.500); 
verificatosi l’avveramento delle condizioni sospensive entro la scadenza prevista del 30/11/2016 
(approvazione definitiva dello strumento urbanistico esecutivo PEC da parte della Giunta comunale 
di Torino ed approvazione definitiva del progetto di bonifica ambientale relativo alla zona A da 
parte di ARPA Piemonte), il termine per la formalizzazione dell’atto di cessione è contrattualmente 
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previsto nei successivi 60 giorni e cioè entro il 30/01/17. Inoltre, la Società in occasione 
dell’Assemblea straordinaria svoltasi il 23 dicembre 2016, ha apportato le modifiche statutarie in 
applicazione delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 2016 (Testo unico in 
materia di società a partecipazione pubblica), a seguito di quanto richiesto dal socio Finpiemonte 
Partecipazioni SpA con comunicazione del 3 novembre 2016, nonché degli indirizzi riferiti durante il 
Seminario svoltosi il 9 novembre 2016 e tenuto sul tema congiuntamente da Regione Piemonte, 
Finpiemonte SpA e Finpiemonte Partecipazioni SpA stessa. Tali modifiche sono orientate ad un 
maggiore efficientamento della Società, nonché ad un suo più adeguato assetto organizzativo, in 
aderenza al mutato panorama normativo in tema di società a partecipazione pubblica. 

� SAIA SpA in concordato preventivo: proseguono le attività previste dalle “linee operative” inserite a 
Piano, con riguardo all’attuazione del piano di concordato ex art. 160 e ss. L.F., depositato presso il 
Tribunale di Verbania (decreto di omologa del 22 dicembre 2014); la durata di esecuzione del piano 
è stata stimata in 4 anni e mezzo dall’omologa, con termine al 30 giugno 2018. 

� SNOS Srl in liquidazione: così come previsto dalle “linee operative” inserite nel Piano, la Società, per 
il tramite del Liquidatore nominato, sta procedendo nell’attuazione del piano di liquidazione 
presentato a fine 2015, con particolare riguardo al pagamento dei debiti arretrati (molti in saldo e 
stralcio al 50%), che, alla data di redazione della presente nota, si attesta ad una percentuale di 
avanzamento pari ad oltre il 94%. Inoltre, è in corso di finalizzazione la vendita dell’unico immobile 
commerciabile residuo (ufficio M23 di C.so Mortara in Torino), per il quale è stato bandito apposito 
avviso pubblico nel mese di luglio 2016, in risposta al quale è pervenuta una manifestazione di 
interesse. Residuano ancora le attività relative alla dismissione delle opere di urbanizzazione 
pubbliche realizzate ed alla formalizzazione della cessione del credito (a FPP) vantato per contributi 
in conto capitale ex art. 36 D.Lgs. 42/2004, concessi dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali e 
pari a circa € 968.000, che si stima possano concludersi entro il primo trimestre 2017. 

 

SEZ. III - 2.4. SETTORE TURISMO - Rendiconto trimestrale 

� EXPO PIEMONTE Srl: con riferimento alle “linee operative” individuate per la società Expo 
Piemonte, si segnala che proseguono le trattative con un Gruppo Orafo per la cessione degli asset 
immobiliari aziendali. 

� Agenzia di Pollenzo SpA: proseguono le attività già previste dalle “linee operative” inserite a Piano. 

� La Tuno Srl: così come previsto dalle “linee operative” inserite nel Piano, sono in corso i necessari 
approfondimenti al fine di valutare la trasformazione della società in Fondazione. 

� MONTEROSA 2000 SpA: con riferimento alle “linee operative” individuate per la società Monterosa, 
si segnala che in data 26 agosto 2016 il Collegio di Vigilanza concernente l’Accordo di programma 
sottoscritto in data 14.12.2009 per il Completamento del sistema sciistico della Valsesia, ha 
deliberato di procedere alla modifica del suddetto Accordo, incrementando di euro 1.500.000 il 
contributo ivi previsto, per dare completa attuazione al piano degli interventi e favorire la prevista 
fusione con la società Alpe di Mera. 

� Terme di Acqui SpA: così come previsto dalle “linee operative” inserite nel Piano, in data 25 luglio 
2016 è stata venduta la totalità della partecipazione al socio Finsystems Srl per euro 9.500.000.  

� Villa Melano SpA: così come previsto dalle “linee operative” inserite a Piano e stante l’esaurimento 
della finalità istituzionale/strategica di livello regionale, in data 30 novembre 2016 si è riunita 
l’assemblea straordinaria per la messa in liquidazione della Società e per la nomina del liquidatore, 
con conseguente restituzione del compendio immobiliare al Comune di Rivoli; tuttavia, a seguito 
della necessità di alcuni chiarimenti, tale assemblea è stata sospesa e ri-aggiornata al 23 dicembre 
2016. Congiuntamente alla fase di messa in liquidazione della Società, è allo studio la definizione di 
una convenzione tra Regione Piemonte e Comune Rivoli per assicurare parte della copertura 
finanziaria necessaria a  terminare i lavori ed a fornire l’adeguato supporto tecnico nelle procedure 
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di gara. Inoltre, si sta definendo la risoluzione del rapporto con il socio CCC, applicando la 
metodologia del recesso. 

� Villa Gualino Srl in liquidazione: così come previsto dalle “linee operative” inserite nel Piano, in data 
15 dicembre 2016 il compendio immobiliare Villa Gualino è stato formalmente restituito alla 
Regione Piemonte. Entro il 2017 si concluderanno le operazioni di liquidazione, consistenti 
nell’incasso degli ultimi crediti vantati e nel pagamento dei debiti residui. 

 

SEZ. III - 2.5. SETTORE FINANZA - Rendiconto trimestrale 

� EUROFIDI Scrl: si segnala che l’Assemblea dei soci, svoltasi il 15 settembre 2016, ha richiesto al 
Consiglio d’Amministrazione della Società, ai sensi dell'art. 2485 del C.C., di convocare senza 
indugio un’ulteriore assemblea, in seduta straordinaria, per procedere alla messa in liquidazione 
della medesima. si segnala che l’Assemblea dei soci, svoltasi il  5 ottobre 2016, ha deliberato la 
messa in liquidazione della società ed nominato i liquidatori societari nelle persone del prof. avv. 
Guido Canale, designato da Regione Piemonte per tramite di Finpiemonte Partecipazioni, e del 
dott. Lorenzo Ginisio, designato dal sistema bancario. Il piano di liquidazione verrà presentato dal 
collegio dei liquidatori entro il primo trimestre 2017. 

� FINGRANDA SpA: con riferimento alle “linee operative” individuate per la società Fingranda, si 
segnala che, in occasione dell’Assemblea svoltasi il 28 luglio 2016, è stato nominato un 
amministratore unico in luogo del CdA, ai sensi di quanto previsto all’art. 1 comma 611 lettera b) 
della L. 190/2014. Ancora in corso la valutazione da parte degli stakeholder l’ipotesi di aggregazione 
delle società MIAC e FINGRANDA in un'unica “Agenzia di sviluppo” territoriale cuneese. 
Parallelamente, su richiesta del socio CCIAA di Cuneo, è stato istituito un tavolo tecnico con gli altri 
soggetti istituzionali del territorio (e soci di Fingranda) per valutare eventuali azioni di supporto 
congiunto alla LIFT S.p.a. (che gestisce gli impianti di risalita di Limone Piemonte). Infatti, nel breve 
termine, occorrerà valutare le ipotesi di supporto, da parte degli enti locali, circa una possibile 
ricapitalizzazione della Società, compresa l’eventuale conversione parziale/totale del prestito 
obbligazionario convertibile di 1,5 M€ emesso da LIFT S.p.a.  e sottoscritto da Fingranda S.p.a., 
come già richiesto dalla stessa LIFT S.p.a. 
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SEZ IV – 1. SCR PIEMONTE SpA e LE SUE PARTECIPAZIONI  

Alla luce dell’evoluzione normativa intervenuta con l’approvazione del nuovo codice dei contratti 
pubblici (D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50) e alle mutate esigenze della Regione Piemonte, si sta procedendo 
ad adeguare le funzioni di SCR Piemonte SpA così da consentire a quest’ultima di espletare anche le fasi 
di progettazione, esecuzione  e collaudo delle opere affidate alla stessa  in qualità di centrale di 
committenza e di stazione unica appaltante. A tale fine è stato avviato il processo di modifica dell’art. 2 
della legge costitutiva di S.C.R. Piemonte per quanto attiene all’oggetto sociale della stessa società. 

È altresì in corso la modifica dello statuto di SCR che però è stata temporaneamente sospesa a seguito 
dell’ordinanza del 5 dicembre  2016 n. 24737 con cui le Sezioni Unite della Corte di Cassazione, 
pronunciandosi a favore della giurisdizione della Corte dei Conti in merito ad un giudizio per 
responsabilità circa  l’affidamento di un appalto integrato indetto da SCR, hanno rilevato che non è 
possibile collocare la SCR Piemonte fra le società in House  poiché non si tratta di società che è stata 
costituita per l’esercizio di servizi pubblici.  
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RISPARMI COMPLESSIVI CONSEGUITI DAL GRUPPO REGIONE PIEMONTE 

 
In estrema sintesi, considerando l’analisi aggregata dei costi di funzionamento delle partecipazioni dirette 
di Regione Piemonte (n.25 società e ATL/enti, di cui n.1 in liquidazione), di Finpiemonte SpA (n.10 società, 
di cui n.2 in liquidazione) e di Finpiemonte Partecipazioni SpA (n.28 società, di cui n.5 in 
liquidazione/concordato e n.3 non più presenti in portafoglio già nel 2016), si rileva: 
 

- Risparmio cumulato nel periodo 2012-2015: circa € 135 mln; 
- Risparmio puntuale 2015, rispetto al 2014: circa € 17 mln. 
 

Risparmi costi di 

funzionamento 2015-

2012

Risparmi costi di 

funzionamento 2015-

2014

Società partecipate direttamente dalla R.P. (25) 104.559.389 13.447.330

Società partecipate indirettamente dalla R.P. tramite FP (10) 8.287.000 1.108.000

Società partecipate indirettamente dalla R.P. tramite FPP (28) 22.258.065 2.482.691

Totale 135.104.454 17.038.021  
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Quindi, in esito all’ulteriore analisi effettuata in conseguenza dell’acquisizione di dati non disponibili 
precedentemente (cioè di quelli relativi alle riduzioni di costi conseguenti ai processi di liquidazione 
attualmente in corso), risultano ulteriormente incrementati i margini di risparmio, sia complessivo di 
periodo e sia puntuale, rispetto a quelli già segnalati nella Relazione sui risultati conseguiti dal Piano, 
approvata a marzo 2016, nonché nell’aggiornamento di Piano approvato lo scorso giugno. 
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ELENCO PARTECIPAZIONI DIRETTE/INDIRETTE DEL GRUPPO REGIONE PIEMONTE 

Nel seguito l’elenco complessivo delle partecipazioni direttamente ed indirettamente detenute da Regione 
Piemonte a settembre 2016 (60 partecipazioni, di cui 25 dirette, 35 indirette e 8 in liquidazione): 

 
 
N.B. La tabella NON include la presenza nella Fondazione SLALA, in cui FPP permane solo quale socio fondatore, in 
Opennet in fallimento e nella Fondazione AGRION 
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Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 30-4504 
L.R. 34/2004 - Programma pluriennale delle Attivita' Produttive 2011/2015 - Proroga e 
integrazioni. Cofinanziamento regionale dei contratti di sviluppo, ai sensi del D.M. 24.09.2010. 
Spesa massima di Euro 4.000.000,00. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 

 
il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 24/9/2010, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle Finanze, con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, con il 
Ministro per la semplificazione amministrativa e con il Ministro del turismo, pubblicato nella G.U. 
del 24/12/2010, n. 300, in attuazione dell’art. 43 del decreto-legge n. 112 del 2008, reca la 
disciplina per la concessione, attraverso la sottoscrizione di contratti di sviluppo, di agevolazioni 
finanziarie dirette a favorire la realizzazione di investimenti rilevanti per il rafforzamento della 
struttura produttiva del Paese, con particolare riferimento alle aree del Mezzogiorno; 
 
in particolare gli artt. 8 comma 1, 9 comma 3 e 10 comma 2 del decreto prevedono la possibilità da 
parte delle Regioni di cofinanziamento parziale dei contratti di sviluppo da realizzarsi nelle aree di 
competenza; 
 
il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 ‘Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, (cd 
“Decreto del fare”), all’articolo 3 ha rifinanziato lo strumento dei contratti di sviluppo, 
consentendone l’applicazione anche a favore delle aree del territorio nazionale diverse da quelle 
ammesse alla deroga di cui all'art. 107, paragrafo 3, lettere a) e c) del TFUE, PMI, limitatamente al 
settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; 
 
il decreto del Ministro per lo sviluppo economico del 14 febbraio 2014, pubblicato nella G.U. n. 97 
del 28 aprile 2014, ridefinisce, in attuazione del suddetto articolo 3, le modalità e i criteri per la 
concessione delle agevolazioni e la realizzazione degli interventi attuati mediante la sottoscrizione 
dei contratti di sviluppo; 
 
con nota del 19.11.2014 prot. 16179/5BO1007PRE la Regione Piemonte ha comunicato, al 
Ministero dello Sviluppo Economico e al soggetto gestore dei contratti di sviluppo, Invitalia S.p.A., 
l’inserimento nel proprio DDL n. 48 (Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e disposizioni finanziarie) di un emendamento che prevedeva l’iscrizione a bilancio regionale 
2016 della somma di € 4.000.000,00, destinata al cofinanziamento dei contratti di sviluppo previsti 
dal D.M. del 24/09/2010, in quanto finalizzati al sostegno e alla realizzazione di investimenti 
industriali, ivi inclusa la trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; 
 
tale cofinanziamento (in conto capitale, fino al 5% dei costi ammissibili) si riferisce ai seguenti 
Contratti di Sviluppo, le cui proposte sono state positivamente valutate da Invitalia S.p.A, come 
emerge dalle note (agli atti della Direzione Competitività del sistema regionale) con cui 
quest’ultima, ai sensi dell’art. 9, comma 2 del D.M. 24 settembre 2010, ha comunicato alla Regione 
Piemonte, la relativa approvazione: 
- progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. Giovanni Bosca Tosti I.V.I. Spa, (nota n. 
1782/ININN-AMPR del 30.01.2015); 
- progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. Capetta I.V.I.P. Spa. (nota n. 
1655/ININN-AMPR del 30.01.2015); 



- progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. Casa Vinicola Costanza Srl, e Casa 
Vinicola Morando S.r.l. (nota n. 1800/ININN-AMPR del 30.01.2015); 
- progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. Risiera Vignola Giovanni Spa (nota n. 
2244/ININN-AMPR del 09.02.2015) 
- progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. Centrale Del Latte di Torino & C. Spa 
(nota n. 2329/ININN-AMPR del 10.02.2015); 
- progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. S.P. Spa e Riseria Di Asigliano Di 
Pastore Davide e Fausto & C. Snc (nota n. 12129/ININN-AMPR dell 08.07.2015); 
 
con L.R. 24 del 29.11.2016 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016 e 
disposizioni finanziarie” è stato iscritto l’importo di € 4.000.000,00 su apposito cap. 215382/2016 
(missione 14 programma 03) le cui risorse sono state assegnate con DGR 1 – 4364 del 15/12/2016. 
 

Ritenuto, pertanto, in attuazione dell’articolo 3 del decreto-legge 68/2013, di cofinanziare, in 
conto capitale fino al 5% dei costi ammissibili, i suddetti Contratti di sviluppo. 
 

Premesso, inoltre, che: 
 
con deliberazione n. 36-2237 del 22/6/2011, acquisito il parere favorevole della competente 
Commissione consiliare, la Giunta regionale ha approvato il Programma 2011/2015 per le attività 
produttive, basato sulla L.R. 22/11/2004, n. 34; 
 
tale Programma è articolato in Assi, che costituiscono gli obiettivi strategici di riferimento del 
Programma, e Misure, che costituiscono gli interventi per conseguire gli obiettivi enunciati nel 
Programma. 
 

Ritenuto che nell’Asse denominato “Competitività delle imprese”, che ha come obiettivo il 
finanziamento di interventi a sostegno della ricerca e dell’innovazione, possono essere ricondotti i 
suddetti contratti di sviluppo e che, pertanto, occorre approvare una nuova misura, denominata 
“Cofinanziamento dei contratti di sviluppo (D.M. 24.9.2010)”, apportando le seguenti modifiche al 
Programma stesso: 
- inserire nell’ambito dell’Asse 1 la misura 1.9, di cui all’Allegato 1, quale parte integrante della 
presente deliberazione; 
- incrementare la dotazione finanziaria dell’Asse 1 di € 4 milioni, come indicato dell’Allegato 2, 
quale parte integrante della presente deliberazione. 
 

Ritenuto, inoltre, che, al fine di garantire continuità alle politiche industriali realizzate in 
forza del programma pluriennale 2011-2015 e nelle more dell’approvazione del nuovo documento 
di programmazione, occorre prorogare, in sanatoria, fino al 31 dicembre 2017, la validità del 
Programma pluriennale di intervento per le attività produttive, approvato con D.G.R. n. 36-2237 del 
22/6/2011. 
 

Dato atto che: 
 
- la III° commissione consiliare (competente in materia di attività produttive) in data 27.12.2016 ha 
espresso parere favorevole alla predetta proposta di modifica e di contestuale proroga del 
Programma, ai sensi dell’art. 6 c.2 della l.r. 34/2004; 
 
- non è stato possibile acquisire il parere del Comitato Attività Produttive (a suo tempo istituito 
nell’ambito della Conferenza Regione – Autonomie locali per consentire la partecipazione 
allaprogrammazione regionale in materia economica dei soggetti rapppresentativi delle categorie 



produttive) in quanto tale comitato non è più operativo; tuttavia al fine di acquisire, comunque, 
l’orientamento delle associazioni di categoria degli imprenditori, una bozza della suddetta proposta 
di modifica al Programma e di relativa prooroga è stata sottoposta – seppur in via informale – ad 
una valutazione di tali associazioni come risulta dalla documentazione agli atti della Direzione 
Competitività del Sistema Regionale. 
 

Ritenuto, pertanto, demandare alla Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale 
l’adozione degli atti necessari e conseguenti all’attuazione della presente deliberazione, ivi 
compresa la sottoscrizione della convenzione con il MISE finalizzata al trasferimento delle risorse 
regionali per il cofinanziamento dei suddetti contratti di sviluppo. 
 

Dato atto, inoltre, che: 
 
- la misura 1.9 risulta conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (in GUUE L187 del 26 giugno 2014) 
entrato in vigore il 1° luglio 2014; 
- i provvedimenti dirigenziali, attuativi della presente deliberazione, saranno oggetto di 
comunicazione alla Commissione europea, ai sensi dell’articolo 11 del regolamento UE 651/2014 
del 17 giugno 2014, comprensivi della sintesi delle informazioni relative al regime di aiuto, nonché 
del link al sito web regionale di accesso alla documentazione integrale del regime stesso, al fine 
della registrazione dell’aiuto da parte della Commissione. 
 

Tutto ciò premesso e considerato; 
 

la Giunta Regionale; 
 

visto l’art. 56 comma 2 lettera b) dello Statuto; 
 
visto l’art. 6 della l.r. 22/11/2004 n. 34 e s.m.i.; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 

del 17 ottobre 2016; 
 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 
 

delibera 
 
- in attuazione dell’articolo 3 del decreto-legge 69/2013, il cofinanziamento, per un importo 
massimo di € 4.000.000,00 (in conto capitale, fino al 5% dei costi ammissibili), dei Contratti di 
sviluppo valutati positivamente da Invitalia S.p.A., soggetto gestore del Ministero per lo Sviluppo 
Economico, come in premessa indicati; 
 
- di approvare le integrazioni al Programma pluriennale delle attività produttive 2011/2015 L.R. 
34/2004 approvato con D.G.R. n. 36-2237 del 22/06/2011 e modificato con D.G.R. n. 34-2830 del 
07/11/2011, con D.G.R. n. 22-4139 del 12/07/2012, con D.G.R. n. 1-7100 del 17/02/2014, con 
D.G.R. n. 51-238 del 04/08/2014, apportando le seguenti modifiche: 

- l’inserimento nell’ambito dell’Asse 1 la Misura 1.9, di cui all’allegato 1, quale parte 
integrante della presente deliberazione; 



- l’incremento della dotazione finanziaria dell’Asse 1 di € 4 milioni, come indicato 
dall’allegato 2, quale parte integrante della presente deliberazione; 

 
- di prorogare, in sanatoria, fino al 31 dicembre 2017, la validità del Programma pluriennale di 
intervento delle Attività Produttive 2011/2015; 
 
- di stabilire che il presente provvedimento trova copertura su apposito cap. 215382/2016 (missione 
14 programma 03), le cui risorse sono state assegnate con DGR 1 – 4364 del 15/12/2016; 
 
- di demandare alla Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale l’adozione degli atti 
necessari e conseguenti all’attuazione della presente deliberazione, ivi compresa la sottoscrizione 
della convenzione con il MISE finalizzata al trasferimento delle risorse regionali per il 
cofinanziamento dei suddetti contratti di sviluppo; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento risulta conforme alle disposizioni del Regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (in GUUE 
L187 del 26 giugno 2014) entrato in vigore il 1° luglio 2014; 
 
- di dare atto che i provvedimenti dirigenziali, attuativi della presente deliberazione, saranno 
oggetto di comunicazione alla Commissione europea, ai sensi dell’articolo 11 del regolamento UE 
651/2014 del 17 giugno 2014, comprensivi della sintesi delle informazioni relative al regime di 
aiuto, nonché del link al sito web regionale di accesso alla documentazione integrale del regime 
stesso, al fine della registrazione dell’aiuto da parte della Commissione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 
del D.Lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparenza”. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato 1 
 
 
Misura 1. 9 Cofinanziamento dei contratti di sviluppo (D.M. 24.9.2010) 

 
La  Misura si propone, mediante il cofinanziamento dei contratti di sviluppo previsti dal D.M. 
24.9.2010, di sostenere la realizzazione di investimenti industriali, ivi inclusa la trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli, realizzati nel territorio regionale nell’ambito delle proposte 
positivamente valutate da Invitalia SpA, soggetto gestore dei Contratti di Sviluppo individuato dal 
Ministero per lo sviluppo economico. 
 
I contratti di sviluppo sono lo strumento attuativo a procedura negoziale per la concessione alle 
imprese industriali di agevolazioni finanziarie a sostegno degli investimenti relativi progetti di 
investimento ed eventuali progetti di R&S collegati ai progetti di investimento.  
 
 Lo strumento cofinanziato persegue le seguenti finalità principali: 

- realizzare programmi di sviluppo di rilevanti dimensioni; 
- stimolare le sinergie tra le imprese nelle filiere e nei distretti con coerenza e reciproca 

utilità; 
- valorizzare le attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale. 

 



Allegato 2 
 
 
 
4.2 Dotazione programmata per misura 
 
 
Asse 1 Competitività delle imprese. 

dotazione 
 
Misura 1.1 Piattaforme tecnologiche  80 M€ 
Misura 1.2  Poli di innovazione  50 M€ 
Misura 1.3 Innovazione nelle p.m.i.  55,5 M€ 
Misura 1.4 Cluster, reti e aggregazioni di 
imprese 

 20 M€ 

Misura 1.5 Fondo per la tutela della 
proprietà intellettuale 

 3,7 M€ 

Misura 1.6 progetti dimostratori  0,3 M€ 
Misura 1.7 Supporto per la 
partecipazione dei giovani al processo 
di innovazione. 

 4,5 M€ 

Misura 1.8 Attività di animazione e 
informazione per la diffusione della 
cultura dell’innovazione 

 0,5 M€ 

Misura 1.9 Cofinanziamento dei contratti 
di sviluppo (D.M. 24.9.2010) 

 4 M€ 

TOTALE                                                         
 

208,5M€ 
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Codice A1001B 
D.D. 28 novembre 2016, n. 169 
Prima quantificazione ai sensi dell'art. 1, ai sensi dell'art.1, comma 96 lett.a) della L. 56/2014 e 
ai sensi dell'art. 12, comma 5 della L.R. 23/2015 delle risorse decentrate per il personale 
trasferito dalla Provincia di Novara nel ruolo regionale separato di durata transitoria. 
Rettifica determinazione n. 161 del 25 novembre 2016. 
 
Con determinazione n.  161 del 25 novembre 2016 .è stata effettuata la prima  quantificazione ai 
sensi dell’art.1, comma 96 lett.a) della l. 56/2014 e ai sensi dell’art.12, comma 5 della l.r. 23/2015  
delle  risorse decentrate 2016  per il personale trasferito dalla Provincia di Novara    nel ruolo 
regionale separato di durata transitoria. 
 
Per il personale delle categorie è stato quantificato, per mero errore materiale  l’importo di € 
322.665,58, anziché  di € 323.796,92 . 
 
Ritenuto necessario rettificare la determinazione n 161  del 25 novembre 2016 per quanto attiene 
all’importo delle risorse decentrate 2016 del personale delle categorie di cui trattasi  che ammonta a  
€ 323.796,92 ; 
 
quanto sopra premesso e considerato,  
 

determina 
 
. di rettificare, per le ragioni in premessa illustrate,  la determinazione n .  161 del 25 novembre 
2016  relativa alla  prima quantificazione ai sensi dell’art.1, comma 96 lett.a) della l. 56/2014 e ai 
sensi dell’art.12, comma 5 della l.r. 23/2015  delle  risorse decentrate 2016  per il personale 
trasferito dalla Provincia di Novara    nel ruolo regionale separato di durata transitoria  per quanto 
attiene all’importo delle risorse decentrate 2016 del personale delle categorie di cui trattasi  che 
ammonta a  € 323.796,92 ; 

- di confermare gli altri contenuti della determinazione stessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Responsabile del Settore La Responsabile del Settore 
Trattamento economico    Stato giuridico ,Ordinamento 
Pensionistico,previdenziale     e formazione del personale 
ed assicurativo    
 
Fulvio MANNINO               Anna Maria SANTHIÀ 
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Codice A1001B 
D.D. 29 novembre 2016, n. 170 
Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazioni senza spesa in parziale sanatoria. 
 

Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la 
formazione e l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività 
svolta dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 

 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale 

risponde ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista 
la realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione 
individuale risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile 
soddisfare con la formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti 
dal Piano Annuale di formazione; 

 
preso atto delle richieste pervenute dalle Direzioni regionali per la partecipazione di 

dipendenti ad attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta 
dagli atti acquisiti dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale, e che le 
stesse sono coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 

 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 

partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 

 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 

formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione 

tra i programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli 

uffici regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata 
richiesta;  

 
considerato che alcune richieste presentate non sono pervenute in tempo utile ma tuttavia si è 

reso necessario autorizzare le attività formative descritte nell’ALLEGATO A; 
 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 

integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente interessato, 
che specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio e durata; 

 
considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data 

che non comportino spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, senza 
ulteriore determinazione; 

 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837 del 05 
luglio 2013. 

 
IL DIRIGENTE  

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs.vo n. 165/01. 
Visti  gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
 
 

determina 
 
       - di autorizzare, in parziale sanatoria, per le considerazioni in premessa illustrate, la 

partecipazione dei dipendenti regionali ad attività formative a domanda individuale come 
risulta dall’elenco ALLEGATO B e dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Stato 
Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente autorizzato, con 
specificati titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, e durata,  
allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 

 
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive variazioni 

di sede o di data che non comportino  spesa per la Regione Piemonte; 
 

 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22  del 2010. 
 

 
 
 

         IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. ssa Anna Maria SANTHIA’ 
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Codice A1001B 
D.D. 30 novembre 2016, n. 172 
Prima quantificazione ai sensi dell'art.1, comma 96 lett.a) della l. 56/2014 e ai sensi dell'art.12, 
comma 5 della l.r. 23/2015 delle risorse decentrate per il personale trasferito dalle ex 
Comunita' montane nel ruolo regionale separato di durata transitoria .  
 
 
Con la legge regionale 23 ottobre.2015 n.23 la Regione Piemonte ha riordinato le funzioni non 
fondamentali delle Province e della Città metropolitana.  
 
La LR.n. 23/2015 ha disposto anche la riallocazione in regione delle funzioni amministrative in 
materia di agricoltura già trasferite alle province ed esercitate dalle ex Comunità montane  ai sensi 
dell’art.3 della l.r. 17/1999 e sono stati trasferiti nel ruolo transitorio, dal 1 gennaio 2016,  anche 36 
dipendenti di questi enti che svolgevano tali funzioni. 
 
L.’art.12 della stessa legge regionale  dispone l’applicazione  anche a questo personale delle norme 
dell’art.1, comma 96 lett. a) della L.R. 56/2014. prevedendo che, con riferimento al trattamento 
accessorio del personale trasferito, si fa riferimento a quello stabilito  dai rispettivi contratti 
decentrati vigenti alla data di entrata in vigore della legge medesima. 
  
 
L’art.1,comma 96 lett. A) della L. 56 /2014 stabilisce che il personale  trasferito  mantiene  la  
posizione  giuridica  ed economica, con  riferimento  alle  voci  del  trattamento  economico 
fondamentale e accessorio, in godimento all'atto  del  trasferimento, nonché l'anzianità di servizio 
maturata; le corrispondenti  risorse sono  trasferite  all'ente destinatario;  in  particolare, quelle 
destinate a finanziare le voci  fisse  e  variabili  del  trattamento accessorio, nonché la progressione  
economica  orizzontale,  secondo quanto previsto dalle  disposizioni  contrattuali  vigenti,  vanno  a 
costituire specifici fondi, destinati  esclusivamente  al  personale trasferito,  nell'ambito dei  più  
generali  fondi  delle   risorse decentrate del personale delle categorie e dirigenziale. I compensi di 
produttività,  la  retribuzione  di  risultato  e  le  indennità accessorie  del  personale  trasferito  
rimangono  determinati  negli importi goduti antecedentemente al trasferimento e non possono 
essere incrementati fino all'applicazione del   contratto  collettivo decentrato  integrativo  
sottoscritto  conseguentemente al primo contratto collettivo nazionale di lavoro stipulato dopo  la  
data  di entrata in vigore della  legge 56 /2014. 
 
Con note  del 21settembre e del 20 ottobre 2016  si è provveduto  a richiedere ai commissari 
liquidatori delle Comunità montane di effettuare, con atto formale, la ricognizione delle risorse 
corrispondenti a  quelle destinate a finanziare le voci del trattamento accessorio per ciascun 
dipendente trasferito nel ruolo separato regionale di durata transitoria  al fine di quantificare e 
costituire gli specifici fondi sopra citati . 
 
Con la predetta nota del 21 settembre  si è precisato che i valori oggetto della ricognizione 
dovevano essere quelli dei contratti decentrati applicati per il  2014 , da aggiornare se rideterminati 
a seguito di sottoscrizione del contratto decentrato 2015, poiché, ai sensi della L. 56/2014 ,al 
personale spetta il trattamento accessorio in godimento alla data del trasferimento. 
 
Si è richiesto che negli atti ricognitivi delle risorse fossero indicati i valori teorici delle tipologie di 
compensi spettanti a ciascun dipendente e non quelli effettivamente percepiti o percepibili  a seguito 
di valutazione e/o di riduzione per trattenute di  malattia ai sensi art.71 del D.L. 112/2008 conv. in 
L. 122/2012 o altre riduzioni previste dai contratti decentrati  . 



 
La ricognizione ha riguardato altresì la quantificazione degli importi delle risorse per lavoro 
straordinario già destinato all’interno dei fondi dell’ente al personale trasferito .  
 
Con atti e comunicazioni dei commissari liquidatori  o di responsabili amministrativi  degli enti 
sono stati comunicati  i trattamenti accessori in godimento dei dipendenti trasferiti all’atto del 
trasferimento che formano gli specifici fondi sono indicati nell’allegato 1 alla presente 
determinazione.  
 
Con deliberazione n. 31-3976 del  26 settembre 2016 con cui sono state quantificate le risorse  
decentrate per l’anno 2016 per il personale delle categorie, si è stabilito anche che, in relazione 
all’attuazione della legge n. 23/2015 di riordino delle funzioni già attribuite alle Province, si 
provvederà a consuntivo ad includere nelle risorse decentrate dell’ente le risorse  del trattamento 
accessorio spettante al personale trasferito nel ruolo separato di durata transitoria di cui all’art. 12 
della L.R. 23/2015 citata, quantificate dai singoli enti nel rispetto dell’art. 1,comma 96 lett.a) della 
L. 56/2014 ,e che tali risorse, ai sensi della stessa normativa, confluiranno nelle risorse decentrate 
regionali in distinti fondi destinati esclusivamente a tale personale  . 
 
Con verbale di Giunta n. 39/2   del 17 ottobre 2016 la Giunta regionale ha dato indicazioni in merito 
alla quantificazione dei fondi accessori e alla contrattazione decentrata. 
 
In particolare  la Giunta regionale , per quanto riguarda la quantificazione delle risorse, come 
proposto dalla Commissione Affari istituzionali della Conferenza delle regioni, ha precisato che 
devono essere costituiti distinti fondi  accessori per il personale di ciascuna provincia e di ciascuna 
ex Comunità montana, sia per il personale delle categorie che per il personale di area dirigenziale 
trasferito alla Regione Piemonte. I fondi derivano dall’ammontare delle risorse per i compensi al 
personale trasferito relativi agli istituti del trattamento accessorio previsti dai contratti collettivi 
nazionali negli importi stabiliti in base alle clausole dei contratti degli enti di provenienza con 
riferimento ai contratti decentrati vigenti per l’anno 2015, o per l’anno 2014 , nel caso non fosse 
stato ancora  sottoscritto il contratto decentrato 2015. La prima costituzione dei fondi avviene con 
determinazioni dirigenziali, a consuntivo si prenderà atto dell’ammontare complessivo delle risorse 
per il personale di area dirigenziale e per il personale delle categorie con apposite deliberazioni. 
Dopo la prima costituzione dei fondi si potrà procedere alla contrattazione integrativa per la 
ripartizione delle risorse 2016. 
 
Considerato che occorre effettuare la quantificazione delle risorse decentrate 2016 nel corso 
dell’anno di riferimento,  anche in attuazione  dei principi contabili di cui al d.lgs 118/2011 e s.m.i., 
si ritiene necessario procedere alla prima quantificazione dei fondi  delle risorse decentrate 2016  
per il personale  trasferito dalle Comunità montane   nel ruolo separato regionale di cui alla   l.r 
n.23/2015 indicati nell’allegato 1 parte integrante e sostanziale della presente determinazione  ; 

 
dato atto che, in assenza di attuali specifiche disposizioni di contrattazione nazionale  o di 
indirizzi ministeriali o sovraregionali e fatto salvo quanto potrà essere diversamente stabilito 
dalle stesse fonti in proposito,  le  risorse di cui trattasi possono essere acquisite in via stabile in 
analogia a quanto già  previsto dall’art. 15, comma 1, lett. l) del ccnl 1.4.1999 per il personale 
delle categorie  che annovera  tra le risorse per le politiche di  sviluppo delle risorse umane e per 
la produttività  le somme  connesse al trattamento accessorio del personale trasferito agli enti 
del comparto in attuazione del processo di decentramento e delega di funzioni  e dall’art. 31, 
comma 2  del ccnl 22.1.2004 che include tali risorse tra quelle a carattere stabile , lo stesso 
concetto è stabilito per il personale di qualifica dirigenziale dall’art.26 comma 1, lett. f) del ccnl 
23.12.1999; 



 
dato atto della regolarità amministrativa del presente atto ; 
  
visti  : 
- l’art. 1, comma 96, lett.a della L. 56/2014; 
- l’art.12 della l.r.23/2015; 
- il verbale di Giunta n. 39/2     del 17/10/ 2016; 
- visto il D.lgs n. 118/2011; 
- vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016/2018”; 
- vista la D:G:R n. 3-3122 dell’11.4.2016; 
- vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016; 
- informate le rappresentanze sindacali , 

   
DETERMINA 

 
-  di procedere , per le motivazioni in premessa illustrate e nell’osservanza delle i limiti sopra 

esposti  , alla prima quantificazione delle risorse accessorie  2016  per il personale trasferito 
dalle Comunità montane  nel ruolo separato di durata transitoria  di cui all’art.12 della L.R. 
23/2016   con gli specifici fondi destinati esclusivamente al personale sopra citato  come 
indicato nell’allegato 1 parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

- di dare atto che, per le motivazioni sopra esposte,  in assenza di attuali specifiche disposizioni di 
contrattazione nazionale  o di indirizzi ministeriali o sovraregionali e fatto salvo quanto potrà 
essere diversamente stabilito dalle stesse fonti in proposito,  le stesse risorse possono essere 
acquisite stabilmente  nelle risorse decentrate regionali . 

 
Le risorse decentrate trovano copertura per il personale di cui trattasi sul capitolo 100860 del 
bilancio di previsione 2016 (imp. n. 940/2016). 
I relativi oneri trovano copertura sul capitolo n.103890 (imp. n. 941/2016). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010.  
 
 
Il Responsabile del Settore La Responsabile del Settore 
Trattamento economico    Stato giuridico ,Ordinamento 
Pensionistico,previdenziale     e formazione del personale 
ed assicurativo    
 
Fulvio MANNINO               Anna Maria SANTHIÀ 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 176 
Prima quantificazione ai sensi dell'art. 1, ai sensi dell'art.1, comma 96 lett.a) della L. 56/2014 e 
ai sensi dell'art. 12, comma 5 della L.R. 23/2015 delle risorse decentrate per il personale 
trasferito dalle ex Comunita' montane nel ruolo regionale separato di durata transitoria. 
Rettifica determinazione n. 172 del 30.11.2016. 
 
Con determinazione n. 172 del 30 novembre 2016 è stata effettuata la prima  quantificazione ai 
sensi dell’art.1, comma 96 lett.a) della l. 56/2014 e ai sensi dell’art.12, comma 5 della l.r. 23/2015 
degli specifici fondi  delle  risorse decentrate 2016  per il personale trasferito dalle ex Comunità 
montane  nel ruolo regionale separato di durata transitoria. 
 
Considerato che , per mero errore materiale, sono stati indicati importi errati per gli specifici fondi 
relativi al personale di alcune ex Comunità Montane  e che non si è preso atto  delle comunicazioni 
di risorse per lavoro straordinario comunicate rispettivamente dal Commissario liquidatore della 
Comunità Montana Valli di Lanzo,Ceronda e Casternone con nota  n.1123 del 9.11.2016 per  
l’importo di € 281,20 e con Determinazione n. 73 dell’8.11.2016  della gestione commissariale della 
ex Comunità montana Alto Tanaro Cebano Monregalese  per l’importo di  € 44,34 ; 
 
ritenuto necessario rettificare la determinazione n 172  del 30 novembre 2016 sostituendo l’allegato 
1 alla predetta determinazione con l’allegato 1 alla presente determinazione e  dare atto 
dell’indicazione delle risorse per lavoro straordinario indicate rispettivamente con nota del 
Commissario Liquidatore n.1123 del 9.11.2016 per il personale della ex Comunità montana Valli di 
Lanzo, Ceronda e Casternone per € 281, 20 e con determinazione n.73 del 8.11.2016 della gestione 
commissariale per il personale della ex Comunità montana Alto Tanaro Cebano Monregalese in € 
44,34, specificando altresì che le stesse risorse integrano le risorse regionali per lavoro straordinario 
e sarà destinato  al personale trasferito dai due enti indicati  ; 
 
quanto sopra premesso e considerato,  
 

determina 
 
- di rettificare, per le ragioni in premessa illustrate,  la determinazione n .172  del 30 novembre 
2016  relativa alla  prima quantificazione ai sensi dell’art.1, comma 96 lett.a) della l. 56/2014 e ai 
sensi dell’art.12, comma 5 della l.r. 23/2015  delle  risorse decentrate 2016 per il personale trasferito 
dalle ex Comunità montane  nel ruolo regionale separato di durata transitoria  sostituendo l’allegato 
1 della predetta determinazione con l’allegato 1 alla presente determinazione; 
 

- di dare atto che sono state altresì comunicate le seguenti risorse per lavoro straordinario e 
che le stesse vanno ad integrare le risorse regionali per lavoro straordinario e sono destinate 
rispettivamente ai dipendenti trasferiti dai due enti di cui trattasi : 

- € 281, 20 ( nota del Commissario Liquidatore n.1123 del 9.11.2016 ) per il personale della 
ex Comunità montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone ; 

- € 44,34 ( determinazione n.73 del 8.11.2016 della gestione commissariale ) per il personale 
della ex Comunità montana Alto Tanaro Cebano Monregalese ; 

 
- di confermare gli altri contenuti della determinazione stessa. 

 



Le risorse decentrate trovano copertura per il personale di cui trattasi sul capitolo 100860 del 
bilancio di previsione 2016 (imp. n. 940/2016). I relativi oneri trovano copertura sul capitolo 
n.103890 (imp. n. 941/2016). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Responsabile del Settore La Responsabile del Settore 
Trattamento economico    Stato giuridico ,Ordinamento 
Pensionistico,previdenziale     e formazione del personale 
ed assicurativo    
 
Fulvio MANNINO               Anna Maria SANTHIÀ 

 
 

Allegato 
 
 



ALLLEGATO 1 

SPECIFICI FONDI ACCESSORI DESTINATI AL PERSONALE TRASFERITO DALLE EX COMUNITA' MONTANE 

NEL RUOLO SEPARATO DI DURATA TRANSITORIA  AI SENSI DEGLI ARTT. 8 E 12 DELLA L.R.23/2015

ENTE DI PROVENIENZA 
IMPORTO FONDO

CM APPENNINO ALERAMICO OBERTENGO
€ 35.680,19

CM TERRE DEL GIAROLO
€ 20.953,57

CM LANGA ASTIGIANA,VALLE BORMIDA
€ 18.322,82

UM VALLE DELL'ELVO
€ 21.337,41

UM ALTA LANGA
€ 3.667,55

CM ALTO TANARO CEBANO MONREGALESE
€ 12.864,80

CM ALPI DEL MARE
€ 24.778,37

CM VALLE STURA DI DEMONTE
€ 22.818,88

CM VALLI DEL MONVISO
€ 18.304,07

CM DUE LAGHI
€ 18.912,13

CM ALTO CANAVESE
€ 3.818,62

CM VALCHIUSELLA, VALLE SACRA , DORA BALTEA
€ 8.729,26

CM VALLE SUSA E VAL SANGONE
€ 6.749,31

CM DEL PINEROLESE
€ 18.504,16

CM VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
€ 36.137,34

CM VALLI ORCO E SOANA
€ 2.549,87

CM VALLI DELL'OSSOLA
€ 29.162,74

UM COMUNI VALSESIA
€ 3.474,57
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Codice A1001B 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 178 
Costituzione delle Commissioni per la formulazione delle graduatorie per le progressioni 
economiche nella categoria dell'anno 2016 - Modifica determinazione n. 123/A1001B del 6 
ottobre 2016 
 
Con determinazione n. 123 A1001B del 6 ottobre 2016 sono state costituite le Commissioni per la 
formulazione delle graduatorie per l’attribuzione delle progressioni economiche 2016. 
 
Tra i componenti della Commissione  per la formulazione delle graduatorie per le progressioni nelle 
categorie B e C era stata nominata la Dott.ssa Agostina Garazzino, dipendente regionale di 
categoria D6. 
 
Con nota pervenuta in data odierna la Dott.ssa Garazzino ha  comunicato di essere impossibilitata a 
proseguire nei lavori per le motivazioni oggettive ivi esplicitate ed ha chiesto di essere sollevata 
dall’incarico. 
 
Ritenuto di dover  nominare un altro componente al fine di non pregiudicare la prosecuzione dei 
lavori della Commissione medesima; 
 
individuata la Sig. Tiziana Arduino, dipendente di categoria D3  assegnata alla Direzione Coesione 
sociale; 
 
quanto sopra premesso e considerato ; 
 
visto l’art.17 della L.R. 23/2008; 
 
visti i criteri per l’attribuzione delle progressioni economiche nella categoria contenuti nell’allegato 
3 del contratto decentrato 2015 del personale del comparto ; 
 
vista la preintesa al contratto decentrato 2016 del personale del comparto sottoscritta il 30 settembre 
2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
quanto sopra premesso e considerato 
 

la dirigente 
determina 

di  modificare, per le ragioni in premessa illustrate,  la determinazione n. 123 A1001B del 6 ottobre 
2016  per quanto attiene alla composizione della commissione  per la formulazione delle 
graduatorie per l’attribuzione delle progressioni nelle categorie B e C  sostituendo la Dott.ssa 
Agostina Garazzino componente della predetta commissione di categoria D6 con la Sig. Tiziana 
Arduino, dipendente di categoria D3.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010.  
 
            La responsabile del Settore 

Dott.ssa Anna Maria SANTHIA’ 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 179 
Prima quantificazione ai sensi dell'art.1, comma 96 lett.a) della l. 56/2014 e ai sensi dell'art.12, 
comma 5 della l.r. 23/2015 delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia 
di Biella nel ruolo regionale separato di durata transitoria . Rettifica determinazione n. 163 
del 25.11.2016. 
 
Con determinazione n.  163 del 25 novembre 2016 .è stata effettuata la prima  quantificazione ai 
sensi dell’art.1, comma 96 lett.a) della l. 56/2014 e ai sensi dell’art.12, comma 5 della l.r. 23/2015  
delle  risorse decentrate 2016  per il personale trasferito dalla Provincia di Biella  nel ruolo 
regionale separato di durata transitoria. 
 
Per il personale delle categorie è stato quantificato, per mero errore materiale  l’importo di € 
145.111,9, anziché  di € 161.251,25 comprensivo di tutte le voci accessorie segnalate con nota n.  
25701 del 17 novembre 2016. 
 
Ritenuto necessario rettificare la determinazione n 163  del 25 novembre 2016 per quanto attiene 
all’importo delle risorse decentrate 2016 del personale delle categorie di cui trattasi  che ammonta a 
€ 161.251,25;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837 del 05 
luglio 2013; 
 
quanto sopra premesso e considerato,  
 
determina 
 

- di rettificare, per le ragioni in premessa illustrate,  la determinazione n .  163 del 25 
novembre 2016  relativa alla  prima quantificazione ai sensi dell’art.1, comma 96 lett.a) 
della l. 56/2014 e ai sensi dell’art.12, comma 5 della l.r. 23/2015  delle  risorse decentrate 
2016  per il personale trasferito dalla Provincia di Biella nel ruolo regionale separato di 
durata transitoria  per quanto attiene all’importo delle risorse decentrate 2016 del personale 
delle categorie di cui trattasi  che ammonta a  €161.251,25 ; 

- di confermare gli altri contenuti della determinazione stessa. 
 

Le risorse decentrate e le risorse per straordinario trovano copertura per il personale del comparto 
sul capitolo 100858 del bilancio di previsione 2016 (imp. n. 935/2016). 
 
I relativi oneri trovano copertura rispettivamente sul capitolo n.103888 (imp. n. 937/2016) del 
bilancio di previsione 2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Responsabile del Settore La Responsabile del Settore 
Trattamento economico    Stato giuridico ,Ordinamento 
Pensionistico,previdenziale     e formazione del personale 
ed assicurativo    
 



Fulvio MANNINO               Anna Maria SANTHIÀ 
  
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 180 
Prima quantificazione ai sensi dell'art.1, comma 96 lett.a) della l. 56/2014 e ai sensi dell'art.12, 
comma 5 della l.r. 23/2015 delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Citta' 
metropolitana di Torino nel ruolo regionale separato di durata transitoria . Rettifica 
determinazione n. 144 A1001B del 10 novembre 2016 . 
 
 
Con determinazione n.  144 A1001B del 10 novembre 2016  è stata effettuata la prima  
quantificazione ai sensi dell’art.1, comma 96 lett.a) della l. 56/2014 e ai sensi dell’art.12, comma 5 
della l.r. 23/2015  delle  risorse decentrate 2016  per il personale trasferito Città metropolitana di 
Torino nel ruolo regionale separato di durata transitoria. 
 
Per il personale delle categorie è stato quantificato  l’importo di € 1.544.610,  mentre dalla  
documentazione trasmessa e da quella successivamente pervenuta  risulta un maggior importo di € 
1.379,18 correlato all’indennità di comparto, quota b  ( € 497,42 ),  al progetto protezione civile ( € 
270 ) e ai compensi per attività disagiate ( € 611,76), ragion per cui l’importo complessivo delle 
risorse decentrate per il personale delle categorie risulta di € 1.545.989,18.  
 
Ritenuto necessario rettificare la determinazione n 144 A1001B del 10 novembre 2016 per quanto 
attiene all’importo delle risorse decentrate 2016 del personale delle categorie di cui trattasi  che 
ammonta a  €1.545.989,18, anziché ad € 1.454.610; 
 
attestata la regolarita’ amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837 del 05 
luglio 2013; 
 
quanto sopra premesso e considerato,  
 

determina 
 
. di rettificare, per le ragioni in premessa illustrate,  la determinazione n 144 A1001B del 10 
novembre 2016  per quanto attiene all’importo delle risorse decentrate 2016 del personale delle 
categorie di cui trattasi  che ammonta a  €1.545.989,18 ; 

- di confermare gli altri contenuti della determinazione stessa. 
Le risorse decentrate trovano copertura per il personale del comparto sul capitolo 100858 del 
bilancio di previsione 2016 (imp. n. 935/2016). 
I relativi oneri trovano copertura sul capitolo n.103888 (imp. n. 937/2016) del bilancio di previsione 
2016. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Responsabile del Settore La Responsabile del Settore 
Trattamento economico    Stato giuridico ,Ordinamento 
Pensionistico,previdenziale     e formazione del personale 
ed assicurativo    
 
Fulvio MANNINO               Anna Maria SANTHIÀ 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 183 
Indennita' dell'area di vigilanza di cui all'art. 16, comma 2 del CCNL Comparto Regioni, 
Autonomie Locali per il quadriennio normativo 2002-2005 e il biennio economico 2002-2003 . 
Provvedimenti. 
 
 
 L’art. 16, comma 2, del C.C.N.L. del Comparto Regioni-Autonomie Locali per il 
quadriennio  normativo 2002-2005 e il biennio economico 2002-2003, prevede che al personale 
dell’area di vigilanza non svolgente le funzioni di cui all’art. 5 della legge 7 marzo 1986 n. 65, 
compete, a decorrere dal 1° dicembre 2016, l’indennità di vigilanza pari a €uro 780,30 per 12 mesi; 
 
 considerato che per vigilanza, ai fini della corresponsione della relativa indennità, si intende 
l’attività di accertamento degli illeciti per i quali siano previste sanzioni amministrative, svolta in 
modo continuativo ed in relazione agli ordinari compiti d’ufficio; 
 
 precisato inoltre che, alla luce di criteri sovraesposti, non possono essere ricompresse, tra le 
funzioni di vigilanza, quelle di mero controllo amministrativo sull’attività di enti, società o persone 
fisiche. 
 
 Preso atto che il Responsabile del Settore Risorse Politiche Fiscali della Direzione Risorse 
Finanziarie con nota prot. n. 49798 del 20.10.2015,  ha comunicato il nominativo della  dipendente 
del predetto Settore che svolge funzioni riconducibili alla funzione di accertamento degli illeciti da 
cui conseguano sanzioni amministrative.  
 
 ritenuto, pertanto, di  corrispondere, sulla base delle considerazioni sopra espresse, a 
decorrere dalla data riportata, l’indennità prevista, dall’art. 16, comma 2, del C.C.N.L. del 
Comparto Regioni-Autonomie Locali per il quadriennio  normativo 2002-2005 e il biennio 
economico 2002-2003 alla dipendente sopracitata. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
  
 
 Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 vista la L.R. 6 del 6/4/2016; 

vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11/04/2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 dell’26/04/2016; 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/7/2016; 
vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04/08/2016; 

 visti i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del Comparto Regioni - Autonomie Locali 
1994-1997 , 1998-2001 , 2002-2005; 
 
 

DETERMINA 



 
 
di erogare alla dipendente Stefania STOMEO a far data dal 01/01/2016, l’indennità di €uro 780,30 
annue lorde previste dall’art. 16, comma 2, del C.C.N.L. del Comparto Regioni-Autonomie Locali 
per il quadriennio  normativo 2002-2005 e il biennio economico 2002-2003. 
 
Alla spesa complessiva di Euro 966.00 annue lorde, si fa fronte per Euro 781.00 con l’impegno n. 
885/2016 sul capitolo 10856/2016 e per Euro 185 con l’impegno n. 893/2016 sul capitolo 
103886/2016.  
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e degli artt. 5 e 8  della L.R. 22/2010. 
 
 
 
 
 
                  LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                              Dott.ssa Anna Maria SANTHIA’ 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1004B 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 184 
D.Lgs. n. 42/2004, art.21, c.1 Selezione conservativa ed eliminazione di documenti 
dell'Archivio regionale: Area Organizzativa Omogenea A16000 Direzione Ambiente, Governo 
e Tutela del Territorio - A1605A Settore Valutazioni Ambientali e Procedure Integrate - 
A1607A Settore Copianificazione Urbanistica Area Nord-Est - A1612A Settore Progettazione 
Strategica e Green Economy. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di disporre la distruzione dei documenti aventi cessata rilevanza ad ogni effetto 

amministrativo e legale e privi di valore ai fini storici, di competenza del Settore A1605A 
Valutazioni Ambientali e Procedure Integrate – Settore A1607A Copianificazione Urbanistica Area 
Nord-Est – Settore A1612A Progettazione Strategica e Green Economy afferenti all’Area 
Organizzativa Omogenea - A.O.O. A16000 Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, 
elencati nella richiesta di scarto Prot. n. 23566/A16000 del 22 settembre 2016 (all. 1), autorizzata 
con Prot. n. 3186/34.25.07 del 28 novembre 2016 (all. 2), in risposta alla lettera Prot. n. 
11967/A1004B del 16 novembre 2016 (all. 3), allegati al presente provvedimento di cui fanno parte 
integrante e sostanziale.  
 
 Di compiere gli adempimenti necessari per la cessione gratuita alla Croce Rossa Italiana, che 
provvederà alle operazioni di macero e rilascerà regolare ricevuta. 
 

La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 co.3 del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

La Dirigente 
Dott.ssa Gabriella Serratrice 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1004B 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 185 
D.Lgs. n. 42/2004, art.21, c.1 Selezione conservativa ed eliminazione di documenti 
dell'Archivio regionale: Area Organizzativa Omogenea A17000 Direzione Agricoltura - 
Settore A1702A - Provincia di Vercelli; Settore A1707A - Provincia di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di disporre la distruzione dei documenti aventi cessata rilevanza ad ogni effetto 

amministrativo e legale e privi di valore ai fini storici, di competenza dell’Area Organizzativa 
Omogenea - A.O.O. A17000 Direzione Agricoltura - Settore A1702A – Provincia di Vercelli e 
Settore A1707A – Provincia di Torino, elencati nelle richieste di scarto Prot. 44646/A17000 del 28 
ottobre 2016 (all. 1) e Prot. 42711/A17000 del 14 ottobre 2016 (all. 2), autorizzate con Prot. n. 
3209/34.25.07 del 28 novembre 2016 (all. 3), in risposta alla lettera Prot. n. 11968/A1004B del 16 
novembre 2016 (all. 4), allegati al presente provvedimento di cui fanno parte integrante e 
sostanziale.  
 
 Di compiere gli adempimenti necessari per la cessione gratuita alla Croce Rossa Italiana, che 
provvederà alle operazioni di macero e rilascerà regolare ricevuta. 
 

La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 co.3 del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

La Dirigente 
Dott.ssa Gabriella Serratrice 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A11000 
D.D. 25 novembre 2016, n. 547 
Progetto europeo "PPI2Innovate" (CUP J19G16000460007). Accertamento complessivo della 
somma di euro 5.000,00 e relativo impegno su capitoli vari per le spese di trasferta del 
personale regionale relative alla partecipazione ai meeting di progetto a favore di Stefania 
Crotta, Anna Maria Caputano, Marisol Errico e Cisalpina Tours S.p.a. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
di accertare la somma di euro 5.000,00 di cui euro 4.000,00 sul capitolo di entrata 28826/2016 
(fondi europei soggetti a rendicontazione – che verranno trasferiti alla Regione Piemonte dal 
capofila di progetto Central Transdanubian Regional Innovation Agency Nonprofit Ltd) ed euro 
1.000,00 sul capitolo di entrata 22001/2016 (fondi statali soggetti a rendicontazione  – che verranno 
trasferiti alla Regione Piemonte  da  IGRUE – MEF Ragioneria Generale dello Stato); 
 

1. di impegnare la somma di euro 500,00, di cui euro 400,00 sul capitolo 128323/2016 
(assegnazione n. 101302 - fondi europei soggetti a rendicontazione) ed euro 100,00 sul 
capitolo 128325/2016 (assegnazione n. 101303 - fondi statali soggetti a rendicontazione), 
per la copertura delle spese sostenute per le missioni di progetto, a favore di  Stefania Crotta, 
dando atto che tali somme trovano copertura nel budget di progetto; 

2. di impegnare la somma di euro 500,00, di cui euro 400,00 sul capitolo 128323/2016 
(assegnazione n. 101302 - fondi europei soggetti a rendicontazione) ed euro 100,00 sul 
capitolo 128325/2016 (assegnazione n. 101303 - fondi statali soggetti a rendicontazione), 
per la copertura delle spese sostenute per le missioni di progetto, a favore di  Anna Maria 
Caputano, dando atto che tali somme trovano copertura nel budget di progetto; 

3. di impegnare la somma di euro 500,00, di cui euro 400,00 sul capitolo 128323/2016 
(assegnazione n. 101302 - fondi europei soggetti a rendicontazione) ed euro 100,00 sul 
capitolo 128325/2016 (assegnazione n. 101303 - fondi statali soggetti a rendicontazione), 
per la copertura delle spese sostenute per le missioni di progetto, a favore di  Marisol Errico, 
dando atto che tali somme trovano copertura nel budget di progetto; 

4. di impegnare la somma di euro 2.720,00 (di cui euro 598,40 per iva soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972) sul 
capitolo 128323/2016 (assegnazione n. 101302 - fondi europei soggetti a rendicontazione), 
ed euro 680,00 (di cui euro 149,60 per iva soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972) sul capitolo 
128325/2016 (assegnazione n. 101303 - fondi statali soggetti a rendicontazione) per il 
corrispettivo spettante a Cisalpina Tours S.p.A. relativo alle spese di viaggio e alloggio, 
sulla base degli estratti conto trasmessi dalla stessa,  

5. di impegnare la somma di euro 80,00 (di cui euro 17,60 per iva soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972) sul 
capitolo 138610/2016 (assegnazione n. 101305 - fondi europei soggetti a rendicontazione), 
ed euro 20,00 (di cui euro 4,40 per iva soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972) sul capitolo 
138612/2016 (assegnazione n. 101306 - fondi statali soggetti a rendicontazione) per il 
corrispettivo spettante a Cisalpina Tours S.p.A. relativo alle transaction fee, sulla base delle 
fatture trasmesse dalla stessa,;  



6. di liquidare le spese sostenute di volta in volta dal personale regionale sopra indicato, 
secondo la normativa vigente in materia di trattamento di missione ed a seguito di 
presentazione di apposita documentazione giustificativa e, per la spese sostenute da 
Cisalpina Tours S.p.A., sulla base degli estratti conto e delle fatture trasmesse. 

 
 
 

Transazione elementare cap. 28826/2016 
Conto Finanziario: E.2.01.05.01.000 
Transaz. Unione Eur 1 
Ricorrente:2 
Perimetro Sanitario: 1 
 
Transazione elementare cap. 22001/2016 
Conto Finanziario: E.2.01.01.01.000 
Transaz. Unione Eur: 1 
Ricorrente:2 
Perimetro Sanitario: 1 
 
Transazione elementare cap138610/2016 
Conto Finanziario: U.1.03.02.99.999 
Cofog:01.2 
Transaz. Unione Eur: 3 
Ricorrente:3 
Perimetro Sanitario:3 
 
Transazione elementare cap 138612/2016 
Conto Finanziario: U.1.03.02.99.999 
Cofog:01.2 
Transaz. Unione Eur: 4 
Ricorrente:3 
Perimetro Sanitario:3 
 
Transazione elementare cap. 128323/2016 
Conto Finanziario: U.1.03.02.02.001 
Cofog:01.2 
Transaz. Unione Eur: 3 
Ricorrente:3 
Perimetro Sanitario:3 
 
Transazione elementare cap. 128325/2016 
Conto Finanziario: U.1.03.02.02.001 
Cofog: 01.2 
Transaz. Unione Eur: 4 
Ricorrente: 3 
Perimetro Sanitario: 3 

 
 

La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 23, lett. b), del D.Lgs. 33/2013 
sul sito di Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione Trasparente” 
 



Beneficiario: Cisalpina Tour S.p.A. – P.IVA 00637950015; 
Importo: euro 3.500,00; 
Responsabile del procedimento: ing. Stefania Crotta; 
Modalità di affidamento:procedura aperta (contratto Rep. n. 288 dell’ 8/10/2015) 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
    Il Direttore Regionale 
                                                                                                (Dott. Giovanni LEPRI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1106A 
D.D. 25 novembre 2016, n. 548 
Polizza assicurativa INA Assitalia ora Generali Italia S.p.A. n. 86/1035985. Accertamento di 
entratra di euro 200,00 (cap. n. 39580/2016), somma corrisposta da Generali Italia S.p.A. 
(CF00409920584-P.IVA 00885351007) a titolo di indennizzo furto di attrezzatura di proprieta' 
regionale in uso alla Squedara Forestale "Asti 1". 
 
Premesso che: 

 
nel corso dell’anno 2013 la Regione Piemonte subiva il furto di attrezzature di proprietà 
regionale in uso alla Squadra Forestale “Asti 1” a seguito del quale veniva aperto il sinistro 
dell’allora compagnia assicurativa INA ASSITALIA ora Generali Italia S.p.A.; 
 
all’epoca era in essere tra la Regione Piemonte e la società INA ASSITALIA la polizza furto 
n. 86/1035985; 
 
dopo lunghe trattative la società assicurativa ha proposto un indennizzo pari ad euro 200,00 
a titolo di risarcimento; 
 
valutato opportuno accettare la cifra offerta, anche in virtù del tempo trascorso, e 
dell’iniziale valutazione negativa del perito in merito alla risarcibilità del danno; 
 
 Ritenuto di accertare in entrata, sul capitolo n. 39580 del bilancio regionale 2016, la somma 
di euro 200,00 che sarà versata, da Generali Italia S.p.A. alla Regione Piemonte a titolo di 
indennizzo del furto subito; 
 

atteso che la presente determinazione, in attuazione alle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione approvato con D.G.R. n. 1-1518 del 4.6.2015 ed in applicazione della 
L.190/2012,è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lg. 30.3.2001 n. 165; 
 visti gli artt.17 e 18 della L.R. 28.7.2008 n.23; 

visto il D.Lgs. 23.6.2011 n.118; 
visto il D.Lgs 14.3.2013 n.33; 
vista la L. n. 190/2012; 
vista la D.G.R. n.1-1518 del 4/6/2015; 
vista la L.R. 6.4.2016 n. 6; 
vista la D.G.R. 3-3122 del 11/04/2016; 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016. 

 
determina 

 
 di accettare a titolo di risarcimento la somma di euro 200,00 offerta dalla Compagnia 

assicurativa Generali Italia S.p.A.; 



 
 di accertare, a titolo di risarcimento, sul capitolo di entrata n. 39580 del Bilancio regionale 

2016 la somma di euro 200,00, che sarà versata  da Generali Italia S.p.A. (C.F. 
00409920584 - P.IVA 00885351007) alla Regione Piemonte  a titolo di risarcimento del 
danno conseguente al furto di attrezzatura di proprietà regionale, in uso alla Squadra 
forestale “Asti1”; 
 

Transazione elementare 
Cap. 39580; 
Conto finanziario: E. 3.05.99.99.999 altre entrate correnti; 
Conto transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 2 entrate non ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della Regione; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi del D.lgs 33/2013 in 
materia di trasparenza, nella sezione “Altri contenuti” del sito istituzionale dell’ente alla voce 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Visto: 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE   IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO   Ing.Stefania CROTTA 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1106A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 549 
Accertamento in entrata a titolo di rimborso spese di manutenzione e di utenza di parte del 
compendio di proprieta' regionale sito in Torino, Viale Settimio Severo n. 65. Debitore 
Fondazione ETF (cod. beneficiario n. 95670) Introito di Euro 108.820,44 (capitolo 
39580/2016). 
 
Premesso che: 
 

 la Regione Piemonte è proprietaria del compendio immobiliare sito in Torino – Viale 
Settimio Severo n. 65 denominato Villa Gualino che aveva affidato in concessione alla 
Società Consortile a responsabilità limitata denominata “Consorzio Villa Gualino” per la 
realizzazione di lavori di ristrutturazione e per la sua gestione; 

 con Convenzione rep. n. 4345 del 28.11.1994 stipulata tra l’Amministrazione Regionale, la 
Città di Torino e la Fondazione Europea per la Formazione (ETF) e sottoscritta dal 
Consorzio Villa Gualino per l’accettazione delle condizioni di sua pertinenza, formalizzata 
in attuazione del Protocollo d’Intesa rep. n. 4344 del 28.10.1994 tra la Regione Piemonte e 
la Città di Torino, una porzione del compendio immobiliare Villa Gualino è stata assegnata 
all’ETF per la durata di anni trenta; 

 l’art. 11 della citata Convenzione prevede la messa a disposizione dell’ETF dei servizi 
centralizzati del complesso immobiliare; 

 il Consorzio Villa Gualino S.c.a.r.l.  nell’anno 2011 è stato posto in liquidazione volontaria 
dai soci; 

 nelle more della formalizzazione della riconsegna da parte del liquidatore alla Regione 
Piemonte, il complesso di Villa Gualino, fatta eccezione per la porzione occupata dall’ETF, 
risulta non più occupato dal personale del Consorzio; 

 venuto meno il contratto che l’ETF aveva stipulato con il Consorzio Villa Gualino S.c.a.r.l. 
avente per oggetto la definizione degli obblighi, oneri e responsabilità delle Parti contraenti, 
nonché la regolamentazione delle modalità di presenza dell’ETF all’interno del compendio 
immobiliare,  con contratto rep. n. 00185 del 9.7.2015 a firma del Direttore regionale, 
avente scadenza al 31.12.2018, Regione Piemonte ed ETF hanno ridefinito gli obblighi, 
oneri e responsabilità delle medesime relativamente alla suddivisione delle spese di 
manutenzione, delle utenze, delle modalità di funzionamento degli impianti comuni esistenti 
e dello svolgimento di alcuni servizi di carattere generale; 

 
visto l’art. 8.1  del sopra citato contratto rep. n. 00185 del 9.7.2015 il quale prevede che la 

manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti comuni alle parti è a carico della Regione 
Piemonte;  

 
visto l’art. 8.2 il quale prevede che le parti dichiarano di accettare la ripartizione dei costi 

derivanti dalla manutenzione sopra citata secondo specifiche quote indicate nel medesimo articolo; 
 
visto altresì l’art. 10 del citato contratto rep. n. 00185 del 9.7.2015 il quale dispone che le 

spese relative alle utenze vengono pagate direttamente dall’Amministrazione regionale salvo 
rimborso da parte di ETF della quota spettante; 

 
vista la nota prot. n. 43753 del 18.11.2016  con la quale il Settore Patrimonio immobiliare, 

beni mobili, cassa economale ed economato ha comunicato alla Fondazione ETF che l’ammontare 
complessivo delle spese da porre in capo alla Fondazione ETF medesima  per l’anno 2016 è pari ad 



€ 108.820,44 e conseguentemente di procedere al pagamento di quanto dovuto mediante 
versamento su c/c bancario n. 40777516 Unicredit Banca, IBAN IT 94V 02008 01044 
000040777516;  

 
dato atto che occorre procedere all’accertamento in entrata sul capitolo 39580 del Bilancio 

del 2016  della somma di € 108.820,44  derivante dal rimborso della previsione di spesa per l’anno 
2016 relativa alla manutenzione ordinaria e straordinaria e alle spese di utenza di parte del 
compendio di proprietà regionale sito in Torino, Viale Settimio Severo n. 65, I; 

 
dato atto infine che la sopra citata somma verrà versata dalla Fondazione Europea per la 

Formazione (ETF  - cod. beneficiario n. 95670 -  C.F./P.I. 97558690018) con sede a Torino, Viale 
Settimio Severo 65, I; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 

tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 6 del 6.4.2016; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo d’Entrata 39580/2016 “varie ed eventuali”, per quanto esposto in 
premessa, la somma di € 108.820,44 che la Fondazione Europea per la Formazione - ETF  (cod. 
beneficiario n. 95670 -  C.F./P.I. 97558690018) con sede a Torino, Viale Settimio Severo 65  dovrà 
versare a titolo di rimborso della previsione di spesa per l’anno 2016 relativa alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria e alle spese di utenza di parte del compendio di proprietà regionale sito in 
Torino, Viale Settimio Severo n. 65. 

Conto Finanziario: E.3.05.99.99.999 altre entrate correnti; 
Codice Transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice Ricorrente: 2 entrate non ricorrenti; 
Codice Perimetro sanitario: 1 entrate della gestione ordinaria della Regione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013. 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
       Ing. Stefania CROTTA 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1106A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 551 
Affidamento del servizio catering da realizzarsi in occasione dell'Unconference del Progetto 
Europeo "THE4BEES" del 30 novembre 2016. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi 
dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016, fuori dal Mercato elettronico della P.A, mediante affidamento 
diretto. CIG: Z531BE335F. Accertamento complessivo di euro 1.000,00 ed impegni su capp. 
vari.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di affidare il servizio catering per l’Unconference del Progetto Europeo “THE4BEES” che si 

terrà presso l’Istituto di Istruzione Secondaria Amedeo Avogadro di Torino, il 30 novembre 
2016la, alla ditta Bar Ristorante Catering Di Gjana Bujar, con sede legale in Corso Roma 
37/Bis, 10024 Moncalieri (TO), sede operativa in Corso San Maurizio 8, 10124 Torino, 
Partita IVA 09594630015, per un importo complessivo di euro 1.000,00;  

 
2. di accertare la somma complessiva di euro 1.000,00 sui capitoli di entrata del progetto, di 

cui euro 850,00 sul capitolo 29071/2016 (fondi europei soggetti a rendicontazione – che 
verranno versati dal coordinatore del progetto C.S.I.-Piemonte) ed euro 150,00 sul capitolo 
22149/2016 - (fondi statali soggetti a rendicontazione – che verranno versati dall’IGRUE - 
MEF Ragioneria Generale dello Stato); 

 
3. di rendere definitivi gli impegni assunti con Determinazione Dirigenziale n. 540 del 

21/11/2016 per la somma complessiva di euro 1.000,00 o.f.c., a favore della ditta Bar 
Ristorante Catering Di Gjana Bujar – codice beneficiario 328077 - (di cui 90,91 euro per 
IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 
ter del D.P.R. 633/1972)  di cui 850,00 euro sul capitolo 127540/2016 – impegno 
provvisorio n. 5734/2016  (assegnazione n. 100919 - fondi europei soggetti a 
rendicontazione) ed euro 150,00 sul capitolo 127542/2016 – impegno provvisorio 
n.5735/2016  (assegnazione n. 100920 - fondi statali soggetti a rendicontazione);  

 
4. di disporre che la liquidazione sarà effettuata a seguito di presentazione di fattura 

debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale, 
previo accertamento della regolare esecuzione delle prestazioni secondo le modalità stabilite 
nei documenti di gara, previa acquisizione di DURC favorevole.  

 
Transazione elementare cap.di spesa 127540 
Conto Finanziario: U.1.03.02.02.005 
Cofog: 01.2 
Transaz. Unione Eur.: 3 
Ricorrente: 4 
Perimetro Sanitario: 3 
 
Transazione elementare cap.di spesa 127542 
Conto Finanziario: U.1.03.02.02.005 
Cofog:01.2 
Transaz. Unione Eur.: 4 



Ricorrente: 4 
Perimetro Sanitario: 3 
 
Transazione elementare cap.di entrata 29171 
Conto Finanziario:E.2.01.05.01.999 
Transaz. Unione Eur.: 1 
Ricorrente: 2 
Perimetro Sanitario:1  
 
Transazione elementare cap.di entrata 22149 
Conto Finanziario: E.2.01.01.01.001 
Transaz. Unione Eur.: 1 
Ricorrente: 2 
Perimetro Sanitario: 1 
 

Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. B del D.lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati:  
 
Beneficiario: Bar Ristorante Catering Di Gjana Bujar, con sede legale in Corso Roma 37/Bis, 10024 
Moncalieri (TO), sede operativa in Corso San Maurizio 8, 10124 Torino, Partita IVA 09594630015. 
Importo: euro 1.000,00 o.f.c. 
Dirigente responsabile: Stefania Crotta 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 La Dirigente responsabile 
 Ing. Stefania Crotta 
 
Visto del Direttore 
Dott. Giovanni Lepri 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1106A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 552 
Riduzione di accertamenti vari su capitoli diversi relativi al canone di locazione ed alle spese 
da versarsi dalla Regione francese Rhone-Alpes (oggi Auvergne-Rhone-Alpes) per la somma 
complessiva di euro 43.271,16. Contratto repertorio n. 12804 del 18/10/2007.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, di ridurre gli accertamenti di cui in narrativa per la somma  
complessiva di euro 43.271,16 come di seguito indicato: 

‐  riduzione dell’accertamento n. 1181/2016 sul capitolo d’entrata 30196/16 dell’importo di 
euro 33.106,53, determinandone l’importo corretto in euro 75.212,65; 
 Transazione elementare: Capitolo 30196 
 Conto finanziario: E.3.01.03.02.002 
 Transazione Unione Europea: 2 
 Ricorrente: 1 

  Perimetro sanitario: 1 
- riduzione dell’accertamento n. 1182/2016 sul capitolo d’entrata 39580/16 dell’importo di 

euro  4.055,40, determinandone l’importo corretto in euro 8.110,78; 
                             Transazione elementare: Capitolo 39580 

Conto finanziario: E.3.05.99.99.999 
 Transazione Unione Europea: 2 
 Ricorrente: 1 
 Perimetro sanitario: 1 

- riduzione dell’accertamento n. 569/2016 sul capitolo di entrata  34655 dell’importo di euro 
6.109,23, determinandone l’importo corretto in euro 13.999,28.     

                              Transazione elementare: Capitolo 34655 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.000 
 Transazione Unione Europea: 2 
 Ricorrente: 1 
 Perimetro sanitario: 1 

   La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
   Dirigente Responsabile: ing. Stefania CROTTA. 
 
        IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
              Ing. Stefania CROTTA 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1106A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 556 
Acconto delle spese di riscaldamento per l'anno 2016/2017 e saldo gestione 2015/2016 relativi 
all'immobile di Torino, Via Maria Vittoria n. 35 in cui sono ubicati i locali di proprieta' 
regionale. Spesa di Euro 6.573,33 in favore del Condominio Via Maria Vittoria n. 35 (Cap. 
132745/2016 - Assegnazione n. 100092). 
 

Premesso che la Regione Piemonte è proprietaria di una unità immobiliare ubicata al 1° 
piano dell’edificio sito in Torino, Via Maria Vittoria n. 35. 

 
preso atto che incombono alla Regione le spese accessorie, di riscaldamento relative 

all’unità immobiliare sopracitata e quelle di manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti 
comuni dell’edificio; 

 
vista la nota del 15.11.2016, con la quale l’Amministrazione del Condominio Via MARIA 

VITTORIA n. 35, Fontana S.a.s. ha trasmesso il prospetto evidenziante la spesa di € 3.142,20 quale 
acconto delle spese di riscaldamento per l’anno 2016/2017; 
 

atteso che dalla ripartizione del consuntivo per la gestione 2015/2016, inerente le predette 
spese l’Amministrazione Regionale risulta a debito dell’importo di €  3.431.13; 
 

 ritenuto conseguentemente di impegnare la somma complessiva di 6.573,33 per il 
pagamento delle rate in favore del  Condominio VIA MARIA VITTORIA n. 35, (Codice 
Beneficiario n. 68420 - C.F. 80187090016); 

 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27.7.2016 e verificata la compatibilità del presente atto con il 

dispositivo della richiamata D.G.R.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 

circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3725 del 27.07.2016; 
vista la D.G.R. n. 3745 del 04.08.2016; 
vista la D.G.R. n. 4122 del 24.10.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016; 
 
 

determina 



 
 di impegnare la somma complessiva di € 6.573,33 in favore del Condominio “VIA MARIA 

VITTORIA n. 35” (Codice Beneficiario n. 68420 - C.F. 80187090016) delle rate inerenti le 
spese di riscaldamento per l’anno 2016/2017 e saldo delle medesime per la gestione 
2015/2016, relative all’immobile sito in Torino, Via Maria Vittoria n. 35, in cui sono ubicati i 
locali di proprietà regionale. 

 
Alla spesa complessiva di Euro 6.573,33 si farà fronte con i fondi del Cap. 132745 del 

bilancio 2016  - Assegnazione n. 100092. 
 

Transazione elementare: Capitolo 132745 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 

trattandosi di oneri accessori non riconducibili a tale disciplina. 
 

Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 
 
        IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                Ing, Stefania CROTTA 
 
 

 
 

 
        
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1106A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 562 
Canoni di locazione da corrispondere nel primo trimestre 2017 relativi ai locali destinati a 
sede di uffici, autorimesse e magazzini regionali. Spesa di Euro 1.961.762,19 o.f.c. (capitolo 
143419/2017 - Assegnazione 100017). 
 

Premesso che l’Amministrazione Regionale per lo svolgimento delle proprie attività 
istituzionali e amministrative, è locataria di immobili ad uso uffici, autorimesse e magazzini 
sull’intero territorio regionale;  

 
dato atto che la Regione Piemonte è pertanto tenuta al pagamento dei relativi canoni di 

locazione e che l’importo complessivo per l’anno 2017 ammonta a complessivi € 8.252.455,43 
o.f.c.; 

 
visto l’Elenco predisposto dalla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio - Settore 

Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale - nel quale risultano indicati i 
vari locatori, l’ubicazione dei locali nonché l’atto amministrativo relativo alla determinazione del 
canone di locazione; 

 
atteso che nel predetto Elenco sono altresì evidenziati gli importi dei canoni di locazione da 

corrispondere nel primo trimestre  2017 in relazione ad ogni contratto; 
 

dato atto che l’importo complessivo dei canoni di locazione relativamente al primo trimestre  
2017 ammonta a complessivi  € 1.961.762,19   o.f.c.; 

 
atteso che risulta necessario impegnare la sopra citata spesa complessiva di € 1.961.762,19 

o.f.c. al fine di poter provvedere alla liquidazione dei canoni di locazione da corrispondere nel 1° 
trimestre 2017 relativi a locali ad uso uffici, autorimesse e magazzini regionali di cui 
all’evidenziato Elenco,  facente parte integrante della presente determinazione, predisposto dalla 
Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio - Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, 
economato e cassa economale; 

 
dato atto che alla suddetta spesa di € 1.961.762,19  o.f.c   si farà fronte con i fondi del  

capitolo 143419 del bilancio 2017 (Assegnazione n. 100017); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 

circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 

 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 e ss.mm.ii., 
vista la L.R. n. 6. del 6.4.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.4.2016; 



vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016; 
viste le DD.GG.RR. n. 7-3725 del 27.7.2016 e n. 7-3745 del 4.8.2016; 
vista la D.R.G. n. 38-4122 del 24.10.2016 
 

determina 
 
- di impegnare, per le motivazioni in premessa esposte,  la spesa complessiva di € 1.961.762,19  
o.f.c. per il pagamento dei canoni di locazione da corrispondere nel 1° trimestre 2017 relativi a  
locali ad uso uffici, autorimesse e magazzini regionali, così  come individuati nell’Elenco, facente 
parte integrante della presente Determinazione, predisposto dalla Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio - Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale; 

 
- di dare atto che alla specificata complessiva spesa di € 1.961.762,19 o.f.c. derivante dal 
pagamento dei  canoni di locazione sopra indicati si farà fronte con i fondi sul capitolo 143419 del 
bilancio 2017 (Assegnazione n. 100017);  
 
- di dare atto altresì che per ogni contratto di locazione individuato nel sopra citato Elenco verrà 
assunto un singolo impegno di spesa; 
 

Transazione elementare: Capitolo 143419 impegni 2017 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 1.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 

 
Il presente provvedimento dirigenziale sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di cui al D.Lgs n. 33/2013 
trattandosi di provvedimento non riconducibile a tale disciplina. 

 
I canoni di locazione passiva di cui al presente provvedimento sono pubblicati ai sensi 

dell’art. 30 del D.Lgs n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 

 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE  

               Ing. Stefania CROTTA  
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1107A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 564 
Impegno a favore del Comune di Nichelino per i diritti di segreteria, per la presentazione 
delle Comunicazioni di inizio lavori (D.P.R. 380/2001) per interventi di manutenzione 
straordinaria presso il Podere San Umberto a Stupinigi - Nichelino e presso la Cappella 
Vicomanino a Nichelino. Impegno di Euro 100,00 sul Cap. 114165 Ass. 101012. 
 
Premesso che: 
 
si rileva la necessità di presentare la Comunicazione di inzio lavori (D.P.R. 380/2001) per la 
realizzazione di una tettoia in lamiera presso il Podere San Umberto a Stupinigi – Nichelino; 
 
si rileva, inoltre, la necessità di presentare la Comunicazione di inzio lavori (D.P.R. 380/2001) per 
la realizzazione di una copertura metallica presso la Cappella Vicomanino a Nichelino; 
 
che l’importo dei diritti di segreteria da pagare per la presentazione di una Comunicazione di inizio 
lavori (D.P.R. 380/2001) presso il Comune di Nichelino è di Euro 50,00, come da Verbale di 
Deliberazione del Commissario Straordinario n. 9 del 12/04/2016; 
 
è necessario pagare al Comune di Nichelino la somma complessiva di Euro 100,00 per il pagamento 
dei diritti di segreteria relativi alla presentazione delle n. 2 pratiche edilizie sopra specificate. 
 
Accertato che l’importo di Euro 100,00 è disponibile sul Cap. 114165 - Ass. 101012 del bilancio 
per l’esercizio 2016; 
 
considerata l’urgenza di effettuare il pagamento; 
 
vista la D.G.R. 7-3725 del 27/7/2106 e verificata la compatibilità del presente atto con il dispositivo 
della richiamata D.G.R.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza  alle disposizioni delle 
Circolari esplicative del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 000142/SB100 
del 7.2.2013 e Prot. n. 00068737/SB100 del 5.7.2013;  
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. n. 23/2008 “ Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 8/1984 “Norme concernenti l'amministrazione dei beni e l'attivita' contrattuale della 
Regione”; 
 
vista la L. 241/1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
 
visto il D.P.R. 380/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”; 
 



vista la L. 190/2012 “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
 
visto il D.G.R. 1-4209 del 21/11/2016; 
 
vista la L.R. n. 6 del 06/04/2016 “ Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione.”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. ”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3276 del 10/05/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6. Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 3725 del 27/7/2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
vista la D.G.R. n.3745 del 4/8/2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa – Integrazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24/10/2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle disposizioni 
di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, comma 3 e art. 51 
del D.lgs. 118/2011 s.m.i.)”; 
 

determina 
 
di impegnare la somma complessiva di Euro 100,00 con i fondi disponibili sul Cap. 114165 – Ass. 
101012 del bilancio per l’esercizio finanziario 2016, a favore del Comune di Nichelino (P. IVA 
01131720011 – C.F. 94031420014 - Cod. Beneficiario: 11700) in Piazza Di Vittorio n. 1 -  10042  
Nichelino (TO), per il pagamento dei diritti di segreteria relativi alle pratiche edilizie di 
Comunicazione di inizio lavori, come specificato in premessa;  
 
di far fronte alla conseguente spesa di Euro 100,00 con i fondi disponibili sul Cap. 114165 Ass. 
101012 del bilancio per l’esercizio 2016. 
 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.03.02.16.999 
Cofog: 01.3; 
Transazione Unione EUR: 8; 



Ricorrente: 4; 
Perimetro sanitario: 3; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti da pubblicare ai sensi del D.Lgs. 
33/2013. 

    
Il Responsabile del procedimento è l’Ing. Stefania Crotta. 
 
 
 

IL  RESPONSABILE  DEL SETTORE 
           Ing. Stefania CROTTA 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 566 
Restituzione di somme erroneamente versate alla Regione Piemonte anziche' alla Regione 
Molise per euro 40.410,22. Impegno di spesa di euro 40.410,22 sul capitolo 195791/2016 
(Impegno delegato 5783/2016). 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dr. Fabrizio ZANELLA 

 
IL DIRETTORE 
Dr. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1106A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 569 
Fornitura di 1 abbonamento annuale a La Stampa "Tutto compreso edicola 7 giorni" mediante 
card ricaricabile. Acquisizione di fornitura sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs 50/2016. 
Determinazione di affidamento. CIG ZF91B5C7F1. Spesa di Euro 399,00 (Cap. 110718/2016 
Ass.ne n. 100163). 
 
Premesso  

- che si è reso necessario provvedere all’acquisizione della fornitura di 1 abbonamento annuale 
a La Stampa “Tutto compreso edicola 7 giorni” mediante card ricaricabile per la durata di 
anni uno e che a tal fine è stata adottata la determinazione a contrarre n. 463 del 14/10/2016; 

- come stabilito nella suddetta determinazione è stata avviata la procedura di acquisizione 
della fornitura in oggetto, assumendo, quale criterio di aggiudicazione l’unicità del prodotto 
e l’unico fornitore disponibile in conformità ai criteri fissati dalla lettera d’invito; 

 
dato atto che non è stato possibile utilizzare il Mercato elettronico della Pubblica amministrazione 
in quanto la fornitura che si intende acquisire non è presente sul MePA, nemmeno in termini 
equiparabili;  
 
ritenuto di aggiudicare la fornitura all’editore ITEDI – Italiana Editrice,  risultato unico fornitore 
per la fornitura richiesta; 
 
visto che l’offerta presentata dal predetto operatore risulta congrua rispetto ai prezzi di mercato ai 
sensi dell’art. 97 del D.lgs. 50/2016; 
 
rilevato che con determinazione n. 463 del  14/10/2016 per le motivazioni in essa contenute, si è 
stabilito di prenotare la somma complessiva di € 400,00  Iva esc. Art. 74c  sul cap. 110718/2016 a 
favore del beneficiario che si sarebbe configurato al termine delle procedura di acquisizione; 
 
ritenuto necessario impegnare la somma di €. 399,00 come da listino ufficiale (anziché €. 400,00); 
 
dato atto che sono stati espletati con esito favorevole i controlli concernenti il possesso dei requisiti 
generali e  di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
ritenuto pertanto di rendere definitivo l’impegno n. 5177 del 14/10/2016 cap 110718/2016) ass.ne 
100163 per la somma di euro 399,00  Iva esc. Art. 74c, a favore della società ITEDI – Italiana 
Editrice; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 50/2016; 
 



visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
vista la legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 
vista la legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”; 
 
vista a legge 217/2010 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
vista la l.r. n. 6 del 6.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la d.g.r. n. 3-3122 del 11.04.2016  “Legge regionale 6 aprile 2016  n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita’ di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
vista la d.g.r. n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “bilancio di previsione 
finanziario 2016 –2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del d.lgs 118/2011 s.m.i.; 
 
vista la d.g.r. n.3725 del 27/7/2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa ; 
 
vista la d.g.r.  n. 3745 del 4/8/2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa – Integrazione”; 
 
vista la d.g.r. n. 38-4122 del 24/10/2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2016/2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e 
contestuale variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle 
disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10 comma 2 art. 48 comma 
3 e art. 51 del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.) 
 

determina 
 

1. di affidare la fornitura di 1 abbonamento annuale a La Stampa “Tutto compreso edicola 7 
giorni” mediante card ricaricabile all’Editore ITEDI – Italiana Editrice, Via Lugaro, 15 
(Cod. benef. 58260 - P.I. 00486620016) per l’importo contrattuale di Euro 399,00 Iva esc. 
Art. 74c, importo già prenotato con determinazione dirigenziale n. 463 del  14/10/2016 ; 
 



2. di procedere ad affidare l’incarico mediante lettera commerciale trasmessa via PEC da 
stipularsi in forma elettronica, allegata alla presente determinazione, per farne parte 
integrante e sostanziale; 

 
3. di impegnare la somma di € 399,00 (rendendo definitiva la prenotazione n. 5177 del 

14/10/2016) 
 
4. di rendere definitivo l’impegno nr. 5177 del 14/10/2016 sul cap. 110718/2016 ass.ne 100163 

per la somma di euro 399,00 Iva esc. Art. 74c a favore della società ITEDI – Italiana 
Editrice (P.I. 00486620016) 

 
5. di provvedere alla liquidazione su presentazione di fattura elettronica debitamente 

controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
Transazione elementare: 

- Conto finanziario: U.1.03.01.01.001 
- Cofog: 01.03 
- Transazione minore EUR: 8 
- Ricorrente: NON RICORRENTE 
- Perimetro sanitario: 3 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
Ai fini della pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 23 lett. B) del d.lgs 33/2013 si 
comunicano i seguenti dati: 
 
Struttura proponente: Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – Settore Patrimonio Immobiliare, 
Beni Mobili, Economato e Cassa Economale 
Beneficiario: Società ITEDI – Italiana Editrice 
Importo. €. 399,00 Iva esclusa dall’editore 
Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del d.lgs 50 del 18/04/2016  
Responsabile del procedimento: Ing. Stefania Crotta 
 
 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 Ing. Stefania CROTTA 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1106A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 570 
Spesa da parte del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa 
Economale per rimborsi urgenti ed indifferibili relativi a spese per il sistema informativo. 
Impegno della spesa di Euro 120,78 o.f.c. a favore di Regione Piemonte - fondo economale 
(Cap. 207694/2016 - Ass.ne n. 100148). 
 
Premesso che il Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale deve 
talvolta fare fronte a rimborsi di spese urgenti e indifferibili sostenute per il sistema informativo 
della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio attraverso la cassa economale, per le esigenze 
degli uffici; 
 
rilevato che tali tipologie di spese con i relativi limiti sono individuate all’art. 10 del regolamento 
regionale n. 19/R del 07.12.2009 e s.m.i. (comma 1, lett. a, e comma 2) riguardante la cassa 
economale della Regione Piemonte; 
 
ritenuto di impegnare per l’anno 2016 la somma di Euro 120,78 o.f.c. sul Cap. 207694 del bilancio 
2016 (ass.ne 100148) a rimborso della spesa effettuata dal dirigente del Settore Patrimonio 
immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale della Regione Piemonte - ing. Stefania 
CROTTA - per l’aggiornamento del software Termus (serie 15060674, versione 32); 
 
 atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2016/2018, approvato con D.G.R. 1-4209 del 
21.11.2016 ed in applicazione della L. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza  alle disposizioni delle 
Circolari esplicative del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 000142/SB100 
del 7.2.2013 e Prot. n. 00068737/SB100 del 05.07.2013; 
 
 vista la D.G.R. 7-3725 del 27/7/2016; verificata la compatibilità del presente atto con il dispositivo 
della richiamata D.G.R. "Indirizzi per l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli 
stanziamenti di cassa”; 
 
tutto ciò premesso,  
 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 
Visti gli articoli 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
 
visto il d.lgs n. 118/2011; 
 
vista la l.r. n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”  del 06.04.2016; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
 
 vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 



 
vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24.10.2016 
 
 

determina 
 
- di impegnare, per l’anno 2016, sul Capitolo 207694 del bilancio 2016 (ass.ne n. 100148) la 
somma di Euro 120,78 o.f.c. per la spesa sostenuta dal dirigente del Settore Patrimonio 
Immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale della Regione Piemonte, ing. Stefania 
CROTTA, attraverso la cassa economale: spese individuate, come urgenti ed indifferibili sostenute 
dai dipendenti regionali, all’art. 10 del regolamento regionale n. 19/R del 07.12.2009 e s.m.i. a 
favore di Regione Piemonte – fondo economale – cod. ben. 87980. 
 
Alla spesa di euro 120,78 o.f.c. si fa fronte con i fondi del Capitolo 207694 del bilancio 2016 
(ass.ne n. 100148). 
 
Transazione elementare: 
 
Conto Finanziario: U.2.02.03.02.001 
 
COFOG: 1.01  
 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
 
RICORRENTE: 4 NON RICORRENTE 
 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi del 
d.lgs 33/2013. 
 
Il Responsabile del procedimento: Ing. Stefania Crotta. 

 
 IL DIRETTORE REGIONALE 
 Dott. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1104A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 575 
Competitivita' regionale e occupazione. POR F.E.S.R. 2007/2013 Regione Piemonte. 
Estrazione del campione da sottoporre a controllo ai fini della certificazione della 
dichiarazione delle spese al 15.11.2016.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE REGIONALE 

Dr. Alessandro BOTTAZZI 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1104A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 585 
Approvazione del Manuale Operativo dell'Autorita' di Certificazione per la programmazione 
dei Fondi SIE 2014-2020. 
 
Visto: 
 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Dichiarazioni relative al Regolamento (UE) n. 1303/2013 di cui al punto precedente; 
 Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013; 
 Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1080/2006; 

 Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento 
europei; 

 Nota EGESIF_14-0012_02 (Finale) del 17/09/2015 “Linee guida per gli Stati membri sulle 
verifiche di gestione”; 

 EGESIF_15-0017_02 (Finale) del 25/01/2016 “Linee guida per gli Stati membri sugli importi 
ritirati, sugli importi recuperati o da recuperare e sugli importi irrecuperabili”; 

 EGESIF_15-0018_02 (Finale) del 09/02/2016 “Linee guida per gli Stati membri sulla 
preparazione, sull'esame e sull'accettazione dei conti”; 

 
premesso che  
 con D.G.R. n. 3-91 del 11/07/2014 la Regione Piemonte ha approvato, tra l’altro, la proposta del 

Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo e del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale 2014 – 2020; 

 con D.G.R. n. 25-4110 del 24/10/2016 in esecuzione dell’art. 123 del  Reg. (UE) n. 1303/2013 
la Giunta Regionale ha designato la Direzione Coesione Sociale quale Autorità di Gestione e il 
Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse finanziarie quale Autorità di Certificazione del 
Programma Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale 
Europeo per la Programmazione 2014/2020 CCI 2014IT05SFOP013; 

 con D.G.R. n. 23-4231 del 21/11/2016 in esecuzione dell’art. 123 del  Reg. (UE) n. 1303/2013 
la Giunta Regionale ha designato la Direzione Competitività del Sistema Regionale quale 
Autorità di Gestione e il Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse finanziarie quale 
Autorità di Certificazione del Programma Operativo Regionale della Regione Piemonte 
cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale per la Programmazione 2014/2020 CCI 
2014IT16RFOP014; 

 con determinazione n. 807 del 15/11/2016 la Direzione Coesione Sociale, Autorità di Gestione 
del  Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo 2014 – 2020, ha approvato le 



disposizioni relative al Sistema di Gestione e Controllo per la programmazione POR FSE 2014-
2020; 

 con determinazione n. 760 del 06/12/2016 la Direzione Competitività del Sistema Regionale, 
Autorità di Gestione del  Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo 2014 – 
2020, ha approvato le disposizioni relative al Sistema di Gestione e Controllo per la 
programmazione POR FESR 2014-2020; 
 

considerato che il “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione” è strumento necessario ai fini 
della certificazione della spesa, nonché parte integrante e sostanziale del Sistema di Gestione e 
Controllo per la programmazione dei POR 2014-2020; 
 
ritenuta necessaria l’approvazione della versione del “Manuale operativo dell’Autorità di 
Certificazione” relativa al periodo 2014 - 2020; 
 
tutto ciò visto, premesso, considerato e ritenuto, attestata la regolarità amministrativa del presente 
atto; 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
 
visti gli artt. 4 e 15 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 28 luglio 2008, n. 23; 
 

determina 
 
1) di approvare il “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione” e relativi allegati, posti 

in allegato alla presente determinazione, al fine di costituirne parte integrante e sostanziale, 
relativo allo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 125, Reg. (UE) n. 1303/13, sia con 
riferimento al POR F.E.S.R. che al POR F.S.E.; 

2) di dare atto che il manuale, di cui al precedente punto, verrà aggiornato ed integrato con 
successivi atti di determinazione, quando se ne riscontri la necessità, al fine di assicurare nel 
tempo una piena aderenza di questo alle disposizioni normative, regolamentari e alle loro 
modificazioni ed integrazioni, nonché per ulteriori ragioni di completezza e sistematicità. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del. 12.10.2010. 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
Dr. Alessandro BOTTAZZI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1104A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 586 
Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione POR F.S.E. 2014/2020 – Estrazione del 
campione da sottoporre a controllo ai fini della certificazione delle spese al 03.11.2016.  
 
Premesso che: 
 
 con D.G.R. n. 3-91 del 11.07.2014 la Regione Piemonte ha approvato, tra l’altro, la proposta del 

Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo e del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale 2014 – 2020; 

 con D.G.R. n. 25-4110 del 24.10.2016 in esecuzione dell’art. 123 del  Reg. (UE) n. 1303/2013 
la Giunta Regionale ha designato la Direzione Coesione Sociale quale Autorità di Gestione e il 
Settore Acquisizione e controllo delle Risorse finanziarie quale Autorità di Certificazione del 
Programma Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale 
Europeo per la Programmazione 2014/2020 CCI 2014IT05SFOP013; 

 con D.G.R. n.11-4004 del 03.10.2016 è stato conferito l’incarico di responsabile ad interim del 
settore SC A1104A “Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie”, articolazione della 
Direzione A11000 “Risorse finanziarie e patrimonio”, al dirigente regionale Alessandro 
BOTTAZZI; 

 
considerato che: 
 
l’Autorità di Gestione del POR F.S.E. 2014/2020 Regione Piemonte, con nota prot. n. 

39461/A1501A in data 15.11.2016, ha trasmesso all’Autorità di Certificazione una proposta di 
certificazione della dichiarazione delle spese al 03.11.2016 con riferimento al sopracitato POR;  

l’Autorità di Certificazione, prima di certificare la dichiarazione di spesa trasmessa dall’Autorità 
di Gestione, verifica su base campionaria quanto previsto all’art. 126 del Reg. (UE) n. 1303/13; 

l’estrazione del campione da sottoporre a controllo avviene tramite una procedura casuale 
standard definita all’interno del “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione” approvato 
con determinazione del Responsabile del Settore Acquisizione e controllo delle Risorse 
Finanziarie n. 585 del 15.12.2016;  

 
preso atto che: 
 
in data 06.12.2016 è stato determinato l’universo da sottoporre a campionamento, con riferimento 
alla dichiarazione delle spese al 03.11.2016, ed ha avuto luogo l’estrazione del campione, secondo 
le modalità descritte nell’appendice C1 del suddetto “Manuale operativo dell’Autorità di 
Certificazione”; 
 
tutto ciò premesso e considerato, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
 
visti gli artt. 4 e 15 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 28 luglio 2008, n. 23; 
 

determina 
 



di approvare, ai fini della certificazione della dichiarazione delle spese al 03.11.2016, nell’ambito 
del POR F.S.E. 2014/2020 Regione Piemonte, l’universo da sottoporre a campionamento ed il 
campione estratto, di cui rispettivamente agli allegati I e II alla presente determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
 
                                                                           IL DIRIGENTE REGIONALE 
                                                                           Dr. Alessandro BOTTAZZI 

Allegato 
 



n. ID. Oper. Descrizione operazione Avanzamento

1 67052 CORSI PROV. TO ‐ OP. B7 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO/2 1.327.526,00€         

2 64237 CORSI PROV. TO ‐ OP. B6 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO/ 1.184.400,00€         

3 64244 CORSI PROV. TO ‐ OP. B8 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO/ 1.184.400,00€         

4 64462 CORSI PROV. CN ‐ OP. B6 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica CN/ 1.142.100,00€         

5 66712 CORSI PROV. TO ‐ OP. B8 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 1.133.329,03€         

6 67058 CORSI PROV. TO ‐ OP. B8 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO/2 1.066.849,40€         

7 64229 CORSI PROV. TO ‐ OP. B3 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO/ 1.043.400,00€         

8 66710 CORSI PROV. TO ‐ OP. B6 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 980.463,22€             

9 67748 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8 954.731,55€             

10 67053 CORSI PROV. TO ‐ OP. B7 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO/2 941.104,00€             

11 66708 CORSI PROV. TO ‐ OP. B3 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 937.236,38€             

12 67728 CORSI PROV. RP ‐ OP. B3 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8 909.229,86€             

13 66815 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 21‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8 904.750,00€             

14 64226 CORSI PROV. TO ‐ OP. C1 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO/ 888.300,00€             

15 67077 CORSI PROV. TO ‐ OP. B22 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 775.108,00€             

16 66821 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 769.855,11€             

17 66820 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 768.189,32€             

18 66709 CORSI PROV. TO ‐ OP. B5 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 721.102,21€             

19 66718 CORSI PROV. TO ‐ OP. B22 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prati 719.137,35€             

20 67068 CORSI PROV. TO ‐ OP. B16 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 707.980,00€             

21 66818 CORSI PROV. RP ‐ OP. B5 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 701.483,60€             

22 64259 CORSI PROV. TO ‐ OP. B22 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO 689.020,00€             

23 67042 CORSI PROV. TO ‐ OP. B5 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO/2 684.760,75€             

24 66707 CORSI PROV. TO ‐ OP. C1 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 662.156,52€             

25 67039 CORSI PROV. TO ‐ OP. B3 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO/2 634.193,24€             

26 64470 CORSI PROV. CN ‐ OP. C28 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica CN 629.800,00€             

27 67050 CORSI PROV. TO ‐ OP. B6 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO/2 612.362,00€             

28 67732 CORSI PROV. RP ‐ OP. B5 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8 600.175,86€             

29 64472 CORSI PROV. CN ‐ OP. C32 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica CN 592.200,00€             

30 67032 CORSI PROV. TO ‐ OP. C1 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO/2 567.324,00€             

31 66711 CORSI PROV. TO ‐ OP. B7 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 563.662,88€             

32 67740 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8 531.691,02€             

33 67037 CORSI PROV. TO ‐ OP. B3 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO/2 510.470,94€             

34 67048 CORSI PROV. TO ‐ OP. B6 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO/2 496.098,00€             

35 64233 CORSI PROV. TO ‐ OP. B5 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO/ 493.500,00€             

36 64464 CORSI PROV. CN ‐ OP. B7 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica CN/ 493.500,00€             

37 64637 CORSI PROV. AL ‐ OP. B5 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica AL/2 493.500,00€             

38 67096 CORSI PROV. TO ‐ OP. B119 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 475.360,00€             

39 64240 CORSI PROV. TO ‐ OP. B7 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO/ 470.000,00€             

40 67110 CORSI PROV. TO ‐ OP. B308 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 438.756,00€             

41 67754 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 435.360,00€             

42 66824 CORSI PROV. RP ‐ OP. C28 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 431.255,09€             

43 67056 CORSI PROV. TO ‐ OP. B8 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO/2 429.792,00€             

44 67762 CORSI PROV. RP ‐ OP. B25 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 424.908,00€             

45 65168 CORSI PROV. BI ‐ OP. B6 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica BI/20 424.880,00€             

46 66842 CORSI PROV. BI ‐ OP. B6 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica BI/20 424.880,00€             

47 67061 CORSI PROV. TO ‐ OP. B11 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 415.788,00€             

48 67066 CORSI PROV. TO ‐ OP. B16 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 410.548,00€             

49 67752 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8 409.080,92€             

50 67778 CORSI PROV. RP ‐ OP. C32 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 396.042,00€             



51 64261 CORSI PROV. TO ‐ OP. C74 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO 394.800,00€             

52 64650 CORSI PROV. AL ‐ OP. B7 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica AL/2 394.800,00€             

53 64656 CORSI PROV. AL ‐ OP. C33 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica AL/ 394.800,00€             

54 64706 CORSI PROV. NO ‐ OP. B7 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica NO 394.800,00€             

55 67054 CORSI PROV. TO ‐ OP. B7 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 375.200,00€             

56 67794 CORSI PROV. RP ‐ OP. C36 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 369.852,00€             

57 66713 CORSI PROV. TO ‐ OP. B11 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prati 345.814,68€             

58 64476 CORSI PROV. CN ‐ OP. C36 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica CN 296.100,00€             

59 64658 CORSI PROV. AL ‐ OP. B77 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica AL/ 296.100,00€             

60 64921 CORSI PROV. AT ‐ OP. C34 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica AT 296.100,00€             

61 66719 CORSI PROV. TO ‐ OP. C74 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prati 288.833,85€             

62 64644 CORSI PROV. AL ‐ OP. B6 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica AL/2 287.700,00€             

63 67099 CORSI PROV. TO ‐ OP. B202 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 275.852,00€             

64 67097 CORSI PROV. TO ‐ OP. B149 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 273.576,00€             

65 67063 CORSI PROV. TO ‐ OP. B11 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 268.000,00€             

66 64232 CORSI PROV. TO ‐ OP. B5 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO/ 267.900,00€             

67 67744 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8 259.570,08€             

68 67045 CORSI PROV. TO ‐ OP. B5 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 255.564,80€             

69 66826 CORSI PROV. RP ‐ OP. C32 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 255.421,47€             

70 67724 CORSI PROV. RP ‐ OP. B3 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8 252.495,08€             

71 67098 CORSI PROV. TO ‐ OP. B155 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 247.680,00€             

72 67040 CORSI PROV. TO ‐ OP. B3 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 246.377,60€             

73 67730 CORSI PROV. RP ‐ OP. B3 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 1 240.890,44€             

74 67083 CORSI PROV. TO ‐ OP. C50 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 238.120,00€             

75 67081 CORSI PROV. TO ‐ OP. B27 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 237.680,00€             

76 66833 CORSI PROV. RP ‐ OP. C76 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 231.360,03€             

77 67041 CORSI PROV. TO ‐ OP. B3 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica T 230.965,78€             

78 67856 CORSI PROV. RP ‐ OP. B263 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15 227.040,00€             

79 66714 CORSI PROV. TO ‐ OP. B15 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prati 223.600,63€             

80 67768 CORSI PROV. RP ‐ OP. C28 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 220.416,72€             

81 67035 CORSI PROV. TO ‐ OP. C1 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 214.400,00€             

82 67059 CORSI PROV. TO ‐ OP. B8 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 214.400,00€             

83 67810 CORSI PROV. RP ‐ OP. B43 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 206.712,00€             

84 66829 CORSI PROV. RP ‐ OP. C36 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 205.644,61€             

85 67800 CORSI PROV. RP ‐ OP. C39 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 205.574,40€             

86 64248 CORSI PROV. TO ‐ OP. B11 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO 197.400,00€             

87 64641 CORSI PROV. AL ‐ OP. C5 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica AL/2 197.400,00€             

88 64710 CORSI PROV. NO ‐ OP. B285 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica N 197.400,00€             

89 64664 CORSI PROV. VB ‐ OP. B7 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica VB/ 197.400,00€             

90 64666 CORSI PROV. VB ‐ OP. C74 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica VB 197.400,00€             

91 64670 CORSI PROV. VB ‐ OP. C76 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica VB 197.400,00€             

92 66827 CORSI PROV. RP ‐ OP. C33 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 194.342,42€             

93 67055 CORSI PROV. TO ‐ OP. B7 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica T 179.310,24€             

94 67073 CORSI PROV. TO ‐ OP. C19 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 176.104,00€             

95 67064 CORSI PROV. TO ‐ OP. B15 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 175.451,00€             

96 67756 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 1 174.493,62€             

97 64636 CORSI PROV. AL ‐ OP. B5 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica AL/2 169.200,00€             

98 67076 CORSI PROV. TO ‐ OP. B21 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 168.362,00€             

99 65167 CORSI PROV. BI ‐ OP. B6 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica BI/20 162.620,00€             

100 67074 CORSI PROV. TO ‐ OP. C19 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 160.800,00€             

101 67091 CORSI PROV. TO ‐ OP. B79 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 160.800,00€             

102 67814 CORSI PROV. RP ‐ OP. C50 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 160.776,00€             



103 67044 CORSI PROV. TO ‐ OP. B5 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO/2 157.960,64€             

104 67818 CORSI PROV. RP ‐ OP. B69 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 157.272,00€             

105 66716 CORSI PROV. TO ‐ OP. C19 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prati 155.223,64€             

106 64703 CORSI PROV. NO ‐ OP. B5 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica NO 155.100,00€             

107 66836 CORSI PROV. RP ‐ OP. B285 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prat 153.623,06€             

108 64565 CORSI PROV. VC ‐ OP. C41 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica VC 153.300,00€             

109 67067 CORSI PROV. TO ‐ OP. B16 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 145.856,00€             

110 67065 CORSI PROV. TO ‐ OP. B15 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 143.456,00€             

111 67782 CORSI PROV. RP ‐ OP. C32 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 141.249,48€             

112 64250 CORSI PROV. TO ‐ OP. B15 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO 140.060,00€             

113 67090 CORSI PROV. TO ‐ OP. B79 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 135.624,00€             

114 67079 CORSI PROV. TO ‐ OP. B22 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 134.368,00€             

115 67115 CORSI PROV. TO ‐ OP. B330 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 133.244,00€             

116 67086 CORSI PROV. TO ‐ OP. C70 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 130.844,00€             

117 67758 CORSI PROV. RP ‐ OP. B15 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 120.582,00€             

118 64243 CORSI PROV. TO ‐ OP. B8 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO/ 120.320,00€             

119 67828 CORSI PROV. RP ‐ OP. C76 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 114.840,00€             

120 66828 CORSI PROV. RP ‐ OP. C34 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 114.680,54€             

121 67095 CORSI PROV. TO ‐ OP. B110 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica T 114.489,60€             

122 67060 CORSI PROV. TO ‐ OP. B8 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica T 110.047,00€             

123 67051 CORSI PROV. TO ‐ OP. B6 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 107.200,00€             

124 67088 CORSI PROV. TO ‐ OP. C74 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 107.200,00€             

125 67183 CORSI PROV. TO ‐ OP. B39 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 107.200,00€             

126 67186 CORSI PROV. TO ‐ OP. B283 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 107.200,00€             

127 67838 CORSI PROV. RP ‐ OP. B110 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 1 107.200,00€             

128 66774 CORSI PROV. AL ‐ OP. B5 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, STA ‐ Pratica 105.740,24€             

129 64225 CORSI PROV. TO ‐ OP. C1 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO/ 103.400,00€             

130 67798 CORSI PROV. RP ‐ OP. C36 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15 103.200,00€             

131 67816 CORSI PROV. RP ‐ OP. C61 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 103.200,00€             

132 67860 CORSI PROV. RP ‐ OP. B285 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15 103.200,00€             

133 66830 CORSI PROV. RP ‐ OP. C41 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 99.947,53€               

134 67057 CORSI PROV. TO ‐ OP. B8 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO/2 99.792,00€               

135 67078 CORSI PROV. TO ‐ OP. B22 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO 99.792,00€               

136 64251 CORSI PROV. TO ‐ OP. B15 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO 98.700,00€               

137 64254 CORSI PROV. TO ‐ OP. C19 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO 98.700,00€               

138 64255 CORSI PROV. TO ‐ OP. B21 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO 98.700,00€               

139 64264 CORSI PROV. TO ‐ OP. B285 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica T 98.700,00€               

140 64466 CORSI PROV. CN ‐ OP. B15 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica CN 98.700,00€               

141 64552 CORSI PROV. VC ‐ OP. B3 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica VC/ 98.700,00€               

142 64556 CORSI PROV. VC ‐ OP. B5 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica VC/ 98.700,00€               

143 64559 CORSI PROV. VC ‐ OP. B6 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica VC/ 98.700,00€               

144 64563 CORSI PROV. VC ‐ OP. B7 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica VC/ 98.700,00€               

145 64631 CORSI PROV. AL ‐ OP. B3 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica AL/2 98.700,00€               

146 64902 CORSI PROV. AT ‐ OP. B3 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica AT/2 98.700,00€               

147 64907 CORSI PROV. AT ‐ OP. B6 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica AT/2 98.700,00€               

148 64916 CORSI PROV. AT ‐ OP. C28 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica AT 98.700,00€               

149 67075 CORSI PROV. TO ‐ OP. C19 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 97.487,28€               

150 67085 CORSI PROV. TO ‐ OP. C61 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 95.072,00€               

151 64901 CORSI PROV. AT ‐ OP. B3 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica AT/2 94.000,00€               

152 67094 CORSI PROV. TO ‐ OP. B110 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 93.388,68€               

153 67812 CORSI PROV. RP ‐ OP. B50 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica 15/ 91.904,00€               

154 67854 CORSI PROV. RP ‐ OP. B228 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15 91.872,00€               



155 67848 CORSI PROV. RP ‐ OP. B132 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15 90.034,56€               

156 66779 CORSI PROV. AL ‐ OP. B7 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, STA ‐ Pratica 86.532,80€               

157 67084 CORSI PROV. TO ‐ OP. B54 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 85.760,00€               

158 67093 CORSI PROV. TO ‐ OP. B110 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 85.604,40€               

159 67508 CORSI PROV. TO ‐ OP. B8 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 84.672,13€               

160 67082 CORSI PROV. TO ‐ OP. C39 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 84.216,00€               

161 67738 CORSI PROV. RP ‐ OP. C5 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8 84.017,96€               

162 66721 CORSI PROV. TO ‐ OP. B285 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prat 82.523,96€               

163 67092 CORSI PROV. TO ‐ OP. C108 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratic 82.032,00€               

164 66782 CORSI PROV. AL ‐ OP. C33 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, STA ‐ Pratic 81.896,53€               

165 67108 CORSI PROV. TO ‐ OP. B298 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratic 80.832,00€               

166 67746 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 1 80.260,56€               

167 67113 CORSI PROV. TO ‐ OP. B329 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 78.686,58€               

168 66832 CORSI PROV. RP ‐ OP. C74 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 77.736,97€               

169 67504 CORSI PROV. TO ‐ OP. B6 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 77.591,96€               

170 64469 CORSI PROV. CN ‐ OP. C28 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica CN 75.200,00€               

171 66823 CORSI PROV. RP ‐ OP. B25 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 74.429,01€               

172 67072 CORSI PROV. TO ‐ OP. B18 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 72.928,00€               

173 67102 CORSI PROV. TO ‐ OP. B256 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 72.928,00€               

174 67034 CORSI PROV. TO ‐ OP. C1 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO/2 72.072,00€               

175 67109 CORSI PROV. TO ‐ OP. B307 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 71.304,00€               

176 67184 CORSI PROV. TO ‐ OP. B43 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 71.304,00€               

177 67188 CORSI PROV. TO ‐ OP. B319 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 71.304,00€               

178 66834 CORSI PROV. RP ‐ OP. B77 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 71.110,82€               

179 67185 CORSI PROV. TO ‐ OP. B244 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 70.104,00€               

180 67187 CORSI PROV. TO ‐ OP. B286 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 70.104,00€               

181 66819 CORSI PROV. RP ‐ OP. C5 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 69.963,27€               

182 67780 CORSI PROV. RP ‐ OP. C32 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 69.728,00€               

183 67862 CORSI PROV. RP ‐ OP. B285 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15 69.728,00€               

184 67742 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica 15/8 68.440,68€               

185 67792 CORSI PROV. RP ‐ OP. C34 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 66.528,00€               

186 67796 CORSI PROV. RP ‐ OP. C36 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 66.528,00€               

187 66783 CORSI PROV. AL ‐ OP. B77 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, STA ‐ Pratic 64.676,07€               

188 66777 CORSI PROV. AL ‐ OP. B6 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, STA ‐ Pratica 61.662,49€               

189 67100 CORSI PROV. TO ‐ OP. B202 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 61.440,00€               

190 67866 CORSI PROV. RP ‐ OP. B310 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15 61.440,00€               

191 66831 CORSI PROV. RP ‐ OP. B50 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 61.079,05€               

192 67736 CORSI PROV. RP ‐ OP. B5 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 60.888,00€               

193 67112 CORSI PROV. TO ‐ OP. B308 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 60.040,00€               

194 67832 CORSI PROV. RP ‐ OP. C76 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 60.040,00€               

195 67834 CORSI PROV. RP ‐ OP. B77 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 59.716,80€               

196 67087 CORSI PROV. TO ‐ OP. C74 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 58.640,00€               

197 67734 CORSI PROV. RP ‐ OP. B5 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8 58.637,12€               

198 67071 CORSI PROV. TO ‐ OP. B18 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 57.420,00€               

199 67962 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 56.999,53€               

200 67840 CORSI PROV. RP ‐ OP. B118 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15 56.558,70€               

201 64465 CORSI PROV. CN ‐ OP. B15 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica CN 56.400,00€               

202 64471 CORSI PROV. CN ‐ OP. C32 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica CN 56.400,00€               

203 64477 CORSI PROV. CN ‐ OP. B126 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica C 56.400,00€               

204 64555 CORSI PROV. VC ‐ OP. B5 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica VC/ 56.400,00€               

205 64562 CORSI PROV. VC ‐ OP. B7 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica VC/ 56.400,00€               

206 64567 CORSI PROV. VC ‐ OP. B50 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica VC 56.400,00€               



207 64630 CORSI PROV. AL ‐ OP. B3 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica AL/2 56.400,00€               

208 64702 CORSI PROV. NO ‐ OP. B5 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica NO 56.400,00€               

209 64705 CORSI PROV. NO ‐ OP. B7 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica NO 56.400,00€               

210 64661 CORSI PROV. VB ‐ OP. B3 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica VB/ 56.400,00€               

211 67111 CORSI PROV. TO ‐ OP. B308 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO 55.440,00€               

212 66755 CORSI PROV. NO ‐ OP. B7 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, STA ‐ Pratic 53.770,14€               

213 67047 CORSI PROV. TO ‐ OP. A6 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 53.600,00€               

214 67103 CORSI PROV. TO ‐ OP. B256 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica T 53.600,00€               

215 67107 CORSI PROV. TO ‐ OP. B298 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica T 53.600,00€               

216 66822 CORSI PROV. RP ‐ OP. B15 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 53.009,21€               

217 67760 CORSI PROV. RP ‐ OP. B17 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 51.448,32€               

218 67502 CORSI PROV. TO ‐ OP. B5 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 50.141,04€               

219 67764 CORSI PROV. RP ‐ OP. B25 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 50.110,00€               

220 67036 CORSI PROV. TO ‐ OP. C1 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica T 47.952,00€               

221 67850 CORSI PROV. RP ‐ OP. B164 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15 47.552,00€               

222 67500 CORSI PROV. TO ‐ OP. B3 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 47.424,94€               

223 64236 CORSI PROV. TO ‐ OP. B6 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO/ 47.000,00€               

224 64247 CORSI PROV. TO ‐ OP. B11 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO 47.000,00€               

225 64649 CORSI PROV. AL ‐ OP. B7 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica AL/2 47.000,00€               

226 67518 CORSI PROV. TO ‐ OP. B22 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prati 46.036,37€               

227 67105 CORSI PROV. TO ‐ OP. B269 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 44.352,00€               

228 67043 CORSI PROV. TO ‐ OP. B5 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO/2 43.631,28€               

229 67776 CORSI PROV. RP ‐ OP. B30 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/ 43.000,00€               

230 67750 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica 15/8 42.979,86€               

231 66776 CORSI PROV. AL ‐ OP. C5 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, STA ‐ Pratica 42.090,77€               

232 67964 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 41.921,35€               

233 66715 CORSI PROV. TO ‐ OP. B18 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prati 41.261,98€               

234 66720 CORSI PROV. TO ‐ OP. B202 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prat 41.261,98€               

235 66717 CORSI PROV. TO ‐ OP. B21 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prati 40.908,31€               

236 67080 CORSI PROV. TO ‐ OP. B22 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 39.816,00€               

237 64258 CORSI PROV. TO ‐ OP. B22 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO 37.600,00€               

238 64461 CORSI PROV. CN ‐ OP. B6 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica CN/ 37.600,00€               

239 64475 CORSI PROV. CN ‐ OP. C36 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica CN 37.600,00€               

240 67114 CORSI PROV. TO ‐ OP. B329 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 36.302,08€               

241 67101 CORSI PROV. TO ‐ OP. B254 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 34.464,00€               

242 67106 CORSI PROV. TO ‐ OP. B285 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 34.464,00€               

243 67104 CORSI PROV. TO ‐ OP. B256 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratic 33.906,56€               

244 67049 CORSI PROV. TO ‐ OP. B6 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO/2 33.264,00€               

245 67062 CORSI PROV. TO ‐ OP. B11 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica TO 33.264,00€               

246 67864 CORSI PROV. RP ‐ OP. B285 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratic 32.848,20€               

247 68124 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8 32.384,88€               

248 67958 CORSI PROV. RP ‐ OP. B5 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 31.212,83€               

249 67990 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 21‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8 30.915,50€               

250 67766 CORSI PROV. RP ‐ OP. B25 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 29.862,00€               

251 67972 CORSI PROV. RP ‐ OP. C32 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 29.825,75€               

252 67520 CORSI PROV. TO ‐ OP. C74 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prati 29.724,51€               

253 67038 CORSI PROV. TO ‐ OP. B3 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO/2 29.161,44€               

254 68126 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 28.205,10€               

255 67726 CORSI PROV. RP ‐ OP. B3 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica 15/8 27.387,36€               

256 66758 CORSI PROV. NO ‐ OP. B285 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, STA ‐ Pra 26.885,07€               

257 67089 CORSI PROV. TO ‐ OP. C74 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 26.544,00€               

258 67984 CORSI PROV. RP ‐ OP. C76 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 23.544,38€               



259 67498 CORSI PROV. TO ‐ OP. C1 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 23.308,11€               

260 67033 CORSI PROV. TO ‐ OP. C1 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica TO/2 22.176,00€               

261 66772 CORSI PROV. AL ‐ OP. B3 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, STA ‐ Pratica 21.658,04€               

262 66753 CORSI PROV. NO ‐ OP. B5 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, STA ‐ Pratic 21.123,98€               

263 68128 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8 19.792,08€               

264 67988 CORSI PROV. RP ‐ OP. B285 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prat 19.016,61€               

265 64652 CORSI PROV. AL ‐ OP. B30 ‐ DIR. 60‐2015 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica AL/ 18.800,00€               

266 67970 CORSI PROV. RP ‐ OP. C28 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 16.458,07€               

267 67982 CORSI PROV. RP ‐ OP. C74 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 15.811,24€               

268 67514 CORSI PROV. TO ‐ OP. C19 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prati 14.877,51€               

269 67512 CORSI PROV. TO ‐ OP. B15 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prati 13.794,13€               

270 68878 CORSI PROV. TO ‐ OP. B7 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 13.323,29€               

271 67506 CORSI PROV. TO ‐ OP. B7 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 12.741,26€               

272 67974 CORSI PROV. RP ‐ OP. C33 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 12.577,12€               

273 67510 CORSI PROV. TO ‐ OP. B11 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prati 12.527,63€               

274 67046 CORSI PROV. TO ‐ OP. B5 ‐ DIR. 62‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica T 11.679,36€               

275 66835 CORSI PROV. RP ‐ OP. B126 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prat 11.290,37€               

276 68874 CORSI PROV. TO ‐ OP. B6 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 10.716,30€               

277 67978 CORSI PROV. RP ‐ OP. C36 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 10.061,70€               

278 67968 CORSI PROV. RP ‐ OP. B25 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 7.546,27€                 

279 66825 CORSI PROV. RP ‐ OP. B30 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 7.403,52€                 

280 68886 CORSI PROV. TO ‐ OP. B15 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prati 6.991,54€                 

281 68868 CORSI PROV. TO ‐ OP. C1 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 6.509,11€                 

282 67986 CORSI PROV. RP ‐ OP. B77 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 6.425,11€                 

283 68870 CORSI PROV. TO ‐ OP. B3 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 6.232,04€                 

284 67516 CORSI PROV. TO ‐ OP. B21 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prati 5.310,13€                 

285 67980 CORSI PROV. RP ‐ OP. C41 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 4.987,73€                 

286 67522 CORSI PROV. TO ‐ OP. B285 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prat 4.760,80€                 

287 68882 CORSI PROV. TO ‐ OP. B8 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 4.430,86€                 

288 68940 CORSI PROV. RP ‐ OP. B5 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 4.028,62€                 

289 67976 CORSI PROV. RP ‐ OP. C34 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 4.024,68€                 

290 66780 CORSI PROV. AL ‐ OP. B30 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, STA ‐ Pratic 3.973,95€                 

291 68892 CORSI PROV. TO ‐ OP. B22 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prati 3.722,78€                 

292 67966 CORSI PROV. RP ‐ OP. B15 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 3.579,09€                 

293 67960 CORSI PROV. RP ‐ OP. C5 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 2.874,77€                 

294 68982 CORSI PROV. RP ‐ OP. B5 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 2.378,58€                 

295 68872 CORSI PROV. TO ‐ OP. B5 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 2.352,60€                 

296 68884 CORSI PROV. TO ‐ OP. B11 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prati 2.238,68€                 

297 68958 CORSI PROV. RP ‐ OP. B285 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prat 2.087,16€                 

298 68888 CORSI PROV. TO ‐ OP. C19 ‐ DIR. 60‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Prati 2.081,91€                 

299 68972 CORSI PROV. RP ‐ OP. C28 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 1.634,29€                 

300 68948 CORSI PROV. RP ‐ OP. B25 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 1.609,68€                 

301 68970 CORSI PROV. RP ‐ OP. B25 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 1.135,73€                 

302 68962 CORSI PROV. RP ‐ OP. B5 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 838,80€                     

303 68954 CORSI PROV. RP ‐ OP. B50 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 661,20€                     

304 68978 CORSI PROV. RP ‐ OP. C36 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 503,08€                     

305 68988 CORSI PROV. RP ‐ OP. C28 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 447,95€                     

306 68952 CORSI PROV. RP ‐ OP. C41 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratic 431,22€                     

59.410.925,23€       



Allegato II

N.
Num. 
Univ.

Id.
Operazione

Descrizione operazione Importo

1 5 66712 CORSI PROV. TO - OP. B8 - DIR. 60-2016 - OB. 1.8II.2 - FONTI: POR, STA - Pratica TO/2015/329 - Ciclo C5 1.133.329,03    

2 8 66710 CORSI PROV. TO - OP. B6 - DIR. 60-2016 - OB. 1.8II.2 - FONTI: POR, STA - Pratica TO/2015/327 - Ciclo C5 980.463,22       

3 48 67066 CORSI PROV. TO - OP. B16 - DIR. 62-2016 - OB. 1.8I.1 - FONTI: POR - Pratica TO/2015/421 - Ciclo C2 410.548,00       

4 88 64710 CORSI PROV. NO - OP. B285 - DIR. 60-2015 - OB. 1.8II.2 - FONTI: BRG - Pratica NO/2014/69 - Ciclo C4 197.400,00       

5 128 66774 CORSI PROV. AL - OP. B5 - DIR. 60-2016 - OB. 1.8II.2 - FONTI: BRG, STA - Pratica AL/2015/73 - Ciclo C4 105.740,24       

6 168 66832 CORSI PROV. RP - OP. C74 - DIR. 16-2016 - OB. 1.8II.2 - FONTI: POR, STA - Pratica 15/8/2015/155 - Ciclo C5 77.736,97         

7 208 64702 CORSI PROV. NO - OP. B5 - DIR. 60-2015 - OB. 1.8II.2 - FONTI: BRG - Pratica NO/2014/66 - Ciclo C4 56.400,00         

8 248 67958 CORSI PROV. RP - OP. B5 - DIR. 16-2016 - OB. 1.8II.2 - FONTI: POR, STA - Pratica 15/8/2015/220 - Ciclo C5 31.212,83         

9 288 68940 CORSI PROV. RP - OP. B5 - DIR. 16-2016 - OB. 1.8II.2 - FONTI: POR, STA - Pratica 15/8/2016/117 - Ciclo C5 4.028,62           

2.996.858,91    

CAMPIONE ESTRATTO - PERIODO CERTIFICAZIONE AL 03.11.2016

Totale



Max(U) 1.327.526,00€        n(U2) 299 8

Min(U) 431,22€                    Max(U2) 954.731,55

M50(U) 663.978,61 Min(U2) 431,22

M75(U) 996.399,14 V 100

n(U1) 7 ∑(U2) 50.348.457,58

n.ro. unità estratta 5

Primo elemento chiave 1.133.329,03 Operazione Numero Importo

∑(U1) 8.082.004,43 I1 8 980.463,22 9

% rispetto ad (U1) 14,02% I2 48 410.548,00 316

I3 88 197.400,00

I4 128 105.740,24

I5 168 77.736,97

I6 208 56.400,00

Primo elemento chiave 1.133.329,03 I7 248 31.212,83

Somma elementi (U2) 1.863.529,88 I8 288 4.028,62

Totale 2.996.858,91 I9

∑(U) 59.410.925,23 I10

Totale/∑(U) 5,04%

n(C) 2,85% I11

I12

Ii

Totale 1.863.529,88

Estrazione Campione al   03.11.2016

U2

Unità primo estratto 

U

U1

Utilizzato V=100 ai sensi del punto 5) 
dall'Appendice C1 del Manuale dell'Adc



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1204A 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 242 
Collaborazione a termine altamente qualificata per supporto specialistico in riferimento 
all'implementazione, alla gestione finanziario-amministrativa e al monitoraggio degli 
interventi finanziati dal "Programma complementare di azione e coesione per la governance 
dei sistemi di gestione e controllo 2014-2020". Nomina di commissione di valutazione. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
1. di costituire una Commissione interna per la valutazione comparata delle candidature pervenute 

a seguito dell’avviso pubblico di cui alla Determinazione n. 224 del 29 novembre 2016, 
finalizzato all’individuazione di un collaboratore altamente qualificato per un supporto 
specialistico al Settore Audit interno in relazione all’implementazione, alla gestione 
finanziario.amministrativa e al monitoraggio degli interventi finanziati dal “Programma 
complementare di azione e coesione per la governance dei sistemi di gestione e controllo 2014-
2020” composta come segue: 

 
a. Davide DONATI in qualità di Presidente della Commissione 
b. Fausto  PAVIA in qualità di componente della Commissione 
c. Caterina TRICARICO in qualità di componente della Commissione  
d. Noemi GIORDANO in qualità di componente della Commissione senza diritto di voto 

con funzioni di segretaria verbalizzante della Commissione; 
 

2. di dare atto che gli  stessi  membri  non  versano  nelle condizioni ostative di cui all'art. 35-bis 
del d.lgs. 165/2001, come da loro dichiarazioni sostitutive di certificazione acquisite agli atti, ai 
sensi degli artt. 45 e 46 del DPR 445 del 2000; 

 
3. di trasmettere il presente provvedimento ai succitati componenti della Commissione di 

valutazione di cui trattasi. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

   Il Direttore Regionale 
Dott.ssa Raffaella SCALISI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1204A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 244 
Programma complementare di azione e coesione per la governance dei sistemi di gestione e 
controllo 2014-2020- (CUP G51E15000670001) - Erogazione delle spese della trasferta a Roma 
del 27-29 novembre 2016 e della trasferta a Milano dal 30 al 2 dicembre 2016, per un importo 
complessivo di Euro 888,22 (Cap. 128485 - Impegno n. 5665). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di dare atto che, sulla base del prospetto allegato alla presente Determinazione per farne parte 

integrante, riepilogativo delle spese sostenute e della relativa documentazione conservati agli atti 
del Settore Audit Interno, l’ammontare complessivo della spesa per le seguenti trasferte è pari a 
€ 888,22:  
 In data 28 e 29 novembre 2016 si è tenuto a Roma l’incontro per la presentazione del sistema 

informativo “My Audit”; 
 in data 30 novembre – 1 e 2 dicembre 2016 si è tenuto a Milano la 1° edizione di Milano del 

Corso di Formazione “La Politica di Coesione cofinanziata dai fondi strutturali Europei, con 
particolare riferimento al ruolo e alla funzione dell’Autorità di Audit (modulo funzioni, 
processi e strumenti dell’Autorità di Audit)” 

 di erogare, sulla base di quanto impegnato sul Cap. 128485 (Fondi statali soggetti a 
rendicontazione, impegno n. 5665), con Determinazione Dirigenziale n. 202 del 17 novembre 
2016, la somma complessiva di € 888,22 nel modo seguente:  
 € 744,62 a favore di Cisalpina Tours; 
 € 23,80 a favore di Darino Angela; 
 € 56,60 a favore di Crescenzo Carla; 
 € 63,20 a favore di Acuto Chiara 
 
quali spese sostenute per lo svolgimento delle trasferte, secondo quanto documentato dai 
prospetti, sottoscritti dal personale e validati dal responsabile, e dalla relativa documentazione (in 
copia), conservati agli atti del Settore Audit Interno, e riportate nel prospetto riepilogativo 
allegato alla presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 

La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicità e trasparenza, ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente Regionale 
  Dott. Fausto PAVIA 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1305A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 314 
Associazione "Centro torinese di documentazione per le Religioni Federico Peirone", con sede 
in Torino. Provvedimenti in ordine alla modifica del Statuto. 
 
Premesso che: 
 il Presidente dell’Associazione “Centro torinese di documentazione per le Religioni Federico 

Peirone”, siglabile “C.T.D.R. Federico Peirone”, con sede in Torino in Via Mercanti n. 10, ha 
presentato istanza di iscrizione del nuovo Statuto dell’Associazione presso il Registro Regionale 
centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituto ai sensi del D.P.R. n° 361/00 con 
D.G.R. n° 39-2648 del 02/04/2001; 

 l’Associazione risulta iscritta in data 19/10/2009 presso il Registro Regionale delle Persone 
Giuridiche della Regione Piemonte al n° 938; 

visto il verbale della deliberazione dell’Assemblea del 27/01/2016, Rep. n. 36443, a rogito 
della Dott.ssa Sandra BELIGNI, notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti 
di Torino e Pinerolo, registrato a Torino il 01/02/2016 al n° 1976/1T con la quale l’Associazione ha 
deliberato di: 
 trasferire la propria sede in Torino da Via Barbaroux n. 30 a Via Mercanti n. 10; 
 di omettere, all’art. 2,  la specificazione dell’indirizzo della sede legale, indicando solo il 

Comune di appartenenza, ed introducendo la possibilità di aprire succursali e sedi operative; 
 di integrare l’art. 22 relativo allo scioglimento dell’Associazione specificando i riferimenti di 

legge che disciplinano le  norme in materia; 
dato atto che in merito alla formulazione delle modifiche intraprese l’Associazione ha 

fornito, in modo soddisfacente, i chiarimenti richiesti, come da nota agli atti d’ufficio; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 

circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 07/02/2013 prot. n. 
1442/SB 0100 Class. 001.030.070; 

Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 

Visto il D.P.R. n. 361/2000; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. n. 616/77; 

Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31/07/2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 

procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 

di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto dell’Associazione “Centro torinese di documentazione per le Religioni Federico Peirone”, 
siglabile “C.T.D.R. Federico Peirone”, con sede in Torino in Via Mercanti n. 10. Lo statuto in 
questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente , in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1305A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 328 
Associazione "La Capanna dei Talenti ONLUS", con sede in Pecetto Valenza (AL). 
Provvedimenti in ordine alla modifica del Statuto. 
 
Premesso che: 
 il Presidente dell’Associazione “La Capanna dei Talenti ONLUS”, con sede in Pecetto Valenza 

(AL) in Strada Gabbiano n. 6, ha presentato istanza di iscrizione del nuovo Statuto 
dell’Associazione presso il Registro Regionale centralizzato provvisorio delle Persone 
Giuridiche istituto ai sensi del D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. n. 39-2648 del 02.04.2001; 

 l’Associazione risulta iscritta in data 01/10/2014 presso il Registro Regionale delle Persone 
Giuridiche della Regione Piemonte al n. 1171; 

visto il verbale della deliberazione dell’Assemblea dei Soci in data 16/12/2015, Rep. n. 
67961/21032, a rogito del Dott. Sergio FINESSO, notaio in Alessandria, iscritto al Collegio 
Notarile dei Distretti Riuniti di Alessandria, Acqui Terme e Tortona, registrato ad Alessandria in 
data 21/12/2015 al n. 12977 con la quale l’Associazione ha deliberato di modificare gli articoli 1, 3 
e 7 dello Statuto; 

dato atto che in merito alle modifiche intraprese l’Associazione ha fornito, in modo 
soddisfacente, i chiarimenti richiesti, come da nota agli atti d’ufficio; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 

Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 

Visto il D.P.R. n. 361/2000; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. n. 616/77; 

Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 

procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 

di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto dell’Associazione “La Capanna dei Talenti ONLUS”, con sede in Pecetto Valenza (AL) in 
Strada Gabbiano n. 6. Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 



La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1305A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 329 
Associazione "CentroScienza ONLUS", con sede in Torino. Provvedimenti in ordine alla 
modifica dello Statuto. 
 
Premesso che: 
 il Presidente dell’“Associazione CentroScienza ONLUS”, con sede in Torino in Via Accademia 

delle Scienze n. 6, ha presentato istanza di iscrizione del nuovo Statuto dell’Associazione 
medesima presso il Registro Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche 
istituto ai sensi del D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001; 

 l’Associazione risulta iscritta in data 31/01/2005 presso il Registro Regionale delle Persone 
Giuridiche della Regione Piemonte al n° 553; 
visto il verbale della deliberazione dell’Assemblea Straordinaria dei Soci in data 07/10/2015, 

Rep. n. 31886 a rogito del Dott. Andrea Ganelli, notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei 
Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Torino il 15/10/2015 al n° 19354, con la quale 
l’Associazione ha approvato la modifica di gran parte dello Statuto come di seguito sinteticamente  
indicato a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 inserimento, tra le voci del patrimonio dell’Associazione, delle erogazioni liberali per 
attività istituzionale; 

 precisazione di alcuni aspetti relativi alla territorialità, all’ammissione e cessazione dei soci, 
alle prerogative del Presidente dell’Associazione ed in merito allo scioglimento; 

 introduzione della figura del Direttore e soppressione di quella del Segretario Generale, 
composizione del Comitato Scientifico; 

visto altresì il verbale dell’Assemblea Straordinaria in data 18/07/2005, Rep. n. 4265 a rogito 
del medesimo notaio, con la quale il CentroScienza, oltre alla modifica degli articoli 3, 24 e 25 dello 
Statuto, deliberò il trasferimento della propria sede in Torino da Via San Francesco da Paola n. 16 a 
Via Accademia delle Scienze n. 6, con conseguente modifica dell’art. 2 dello Statuto; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 

Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 

Visto il D.P.R. n. 361/2000; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. n. 616/77; 

Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 

procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 

di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto dell’“Associazione CentroScienza ONLUS”, con sede in Torino in Via Accademia delle 
Scienze n. 6. Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente , in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 

 
Codice A1305A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 330 
Fondazione "L'UNIVERSICA' LA BOTTEGA DEI MESTIERI" con sede nel comune di 
Druogno (VB). Provvedimenti in merito all'approvazione del nuovo Statuto.  
 
Premesso che: 
 

Il Presidente  della Fondazione “L’UNIVERSICA’ LA BOTTEGA DEI MESTIERI” con 
sede presso la biblioteca S. Giulio del Comune di Druogno (VB), ha presentato istanza di 
approvazione del nuovo Statuto; 

 
lo statuto è stato così modificato ai seguenti articoli:  

- art. 1 aggiungendo che la fondazione potrà svolgere le sue attività anche al di fuori dell’iniziale 
contesto di Druogno; 
- art. 4 per prevedere che sia gli Enti Fondatori che il Benefattore possano essere rappresentati da un 
soggetto diverso da quello legale; 
- art. 5 parzialmente riformulato; 
- art. 6 attribuendo al Presidente del Consiglio di Gestione la responsabilità della convocazione 
dell’Assemblea; 
- art. 7 per prevedere che nel Consiglio di Gestione sia designato anche un rappresentante dei 
“partecipanti” e un eventuale altro membro nominato a maggioranza consiliare nonché prevedere 
che le riunioni del Consiglio di Gestione siano valide con la presenza della maggioranza dei suoi 
componenti; 
- art. 8 prevedendo che il presidente del Consiglio di Gestione sia nominato tra i rappresentanti 
degli Enti Fondatori e dal Benefattore e il medesimo dovrà convocare, presiedere e dirigere le 
riunioni del Consiglio di Gestione e dell’Assemblea; in caso di sua assenza o impedimento le 
funzioni del Presidente verranno assunte dal membro più anziano dì età dello stesso Consiglio o 
della stessa Assemblea; 
- art. 10 per rivedere i compiti attribuiti al Revisore dei Conti; 
- art. 11 per attribuire al Consiglio di Gestione la responsabilità di approvare il bilancio preventivo 
mentre il bilancio consuntivo dovrà essere sottoposto all’approvazione dell’Assemblea 
accompagnato dalla relazione del Revisore dei Conti; 
- art. 13 per prevedere che il fondo di gestione della Fondazione è costituito anche dai contributi 
annuali stabiliti per i “partecipanti”; 
- art. 14 per prevedere che in caso di scioglimento della Fondazione il patrimonio verrà devoluto, 
con deliberazione del Consiglio di Gestione e approvato dall’Assemblea, a fini di pubblica utilità; 
   

l’Assemblea dei soci in seduta straordinaria in data 29/04/2016 ha approvato il nuovo testo 
dello Statuto, come si rileva dal verbale, Rep. n. 50.107 a rogito Avv. Fabio Auteri, Notaio in 
Novara iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Novara, Vercelli e Casale Monferrato, 
registrato a Novara il 04/05/2016 al n. 4866 serie 1 T; 
 
 Vista l’iscrizione della Fondazione in oggetto nel Registro Regionale centralizzato delle 
Persone Giuridiche n. 991 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 



 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
 
 Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 
  

Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

DETERMINA 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto della Fondazione “L’UNIVERSICA’ LA BOTTEGA DEI MESTIERI” con sede presso la 
biblioteca S. Giulio del Comune di Druogno (VB).  
 
Lo Statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante.  
L’approvazione del nuovo Statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa.  
 
        IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
               (Dott. Marco PILETTA) 
 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1305A 
D.D. 13 dicembre 2016, n. 332 
Occupazione temporanea ed imposizione servitu' ex artt. 22 e 52 octies D.P.R. n. 327/2001 e 
s.m.i., a favore di SNAM Rete Gas S.p.A., degli immobili siti nel Comune di 
MONTALENGHE (TO), necessari per costruzione nuovi gasdotti "Montanaro - Perosa 
C.se - Variante", "Collegamento Estensione Rete Canavese" e "Tubazione sistema I. S. 
Montalenghe".  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 52 e 66 della Legge Regionale 26.04.2000 n. 44 e s.m.i. recante 
conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali. 
 

Visti gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale 23.07.2008 n. 23 “Norme 
sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”. 
 

Visto il D.Lgs n. 164/2000 “Attuazione della direttiva 98/30/CE recante norme comuni 
per il mercato interno del gas naturale, a norma dell’art. 41 della legge 17.5.1999 n. 144”. 
 

Visti gli artt. 22, 52 bis, 52 ter, 52 octies e 52 nonies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e 
s.m.i. “Testo Unico delle disposizione legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità”. 
 

Vista la D.G.R. N. 25-3293 del 3.7.2006 recante, tra l’altro, procedure di autorizzazione 
alla realizzazione di gasdotti di distribuzione interprovinciale e di trasporto di competenza 
regionale. 
 

Vista l’istanza presentata alla Regione Piemonte – Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile, in data 19.11.2014 - dal richiedente SNAM Rete Gas S.p.A. - con sede in San 
Donato Milanese – Piazza Santa Barbara n. 7 – ed Uffici in Alessandria – Via Cardinal G. 
Massaia 2/A – volta ad ottenere l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio, tra gli altri, dei 
nuovi gasdotti “Montanaro – Perosa C.se - DN 400 (16”) - DP 64 bar - Variante per inserimento 
PIL n. 6250030/4.1”, “Collegamento Estensione Rete Canavese - DN 300 (12”) - DP 64 bar“ e 
“Tubazione sistema I. S. Montalenghe - DP 64 bar“, tutti localizzati nel Comune di 
MONTALENGHE (TO), previa apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, nonché 
approvazione del progetto definitivo e dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità 
dell’opera ai sensi degli artt. 52 quater e 52 sexies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 
 

Dato atto dello svolgersi della Conferenza dei Servizi, nella seduta del giorno 11.03.2015, 
presso la Sede del Settore Regionale Sviluppo Energetico Sostenibile, a Torino, in Corso Regina 
Margherita n. 174. 
 

Vista la Determinazione dirigenziale n. 664 in data 08.10.2015 con la quale il Settore 
Regionale Sviluppo Energetico Sostenibile – ai sensi degli artt. 52 quater e 52 sexies del D.P.R. 
n. 327/2001 e s.m.i., ha approvato le risultanze della sopraccitata Conferenza di Servizi che così 
si possono sintetizzare: 

1. approvazione del progetto definitivo dell’opera presentato da SNAM Rete Gas S.p.A. 
in data 19.11.2014; 

2. dichiarazione della pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera stessa ai sensi 
del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. art. 12, comma 1, lett. B); 



3. apposizione del vincolo preordinato all’esproprio relativamente ad una fascia di terreno 
(interessata dalla realizzazione dell’opera ed individuata negli allegati del progetto 
approvato) larga 11,50 ml per lato rispetto all’asse della tubazione libera, ivi compresa 
la superficie occorrente per accedere ai punti di intercettazione gas, con effetto di 
variante urbanistica;  

4. autorizzazione, con prescrizioni progettuali e gestionali, alla costruzione ed 
all’esercizio dell’opera di cui all’oggetto in conformità al progetto approvato. 

 
Definito che l’opera comporta di fatto, così come previsto dal Capo II del Titolo III del 

D.P.R. 327/2001 e s.m.i., la costituzione di servitù di metanodotto sui terreni interessati dal suo 
tracciato. 
 

Vista l’istanza presentata al Settore Regionale Contratti – Persone Giuridiche - Espropri - 
Usi Civici, da parte di SNAM Rete Gas S.p.A. allo scopo di ottenere l’emissione del 
provvedimento (ex artt. 22 e 52 octies D.P.R. 327/2001 e s.m.i.) di occupazione temporanea per 
un periodo di mesi dodici e di contestuale imposizione di servitù di gasdotto sugli immobili 
interessati dall’opera di cui all’oggetto, (al fine di avviare urgentemente i lavori previsti nel 
citato progetto definitivo), onde garantire, con l’esercizio dei nuovi gasdotti, il mantenimento 
della fornitura del gas naturale necessario per soddisfare sia le attuali richieste delle utenze civili 
ed industriali che il previsto ulteriore sviluppo del mercato locale, nonché, con l’adeguamento 
tecnologico, una maggiore sicurezza nella gestione degli impianti. 
 

Visti i Piani Particellari, trasmessi da SNAM Rete Gas S.p.A. con la sopraccitata istanza, 
ove sono evidenziate con il colore rosso barrato e con il colore verde le aree rispettivamente di 
asservimento e di occupazione temporanea, con annessa indicazione degli indennizzi offerti a 
titolo provvisorio quantificati, per l’urgenza, senza particolari indagini e formalità, come previsto 
dall’art. 22 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 
 

Visto che ai proprietari che non hanno aderito o per i quali non è stato possibile 
raggiungere un accordo bonario di asservimento degli immobili interessati è stata data notizia 
dell’avvio del relativo procedimento di occupazione e di imposizione di servitù, (ai sensi della 
legge 241/1990 e della L.R. 7/2005), mediante comunicazioni personali datate 09.05.2016. 
 

Preso atto che, a seguito delle predette comunicazioni, nessuna delle Ditte proprietarie dei 
terreni interessati ha presentato osservazioni scritte riguardo alla procedura coattiva e/o alle 
indennità offerte. 
 

Considerato che, in materia di Usi Civici, per quanto riguarda il comune di 
MONTALENGHE (TO), pur risultando agli atti di questa Struttura, tra gli altri, un Decreto 
Commissariale di Assegnazione a Categoria datato 31.05.1935, dall’esame della documentazione 
presentata da SNAM, dal Certificato di Destinazione Urbanistica del Comune datato 11.12.2014, 
nonché dai successivi accertamenti effettuati, non risulta che il tracciato del nuovo gasdotto 
attraversi terreni gravati da Uso Civico. 
 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 52 octies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., il 
provvedimento di imposizione di servitù relativo alle infrastrutture lineari energetiche dispone 
l’occupazione temporanea delle aree necessarie alla realizzazione delle opere e la costituzione 
del diritto di servitù, con la contestuale indicazione dell’ammontare delle relative indennità. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto 
nel Titolo 2, Paragrafo 1, artt. 4-6 dell’Allegato alla D.G.R. n. 1 - 4046 del 17.10.2016. 



 
Tutto quanto sopra premesso, 

 
determina 

 
ART.  1 
 
In favore della Società SNAM Rete Gas S.p.A. è disposto l’asservimento degli immobili, siti nel 
Comune di MONTALENGHE (TO), necessari per la costruzione dei nuovi gasdotti “Montanaro 
– Perosa C.se - DN 400 (16”) - DP 64 bar - Variante per inserimento PIL n. 6250030/4.1”, 
“Collegamento Estensione Rete Canavese - DN 300 (12”) - DP 64 bar“ e “Tubazione sistema I. 
S. Montalenghe - DP 64 bar“, meglio individuati con il colore rosso barrato nei Piani Particellari 
che formano parte integrante del presente provvedimento, di cui costituiscono gli Allegati n. 1, n. 
2 e n. 3. 

L’asservimento è sottoposto alla condizione sospensiva prevista all’art. 23, comma 1, 
lettera f) del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., e cioè che il presente provvedimento sia, a 
cura di SNAM Rete Gas S.p.A., venga: 

 notificato agli aventi diritto nelle forme degli atti processuali civili; 
 eseguito tramite sopralluogo con redazione del Verbale di Immissione nel possesso 

degli immobili interessati (nonché compilazione degli stati di consistenza ad essi 
relativi prima che sia mutato lo stato dei luoghi) 

 
ART.  2 
 
L’imposizione della servitù prevede a carico dei fondi quanto segue: 
1.1 Lo scavo e l'interramento alla profondità di circa metri 1, misurata al momento della posa, 

di una tubazione trasportante idrocarburi nonchè di cavi accessori per reti tecnologiche; 
1.2 Lo scavo e l'interramento alla profondità di circa metri 1, misurata al momento della posa, 

di due tubazioni trasportanti idrocarburi nonchè di cavi accessori per reti tecnologiche sui 
terreni censiti al NCT – Fg. 18 – mappale 31 e Fg. 15 – mappale 72; 

1.3 L'installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segnalatori, nonché eventuali opere 
sussidiarie necessarie ai fini della sicurezza. 

1.4   La costruzione di porzione di manufatto accessorio fuori terra sul terreno censito al NCT – 
Fg. 15 – mappale 130, per una superficie di circa mq. 21,00; 

1.5 La costruzione di porzione di manufatto accessorio fuori terra sul terreno censito al NCT – 
Fg. 15 – mappale 72, per una superficie di circa mq. 81,00 e del relativo accesso carrabile 
di circa mq. 47; 

1.6 L'obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come pure fognature e canalizzazioni 
chiuse, a distanza inferiore di metri 11,50 per lato dall'asse della tubazione, nonché di 
mantenere la superficie asservita a terreno agrario, con la possibilità di eseguire sulla stessa 
le normali coltivazioni senza alterazione della profondità di posa della tubazione stessa; 

1.7 Il diritto di SNAM Rete Gas al libero accesso in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri 
impianti con il personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la manutenzione, 
l'esercizio, le eventuali riparazioni o sostituzioni ed i recuperi. 

1.8  Il divieto di compiere qualsiasi atto che costituisca intralcio ai lavori da eseguirsi o pericolo 
per l'impianto, ostacoli il libero passaggio, diminuisca o renda più scomodo l'uso e 
l'esercizio della servitù. 

1.9 Le tubazioni, i manufatti, le apparecchiature e le opere sussidiarie relative al gasdotto di cui 
in premessa sono inamovibili, sono e rimarranno di proprietà di SNAM Rete Gas che 
pertanto avrà anche la facoltà di rimuoverle. 



1.10 I danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti in occasione di eventuali 
riparazioni, modifiche, sostituzioni, recuperi, manutenzione, esercizio dell’impianto, 
saranno determinati di volta in volta a lavori ultimati e liquidati a chi di ragione. 

1.11 Restano a carico dei proprietari i tributi e gli altri oneri gravanti sui fondi. 
 
ART.  3 
 
In favore della Società SNAM Rete Gas S.p.A. è altresì disposta l’autorizzazione a procedere 
all’occupazione temporanea, per un periodo di dodici mesi decorrenti dalla data dell’immissione 
in possesso, degli immobili siti nel Comune di MONTALENGHE (TO), necessari per la 
costruzione dei nuovi gasdotti “Montanaro – Perosa C.se - DN 400 (16”) - DP 64 bar - Variante 
per inserimento PIL n. 6250030/4.1”, “Collegamento Estensione Rete Canavese - DN 300 (12”) 
- DP 64 bar“ e “Tubazione sistema I. S. Montalenghe - DP 64 bar“, meglio identificati con il 
colore verde negli Allegati n. 1, n. 2 e n. 3 di cui al precedente art. 1 del presente provvedimento. 

E’ concessa facoltà a SNAM Rete Gas S.p.A. di occupare, anche per mezzo delle sue 
imprese appaltatrici per tutto il tempo occorrente, l’area necessaria all’esecuzione dei lavori. 

Ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., i tecnici incaricati dalla 
predetta Società all’immissione in possesso ed alla contestuale redazione dello stato di 
consistenza delle aree da occupare ed asservire, sono autorizzati ad introdursi nelle proprietà 
private soggette ad occupazione ed asservimento. 

All’atto dell’effettiva occupazione degli immobili, i tecnici medesimi provvederanno a 
redigere il verbale di immissione in possesso. 

Lo stato di consistenza dei beni potrà essere compilato anche successivamente alla 
redazione del verbale di immissione in possesso, senza ritardo e comunque prima che sia mutato 
lo stato dei luoghi. 

Il verbale di immissione in possesso e lo stato di consistenza dovranno essere redatti in 
contraddittorio con il proprietario o, in caso di assenza o di rifiuto di quest’ultimo, alla presenza 
di almeno due testimoni che non siano dipendenti di SNAM Rete Gas S.p.A. . 
Possono partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o personali sul bene. 
 
ART.  4 
 
L’avviso di convocazione per l’eventuale partecipazione alle operazioni di immissione nel 
possesso dei terreni interessati – che deve contenere i nominativi dei tecnici incaricati delle 
attività di cui ai precedenti artt. 1 e 3, nonché l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui 
è prevista l’esecuzione del provvedimento di occupazione ed asservimento - sarà notificato, a 
cura di SNAM Rete Gas S.p.A., ai proprietari dei fondi ed agli altri aventi diritto almeno sette 
giorni prima della data prevista per tali operazioni. 

Tale avviso di convocazione potrà essere notificato contestualmente alla notifica del 
presente provvedimento come disposta al successivo art. 8. 
 
ART.  5 
 
Le indennità dovute a titolo provvisorio per l’occupazione temporanea delle aree, come meglio 
quantificata negli Allegati n. 1, n. 2 e n. 3 di cui al precedente art. 1 del presente provvedimento, 
sono state determinate ai sensi dell’art. 50 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.. 
 
ART.  6 
 



Le indennità da corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto per l’asservimento delle aree 
interessate dai lavori sono stabilite negli Allegati n. 1, n. 2 e n. 3 di cui al precedente art. 1 del 
presente provvedimento. 

Nella considerazione di cui all’art. 22 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., ossia che l’avvio dei 
lavori riveste carattere di urgenza, l’indennità offerta in via provvisoria è stata quantificata senza 
particolari indagini o formalità e conformemente all’art. 44 dello stesso D.P.R. citato. 

Ai sensi delle vigenti norme, sono inoltre suscettibili di indennizzo i fabbricati, i 
manufatti, le opere di urbanizzazione e le essenze arboree di pregio esistenti sui fondi asserviti, 
rimossi per l’esecuzione delle opere e non ripristinati al termine degli stessi. 

Detti beni, da individuarsi in sede di esecuzione dell’occupazione, verranno indennizzati, 
previa verifica al termine dei lavori, in base al loro valore venale ai sensi degli artt. 32 — 38 del 
D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. e tenuto conto dello stato di manutenzione in cui si trovano o di 
crescita in cui si trovavano al momento dell’occupazione dell’area. 
 
ART.  7 
 
Ogni proprietario di immobile interessato dai lavori, è invitato a comunicare per iscritto alla 
Settore Regionale Contratti – Persone Giuridiche - Espropri - Usi Civici, Via Viotti n. 8, 10121 
Torino, e per conoscenza a SNAM Rete Gas S.p.A., nei trenta giorni successivi all’immissione in 
possesso, se condivide la relativa indennità offerta, come previsto dall’art. 22 comma 1 del 
D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 

La dichiarazione di accettazione è irrevocabile. 
Ogni proprietario deve dichiarare l’assenza di diritti di terzi sul bene e deve comprovare 

la piena e libera disponibilità degli immobili. 
Con successivo provvedimento sarà disposto il pagamento dell’indennità accettate da 

effettuarsi a cura di SNAM Rete Gas S.p.A. entro i termini di legge. 
Trascorsi i termini di legge, saranno dovuti gli interessi nella misura del tasso legale. 
In caso di silenzio, l’indennità offerta si intende rifiutata. 
In caso di rifiuto espresso dell’indennità o di silenzio verrà richiesta, a cura della 

medesima Struttura regionale, ai sensi dell’art. 52 nonies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., la 
determinazione dell’indennità definitiva di asservimento e/o di occupazione alla Commissione 
Provinciale Espropri di TORINO. 

Il proprietario che non condivide l’indennità offerta può, entro lo stesso termine previsto 
per l’accettazione, chiedere la nomina di un tecnico di fiducia (ai sensi dell’articolo 22 comma 3 
del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.), indicandone (in modo leggibile) le complete generalità. 

E’ posta a carico di SNAM Rete Gas S.p.A. la corresponsione delle indennità spettanti ai 
proprietari, nonché il pagamento delle spese legali a seguito di eventuali contenziosi giudiziali, 
ove dovute, così come delle eventuali maggiorazioni delle indennità scaturite a seguito di 
rideterminazione e degli interessi, ove dovuti. 
 
ART.  8 
 
Il presente atto sarà notificato a cura ed onere della SNAM Rete Gas S.p.A. alle ditte proprietarie 
ed agli aventi diritto con le forme degli atti processuali civili, (anche unitamente all’avviso 
contenente le indicazioni di cui all’art. 4 del presente provvedimento), in ogni caso almeno sette 
giorni prima della data prevista per la sua esecuzione. 

Tale esecuzione ha luogo con le modalità indicate all’art. 1 del presente provvedimento. 
Compiuti regolarmente tali adempimenti il presente provvedimento diventerà esecutivo e 

sarà, a cura e spese di SNAM Rete Gas S.p.A., registrato e trascritto presso i compenti Uffici 
Statali, senza attendere la scadenza dei termini per eventuali impugnazioni. 
 



ART.  9 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’artt. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 2/2010. 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa per l’Amministrazione Regionale. 
 
ART.  10 
 
Avverso il presente provvedimento, può essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte nel termine stabilito dagli artt. 29 e 119 comma 2 del 
D.Lgs. vo 02.07.2010 n. 104. E’ possibile, in alternativa, esperire ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica dell’atto medesimo. 

Le eventuali controversie riguardanti la determinazione e la corresponsione delle 
indennità di asservimento ed occupazione rientrano nella competenza della Corte di Appello di 
Torino, come disposto dall’art. 54 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. modificato dal D.Lgs. vo 
01.09.2011 n. 150. 
 

 IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dr. Marco PILETTA) 
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Codice A14000 
D.D. 28 settembre 2016, n. 589 
Progetto europeo SUNFRAIL (CUPJ15I15000000006). Accertamento della somma di Euro 
517,00 sul cap. 28447/16 dell'entrata ed impegno della somma di Euro 517,00 sul cap. 
136010/16 (ass. 100744) per la liquidazione delle spese per la partecipazione al Comitato 
Direttivo Transnazionale tenutosi a Bologna il 22 e 23 marzo 2016. 
 
Vista la D.G.R. n. 30-1746 del 13/7/2015, con la quale la Giunta Regionale ha dato atto della 
partecipazione della Regione Piemonte – Direzione Sanità, in qualità di partner, al progetto europeo 
SUNFRAIL (Rete dei Siti di riferimento per la prevenzione e la cura delle fragilita' delle condizioni 
croniche nelle persone fragili non ricoverate in istituzioni nei paesi europei), finanziato dal terzo 
Programma Salute della Commissione Europea; 
Considerato che con D.G.R. n. 6-1635 del 29/6/2015, sono stati istituiti sul bilancio regionale 
appositi capitoli dell’entrata e della spesa, che allocano le risorse come di seguito specificato: 
� cap. 28447 denominato: Quota parte finanziamento europeo per progetto denominato SUNFRAIL 
(III Programma Salute) cod. siope 2211,  
� cap. 136010 denominato: Spese per rimborsi trasferte  del personale impegnato nel progetto e 
spese generali (SUNFRAIL –III Programma Salute). cod siope 1364, per le spese di trasferta 
relative allo svolgimento delle attività del progetto. 
Rilevato che il progetto prevede 6 incontri, definiti nel Grant Agreement, ai quali partecipano tutti i 
partner del progetto, finalizzati al coordinamento delle attività e alla condivisione dei risultati 
ottenuti; la necessità di ulteriori meeting potrà essere concordata dai partner in fase di attuazione del 
progetto. 
Dato atto che con D.D. n. 514 del 30/7/2015 il Direttore regionale alla Sanità ha disposto, per lo 
svolgimento delle attività di progetto, che le spese di trasferta sostenute per dirigenti e/o funzionari 
regionali, nonché per personale eventualmente assunto con contratto di collaborazione o altre 
persone dello staff chiave  coinvolto nel progetto siano di volta in volta liquidate secondo 
l’ordinamento regionale vigente in materia di trattamento di trasferta, mentre quelle sostenute da 
altri professionisti individuati nello staff chiave del Grant Agreement o da parte di personale 
eventualmente assunto con contratto di collaborazione a progetto saranno liquidate sulla base delle 
ricevute di spesa vistate per la regolarità dal Dirigente responsabile del progetto; 
Preso atto che il 22 e 23 marzo 2016 si è svolto a Bologna il Transnational Meeting e Steering 
Committee Meeting (Comitato Direttivo Transnazionale) tra i partner del progetto; 
considerato che: 
- la dr.ssa  Valeria Romano, ricercatrice Ires, 
- la dr.ssa Paola Obbia, dipendente dell’ASL CN1, docente della scuola di infermieristica 
dell’Università di Torino, 
- il dr. Alberto Borraccino, riceracatore del Dipartimento di Scienze della Sanità Pubblica 
dell’Università di Torino,  
individuati con D.G.R. n. 30-1746 del 13/7/2015 nello staff chiave del Progetto SUNFRAIL, hanno 
effettuato, nei giorni suindicati, la trasferta a Bologna per partecipare al suddetto incontro, 
programmato nel cronoprogramma di progetto,  
 
atteso che da prospetto delle spese di trasferta, allegato alla presente Determinazione per farne parte 
integrante, risulta che le stesse assommano a complessivi € 517,00; 
dato atto che le spese documentate sono eleggibili per le regole di rendicontazione del  
finanziamento del progetto e rilevato pertanto che occorre impegnare e liquidare la somma 
complessiva di € 517,00 sul capitolo 136010/16 di cui: 



− € 251,75 a favore della dr.ssa Paola Obbia, quali spese sostenute per lo svolgimento della 
trasferta, secondo quanto documentato dai prospetti allegati alla presente Determinazione per farne 
parte integrante e dalla relativa documentazione conservata in originale  agli atti della Direzione 
Sanità; 
− € 204,25 a favore della dr.ssa Valeria Romano, quali spese sostenute per lo svolgimento della 
trasferta, secondo quanto documentato dai prospetti allegati alla presente Determinazione per farne 
parte integrante e dalla relativa documentazione conservata in originale  agli atti della Direzione 
Sanità; 
− € 61,00 a favore del dr. Alberto Borraccino, quali spese sostenute per lo svolgimento della 
trasferta, secondo quanto documentato dai prospetti allegati alla presente Determinazione per farne 
parte integrante e dalla relativa documentazione conservata in originale  agli atti della Direzione 
Sanità. 
 
Per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.Lgs. 165/2001; 
visto il D.Lgs 118 del 23/6/2011: 
vista la L. 190 del 23/12/2014 (Legge di stabilità); 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
vista la L.R.  n.  6 del 6/4/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la  D.G.R.  n. 2-2845  del 1/2/2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/4/2016 che ha ripartito le Unità di voto del Bilancio in capitoli ai 
fini della gestione del bilancio; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26/4/2016 che ha impartito disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio; 
 

determina 
 

- di accertare,  per le ragioni in premessa esposte, la somma di € 517,00 sul cap. 28447 
dell’entrata del bilancio regionale per l’anno finanziario 2016, codice versante 3452 Regione Emilia 
Romagna  
  
TRANSAZIONE ELEMENTARE  
Conto finanziario E.2.01.05.01.001 - Trasferimenti correnti dall'Unione Europea  
TRANSAZIONE EUROPEA : 1 – entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei 
progetti comunitari provenienti da Amministrazioni pubbliche e da altri soggetti 
RICORRENTE:  2 Entrate non ricorrenti   
PERIMETRO SANITARIO: 2 Entrate della Gestione sanitaria della Regione;  
 
- di impegnare sul cap.136010/16 (Ass.100166) del bilancio regionale per l’anno finanziario 
2016, la somma di € 251,75  a favore della dr.ssa Paola Obbia, quale rimborso per le spese 
sostenute per la partecipazione al  Comitato Direttivo Transnazionale del Progetto SUNFRAIL 
(CUP J15I15000000006) svoltosi a Bologna il 22 e 23 marzo, secondo quanto documentato dai 
prospetti allegati alla presente Determinazione per farne parte integrante e dalla relativa 
documentazione conservata in originale  agli atti della Direzione Sanità; 
- di impegnare sul cap.136010/16 (Ass.100166) del bilancio regionale per l’anno finanziario 
2016, la somma di € 204,25  a favore della dr.ssa Valeria Romano, quale rimborso per le spese 
sostenute per la partecipazione al  Comitato Direttivo Transnazionale del Progetto SUNFRAIL 



(CUP J15I15000000006) svoltosi a Bologna il 22 e 23 marzo, secondo quanto documentato dai 
prospetti allegati alla presente Determinazione per farne parte integrante e dalla relativa 
documentazione; 
- di impegnare sul cap.136010/16 (Ass.100166) del bilancio regionale per l’anno finanziario 
2016, la somma di € 61,00  a favore del dr. Alberto Borraccino, quale rimborso per le spese 
sostenute per la partecipazione al  Comitato Direttivo Transnazionale del Progetto SUNFRAIL 
(CUP J15I15000000006) svoltosi a Bologna il 22 e 23 marzo, secondo quanto documentato dai 
prospetti allegati alla presente Determinazione per farne parte integrante e dalla relativa 
documentazione 
  TRANSAZIONE ELEMENTARE  
conto finanziario U.1.03.02.99.999 Altri servizi diversi n.a.c.  
COFOG   07.6 – Sanità n.a.c.  
TRANSAZIONE EUROPEA : 3 - Spese finanziate da trasferimenti dell'Unione Europea 
RICORRENTE : 4 Spese non ricorrenti   
PERIMETRO SANITARIO: 4 Spese  della Gestione sanitaria della Regione; 
- di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione, 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
delle Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
Il Dirigente responsabile del Progetto    IL DIRETTORE REGIONALE 
Giuliana Moda       Fulvio Moirano 
 

Allegato 



Allegato D.D. n.             del 
 
 
PROSPETTO SPESE TRASFERTA per partecipazione ad evento SUNFRAIL a Bologna dal 
22 al 23 marzo 2016  
 
3° PROGRAMMA SALUTE 
Progetto: SUNFRAIL (n. identificativo 664291) 
CUP: J15I15000000006 
 
D.G.R. n. 30-1746 del 13/7/2015 e D.G.R. n. 6-1635 del 29/6/2015 
 
Capitolo 136010/16 – Assegnazione 100166  
 
 
SPESE COMPLESSIVE DI TRASFERTA € 517,00 
Spese da liquidare alla dr.ssa Paola Obbia: 

treno 
vitto 

1 pernottamento 

€ 251,75 
€ 127,50 
€  42,25 
€  82,00 

Spese da liquidare alla dr.ssa Valeria Romano: 
 treno 

2 pernottamenti 
vitto 

€ 204,25 
€   61,00 
€   70,00 
€   73,25 

Spese da liquidare al dr. Alberto Borraccino: 
treno 

 
€ 61,00 
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Codice A1409A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 624 
Accertamento della somma di Euro 5.305.413,60 sul cap. 20890/16 dell'entrata ed impegno 
della somma di Euro 5.305.413,60 sul cap. 170864/16 (ass. 100587) a favore dell'Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta per il finanziamento delle 
spese correnti. 
 

A norma del D.Lgs 30 giugno 1993 n. 270 lo Stato provvede al riparto, mediante delibera 
CIPE, del finanziamento destinato ai vari  Istituti Zooprofilattici che operano sul territorio nazionale 
a difesa della sanità umana e animale. 

 
In attesa di tale deliberazione sul bilancio regionale per l’anno 2016 è stato previsto uno 

stanziamento iniziale di  € 26.256.247,00 sul cap. 170864. 
 
Dato atto dell’art. 9 undecies (Disposizioni in ambito sanitario dirette a favorire la 

tempestività dei pagamenti) della legge  6 agosto 2015 n. 125 “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di 
enti territoriali” che ha autorizzato il Ministero dell’Economia a concedere anticipazioni alle regioni 
relativamente al finanziamento destinato agli Istituti zooprofilattici sperimentali, in  misura “non 
superiore all’80 per cento del valore stabilito nell’ultima ripartizione delle disponibilità finanziarie 
approvata in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano”; 

 
Dato altresì atto dell’Intesa sancita in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 14 aprile 

2016 Rep. Atti n. 62/CSR, concernente il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il 
Servizio sanitario nazionale per l’anno 2016, che ha previsto di assegnare all'Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, di seguito IZS PLVA,  un finanziamento per 
l’anno 2016 pari a complessivi € 27.852.034,76; 

 
vista la D.D.n. 232 del 2/5/2016 con la quale sono stati disposti l’accertamento in entrata sul 

cap.  20890/16 della somma di € 5.305.413,60 incassata con quietanza n. 7011 del 9/3/2016 (acc. 
826) e l’impegno della stessa somma sul cap. 170864, a titolo di 1° acconto 2016 a favore dell’IZS 
PLVA; 

vista la D.D.n. 379 del 29/6/2016 con la quale sono stati disposti l’accertamento in entrata 
sul cap.  20890/16 della somma di € 5.305.413,60 incassata con quietanza n. 13677 del  3/6/2016 
(acc. 1048) e l’impegno della stessa somma sul cap. 170864, a titolo di 2° acconto 2016 a favore 
dell’IZS PLVA; 

 
atteso che è stata incassata con quietanza 0018822 del 5/8/2016 la somma di € 5.305.413,60 

a titolo di terzo acconto sul finanziamento per l’anno 2016 e  considerato che l’erogazione dei 
trasferimenti regionali è necessaria per assicurare la continuità del servizio da parte dell’IZS PLVA, 
occorre accertare sul cap. 20890/16 ed impegnare contestualmente sul cap. 170864 della spesa del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2016 la somma di € 5.305.413,60  a favore del succitato Istituto 
Zooprofilattico a titolo di 3° acconto per le spese correnti  relative all’anno in corso; 

 
viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore 

sanitario“ del D.Lgs. 23/6/2011 n. 118; 
 
Per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 



IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 165/2001; 
visto il D.Lgs 118 del 23/6/2011(Titolo II); 
vista la L. 190 del 23/12/2014 (Legge di stabilità); 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
visto la L.R.  n.  6 del 6/4/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la  D.G.R.  n. 1-2844  del 1/2/2016 che ha ripartito le Unità di voto del Bilancio in capitoli ai 
fini della gestione del bilancio; 
vista la  D.G.R.  n. 2-2845  del 1/2/2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/4/2016 che ha ripartito le Unità di voto del Bilancio in capitoli ai 
fini della gestione del bilancio; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26/4/2016 che ha impartito disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio; 
vista la nota prot. 10573 del 16/5/2016 del Direttore della Direzione Sanità, di assegnazione delle 
risorse finanziarie utili, 
 

determina 
 

- di accertare  per le ragioni in premessa esposte, sul cap. 20890/16 dell’entrata del bilancio 
regionale la somma di € 5.305.413,60, incassata con quietanza 0018822 del 5/8/2016, Codice 
versante 298156 Ministero dell’Economia e delle Finanze Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato,IGESPES, 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
CONTO FINANZIARIO  E.2.01.01.01.001 – Trasferimenti correnti da Ministeri  
TRANSAZIONE UNIONE  EUROPEA: 2 – altre entrate 
RICORRENTE:1 Entrate ricorrenti  
PERIMETRO SANITARIO: 2 Entrate della Gestione sanitaria della Regione  

- di impegnare la somma di € 5.305.413,60 sul cap. 170864/16 (A.  100587), a favore dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta con sede in Torino, via 
Bologna 148, a titolo di 3° acconto per le spese correnti del suddetto Istituto relativamente 
all’anno in corso, 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
CONTO FINANZIARIO U.1.04.01.02.015 –  Trasferimenti correnti a d altre amministrazioni 
locali produttrici di servizi sanitari 
COFOG   07.2- Servizi non ospedalieri 
TRANSAZIONE UNIONE EUROPEA: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione 
Europea  
RICORRENTE:3 Spese ricorrenti  
PERIMETRO SANITARIO: 4 Spese  della Gestione sanitaria della Regione; 

  -  di dare atto che i fondi impegnati non sono soggetti a rendicontazione. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al T.A.R. per il Piemonte. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 

D.Lgs. 33/2013 e verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 delle Statuto 
e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A1409A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 625 
Accertamento sul cap. 16575 dell'entrata ed impegno della somma di Euro 100.000,00 sul cap. 
161521/16 (Ass. 101281) a favore della ASL CN1 - Presidio Multizonale di Profilassi e Polizia 
Veterinaria per il pagamento degli indennizzi spettanti agli allevatori che abbattono animali 
infetti da tubercolosi, brucellosi e leucosi. 
 
 Con Legge 9 giugno 1964 n. 615 e s.m.i. l’Amministrazione dello Stato ha stabilito che 
mediante piani nazionali fossero avviati, attuati e portati a termine gli interventi necessari per 
realizzare il risanamento degli allevamenti dalla tubercolosi bovina, dalla brucellosi bovina, ovina e 
caprina e dalla leucosi bovina enzootica. 
 
 Le Aziende Sanitarie Locali, cui sono demandati, ex DD.MM. n. 651 del 27/8/1994 (per la 
brucellosi bovina), n. 592 del 15/12/1995 (per la tubercolosi bovina),  n. 292 del 31/5/1995 (per la 
brucellosi ovicaprina) e n. 358 del 2/5/1996 (per la leucosi bovina enzootica), i compiti di eseguire 
la bonifica sanitaria degli allevamenti dalle suelencate malattie a carattere zoonotico e di larga 
diffusibilità, attraverso i propri Servizi Veterinari, presentano annualmente, al competente Settore 
della Direzione Sanità, i consuntivi e preventivi riportanti i valori degli indennizzi dovuti per gli 
adempimenti alla norma. 
 
 Le ASL piemontesi hanno pertanto formulato, anche per il corrente esercizio finanziario, le 
richieste di finanziamento all’Amministrazione Regionale, che sono state valutate sulla base dei 
piani di eradicazione per l’anno in corso. 
 
Considerato che il Decreto Ministeriale 12/08/97 n. 429, art. 2, dispone che le somme relative agli 
indennizzi siano da erogare agli allevatori cui spettino, entro 90 giorni dalla data di macellazione 
registrata in Banca Dati Nazionale ex O.M. 28/5/2015, art. 8.  
 
atteso che l’istruttoria di tali domande rientra tra le attività che i Servizi Veterinari delle ASL 
devono svolgere ai sensi della già citata normativa  e che pertanto le ASL devono poter disporre 
l’erogazione dei relativi indennizzi entro i tempi previsti, 
 
si rende necessario impegnare sul cap. 161521/16 a favore della ASL CN1, in particolare del 
Presidio Multizonale di Profilassi e Polizia Veterinaria (PMPPV), nell’ambito delle competenze 
assegnate di coordinamento e gestione in caso di malattie infettive degli animali, la somma di € 
100.000,00 che sarà destinata, su indicazione del Settore Prevenzione e Veterinaria, alle ASL del 
Piemonte a seguito della necessità di erogare indennizzi agli allevatori che abbattono animali infetti 
da tubercolosi e/o brucellosi. 
 
Dato atto che tale spesa rientra nel riparto del Fondo Sanitario Nazionale, 
 
viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario“ del 
D.Lgs. 23/6/2011 n. 118; 
   
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 165/2001; 



visto il D.Lgs 118 del 23/6/2011, (Titolo II); 
vista la L. 190 del 23/12/2014 (Legge di stabilità); 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
vista la L.R.  n.  6 del 6/4/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la  D.G.R.  n. 2-2845  del 1/2/2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/4/2016 che ha ripartito le Unità di voto del Bilancio in capitoli ai 
fini della gestione del bilancio; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26/4/2016 che ha impartito disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio; 
vista la nota prot. 19822/A14000-R del 28/9/2016 del Direttore della Direzione Sanità, di 
assegnazione delle risorse finanziarie utili, 
 

determina 
 
- di accertare, per le ragioni in premessa esposte, sul cap. 16575/16 dell’entrata del bilancio 
regionale la somma di € 100.000,00, Codice versante 220175 Ministero dell’Economia e delle 
Finanze Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
-  
TRANSAZIONE ELEMENTARE  
Conto finanziario E.1.01.02.03.001 – Compartecipazione IVA – Sanità 
- TRANSAZIONE EUROPEA  - 2 altre entrate 
- RICORRENTE:  1 Entrate ricorrenti   
PERIMETRO SANITARIO: 2 Entrate della Gestione sanitaria della Regione  
 
- impegnare, per le ragioni in premessa espresse, la somma di € 100.000,00 sul cap. 161521/16, 
(Ass. 101281), a favore della ASL CN1, in particolare del Presidio Multizonale di Profilassi e 
Polizia Veterinaria (PMPPV), nell’ambito delle competenze assegnate di coordinamento e gestione 
in caso di malattie infettive degli animali. La somma impegnata sarà liquidata al PMPPV ad 
esecutività del presente provvedimento per essere destinata, su indicazione del Settore Prevenzione 
e Veterinaria, alle ASL piemontesi a seguito della necessità di erogare indennizzi agli allevatori che 
abbattono animali infetti nell’ambito della bonifica sanitaria degli allevamenti da tubercolosi bovina 
e brucellosi bovina, ovina e caprina;  
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE  
conto finanziario U. 1.04.01.02.020 " Trasferimenti correnti a Aziende sanitarie locali a titolo di 
finanziamento del servizio sanitario nazionale"  
COFOG   07.2 - Servizi non ospedalieri  
TRANSAZIONE EUROPEA : 8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione Europea  
RICORRENTE : 3 Spese ricorrenti   
PERIMETRO SANITARIO: 4 Spese  della Gestione sanitaria della Regione; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Gianfranco Corgiat Loia 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1409A 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 634 
Accertamento sul cap. 16575 ed impegno sul cap. 171966 del bilancio di previsione finanziario 
2016/2018 della somma complessiva di Euro 60.000,00 a favore dell'Osservatorio 
Epidemiologico regionale per la prevenzione veterinaria - Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale di Torino per il finanziamento dell'attivita' da svolgere a livello regionale 
nell'ambito dell'epidemiosorveglianza e del controllo ufficiale. 
 
L’Osservatorio epidemiologico regionale per la prevenzione veterinaria istituito presso l’IZS,  così 
come definito nella DGR 4-6871 del 17 settembre 2007, ha il compito di garantire l’attività di 
epidemiosorveglianza e di valutazione del rischio a supporto delle aree di sanità animale, igiene 
degli allevamenti e delle produzioni zootecniche  ed igiene degli alimenti di origine animale dei 
Servizi Veterinari della Regione e delle ASL piemontesi. 
Con DGR n. 40-9366 del 1/8/08 la Giunta Regionale ha delineato il quadro generale del campo di 
attività di questo fondamentale strumento, indispensabile per la Regione affinchè possa assolvere 
appropriatamente alle funzioni di programmazione, indirizzo, coordinamento e verifica, disponendo 
costantemente di informazioni aggiornate e pertinenti. 
 
La prospettiva dello sviluppo delle suddette funzioni a supporto dell’attività di programmazione 
regionale e di controllo ufficiale dei Servizi Veterinari delle ASL, rende in particolare necessaria la 
progettazione ed il coordinamento, da parte del già citato Osservatorio Epidemiologico, di attività 
congiunte con i laboratori di riferimento indispensabili a rilevare appropriatamente i rischi per la 
sicurezza alimentare, la salute pubblica e la sanità animale. 
Per gli anni 2016 e 2017, l’Osservatorio in parola  ha presentato,  un dettagliato programma di 
attività a supporto dei Piani regionali di eradicazione di varie malattie degli animali a maggior 
diffusione, tra cui: tubercolosi, brucellosi, leucosi bovina, influenza aviaria e altre, previsti dal 
Piano Regionale Integrato dei controlli di Sicurezza Alimentare (P.R.I.S.A.) approvato con D.D. 
148 del 17/3/2016, nonché per il supporto ai Piani regionali di eradicazione della malattia di 
Aujesky e Piano regionale di sorveglianza della fauna selvatica per i quali è prevista la revisione, 
finalizzata all’accelerazione del conseguimento degli obiettivi di piano. 
 
Considerato che le attività sono svolte a supporto tecnico-scientifico della Regione, dei Servizi 
Veterinari e dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL e che i dati ottenuti consentiranno la stesura 
di protocolli operativi ad integrazione di quanto previsto dai Piani regionali oltre garantire il 
mantenimento delle qualifiche sanitarie raggiunte dal territorio piemontese, 
 
Valutata positivamente la proposta dell’Osservatorio e ritenuti appropriati i risultati attesi alla luce 
dei costi preventivati in € 60.000,00, si ritiene opportuno disporre il finanziamento in favore 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta – Osservatorio 
Epidemiologico Regionale, per la somma di Euro 60.000,00 sul capitolo 171966 del bilancio di 
previsione finanziario 2016/2018. 
 
Viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario“ del 
D.Lgs. 23/6/2011 n. 118; 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 



Visto il D.Lgs. 165/2001; 
visto il D.Lgs 118 del 23/6/2011, (Titolo II); 
vista la L. 190 del 23/12/2014 (Legge di stabilità); 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
vista la L.R.  n.  6 del 6/4/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la  D.G.R.  n. 2-2845  del 1/2/2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/4/2016 che ha ripartito le Unità di voto del Bilancio in capitoli ai 
fini della gestione del bilancio; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26/4/2016 che ha impartito disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio; 
vista la nota del Direttore della Direzione Sanità, di assegnazione delle risorse finanziarie utili, 
 

determina 
  
- di accertare sul cap. 16575 dell’entrata del bilancio regionale per l’anno 2016 la somma di € 
50.000,00  
- di accertare sul cap. 16575 dell’entrata del bilancio di previsione finanziario 2016/2018 per 
l’anno 2017 la somma di € 10.000,00   
Codice versante 220175 Ministero dell’Economia e delle Finanze Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato  
TRANSAZIONE ELEMENTARE  
Conto finanziario E.1.01.02.03.001 – Compartecipazione IVA – Sanità  
TRANSAZIONE EUROPEA  - 2 altre entrate  
RICORRENTE:  1 Entrate ricorrenti   
PERIMETRO SANITARIO: 2 Entrate della Gestione sanitaria della Regione Piemonte 
 
- di impegnare, per le ragioni in premessa espresse,  la somma di € 50.000,00  sul cap. 171966/16 
(Ass. 100592) a favore dell’Istituto Zooprofilattico del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, con sede 
in Torino, via Bologna 148, a titolo di acconto per consentire l’avvio delle attività in premessa 
dettagliatamente descritte. La somma sarà liquidata nella misura di € 30.000,00 a favore del 
suddetto Istituto ad esecutività del presente provvedimento ed € 20.000,00 successivamente alla 
presentazione di specifici provvedimenti di assegnazione/sottoscrizione delle borse di studio o altre 
forme di contratti previsti dalla vigente normativa;  
 
- di impegnare la somma di € 10.000,00  sul cap. 171966 del bilancio di previsione finanziario 
2016/2018 per l’anno 2017  (Ass. 100348) a favore dell’Istituto Zooprofilattico del Piemonte, 
Liguria e Valle d’Aosta. La somma sarà liquidata a favore del suddetto Istituto previa presentazione 
di un rapporto finale sulle risultanze delle attività  svolte corredato di rendicontazione puntuale delle 
spese sostenute; 
 
-   di dare atto che le somme assegnate sono specificamente destinate alla realizzazione di quanto 
qui espressamente indicato e che l’IZS ha la responsabilità e l’obbligo del rispetto della 
destinazione di tali risorse, essendo altresì obbligata alla restituzione delle somme non 
adeguatamente utilizzate, qualora la rendicontazione dovesse risultare  carente rispetto a quanto 
previsto dal progetto;  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. del Piemonte entro il termine di 
60 giorni. 
 



La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi  del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1409A 
D.D. 24 ottobre 2016, n. 666 
Fondi statali anno 2015 ex artt. 4 e 5 legge 123/05 finalizzati alla somministrazione di pasti 
senza glutine ai soggetti affetti da celiachia e alla formazione degli operatori della ristorazione 
pubblica. Accertamento della somma di Euro 82.149,18 sul cap. 20570/16. Impegno di Euro 
82.149,18= sul cap. 156931/16 - Assegnazione n. 101307. 
 
Vista la legge 4.07.2005, n. 123 recante "Norme per la protezione dei soggetti malati di celiachia" 
ed in particolare gli artt. 4 e 5 nei quali viene disposto che le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano provvedano, a decorrere dall’esercizio 2005, alla somministrazione, su richiesta 
degli aventi diritto, di pasti senza glutine nelle mense delle strutture scolastiche e ospedaliere e nelle 
mense delle strutture pubbliche, nonché all’inserimento di appositi moduli formativi sulla celiachia 
nell’ambito dell’attività di formazione e aggiornamento professionale rivolto a ristoratori ed 
albergatori; 
 
visto l'Accordo sancito il 16/03/2006 in sede di Conferenza Stato-Regioni nel quale sono stati 
individuati i criteri per la ripartizione dei fondi di cui agli artt. 4 e 5 della Legge 123/2005; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 25-661 del 27.09.2010 “Approvazione criteri ed 
indirizzi per l’assegnazione alle ASL dei fondi statali finalizzati per la tutela dei soggetti malati di 
celiachia ex articolo 4 della legge 4 luglio 2005 n. 123”, che approva uno specifico progetto per 
l’ottimizzazione della somministrazione di pasti senza glutine nelle mense delle strutture scolastiche 
e ospedaliere e nelle mense delle strutture pubbliche;  
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 35-1220 del 17.12.2010 “Approvazione criteri ed 
indirizzi per l’assegnazione alle ASL dei fondi statali finalizzati per la tutela dei soggetti malati di 
celiachia ex articolo 5 della legge 4 luglio 2005 n. 123”, che approva uno specifico progetto per la 
formazione e l’aggiornamento professionale per ristoratori ed albergatori sulla celiachia e 
sull'alimentazione senza glutine”; 
 
visto il Decreto del Ministero della Salute n. 10323 del 18.12.15, trasmesso con nota prot. n. 47474 
del 23.12.15, con il quale vengono ripartite a favore delle Regioni le somme spettanti per la 
somministrazione di pasti senza glutine nelle mense delle strutture scolastiche, ospedaliere e 
pubbliche, ai soggetti affetti da celiachia, che per il Piemonte risulta essere pari a Euro 77.740,37; 
 
visto il Decreto del Ministero della Salute n. 10408 del 21.12.15, trasmesso con nota prot. n. 47476 
del 23.12.15, con il quale vengono ripartite a favore delle Regioni le somme spettanti per 
l’istituzione di moduli formativi sulla celiachia nell’ambito delle attività di formazione e 
aggiornamento professionale rivolte agli operatori della ristorazione, che per il Piemonte risulta 
essere pari a Euro 4.408,81. 
 
Considerato che 
- con quietanza n. 0014696 del 17.06.16 è stata incassata la somma di Euro 77.740,37 per la 
somministrazione di pasti senza glutine nelle mense delle strutture scolastiche, ospedaliere e 
pubbliche, ai soggetti affetti da celiachia; 
- con quietanza n. 8078 del 23.05.16 è stata incassata la somma di Euro 4.408,81 per l’istituzione 
di moduli formativi sulla celiachia nell’ambito delle attività di formazione e aggiornamento 
professionale rivolte agli operatori della ristorazione 
per un importo complessivo pari a Euro 82.149,18=. 



 
Visto che tali fondi statali finalizzati alla somministrazione di pasti senza glutine ai soggetti affetti 
da celiachia e alla formazione degli operatori della ristorazione pubblica sono disponibili sul cap. 
156931 del bilancio per l’esercizio finanziario 2016 –Assegnazione n. 101307;  
 
vista la D.G.R. n. 9-3954 del 26.09.16 che ha approvato la variazione al bilancio di previsione per 
l’anno 2016 richiesta con nota prot. n. 18306/A1407A-02 del 06.09.16 della Direzione regionale 
Sanità (variazione n. 321); 
 
vista l’attribuzione di tali fondi al Settore Prevenzione e Veterinaria da parte della Direzione 
regionale Sanità con nota prot. n. 20695/A14000 dell’11.10.16. 
 
Si ritiene pertanto necessario procedere all’accertamento sul cap. 20570/16 e al contestuale 
impegno sul cap. 156931 della spesa del bilancio per l’esercizio finanziario 2016 della somma 
complessiva di Euro 82.149,18= (Ass. 101307) a favore delle Aziende Sanitarie Locali della 
Regione Piemonte. 
 
Viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario“ del 
D.Lgs. 23/6/2011 n. 118. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto,  
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo 30 marzo 2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della L..R .23/2008 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.16; 
visto il D.Lgs. n. 118/11; 
vista la D.G.R. n. 2-2845 del 01.02.16; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.16; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.16; 
vista la D.G.R. n. 9-3954 del 26.09.16; 
 

determina 
 
- di accertare, per le ragioni in premessa esposte, sul cap. 20570/16 dell’entrata del bilancio 
regionale la somma complessiva di Euro 82.149,18 incassata con quietanze n. 0014696 del 17.06.16 
e n. 8078 del 23.05.16, Codice versante 303339 Ministero della Salute – Direzione Generale per 
l’Igiene; 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto Finanziario V – E 2.01.01.01.001 – Trasferimenti correnti da Ministeri 
Transazione Unione Europea 2 – Altre entrate  
Ricorrente 1 - Entrate ricorrenti 
Perimetro Sanitario 2 – Entrate della gestione sanitaria della Regione 
 
- di impegnare la somma complessiva di Euro 82.149,18= sul cap. 156931/2016 a favore delle 
Aziende Sanitarie Locali (ASL) della Regione Piemonte, quali fondi statali ex articoli 4 e 5 della 
Legge 123/05 per l’anno 2015 – Assegnazione n. 101307; 



 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Missione  13 
Cod. Progr. 07 
Conto Finanziario V – U.1.04.01.02.011 – Trasferimenti correnti a Aziende 
Sanitarie locali n.a.f. 
COFOG 7.2 – Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario 4 – Spese della gestione sanitaria della Regione 
 
- di rinviare a successiva determinazione l’individuazione delle Aziende Sanitarie Locali, il riparto 
e l’assegnazione di tali fondi. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.L.vo 33/2013. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Gianfranco CORGIAT LOIA 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1409A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 680 
Approvazione Convenzione con ARPEA e l'ASL CN1 per l'effettuazione dei controlli di 
condizionalita' nel campo identificazione, salute, sanita', benessere degli animali e sicurezza 
alimentare su aziende agricole aderenti al regime di pagamento unico ai sensi del REG. (UE) 
1307/2013 e ai contributi per lo sviluppo rurale ai sensi del REG. (UE) 1305/2013 - Anno 2016 
 

Il REG. (UE) 1307/2013  ed il REG. (UE) 1305/2013, sottopongono l’erogazione dei 
contributi comunitari in agricoltura al rispetto dell’insieme dei requisiti di condizionalità noti come 
Criteri di Gestione obbligatori (CGO), nonché al rispetto degli obblighi di mantenimento in Buone 
Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA)dei terreni agricoli. 
 

Il REG. (UE) 1306/2013 e il REG (UE) 809/2014 recanti modalità di applicazione della 
condizionalità, della modulazione e del sistema integrato di gestione e controllo, prevedono che i 
controlli volti ad accertare il rispetto dei requisiti di condizionalità siano realizzati dagli Organismi 
Pagatori competenti per territorio o dagli enti specializzati delegati da OP. 

Richiamata la L.R. 21 giugno 2002, n. 16 e successive modifiche “Istituzione in Piemonte 
dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, 

Vista la DGR n. 41-5776 del 23 aprile 2007 con la quale la Giunta regionale ha approvato lo 
Statuto di tale Agenzia. 
  Vista la DGR n. 76-7830 del 17 Dicembre 2007 con la quale la Giunta regionale ha 
approvato il regolamento di funzionamento dell’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA). 

 
Dato atto della nota protocollo n. 11417 del 31/10/2014 il Ministero delle politiche agricole, 

alimentari e forestali  che ha comunicato la proroga al 31/12/2020 del “Protocollo di Intesa tra il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Ministero della Salute, le Regioni e 
Provincie Autonome e l’Agenzia delle Erogazioni in Agricoltura (AGEA)”, siglato in data 
10/05/2012, finalizzato a favorire le procedure di trasmissione al MiPAAF e ad AGEA degli esiti 
dei controlli di condizionalità effettuati dai Servizi Veterinari (SSVV); 

 
vista la Circolare AGEA 17833 del 14/07/2016 “Applicazione della Normativa Comunitaria 

e Nazionale in materia di Condizionalità - Anno 2016”; 
 

dato atto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 34-3695 del 25/7/2016, avente per 
oggetto: "Regolamento (UE) n. 1306/2013. Disciplina del regime di condizionalità in attuazione del 
decreto ministeriale n. 3536 del 8/2/2016. Revoca della DGR n. 26-2525 del 30/11/2015" BURP del 
4/8/2016; 

 
considerato che è necessario procedere ai controlli di condizionalità relativi all’anno 2016 

nei confronti di determinate aziende estratte a campione,  atti a verificare il rispetto dei requisisti di 
cui sopra al fine dell’erogazione dei contributi e premi conformi alla normativa comunitaria; 
 
 dato atto dell’attività di programmazione di vigilanza e controllo regolamentata dal PRISA 
2015-2018 (Piano Regionale Integrato di Sicurezza Alimentare) ex D.G.R. n. 31-1747 del 
13/7/2015; 
 

per quanto fin qui esposto si ritiene necessaria la stipula della convenzione promossa 
dall’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura, tra Arpea, la Direzione Sanità – 
Settore Prevenzione e Veterinaria della Regione Piemonte, responsabile del coordinamento delle 



attività di controllo affidate alle ASL competenti, della standardizzazione delle metodiche di 
controllo e dei rapporti di controllo, e l’Asl CN1, responsabile degli adeguamenti, del 
mantenimento e implementazione della collaborazione applicativa tra il sistema informativo 
regionale e la Banca Dati Nazionale. 

Al fine della corretta esecuzione dei controlli di condizionalità, i controlli devono essere 
eseguiti conformemente alle disposizioni relative all’identificazione, al benessere degli animali, alla 
alimentazione animale e sono inoltre rilevanti gli esiti dei controlli eseguiti nell’ambito del Piano 
Nazionale Residui. 

ARPEA in quanto organismo pagatore riconosciuto è responsabile della funzione di 
autorizzazione e pertanto della determinazione di eventuali riduzioni ed esclusioni secondo la 
normativa comunitaria. 

Per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
visto il D.P.G.R. 18/R del 5/12/2001; 
 
vista la L.R. n. 18 del 6/8/2007; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
 

- di procedere alla stipula di convenzione - allegata  alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale - con l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA)  e 
l’Asl CN1, per l’effettuazione dei controlli di condizionalità nel campo identificazione, salute, 
sanità, benessere degli animali e sicurezza alimentare su aziende agricole aderenti al regime di 
pagamento unico ai sensi  del REG. (UE) 1307/2013 e ai contributi per lo sviluppo rurale ai sensi 
del REG. (UE) 1305/2013 – Attività 2016. 

Al fine della corretta esecuzione dei controlli di condizionalità, i controlli devono essere 
eseguiti conformemente alle disposizioni relative all’identificazione, al benessere degli animali, alla 
alimentazione animale e sono inoltre rilevanti gli esiti dei controlli eseguiti nell’ambito del Piano 
Nazionale Residui. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 
al T.A.R. per il Piemonte. 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e 
verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5  
della L.R. 22/2010. 

 
Il Responsabile del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 

 
Allegato 

 
 
 
 



                                                                                           Allegato alla D.D. n.               del 

REGIONE PIEMONTE 
CONVENZIONE PER L’EFFETTUAZIONE DEI CONTROLLI DI CONDIZIONALITÀ NEL 
CAMPO IDENTIFICAZIONE, SALUTE, SANITÀ, BENESSERE DEGLI ANIMALI E SICUREZZA 
ALIMENTARE SU AZIENDE AGRICOLE ADERENTI AL REGIME DI PAGAMENTO UNICO AI 
SENSI DEL REG. UE N. 1307/2013 E AI CONTRIBUTI PER LO SVILUPPO RURALE 2015-2020 
AI SENSI DEL REG. UE N. 1305/2013, ANNO 2016 

TRA 
AGENZIA REGIONALE PIEMONTESE PER LE EROGAZIONI IN AGRICOLTURA (ARPEA), in 
persona del Direttore dr. Riccardo Brocardo, nato a Murazzano (AT) il 14/4/1964, ai fini della presente 
convenzione domiciliato presso la sede dell’Agenzia in via Bogino n° 23 – Torino 

E 
REGIONE PIEMONTE, DIREZIONE SANITA’ – SETTORE PREVENZIONE E VETERINARIA, 
in persona del Responsabile dr. Gianfranco Corgiat Loia, nato a S.Benigno C.se (TO) il 11/6/1955, ai fini 
della presente convenzione domiciliato presso la sede del Settore in c.so Regina Margherita, 153 bis – Torino 

E 
AZIENDA SANITARIA LOCALE CN1 (C.F. 01128930045) - DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE, 
in persona del Direttore dr. Giorgio SAPINO, nato a Moretta (CN) il 24/08/1947, ai fini della presente 
convenzione domiciliato presso la sede dell’Azienda in Via Boggio n° 12 - Cuneo 

PREMESSO CHE: 
- Con nota protocollo n. 11417 del 31/10/2014 il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ha 
comunicato la proroga al 31/12/2020 del “Protocollo di Intesa tra il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, il Ministero della Salute, le Regioni e Provincie Autonome e l’Agenzia delle 
Erogazioni in Agricoltura (AGEA)”, siglato in data 10/05/2012, finalizzato a favorire le procedure di 
trasmissione al MiPAAF e ad AGEA degli esiti dei controlli di condizionalità effettuati dai Servizi Veterinari 
(SSVV); 
- la “Condizionalità” è l’insieme dei Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e delle Buone Condizioni 
Agronomiche e Ambientali (BCAA) ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013; 
- ai sensi dell’articolo 7, punto 1, del Regolamento (UE) n. 1306/2013, un organismo pagatore può delegare, 
eccetto il pagamento, le altre tipologie di attività finalizzate alla gestione e al controllo delle spese di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, e all'articolo 5. 

RICHIAMATI: 
- il Regolamento (UE)  n. 907/2014 dell'11/03/2014 che integra il Regolamento (UE) n. 1306/2013 per 
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 
cauzioni e l’uso dell’euro;  
- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 dell’11/03/2014 che integra il Regolamento (UE) n. 1306/2013 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale 
e alla condizionalità; 
- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 17/12/2013 sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005; 
- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 17/12/2013 che riguarda finanziamento, gestione e monitoraggio 
della politica agricola comune, e che abroga i Regolamenti (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 del 17/07/2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure 
di sviluppo rurale e la condizionalità;  
- il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali dell’8 febbraio 2016, protocollato 
con il n. 3536/2016 (nel seguito DM 3536) e pubblicato nella G.U. n. 67 del 21 marzo 2016, “Disciplina del 
regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”, che unifica il quadro 
normativo di applicazione della condizionalità;  
- la nota del Ministero della Salute 0017009-P-29/09/2011-DGSA, con cui il Ministero ha trasmesso alle 
Regioni le nuove checklist per i controlli in allevamento sul sistema Identificazione&Registrazione degli 
animali della specie bovini/bufalini, ovini/caprini, suidi ed equidi, modificate al fine di rendere più agevole 
la compilazione e la successiva registrazione nella Banca Dati dell’anagrafe zootecnica (BDN), specificando 
altresì che dovevano impiegarsi anche per i controlli di condizionalità; 
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- la nota del Ministero della Salute 0013321-24/06/2014-DGSAF_COD_UO-P, con cui il Ministero 
ha aggiornato le check list utilizzate dai veterinari delle ASL  per la valutazione del benessere animale negli 
allevamenti; 
- la nota del Ministero della Salute 0022054-24/10/2014-DGSAF_COD_UO-P, con cui il Ministero ha 
trasmesso “indicazioni tecniche operative per l’esecuzione dei controlli di condizionalità”; 
- la Circolare AGEA 17833 del 14/07/2016 “Applicazione della Normativa Comunitaria e Nazionale in 
materia di Condizionalità - Anno 2016”; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 34-3695 del 25/7/2016, avente per oggetto: "Regolamento (UE) 
n. 1306/2013. Disciplina del regime di condizionalità in attuazione del decreto ministeriale n. 3536 del 
8/2/2016. Revoca della DGR n. 26-2525 del 30/11/2015" BURP del 4/8/2016; 

CONSIDERATO CHE: 
gli organismi di controllo specializzati, definiti, nell’art. 1 lettera e) del REG (UE) 809/2014 (Reg. recante 
modalità  di applic del Reg. (UE) n. 1306/2013), come: “le autorità competenti per l’esecuzione dei controlli 
di conformità nonché il contenuto di tali controlli;” , sono identificati con i Servizi Veterinari (di seguito 
SSVV) delle Aziende Sanitarie Locali che possiedono la competenza specialistica per l’esecuzione di parte 
dei controlli previsti dalla condizionalità cui fanno capo i criteri indicati all’art. 2 della presente convenzione; 
la Direzione Sanità – Settore Prevenzione e Veterinaria della Regione Piemonte (di seguito “Direzione 
Sanità”) è responsabile del coordinamento delle attività di controllo affidate alle ASL competenti, della 
standardizzazione delle metodiche di controllo e dei rapporti di controllo e rappresenta l’interfaccia di 
ARPEA; 
l’attività di programmazione di vigilanza e controllo è regolamentata dal P.R.I.S.A. (Piano Regionale 
Integrato di Sicurezza Alimentare): adempimenti delle aziende sanitarie locali, istituito con DGR n. 21-8732 
del 5 maggio 2008 e pubblicato sul Supplemento ordinario n. 1 del BUR n. 19; 
al fine della corretta esecuzione dei controlli di condizionalità, i controlli devono essere eseguiti 
conformemente alle disposizioni relative all’identificazione, al benessere degli animali, alla sicurezza 
alimentare, ai controlli eseguiti nell’ambito del P.N.R. (Piano Nazionale Residui), ai controlli eseguiti 
nell’ambito del P.N.A.A. (Piano Nazionale Alimentazione Animale) e i controlli sull’eradicazione di alcune 
encefalopatie spongiformi trasmissibili; 
ARPEA in quanto organismo pagatore riconosciuto è responsabile della funzione di determinazione di 
eventuali riduzioni ed esclusioni secondo la normativa unionale. 
Tutto ciò premesso, le parti come in epigrafe concordano la seguente convenzione. 

Art. 1 - Conferma delle Premesse e Allegati 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della convenzione. 
L’allegato 1 “Specifiche di controllo degli Atti di competenza della Direzione Sanità – Settore Prevenzione e 
Veterinaria della Regione Piemonte, per la campagna controlli 2016”,  è anch’esso parte integrante e 
sostanziale della presente convenzione. 

Art. 2 - Finalità e Oggetto della Convenzione 
La presente convenzione ha lo scopo di definire, in maniera concordata tra le Parti, le modalità di verifica e 
controllo da parte dei soggetti istituzionalmente competenti – i Servizi Veterinari (SSVV) delle Aziende 
Sanitarie Locali - del rispetto  dei CGO elencati nel comma successivo e ricompresi nel sistema di 
“Condizionalità” citato in premessa. 
REGOLE DI CONDIZIONALITÀ di cui all'articolo 93 Reg. (UE) 1306/2013: 
SETTORE SANITÀ PUBBLICA, SALUTE DEGLI ANIMALI E DELLE PIANTE 

Tema principale: SICUREZZA ALIMENTARE   
CGO 4  Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che 
stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la 
sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare (GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1) 
(Articoli 14 e 15, articolo 17, paragrafo 1 (3) e articoli 18, 19 e 20). 
Attuato in particolare da: 
- articolo 14 del regolamento (CE) n. 470/2009 e allegato del regolamento (CE) n. 37/2010, 
- regolamento (CE) n. 852/2004: articolo 4, paragrafo 1 e allegato I, parte A (cap. II, sez. 4 (lettere g), h) e 
j)), sez. 5 (lettere f) e h)) e sez. 6; cap. III, sez. 8 (lettere a), b), d) e e)) e sez. 9 (lettere a) e c))), 
- regolamento (CE) n. 853/2004: articolo 3, paragrafo 1 e allegato III, sezione IX, capitolo 1 (cap. I-1, lettere 
b), c), d) e e); cap. I-2, lettera a) (punti i), ii) e iii)), lettera b) (punti i) e ii)) e lettera c); cap. I-3; I-4; I-5; cap. 
II-A paragrafi 1, 2, 3 e 4; cap. II-B 1(lettere a) e d)), paragrafi 2, 4 (lettere a) e b)) e allegato III, sezione X, 
capitolo 1, paragrafo 1), 
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- regolamento (CE) n. 183/2005: articolo 5, paragrafo 1) e allegato I, parte A, (cap. I-4, lettere e) e g); cap. 
II-2, lettere a), b) e e)), articolo 5, paragrafo 5 e allegato III (cap. 1 e 2), articolo 5, paragrafo 6, 
- regolamento (CE) n. 396/2005: articolo 18. 
CGO 5 Direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente il divieto d'utilizzazione di talune 
sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze β-agoniste nelle produzioni animali e che abroga le 
direttive 81/602/CEE, 88/146/CEE e 88/299/CEE (GU L 125 del 23.5.1996, pag. 3) (Articolo 3, lettere a), b), 
d) e e), e articoli 4, 5 e 7). 
Tema principale: IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI 
CGO 6 Direttiva 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa all'identificazione e alla 
registrazione dei suini (GU L 213 dell 8.8.2008, pag. 31) (Articoli 3, 4 e 5). 
CGO 7 Regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 luglio 2000, che 
istituisce un sistema di identificazione e di registrazione dei bovini e relativo all'etichettatura delle carni 
bovine e dei prodotti a base di carni bovine e che abroga il regolamento (CE) n. 820/97 del Consiglio(GU L 
204 dell 11.8.2000, pag. 1) (Articoli 4 e 7). 
CGO 8 Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio, del 17 dicembre 2003, che istituisce un sistema di 
identificazione di registrazione degli ovini e dei caprini che modifica il regolamento (CE) n. 1782/2003 e le 
direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE (GU L 5 del 9.1.2004, pag. 8) (Articoli 3, 4 e 5). 
Tema principale: MALATTIE DEGLI ANIMALI  
CGO 9 Regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, recante 
disposizioni per la prevenzione, il controllo e l'eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi trasmissibili 
(GU L 147 del 31.5.2001, pag. 1) (Articoli 7, 11, 12, 13 e 15). 
SETTORE  BENESSERE DEGLI ANIMALI 

Tema principale: BENESSERE DEGLI ANIMALI  
CGO 11 Direttiva 2008/119/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per la 
protezione dei vitelli (GU L 10 del 15.1.2009, pag. 7) (Articoli 3 e 4). 
CGO 12 Direttiva 2008/120/CEE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per la 
protezione dei suini (GU L 47 del 18.2.2009, pag. 5) (Articolo 3 e articolo 4). 
CGO 13 Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli 
allevamenti (GU L 221 dell'8.8.1998, pag. 23)  (Articolo 4). 

Art. 3 - Popolazione di riferimento, fasi di selezione del campione di aziende e tempi di realizzazione 
dei controlli 

Considerato che i SSVV svolgono l’attività ordinaria di controllo durante tutto l’anno solare e considerato 
che le domande di aiuto di competenza dell’anno solare sono disponibili solo dopo la presentazione delle 
Domande Uniche o di Programma di Sviluppo Rurale (PSR), vengono concordate tra le parti due fasi di 
selezione del campione di competenza dei SSVV: 
I) fase: estrazione del campione preliminare utilizzando le domande di aiuto dell’anno 2015 fornite da 
ARPEA; 
II) fase: verifica ed eventuale integrazione del campione preliminare utilizzando le domande di aiuto 2016 
fornite da ARPEA dopo il 15/06/2016 o dopo le eventuali proroghe previste dall’autorità competente. 
I campioni di condizionalità relativi al “Sistema di identificazione & registrazione degli animali” ed al 
“Benessere animale negli allevamenti”, estratti secondo le fasi di cui sopra, vengono selezionati all’interno 
del P.R.I.S.A. dalla Direzione Sanità e dai SSVV delle ASL, secondo le percentuali specifiche di settore, con 
criteri di rischio e con criterio casuale. 
Il campione di condizionalità relativo alla “Sicurezza Alimentare” CGO 4 viene selezionato dalla struttura 
Dipartimentale Informatica Area Prevenzione dell’ Azienda Sanitaria Locale CN1  di Cuneo secondo la 
specifica concordata con ARPEA.  
I controlli sono eseguiti dai SSVV secondo le modalità concordate con ARPEA, come specificate 
nell’Allegato 1. 
L’attività relativa ai controlli eseguiti dai SSVV delle ASL non compresi nel campione della condizionalità, 
se con esito sfavorevole o condizionato con prescrizioni, verrà inserita nell’applicativo “Controlli” della 
BDN comprese le scansioni delle check-list compilate durante i sopralluoghi. L’inserimento verrà eseguito 
nel rispetto dei tempi previsti dalla normativa ed indicati all’art. 5 della presente convenzione, per dar modo 
ad ARPEA, che ha la visibilità sulla BDN, di recepire e valutare i controlli sotto l’aspetto della 
condizionalità.   
La Direzione Sanità ed i  SSVV delle ASL rendono disponibili, in caso di richiesta da parte di ARPEA, i 
verbali di estrazione dei campioni di controllo archiviati presso le sedi dei SSVV delle ASL. 
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I controlli relativi alle domande di aiuto del 2016 sono eseguiti dai SSVV entro il 31/12/2016. Gli eventuali 
secondi controlli, finalizzati alla verifica dell’esecuzione da parte delle aziende zootecniche di interventi 
correttivi sono eseguiti dai SSVV anche oltre tale data ma comunque  entro il 28/02/2017. 
Eventuali situazioni particolari con tempi di realizzazione di lavori presumibilmente più lunghi, ad esempio 
per il coinvolgimento di altri enti (es. Comune, Provincia, ecc.), dovranno essere segnalate al Settore 
Regionale Prevenzione e Veterinaria  che provvederà all’inoltro della segnalazione ad ARPEA la quale 
valuterà ogni caso singolarmente. 

Art. 4 - Check-list di controllo e trasmissione degli esiti 
La Direzione Sanità e le ASL, per quanto di competenza, sono responsabili dello svolgimento dei controlli e 
dell’applicazione delle indicazioni riportate nell’Allegato 1.  
I SSVV delle ASL eseguono i controlli avvalendosi delle check-list di controllo ministeriali disponibili nella 
BDN. 
Tutte le check-list compilate durante le visite aziendali riportano compiutamente compilati la data del 
sopralluogo, i dati identificativi dell’azienda, il termine e le modalità di preavviso, l’avviso che gli esiti del 
controllo saranno considerati anche per la verifica del rispetto degli impegni della condizionalità, le voci 
inerenti il controllo, le risultanze e le rispettive firme delle parti. 
Il funzionario controllore dovrà lasciare una copia della check-list al proprietario/detentore. 
I SSVV curano il caricamento dei dati relativi ai controlli ed agli esiti degli stessi, con le eventuali seconde 
visite aziendali per la verifica dell’eseguita sanatoria di situazioni irregolari, negli applicativi preposti come 
di seguito indicato: 
- CGO4 (sicurezza alimentare): i dati confluiscono nella Banca Dati Nazionale (BDN), applicativo 
“Controlli” menù “Sicurezza Alimentare”; 
- CGO5 (Piano Nazionale Residui): le risultanze e la documentazione inerenti le “non conformità” vengono 
trasmesse formalmente dalla Direzione Sanità ad ARPEA; 
- CGO6, CGO7 e CGO8 (identificazione e registrazione degli animali): i dati confluiscono nella Banca Dati 
Nazionale (BDN), applicativo “Controlli” menù “Identif. & Registrazione”; 
- CGO9 – prevenzione, controllo ed eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi trasmissibili: le 
risultanze dei controlli vengono comunicate ad Arpea come indicato nell’allegato I della presente 
Convenzione; 
- CGO11, CGO12 e CGO13 (benessere animale negli allevamenti): i dati dei controlli vengono inseriti dai 
SSVV nell’Anagrafe Regionale VETerinaria (ARVET) e, attraverso la collaborazione applicativa ARVET-
BDN, confluiscono nella BDN stessa. 
Le check-list dei controlli NON favorevoli vengono scansionate dai SSVV ed inserite negli applicativi 
preposti nella BDN. 
Le check-list dei controlli favorevoli vengono archiviati presso le sedi dei SSVV e ARPEA, sulla base delle 
informazioni registrate nel sistema BDN, si riserva di selezionare un campione di casi con esito favorevole di 
cui richiederà l’inserimento di copia scansionata della check-list completa nel sistema, al fine di procedere ad 
una verifica di II livello. 
ARPEA provvederà a codificare in termini di condizionalità gli esiti non conformi o parzialmente conformi 
dei controlli, applicando le eventuali riduzioni ai contributi di Domanda Unica e PSR della campagna 2016, 
secondo quanto previsto per ciascun Criterio, come dettagliato nelle specifiche per controlli in materia di 
condizionalità sul territorio della Regione Piemonte per l’anno 2016 determinate da ARPEA. 
ARPEA ha la visibilità sui campioni estratti e sullo stato avanzamento dei controlli tramite la BDN.  
La documentazione prodotta durante i controlli sarà archiviata presso gli uffici dei SSVV delle ASL. La 
medesima documentazione, quale che sia la modalità di archiviazione scelta, sarà a disposizione 
dell’Organismo Pagatore competente per le verifiche che saranno disposte da parte dei Servizi della 
Commissione o altre istituzioni comunitarie. 

Art. 5 - Tempi di inserimento dati e check-list dei controlli nel sistema 
I SSVV curano il caricamento dei dati relativi ai controlli ed agli esiti degli stessi negli applicativi preposti. 
Di seguito si descrive la tempistica da rispettare secondo il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 art. 
72 della Commissione del 17 luglio 2014: 
1. Fatta salva ogni disposizione particolare della normativa che si applica ai criteri e alle norme, la relazione 
di controllo (check-list) è ultimata entro un mese dal controllo in allevamento. Tale termine può essere 
tuttavia prorogato a tre mesi in circostanze debitamente giustificate, in particolare per esigenze connesse ad 
analisi chimiche o fisiche. 
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2. La relazione di controllo (check-list) e, se del caso, i pertinenti documenti giustificativi sono trasmessi o 
resi accessibili all’ARPEA o all’autorità di coordinamento entro un mese dal suo completamento. 
3. L'autorità di controllo competente (SSVV delle ASL), in caso di controlli (check-list) NON favorevoli, 
con o senza prescrizioni, deve entro un mese dal loro completamento scansionare le check-list e inserirle 
nell’applicativo “Controlli” della BDN; 
4. Se il controllo è favorevole, la check-list stessa deve essere registrata nei rispettivi applicativi entro un 
mese dal completamento e su richiesta la check-list deve essere scansionata e resa disponibile alle Autorità 
Competenti (ARPEA, Commissione UE ecc.). 
Per quanto riguarda la tempistica e modalità di trasmissione relativa agli atti CGO 5 (PNR) e CGO9 
(prevenzione controllo ed eradicazione di aclune encefalopatie spongiformi trasmissibili) si rimanda a quanto 
riportato nell’allegato 1. 

Art. 6 - Adeguamento informatico e Sicurezza dei dati 
Al fine di consentire la corretta registrazione e rendicontazione dei dati relativi ai controlli ed agli esiti degli 
stessi di cui all’art. 4 e 5 negli applicativi preposti, l’ASL CN1 assicura, attraverso la struttura Dipartimentale 
Informatica Area Prevenzione, l’adozione dei  necessari adeguamenti e la messa a punto dei componenti 
necessari a garantire il mantenimento e l’implementazione della collaborazione applicativa del sistema 
informativo regionale con la Banca Dati Nazionale. 
I contraenti dichiarano di aver adottato adeguate misure tecniche ed organizzative per la sicurezza dei dati, 
nel rispetto del D.lgs 196/2003. 
Le parti sono responsabili, ai sensi del citato D.lgs 196/2003, dei trattamenti dei dati personali che si 
renderanno necessari per l’espletamento delle funzioni di cui al presente Protocollo. 

Art. 7 - Validità della Convenzione 
La presente convenzione avrà valdità dalla data di sottoscrizione della presente, lasciando impregiudicata e 
riconoscendo sin d’ora l’attività già svolta per fini istituzionali a partire dal 01/01/2016. Richiamato l’art. 5, 
resta inteso che, allo scopo di rendere disponibili ad ARPEA i dati dei controlli per i quali l’attività di 
verifica si è dovuta protrarre oltre il 31/12/2016, i dati stessi e la relativa documentazione dovranno essere 
registrati e rendicontati in BDN entro e non oltre il 28/02/2017. 

Art. 8 - Accertamento della fine delle attività e della conformità dei documenti forniti 
L’attestazione della fine delle attività verrà fornita dalla Direzione Sanita’ ad ARPEA. 
Il controllo della corrispondenza fra i servizi erogati e le previsioni contrattuali avverrà tramite verifica 
dell’attività e delle risultanze prodotte dai SSVV rispetto a quanto indicato agli Art. 3, 4 e 5 della presente 
Convenzione. 
Le ASL, qualora vengano richiesti dall’ARPEA o dagli Organi di controllo superiori, rendono disponibili i 
fascicoli di tutti i controlli eseguiti anche se con esito conforme. 
In assenza di riscontri negativi da parte dell’ARPEA, l’attività svolta sarà considerata valida ad ogni effetto 
anche connesso all’erogazione delle somme previste al successivo art. 9. 
In caso di esito negativo delle verifiche da parte dell’ARPEA, i SSVV si impegnano ad eliminare le cause 
che hanno determinato la mancata accettazione dei servizi  ed alla nuova esecuzione degli stessi entro il 
termine di giorni stabilito in accordo con ARPEA. 
Nel caso di ritardi e/o interruzioni dell’attività determinati da cause di forza maggiore, nessuna pretesa 
risarcitoria, ad alcun titolo, potrà essere avanzata dall’ARPEA. 

Art. 9 – Spese 
Le attività di cui all'oggetto della presente convenzione rientrano nell'ambito delle attività istituzionali 
dell'ASL (controllo del patrimonio zootecnico con finalità di prevenzione).   
Per l’estrazione del campione relativo alla “Sicurezza Alimentare” e  per la manutenzione e implementazione 
del sistema informativo regionale con la BDN, ARPEA assegna all’ASL CN1 un finanziamento  pari ad euro 
20.000 o.f.i.. 
L’erogazione delle somme da parte dell’ARPEA avverrà a seguito di presentazione dell’attestazione della 
fine delle attività prevista all’art. 8 della presente convenzione. 

Art. 10 - Clausola di chiusura 
Sono fatte salve e impregiudicate le eventuali attività di predisposizione svolte nelle more della 
sottoscrizione della presente convenzione o prodromiche allo svolgimento dei controlli. 
Letto, confermato e sottoscritto 
Per ARPEA – Il Direttore 
Riccardo Brocardo 
(firma digitale) 
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Per DIREZIONE SANITÀ – Il Responsabile Settore Prevenzione e Veterinaria  
Gianfranco Corgiat Loia 
(firma digitale) 
Per A.S.L. CN1 – Il Direttore Dipartimento di Prevenzione  
Giorgio Sapino 
(firma digitale) 
 

Allegato I  
Specifiche di controllo degli Atti di competenza della Direzione Sanità – Settore Prevenzione e 
Veterinaria della Regione Piemonte, per la campagna controlli 2016 
Si premette che: 

1. gli esiti con irregolarità verranno codificati da ARPEA in termini di condizionalità, come da 
normativa unionale, nazionale e regionale in materia di condizionalità; 

2. la Direzione Sanità invia all’ARPEA eventuali rapporti di controllo in formato elettronico 
qualora non sia andata a buon fine la scansione in BDN (applicativo “Controlli”, menù 
”Sicurezza Alimentare); 

3. per tutti i controlli, salvo casi eccezionali, le relazioni di controllo (check-list) e, se del caso, 
i pertinenti documenti giustificativi sono trasmessi o resi accessibili all’ARPEA o 
all’autorità di coordinamento (Direzione Sanità) entro un mese dal suo completamento; 

4. la Direzione Sanità trasmette all’ARPEA, i verbali di sanzione amministrativa e gli estremi 
dei provvedimenti amministrativi o penali a carico degli allevatori beneficiari inviati alla 
Direzione stessa dalle ASL 

SPECIFICHE DI CONTROLLO RELATIVE AI SINGOLI CRITERI  
CGO 4 - REG. UE 1306/2013 – Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 
alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo 
della sicurezza alimentare. 
I SSVV, sotto il coordinamento della Direzione Sanità, effettuano le seguenti attività: 
verificano le aziende del campione (vedi art. 3 della convenzione) inviato dalla Direzione Sanità 

avvalendosi delle check-list per i controlli di sicurezza alimentare scaricabili dalla BDN; 
inseriscono gli elementi del controllo nell’applicativo “Controlli” nel menù ”Sicurezza 

Alimentare” della BDN;  
solo in caso di controlli sfavorevoli, oltre all’attività svolta, i SSVV inseriscono la scansione 

della check-list in BDN. 
CGO 5 - REG. UE 1306/2013 – Direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente 
il divieto d'utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze β-
agoniste nelle produzioni animali e che abroga le direttive 81/602/CEE, 88/146/CEE e 
88/299/CEE. 
La Direzione Sanità svolge la seguente attività: 
invia all’ARPEA tutte le segnalazioni di non conformità al PNR (Piano Nazionale Residui) al 

momento della ricezione; 
invia all’ARPEA se esistenti i verbali di sanzione amministrativa e gli estremi delle 

comunicazioni alla Procura; 
effettua una ricognizione sui casi riscontrati nell’anno 2016 e trasmette in Arpea un riepilogo di 

tutte le non conformità sui PNR entro il 31 di marzo. 
CGO 6 - REG. UE 1306/2013 – Direttiva 2008/71/CEE del Consiglio, del 15 LUGLIO 2008, 
relativa all’identificazione e alla registrazione dei suini e D.L.vo 200/2010 di attuazione. 
CGO 7 - REG. UE 1306/2013 – Regolamento CE 1760/2000 che istituisce un sistema di 
identificazione e registrazione dei bovini e relativo all’etichettatura delle carni bovine e dei 
prodotti a base di carni bovine e che abroga il Regolamento CE 820/97. 
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CGO 8 - REG. UE 1306/2013 – Regolamento (CE) 21/2004 del consiglio del 17 dicembre 2003 
che istituisce un sistema di identificazione e registrazione degli ovini e dei caprini e che modifica 
il regolamento (CE) 1782/2003 e le direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE, artt. 3, 4 e 5. 
Per gli atti di cui sopra CGO 6, CGO 7 e CGO 8 la Direzione Sanità e i SSVV, svolgono le seguenti 
attività:   
la Direzione Sanità seleziona il Campione di Condizionalità relativa al “Sistema di 

Identificazione & Registrazione degli animali” come indicato all’art. 3 della convenzione; 
i SSVV svolgono le verifiche sulle aziende estratte a controllo, avvalendosi delle check-list del 

Ministero della Salute, scaricabili dalla BDN; 
i SSVV inseriscono gli elementi del controllo nell’applicativo “Controlli” nel menù 

“Identificazione & registrazione” della BDN  
i SSVV solo in caso di controlli sfavorevoli, inseriscono la scansione della check-list in BDN 

(applicativo “Controlli”, menù ”Identificazione & registrazione”). 
CGO 9 - REG. UE 1306/2013 – Reg. (CE) 999/01 concernente la prevenzione, controllo ed 
eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi trasmissibili. 
La Direzione Sanità svolge le seguente attività: 
invia all’ARPEA la nota relativa all’attività di vigilanza e di controllo riguardanti il CGO in 

questione, segnalando, con l’indicazione dell’anagrafica dell’allevamento e della patologia 
riscontrata, gli allevamenti che, sebbene risultati infetti, non hanno denunciato casi della 
malattia  o che non hanno ottemperato alle prescrizioni imposte dai  Servizi Veterinari.   
I risultati dei controlli, sono riportati e risultano accessibili dal consuntivo P.R.I.S.A. (Piano 
Regionale Integrato dei controlli di Sicurezza Alimentare) dei SSVV. 

Invia copia conforme all’originale dei rapporti di controllo e degli eventuali verbali di 
sanzione amministrativa  relativi ai controlli svolti.  

CGO 11 - REG. UE 1306/2013 – Direttiva 2008/119/CE del Consiglio del 18/12/2008, che 
stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli.  
CGO 12 - REG. UE 1306/2013  – Direttiva 2008/120/CE del Consiglio del 18/12/2008, che 
stabilisce le norme minime per la protezione dei suini. 
CGO 13 - REG. UE 1306/2013 – Direttiva 98/58/CEE, riguardante la protezione degli animali 
negli allevamenti.  
Per gli atti di cui sopra CGO 11, CGO 12 e CGO 13 la Direzione Sanità e i SSVV, svolgono le seguenti 
attività:   
la Direzione sanità procede alla selezione del Campione di Condizionalità relativo al “benessere 

degli animali” come indicato all’art. 3 della convenzione; 
i SSVV svolgono le verifiche sulle aziende estratte a controllo, secondo le proprie modalità 

consolidate, avvalendosi delle check-list del Ministero della Salute reperibili nella BDN; 
i SSVV inseriscono gli elementi del controllo nell’applicativo regionale ARVET che, attraverso 

la collaborazione applicativa, trasmette i dati alla BDN; I SSVV in caso di controlli favorevoli 
condizionati o sfavorevoli, inseriscono la scansione delle check-list del controllo con esito non 
conforme direttamente nell’applicativo “Controlli” della BDN (applicativo “Controlli”, menù 
”Benessere Animale”) o nell’applicativo ARVET (cartella “Allegati” dell’allevamento); 
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Codice A1409A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 695 
D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008: Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la 
Regione Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali per lo studio e approfondimento delle 
problematiche sanitarie. Affidamento incarico di collaborazione. 
 

Vista la deliberazione n. 15-9682 del 30/9/2008 con cui la Giunta Regionale ha definito un 
accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione e le Aziende Sanitarie Regionali, 
finalizzato ad attivare forme di collaborazione sulle tematiche attinenti la programmazione e 
l’organizzazione sanitaria. 
 

Considerato che tali collaborazioni istituzionali hanno lo scopo di contribuire ad elevare le 
reciproche competenze professionali e creare un sinergismo culturale, tecnico-scientifico ed 
amministrativo per conseguire gli obiettivi previsti dalla Programmazione Sanitaria. 
 

Rilevato che l’Asl AT ha recepito l’Accordo di cui trattasi con determinazione del Direttore 
n.3102 del 29/12/2008 ed ha sottoscritto l’accordo di cui trattasi in data 16/2/2009; 
 

ritenuto opportuno, nelle more della sottoscrizione di un nuovo Accordo-quadro, stipulare 
con la suddetta ASL apposita convenzione per la collaborazione della dipendente dr.ssa  Elena 
Cerrato, Tecnico della Prevenzione del Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione,  per l’espletamento 
delle attività specificate in convenzione, con un impegno orario di 30 ore mensili; 
 

Dato atto della determinazione n. 1567 del 2/11/2016 con la quale il Direttore della S.C. 
Personale e Legale dell’ASL AT ha approvato il testo  della convenzione proposto  dalla Direzione 
Sanità: 
 

Verificata ed acquisita con l’interessata la disponibilità ad attivare la collaborazione 
suddetta, si rende necessario procedere alla stipulazione della convenzione che disciplina le 
modalità di prestazione della collaborazione con durata annuale. 

 
Dato atto che la convenzione non contempla il rimborso della quota oraria stipendiale e 

quindi il corrispettivo delle ore prestate nell’espletamento della collaborazione non è soggetto a 
rimborso da parte della Regione Piemonte. 
 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.; 
 
 vista la L.R. 12.12.1997 n. 61; 
 
 visto l’art. 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 

determina 
 
di provvedere alla stipula della convenzione ai sensi della D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008 con 

l’ASL AT ai fini della collaborazione della dipendente Asl dr.ssa Elena Cerrato, dirigente 



medico del Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione,   per l’espletamento delle attività specificate 
in convenzione, con un impegno orario di 30 ore mensili; 

 
di stabilire che l’apporto collaborazionale, della durata di anni 1, dovrà essere fornito con le 

modalità riportate nella convenzione e non comporta oneri di spesa a carico della Regione 
Piemonte. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
Il Responsabile di Settore    Il Vicario della Direzione Regionale Sanità 
Gianfranco Corgiat Loia    Claudio Baccon 

Allegato 
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REP. N. 
CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E L'AZIENDA SANITARIA LOCALE DI 
ASTI PER LA COLLABORAZIONE DELLA DOTT.SSA ELENA CERRATO AI SENSI 
DELLA D.G.R. N. 15-9682 del 30/9/2008 NELL’AMBITO DEL SETTORE 
PREVENZIONE VETERINARIA. 

PREMESSO CHE: 
- con D.G.R. n. 15-9682 del 30/9/2008 è stato approvata la stipulazione di un ”Accordo quadro 

sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le Aziende sanitarie regionali per 
lo studio e approfondimento delle problematiche sanitarie”; 

- il predetto accordo disciplina un rapporto di collaborazione finalizzato all’utilizzo da parte della 
Regione Piemonte di idonee competenze professionali individuate nell’organico delle Aziende 
sanitarie, che abbiano manifestato la propria disponibilità, a cui affidare specifici incarichi di 
collaborazione per l’espletamento delle attività di competenza della Regione e di interesse per 
le Aziende; 

DATO ATTO CHE: 
- la presente convenzione, stipulata ai sensi dell’articolo 3 del succitato accordo quadro, è 

attuativa del medesimo; 
- in relazione ai ruoli ed alle competenze professionali proprie, la collaborazione per le attività di 

studio, approfondimento e ricerca su tematiche a carattere sanitario, oggetto della presente 
convenzione, rappresenta un comune interesse scientifico e/o tecnico-amministrativo di 
ciascuna parte; 

- l’Azienda Sanitaria Locale AT con Determinazione del Direttore s.o.c. Personale e Legale  n. 
1567 del 2/11/2016 ha approvato la stipulazione della presente convenzione; 

- la Regione Piemonte con determinazione del Direttore regionale n. …… del ……………….ha 
approvato la stipulazione della presente convenzione; 

- la Dott.ssa Elena Cerrato ha liberamente manifestato la disponibilità ad accettare il presente 
incarico di collaborazione, per l’espletamento delle attività studio, approfondimento e ricerca 
su tematiche a carattere sanitario, di competenza della Regione Piemonte e di interesse per 
l’Azienda Sanitaria. 

Quanto sopra premesso,  
TRA 

la Regione Piemonte (C.F. n. 80087670016), di seguito denominata Regione, rappresentata dal 
Vicario (ex D.G.R. n. 38-2472 del  23/11/2015) della Direzione Regionale alla Sanità, dr. Claudio 
Baccon, nato a Susa (TO), il 20/8/1957, ai fini della presente convenzione domiciliato presso la 
sede dell’Assessorato regionale alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria di 
Corso Regina Margherita n.153 bis, Torino; 

E 
l’Azienda Sanitaria Locale AT (C.F. 01120620057) di seguito denominata Azienda, rappresentata 
dal Direttore della S.O.C. Personale e Legale, avv. Claudia Cazzola, nato a Asti  il 28/8/1962, in 
conformità a quanto previsto dall’atto aziendale vigente,  domiciliata ai fini della presente 
convenzione presso la sede dell’Azienda, in Via Conte Verde, 125, Asti (AT); 

E 
la dr.ssa Elena Cerrato (omissis) nata a Murisengo (AL) il 06/07/1966, ai fini della presente 
convenzione domiciliato presso la sede legale dell’Azienda; 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 
Art. 1 – Finalità, oggetto. 

In applicazione della delibera n. 15-9682 del 30/9/2008, la Regione Piemonte – Direzione Sanità 
intende avvalersi della collaborazione della  Dott.ssa Elena Cerrato nell’ambito del Settore 
Prevenzione e Veterinaria, per il supporto alle attività di: 
- coordinamento e trasmissione dati del controllo ufficiale relativi a additivi alimentari, aromi e 

enzimi; 
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- efficace gestione del rilascio da parte della Regione dei riconoscimenti degli stabilimenti di 
produzione, deposito e commercio additivi alimentari, aromi, enzimi. 

Art. 2 – Modalità dell’incarico. 
La dr.ssa Elena Cerrato si impegna a svolgere l’attività di cui al precedente articolo, presso gli 
uffici della Regione, Direzione Sanità – C.so Regina Margherita n. 153bis – Torino, durante il 
normale orario di servizio, per un impegno orario di 30 ore lavorative mensili.  

Art. 3 – Oneri. 
La presente convenzione non prevede oneri a carico della Regione. 
Alla dr.ssa Elena Cerrato compete il normale trattamento economico previsto dalle vigenti norme 
contrattuali, che sarà corrisposto dall’Azienda, la quale si impegna altresì a riconoscere, se 
dovuto, il trattamento e le indennità per la missione.  

Art. 4 – Esonero responsabilità. 
Relativamente al presente incarico di collaborazione, la dr.ssa Elena Cerrato rinuncia a far valere 
pretese o azioni giudiziarie nei confronti della Regione dipendenti dalla presente convenzione e si 
impegna al rispetto delle regole vigenti nella struttura di lavoro.  
Salvo i casi di dolo o colpa grave, la Regione è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi 
evento dannoso possa accadere al personale dell’Azienda, durante la permanenza negli uffici 
della Regione.  

Art. 5 – Controversie, arbitrato. 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza possa nascere 
dall’interpretazione od in esecuzione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile 
raggiungere l’accordo in tal modo, le controversie nascenti dalla presente convenzione saranno 
risolte mediante arbitrato rituale, ai sensi degli articoli 806 e seguenti del c.p.c.. Il collegio arbitrale 
sarà composto da tre arbitri, nominati uno per ciascuna parte. Le decisioni del collegio saranno 
vincolanti per le parti.   

Art. 6 – Riservatezza, proprietà intellettuale. 
La dr.ssa Elena Cerrato garantisce la riservatezza/segretezza per quanto attiene alle informazioni 
ed ai documenti dei quali verrà a conoscenza nell’ambito dell’attività prevista dalla presente 
convenzione. Salvi i diritti morali dei soggetti che hanno svolto le attività di studio e ricerca, la 
proprietà intellettuale dei risultati delle attività svolte appartiene alla Regione. 

Art. 7 – Durata. 
La presente convenzione ha durata annuale con decorrenza dal 4 novembre 2016 ed è 
rinnovabile previa manifestazione espressa delle parti, salvo l’eventuale recesso manifestato da 
una parte non oltre 15 giorni prima della scadenza del rapporto, anche a prescindere dalla 
sopravvenienza di motivi di pubblico interesse e senza che residui alcun obbligo di indennizzo.   

Art. 8 – Registrazione. 
La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso - ai sensi degli articoli 5 e 39 
del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 – con spese a carico della parte che la richiede.  
Letto, confermato e sottoscritto. 
Torino, li 
Per la Regione Piemonte 
Il Viacario della Direzione Regionale alla Sanità: dr. Claudio Baccon 
…………………………………………………………………. 
Per l’A.S.L. AT 
Il Direttore della S.O.C. Personale e Legale: Avv. Claudia Cazzola 
………………………………………………………………….. 
la dr.ssa Elena Cerrato 
………………………………………………………………….. 
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Codice A1409A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 706 
Accertamento della somma di Euro 11.935.793,96 sul cap. 20890/16 dell'entrata ed impegno 
della somma di Euro 11.935.793,96 sul cap. 170864/16 (ass. 100587) a favore dell'Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta per il finanziamento delle 
spese correnti. 
 

A norma del D.Lgs 30 giugno 1993 n. 270 lo Stato provvede al riparto, mediante delibera 
CIPE, del finanziamento destinato ai vari  Istituti Zooprofilattici che operano sul territorio nazionale 
a difesa della sanità umana e animale. 

 
In attesa di tale deliberazione sul bilancio regionale per l’anno 2016 è stato previsto uno 

stanziamento iniziale di  € 26.256.247,00 sul cap. 170864. 
 
Dato atto dell’art. 9 undecies (Disposizioni in ambito sanitario dirette a favorire la 

tempestività dei pagamenti) della legge  6 agosto 2015 n. 125 “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di 
enti territoriali” che ha autorizzato il Ministero dell’Economia a concedere anticipazioni alle regioni 
relativamente al finanziamento destinato agli Istituti zooprofilattici sperimentali, in  misura “non 
superiore all’80 per cento del valore stabilito nell’ultima ripartizione delle disponibilità finanziarie 
approvata in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano”; 

 
Dato altresì atto dell’Intesa sancita in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 14 aprile 

2016 Rep. Atti n. 62/CSR, concernente il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il 
Servizio sanitario nazionale per l’anno 2016, che ha previsto di assegnare all'Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, di seguito IZS PLVA,  un finanziamento per 
l’anno 2016 pari a complessivi € 27.852.034,76; 

 
vista la D.D.n. 232 del 2/5/2016 con la quale sono stati disposti l’accertamento in entrata sul 

cap.  20890/16 della somma di € 5.305.413,60 incassata con quietanza n. 7011 del 9/3/2016 (acc. 
826) e l’impegno della stessa somma sul cap. 170864 (I. 3230), a titolo di 1° acconto 2016 a favore 
dell’IZS PLVA; 

 
vista la D.D.n. 379 del 29/6/2016  con la quale sono stati disposti l’accertamento in entrata 

sul cap.  20890/16 della somma di € 5.305.413,60 incassata con quietanza n. 13677 del  3/6/2016 
(acc. 1048) e l’impegno della stessa somma sul cap. 170864 (I.4036), a titolo di 2° acconto 2016 a 
favore dell’IZS PLVA; 

 
vista la D.D.n. 624 del 7/10/2016 con la quale sono stati disposti l’accertamento in entrata 

sul cap.  20890/16 della somma di € 5.305.413,60 incassata con quietanza n. 0018822 del 5/8/2016 
(acc. 1559) e l’impegno della stessa somma sul cap. 170864 (I.5055), a titolo di 3° acconto 2016 a 
favore dell’IZS PLVA; 

 
dato atto pertanto che: 

- sono stati finora accertati gli incassi relativi ai primi tre acconti trimestrali per complessivi € 
15.916.240,80, 

- il cap. 170864 della spesa del bilancio per l’esercizio finanziario 2016, che alloca le risorse 
per il trasferimento all’IZS PLVA del finanziamento in questione, presenta una disponibilità 
all’impegno pari a € 11.935.793,96; 



 
considerato che l’erogazione dei trasferimenti regionali è necessaria per assicurare la 

continuità del servizio da parte dell’IZS PLVA, occorre accertare sul cap. 20890/16 ed impegnare 
contestualmente sul cap. 170864 della spesa del bilancio per l’esercizio finanziario 2016 la somma 
di €11.935.793,96. 

 
viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore 

sanitario“ del D.Lgs. 23/6/2011 n. 118; 
 
Per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 165/2001; 
visto il D.Lgs 118 del 23/6/2011; 
vista la L. 190 del 23/12/2014 (Legge di stabilità); 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
visto la L.R.  n.  6 del 6/4/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la  D.G.R.  n. 1-2844  del 1/2/2016 che ha ripartito le Unità di voto del Bilancio in capitoli ai 
fini della gestione del bilancio; 
vista la  D.G.R.  n. 2-2845  del 1/2/2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/4/2016 che ha ripartito le Unità di voto del Bilancio in capitoli ai 
fini della gestione del bilancio; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26/4/2016 che ha impartito disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio; 
vista la nota prot. 10573 del 16/5/2016 del Direttore della Direzione Sanità, di assegnazione delle 
risorse finanziarie utili, 
 

determina 
 

- di accertare  per le ragioni in premessa esposte, sul cap. 20890/16 dell’entrata del bilancio 
regionale la somma di € 11.935.793,96, quale importo derivante dalla differenza il valore stabilito 
in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 14 aprile 2016 Rep. Atti n. 62/CSR e l’importo 
complessivo degli accertamenti già incassati.  Codice versante 298156 Ministero dell’Economia e 
delle Finanze Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato,IGESPES, 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
CONTO FINANZIARIO  E.2.01.01.01.001 – Trasferimenti correnti da Ministeri  
TRANSAZIONE UNIONE  EUROPEA: 2 – altre entrate 
RICORRENTE:1 Entrate ricorrenti  
PERIMETRO SANITARIO: 2 Entrate della Gestione sanitaria della Regione  

 
- di impegnare la somma di € 11.935.793,96 per le ragioni in premessa esposte, sul cap. 170864/16 

(A.  100587), a favore dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle 
d’Aosta con sede in Torino, via Bologna 148, per il finanziamento delle spese correnti del 
suddetto Istituto relativamente all’anno in corso, 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
CONTO FINANZIARIO U.1.04.01.02.015 –  Trasferimenti correnti a d altre amministrazioni 
locali produttrici di servizi sanitari 
COFOG   07.2- Servizi non ospedalieri 



TRANSAZIONE UNIONE EUROPEA: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione 
Europea  
RICORRENTE:3 Spese ricorrenti  

     PERIMETRO SANITARIO: 4 Spese  della Gestione sanitaria della Regione;  
 
- di dare atto che i fondi impegnati non sono soggetti a rendicontazione. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e 

verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 delle Statuto e dell’art. 5  
della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A1409A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 720 
Ditta PANEALBA SRL con sede legale in Verduno (CN), Borgata Molino, 20/22, e 
stabilimento in Cavallermaggiore (CN), Viale Vittorio Veneto, 65. Riconoscimento regionale 
ex D.L.vo 111/92 e s.m.i.. Produzione e confezionamento di alimenti a base di cereali e altri 
alimenti per la prima infanzia.  
 

Visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n. 111 e s.m.i., concernente l’attuazione della 
Direttiva 89/398/CEE in materia di prodotti alimentari destinati ad una alimentazione particolare, 
ed in particolare l’art. 10 di tale decreto legislativo; 

vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 35179-P del 19.10.2012, dove si precisa che 
dal 14.09.2012 il riconoscimento degli stabilimenti di prodotti destinati ad una alimentazione 
particolare, di integratori alimentari e di alimenti addizionati di vitamine e minerali è demandato 
alle Regioni, alle Province Autonome di Trento e Bolzano ed alle Aziende Sanitarie Locali (ASL); 

vista l’istanza datata 04.07.2016, trasmessa per il tramite dello Sportello Unico per le 
Attività Produttive (SUAP) di Cavallermaggiore (CN) e dell’ASL CN1, con cui la Ditta 
PANEALBA SRL, C.F. e P.IVA 02811280045, numero REA CN - 238214, con sede legale in 
Verduno (CN), Borgata Molino 20/22, in persona del legale rappresentante chiede il riconoscimento 
dello stabilimento sito in Cavallermaggiore (CN), Viale Vittorio Veneto, 65, già ritenuto idoneo alla 
produzione e al confezionamento di alimenti destinati ad una alimentazione particolare nelle 
tipologie di alimenti per la prima infanzia da parte del Ministero della Salute in data 26.07.2004, 
con Decreto di riconoscimento rilasciato alla Ditta CAMPIELLO S.R.L., C.F. 01603010065, P.IVA 
02651170041, numero REA CN – 173412; 

verificato che la Ditta CAMPIELLO S.R.L. è cessata essendo stata incorporata, con atto 
notarile registrato in data 22.06.2016, nella ditta PANEALBA SRL;   

tenuto conto che, rispetto al Decreto ministeriale del 26.07.2004, sono intervenute, oltre al 
cambio della titolarità per fusione/incorporazione, alcune variazioni significative nell’impiantistica 
e nelle attrezzature dello stabilimento riconosciuto;  

viste le note prot. n. 76307 del 25.07.2016 e prot. n. 107859 del 26.10.2016, con le quali la 
Struttura Complessa Igiene degli Alimenti e della Nutrizione dell’ASL CN1 ha trasmesso la 
documentazione presentata dalla Ditta PANEALBA SRL ed espresso parere favorevole riguardo 
alle variazioni relative allo stabilimento autorizzato, verificati i requisiti generali e specifici previsti 
per lo svolgimento dell’attività di cui all’istanza anche attraverso il sopralluogo che ha avuto luogo 
in data 04.10.2016 presso lo stabilimento sito in Cavallermaggiore (CN), Viale Vittorio Veneto, 65; 

vista la documentazione relativa alla figura incaricata della responsabilità del controllo 
della qualità per tutte le fasi del processo produttivo, prevista all’art. 10, comma 5 del D. L.vo 
111/92 e s.m.i.;  

verificato che il relativo titolo di studio del responsabile del controllo della qualità di tutte 
le fasi del processo produttivo è fra quelli previsti dall’art. 10, comma 5 del D.L.vo 111/1992 e 
s.m.i., come rettificato in Gazzetta Ufficiale n. 175 del 27.07.1992; 

verificata la documentazione relativa alla disponibilità di un laboratorio accreditato per il 
controllo dei prodotti, come previsto all’art. 10, comma 2 del D.L.vo 111/92;  

vista la documentazione allegata all’istanza, agli atti del Settore; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il Regolamento (CE) 852/2004 e s.m.i.; 
visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n. 111 e s.m.i.; 



vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 35179-P del 19.10.2012; 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23 e s.m.i.; 
 

determina 
 

- di riconoscere lo stabilimento della Ditta PANEALBA SRL, C.F. e P.IVA 02811280045, 
numero REA CN – 238214, sede legale in Verduno (CN), Borgata Molino, 20/22, sito in 
Cavallermaggiore (CN), Viale Vittorio Veneto, 65, idoneo alla produzione di alimenti destinati 
ad una alimentazione particolare nelle tipologie: 

settore: AIP – PRODOTTI E SOTTOPRODOTTI ALIMENTI PARTICOLARI 
(D.Lgs. 111/92) 

categoria: II - Alimenti destinati alla prima infanzia 
sottocategoria: Alimenti a base di cereali e altri alimenti per la prima infanzia 
prodotti: prodotti da forno 
tipologia attività PP – STABILIMENTO DI PRODUZIONE 
Lo stabilimento viene iscritto nel Sistema Integrato per gli Scambi, per le Importazioni e le 
Strutture (S.INTE.S.I.S.) del Ministero della Salute, con il seguente numero di riconoscimento: 
CE IT AIP 010 33 
 

- di prevedere che la Ditta PANEALBA SRL, per lo stabilimento riconosciuto, sito in 
Cavallermaggiore (CN), Viale Vittorio Veneto, 65, sia tenuta a comunicare a questo Settore 
regionale, per il tramite dell’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente, eventuali 
variazioni: 

- della ragione sociale; 
- delle strutture dello stabilimento; 
- delle tipologie produttive; 
- del responsabile del controllo di qualità di tutto il processo produttivo; 
- della disponibilità del laboratorio accreditato per il controllo dei prodotti. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al T.A.R. per il Piemonte. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010, n. 22. 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco CORGIAT LOIA 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1409A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 722 
Convenzione tra la Regione Piemonte e la Procura della Repubblica presso il tribunale di 
Torino. Finanziamento attivita' di competenza NORV. Sub-impegno della somma di Euro 
4.440,65 sul cap. 157318 (Ass. 100327 - Imp. 4795/15). 
 
La Giunta Regionale, con DGR n. 33-2113 del 29/1/2001, al fine di sviluppare la capacità di 
intervento in un settore di primaria importanza per la tutela della salute pubblica, ha previsto 
l’ampliamento degli organici del Nucleo Operativo Regionale di Vigilanza Veterinaria – NORV, 
demandando al Direttore  dell’allora Direzione Sanità Pubblica il compito di provvedere alla 
nomina del personale qualificato a cui affidare la pratica attuazione dei programmi di controllo nel 
rispetto di apposita convenzione stipulata tra l’amministrazione e l’ASL di appartenenza. 
 
Con la convezione stipulata in data 5 giugno 2001 tra la Regione Piemonte e la Procura  della 
Repubblica presso il Tribunale di Torino, è stato previsto il distacco presso la Procura – sezione 
P.G. “Tutela Consumatori”, di personale appartenente al NORV, allo scopo di collaborare alle 
indagini in materia di sicurezza alimentare ed assicurare adeguata tutela dei consumatori. 
 
La convenzione Rep. n.15651 del 13 agosto 2010 ha stabilito che la Regione Piemonte per le 
attività svolte dal NORV presso la Procura si avvalesse di personale dipendente dell’ASL CN1 nel 
quinquennio 2010-2015, prevedendo per la copertura finanziaria uno specifico finanziamento 
annuale con fondi stanziati sul cap. 157813 e provvedendo alla liquidazione in quote trimestrali dei 
costi rendicontati. 
 
 Vista la D.G.R. n. 34-2054 dell’1/09/2015 “Presa d’atto delle disponibilità finanziarie 
provvisorie di parte corrente per il SSR relative all’esercizio 2015 e determinazione delle risorse da 
assegnare agli Enti del SSR ai fini degli obiettivi economici-finanziari per l’anno 2015”  e nello 
specifico allegato alla predetta, quale parte integrante, Tabella B/5ter con cui la Giunta Regionale 
finanzia le spese finalizzate per l’anno 2015 e, tra queste, le risorse per il progetto in argomento per 
un importo pari ad euro 34.000,00 per l’anno 2015 (Impegno n. 2015/2217 cap. 157813/2015 – 
D.D. n. 657/2015). 
 
Vista la D.G.R. n. 35-3152 dell’11.4.2016 avente per oggetto “Rimodulazione delle risorse 
c/esercizio 2015 e riparto delle risorse provvisorie c/esercizio 2016 assegnate agli Enti del SSR ai 
fini degli obiettivi economico-finanziari. Adempimenti di cui all'art. 20, comma 2, lettera a, e 
applicazione dell'art.30 del Decreto Legislativo 118/2011”, che conferma le assegnazioni per le 
spese finalizzate individuate con la precedente DGR 34-2054 del 01.9.2015 (Tabella B/5ter). 
 
Vista la D.G.R. n. 44-3352 del 23 maggio 2016 con la quale, a seguito della rendicontazione  finale 
della spesa sostenuta dall'ASL CN1 nell'anno 2015 per le attività svolte dal Nucleo Operativo 
Regionale di Vigilanza Veterinaria – NORV, è stato incrementato il finanziamento di euro 
34.000,00 per spese finalizzate anno 2015 di cui alla tabella B 5 TER della D.G.R. n. 34-2054 del 1 
settembre 2015 di ulteriori euro 4.440,65 per un totale di euro 38.440,65 corrispondente alla spesa 
rendicontata. 
 
Tenuto conto del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41.” così come integrato e 
corretto dal D. Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, in particolare viste le disposizioni del Titolo II 



“Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del d. lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e 
s.m.i.. 
 
 Vista la D.G.R. n. 34-2054 del 1/9/20152015 “Presa d'atto delle disponibilità' finanziarie 
provvisorie di parte corrente per il Servizio sanitario regionale relative all'esercizio 2015 e 
determinazione delle risorse da assegnare agli Enti del SSR ai fini degli obiettivi economico-
finanziari per l'anno 2015”. 
 
Considerato che con riferimento alle assegnazioni del Fondo Sanitario nazionale di cui sopra, con 
determinazione n. 937 del 31/1272015 è stato disposto l’impegno 4795 sul cap. 157318 (ass. n. 
100327), occorre procedere al sub-impegno di € 4.440,65 necessari alla copertura a saldo di quanto 
rendicontato dall’ASL CN1 per le motivazioni di cui sopra. 
 
Per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 165/2001; 
visto il D.Lgs 118 del 23/6/2011; 
vista la L. r. n. 7/2001; 
visto il DPGR 18/R del 05/12/2001 (regolamento regionale di contabilità) 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
visto la L.R.  n.  6 del 6/4/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 34-2054 del 01/09/2015; 
Vista la D.G.R. n. 44-3352 del 23 maggio 2016; 
 

determina 
 
per le motivazioni di cui alle premesse: 
 
- di dare atto dell’assegnazione della somma di € 4.440,65 all’Asl CN1   in c/ esercizio 2015 di 
cui alla D.G.R. n. 44-3352 del 23 maggio 2016;  
 
- di sub-impegnare e liquidare la somma di euro € 4.440,65 a favore dell’ll’Asl CN1 sull’impegno 
n. 4795/2015 sul cap. 157318 Ass. 100327 a saldo della rendicontazione finale delle attività svolte 
nell’anno 2015 ai sensi della convenzione di cui  alle premesse  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
delle Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Gianfranco Corgiat Loia 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1409A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 723 
Reg. CE/852/2004 e D.G.R. 23.12.2010, n. 21-1278 - Ditta BALCHEM ITALIA S.r.l., con sede 
legale e stabilimento in Marano Ticino (NO), Via del Porto snc - Estensione riconoscimento 
per l'attivita' di deposito e commercio di additivi, precedentemente rilasciato con DD n. 326 
del 18.05.2012. 
 
Premesso che la Ditta BALCHEM ITALIA S.r.l., C.F. e P. IVA 02099130037, con sede legale e 
stabilimento in Marano Ticino (NO), Via del Porto snc, è stata riconosciuta con Determinazione 
Dirigenziale (DD) n. 326 del 18.05.2012 idonea all’attività di deposito e commercio degli additivi 
alimentari elencati nella stessa. 
 
Vista l’istanza datata 26.07.2016 inoltrata allo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) 
del comune di Oleggio (NO), pervenuta a questo Settore il 20.10.2016 per il tramite della 
competente ASL NO di Novara, con la quale il Legale Rappresentante, Sig. Gerritjan Van der Ven, 
della Ditta BALCHEM ITALIA S.r.l., C.F. e P. IVA 02099130037, con sede legale e stabilimento 
in Marano Ticino (NO), Via del Porto snc, richiede l’estensione del riconoscimento all’attività di 
deposito e commercio all’ingrosso dei seguenti additivi: E297 Acido fumarico, E500 Bicarbonato di 
sodio, E579 Gluconato ferroso, E327 Lattato di calcio. 
 
Vista la nota Prot. n. 50071/SIAN del 18.10.2016, pervenuta il 20.10.2016, con la quale il Dirigente 
del SIAN del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL NO ha trasmesso la documentazione relativa 
all’istanza presentata dalla Balchem Italia S.r.l. ed espresso parere igienico sanitario favorevole al 
rilascio del riconoscimento richiesto, a seguito di ispezione effettuata in data 07.10.2016 presso lo 
stabilimento. 
 
Vista la certificazione comprovante l’iscrizione alla Camera di Commercio Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Novara. 
 
Vista la documentazione allegata all’istanza. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.P.R. 19.11.1997, n. 514; 
visto il Reg. (CE) 852/2004 del 29.04.2004 e s.m.i.;  
visti i Reg. (CE) 1333/2008 del 16.12.2008; 
vista la D.G.R. n. 21-1278 del 23.12.2010; 
vista la D.G.R. n. 16-4910 del 14.11.2012; 
vista la D.D. n. 799 del 15.11.2012; 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23 e s.m.i.; 
 

determina 
 



di estendere il riconoscimento igienico sanitario precedentemente rilasciato con DD n. 326 del 
18.05.2012 alla Ditta BALCHEM ITALIA S.r.l., C.F. e P. IVA 02099130037, all’attività di 
deposito e commercio all’ingrosso dei seguenti additivi: 
E297 Acido fumarico  
E500 Bicarbonato di sodio 
E579 Gluconato ferroso  
E327 Lattato di calcio. 
 
da effettuarsi presso i locali dello stabilimento, iscritto nel Sistema Integrato per gli Scambi, per le 
Importazioni e le Strutture (S.INTE.S.I.S.) del Ministero della Salute con il seguente numero di 
riconoscimento: CE IT AAE 010 9 e sito in Marano Ticino (NO), Via del Porto snc, come da 
planimetria in allegato A alla presente determinazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010, n. 22. 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco CORGIAT LOIA 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1409A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 724 
Decreto 30 marzo 2010. Individuazione delle zone utilizzabili e non utilizabili ai fini balneari 
per l'anno 2017 nel territorio della Regione Piemonte. 
 
Premesso che: 
 
Il Decreto  30 marzo 2010 definisce  modalità e specifiche tecniche per l’attuazione del decreto 
legislativo 30 maggio 2008, n. 116, di recepimento della direttiva 2006/7/CE, relativa alla qualità e 
alla gestione delle acque di balneazione. 
 
Ai sensi del Decreto su citato la Regione Piemonte,  sulla base dei campionamenti effettuati  
dall’ARPA con la frequenza e per i parametri fissati  dallo stesso,    individua per  ogni stagione 
balneare le zone utilizzabili ai fini balneari.  
 
 la Regione Piemonte stabilisce  che la stagione balneare 2017 inizia il 1º maggio 2017 e finisce il 
30 settembre 2017 per tutte le zone utilizzabili ai fini balneari .  
 
Il Decreto Legge 14 maggio 1988, n. 155  stabilisce inoltre che le Regioni adottino un programma di 
sorveglianza per la rilevazione delle alghe aventi possibili implicazioni igienico-sanitarie, da 
attuarsi secondo i criteri previsti dal D.M. 17 giugno 1988 e dall’Allegato B al Decreto 30 marzo 
2010. 
 
In ottemperanza a quanto sopra,  nel corso dell’anno 2016  sono stati oggetto dei programmi di 
sorveglianza algale il Lago di Avigliana Grande ed  il Lago Sirio per i quali la densità di 
cianobatteri si è mantenuta su valori trascurabili per l’intera stagione balneare. 
 
Ai sensi dell’art.   5, lettera d) , del  Dlgs. 116/2008 i  Sindaci dei Comuni con  zone  risultate 
temporaneamente  non balneabili  nel corso della stagione  hanno l’obbligo  di apporre  idonea e ben 
visibile  segnaletica che indichi il divieto di balneazione. 
 
Ai sensi dell’art.  3, comma 4,   del   Decreto  30 marzo 2010  i  Sindaci dei Comuni con  zone  
risultate nel corso della stagione temporaneamente  non balneabili  ,  hanno l’obbligo di  inviare   al 
Ministero della Salute,  e per opportuna conoscenza alla Regione Piemonte, le ordinanze di divieto 
di balneazione e di  revoca del divieto,  mediante  posta elettronica  e  successiva posta ordinaria.    
 
Considerato che 
 
Al fine di  individuare per l’anno 2017 le zone utilizzabili ai fini balneari l’ARPA Piemonte ha 
effettuato nell’anno  2016 i campionamenti  previsti dal Decreto  30 marzo 2010; 
 
Visti gli esiti analitici,    le zone  risultate  utilizzabili e non utilizzabili ai fini balneari per l‘anno  
2017 sono riportate nell'Allegato, parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
Tanto premesso,  

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. 30.03.2001, n. 165; 



visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
visto il  Decreto Legge 14 maggio 1988, n. 155; 
visto il Decreto Ministeriale 17 giugno 1988; 
visto il D.lgs. 30 maggio 2008, n. 116; 
Visto il Decreto 30 marzo 2010. 
 

determina 
 
-  di individuare,  sulla base dei risultati  dei campionamenti  effettuati nell’anno 2016,  le zone 
utilizzabili  e non utilizzabili ai fini balneari  per l’anno 2017.  Tali zone sono riportate nell'Allegato 
che è parte integrante e sostanziale della presente determinazione.   
 
- di sollecitare  i Sindaci dei  Comuni con  zone  risultate temporaneamente  non balneabili nel corso 
della stagione,  al rispetto  degli obblighi di legge citati in premessa, ovvero  l’apposizione di idonea 
segnaletica ed l’ invio  tempestivo delle ordinanze di divieto di balneazione e di  revoca del divieto  
al Ministero della Salute, e per opportuna conoscenza alla Regione Piemonte,  mediante  posta 
elettronica  e  successiva  posta ordinaria.    
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al TAR 
per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 

 
Allegato 
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DENOMINAZIONE CODICE AREA OGGETTO PROV COMUNE STATO
LIDO TOCE IT001103008001 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari
HOTEL PALAZZO IT001103008002 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari
SPIAGGIA CAMPING IT001103008003 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari
SPIAGGIA VIA REP. OSSOLA IT001103008004 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari
SPIAGGIA LUNGOLAGO FERIOLO IT001103008005 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari
SPIAGGIA VILLA FEDORA IT001103008006 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari
SPIAGGIA BARACCHETTA IT001103008007 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari
LIDO DI BAVENO IT001103008008 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari
HOTEL PALAZZO IT001103008002 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari
VILLA CARLOTTA IT001103010001 Lago :Maggiore VCO Belgirate Utilizzabile ai fini balneari
LIDO COMUNALE IT001103010002 Lago :Maggiore VCO Belgirate Utilizzabile ai fini balneari
LIDO CANNERO IT001103016001 Lago :Maggiore VCO Cannero Riviera Utilizzabile ai fini balneari
CAMP.INTERNAZIONALE RIVIERA IT001103017001 Lago :Maggiore VCO Cannobio Utilizzabile ai fini balneari
LIDO PARCO IT001103017002 Lago :Maggiore VCO Cannobio Utilizzabile ai fini balneari
CAMP.NOSETTO IT001103017003 Lago :Maggiore VCO Cannobio Utilizzabile ai fini balneari
QUARANTINA IT001103033001 Lago :Maggiore VCO Ghiffa Utilizzabile ai fini balneari
VILLA VOLPI IT001103033002 Lago :Maggiore VCO Ghiffa Utilizzabile ai fini balneari
INCRINO IT001103033003 Lago :Maggiore VCO Ghiffa Utilizzabile ai fini balneari
PANIZZA IT001103033004 Lago :Maggiore VCO Ghiffa Utilizzabile ai fini balneari
DELL`ORTO IT001103049001 Lago :Maggiore VCO Oggebbio Utilizzabile ai fini balneari
SOTTO CAMOGNO IT001103049002 Lago :Maggiore VCO Oggebbio Utilizzabile ai fini balneari
VILLA GIANNA IT001103049003 Lago :Maggiore VCO Oggebbio Utilizzabile ai fini balneari
ISOLA PESCATORI IT001103064001 Lago :Maggiore VCO Stresa Utilizzabile ai fini balneari
ISOLA BELLA IT001103064002 Lago :Maggiore VCO Stresa Utilizzabile ai fini balneari
CARCIANO IT001103064003 Lago :Maggiore VCO Stresa Utilizzabile ai fini balneari
PALLAVICINO IT001103064004 Lago :Maggiore VCO Stresa Utilizzabile ai fini balneari
SPIAGGIA BORROMEO IT001103064005 Lago :Maggiore VCO Stresa Utilizzabile ai fini balneari
SPIAGGIA REGINA BLU IT001103064006 Lago :Maggiore VCO Stresa Utilizzabile ai fini balneari
ISOLA MADRE IT001103064007 Lago :Maggiore VCO Stresa Utilizzabile ai fini balneari
CAMP.SASSO IT001103072001 Lago :Maggiore VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari
CAMP.ISOLINO IT001103072002 Lago :Maggiore VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari
LIDO E COLONIA SOLARE LUNA IT001103072006 Lago :Maggiore VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari
LOCALITA` TRE PONTI IT001103072007 Lago :Maggiore VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari
VILLA TARANTO IT001103072009 Lago :Maggiore VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari
RIGOLETTO - PALLANZA IT001103072011 Lago :Maggiore VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari
BEL SITO - SUNA IT001103072012 Lago :Maggiore VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari
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ISOLINO VECCHIO - FONDOTOCE IT001103072013 Lago :Maggiore VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari
ROCCHETTE - LIDO NAUTICA IT001003008001 Lago :Maggiore Novara Arona Utilizzabile ai fini balneari
LIDO ARONA IT001003008002 Lago :Maggiore Novara Arona Utilizzabile ai fini balneari
SP.CICOGNOLA IT001003043001 Lago :Maggiore Novara Castelletto sopra Ticino Utilizzabile ai fini balneari
CAMP LAGO AZZURRO IT001003062001 Lago :Maggiore Novara Dormelletto Utilizzabile ai fini balneari
BAR LEONARDI - PIROLINO IT001003062002 Lago :Maggiore Novara Dormelletto Utilizzabile ai fini balneari
CAMP.SMERALDO IT001003062003 Lago :Maggiore Novara Dormelletto Utilizzabile ai fini balneari
LA ROTTA IT001003062004 Lago :Maggiore Novara Dormelletto Utilizzabile ai fini balneari
LIDO IT001003084001 Lago :Maggiore Novara Lesa Utilizzabile ai fini balneari
MADONNA DI CAMPAGNA IT001003084002 Lago :Maggiore Novara Lesa Utilizzabile ai fini balneari
CASTELLACCIO IT001003084003 Lago :Maggiore Novara Lesa Utilizzabile ai fini balneari
PRESSO TORRENTE ERNO IT001003084004 Lago :Maggiore Novara Lesa Utilizzabile ai fini balneari
CAMPEGGIO SOLCIO IT001003084005 Lago :Maggiore Novara Lesa Utilizzabile ai fini balneari
SCIVOLO GALLI IT001003095001 Lago :Maggiore Novara Meina Utilizzabile ai fini balneari
LIDO DI MEINA IT001003095002 Lago :Maggiore Novara Meina Utilizzabile ai fini balneari

IMBARCADERO IT001103048001 Lago d'Orta VCO Nonio Utilizzabile ai fini balneari
SPIAGGIA CLUB VELICO IT001103050001 Lago d'Orta VCO Omegna Utilizzabile ai fini balneari
SPIAGGIA PUBBLICA BAGNELLA IT001103050003 Lago d'Orta VCO Omegna Utilizzabile ai fini balneari 
SPIAGGIA LIDO CENTRO SPORTIVO IT001103050004 Lago d'Orta VCO Omegna Utilizzabile ai fini balneari
AREA ATTUALE SEDE CANOTTIERI IT001103050005 Lago d'Orta VCO Omegna Utilizzabile ai fini balneari
LIDO IT001003076001 Lago d'Orta Novara Gozzano Utilizzabile ai fini balneari
MIAMI IT001003112002 Lago d'Orta Novara Orta San Giulio Utilizzabile ai fini balneari
ORTELLO IT001003112003 Lago d'Orta Novara Orta San Giulio Utilizzabile ai fini balneari
VILLA MOTTA IT001003112004 Lago d'Orta Novara Orta San Giulio Utilizzabile ai fini balneari
BAGNERA IT001003112005 Lago d'Orta Novara Orta San Giulio Utilizzabile ai fini balneari
RIALACCIO IT001003115001 Lago d'Orta Novara Pella Utilizzabile ai fini balneari
VERDE LAGO IT001003116001 Lago d'Orta Novara Pettenasco Utilizzabile ai fini balneari
CAMP.ALLEGRO IT001003116002 Lago d'Orta Novara Pettenasco Utilizzabile ai fini balneari
PUNTA DI CRABBIA IT001003116003 Lago d'Orta Novara Pettenasco Utilizzabile ai fini balneari
PORTO DI LAGNA IT001003133001 Lago d'Orta Novara San Maurizio d'Opaglio Utilizzabile ai fini balneari
PRAROLO IT001003133002 Lago d'Orta Novara San Maurizio d'Opaglio Utilizzabile ai fini balneari
PASCOLO IT001003133003 Lago d'Orta Novara San Maurizio d'Opaglio Utilizzabile ai fini balneari

LA QUIETE IT001103072003 Lago Mergozzo VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari
CONTINENTAL IT001103072004 Lago Mergozzo VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari
PICCOLO LAGO IT001103072005 Lago Mergozzo VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari
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MONTALBANO (LIDO PILASTRI-SP.QUARTINA) IT001103044001 Lago Mergozzo VCO Mergozzo Utilizzabile ai fini balneari
PORTAIOLO IT001103044002 Lago Mergozzo VCO Mergozzo Utilizzabile ai fini balneari

SANTINO IT001103072008 S. Bernardino VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari

ORRIDO S. ANNA IT001103017004 Torr.Cannobino VCO Cannobio Utilizzabile ai fini balneari
OSSIDI METALLICI IT001103017005 Torr.Cannobino VCO Cannobio Utilizzabile ai fini balneari

GRIGNETO IT001001013002 Lago Avigliana Torino Avigliana Utilizzabile ai fini balneari
GRAN BAIA IT001001013003 Lago Avigliana Torino Avigliana Utilizzabile ai fini balneari
CHALET DEL LAGO IT001001013004 Lago Avigliana Torino Avigliana Utilizzabile ai fini balneari

ZONA CANOTTIERI CHALET IT001001050004 Lago di Candia Torino Candia Canavese Non utilizzabile ai fini balneari *
ZONA LIDO IT001001050005 Lago di Candia Torino Candia Canavese Non utilizzabile ai fini balneari *
ZONA BARCACCIA IT001001050003 Lago di Candia Torino Candia Canavese Non utilizzabile ai fini balneari *

ARABA FENICE IT001001077001 Lago Sirio Torino Chiaverano Utilizzabile ai fini balneari
BAGNI MOIA IT001001077002 Lago Sirio Torino Chiaverano Utilizzabile ai fini balneari
SOC.CANOTTIERI IT001001125001 Lago Sirio Torino Ivrea Utilizzabile ai fini balneari
ROCCIONE IT001001125002 Lago Sirio Torino Ivrea Utilizzabile ai fini balneari
SCARICATORE IT001001125003 Lago Sirio Torino Ivrea Utilizzabile ai fini balneari

BAGNI PEPPE IT001096080001 Lago diViverone Biella Viverone Utilizzabile ai fini balneari
BAGNI COMUNALI E MARINELLA IT001096080002 Lago diViverone Biella Viverone Utilizzabile ai fini balneari
BAGNI LAC ET SOLEIL IT001096080003 Lago diViverone Biella Viverone Utilizzabile ai fini balneari
BAGNI MASSERIA IT001096080004 Lago diViverone Biella Viverone Utilizzabile ai fini balneari
CAMPEGGIO HAWAY IT001096080005 Lago diViverone Biella Viverone Utilizzabile ai fini balneari
BAGNI GHIGLIOTTA IT001096080006 Lago diViverone Biella Viverone Utilizzabile ai fini balneari
LIDO ANZASCO IT001001196001 Lago diViverone Torino Piverone Utilizzabile ai fini balneari

* Siti riammissibili alla balneazione 2017 a seguito di un campionamento favorevole effettuato nel mese di Aprile 2017
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REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1409A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 762 
Assegnazione ad IPLA S.p.A della somma di Euro 1.050.000,00 impegnata sul cap. 113114/16 
con DD n. 550 del 19.09.2016 ( I.4851/16), per le attivita' di lotta alle zanzare realizzate 
nell'anno 2016, ai sensi della L.R. 75/95 e smi. 
 
Premesso che: 
 
- la L.R. 24 ottobre 1995 n. 75 “Contributi agli Enti Locali per il finanziamento di interventi di lotta 
alle zanzare”, è nata dall’esigenza di contribuire alla tutela della salute dei cittadini ed al 
miglioramento della qualità della vita nelle zone del territorio regionale infestate da zanzare, 
attraverso interventi finanziari per iniziative di lotta a tali insetti; 
 
- la L.R. 75/95 è stata modificata con L.R. 13 novembre 2006 n. 35 prevedendo la possibilità da 
parte della Giunta regionale di incaricare l’IPLA del coordinamento e della gestione di attività di 
carattere generale relative alle iniziative di lotta alle zanzare; 
 
- con Deliberazione n. 45-3353 del 23.05.2016 la Giunta Regionale ha affidato all’IPLA l’incarico 
del coordinamento e della gestione delle attività relative agli interventi di lotta alle zanzare nonché 
dell’attuazione del programma regionale di lotta per l’anno 2016, demandando ad una successiva 
determinazione dirigenziale l’approvazione dello schema di convenzione che regoli i rapporti con 
l’IPLA relativamente alle attività oggetto dell’incarico; 
 
- con la medesima deliberazione è stata approvata la proposta progettuale complessiva relativa agli 
interventi di lotta alle zanzare – anno 2016 per un costo totale di Euro 1.500.000,00. In particolare 
con la predetta Deliberazione è stato approvato il progetto di informazione, monitoraggio e 
contrasto della diffusione dei vettori di patologie umane e animali veicolati da zanzare (Euro 
705.263,90) ed il Piano di ricerca e sviluppo (Euro 150.000,00), i progetti di lotta in ambito urbano 
proposti dagli Enti locali ( Euro 574.100,34) e le attività di gestione dei progetti stessi per un 
importo di Euro 48.135,76 ed è stato definito in Euro 22.500,00 il compenso per l’attività di 
organizzazione e coordinamento che verrà svolta dal soggetto attuatore;  
 
- con DD n. 550 del 19.09.2016 è stata impegnata la somma di Euro 1.500.000,00 sul cap. 113114 
del bilancio 2016 (I.4851/16)per la realizzazione delle attività di lotta alle zanzare di cui alla DGR 
citata, stabilendo che la somma indicata sarà assegnata secondo stati di avanzamento lavori, sulla 
base delle spese sostenute e con le modalità stabilite nella convenzione ivi approvata, ovvero 
l’importo di Euro 600.000,00 alla realizzazione del 40% delle attività, Euro 450.000,00 alla 
realizzazione del successivo 30% delle attività ed Euro 450.000,00 alla realizzazione del 100% 
delle attività, dietro presentazione di documentazione fiscale, rendicontazione delle spese e 
relazione delle attività svolte nel periodo di riferimento; 
 
Considerato che: 
- con nota prot. n. 521/BI/rp del 21.10.2016 l’IPLA ha trasmesso lo stato di avanzamento delle 
attività di cui alla DGR n. n. 45-3353 del 23.05.2016 con l’indicazione degli interventi realizzati e 
la rendicontazione delle spese sostenute sino al 05.10.2016, pari al 70% delle attività previste;  
 
Vista la documentazione fiscale presentata da IPLA (fattura n. 44/P/16 del 21.10.2016 per un 
importo complessivo di Euro 1.050.000,00 per la liquidazione dello stato di avanzamento delle 
attività di cui trattasi; 



 
Ritenuto necessario: 
- assegnare all’IPLA la somma di Euro 1.050.000,00 a titolo di parziale saldo relativo allo stato di 
avanzamento delle attività di cui sopra, di cui Euro 189.344,26 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario, ai sensi dell’art.17 ter del DPR 633/72, facendovi 
fronte con quanto impegnato con DD n. 550 del 19.09.2016  (I.4851/16); 
 
Vista la nota prot. 2941/DB0902 del 1.2.2011 nella quale si precisa che sono esclusi dalla disciplina 
della tracciabilità dei pagamenti di cui alla L.136/10 e 217/10, i c.d. affidamenti in house; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
visto il D.lgs. 165/01; 
vista la L.R. 23/08; 
visto il DPR 633/72; 
visto il D.lgs 118/11; 
visto il D.lgs.192/12; 
vista la L.R. 75/95; 
vista la L.R.35/06; 

determina 
 
- di prendere atto della relazione sullo stato di avanzamento delle attività di cui alla DGR n. 45-
3353 del 23.05.2016, trasmesso dall’IPLA con nota prot. 521/BI/rp del 21.10.2016, relativo agli  
interventi realizzati e alla rendicontazione delle spese sostenute sino al 05.10.2016 da cui risulta una 
spesa complessiva di Euro 1.050.000,00;  
 
- di assegnare all’IPLA S.p.A., con sede legale in Torino, C.so Casale, 476, C.F. n. 02581260011, la 
somma di Euro 1.050.000,00, di cui Euro 189.344,26 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’Erario, ai sensi dell’art.17 ter del DPR 633/72, a titolo di parziale saldo 
relativo allo stato di avanzamento delle attività realizzate sino al 05.10.2016 in attuazione del 
programma di lotta alle zanzare anno 2016 di cui alla DGR n. 45-3353 del 23.05.2016, facendovi 
fronte con l’impegno 4851/16 assunto sul cap. 113114/2016 con DD n. 550 del 19.09.2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/10. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “ Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
Beneficiario: IPLA S.p.A. 
P.IVA e CF: 02581260011 
Importo. Euro 1.050.000,00 
Responsabile del procedimento: Gianfranco Corgiat Loia 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: L.R. n. 75 del 24 ottobre 1995 e s.m.i. 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco CORGIAT LOIA 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1406A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 765 
Commissione Regionale Paritetica Permanente (Collegio arbitrale) ex art. 30 Accordo 
Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i Medici di Medicina Generale, ai sensi 
dell' art. 8, comma 1, del d.lgs 502/92, del 23 marzo 2005 e s.m.i. Modifica D.D. n. 71 del 17 
febbraio 2015. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni illustrate in premessa e confermati i membri di parte pubblica, di modificare e 
integrare il Collegio Arbitrale ex art. 30 Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti 
con i Medici di Medicina Generale, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del D. Lgs 502/92 e s.m.i., del 23 
marzo 2005 s.m.i.,  come di seguito specificato: 
 
Membri di parte pubblica 
Avv. Teresio BOSCO    con funzioni di Presidente del Collegio Arbitrale 
Dott.  Luigi Domenico BARBERO  membro di parte pubblica 
Dott.  Mario TRAINA   membro di parte pubblica 
Avv. Giovanna SCOLLO   membro di parte pubblica 
 
 
Membri di parte medica 
Dott. ssa Ivana GARIONE  membro di parte ordinistica con funzioni di vicepresidente 
Dott. Ruggero FASSONE  membro  rappresentante O.S. FIMMG 
Dott.  Gianfranco BRECCIA  membro  rappresentante O.S. SNAMI 
 
di dare atto che,  per quanto non espressamente modificato, permangono in vita le disposizioni di 
cui alla D.D. n. 45 del 5 febbraio 2007. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’ art. 61 
dello Statuto e dell’ art. 5 della  Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22  e  non è soggetta a 
pubblicazione ai sensi del D.Lgs 33/2013. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
                                                                                  Sistemi organizzativi e Risorse umane del SSR 

       Dott.  Claudio Baccon  
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Codice A1409A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 785 
Convenzione tra la Regione Piemonte e l'Universita' degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Scienze Veterinarie per lo svolgimento del tirocinio pratico dei laureandi e delle attivita' 
formative dei laureati specializzandi nelle discipline attivate presso il Dipartimento. 
 
 L’art. 5 della L.R. n° 10 del 24 gennaio 1995 prevede che la Giunta Regionale e l’Università 
possano stipulare apposite convenzioni per regolamentare l’apporto del Servizio Sanitario 
Nazionale alle attività formative dei professionisti sanitari, nel rispetto  delle finalità  istituzionali 
dei due Enti.  

L’art. 5 del D.M. 9.9.57 “Regolamento sugli esami di Stato di abilitazione all’esercizio delle 
professioni” e successive modificazioni, prevede che agli esami di Stato per l’esercizio della 
professione di medico veterinario siano ammessi soltanto i laureati in medicina veterinaria che 
hanno compiuto il tirocinio pratico per gli insegnamenti prescritti dall’Ordinamento didattico. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. 382/80  alle Università è consentito stipulare 
convenzioni con Enti pubblici e privati, al fine di avvalersi di attrezzature e servizi logistici 
extrauniversitari  per soddisfare le specifiche esigenze connesse alla formazione degli 
specializzandi per l’accesso ai ruoli dirigenziali del S.S.N. 

Con D.G.R. n. 29-29 del 15/5/2000 la Giunta Regionale ha autorizzato il Direttore 
Regionale della Direzione Sanità alla stipulazione di apposita convenzione con l’Università degli 
studi di Torino per consentire ai laureandi del Dipartimento di Scienze Veterinarie di svolgere il 
tirocinio pratico previsto dal piano di studi e con D.G.R. n. 36-1305 del 13/11/2000 ha autorizzato 
il medesimo direttore regionale alla stipulazione di apposita convenzione per consentire ai laureati 
in medicina veterinaria di svolgere le attività connesse alla formazione degli specializzandi nelle 
Scuole di specializzazione  attivate presso il Dipartimento di Scienze Veterinarie. 
 Al riguardo, atteso che è interesse generale che si consegua una formazione adeguata dei 
medici veterinari, coerente con le finalità del Servizio Sanitario Nazionale e con gli obiettivi di 
sanità pubblica veterinaria, utilizzando anche competenze e strutture extrauniversitarie, 

considerato che i Servizi Veterinari della Regione e delle Aziende Sanitarie Locali svolgono 
compiti inerenti le materie previste nell’attività di tirocinio pratico dei laureandi in medicina 
veterinaria, nonché nelle attività didattiche ed applicative delle Scuole di Specializzazione attivate 
presso presso il Dipartimento di Scienze Veterinarie dell’Università di Torino; 
  dato atto che per il raggiungimento di tali fini con D.D. n. 3 del 4/1/2012 era stata stipulata 
apposita convenzione di durata quinquennale  tra la Regione Piemonte e la Facoltà di Medicina 
Veterinaria dell’Università degli Studi di Torino, la quale prevedeva, tra l’altro, all’art. 7,  la 
possibilità di rinnovo della medesima  da parte degli Enti contraenti. 
 Pertanto, visto il Decreto Ministeriale 27 gennaio 2006 concernente il Riassetto delle Scuole 
di specializzazione di Area Veterinaria; 
 

visto il Decreto Ministeriale 16 marzo 2007 “Determinazione delle Classi di Laurea 
Magistrale”; 

 
  essendo necessario consentire ai laureandi  in questione di svolgere il tirocinio pratico 
previsto dal piano di studi ed ai  laureati in Medicina Veterinaria, specializzandi nelle discipline 
sopra citate di svolgere le attività di formazione per acquisire conoscenze ed abilità per le funzioni 
richieste nell’esercizio della specialità professionale prescelta, su proposta del Dipartimento di 
Scienze Veterinarie, è stata predisposta una bozza contrattuale, che è parte integrante  e sostanziale 
del presente provvedimento, e che regola le modalità e le condizioni per il raggiungimento  degli 
obiettivi suesposti. 



 La Direzione Sanità fornisce la propria collaborazione avvalendosi delle strutture e del 
personale dei Servizi Veterinari della Regione e delle Aziende Sanitarie Locali, limitatamente alle 
materie attinenti la Sanità Pubblica Veterinaria ed alle materie attinenti le scuole di specializzazione  
attivate presso il Dipartimento di Scienze Veterinarie dell’Università di Torino. L’attività svolta 
dagli specializzandi e dai tirocinanti non costituisce premessa di un rapporto di lavoro sia presso la 
Regione Piemonte sia presso le ASL interessate. 
 Le attività didattiche ed applicative degli specializzandi e quelle di tirocinio dei laureandi 
non devono interferire con il regolare espletamento dei compiti istituzionali dei Servizi Veterinari 
delle ASL, e devono essere svolte nel rispetto delle norme di sicurezza e di igiene previste dalle 
disposizioni vigenti in materia. I risultati delle attività formative saranno verificati congiuntamente  
con le competenti  strutture veterinarie. 
 L’attivazione della convenzione, di durata quinquennale  dalla stipula della stessa, non 
comporta oneri di spesa nè per l’Amministrazione Regionale nè per il Servizio Sanitario Nazionale. 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs n. 29/93 e s.m.i. 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L. R. n° 23/2008; 
 
Vista la DGR n. 29-29 del 15/5/2000; 
 
Vista la DGR n. 36-1305 del 13/11/2000; 

 
determina 

 
di approvare l’allegato schema di convenzione, che forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, per consentire ai laureati in Medicina Veterinaria specializzandi nelle discipline 
citate in premessa, di svolgere le attività di formazione al fine di acquisire conoscenze ed abilità per 
le funzioni richieste nell’esercizio della specialità professionale prescelta, nonché per consentire ai 
laureandi della stessa Facoltà di svolgere il tirocinio pratico previsto dal piano di studi, per 
l’ammissione agli esami di Stato di abilitazione professionale 
 Le attività in oggetto non comportano oneri di spesa nè per l’Amministrazione Regionale nè 
per il Servizio Sanitario Nazionale. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 
al T.A.R. per il Piemonte. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 delle Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi  del D.Lgs. 33/2013. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Gianfranco Corgiat Loia 

 
IL VICARIO DEL DIRETTORE REGIONALE  
Claudio Baccon 

Allegato 
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REP. N. 

CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E L’UNIVERSITÀ 

DEGLI  STUDI  DI  TORINO  -  DIPARTIMENTO DI 

SCIENZE VETERINARIE  PER  LO  SVOLGIMENTO  DEL 

TIROCINIO PRATICO DEI LAUREANDI E PER LO 

SVOLGIMENTO DELLE  ATTIVITÀ PRATICHE 

PROFESSIONALIZZANTI DEI LAUREANDI NONCHÉ DEI 

LAUREATI  IN  MEDICINA VETERINARIA SPECIALIZZANDI  

NELLE  DISCIPLINE ATTIVATE PRESSO IL DIPARTIMENTO 

DI SCIENZE VETERINARIE. 

TRA 

La Regione Piemonte codice fiscale 80087670016, 

rappresentata dal Vicario della Direzione 

Regionale Sanità, Dr. Claudio BACCON, nato a Susa 

(TO), il 20/8/1957, ai fini della presente 

convenzione domiciliato presso la sede 

dell’Assessorato regionale alla Sanità, Livelli 

essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria di 

Corso Regina Margherita n.153 bis, Torino; 

,E 

l'Università degli Studi di Torino, DIPARTIMENTO DI 

SCIENZE VETERINARIE (codice fiscale 80088230018), 

nella persona del Direttore, Prof. Giovanni RE, 

nato a Alessandria, il 24/7/1960, per la carica 

domiciliato a Grugliasco,in largo Braccini 2. 
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PREMESSO CHE 

Con Deliberazione n. 29-29  del 15/5/2000, la 

Giunta Regionale  ha  autorizzato  la stipulazione  

di  apposita  convenzione con  l'Università degli 

Studi di Torino per consentire ai laureandi in 

Medicina Veterinaria di  svolgere  il  tirocinio 

pratico previste  dal piano di studi. 

Con  Deliberazione n. 36-1305 del 13/11/2000, la 

Giunta Regionale ha autorizzato la stipulazione di  

apposita  convenzione con  l'Università degli Studi 

di Torino per consentire ai laureati in Medicina 

Veterinaria di  svolgere  le  attività connesse 

alla formazione degli specializzandi per l'accesso  

ai  ruoli  dirigenziali  del  Sistema Sanitario 

Nazionale. 

Atteso che  l’Università degli Studi di Torino - 

Dipartimento di Scienze Veterinarie e la Regione 

Piemonte intendono procedere al rinnovo della 

Convenzione stipulata in data 10 gennaio 2012 Rep. 

n. 16572, per lo svolgimento del tirocinio pratico 

dei laureandi e per lo svolgimento delle attività 

formative dei laureati in Medicina Veterinaria 

specializzandi nelle discipline attivate presso il 

Dipartimento di Scienze Veterinarie; 
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Visto il Decreto Ministeriale 27 gennaio 2006 

concernente il Riassetto delle Scuole di 

specializzazione di Area Veterinaria; 

Visto il Decreto Ministeriale 16 marzo 2007 

“Determinazione delle Classi di Laurea Magistrale” 

CONSIDERATO CHE 

Ferma restando l’autonomia dei rispettivi 

ordinamenti, la presente convenzione disciplina i 

rapporti tra  la Regione Piemonte e il Dipartimento 

di Scienze Veterinarie per lo svolgimento del 

tirocinio pratico e delle attività pratiche 

professionalizzanti (in seguito denominate APS)  

dei laureandi dei Corsi di Studio afferenti al 

Dipartimento di Scienze Veterinarie  e degli 

specializzandi nelle Scuole di specializzazione  

presso il Dipartimento di Scienze Veterinarie.  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1 - Finalità 

La Regione Piemonte nell’ambito delle competenze 

istituzionali in materia di sanità pubblica 

veterinaria   collabora con il Dipartimento di 

Scienze Veterinarie dell'Università degli  Studi di 

Torino al fine di consentire:  
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- ai laureandi lo svolgimento del tirocinio 

pratico e delle APS come previsto dalla 

normativa vigente 

- ed agli specializzandi di svolgere le attività 

di formazione per acquisire conoscenze ed 

abilità per le funzioni richieste 

nell'esercizio della specialità professionale 

prescelta.  

La Regione Piemonte fornisce tale collaborazione 

per il tramite dei Servizi Veterinari delle Aziende 

Sanitarie Locali, avvalendosi inoltre, del 

personale e delle strutture del competente Settore 

dell’Assessorato regionale alla Sanità, Livelli 

essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria, 

secondo le  modalità e le condizioni contenute 

nella presente convenzione al successivo articolo 

2. 

Art. 2 – Modalità di svolgimento 

Nell’ambito delle attività di formazione degli 

studenti, l’insegnamento delle discipline afferenti 

alle aree professionali così come la didattica 

integrativa e l’attività di tutorato, sono svolti 

di norma dal personale universitario.  

Il personale del Servizio Sanitario Nazionale 

secondo la presente convenzione può svolgere in 
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riferimento sia ai laureandi sia agli 

specializzandi del Dipartimento di Scienze 

Veterinarie: 

a) le attività formative inerenti  lo svolgimento 

del tirocinio pratico e delle APS per il 

tirocinio di laurea; 

b) le attività di formazione dei laureati 

iscritti alle Scuole di Specializzazione, 

necessarie per l'esercizio della specialità 

professionale prescelta.  

Il personale è individuato fra i medici veterinari 

dipendenti del Settore regionale competente  e fra 

i medici veterinari dipendenti dei Servizi 

Veterinari delle ASL (area sanità animale – area 

igiene alimenti origine animale - area igiene degli 

allevamenti e produzioni zootecniche). 

 Le suddette attività formative sono svolte in 

concomitanza con l’adempimento a compiti 

d’istituto, nell’orario di servizio e senza 

compenso. 

Art. 3 – Referente della struttura ospitante 

La  struttura ospitante garantisce  la  

collaborazione  di  un referente scelto tra il 

personale medico veterinario dipendente;  il 

referente è  il responsabile dell’organizzazione 
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pratica  delle attività di tirocinio e delle APS ed 

ha il compito di accertarne i risultati 

congiuntamente all'Università. 

Art. 4 - Studenti 

L'attività   svolta  dai  tirocinanti    e  dagli 

specializzandi non costituisce premessa per un 

rapporto di lavoro sia presso l'Amministrazione 

Regionale, sia presso le Aziende Sanitarie Locali 

interessate. Durante lo svolgimento del tirocinio, 

gli studenti non possono essere adibiti a funzioni 

produttive, se non al fine di conseguire i 

particolari obiettivi dei progetti attuativi. I 

rapporti che l’Azienda intrattiene con i 

tirocinanti non costituiscono rapporti di lavoro. I 

tirocinanti non possono vantare nei confronti 

dell’Azienda alcun diritto di tipo retributivo. 

Lo studente è altresì tenuto, anche dopo la 

conclusione delle attività, a mantenere il segreto 

in ordine ad operazioni o notizie riservate, delle 

quali sia venuto a conoscenza. 

Art. 5 – Obblighi della struttura ospitante 

La struttura ospitante sede di tirocinio per i 

laureandi e/o gli specializzandi si impegna a far 

conoscere ad ogni tirocinante le regole di 

comportamento previste dal CCNL dai regolamenti 
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aziendali, dalla legislazione antinfortunistica e 

da quella vigente in materia di sicurezza e di 

igiene del lavoro, nonché le eventuali particolari 

prescrizioni da osservare sul piano tecnico 

operativo durante lo svolgimento delle attività di 

tirocinio. A tal fine svolgerà le attività di 

sorveglianza sanitaria ai sensi del D.Lgs. n. 81 

del 9 aprile 2008 (Testo Unico sulla Sicurezza del 

lavoro) e successive modifiche ed integrazioni, nei 

confronti degli studenti laureandi e degli 

specializzandi per il periodo del tirocinio stesso. 

Nel corso del tirocinio e comunque durante la 

permanenza in azienda il tirocinante è tenuto 

all’osservanza delle norme, regole e prescrizioni  

sopra indicate. 

Art. 6 – Assicurazioni 

L'Università degli Studi di Torino garantisce che i 

laureandi e gli specializzandi vengano coperti da 

assicurazione per gli infortuni che possono subire 

durante lo svolgimento delle attività finalizzate 

alla formazione di cui alla  presente convenzione,  

nonché per la responsabilità civile per i danni che 

possono involontariamente causare a terzi 

(persone/cose) durante l'effettuazione delle 

predette attività.  
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Art. 7 - Controversie 

Le  parti  contraenti  accettano  di  definire 

amichevolmente  qualsiasi  controversia  che  possa 

nascere dall'attività costituente l'oggetto della 

presente convenzione. 

Per tutte le controversie che potessero insorgere 

circa l’interpretazione e/o l’attuazione della 

presente convenzione sarà competente il foro di 

Torino.  

 

Art. 8 - Oneri 

L’attivazione della presente convenzione non 

comporterà a carico di ciascun Ente contraente 

alcun onere finanziario. 

Art. 9 - Durata 

La presente convenzione ha durata di anni 5 

(cinque) a decorrere dalla data di stipula della 

medesima e può essere rinnovata su proposta degli 

Enti contraenti. 

Art. 10 – Registrazione 

La presente convenzione è soggetta all’imposta di 

bollo a carico dell’Università e sarà soggetta all’ 

imposta di registro in caso d’uso con addebito alla 

parte che ne fa richiesta.  

Art. 11 – Clausola di chiusura 
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Salvo quanto espressamente contenuto nella presente 

convenzione, gli Enti contraenti rinviano alle 

disposizioni vigenti in materia. 

Letto, confermato e sottoscritto 

Torino, lì _____________________ 

Per l’Università degli Studi di Torino 

Il Direttore del Dipartimento di Scienze 

Veterinarie 

(Prof. Giovanni RE) 

Per la Regione Piemonte 

Il Vicario della Direzione  Regionale Sanità 

(Dr. Claudio BACCON)                          

                        

                   

 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1410A 
D.D. 28 ottobre 2016, n. 686 
Accertamento di euro 215.299,00 sul cap. 16575/2016. Impegno di euro 215.299,00 sul cap. 
157813 del bilancio 2016 (ass. 100559) a favore dell'ASL TO2 (CMID) per le attivita' di 
coordinamento per le malattie rare. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di accertare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di euro 215.299,00 sul cap. 

di entrata 16575/2016 – Compartecipazione regionale all’IVA - codice versante 220175 
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE: 
Conto finanziario V livello:  E 1.01.02.03.001 – Compartecipazione IVA - Sanità 
Transazione Unione Europea : 2 – Altre entrate 
Ricorrente: 1–  Entrate ricorrenti  
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della Regione 
 
- di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di euro 215.299,00 sul cap. 

157813 del bilancio 2016 (ass. 100559) a favore dell’ASL TO2 (CMID) - codice 139924 - 
per le attività di coordinamento per le malattie rare; 

 
- di liquidare, ad approvazione del presente provvedimento, la somma di euro 107.649,50, 

pari al 50% della spesa spettante mentre il restante 50% sarà liquidabile alla presentazione 
del rendiconto delle spese sostenute e della relazione dell’attività realizzata. 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
Conto Finanziario V livello: U 1.04.01.02.020 - Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie Locali a 
titolo di finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale  
COFOG: 7.2 - Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea: 8 - spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – spese della gestione sanitaria della Regione 
 
Si da atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. 136/2010, 
in quanto attività istituzionale svolta dall’A.O.U. succitata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33 del 14 marzo 
2013. 
 
 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg.  
 
 
             IL DIRIGENTE  
         Vittorio  DEMICHELI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1410A 
D.D. 28 ottobre 2016, n. 687 
Accertamento di euro 1.480.660,00 sul cap. 16575/2016. Impegno di euro 1.480.660,00 sul cap. 
162799 del bilancio 2016 (ass. 101282) a favore dell'A.O.U. Citta' della Salute e della Scienza 
di Torino per le attivita' di trapianto di organi e tessuti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di accertare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di euro 1.480.660,00 sul 

cap. di entrata 16575/2016 – Compartecipazione regionale all’IVA - codice versante 220175 
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE: 
Conto finanziario V livello:  E 1.01.02.03.001 – Compartecipazione IVA - Sanità 
Transazione Unione Europea : 2 – Altre entrate 
Ricorrente: 1–  Entrate ricorrenti  
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della Regione 
 
- di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di euro 1.480.660,00 sul 

cap. 162799 del bilancio 2016 (ass. 101282) a favore dell’A.O.U. Città della Salute e della 
Scienza di Torino - codice 261231 - per le attività di trapianto di organi e tessuti; 

 
- di liquidare, ad approvazione del presente provvedimento, la somma di euro 740.330,00, 

pari al 50% della spesa spettante mentre il restante 50% sarà liquidabile alla presentazione 
del rendiconto delle spese sostenute e della relazione dell’attività realizzata. 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
Conto Finanziario V livello: U 1.04.01.02.025 - Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e 
Aziende ospedaliere universitarie integrate con il SSN a titolo di finanziamento del servizio 
sanitario nazionale. 
COFOG: 7.2 - Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea: 8 - spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – spese della gestione sanitaria della Regione 
 
Si da atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. 136/2010, 
in quanto attività istituzionale svolta dall’A.O.U. succitata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33 del 14 marzo 
2013. 
 
 
 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg.  
 
 
 
 
 
          IL DIRIGENTE  
         Vittorio  DEMICHELI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1505A 
D.D. 20 gennaio 2017, n. 41 
PAR FSC 2007 2013 - DGR 32-4742 del 15-10-2012 - Bando biennale di finanziamento per la 
prosecuzione e l'attivazione di sezioni primavera negli aa.ss. 2015-2016 e 2016-2017 approvato 
con D.D. n. 621 del 30-07-2015 - Istanze ammesse a contributo per l'a.s. 2016-2017. 
 
 
 
Vista la D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012 di approvazione del Programma attuativo regionale 
PAR FSC 2007-2013; 
 
vista la D.G.R. n. 32-4742 del 15 ottobre 2012 con la quale, nell’ambito del citato PAR FSC 2007-
2013, è stato dato avvio alla “Linea d’azione: Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali – 
Progetto: Sezioni primavera dell’Asse IV: Valorizzazione delle risorse umane”, per il 
potenziamento del servizio socio-educativo per bambini dai due ai tre anni denominato “sezione 
primavera”; 
 
vista la D.G.R.  n. 1-1450 del 25 maggio 2015 “Parziale assegnazione delle risorse  finanziarie sul 
Bilancio di previsione 2015” con la quale è stata stanziata nel Bilancio finanziario 2015 la somma 
di € 2.000.000,00 per il finanziamento dell’Asse IV – Linea d’azione “Sviluppo e qualificazione dei 
servizi  sociali”  –  Progetto  “Sezioni  primavera”  e  sono  state  assegnate  le  relative  risorse  alla 
Direzione A15; 
 
vista la D.G.R. n. 26-1907 del 27 luglio 2015 con la quale è stato approvato l’atto d’indirizzo per il 
sostegno alle sezioni primavera per gli aa.ss. 2015-2016 e 2016-2017; 
 
vista la D.D. n. 621 del 30 luglio 2015 con la quale, in attuazione dei provvedimenti sopra 
richiamati, è stato approvato il Bando biennale di finanziamento per la prosecuzione e l’attivazione 
di sezioni primavera negli aa.ss. 2015-2016 e 2016-2017 e contestualmente sono stati impegnati e 
liquidati a favore dell’ente pagatore Finpiemonte S.p.A., € 2.000.000,00 (Cap. 168163/2015 – 
Impegno 1742) del bilancio regionale 2015, di cui € 1.000.000,00 a valere per l’a.s. 2015-2016 ed € 
1.000.000,00 a valere per l’a.s. 2016-2017; 
 
considerato che il Bando di finanziamento stabilisce: 
 
1) i seguenti destinatari dei contributi: 
• Comuni; 
• Istituzioni scolastiche statali e paritarie; 
• Soggetti terzi titolari dell’autorizzazione al funzionamento per una sezione 
primavera nell’ambito delle Istituzioni educative di cui al punto precedente; 
• Soggetti terzi titolari di autorizzazioni al funzionamento per una sezione 
primavera in convenzione con il Comune. 
I quali devono essere in possesso, entro il termine utile per la presentazione dell’istanza di 
contributo, del titolo autorizzativo al funzionamento della sezione primavera, rilasciata dagli Enti 
preposti all’esercizio delle funzioni di vigilanza di cui all’art. 7, c. 1 dell’Allegato A della D.G.R. n. 
2/2008 degli standard minimi regionali. 
 
2) il contributo viene assegnato secondo i seguenti criteri di priorità: 



• sezioni autorizzate al funzionamento già finanziate negli anni precedenti; 
• sezioni autorizzate al funzionamento, già attive negli anni precedenti e mai 
finanziate; 
• nuove sezioni autorizzate al funzionamento. 
 
3) l’entità massima del contributo per ciascuna sezione è commisurata alla capacità ricettiva 
definita dal provvedimento di autorizzazione al funzionamento e alla effettiva attività della sezione 
secondo la seguente tabella: 
 

CAPACITA’ RICETTIVA ORARIO DA 5 A 9 ORE 
6 – 10 bambini Euro  6.000,00 
11 – 20 bambini Euro 10.000,00 

 
considerato che il punto 17 del bando prevede che l’istruttoria e la valutazione delle istanze di 
contributo sia affidata ad un Nucleo di valutazione formato da rappresentanti della Regione 
Piemonte – Direzione Coesione Sociale – e da rappresentanti dell’Ufficio Scolastico Regionale per 
il Piemonte; 
 
vista la D.D. del 4 novembre 2015 n. 855 con la quale è stato costituito il Nucleo di valutazione 
richiamato, e la D.D n. 728 del 26 ottobre 2016 con la quale è stato sostituito un componente e 
confermati gli altri; 
 
Vista la D.D. del 09.12.2015 n. 995 che ha individuato i beneficiari e disposto la prima 
assegnazione di contributi per l’a.s. 2015/2016;  
 
dato atto che, entro il termine di scadenza del 30 settembre 2016, previsto dal Bando di 
finanziamento per la prosecuzione e l’attivazione di sezioni primavera per gli aa.ss. 2015-2016 e 
2016-2017, sono pervenute n. 104 istanze di contributo con riferimento all’anno scolastico 2016-
2017; 
 
viste le risultanze dell’istruttoria e rilevato che per tutte le istanze pervenute sono state effettuate le 
verifiche in merito alle condizioni di ammissibilità nonché in merito alla completezza delle 
informazioni e della documentazione, acquisendo, quando necessario, integrazioni documentali ai 
fini dell’ammissibilità e del prosieguo dell’istruttoria; 
 
considerato che il Nucleo di valutazione riunitosi in data 24 novembre 2016, come da verbale agli 
atti dell’ufficio ha esaminato le 104 istanze definendo le seguenti tipologie: 
• n. 101 istanze ammesse al contributo e finanziabili per l’a.s. 2016-2017 (Allegato A); 
• n. 3 istanze escluse dal contributo per l’a.s. 2016-2017 (Allegato B); 
 
considerato che l’asilo infantile Varetto di Mathi e la Fondazione Asilo infantile Principessa Maria 
Pia di Bagnolo Piemonte hanno partecipato al bando biennale segnalando l’attivazione della sezione 
primavera solo per l’a.s. 16/17, in base a quanto previsto dalla D.D. 621/2015, sono stati individuati 
come beneficiari con D.D. 995/2015 e sono stati conseguentemente ammessi a finanziamento solo 
per l’a.s. 16/17. 
 
Considerati i seguenti conguagli a valere sull’a.s. 2015/2016:  
a) con la D.D del 21 novembre 2016 n. 823 a seguito di revoca all’autorizzazione al 
funzionamento intervenuta in corso d’anno, si è provveduto alla proporzionale rideterminazione del 



contributo già concesso sull’a.s. 2015/2016 al comune di Desana per la relativa sezione, generando 
un risparmio pari ad euro 7.693,21; 
b) con la D.D. del 9 dicembre 2015 n. 995, per mero errore materiale, è stata 
assegnata a “Il Grillo parlante” di Volpiano e all’”Istituto Madonna delle Grazie” di Nizza 
Monferrato, una somma inferiore a quanto loro spettante in base all’effettiva capacità ricettiva, 
rendendo necessaria la rideterminazione del contributo già concesso sull’a.s. 2015/2016 per 
complessivi euro 8.000,00; 
 
considerato che la disponibilità finanziaria complessiva è di euro 2.000.000,00 sul Cap. 
168163/2015 – Impegno 1742 del bilancio regionale 2015, somma impegnata e liquidata a 
Finpiemonte S.p.a. con D.D. n. 621 del 30-07-2015, di cui € 1.000.000,00 a valere per l’a.s. 2015-
2016 ed € 1.000.000,00 a valere per l’a.s. 2016-2017; 
 
dato atto che rispetto alla disponibilità  finanziaria di euro 1.000.000,00 sono da decurtare euro 
8.000,00 per il conguaglio di cui al sub b) e aggiungere euro 7.693,21 di cui al sub a) per un totale 
disponibile di euro 999.693,21; 
 
considerato che, come da verbale del Nucleo di valutazione del 25.11.2016, vengono ammesse al 
finanziamento 101 istanze per un importo totale richiesto a termini di bando per euro 902.000,00; 
 
 dato atto che, rispetto a quanto richiesto dalle 101 sezioni ammesse, oltre alla somma di  euro 
902.000,00 è ripartibile, ai sensi dell’art. 8 del bando, la somma residua di euro 97.693,21 (pari a 
999.693,21- 902.000,00), che porta ad una maggiorazione di euro 967,25 per ciascuna sezione; 
 
dato atto che, come stabilito al punto 10, ultimo capoverso del Bando biennale di finanziamento 
l’attività di liquidazione dei contributi ai beneficiari sarà effettuata da Finpiemonte S.p.A. a seguito 
del contratto Rep. n. 00143 del 30 aprile 2013, prorogato con D.D. n. 1139 del 31 dicembre 2015; 
 
dato atto che la liquidazione del contributo regionale per l’a.s. 2016-2017 sarà effettuata secondo le 
seguenti modalità come indicato al punto 10 del Bando: 
• anticipo pari al 30% del contributo concesso a seguito di apposita richiesta corredata 
da documentazione idonea a dimostrare l’operatività delle attività del servizio educativo; 
• saldo pari al 70% del contributo concesso a seguito di apposita richiesta corredata da 
rendiconto finale delle spese sostenute e ammissibili a contributo, accompagnato dalla 
documentazione di cui al punto 11 del bando di finanziamento; 
 
tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.egge 7 agosto 1990, n.  241 "Nuove norme in materia di procedimento  amministrativo e 
di diritto d'accesso ai documenti amministrativi" e smi;  
  
visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme  generali  sull'ordinamento del  lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" s.m.i. e in particolare gli artt. 4 "Indirizzo  
politico-amministrativo.  Funzioni  e responsabilità", 14 “Indirizzo  politico-amministrativo” e 16  
"Funzioni  dei  dirigenti  di  uffici dirigenziali generali";  
  
vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 e il relativo regolamento di cui al D.P.G.R. 5 dicembre 
2001 n. 18/R "Regolamento contabile della Regione Piemonte" e sue successive modificazioni; 



 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
visto  il  D.Lgs. n. 33 del 14  marzo  2013  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” s.m.i. e in particolare gli artt. 17  ”Funzioni  
dei  dirigenti”  e  18  “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta Regionale con  D.G.R. n. 32-4742 del 15 ottobre 2012, D.G.R.  n. 1-1450 del 25 maggio 
2015 e D.G.R. n. 26-1907 del 27 luglio 2015. 
 

determina 
 
Di prendere atto delle risultanze globali dell’istruttoria effettuata il giorno 24 novembre 2016 dal 
Nucleo di valutazione, coordinato dal Responsabile del procedimento, secondo quanto in premessa 
indicato e disponibili agli atti del Settore Politiche dell’Istruzione. 
 
Di approvare l’elenco degli Enti e delle Istituzioni educative ammesse a contributo per la 
prosecuzione e l’attivazione nell’anno scolastico 2016-2017 di sezioni primavera, di cui 
all’Allegato A che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione, e di assegnare i 
contributi, riferiti all’a.s. 2016-2017, secondo gli importi a fianco di ciascuno indicati. 
 
Di approvare l’elenco delle istanze escluse dal contributo per l’anno scolastico 2016-2017 per le 
motivazioni indicate a fianco di ciascuna, di cui all’Allegato B che fa parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione. 
 
Di dare atto che, come stabilito al punto 10 ultimo capoverso del Bando biennale di finanziamento, 
l’attività di liquidazione dei contributi ai beneficiari sarà effettuata da Finpiemonte S.p.A. a seguito 
del contratto Rep. n. 00143 del 30 aprile 2013, prorogato con D.D. n. 1139 del 31 dicembre 2015. 
 
Di confermare che l’erogazione del contributo regionale sarà effettuata secondo le seguenti modalità 
previste dal punto 10 del Bando: 
• anticipo pari al 30% del contributo concesso a seguito di apposita richiesta corredata 
da documentazione idonea a dimostrare l’operatività delle attività del servizio educativo; 
• saldo pari al 70% del contributo concesso a seguito di apposita richiesta corredata da 
rendiconto finale delle spese sostenute e ammissibili a contributo, accompagnato dalla 
documentazione di cui al punto 11 del Bando di finanziamento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni. Il 
termine decorre dalla data di pubblicazione della determinazione sul BURP. 
 



Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. n. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” 
degli allegati alla presente.  
 
         IL DIRIGENTE 
              Dott. ssa Elena RUSSO  
 
 
VISTO DI CONTROLLO 
IL VICE-DIRETTORE 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 

 
Allegato 



ALLEGATO A

PROV COMUNE ENTA RICHIEDENTE C.F. P. IVA sede operativa CR
Importo 

assegnato

1 AL ALESSANDRIA
COMUNE DI ALESSANDRIA

P.zza Libertà, 1 - 
15121 ALESSANDRIA

00429440068
Via Rossini, 48 - 

15121 Alessandria
20 € 10.967,25

2 AL
BOSCO 

MARENGO

IPAB CASA DI RIPOSO 
"SS. ANTONIO E CATERINA"

Via Ospedale, 3 -
15062 BOSCO MARENGO (AL)

80002180067 00552580060
Via E. Verde, 1 - 

15062 Bosco Marengo
8 € 6.967,25

3 AL CARTOSIO
COMUNE DI CARTOSIO

V.le Papa Giovanni XXIII, 8 - 
15015 CARTOSIO (AL)

00455640060 00455640060
Via Pusa, 1 - 

15015 Cartosio
8 € 6.967,25

4 AL CASALE M.TO

ISTITUTO SACRO CUORE 
DELLE SALESIANE DI DON BOSCO 

V.le Marchino, 131 - 
15033 CASALE MONFERRATO (AL)

00248800065 00248800065
Viale Marchino, 131 - 
15033 Casale Monf.to

18 € 10.967,25

5 AL
CASTELLAZZO 

BORMIDA

IPAB CASA DI RIPOSO 
DI CASTELLAZZO BORMIDA

P.zza San Carlo 103 - 
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

80051900068 00856460068
Vicolo Cordara, 2 -  

15073 Castellazzo B.da
8 € 6.967,25

6 AL FUBINE
COMUNE DI FUBINE

Via San Giovanni Bosco, 15/17 - 
15043 FUBINE (AL)

00501240063 00501240063
Via San Giovanni Bosco, 15/17 - 

15043 Fubine
7 € 6.967,25

7 AL MASIO
COMUNE DI MASIO

P.zza Italia, 3 
15024  MASIO (AL) 

00389910068
Via Collina, 29 - 

15024 Masio
10 € 6.967,25

8 AL
MONTALDO 
BORMIDA

ASILO INFANTILE "PADRE SCHIAVINA"
Via Schiavina, 5 - 

15010 MONTALDO BORMIDA (AL)
84001100068

Via Schiavina, 5 - 
15010 Montaldo B.da

7 € 6.967,25

9 AL MURISENGO
COMUNE DI MURISENGO

P.zza della Vittoria, 1 - 
15020 MURISENGO (AL)

82003310065 00501830061
Via Marconi, 20 - 
15020 Murisengo

20 € 10.967,25

10 AL TASSAROLO
ASS. ASILO INFANTILE "P. SPINOLA"

Vicolo Maddalena, 8 - 
15060 TASSAROLO (AL)

92020390065
 Vicolo Maddalena, 8 - 

15060 Tassarolo
7 € 6.967,25

D.D. n. 621 del 30 luglio 2015. Elenco istanze ammesse a contributo per l'a.s. 2016/2017
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ALLEGATO A

PROV COMUNE ENTA RICHIEDENTE C.F. P. IVA sede operativa CR
Importo 

assegnato

D.D. n. 621 del 30 luglio 2015. Elenco istanze ammesse a contributo per l'a.s. 2016/2017

11 AL TORTONA

CONG. PICCOLE SUORE MISSIONARIE DELLA 
CARITA' - DON ORIONE 

V.le Kennedy, 21 - 
15057 TORTONA (AL)

00413630062 00413630062
Viale F.lli Kennedy, 21 -

15057 Tortona
17 € 10.967,25

12 AL VALENZA
COMUNE DI VALENZA 

Via Pellizzari, 2 - 
15048 VALENZA (AL)

00314770066
Asilo nido C. ROTA

Via Cavour, 81 - 
15048 Valenza

6 € 6.967,25

13 AL VALENZA
COMUNE DI VALENZA 

Via Pellizzari, 2 - 
15048 VALENZA (AL)

00314770066
Asilo nido ARCOBALENO

Via Camurati, 25 - 
15048 Valenza

16 € 10.967,25

14 AL VISONE
ASSOCIAZIONE "DON LUCIO CHIABRERA"

Via M. Pittavino, 20 - 
15010 VISONE (AL)

81004300067 01901760064
Via M. Pittavino - 

15010 Visone
18 € 10.967,25

15 AT ASTI

ISTITUTO DELLE SUORE DELLA 
PURIFICAZIONE DI MARIA SANTISSIMA 

Via Caminati, 10 - 
17100 SAVONA

80004930097 00331620096
Viale Partigiani, 41 - 

14100 Asti
20 € 10.967,25

16 AT ASTI
ASILO INFANTILE "REGINA MARGHERITA"

Via G. Bocca, 1 - 
14100 ASTI

80004870053 00828770057
Via G. Bocca, 1 - 

14100 Asti
20 € 10.967,25

17 AT ASTI
ASILO INFANTILE "VITTORIO VALENTE"

Via Stazione ,104 - Quarto Inf.- 
14030 ASTI

80010270058 00839190055
Via Stazione, 104 - Quarto Inferiore - 

14100 Asti
17 € 10.967,25

18 AT ASTI

ASILO INFANTILE 
"STAZIONE DI PORTACOMARO"
Fraz. Portacomaro Stazione, 75 - 

14100 ASTI

00220160055 00220160055
Fraz. Portacomaro Stazione, 75 - 

14100 Asti
6 € 6.967,25

19 AT CANELLI

PARROCCHIA SAN LEONARDO 
ASILO "CRISTO RE"

Via Castello, 5 - 
14053 CANELLI (AT)

90003050052 00850570052
Via Castello, 8 - 
14053 Canelli

10 € 6.967,25

20 AT
CASTAGNOLE 
DELLE LANZE

SCUOLA MATERNA "FASCIOTTI SACCO"
Via Fasciotti Sacco, 12 - 

14054 CASTAGNOLE DELLE LANZE (AT)
00979390051 00979390051

Via Fasciotti Sacco, 12 
14054 Castagnole delle Lanze

16 € 10.967,25
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ALLEGATO A

PROV COMUNE ENTA RICHIEDENTE C.F. P. IVA sede operativa CR
Importo 

assegnato

D.D. n. 621 del 30 luglio 2015. Elenco istanze ammesse a contributo per l'a.s. 2016/2017

21 AT
CASTAGNOLE 
DELLE LANZE

COMUNE DI CASTAGNOLE DELLE LANZE
Via Valle, 2 - 

14054 CASTAGNOLE DELLE LANZE (AT)
00162010052 00073950057

Via Valle, 2 - 
14054 Castagnole delle Lanze

10 € 6.967,25

22 AT
COSTIGLIOLE 

D'ASTI

ASILO INFANTILE "E. CASSANELLO" 
Via Cassanello, 4 - fraz. Motta - 

14055 COSTIGLIOLE D'ASTI (AT)
00202350054 00202350054

Via Cassanello, 4 - fraz. Motta - 
14055 Costigliole d'Asti

20 € 10.967,25

23 AT MONCALVO
SCUOLA DELL'INFANZIA "F.LLI CAMOSSI" 

Via Asilo, 12 -
14036 MONCALVO (AT)

80005350055 00828610055
Via Asilo, 12 - 

14036 Moncalvo
12 € 10.967,25

24 AT
MONTECHIARO 

D'ASTI

COMUNE DI MONTECHIARO D'ASTI 
P.zza Umberto I, 9 -

14025 MONTECHIARO D'ASTI (AT)
80003690056 00215620055

Via Maresco, 54/bis - 
14025 Montechiaro d'Asti

14 € 10.967,25

25 AT
NIZZA 

MONFERRATO

ISTITUTO MADONNA DELLE GRAZIE 
V.le Don Bosco, 40 - 

14049 NIZZA MONFERRATO (AT)
00153610050 00153610050

Viale Don Bosco, 40 - 
14049 Nizza Monf.to

13 € 14.967,25

26 BI BIELLA
ASILO INFANTILE "GIOVANNI BONZIGLIA" 

Strada al Monte, 9 - 
13900 BIELLA

81065960023 01235980024
Strada al Monte, 9 - 

13900 Biella
10 € 6.967,25

27 BI BIELLA 

SCUOLA DELL'INFANZIA 
"LORENZO CUCCO" 
P.zza XXV Aprile, 8 - 

13951 BIELLA

81002770022 01401010028
Piazza XXV Aprile, 8 - 

13900 Biella
10 € 6.967,25

28 BI CAVAGLIA' 
SCUOLA MATERNA PARITARIA "A. TUA"  

Via Salino, 33  
13881CAVAGLIA' (BI)

81001970029 00491090023
Via G. Salino, 33/A - 

13881 Cavaglià
15 € 10.967,25

29 BI DORZANO
ASILO INFANTILE DI DORZANO

Via G. e D. Volpe, 33 - 
13881 DORZANO (BI)

81002610020 01730020029
Via G. e D. Volpe, 33 - 

13881 Dorzano
10 € 6.967,25

30 BI GAGLIANICO
COMUNE DI GAGLIANICO 

Via XX Settemre, 10 
13894 GAGLIANICO (BI)

00202080024 00202080024
Via Marconi, 33 - 
13894 Gaglianico

18 € 10.967,25
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ALLEGATO A

PROV COMUNE ENTA RICHIEDENTE C.F. P. IVA sede operativa CR
Importo 

assegnato

D.D. n. 621 del 30 luglio 2015. Elenco istanze ammesse a contributo per l'a.s. 2016/2017

31 BI MIAGLIANO

CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI 
SOCIO ASSISTENZIALI I.R.I.S. 

Via Losana, 20 - 
13900 BIELLA

90035880021 01854880026
Piazza Martiri della Libertà, 8 - 

13816 Miagliano
12 € 10.967,25

32 BI SALUSSOLA

SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA 
"FONDAZIONE D. SAVIO" 

P.zza Garibaldi, 3 -
13885 SALUSSOLA (BI)

81068340025 02032400026
Piazza G. Garibaldi, 3 - 

13885 Salussola
12 € 10.967,25

33 BI VALDENGO
COMUNE DI VALDENGO

Via Roma, 101 - 
13855 VALDENGO (BI)

83001090022 01248400028
Via San Giovanni Bosco, 12 - 

13855 Valdengo
10 € 6.967,25

34 BI
VIGLIANO 
BIELLESE

FONDAZIONE ASILO INFANTILE 
"RIVETTI MAZZUCCHETTI"

Via Detomati, 38 - 
13856 VIGLIANO BIELLESE (BI)  

83001810023 00490600020
Via Detomati, 38 - 

13856 Vigliano B.se
20 € 10.967,25

35 CN ALBA
CASA MARIA AUSILIATRICE 

C.so Langhe, 77 - 
12051 ALBA (CN)

00503700049 00503700049
Corso Langhe, 77 - 

12051 Alba
20 € 10.967,25

36 CN ALBA

I.C. ALBA "QUARTIERE PIAVE - SAN 
CASSIANO"  

C.so Europa 134 - 
12051 ALBA (CN)

90051350040
Corso Europa , 132 - 

12051 Alba
20 € 10.967,25

37 CN ALBA

ASILO INFANTILE SCUOLA MATERNA 
"CITTA' DI ALBA" 
Via Accademia, 1 - 
12051 ALBA (CN)

81000210047 01102410048
Via Accademia, 1 - 

12051 Alba
20 € 10.967,25

38 CN BAGNOLO P.TE 

FONDAZIONE ASILO INFANTILE 
"PRINCIPESSA MARIA PIA"

Via Don Poetto, 7 -
12031 BAGNOLO PIEMONTE (CN)

85002870047 01688490042
Via Don Poetto, 7 - 
12031 Bagnolo P.te

20 € 10.967,25

39 CN BAGNOLO P.TE 
CEMEA - COOP. SOC. DEL PIEMONTE 

Via Sacchi, 26 - 
10128 TORINO

05077930013 05077930013
MNP PETER PAN

Via Marconi, 7 - 
12031 Bagnolo P.te

6 € 6.967,25
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ALLEGATO A

PROV COMUNE ENTA RICHIEDENTE C.F. P. IVA sede operativa CR
Importo 

assegnato

D.D. n. 621 del 30 luglio 2015. Elenco istanze ammesse a contributo per l'a.s. 2016/2017

40 CN BOVES

SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA 
"MONS. CALANDRI"

Via Mons. Calandri, 16 - 
12012 BOVES (CN)

80002730044 00848520045
Corso Bisalta, 38 - 

12012 Boves
20 € 10.967,25

41 CN CUNEO
ASSOCIAZIONE INSIEME PER EDUCARE 

Via Roma, 7 - 
12100 CUNEO 

96062750045 02881430041
SIP ANDREA FIORE

Corso Dante, 52 - 
12100 Cuneo

20 € 10.967,25

42 CN CUNEO
ASSOCIAZIONE INSIEME PER EDUCARE 

Via Roma, 7 - 
12100 CUNEO 

96062750045 02881430041
SIP SACRA FAMIGLIA

Corso Soleri, 2 - 
12100 Cuneo

20 € 10.967,25

43 CN CUNEO
OPERIA PIA DE MICHELIS - MONDINO 

Via Tetto dell'Ola, 26 - 
12100 CUNEO

80021570041 01680110044
Via Tetto dell'Ola, 26 - 

12100 Cuneo
20 € 10.967,25

44 CN FOSSANO

AZIENDA SPECIALE MULTISERVIZI 
DEL COMUNE DI FOSSANO 

L.go C. Bonardi 7 - 
12045 FOSSANO (CN)

02878420047 02878420047
Via Coronata, 75 - 

12045 Fossano
16 € 10.967,25

45 CN GOVONE
SCUOLA MATERNA "SANT'ANTONIO"

Via De Gasperi, 20 - 
12040 GOVONE (CN)

90006170048
Via A. De Gasperi, 20, fraz. Canove - 

12040 Govone
20 € 10.967,25

46 CN SCARNAFIGI
ASILO IINFANTILE "SAN VINCENZO" 

P.zza M. D. Gallo, 1 - 
12030 SCARNAFIGI (CN)

85000530049 02667590042
Piazza M.D. Gallo, 1 - 

12030 Scarnafigi
10 € 6.967,25

47 NO ARONA

ISTITUTO DI CULTURA E LINGUE 
MARCELLINE 

C.so Repubblica, 2 - 
28041 ARONA (NO)

03918090154 03918090154
Corso Repubblica, 2 - 

28041 Arona
20 € 10.967,25

48 NO ARONA

PARROCCHIA SAN GIORGIO 
SCUOLA DELL'INF. "PAPA GIOVANNI XXIII"

Via D. Alighieri, 14 - 
28041 ARONA (NO)

81005340039 02301830036
Via Papa Giovanni XXIII, 4 -

28041 Arona
15 € 6.967,25

49 NO
BELLINZAGO 
NOVARESE

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE 
Via Matteotti, 34 - 

28043 BELLINZAGO NOVARESE (NO)
00190090035

Piazza beata A.R. Gattorno, 13 - 
28043 Bellinzago N.se

16 € 10.967,25
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ALLEGATO A

PROV COMUNE ENTA RICHIEDENTE C.F. P. IVA sede operativa CR
Importo 

assegnato

D.D. n. 621 del 30 luglio 2015. Elenco istanze ammesse a contributo per l'a.s. 2016/2017

50 NO CASALINO
COMUNE DI CASALINO 

Via San Pietro, 3 - 
28060 CASALINO (NO)

00467290037 00467290037
Via G. Matteotti, 1 - 

28060 Casalino
20 € 10.967,25

51 NO COMIGNAGO
COMUNE di COMIGNAGO 

Via Principale 34 - 
28060 COMIGNAGO (NO)

00454580036 00454580036
Via G. Matteotti, 5 -
28060 Comignago

10 € 6.967,25

52 NO GATTICO

PARROCCHIA SAN GIACOMO 
SCUOLA MATERNA "SACRA FAMIGLIA"

Via Maggiate 4 - 
28013 GATTICO (NO)

91002020039 02391480031
Via Maggiate, 4 - 

28013 Gattico
9 € 6.967,25

53 NO GHEMME
COMUNE DI GHEMME

Via Roma, 21 - 
28074 GHEMME (NO)

00167670033 00167670033
Via Rosmini, 7 - 
28074 Ghemme

9 € 6.967,25

54 NO
GRANOZZO CON 

MONTICELLO

COMUNE DI GRANOZZO CON MONTICELLO
Via Matteotti, 15 - 

28060 GRANOZZO CON MONTICELLO (NO)
80013960036 00467930038

NC BIMBI GRAZIOSI
Piazza Borsellino e Falcone 1 -
28060 Granozzo con Monticello

10 € 6.967,25

55 NO NOVARA
PARROCCHIA SAN GIUSEPPE 

Via Monte San Gabriele, 1/e - 
28100 NOVARA

00471400036 00471400036
SIP SAN GIUSEPPE

Via Gorizia, 2 - 
28100 Novara

20 € 10.967,25

56 NO NOVARA
PARROCCHIA SS. MARTINO E GAUDENZIO 

V.le Pasquali, 6 - 
28100 NOVARA

94002950031 01921090039
Via Perazzi, 5 - 
28100 Novara

20 € 10.967,25

57 NO OLEGGIO
SCUOLA MATERNA "SAN LORENZO"

P.zzale San Lorenzo, 5 - 
28047 OLEGGIO (NO)

80014920039 00477050033
Piazzale San Lorenzo, 5 - 

28047 Oleggio
20 € 10.967,25

58 TO ALMESE

FONDAZIONE SCUOLA DELL'INFANZIA 
"RIVA ROCCI" 

Via Viglianis, 16 - 
10040 ALMESE (TO)

86002070018 86002070018
Via Viglianis, 16 - 

10040 Almese
6 € 6.967,25

59 TO BANCHETTE
CAMELOT s.r.l 

Via Circonvallazione, 5 - 
10010 BANCHETTE (TO)

09247550016 09247550016
Via Circonvallazione, 5 - 

10010 Banchette
15 € 10.967,25
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ALLEGATO A

PROV COMUNE ENTA RICHIEDENTE C.F. P. IVA sede operativa CR
Importo 

assegnato

D.D. n. 621 del 30 luglio 2015. Elenco istanze ammesse a contributo per l'a.s. 2016/2017

60 TO BARDONECCHIA

SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA 
"MONS. F. BELLANDO" 

V.le Bramafam, 17 - 
10052 BARDONECCHIA (TO)

06121020017 06121020017
Viale Bramafam, 17 - 
10052 Bardonecchia

20 € 10.967,25

61 TO BRANDIZZO
ASILO INFANTILE DI BRANDIZZO 

Via Matteotti, 10 - 
10032 BRANDIZZO (TO)

82501550014 4345070017
Via Matteotti 10 - 
10032 Brandizzo

15 € 10.967,25

62 TO BUSSOLENO
ASILO INFANTILE DI BUSSOLENO 

P.zza Cavour, 4 -  
10053  BUSSOLENO (TO)

86505320019 07661360011
Piazza Cavour, 4 - 
10053 Bussoleno

6 € 6.967,25

63 TO BUSSOLENO
ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUSSOLENO 

Via Don Prinetto. 2 - 
10053 BUSSOLENO (TO)

96034210011
Via Barges ang. Via della Bocciofila - 

10053 Bussoleno
15 € 10.967,25

64 TO CALUSO
ASILO INFANTILE "G. GUALA" 

P.zza Valperga, 1 - 
10014 CALUSO (TO)

84006610012
Piazza Valperga, 1 - 

10014 Caluso
12 € 10.967,25

65 TO CANDIOLO
COMUNE DI CANDIOLO 

Via Foscolo, 4 -
10060 CANDIOLO (TO)

01717430019 01717430019
Via Foscolo, 4/Via Verdi, 12 - 

10060 Candiolo
20 € 10.967,25

66 TO CASELETTE

SCUOLA  PER L'INFANZIA 
"CANONICO G. MOTRASSINO" 

Via Alpignano, 23 - 
10040 CASELETTE (TO)

86010070018 06253100017
Via Alpignano, 23 - 

10040 Caselette
18 € 10.967,25

67 TO CHIVASSO

FONDAZIONE A. COLASANTO E M. 
FREGONESE 

C.so Galileo Ferraris, 146 - 
10134 TORINO

10526560015 10526560015
SIP A.A. TORASSO
Via Maestra , 45 - 
10034 Chivasso

20 € 10.967,25

68 TO CIRIE'
SCUOLA MATERNA "LUIGI CHIARIGLIONE" 

Via Montebello, 24 - 
10073 CIRIE' (TO)

83000290011 04335080018
Via Montebello, 24 - 

10073 Ciriè
20 € 10.967,25

69 TO COAZZE

FONDAZIONE CASA DI CARITA' 
ARTI E MESTIERI 

C.so Brin, 26 - 
10149  TORINO

09809670012 09809670012
Via Asilo Prever, 1 - 

10050 Coazze
20 € 10.967,25
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ALLEGATO A

PROV COMUNE ENTA RICHIEDENTE C.F. P. IVA sede operativa CR
Importo 

assegnato

D.D. n. 621 del 30 luglio 2015. Elenco istanze ammesse a contributo per l'a.s. 2016/2017

70 TO COLLEGNO
COMUNE DI COLLEGNO 

P.zza del municipio 1 - 
10093 COLLEGNO (TO)

00524380011 00524380011
SIS G. RODARI

Via Pianezza, 4/14 
10093 Collegno

16 € 10.967,25

71 TO DRUENTO

SCUOLA D'INFANZIA 
"UMBERTO I° - ELISA VILLA" 

Via Velasco, 19 - 
10040 DRUENTO (TO)

80097840013 04749060010
Via Velasco, 19 - 
10040 Druento

20 € 10.967,25

72 TO DRUENTO
COMUNE di DRUENTO 

Via Roma 21 - 
10040 DRUENTO (TO)

01511410019 01511410019
Via Manzoni, 27/1- 

10040 Druento
20 € 10.967,25

73 TO GIAVENO

ASILO INFANTILE OPERA PIA 
"G. PACCHIOTTI"

Vicolo Pacchiotti, 1 - 
10094  GIAVENO (TO)

86046960018 05877310010
Vicolo Pacchiotti,1 - 

10094 Giaveno
20 € 10.967,25

74 TO IVREA
OPERA PIA MORENO 

Via Siccardi, 4 - 
10015  IVREA (TO)

84001750011 02505970018
Via Siccardi, 5 - 

10015 Ivrea
15 € 10.967,25

75 TO
LUSERNA 

S.GIOVANNI

SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA 
"SACRO CUORE DI GESU'"

Via Roma, 54 - 
10062 LUSERNA SAN GIOVANNI (TO)

85001250019 05371470013
Via Roma, 54 - 

10062 Luserna San Giovanni
12 € 10.967,25

76 TO MATHI
ASILO INFANTILE "VARETTO" 

Via D. Borla, 20 - 
10075 MATHI (TO)

83003110018 04310170016
Via D. Borla, 20 - 

10075 Mathi
10 € 6.967,25

77 TO PINEROLO
IL CUCCIOLO di STEGI s.n.c. 

Via Porro, 33/35 - 
10064 PINEROLO (TO)

08243820019 08243820019
Via I. Porro, 33/35 - 

10064 Pinerolo
10 € 6.967,25

78 TO
SAN BENIGNO 

C.SE.

SCUOLA MATERNA "DON FELICE VERULFO" 
Via Regina Margherita, 55 - 

10080 SAN BENIGNO CANAVESE (TO)
85502020010 04288180013

Via Regina Margherita, 55 - 
10080 San Benigno C.se

15 € 10.967,25

79 TO
SAN MAURO 

T.SE

PARROCCHIA SANT'ANNA 
Via Torino, 159 - 

10099 SAN MAURO TORINESE (TO)
80062710019 01990510016

Via Monginevro, 6 - 
10099 San Mauro T.se

15 € 10.967,25

8



ALLEGATO A

PROV COMUNE ENTA RICHIEDENTE C.F. P. IVA sede operativa CR
Importo 

assegnato

D.D. n. 621 del 30 luglio 2015. Elenco istanze ammesse a contributo per l'a.s. 2016/2017

80 TO
SAN MAURO 

T.SE

SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA 
"SAN BENEDETTO" 

Via Papa Giovanni XXIII, 24 - 
10099 SAN MAURO TORINESE (TO)

97521760013 05458020012
Via Papa Giovanni XXIII, 24 - 

10099 San Mauro T.se
14 € 10.967,25

81 TO
SETTIMO 
VITTONE

COMUNE DI SETTIMO VITTONE
Via Montiglie, 1/I

10010 SETTIMO VITTONE (TO)
84003810011 04350900017

SIS G. ORLAREY
Via Castello, 4

10010 Settimo Vittone
13 € 10.967,25

82 TO STRAMBINO

COMUNITA' COLLINARE PICCOLO 
ANFITEATRO MORENICO CANAVESANO 

P.zza Municipio, 1 - 
10019 STRAMBINO (TO)

09411560015
Via Botta, 8 - 

10019 Strambino
15 € 10.967,25

83 TO TORINO

ISTITUTO INTERNAZIONALE SACRO CUORE 
DELLE SALESIANE DI DON BOSCO 

Via Santa Maria Mazzarello, 102 - 
10142 TORINO

01871400014 01871400014
Via Santa Maria Mazzarello, 102 - 

10142 Torino
20 € 10.967,25

84 TO TORINO
PARROCCHIA  SANTA MARIA GORETTI 

Via Servais, 135 - 
10146 TORINO

80063070017 02076580014
Via Servais, 135 - 

10146 Torino
20 € 10.967,25

85 TO TORINO
SAINT DENIS s.a.s. 

Strada Val San Martino Superiore, 24/8 - 
10131 TORINO

00995560018 00995560018
Strada Val San Martino sup., 24/8 - 

10131 Torino
20 € 10.967,25

86 TO TORINO
ASILO INFANTILE "BORGNANA PICCO" 

C.so Moncalieri, 218 - 
10133  TORINO

80089910014 06283010012
Corso Moncalieri, 218 - 

10133 Torino
20 € 10.967,25

87 TO TORINO

FONDAZIONE A. COLASANTO E M. 
FREGONESE 

C.so Galileo Ferraris, 146 - 
10134 TORINO

10526560015 10526560015
SIP BONACOSSA
Via Nizza, 22/F - 

10125 Torino
12 € 10.967,25

88 TO TORINO

PARROCCHIA NOSTRA SIGNORA DEL SACRO 
CUORE DI GESU' 

Via A. Germonio, 27 - 
10142 TORINO

01917830018 01917830018
Via Val Lagarina, 23 - 

10142 Torino
14 € 10.967,25
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ALLEGATO A

PROV COMUNE ENTA RICHIEDENTE C.F. P. IVA sede operativa CR
Importo 

assegnato

D.D. n. 621 del 30 luglio 2015. Elenco istanze ammesse a contributo per l'a.s. 2016/2017

89 TO TROFARELLO
ISTITUTO COMPRENSIVO DI TROFARELLO 

Via XXIV maggio, 48 - 
10028 TROFARELLO (TO)

94043110017
Via Casavecchia, 6 - 

10028 Trofarello
14 € 10.967,25

90 TO VALPERGA
ASILO INFANTILE "LUTTATI"

Via Grosso, 12 - 
10087 VALPERGA (TO)

835014900011 04338470018
Via P. Grosso, 12 - 

10087 Valperga
14 € 10.967,25

91 TO VOLPIANO
ASILO INFANTILE "IL GRILLO PARLANTE" 

C.so XI Febbraio, 9 - 
10088 VOLPIANO (TO)

85502320014 10154900012
Corso XI Febbraio, 9 - 

10088 Volpiano
13 € 14.967,25

92 VB CANNOBIO
COMUNE DI CANNOBIO
P.zza V. Emanuele,  2 -
28822 CANNOBIO (VB)

84003980038 00481260032
Via alla Piana - 

28822 Cannobio
14 € 10.967,25

93 VB PIEDIMULERA
 ASILO INFANTILE "CAV. L. MOLTENI" 

Via Braille, 31 - 
28885 PIEDIMULERA (VB)

83002780035 01830630032
Via L. Braille, 31 - 
28885 Piedimulera

15 € 10.967,25

94 VB STRESA
ASILO INFANTILE "MARZIO OSTINI"

Via A. Manzoni, 2 - 
28838 STRESA (VB)

00477550032
Via A. Manzoni, 2 - 

28838 Stresa
20 € 10.967,25

95 VC COSTANZANA
COMUNE DI COSTANZANA

C.so Garibaldi, 52 - 
13033 COSTANZANA (VC)

00315290023 00315290023
Via Libertà, 2 - 

13033 Costanzana
10 € 6.967,25

96 VC GATTINARA
FONDAZIONE ASILO INFANTILE "PATRIARCA" 

Via Calza, 16 - 
13045 GATTINARA (VC)

00379560022
Via Calza, 16 - 

13045 Gattinara
17 € 10.967,25

97 VC TRINO
ISTITUTO SACRO CUORE DI GESU'

P.zza Don Bosco, 1 - 
13039 TRINO (VC)

00384710026 00384710026
SIP MAMMA MARGHERITA 

Via Giolito Ferrari, 16 - 
13039 Trino

15 € 10.967,25

98 VC VERCELLI

ASSOCIAZIONE FANTASILANDIA 
ASILO NIDO SCUOLA MATERNA 

Via G. Chicco, 22 - 
13100 VERCELLI

94023120028 02552370021
Via G. Chicco, 22 - 

13100 Vercelli
15 € 10.967,25
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ALLEGATO A

PROV COMUNE ENTA RICHIEDENTE C.F. P. IVA sede operativa CR
Importo 

assegnato

D.D. n. 621 del 30 luglio 2015. Elenco istanze ammesse a contributo per l'a.s. 2016/2017

99 VC VERCELLI

PROVINCIA SANTA MARGHERITA DELLE 
SUORE DELLA CARITA' SOTTO LA 

PROTEZIONE DI SAN VINCENZO DE' PAOLI 
Via A. Cagna, 19 - 
13100 VERCELLI

02500200585 01066191006
Via San Cristoforo, 6 - 

13100 Vercelli
20 € 10.967,25

100 VC VERCELLI
FONDAZIONE "FILIPPI - LA SALLE" 

Via Frova, 5 -
13100 VERCELLI

80005030020 01985480027
Via Frova, 1 - 
13100 Vercelli

20 € 10.967,25

101 VC VERCELLI
SCUOLA DELL'INFANZIA "REGINA PACIS"

Vicolo Regina Pacis, 2 -
13100 VERCELLI

80000970022 01389310028
Vicolo Regina Pacis, 2 - 

13100 Vercelli
12 € 10.967,25
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ALLEGATO B

PROV COMUNE ENTE RICHIEDENTE CF P IVA sede operativa Motivo esclusione

1 BI
OCCHIEPPO 
INFERIORE

FONDAZIONE ASILO INFANTILE DI 
OCCHIEPPO INFERIORE

P.zza Don Giuseppe Scaglia, 2 - 
13897 OCCHIEPPO INFERIORE (BI)

81067260026 01614200028
Piazza Don Giuseppe 

Scaglia, 2 - 
13897 Occhieppo Inf.

Espressa rinuncia 
alla prosecuzione del 

servizio per l'a.s. 
2016/2017

2 BI BIELLA

CONSORZIO SOCIALE ORIZZONTI 
Soc. Coop. Soc. Onlus 

Via F. Piacenza 11- 
13900 BIELLA

01939150023 01939150023

MNP IL 
CAMPANELLINO

Piazza V. Veneto, 2 - 
13900 Biella

Espressa rinuncia 
alla prosecuzione del 

servizio per l'a.s. 
2016/2017

3 TO MONCALIERI
OPERA DI NOSTRA SIGNORA 

UNIVERSALE, "Centro famiglia Flora"
01888570015 01888570015

via S. Ambrogio, 2
10024 Palera - 
Moncalieri (TO)

Espressa rinuncia 
alla prosecuzione del 

servizio per l'a.s. 
2016/2017

D.D. n. 621 del 30 luglio 2015. Elenco istanze non ammesse a contributo per l'a.s. 2016/2017



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1505A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1082 
PAR FSC 2007 2013 - DGR 32-4742 del 15-10-12 - Bando biennale di finanziamento per la 
prosecuzione e l'attivazione di sezioni primavera negli aa.ss. 2015-2016 e 2016-2017 - Sezioni 
primavera di Nizza Monferrato e Volpiano - Rideterminazione del contributo regionale a 
conguaglio. 
 
 
 Vista la D.G.R. n. 32-4742 del 15 ottobre 2012 con la quale, nell’ambito del programma 
attuativo regionale PAR FSC 2007-2013, è stato dato avvio alla “Linea d’azione: Sviluppo e 
qualificazione dei servizi sociali – Progetto Sezioni primavera dell’Asse IV – valorizzazione delle 
risorse umane”, per il potenziamento del servizio socio-educativo per bambini dai due ai tre anni 
denominato “sezione primavera”. 
 
 Vista la D.G.R. n. 26-1907 del 27 luglio 2015 con la quale è stato approvato l’atto di 
indirizzo per il sostegno alle sezioni primavera per gli aa.ss. 2015-2016 e 2016-2017. 
 
 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 621 del 30 luglio 2015, con la quale è stato 
approvato il bando biennale di finanziamento per la prosecuzione e l’attivazione di sezioni 
primavera negli aa.ss. 2015-2016 e 2016-2017, formalizzando l’impegno di spesa al Cap. 
168163/2015 (I. 1742). 
 
 Considerato che l’art. 8 della D.D. 621/2015 prevedeva due fasce di capacità ricettiva 
definita dal provvedimento di autorizzazione al funzionamento, quantificata in 6-10 bambini oppure 
11-20 bambini. 
 
 Preso atto che con Determinazione Dirigenziale n. 995 del 9 dicembre 2015 veniva tra 
l’altro approvato l’elenco dei beneficiari ammessi a contributo negli aa.ss. 2015-2016 e 2016-2017  
e venivano assegnati i contributi riferiti all’a.s. 2015-2016, secondo gli importi di cui all’Allegato A 
che fa parte integrante della suddetta determinazione. 
  
 Considerato che la D.D. 995/2015 riconosceva, per mero errore materiale, a “Il Grillo 
parlante” di Volpiano e all’”Istituto Madonna delle Grazie” di Nizza Monferrato, la fascia di 
capacità ricettiva per 6-10 bambini e conseguentemente veniva riconosciuto un contributo di euro 
6.990,29 ciascuna. 
 

Vista la Determinazione A.S.L. AT n. 1096 del 30.09.2015 che riconosce all’”Istituto 
Madonna delle Grazie” di Nizza Monferrato una capacita ricettiva per 13 bambini, facendola 
rientrare nella fascia della capacità ricettiva per 10-20 bambini, come previsto dal bando. 

 
Vista la Deliberazione A.S.L TO4 n. 1282 del 18.6.2009 che riconosce a “Il Grillo parlante” 

di Volpiano una capacita ricettiva per 13 bambini, facendola rientrare nella fascia della capacità 
ricettiva per 10-20 bambini, come previsto dal bando; 

 
Preso atto che allo stato attuale la Direzione Coesione Sociale ha erogato a ciascuna delle 

due sezioni euro 6.990,29 a valere sull’a.s. 2015/2016. 
 

Considerato che il Nucleo di valutazione di cui all’art. 17 del bando si è riunito il giorno 24 
novembre 2016 ed ha approvato il conguaglio a valere sull’a.s. 2015/2016 per euro 4.000,00 per 
ognuna delle due sezioni. 



 
 Tutto ciò premesso, 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

vista  la  L.egge 7 agosto 1990, n.  241 "Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  
amministrativo  e  di  diritto d'accesso ai documenti amministrativi" e smi;  

  
visto  il  Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165   "Norme  generali  sull'ordinamento  

del  lavoro  alle  dipendenze  delle amministrazioni  pubbliche" s.m.i. e in particolare gli artt. 4  
"Indirizzo  politico-amministrativo.  Funzioni  e responsabilità",  14  “Indirizzo  politico-
amministrativo”  e  16  "Funzioni  dei  dirigenti  di  uffici dirigenziali generali";  

  
vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 e il relativo regolamento di cui al D.P.G.R. 5 

dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento contabile della Regione Piemonte" e sue successive 
modificazioni; 

 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ”Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei 
loro organismi”; 

 
visto  il  D.Lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  

obblighi  di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” s.m.i. e in particolare gli artt. 17  
”Funzioni  dei  dirigenti”  e  18  “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi; 

 
vista la Legge Regionale 6 aprile 2016, n. 6 con la quale è stato approvato il “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018”. 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 

con D.G.R. n. 32-4742 del 15/10/2012. 
 

determina  
 

Di dare atto della Determinazione A.S.L. AT n. 1096 del 30.09.2015 che riconosce alla sezione 
primavera dell’”Istituto Madonna delle Grazie” di Nizza Monferrato una capacita ricettiva per 13 
bambini. 
 
Di dare atto della Deliberazione A.S.L TO4 n. 1282 del 18.6.2009 che riconosce alla sezione 
primavera “Il Grillo parlante” di Volpiano una capacita ricettiva per 13 bambini. 
 



di dare atto che allo stato attuale la Direzione Coesione Sociale ha erogato a ciascuna delle due 
sezioni euro 6.990,29 quale contributo per l’a.s. 2015/2016. 
 
Di rideterminare per entrambe le sezioni primavera, per quanto suddetto, il contributo regionale 
concesso con D.D. n. 995 del 9 dicembre 2015 già quantificato in euro 6.990,29, nella somma di 
euro 10.990,29 ciascuna a valere sull’a.s. 2015/2016, in applicazione dei criteri originari definiti 
dalla D.D. n. 621 del 20 luglio 2015. Tale somma verrà assegnata congiuntamente al contributo 
riconosciuto per l’a.s. 2016/2017. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013, in quanto comporta la rideterminazione  di un beneficio economico. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

Il Dirigente regionale 
Elena Russo 

 
 
      
VISTO DI CONTROLLO 
Il Vice-direttore regionale 
Dott. ssa Erminia Garofalo 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 471 
Legge 147/2013, art. 1, comma 112. Piano Straordinario di tutela e gestione della risorsa 
idrica finalizzato prioritariamente a potenziare la capacita' di depurazione dei reflui urbani. 
Progetto PIES_18 "Razionalizzazione del sistema di collettamento in via Perroncito ed 
allacciamento al depuratore di Asti". Asti Servizi Pubblici S.p.A (A.S.P. S.p.A.) di Asti. 
Rideterminazione finanziamento in Euro 174.138,16. 
 

 
Il Direttore 

 
Premesso che: 

 la legge 27 dicembre 2014, n. 147, all’articolo 1, comma 112 ha istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un apposito 
fondo al fine di finanziare un piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, 
finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani; 

 il medesimo comma prevede inoltre che il Piano Straordinario, da approvare con decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), sia preceduto dalla 
stipula di uno o più accordi di programma con gli Enti territoriali e locali interessati; 

 con D.G.R. n 18-317 del 15 settembre 2014, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 
Accordo di Programma Quadro da sottoscrivere con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e con il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE); 

 il suddetto Accordo di Programma Quadro (APQ), completo dell’elenco degli interventi 
ammessi a finanziamento, delle schede degli interventi e del piano finanziario per annualità, è 
stato sottoscritto in data 3 ottobre 2014 dal MATTM, dal MISE e dalla Regione Piemonte; 

 per far fronte agli impegni assunti con l’APQ e alla realizzazione degli interventi finanziati, con 
DD n. 306/DB1000 del 23 ottobre 2014 è stato approvato lo schema di convenzione attuativa 
dell’APQ; tale convenzione sottoscritta in data 31 ottobre 2014, rep. 00358, dai soggetti 
beneficiari costituisce atto di concessione del contributo, per gli interventi previsti  e nella 
misura indicati nell’Allegato A alla convenzione stessa; 

 con decreto n. 271 del 13 novembre 2014 il MATTM ha approvato il Piano straordinario di 
tutela e gestione della risorsa idrica predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma 112, della Legge 
27 dicembre 2013, n. 147; 

 tra i progetti finanziati figura il progetto PIES_18 “Razionalizzazione del sistema di 
collettamento in via Perroncito ed allacciamento al depuratore di Asti" in capo ad ASTI 
SERVIZI PUBBLICI S.p.A. (A.S.P. S.p.A.) di Asti quale soggetto attuatore, per un importo 
complessivo di 520.000,00 euro, di cui euro 250.000,00 a valere su risorse MATTM art. 1, 
comma 112, Legge 147/2013, ed euro 270.000,00 quale cofinanziamento del soggetto attuatore. 
Il progetto, in fase iniziale, risulta quindi essere finanziato per il 48,076923% con risorse 
MATTM e per il 51,923077% con cofinanziamento del soggetto attuatore. 

Il progetto definitivo dell’intervento PIES_18 “Razionalizzazione del sistema di 
collettamento in via Perroncito ed allacciamento al depuratore di Asti" è stato approvato 
dall’Autorità d’Ambito n. 5 “Astigiano Monferrato“ con determinazione del Direttore dell’ATO 5 
prot. n. 117 del 21 settembre 2015, subordinandone l’esecuzione all’osservanza delle prescrizioni 
contenute nei Verbali della Conferenza dei Servizi  del 29.7.2015 e 18.9.2015. 

Con nota prot. n. 11894 del 28 novembre 2016  la Società A.S.P. S.p.A. ha trasmesso 
copia della determinazione dell’Amministratore Delegato n. 11448 del 17 novembre 2016 di 
aggiudicazione definitiva dei lavori di cui trattasi per un importo di euro 309.675,10, comprensivo 



di  euro 18.300,00 per oneri di sicurezza, con un ribasso del 35,13% sull’importo a base d’asta di 
euro 449.167,73.  

Il quadro economico conseguente all’aggiudicazione dei lavori dell’intervento PIES_18  
è così ripartito: 
LAVORI   
ribasso 35,13 % sull’importo a base d’asta di € 449.167,73 Euro  157.792,63 
Importo aggiudicazione lavori, al netto del ribasso, comprensivo di  euro 
18.300,00 per oneri di sicurezza 

Euro  309.675,10 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE Euro 52.532,27 
Totale complessivo al netto del ribasso   Euro 362.207,37 

L’Accordo di Programma Quadro, art. 6 “Economie e loro riprogrammazione”, punto 4, 
come recepito dall’art. 17 della convenzione attuativa dell’APQ, dispone che “Le economie 
derivanti dal ribasso d’asta o da minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 
della legge 147/2013 ed ai soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di 
risorse”. 

Risulta quindi necessario determinare l’economia di progetto, corrispondente al  ribasso 
d’asta di euro 157.792,63, nel seguente modo:  
Quota MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (quota pari al 
48,076923%) 

Euro 75.861,84 

Quota A.S.P. S.p.A. (quota pari al 51,923077%) Euro 81.930,79 

Lo stesso art. 6 dell’APQ, punto 2, dispone che “non sono comunque riprogrammabili le 
economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, se non ad intervento ultimato”. 

La nuova copertura finanziaria dell’intervento PIES_18 “Razionalizzazione del sistema 
di collettamento in via Perroncito ed allacciamento al depuratore di Asti" è conseguentemente così 
rideterminata: 

 
MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (250.000,00 – 75.861,84) Euro 174.138,16 
Cofinanziamento a carico di A.S.P. S.p.A. di Asti (270.000,00 – 
81.930,79) 

Euro 188.069,21 

Totale  Euro 362.207,37 
Economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, non 
riprogrammabili, se non a progetto ultimato (APQ, art. 6, punto 2)  

Euro  52.000,00 

Economie riprogrammabili ad oggi dal Tavolo dei sottoscrittori, a 
valere sulle risorse MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 

Euro  23.861,84 

Tutto ciò premesso, 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018”; 

vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione  2016-
2018 approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-4209 del 21 novembre 2016; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
 
 

DETERMINA 
 
1. di rideterminare in euro 362.207,37, a seguito dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, come 

esposto in premessa, il costo complessivo dell’intervento identificato con il codice PIES_18 
“Razionalizzazione del sistema di collettamento in via Perroncito ed allacciamento al 
depuratore di Asti" " – CUP I39G06000090005 - in capo ad ASTI SERVIZI PUBBLICI S.p.A. 
(A.S.P. S.p.A.) Corso Don Minzoni n. 86 - 14100 ASTI - Partita IVA 01142420056 - quale 
soggetto attuatore, inserito nell’Accordo di Programma Quadro per l’attuazione del Piano 
straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica di cui all’articolo 1, comma 112 della legge 
147/2013, sottoscritto in data 3 ottobre 2014 tra la Regione Piemonte, il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ed il Ministero dello Sviluppo 
Economico (MISE). Il costo iniziale del progetto risultava di euro 520.000,00, finanziato per 
euro 250.000,00 a valere sulle risorse MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013, e per euro 
270.000,00 quale cofinanziamento del soggetto attuatore; 

2. di dare atto che, per effetto di quanto dettato dall’art. 6 dell’Accordo di Programma Quadro 
“Economie e loro riprogrammazione”, punto 4 “Le economie derivanti dal ribasso d’asta o da 
minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 della legge 147/2013 ed ai 
soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di risorse, il ribasso d’asta di 
euro 157.792,63 è imputato per euro 75.861,84 quale quota MATTM art. 1, comma 112, Legge 
147/2013, e per euro 81.930,79 quale quota a carico del soggetto attuatore; 

3. di rideterminare, conseguentemente, in euro 174.138,16 il finanziamento concesso a favore 
dell’A.S.P. S.p.A. per la realizzazione dell’intervento PIES_18 (convenzione rep. n. 358 del 31 
ottobre 2014) ed in euro 188.069,21 41 il cofinanziamento a carico della Società stessa; 

4. di dare atto che per l’esecuzione dell’intervento è accantonata la somma di euro 52.000,00, 
come definita in premessa, quale “economia non riprogrammabile, se non ad intervento 
ultimato”, come disposto dall’Accordo di Programma Quadro, articolo 6 “Economie e loro 
riprogrammazione”, punto 2; 

5. di dare atto altresì che, alla luce di quanto esposto ai precedenti punti 2 e 4 , la somma ad oggi 
riprogrammabile è pari ad euro 23.861,84; 

6. di richiamare quanto stabilito all’art. 9 della convenzione attuativa dell’APQ rep. n. 358 del 31 
ottobre 2014, in ordine alle modalità di erogazione del finanziamento MATTM art. 1, comma 
112, Legge 147/2013. 

 
La copertura finanziaria della spesa è garantita con le risorse MATTM, art. 1 comma 

112 Legge 147/2013, iscritte sul capitolo 287867. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del 

D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 



 
BENEFICIARIO ASTI SERVIZI PUBBLICI S.p.A. (A.S.P. 

S.p.A.), Corso Don Minzoni n, 86, 14100 ASTI, 
Partita IVA 01142420056 

 
 
IMPORTO  

Euro 174.138,16 
NOTA: viene rideterminato l’importo iniziale 
del finanziamento di euro 250.000,00, assegnato 
per l’intervento PIES_18 con l’APQ per 
l’attuazione del Piano straordinario di tutela e 
gestione della risorsa idrica di cui alla legge 
147/2013 e con successiva convenzione attuativa 
dell’APQ rep. n. 358 del 31 ottobre 2014. 
La somma di euro 52.000,00 è accantonata quale 
“economia non riprogrammabile, se non a 
progetto ultimato” (art. 6 dell’APQ e art. 17 
convenzione attuativa dell’APQ) e potrà essere 
utilizzata dal soggetto beneficiario per eventuali 
maggiori costi non prevedibili in fase di 
progettazione o, al termine dei lavori previsti, 
per opere non contemplate dal progetto ma ad 
esso strettamente funzionali 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Dott. Roberto Ronco 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

DGR 18-317 del 15-9-2014 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 
        Dott. Roberto Ronco 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 472 
Azioni di promozione relative al progetto "Parchi da gustare". Impegno di spesa di Euro 
16.450,00 sul capitolo 168160/2016 a favore dell'Ente di gestione delle aree protette dei Parchi 
Reali e autorizzazione alla liquidazione. 
 

Il Dirigente 
 
Premesso che: 
 
la l.r.19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” definisce e disciplina 
il Sistema regionale delle aree protette individuando i soggetti gestori delle Aree protette medesime 
e disponendo che le aree protette a gestione regionale siano gestite da enti strumentali della 
Regione; 
 
la legge regionale sopra citata ascrive tra le finalità delle aree protette piemontesi la promozione 
della fruizione sociale e la diffusione della cultura e dell’educazione ambientale; 
 
con Decreto Ministero Ambiente, Direzione Generale Protezione della Natura e del Mare n. 
25980/PNM del 16.12.2014, al fine di promuovere iniziative di comunicazione sul Sistema delle 
Aree Protette nel territorio italiano, sono stati impegnati i fondi assegnati alle Regioni per progetti 
finalizzati al miglioramento della conoscenza da parte del grande pubblico di tutte le aree protette 
presenti a vari livelli sul territorio italiano. La somma assegnata alla Regione Piemonte è pari a 
Euro 47.000,00;  
 
con nota n. 2466 del 12.02.2015 la Direzione Generale Protezione della Natura e del Mare ha 
comunicato che procederà al trasferimento alla Regione di Euro 16.450,00, pari al 35% delle risorse 
assegnate. Il trasferimento è avvenuto in data 20 aprile 2015 quietanza n. 0007754 e regolarizzato 
con l’accertamento d’entrata n. 544/2015 reversale n. 9143/2015 sul capitolo 23623/2015;  
 
la Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio- Settore Biodiversità e 
Aree naturali, al fine di promuovere il Sistema della Aree protette piemontesi, e in particolare il 
progetto “Parchi da gustare”, ha definito una serie di obiettivi di comunicazione e di prodotti 
promozionali legati alle attività programmate quali il menù del Parco e il pic nic del Parco; 
 
l’Ente di gestione delle Aree Protette dei Parchi Reali ha maturato una significativa esperienza in 
termini di coordinamento della promozione e della fruizione turistica e di attuazione di progetti 
complessi sotto il profilo tecnico e amministrativo,  e in quanto ente strumentale regionale, può 
collaborare nella realizzazione di attività a favore della Regione Piemonte e di tutto il Sistema delle 
Aree protette piemontesi con il coordinamento della Regione stessa; 
 
al fine di dare concreta attuazione alle attività promozionali previste il cui costo è quantificato in € 
28.200,00, si provvede a impegnare e liquidare a favore dell’Ente di gestione delle Aree Protette dei 
Parchi Reali una prima quota di tale spesa pari a Euro 16.450,00 sul capitolo 168160/2016 (n. ass. 
101333) con collegamento all’accertamento d’entrata n. 544/2015 di pari importo sul capitolo 
23623/2015. La restante spesa a copertura dell’intero costo previsto pari ad Euro 11.750,00 verrà 
impegnata con successivo provvedimento; 
 



l’articolo 22 comma 1, lettera b) della sopra citata l.r. 19/2009 individua, tra gli altri, i trasferimenti 
regionali agli Enti di gestione delle Aree protette regionali quali fonti di finanziamento per le 
attività di competenza nell’ambito delle finalità delle aree protette art. 7 comma 5; 
 
il presente provvedimento configura un mero trasferimento di risorse finanziarie 
dall’Amministrazione regionale all’Ente di gestione delle Aree Protette dei Parchi Reali e non 
comporta la concessione di vantaggi economici per i quali vigono gli obblighi di pubblicazione di 
cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 in materia di “Trasparenza della Pubblica 
Amministrazione”;  
 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 
 
 Visto il D.Lgs n. 165/2001 Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche 
 
 vista la legge regionale n. 23/2008 Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale 
 
 vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 
 
vista la deliberazione di Giunta regionale n 3 –3122 del 11 aprile 2016 avente come oggetto: 
“Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Approvazione 
del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione delle unità di voto del bilancio in 
categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-
2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della 
rendicontazione”. 
 
vista la D.G.R n. 1 – 3185 del 26/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 - Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – 2018 - Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 
 
 vista la DGR. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 avente ad oggetto “Esercizio finanziario 2016- Indirizzi 
per l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”, come integrata dalla 
DGR 7-3745 del 4 agosto 2016; 
 
vista la D.G.R. 6-4214 del 21.11.2016 avente ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018. Compensazione tra capitoli di spesa vincolati al medesimo capitolo di 
entrata (Direzione A16000)” che stanzia la somma di € 28.200,00 sul capitolo 168160/2016; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione  
 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 



determina 
 
 
- di impegnare la spesa di  Euro 16.450,00 sul capitolo 168160/2016 (n. ass. 101333) a favore 
dell’Ente di gestione delle Aree Protette dei Parchi Reali, (C.F./Partita IVA 01699930010) in 
qualità di Ente strumentale della Regione Piemonte, ai sensi della Legge Regionale n. 19/2009 
Testo unico sulla tutela delle aree naturali e delle biodiversità, al fine di promuovere il Sistema 
della Aree protette piemontesi, e in particolare il progetto “Parchi da gustare”, mediante una serie di 
attività di comunicazione e di prodotti promozionali legati alle attività programmate quali il menù 
del Parco e il pic nic del Parco con il coordinamento della Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio - Settore Biodiversità e Aree naturali e con il concorso degli altri Enti di gestione 
facenti parte del Sistema. Tale somma costituisce una prima quota del costo previsto per la 
realizzazione delle attività da porre in essere. 
 
La transazione elementare è la seguente: 
 
Missione: 09 
Programma: 05 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.017 
Cofog: 05.4 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
- di collegare l’impegno di spesa all’accertamento d’entrata n. 544/2015 di Euro 16.450,00 sul 
capitolo 23623/2015; 
 
- di autorizzare la liquidazione della somma di Euro 16.450,00 sul capitolo 168160/2016 a favore 
Ente di gestione delle Aree Protette dei Parchi Reali, ad avvenuta registrazione dell’impegno di 
spesa, dando atto che i pagamenti sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa della 
Regione; 
 
- a conclusione delle attività suddette (entro e non oltre dicembre 2018) dovrà essere presentata al 
Settore Biodiversità e Aree naturali la rendicontazione di tutte le spese sostenute. 
 
- di stabilire che con successivo provvedimento sarà impegnata la restante spesa di Euro 11.750,00 
a copertura dell’intero costo previsto per la realizzazione delle attività da porre in essere. 
 
La presente determinazione dirigenziale configura un mero trasferimento di risorse finanziarie 
dall’Amministrazione regionale all’Ente di gestione delle Aree Protette dei Parchi Reali e non 
comporta la concessione di vantaggi economici per i quali vigono gli obblighi di pubblicazione di 
cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 in materia di “Trasparenza della Pubblica 
Amministrazione”; 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art..5 della l.r. 22/2010. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. Vincenzo Maria MOLINARI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 473 
Accordi di Programma Quadro Stato-Regione del 18.12.2002 per la tutela e gestione integrata 
delle risorse idriche e successivi atti integrativi. Impegno di spesa di euro 39.622,32 sul 
capitolo 288219/2016 (assegnazione 100729). 
 

Il Direttore 
 

In attuazione dell’art. 2, comma 203, della legge n. 23 dicembre 1996, n. 662 “Misure di 
razionalizzazione delle finanza pubblica”, è stata sottoscritta, in data 22/03/2000, dal Governo e 
dalla Regione Piemonte, l’Intesa Istituzionale di Programma che ha individuato i programmi di 
intervento nei settori di interesse comune, da attuarsi mediante Accordi di Programma Quadro e ha 
dettato i criteri, i tempi e i modi per la sottoscrizione degli accordi stessi. 

Per quanto attiene il settore delle risorse idriche sono stati sottoscritti con i Ministeri competenti  
negli anni 2000, 2001 e 2002 n. 3 Accordi di programma Quadro (APQ). 

Richiamato l’Accordo di Programma Quadro Stato-Regione per la tutela delle acque e la 
gestione integrata delle risorse idriche sottoscritto a Roma il 18 dicembre 2002 che è stato oggetto 
di quattro atti integrativi negli anni 2003, 2005, 2006 e 2007 e di quattro riprogrammazioni di 
economie  individuate a seguito della conclusione o della rideterminazione di interventi inseriti 
negli APQ dall’anno 2000 in poi.  

Gli interventi inseriti negli Accordi di Programma sono stati finanziati con risorse derivanti dal 
Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), da Fondi del Ministero dell’Ambiente e da Fondi regionali. 

Rilevato che nell’anno 2008 con D.M. n. 6048/Qvd/8/G del 7.11.2008 è stata trasferita dal 
Ministero dell’Ambiente la somma di euro 3.724.000,00; tale somma è stata iscritta in entrata sul 
capitolo 26935/2008, accertamento 963/2008, reversale 12302/2008, quietanza 13424/2008 del 
2.12.2008. 

Con deliberazione dalla Giunta regionale n. 2-2845 del 1° febbraio 2016 “Legge regionale n. 29 
del 30 dicembre 2015. Gestione dell'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per 
l'anno 2016”, è stata iscritta la spesa di euro 1.500.000,00 (A. 100729) sul capitolo di spesa 
288219/2016, quota parte del trasferimento Ministeriale di cui al precedente paragrafo, da destinare 
all’avanzamento degli interventi inseriti nell’Accordo di Programma Quadro Stato-Regione del 
18.12.2002 per la tutela delle acque e gestione integrata delle risorse idriche e relativi atti 
integrativi. 

Successivamente la Giunta regionale con deliberazione n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 ha 
approvato il “Documento tecnico di accompagnamento: ripartizione delle unità di voto del bilancio 
in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-
2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della 
rendicontazione”; in tale documento tecnico la somma di euro 1.500.000,00 stanziata per l’anno 
2016 è stata iscritta per euro 100.000,00 sul capitolo 240033/2016 (conto finanziario 
U.02.03.01.02.000) e per euro 1.400.000,00 sul capitolo 288219/2016 (conto finanziario 
U.02.03.03.03.000). 

A seguito della richiesta della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, con 
successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 4-3314 del 23 maggio 2016 “Variazione al 
bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Compensazione fra capitoli di spesa di tipo Fondo 
Statale Reimpostato appartenenti al medesimo Insieme Missione-Programma-Macroaggregato (09-
04-03)” è stato modificato in euro 423.000,00 lo stanziamento sul capitolo 240033/2016 da 
destinare a contributi agli investimenti alle amministrazioni locali ed in euro 1.077.000,00 lo 
stanziamento sul capitolo 288219/2016 da destinare a contributi agli investimenti ad altre imprese. 

Con determinazione dirigenziale n. 417/A1603A del 4 novembre 2016 è stato disposto 
l’impegno di spesa di euro 1.077.000,00 sul capitolo 288219/2016 (impegno 5458/2016), a favore 
delle imprese di gestione del servizio idrico integrato, e l’impegno di spesa di euro 423.000,00 sul 
capitolo 240033/2016 (impegno 5459/2016), a favore delle amministrazioni locali; con lo stesso  



provvedimento si è disposto il collegamento dei due impegni di spesa in questione, per i rispettivi 
importi, all’accertamento di entrata n. 963/2008 capitolo 26935. 

Sulla base della documentazione trasmessa dalle amministrazioni locali ed a seguito della 
conclusione dell’istruttoria effettuata dal competente Settore, è risultata una minor spesa di euro 
39.622,32 a valere sulle risorse impegnate sul capitolo 240033/2016 a favore degli Enti locali (imp. 
n. 5459/2016) e un maggiore fabbisogno invece a favore delle imprese. 

Con determinazione dirigenziale n. 444/A1603A del 22 novembre 2016 è stata quindi disposta 
la riduzione di euro 39.622,32 dell’impegno di spesa n. 5459/2016; assunto a favore degli Enti 
locali, e la conseguente riduzione, di pari importo, del collegamento all’accertamento di entrata 
963/2008 (capitolo 26935). 

Considerato che i capitoli di spesa 288219 e 240033 sono relativi ad interventi per la tutela delle 
acque inseriti nell’APQ 2002 e relativi atti integrativi e che entrambi i capitoli sono “Fondi statati 
reimpostati”, con nota prot. 28743/A16000 del 24 novembre 2016 la Direzione Ambiente, Governo 
e Tutela del Territorio ha richiesto alla Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio, Settore 
Programmazione macroeconomica, bilancio e statistica la variazione compensativa di euro 
39.622,32, all’interno della stessa Missione-Programma-Macroaggregato (09-04-3), dal capitolo 
240033/2016 al capitolo 288219/2016. 

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 14-4260 del  28 novembre 2016 “Variazione al 
bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Compensazione fra capitoli di spesa di tipo FSR 
appartenenti al medesimo insieme Missione-Programma-Macroaggregato (09-04-3)” è stata 
iscritta la somma di euro 39.622,32 sul capitolo 288219/2016 (Assegnazione 100729) da destinare a 
contributi agli investimenti ad altre imprese. 

Ritenuto pertanto di impegnare la spesa di euro 39.622,32 sul capitolo 288219/2016 
(Assegnazione n. 100729) in favore delle imprese del servizio idrico integrato inserite nell’Accordo 
di Programma Quadro Stato-Regione 18.12.2002 per la tutela delle acque e gestione integrata delle 
risorse idriche e relativi atti integrativi, dando atto che tali risorse iscritte sul cap. 288219/2016 sono 
da collegare al capitolo d’entrata n. 26935/2008 (accertamento 963/2008).  

Tutto ciò premesso, 
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la legge regionale 6 aprile 2006 n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018", 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione  2016-2018 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-4209 del 21 novembre 2016; 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
 di impegnare, come esposto in premessa, a favore delle imprese del servizio idrico integrato 

inserite nell’Accordo di Programma Quadro Stato-Regione del 18.12.2002 per la tutela delle 
acque e gestione integrata delle risorse idriche e relativi atti integrativi richiamati nelle 
premesse, la spesa di euro 39.622,32 sul capitolo 288219/2016 (Assegnazione n. 100729). 
Transazione elementare: Missione 09 - Programma 04 
Conto finanziario: U.02.03.03.03.999 
COFOG: 05.2 



Transaz. Unione Eur: 8 
Ricorrente:  4 
Perimetro sanitario: 3 

 di collegare l’impegno di cui sopra all’accertamento d’entrata n. 963/2008 sul cap. 
26935/2008. 

Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 
33/2013 in quanto trattasi di atto meramente contabile. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
        Dr. Roberto RONCO 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 474 
Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19. Parere su istanza di condono edilizio dei (omissis) per 
immobile in Rotta Colleria, 10 nel Comune di Fiano (TO), all'interno del Parco naturale La 
Mandria. 
 

(omissis) 
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Vincenzo Maria MOLINARI 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 475 
Programma di attivita' in materia di tutela delle acque in attuazione del D.Lgs. 152/2006 e 
della direttiva 2000/60/CE. Impegni di spesa a favore di ARPA Piemonte di Euro. 84.000,00, 
di cui Euro 78.000,00 sul cap. 126104/2016 e di Euro 6.000,00 sul cap. 252266/2016. 
 

 (omissis) 
determina 

 
 - di attivare una specifica collaborazione tra la Regione Piemonte - Settore “Tutela delle Acque” e 
ARPA Piemonte, finalizzata alla realizzazione delle attività in materia di tutela delle acque, di 
seguito elencate: 

1) attività di progettazione e realizzazione di due piezometri da inserire nella rete 
regionale di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei; 
2) attività conoscitive finalizzate alla tutela quantitativa della risorsa idrica superficiale 
sul territorio regionale; 
3) validazione della metodologia della valutazione dell'assetto ecosistemico  del Piano 
di Gestione dei Sedimenti dello Stura di Lanzo; 

 - di approvare, per ciascuna delle attività, la dettagliata descrizione della proposta tecnico-
economica, trasmessa dall’ARPA Piemonte e acquisita al nostro prot. n. 28584/A16.00 del 23 
novembre 2016, riportata nelle schede progettuali allegate alla presente Determinazione dirigenziale 
per costituirne parte integrante e sostanziale; 
- di impegnare, per la realizzazione delle attività descritte in premessa in materia di tutela delle 

acque, a favore dell’ARPA Piemonte con sede in Torino, Via Pio VII, 9 (Codice Fiscale 
07176380017), la spesa complessiva di € 84.000,00, così suddivisa:  

- € 78.000,00 sul capitolo 126104/2016 (assegnazione n. 100768) 
Transazione elementare: Missione 09 - Programma 06 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.016 
COFOG: 05.3 
Transaz. Unione Eur: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 

- € 6.000,00 sul capitolo 252266/2016 (assegnazione n. 101334) 
Transazione elementare: Missione 09 - Programma 06 
Conto finanz.: U. 2.03.01.02.016 
COFOG: 05.3 
Transaz. Unione Eur: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 

- di ridurre gli impegni tecnici, assunti con Determinazione dirigenziale n. 382/A1604A in 
data 10/10/2016 come rettificata dalla Determinazione dirigenziale n. 456/A1604 del 29/11/2016, n. 
6011/2016 per € 78.000,00 sul capitolo 126104/2016 e n. 6012/2016 per € 6.000,00 sul capitolo 
252266/2016; 
- di collegare l’impegno di spesa di € 78.000,00 sul capitolo 126104/2016 all’accertamento 
d’entrata n. 1821/2016 sul capitolo n. 26917/2016 e quello di € 6.000,00 sul capitolo 252266/2016 
all’accertamento d’entrata n. 1822/2016 sul capitolo 26918/2016; 
- di stabilire che, alla liquidazione della somma di € 84.000,00 a favore dell’ARPA Piemonte 
si procederà ad avvenuta registrazione degli impegni di spesa dando però atto che i pagamenti sono 
subordinati alle effettive disponibilità di cassa della Regione; 



-  di stabilire, altresì, che sono ammesse eventuali compensazioni dei costi tra le singole 
attività, fermo restando l’importo complessivo di spesa di € 84.000,00, la quale dovrà essere 
rendicontata, al Settore “Tutela delle Acque”, ad avvenuta conclusione di ciascuna delle attività di 
cui sopra, secondo il cronoprogramma riportato nelle relative schede progettuali. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera d) del D.Lgs. 33/2013. 

 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i 

seguenti: 
 

- Beneficiario Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale 
del Piemonte (A.R.P.A.) – Ente di diritto 
pubblico 
Codice Fiscale: 07176380017 

 - Importo € 84.000,00 
 - Responsabile del procedimento Paolo Mancin 
 - Modalità per l’individuazione del Beneficiario L.R. n. 18 del 26 settembre 2016 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 ed in 
applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore. 
 

 
          Il Dirigente 

 (dott. Paolo MANCIN) 
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Titolo Proposta Attività di progettazione e realizzazione di due piezometri da inserire 
nella rete regionale di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei. 

 

 

1. Inquadramento e riferimenti legislativi 

Il monitoraggio della risorsa idrica contribuisce al raggiungimento degli obiettivi della direttiva 
europea Direttiva Quadro sulle Acque (DQA) 2000/60 CE. 
In tale prospettiva il monitoraggio dei corpi idrici sotterranei (GWB) si inquadra nella Direttiva 
Quadro sulle Acque, secondo i presupposti della Direttiva 2006/118/CE (specifica per le acque 
sotterranee) e del D.Lvo 30/2009 che le recepisce. 

 

2. Obiettivi  

 

Vista la complessità idrogeologica dell’areale dell’Altopiano di Poirino, e preso atto 
delle caratteristiche dei pozzi attualmente monitorati, non sempre congrue con gli 
obiettivi di rappresentatività della contaminazione diffusa da nitrati di origine 
agricola, si propone di affiancare agli attuali 6 punti di monitoraggio, non pienamente 
rappresentativi del territorio indagato, 2 piezometri in aree dove la falda risulti avere 
un certo ricambio 

 

3. Contenuti 

La proposta si articola in 3 attività:   

1)  realizzazione di uno studio idrogeologico di dettaglio che permetta di 
evidenziare gli areali più congrui al posizionamento dei piezometri  affinché 
siano idonei a monitorare al falda superficiale sia dal punto di vista 
quantitativo sia da quello qualitativo tenendo conto dei presupposti della 
RMRAS; tale attività verrà svolta in stretto raccordo con il Settore Tutela delle 
Acque 

 

2) . realizzazione dei 2 piezometri previsti le cui specifiche di perforazione, 
completamento e strumentazione saranno le stesse utilizzate per gli altri 
piezometri della RMRAS, anche questa fase verrà svolta in stretto raccordo con 
il Settore Tutela delle Acque 

 prime valutazioni sui dati forniti, inserimento sperimentale di 1 anno nella RMRAS, 
inserimento definitivo nella stessa 

 

 

4. Ambito territoriale 

GWB-S4a Altopiano di Poirino, settore NO - in destra Banna – Rio Verde 

 

5. Tempi/fasi di realizzazione 

Le attività si svilupperanno in 15 mesi, dalla fase di progettazione a quella di inserimento 
sperimentale nella RMRAS 
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6. Costo stimato  

La quantificazione economica della proposta è stata effettuata sulla base della stima delle risorse 
necessarie a realizzare le attività previste, per un importo complessivo stimabile in 22.440   
distribuito nelle seguenti voci: 
 
Progettazione e indagine idrogeologica: 1.040 Euro  
Realizzazione scavo e predisposizione opere accessorie per 2 pozzi:15.000 Euro 
Posa cavo per rilevazioni: 400 Euro 
Strumenti e accessori di rilevazione per la misurazione in continuo per 2 piezometri:6.000 Euro 

 

 

Firmato da:
Paola Maria Quaglino

Data: 22/11/2016 18:10:29
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Titolo Proposta Attività conoscitive finalizzate alla tutela quantitativa della risorsa idrica 
superficiale sul territorio regionale  

 

1. Inquadramento e riferimenti legislativi 

La procedura di adozione del Piano Stralcio di Bilancio Idrico del fiume Po è stata avviata con  
determina  del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino del Po n. 131 in data 15 luglio 2015 ed 
è in fase di approvazione finale.  
Il bilancio idrico essendo attinente la tutela quantitativa della risorsa idrica contribuisce al 
raggiungimento degli obiettivi della direttiva europea Direttiva Quadro sulle Acque (DQA) 2000/60 
CE. Il bilancio idrico è diretto ad assicurare l’equilibrio fra la disponibilità di risorse reperibili o 
attivabili nell’area di riferimento ed i fabbisogni per i diversi usi. In particolare, esso è la 
comparazione fra le risorse idriche in un determinato bacino al netto delle risorse necessarie alla 
conservazione degli ecosistemi acquatici ed i fabbisogni per i diversi usi. L’equilibrio del bilancio 
idrico è finalizzato alla tutela della risorsa, in modo da consentire un consumo idrico sostenibile e 
da concorrere al raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale. 
Il bilancio idrico costituisce la base scientifica sulla quale costruire, in attuazione dei Piani di 
Tutela Regionali e del Piano di Gestione del Po, non solo le azioni volte al perseguimento degli 
obiettivi di qualità e quantità, ma più in generale tutte le politiche di sviluppo del territorio che 
incidono sull’ambiente e sull’uso delle risorse naturali. 

 

2. Obiettivi  

La presente proposta ha come obiettivo quello di effettuare un aggiornamento delle conoscenze 
idrologiche sui corsi d’acqua del territorio regionale a supporto della revisione del Piano di Tutela 
delle Acque ed all’applicazione del Piano di Bilancio Idrico del Po alla scala regionale. 

Si prevede di effettuare l’aggiornamento dell’idrologia di base del PTA (portata naturalizzata) 
nonché la valutazione delle pressione dei prelievi alla scala di bacino idrografico applicando gli 
indici definiti nel Piano di Bilancio idrico del Po.  Infine un focus sarà rivolto alla quantificazione 
dei valori di DMV nei tratti d’alveo disperdenti. 

 

3. Contenuti 

La proposta si articola in 3 attività:   

1) calcolo dei valori di portata media naturalizzata Qn utilizzando i  dati idrologici più recenti 
raccolti dalla rete meteoidrografica regionale;  

2) calcolo dei valori di portata antropizzata e portata naturalizzata media annua e 
media mensile con successivo calcolo dell’indice Water Exploitation Index (WEI+) 
attraverso l’applicazione del modello idrologico Mike Hydro implementato sulla base dei 
dati SIRI disponibili per i prelievi    

3) revisione dei valori di Deflusso Minimo Vitale per i tratti d’alveo fortemente disperdenti. 
Saranno effettuate specifiche campagne di misure di portata per la caratterizzazione dei 
fattori di interscambio fiume-falda. 

 

4. Ambito territoriale 

L’applicazione delle attività indicate al punto 3 sono riferite al seguente contesto territoriale: 

1) la portata media naturalizzata Qn verrà calcolata alla chiusura di ciascun corpo idrico  

2) le portate antropizzate, le portate naturalizzate e l’indice WEI+ verranno calcolate per i 
bacini idrografici di interesse regionale 

3) verranno esaminati i tratti d’alveo disperdente di Alto Po, Pellice, Grana-Mellea, Gesso  
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5. Tempi/fasi di realizzazione 

Le attività si svilupperanno in 18 mesi secondo la seguente articolazione: 

Attività I semestre II semestre III semestre 

1       

2       

3       
 

 

6. Costo stimato (dettagliare i costi analitici) 

La quantificazione economica della proposta è stata effettuata sulla base della stima delle risorse 
necessarie a realizzare le attività previste. I costi unitari per le attività specialistiche (misure di 
portata ed elaborazioni modellistiche) sono stati desunti dalle tariffe in vigore del contratto di 
servizi relativo alla gestione idraulica della rete idrometrica regionale (CIG 5363650001) da cui 
risulta un importo complessivo di 41.460€ cosi ripartito: 
 

Attività descrizione 
costo 
unitario quantità 

totale 
(o.f.c.) 

1 
elaborazioni 
idrologiche  €   2.980  2 mesi uomo  €     5.960  

2 
elaborazioni 
modellistiche  €   2.980  6 mesi uomo  €   17.880  

3 

campagne di 
misure 
differenziali di 
portata   €      732  20 

misure di 
portata  €   14.640  

elaborazione 
dati  €   2.980  1 mesi uomo  €     2.980  

 

 Firmato da:
Paola Maria Quaglino

Data: 22/11/2016 18:09:56
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Titolo Proposta Validazione della metodologia della valutazione dell'assetto 
ecosistemico  del Piano di Gestione dei Sedimenti dello Stura di 
Lanzo 

 

1. Inquadramento e riferimenti legislativi 

Con la delibera n. 22-6468 del 7 ottobre 2013 la Giunta Regionale ha stabilito di ricondurre la 
redazione dei Programmi generali di gestione dei sedimenti (PGS), all’interno delle strutture 
regionali così da valorizzare le competenze del personale e realizzare quelle economie di spesa 
che consentissero di proseguire questa significativa attività. 
La redazione dei PGS è stata nel frattempo assunta dalle pianificazioni distrettuali (Piano di 
gestione delle acque e Piano di gestione del rischio alluvioni) come strategica per coniugare le 
esigenze di incremento della sicurezza idraulica al raggiungimento degli obiettivi ambientali dei 
corsi d’acqua. La redazione dei PGS per queste finalità è oggi prevista a livello nazionale dall’art 
117, comma 2 quater del d.lgs 152/2006, come modificato dalla legge 28 dicembre 2015, n. 221 
(cd Collegato ambientale) 
Con determina 803/2013 del Settore Organizzazione e formazione del personale, il Gruppo di 
lavoro “Redazione dei PGS” è stato costituito e dal maggio 2014 sta portando avanti con il 
supporto tecnico di Arpa Piemonte gli studi sul torrente Stura di Lanzo propedeutici alla 
definizione del programma di interventi. 
L'attività di Arpa Piemonte si esplica nello studio dell’assetto ecosistemico, una delle tre 
componenti da analizzare per la definizione di un PGS. Per tale analisi Arpa Piemonte ha messo 
a punto un metodo di valutazione appositamente sviluppato per la redazione dei PGS. 

 

2. Obiettivi 

Lo studio degli aspetti ecosistemici è orientato alla raccolta di informazioni territoriali giudicate di 
rilievo per la finalità delle direttive sedimenti e rinaturazione. Si è perseguito l’intento di esaminare 
la situazione del territorio perifluviale per evidenziare: 
- aspetti che sono rappresentativi della qualità ecosistemica, con la valenza anche di indiretta 

valutazione dell’adeguatezza dell’ambiente ad ospitare fauna; 
- aspetti su cui il PGS ha competenza per verificare l’efficacia delle scelte fatte sull’assetto 

ecosistemico, relativamente ai miglioramenti della naturalità, biodiversità e recupero di 
ambienti di pregio degradati; 

- aspetti ecologici che devono essere tenuti in considerazione nella programmazione di 
interventi necessari sotto il profilo idraulico, ed i cui impatti devono pertanto essere controllati 
e mitigati. 

Si ritiene necessario che le informazioni siano sistematizzate e valutate attraverso l’uso di 
indicatori che esprimono un giudizio sugli aspetti parziali rilevanti per l’assetto ecosistemico della 
fascia B del PAI, i quali concorrono alla composizione dell’Indice di Assetto Ecosistemico, Questo 
è l’espressione di sintesi per tratto omogeneo della qualità dell’ambiente perifluviale riconducibile 
a cinque classi di merito. 

La metodologia proposta verrà validata su un numero adeguato di tratti fluviali e, al seguito della  
divulgazione tra gli esperti del settore, consolidata in via definitiva. La validazione dovrà 
esaminare anche l’effetto della qualità del dato sul risultato finale, con particolare riferimento alla 
disponibilità, molto variabile sul territorio, di dati relativi alla vegetazione perifluviale. 

 

3. Contenuti 

La proposta di definizione e validazione della metodologia si articola nelle seguenti attività: 

1. Completamento della metodologia proposta con l’affinamento degli indicatori parziali e la 
definizione del sistema di calcolo dell’Indice di Assetto Ecosistemico, IAE.   

2. calcolo degli indicatori sul torrente Stura di Lanzo rapportati ai tratti omogenei identificati 
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nel corso della redazione del relativo PGS;  

3. calcolo dei medesimi indicatori su ulteriori tratti di corsi d'acqua nei quali siano già stati 
redatti i PGS, o che dispongano di dati significativi per la validazione (indice IQM, Piani di 
gestione della vegetazione ripariale, Piani naturalistici dei SIC, etc..) e caratterizzati da un 
diverso grado di alterazione della qualità ecosistemica.  

Prima fase : applicazione a tratti di Pellice e Dora Baltea;  

Seconda fase: applicazione ad ulteriori tratti, di almeno tre corsi d’acqua, per 
raggiungere un adeguato livello di affidabilità, prendendo in considerazione innanzitutto 
Orba, Dora Riparia, Cervo, Belbo; 

4. calcolo dell’indice IAE per tutti i casi studio e suddivisione nelle cinque classi di qualità; 

5. relazione finale sulla metodologia, divulgazione e confronto con gli esperti  

 

4. Ambito territoriale 

La metodologia sarà applicabile a tutti i corsi d'acqua in ambito regionale che potrebbero 
essere interessati dalla redazione di PGS. 

In particolare la validazione del metodo sarà condotta in una prima fase su porzioni dei fiumi 
Stura di Lanzo, Pellice, Dora Baltea. Al seguito verrà estesa a tratti di torrenti rappresentativi 
delle cinque classi di qualità dell’Indice di Assetto Ecosistemico, selezionati tenendo presenti 
innanzitutto i criteri sopra richiamati, al fine di raggiungere un adeguato livello di consistenza 
della metodologia. 

 

5. Tempi/fasi di realizzazione 

Le attività si svilupperanno in 13 mesi secondo la seguente articolazione: 

Attività 
Dicembre 
2016 

Gennaio-
Marzo 
2017 

Aprile-
Giugno- 
2017 

Luglio -
Settembre
2017 

Ottobre-
Dicembre 
2017 

1       

2        

3 prima fase       

3 seconda fase      

4      

5      
 

 

6. Costo stimato (dettagliare i costi analitici) 

La quantificazione economica della proposta è stata effettuata sulla base della stima delle risorse 
necessarie a realizzare le attività del progetto, utilizzando, per il costo giornaliero, la voce del 
tariffario Arpa riferita ad attività paragonabili a quelle previste. 
Da tale calcolo risulta un importo complessivo di 20.100 € cosi ripartito: 

 

Attività descrizione 
costo 
unitario quantità totale (o.f.c.) 

1/2 
Completamento metodologia e primo 
calcolo indicatori per la validazione.  €   285 15 giorni uomo    € 4.275 

3 
Calcolo indicatori per la validazione su 
tutti i corsi d’acqua individuati  €   285 30 giorni uomo    € 8.550 

4/5 
Calcoli finali e Redazione relazione 
conclusiva  €   285 15 giorni uomo    € 4.275 

 Acquisizione hardware €   3.000 1     € 3.000 
 

 Firmato da:
Paola Maria Quaglino

Data: 22/11/2016 18:09:32



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 476 
Comune di Alessandria. Intervento di bonifica sito interessato da sversamento oleodotto 8 
Sarpom, Loc. San Michele. Svincolo delle garanzie finanziarie prestate dalla Societa' 
SARPOM S.p.A. con sede in San Martino di Trecate, Via Vigevano n. 43. (Codice Reg.le 
Anagrafe 1427) 
 

(omissis) 
  
                                                                                      Il Direttore 
 (dott. Roberto RONCO) 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 477 
Legge n. 285/2000. Opere connesse ai XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. S.M.A.T. 
S.p.A. (TO). Intervento n. 54 "Realizzazione collettore fognario di collegamento da Claviere a 
Cesana Torinese". Impegno e liquidazione della somma di 346.651,48 sul cap. 287442/2016. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Dott. Roberto RONCO 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1613A 
D.D. 9 giugno 2016, n. 197 
Accordo tra la Regione Piemonte e l'Istituto Superiore "Arimondi Eula" - Savigliano per il 
mantenimento della rete di stazioni permanenti GNSS e del Servizio di Posizionamento 
satellitare di Regione Piemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare la bozza di convenzione, allegata alla presente, che regolamenta i rapporti tra la 

Regione Piemonte e l’Istituto di Istruzione Superiore Arimondi Eula di Savigliano, inerenti le 
finalità e la durata dell’accordo, la disponibilità e l’utilizzo dei dati elaborati, nonché gli oneri 
derivanti a carico dei contraenti; 

- di demandare al Responsabile del settore Sistema Informativo Territoriale e Ambientale la 
sottoscrizione della suddetta convenzione tra la Regione Piemonte e l’Istituto di Istruzione 
Superiore Arimondi Eula di Savigliano. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR N. 8/R/2002. 
 

   Il Dirigente del Settore 
dott. Giovanni ASSANDRI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1613A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 415 
Affidamento a CSI Piemonte dello studio di fattibilita' per il mosaico della cartografia 
catastale di riferimento BDTRE. Impegno di Euro 10.008,00 sul cap. 209095/16. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, a seguito di quanto espresso nelle premesse, la Proposta Tecnico Economica 

(PTE) “Studio di fattibilità per il mosaico della cartografia catastale di riferimento”, trasmessa 
alla Direzione A16000 dal CSI-Piemonte (prot. 24101/A16000 del 29/09/2016), allegata alla 
presente Determinazione a farne parte integrante (All. 1); 

 di affidare al CSI Piemonte l’incarico relativo alla presente PTE per un totale di € 10.008,00 
secondo quanto descritto nelle premesse, e di approvare lo schema di lettera di incarico allegato 
al presente provvedimento quale parte integrante (All. 2); 

 di impegnare € 10.008,00, sul capitolo 209095/16 (Ass. 100665); 
 di provvedere a liquidare detta somma ad avvenuta fornitura del servizio affidato secondo le 

modalità previste della convenzione per gli affidamenti a CSI-Piemonte, di cui alle premesse; 
 di richiamare tutte le disposizioni del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 

approvato con deliberazione n. 1-1518 del 4 giugno 2015 e in particolare le misure 7.1.11 
(Protocolli di legalità o patti di integrità), in attuazione dell’art. 1 comma 17 della legge 
190/2012; 7.1.2 (Codice di comportamento), in attuazione dell’art. 1, comma 44 della legge 
190/2012 e 7.1.7 (Svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto). 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. art. 23, 
comma 1, lettera b del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 

 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i seguenti: 
 
BENEFICIARIO     CSI Piemonte (cf 01995120019) 
IMPORTO      € 10.008,00 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  dott. Giovanni Assandri 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL Affidamento diretto di servizio a ente 
BENEFICIARIO     strumentale istituito con LR 48/75 

 
 

 
          Il Responsabile  
dott. Giovanni ASSANDRI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1613A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 423 
Accordo tra la Regione Piemonte e il Comune di Canelli per il mantenimento della rete di 
stazioni permanenti GNSS e del servizio di posizionamento satellitare di Regione Piemonte 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare lo schema di “convenzione per il mantenimento della stazione permanente GNSS 

(Global Navigation Satellite System) “CANL” della Regione Piemonte facente parte del 
servizio di posizionamento interregionale Piemonte-Lombardia”, allegato alla presente 
determinazione, che regolamenta i rapporti tra la Regione Piemonte il Comune di Canelli 
inerenti le finalità e la durata dell’accordo, la disponibilità e l’utilizzo dei dati elaborati, nonché 
gli oneri derivanti a carico dei contraenti; 

- di demandare al Responsabile del settore Sistema Informativo Territoriale e Ambientale la 
sottoscrizione della suddetta convenzione tra la Regione Piemonte, il Comune di Canelli. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002 e sul sito di Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23 lett. d) del d.lgs. 33/2013. 
 

     Il Dirigente del Settore 
dott. Giovanni ASSANDRI 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1704A 
D.D. 20 gennaio 2017, n. 46 
Approvazione della graduatoria preliminare degli interventi idonei al finanziamento e 
dell'elenco degli interventi non ammessi relativi al bando n. 1 della MISURA 5, 
SOTTOMISURA 5.1, OPERAZIONE 5.1.2 "prevenzione dei danni da calamita' naturali di 
tipo abiotico" - intervento reti antigrandine. 
 
Vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di Programma di Sviluppo Rurale (P.S.R.) notificata in data 12 ottobre 2015 dalla 
Regione Piemonte; 
 
vista la D.G.R. n. 29-2396 del 9 novembre 2015 con la quale la Giunta Regionale ha recepito il 
testo definitivo del P.S.R. 2014-2020 della Regione Piemonte, approvato dalla Commissione con la 
predetta decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015; 
 
considerato che il P.S.R. 2014-2020 della Regione Piemonte, in attuazione a quanto disposto con 
l’articolo 18 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende la MISURA M05 - Ripristino del 
potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi catastrofici e 
introduzione di adeguate misure di prevenzione - OPERAZIONE 5.1.2 Prevenzione dei danni da 
calamità naturali di tipo abiotico; 
 
visto che l’operazione 5.1.2 prevede, tra le tipologie di intervento, il sostegno alla realizzazione di 
reti antigrandine; 
 
considerato che sono disponibili sul P.S.R. 2014-2020 della Regione Piemonte per l’intero periodo 
di programmazione 5.200.000,00 euro per l’operazione 5.1.2 - “Prevenzione dei danni da calamità 
naturali di tipo abiotico”; 
 
preso atto che, stante l’urgenza di realizzare interventi di difesa attiva delle colture contro le 
avversità atmosferiche, si è attivato per primo l’intervento reti antigrandine, bando n. 1; 
 
acquisito il parere del Comitato di Sorveglianza del P.S.R. della Regione Piemonte nella riunione 
plenaria del 26 e 27 novembre 2015 e nella consultazione scritta svoltasi dal 22 aprile 2016 al 6 
maggio 2016 sui criteri di selezione e sui punteggi da attribuire alle domande di sostegno nel 
rispetto dei principi di selezione indicati nel P.S.R. 2014-2020; 
 
tenuto conto che sulla bozza di bando n. 1 è stato acquisito in data 25 maggio 2016 il parere del 
Tavolo Verde (organizzazioni agricole e cooperativistiche maggiormente rappresentative) allargato 
a Confindustria Piemonte; 
  
vista la D.G.R. 54-3714 del 25 luglio 2016 con cui, tra l’altro, si è: 

⇒ approvato gli indirizzi operativi riguardanti il bando n. 1 per l’ammissione ai 
finanziamenti previsti dalla MISURA 5, SOTTOMISURA 5.1, OPERAZIONE 5.1.2 
“prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico” - intervento reti antigrandine; 

⇒ previsto, a copertura del bando n. 1, l’importo di euro 4.000.000,00, di cui 1.724.800,00 
euro  a carico del FEASR (43,12% del totale), 1.592.640,00 euro a carico dello Stato 
(39,816% del totale) ed  682.560,00 euro a carico della Regione Piemonte (17,064% del 
totale) corrispondente ad una parte delle risorse pubbliche totali cofinanziate previste nel 
periodo di programmazione 2014-2020; 



⇒ demandato al Settore A1704A - INFRASTRUTTURE, TERRITORIO RURALE E 
CALAMITÀ NATURALI IN AGRICOLTURA della Direzione Agricoltura l’adozione 
degli atti necessari per l’attuazione della stessa D.G.R. 54-3714 del 25 luglio 2016; 

visto l’allegato 1 alla D.G.R. 54-3714 del 25 luglio 2016 “Indirizzi operativi riguardanti il bando 
per l’ammissione ai finanziamenti previsti dalla misura 5, sottomisura 5.1, operazione 5.1.2 1 
‘prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico’  - intervento reti antigrandine; 
 
vista la D.D. n. 687 del 18 agosto 2016 con cui si sono approvate, in applicazione della D.G.R. n. 
54-3714 del 25 luglio 2016, le istruzioni per l’ammissione ai finanziamenti previsti dalla misura 5, 
sottomisura 5.1, operazione 5.1.2 “prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico” - 
intervento reti antigrandine – nelle quali si prevede che: 
⇒ RISORSE 

• La dotazione finanziaria prevista per l'attuazione del bando n. 1 (Misura 5.1, Operazione 
5.1.2)  è fissata in 4.000.000,00 euro di spesa pubblica. 

• Qualora si rendessero disponibili risorse finanziarie provenienti da economie accertate a 
seguito di istruttoria o da ulteriori risorse finanziarie destinate all’attuazione 
dell’Operazione 5.1.2, si potrà procedere a finanziare gli eventuali investimenti ritenuti 
ammessi, ma non finanziabili per mancanza di risorse. 

⇒ NUMERO DI DOMANDE DI SOSTEGNO PRESENTABILI 
• Ogni beneficiario può presentate una domanda di aiuto. La domanda di aiuto potrà 

comprendere più interventi riferiti a specifici impianti di protezione con reti antigrandine. 
Ogni impianto di protezione deve essere riferito ad uno specifico prodotto (codice 
prodotto). 

⇒ CRITERI DI SELEZIONE 
• La domanda di aiuto potrà comprendere più interventi di impianti di protezione con reti 

antigrandine che saranno valutati in base al grado di rischio in base ai parametri stabiliti 
dal Piano Assicurativo Nazionale (PAN) e sull'entità del potenziale agricolo a rischio 
(valore assicurabile). Per queste ragioni per ogni impianto di protezione con reti 
antigrandine devono essere indicate la coltura (Codice prodotto e ID varietà), le superfici, 
le particelle catastali, il foglio e il comune interessati. Qualora l’impianto di protezione 
interessi particelle catastali di comuni diversi e questo dia origine a valori assicurabili 
differenti anche se riferiti alla stessa coltura si prende in considerazione per la graduatoria 
il valore più basso. 
I singoli interventi dei singoli impianti di protezione con reti antigrandine, compresi in 
ciascuna domanda di aiuto saranno oggetto di una graduatoria di merito per il 
finanziamento che tiene conto dei seguenti criteri: 
- giovani agricoltori, singoli o associati, che si insediano per la prima volta in un’azienda 

agricola in qualità di capi dell’azienda usufruendo della misura M6.1 ; 
- grado del rischio e entità del potenziale agricolo a rischio in base all’incidenza del 

costo dell’assicurazione e al valore assicurabile calcolato sui parametri contributivi per 
comune e coltura stabiliti dall’ultimo PAN approvato dal MIPAAF; 

- Protezione nuovi impianti o giovani impianti fino a 3 anni. 
 

⇒ PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE 
- 10 punti per i giovani agricoltori, singoli o associati, che si insediano per la prima 
volta in un’azienda agricola in qualità di capi dell’azienda usufruendo della misura M6.1; 
- da 0 a 20 punti calcolati come segue: 1 punto per ogni unità percentuale del 

parametro contributivo, arrotondato per difetto al numero intero. Il parametro contributivo è 
desumibile dall’ultimo atto attuativo disponibile del Piano Assicurativo Nazionale (PAN) 
approvato dal MIPAAF per polizze assicurative con combinazione dei rischi assicurabili che 



comprendano il rischio grandine a minor costo. In caso di coltura e varietà non assicurabile 
ai sensi del PAN sarà assegnato punteggio pari a zero. 

- Da 0 a 10 punti calcolati come segue: 1 punto per ogni 1.000 euro di valore 
assicurabile per ettaro calcolato in base ai prezzi per coltura del PAN e alle rese benchmark 
ISMEA. In caso di coltura e varietà non assicurabile ai sensi del PAN sarà assegnato 
punteggio pari a zero. 

- 2 punti per la protezione di nuovi impianti o giovani impianti (frutteti o vigneti) fino 
a 3 anni. 
In caso di parità di punteggio di 2 o più impianti di protezione viene data priorità a quelli 
che hanno le superfici minori. 
Il sostegno è pari al 80% del costo dell'investimento ammissibile per ciascun impianto di 
protezione. 
In ogni caso il punteggio minimo per rientrare nella parte finanziabile della 
graduatoria deve risultare pari o maggiore a 10 punti. 

 
⇒ DEMARCAZIONE FRA P.S.R. E OCM 

SETTORE ORTOFRUTTICOLO 
La demarcazione riguardante le azioni di sostegno agli investimenti in immobilizzazioni 
materiali si basa principalmente sulla dimensione finanziaria dell’investimento stesso ed in 
alcuni casi sulla tipologia dell’operazione/intervento. 
A) Si prevede che il P.S.R. intervenga con la Misura 4 e la Misura 5 dove pertinente, a 
livello di INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE, nei seguenti casi. 
A.1) Soggetti NON aderenti ad OP/AOP: 
Settore corilicolo 
- Tutte le tipologie di intervento 
Altri settori ortofrutticoli 
- Tutte le tipologie di intervento con esclusione degli impianti arborei (materiale vegetale 
perenne e connesse spese per espianto e per messa a dimora) 
A.2) Soggetti aderenti ad OP/AOP 
Settore corilicolo 
- Investimenti con dimensione finanziaria complessiva superiore ai 5.000,00 € 
indipendentemente dalla tipologia degli investimenti previsti. 
Altri settori ortofrutticoli 
- Investimenti pluriennali specifici per il settore di frutta e ortaggi (impiantistica: irrigazione, 
serre, reti antigrandine, altri) con dimensione finanziaria complessiva superiore ai 20.000,00 
€ (con riferimento alla singola azienda ed al singolo piano di investimenti), con esclusione 
degli impianti arborei (materiale vegetale perenne e connesse spese per espianto e per messa 
a dimora) che verranno finanziati solo in OCM. 
Nei casi di demarcazione tra interventi OCM e P.S.R., il calcolo della dimensione 
finanziaria di esclusione verrà effettuata in base alla sommatoria della spesa ammissibile per 
beneficiario degli interventi finanziabili compresi nella graduatoria preliminare. 
 

⇒ LIMITE DEGLI INTERVENTI E IMPORTO DEL CONTRIBUTO 
• La spesa massima ammissibile, fatti salvi i limiti di demarcazione di cui al punto precedente, 

è pari a € 9.000 euro/ettaro fino ad un massimo di 90.000,00 euro/beneficiario. 
• In sede di presentazione della domanda il beneficiario è tenuto a dichiarare la spesa presunta 

in coerenza ai preventivi acquisiti che vale come spesa massima ammissibile qualora 
inferiore al tetto di cui al paragrafo precedente. 

• La spesa minima ammissibile è pari a € 1.000 euro/impianto di protezione. 
• Il sostegno viene erogato in base ai costi realmente sostenuti ed è concesso per un importo 

pari al 80% delle spese sostenute. 



• L’agevolazione prevista è un contributo in conto capitale. 
 
dato atto che il bando n. 1 della MISURA 5, SOTTOMISURA 5.1, OPERAZIONE 5.1.2: 

• è stato aperto in data 25 agosto 2016 in seguito alla pubblicazione sul  BURP n. 34 
della D.D. n. 687 del 18-08-2016 di approvazione delle istruzioni operative; 

• si è chiuso in data 23 novembre 2016; 
 
vista la D.G.R. 43-4517 del 29 dicembre 2016 con cui si è: 

⇒ prorogato di 30 giorni, in sanatoria, il termine per l’approvazione della graduatoria 
preliminare relativa al bando n. 1 previsto dalla MISURA 5, SOTTOMISURA 5.1, 
OPERAZIONE 5.1.2 “prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico” – 
intervento reti antigrandine; 

⇒ demandato al Settore A1704A – INFRASTRUTTURE, TERRITORIO RURALE E 
CALAMITÀ NATURALI IN AGRICOLTURA della Direzione Agricoltura l’adozione 
degli atti necessari per l’attuazione della stessa; 

 
vista la DGR 29 dicembre 2016, n. 41 - 4515 "Aggiornamento  della  ricognizione  dei  
procedimenti  amministrativi  di  competenza  della Direzione  Agricoltura  ed  individuazione  dei  
relativi  termini  di  conclusione.  Revoca  delle deliberazioni  della  Giunta  regionale  27  
settembre  2010,  n.  64-700,  del  28  luglio  2014,  n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031"; 
preso atto che gli elenchi definitivi degli interventi ottenuti dallo scarico dati del  Sistema 
Informativo Agricolo Piemontese (SIAP) sono stati resi disponibili dal CSI solo in data 15/12/2016 
e che solo in data 19/12/2016  lo stesso CSI ha provveduto a caricare i criteri di selezione per 
l’attribuzione dei punteggi attraverso la procedura di gestione informatizzata del Programma 
Sviluppo Rurale 2014-2020  “cruscotto bandi”; 
 
verificato che la procedura “cruscotto bandi” consente l’attribuzione del punteggio solo per 
domanda e non per singolo intervento e che, pertanto, essa non è utilizzabile per la redazione della 
graduatoria preliminare del bando in oggetto; 
 
preso atto che in fase di redazione della graduatoria  preliminare  si sono  utilizzati gli elenchi 
forniti in formato excel dal CSI; 
 
atteso che per l’attribuzione del punteggio della graduatoria preliminare  ci si è avvalsi dei seguenti 
dati: 
 

⇒ GIOVANI AGRICOLTORI  0 o 10 punti in base agli elenchi forni da CSI; 
⇒ NUOVI IMPIANTI 0 o 2 punti in base agli elenchi forni da CSI; 
⇒ VALORE ASSICURABILE PER ETTARO 0-10 punti in base alle rese benchmark delle 

produzioni agricole consultabili sul sito http://www.sian.it/ e ai  prezzi unitari massimi per 
prodotto stabiliti dai Decreti del Ministero delle Politiche Alimentari Agricole  e Forestali 
nell’anno 2016; 

⇒ PARAMETRO CONTRIBUTIVO in base ai valori minimi stabiliti per coltura e per comune  
dai seguenti Decreti del Ministero delle Politiche Alimentari Agricole  e Forestali: 

o DM 23546/2016   procedura di calcolo e determinazione dei parametri contributivi 
uva da vino 2016 

o DM 20122/2016  parametri contributivi produzioni vegetali anno 2015; 
nei casi in cui il parametro contributivo non è stato individuato con i predetti DDMM si è 
determinato in base ai DDMM dei parametri contributivi produzioni vegetali anno 2014; 
qualora, anche in questi casi, non è stato possibile determinare il parametro per coltura e 



comune si è attribuito come punteggio il parametro contributivo minimo regionale per 
coltura. In caso di coltura non assicurabile è stato attribuito punteggio 0. 

 
I singoli punteggi sono stati arrotondati per difetto. 
 
La spesa ammissibile, là dove l’investimento dichiarato dal beneficiario ha superato i 9.000 euro per 
ettaro è stata ricalcolata e adeguata. 
 
Il contributo ammissibile là dove la spesa ammissibile totale per beneficiario  ha superato i 90.000 
euro è stato ricalcolato e adeguato. 
 
Non stati inseriti ammessi in graduatoria preliminare   gli interventi: 

⇒ per i quali la spesa minima ammissibile è inferiore a € 1.000 euro/impianto di protezione; 
⇒ per i quali non sono stati soddisfatti i limiti di demarcazione tra PSR e OCM  per i soggetti 

aderenti a OP/AOP; 
⇒ duplicati ; 
⇒ con punteggio totale minore di 10 punti. 

 
ritenuto con queste premesse di approvare e comunicare agli interessati mediante pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte : 

⇒ la graduatoria preliminare  degli interventi idonei al finanziamento, allegato 1 alla presente 
determinazione da considerarsi parte integrante e sostanziale; 

⇒ di approvare l’elenco   degli interventi non ammessi, allegato 2 alla presente 
determinazione da considerarsi parte integrante e sostanziale; 

 
stabilito che gli interessati compresi nell’elenco degli interventi non ammessi,  possono, entro il 
termine di dieci giorni dalla pubblicazione  della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, presentare per iscritto osservazioni, eventualmente corredate da documenti 
ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”, in modalità informatizzata utilizzando il Sistema 
Informativo Agricolo Piemontese (SIAP); 
 
stabilito che gli interessati compresi nella graduatoria preliminare  degli interventi idonei al 
finanziamento,  possono, entro il termine di dieci giorni dalla pubblicazione  della presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, presentare per iscritto osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti sul punteggio attribuito, in modalità informatizzata 
utilizzando il Sistema Informativo Agricolo Piemontese (SIAP); 
 
La comunicazione di cui al punto precedente interrompe i termini per concludere il procedimento, 
che iniziano nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, 
dalla scadenza del termine di presentazione delle osservazioni. 
 
Dell'eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella motivazione del 
provvedimento finale. 
 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i., recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05/07/2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 



civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
vista la circolare prot. n. 737/SA0001 del 03/08/2016 “Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97. 
Prime indicazioni operative”; 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale sia soggetta a pubblicazione ai sensi del comma 
1,   dell’art. art. 26, del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i., e la legge regionale n. 14/2014 “Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”;  
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” e 
s.m.i; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
normativa specificata in premessa; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 
17 ottobre 2016. 
 
 

determina 
 
di approvare in attuazione al bando n. 1 della MISURA 5, SOTTOMISURA 5.1, OPERAZIONE 
5.1.2 “prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico” – intervento reti antigrandine: 

⇒ la graduatoria preliminare  degli interventi idonei al finanziamento completa di punteggio e 
motivazioni, allegato 1 alla presente determinazione da considerarsi parte integrante e 
sostanziale; 

⇒ di approvare l’elenco   degli interventi non ammessi completo delle motivazioni, allegato 2 
alla presente determinazione da considerarsi parte integrante e sostanziale; 

 
di stabilire che gli interessati compresi nell’elenco degli interventi non ammessi,  possono, entro il 
termine di dieci giorni dalla pubblicazione  della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, presentare per iscritto osservazioni, eventualmente corredate da documenti 
ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 



disposizioni in materia di semplificazione”, in modalità informatizzata utilizzando il Sistema 
Informativo Agricolo Piemontese (SIAP); 
 
di stabilire che gli interessati compresi nella graduatoria preliminare  degli interventi idonei al 
finanziamento,  possono, entro il termine di dieci giorni dalla pubblicazione  della presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, presentare per iscritto osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti sul punteggio attribuito, in modalità informatizzata 
utilizzando il Sistema Informativo Agricolo Piemontese (SIAP); 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 
120 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero azione innanzi al 
giudice ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 , del D.Lgs. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
        Dott. Franco Antonio Olivero 
 

Allegato 
 



BANDO N. 1 ELENCO NON AMMESSI PSR 2014-2020
MISURA M05 - SOTTOMISURA 5.1 - OPERAZIONE 5.1.2 reti antigrandine

ALLEGATO 2

 CUAA  Nr domanda  Ragione sociale 

Prog
ressi

vo Comune Provincia
Occupazione del 

Suolo

SAU 
intervento

investimento 
dichiarato dal 
beneficiario

spesa 
ammissibile 
(max 9.000 

euro/ha)

MOTIVO OSTATIVO 
ALL'ACCOGLIMENTO 

DELL'ISTANZA

NLLFVG79R18H727X 20201063359
AZIENDA AGRICOLA 
ANELLINO FLAVIO 2 MANTA CN MELO 3,3300        300,00 0,00 INTERVENTO DUPLICATO

BRTFRC78B63H727X 20201064761 BERTOLA FEDERICA 1
CAMPIGLIONE 
FENILE TO ACTINIDIA (KIWI) 0,0000 8.321,41 0,00 INTERVENTO DUPLICATO

FLCRMD66P44H727R 20201066055 FOLCO ARMIDA 1 SALUZZO CN
PESCO 
NETTARINA 0,0000 38.144,65 0,00 INTERVENTO DUPLICATO

FLCRMD66P44H727R 20201066055 FOLCO ARMIDA 1 SALUZZO CN
PESCO 
NETTARINA 0,0000 38.144,65 0,00 INTERVENTO DUPLICATO

BRRMSM74S14H727R 20201064753 BERARDO MASSIMO 1 SALUZZO CN MELO 5,0305 10.823,64 10.823,64

NON AMMISSIBILE: limite 
demarcazione per domanda <20.000 
euro

BRRMSM74S14H727R 20201064753 BERARDO MASSIMO 2 SALUZZO CN MELO 5,0305 7.135,36 7.135,36

NON AMMISSIBILE: limite 
demarcazione per domanda <20.000 
euro

BRRMSM74S14H727R 20201064753 BERARDO MASSIMO 3 SALUZZO CN MELO 7.776,13 0,00

NON AMMISSIBILE: limite 
demarcazione per domanda <20.000 
euro

CHLGRG70M22C404U 20201064779 CHIALVETTO GIORGIO 1 CAVOUR TO MELO 1,5775 9.848,03 9.848,03

NON AMMISSIBILE: limite 
demarcazione per domanda <20.000 
euro

GLFMNL77H61H727Q 20201067079
GALFRE'                  
EMANUELA 1 SALUZZO CN MELO 0,9891 11.240,61 8.901,90

NON AMMISSIBILE: limite 
demarcazione per domanda <20.000 
euro

GLFMNL77H61H727Q 20201067079
GALFRE'                  
EMANUELA 2 SALUZZO CN SUSINO 1,0053 4.633,31 4.633,31

NON AMMISSIBILE: limite 
demarcazione per domanda <20.000 
euro

MRAPRF57A30D205G 20201067152
MAURO PIETRO 
FILIPPO 1

CHIUSA DI 
PESIO CN MORE 0,0600 5.690,00 540,00

NON AMMISSIBILE: limite 
demarcazione per domanda <20.000 
euro

03623450040 20201067202

SOCIETA' AGRICOLA 
CASCINA LA PRA' DEI 
F.LLI CASALE 1

VILLAFALLETT
O CN MELO 1,7776 12.195,88 12.195,88

NON AMMISSIBILE: limite 
demarcazione per domanda <20.000 
euro

DATI ISTANZA

1di6



BANDO N. 1 ELENCO NON AMMESSI PSR 2014-2020
MISURA M05 - SOTTOMISURA 5.1 - OPERAZIONE 5.1.2 reti antigrandine

ALLEGATO 2

 CUAA  Nr domanda  Ragione sociale 

Prog
ressi

vo Comune Provincia
Occupazione del 

Suolo

SAU 
intervento

investimento 
dichiarato dal 
beneficiario

spesa 
ammissibile 
(max 9.000 

euro/ha)

MOTIVO OSTATIVO 
ALL'ACCOGLIMENTO 

DELL'ISTANZA

DATI ISTANZA

CFFMRK90M05G674M 20201068168 CAFFARO MIRKO 1 BARGE CN ALBICOCCO 0,0500 1.214,00 450,00

NON AMMISSIBILE: limite 
demarcazione per domanda <20.000 
euro

CFFMRK90M05G674M 20201068168 CAFFARO MIRKO 4 BARGE CN MELO 0,7930 1.214,00 1.214,00

NON AMMISSIBILE: limite 
demarcazione per domanda <20.000 
euro

CFFMRK90M05G674M 20201068168 CAFFARO MIRKO 5 BARGE CN MELO 0,2544 3.521,95 2.289,60

NON AMMISSIBILE: limite 
demarcazione per domanda <20.000 
euro

CFFMRK90M05G674M 20201068168 CAFFARO MIRKO 6 CAVOUR TO SUSINO 0,0960 1.674,00 864,00

NON AMMISSIBILE: limite 
demarcazione per domanda <20.000 
euro

CFFMRK90M05G674M 20201068168 CAFFARO MIRKO 7 CAVOUR TO MELO 0,0960 1.677,00 864,00

NON AMMISSIBILE: limite 
demarcazione per domanda <20.000 
euro

MNAFNC61E25H727M 20201062278 MANA FRANCO 1 SALUZZO CN MELO 0,7700        669,00        669,00

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

RLANCC75E20H727N 20201062757
AIRALE ENRICO 
COSTANTINO 3 LAGNASCO CN CILIEGIO 0,1788        881,29        881,29

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

DSSPRZ65R17A660X 20201065800 DOSSETTO PATRIZIO 2 ENVIE CN CILIEGIO 0,0560        577,99 504,00

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

MLTLGU49D20F335P 20201065966 MILETTO LUIGI 2 MONCALIERI TO PERO 0,1257        667,00        667,00

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

MLTLGU49D20F335P 20201065966 MILETTO LUIGI 3 MONCALIERI TO PESCO 0,7560        440,00        440,00

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

MLTLGU49D20F335P 20201065966 MILETTO LUIGI 4 MONCALIERI TO MELO 0,2514        880,00        880,00

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

2di6



BANDO N. 1 ELENCO NON AMMESSI PSR 2014-2020
MISURA M05 - SOTTOMISURA 5.1 - OPERAZIONE 5.1.2 reti antigrandine

ALLEGATO 2

 CUAA  Nr domanda  Ragione sociale 

Prog
ressi

vo Comune Provincia
Occupazione del 

Suolo

SAU 
intervento

investimento 
dichiarato dal 
beneficiario

spesa 
ammissibile 
(max 9.000 

euro/ha)

MOTIVO OSTATIVO 
ALL'ACCOGLIMENTO 

DELL'ISTANZA

DATI ISTANZA

GAUSNO83E48H727Y 20201066097 AGU' SONIA 2 SANFRONT CN LAMPONE 0,1019 1.913,75 917,10

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

MLLSTN58H03E894I 20201066667
MELLANO SANTINO 
CLAUDIO 2 MANTA CN ACTINIDIA (KIWI) 1,0270        500,00        500,00

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

MRAFST71B10D205J 20201066733 AIMAR FAUSTO 5 TARANTASCA CN PESCO 1,0088        478,40        478,40

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

MRAFST71B10D205J 20201066733 AIMAR FAUSTO 6 TARANTASCA CN
PESCO 
NETTARINA 0,2000        239,20        239,20

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BLLREI60T28D205Q 20201066766 BALLATORE ERIO 1
VILLAFALLETT
O CN MELO 0,0700        446,24        446,24

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

STGVCN40E27A124D 20201066923
ASTEGGIANO 
VINCENZO 3

MONFORTE 
D'ALBA CN VITE 0,6875        760,42        760,42

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

RFFCST71A22F335J 20201067103
CASCINA KRYLIA DI 
RAFFERO CRISTIAN 1

ODALENGO 
PICCOLO AL POMODORO 0,1000 4.125,00 900,00

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

RFFCST71A22F335J 20201067103
CASCINA KRYLIA DI 
RAFFERO CRISTIAN 2

ODALENGO 
PICCOLO AL ZUCCHINO 0,1100 4.847,60 990,00

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

TGEPRL76C15F952L 20201067434
TEGA PIETRO 
LORENZO 2 LANDIONA NO LAMPONE 0,0603        571,00 542,70

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

STRDRA62B01E430G 20201067491
AZ. AGR. STROPPIANA 
DARIO 1 LA MORRA CN VITE 0,8532        843,79        843,79

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

NLLWTR55E13E894I 20201067798 ANELLINO WALTER 3 MANTA CN MELO 0,8700        500,00        500,00

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione
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MRSRNT71D06A660J 20201067848 MORESCO RENATO 2 BARGE CN ACTINIDIA (KIWI) 0,3127          1,00          1,00

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

PMTSML90E17I470T 20201068135
AZ. AGR. PIUMATTI 
SAMUELE 7 SAVIGLIANO CN

SUPERFICI 
AGRICOLE 
RITIRATE DALLA 
PRODUZIONE 0,1100 7.469,29 990,00

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 1
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI

PEPERONCINO 
PEPERETTA 0,0217        212,66 195,30

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 2
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI ARNICA 0,0076         74,48 68,40

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 3
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI

BASILICO 
SANTO 0,0072         70,56 64,80

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 4
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI ARTEMISIA 0,0207        202,86 186,30

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 5
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI CAMOMILLA 0,0063         61,74 56,70

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 6
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI MALVA 0,0096         94,08 86,40

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione
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BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 7
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI LAVANDA 0,0060         58,80 54,00

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 8
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI

ECHINACEA 
ANGUSTIFOLIA 0,0064         62,72 57,60

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 9
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI ALLORO 0,0036         35,28 32,40

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 10
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI

ERBA 
CIPOLLINA 0,0091         89,18 81,90

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 11
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI TIMO 0,0094         92,12 84,60

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 12
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI ZAFFERANO 0,0271        265,58 243,90

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 13
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI MELISSA 0,0093         91,14 83,70

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 14
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI MENTA 0,0086         84,28 77,40

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 15
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI ORIGANO 0,0074         72,52 66,60

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 16
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI ROSMARINO 0,0037         49,00 33,30

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 17
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI SALVIA 0,0100         49,00         49,00

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione
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BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 18
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI LAMPONE 0,0180        176,40 162,00

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 19
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI MORE 0,0210        205,80 189,00

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 21
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI RIBES NERO 0,0171        167,58 153,90

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 22
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI MELO 0,1000 2.410,80 900,00

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 25
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI CILIEGIO 0,0590        578,20 531,00

NON AMMISSIBILE: spesa 
ammissibile < 1.000 euro/impianto di 
protezione
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RMNNDR85C24I470M 20201067392
AZIENDA AGRICOLA 
ARMANDO ANDREA 1 BUSCA CN ALBICOCCO 10 10 19 2 41 0,3600 2.437,75 2.437,75 1.950,20 1

CRSNRC86A31H727Z 20201067095 CRESPO ENRICO 2 ENVIE CN ALBICOCCO 10 10 18 2 40 0,2502 4.599,76 2.251,80 1.801,44 2

RMNMHL88T56F351C 20201066337 ROMANISIO MICHELA 1 PIOZZO CN PERO 10 10 18 2 40 1,7587 16.927,49 15.828,30 12.662,64 3

CCLCST88A09D205K 20201066196 OCCELLI CRISTIAN 2
COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN MELO 10 10 17 2 39 0,4673 2.953,90 2.953,90 2.363,12 4

VLLSMN88T08H727V 20201065743 VALLAURI SIMONE 1
COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN MELO 10 10 17 2 39 2,4430 17.998,51 17.998,51 14.398,81 5

SLVRRT81H10I470L 20201063433 SALVETTI ROBERTO 1 CUNEO CN SUSINO 10 10 17 2 39 10,5741 101.519,27 90.000,00 72.000,00 6

CCLCST88A09D205K 20201066196 OCCELLI CRISTIAN 3
COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN ALBICOCCO 10 10 16 2 38 0,2500 1.987,20 1.987,20 1.589,76 7

GRDMTT83B24H727E 20201068242
FREYR DI GIORDANINO 
MATTEO 3 CUNEO CN CILIEGIO 10 10 16 2 38 0,3884 8.770,56 3.495,60 2.796,48 8

CCLCST88A09D205K 20201066196 OCCELLI CRISTIAN 1
COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN ALBICOCCO 10 10 16 2 38 0,6224 3.170,80 3.170,80 2.536,64 9

00924770043 20201065990

SOCIETA' AGRICOLA 
FERRERO SILVIO E 
ASSUNTA S.S. 1 LAGNASCO CN

PESCO 
NETTARINA 10 10 16 2 38 0,7427 11.520,55 6.684,30 5.347,44 10

MNGMRC91D26D205F 20201062625 MONGE MARCO 1 PIASCO CN MELO 10 10 16 2 38 1,9490 28.616,91 17.541,00 14.032,80 11

DSAMRA94S01L219R 20201067970
EMME FRUIT DI 
AUDISIO MARIO 3 LAGNASCO CN CILIEGIO 10 10 16 2 38 2,0399 29.675,70 18.359,10 14.687,28 12

VLLSMN88T08H727V 20201065743 VALLAURI SIMONE 2
COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN ALBICOCCO 10 10 16 2 38 2,1989 13.195,90 13.195,90 10.556,72 13

CCLCST88A09D205K 20201066196 OCCELLI CRISTIAN 4
COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN PESCO 10 10 17 0 37 0,1914 1.297,60 1.297,60 1.038,08 14

PMTSML90E17I470T 20201068135
AZ. AGR. PIUMATTI 
SAMUELE 9 SCARNAFIGI CN MELO 10 10 15 2 37 0,3000 1.883,90 1.883,90 1.507,12 15

RSSMRC96H13H727Z 20201066410 AZ. AGR. RISSO MARCO 2 SALUZZO CN PESCO 10 10 15 2 37 0,4826 6.317,85 4.343,40 3.474,72 16

DATI ISTANZA ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO
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PMTSML90E17I470T 20201068135
AZ. AGR. PIUMATTI 
SAMUELE 1 SAVIGLIANO CN PERO 10 10 17 0 37 1,3243 7.446,35 7.446,35 5.957,08 17

MRCSFN84S58I470M 20201067251

AZIENDA AGRICOLA 
MARCHISONE 
STEFANIA 2 LAGNASCO CN PERO 10 10 15 2 37 1,6005 22.975,55 14.404,50 11.523,60 18

RSSMSM75M17H727T 20201066543 RISSO MASSIMO 2 SALUZZO CN
PESCO 
NETTARINA 10 10 15 2 37 1,7573 6.068,23 6.068,23 4.854,58 19

00924770043 20201065990

SOCIETA' AGRICOLA 
FERRERO SILVIO E 
ASSUNTA S.S. 2 LAGNASCO CN MELO 10 10 15 2 37 2,0261 33.811,89 18.234,90 14.587,92 20

MRCSFN84S58I470M 20201067251

AZIENDA AGRICOLA 
MARCHISONE 
STEFANIA 1 LAGNASCO CN MELO 10 10 15 2 37 2,1178 28.923,86 19.060,20 15.248,16 21

PMTSML90E17I470T 20201068135
AZ. AGR. PIUMATTI 
SAMUELE 10 SAVIGLIANO CN PERO 10 10 17 0 37 2,3467 10.362,36 21.120,30 8.289,89 22

DSAMRA94S01L219R 20201067970
EMME FRUIT DI 
AUDISIO MARIO 1 LAGNASCO CN MELO 10 10 15 2 37 2,9679 41.875,50 26.711,10 21.368,88 23

DSAWTR87L29C589U 20201067830
PODERE DEL SOLE DI 
AUDISIO WALTER 3 SALUZZO CN PESCO 10 10 15 2 37 3,0792 41.135,50 27.712,80 22.170,24 24

DSAMRA94S01L219R 20201067970
EMME FRUIT DI 
AUDISIO MARIO 2 LAGNASCO CN MELO 10 10 15 2 37 3,0902 43.793,70 27.811,80 22.249,44 25

PMTSML90E17I470T 20201068135
AZ. AGR. PIUMATTI 
SAMUELE 9 SAVIGLIANO CN MELO 10 10 14 2 36 0,3300 1.883,90 1.883,90 1.507,12 26

03665190041 20201068044

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN PIETRO DI 
FERRATO EROS E 
PAOLO S.S. 2 REVELLO CN

PESCO 
NETTARINA 10 10 14 2 36 0,8366 5.974,11 5.974,11 4.779,29 27

BLLLCL81L49D205I 20201067905
PRIMAVERABIO DI 
BALLATORE LAURA 1 VALGRANA CN MELO 10 10 14 2 36 0,9367 8.992,92 8.430,30 6.744,24 28

03665190041 20201068044

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN PIETRO DI 
FERRATO EROS E 
PAOLO S.S. 6 REVELLO CN

PESCO 
NETTARINA 10 10 14 2 36 0,9687 6.639,61 6.639,61 5.311,69 29

03657100040 20201065925

BERNARDIBIO 
SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE 2 VALGRANA CN MELO 10 10 14 2 36 1,2140 6.308,28 6.308,28 5.046,62 30

PMTSML90E17I470T 20201068135
AZ. AGR. PIUMATTI 
SAMUELE 2 SAVIGLIANO CN

PESCO 
NETTARINA 10 10 16 0 36 1,2537 7.028,22 7.028,22 5.622,58 31

PMTSML90E17I470T 20201068135
AZ. AGR. PIUMATTI 
SAMUELE 6 SAVIGLIANO CN MELO 10 10 14 2 36 1,4301 4.182,68 4.182,68 3.346,14 32
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BBALLS87R48I470N 20201067467

SAPORI DI MONTAGNA 
DI ABBA' ELENA 
ELISABETTA 1 ROSSANA CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 10 10 15 0 35 0,2992 4.627,83 2.692,80 2.154,24 33

RMNNDR85C24I470M 20201067392
AZIENDA AGRICOLA 
ARMANDO ANDREA 4 BUSCA CN MELO 10 10 13 2 35 0,5400 3.582,93 3.582,93 2.866,34 34

GRDMTT83B24H727E 20201068242
FREYR DI GIORDANINO 
MATTEO 2 BUSCA CN MELO 10 10 13 2 35 0,9173 9.446,40 8.255,70 6.604,56 35

PMTSML90E17I470T 20201068135
AZ. AGR. PIUMATTI 
SAMUELE 10 SCARNAFIGI CN PERO 10 10 15 0 35 1,0130 10.362,36 9.117,00 7.293,60 36

RSSMRC96H13H727Z 20201066410 AZ. AGR. RISSO MARCO 1 CASTELLAR CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 10 10 13 2 35 1,2116 12.861,00 10.904,40 8.723,52 37

GRDMTT83B24H727E 20201068242
FREYR DI GIORDANINO 
MATTEO 1 CUNEO CN MELO 10 10 13 2 35 1,6355 14.786,20 14.719,50 11.775,60 38

RSSMSM75M17H727T 20201066543 RISSO MASSIMO 4 SALUZZO CN
PESCO 
NETTARINA 10 10 15 0 35 1,7573 3.489,71 3.489,71 2.791,77 39

DSALRT90M06I470N 20201064746
AUDISIO ALBERTO 
AZ.AGR. 1 LAGNASCO CN MELO 10 10 15 0 35 1,8445 12.539,74 12.539,74 10.031,79 40

RNDGRG95B22D205Y 20201066212 ARNEODO GIORGIO 4 CUNEO CN MELO 10 10 13 2 35 2,2628 28.181,91 20.365,20 16.292,16 41

RMNNDR85C24I470M 20201067392
AZIENDA AGRICOLA 
ARMANDO ANDREA 2 BUSCA CN MELO 10 10 13 2 35 2,6600 20.433,86 20.433,86 16.347,09 42

03653710040 20201067400

SOCIETA' AGRICOLA 
CASCINA AURORA DI 
ROSSO F.LLI S.S. 1 TARANTASCA CN MELO 10 10 13 2 35 3,7500 26.829,37 26.829,37 21.463,50 43

GRDMNL91P15D205M 20201067004 GIORDANO EMANUELE 1 CUNEO CN MELO 10 10 13 2 35 4,5700 48.935,35 41.130,00 32.904,00 44

DSAWTR87L29C589U 20201067830
PODERE DEL SOLE DI 
AUDISIO WALTER 2 SALUZZO CN PESCO 10 10 15 0 35 5,0551 16.310,00 16.310,00 13.048,00 45

CRSNRC86A31H727Z 20201067095 CRESPO ENRICO 3 ENVIE CN SUSINO 10 10 14 0 34 0,2127 3.854,81 1.914,30 1.531,44 46

03657100040 20201065925

BERNARDIBIO 
SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE 3 VALGRANA CN PERO 10 10 14 0 34 0,3000 2.059,17 2.059,17 1.647,34 47

PMTSML90E17I470T 20201068135
AZ. AGR. PIUMATTI 
SAMUELE 8 SAVIGLIANO CN MELO 10 10 14 0 34 0,6988 3.804,71 3.804,71 3.043,77 48

03665190041 20201068044

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN PIETRO DI 
FERRATO EROS E 
PAOLO S.S. 4 REVELLO CN

PESCO 
NETTARINA 10 10 14 0 34 0,7310 4.704,08 4.704,08 3.763,26 49
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03657100040 20201065925

BERNARDIBIO 
SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE 1 CARAGLIO CN MELO 10 10 14 0 34 0,8078 4.378,36 4.378,36 3.502,69 50

03665190041 20201068044

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN PIETRO DI 
FERRATO EROS E 
PAOLO S.S. 5 REVELLO CN MELO 10 10 12 2 34 0,9334 6.122,36 6.122,36 4.897,89 51

03665190041 20201068044

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN PIETRO DI 
FERRATO EROS E 
PAOLO S.S. 3 REVELLO CN MELO 10 10 12 2 34 0,9507 6.955,67 6.955,67 5.564,54 52

03665190041 20201068044

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN PIETRO DI 
FERRATO EROS E 
PAOLO S.S. 1 REVELLO CN

PESCO 
NETTARINA 10 10 14 0 34 0,9699 6.583,82 6.583,82 5.267,06 53

PMTSML90E17I470T 20201068135
AZ. AGR. PIUMATTI 
SAMUELE 5 SAVIGLIANO CN MELO 10 10 14 0 34 1,4635 2.300,23 2.300,23 1.840,18 54

LLSMRA81P20H727M 20201066089 ALLASIA MAURO 1 REVELLO CN MELO 10 10 12 2 34 2,0045 25.168,60 18.040,50 14.432,40 55

PMTSML90E17I470T 20201068135
AZ. AGR. PIUMATTI 
SAMUELE 10 SAVIGLIANO CN PERO 10 10 14 0 34 2,3467 10.362,36 10.362,36 8.289,89 56

DLSKTA78L69H727X 20201062781 DELSOGLIO KATIA 2 SALUZZO CN MELO 10 10 12 2 34 4,2366 21.306,00 21.306,00 17.044,80 57

DLSKTA78L69H727X 20201062781 DELSOGLIO KATIA 1 SALUZZO CN MELO 10 10 12 2 34 5,9241 63.118,39 53.316,90 42.653,52 58

RMNNDR85C24I470M 20201067392
AZIENDA AGRICOLA 
ARMANDO ANDREA 3 BUSCA CN MELO 10 10 13 0 33 0,1750 1.460,70 1.460,70 1.168,56 59

BRTFRC78B63H727X 20201064761 BERTOLA FEDERICA 1
CAMPIGLIONE 
FENILE TO ACTINIDIA (KIWI) 10 10 11 2 33 0,3600 8.321,41 3.240,00 2.592,00 60

CRSNRC86A31H727Z 20201067095 CRESPO ENRICO 1 ENVIE CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 10 10 11 2 33 0,4351 6.616,25 3.915,90 3.132,72 61

RMNNDR85C24I470M 20201067392
AZIENDA AGRICOLA 
ARMANDO ANDREA 6 BUSCA CN PESCO 10 10 13 0 33 0,5300 4.074,20 4.074,20 3.259,36 62

03653710040 20201067400

SOCIETA' AGRICOLA 
CASCINA AURORA DI 
ROSSO F.LLI S.S. 2 TARANTASCA CN MELO 10 10 13 0 33 1,4200 9.857,96 9.857,96 7.886,37 63

VSSPLA89H19I470V 20201063664 VASSALLO PAOLO 1 MANTA CN ACTINIDIA (KIWI) 10 10 11 2 33 2,5699 25.233,92 23.129,10 18.503,28 64

03534420041 20201066857

SOCIETA' AGRICOLA 
MONVISOTTA DI FINO 
ORNELLA, REYNAUDO 
LUCA E MARENGO 
MICHELE S.S. 1 VENASCA CN MELO 0 10 20 2 32 0,4376 1.391,54 1.391,54 1.113,23 65
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RMNNDR85C24I470M 20201067392
AZIENDA AGRICOLA 
ARMANDO ANDREA 5 BUSCA CN PESCO 10 10 10 2 32 0,5600 3.656,85 3.656,85 2.925,48 66

LLSMRA81P20H727M 20201066089 ALLASIA MAURO 2 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 10 10 10 2 32 0,5746 5.490,12 5.171,40 4.137,12 67

RSSMSM75M17H727T 20201066543 RISSO MASSIMO 3 SALUZZO CN MELO 10 10 12 0 32 0,8500 2.821,31 2.821,31 2.257,05 68

PMTSML90E17I470T 20201068135
AZ. AGR. PIUMATTI 
SAMUELE 3 SAVIGLIANO CN PESCO 10 10 10 2 32 1,9894 2.459,79 2.459,79 1.967,83 69

BRNKTA76S57G674Z 20201067228 BRUNO KATIA 1
CAMPIGLIONE 
FENILE TO MELO 10 10 10 2 32 2,0274 11.776,00 11.776,00 9.420,80 70

BRNDNS96C26H727O 20201067657 BRONDINO DENIS 1 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 10 10 10 2 32 2,6242 23.909,66 23.617,80 18.894,24 71

VSSPLA89H19I470V 20201063664 VASSALLO PAOLO 2 MANTA CN MELO 10 10 9 2 31 0,8535 9.616,94 7.681,50 6.145,20 72

RNDGRG95B22D205Y 20201066212 ARNEODO GIORGIO 2 DRONERO CN MELO 10 10 9 2 31 1,1300 18.210,36 10.170,00 8.136,00 73

RNDGRG95B22D205Y 20201066212 ARNEODO GIORGIO 1 DRONERO CN MELO 10 10 9 2 31 1,1489 17.685,80 10.340,10 8.272,08 74

DSALRT90M06I470N 20201064746
AUDISIO ALBERTO 
AZ.AGR. 3 VERZUOLO CN ACTINIDIA (KIWI) 10 10 9 2 31 1,5013 22.083,73 13.511,70 10.809,36 75

RNDGRG95B22D205Y 20201066212 ARNEODO GIORGIO 5 CUNEO CN ACTINIDIA (KIWI) 10 10 9 2 31 1,5525 19.858,51 13.972,50 11.178,00 76

NLLFVG79R18H727X 20201063359
AZIENDA AGRICOLA 
ANELLINO FLAVIO 1 MANTA CN MELO 10 10 9 2 31 3,3300 11.337,15 11.337,15 9.069,72 77

RSSMSM75M17H727T 20201066543 RISSO MASSIMO 1 MANTA CN MELO 10 10 9 2 31 3,7043 49.831,45 33.338,70 26.670,96 78

DSSPRZ65R17A660X 20201065800 DOSSETTO PATRIZIO 3 ENVIE CN ALBICOCCO 0 10 18 2 30 0,1800 2.000,70 1.620,00 1.296,00 79

FRRLCN61L05A660S 20201063607 FRAIRE LUCIANO 1 ENVIE CN ALBICOCCO 0 10 18 2 30 0,2000 2.076,40 1.800,00 1.440,00 80
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03467600049 20201062583

SOCIETA' AGRICOLA I 
CESOT DI 
BELTRAMONE 
GIUSEPPINA & C. S.S. 1 ENVIE CN ALBICOCCO 0 10 18 2 30 0,3683 3.985,74 3.314,70 2.651,76 81

BLLTNL76C41H727K 20201063961 BOLLA TIZIANA LUCIA 3 REVELLO CN SUSINO 0 10 18 2 30 0,4129 2.810,00 2.810,00 2.248,00 82

RMNFNC62H20B841Y 20201066485 ROMANISIO FRANCO 1 PIOZZO CN PERO 0 10 18 2 30 0,5019 3.652,09 3.652,09 2.921,67 83

DTTDVD66D22D205I 20201066394 DUTTO DAVIDE 4 TARANTASCA CN ALBICOCCO 0 10 18 2 30 0,6500 3.992,44 3.992,44 3.193,95 84

BRNKTA76S57G674Z 20201067228 BRUNO KATIA 2
CAMPIGLIONE 
FENILE TO MELO 10 10 10 0 30 0,7300 4.843,00 4.843,00 3.874,40 85

RCCDDM67B11H247P 20201062427
RACCA DARIO 
DOMENICO 3 REVELLO CN SUSINO 0 10 18 2 30 0,9051 7.212,03 7.212,03 5.769,62 86

BRGLCU86A25D205A 20201067632
IL GIRASOLE DI 
BORGOGNO LUCA 1 CENTALLO CN ALBICOCCO 0 10 20 0 30 0,9300 11.059,91 8.370,00 6.696,00 87

02854880040 20201064738

SOCIETA' AGRICOLA 
FRATELLI BOGGERO 
SOCIETA' SEMPLICE 2 REVELLO CN SUSINO 0 10 18 2 30 1,0531 13.531,09 9.477,90 7.582,32 88

PMTSML90E17I470T 20201068135
AZ. AGR. PIUMATTI 
SAMUELE 4 SAVIGLIANO CN PESCO 10 10 10 0 30 1,9894 8.793,83 8.793,83 7.035,06 89

DLSKTA78L69H727X 20201062781 DELSOGLIO KATIA 3 SALUZZO CN ACTINIDIA (KIWI) 10 10 8 2 30 2,1458 6.953,82 6.953,82 5.563,06 90

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 24
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI SUSINO 10 10 7 2 29 0,1200 1.176,00 1.080,00 864,00 91

SCCCFF73A25D205S 20201066873

AZIENDA FRUTTICOLA 
SACCHETTO PIETRO 
PAOLO DI SACCHETTO 
CHIAFFREDO 4 SAVIGLIANO CN SUSINO 0 10 17 2 29 0,2016 10.997,80 1.814,40 1.451,52 92

BLLREI60T28D205Q 20201066766 BALLATORE ERIO 3 VILLAFALLETTO CN PERO 0 10 17 2 29 0,2700 3.413,30 2.430,00 1.944,00 93

RVRLNZ63P26H727S 20201067509 RIVERO LORENZO 1
COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN MELO 0 10 17 2 29 0,3206 1.495,25 1.495,25 1.196,20 94

CVLCLD48B15H727J 20201066378 CAVALLO CLAUDIO 1
COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN MELO 0 10 17 2 29 0,5305 6.093,22 4.774,50 3.819,60 95

SCCGPP84R30D205V 20201066808

SACCHETTO GIUSEPPE 
EREDI DI SACCHETTO 
GASPARE 4 SAVIGLIANO CN SUSINO 0 10 17 2 29 0,5600 5.951,07 5.040,00 4.032,00 96
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DTTDVD66D22D205I 20201066394 DUTTO DAVIDE 1 TARANTASCA CN PERO 0 10 17 2 29 0,6100 3.750,08 3.750,08 3.000,06 97

02547200044 20201067590

AZ. AGR. CAPELLINO 
F.LLI MAURO FABRIZIO 
E VALERIO S.S. 1

COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN MELO 0 10 17 2 29 0,6120 7.017,60 5.508,00 4.406,40 98

GHBREI57E07H727P 20201065891 GHIBAUDO ERIO 2
COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN MELO 0 10 17 2 29 1,0242 2.616,40 2.616,40 2.093,12 99

PNSMRC64R04G240Y 20201067814 PONSO MARCO 1 CASTELLAR CN MELO 0 10 17 2 29 1,3940 16.871,50 12.546,00 10.036,80 100

REXMRA72T23I470U 20201062146 RE MAURO 2 CASTELLAR CN MELO 0 10 17 2 29 1,4341 14.770,44 12.906,90 10.325,52 101

GRNNZE72R26H727X 20201067665 GARNERO ENZO 1
COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN MELO 0 10 17 2 29 1,5898 8.509,05 8.509,05 6.807,24 102

RNDGRG95B22D205Y 20201066212 ARNEODO GIORGIO 3 DRONERO CN MELO 10 10 9 0 29 1,7700 8.209,40 8.209,40 6.567,52 103

02547200044 20201067590

AZ. AGR. CAPELLINO 
F.LLI MAURO FABRIZIO 
E VALERIO S.S. 4

COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN MELO 0 10 17 2 29 1,8510 11.060,00 11.060,00 8.848,00 104

BRRRMN67P02E406B 20201066204 BRERO ROMANO 3 SAVIGLIANO CN PERO 0 10 17 2 29 1,9316 20.507,69 17.384,40 13.907,52 105

02547200044 20201067590

AZ. AGR. CAPELLINO 
F.LLI MAURO FABRIZIO 
E VALERIO S.S. 3

COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN MELO 0 10 17 2 29 2,1637 10.947,00 10.947,00 8.757,60 106

PNSMHL68M09H727R 20201068333
PONSO MICHELE 
GIOVANNI 1 SAVIGLIANO CN SUSINO 0 10 17 2 29 3,0791 66.844,39 27.711,90 22.169,52 107

03498280043 20201067038
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA TULARE 2 SAVIGLIANO CN SUSINO 0 10 17 2 29 3,2145 43.538,93 28.930,50 23.144,40 108

03588850044 20201066360

40 STAGIONI - SOCIETA' 
AGRICOLA - SOCIETA' 
SEMPLICE 1

COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN MELO 0 10 17 2 29 3,6680 41.450,03 33.012,00 26.409,60 109

LLNFNC76E62D205W 20201067749

ALPI MARITTIME BIO 
FRUTTA DI ALLIONE 
FRANCESCA 2 CUNEO CN PERO 0 10 17 2 29 3,8585 31.739,03 31.739,03 25.391,22 110

03529590048 20201065164

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN PONZIO DI 
FRATELLI MORELLO 
S.S. 1 CASTELLAR CN MELO 0 10 17 2 29 5,0856 27.762,80 27.762,80 22.210,24 111
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03231410048 20201066824

SOCIETA' AGRICOLA 
NUOVA FORNACA 
SOCIETA' SEMPLICE 
SIGLABILE, OVE 
CONSENTITO, SOC. 
AGR. NUOVA FORNACA 
S.S. 2 SCARNAFIGI CN SUSINO 0 10 17 2 29 5,5709 37.846,01 37.846,01 30.276,81 112

85011940047 20201066956

SOCIETA' AGRICOLA 
MONGE S.S. DI MONGE 
CLAUDIO E C. 3 PIASCO CN MELO 0 10 16 2 28 0,1908 1.522,05 1.522,05 1.217,64 113

02648120042 20201066329

SOCIETA' AGRICOLA Q 
& Q QUAGLIA E 
QUALITA' S.S. 3 VERZUOLO CN CILIEGIO 0 10 16 2 28 0,2245 1.066,12 1.066,12 852,90 114

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 22
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI MELO 10 10 6 2 28 0,2460 2.410,80 2.214,00 1.771,20 115

BNNMTR56E56H852E 20201064936
BONANSEA MARIA 
TERESA 1 SANFRONT CN CILIEGIO 0 10 16 2 28 0,2829 4.684,04 2.546,10 2.036,88 116

RLANCC75E20H727N 20201062757
AIRALE ENRICO 
COSTANTINO 4 LAGNASCO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 16 2 28 0,3211 1.745,25 1.745,25 1.396,20 117

RMNNDR85C24I470M 20201067392
AZIENDA AGRICOLA 
ARMANDO ANDREA 7 BUSCA CN

PESCO 
NETTARINA 10 10 8 0 28 0,3600 2.875,90 2.875,90 2.300,72 118

02816360040 20201061015

SOCIETA' AGRICOLA 
FRATELLI 
ALBERTENGO SOCIETA' 
SEMPLICE 2 REVELLO CN PERO 0 10 16 2 28 0,4040 3.645,24 3.636,00 2.908,80 119

GRNNZE72R26H727X 20201067665 GARNERO ENZO 2 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 0,5094 5.146,92 4.584,60 3.667,68 120

03529590048 20201065164

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN PONZIO DI 
FRATELLI MORELLO 
S.S. 2 CASTELLAR CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 16 2 28 0,5369 3.583,84 3.583,84 2.867,07 121

GHBREI57E07H727P 20201065891 GHIBAUDO ERIO 1
COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN ALBICOCCO 0 10 16 2 28 0,5431 2.573,89 2.573,89 2.059,11 122

DSSPRZ65R17A660X 20201065800 DOSSETTO PATRIZIO 1 ENVIE CN PERO 0 10 16 2 28 0,5689 6.038,73 5.120,10 4.096,08 123

RVRLNT74R01H727D 20201066287
RIVOIRA  LUCA 
ANTONIO 1 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 0,5693 3.997,20 3.997,20 3.197,76 124

RVRLNT74R01H727D 20201066287
RIVOIRA  LUCA 
ANTONIO 2 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 0,5792 4.188,68 4.188,68 3.350,94 125

01934320043 20201067327

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN PAOLO SOCIETA' 
SEMPLICE 3 VERZUOLO CN CILIEGIO 0 10 16 2 28 0,6174 7.486,68 5.556,60 4.445,28 126
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03534420041 20201066857

SOCIETA' AGRICOLA 
MONVISOTTA DI FINO 
ORNELLA, REYNAUDO 
LUCA E MARENGO 
MICHELE S.S. 2 PIASCO CN MELO 0 10 16 2 28 0,6667 3.600,22 3.600,22 2.880,18 127

GLTTSL64H09D205E 20201066048
GIOLITTI TERESIO 
ALESSANDRO 1 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 0,7781 3.564,00 3.564,00 2.851,20 128

LLARNN92H62D205I 20201066584

AZIENDA AGRICOLA 
SAN MAURO DI ALLIO 
ARIANNA 1 SANFRONT CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 10 10 6 2 28 0,8011 14.118,36 7.209,90 5.767,92 129

01934320043 20201067327

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN PAOLO SOCIETA' 
SEMPLICE 5 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 0,8344 24.267,61 7.509,60 6.007,68 130

SCCLNZ81M27H727T 20201067418

AZIENDA AGRICOLA 
GIULIANO SACCHETTO 
DI SACCHETTO 
LORENZO 3 LAGNASCO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 16 2 28 0,8813 6.027,20 6.027,20 4.821,76 131

BRLPCR68D16H727R 20201068002
AZIENDA AGRICOLA 
BARALE PIERCARLO 4 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 0,9272 12.220,16 8.344,80 6.675,84 132

02547200044 20201067590

AZ. AGR. CAPELLINO 
F.LLI MAURO FABRIZIO 
E VALERIO S.S. 5 VERZUOLO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 16 2 28 1,0000 4.913,35 4.913,35 3.930,68 133

85011940047 20201066956

SOCIETA' AGRICOLA 
MONGE S.S. DI MONGE 
CLAUDIO E C. 2 PIASCO CN MELO 0 10 16 2 28 1,0636 4.278,61 4.278,61 3.422,89 134

DSALGU54E27E406P 20201066139 AUDISIO LUIGI 4 LAGNASCO CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 16 2 28 1,0858 5.779,27 5.779,27 4.623,42 135

BRRRMN67P02E406B 20201066204 BRERO ROMANO 4 SAVIGLIANO CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 16 2 28 1,0946 13.555,32 9.851,40 7.881,12 136

01934320043 20201067327

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN PAOLO SOCIETA' 
SEMPLICE 6 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 1,1783 20.758,26 10.604,70 8.483,76 137

BRTFRC78B63H727X 20201064761 BERTOLA FEDERICA 1
CAMPIGLIONE 
FENILE TO ACTINIDIA (KIWI) 10 10 6 2 28 1,2524 10.152,12 10.152,12 8.121,70 138

MRALNT76C14I470T 20201067921 MAERO LUCA ANTONIO 3 LAGNASCO CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 16 2 28 1,4300 4.068,20 4.068,20 3.254,56 139

85011940047 20201066956

SOCIETA' AGRICOLA 
MONGE S.S. DI MONGE 
CLAUDIO E C. 1 PIASCO CN MELO 0 10 16 2 28 1,4350 18.640,38 12.915,00 10.332,00 140
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BLTSVN58R13D120F 20201063367 BEOLETTO SILVANO 2 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 1,4507 18.022,88 13.056,30 10.445,04 141

01934320043 20201067327

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN PAOLO SOCIETA' 
SEMPLICE 4 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 1,4539 41.224,34 13.085,10 10.468,08 142

SCCGPP84R30D205V 20201066808

SACCHETTO GIUSEPPE 
EREDI DI SACCHETTO 
GASPARE 3 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 1,5066 15.547,84 13.559,40 10.847,52 143

03217650047 20201067517

SOCIETA' SEMPLICE 
SOCIETA' AGRICOLA 
TENUTA DEI MARCHESI 2 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 1,5200 29.262,58 13.680,00 10.944,00 144

00228300042 20201066162

SOCIETA' AGRICOLA 
QUAGLIA MATTEO E 
NIVES S.S. 1 VERZUOLO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 16 2 28 1,6857 32.726,93 15.171,30 12.137,04 145

MRALNT76C14I470T 20201067921 MAERO LUCA ANTONIO 1 LAGNASCO CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 16 2 28 1,8112 10.934,60 10.934,60 8.747,68 146

MRAFST71B10D205J 20201066733 AIMAR FAUSTO 2 CARAGLIO CN PERO 0 10 16 2 28 1,8819 8.620,90 8.620,90 6.896,72 147

03535140044 20201068176

SOCIETA' AGRICOLA 
ANGARAMO FRATELLI 
S.S. 1 SALUZZO CN CILIEGIO 0 10 16 2 28 1,9409 9.722,20 9.722,20 7.777,76 148

QGLMRP62D65H727H 20201062393 QUAGLIA MARIA PIA 1 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 1,9489 20.464,95 17.540,10 14.032,08 149

RNDMND71S30I470S 20201067913

AZIENDA AGRICOLA 
DIAMANTE DI RINAUDO 
MAURO ANDREA 1 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 1,9816 25.044,50 17.834,40 14.267,52 150

FRRGPR61L15H727L 20201066477 FERRERO GIANPIERO 1 LAGNASCO CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 16 2 28 2,0334 21.749,42 18.300,60 14.640,48 151

BLTSVN58R13D120F 20201063367 BEOLETTO SILVANO 1 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 2,1419 5.541,13 5.541,13 4.432,90 152

DSALRT90M06I470N 20201064746
AUDISIO ALBERTO 
AZ.AGR. 2 LAGNASCO CN ACTINIDIA (KIWI) 10 10 8 0 28 2,3698 36.621,86 21.328,20 17.062,56 153

DRDFRZ65H29C466F 20201067160
TRYBECA DI ODERDA 
FABRIZIO 1 CENTALLO CN PERO 0 10 16 2 28 2,3826 8.318,49 8.318,49 6.654,79 154

03217650047 20201067517

SOCIETA' SEMPLICE 
SOCIETA' AGRICOLA 
TENUTA DEI MARCHESI 1 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 2,5807 23.242,55 23.226,30 18.581,04 155

BRLNDR74M05H727X 20201063938 BARALE ANDREA 1 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 2,9022 20.896,60 20.896,60 16.717,28 156
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GSTDGI93T05I470T 20201062567 GASTALDI DIEGO 1 LAGNASCO CN ACTINIDIA (KIWI) 10 10 8 0 28 3,0000 32.680,26 27.000,00 21.600,00 157

00228300042 20201066162

SOCIETA' AGRICOLA 
QUAGLIA MATTEO E 
NIVES S.S. 2 VERZUOLO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 16 2 28 3,0317 38.634,46 27.285,30 21.828,24 158

85010950047 20201066832
SOCIETA' AGRICOLA 
PEYRACCHIA F.LLI S.S. 1 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 3,0366 39.108,38 27.329,40 21.863,52 159

MNGPLA82T15H727B 20201058052 MONGE PAOLO 2 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 3,1806 6.141,90 6.141,90 4.913,52 160

MGLCRL48M27E894O 20201064373 MIGLIORE CARLO 3 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 3,6844 36.477,81 33.159,60 26.527,68 161

02611770047 20201065768
SOCIETA' AGRICOLA 
QUAGLIA LIVIO S.S. 2 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 4,9810 27.910,17 27.910,17 22.328,14 162

BRRNNG55M14H727X 20201066774
BORRI ANTONIO 
AGOSTINO 1 REVELLO CN PERO 0 10 16 2 28 6,3139 85.508,74 56.825,10 45.460,08 163

00969970045 20201060231

SOCIETA' AGRICOLA LA 
MARCHISA DI PANERO 
FRATELLI S.S. 1 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 2 28 7,6309 42.961,32 42.961,32 34.369,06 164

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 23
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI PERO 10 10 5 2 27 0,1250 1.225,00 1.125,00 900,00 165

GHGPLA69S05F351S 20201067681 GHIGLIA PAOLO 3 MONDOVI' CN MELO 0 10 17 0 27 0,3375 9.040,00 3.037,50 2.430,00 166

FCTLCU70H23H727V 20201065883 FICETTI LUCA 3 SALUZZO CN PESCO 0 10 15 2 27 0,3800 5.134,15 3.420,00 2.736,00 167

RSSFRZ82S27I470X 20201062377 RISSO FABRIZIO 1 LAGNASCO CN MELO 0 10 15 2 27 0,4240 7.510,87 3.816,00 3.052,80 168

FRNMRC83S05E379C 20201066840

AZ. AGR. TERRE DEL 
CANAVESE DI 
FORNENGO MARCO 1

CASTELLAMON
TE TO MELO 0 10 15 2 27 0,4309 7.726,73 3.878,10 3.102,48 169

FCTLCU70H23H727V 20201065883 FICETTI LUCA 4 SALUZZO CN SUSINO 0 10 15 2 27 0,4347 5.278,80 3.912,30 3.129,84 170

BRTDVD89L16D205M 20201066386
AZIENDA AGRICOLA 
ABRATE DAVIDE 2

COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN MELO 0 10 17 0 27 0,5732 2.872,00 2.872,00 2.297,60 171

03244590042 20201066972

SOCIETA' SEMPLICE 
SOCIETA' AGRICOLA 
BAMA 2 LAGNASCO CN MELO 0 10 15 2 27 0,6403 8.981,07 5.762,70 4.610,16 172

FCTLCU70H23H727V 20201065883 FICETTI LUCA 1 SALUZZO CN SUSINO 0 10 15 2 27 0,6791 8.715,00 6.111,90 4.889,52 173
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MNALVI74D23H727L 20201066758 MANA LIVIO 4 MANTA CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 15 2 27 0,7300 4.855,74 4.855,74 3.884,59 174

FRNVTR66L24C404C 20201066980 FORNERO VALTER 2
BAGNOLO 
PIEMONTE CN MELO 0 10 15 2 27 0,7923 5.128,86 5.128,86 4.103,09 175

02547200044 20201067590

AZ. AGR. CAPELLINO 
F.LLI MAURO FABRIZIO 
E VALERIO S.S. 6

COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN MELO 0 10 17 0 27 0,8983 4.634,80 4.634,80 3.707,84 176

03243110040 20201063219

SOCIETA' AGRICOLA 
DEVALLE PIETRO E 
MARCO S.S. 2 SCARNAFIGI CN MELO 0 10 15 2 27 0,9313 14.298,71 8.381,70 6.705,36 177

CLVPLA87S10G674S 20201066493 COALOVA PAOLO 1
BAGNOLO 
PIEMONTE CN MELO 0 10 15 2 27 0,9351 9.992,24 8.415,90 6.732,72 178

BRTDVD89L16D205M 20201066386
AZIENDA AGRICOLA 
ABRATE DAVIDE 1

COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN MELO 0 10 17 0 27 1,0270 4.592,00 4.592,00 3.673,60 179

03535140044 20201068176

SOCIETA' AGRICOLA 
ANGARAMO FRATELLI 
S.S. 3 SALUZZO CN SUSINO 0 10 15 2 27 1,0772 15.734,08 9.694,80 7.755,84 180

03243110040 20201063219

SOCIETA' AGRICOLA 
DEVALLE PIETRO E 
MARCO S.S. 1 SCARNAFIGI CN MELO 0 10 15 2 27 1,1359 16.031,02 10.223,10 8.178,48 181

GRDMRC70L01H727V 20201067962

AZIENDA AGRICOLA 
GIORDANINO TERESIO 
DI GIORDANINO 
MARCO 4

COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN MELO 0 10 17 0 27 1,1427 8.889,21 8.889,21 7.111,37 182

RVRLNZ63P26H727S 20201067509 RIVERO LORENZO 2
COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN MELO 0 10 17 0 27 1,1607 4.777,36 4.777,36 3.821,89 183

01953260047 20201067939

SOCIETA' AGRICOLA 
BRERO F.LLI GIUSEPPE 
E MAURIZIO S.S. 2 FOSSANO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 15 2 27 1,3088 16.878,71 11.779,20 9.423,36 184

RSSFRZ82S27I470X 20201062377 RISSO FABRIZIO 2 LAGNASCO CN MELO 0 10 15 2 27 1,3872 20.440,20 12.484,80 9.987,84 185

BLLREI60T28D205Q 20201066766 BALLATORE ERIO 2 VILLAFALLETTO CN PERO 0 10 17 0 27 1,4000 4.250,25 4.250,25 3.400,20 186

01934320043 20201067327

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN PAOLO SOCIETA' 
SEMPLICE 1 MANTA CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 15 2 27 1,7896 35.237,48 16.106,40 12.885,12 187

SIACHR83D48I470E 20201068200
ISAIA FRUTTA DI ISAIA 
CHIARA 1 LAGNASCO CN SUSINO 0 10 15 2 27 1,8562 27.793,30 16.705,80 13.364,64 188

SCCLNZ81M27H727T 20201067418

AZIENDA AGRICOLA 
GIULIANO SACCHETTO 
DI SACCHETTO 
LORENZO 1 LAGNASCO CN MELO 0 10 15 2 27 1,9077 13.114,70 13.114,70 10.491,76 189

CVLCLD48B15H727J 20201066378 CAVALLO CLAUDIO 2
COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN MELO 0 10 17 0 27 2,1177 10.876,05 10.876,05 8.700,84 190
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DSANTN51P08E406A 20201066634
AUDISIO ANTONIO 
MARIO 3 LAGNASCO CN MELO 0 10 15 2 27 2,2632 20.184,40 20.184,40 16.147,52 191

02534560046 20201062138
SOCIETA' AGRICOLA 
EUROFRUTTA S.S. 1 LAGNASCO CN MELO 0 10 15 2 27 2,2870 26.969,27 20.583,00 16.466,40 192

02028330047 20201067715

SOCIETA' AGRICOLA 
SACCHETTO LORENZO 
E FIGLI DI SACCHETTO 
DOMENICO E C. S.S. 1 LAGNASCO CN SUSINO 0 10 15 2 27 2,2908 32.428,35 20.617,20 16.493,76 193

03410280048 20201067020

OLIVERO ALBINO & 
FIGLI SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 3 MANTA CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 15 2 27 2,4816 40.240,00 22.334,40 17.867,52 194

CLVPLA87S10G674S 20201066493 COALOVA PAOLO 4
BAGNOLO 
PIEMONTE CN MELO 0 10 15 2 27 2,5083 6.314,42 6.314,42 5.051,54 195

MLLSFN82B03H727S 20201064092 MELLANO STEFANO 1 SCARNAFIGI CN MELO 0 10 15 2 27 2,5428 26.963,90 22.885,20 18.308,16 196

SCCCFF73A25D205S 20201066873

AZIENDA FRUTTICOLA 
SACCHETTO PIETRO 
PAOLO DI SACCHETTO 
CHIAFFREDO 4 LAGNASCO CN SUSINO 0 10 15 2 27 2,6581 10.997,80 10.997,80 8.798,24 197

DSALVL69L41E406O 20201066071
AUDISIO ELENA 
VALENTINA 3 LAGNASCO CN SUSINO 0 10 15 2 27 2,7791 28.948,89 25.011,90 20.009,52 198

CLVPLA87S10G674S 20201066493 COALOVA PAOLO 6
BAGNOLO 
PIEMONTE CN MELO 0 10 15 2 27 2,9522 10.199,06 10.199,06 8.159,25 199

BLLMHL69T05H727T 20201066113 BOLLATI MICHELE 1 SCARNAFIGI CN MELO 0 10 15 2 27 2,9625 26.039,96 26.039,96 20.831,97 200

01934320043 20201067327

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN PAOLO SOCIETA' 
SEMPLICE 2 MANTA CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 15 2 27 3,2564 60.296,41 29.307,60 23.446,08 201

03244590042 20201066972

SOCIETA' SEMPLICE 
SOCIETA' AGRICOLA 
BAMA 1 LAGNASCO CN MELO 0 10 15 2 27 3,2858 45.800,64 29.572,20 23.657,76 202

CPTMRA77C23G240E 20201063417 CAPITINI MAURO 1 VILLAFALLETTO CN MELO 0 10 15 2 27 3,4384 32.070,22 30.945,60 24.756,48 203

01953260047 20201067939

SOCIETA' AGRICOLA 
BRERO F.LLI GIUSEPPE 
E MAURIZIO S.S. 1 CHERASCO CN SUSINO 0 10 15 2 27 3,4797 49.043,76 31.317,30 25.053,84 204

SCCGPP78H05D205P 20201067236 SACCHETTO GIUSEPPE 3 LAGNASCO CN SUSINO 0 10 15 2 27 3,5127 33.109,00 31.614,30 25.291,44 205
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03036950040 20201067996

SOCIETA' AGRICOLA 
SANT'AMBROGIO DI 
BARALE E GHIGO S.S. 1 SALUZZO CN SUSINO 0 10 15 2 27 4,3638 28.286,27 28.286,27 22.629,02 206

03410280048 20201067020

OLIVERO ALBINO & 
FIGLI SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 MANTA CN ALBICOCCO 0 10 15 2 27 4,6399 51.486,10 41.759,10 33.407,28 207

03231410048 20201066824

SOCIETA' AGRICOLA 
NUOVA FORNACA 
SOCIETA' SEMPLICE 
SIGLABILE, OVE 
CONSENTITO, SOC. 
AGR. NUOVA FORNACA 
S.S. 3 SCARNAFIGI CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 15 2 27 4,6965 32.283,44 32.283,44 25.826,75 208

02370730042 20201066741

SOCIETA' AGRICOLA 
BRERO GIANPIERO E 
PIETRO S.S. 1 LAGNASCO CN MELO 0 10 15 2 27 4,9403 59.180,54 44.462,70 35.570,16 209

01953260047 20201067939

SOCIETA' AGRICOLA 
BRERO F.LLI GIUSEPPE 
E MAURIZIO S.S. 3 FOSSANO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 15 2 27 6,3280 42.499,86 42.499,86 33.999,89 210

DSALVL69L41E406O 20201066071
AUDISIO ELENA 
VALENTINA 1 LAGNASCO CN SUSINO 0 10 15 2 27 6,6263 17.267,33 17.267,33 13.813,86 211

85002360049 20201057534

SOCIETA' AGRICOLA 
VAGLIENGO SERGIO 
ED ENZO S.S. 
SIGLABILE, OVE 
COSENTITO, SOC. AGR. 
VAGLIENGO SERGIO 
ED ENZO S.S. 1 SCARNAFIGI CN MELO 0 10 15 2 27 6,6757 29.266,26 29.266,26 23.413,01 212

RVRLNT74R01H727D 20201066287
RIVOIRA  LUCA 
ANTONIO 3 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 0 26 0,2216 1.076,50 1.076,50 861,20 213

SPPLEI93S12F961C 20201068341

AZIENDA AGRICOLA IL 
TARASSACO DI SAPPA 
ELIA 1 CUCEGLIO TO VITE 10 3 13 0 26 0,2691 6.982,81 2.421,90 1.937,52 214

MRCBBR77S50I470V 20201062989 MARCHETTI BARBARA 2 PAESANA CN ACTINIDIA (KIWI) 10 10 4 2 26 0,2743 4.344,59 2.468,70 1.974,96 215

SPPLEI93S12F961C 20201068341

AZIENDA AGRICOLA IL 
TARASSACO DI SAPPA 
ELIA 2 CUCEGLIO TO VITE 10 3 13 0 26 0,3844 9.018,35 3.459,60 2.767,68 216

RGGLMR61B56L804U 20201062369
ROGGERO ELENA 
MARIA TERESA 2 MANTA CN PERO 0 10 16 0 26 0,5720 6.900,18 5.148,00 4.118,40 217

MNALVI74D23H727L 20201066758 MANA LIVIO 3 MANTA CN SUSINO 0 10 16 0 26 0,5762 3.516,98 3.516,98 2.813,58 218

02648120042 20201066329

SOCIETA' AGRICOLA Q 
& Q QUAGLIA E 
QUALITA' S.S. 2 VERZUOLO CN CILIEGIO 0 10 16 0 26 0,5765 3.286,08 3.286,08 2.628,86 219

GLTTSL64H09D205E 20201066048
GIOLITTI TERESIO 
ALESSANDRO 2 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 0 26 0,5789 2.895,45 2.895,45 2.316,36 220

MRCBBR77S50I470V 20201062989 MARCHETTI BARBARA 1 GAMBASCA CN ACTINIDIA (KIWI) 10 10 4 2 26 0,6808 10.783,09 6.127,20 4.901,76 221
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FRRLCN61L05A660S 20201063607 FRAIRE LUCIANO 2 ENVIE CN SUSINO 0 10 14 2 26 0,6827 4.354,38 4.354,38 3.483,50 222

BRRDVD78D26D205H 20201064183

AZ.AGR.BRERO 
MICHELINO DI BRERO 
DAVIDE 1 CARAGLIO CN MELO 0 10 14 2 26 0,6941 6.268,93 6.246,90 4.997,52 223

LLADNL69S26H247G 20201066717 ALLIO DANIELE 2 REVELLO CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 14 2 26 0,6970 7.622,16 6.273,00 5.018,40 224

FNGPGR49L26A853C 20201066899
FENOGLIO PAOLO 
GRAZIANO 3 BIBIANA TO CILIEGIO 0 10 16 0 26 0,7000 4.907,00 4.907,00 3.925,60 225

BRRDVD78D26D205H 20201064183

AZ.AGR.BRERO 
MICHELINO DI BRERO 
DAVIDE 3 CARAGLIO CN MELO 0 10 14 2 26 0,7300 11.532,37 6.570,00 5.256,00 226

GRDMRC70L01H727V 20201067962

AZIENDA AGRICOLA 
GIORDANINO TERESIO 
DI GIORDANINO 
MARCO 3 VERZUOLO CN ALBICOCCO 0 10 14 2 26 0,7816 6.048,05 6.048,05 4.838,44 227

SPRBRN53B02I470Z 20201068028 SUPERTINO BRUNO 3 SAVIGLIANO CN MELO 0 10 14 2 26 0,8363 8.745,65 7.526,70 6.021,36 228

GLNGUO68A28B719L 20201067269 GIULIANO UGO 2 CARAGLIO CN MELO 0 10 14 2 26 0,8598 7.046,23 7.046,23 5.636,98 229

02611770047 20201065768
SOCIETA' AGRICOLA 
QUAGLIA LIVIO S.S. 1 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 0 26 0,8787 4.522,22 4.522,22 3.617,78 230

DLMMRC80L15I470Q 20201065818

AZIENDA AGRICOLA EL 
PUSA' DI DALMASSO 
MARCO 2

COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN ALBICOCCO 0 10 16 0 26 0,9688 7.167,99 7.167,99 5.734,39 231

01534240039 20201067624

CASCINA DULCAMARA 
SOCIETA' AGRICOLA DI 
AINA PACIFICO E FIGLI 
S.S. 1 ROMENTINO NO MELO 10 10 6 0 26 1,0771 6.218,00 6.218,00 4.974,40 232

03220660041 20201067871
CAMPO VOLO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 LAGNASCO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 16 0 26 1,1013 7.387,41 7.387,41 5.909,93 233

SRDSRG55A06C466E 20201062708 ISOARDI SERGIO 2 CENTALLO CN PERO 0 10 16 0 26 1,1089 16.069,40 9.980,10 7.984,08 234

GLTTSL64H09D205E 20201066048
GIOLITTI TERESIO 
ALESSANDRO 3 VERZUOLO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 16 0 26 1,1175 7.237,90 7.237,90 5.790,32 235

BRRDVD78D26D205H 20201064183

AZ.AGR.BRERO 
MICHELINO DI BRERO 
DAVIDE 2 CARAGLIO CN MELO 0 10 14 2 26 1,1300 13.743,27 10.170,00 8.136,00 236

RLANCC75E20H727N 20201062757
AIRALE ENRICO 
COSTANTINO 6 LAGNASCO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 16 0 26 1,2102 5.346,00 5.346,00 4.276,80 237

SCCCFF73A25D205S 20201066873

AZIENDA FRUTTICOLA 
SACCHETTO PIETRO 
PAOLO DI SACCHETTO 
CHIAFFREDO 6 SAVIGLIANO CN MELO 0 10 14 2 26 1,2290 4.908,64 4.908,64 3.926,91 238
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03529590048 20201065164

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN PONZIO DI 
FRATELLI MORELLO 
S.S. 3 CASTELLAR CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 16 0 26 1,2959 8.242,69 8.242,69 6.594,15 239

GRNNZE72R26H727X 20201067665 GARNERO ENZO 3 VERZUOLO CN ALBICOCCO 0 10 14 2 26 1,3026 14.739,91 11.723,40 9.378,72 240

SPRBRN53B02I470Z 20201068028 SUPERTINO BRUNO 2 SAVIGLIANO CN MELO 0 10 14 2 26 1,3180 16.279,06 11.862,00 9.489,60 241

GHGPLA69S05F351S 20201067681 GHIGLIA PAOLO 1 VICOFORTE CN MELO 0 10 14 2 26 1,3240 8.743,42 8.743,42 6.994,74 242
MRAFST71B10D205J 20201066733 AIMAR FAUSTO 3 CARAGLIO CN PERO 0 10 16 0 26 1,4019 3.751,08 3.751,08 3.000,86 243

RGGLMR61B56L804U 20201062369
ROGGERO ELENA 
MARIA TERESA 3 VERZUOLO CN ALBICOCCO 0 10 14 2 26 1,4763 18.658,90 13.286,70 10.629,36 244

GLNGUO68A28B719L 20201067269 GIULIANO UGO 4 CARAGLIO CN MELO 0 10 14 2 26 1,5045 19.813,70 13.540,50 10.832,40 245

MTSCLD54R30I470I 20201066782 AMATEIS CLAUDIO 3 SAVIGLIANO CN MELO 0 10 14 2 26 1,5531 3.557,25 3.557,25 2.845,80 246

GLNGUO68A28B719L 20201067269 GIULIANO UGO 1 CARAGLIO CN MELO 0 10 14 2 26 1,6339 16.699,70 14.705,10 11.764,08 247

GRDBRN71B14D742O 20201062351 GIRAUDO BRUNO 2 CENTALLO CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 14 2 26 1,7700 22.829,92 15.930,00 12.744,00 248

02611770047 20201065768
SOCIETA' AGRICOLA 
QUAGLIA LIVIO S.S. 3 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 0 26 1,8683 10.843,47 10.843,47 8.674,78 249

DSALGU54E27E406P 20201066139 AUDISIO LUIGI 3 LAGNASCO CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 16 0 26 1,9842 10.561,08 10.561,08 8.448,86 250

03535140044 20201068176

SOCIETA' AGRICOLA 
ANGARAMO FRATELLI 
S.S. 4 SALUZZO CN CILIEGIO 0 10 16 0 26 2,1627 9.886,00 9.886,00 7.908,80 251

BBADNC40L70B285X 20201067582
ABBA'                    
DOMENICA 3 CARAGLIO CN MELO 0 10 14 2 26 2,2168 25.280,74 19.951,20 15.960,96 252

CRLDNL79L54H727R 20201068085
AZIENDA AGRICOLA 
CARLOTTI DANIELA 1 SAVIGLIANO CN MELO 0 10 14 2 26 2,2178 30.272,88 19.960,20 15.968,16 253

DGVMRC87P02I470A 20201063110 DEGIOVANNI MARCO 1 SAVIGLIANO CN MELO 0 10 14 2 26 2,3293 32.256,52 20.963,70 16.770,96 254

MNGCLD69R21I470K 20201062435
MONGE                    
CLAUDIO 1 SAVIGLIANO CN MELO 0 10 14 2 26 2,3685 29.967,87 21.316,50 17.053,20 255

BRLNDR74M05H727X 20201063938 BARALE ANDREA 2 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 0 26 2,4428 9.623,80 9.623,80 7.699,04 256
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SCCLNZ81M27H727T 20201067418

AZIENDA AGRICOLA 
GIULIANO SACCHETTO 
DI SACCHETTO 
LORENZO 2 LAGNASCO CN PESCO 0 10 14 2 26 2,5609 16.150,20 16.150,20 12.920,16 257

SCCGPP84R30D205V 20201066808

SACCHETTO GIUSEPPE 
EREDI DI SACCHETTO 
GASPARE 1 SAVIGLIANO CN MELO 0 10 14 2 26 2,5995 33.834,89 23.395,50 18.716,40 258

01953260047 20201067939

SOCIETA' AGRICOLA 
BRERO F.LLI GIUSEPPE 
E MAURIZIO S.S. 4

SANT'ALBANO 
STURA CN PESCO 0 10 14 2 26 2,7800 21.966,79 4.403,64 3.522,91 259

 - CONTRIBUTO RIDOTTO 
PER ADEGUARLO AL 
MASSIMALE DELLA 
DOMANDA DI 90.000 EURO

02648120042 20201066329

SOCIETA' AGRICOLA Q 
& Q QUAGLIA E 
QUALITA' S.S. 4 VERZUOLO CN MELO 0 10 16 0 26 2,8100 4.603,87 4.603,87 3.683,10 260

02028330047 20201067715

SOCIETA' AGRICOLA 
SACCHETTO LORENZO 
E FIGLI DI SACCHETTO 
DOMENICO E C. S.S. 2 SAVIGLIANO CN MELO 0 10 14 2 26 3,1065 40.492,00 27.958,50 22.366,80 261

DRDFRZ65H29C466F 20201067160
TRYBECA DI ODERDA 
FABRIZIO 2 CENTALLO CN PERO 0 10 16 0 26 3,7451 21.642,50 21.642,50 17.314,00 262

NLLWTR55E13E894I 20201067798 ANELLINO WALTER 1 VERZUOLO CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 16 0 26 3,8259 23.454,48 23.454,48 18.763,58 263

SCCCFF73A25D205S 20201066873

AZIENDA FRUTTICOLA 
SACCHETTO PIETRO 
PAOLO DI SACCHETTO 
CHIAFFREDO 2 SAVIGLIANO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 16 0 26 3,8806 7.119,32 7.119,32 5.695,46 264

GLNGUO68A28B719L 20201067269 GIULIANO UGO 3 CARAGLIO CN MELO 0 10 14 2 26 4,1000 15.829,56 15.829,56 12.663,65 265

NGRNDR77D13I470F 20201062385
AZ. AGR. LA GORRA DI 
INGARAMO ANDREA 1 SAVIGLIANO CN MELO 0 10 14 2 26 4,1546 38.442,58 37.391,40 29.913,12 266

GRLFRZ79L23I470I 20201066428
AZIENDA AGRICOLA 
GARELLO FABRIZIO 1 SAVIGLIANO CN MELO 0 10 14 2 26 4,3603 68.532,64 39.242,70 31.394,16 267

GHRGRL75P66Z129T 20201067285
GHEORGHE GABRIELA 
MARIA 1 CERVASCA CN PERO 0 10 14 2 26 4,4300 59.264,34 39.870,00 31.896,00 268

BRRDVD78D26D205H 20201064183

AZ.AGR.BRERO 
MICHELINO DI BRERO 
DAVIDE 4 CARAGLIO CN MELO 0 10 14 2 26 4,5871 43.519,15 41.283,90 33.027,12 269

GLNGUO68A28B719L 20201067269 GIULIANO UGO 6 CARAGLIO CN MELO 0 10 14 2 26 4,6900 67.920,05 42.210,00 33.768,00 270

 - CONTRIBUTO RIDOTTO 
PER ADEGUARLO AL 
MASSIMALE DELLA 
DOMANDA DI 90.000 EURO

03248670048 20201062104

SOC.AGR. 
ASTEGGIANO MICHELE 
E MASSIMO S.S. 1 FOSSANO CN SUSINO 0 10 14 2 26 4,9870 49.254,95 44.883,00 35.906,40 271
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GRDCRD67R14D742R 20201062922 GIRAUDO CORRADO 1 FOSSANO CN SUSINO 0 10 14 2 26 5,0200 25.838,80 25.838,80 20.671,04 272

03433230046 20201063144

SOCIETA' AGRICOLA 
SANTA ANNUNZIATA 
SOCIETA' SEMPLICE 1 SAVIGLIANO CN MELO 0 10 14 2 26 6,2149 99.089,58 55.934,10 44.747,28 273

MNASFN73S50H727B 20201068309 MANA STEFANIA 1 LAGNASCO CN PESCO 0 10 14 2 26 6,5709 43.917,94 43.917,94 35.134,35 274

GRDREI60P23B285X 20201066279 GIORDANO ERIO 2 CARAGLIO CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 14 2 26 8,8142 101.353,90 79.327,80 63.462,24 275

BBADNC40L70B285X 20201067582
ABBA'                    
DOMENICA 6 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 0,1600 1.937,93 1.440,00 1.152,00 276

TGEPRL76C15F952L 20201067434
TEGA PIETRO 
LORENZO 1 LANDIONA NO

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 10 10 3 2 25 0,1785 1.903,00 1.606,50 1.285,20 277

BTTMTL93D01A859Q 20201068325 BETTIN MATTIA LUIGI 20
OCCHIEPPO 
SUPERIORE BI

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 10 10 3 2 25 0,1939 1.900,22 1.745,10 1.396,08 278

MGLNZE81T29I470U 20201065784 MIGLIORE ENZO 4 BUSCA CN MELO 0 10 13 2 25 0,2300 4.246,92 2.070,00 1.656,00 279
MNAFNC61E25H727M 20201062278 MANA FRANCO 4 SALUZZO CN PESCO 0 10 15 0 25 0,3156 2.219,10 2.219,10 1.775,28 280

FRRLCN61L05A660S 20201063607 FRAIRE LUCIANO 3 ENVIE CN MELO 0 8 15 2 25 0,3533 2.129,94 2.129,94 1.703,95 281
MNAFNC61E25H727M 20201062278 MANA FRANCO 2 SALUZZO CN SUSINO 0 10 15 0 25 0,4100 2.444,10 2.444,10 1.955,28 282

00195140041 20201067087

SOCIETA' AGRICOLA 
PANSA F.LLI ENRICO E 
AGOSTINO SOCIETA' 
SEMPLICE 3 SALUZZO CN SUSINO 0 10 15 0 25 0,5500 2.540,44 2.540,44 2.032,35 283

CLVPLA87S10G674S 20201066493 COALOVA PAOLO 3 BARGE CN SUSINO 0 10 13 2 25 0,5590 5.784,27 5.031,00 4.024,80 284

BRBGNS48M57D372K 20201063722 BARBERO AGNESE 3 BUSCA CN MELO 0 10 13 2 25 0,6000 3.276,00 3.276,00 2.620,80 285

BSSSLV63E03A660Z 20201067053 BOSSOLASCO SILVIO 2 SCARNAFIGI CN PERO 0 10 15 0 25 0,6052 3.479,40 3.479,40 2.783,52 286

GRBBTL43H14D742W 20201063151
GERBAUDO 
BARTOLOMEO 4 FOSSANO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 15 0 25 0,6200 3.720,99 3.720,99 2.976,79 287
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03467600049 20201062583

SOCIETA' AGRICOLA I 
CESOT DI 
BELTRAMONE 
GIUSEPPINA & C. S.S. 3 ENVIE CN MELO 0 8 15 2 25 0,6561 5.344,36 5.344,36 4.275,49 288

BRBGNS48M57D372K 20201063722 BARBERO AGNESE 2 BUSCA CN MELO 0 10 13 2 25 0,6700 4.348,00 4.348,00 3.478,40 289

BRBMRA79M23H727D 20201065727

AZIENDA AGRICOLA 
SAN GIUSEPPE DI 
BARBERO MAURO 3 SALUZZO CN PESCO 0 10 15 0 25 0,6807 1.917,87 1.917,87 1.534,30 290

MRTSVN65T10Z110X 20201066220 MARTIN SILVANO 3 SALUZZO CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 15 0 25 0,7057 4.167,05 4.167,05 3.333,64 291

MRTLEI69L18H727M 20201066725

AZIENDA AGRICOLA 
BELVEDERE DI MIRETTI 
ELIO 2 SALUZZO CN PESCO 0 10 15 0 25 0,7069 3.612,09 3.612,09 2.889,67 292

MGLRZG61P29B285N 20201064852

AZIENDA AGRICOLA 
MI.R.P.LAT. DI 
MIGLIORE RENZO 
GIACOMO 2 BUSCA CN MELO 0 10 13 2 25 0,7100 11.325,86 6.390,00 5.112,00 293

MGLRZG61P29B285N 20201064852

AZIENDA AGRICOLA 
MI.R.P.LAT. DI 
MIGLIORE RENZO 
GIACOMO 1 BUSCA CN MELO 0 10 13 2 25 0,7217 12.867,36 6.495,30 5.196,24 294

RLANCC75E20H727N 20201062757
AIRALE ENRICO 
COSTANTINO 5 LAGNASCO CN MELO 0 10 15 0 25 0,7335 3.239,00 3.239,00 2.591,20 295

PRTLBR67P28H247L 20201068077
PEROTTO ALDO 
BARTOLOMEO 1 REVELLO CN PESCO 0 10 13 2 25 0,7390 12.272,86 6.651,00 5.320,80 296

00195140041 20201067087

SOCIETA' AGRICOLA 
PANSA F.LLI ENRICO E 
AGOSTINO SOCIETA' 
SEMPLICE 2 SALUZZO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 15 0 25 0,7451 6.138,12 6.138,12 4.910,50 297

RVRLNZ63P26H727S 20201067509 RIVERO LORENZO 3 VERZUOLO CN PERO 0 10 13 2 25 0,7800 5.694,94 5.694,94 4.555,95 298

DTTDVD66D22D205I 20201066394 DUTTO DAVIDE 3 TARANTASCA CN MELO 0 10 13 2 25 0,8160 5.012,86 5.012,86 4.010,29 299
BSSSLV63E03A660Z 20201067053 BOSSOLASCO SILVIO 3 SCARNAFIGI CN MELO 0 10 15 0 25 0,8400 4.740,75 4.740,75 3.792,60 300
FRRGPR61L15H727L 20201066477 FERRERO GIANPIERO 2 LAGNASCO CN MELO 0 10 15 0 25 0,8700 3.974,05 3.974,05 3.179,24 301

04020880011 20201068283

AZIENDA FRUTTICOLA 
CASTAGNE' GROS S.S. 
DI CHIABRANDO 
RICCARDO E 
FRANCESCO 1 PINEROLO TO MELO 0 10 13 2 25 0,9086 8.177,00 8.177,40 6.541,92 302

03138580042 20201063714

SOCIETA' AGRICOLA 
S.ANNA SOCIETA' 
SEMPLICE 1 MANTA CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 15 0 25 0,9739 8.862,26 8.765,10 7.012,08 303

MRCSFN83D15D205S 20201066451

AZ.AGR.CASCINA 
PALAZZO DI 
MARCHISIO STEFANO 1 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 1,1400 14.937,73 10.260,00 8.208,00 304
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DTTRRT75B25D205M 20201064845 DUTTO ROBERTO 2 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 1,2400 6.505,70 6.505,70 5.204,56 305

MRAFST71B10D205J 20201066733 AIMAR FAUSTO 4 TARANTASCA CN MELO 0 10 13 2 25 1,2813 4.804,01 4.804,01 3.843,21 306

02256900040 20201062237

SOCIETA' AGRICOLA 
GIORGIS MASSIMO E 
AURELIO S.S. 2 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 1,2914 8.609,82 8.609,82 6.887,86 307

QRNPLA75A05H727L 20201066345 QUARANTA PAOLO 1 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 1,2915 10.662,95 10.662,95 8.530,36 308

BSSSLV63E03A660Z 20201067053 BOSSOLASCO SILVIO 5 SCARNAFIGI CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 15 0 25 1,3079 7.182,45 7.182,45 5.745,96 309

GSTPLA79A10D205M 20201067368

AZ. AGRICOLA LA 
FRUTTA DI TETTO 
PERET DI GASTINELLI 
PAOLO. 2 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 1,3323 18.252,31 11.990,70 9.592,56 310

BBADNC40L70B285X 20201067582
ABBA'                    
DOMENICA 2 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 1,3719 15.369,10 12.347,10 9.877,68 311

03243110040 20201063219

SOCIETA' AGRICOLA 
DEVALLE PIETRO E 
MARCO S.S. 3 SCARNAFIGI CN MELO 0 10 15 0 25 1,3976 3.932,33 3.932,33 3.145,86 312

BLLMHL69T05H727T 20201066113 BOLLATI MICHELE 3 SCARNAFIGI CN MELO 0 10 15 0 25 1,4040 4.744,63 4.744,63 3.795,70 313

MRTLEI69L18H727M 20201066725

AZIENDA AGRICOLA 
BELVEDERE DI MIRETTI 
ELIO 3 SALUZZO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 15 0 25 1,4614 7.467,41 7.467,41 5.973,93 314

MGLNZE81T29I470U 20201065784 MIGLIORE ENZO 1 BUSCA CN MELO 0 10 13 2 25 1,4960 9.266,23 9.266,23 7.412,98 315

RCCGPP62H15B285K 20201066691 RACCA GIUSEPPE 2 TARANTASCA CN MELO 0 10 13 2 25 1,5019 18.173,83 13.517,10 10.813,68 316

DTTRRT75B25D205M 20201064845 DUTTO ROBERTO 1 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 1,5300 16.534,60 13.770,00 11.016,00 317

BBADNC40L70B285X 20201067582
ABBA'                    
DOMENICA 4 BUSCA CN MELO 0 10 13 2 25 1,5350 20.177,00 13.815,00 11.052,00 318

MRCSFN83D15D205S 20201066451

AZ.AGR.CASCINA 
PALAZZO DI 
MARCHISIO STEFANO 2 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 1,5555 16.668,39 13.999,50 11.199,60 319

DSALGU54E27E406P 20201066139 AUDISIO LUIGI 2 MANTA CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 15 0 25 1,6032 10.325,26 10.325,26 8.260,21 320

DSSPRZ65R17A660X 20201065800 DOSSETTO PATRIZIO 4 ENVIE CN MELO 0 8 15 2 25 1,6520 15.978,04 14.868,00 11.894,40 321
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BLLMHL69T05H727T 20201066113 BOLLATI MICHELE 2 SCARNAFIGI CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 15 0 25 1,6556 18.335,45 14.900,40 11.920,32 322

GRDCRD67R14D742R 20201062922 GIRAUDO CORRADO 2 FOSSANO CN MELO 0 10 13 2 25 1,7115 22.980,44 15.403,50 12.322,80 323

CLVPLA87S10G674S 20201066493 COALOVA PAOLO 2
BAGNOLO 
PIEMONTE CN MELO 0 10 15 0 25 1,7698 4.546,63 4.546,63 3.637,30 324

BSSSLV63E03A660Z 20201067053 BOSSOLASCO SILVIO 1 SCARNAFIGI CN MELO 0 10 15 0 25 1,8395 8.702,85 8.702,85 6.962,28 325

SCCGPP84R30D205V 20201066808

SACCHETTO GIUSEPPE 
EREDI DI SACCHETTO 
GASPARE 2 VILLAFALLETTO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 13 2 25 1,8900 17.486,61 17.010,00 13.608,00 326

SCCGPP82P54H727U 20201066659
SACCHETTO 
GIUSEPPINA 1 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 1,8900 15.451,05 15.451,05 12.360,84 327

SCCGPP82P54H727U 20201066659
SACCHETTO 
GIUSEPPINA 4 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 1,9400 21.970,93 17.460,00 13.968,00 328

MRALNT76C14I470T 20201067921 MAERO LUCA ANTONIO 4 LAGNASCO CN MELO 0 10 15 0 25 1,9630 6.051,20 6.051,20 4.840,96 329

PRTCRD65M20D205F 20201066527 OPERTI CORRADO 2 CENTALLO CN MELO 0 10 13 2 25 2,0200 28.281,66 18.180,00 14.544,00 330

MRALNT76C14I470T 20201067921 MAERO LUCA ANTONIO 2 LAGNASCO CN SUSINO 0 10 15 0 25 2,0297 10.937,20 10.937,20 8.749,76 331

PRTLBR67P28H247L 20201068077
PEROTTO ALDO 
BARTOLOMEO 2 REVELLO CN PESCO 0 10 13 2 25 2,0891 23.066,86 18.801,90 15.041,52 332

TLLBNG62C19B285X 20201067145
TALLONE BRUNO 
GIOVANNI 1 TARANTASCA CN MELO 0 10 13 2 25 2,1085 17.375,37 17.375,37 13.900,30 333

DSANTN51P08E406A 20201066634
AUDISIO ANTONIO 
MARIO 2 LAGNASCO CN MELO 0 10 15 0 25 2,2632 8.412,30 8.412,30 6.729,84 334

CLVPLA87S10G674S 20201066493 COALOVA PAOLO 5
BAGNOLO 
PIEMONTE CN MELO 0 10 15 0 25 2,2664 8.303,86 8.303,86 6.643,09 335

00195140041 20201067087

SOCIETA' AGRICOLA 
PANSA F.LLI ENRICO E 
AGOSTINO SOCIETA' 
SEMPLICE 1 SALUZZO CN PESCO 0 10 15 0 25 2,4110 12.183,68 12.183,68 9.746,94 336

02619310044 20201064274

SOCIETA' AGRICOLA 
AIMAR RICCARDO E 
FABRIZIO S.S. 1 BARGE CN SUSINO 0 10 13 2 25 2,4239 24.069,77 21.815,10 17.452,08 337

MNGGDU56L11L942O 20201066436 MONGE GUIDO 1 VILLAFALLETTO CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 15 0 25 2,5194 15.889,98 15.889,98 12.711,98 338

MNAFNC61E25H727M 20201062278 MANA FRANCO 3 SALUZZO CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 15 0 25 2,5981 17.377,72 17.377,72 13.902,18 339

GRDLCN57A04D205P 20201067137 GIORDANO LUCIANO 1 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 2,6600 23.700,00 23.700,00 18.960,00 340
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10469250012 20201066170
SOCIETA' AGRICOLA I 
GIARDINI S.S. 1

CAMPIGLIONE 
FENILE TO SUSINO 0 10 13 2 25 2,7305 17.569,00 17.569,00 14.055,20 341

03138580042 20201063714

SOCIETA' AGRICOLA 
S.ANNA SOCIETA' 
SEMPLICE 3 MANTA CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 15 0 25 2,7819 26.953,04 25.037,10 20.029,68 342

SCCGPP82P54H727U 20201066659
SACCHETTO 
GIUSEPPINA 3 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 2,8100 25.252,92 25.252,92 20.202,34 343

SCCGPP82P54H727U 20201066659
SACCHETTO 
GIUSEPPINA 5 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 3,0580 16.886,66 16.886,66 13.509,33 344

GHBRRT64H10D205V 20201062484 GHIBAUDO ROBERTO 2 CENTALLO CN MELO 0 10 13 2 25 3,0857 35.390,09 27.771,30 22.217,04 345

GRDDVD67D08D742C 20201067640 GIRAUDO DAVIDE 1 CENTALLO CN MELO 0 10 13 2 25 3,2479 32.715,50 29.231,10 23.384,88 346

GVGLNZ57P12I512H 20201066063 GAVEGLIO LORENZO 1 SCARNAFIGI CN SUSINO 0 10 13 2 25 3,3274 21.013,00 21.013,00 16.810,40 347

BRBGNS48M57D372K 20201063722 BARBERO AGNESE 1 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 3,3476 53.700,70 30.128,40 24.102,72 348

BRRRMN67P02E406B 20201066204 BRERO ROMANO 1 VILLAFALLETTO CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 15 0 25 3,7694 21.956,24 21.956,24 17.564,99 349

BRRNNG55M14H727X 20201066774
BORRI ANTONIO 
AGOSTINO 2 REVELLO CN PESCO 0 10 13 2 25 3,7839 45.039,34 34.055,10 27.244,08 350

GRDDVD67D08D742C 20201067640 GIRAUDO DAVIDE 2 FOSSANO CN MELO 0 10 13 2 25 3,9468 54.791,00 35.521,20 28.416,96 351

BRBGNS48M57D372K 20201063722 BARBERO AGNESE 4 BUSCA CN MELO 0 10 13 2 25 3,9558 30.303,72 30.303,72 24.242,98 352

03535140044 20201068176

SOCIETA' AGRICOLA 
ANGARAMO FRATELLI 
S.S. 5 SALUZZO CN PESCO 0 10 15 0 25 4,1659 18.952,48 18.952,48 15.161,98 353

03231410048 20201066824

SOCIETA' AGRICOLA 
NUOVA FORNACA 
SOCIETA' SEMPLICE 
SIGLABILE, OVE 
CONSENTITO, SOC. 
AGR. NUOVA FORNACA 
S.S. 1 SCARNAFIGI CN SUSINO 0 10 13 2 25 4,3977 29.821,85 29.821,85 15.896,44 354

 - CONTRIBUTO RIDOTTO 
PER ADEGUARLO AL 
MASSIMALE DELLA 
DOMANDA DI 90.000 EURO

SCCGPP78H05D205P 20201067236 SACCHETTO GIUSEPPE 1 LAGNASCO CN MELO 0 10 15 0 25 4,4633 28.858,20 28.858,20 23.086,56 355

03241910045 20201066303

SOCIETA' AGRICOLA 
CASCINA GRANERA 
S.S. 3 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 4,5578 54.514,91 41.020,20 32.816,16 356
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GRDBRN60A04H727Z 20201062203 GIRAUDO BRUNO 2 SALUZZO CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 15 0 25 4,6133 26.800,92 26.800,92 21.440,74 357

FLCRMD66P44H727R 20201066055 FOLCO ARMIDA 1 SALUZZO CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 15 0 25 4,6288 46.536,47 41.659,20 33.327,36 358

 - SUPERFICIE 
RICALCOLATA

03248670048 20201062104

SOC.AGR. 
ASTEGGIANO MICHELE 
E MASSIMO S.S. 2 FOSSANO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 15 0 25 4,8326 31.162,72 31.162,72 24.930,18 359

QRNPLA75A05H727L 20201066345 QUARANTA PAOLO 2 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 5,2300 58.060,64 47.070,00 37.656,00 360

03498280043 20201067038
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA TULARE 1 BUSCA CN MELO 0 10 13 2 25 5,2912 69.205,10 47.620,80 38.096,64 361

TLLMRA67A08B285O 20201066402 TALLONE MAURO 1 BUSCA CN MELO 0 10 13 2 25 5,2922 26.035,56 26.035,56 20.828,45 362

PNSMRC64R04G240Y 20201067814 PONSO MARCO 2 REVELLO CN PESCO 0 10 13 2 25 5,5359 24.917,28 24.917,28 19.933,82 363

03662220049 20201067319
EREDI DI SORDELLO 
ELIO 1 BUSCA CN MELO 0 10 13 2 25 5,8122 47.475,61 47.475,61 37.980,49 364

GLLGNE77E23D205T 20201067210 GALLO EUGENIO 1 FOSSANO CN MELO 0 10 13 2 25 5,9275 96.298,50 53.347,50 42.678,00 365

03241910045 20201066303

SOCIETA' AGRICOLA 
CASCINA GRANERA 
S.S. 1 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 5,9400 34.723,34 34.723,34 27.778,67 366

03241910045 20201066303

SOCIETA' AGRICOLA 
CASCINA GRANERA 
S.S. 2 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 5,9400 35.028,10 35.028,10 11.405,17 367

 - CONTRIBUTO RIDOTTO 
PER ADEGUARLO AL 
MASSIMALE DELLA 
DOMANDA DI 90.000 EURO 

02256900040 20201062237

SOCIETA' AGRICOLA 
GIORGIS MASSIMO E 
AURELIO S.S. 1 CENTALLO CN MELO 0 10 13 2 25 6,5708 62.107,74 59.137,20 47.309,76 368

02107340040 20201065982
AZIENDA AGRICOLA 
TETTO BERNARDO S.S. 1 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 6,9103 42.057,78 42.057,78 33.646,22 369

FGLVRG59H04H727T 20201066188
FOGLIO VALERIO 
GRAZIANO 1 BUSCA CN MELO 0 10 13 2 25 7,8496 20.721,99 20.721,99 16.577,59 370

96517430011 20201062591
SOCIETA' AGRICOLA 
VAGLIANO S.S. 1 BUSCA CN MELO 0 10 13 2 25 8,0837 37.739,07 37.739,07 30.191,26 371

BRLLSN75R07D205V 20201068143
BORELLO 
ALESSANDRO 1 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 9,1891 138.516,46 82.701,90 66.161,52 372
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GRDREI60P23B285X 20201066279 GIORDANO ERIO 1 TARANTASCA CN MELO 0 10 13 2 25 9,6869 96.788,97 87.182 8.537,76 373

 - CONTRIBUTO RIDOTTO 
PER ADEGUARLO AL 
MASSIMALE DELLA 
DOMANDA DI 90.000 EURO 

GRDBRN71B14D742O 20201062351 GIRAUDO BRUNO 1 CENTALLO CN MELO 0 10 13 2 25 10,0939 73.657,13 73.657,13 58.925,70 374

03392160044 20201067335
SOCIETA' AGRICOLA 
SAN GIUSEPPE S.S. 1 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 10,1308 114.825,48 90.000,00 72.000,00 375

03480880040 20201066816
SOCIETA' AGRICOLA 
BELVEDERE SS 1 BUSCA CN MELO 0 10 13 2 25 10,6668 94.281,15 90.000,00 72.000,00 376

02898040049 20201067780

SOCIETA' AGRICOLA 
CASCINA PALAZZO 
SOCIETA' SEMPLICE 1 BUSCA CN MELO 0 10 13 2 25 11,1182 86.496,90 86.496,90 69.197,52 377

RNDVTR57D26D205P 20201066006 ARNAUDO VALTER 1 CUNEO CN MELO 0 10 13 2 25 11,1500 151.123,25 90.000,00 72.000,00 378

02667710046 20201058771

SOCIETA' AGRICOLA 
FRATELLI BODRERO 
SOCIETA' SEMPLICE 1 FOSSANO CN MELO 0 10 13 2 25 11,3566 90.000,00 90.000,00 72.000,00 379

FNIDRA82D09H727S 20201065719 FINO DARIO 2 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 0,1700 1.246,77 1.246,77 997,42 380

BGNRRT69P18H247U 20201068127
BOGINO ROBERTO 
OTTAVIO 2 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 0,2017 2.465,33 1.815,30 1.452,24 381

DLMMRC80L15I470Q 20201065818

AZIENDA AGRICOLA EL 
PUSA' DI DALMASSO 
MARCO 3

COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN PERO 0 10 12 2 24 0,3860 4.215,19 3.474,00 2.779,20 382

LLADNL69S26H247G 20201066717 ALLIO DANIELE 1 REVELLO CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 14 0 24 0,4645 6.348,70 4.180,50 3.344,40 383

GRBBTL43H14D742W 20201063151
GERBAUDO 
BARTOLOMEO 2 FOSSANO CN SUSINO 0 10 14 0 24 0,4700 2.356,86 2.356,86 1.885,49 384

PRTLBR67P28H247L 20201068077
PEROTTO ALDO 
BARTOLOMEO 4 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 0,5043 8.375,11 4.538,70 3.630,96 385

BRRRMN67P02E406B 20201066204 BRERO ROMANO 2 SAVIGLIANO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 12 2 24 0,5868 6.608,03 5.281,20 4.224,96 386

RCCDDM67B11H247P 20201062427
RACCA DARIO 
DOMENICO 1 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 0,6151 8.197,94 5.535,90 4.428,72 387

03498280043 20201067038
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA TULARE 3 VILLAFALLETTO CN SUSINO 0 10 12 2 24 0,6180 7.907,54 5.562,00 4.449,60 388
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FRRDRA62H02H247R 20201063599 FERRATO DARIO 2 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 0,6224 7.144,29 5.601,60 4.481,28 389

MTSCLD54R30I470I 20201066782 AMATEIS CLAUDIO 2 SAVIGLIANO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 12 2 24 0,6280 7.836,27 5.652,00 4.521,60 390

BLLTNL76C41H727K 20201063961 BOLLA TIZIANA LUCIA 2 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 0,6849 2.671,42 2.671,42 2.137,14 391

PRTCRD65M20D205F 20201066527 OPERTI CORRADO 1 CENTALLO CN SUSINO 0 10 12 2 24 0,6904 8.134,26 6.213,60 4.970,88 392

GAULRD37R09H247Z 20201068036 AGU' LEONARDO 1 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 0,6911 5.191,65 5.191,65 4.153,32 393

MSSMRA83M29D742E 20201068051

AZ. AGR. BIOLOGICA 
MUSSO STEFANO DI 
MUSSO MAURO 1 MAGLIANO ALPI CN VITE 10 3 11 0 24 0,7160 11.291,21 6.444,00 5.155,20 394

BRBMRA79M23H727D 20201065727

AZIENDA AGRICOLA 
SAN GIUSEPPE DI 
BARBERO MAURO 1 SALUZZO CN MELO 0 10 12 2 24 0,7189 4.121,66 4.121,66 3.297,33 395

CHVNMR58R10B285Y 20201063052
CHIAVASSA ENNIO 
MARIO 1 BUSCA CN PERO 0 10 12 2 24 0,7308 3.560,00 3.560,00 2.848,00 396

02648120042 20201066329

SOCIETA' AGRICOLA Q 
& Q QUAGLIA E 
QUALITA' S.S. 1 VERZUOLO CN ALBICOCCO 0 10 14 0 24 0,7556 3.346,80 3.346,80 2.677,44 397

03360940047 20201062195

SOCIETA' AGRICOLA 
SPINA DI AGU' 
FRATELLI S.S. 3 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 0,7600 12.687,72 6.840,00 5.472,00 398

FCTLCU70H23H727V 20201065883 FICETTI LUCA 2 SALUZZO CN MELO 0 10 12 2 24 0,7681 12.524,75 6.912,90 5.530,32 399
RCCGNN51D42C376L 20201062450 RACCA GIOVANNA 1 SAVIGLIANO CN MELO 0 10 14 0 24 0,7941 4.501,20 4.501,20 3.600,96 400

SCCGPP82P54H727U 20201066659
SACCHETTO 
GIUSEPPINA 2 CUNEO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 12 2 24 0,8600 9.944,47 7.740,00 6.192,00 401

GAUMRA67R13H727C 20201068192 AGU' MAURO 1 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 1,1967 10.937,30 10.770,30 8.616,24 402

RVRLNZ63P26H727S 20201067509 RIVERO LORENZO 3
COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN PERO 0 10 12 2 24 1,2173 5.694,94 5.694,94 4.555,95 403

BRGDNC69A22H247S 20201063169 BERGIA DOMENICO 2 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 1,2652 21.027,73 11.386,80 9.109,44 404

SPRBRN53B02I470Z 20201068028 SUPERTINO BRUNO 1 SAVIGLIANO CN MELO 0 10 14 0 24 1,3315 17.991,26 11.983,50 9.586,80 405
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GLTMRC58L16H727Q 20201063300 GILETTA MARCO 1 SALUZZO CN MELO 0 10 12 2 24 1,3686 15.076,67 12.317,40 9.853,92 406
DSALGU54E27E406P 20201066139 AUDISIO LUIGI 1 LAGNASCO CN PESCO 0 10 14 0 24 1,3900 7.809,13 7.809,13 6.247,30 407

TSTVLM58H46H247R 20201066600 TESTA VILMA 2 SALUZZO CN MELO 0 10 12 2 24 1,3902 10.763,26 10.763,26 8.610,61 408

GAULRD70R13D205D 20201068226 AGU' ALFREDO 1 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 1,3910 25.613,35 12.519,00 10.015,20 409

03238730042 20201063128

SOCIETA' AGRICOLA 
RISSO F.LLI SOCIETA' 
SEMPLICE DI RISSO 
DENIS E RISSO 
MANUELE 1 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 1,4184 10.811,41 10.811,41 8.649,13 410

RSTPRZ68E67H727E 20201068101 ROSATELLO PATRIZIA 2 CARAGLIO CN MELO 0 10 14 0 24 1,4976 16.617,84 13.478,40 10.782,72 411

SCCCFF73A25D205S 20201066873

AZIENDA FRUTTICOLA 
SACCHETTO PIETRO 
PAOLO DI SACCHETTO 
CHIAFFREDO 5 SAVIGLIANO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 12 2 24 1,5747 14.874,64 14.172,30 11.337,84 412

MTSCLD54R30I470I 20201066782 AMATEIS CLAUDIO 1 SAVIGLIANO CN MELO 0 10 14 0 24 1,6151 9.791,50 9.791,50 7.833,20 413
GHGPLA69S05F351S 20201067681 GHIGLIA PAOLO 2 VICOFORTE CN MELO 0 10 14 0 24 1,6443 21.537,10 14.798,70 11.838,96 414

GAULGU66S24A660N 20201062500 AGU' LUIGI 1 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 1,6981 21.522,92 15.282,90 12.226,32 415
RSTPRZ68E67H727E 20201068101 ROSATELLO PATRIZIA 1 CARAGLIO CN MELO 0 10 14 0 24 1,7471 18.467,38 15.723,90 12.579,12 416

CHLGLL61D06H247E 20201068184 CHIALVO GUGLIELMO 2 ENVIE CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 14 0 24 1,8504 21.567,06 16.653,60 13.322,88 417

MRTLEI69L18H727M 20201066725

AZIENDA AGRICOLA 
BELVEDERE DI MIRETTI 
ELIO 1 SALUZZO CN MELO 0 10 12 2 24 1,8883 24.391,95 16.994,70 13.595,76 418

VNDMRC79D30H727C 20201066261 VINDEMMIO MARCO 2 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 1,9144 17.153,03 17.153,03 13.722,42 419

SCCGPP78H05D205P 20201067236 SACCHETTO GIUSEPPE 2 SAVIGLIANO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 12 2 24 2,1006 17.103,30 17.103,30 13.682,64 420

SCCCFF73A25D205S 20201066873

AZIENDA FRUTTICOLA 
SACCHETTO PIETRO 
PAOLO DI SACCHETTO 
CHIAFFREDO 3 SAVIGLIANO CN MELO 0 10 14 0 24 2,1322 20.120,88 19.189,80 15.351,84 421

LBRMLN79T07H727M 20201066253

AZIENDA AGRICOLA 
ALBERTENGO DI 
ALBERTENGO 
EMILIANO 1 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 2,1350 23.096,37 19.215,00 15.372,00 422

MRTSVN65T10Z110X 20201066220 MARTIN SILVANO 1 SALUZZO CN MELO 0 10 12 2 24 2,1439 26.956,32 19.295,10 15.436,08 423
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GHGGRC68L09H247E 20201066311 GHIGO UGO MARCELLO 2 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 2,2018 12.360,83 12.360,83 9.888,66 424

MRTLEI69L18H727M 20201066725

AZIENDA AGRICOLA 
BELVEDERE DI MIRETTI 
ELIO 4 SALUZZO CN MELO 0 10 12 2 24 2,2794 8.172,43 8.172,43 6.537,94 425

GLNGUO68A28B719L 20201067269 GIULIANO UGO 5 CARAGLIO CN MELO 0 10 14 0 24 2,3059 29.720,55 20.753 0,00 426

 - CONTRIBUTO RIDOTTO 
PER ADEGUARLO AL 
MASSIMALE DELLA 
DOMANDA DI 90.000 EURO 

BNOPLA85T14D742Q 20201065958 BONO PAOLO 1
VILLAR SAN 
COSTANZO CN MELO 0 10 12 2 24 2,3800 12.341,28 12.341,28 9.873,02 427

RSSGNM71P12H247G 20201062690
RISSO GIULIANO 
MARIO 1 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 2,4039 19.187,19 19.187,19 15.349,75 428

DMRFPP73D06H727F 20201066501 DEMARCHI FILIPPO 1 SALUZZO CN MELO 0 10 12 2 24 2,4478 18.410,00 18.410,00 14.728,00 429

CSTSLV70B10D205Q 20201064829 CASTAGNO SILVIO 2
VILLAR SAN 
COSTANZO CN MELO 0 10 12 2 24 2,5451 30.950,56 22.905,90 18.324,72 430

LLADNL69S26H247G 20201066717 ALLIO DANIELE 4 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 2,8995 19.448,02 19.448,02 15.558,42 431

03368980045 20201062898

SACCHETTO GIOVANNI 
E FIGLI CLAUDIO E 
GIUSEPPINA SOC.AGR. 
S.S 3 CUNEO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 12 2 24 2,9040 40.119,08 26.136,00 20.908,80 432

02816360040 20201061015

SOCIETA' AGRICOLA 
FRATELLI 
ALBERTENGO SOCIETA' 
SEMPLICE 4 REVELLO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 14 0 24 2,9282 15.457,80 15.457,80 12.366,24 433

SCCCFF73A25D205S 20201066873

AZIENDA FRUTTICOLA 
SACCHETTO PIETRO 
PAOLO DI SACCHETTO 
CHIAFFREDO 1 SAVIGLIANO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 12 2 24 2,9821 30.880,00 26.838,90 21.471,12 434

00304510043 20201065933

SOCIETA' AGRICOLA 
FRAIRE DOMENICO E 
CARLO BERNARDINO 
S.S. 2 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 3,1250 51.077,78 28.125,00 22.500,00 435

BRRGPP80L12D205V 20201066352 BORRETTA GIUSEPPE 1 SALUZZO CN MELO 0 10 12 2 24 3,1551 9.920,77 9.920,77 7.936,62 436

03535140044 20201068176

SOCIETA' AGRICOLA 
ANGARAMO FRATELLI 
S.S. 2 SALUZZO CN MELO 0 10 12 2 24 3,2955 3.528,00 3.528,00 2.822,40 437
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BRRGPP80L12D205V 20201066352 BORRETTA GIUSEPPE 3 SALUZZO CN MELO 0 10 12 2 24 3,9244 5.523,60 5.523,60 4.418,88 438

BRNLXA89S29I470F 20201059944 BRONDINO ALEX 1 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 4,0018 32.213,92 32.213,92 25.771,14 439

MNGCLD69R21I470K 20201062435
MONGE                    
CLAUDIO 2 SAVIGLIANO CN MELO 0 10 14 0 24 4,4337 20.708,85 20.708,85 16.567,08 440

02898040049 20201067780

SOCIETA' AGRICOLA 
CASCINA PALAZZO 
SOCIETA' SEMPLICE 2 CUNEO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 12 2 24 4,4400 36.590,30 36.590,30 2.802,48 441

 - CONTRIBUTO RIDOTTO 
PER ADEGUARLO AL 
MASSIMALE DELLA 
DOMANDA DI 90.000 EURO 

00304510043 20201065933

SOCIETA' AGRICOLA 
FRAIRE DOMENICO E 
CARLO BERNARDINO 
S.S. 1 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 4,5365 41.833,88 40.828,50 32.662,80 442

FRNMND50C19H247C 20201066022
FRANCO MARIO 
ANDREA 1 REVELLO CN MELO 0 10 12 2 24 5,8041 21.280,33 21.280,33 17.024,26 443

02854880040 20201064738

SOCIETA' AGRICOLA 
FRATELLI BOGGERO 
SOCIETA' SEMPLICE 3 CUNEO CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 12 2 24 6,0762 73.412,96 54.685,80 43.748,64 444

GHNPLA76E31I470R 20201064944 GHIONE PAOLO 1 SALUZZO CN MELO 0 10 12 2 24 6,2510 27.605,72 27.605,72 22.084,58 445

03208910046 20201066550
LA GRANGIA S.R.L. 
SOCIETA' AGRICOLA 1 SALUZZO CN MELO 0 10 12 2 24 9,5000 71.832,70 71.832,70 57.466,16 446

PNSMHL68M09H727R 20201068333
PONSO MICHELE 
GIOVANNI 1 VILLAFALLETTO CN SUSINO 0 10 12 2 24 10,4647 66.844,39 66.844,39 53.475,51 447

MRSRNT71D06A660J 20201067848 MORESCO RENATO 1 BARGE CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 11 2 23 0,2462 5.493,90 2.215,80 1.772,64 448

TRCFNC37A08A660P 20201065859 TRECCO FRANCESCO 2 BARGE CN MELO 0 8 13 2 23 0,3609 5.263,76 3.248,10 2.598,48 449

03467600049 20201062583

SOCIETA' AGRICOLA I 
CESOT DI 
BELTRAMONE 
GIUSEPPINA & C. S.S. 2 ENVIE CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 11 2 23 0,3763 3.910,77 3.386,70 2.709,36 450
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MRGVNT86S03H727P 20201067855
MARGARIA IVANO 
ANTONIO 1 BARGE CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 11 2 23 0,3886 4.541,42 3.497,40 2.797,92 451

MGLNZE81T29I470U 20201065784 MIGLIORE ENZO 2 BUSCA CN MELO 0 10 13 0 23 0,5200 4.419,00 4.419,00 3.535,20 452

PCCBRN64A05A660J 20201068218 PICCA BRUNO 1 BARGE CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 11 2 23 0,5697 7.883,08 5.127,30 4.101,84 453

RSSCRL89T14I470G 20201067277

AZ. AGR. 
BOSCOLANDIA DI 
ROSSO CARLO 1

BAGNOLO 
PIEMONTE CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 11 2 23 0,6173 5.555,00 5.555,70 4.444,56 454

BGNRRT69P18H247U 20201068127
BOGINO ROBERTO 
OTTAVIO 3 REVELLO CN PESCO 0 10 13 0 23 0,6585 7.592,86 5.926,50 4.741,20 455

BBADNC40L70B285X 20201067582
ABBA'                    
DOMENICA 5 CUNEO CN MELO 0 10 13 0 23 0,6944 8.410,61 6.249,60 4.999,68 456

MRAFST71B10D205J 20201066733 AIMAR FAUSTO 1 BUSCA CN MELO 0 10 13 0 23 0,7346 4.804,01 4.804,01 3.843,21 457
RCCGPP62H15B285K 20201066691 RACCA GIUSEPPE 1 TARANTASCA CN MELO 0 10 13 0 23 0,8030 5.855,64 5.855,64 4.684,51 458
GRDBRN60A04H727Z 20201062203 GIRAUDO BRUNO 1 SCARNAFIGI CN SUSINO 0 10 13 0 23 0,9456 9.398,86 8.510,40 6.808,32 459

BRNSMN80E06D205U 20201066444

AZ.AGR.CICOTERO 
GIUSEPPE DI 
BERNARDI SIMONE 1 BUSCA CN MELO 0 10 13 0 23 1,1300 11.984,30 10.170,00 8.136,00 460

00546420043 20201066147

SOCIETA' AGRICOLA 
DEI FRATELLI 
BALLARIO GIUSEPPE E 
NICOLA E FIGLI S.S. 4 FOSSANO CN MELO 0 10 13 0 23 1,1422 5.352,70 5.352,70 4.282,16 461

RMNSRG72D19D205L 20201066246 ARMANDO SERGIO 2 BUSCA CN MELO 0 10 13 0 23 1,1500 6.328,00 6.328,00 5.062,40 462

GNERCE76C50G674E 20201062245 GEUNA ERICA 1 BARGE CN MELO 0 8 13 2 23 1,2518 11.609,15 11.266,20 9.012,96 463

LVSRNZ53T01F902E 20201067806 LOVISOLO RENZO 2
SAN MARZANO 
OLIVETO AT MELO 0 10 11 2 23 1,3785 16.092,50 12.406,50 9.925,20 464

FNIDRA82D09H727S 20201065719 FINO DARIO 1 ENVIE CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 11 2 23 1,4215 18.996,68 12.793,50 10.234,80 465

00537350043 20201066295

SOCIETA' AGRICOLA 
BARALE PIETRO & 
QUAGLIA ANTONIO S.S. 1 BUSCA CN MELO 0 10 13 0 23 1,5214 7.111,78 7.111,78 5.689,42 466

GRBBTL43H14D742W 20201063151
GERBAUDO 
BARTOLOMEO 3 FOSSANO CN PESCO 0 10 11 2 23 1,6800 1.407,23 1.407,23 1.125,78 467
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GRDBRN71B14D742O 20201062351 GIRAUDO BRUNO 3 FOSSANO CN PESCO 0 10 11 2 23 1,7100 19.351,21 15.390 330,30 468

 - CONTRIBUTO RIDOTTO 
PER ADEGUARLO AL 
MASSIMALE DELLA 
DOMANDA DI 90.000 EURO 

MNALVI74D23H727L 20201066758 MANA LIVIO 1 MANTA CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 11 2 23 1,7819 4.749,12 4.749,12 3.799,30 469
GHBRRT64H10D205V 20201062484 GHIBAUDO ROBERTO 1 CENTALLO CN MELO 0 10 13 0 23 1,9200 4.722,45 4.722,45 3.777,96 470

TLLBNG62C19B285X 20201067145
TALLONE BRUNO 
GIOVANNI 2 TARANTASCA CN MELO 0 10 13 0 23 2,0246 6.665,23 6.665,23 5.332,18 471

CHLGLL61D06H247E 20201068184 CHIALVO GUGLIELMO 1 ENVIE CN MELO 0 8 15 0 23 2,0825 24.271,54 18.742,50 14.994,00 472

LLNFNC76E62D205W 20201067749

ALPI MARITTIME BIO 
FRUTTA DI ALLIONE 
FRANCESCA 1 CUNEO CN MELO 0 10 13 0 23 2,1827 17.746,77 17.746,77 14.197,42 473

04020880011 20201068283

AZIENDA FRUTTICOLA 
CASTAGNE' GROS S.S. 
DI CHIABRANDO 
RICCARDO E 
FRANCESCO 2 PINEROLO TO MELO 0 10 13 0 23 2,5605 23.044,00 23.044,50 18.435,60 474

BRNSMN80E06D205U 20201066444

AZ.AGR.CICOTERO 
GIUSEPPE DI 
BERNARDI SIMONE 2 BUSCA CN MELO 0 10 13 0 23 2,7200 9.893,09 9.893,09 7.914,47 475

MRCSFN83D15D205S 20201066451

AZ.AGR.CASCINA 
PALAZZO DI 
MARCHISIO STEFANO 3 CUNEO CN PESCO 0 9 12 2 23 2,9475 17.161,43 17.161,43 13.729,14 476

BRRVLR60R10H727F 20201058383 BORRETTA VALERIO 1 MANTA CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 11 2 23 3,3784 23.886,77 23.886,77 19.109,42 477
BNOPLA85T14D742Q 20201065958 BONO PAOLO 2 BUSCA CN MELO 0 10 13 0 23 3,5600 21.024,13 21.024,13 16.819,30 478
DTTDVD66D22D205I 20201066394 DUTTO DAVIDE 2 CUNEO CN MELO 0 10 13 0 23 3,7105 21.031,70 21.031,70 16.825,36 479
SRDSRG55A06C466E 20201062708 ISOARDI SERGIO 1 CENTALLO CN MELO 0 10 13 0 23 3,7380 6.278,90 6.278,90 5.023,12 480

03368980045 20201062898

SACCHETTO GIOVANNI 
E FIGLI CLAUDIO E 
GIUSEPPINA SOC.AGR. 
S.S 2 CUNEO CN MELO 0 10 13 0 23 4,0031 57.406,26 36.027,90 28.822,32 481

GSTPLA79A10D205M 20201067368

AZ. AGRICOLA LA 
FRUTTA DI TETTO 
PERET DI GASTINELLI 
PAOLO. 1 CUNEO CN MELO 0 10 13 0 23 4,4034 57.590,34 39.630,60 31.704,48 482

MLLSTN58H03E894I 20201066667
MELLANO SANTINO 
CLAUDIO 1 MANTA CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 11 2 23 4,8351 29.842,32 29.842,32 23.873,86 483

03217650047 20201067517

SOCIETA' SEMPLICE 
SOCIETA' AGRICOLA 
TENUTA DEI MARCHESI 3 MANTA CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 11 2 23 7,2614 99.079,77 65.352,60 42.474,96 484

 - CONTRIBUTO RIDOTTO 
PER ADEGUARLO AL 
MASSIMALE DELLA 
DOMANDA DI 90.000 EURO 

CSTSLV70B10D205Q 20201064829 CASTAGNO SILVIO 1 BUSCA CN MELO 0 10 13 0 23 9,5515 38.282,70 38.282,70 30.626,16 485
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BSSNRC88D11I470J 20201066121 BOSSOLASCO ENRICO 1 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 0,3030 3.999,06 2.727,00 2.181,60 486

02816360040 20201061015

SOCIETA' AGRICOLA 
FRATELLI 
ALBERTENGO SOCIETA' 
SEMPLICE 1 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 0,3184 4.296,15 2.865,60 2.292,48 487

NDRLCU95H12A859F 20201067616 ANDOARDI LUCA 1 ROASIO VC MELO 10 4 6 2 22 0,4000 2.159,85 2.159,85 1.727,88 488

BRGDNC69A22H247S 20201063169 BERGIA DOMENICO 1 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 0,4606 9.165,34 4.145,40 3.316,32 489

FNGMRZ82H01G674F 20201057476 FENOGLIO MAURIZIO 1
BAGNOLO 
PIEMONTE CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 0,4661 4.706,12 4.194,90 3.355,92 490

02854880040 20201064738

SOCIETA' AGRICOLA 
FRATELLI BOGGERO 
SOCIETA' SEMPLICE 4 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 0,5028 7.068,85 4.525,20 3.620,16 491

DNSGCM62A02B791B 20201067244 DENASIO GIACOMO 1 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 0,5500 5.497,33 4.950,00 3.960,00 492

PRTLBR67P28H247L 20201068077
PEROTTO ALDO 
BARTOLOMEO 3 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 0,5527 6.782,12 4.974,30 3.979,44 493

GNLSSU77C54H727M 20201065974 GONELLA SUSI 1 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 0,5538 5.604,91 4.984,20 3.987,36 494
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02816360040 20201061015

SOCIETA' AGRICOLA 
FRATELLI 
ALBERTENGO SOCIETA' 
SEMPLICE 3 REVELLO CN MELO 0 10 12 0 22 0,5713 4.196,81 4.196,81 3.357,45 495

NSLMHL57T01A571G 20201068093 ANSELMO MICHELE 1 BIBIANA TO MELO 0 10 10 2 22 0,6416 5.652,00 5.652,00 4.521,60 496

GHGGRC68L09H247E 20201066311 GHIGO UGO MARCELLO 1 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 0,7000 3.194,76 3.194,76 2.555,81 497

MRTSVN65T10Z110X 20201066220 MARTIN SILVANO 2 SALUZZO CN MELO 0 10 12 0 22 0,7176 3.470,74 3.470,74 2.776,59 498

DLMMRC80L15I470Q 20201065818

AZIENDA AGRICOLA EL 
PUSA' DI DALMASSO 
MARCO 1

COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN PERO 0 10 12 0 22 0,7184 8.481,66 6.465,60 5.172,48 499

LBRMLN79T07H727M 20201066253

AZIENDA AGRICOLA 
ALBERTENGO DI 
ALBERTENGO 
EMILIANO 2 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 0,7497 7.990,80 6.747,30 5.397,84 500

GLLSVN72H44H727H 20201062443 GALLETTO SILVANA 1 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 0,7793 5.645,99 5.645,99 4.516,79 501

VNDMRC79D30H727C 20201066261 VINDEMMIO MARCO 1 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 1,0988 9.202,07 9.202,07 7.361,66 502

MBRGPT60A30A660T 20201062997
AMBROGIO GUIDO 
PIETRO 1 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 1,1400 12.753,91 10.260,00 8.208,00 503

RSSGNM71P12H247G 20201062690
RISSO GIULIANO 
MARIO 2 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 1,2188 6.955,35 6.955,35 5.564,28 504

MBRNRG83S27H727U 20201062492
AMBROGIO ANDREA 
GUIDO 1 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 1,2251 12.924,90 11.025,90 8.820,72 505
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03360940047 20201062195

SOCIETA' AGRICOLA 
SPINA DI AGU' 
FRATELLI S.S. 4 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 1,2887 22.249,50 11.598,30 9.278,64 506

MRTPLA66H19G674J 20201068069 MARTINA PAOLO 1 BIBIANA TO MELO 0 10 10 2 22 1,3097 11.307,00 11.307,00 9.045,60 507

85006930011 20201067699

SCUOLA TEORICO 
PRATICA MALVA 
LIBORIO-ARNALDI 
VIRGINIA 1 BIBIANA TO MELO 0 10 10 2 22 1,6165 9.870,00 9.870,00 7.896,00 508

FRRDRA62H02H247R 20201063599 FERRATO DARIO 1 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 1,6244 15.871,72 14.619,60 11.695,68 509

02854880040 20201064738

SOCIETA' AGRICOLA 
FRATELLI BOGGERO 
SOCIETA' SEMPLICE 1 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 1,6634 21.751,10 14.970,60 11.976,48 510

03238730042 20201063128

SOCIETA' AGRICOLA 
RISSO F.LLI SOCIETA' 
SEMPLICE DI RISSO 
DENIS E RISSO 
MANUELE 2 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 1,6794 14.278,07 14.278,07 11.422,46 511

BRRRMN67P02E406B 20201066204 BRERO ROMANO 5 VILLAFALLETTO CN PESCO 0 10 12 0 22 1,6844 9.811,40 9.811,40 7.849,12 512

RCCDDM67B11H247P 20201062427
RACCA DARIO 
DOMENICO 2 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 1,9502 21.154,18 17.551,80 14.041,44 513

PCCNDR74E18H727K 20201066964 PICCO ANDREA 1 SALUZZO CN MELO 0 10 12 0 22 1,9521 32.562,05 17.568,90 14.055,12 514
TSTVLM58H46H247R 20201066600 TESTA VILMA 1 SALUZZO CN MELO 0 10 12 0 22 1,9766 16.146,48 16.146,48 12.917,18 515

FCTLCU70H23H727V 20201065883 FICETTI LUCA 5 SALUZZO CN MELO 0 10 12 0 22 2,0641 8.396,00 8.396,00 6.716,80 516

BRBMRA79M23H727D 20201065727

AZIENDA AGRICOLA 
SAN GIUSEPPE DI 
BARBERO MAURO 2 SALUZZO CN MELO 0 10 12 0 22 2,1203 14.087,48 14.087,48 11.269,98 517

06001630018 20201067442
TERRE DI FRUTTA AZ. 
AGR. BUNINO S.S. 2 SCALENGHE TO PERO 0 10 10 2 22 2,3842 17.546,00 17.546,00 14.036,80 518
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02387150044 20201067673

SOCIETA' AGRICOLA 
MIRETTI VALTER E IVO 
S.S. 2 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 2,5740 17.146,15 17.146,15 13.716,92 519

FNGPGR49L26A853C 20201066899
FENOGLIO PAOLO 
GRAZIANO 4

CAMPIGLIONE 
FENILE TO MELO 0 10 10 2 22 2,6700 12.549,00 12.549,00 10.039,20 520

FRRRND59M31H247Y 20201062286 FRAIRE ARMANDO 1 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 2 22 3,5314 33.125,49 31.782,60 25.426,08 521

GLTMRC58L16H727Q 20201063300 GILETTA MARCO 2 SALUZZO CN MELO 0 10 12 0 22 3,8346 14.262,29 14.262,29 11.409,83 522

00304510043 20201065933

SOCIETA' AGRICOLA 
FRAIRE DOMENICO E 
CARLO BERNARDINO 
S.S. 3 REVELLO CN MELO 0 10 12 0 22 4,6769 10.963,91 10.963,91 8.771,13 523

09224250010 20201067707
SOCIETA' AGRICOLA 
FENILE S.S. 1

CAMPIGLIONE 
FENILE TO MELO 0 10 10 2 22 5,4221 18.631,28 18.631,28 14.905,02 524

MGLNZE81T29I470U 20201065784 MIGLIORE ENZO 3 VERZUOLO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 9 2 21 0,3825 5.156,09 3.442,50 2.754,00 525

CNBDRA62P06B719A 20201066907 CUNIBERTI DARIO 1 DRONERO CN MELO 0 10 9 2 21 0,4730 6.826,06 4.257,00 3.405,60 526

02648120042 20201066329

SOCIETA' AGRICOLA Q 
& Q QUAGLIA E 
QUALITA' S.S. 5 VERZUOLO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 9 2 21 0,5151 7.250,06 4.635,90 3.708,72 527

LCNSLV80T15D205H 20201067061 LUCIANO SILVIO 1 DRONERO CN MELO 0 10 9 2 21 0,5300 7.126,60 4.770,00 3.816,00 528

BRNFNC72E17G674R 20201067897 BRUNO FRANCO 2 CAVOUR TO MELO 0 10 9 2 21 0,5624 5.023,00 5.023,00 4.018,40 529

03467600049 20201062583

SOCIETA' AGRICOLA I 
CESOT DI 
BELTRAMONE 
GIUSEPPINA & C. S.S. 4 ENVIE CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 9 2 21 0,5864 4.746,96 4.746,96 3.797,57 530

10211180012 20201066949

SOCIETA' AGRICOLA 
F.LLI MATTALIA S.S. DI 
MATTALIA DAVIDE E 
PAOLO 3 CAVOUR TO MELO 0 10 9 2 21 0,7311 16.037,96 6.579,90 5.263,92 531

10211180012 20201066949

SOCIETA' AGRICOLA 
F.LLI MATTALIA S.S. DI 
MATTALIA DAVIDE E 
PAOLO 1 CAVOUR TO MELO 0 10 9 2 21 0,7820 16.724,40 7.038,00 5.630,40 532
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MNALVI74D23H727L 20201066758 MANA LIVIO 2 MANTA CN MELO 0 10 9 2 21 0,9247 5.424,61 5.424,61 4.339,69 533

BRGLCU86A25D205A 20201067632
IL GIRASOLE DI 
BORGOGNO LUCA 2 CUNEO CN PESCO 0 9 12 0 21 0,9415 5.756,36 5.756,36 4.605,09 534

CNBDRA62P06B719A 20201066907 CUNIBERTI DARIO 3 DRONERO CN MELO 0 10 9 2 21 0,9728 14.224,32 8.755,20 7.004,16 535
TRCCLD66H24A660M 20201065834 TRECCO CLAUDIO 1 BARGE CN MELO 0 8 13 0 21 0,9980 6.568,08 6.568,08 5.254,46 536

CNBDRA62P06B719A 20201066907 CUNIBERTI DARIO 2 DRONERO CN MELO 0 10 9 2 21 1,0050 9.649,50 9.045,00 7.236,00 537
TRCFNC37A08A660P 20201065859 TRECCO FRANCESCO 1 BARGE CN MELO 0 8 13 0 21 1,3430 8.235,75 8.235,75 6.588,60 538

PRZLNE65R51L804U 20201062294 PARIZIA ELIANA 1 MANTA CN MELO 0 10 9 2 21 1,4210 8.871,27 8.871,27 7.097,02 539

REXMRA72T23I470U 20201062146 RE MAURO 1 SALUZZO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 9 2 21 1,4681 10.316,52 10.316,52 8.253,22 540

MNGPLA82T15H727B 20201058052 MONGE PAOLO 1 VERZUOLO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 9 2 21 1,5697 16.544,38 14.127,30 11.301,84 541

LVSRNZ53T01F902E 20201067806 LOVISOLO RENZO 1
SAN MARZANO 
OLIVETO AT MELO 0 10 11 0 21 1,6531 19.311,00 14.877,90 11.902,32 542

03453760047 20201067459

IL CIABOT SOCIETA' 
AGRICOLA SNC DI 
LAURO ROBERTO 1 ENVIE CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 11 0 21 1,6902 14.230,43 14.230,43 11.384,34 543

FRNVTR66L24C404C 20201066980 FORNERO VALTER 1 CAVOUR TO MELO 0 10 9 2 21 1,7031 22.264,30 15.327,90 12.262,32 544

03368980045 20201062898

SACCHETTO GIOVANNI 
E FIGLI CLAUDIO E 
GIUSEPPINA SOC.AGR. 
S.S 1 CUNEO CN PESCO 0 9 12 0 21 1,7227 31.175,18 15.504,30 12.403,44 545

MNALVI74D23H727L 20201066758 MANA LIVIO 5 MANTA CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 11 0 21 1,7819 5.824,18 5.824,18 4.659,34 546

LCNSLV80T15D205H 20201067061 LUCIANO SILVIO 2 DRONERO CN MELO 0 10 9 2 21 1,8469 21.566,30 16.622,10 13.297,68 547

03392160044 20201067335
SOCIETA' AGRICOLA 
SAN GIUSEPPE S.S. 2 DRONERO CN MELO 0 10 9 2 21 2,0230 25.029,55 18.207 0,00 548

 - CONTRIBUTO RIDOTTO 
PER ADEGUARLO AL 
MASSIMALE DELLA 
DOMANDA DI 90.000 EURO 
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MGLCRL48M27E894O 20201064373 MIGLIORE CARLO 2 MANTA CN MELO 0 10 9 2 21 2,0731 9.002,65 9.002,65 7.202,12 549

10211180012 20201066949

SOCIETA' AGRICOLA 
F.LLI MATTALIA S.S. DI 
MATTALIA DAVIDE E 
PAOLO 2 CAVOUR TO MELO 0 10 9 2 21 2,1111 45.120,98 18.999,90 15.199,92 550

03138580042 20201063714

SOCIETA' AGRICOLA 
S.ANNA SOCIETA' 
SEMPLICE 2 MANTA CN MELO 0 10 9 2 21 2,2745 36.586,57 20.470,50 16.376,40 551

02869570040 20201067764

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN MARTINO 
SOCIETA' SEMPLICE 4 DRONERO CN MELO 0 10 9 2 21 2,3065 17.280,00 17.280,00 13.824,00 552

03649230046 20201067475

SOCIETA' AGRICOLA 
TONY SOCIETA' 
SEMPLICE 1 FOSSANO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 9 2 21 2,8751 26.207,00 25.875,90 20.700,72 553

00969970045 20201060231

SOCIETA' AGRICOLA LA 
MARCHISA DI PANERO 
FRATELLI S.S. 2 MANTA CN MELO 0 10 9 2 21 2,9722 43.926,86 26.749,80 21.399,84 554

SCCCFF73A25D205S 20201066873

AZIENDA FRUTTICOLA 
SACCHETTO PIETRO 
PAOLO DI SACCHETTO 
CHIAFFREDO 1 VERZUOLO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 9 2 21 2,9821 30.880,00 26.838,90 21.471,12 555

BRLPCR68D16H727R 20201068002
AZIENDA AGRICOLA 
BARALE PIERCARLO 3 VERZUOLO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 9 2 21 3,3038 14.542,28 14.542,28 11.633,82 556

DLIMSM78A01I470U 20201062260 DIALE MASSIMO 1 MANTA CN MELO 0 10 9 2 21 3,4820 38.799,01 31.338,00 25.070,40 557

BRRVLR60R10H727F 20201058383 BORRETTA VALERIO 2 MANTA CN MELO 0 10 9 2 21 4,0492 18.980,37 18.980,37 15.184,30 558

03632320044 20201063136

SOCIETA' AGRICOLA 
AGRIDEA SOCIETA' 
SEMPLICE 3 FOSSANO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 9 2 21 4,1376 17.728,61 17.728,61 14.182,89 559

GRDMRC70L01H727V 20201067962

AZIENDA AGRICOLA 
GIORDANINO TERESIO 
DI GIORDANINO 
MARCO 1 CAVOUR TO MELO 0 10 9 2 21 4,5502 32.501,06 32.501,06 26.000,85 560

03138580042 20201063714

SOCIETA' AGRICOLA 
S.ANNA SOCIETA' 
SEMPLICE 4 MANTA CN MELO 0 10 9 2 21 4,8988 73.502,10 44.089 28.581,84 561

 - CONTRIBUTO RIDOTTO 
PER ADEGUARLO AL 
MASSIMALE DELLA 
DOMANDA DI 90.000 EURO 

RNDGNN72L01D205H 20201066154 ARNAUDO GIOVANNI 1 DRONERO CN MELO 0 10 9 2 21 5,1693 58.676,81 46.523,70 37.218,96 562

02869570040 20201067764

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN MARTINO 
SOCIETA' SEMPLICE 1 CAVOUR TO MELO 0 10 9 2 21 5,3072 38.080,00 38.080,00 30.464,00 563
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BRBLVI72B11D372K 20201065172 BARBERO LIVIO 1 DRONERO CN MELO 0 10 9 2 21 5,3277 56.022,00 47.949,30 38.359,44 564

03410280048 20201067020

OLIVERO ALBINO & 
FIGLI SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 1 MANTA CN MELO 0 10 9 2 21 6,0652 76.427,83 54.586,80 20.725,20 565

 - CONTRIBUTO RIDOTTO 
PER ADEGUARLO AL 
MASSIMALE DELLA 
DOMANDA DI 90.000 EURO 

00546420043 20201066147

SOCIETA' AGRICOLA 
DEI FRATELLI 
BALLARIO GIUSEPPE E 
NICOLA E FIGLI S.S. 3 CERVERE CN MELO 0 10 11 0 21 6,4399 3.964,06 3.964,06 3.171,25 566

BGLDLG69C04A571D 20201065875

AZIENDA AGRICOLA 
LEGACE DI BOAGLIO 
DANILO GIORGIO 
DOMENICO 1

BAGNOLO 
PIEMONTE CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 0 20 0,4755 6.092,97 4.279,50 3.423,60 567

BRBGNS48M57D372K 20201063722 BARBERO AGNESE 5 BUSCA CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 8 2 20 0,6000 3.276,00 3.276,00 2.620,80 568

BGNRRT69P18H247U 20201068127
BOGINO ROBERTO 
OTTAVIO 1 REVELLO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 8 2 20 0,6393 6.375,67 5.753,70 4.602,96 569

03360940047 20201062195

SOCIETA' AGRICOLA 
SPINA DI AGU' 
FRATELLI S.S. 2 REVELLO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 8 2 20 0,7500 8.951,50 6.750,00 5.400,00 570

RSSFRZ82S27I470X 20201062377 RISSO FABRIZIO 3 LAGNASCO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 8 2 20 0,8166 13.763,68 7.349,40 5.879,52 571

RMNSRG72D19D205L 20201066246 ARMANDO SERGIO 3 BUSCA CN MELO 0 10 8 2 20 0,8400 4.952,00 4.952,00 3.961,60 572

BGNRRT69P18H247U 20201068127
BOGINO ROBERTO 
OTTAVIO 4 REVELLO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 8 2 20 0,9075 3.678,01 3.678,01 2.942,41 573

VNDMRC79D30H727C 20201066261 VINDEMMIO MARCO 3 REVELLO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 8 2 20 0,9589 9.441,15 8.630,10 6.904,08 574

BRRGZL59D54E988E 20201067566 BARRA GRAZIELLA 1
MARTINIANA 
PO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 8 2 20 0,9765 3.760,54 3.760,54 3.008,43 575

BRGBRN80H02H727I 20201065867 BORGNA BRUNO 1 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 0 20 1,0029 10.135,20 9.026,10 7.220,88 576
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BLLTNL76C41H727K 20201063961 BOLLA TIZIANA LUCIA 1 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 0 20 1,0084 10.059,82 9.075,60 7.260,48 577

MGLNZE81T29I470U 20201065784 MIGLIORE ENZO 5 BUSCA CN PESCO 0 10 10 0 20 1,2404 7.616,50 7.616,50 6.093,20 578

RMNSRG72D19D205L 20201066246 ARMANDO SERGIO 4 BUSCA CN MELO 0 10 8 2 20 1,2800 16.099,00 11.520,00 9.216,00 579

FNGPGR49L26A853C 20201066899
FENOGLIO PAOLO 
GRAZIANO 1 BIBIANA TO MELO 0 10 10 0 20 1,5245 13.609,00 13.609,00 10.887,20 580

02387150044 20201067673

SOCIETA' AGRICOLA 
MIRETTI VALTER E IVO 
S.S. 3 REVELLO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 8 2 20 1,5766 7.539,15 7.539,15 6.031,32 581

MRTPLA66H19G674J 20201068069 MARTINA PAOLO 2 BIBIANA TO MELO 0 10 10 0 20 1,6560 15.518,00 14.904,00 11.923,20 582
NSLMHL57T01A571G 20201068093 ANSELMO MICHELE 2 BIBIANA TO MELO 0 10 10 0 20 1,7122 15.082,00 15.082,00 12.065,60 583

BRRGPP80L12D205V 20201066352 BORRETTA GIUSEPPE 2 SALUZZO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 8 2 20 1,8643 11.426,46 11.426,46 9.141,17 584

BRRRCL59P28E988A 20201068150 BERARDO ERCOLE 1
MARTINIANA 
PO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 8 2 20 2,2122 20.808,62 19.909,80 15.927,84 585

SNNLNI59H70L219N 20201068119 SANINO LINA 1 SALUZZO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 8 2 20 2,6332 33.295,30 23.698,80 18.959,04 586

02387150044 20201067673

SOCIETA' AGRICOLA 
MIRETTI VALTER E IVO 
S.S. 1 REVELLO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 10 0 20 3,6466 24.291,04 24.291,04 19.432,83 587

CGNLGU73H24D205Q 20201067012

LA TOLOSANA AZ. 
FRUTTIVITIVINICOLA DI 
COGNAZZO LUIGI 1 BIBIANA TO MELO 0 10 10 0 20 4,7740 23.760,00 23.760,00 19.008,00 588

09224250010 20201067707
SOCIETA' AGRICOLA 
FENILE S.S. 2

CAMPIGLIONE 
FENILE TO MELO 0 10 10 0 20 5,4221 3.622,72 3.622,72 2.898,18 589

SCCGPP78H05D205P 20201067236 SACCHETTO GIUSEPPE 4 LAGNASCO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 8 2 20 5,5450 8.578,85 8.578,85 6.863,08 590

GMLSLV69B56L219A 20201066030 GAMALERO SILVIA 1
BAGNOLO 
PIEMONTE CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 7 2 19 0,1715 1.875,88 1.543,50 1.234,80 591

BBADNC40L70B285X 20201067582
ABBA'                    
DOMENICA 1 CUNEO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 9 0 19 0,2136 2.716,48 1.922,40 1.537,92 592
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BSSSLV63E03A660Z 20201067053 BOSSOLASCO SILVIO 4 SCARNAFIGI CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 9 0 19 0,3239 1.997,71 1.997,71 1.598,17 593

RNDGNN72L01D205H 20201066154 ARNAUDO GIOVANNI 2 DRONERO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 7 2 19 0,3882 4.393,70 3.493,80 2.795,04 594
MGLCRL48M27E894O 20201064373 MIGLIORE CARLO 1 MANTA CN MELO 0 10 9 0 19 0,4050 3.029,55 3.645,00 2.423,64 595
PRTSLV66H15C404T 20201066618 PRIOTTI SILVIO 2 CAVOUR TO MELO 0 10 9 0 19 0,5027 6.246,07 4.524,30 3.619,44 596
BRBLVI72B11D372K 20201065172 BARBERO LIVIO 2 DRONERO CN MELO 0 10 9 0 19 0,9300 6.997,00 6.997,00 5.597,60 597

BRLPCR68D16H727R 20201068002
AZIENDA AGRICOLA 
BARALE PIERCARLO 2 VERZUOLO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 9 0 19 0,9687 13.911,65 8.718,30 6.974,64 598

NLLWTR55E13E894I 20201067798 ANELLINO WALTER 2 MANTA CN MELO 0 10 9 0 19 1,0100 5.127,14 5.127,14 4.101,71 599

02869570040 20201067764

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN MARTINO 
SOCIETA' SEMPLICE 6 CAVOUR TO MELO 0 10 9 0 19 1,0607 8.640,00 8.640,00 6.912,00 600

03682100049 20201067178

SOCIETA' AGRICOLA LA 
SANDRINA SOCIETA' 
SEMPLICE 1 BUSCA CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 7 2 19 1,2649 17.745,02 11.384,10 9.107,28 601

PRTSLV66H15C404T 20201066618 PRIOTTI SILVIO 1 CAVOUR TO MELO 0 10 9 0 19 1,4827 6.292,44 6.292,44 5.033,95 602
TRGFRZ83A29G674L 20201067723 TURAGLIO FABRIZIO 1 CAVOUR TO MELO 0 10 9 0 19 1,8291 13.516,00 13.516,00 10.812,80 603

BRLPCR68D16H727R 20201068002
AZIENDA AGRICOLA 
BARALE PIERCARLO 1 VERZUOLO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 9 0 19 2,6200 25.818,30 23.580,00 18.864,00 604

02869570040 20201067764

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN MARTINO 
SOCIETA' SEMPLICE 2 CAVOUR TO PERO 0 10 7 2 19 3,3884 27.360,00 27.360,00 20.800,00 605

 - CONTRIBUTO RIDOTTO 
PER ADEGUARLO AL 
MASSIMALE DELLA 
DOMANDA DI 90.000 EURO 

02869570040 20201067764

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN MARTINO 
SOCIETA' SEMPLICE 5 DRONERO CN MELO 0 10 9 0 19 7,5586 31.680,00 31.680,00 0,00 606

 - CONTRIBUTO RIDOTTO 
PER ADEGUARLO AL 
MASSIMALE DELLA 
DOMANDA DI 90.000 EURO 

GRBBTL43H14D742W 20201063151
GERBAUDO 
BARTOLOMEO 1 FOSSANO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 9 0 19 9,8566 18.524,71 18.524,71 14.819,77 607

MLTLGU49D20F335P 20201065966 MILETTO LUIGI 1 MONCALIERI TO CILIEGIO 0 10 6 2 18 0,1313 3.465,00 1.181,70 945,36 608

BRNDNC64T60H852I 20201062336 BRONDINO DOMENICA 1 SANFRONT CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 6 2 18 0,1354 1.208,02 1.208,02 966,42 609

MRTGLN75T15H852C 20201064712
MIRETTI                  
GIULIANO 1 SANFRONT CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 6 2 18 0,2061 1.280,49 1.280,49 1.024,39 610

PSCDNC61S06H727H 20201066238
PASCHETTA 
DOMENICO 2 LAGNASCO CN LAMPONE 0 10 6 2 18 0,2188 2.574,28 1.969,20 1.575,36 611
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GAUSNO83E48H727Y 20201066097 AGU' SONIA 1 SANFRONT CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 6 2 18 0,2288 4.918,92 2.059,20 1.647,36 612

06001630018 20201067442
TERRE DI FRUTTA AZ. 
AGR. BUNINO S.S. 3 SCALENGHE TO MELO 0 10 6 2 18 0,2800 2.255,00 2.255,00 1.804,00 613

RMNSRG72D19D205L 20201066246 ARMANDO SERGIO 1 BUSCA CN
PESCO 
NETTARINA 0 10 8 0 18 0,3400 1.980,00 1.980,00 1.584,00 614

06001630018 20201067442
TERRE DI FRUTTA AZ. 
AGR. BUNINO S.S. 1 SCALENGHE TO MELO 0 10 6 2 18 0,7755 5.912,00 5.912,00 4.729,60 615

10469250012 20201066170
SOCIETA' AGRICOLA I 
GIARDINI S.S. 2

CAMPIGLIONE 
FENILE TO ACTINIDIA (KIWI) 0 10 6 2 18 0,7853 11.056,00 7.067,70 5.654,16 616

02898040049 20201067780

SOCIETA' AGRICOLA 
CASCINA PALAZZO 
SOCIETA' SEMPLICE 3

CASTELLETTO 
STURA CN MELO 0 10 6 2 18 1,0257 8.247,63 8.247,63 0,00 617

 - CONTRIBUTO RIDOTTO 
PER ADEGUARLO AL 
MASSIMALE DELLA 
DOMANDA DI 90.000 EURO 

03682100049 20201067178

SOCIETA' AGRICOLA LA 
SANDRINA SOCIETA' 
SEMPLICE 2 BUSCA CN CILIEGIO 0 10 6 2 18 1,5448 81.464,58 13.903,20 11.122,56 618

DSANTN51P08E406A 20201066634
AUDISIO ANTONIO 
MARIO 1 LAGNASCO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 8 0 18 2,2020 22.992,70 19.818,00 15.854,40 619

94009430045 20201062930

SOCIETA' AGRICOLA 
PRAVECCHIA SOCIETA' 
SEMPLICE 1 SALMOUR CN MELO 0 10 6 2 18 7,4627 24.008,44 24.008,44 19.206,75 620

02470630027 20201068358
MONTEFIORE SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 1

CASTELLETTO 
CERVO BI MELO 0 10 6 2 18 12,5817 104.963,77 90.000,00 72.000,00 621

SCRGRG86T31L219S 20201066683 SCURSATONE GIORGIO 1
CASTIGLIONE 
TORINESE TO PERO 0 10 5 2 17 0,3000 4.316,86 2.700,00 2.160,00 622

LLADNL69S26H247G 20201066717 ALLIO DANIELE 3 REVELLO CN VITE 0 8 7 2 17 0,6000 4.581,04 4.581,04 3.664,83 623

MLTLGU49D20F335P 20201065966 MILETTO LUIGI 5 MONCALIERI TO PESCO 0 10 5 2 17 0,6479 2.791,00 2.791,00 2.232,80 624

SCRFNC56B05D933L 20201066675
SCURSATONE 
FRANCESCO 1

CASTIGLIONE 
TORINESE TO PESCO 0 10 5 2 17 0,9282 10.771,31 8.353,80 6.683,04 625

FNGPGR49L26A853C 20201066899
FENOGLIO PAOLO 
GRAZIANO 2 BIBIANA TO ALBICOCCO 0 10 7 0 17 1,0255 8.947,00 8.947,00 7.157,60 626

SCRGRG86T31L219S 20201066683 SCURSATONE GIORGIO 2
CASTIGLIONE 
TORINESE TO ALBICOCCO 0 10 5 2 17 1,1579 20.753,31 10.421,10 8.336,88 627
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00546420043 20201066147

SOCIETA' AGRICOLA 
DEI FRATELLI 
BALLARIO GIUSEPPE E 
NICOLA E FIGLI S.S. 2 CERVERE CN PESCO 0 10 7 0 17 1,7500 7.277,11 7.277,11 5.821,69 628

02869570040 20201067764

SOCIETA' AGRICOLA 
SAN MARTINO 
SOCIETA' SEMPLICE 3 CAVOUR TO PERO 0 10 7 0 17 4,0094 25.920,00 25.920,00 0,00 629

 - CONTRIBUTO RIDOTTO 
PER ADEGUARLO AL 
MASSIMALE DELLA 
DOMANDA DI 90.000 EURO 

03632320044 20201063136

SOCIETA' AGRICOLA 
AGRIDEA SOCIETA' 
SEMPLICE 2

CASTELLETTO 
STURA CN PESCO 0 10 5 2 17 9,1053 39.357,64 39.357,64 31.486,11 630

GRDMRC70L01H727V 20201067962

AZIENDA AGRICOLA 
GIORDANINO TERESIO 
DI GIORDANINO 
MARCO 2

COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN CILIEGIO 0 10 6 0 16 0,3155 2.467,77 2.467,77 1.974,22 631

SCRGRG86T31L219S 20201066683 SCURSATONE GIORGIO 3
CASTIGLIONE 
TORINESE TO MELO 0 10 6 0 16 0,4890 1.891,23 1.891,23 1.512,98 632

BRRMSS68M46H852H 20201063763
BARRA MARIA 
ASSUNTA 1 SANFRONT CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 6 0 16 0,5328 5.264,62 4.795,20 3.836,16 633

03360940047 20201062195

SOCIETA' AGRICOLA 
SPINA DI AGU' 
FRATELLI S.S. 1 REVELLO CN VITE 0 7 7 2 16 0,5822 3.172,60 3.172,60 2.538,08 634

STGVCN40E27A124D 20201066923
ASTEGGIANO 
VINCENZO 2

MONFORTE 
D'ALBA CN VITE 0 6 8 2 16 0,6875 3.719,33 3.719,33 2.975,46 635

LMBBCM63L50D742N 20201067558
LAMBERTI BIANCA 
MARIA 1 BUSCA CN VITE 0 6 10 0 16 1,0786 1.545,39 1.545,39 1.236,31 636

00546420043 20201066147

SOCIETA' AGRICOLA 
DEI FRATELLI 
BALLARIO GIUSEPPE E 
NICOLA E FIGLI S.S. 1 CHERASCO CN ACTINIDIA (KIWI) 0 10 4 2 16 1,6064 21.802,20 14.457,60 11.566,08 637

10469250012 20201066170
SOCIETA' AGRICOLA I 
GIARDINI S.S. 3

CAMPIGLIONE 
FENILE TO

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 4 2 16 2,5760 30.161,00 23.184,00 18.547,20 638

03556710048 20201066519

SOCIETA' SEMPLICE C. 
E C. SEEDLESS - 
SOCIETA' AGRICOLA 1 REVELLO CN VITE 0 7 7 2 16 2,8532 28.925,76 25.678,80 20.543,04 639

10469250012 20201066170
SOCIETA' AGRICOLA I 
GIARDINI S.S. 4

CAMPIGLIONE 
FENILE TO

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 4 2 16 4,3567 61.059,30 39.210,30 31.368,24 640
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RGGLMR61B56L804U 20201062369
ROGGERO ELENA 
MARIA TERESA 1 VERZUOLO CN LAMPONE 0 10 3 2 15 0,1180 2.032,85 1.062,00 849,60 641

SCRFNC56B05D933L 20201066675
SCURSATONE 
FRANCESCO 2

CASTIGLIONE 
TORINESE TO PESCO 0 10 5 0 15 0,3279 4.921,84 2.951,10 2.360,88 642

STGVCN40E27A124D 20201066923
ASTEGGIANO 
VINCENZO 4 NOVELLO CN VITE 0 6 7 2 15 0,3600 1.447,70 1.447,70 1.158,16 643

SNTNDR89C22G674X 20201065354 SANTORO ANDREA 1 PIOSSASCO TO

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 3 2 15 0,4624 6.927,30 4.161,60 3.329,28 644

RLANCC75E20H727N 20201062757
AIRALE ENRICO 
COSTANTINO 1 LAGNASCO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 3 2 15 0,5475 9.580,00 4.927,50 3.942,00 645

RLANCC75E20H727N 20201062757
AIRALE ENRICO 
COSTANTINO 2 VERZUOLO CN LAMPONE 0 10 3 2 15 0,5760 2.756,60 2.756,60 2.205,28 646

MNZGNN61B20D314C 20201066626 MANZONE GIOVANNI 2 RODDINO CN VITE 0 6 7 2 15 0,8871 7.858,21 7.858,21 6.286,57 647

03682100049 20201067178

SOCIETA' AGRICOLA LA 
SANDRINA SOCIETA' 
SEMPLICE 3 BUSCA CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 3 2 15 1,1025 26.592,68 9.922,50 7.938,00 648

02534560046 20201062138
SOCIETA' AGRICOLA 
EUROFRUTTA S.S. 2 LAGNASCO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 3 2 15 1,5373 18.261,68 13.835,70 11.068,56 649

PSCDNC61S06H727H 20201066238
PASCHETTA 
DOMENICO 1 LAGNASCO CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 3 2 15 2,2347 21.513,74 20.112,30 16.089,84 650

03671880049 20201066709

AZIENDA GOLDEN BLU 
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 1 TARANTASCA CN

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 3 2 15 5,1355 69.915,90 46.219,50 36.975,60 651
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03632320044 20201063136

SOCIETA' AGRICOLA 
AGRIDEA SOCIETA' 
SEMPLICE 1

CASTELLETTO 
STURA CN PESCO 0 10 5 0 15 8,3048 42.393,19 42.393,19 33.914,55 652

SBRFRC89P61B111X 20201067343

SOBRERO FEDERICA 
SIGLABILE IN 
SOBRERO, IN AZIENDA 
AGRICOLA SOBRERO 
ED IN AZIENDA 
AGRICOLA SOBRERO 
FRANCESCO 1

MONFORTE 
D'ALBA CN VITE 0 6 8 0 14 0,6649 3.018,43 3.018,43 2.414,74 653

GMLSLV69B56L219A 20201066030 GAMALERO SILVIA 2
CAMPIGLIONE 
FENILE TO

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 4 0 14 0,9016 9.861,78 8.114,40 6.491,52 654

STGVCN40E27A124D 20201066923
ASTEGGIANO 
VINCENZO 1

MONFORTE 
D'ALBA CN VITE 0 6 8 0 14 1,2207 4.929,00 4.929,00 3.943,20 655

00936880046 20201068275

AZIENDA AGRICOLA E. 
PIRA E FIGLI SOCIETA' 
AGRICOLA 2

MONFORTE 
D'ALBA CN VITE 0 6 8 0 14 1,4770 20.225,60 13.293,00 10.634,40 656

02385070046 20201066642

CANAVERE DI GIACOSA 
FRATELLI SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 1

MONFORTE 
D'ALBA CN VITE 0 6 8 0 14 1,8088 15.736,56 15.736,56 12.589,25 657

00546420043 20201066147

SOCIETA' AGRICOLA 
DEI FRATELLI 
BALLARIO GIUSEPPE E 
NICOLA E FIGLI S.S. 5 CERVERE CN

PESCO 
NETTARINA 0 10 4 0 14 2,0000 2.551,56 2.551,56 2.041,25 658

PRRGGN67B58D742H 20201066576 PERRUCCA GIORGINA 2
MONFORTE 
D'ALBA CN VITE 0 6 8 0 14 2,3342 7.730,00 7.730,00 6.184,00 659

00184450047 20201067186 PRUNOTTO SRL 10
MONFORTE 
D'ALBA CN VITE 0 6 8 0 14 2,9355 12.034,40 12.034,40 9.627,52 660

00184450047 20201067186 PRUNOTTO SRL 9
MONFORTE 
D'ALBA CN VITE 0 6 8 0 14 2,9355 5.746,43 5.746,43 4.597,14 661

00184450047 20201067186 PRUNOTTO SRL 2
MONFORTE 
D'ALBA CN VITE 0 4 8 2 14 3,5347 16.166,64 16.166,64 12.933,31 662

00184450047 20201067186 PRUNOTTO SRL 1
MONFORTE 
D'ALBA CN VITE 0 4 8 2 14 3,5347 7.719,57 7.719,57 6.175,66 663

01036180048 20201068317

MASSOLINO GIUSEPPE 
AZ. AGR. VIGNA 
RIONDA DI MASSOLINO 
F.LLI SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 
SIGLABILE AZIENDA 
AGRICOLA VIGNA 
RIONDA S.S. LA 
SOCIETA' POTRA 3

MONFORTE 
D'ALBA CN VITE 0 4 8 2 14 3,9022 34.169,66 34.169,66 27.335,73 664
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MRGSFN69H06C085S 20201065941

PICCOLI FRUTTI - 
AZIENDA AGRICOLA DI 
MARGIACCHI STEFANO 1 ANGROGNA TO

"MIRTILLI ROSSI, 
MIRTILLI NERI 
ED ALTRI 
FRUTTI DEL 
GENERE 
""VACCINIUM""" 0 10 3 0 13 0,2225 6.229,74 2.002,50 1.602,00 665

PRRGGN67B58D742H 20201066576 PERRUCCA GIORGINA 1 NOVELLO CN VITE 0 6 7 0 13 0,2434 1.608,00 1.608,00 1.286,40 666

PRIFNC64B28D314W 20201066865
PIRA FRANCO 
DOMENICO 1 DOGLIANI CN VITE 0 4 9 0 13 3,5831 17.600,00 17.600,00 14.080,00 667

03533110049 20201067822

AZIENDA AGRICOLA 
VIRNA DI BORGOGNO 
VIRNA SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 1 NOVELLO CN VITE 0 6 7 0 13 4,0219 15.022,35 15.022,35 12.017,88 668

MRNMRC64P02E430R 20201067947

AZ. AGRICOLA 
MARENGO MARIO DI 
MARENGO MARCO 1 BAROLO CN VITE 0 6 6 0 12 0,3617 2.425,00 2.425,00 1.940,00 669

SNDLCN46B12E430V 20201067350 SANDRONE LUCIANO 1
MONFORTE 
D'ALBA CN VITE 0 4 8 0 12 0,5450 2.473,75 2.473,75 1.979,00 670

SCRFRC80A10A124S 20201067426

AZ. AGR. SCARZELLO 
GIORGIO E FIGLI DI 
FEDERICO SCARZELLO 2 BAROLO CN VITE 0 6 6 0 12 0,5600 5.847,52 5.040,00 4.032,00 671

PMTSML90E17I470T 20201068135
AZ. AGR. PIUMATTI 
SAMUELE 7 SCARNAFIGI CN

SUPERFICI 
AGRICOLE 
RITIRATE DALLA 
PRODUZIONE 10 0 0 2 12 0,6448 7.469,29 5.803,20 4.642,56 672

SCRFRC80A10A124S 20201067426

AZ. AGR. SCARZELLO 
GIORGIO E FIGLI DI 
FEDERICO SCARZELLO 1 BAROLO CN VITE 0 6 6 0 12 0,9299 9.710,01 8.369,10 6.695,28 673

02385070046 20201066642

CANAVERE DI GIACOSA 
FRATELLI SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 2

CASTIGLIONE 
FALLETTO CN VITE 0 6 6 0 12 1,3435 11.688,45 11.688,45 9.350,76 674

01036180048 20201068317

MASSOLINO GIUSEPPE 
AZ. AGR. VIGNA 
RIONDA DI MASSOLINO 
F.LLI SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 
SIGLABILE AZIENDA 
AGRICOLA VIGNA 
RIONDA S.S. LA 
SOCIETA' POTRA 2

CASTIGLIONE 
FALLETTO CN VITE 0 6 6 0 12 1,6124 24.406,90 14.511,60 11.609,28 675

01889960041 20201067889

AZIENDA 
AGRIVINICOLA 
SEBASTE S.R.L. 1 BAROLO CN VITE 0 6 6 0 12 1,6404 12.834,00 12.834,00 10.267,20 676
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00936880046 20201068275

AZIENDA AGRICOLA E. 
PIRA E FIGLI SOCIETA' 
AGRICOLA 1 BAROLO CN VITE 0 6 6 0 12 1,6746 25.554,38 15.071,40 12.057,12 677

GCSBRN29D10F863H 20201068267

AZIENDA AGRICOLA 
FALLETTO DI GIACOSA 
BRUNO 2 BARBARESCO CN VITE 0 6 6 0 12 1,7509 10.276,88 10.276,88 8.221,50 678

VGNRCR71T02B791J 20201067988 VIGNA RICCARDO 2 MONTA' CN VITE 0 6 6 0 12 1,9012 1.746,00 1.746,00 1.396,80 679
VGNRCR71T02B791J 20201067988 VIGNA RICCARDO 1 MONTA' CN VITE 0 6 6 0 12 1,9413 14.550,00 14.550,00 11.640,00 680

DSAWTR87L29C589U 20201067830
PODERE DEL SOLE DI 
AUDISIO WALTER 1 SALUZZO CN

PRATO 
POLIFITA 10 0 0 2 12 2,7898 36.789,25 25.108,20 20.086,56 681

RNLPLA64H64Z112W 20201068259 RINALDI PAOLA 1 BAROLO CN VITE 0 6 6 0 12 2,9871 12.278,72 12.278,72 9.822,98 682
00184450047 20201067186 PRUNOTTO SRL 6 BARBARESCO CN VITE 0 6 6 0 12 3,2588 14.044,24 14.044,24 11.235,39 683
00184450047 20201067186 PRUNOTTO SRL 5 BARBARESCO CN VITE 0 6 6 0 12 3,2588 6.706,12 6.706,12 5.364,90 684

02623190044 20201067384

AZIENDA AGRICOLA 
CASCINA PUGNANE 
SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE DEI F.LLI 
GHISOLFI 1

CASTIGLIONE 
FALLETTO CN VITE 0 6 6 0 12 4,8025 29.380,00 29.380,00 23.504,00 685

02726440049 20201066790

TENUTA MONTANELLO 
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 1

CASTIGLIONE 
FALLETTO CN VITE 0 6 6 0 12 11,2649 48.130,00 48.130,00 38.504,00 686

MNZGNN61B20D314C 20201066626 MANZONE GIOVANNI 1 RODDINO CN VITE 0 4 7 0 11 0,2230 1.972,75 1.972,75 1.578,20 687
MNCGPP59P15E430M 20201067731 MONCHIO GIUSEPPE 1 LA MORRA CN VITE 0 6 5 0 11 0,9110 5.921,50 5.921,50 4.737,20 688

MRNMRC64P02E430R 20201067947

AZ. AGRICOLA 
MARENGO MARIO DI 
MARENGO MARCO 1 LA MORRA CN VITE 0 6 5 0 11 0,9563 2.425,00 2.425,00 1.940,00 689

CRTNMR74P64A124E 20201067574

AZIENDA AGRICOLA 
CURTO MARCO DI 
CURTO NADIA 1 LA MORRA CN VITE 0 6 5 0 11 2,0097 15.072,75 15.072,75 12.058,20 690

RMLGNN64C26E430R 20201067376

AZ. AGRICOLA GIANNI 
RAMELLO DI RAMELLO 
GIOVANNI 1 LA MORRA CN VITE 0 6 5 0 11 2,3253 6.910,00 6.910,00 5.528,00 691

DRCMBL42B05H474E 20201067756

CASCINA ADELAIDE 
AZIENDA VITIVINICOLA 
DI DROCCO AMABILE 1 LA MORRA CN VITE 0 6 5 0 11 2,3680 7.261,80 7.261,80 5.809,44 692

01234270062 20201068010
GARRONE MARIO & C. 
S.R.L. 1

ODALENGO 
GRANDE AL VITE 0 2 7 2 11 2,4577 13.000,00 13.000,00 10.400,00 693

CHRSFN69H03L013C 20201067111 CHIARLO STEFANO 1 LA MORRA CN VITE 0 6 5 0 11 3,2396 22.339,80 22.339,80 17.871,84 694

CNTLRT30S17B594J 20201067046 CONTRATTO ALBERTO 1 LA MORRA CN VITE 0 6 5 0 11 3,7940 30.074,00 30.074,00 24.059,20 695

03120430040 20201068234

PODERI E CANTINE 
ODDERO DI M. C.E 
M.V.ODDERO S.S. 1 LA MORRA CN VITE 0 6 5 0 11 5,4748 37.067,69 37.067,69 29.654,15 696

02481510044 20201067954

SOCIETA' AGRICOLA 
RATTI DI PIETRO RATTI 
SOCIETA' SEMPLICE 1 LA MORRA CN VITE 0 6 5 0 11 9,2206 66.388,32 66.388,32 53.110,66 697

00184450047 20201067186 PRUNOTTO SRL 7
CASTELNUOVO 
CALCEA AT VITE 0 6 4 0 10 2,0849 5.474,21 5.474,21 4.379,37 698
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GCSBRN29D10F863H 20201068267

AZIENDA AGRICOLA 
FALLETTO DI GIACOSA 
BRUNO 1

SERRALUNGA 
D'ALBA CN VITE 0 6 4 0 10 2,5234 13.213,12 13.213,12 10.570,50 699

00106900053 20201067129

MICHELE CHIARLO 
S.R.L. AZIENDA 
VITIVINICOLA PIU' 
SEMPLICEMENTE 
MICHELE CHIARLO 
S.R.L. 2

CASTELNUOVO 
CALCEA AT VITE 0 4 4 2 10 4,6311 11.445,42 11.445,42 9.156,34 700

01036180048 20201068317

MASSOLINO GIUSEPPE 
AZ. AGR. VIGNA 
RIONDA DI MASSOLINO 
F.LLI SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 
SIGLABILE AZIENDA 
AGRICOLA VIGNA 
RIONDA S.S. LA 
SOCIETA' POTRA 1

SERRALUNGA 
D'ALBA CN VITE 0 6 4 0 10 5,9940 63.457,94 41.318,74 33.054,99 701

 - CONTRIBUTO RIDOTTO 
PER ADEGUARLO AL 
MASSIMALE DELLA 
DOMANDA DI 90.000 EURO 

03021420041 20201067293

AZIENDA AGRICOLA 
CERETTO SOCIETA' 
AGRICOLA S.S. 1

SERRALUNGA 
D'ALBA CN VITE 0 6 4 0 10 15,7909 66.936,97 66.936,97 53.549,58 702
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REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 7 settembre 2016, n. 2319 
Art.31 l.r. 4/09 - Albo delle imprese forestali del Piemonte. Art. 10 del Regolamento regionale 
8 febbraio 2010, n. 2/R - Cancellazione imprese. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di cancellare dall’Albo delle imprese forestali del Piemonte, a far data dal presente atto, le 
imprese elencate nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
2. di trasmettere il provvedimento di cancellazione entro 30 giorni dal presente atto alle imprese, 
con PEC o raccomandata A.R.. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/10. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1 del 
d.lgs n. 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Dr. Franco Licini) 

Allegato 



ALLEGATO A 
 
n. Ragione Sociale N. Albo Data Iscr. Partita IVA Indirizzo Civico CAP Comune Provincia 

1 ANTICA TENUTA DI VALVINERA DI MAGGIORA DIEGO 655 09/12/2010 01389410059 FRAZIONE VALVINERA 37 14030 CASTAGNOLE MONFERRATO ASTI 

2 AZIENDA AGRICOLA DESIMONE CARLO 376 02/05/2012 02412090025 VIA TORINO 5 13868 VILLA DEL BOSCO BIELLA 

3 AZIENDA AGRICOLA LA MUANDA DI BAUSSANO GIORDANA REA 107 17/11/2010 08279400017 VIA VONZO 23 10070 CHIALAMBERTO TORINO 

4 AZIENDA AGRICOLA MONTANA CASTELLO BORELLO DI FAVRO ANDREA 781 23/12/2014 10657980016 BORGATA BARONI 33 10053 BUSSOLENO TORINO 

5 BARBE' GERMANO 786 23/12/2014 02630280044 VIA BONANATE 25/B 12030 PAGNO CUNEO 

6 BORNO MARCO 318 04/01/2012 08396990015 VIA GODINO DELIO 39 10060 SAN SECONDO DI PINEROLO TORINO 

7 DAMIANO IVO 234 14/04/2011 09901550013 VIA TRENTO 18 10063 PEROSA ARGENTINA TORINO 

8 DE TOFFOL FAUSTINO 741 10/04/2014 03398530042 VIA BORSELLINO PAOLO 44 12084 MONDOVI' CUNEO 

9 DEFABIANI DARIO 374 23/04/2012 00352400022 VIA MARCONI GUGLIELMO 60 13020 RASSA VERCELLI 

10 FOSTEL DANIELE 633 10/10/2013 10925030016 BORGATA BASANA 2 10060 VILLAR PELLICE TORINO 

11 GAMBA IVAN 237 14/04/2011 01985920030 VIA FERRARI 54 28894 MADONNA DEL SASSO VCO 

12 GARBACCIO MAURO 733 14/02/2014 01973690025 LOCALITA' PIANAI SNC 13010 CIVIASCO VERCELLI 

13 MAGNETTI GIOVANNI 93 02/11/2010 06984710019 REGIONE OVIGLIA INFERIORE 193 10074 LANZO TORINESE TORINO 

14 MONTAGNINI CARLO 730 29/01/2014 01909940031 CASCINA GRANDINA 2 28013 GATTICO NOVARA 

15 PEZZUTTO  LUCA 674 22/11/2013 02013080029 VIA IV Novembre 137 13853 LESSONA BIELLA 

16 PIANTINO MASSIMO 572 10/04/2013 02469500025 VIA GATTINARA 50 13035 LENTA VERCELLI 

17 PUTETTO MILVA 616 03/08/2011 02215770047 VIA ROCCIA 10 12030 PAGNO CUNEO 

18 RIBET GIORGIO 218 31/03/2011 10468000012 VIA NAZIONALE 165 10069 VILLAR PEROSA TORINO 

19 RINALDI PIERINO 754 14/07/2014 00369700042 LOCALITA' PEDAGGERA 8 12050 CERRETTO LANGHE CUNEO 

20 SALA MARCO 312 04/01/2012 02467840027 FRAZIONE GIARDINO 3 D 13835 TRIVERO BIELLA 

21 SAVANT LEVRA GIUSEPPE 383 29/05/2012 08888740019 REGIONE OVIGLIA SUPERIORE 39 10074 LANZO TORINESE TORINO 

22 Società Cooperativa Il Picchio 632 09/10/2013 01261250029 VICOLO GALLIERE 3 13900 BIELLA BIELLA 

23 VARVELLI RENATO 618 06/06/2013 02467110025 VIA SAN FRANCESCO 9 13039 TRINO VERCELLI 

24 GATTI Piero di GELSOMINO Gatti Pietro Lorenzo 833 14/04/2015 472390046 Localittà Tetto Sales 8 12018 ROCCAVIONE CUNEO 

 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 3457 
Fondo per le spese correnti relative allo svolgim. delle attivita' di interesse reg.le da parte del 
C.F.S. in attuazione della convenz. Rep.n.142-016 in data 13 aprile 2016 tra la Regione 
Piemonte ed il Minist.delle Politiche Agr., Alim. e For.li per l'impiego del CFS in Piemonte-
Impegno e trasferim. della somma pari ad Euro 42.000,00, in favore del Minist.delle Politiche 
Agr.,Alim. e For.-C.F.S. sul cap.144350/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di impegnare in attuazione della Convenzione Rep. n. 142-016 stipulata in data 13 aprile 2016 
tra la Regione Piemonte ed il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e 
nell’ambito della somma assegnata da Programma Operativo provvisorio e da D.G.R. n. 1-3185 in 
data 26 aprile 2016 in favore del Ministero delle Politiche, Agricole, Alimentari e Forestali –C.F.S. 
per il Piemonte la somma pari ad € 42.000,00, iscritta e resa disponibile sul capitolo delle uscite 
144350/2016 (assegnazione n.100980)(Codice Missione 9-Programma 05) 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 04.2, 
Conto finanziario.U 1.04.01.01.001, 
Transazione U.E.: 8, 
 Ricorrente: 4, 
 Perimetro sanitario: 3; 
 
• di effettuare, come da richiesta avanzata dal Corpo Forestale dello Stato-Comando Regionale 
del Piemonte con nota prot. n. 10789 in data 30 novembre 2016 il versamento della somma pari ad 
€ 42.000,00, da effettuarsi sul capo XVII cap. 3590 p.g. 5 presso la BKI al seguente IBAN : 
IT48F0100003245114017359005 al fine di poter consentire direttamente l’acquisizione di beni e 
servizi necessari per il ripristino della funzionalità del Centro di Formazione Forestale “G.Galliano” 
di CEVA (CN) nonché per lo svolgimento delle attività previste dalla Convenzione Rep. n. 142-
016/2016;  
 
• di disporre che il rendiconto delle spese sostenute nell’ambito della somma trasferita di cui 
sopra, debitamente vistato dal Comandante del C.F.S. per il Piemonte o suo delegato, dovrà essere 
conservato presso l’archivio di Direzione collocato presso la sede di Corso Stati Uniti, 21. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Dott. Franco LICINI) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 3479 
Spese per la fornitura e posa in opera di caldaie a condensazione c/o locali sede degli Uffici dei 
Com. Staz. For.li di OLEGGIO (NO) e BORGOLAVEZZARO (NO) - Liquidaz. fatture elettr. 
per complessivi Euro 4.453,00 di cui Euro 3.650,00, in favore di MACCHI Giuseppe di 
NOVARA ed Euro 803,00, in favore dell'Erario per scissione dei pagam. sul cap. 130731/2016 
(impegni n. 5164-5354). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di provvedere come in premessa specificato, ai sensi dell’art. 57 del Decreto Lgs. 118/2011, alla 
liquidazione della somma complessiva pari ad € 4.453,00,  con le risorse finanziarie del capitolo 
delle uscite 130731 del Bilancio 2016-2018 della Regione Piemonte (impegni n. 5164-5354), così 
suddivisa: 
 
€ 2.257,00, (impegno n. 5164) di cui €  1.850,00, per imponibile spettante in favore della Ditta  
Giuseppe MACCHI & C. sas corrente in Via G.Marconi, 34, 28100 NOVARA – Partita I.V.A. e 
C.F. 00268130036 (codice beneficiario 326808) per la fornitura e posa in opera di una caldaia a 
condensazione da installarsi presso i locali dell’immobile sede degli Uffici del Comando Stazione 
Forestale di OLEGGIO (NO) ed € 407,00,  per quota I.V.A. del 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti (split payment) da versarsi direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 
633/1972 ad invio e caricamento sul portale della fatturazione elettronica al codice univoco Ufficio 
IPA J9FDBP della fattura in formato elettronico n. 166 in data 22 Novembre 2016, riportante il 
visto di attestazione della spesa finalizzata alle attività previste in convenzione da parte del 
Comandante del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte o suo delegato; 
 
€ 2.196,00, (impegno n. 5354) di cui €  1.800,00, per imponibile spettante in favore della Ditta  
Giuseppe MACCHI & C. sas corrente in Via G.Marconi, 34, 28100 NOVARA – Partita I.V.A. e 
C.F. 00268130036 (codice beneficiario 326808)  per la fornitura e posa in opera di una caldaia a 
condensazione da installarsi presso i locali dell’immobile sede degli Uffici del Comando Stazione 
Forestale di BORGOLAVEZZARO (NO) ed € 396,00, per quota I.V.A. del 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti (split payment) da versarsi direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17ter del 
D.P.R. 633/1972 ad invio e caricamento sul portale della fatturazione elettronica al codice univoco 
Ufficio IPA J9FDBP della fattura in formato elettronico n. 169 in data 24 Novembre 2016, 
riportante il visto di attestazione della spesa finalizzata alle attività previste in convenzione da parte 
del Comandante del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte o suo delegato. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Dott. Franco LICINI) 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 3541 
Lavori relativi alla sostituzione automatismo completo del cancello carraio e verniciatura c/o 
l'immobile sede del Comando Staz. For.le di GIAVENO (TO) - Liquidaz. fattura elettr. per 
complessivi Euro 4.392,00, di cui Euro 3.600,00, in favore di IL.MA s.r.l. di CARIGNANO 
(TO) ed Euro 792,00, in favore dell'Erario per scissione dei pagam. sul cap. 130731/2016 
(impegno n. 5354). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di provvedere come in premessa specificato, ai sensi dell’art. 57 del Decreto Lgs. 118/2011, alla 
liquidazione della somma complessiva pari ad € 4.392,00,  con le risorse finanziarie del capitolo 
delle uscite 130731 (impegno n. 5354) del Bilancio 2016-2018 della Regione Piemonte, così 
suddivisa: 
 
€ 3.600,00, per imponibile spettante in favore della Ditta IL.MA s.r.l. corrente in Vicolo 
S.Giacomo, 9 – 10041 CARIGNANO (TO) – Partita I.V.A. 02414590014 (codice beneficiario 
91726) per i lavori di sostituzione automatismo completo del cancello carraio e relativa verniciatura 
nell’immobile sede del Comando Stazione Forestale di GIAVENO (TO); 
ed € 792,00,  per quota I.V.A. del 22% soggetta a scissione dei pagamenti (split payment) da 
versarsi direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1972 su caricamento ed invio 
sul portale della fatturazione elettronica della fattura in formato elettronico n. 62/PA del 
25.11.2016. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Dott. Franco LICINI) 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 13 dicembre 2016, n. 3610 
PSR 2014-2020 - Oper. 111-121-131. Iniziative a titolarita' regionale. Affidamento servizio 
"Trasferimento di conoscenze ed azioni d'informazione in campo forestale". Procedura ai 
sensi dell'art.36, c. 2, lett. b) d.lgs. 50/2016, con applicazione del criterio di aggiudicazione 
dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa ai sensi dell'art.95, d.lgs. 50/2016. Nomina 
commissione. CIG 6848145407. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di nominare i componenti della commissione di aggiudicazione, nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 77 e dall’art. 216, comma 12, del D.Lgs. 50/2016, per la valutazione delle offerte pervenute 
nel contesto della procedura negoziata sotto soglia ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b), del 
D.Lgs. 50/2016, fuori MEPA per   affidamento del servizio “Trasferimento di conoscenze ed azioni 
d’informazione in campo forestale” –  CUP J19D16002660002 - CIG 6848145407- composta come 
di seguito indicato: 
Presidente: Dott. Franco Licini – Dirigente del Settore Foreste;   
Componente: Ing. Maria Rosa Buscemi – Funzionario CAT. D;    
Componente: Geom. Esmeralda Di Sebastiano – Istruttore Tecnico-Amministrativo CAT. C, 
svolgente anche  funzioni di segretario verbalizzante;   
Componente: Dott. For. Pierpaolo Brenta – Tecnico IPLA;    
2. di disporre che la commissione giudicatrice, previa dichiarazione dei componenti di 
insussistenza delle condizioni di cui all'art. 77, commi 4, 5 e 6, del D.Lgs. n. 50/2016 integrata con 
quanto previsto dal vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016/2018, operi 
secondo le modalità riportate negli atti di gara; 
3. di stabilire che per i componenti  la commissione, operano in orario di servizio e non è previsto 
nessun compenso in quanto trattasi di prestazioni che rientrano nell’ambito dei rispettivi servizi e 
che pertanto il presente provvedimento non prevede oneri a carico della Regione Piemonte: 
4. di dare atto che la presente determinazione non necessita del visto di regolarità contabile in 
quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'Ente e, quindi, ha decorrenza ed effetto immediato; 
5. di pubblicare la presente determinazione, unitamente ai curricula dei componenti della 
commissione, sul profilo di committente "Amministrazione trasparente " ai sensi dell'articolo 29, 
comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del d.lgs. 104/ 2010 
(Codice del processo amministrativo). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 37 e dell’art. 23 lettera b) del D.lgs. 
n.33/2013 sul sito della regione Piemonte – sezione Amministrazione Trasparente 
 

Il Dirigente 
(dott. Franco LICINI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 13 dicembre 2016, n. 3623 
Servizio di realizzazione di materiale informativo in campo forestale - Roll up. Acquist. In 
economia ai sensi dell'art. 36 D.lgs 50/2016. Det. di affidamento. CIG Z5A 1BC180A, CUP 
J19D16002660002. Spesa di euro 2.781,60 (Imp. di spesa n. 496/2017 di euro 2.781,60 sul cap. 
124727/17). Accertamento di euro 2.781,60 sul cap. entrata 28984/17. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di affidare, ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016, il servizio di realizzazione materiali di 
allestimento per eventi all’operatore economico LIBERLAB SOC. COOP., V. Trento 48, 12038 
Savigliano (CN) - P.IVA 03127870040, per l’importo contrattuale di euro 2781,60 o.f.i, di cui 
2.280,00 per il servizio di realizzazione di materiale informativo in campo forestale ed euro 501,60 
per IVA soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, importi già 
prenotati con Determinazione dirigenziale n. 3127 del 10/11/16 (Imp. di spesa provvisorio n. 
496/2017 sul capitolo di spesa 124727/2017, a far data dalla stipula del contratto; 
 
2. di affidare l’incarico secondo lo schema di contratto generato dal mercato elettronico della P.A., 
allegato alla presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
3. di dare atto che il costo della sicurezza è pari a zero; 
 
4. di ridurre di euro 3.025,60 la prenotazione di euro 5.807,20 IVA inclusa di cui alla 
Determinazione dirigenziale a contrarre n. 3127 del 10 novembre 2016, come di seguito indicato: 
o ridurre di euro 2480,00 l’impegno di spesa provvisorio n. 496/2017 per la prestazione assunto 
sul capitolo di spesa 124727/2017; 
o ridurre di euro 545,60  l’impegno di spesa provvisorio n. 496/2017 a titolo di IVA assunto sul 
capitolo di spesa 124727/2017; 
 
5. di impegnare la spesa di euro 2.781,60 IVA inclusa rendendo definitiva la prenotazione 
(impegno di spesa provvisorio n. 496/2017) in favore della Società aggiudicataria del servizio di 
realizzazione materiali allestimento eventi: LIBERLAB SOC. COOP., V. Trento 48, 12038 
Savigliano (CN) - P. IVA 03127870040 come di seguito indicato: 
o euro 2.781,60 sul capitolo di spesa 124727/2017  
 
  Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
• Conto finanziario: U.1.03.02.11.999 
• Cofog: 04.2 
• Transaz. Unione Europea: 3 
• Ricorrente: 4 
• Perimetro sanitario: 3  
 
6. di provvedere al pagamento del corrispettivo su presentazione di fattura debitamente controllata 
e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
7. di accertare la somma di € 2.781,60 sul capitolo 28984/17 che verrà versata da ARPEA previa 
rendicontazione delle spese sostenute 



Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
• Conto finanziario: E.2.01.01.02.016 
• Transaz. Unione Europea: 1 
• Ricorrente: 2 
• Perimetro sanitario: 1 
 
8. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R. e dell’esito 
dell’affidamento tramite avviso di post-informazione sul sito istituzionale della Regione a norma 
dell’art. 331 del D.P.R. 207/2010; 
 
9. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati:  
� Beneficiario:  LIBERLAB SOC. COOP., V. Trento 48, 12038 Savigliano (CN)  
� C.F./P.I. 03127870040 
� Importo: 2.781,60 (o.f.i) 
� Dirigente Responsabile: Franco Licini 
� Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione in economia tramite Mepa ai sensi dell’art. 
36 del D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino Ufficiale telematico ai sensi 
della legge regionale 22/2010, nonché sul sito istituzionale della Regione Piemonte alla sezione 
Amministrazione Trasparente ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettere a) e b) del D.lgs n. 33/2013. 
 

Il dirigente del Settore 
Foreste 

Franco LICINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 3666 
Affidamento ad IPLA S.p.A. delle attivita' d'interesse regionale 2016 di cui al Piano 2016 
approvato con D.G.R. n. 27-4354 del 12/12/2016. Impegno di Euro 1.100.000,00 sul cap. 
120682/2017. 
 
 
Vista la l.r. 12/79 che ha autorizzato la costituzione dell’Istituto per le Piante da Legno e 
l’Ambiente, IPLA SpA, ed in particolare l’art. 1 che impegna l’Istituto ad operare a fini di interesse 
regionale; 
 
visto l’art. 3 della suddetta legge che, nel definire le modalità di conseguimento dei fini sociali e 
l’ambito di attività dell’Istituto, ne valorizza il carattere di strumentalità rispetto ai fini di interesse 
regionale; 
 
vista la D.G.R. n. 49-7366 del 05.11.2007 avente per oggetto “Approvazione di modifiche ed 
integrazioni allo Statuto di IPLA SpA - Proposta al Consiglio regionale”; 
 
vista la D.C.R. n. 190-27730 del 17.06.2008 avente per oggetto “Modifiche ed integrazioni allo 
Statuto di IPLA SpA”, in attuazione dell’articolo 13 del D.L. 4 luglio 2006 n. 223, convertito con 
modificazioni dall’articolo 1 della Legge 4 agosto 2006 n. 248 al fine di meglio manifestarne la 
vocazione di società "in house providing"; 
 
preso atto che con le citate deliberazioni è stata introdotta una revisione organica dello Statuto 
sociale di IPLA SpA al fine di meglio svolgere quel ruolo di strumentalità agli interessi regionali 
che deve caratterizzare le società pubbliche, in conformità con l’evoluzione del quadro normativo in 
materia e con il consolidarsi dei principi giurisprudenziali in tema di “in house providing”; 
 
visto il nuovo Codice dei contratti pubblici (D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50) in vigore dal 19 aprile 
2016 che recepisce le direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento e del 
Consiglio che stabilisce a quali condizioni è legittimo un affidamento diretto a un soggetto “in 
house” senza ricorso al mercato; 
 
visto in particolare l’art. 192, comma 2 del suddetto Codice che impone alle stazioni appaltanti, per 
l’affidamento diretto “in house” di un contratto avente a oggetto servizi disponibili sul mercato in 
regime di concorrenza, la valutazione sulla congruità economica delle offerte, avuto riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione e l’obbligo di dare conto, nella motivazione del 
provvedimento di affidamento, delle ragioni del mancato ricorso al mercato nonché dei benefici, per 
la collettività, della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e 
socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché, ancora e infine, di ottimale 
impiego delle risorse pubbliche; 
 
considerato che con D.G.R. n. 1–3120 del 11.04.2016 sono state approvate le “Linee guida relative 
al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di in 
house providing strumentale”; 
 
visto in particolare l’art. 12 delle citate Linee guida che dispone che la Regione promuova la 
costituzione di un tavolo di coordinamento tra i maggiori enti pubblici presenti nell’organismo in 



house per l’esercizio del controllo analogo congiunto, mediante il Comitato interno sul controllo 
analogo, costituito ai sensi dell’art. 2 delle Linee guida stesse; 
 
considerato che, in quanto Amministrazione aggiudicatrice, l’IPLA SpA è, in ogni caso, sempre 
tenuto all’osservanza della disciplina sulle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici per 
l’acquisizione dei beni e dei servizi e lavori di cui necessita per l’esecuzione delle attività affidategli 
dai soci, incluso l’obbligo di osservare la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari 
quando affida appalti a terzi ed inoltre che l’IPLA SpA opera secondo principi di efficienza e 
trasparenza, garantendo la qualità delle attività, l’economicità dei costi rispetto a quelli di mercato e 
l’efficacia nella modalità di conseguimento degli obiettivi condivisi; 
 
vista la Deliberazione n. 3-4125 del 26.10.2016 con la quale la Giunta Regionale: 

- prende atto dei contenuti del “documento IPLA” con cui l’Istituto ha effettuato una prima 
analisi della congruità dei costi e delle tariffe, ritenendo che tale metodo possa essere 
assunto come utile riferimento da parte delle strutture affidanti ai fini della verifica di 
congruità come richiesto dall’art. 192 del D.Lgs. 50/2016, 

- approva lo schema di “convenzione quadro per gli affidamenti diretti in regime di “house 
providing” all’IPLA per le attività di interesse regionale. Periodo ottobre 2016 – aprile 
2017”, 

- demanda alle Direzioni regionali competenti nelle materie rientranti negli ambiti di attività 
IPLA la sottoscrizione della citata convenzione, 

- demanda alle singole Direzioni regionali e alle loro articolazioni settoriali l’adozione degli 
atti di affidamento in conformità alle prescrizioni normative nazionali e regionali, in 
coerenza con la programmazione generale e settoriale, nei limiti delle risorse stanziate sul 
bilancio regionale e assegnate e dei relativi impegni di spesa, degli indirizzi regionali e 
dell’allegata convenzione, 

 
considerato che la succitata convenzione quadro è stata sottoscritta in data 03.11.2016 dai Direttori 
delle Direzioni Regionali Agricoltura e Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica; 
 
visto in particolare l’art. 2 c. 1 della succitata convenzione la quale prevede che la Regione 
individui, in coerenza con la propria programmazione complessiva, le attività di interesse 
potenzialmente affidabili all’ IPLA S.p.A, impartendo direttive e definendone gli obiettivi, i 
programmi, le priorità e assegnando le risorse economiche da destinare ai singoli affidamenti; 
 
vista la D.G.R. n. 27-4354 del 12.12.2016 che: 
a) approva il Piano di attività di interesse regionale potenzialmente affidabili a IPLA S.p.A. per 

l’anno 2016 per un importo complessivo massimo pari a € 1.100.000,00 IVA inclusa; 
 

b) individua nella Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Logistica e Trasporti (A18000) la struttura regionale cui demandare l’affidamento dei 
progetti contenuti nel su citato Piano avvalendosi di IPLA S.p.A., nell’ambito dell’”in house 
providing” nel rispetto dei seguenti indirizzi: 

 
1. la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, 

Logistica e Trasporti (A18000), direttamente o tramite le proprie strutture settoriali: 
- provvede all’affidamento delle attività del suddetto Piano 2016, valutando 

preliminarmente la sussistenza delle condizioni legittimanti l’affidamento, nei 



limiti delle risorse assegnate e secondo quanto stabilito con la D.G.R. n. 3-4125 
del 26.10.2016 e utilizzando la convenzione quadro siglata in data 03.11.2016; 

- provvede all’approvazione delle schede di dettaglio descrittive dei progetti 
(predisposte con la collaborazione della Direzione Agricoltura e della Direzione 
Ambiente, governo e tutela del territorio, secondo rispettiva competenza), 
costituenti le attività di interesse regionale potenzialmente affidabili a IPLA 
S.p.A. per l’anno 2016, comprensive degli obiettivi, della descrizione delle 
attività, del cronoprogramma e dei costi; 

 
2. la Direzione Agricoltura (A17000) e la Direzione Ambiente, governo e tutela del 

territorio (A16000), direttamente o tramite le proprie strutture settoriali coinvolte, 
supportano la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Logistica e Trasporti (A18000) provvedendo alla comparazione dei 
costi / corrispettivi dei progetti di competenza ai fini della valutazione della loro 
congruità ai sensi dell’art. 4 comma 2 delle Linee Guida per il controllo analogo 
approvate con D.G.R. 1-3120 del 11.04.2016 e per quanto stabilito con la D.G.R. n. 3-
4125 del 26.10.2016 e utilizzando la convenzione quadro siglata in data 03.11.2016. 

 
c) assegna (n. 100637) alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 

Protezione Civile, Logistica e Trasporti (A18000) l’importo di € 1.100.000,00 sul cap. 
120682/17 – Missione 09 – Programma 05; 

 
acquisiti, con la collaborazione della Direzione Agricoltura e della Direzione Ambiente, governo e 
tutela del territorio, secondo rispettiva competenza, i progetti di dettaglio costituenti il Piano di 
attività di interesse regionale 2016 dell’importo complessivo pari a € 1.100.000,00 IVA inclusa, 
allegati alla presente Determinazione per farne parte integrante (Allegato A); 
 
considerato che in ciascuno dei progetti di dettaglio allegati sono esposti i costi giornalieri (tariffe) 
del personale IPLA SpA distinti per qualifica e sono indicate le giornate lavorative previste, per 
ognuna di esse, come necessarie per la realizzazione delle attività descritte; 
 
ritenute le suddette tariffe del personale IPLA SpA congrue sulla base del documento elaborato 
dall’IPLA S.p.A. e validato dal proprio Collegio Sindacale con cui l’Istituto ha effettuato una prima 
analisi della congruità dei costi e delle tariffe; 
 
valutato che il numero di giornate lavorative esposte nei progetti P1, P2, P3, P4, P5, P7, P8 e P9 di 
competenza del Settore Foreste è congruo in relazione alle attività descritte e idoneo al 
raggiungimento dei risultati previsti; 
 
acquisita (con mail interna in data 02.12.2016) la certificazione della congruità dei costi di IPLA 
SpA relativa al progetto P10 di competenza del Settore sviluppo della montagna e cooperazione 
transfrontaliera; 
 
acquisite inoltre le seguenti certificazioni della congruità dei costi di IPLA SpA relative ai progetti 
di competenza della Direzione Agricoltura e della Direzione Ambiente, governo e tutela del 
territorio: 
• Settore infrastrutture territorio e calamità naturali in agricoltura per progetti: P11.1, P11.2, 

P11.3, P11.4 e P11.5: protocolli, rispettivamente, 53306, 53297, 53298, 53300, 53363 del 
07.12.2016, 

• Settore produzioni agrarie e zootecniche per progetto P12: prot. 51255 del 29.11.2016, 



• Settore fitosanitario e servizi tecnico-scientifici per progetto P13: mail interna del 06.12.2016, 
• Settore Servizi ambientali per progetto P15: prot. 51829 del 01.12.2016, 
• Settore tutela delle acque per progetti P16.1 e P16.2: mail interna del 29.11.2016, 
• Settore Biodiversità e aree naturali per progetto P17: prot. 51161 del 29.11.2016, 
 
vista l’esperienza, le competenze e le professionalità di IPLA SpA acquisite in decenni di attività 
tecnico - scientifica a supporto delle politiche e delle azioni istituzionali della Regione Piemonte in 
campo ambientale, agricolo e forestale, concretizzatesi sia in programmi annuali di attività alla 
stessa affidati, sia in incarichi specifici nell’ambito di progetti europei; 
 
considerato che l’apporto di IPLA SpA, attraverso la valorizzazione delle predette esperienze, 
competenze e professionalità, costituisce elemento integrante il “beneficio alla collettività” ai sensi 
dell’art. 192 del d.lgs. n. 50/2016; 
 
espresse le seguenti ulteriori considerazioni relativamente al beneficio in termini di efficienza, 
economicità e qualità del servizio offerto: 

- la coerenza con la scelta di istituire prima e utilizzare poi una società “in house”, tanto da 
prevedere, all’interno del bilancio regionale, un capitolo di spesa a ciò dedicato, nel quale 
sono annualmente stanziate opportune risorse; 

- l’elevata efficienza già dimostrata dall’IPLA SpA in virtù della consolidata e profonda 
conoscenza dell’organizzazione regionale, delle sue procedure, degli strumenti e delle 
strategie, alla cui definizione ha peraltro fornito un importante contributo; 

- l’efficacia nello svolgimento delle attività con maggiore carattere istituzionale a supporto 
degli uffici regionali, attraverso l’apporto di conoscenze tecnico scientifiche che si integrano 
con l’attività tecnico amministrativa; 

 
considerato inoltre che la scelta di avvalersi dei servizi “in house” di IPLA SpA è giustificata dal 
fatto che l’opzione di libero mercato determinerebbe: 

- una maggiore onerosità, per gli uffici, nel collaborare con soggetti privi del patrimonio di 
relazioni istituzionali e conoscenze tecniche e amministrative posseduto dall’IPLA SpA; 

- la perdita di neutralità ed oggettività che deriverebbe da atteggiamenti potenzialmente 
opportunistici di soggetti totalmente estranei alla pubblica amministrazione da cui 
deriverebbe un aggravio di difficoltà nello svolgimento di alcune tipologie di attività (es. 
supporto nella predisposizione di graduatorie o nella predisposizione di atti normativi, 
regolamentari, di programmazione) ed un aggravio, anche in termini di tempo da dedicare e 
di personale che sarebbe necessario affiancare a soggetti esterni alla pubblica 
amministrazione epr garantire il rispetto delle norme e renderli operativi in modo autonomo; 

 
ritenuto, per tutto quanto sopra esposto, di affidare a IPLA SpA i progetti di dettaglio costituenti il 
Piano di attività di interesse regionale 2016 dell’importo complessivo pari a € 1.100.000,00 IVA 
inclusa, allegati alla presente Determinazione per farne parte integrante (Allegati da 1 a 20); 
 
considerato che l’art. 10 della citata convenzione quadro siglata in data 03.11.2016 prevede che la 
struttura regionale che affida ad IPLA SpA un servizio, debba designare un referente per la 
definizione delle modalità di espletamento delle attività e stabilito di individuare il dott. Marco 
Corgnati quale referente del Settore Foreste per il presente affidamento; 
 
stabilito inoltre che il corrispettivo per la realizzazione dei servizi sarà liquidato mediante acconto e 
saldo dopo regolare esecuzione delle attività, secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle 
parti, previo invio alla Regione Piemonte delle relative fatture in formato elettronico; 



 
visto l’art. 1, comma 629, lettera b), della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Legge di stabilità 2015” 
che ha disposto che, dal 1 gennaio 2015, le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta 
versino, con le modalità e nei termini dettati dal Decreto del MEF del 23 gennaio 2015, 
direttamente all’Erario l’IVA addebitata dai propri fornitori; 
 
dato atto che la normativa di cui al punto precedente, ha introdotto il meccanismo della scissione 
dei pagamenti “split payment” che si applica alle cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate 
nei confronti delle pubbliche amministrazioni, con esclusione delle operazioni rese nell’ambito di 
regimi speciali che non prevedono l’evidenza dell’imposta in fattura e che ne dispongono 
l’assolvimento secondo regole proprie; 
 
considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217 di 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza, l’IPLA SpA non è soggetto alla tracciabilità dei flussi 
finanziari in quanto Società in-house; 
 
dato atto che il contratto sarà stipulato sotto forma di lettera commerciale come da schema allegato 
(Allegato 21), parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
visto il d.lgs. n. 33/2013 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
vista la l.r. n. 14/2014 (Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione); 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. 118/2011 “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
vista la l.r. n. 6/2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018"; 
 
vista la l.r. n. 24/2016 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie"; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-1717 del 13/07/2015 “Attuazione delle misure del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2015-2017 relative al codice di comportamento dei dipendenti del 
ruolo della Giunta Regionale della Regione Piemonte”; 
 



vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016 recante “Approvazione del Piano di prevenzione per la 
corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
per le motivazioni esposte in premessa: 
 
1) di affidare a IPLA SpA i progetti di dettaglio costituenti il Piano di attività di interesse 

regionale 2016 dell’importo complessivo pari a € 1.100.000,00 IVA inclusa, allegati alla 
presente Determinazione per farne parte integrante (Allegati da 1 a 20) secondo un modello 
organizzativo “in house” ai sensi degli art. 5 e 192 del D.Lgs 50/2016; 

2) di individuare il dott. Marco Corgnati quale referente del Settore Foreste per il presente 
affidamento; 

3) di impegnare l’importo di € 1.100.000,00 sul capitolo di spesa n. 120682/2017 (Missione 9 - 
Programma 05), nell’ambito dell’assegnazione n. 100637 effettuata con D.G.R. n. 27-4354 
del 12.12.2016; 

4) che il contratto sarà affidato nella forma di lettera commerciale come da schema di cui 
all’Allegato 21, parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

5) di stabilire che i corrispettivi per la realizzazione del Piano saranno liquidati mediante acconti 
e saldo a regolare esecuzione delle attività secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle 
parti, previo invio alla Regione Piemonte delle fatture in formato elettronico, secondo le 
modalità stabilite nell’art. 6 della Convenzione quadro. 

 
La presente determinazione e’ soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. b) e 
comma 2 del D.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione e’ soggetta a pubblicazione sul Bollettino Ufficiale telematico ai sensi 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore Foreste 
Franco LICINI 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 3669 
Individuazione di due profili di Alta professionalita' assegnati alla Direzione Opere pubbliche, 
difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
• Di individuare  due incarichi di  Alta Professionalità denominati: “Esperto nelle attività di 
elaborazione, studio e monitoraggio di programmi di cooperazione territoriale europea” assegnato al 
Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera A1808A e  “Esperto in 
cooperazione territoriale europea e Fondi Europei”  assegnato allo Staff di Direzione  così come 
risulta dalle schede descrittive dei contenuti dell’incarico allegate  alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 
• di  dare, altresì, atto che tutte le operazioni risultano congrue rispetto ai vincoli ed alle 
disponibilità di budget assegnato alla Direzione in argomento; 
• di stabilire la decorrenza degli incarichi ridefiniti il 19 dicembre 2016 e che, successivamente, il 
Responsabile della Direzione, provvederà con propria determinazione, al conferimento degli stessi, 
ai dipendenti nominati sulla base dei criteri fissati dal Protocollo d'intesa citati in premessa 
• La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Luigi ROBINO 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 3670 
Affidamento ad IPLA S.p.A. dell'attuazione del Piano di attivita' per la valorizzazione del 
patrimonio tartufigeno regionale approvato con D.G.R. n. 19-4347 del 12/12/2016. 
 
Vista la legge regionale 25 giugno 2008, n. 16 e s.m.i. (Norme in materia di raccolta e coltivazione 
dei tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale) che, all’articolo 3 comma 2, 
dispone che la Giunta regionale approvi il piano di attività per la realizzazione degli interventi di 
valorizzazione del patrimonio tartufigeno e, all’articolo 4 bis, istituisce la Consulta per la 
valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale al fine di coordinare gli interventi previsti 
dall’articolo 3 della stessa legge, monitorarne l’efficacia e predisporre il Piano di attività; 
 
preso atto che: 
- l’articolo 1, comma 2 bis della l.r. n. 16/2008 citata dispone che per la realizzazione degli 
interventi previsti dall’articolo 3, come individuati nel piano di attività, la Regione si avvale 
dell’Istituto per le piante da legno e per l’ambiente (IPLA S.p.A.) ; 
-  l’articolo 1, comma 2 ter demanda alla Giunta regionale l’approvazione dello schema di atto di 
affidamento del piano di attività; 
-  l’art. 10, comma 4 bis stabilisce che le risorse introitate dalla Regione per i permessi alla ricerca e 
raccolta dei tartufi siano trasferite all’IPLA S.p.A. per le finalità della legge stessa; 
 
considerato che: 
- la legge regionale 8 marzo 1979, n. 12 istituisce l’Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente 
(IPLA S.p.A.), ed in particolare l’art. 1 impegna l’Istituto ad operare a fini di interesse regionale; 
- l’art. 3 della suddetta legge, nel definire le modalità di conseguimento dei fini sociali e l’ambito di 
attività dell’Istituto, ne valorizza il carattere di strumentalità rispetto ai fini di interesse regionale; 
- con D.G.R. 49-7366 del 05.11.2007 e successivamente con D.C.R. 190-27730 del 17.06.2008 
sono state apportate “Modifiche ed integrazioni allo Statuto di IPLA S.p.A.”, in attuazione 
dell’articolo 13 del D.L. 4 luglio 2006 n. 223, convertito con modificazioni dall’articolo 1 della 
Legge 4 agosto 2006, n. 248, al fine di meglio manifestare la vocazione di società "in house 
providing" di IPLA S.p.A. introducendo una revisione organica dello Statuto sociale di IPLA S.p.A. 
al fine di meglio svolgere quel ruolo di strumentalità agli interessi regionali che deve caratterizzare 
le società pubbliche, in conformità con l’evoluzione del quadro normativo in materia e con il 
consolidarsi dei principi giurisprudenziali in tema di “in house providing”; 
 
visto il nuovo Codice dei contratti pubblici (D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50) in vigore dal 19 aprile 
2016 che recepisce le direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento e del 
Consiglio che stabilisce a quali condizioni è legittimo un affidamento diretto a un soggetto “in 
house” senza ricorso al mercato; 
 
visto in particolare l’art. 192, comma 2 del suddetto Codice che impone alle stazioni appaltanti, per 
l’affidamento diretto “in house” di un contratto avente a oggetto servizi disponibili sul mercato in 
regime di concorrenza, la valutazione sulla congruità economica delle offerte, avuto riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione e l’obbligo di dare conto, nella motivazione del 
provvedimento di affidamento, delle ragioni del mancato ricorso al mercato nonché dei benefici, per 
la collettività, della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e 
socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché, ancora e infine, di ottimale 
impiego delle risorse pubbliche; 
 



considerato che con D.G.R. n. 1–3120 del 11.04.2016 sono state approvate le “Linee guida relative 
al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di in 
house providing strumentale”; 
 
considerato in particolare l’art. 1 comma 2 delle citate Linee guida che prevede che l’affidamento di 
attività ad Organismi in regime di “in house providing” avvenga previa verifica: 

- della convenienza sotto il profilo economico e dei tempi di esecuzione, nonché della 
valutazione della idoneità dell’Organismo affidatario all’esecuzione dell’attività, sotto il 
profilo della struttura organizzativa e delle risorse disponibili;  
- dell’opportunità di adottare la soluzione “in house” in luogo del ricorso al mercato; 

 
visto in particolare l’art. 12 delle citate Linee guida che dispone che la Regione promuova la 
costituzione di un tavolo di coordinamento tra i maggiori enti pubblici presenti nell’organismo in 
house per l’esercizio del controllo analogo congiunto, mediante il Comitato interno sul controllo 
analogo, costituito ai sensi dell’art. 2 delle Linee guida stesse; 
 
considerato che, in quanto Amministrazione aggiudicatrice, l’IPLA S.p.A. è, in ogni caso, sempre 
tenuto all’osservanza della disciplina sulle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici per 
l’acquisizione dei beni e dei servizi e lavori di cui necessita per l’esecuzione delle attività affidategli 
dai soci, incluso l’obbligo di osservare la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari 
quando affida appalti a terzi ed inoltre che l’IPLA S.p.A. opera secondo principi di efficienza e 
trasparenza, garantendo la qualità delle attività, l’economicità dei costi rispetto a quelli di mercato e 
l’efficacia nella modalità di conseguimento degli obiettivi condivisi; 
 
considerato inoltre che: 
- l’IPLA S.p.A. possiede una consolidata e riconosciuta esperienza nel campo della tartuficoltura 
avendo già svolto, tra l’altro, attività di ricerca, sperimentazione, assistenza tecnica, divulgazione e 
consulenza anche per conto della Regione Piemonte; 
- la citata legge regionale n. 16/2008, all’art. 1 comma 2 bis, dispone che per il raggiungimento 
delle finalità della legge stessa nonché, in particolare, per la realizzazione degli interventi per la 
valorizzazione del patrimonio tartufigeno, la Regione si avvalga dell’IPLA S.p.A. e, al comma 2 ter, 
che la Giunta regionale approvi lo schema di atto di affidamento del Piano delle attività che devono 
essere svolte da IPLA S.p.A. per conto della Regione; 
 
vista la Deliberazione n. 3-4125 del 26.10.2016 con la quale la Giunta Regionale: 
- prende atto dei contenuti del “documento IPLA” con cui l’Istituto ha effettuato una prima analisi 

della congruità dei costi e delle tariffe, ritenendo che tale metodo possa essere assunto come utile 
riferimento da parte delle strutture affidanti ai fini della verifica di congruità come richiesto 
dall’art. 192 del D.Lgs. 50/2016, 

- approva lo schema di “convenzione quadro per gli affidamenti diretti in regime di “house 
providing” all’IPLA per le attività di interesse regionale. Periodo ottobre 2016 – aprile 2017”, 

- demanda alle Direzioni regionali competenti nelle materie rientranti negli ambiti di attività IPLA 
la sottoscrizione della citata convenzione, 

- demanda alle singole Direzioni regionali e alle loro articolazioni settoriali l’adozione degli atti di 
affidamento in conformità alle prescrizioni normative nazionali e regionali, in coerenza con la 
programmazione generale e settoriale, nei limiti delle risorse stanziate e assegnate sul bilancio 
regionale e dei relativi impegni di spesa, degli indirizzi regionali e dell’allegata convenzione; 

 



considerato che la succitata convenzione quadro è stata sottoscritta in data 03.11.2016 dai Direttori 
delle Direzioni Regionali Agricoltura e Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica; 
 
tenuto conto, per quanto applicabile, dell’analisi dei sistemi di pricing a livello regionale e 
nazionale svolta dal Dipartimento di management dell’Università degli Studi di Torino in merito 
alla determinazione della congruità dei prezzi per gli affidamenti di attività ad IPLA S.p.A. ; 
 
vista la D.G.R. n. 19-4347 del 12.12.2016 che: 
a) approva il piano di attività per la valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale, allegato 

A alla deliberazione stessa (di seguito Piano), per un importo complessivo pari ad € 
1.298.000,00 IVA inclusa, la cui copertura economica è fornita dai fondi regionali iscritti in 
termini di competenza rispettivamente sul cap. 178150/16 “Trasferimenti all’IPLA per 
l’attuazione della legge regionale 25 giugno 2008, n. 16 (art. 30 della l.r. 5/2012)” per € 
948.000,00 e sul cap. 120682/16 “Spese per l’affidamento di incarichi e consulenze a IPLA 
S.p.A.” per € 350.000,00 (Impegno n. 1430 DD 3583 del 30/11/2015); 

b) approva lo schema di atto di affidamento delle attività, allegato B alla deliberazione stessa, da 
parte della Regione Piemonte all'Istituto per le Piante da Legno e per l'Ambiente S.p.A., 
predisposto ai sensi dell’art. 1 comma 2 ter della L.r.16/2008, 

c) da mandato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica (A18000) di disporre il trasferimento ad IPLA S.p.A. dei relativi 
importi, come specificato nel piano, a valere sulle risorse disponibili ed impegnate sul cap. 
178150/2016 (impegni n. 2208 DD 2924 del 28/11/2013; n. 2209 DD 236 del 31/01/2014; n. 
2210 DD 3222 del 25/11/2014; n. 2211 DD 81 del 15/12/2014 e n. 2212 DD 3585 del 
30/11/2015); 

d) incarica la Direzione stessa, direttamente o tramite le proprie strutture settoriali e nei limiti di 
spesa sopra citati: 

• di valutare la sussistenza delle condizioni legittimanti l’affidamento diretto in capo ad 
IPLA S.p.A. in congruenza con l’art. 5 e 192 del D.Lgs. 50/2016 

• di provvedere all’approvazione delle schede di dettaglio descrittive delle attività e dei 
progetti, costituenti il programma delle attività, coerenti con il Piano, riferito agli 
impegni sui cap. 178150/2016 e cap. 120682/2016 del Bilancio regionale, in relazione 
alla valorizzazione del patrimonio tartufigeno, comprensive della descrizione dettagliata 
delle attività, del cronoprogramma e dei costi; 

• di coordinare l’attuazione del Piano avvalendosi di IPLA S.p.A., nell’ambito dell’ ”in 
house providing” per la realizzazione delle attività secondo quanto stabilito con la 
deliberazione stessa nonchè con la D.G.R. n. 3-4125 del 26.10.2016; 

 
acquisite le schede di dettaglio descrittive delle attività e dei progetti, costituenti il programma delle 
attività, coerenti con il Piano, dell’importo complessivo pari a € 350.000,00 IVA inclusa, allegati 
alla presente Determinazione per farne parte integrante (Allegati da 1 a 14); 
 
considerato che in ciascuna delle schede di dettaglio allegate sono esposti i costi giornalieri (tariffe) 
del personale IPLA distinti per qualifica e sono indicate le giornate lavorative previste, per ognuna 
di esse, come necessarie per la realizzazione delle attività descritte; 
 
ritenute le suddette tariffe del personale IPLA congrue sulla base del documento elaborato 
dall’IPLA S.p.A. e validato dal proprio Collegio Sindacale con cui l’Istituto ha effettuato una prima 
analisi della congruità dei costi e delle tariffe e sulla base dell’analisi dei sistemi di pricing 
precedentemente citata; 



 
valutato che il numero di giornate lavorative esposte in tutte le schede (Allegati da 1 a 14) è 
considerato congruo in relazione alle attività descritte e idoneo al raggiungimento dei risultati 
previsti; 
 
vista l’esperienza, le competenze e le professionalità di IPLA acquisite in decenni di attività tecnico 
- scientifica a supporto delle politiche e delle azioni istituzionali della Regione Piemonte in campo 
ambientale, agricolo e forestale, con particolare specializzazione nella tutela, salvaguardia e 
valorizzazione del patrimonio tartuficolo sia in programmi annuali di attività alla stessa affidati, sia 
in incarichi specifici nell’ambito di progetti europei; 
 
considerato che l’apporto di IPLA S.p.A. , attraverso la valorizzazione delle predette esperienze, 
competenze e professionalità, costituisce elemento integrante il “beneficio alla collettività” ai sensi 
dell’art. 192 del d.lgs. n. 50/2016; 
 
espresse le seguenti ulteriori considerazioni relativamente al beneficio in termini di efficienza, 
economicità e qualità del servizio offerto: 

- la coerenza con la scelta di istituire prima e utilizzare poi una società “in house”, tanto da 
prevedere, all’interno del bilancio regionale, appositi capitoli di spesa a ciò dedicati, nei 
quali sono annualmente stanziate le risorse derivanti dai versamenti eseguiti dai tartufai per 
l’autorizzazione alla raccolta; 

- l’elevata efficienza già dimostrata dall’IPLA SpA in virtù della consolidata e profonda 
conoscenza dell’organizzazione regionale, delle sue procedure, degli strumenti e delle 
strategie, alla cui definizione ha peraltro fornito un importante contributo; 

- l’efficacia nello svolgimento delle attività con maggiore carattere istituzionale a supporto 
degli uffici regionali, attraverso l’apporto di conoscenze tecnico scientifiche che si integrano 
con l’attività tecnico amministrativa; 

 
considerato inoltre che la scelta di avvalersi dei servizi “in house” di IPLA S.p.A. è giustificata dal 
fatto che l’opzione di libero mercato determinerebbe: 

- una maggiore onerosità, per gli uffici, nel collaborare con soggetti privi del patrimonio di 
relazioni istituzionali e conoscenze tecniche e amministrative posseduto dall’IPLA S.p.A. ; 

- la perdita di neutralità ed oggettività che deriverebbe da atteggiamenti potenzialmente 
opportunistici di soggetti totalmente estranei alla pubblica amministrazione da cui 
deriverebbe un aggravio di difficoltà nello svolgimento di alcune tipologie di attività (es. 
supporto nella predisposizione di graduatorie o nella predisposizione di atti normativi, 
regolamentari, di programmazione) ed un aggravio, anche in termini di tempo da dedicare e 
di personale che sarebbe necessario affiancare a soggetti esterni alla pubblica 
amministrazione per garantire il rispetto delle norme e renderli operativi in modo autonomo; 

 
ritenuto, per tutto quanto sopra esposto, di affidare a IPLA S.p.A. le attività illustrate nelle schede di 
dettaglio costituenti il programma delle attività, coerenti con il Piano, allegato A) alla D.G.R. n. 3-
4125 del 26.10.2016 per l’importo complessivo pari a € 350.000,00 IVA inclusa, allegate alla 
presente Determinazione per farne parte integrante (Allegati da 1 a 14); 
 
considerato che l’art. 10 della citata convenzione quadro siglata in data 03.11.2016 prevede che la 
struttura regionale che affida ad IPLA SpA un servizio, debba designare un referente per la 
definizione delle modalità di espletamento delle attività e stabilito di individuare la dott. Flavia 
Righi quale referente del Settore Foreste per il presente affidamento; 
 



stabilito inoltre che, per quanto riguarda gli importi riferiti alle “Spese” la liquidazione del 
corrispettivo avverrà su presentazione di rendiconto da parte di IPLA SpA dei risultati ottenuti e 
delle spese di esecuzione a cui seguirà, dopo l’approvazione da parte del responsabile del 
procedimento, regolare fatturazione in formato elettronico; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lettera b), della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Legge di stabilità 2015” 
che ha disposto che, dal 1 gennaio 2015, le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta 
versino, con le modalità e nei termini dettati dal Decreto del MEF del 23 gennaio 2015, 
direttamente all’Erario l’IVA addebitata dai propri fornitori; 
 
dato atto che la normativa di cui al punto precedente, ha introdotto il meccanismo della scissione 
dei pagamenti “split payment” che si applica alle cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate 
nei confronti delle pubbliche amministrazioni, con esclusione delle operazioni rese nell’ambito di 
regimi speciali che non prevedono l’evidenza dell’imposta in fattura e che ne dispongono 
l’assolvimento secondo regole proprie; 
 
considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217 di 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza, l’IPLA S.p.A. non è soggetto alla tracciabilità dei flussi 
finanziari in quanto Società in-house; 
 
preso atto che, per l’affidamento ad IPLA S.p.A. è stato approvato con D.G.R. n. 19-4347 del 
12.12.2016 lo specifico schema di convenzione, predisposto ai sensi dell’art. 1 comma 2 ter della 
L.r.16/2008; 
 
visto il d.lgs. n. 33/2013 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
vista la l.r. n. 14/2014 (Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione); 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
vista la l.r. n. 6/2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018"; 
 
vista la l.r. n. 24/2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 04/06/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) ed il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 



vista la D.G.R. n. 1-1717 del 13/07/2015 “Attuazione delle misure del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2015-2017 relative al codice di comportamento dei dipendenti del 
ruolo della Giunta Regionale della Regione Piemonte”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Approvazione del Piano di prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
per le motivazioni esposte in premessa: 
 
1) di affidare a IPLA S.p.A. l’attuazione del Piano di attività per la valorizzazione del 

patrimonio tartufigeno regionale approvato con D.G.R. n. 19-4347 del 12.12.2016 e, per 
quanto concerne i servizi, le attività illustrate nelle schede di dettaglio costituenti il 
programma delle attività, per l’importo complessivo pari a € 350.000,00 IVA inclusa, allegate 
alla presente determinazione per farne parte integrante (Allegati da 1 a 14) secondo un 
modello organizzativo “in house” ai sensi degli art. 5 e 192 del D.Lgs. 50/2016; 

2) di individuare la dott. Flavia Righi quale referente del Settore Foreste per il presente 
affidamento; 

3) di stipulare la Convenzione conformemente allo schema approvato con D.G.R. n. 19-4347 del 
12.12.2016; 

4) di liquidare il corrispettivo degli importi riferiti alle “Spese” su presentazione di rendiconto 
da parte di IPLA S.p.A. dei risultati ottenuti e delle spese di esecuzione a cui seguirà, dopo 
l’approvazione da parte del responsabile del procedimento, regolare fatturazione in formato 
elettronico. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero il ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera b) del 
D.Lgs. 33/2013. 

 
Il Responsabile del Settore 

Franco Licini 
   



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 3677 
Conferimento dell'incarico di Alta professionalta' denominato "Esperto nelle attivita' di 
elaborazione, studio e monitoraggio di programmi di cooperazione territoriale europea" al 
dipendente sig. Sandro PERESSIN.  
 

(omissis) 
Il Direttore 
(omissis) 

Determina: 
 
- di attribuire al sig. Sandro PERESSIN  l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto 
nelle attività di elaborazione, studio e monitoraggio di programmi di cooperazione territoriale 
europea” assegnato al Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera A1808A” a 
decorrere dalla data del 20 dicembre 2016 o dalla data della presa di servizio, fino al 15 aprile 2018, 
scadenza fissata dalla Giunta Regionale ; 
 
- di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle 
disponibilità del budget assegnato a tale fine alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, trasporti e logistica; 
 
- di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Segretariato Generale  per gli 
adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina. 
 

Il Direttore 
Luigi ROBINO 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 3678 
Oggetto: Conferimento dell'incarico di Alta professionalita' denominato "Esperto in 
cooperazione territoriale europea e Fondi europei" al dipendente sig. Riccardo LEDDA.  
 

(omissis) 
Il Direttore 
(omissis) 

Determina: 
 
- di attribuire al sig. Riccardo LEDDA  l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto 
in cooperazione territoriale europea e Fondi europei” assegnato allo Staff di Direzione A18000” a 
decorrere dalla data del 20 dicembre 2016 o dalla data della presa di servizio, fino al 15 aprile 2018, 
scadenza fissata dalla Giunta Regionale ; 
 
- di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle 
disponibilità del budget assegnato a tale fine alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, trasporti e logistica; 
 
- di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Segretariato Generale  per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina. 
 

Il Direttore 
Luigi ROBINO 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1804A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3756 
Spese sostenute per rimborso urgente e indifferibile relativo a visita medica aeronautica di 
secondo livello per sistemi aerei a pilotaggio remoto. Spesa Euro 150,92 a favore del 
funzionario Paolo Tonanzi. (capitolo 136446 del bilancio 2016 - Assegnazione n. 100183. (Cod. 
Beneficiairo 328163) 
 
 
Premesso che il Settore Geologico svolge attività di prevenzione di rischio geologico anche in 
occasione di eventi calamitosi e che per tali attività ha programmato l’acquisizione di sistemi aerei a 
pilotaggio remoto (droni); 
 
Dato atto che per il pilotaggio di detti sistemi è necessario l’attestato rilasciato da ENAC (Ente 
Nazionale Aviazione Civile) e che per l’ottenimento di detto documento è necessaria una visita 
medica aeronautica di secondo livello rilasciata a titolo oneroso; 
 
Considerato che il Dott. Paolo Tonanzi si è sottoposto a tale visita in data 30/11/2016 presso 
l’Istituto di Medicina Legale dell’Aeronautica Militare – Istituto di Medicina Aerospaziale  – Viale 
dell’Aviazione 1/b – 20138 Milano, anticipando la spesa di € 150,92 (o.f.c.) come dimostrato dallo 
scontrino fiscale e relativa quietanza di avvenuto pagamento rilasciato dall’Istituto, allegati alla 
presente determinazione per farne parte e integrante e sostanziale; 
 
Ritenuto di far fronte alla spesa di € 150,92 (o.f.c.) con i fondi del Cap. 136446 ad oggetto “Spese 
per le attività riguardanti la prevenzione, previsione, soccorso e informazione di protezione civile 
(L.R. 14/04/2003 e art. 12 Legge 24/02/1992 n. 225)”  del bilancio 2016 - (ass.ne 100183/DGR 1-
2498 del 24/11/2015)) a rimborso della spesa effettuata dal funzionario Paolo Tonanzi per la visita 
medica aeronautica di cui sopra; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso,  

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. 23/2008; 
visto il d.lgs n. 118/2011; 
vista la l.r. n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”  del 06.04.2016; 
vista la DGR n. 1-2498 del 24/11/2015 
 

determina 
 
di far fronte alla spesa di € 150,92 (o.f.c.) sostenuta dal funzionario Paolo Tonanzi con i fondi del 
capitolo 136446 ad oggetto “Spese per le attività riguardanti la prevenzione, previsione, soccorso e 
informazione di protezione civile (L.R. 14/04/2003 e art. 12 Legge 24/02/1992 n. 225)”  per l’anno 
2016 (ass. ne 100183/DGR 1-2498 del 24/11/2015); 
  
di dare atto che la spesa di € 150,92 (o.f.c.) sostenuta dal funzionario Paolo Tonanzi è consistita 
nella visita medica aeronautica di secondo livello, in data 30/11/2016 presso l’Istituto di Medicina 
Legale dell’Aeronautica Militare – Istituto di Medicina Aerospaziale  – Viale dell’Aviazione 1/b – 



20138 Milano, per il rilascio dell’attestato rilasciato da ENAC (Ente Nazionale Aviazione Civile) 
per i sistemi aerei a pilotaggio remoto. 
 
Transazione elementare: 
Conto Finanziario: U.1.03.02.99.999 
COFOG: 03.2  
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 4  
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi del 
D.lgs 33/2013. 
 
Il Responsabile del procedimento: Arch. Mauro Picotto. 
           

Il Dirigente del Settore 
Arch.Mauro PICOTTO 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 22 settembre 2016, n. 2552 
CNSPA229 - Deposito cauzionale eseguito dal CONSORZIO ACQUEDOTTO RURALE (cod. 
benef. 326692) con sede in Montaldo di Mondovi' (CN) - Via Provinciale, 13 Fraz. S. Anna 
Collarea, per concessione per occupazione di area demaniale con un attraversamento in sub 
alveo in comune di Montaldo di Mondovi' (CN) - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 
64730/2016), e impegno di Euro 368,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione per occupazione di area demaniale con un 
attraversamento in sub alveo del Torrente Corsagliola (Groppignano) in comune di Montaldo di 
Mondovi’  (CN). 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2839 del 01/09/2016, emesso a favore del 
CONSORZIO ACQUEDOTTO RURALE (cod. benef. 326692) con sede in Montaldo di Mondovi’ 
(CN) – Via Provinciale, 13 Fraz. S. Anna Collarea - approvato con D.D. n. 2335/A1816A del 
08/09/2016; 
 
Preso atto che  il CONSORZIO ACQUEDOTTO RURALE (P.I. 00170000046)- con sede in 
Montaldo di Mondovì (CN), Via Provinciale, 13 Fraz. S. Anna Collarea, ha provveduto a  
corrispondere  la somma di Euro 368,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante conto corrente 
postale in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00, versata dal CONSORZIO 
ACQUEDOTTO RURALE (cod. benef. 326692) con sede in Montaldo di Mondovi’ (CN) – Via 



Provinciale, 13 Fraz. S. Anna Collarea,  a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 
2335/A1816A del 08/09/2016;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del 
CONSORZIO ACQUEDOTTO RURALE (cod. benef. 326692) con sede in Montaldo di Mondovi’ 
(CN) – Via Provinciale, 13 Fraz. S. Anna Collarea, per consentire la restituzione del deposito 
cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
       Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 2705 
CNSPA127 - Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta BESSONE S.r.l. (cod. benef. 326704) 
con sede in comune di Roccaforte Mondovi' (CN) - Via Alpi 93, per rinnovo concessione per 
occupazione con un attraversamento in sub alveo del Torrente Ellero nel Comune di 
Roccaforte Mondovi' (CN) - Accertamento di Euro 42,00 (Cap. 64730/2016), e impegno di 
Euro 42,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione in sanatoria per l’occupazione di area demaniale in 
corrispondenza del corso d’acqua Torrente Ellero nel Comune di Roccaforte Mondovi’ (CN); 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2850 del 03/10/2016, emesso a favore della Ditta 
BESSONE S.r.l. (cod. benef. 326704) con sede in comune di Roccaforte Mondovi’ (CN) – Via Alpi 
93 per  rinnovo concessione per occupazione di area demaniale in corrispondenza del corso d’acqua 
denominato Torrente Ellero nel Comune di Roccaforte Mondovì (CN), - approvato con D.D. n. 
2650/A1816A del 03/102016; 
 
Preso atto che la Ditta BESSONE S.r.l. (C.F. 02147280040) con sede in comune di Roccaforte 
Mondovi’ (CN) – Via Alpi 93  ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 42,00 a titolo di  
integrazione deposito cauzionale, mediante versamento in conto corrente postale in conformità al 
sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 42,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 42,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 42,00, versata dalla Ditta 
BESSONE S.r.l. (cod. benef. 326704) con sede in comune di Roccaforte Mondovi’ (CN) – Via Alpi 
93  a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 2650/A1816A del 03/10/2016;  
 



Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 42,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Ditta 
BESSONE S.r.l. (cod. benef. 326704) con sede in comune di Roccaforte Mondovi’ (CN) – Via Alpi 
93  per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
                                                                     IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                       Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 2712 
CNPO692 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. CARAGLIO Davide (cod. benef. 326772) 
(omissis), per concessione per occupazione area demaniale per la realizzazione di un ponte 
carrabile (mq 38,35) sul corso d'acqua rio Vallone Montasso in Comune di Robilante (CN) - 
Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2016) e impegno di Euro 368,00 (Cap. 
442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione per occupazione area demaniale per la realizzazione 
di un ponte carrabile (mq 38,35) sul corso d’acqua rio Vallone Montasso in Comune di Robilante 
(CN); 
 
visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2848 del 03/10/2016, emesso a favore del Sig. 
CARAGLIO Davide (cod. benef. 326772) (omissis), per concessione per occupazione di area 
demaniale per la realizzazione di un ponte carrabile (mq 38,35) sul corso d’acqua rio Vallone 
Montasso in Comune di Robilante (CN), - approvato con D.D. n. 2637/A1816A del 03/10/2016; 
 
preso atto che il Sig. CARAGLIO Davide - (omissis), ha provveduto a  corrispondere  la somma di 
Euro 368,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al 
sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00, versata dal Sig. 
CARAGLIO Davide (cod. benef. 326772) (omissis), a titolo di deposito cauzionale in conformità 
alla D.D. 2637/A1816A del 03/10/2016;  
 
Transazione elementare: 



Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del Sig. 
CARAGLIO Davide (cod. benef. 326772) (omissis), per consentire la restituzione del deposito 
cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

  IL DIRIGENTE DI SETTORE 
        Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 2713 
CNSPA234 - Deposito cauzionale eseguito dalla Soc. TUSCA S.r.l. (codice beneficiario 
326768) con sede a Mondovi' (CN), Corso Statuto n. 2/C per rilascio concessione demaniale 
per la realizzazione di un attraversamento in sub alveo con condotta forzata del torrente Pesio 
in Comune di Mondovi' - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2016), e impegno di Euro 
368,00 (Cap. 442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per il rilascio concessione demaniale per realizzazione di un 
attraversamento in subalveo con condotta forzata del torrente Pesio in Comune di Mondovì 
(Cn) ; 
 
Visto il disciplinare di Rep. n° 2847 del 26/09/2016, emesso a favore della Soc. TUSCA S.r.l. 
(codice beneficiario 326768) con sede a Mondovì (CN), Corso Statuto n. 2/C, per rilascio 
concessione  demaniale per realizzazione di un attraversamento in subalveo con condotta 
forzata del torrente Pesio in Comune di Mondovì (Cn) - approvato con D.D. n. 2634/A1816A 
del 03/10/2016; 
 
Preso atto che  la Soc. TUSCA S.r.l. - (P. IVA 10905890017) con sede a Mondovì, Corso Statuto 
n. 2/C ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 368,00, a titolo di deposito cauzionale, 
mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00, versata dalla Soc. TUSCA 
S.r.l. (codice beneficiario 326768) con sede a Mondovì (CN), Corso Statuto n. 2/C - a titolo di 
deposito cauzionale in conformità alla D.D. 2634/A1816A del 03/10/2016; 
 



Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Soc. 
TUSCA S.r.l. (codice beneficiario 326768) con sede a Mondovì (CN), Corso Statuto n. 2/C, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La   presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente   determinazione   sarà   pubblicata   sul   B.U.   della   Regione   Piemonte   ai   sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

              IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                        Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 2765 
CNSPA128 - Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta AZIENDA CUNEESE DELL'ACQUA- 
A.C.D.A. S.p.A. (cod. benef. 52216) con sede in comune di Cuneo (CN) - Corso Nizza, 88 per 
rinnovo concessione per occupazione con un attraversamento in sub alveo del Torrente Colla 
nel Comune di Beinette (CN) - Accertamento di Euro 42,00 (Cap. 64730/2016), e impegno di 
Euro 42,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per  rinnovo concessione per l’occupazione di area demaniale in 
corrispondenza del corso d’acqua Torrente Colla nel Comune di Beinette (CN); 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2851 del 05/10/2016, emesso a favore della Ditta 
AZIENDA CUNEESE DELL’ACQUA- A.C.D.A. S.p.A. (cod. benef. 52216) con sede in comune 
di Cuneo (CN) – Corso Nizza, 88  per  rinnovo concessione per occupazione di area demaniale in 
corrispondenza del corso d’acqua denominato Torrente Colla nel Comune di Beinette(CN), - 
approvato con D.D. n. 2706/A1816A del 07/10/2016; 
 
Preso atto che la Ditta AZIENDA CUNEESE DELL’ACQUA- A.C.D.A. S.p.A. (P.I. 
02468770041) con sede in comune di Cuneo (CN) – Corso Nizza, 88  ha provveduto a  
corrispondere  la somma di Euro 42,00 a titolo di  integrazione deposito cauzionale, mediante 
versamento con bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 42,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 42,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 42,00, versata dalla Ditta 
AZIENDA CUNEESE DELL’ACQUA- A.C.D.A. S.p.A. (cod. benef. 52216) con sede in comune 
di Cuneo (CN) Corso Nizza, 88 a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 
2706/A1816A del 07/10/2016; 



 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 42,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Ditta 
AZIENDA CUNEESE DELL’ACQUA- A.C.D.A. S.p.A. (cod. benef. 52216) con sede in comune 
di Cuneo (CN) Corso Nizza, 88 per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle 
condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
                                                                     IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                       Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 2791 
CNEL713 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. VISCONTI Roberto Marzio (cod. benef. 
326693) (omissis) per concessione per occupazione area demaniale con un attraversamento in 
sub alveo con una linea elettrica a 0,4 kV B.T. sul corso d'acqua Rivo Maggiore in Comune di 
Marmora (CN) - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2016) e impegno di Euro 368,00 
(Cap. 442030/2016) 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione per occupazione area demaniale per la realizzazione 
di un attraversamento in sub alveo con una linea elettrica a 0,4 kV B.T. sul corso d’acqua Rivo 
Maggiore in Comune di Marmora (CN); 
 
visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2853 del 10/10/2016, emesso a favore del Sig. 
VISCONTI Roberto Marzio (cod. benef. 326693) (omissis) per concessione per occupazione di area 
demaniale per la realizzazione di un attraversamento in sub alveo con una linea elettrica a 0,4 kV 
B.T. sul corso d’acqua Rivo Maggiore in Comune di Marmora (CN)  approvato con D.D. n. 
2764/A1816A del 11/10/2016; 
 
preso atto che il Sig. VISCONTI Roberto Marzio (omissis) ha provveduto a  corrispondere  la 
somma di Euro 368,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al 
sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00, versata dal Sig. VISCONTI 
Roberto Marzio (cod. benef. 326772) (omissis) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla 
D.D. 2764/A1816A del 11/10/2016;  
 



Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del Sig. 
VISCONTI Roberto Marzio (cod. benef. 326772) (omissis) per consentire la restituzione del 
deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
       Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 2792 
CNA786 - Deposito cauzionale eseguito dall'ACDA S.p.a.(cod. benef. 52216) con sede in 
Cuneo - corso Nizza n. 88, per concessione per occupazione di sedime demaniale con un 
attraversamento aereo condotta acquedotto aggraffata al ponte comunale sul torrente Gesso 
della Valletta in frazione Terme in comune di Valdieri (Cn). - Accertamento di Euro 368,00 
(Cap. 64730/2016), e impegno di Euro 368,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione per occupazione di sedime demaniale con un 
attraversamento aereo condotta acquedotto aggraffata al ponte comunale sul torrente Gesso della 
Valletta in frazione Terme in comune di Valdieri (CN); 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2852 del 07/10/2016/2016, emesso a favore dell’ACDA 
S.p.a.(cod. benef. 52216) con sede in Cuneo – corso Nizza n. 88, per concessione per occupazione 
di sedime demaniale con un attraversamento aereo condotta acquedotto aggraffata al ponte 
comunale sul torrente Gesso della Valletta in frazione Terme in comune di Valdieri (CN), - 
approvato con D.D. n. 2759/A1816A del 11/10/2016; 
 
Preso atto che l’ACDA S.p.a. - (P.IVA 02468770041)- con sede legale a Cuneo, corso Nizza n. 88 
ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 368,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante 
bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00 versata dall’ACDA 
S.p.a.(cod. benef. 52216) con sede in Cuneo – corso Nizza n. 88, per concessione per occupazione 
di sedime demaniale con un attraversamento aereo condotta acquedotto aggraffata al ponte 



comunale sul torrente Gesso della Valletta in frazione Terme in comune di Valdieri (CN) a titolo di 
deposito cauzionale in conformità alla D.D. 2759/A1816A del 11/10/2016;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore dell’ACDA 
S.p.a.(cod. benef. 52216) con sede in Cuneo – corso Nizza n. 88, per consentire la restituzione del 
deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
     IL DIRIGENTE DI SETTORE 
         Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 2794 
CNPO648 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. ALBERTO Bruno (cod. benef. 326805) 
(omissis) per concessione demaniale in sanatoria per occupazione sedime demaniale con un 
ponte di mq. 20,00 sul Rio S. Pietro nel Comune di Ormea (CN) - Accertamento di Euro 
360,00 (Cap. 64730/2016), e impegno di Euro 360,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale in sanatoria per occupazione sedime 
demaniale con un ponte di mq. 20,00 sul Rio S. Pietro nel Comune di Ormea (CN) 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2787 del 25/01/2016, emesso a favore del Sig. 
ALBERTO Bruno (cod. benef. 326805) (omissis) per concessione demaniale in sanatoria per 
occupazione sedime demaniale con un ponte di mq. 20,00 sul Rio S. Pietro nel Comune di Ormea 
(CN), - approvato con D.D. n. 167/A1816A del 26/01/2016; 
 
Preso atto che il Sig. ALBERTO Bruno -  (omissis) ha provveduto a  corrispondere  la somma di 
Euro 360,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in data 24/12/2015 del 
Banco di Credio P.Azzoaglio S.p.A. C.R.O. 85809017507 in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 360,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 360,00, versata dal Sig. ALBERTO 
Bruno (cod. benef. 326805) (omissis) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 
167/A1816A del 26/01/2016;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 



Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del Sig. 
ALBERTO Bruno (cod. benef. 326805) (omissis) per consentire la restituzione del deposito 
cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

     IL DIRIGENTE DI SETTORE        
        Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 2805 
CNA569 - Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta ALBAMARE s.a.s. di MALA Daniela & C. 
(cod. benef. 326806) con sede in Guarene - Via Bouillargues,30 per rinnovo concessione per 
occupazione di sedime demaniale con una uscita di sicurezza verso argine demaniale sul 
Fiume Tanaro in Comune di Alba (CN). - Accertamento di Euro 42,00 (Cap. 64730/2016), e 
impegno di Euro 42,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per rinnovo concessione per occupazione di sedime demaniale con 
una uscita di sicurezza verso argine demaniale sul Fiume Tanaro in Comune di Alba (CN). 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2810 del 19/04/2016, emesso a favore della Ditta 
ALBAMARE s.a.s. di MALA Daniela & C. (cod. benef. 326806) con sede in Guarene – Via 
Bouillargues, 30  per rinnovo concessione per occupazione di sedime demaniale una uscita di 
sicurezza verso argine demaniale sul Fiume Tanaro in Comune di Alba (CN) - approvato con D.D. 
n. 953/A1816A del 27/04/2016; 
 
Preso atto che la Ditta Ditta ALBAMARE s.a.s. di MALA Daniela & C. con sede in Guarene – Via 
Bouillargues, 30 (P.IVA 00263640047) ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 42,00, a 
titolo di integrazione deposito cauzionale, mediante bonifico bancario Banca d’Alba del 06/04/2016 
in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 42,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 42,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 42,00 versata dalla Ditta 
ALBAMARE di MALA Daniela & C. s.a.s. (cod. benef. 326806) con sede in Guarene – Via 
Bouillargues, 30 per concessione per occupazione di sedime demaniale con una uscita di sicurezza 



verso argine demaniale sul Fiume Tanaro in Comune di Alba (CN) a titolo di deposito cauzionale in 
conformità alla D.D. 953/A1816A del 27/04/2016;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 42,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Ditta 
ALBAMARE di MALA Daniela & C. s.a.s. (cod. benef. 326806) con sede in Guarene – Via 
Bouillargues, 30 per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
     IL DIRIGENTE DI SETTORE 
         Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 2806 
CNSC151 - Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta PODERI COLLA s.s. (cod. benef. 
326807) con sede in ALBA - S. Rocco Seno d'Elvio n. 82 per concessione per occupazione di 
sedime demaniale con uno scarico di acque bianche di drenaggio sul Torrente Seno d'Elvio in 
Comune di Alba (CN). - Accertamento di Euro 360,00 (Cap. 64730/2016), e impegno di Euro 
36000 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione per occupazione di sedime demaniale con uno 
scarico di acque bianche di drenaggio sul Torrente Seno d’Elvio in Comune di Alba (CN). 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2784 del 14/01/2016, emesso a favore della ditta 
PODERI COLLA s.s..(cod. benef. 326807) con sede in ALBA – S. Rocco Seno d’Elvio n. 82 per 
concessione per occupazione di sedime demaniale con uno scarico di acque bianche di drenaggio 
sul Torrente Seno d’Elvio in Comune di Alba (CN) - approvato con D.D. n. 109/A1816A del 
19/01/2016; 
 
Preso atto che la Ditta PODERI COLLA s.s. (P.IVA 02398820049)- con sede legale ad ALBA – S. 
Rocco Seno d’Elvio n. 82 ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 360,00, a titolo di 
deposito cauzionale, mediante bonifico bancario Banca Unicredit del 29/12/2015 in conformità al 
sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 360,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 360,00 versata dalla Ditta PODERI 
COLLA s.s. (cod. benef. 326807) con sede in Alba- S. Rocco Seno d’Elvio n. 82 per concessione 
per occupazione di sedime demaniale con uno scarico di acque bianche di drenaggio sul Torrente 



Seno d’Elvio in Comune di Alba (CN) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 
109/A1816A del 19/01/2016;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Ditta 
PODERI COLLA s.s. (cod. benef. 326807) con sede in Alba – S. Rocco Seno d’Elvio n. 82 per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
     IL DIRIGENTE DI SETTORE 
         Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 2807 
CNSC153 - Deposito cauzionale eseguito dall'ALTA LANGA SERVIZI S.p.A.(cod. benef. 
94713) con sede in Bossolasco - Via Umberto I, n.1 per concessione per occupazione di sedime 
demaniale con uno scarico di acque provenienti da depuratore Loc.Priosa sul Torrente Belbo 
in Comune di Borgomale (CN). - Accertamento di Euro 718,00 (Cap. 64730/2016), e impegno 
di Euro 718,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione per occupazione di sedime demaniale con uno 
scarico di acque provenienti da depuratore Loc.Priosa sul Torrente Belbo in Comune di Borgomale 
(CN); 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2788 del 27/01/2016, emesso a favore dell’ALTA 
LANGA SERVIZI S.p.a.(cod. benef. 94713) con sede in Bossolasco – Via Umberto I, n.1 per 
concessione per occupazione di sedime demaniale con uno scarico di acque provenienti da 
depuratore Loc.Priosa sul Torrente Belbo in Comune di Borgomale (CN) - approvato con D.D. n. 
188/A1816A del 27/01/2016; 
 
Preso atto che l’ALTA LANGA SERVIZI S.p.a.- (P.IVA 02537750040)- con sede legale a 
Bossolasco Via Umberto I, n. 1 ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 718,00, a titolo 
di deposito cauzionale, mediante bonifico postale in conformità al sopraccitato provvedimento 
amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 718,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 718,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 718,00 versata dall’ALTA LANGA 
SERVIZI S.p.a. (cod. benef. 94713) con sede in Bossolasco Via Umberto I, n. 1 per concessione per 



occupazione di sedime demaniale con uno scarico di acque provenienti da depuratore Loc.Priosa sul 
Torrente Belbo in Comune di Borgomale (CN) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla 
D.D. 188/A1816A del 27/01/2016;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 718,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore dell’ALTA 
LANGA SERVIZI S.p.a.(cod. benef. 94713) con sede in Bossolasco Via Umberto I, n.1 per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
     IL DIRIGENTE DI SETTORE 
         Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 2882 
CNPO159 - Integrazione deposito cauzionale eseguito dalla Ditta MILANESIO S.r.l. (cod. 
benef. 307692) con sede in comune di Saluzzo (CN) Corso Roma, 25/a per rinnovo concessione 
per occupazione area demaniale con un ponte (mq 30,63) sul corso d'acqua Bedale del Corso-
Rio Torto in Comune di Verzuolo (CN) - Accertamento di Euro 58,00 (Cap. 64730/2016), e 
impegno di Euro 58,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per rinnovo concessione per occupazione area demaniale con un 
ponte  (mq 30,63) sul corso d’acqua Bedale del Corso-Rio Torto in Comune di Verzuolo (CN); 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2856 del14/10/2016, emesso a favore della Ditta 
Milanesio S.r.l. (cod. benef. 307692) con sede in comune di Saluzzo (CN) – Corso Roma, 25/a, per 
rinnovo concessione per occupazione area demaniale sul corso d’acqua Bedale del Corso-Rio Torto 
in Comune Verzuolo (CN), - approvato con D.D. n. 2833/A1816A del 14/10/2016; 
 
Preso atto che la ditta MILANESIO S.r.l. (cod. benef. 307692) con sede in comune di Saluzzo (CN) 
in Corso Roma, 25/a ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 58,00, a titolo di  
integrazione deposito cauzionale, mediante conto corrente postale in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 58,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 58,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 58,00, versata dalla Ditta 
MILANESIO S.r.l. (cod. benef. 307692) con sede in comune di Saluzzo (CN) – Corso Roma 25/a, a 
titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 2833/A1816A del 14/10/2016;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 



Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 58,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Ditta 
MILANESIO S.r.l.  (cod. benef. 307692) con sede in comune di Saluzzo (CN) – Corso Roma 25/a,  
per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 2884 
CNPO650 - Deposito cauzionale eseguito dal CONDOMINIO LE GUGLIE (cod. benef. 
326798) con sede in Limone Piemonte - Viale Valleggia 59 per concessione in sanatoria per il 
mantenimento dell'occupazione di sedime demaniale con un ponte (mq.44,60) sul torrente 
Almellina in comune di Limone Piemonte (CN). - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 
64730/2016), e impegno di Euro 368,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione in sanatoria per il mantenimento dell’occupazione di 
sedime demaniale con un ponte (mq.44,60)  sul torrente Almellina in comune di Limone Piemonte 
(CN). 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2849 del 03/10/2016, emesso a favore del 
CONDOMINIO LE GUGLIE c/o Amministratore Giordano Luciano Corso Torino, 7 – Limone 
Piemonte (cod. benef. 326798) con sede in Limone Piemonte – Viale Valleggia  59, per concessione 
in sanatoria per il mantenimento dell’occupazione di sedime demaniale con un ponte (mq.44,60)  
sul torrente Almellina in comune di Limone Piemonte (CN),  approvato con D.D. n. 2638/A1816A 
del 03/10/2016; 
 
Preso atto che  il CONDOMINIO LE GUGLIE con sede in Limone Piemonte – Viale Valleggia  59 
- (C.F. 80003400043) - con sede in Limone Piemonte – Viale Valleggia  59  ha provveduto a  
corrispondere  la somma di Euro 368,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario 
in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 



di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00 versata dal CONDOMINIO 
LE GUGLIE (cod. benef. 326798) con sede in Limone Piemonte – Viale Valleggia, 59, per 
concessione in sanatoria per il mantenimento dell’occupazione di sedime demaniale con un ponte 
(mq.44,60)  sul torrente Almellina in comune di Limone Piemonte (CN), a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla D.D. 2638/A1816A del 03/10/2016;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del 
CONDOMINIO LE GUGLIE.(cod. benef. 326798) con sede in Limone Piemonte – Viale 
Valleggia, 59, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

     IL DIRIGENTE DI SETTORE 
         Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 2885 
CNPO170-Deposito cauzionale eseguito da ALBERGO ITALIA di Viglietti Paolo (cod. benef. 
326801) con sede a Frabosa Sottana (CN) per concessione in sanatoria per il mantenimento di 
occupazione con un ponte carrabile (mq 47,30) e con uno sbalzo (mq 24,3) sul corso d'acqua 
Torrente Maudagna in Comune di Frabosa Sottana (CN) - Accertamento di Euro 1.136,00 
(Cap. 64730/2016), e impegno di Euro 1.136,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione in sanatoria per occupazione area demaniale per il 
mantenimento di un ponte carrabile (mq 47,30) e di uno sbalzo aggettante dal muro (mq 24,3) sul 
corso d’acqua Torrente Maudagna in Comune di Frabosa Sottana (CN); 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2854 dell’11/10/2016, emesso a favore della Ditta 
ALBERGO ITALIA di Viglietti Paolo (cod. benef. 326801) con sede a Frabosa Sottana (CN) – Via 
Principe Umberto n. 15, per concessione in sanatoria per occupazione area demaniale sul corso 
d’acqua Torrente di Frabosa Sottana Maudagna in Comune Frabosa Sottana(CN), - approvato con 
D.D. n. 2793/A1816A del 13/10/2016; 
 
Preso atto che la Ditta ALBERGO ITALIA di Viglietti Paolo (cod. benef. 326801) con sede a 
Frabosa Sottana (CN) – Via Principe Umberto n. 15, ha provveduto a  corrispondere  la somma di 
Euro 1.136,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al 
sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 1.136,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 1.136,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 1.136,00, versata dalla Ditta 
ALBERGO ITALIA di Viglietti Paolo (cod. benef. 326801) con sede a Frabosa Sottana (CN) – Via 



Principe Umberto n. 15, a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 2793/A1816A del 
13/10/2016;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 1.136,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Ditta 
ALBERGO ITALIA di Viglietti Paolo (cod. benef. 326801) con sede a Frabosa Sottana (CN) – Via 
Principe Umberto n. 15, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni 
precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 2886 
CNA777 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. RIGO Claudio (cod. benef. 326802) (omissis), 
per concessione in sanatoria per occupazione terreno ad uso agricolo (mq 38.250) lungo il 
Fiume Tanaro (loc. Vivaro) in Comune di Alba - Accertamento di Euro 1.436,00 (Cap. 
64730/2016), e impegno di Euro 1.436,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione in sanatoria per occupazione terreno ad uso agricolo 
(mq 38.250) lungo il Fiume Tanaro (loc. Vivaro) in Comune di Alba; 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2855 dell’11/10/2016, emesso a favore del Sig. RIGO 
Claudio (cod. benef. 326802), (omissis), per concessione in sanatoria per occupazione terreno ad 
uso agricolo (mq 38.250) lungo il Fiume Tanaro (loc. Vivaro) in Comune di Alba, - approvato con 
D.D. n. 2788/A1816A del 13/10/2016; 
 
Preso atto che il Sig. RIGO Claudio (omissis), ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 
1.436,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 1.436,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 1.436,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 1.436,00, versata dal Sig. RIGO 
Claudio (cod. benef. 326802), (omissis) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 
2788/A1816A del 13/10/2016;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 



Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 1.436,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del Sig. 
RIGO Claudio (cod. benef. 326802), (omissis), per consentire la restituzione del deposito 
cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 2887 
CNPO684 - Deposito cauzionale eseguito dalla FONDAZIONE ORIZZONTE SPERANZA 
ONLUS (cod. benef. 95917) con sede legale in Boves (CN) per concessione demaniale breve 
per occupazione temporanea per la realizzazione di un attraversamento provvisorio del rio 
dei Cerati (rio Bedale) in Comune di Boves (CN) - Accertamento di Euro 184,00 (Cap. 
64730/2016) e impegno di Euro 184,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale breve per occupazione temporanea per la 
realizzazione di un attraversamento provvisorio del rio dei Cerati (rio Bedale) di corso Bisalta in 
Comune di Boves (CN); 
 
vista la determinazione di concessione breve n. 2803/A1816A del 13/10/2016, emessa a favore 
della FONDAZIONE ORIZZONTE SPERANZA ONLUS (cod. benef. 95917) con sede legale in 
Boves (CN) – Via Mellana n. 7, per concessione demaniale breve per occupazione temporanea per 
la realizzazione di un attraversamento provvisorio del rio dei Cerati (rio Bedale) di corso Bisalta in 
Comune di Boves (CN); 
 
preso atto che la FONDAZIONE ORIZZONTE SPERANZA ONLUS - (C.F. 96058710045)- con 
sede legale in comune di Boves (CN) – Via Mellana n. 7, ha provveduto a  corrispondere  la somma 
di Euro 184,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al 
sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 184,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 184,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 184,00, versata dalla 
FONDAZIONE ORIZZONTE SPERANZA ONLUS (cod. benef. 95917) con sede legale in Boves 



(CN) – Via Mellana n. 7, a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 2803/A1816A del 
13/10/2016;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 184,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della 
FONDAZIONE ORIZZONTE SPERANZA ONLUS (cod. benef. 95917) con sede legale in Boves 
(CN) – Via Mellana n. 7, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni 
precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 20 ottobre 2016, n. 2905 
CNA472 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. RINAUDI LUIGI (cod. benef. 326694) 
(omissis), per concessione in sanatoria per occupazione di area demaniale di mq 5.319 in 
corrispondenza del corso d'acqua denominato Torrente Maira in Comune di Vottignasco - 
Accertamento di Euro 114,00 (Cap. 64730/2016), e impegno di Euro 114,00 (Cap. 
442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione in sanatoria per l’occupazione di area demaniale di 
mq 5.319 in corrispondenza del corso d’acqua denominato Torrente Maira in Comune di 
Vottignasco; 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2857 del 18/10/2016, emesso a favore del Sig. 
RINAUDI LUIGI (cod. benef. 326694) (omissis) per concessione in sanatoria per occupazione di 
area demaniale di mq 5.319 in corrispondenza del corso d’acqua denominato Torrente Maira in 
Comune di Vottignasco), - approvato con D.D. n. 2877 A1816A del 19/10/2016. 
 
Preso atto che il Sig. RINAUDI LUIGI - (omissis) ha provveduto a  corrispondere  la somma di 
Euro 114,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al 
sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 114,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 114,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 114,00, versata dal Sig. RINAUDI 
LUIGI (cod. benef. 326694) (omissis) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 2877 
A1816A del 19/10/2016;  
 



Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 114,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del Sig. 
RINAUDI LUIGI (cod. benef. 326694) (omissis)  per consentire la restituzione del deposito 
cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE        
    Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 20 ottobre 2016, n. 2906 
CNSC141 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. OCCELLI Carlo legale rappresentante della 
Ditta "Beppino Occelli LA FORMAGGERIA S.r.l." (cod. benef. 326835)- Farigliano (CN) per 
concessione di occupazione demaniale per la realizzazione di un nuovo scarico (acque 
bianche) nel fiume Tanaro in Comune di Farigliano (CN) - Accertamento di Euro 1.122,00 
(Cap. 64730/2016) e Impegno di Euro 1.122,00 (Cap. 442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione per occupazione demaniale per realizzazione di un 
nuovo scarico (acque bianche) nel fiume Tanaro in Comune di Farigliano (CN). 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2701 del 18/03/2015, sottoscritto dal Sig. Occelli Carlo, 
in qualità di legale rappresentante della Ditta “Beppino Occelli LA FORMAGGERIA S.r.l.” con 
sede in comune di Farigliano (CN)- Regione Scarrone n. 2- e delegato dalle ditte: “Beppino Occelli 
I FORMAGGI S.r.l.” con sede in Farigliano (CN) -Via della Stazione n. 5- e “Beppino Occelli IL 
BURRO S.r.l.” con sede in Farigliano (CN) -Regione Scarrone n. 2- approvato con D.D. n. 
658/A18080 del 18/03/2015. 
 
Preso atto che la Ditta “Beppino Occelli LA FORMAGGERIA S.r.l.” (P.IVA 03395230042) con 
sede in comune di Farigliano (CN) –Regione Scarrone n. 2, ha provveduto a  corrispondere  la 
somma  di Euro 1.122,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in data 
09/03/2015, in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo. 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 1.122,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte.  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 1.122,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta. 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale   da   parte   della   Regione Piemonte  –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito 
della richiesta degli interessati e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite.  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 1.122,00, versata dalla Ditta 
“Beppino Occelli LA FORMAGGERIA S.r.l.” (cod. benef. 326835) con sede in comune di 



Farigliano (CN) –Regione Scarrone n. 2-, a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 
658/A18080 del 18/03/2015.  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 1.122,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della 
“Beppino Occelli LA FORMAGGERIA S.r.l.” (cod. benef. 326835) con sede in comune di 
Farigliano (CN) –Regione Scarrone n. 2- per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle 
condizioni precisate in premessa. 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La   presente   determinazione   non   è   soggetta   alla   pubblicazione  di cui all’art. 26 del D.Lgs. 
n. 33/2013.  
 
La   presente   determinazione   sarà   pubblicata   sul   B.U.   della   Regione   Piemonte   ai   sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
        IL DIRIGENTE DI SETTORE 

     Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 20 ottobre 2016, n. 2907 
CNPO433 - Integrazione deposito cauzionale eseguito dal Sig. FORTALLA Andrea (cod. 
benef. 173212) (omissis) per rinnovo concessione per occupazione area demaniale con guado 
in legno (mq 16,6) sul corso d'acqua Torrente Gilba in Comune di Sampeyre (CN) - 
Accertamento di Euro 48,00 (Cap. 64730/2016), e impegno di Euro 48,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per rinnovo concessione per occupazione area demaniale con un 
guado in legno uso domestico (mq 16,6) sul corso d’acqua Torrente Gilba in Comune di Sampeyre 
(CN); 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2858 del18/10/2016, emesso a favore del Sig. Fortalla 
Andrea (cod. benef. 173212) (omissis), per rinnovo concessione per occupazione area demaniale sul 
corso d’acqua Torrente Gilba in Comune Sampeyre (CN), approvato con D.D. n. 2878/A1816A del 
19/10/2016; 
 
Preso atto che il Sig. FORTALLA Andrea (cod. benef. 173212) (omissis), ha provveduto a  
corrispondere  la somma di Euro 48,00, a titolo di  integrazione deposito cauzionale, mediante conto 
corrente postale in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 48,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 48,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 48,00, versata dal Sig. FORTALLA 
Andrea (cod. benef. 173212) (omissis), a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 
2878/A1816A del 19/10/2016;  
 
Transazione elementare: 



Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 48,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del Sig. 
Fortalla Andrea (cod. benef. 173212) (omissis), per consentire la restituzione del deposito 
cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 20 ottobre 2016, n. 2914 
CNA727 - Deposito cauzionale eseguito dalla Soc. MARTINO P. & D. S.r.l. (codice 
beneficiario 326836) con sede a Villafalletto (CN) -Via Vottignasco n. 21- per concessione per 
occupazione sedime demaniale per l'installazione di un misuratore di portata sul Torrente 
Maira in comune di Villafalletto - Accertamento di Euro 360,00 (Cap. 64730/2016), e impegno 
di Euro 360,00 (Cap. 442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per il rilascio concessione per occupazione sedime demaniale per 
l’installazione di un misuratore di portata sul Torrente Maira in comune di Villafalletto(CN); 
 
visto il disciplinare di Rep. n° 2734 del 15/06/2015, emesso a favore della Soc. MARTINO P. & D. 
S.r.l. (codice beneficiario 326836) con sede a Villafalletto (CN) –Via Vottignasco n. 21, per rilascio 
concessione per occupazione sedime demaniale per l’installazione di un misuratore di portata sul 
Torrente Maira in comune di Villafalletto - approvato con D.D. n. 1419/A18080 del 17/06/2015; 
 
preso atto che  la Soc. MARTINO P. & D. S.r.l. - (P. IVA 08446250014) con sede a Villafalletto 
(CN) –Via Vottignasco n. 21 ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 360,00, a titolo di 
deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in data 25/05/2015 in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 360,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite.  
 
Tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 360,00, versata dalla Soc. 
MARTINO P. & D. S.r.l. (codice beneficiario 326836) con sede a Villafalletto (CN) –Via 



Vottignasco n. 21 a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 1419/A18080 del 
17/06/2015; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Soc. 
Soc. MARTINO P. & D. S.r.l. (codice beneficiario 326836) con sede a Villafalletto (CN) –Via 
Vottignasco n. 21, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La   presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente   determinazione   sarà   pubblicata   sul   B.U.   della   Regione   Piemonte   ai   sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

              IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                        Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 25 ottobre 2016, n. 2950 
CNSPA011 - Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta FISSOLO Bernardino S.r.l. (cod. benef. 
58170) con sede a Savigliano (CN), Via Mellonera n. 34, per rilascio conc. in sanat. per 
occupazione di area demaniale con un attraversamento in subalveo condotta acquedotto del 
Rio Arciretto in Comune Savigliano - Accertamento di Euro 360,00 (Cap. 64730/2016), e 
impegno di Euro 360,00 (Cap. 442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per il rilascio concessione in sanatoria per occupazione di area 
demaniale con un attraversamento in subalveo condotta acquedotto in corrispondenza del Rio 
Arciretto in Comune di Savigliano (Cn); 
 
visto il disciplinare di Rep. n° 2723 del 15/04/2015, emesso a favore della Ditta FISSOLO 
Bernardino S.r.l. (codice beneficiario 58170) con sede a Savigliano (CN),  via Mellonera n. 34, per 
rilascio concessione in sanatoria per occupazione di area demaniale con un attraversamento in 
subalveo condotta acquedotto in corrispondenza del Rio Arciretto in Comune di Savigliano (Cn); - 
approvato con D.D. n. 908/A18080 del 17/04/2015; 
 
preso atto che  la Ditta FISSOLO Bernardino S.r.l. (P. IVA 00170120042) con sede a Savigliano 
(CN), via Mellonera n. 34, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 360,00, a titolo di 
deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in data 19/03/2015, in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 360,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite.  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 



di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 360,00, versata dalla Ditta 
FISSOLO Bernardino S.r.l. (codice beneficiario 58170) con sede a Savigliano (CN), via Mellonera 
n. 34, a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 908/A18080 del 17/04/2015; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Ditta 
FISSOLO Bernardino S.r.l. (codce beneficiario 58170) con sede a Savigliano (CN),  via Mellonera 
n. 34, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La   presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente   determinazione   sarà   pubblicata   sul   B.U.   della   Regione   Piemonte   ai   sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

              IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                        Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 25 ottobre 2016, n. 2951 
CNA729 - Deposito cauzionale eseguito dall'Azienda Agricola Cuneese (cod. benef. 326837) 
con sede in Chiusa Pesio (Cn) - F.ne Vigna n. 280, per concessione demaniale breve ad uso 
agricolo di mq 30.000 di pertinenza del Fiume Stura di Demonte, loc. Ponte di Castelletto 
Stura, in Comune di Centallo (Cn) - Accertamento di Euro 180,00 (Cap. 64730/2016), e 
impegno di Euro 180,00 (Cap. 442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale breve ad uso agricolo di mq 30.000 di 
pertinenza del Fiume Stura di Demonte, loc.Ponte di Castelletto Stura, in Comune di Centallo (Cn); 
 
vista la determinazione di concessione breve n. 1098/A18080 del 08/05/2015, emessa a favore dell’ 
Azienda Agricola Cuneese (cod. benef. 326837) con sede in Chiusa Pesio (Cn) – F.ne Vigna n. 280, 
per concessione demaniale breve ad uso agricolo di mq 30.000 di pertinenza del Fiume Stura di 
Demonte, loc. Ponte di Castelletto Stura, in Comune di Centallo (Cn); 
 
preso atto che l’Azienda Agricola Cuneese - (P. I.V.A. 03370490041) - con sede  in Chiusa Pesio 
(Cn) – F.ne Vigna n. 280 ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 180,00 a titolo di 
deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in data 06/05/2015,  in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 180,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 180,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 180,00, versata dall’Azienda 
Agricola Cuneese (cod. benef. 326837) con sede in Chiusa Pesio (Cn) – F.ne Vigna n. 280, a titolo 
di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 1098/A18080 del 08/05/2015;  



 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 180,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore dell’ Azienda 
Agricola Cuneese (cod. benef. 326837) con sede in Chiusa Pesio (Cn) – F.ne Vigna n. 280, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

     IL DIRIGENTE DI SETTORE        
        Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 2991 
Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta ERRECI S.r.l. (codice beneficiario 326856) con sede 
legale in Loc. Valle, 4/B in comune di Piozzo (CN) per l'autorizzazione alla realizzazione di 
piazzale scoperto ad uso deposito in comune di Piozzo (CN). Accertamento di Euro 1.000,00 
(Capitolo 67280/2016) e Impegno di Euro 1.000,00 (Capitolo 454030/2016).  
 
VISTA la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
VISTO quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/89 il quale stabilisce che i soggetti, 
titolari delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale infruttifero, a favore 
della Regione Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
VISTA la D.D. N. 2215 del 23.08.2016 rilasciata ai sensi della L.R. 45/89 dal Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte, che autorizza la Ditta ERRECI S.r.l. (codice 
beneficiario 326856) con sede legale in località Valle, 4/B – Piozzo (CN) – alla realizzazione di 
piazzale scoperto ad uso deposito prodotti finiti di carpenteria metallica e relative opere di 
regimazione delle acque meteoriche, secondo precise prescrizioni tecniche e previo versamento del 
deposito cauzionale pari a Euro 1.000,00 e del corrispettivo del rimboschimento di Euro 743,60; 
 
CONSIDERATO che il versamento del deposito cauzionale, previsto dal comma 1 – art. 8 della 
L.R. 45/89, può essere effettuato: 

1. Tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte; 
2. Direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte , Via Garibaldi, 2 Torino; 
3. Mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “ Tesoreria della Regione 

Piemonte, Piazza Castello, 165, Torino” indicando chiaramente la causale del versamento; 
4. Mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di Unicredit Banca intestato a 

“Tesoreria della Regione Piemonte” – cod. IBAN IT94 V020 0801 04400004 0777 516, 
indicando chiaramente la causale del versamento; 

 
PRESO ATTO che la Ditta ERRECI S.r.l. (P.I. 02187620048) con sede legale in località Valle, 4/B 
– Piozzo (CN) –  ha provveduto a corrispondere la somma di Euro  1.000,00 a titolo di deposito 
cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento 
amministrativo; 
 
RITENUTO necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta 
somma di Euro  1.000,00 ( mille,00 ) sul capitolo 67280 del Bilancio 2016 della Regione Piemonte;  
 
RITENUTO necessario impegnare la somma di Euro 1.000,00 sul capitolo 454030 del Bilancio 
2016, per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta;  
 
DATO ATTO che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, a seguito della richiesta dell’interessato e della 
verifica della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
tutto ciò premesso 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 



VISTI  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
VISTO il D.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi”; 
VISTI gli art. 23 e 26 del D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.” 
VISTA la legge regionale n.6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
VISTA la d.g.r. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
VISTA la d.g.r. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 67280 del Bilancio 2016 la somma di €. 1.000,00, versata dalla ditta Ditta 
ERRECI S.r.l. (codice beneficiario 326856) con sede legale in località Valle, 4/B – Piozzo (CN) – a 
titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. N. 2215 del 23.08.2016; 
Transazione elementare: 
Conto finanzi. E.  9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 1.000,00 = sul capitolo 454030 del Bilancio 2016 a favore della 
Ditta ERRECI S.r.l. (codice beneficiario 326856) con sede legale in località Valle, 4/B – Piozzo 
(CN) – per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.1 
Conto Finanz.: U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 
33/2013.  

  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 3237 
Demanio idrico fluviale. Concessione per variante progetto di demolizione costruzione a 
campata unica per ponte canale di attraversamento sul Torrente Agogna in Comune di 
Vespolate (NO). Richiedenti: Azienda Agricola Bellazzi Giuseppe; Azienda Agricola Sacchetti 
Giuseppe, Azienda Agricola Trecate Giuseppe; Azienda Agricola Bertottina di Caprotti B & 
C. S.S. e Azienda Agricola Sacchetti Stefania. 
 
 

Vista la domanda presentata dalle: Azienda Agricola Bellazzi Giuseppe, Azienda Agricola 
Sacchetti Giuseppe, Azienda Agricola Trecate Giuseppe., Azienda Agricola Bertottina di Caprotti B 
& C. S.S. e Azienda Agricola Sacchetti Stefania, per variante progetto di demolizione e 
ricostruzione a campata unica del Ponte Canale di attraversamento sul Torrente Agogna in Comune 
di Vespolate (NO) comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati al disciplinare di concessione; 
 

Vista la D.D. n. 23854 del 27.09.2016 di autorizzazione idraulica  emanata dall’A.I.PO 
(Agenzia Interregionale per il fiume Po) ufficio di Pavia, constatato che l’istruttoria è stata esperita 
a norma di legge; 
 

Visto il disciplinare Rep n. 1058 del 15.11.2016, allegato alla presente determinazione, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione; 
 

Vista la clausola di solidarietà per il caso di concessione richiesta da più soggetti. La presente 
concessione è fatta in solido a favore di tutti i soggetti indicati nel disciplinare di concessione. 
Qualora una delle parti venisse meno gli obblighi inerenti alla presente concessione, le altre parti 
saranno obbligate ad ottemperarvi assumendo gli oneri relativi; 
 

Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria di Torino, di € 
212,00 a titolo di canone annuo anticipato 2017, di € 8,00 pari a 2 annualità del canone quale 
deposito cauzionale integrativo, relativi alla concessione in parola; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• vista la L.R. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
• vista la l.r. 2/R 2011; 
• vista la L.R. 23/2008. 

determina 
 
- di concedere alle :Azienda Agricola Bellazzi Giuseppe, Azienda Agricola Sacchetti Giuseppe, 
Azienda Agricola Trecate Giuseppe., Azienda Agricola Bertottina di Caprotti B & C. S.S. e 
Azienda Agricola Sacchetti Stefania, con sede C/O Sacchetti Giuseppe C.na Grande n. 3  - Nicorvo 
(PV), la concessione per l’occupazione dell’area demaniale come individuato negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente e fino al 31.12.2025, 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 212,00 (euro Duecentododici/00) e soggetto a 



 

rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
- di dare atto che l’importo di € 212,00 a titolo di canone annuo anticipato 2017 è stato introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2016 della Regione Piemonte;  
- che l’ importo di € 8,00 a titolo di deposito cauzionale integrativo, è stato introitato sul capitolo 
64730 del bilancio 2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Ercole Giovanni) 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 3240 
Demanio idrico fluviale. Concessione per occupazione area demaniale per il mantenimento 
opere di scarico acque meteoriche del Rio Geola in Comune di Cressa (NO). Richiedente: 
Orlandi S.p.A. 
 
Vista la domanda presentata dalla Società Orlandi  S.p.A. per il mantenimento opere di scarico 
acque meteoriche nel Rio Geola in Comune di Cressa (NO) ,comportante l’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati al disciplinare 
di concessione; 
 
Vista la D.D. n. 3277 del 14.12.2011 rilasciata dal Settore Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Novara (ora Tecnico Regionale Novara e Verbania), constatato che l’istruttoria è 
stata esperita a norma di legge; 
 
Visto il disciplinare in data 11.11.2016 Rep. n. 1057, allegato alla presente determinazione, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione; 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria di Torino, di € 
572,00 a titolo di canone annuo 2017, di € 128,00 a titolo di cauzione integrativa  corrispondenti a 
due annualità, relativi alla concessione in parola; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
vista la L.R. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 cosi come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011 
vista la L.R. n. 9/2007 
vista la L.R. 23/2008; 

determina 
 
- di concedere alla Società Orlandi S.p.A. con sede legale in Via  Matteotti, 67 – 21012 Cassano 
Magnano (VA),la concessione per il mantenimento opere di scarico acque meteoriche nel Rio Geola 
in Comune di Cressa (NO), come individuato negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio 
descritti nel disciplinare citato in premessa; 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente e fino al 31.12.2025 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 572,00 (euro cinquecentosettantadue/00) e soggetto 
a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
- di dare atto che l’importo di € 572,00 a titolo di canone annuo 2017 è stato introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2016 della Regione Piemonte;  
- che l’ importo di € 128,00 a titolo di deposito cauzionale integrativo, è stato introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2016. 
 



 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 3257 
Cavo Tornielli in Comune di Momo (NO). Autorizzazione idraulica per l'esecuzione di 
interventi di manutenzione idraulica dell'opera di attraversamento del Cavo Tornielli al di 
sotto del Torrente Meja in prossimita' di Cascina Crosa. Richiedente: Moretti Margherita e 
Fornara Rita.  
 
PREMESSO CHE 
 
a) In data 06.09.2016 il Geologo Claudio Viviani, per conto delle richiedenti, con nota acquisita 
agli atti del Settore scrivente con protocollo n. 37584 del 06.09.2016, ha chiesto l’autorizzazione 
all’esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria dell’opera di attraversamento del Cavo 
Tornelli al di sotto del Torrente Meja in prossimità di Cascina Crosa, danneggiata durante gli eventi 
meteo-climatici del 2014, al fine del loro ripristino allo stato originario (Autorizzazione del Settore 
OO.PP. di Novara: D.D. 1480 del 29.09.2003); 
 
b) Tecnici di questo Settore hanno esperito un sopralluogo in sito verificando un effettivo 
danneggiamento delle opere a protezione dell’attraversamento, con la conseguente alterazione del 
regolare deflusso del corso d’acqua; 
 
PRESO ATTO CHE 
 

I. i lavori per il ripristino della funzionalità dell’opera d’attraversamento in questione 
consisteranno nella: 
 
a) asportazione del legname e dei detriti attualmente presenti ed incastrati alla base della scogliera 
di protezione posta a valle dell’attraversamento; 
 
b) preparazione del cantiere con parziale deviazione laterale in alveo del deflusso idrico al fine di 
evitare situazioni di totale o parziale “asciutta”; 
 
c) sistemazione dei blocchi ciclopici che compongono la protezione di fondo alveo ubicata a valle 
nonché di quelli che costituiscono le contigue difese spondali ubicate in sponda, sia destra che 
sinistra, del Torrente Meya. 
 

II. a seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori in argomento è ritenuta, nel 
rispetto del buon regime idraulico delle acque, ammissibile. 
 
Tutto ciò premesso e accertato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523;  
• visto l’art. 90 del Decreto del Presidente della Repubblica del 24 luglio 1977, n. 616; 
• vista la Delibera di Giunta Regionale n. 24-24228 del 24 marzo 1998; 
• visti gli artt. 86 e 89 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
• visto l’art.59 della Legge Regionale 26 aprile 2000, n. 44; 
• visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 06 dicembre 2004; 



• vista la Determina Dirigenziale del Direttore della Direzione Opere Pubbliche n. 1717/25.00 del 
4 novembre 2005; 
• vista la Legge Regionale 29 dicembre 2006, n. 37 ed il relativo Regolamento approvato con 
D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e D.G.R. n. 75-2074 del 17/05/2011; 
• visto l’art. 17 della Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 

determina 
 
di esprimere sugli atti progettuali relativi ai lavori di manutenzione idraulica dell’opera di 
attraversamento del Cavo Tornielli al di sotto del Torrente Meja in prossimità di Cascina Crosa in 
Comune di Momo (NO), parere favorevole di approvazione e di autorizzare, ai soli fini idraulici, 
l’esecuzione delle opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e 
illustrate nella relazione tecnica a firma del Geol. Viviani Claudio, allegata e debitamente vistata 
dallo scrivente Settore, nonché subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
 
2) le sponde e le eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
 
4) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno, a decorrere dalla data di notifica del presente atto, con la condizione 
che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, 
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e l’ultimazione dei lavori, 
al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e 
quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad 
avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante 
che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
 
6) prima dell’esecuzione degli interventi in alveo, qualora necessario, dovranno essere effettuate le 
operazioni di allontanamento dell’ittiofauna presente. Il recupero e l’eventuale successiva 
reimmissione della fauna ittica, nei tratti del corso d’acqua interessato dai lavori, dovranno essere 
autorizzati dalla Provincia di Novara in base alle normative vigenti in materia, così come 
l’eventuale messa in secca del torrente (art. 12 della L.R. 29/12/2006 n. 37); 
 
7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
 



8) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle della tratta interessata dall’intervento, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
 
9) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche 
a quanto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o che 
le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili con il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
 
10) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
11) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme  
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti; 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale 
per l’esecuzione dei lavori di che trattasi; 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010; 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Giovanni ERCOLE 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 

 
Codice A1817A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 3259 
L.R. 2/2008, art. 4 c. 1 lettera k - Rilascio alla "Navigazione Lago d'Orta" S.r.l. 
dell'autorizzazione demaniale per l'occupazione delle aree e delle strutture necessarie 
all'esercizio del servizio pubblico di linea sul lago d'Orta per l'anno 2016. 
 
 
 Premesso che : 
 
- ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera k, della legge regionale 17 gennaio 2008 n. 2 competono 
alla Regione le funzioni amministrative relative al rilascio dei provvedimenti di concessione dei 
beni del demanio idrico della navigazione ai gestori dei servizi di trasporto pubblico di linea che 
esercitano l'attività sulle vie di navigazione piemontese; 
 
- il servizio di trasporto pubblico di linea sul lago d’Orta, per l’anno 2016 è svolto dalla 
"Navigazione Lago d’Orta" S.r.l. con sede in Omegna, Via Curotti, 36, in forza di “Contratto di 
servizio” stipulato con la Provincia di Novara in data 31/03/2016 (rep. N. 22240); 
 
- ai fini dell’espletamento del servizio la sopra citata società si avvale delle strutture di attracco 
situate nei comuni rivieraschi del lago d’Orta; più precisamente i pontili e le strutture di imbarco, in 
numero complessivo di 14, si trovano nelle seguenti località : Gozzano località Lido, Omegna 
località Piazza Martiri della Libertà, Orta San Giulio località Miami, Orta San Giulio località Piazza 
Motta, Orta San Giulio località Isola di San Giulio, Pettenasco località Hotel L’Approdo, 
Pettenasco località Riva Pisola, Pettenasco località Hotel Giardinetto, Pettenasco località Punta di 
Crabbia, Nonio località Oira, Pella località Ronco, Pella località Piazza Motta, Pella località San 
Filiberto, San Maurizio d’Opaglio località Lagna, oltre alla darsena di stazionamento delle unità di 
navigazione adibite al servizio, situata in San Maurizio d’Opaglio località Lagna; 
 
 Rilevata la necessità di rilasciare il titolo ad occupare, per l’anno 2016, i beni demaniali 
utilizzati per l'esercizio del servizio di trasporto pubblico di linea sul lago d’Orta, alla "Navigazione 
Lago d’Orta" S.r.l.;  
 
 Visto l'articolo 8 comma 9 della legge regionale 17 gennaio 2008 n.2 e s. m. e i., ove si dispone 
che: "la Regione, d'intesa con il gestore del servizio pubblico di linea, individua le aree e le strutture 
da destinare all'esercizio del servizio pubblico di linea e le affida in concessione al gestore, previo 
versamento al comune o alla gestione associata di un canone determinato dalla Regione in relazione 
alla natura pubblica del servizio prestato ed agli oneri affidati; 
 
 Vista la D.G.R. n. 75-3813 in data 4/8/2016 dove vengono approvati i criteri per 
l'individuazione delle aree e delle strutture da assegnare ai gestori del servizio di trasporto pubblico 
di linea sulle vie di navigazione piemontesi, i criteri per la definizione del contenuto dell’atto di 
concessione e i criteri e le tariffe per la determinazione dei relativi canoni annui, demandando al 
dirigente del Settore Tecnico Novara – Verbania le procedure relative al rilascio delle concessioni o 
delle autorizzazioni demaniali temporanee al gestore del servizio pubblico di linea; 
 
 Visto, in particolare, che con la sopra citata deliberazione è stato disposto, tra l’altro: 
- con riferimento alla individuazione delle aree e delle strutture demaniali da destinare all'esercizio 
del servizio pubblico di linea che queste siano assegnate in via esclusiva al gestore, tenuto conto 



delle esigenze da questo manifestate, e ne sia garantito l’accesso e la piena fruizione per l’attività in 
argomento; 
- con riferimento alla definizione dei canoni, che i medesimi, per i luoghi di imbarco che si 
caratterizzano per avere strutture di attracco di più limitate dimensioni, - quali quelle presenti sul 
lago d’Orta - composte da soli pontili e relativi accessi, oppure qualora siano presenti strutture di 
stazionamento più ridotte, diverse da porti attrezzati, siano determinati in funzione della rilevanza 
dei beni concessi secondo quanto indicato ai punti 3 e 4 della tabella riportata all’Allegato “1”; 
- con riferimento alla definizione delle clausole dell’atto di concessione che lo stesso dovrà 
prevedere che siano posti a carico del gestore gli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria necessari al mantenimento in efficienza dei beni concessi (particolari clausole 
potranno disciplinare eventi straordinari non prevedibili tenendo conto della specificità dei beni 
concessi o del soggetto concessionario); che l’atto di concessione dovrà prevedere clausole a 
salvaguardia dei beni concessi ed a tutela del concedente e che, infine, in relazione alla specificità di 
ciascun ambito oggetto di concessione, tenuto conto delle necessità espresse dal gestore al fine 
dell’espletamento del servizio pubblico, possano essere definite e regolamentate particolari 
condizioni di utilizzo; 
 
La deliberazione in argomento ha altresì disposto che i criteri sopra indicati troveranno applicazione 
anche nel caso di contratti di servizio non superiori all’anno, per i quali, ai sensi del combinato 
disposto di cui all’articolo 4, comma 1, lett. k), articolo 8, comma 2, della L. R. n. 2/2008 e 
dell’articolo 19 del regolamento regionale 13/R - 2009 è previsto il rilascio di autorizzazione 
temporanea; 
 
 Visto l’elaborato di individuazione dei beni da concedere alla “"Navigazione Lago d’Orta" 
S.r.l.  per l’esercizio del servizio di trasporto pubblico di linea sul  lago d’Orta, documento  che 
verrà allegato alla autorizzazione demaniale temporanea per farne parte integrante e sostanziale 
(allegato “A”); 
 
 Vista la lettera del Settore Tecnico Novara - Verbania prot. n. 39776 in data 20/09/2016 con la 
quale, al fine del raggiungimento dell’intesa prevista dalla l.r. n. 2/2008 e s. m. e i., sono state 
trasmesse alla "Navigazione Lago d’Orta" S.r.l le planimetrie riportanti i beni da assegnare per 
l’espletamento del servizio pubblico di linea sul lago d’Orta ed è stata trasmessa bozza del 
disciplinare regolante i rapporti tra le parti; 
 
 Vista la lettera della "Navigazione Lago d’Orta" S.r.l in data 26/09/2016 (protocollo Regione n. 
41186 in data 27/09/2016 con la quale è stata restituita, debitamente sottoscritta per accettazione la 
bozza dell’autorizzazione demaniale temporanea riferita al periodo 1/1/2016 – 31/12/2016 che 
viene riportata, nel testo, quale allegato “B” al presente atto; 
 
 Rilevato che con la medesima lettera la "Navigazione Lago d’Orta" S.r.l., con riferimento alla 
struttura di imbarco sita in Orta San Giulio, Piazza Motta, ha evidenziato l’esigenza di poter 
disporre di uno spazio aggiuntivo rispetto al pontile di imbarco, per poter esercitare le attività 
connesse all’espletamento del servizio di linea; 
 
 Dato atto che con lettera prot. n. 42829 in data 7/10/2016 il Settore Tecnico Novara – Verbania 
ha accolto la richiesta limitatamente alla porzione ricadente nel demanio regionale e con esclusione 
del monumento situato al centro della particella interessata; 
 
 Vista, infine, la lettera in data 17/11/2016 con al quale la "Navigazione Lago d’Orta" S.r.l. ha 
trasmesso, debitamente sottoscritte per accettazione, le planimetrie riportanti i beni da assegnare, 



accessibili all’utenza, per l’espletamento del servizio pubblico di linea sul lago d’Orta, che vengono 
riportate quale allegato “A” al presente atto; 
 
 Ritenuto che, in base ai contenuti delle sopraccitate note, l’intesa di cui all’art. 8 comma 9 della 
legge regionale n. 2/2008, possa essere considerata raggiunta sia sotto l’aspetto di individuazione 
delle aree e delle strutture che dei contenuti dell’atto disciplinare; 
 
 Rilevato che in forza del contratto di servizio riferito al periodo 1/1/2016 – 31/12/2016 e della 
presenza di numero 14 pontili di imbarco oltre alla darsena di stazionamento delle unità di 
navigazione, il canone per l’anno 2016, tenuto conto degli importi unitari di cui ai punti 3 (euro 
250,00 per ciascuna darsena di stazionamento) e 4 (euro 50,00 per ciascun pontile di imbarco e 
relative rampe di accesso) dell’allegato 1 della deliberazione n. 75-3813 in data 4/8/2016, viene 
stabilito in complessivi euro  950,00; 
 
 Dato atto che l’importo di euro 950,00 dovrà essere versato alla gestione associata - bacino 
demaniale “Orta”; 
 
 Preso atto della sopraccitata intesa e ritenuto che: 
le aree e le strutture da assegnare alla "Navigazione Lago d’Orta" S.r.l.  debbano essere quelle 
individuate nell'allegato "A" e che il medesimo verrà allegato all’autorizzazione demaniale 
temporanea per farne parte integrante e sostanziale; 
il testo dell'autorizzazione demaniale temporanea da perfezionare debba essere quello riportato 
nell'allegato "B"; 
 
Ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 2/2008; 
Visto il Regolamento regionale 13/R 2009;  
Vista la D.G.R. n. 75-3813 in data 4/8/2016; 
 

determina 
 
 di dare atto che è intervenuta l'intesa prevista dall'articolo 8 comma 9 della legge regionale 17 
gennaio 2008 n.2 sull'individuazione delle aree e delle strutture da destinare all'esercizio del 
servizio pubblico di linea sul lago d’Orta esercitato dalla "Navigazione Lago d’Orta" S.r.l.;  
 
 di disporre, per le ragioni espresse in premessa, il rilascio dell’autorizzazione demaniale 
temporanea dei beni demaniali argomento dell'intesa, per l’anno 2016, alla "Navigazione Lago 
d’Orta" S.r.l., così come riportati nell'allegato "A"; 
 
 di approvare il sopraccitato documento di individuazione dei beni demaniali e il testo dell'atto 
di  autorizzazione demaniale temporanea, rispettivamente contrassegnati come allegato "A" e 
allegato "B", documenti che vengono allegati alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale ; 
 
 di stabilire che il canone dovuto per l'occupazione dei beni in questione riferito all'anno 2016 
ammonta a euro  950,00, e che lo stesso dovrà essere versato dalla "Navigazione Lago d’Orta" S.r.l. 
direttamente alla gestione associata - bacino demaniale “Orta”, territorialmente competente, così 
come previsto dall’articolo 8, comma 9, della l.r. n. 2/2008 e s. m. e i.; 



 
La presente determinazione sarà pubblicata su B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'articolo 61 
dello Statuto e dell'articolo 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera A 
del D.lgs n. 33/2013. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni Ercole) 
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Codice A1817A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3338 
Autorizzazione idraulica per l'esecuzione di interventi di sistemazione idraulica del Torrente 
Strona a monte ed a valle del ponte di Via Nazionale. Richiedente: Comune di Briona  
 
PREMESSO CHE 
 
a) In data 16.11.2016 il Comune di Briona con nota n. 1837, acquisita agli atti del Settore 
scrivente con protocollo n. 48829 del 16.11.2016, ha chiesto l’autorizzazione all’esecuzione di 
interventi di sistemazione idraulica del Torrente Strona a monte ed a valle del ponte di Via 
Nazionale, divenuti necessari a seguito degli ultimi eventi alluvionali; 
b) In data 08.11.2016, tecnici di questo Settore hanno esperito un sopralluogo in sito, con i 
progettisti ed il personale dell’Ufficio tecnico comunale, verificando l’effettiva criticità delle aree 
oggetto di sistemazione; 
 
PRESO ATTO CHE 

I. il progetto prevede interventi di sistemazione idraulica finalizzati al miglioramento del deflusso 
idraulico ed alla stabilità delle sponde dell’asta torrentizia, in prossimità del ponte di via Nazionale, 
attraverso: 
A. taglio vegetazionale e rimozione di tronchi, ramaglie ed eventuali rifiuti; 
B. risagomatura delle sezioni di deflusso, con movimentazione degli accumuli di materiale 
inerte presenti in alveo; 
C. realizzazione di difese spondali in massi, a completamento di quelle esistenti; 
D. realizzazione di pennelli repellenti immorsati nelle rive, costituiti da massi disposti in 
sagoma. Aventi la funzione di rindirizzare il deflusso in centro alveo ed alla tenuta della riva; 
E. ripristino delle difese esistenti; 
F. opere di rinaturalizzazione delle aree spondali oggetto d’intervento; 

II. Con Delibera n. 44 del 11.11.2016 la Giunta Comunale ha approvato il progetto in questione, 
dell’importo complessivo di Euro 165.000,00; 

III. A seguito del sopralluogo condotto e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori 
in argomento è ritenuta, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, ammissibile. 
 
Tutto ciò premesso e accertato, 

IL DIRIGENTE 
 
 visto Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523;  
 visto l’art. 90 del Decreto del Presidente della Repubblica del 24 luglio 1977, n. 616; 
 vista la Delibera di Giunta Regionale n. 24-24228 del 24 marzo 1998; 
 visti gli artt. 86 e 89 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 visto l’art.59 della Legge Regionale 26 aprile 2000, n. 44; 
 visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 06 dicembre 2004; 
 vista la Determina Dirigenziale del Direttore della Direzione Opere Pubbliche n. 1717/25.00 del 
4 novembre 2005; 
 vista la Legge Regionale 29 dicembre 2006, n. 37 ed il relativo Regolamento approvato con 
D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e D.G.R. n. 75-2074 del 17/05/2011; 
 visto l’art. 17 della Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 



determina 
 
di esprimere sugli atti progettuali relativi ai lavori di sistemazione idraulica del Torrente Strona a 
monte ed a valle del ponte di Via Nazionale in Comune di Briona (NO), parere favorevole di 
approvazione e di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’esecuzione degli interventi nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate nei relativi disegni allegati all’istanza, che 
debitamente vistati da questo Settore vengono restituiti al richiedente, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 
2) il materiale litoide ostruente l’alveo dovrà essere sistemato a imbottimento di sponda e non ne 
è consentita l’asportazione. Al termine dei lavori l’alveo dovrà essere ripristinato in maniera tale da 
presentare caratteristiche morfologiche di naturalità (quali irregolarità planimetriche del fondo), in 
modo da non determinare effetti di banalizzazione dell’alveo stesso che penalizzerebbero il rapido 
recupero delle caratteristiche dell’habitat originario; 
3) il taglio vegetazionale dovrà interessare in particolare, la vegetazione che possa costituire 
effettivo pericolo per l’ostruzione della sezione idraulica, o che possa essere particolarmente 
esposta alla fluitazione in caso di piena, mantenendo le associazioni vegetali in condizioni giovanili, 
con massima tendenza alla flessibilità ed alla resistenza alle sollecitazioni della corrente; 
4) il valore delle piante presenti nell’alveo attivo, sulle sponde nonché nelle aree interessate 
dall’esecuzione degli interventi in progetto è da intendersi nullo, ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera b) della L.R. 4 maggio 2012 n. 5; 
5) il legname risultante dalle operazioni di taglio e rimozione, dovrà essere accatastato in zona 
sicura esterna all’alveo, non raggiungibile dagli eventi di piena; 
6) le sponde e le eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
7) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
8) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno, a decorrere dalla data di notifica del presente atto, con la condizione 
che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, 
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
9) il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e l’ultimazione dei lavori, 
al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e 
quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad 
avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante 
che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
10) prima dell’esecuzione degli interventi in alveo, qualora necessario, dovranno essere effettuate 
le operazioni di allontanamento dell’ittiofauna presente. Il recupero e l’eventuale successiva 
reimmissione della fauna ittica, nei tratti del corso d’acqua interessato dai lavori, dovranno essere 
autorizzati dalla Provincia di Novara in base alle normative vigenti in materia, così come 
l’eventuale messa in secca del torrente (art. 12 della L.R. 29/12/2006 n. 37); 
11) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 



realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
12) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle della tratta interessata dall’intervento, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
13) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato, 
modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o 
che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili con il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
14) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
15) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme; 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti; 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale 
per l’esecuzione dei lavori di che trattasi e l’intervento non è soggetto a concessione né a 
pagamento di canone, ai sensi dell’art. 23 del Regolamento Regionale emanato con D.P.G.R. in data 
06/12/2004, n. 14/R; 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010; 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Giovanni ERCOLE 
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Codice A1810A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3772 
L.R. 23/02/1995 n. 24 - art. 11 - Modificata dalla L.R. 26/06/2006 n. 22. - art. 15. Nomina 
rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali di categoria in seno alla Commissione regionale 
per l’esame dei requisiti di idoneita' all’esercizio del servizio. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di nominare, all’interno della Commissione regionale di cui alla Legge regionale 26 giugno 2006, n. 
22 - art. 15 - per l’esame dei requisiti di idoneità all’esercizio del servizio per l’iscrizione nel ruolo 
provinciale dei conducenti di veicoli adibiti a servizi pubblici non di linea su strada, i rappresentanti 
delle Organizzazioni Sindacali di categoria, come richiesto con  la nota delle OO.SS. del 18 
novembre 2016, (Nostro prot. 52694/A1810A del 05 dicembre 2016), i seguenti membri:  
 
il Signor Giuseppe VACCARO quale membro effettivo  
 
e il Signor Roberto SULPIZI quale membro supplente: 
 
La suddetta nomina entra in vigore dalla data della presente Determinazione.  
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla Legge 6.12.1971, n. 1034; 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Giorgio LUCCO 
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Codice A1907A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 699 
Impegno di spesa a favore di Regione Piemonte - Fondo economale - sul capitolo 113443/2016 
- impegno delegato 2016/5114 relativo all'assolvimento dell'imposta di bollo in attuazione 
all'art 13 dell'Accordo tra Regione e Atenei piemontesi per le attivita' dell'Osservatorio. 
Impegno di spesa per l'anno 2016 di 80,00 euro. 
 

Premesso che con D.G.R. n. 39-3439 del 6 giugno 2016, la Giunta regionale ha approvato lo 
schema di Accordo tra la Regione Piemonte e gli Atenei piemontesi per la valorizzazione e la 
gestione delle attività dell’Osservatorio regionale per l’Università e per il Diritto allo Studio 
universitario per il triennio 2016-2018;  

 
considerato che per dare attuazione all’art. 13 del suddetto Accordo è necessario assolvere 

l’imposta di bollo e tale onere è a carico Regione Piemonte;  
 
rilevato che tali tipologie di spese sono individuate all’art. 10, comma 1, lettera i), del 

regolamento regionale n. 19/R del 07.12.2009 e s.m.i. riguardante la cassa economale della Regione 
Piemonte; 

 
vista la necessità della Direzione Competitività del Sistema Regionale di assolvere al 

pagamento dell’imposta di bollo; 
 
Vista la nota del 18 ottobre 2016 – prot. 16614/A1907A – con la quale si richiede alla 

Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, 
Economato e Cassa Economale, l’impegno delegato tramite il Fondo economale per far fronte alla 
suddetta spesa;  

 
visto l’impegno delegato della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio sul capitolo 

113443/2016 per l’importo pari a 80,00 euro; 
 
ritenuto di impegnare per l’anno 2016 la somma di euro 80,00 sul capitolo 113443/2016 – 

impegno delegato 2016/5114 del bilancio 2016 (ass.ne 100398) - per l’acquisto di cinque marche da 
bollo d’importo pari a 16,00 euro ciascuna, per l’assolvimento dell’imposta di registrazione 
dell’Accordo tra la Regione Piemonte e gli Atenei piemontesi per la valorizzazione e gestione delle 
attività dell’Osservatorio regionale per l’Università e per il Diritto allo Studio universitario per il 
triennio 2016-2018; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni delle 
Circolari esplicative del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 000142/SB100 
del 7.2.2013 e Prot. n. 00068737/SB100 del 05.07.2013; 
 
tutto ciò premesso,  

 
IL DIRIGENTE 

 
 
Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
 



visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n. 42” e smi; 
 
vista la L.R. n. 6 del 6 di aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione dei macroaggregati in capitoli ai fini 
della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai sensi dell’articolo 10, c. 2, del 
D.Lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 “ Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3745 del 4 agosto 2016 “ Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione 
di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa – Integrazione; 
 
visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione - Regione Piemonte (2015/2017) 
 

determina 
 
 
- di impegnare per l’anno 2016 la somma di euro 80,00 sul capitolo 113443/2016 – impegno 
delegato 2016/5114 del bilancio 2016 (ass.ne 100398) -  a favore di Regione Piemonte – Fondo 
economale - codice beneficiario 87980 -, per l’acquisto di cinque marche da bollo d’importo pari ad 
euro 16,00 ciascuna, per l’assolvimento dell’imposta di registrazione dell’Accordo tra la Regione 
Piemonte e gli Atenei piemontesi per la valorizzazione e gestione delle attività dell’Osservatorio 
regionale per l’Università e per il Diritto allo Studio universitario per il triennio 2016-2018. 
 
Alla spesa di euro 80,00 si farà fronte con i fondi del capitolo 113443/2016 ( ass.ne 100398) 
 
Transazione elementare: Missione 01 – Programma: 05 
Conto finanziario:U.1.03.02.16.999 
Cofog: 1.03 
Transazione UE: 8 
Ricorrente: 3 ricorrente 
Perimetro sanitario: 3 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 
 



 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti soggetti a pubblicazione ai 

sensi del D.lgs 33/2013. 
 
 
 

Il Dirigente Responsabile 
   Ing. Vincenzo Zezza 

 
Visto del Direttore 
Dr.ssa Giuliana Fenu 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 702 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora LO CICERO 
FRANCESCA  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora LO CICERO FRANCESCA inoltrata in data 03.11.2016 recante 
Protocollo n. 17633/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora LO CICERO FRANCESCA dichiarava un 
periodo di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 01.10.2008 alla data di presentazione 
della suddetta istanza, in qualità di dipendente dell’impresa Spagoni; 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 
 

IL DIRIGENTE  
 



 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 
 

determina 
 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora LO CICERO FRANCESCA  al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
 
          La Dirigente del Settore 

    Alessandra SEMINI 
 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A19000 
D.D. 11 novembre 2016, n. 712 
Programma di cooperazione territoriale europea "Interreg Europe". Progetti ClusterS3 (CUP 
J66D16000040007), P2L2 (CUP J66D16000060007) e Retrace (CUP J66D16000050007). 
Approvazione schema di avviso pubblico per l'individuazione di un collaboratore qualificato. 
Accertamenti e impegni Euro 60.000,00 su bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 - cap. 
vari. 
 
Premesso che: 
 
- la Regione Piemonte – Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Sistema 
Universitario, Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione – partecipa in qualità di partner ai progetti 
ClusterS3, P2L2 e Retrace, approvati dal Comitato di Sorveglianza del programma Interreg Europe 
in data 15-16 febbraio 2016; 
 
- è stato sottoscritto un apposito accordo di partenariato per ciascun progetto, che disciplina i 
rapporti tra capofila e partner e le modalità attuative dei progetti, secondo quanto stabilito dalle 
schede progettuali approvate e in coerenza con le regole del programma Interreg Europe; 
 
- i piani finanziari dei progetti assegnano alla Regione Piemonte, rispettivamente: 

 157.977,00 euro per il progetto ClusterS3 
 232.466,00 euro per il progetto P2L2  
 135.348,00 euro per il progetto Retrace; 

 
- tali finanziamenti sono garantiti da risorse comunitarie del Programma Interreg Europe (fondo 
FESR) per una quota pari all’85%, e da risorse di cofinanziamento nazionale provenienti dal Fondo 
di rotazione l. 183/87, ai sensi della Delibera CIPE n. 10/2015, per la restante quota del 15%; 
 
- tutte le risorse di cui sopra sono soggette a rendicontazione. 
 
Considerato che:  
 
- la Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale, nell’ambito del Settore Sistema 
Universitario, Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione, necessita di acquisire un supporto tecnico 
specifico, ad alto contenuto professionale, in riferimento alla gestione finanziario-amministrativa e 
all’implementazione delle attività dei progetti ClusterS3, P2L2 e Retrace, in conformità alle 
procedure del programma Interreg Europe e a quelle regionali, e in linea con le schede progettuali 
(parte tecnica, finanziaria e di governance dei progetti); 
 
- con nota della Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale prot. n° 15037/A19000 
del 21 settembre 2016 è stata effettuata apposita ricognizione interna dell’Ente per l’acquisizione di 
un adeguato supporto specialistico in relazione alle predette attività. 
 
Preso atto che la predetta ricerca interna è andata deserta. 
 
Visto l’art. 7, comma 6 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i., in relazione all’acquisizione di collaboratori 
esterni nell’ambito della Pubblica Amministrazione. 
 



Valutata pertanto la necessità di procedere con avviso pubblico esterno per l’acquisizione di un 
adeguato supporto tecnico specialistico necessario allo svolgimento delle predette attività, come 
specificato e dettagliato nello schema di avviso medesimo, parte integrante alla presente 
determinazione. 
 
Ritenuto di prevedere un compenso massimo pari ad euro 60.000,00 (o.f.c.), riferito ad un massimo 
di 24 mesi di attività, per un collaboratore o una collaboratrice, che sarà individuato/a attraverso 
procedura comparata delle candidature che perverranno e che dovrà svolgere le attività dettagliate 
nell’avviso. 
 
Vista la necessità di accertare e contestualmente impegnare la somma complessiva di Euro 
60.000,00, a garanzia della copertura della spesa. 
 
Ritenuto a tal fine di accertare per gli anni 2016-18 l’importo di Euro 60.000,00 così suddiviso tra i 
tre progetti: 
 
‐  Per Euro 15.000,00 sul progetto CLUSTERS3:  

o Euro 531,25 sul cap. 28550/2016 (Quota FESR) 
o Euro 93,75 sul cap. 21725/2016 (Quota Statale) 
o Euro 6.375,00 sul cap. 28550/2017 (Quota FESR) 
o Euro 1.125,00 sul cap. 21725/2017 (Quota Statale) 
o Euro 5.843,75 sul cap. 28550/2018 (Quota FESR) 
o Euro 1.031,25 sul cap. 21725/2018 (Quota Statale) 

Debitore quota FESR: SPRI Society for Competitive Transformation (Paesi Baschi – Spagna)  
Debitore quota Statale: MEF-IGRUE 
‐  Per Euro 30.000,00 sul progetto P2L2: 

o Euro 1.062,50 sul cap. 28546/2016 (Quota FESR) 
o Euro 187,50 sul cap. 21721/2016 (Quota Statale) 
o Euro 12.750,00 sul cap. 28546/2017 (Quota FESR) 
o Euro 2.250,00 sul cap. 21721/2017 (Quota Statale) 
o Euro 11.687,50 sul cap. 28546/2018 (Quota FESR) 
o Euro 2.062,50 sul cap. 21721/2018 (Quota Statale) 

Debitore quota FESR: Università di Brema (Germania)  
Debitore quota Statale: MEF-IGRUE 
‐  Per Euro 15.000,00 sul progetto Retrace: 

o Euro 531,25 sul cap. 28548/2016 (Quota FESR) 
o Euro 93,75 sul cap. 21723/2016 (Quota Statale). 
o Euro 6.375,00 sul cap. 28548/2017 (Quota FESR) 
o Euro 1.125,00 sul cap. 21723/2017 (Quota Statale) 
o Euro 5.843,75 sul cap. 28548/2018 (Quota FESR) 
o Euro 1.031,25 sul cap. 21723/2018 (Quota Statale) 

Debitore quota FESR: Politecnico di Torino (Italia)  
Debitore quota Statale: MEF-IGRUE 
 
Ritenuto inoltre di impegnare per gli anni 2016-18 l’importo di Euro 60.000,00 così suddiviso tra i 
tre progetti: 
 
‐  Per Euro 15.000,00 sul progetto CLUSTERS3:  

o Euro 531,25 sul cap. 103166/2016 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 101178) 
o Euro 93,75 sul cap. 103168/2016 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 101179) 
o Euro 6.375,00 sul cap. 103166/2017 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 100466) 



o Euro 1.125,00 sul cap. 103168/2017 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 100467) 
o Euro 5.843,75 sul cap. 103166/2018 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 100319) 
o Euro 1.031,25 sul cap. 103168/2018 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 100320) 

‐  Per Euro 30.000,00 sul progetto P2L2: 
o Euro 1.062,50 sul cap. 103158/2016 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n 101185) 
o Euro 187,50 sul cap. 103160/2016 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 101186) 
o Euro 12.750,00 sul cap. 103158/2017 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n 100462) 
o Euro 2.250,00 sul cap. 103160/2017 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 100463) 
o Euro 11.687,50 sul cap. 103158/2018 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 100315) 
o Euro 2.062,50 sul cap. 103160/2018 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 100316) 

‐  Per Euro 15.000,00 sul progetto Retrace: 
o Euro 531,25 sul cap. 103162/2016 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 101187) 
o Euro 93,75 sul cap. 103164/2016 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 101188). 
o Euro 6.375,00 sul cap. 103162/2017 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 100464) 
o Euro 1.125,00 sul cap. 103164/2017 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 100465) 
o Euro 5.843,75 sul cap. 103162/2018 (Lavoro flessibile -Quota FESR- Ass. n. 100317) 
o Euro 1.031,25 sul cap. 103164/2018 (Lavoro flessibile -Quota Statale - Ass. n. 100318). 

 
Dato atto che con la Determinazione con la quale sarà individuato il collaboratore/la collaboratrice, 
si provvederà alla registrazione del beneficiario degli impegni sopra indicati sul sistema contabile. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013 e della nota della Direzione Risorse Finanziarie, Settore Ragioneria 
prot. 6868/DB09.02 del 4/04/2013 
 
Accertata la compatibilità di cui all’art. 56 comma 6 del D.lgs 118/2011 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE  
 
Visti: 
- lo Statuto Regionale; 
 
- il d.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 
 
- la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
- il d.lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42); 

 
- il d.lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
 
- la legge regionale n. 6 del 6/04/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 



- la DGR n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale n. 6 del 6/04/2016. Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale e della rendicontazione”;  

 
- la DGR n. 4-3514 del 27/06/2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 

Iscrizione di fondi europei e statali per l'attuazione dei Progetti P2L2, RETRACE e 
CLUSTERS3, nell'ambito del Programma Interreg Europe” 

 
determina 

 
Di approvare lo schema di avviso pubblico allegato, quale parte integrante, alla presente 
determinazione, per l’individuazione di n. 1 collaboratore o collaboratrice altamente qualificato/a 
che possa fornire un supporto tecnico specialistico a termine al Settore Sistema Universitario, 
Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione, in riferimento alla gestione finanziario-amministrativa e 
all’implementazione delle attività dei progetti ClusterS3 (CUP J66D16000040007), P2L2 (CUP 
J66D16000060007) e Retrace (CUP J66D16000050007) 
 
Di accertare per gli anni 2016, 2017 e 2018 l’importo di Euro 60.000,00  così suddiviso tra i tre 
progetti: 
‐  Per Euro 15.000,00 sul progetto CLUSTERS3:  

o Euro 531,25 sul cap. 28550/2016 (Quota FESR) 
o Euro 93,75 sul cap. 21725/2016 (Quota Statale) 
o Euro 6.375,00 sul cap. 28550/2017 (Quota FESR) 
o Euro 1.125,00 sul cap. 21725/2017 (Quota Statale) 
o Euro 5.843,75 sul cap. 28550/2018 (Quota FESR) 
o Euro 1.031,25 sul cap. 21725/2018 (Quota Statale) 

Debitore quota FESR: SPRI Society for Competitive Transformation (Paesi Baschi – Spagna)  
Debitore quota Statale: MEF-IGRUE 
‐  Per Euro 30.000,00 sul progetto P2L2: 

o Euro 1.062,50 sul cap. 28546/2016 (Quota FESR) 
o Euro 187,50 sul cap. 21721/2016 (Quota Statale) 
o Euro 12.750,00 sul cap. 28546/2017 (Quota FESR) 
o Euro 2.250,00 sul cap. 21721/2017 (Quota Statale) 
o Euro 11.687,50 sul cap. 28546/2018 (Quota FESR) 
o Euro 2.062,50 sul cap. 21721/2018 (Quota Statale) 

Debitore quota FESR: Università di Brema (Germania)  
Debitore quota Statale: MEF-IGRUE 
‐  Per Euro 15.000,00 sul progetto Retrace: 

o Euro 531,25 sul cap. 28548/2016 (Quota FESR) 
o Euro 93,75 sul cap. 21723/2016 (Quota Statale). 
o Euro 6.375,00 sul cap. 28548/2017 (Quota FESR) 
o Euro 1.125,00 sul cap. 21723/2017 (Quota Statale) 
o Euro 5.843,75 sul cap. 28548/2018 (Quota FESR) 
o Euro 1.031,25 sul cap. 21723/2018 (Quota Statale) 

Debitore quota FESR: Politecnico di Torino (Italia)  
Debitore quota Statale: MEF-IGRUE 
 
Di dare atto che la transazione elementare ai sensi del D.lgs 118/2011 è la seguente: 
 
 



Capitolo di 
riferimento 
accertamento 

CONTO 
FINANZIARIO 

TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

28550 E.2.01.05.01.004 1 2 1 
21725 E.2.01.01.01.000 1 2 1 
28546 E.2.01.05.01.004 1 2 1 
21721 E.2.01.01.01.000 1 2 1 
28548 E.2.01.05.01.004 1 2 1 
21723 E.2.01.01.01.000 1 2 1 

 
 
Di impegnare per gli anni 2016, 2017 e 2018 l’importo di Euro 60.000,00 così suddiviso tra i tre 
progetti: 
‐  Per Euro 15.000,00 sul progetto CLUSTERS3:  

o Euro 531,25 sul cap. 103166/2016 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 101178) 
o Euro 93,75 sul cap. 103168/2016 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 101179) 
o Euro 6.375,00 sul cap. 103166/2017 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 100466) 
o Euro 1.125,00 sul cap. 103168/2017 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 100467) 
o Euro 5.843,75 sul cap. 103166/2018 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 100319) 
o Euro 1.031,25 sul cap. 103168/2018 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 100320) 

‐  Per Euro 30.000,00 sul progetto P2L2: 
o Euro 1.062,50 sul cap. 103158/2016 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n 101185) 
o Euro 187,50 sul cap. 103160/2016 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 101186) 
o Euro 12.750,00 sul cap. 103158/2017 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n 100462) 
o Euro 2.250,00 sul cap. 103160/2017 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 100463) 
o Euro 11.687,50 sul cap. 103158/2018 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 100315) 
o Euro 2.062,50 sul cap. 103160/2018 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 100316) 

‐  Per Euro 15.000,00 sul progetto Retrace: 
o Euro 531,25 sul cap. 103162/2016 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 101187) 
o Euro 93,75 sul cap. 103164/2016 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 101188). 
o Euro 6.375,00 sul cap. 103162/2017 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 100464) 
o Euro 1.125,00 sul cap. 103164/2017 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 100465) 
o Euro 5.843,75 sul cap. 103162/2018 (Lavoro flessibile -Quota FESR- Ass. n. 100317) 
o Euro 1.031,25 sul cap. 103164/2018 (Lavoro flessibile -Quota Statale - Ass. n. 100318). 

 
quale compenso massimo (o.f.c.), riferito ad un massimo di 24 mesi di attività, a favore del 
collaboratore o collaboratrice che sarà individuato/a attraverso procedura di comparazione delle 
candidature che perverranno a seguito dell’espletamento della procedura riferita al predetto avviso 
pubblico. 
 
Di dare atto che  

‐  i dati per la codifica della “transazione elementare”, di cui al D. Lgs. 118/2011 sono i 
seguenti: 

 
Capitolo di 
riferimento 

CONTO 
FINANZIARIO 

Cofog 
TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

103166 U.1.03.02.12.003 01.2 3 4 3 
103168 U.1.03.02.12.003 01.2 4 4 3 
103158 U.1.03.02.12.003 01.2 3 4 3 
103160 U.1.03.02.12.003 01.2 4 4 3 
103162 U.1.03.02.12.003 01.2 3 4 3 



103164 U.1.03.02.12.003 01.2 4 4 3 
 

 le risorse comunitarie e nazionali sopra impegnate sono soggette a rendicontazione. 
 
Di dare atto che con la determinazione dirigenziale con la quale sarà individuato il collaboratore/la 
collaboratrice si provvederà alla registrazione del beneficiario degli impegni sopra indicati sul 
sistema contabile . 
 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott.ssa Giuliana Fenu 

- Allegato 



           (ALLEGATO 1) 
 
 
AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI N. 1 COLLABORATORE ALTAMENTE 
QUALIFICATO PER ATTIVITA’ DI SUPPORTO ALLA GESTIONE DEI PROGETTI RETRACE, 
P2L2 E CLUSTERS3, CO-FINANZIATI DAL PROGRAMMA INTERREG EUROPE.  
 
APPROVATO CON DETERMINAZIONE N……DEL……. 
 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE RICHIESTO  
La Direzione Competitività del Sistema Regionale necessita di acquisire la collaborazione di un 
soggetto altamente qualificato, per un supporto specialistico nell’ambito del Settore Sistema 
Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione, in riferimento alla gestione dei progetti 
europei Retrace, P2L2 e ClusterS3.  
 
PROFILO DELLE ATTIVITA’  
Analisi delle buone pratiche presentate dai partner progettuali e svolgimento dei relativi 

approfondimenti tecnici rispetto al contesto regionale piemontese; 
Supporto alle diverse attività di indagine e analisi e alla predisposizione delle relazioni e dei 

documenti tecnici previsti dai progetti;   
Supporto al coordinamento e alla gestione degli Stakeholder Groups attivati nell’ambito dei 

progetti e gestione dei rapporti con i soggetti regionali coinvolti; 
Supporto alla redazione dei Piani d’Azione previsti dalle schede progettuali, in stretta 

collaborazione con gli uffici regionali e i soggetti esterni rilevanti; 
Monitoraggio dell’attuazione dei Piani d’Azione (fase 2 dei progetti); 
Supporto all’eventuale revisione dei documenti di programmazione regionale a seguito dei 

risultati dei Piani d’Azione; 
Supporto alla gestione amministrativa e finanziaria dei progetti e allo svolgimento delle attività 

di comunicazione, in conformità con le procedure definite dal programma Interreg Europe e 
con quelle regionali. 

Le attività di cui sopra comportano inoltre la partecipazione agli incontri di partenariato, la gestione 
dei rapporti con i Partner di progetto e il supporto all’organizzazione di incontri ed eventi previsti 
dai progetti. 
 
REQUISITI RICHIESTI:  
 possesso di laurea specialistica (nuovo ordinamento) o laurea vecchio ordinamento; 
 ottima conoscenza della legislazione e della normativa comunitaria in materia di fondi europei; 
 ottima conoscenza e pregressa esperienza lavorativa pluriennale nella gestione di progetti 

europei co-finanziati dalla Commissione Europea; 
 ottima conoscenza delle politiche regionali, riferite al sistema economico e produttivo 

territoriale; 
 ottima conoscenza della lingua inglese (scritta e parlata);  
 comprovata attitudine al lavoro in team ed alle relazioni esterne, anche rispetto ai contesti 

internazionali;  
 disponibilità alle trasferte all’estero;  
 disponibilità immediata ad assumere l’incarico; 
 
TIPOLOGIA E DURATA CONTRATTO  
Collaborazione coordinata continuativa con durata prevista 24 mesi dalla data di 
sottoscrizione. 
 
COMPENSO LORDO  
Compenso massimo pari ad Euro 60.000,00 (nella previsione di n. 24 mesi di attività).  
 



 
 
LUOGO LAVORO  
L’attività sarà svolta, senza vincoli di orario, presso la Direzione Competitività del Sistema 
Regionale - Settore Sistema Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione, sede di Via 
Pisano 6 –Torino.  
 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE  
Possono partecipare alla selezione i soggetti in possesso dei requisiti sopra descritti che 
presenteranno il curriculum entro il termine sotto indicato.  
L’incarico verrà assegnato previa valutazione comparata dei curricula pervenuti ed eventuale 
colloquio con una specifica commissione individuata all’interno della Direzione Competitività del 
Sistema Regionale .  
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
La candidatura, comprensiva di lettera di accompagnamento, curriculum e copia documento di 
identità, rispettivamente e debitamente sottoscritti, pena esclusione, dovrà essere presentata entro 
le ore ……. del giorno … con una delle seguenti modalità:  
 
 in busta chiusa, consegna entro il predetto termine alla Regione Piemonte, Direzione 

Competitività del Sistema Regionale, via Pisano 6, Torino. Non fa fede il timbro postale. Sulla 
busta dovrà essere indicato “Collaborazione per il Settore Sistema Universitario, Diritto allo 
Studio, Ricerca e Innovazione” (dal lunedì al giovedì dalle ore 9,00 alle ore 16,00 – venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 12,30) ;  

 
oppure 
 
 tramite PEC, al seguente indirizzo: competitivita@cert.regione.piemonte.it  
 

Non saranno ammesse le candidature pervenute oltre il predetto termine.  
 
 
Riferimenti:  

- Direzione Competitività del Sistema Regionale, via Pisano 6, Torino – tel. 011.4324850 – 
011.4321463  

- Mail: competitivita@regione.piemonte.it  
- PEC: competitivita@cert.regione.piemonte.it 
 
 
 

Responsabile del Settore: Dirigente ing. Vincenzo Zezza 
 
 
Responsabile del procedimento: Direttore regionale d.ssa Giuliana Fenu 
 
Termine di conclusione del procedimento: 60 giorni dalla data di scadenza per la presentazione 
delle candidature 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 14 novembre 2016, n. 716 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora VENDITTI 
LUANA  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora VENDITTI LUANA inoltrata in data 07.11.2016 recante Protocollo 
n. 17854/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora VENDITTI LUANA dichiarava un periodo 
di attività lavorativa qualificata, dal 01.12.2013 alla data di presentazione della suddetta istanza, in 
qualità di socia dell’impresa esercente Centro estetico, la ditta LU.MI S.n.c. (REA n. TO-1181085); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 
 
 
 



 
IL DIRIGENTE  

 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 
 
 

determina 
 
 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora VENDITTI LUANA  al corso di formazione teorica della durata di trecento 
ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
 
          La Dirigente del Settore 

   Alessandra SEMINI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 14 novembre 2016, n. 717 
L L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione all'esame teorico-pratico per conseguire 
la qualificazione professionale di estetista. Signora DI MOLFETTA GIULIA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora DI MOLFETTA GIULIA inoltrata in data 03.11.2016 recante 
Protocollo n. 17638/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame teorico-pratico per 
conseguire la qualificazione di estetista (art 3, comma 1 della l.r. n. 54/92); 
 
posto che, con la sopra richiamata domanda la Signora DI MOLFETTA GIULIA dichiarava un 
anno di inserimento, dal 01.06.2013 alla data di presentazione dell’istanza, in qualità di apprendista 
presso l’impresa  esercente attività di estetista, la ditta MAERIK S.A.S. (PIVA 09389200016) e di 
aver svolto apposito corso di qualificazione della durata di due anni, con un minimo di novecento 
ore annue presso Iscot Liguria (attestato di qualifica professionale Estetista  n. 21139 - 146911 del 
25.11.2010); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positivo; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 



IL DIRIGENTE  
 

visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la Legge 4 gennaio 1990, n. 1 “Disciplina dell’attività di estetista”; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora DI MOLFETTA GIULIA  all’esame teorico-pratico di cui all’art. 3, 
comma 1 della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
          La Dirigente del Settore 

   Alessandra SEMINI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 14 novembre 2016, n. 718 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora TUSINO IDA 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora TUSINO IDA inoltrata in data 08.11.2016 recante Protocollo n. 
17857/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere l’accertamento 
del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della durata di trecento 
ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora TUSINO IDA dichiarava un periodo di 
attività lavorativa qualificata, dal 03.01.2011 al 31.03.2012, dal 01.01.2015 alla data di 
presentazione della suddetta istanza, in qualità di titolare dell’impresa artigiana esercente Centro 
estetico, la ditta Solarium Estetica Mon Soleil S.n.c. (REA n. TO-1128968); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 
 
 
 



 
IL DIRIGENTE  

 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 
 

determina 
 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora TUSINO IDA   al corso di formazione teorica della durata di trecento ore 
di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
 
 
          La Dirigente del Settore 

  Alessandra SEMINI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 727 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora CARLINI 
FEDERICA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora CARLINI FEDERICA inoltrata in data 03.11.2016 recante 
Protocollo n. 17659/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora CARLINI FEDERICA dichiarava un periodo 
di attività lavorativa qualificata, dal 01.01.2013 alla data di presentazione della suddetta istanza, in 
qualità di dipendente presso imprese di estetista, la ditta Oliveri (REA n. AL- 226023) e la ditta 
Linda Estetica (REA n.  AL – 223115); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 
 



IL DIRIGENTE  
 
 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 
 

determina 
 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora CARLINI FEDERICA  al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
 
          La Dirigente del Settore 

  Alessandra SEMINI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 23 novembre 2016, n. 737 
Accertamento sul cap. 22855/2016 di euro 1.538.089,00 riparto 2016 - secondo acconto del 
"Fondo Integrativo Statale per la concessione delle borse di studio" (D.Lgs. n. 68 del 29 
marzo 2012 art. 18, c. 1 lett. a) e relativo impegno sul cap. 168653/2016 (ass. 100575) a favore 
dell'EDISU Piemonte - (L.R. n. 16 del 18 marzo 1992) per la copertura delle borse di studio 
a.a. 2016/2017. 
 
Preso atto che il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (di seguito anche MIUR) 
ha trasferito alla Regione Piemonte il secondo acconto per l’anno 2016 del Fondo di intervento 
integrativo statale per la concessione delle borse di studio, di cui all’art. 18, c. 1 lett. a, del D.Lgs. 
68 del 29 marzo 2012, come da comunicazione ricevuta, ns. protocollo n. 10826/A1907A del 27 
giugno 2016, la cui nota è agli atti del Settore Sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e 
innovazione. 
 
Vista la D.G.R. n. 6 – 4091 del 24 ottobre 2016 con la quale è stata iscritta in bilancio la somma 
relativa al secondo acconto per l’anno 2016, pari a euro 1.538.089,00. 
 
Vista la L.r. n. 16 del 18 marzo 1992, istitutiva dell’EDISU Piemonte – Ente regionale per il Diritto 
allo Studio Universitario, che disciplina l’attuazione del diritto allo studio universitario, al fine di 
favorire l’accesso agli studi universitari, facilitare la frequenza degli studenti ai corsi di livello 
universitario e post universitario e consentire la prosecuzione degli studi agli studenti capaci e 
meritevoli ancorché privi di mezzi. 
 
Ritenuta la necessità di accertare la somma di euro 1.538.089,00  sul capitolo di entrata statale 
22855/2016 del bilancio regionale, versata dal MIUR – Dipartimento per la Formazione Superiore e 
per la Ricerca - Direzione Generale per lo studente, lo Sviluppo e l’Internazionalizzazione della 
Formazione Superiore, a valere sul capitolo di spesa statale n. 1710, a titolo di secondo acconto, 
riparto 2016 - Fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio, (quietanza n. 0015171 
del  24 giugno 2016). 
 
Ritenuto opportuno impegnare sul capitolo di spesa 168653/2016 del bilancio regionale (ass. n. 
100575), a favore di EDISU Piemonte, la somma trasferita dal MIUR alla Regione Piemonte, di 
importo pari a euro 1.538.089,00 per la copertura delle borse di studio anno accademico 2016-2017. 
 
Accertata la compatibilità di cui all’art. 56, c. 6 del D.lgs 118/2011; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 
 
visto l’art. 17 L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 



visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e smi; 
 
visti gli artt. 15, 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 5 luglio 2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli 
artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” - messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
vista la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3 agosto 2016, Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97. 
Prime indicazioni operative; 
 
vista la L.R. 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di 
natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai sensi dell’articolo 10, c. 2, del D.Lgs. 118 del 
23 giugno 2011 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione dei macroaggregati in capitoli ai fini 
della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai sensi dell’articolo 10, c. 2, del 
D.Lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 12-3369 del 30 maggio 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 Bilancio di 
previsione finanziario 2016 –2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, c. 2, del  D.Lgs. 118/2011 s.m.i. Seconda integrazione; 
 
vista la D.G.R. n. 24-3252 del 9 maggio 2016 “L.R. 16/92 s.m.i., art. 6 bis. Criteri generali per la 
pubblicazione, da parte dell’EDISU, dei bandi di concorso relativi all’erogazione delle borse di 
studio e altri benefici per l’a.a. 2016-2017. Autorizzazione alla gestione dello stanziamento di 
bilancio ai sensi dell’art. 10, c. 2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. sui capitoli 168709 e 168653 del 
Bilancio finanziario 2016-2018; 
 
vista la D.G.R. n. 7 – 3725 del 27 luglio 2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
vista la D.G.R. n. 7-3745 del 4 agosto 2016 “ Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione 
di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa – Integrazione; 
 
vista la D.G.R. n. 6 – 4091 del 24 ottobre 2016 “ Variazione al Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per la concessione di prestiti d’onore e di 
borse di studio (L. 390/91); 
 
vista la D.G.R. n. 38 – 4122 del 24 ottobre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e 



contestuale variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle 
disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, 
comma 3 e art. 51 del D.lgs. 118/2011 s.m.i.)”. 
 
vista la D.G.R. n. 10 – 4181 del 14 novembre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e ottava 
integrazione e modifica delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 
10, comma 2, art. 48, comma 3 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.)”  
 
vista la D.G.R. n. 1-1518N del 4 giugno 2015 di approvazione del  Piano triennale di prevenzione 
della corruzione 2015-2017; 
 
 

determina 
 
 

- di accertare la somma di euro 1.538.089,00 sul capitolo di entrata statale 22855/2016 del bilancio 
regionale versata dal MIUR -Dipartimento per la Formazione Superiore e per la Ricerca, Direzione 
Generale per lo studente, lo Sviluppo e l’Internazionalizzazione della Formazione Superiore, a titolo 
di secondo acconto, riparto 2016 - Fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio 
(D.lgs. n. 68 del 29 marzo 2012, art. 18 c. 1  lett. a), con quietanza n. 0015171 del 24 giugno 2016; 
 
Transazione elementare.  
conto finanziario:  E. 2.01.01.01.002; 
transazione UE: 2; 
ricorrente:1; 
perimetro sanitario: 1. 
 
- di impegnare la somma di euro 1.538.089,00 sul capitolo di spesa n. 168653/2016 del bilancio 
regionale, ass. 100575 “Trasferimento di fondi all’Ente per il Diritto allo studio per la concessione 
di prestiti d’onore ed erogazione di borse di studio” (D.Lgs n. 68 del 29 marzo 2012 art. 18 c. 1 lett 
.a) a favore di EDISU Piemonte – Ente regionale per il diritto allo studio del Piemonte, Via 
Madama Cristina n. 83, Torino (L.r. n. 16 del 18 marzo 1992), per la copertura delle borse di studio 
anno accademico 2016-2017, avendo verificato l’effettiva disponibilità di cassa; 
 
Missione 4    Programma 4; 
Transazione elementare: 
conto finanziario U. 1.04.01.02.017;  
Cofog; 09.4; 
Transazione UE: 8; 
Ricorrente: 3; 
Perimetro sanitario: 3 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa venga pubblicata, ai 
sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
Beneficiario: Edisu Piemonte C.F. 97547570016 – P.I. 06440290010 
Importo: euro 1.538.089,00   
Responsabile del procedimento: Dirigente Ing. Vincenzo Zezza 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: L.R. n. 16 del 18 marzo 1992. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello statuto e ai sensi dell’art. 5 della L.r. 22 del 12.10.2010. 
 
 
                                                                                                       
                                                                                                        Il Dirigente Responsabile 
                                                                                                           Ing. Vincenzo Zezza 
Visto Direttore 
Dr.ssa Giuliana Fenu 
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Codice A1902A 
D.D. 24 novembre 2016, n. 739 
L L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione all'esame teorico-pratico per conseguire 
la qualificazione professionale di estetista. Signora REITANO ALESSIA 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora REITANO ALESSIA inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale volta a ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione 
all’esame teorico-pratico per conseguire la qualificazione di estetista (art 3, comma 1 della l.r. n. 
54/92) recante Protocollo n. 12086/A1902A del 16.11.2016; 
 
posto che, con la sopra richiamata domanda la Signora REITANO ALESSIA dichiarava un anno di 
inserimento, dal 07.05.2012 alla data di presentazione dell’istanza, in qualità di apprendista presso 
l’impresa di Estetista (CF 01965480997) e di aver svolto apposito corso di qualificazione della 
durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue (corso n. 19871/76920 del 20/06/2008 – 
attestato di qualifica professionale – Ente DAFLA EUROPE SRL – GENOVA); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positivo; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 
 
 



 
IL DIRIGENTE  

 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la Legge 4 gennaio 1990, n. 1 “Disciplina dell’attività di estetista”; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 
 

determina 
 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora REITANO ALESSIA   all’esame teorico-pratico di cui all’art. 3, comma 1 
della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
          La Dirigente del Settore 

   Alessandra SEMINI 
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Codice A1902A 
D.D. 24 novembre 2016, n. 740 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora LAURIA 
MARGHERITA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora LAURIA MARGHERITA inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale recante Protocollo n. 18752/A1902A del 21.11.2016 volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora LAURIA MARGHERITA dichiarava un 
periodo di attività lavorativa qualificata, dal 01.02.2006 alla data di presentazione della suddetta 
istanza, presso l’impresa di estetista, la ditta Franco, successivo allo svolgimento di un rapporto di 
apprendistato presso un'impresa di estetista, come disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e 
successive modificazioni ed integrazioni, della durata prevista dalla contrattazione collettiva di 
categoria; 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 



 
 

IL DIRIGENTE  
 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora LAURIA MARGHERITA  al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
          La Dirigente del Settore 

   Alessandra SEMINI 
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Codice A1902A 
D.D. 24 novembre 2016, n. 741 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora GUERRA 
ELOISA 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora GUERRA ELOISA inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale volta a ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al 
corso di formazione teorica della durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, 
comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92)  recante Protocollo n. 18619/A1902A del 17.11.2016; 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora GUERRA ELOISA dichiarava un periodo di 
attività lavorativa qualificata, dal 15.11.2015 alla data di presentazione della suddetta istanza, 
presso il centro estetico della Farmacia Omeopatica Dabbene Sas (cf 06575380016) successivo allo 
svolgimento di un rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista, come disciplinato dalla 
legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni ed integrazioni, della durata prevista dalla 
contrattazione collettiva di categoria; 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 



 
IL DIRIGENTE  

 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 
 

determina 
 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora GUERRA ELOISA  al corso di formazione teorica della durata di trecento 
ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
          La Dirigente del Settore 

   Alessandra SEMINI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 747 
L.R. 1/2009 - Competenze spettanti ai Componenti della Commissione regionale per 
l'Artigianato. Impegno di spesa Euro 3.000,00 (o.f.i.) - Cap. 113663/2016 (assegnazione n. 
100458)  
 
Vista la legge 8 agosto 1985, n. 443 “Legge quadro per l’artigianato” che attribuisce alle Regioni il 
compito di disciplinare con proprie leggi gli organi amministrativi e di tutela dell’artigianato; 
 
vista la L.R. 14 gennaio 2009 n. 1 “Testo unico in materia di artigianato” e s.m.i. che all’art. 37 
fissa i compensi e rimborsi ai componenti di commissioni, consigli, comitati e collegi operanti 
presso l’amministrazione regionale, chiamati a formulare pareri, proposte di iniziative e ad 
assumere deliberazioni; 
 
vista la legge regionale 7 maggio 2013, n. 8 “Legge finanziaria per l'anno 2013”, che ha disposto 
che “La partecipazione a commissioni, consigli, comitati e collegi operanti presso la Giunta 
regionale è disciplinata dalla legge regionale 2 luglio 1976, n. 33 (Compensi ai componenti 
Commissioni, Consigli, Comitati e Collegi operanti presso l’Amministrazione Regionale). Le 
norme regionali in contrasto ed in deroga alle disposizioni previste dal comma 1 sono abrogate” 
(art. 9); 
 
visto l’art. 1 della L.R. 33/1976 sopra richiamata che definisce l’importo del gettone di presenza 
spettante al presidente in L. 20.000 (corrispondenti a € 10,33) e quello dovuto ai componenti in L. 
15.000 (corrispondenti a € 7,75); 
 
vista la D.G.R. n. 16 – 11421 del 18/05/2009 che, ai sensi dell’art. 37 della L.R. 1/2009, fissa 
l’importo del gettone di presenza per ogni seduta valida giornaliera a favore dei componenti della 
Commissione Regionale per l’Artigianato e prevede il rimborso delle spese di viaggio nella misura 
prevista per i funzionari della Regione; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 435 del 2 ottobre 2013, con la quale è stata ricostituita la 
Commissione regionale per l’Artigianato, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 28 della L.R. 
1/2009, che prevede la composizione della stessa commissione; 
 
viste le determinazioni dirigenziali n. 722 del 28 ottobre 2014, n. 829 del 2 dicembre 2014 e n. 636 
del 24 ottobre 2016 di sostituzione di alcuni componenti; 
 
visto che per il pagamento delle competenze relative alla partecipazione dei componenti la 
commissione, si prevede una spesa complessiva di circa € 3.000,00 sulla base delle seguenti voci di 
spesa: 
 
- rimborso spese di viaggio con mezzi pubblici 
 
- gettone di presenza; 
 
considerato che i componenti della Commissione regionale per l’Artigianato, a cui spettano i 
compensi e i rimborsi per la partecipazione alle sedute, sono in numero di 12, così come risulta 
dall’elenco di cui all’allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013  
 
tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto il decreto legislativo  30 marzo  2001 n. 165 “ Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge  regionale 14 gennaio 2009, n. 1 “Testo unico in materia di artigianato”;  
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 2-2845 del 1/02/2016 “Legge regionale n. 29 del 30 dicembre 2015. Gestione 
dell'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2016.  
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione dei macroaggregati in capitoli ai fini 
della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 7- 3725 del 27/07/2016 “Indirizzi per l’assunzione di impegni di competenza 
rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
 

determina 
 
di impegnare la somma di € 3.000,00 sul cap. n. 113663 del bilancio 2016 (assegnazione n. 
100458), che presenta la necessaria disponibilità, a favore dei componenti della Commissione 
regionale per l’Artigianato (CRA) costituita con determinazioni dirigenziali n. 435 del 2/10/2013, n. 
722 del 28/10/2014, n. 829 del 2/12/2014 e n. 636 del 24/10/2016, ai sensi dell’art. 28 L.R. 1/2009 e 
s.m.i., di cui all’allegato A che fa parte integrante della presente determinazione, avendo verificato 
l’effettiva disponibilità di cassa; 
 
Transazione elementare: Missione 14 – Programma 01 



Conto finanziario: U.1.03.02.15.999  
Cofog: 04.4 “Attività estrattive, manifatturiere ed edilizia” 
Transazione economica: UE: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente:  3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”; 
 
di demandare a successive determinazioni l’individuazione e la liquidazione delle somme da 
corrispondere a ciascun beneficiario, sulla base della documentazione riepilogativa che sarà inviata 
alla Segreteria della Commissione regionale per l’Artigianato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013. 
 
Si provvederà alla pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013 della determinazione di individuazione 
e liquidazione delle somme da corrispondere a ciascun beneficiario nel caso ricorrano i presupposti 
di cui al suddetto decreto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
 

           La Dirigente  
Dott.ssa Alessandra Semini 
 
 

Visto 
Il Vice Direttore  
Dott.ssa Lucia Barberis 
 
 

Allegato 



ALLEGATO A 
ELENCO MEMBRI COMMISSIONE REGIONALE PER L’ARTIGIANATO DEL PIEMONTE 

 
Determina n.                del 

 
 

 
Nominativo Componenti CRA 

ACTIS Fabrizio 

BERUTTI Gianfranco 

CAMPAGNOLO Claudio 

CUGINI Silvia 

DALMASSO Patrizia 

FERRARI Marinella 

GEREMIA Fabio 

MISIA Giuseppe 

PERUZIO Giorgio 

SGUALDO Daniela 

SONZINI Adriano 

VALVO Cesare Maurizio 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 761 
D.G.R. 39-3439 del 6.06.16 Approvazione Accordo tra Regione Piemonte e Atenei piemontesi 
per la gestione delle Attivita' dell'Osservatorio regionale per l'Universita' e il diritto allo 
studio universitario. Accertamento di euro 122.000,00 sul cap. 27812 e prenotazione impegni 
di complessivi euro 366.000,00 sul cap. 168053 del bilancio regionale 2016-2018 a favore di 
beneficiario determinabile successivamente. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di accertare la somma di euro 122.000,00 sul cap. di entrata statale 27812/2016 del bilancio 
regionale, quale quota totale oneri versati dagli Atenei per l’anno 2016, per l’attuazione del primo 
anno dell’ Accordo tra Regione Piemonte e Atenei per la gestione delle attività dell’Osservatorio 
regionale per l’Università e per il Diritto allo Studio universitario. I versamenti effettuati dagli 
Atenei sono stati incassati secondo le seguenti ripartizioni: 

- euro 50.000,00 sul capitolo 27812/2016 soggetto debitore Università degli Studi di 
Torino, provvisorio d’entrata n.  29414  del  21.11.2016;                          

- euro  40.000,00 sul capitolo 27812/2016 soggetto debitore Politecnico di Torino, 
provvisorio d’entrata n. 27705 del  4.11.2016;              

- euro 30.000,00 sul capitolo 27812/2016 soggetto debitore Università degli Studi del 
Piemonte Orientale, provvisori d’entrata n. 28954 del  16.11.2016 di euro 15.000,00 e 
n. 30456  del 29.11.2016 di euro 15.000,00;             

- euro 2.000,00 sul capitolo 27812/2016 soggetto debitore Università di Scienze 
Gastronomiche, provvisorio d’entrata n.  26411 del  26.10.2016;          

 
- di prenotare gli accertamenti di euro 122.000,00 sul cap. di entrata statale 27812 del bilancio 
regionale  2017 e di euro 122.000,00 sullo stesso cap. 27812 del bilancio regionale  2018, per un 
totale di euro 244.000,00 quali oneri a carico degli Atenei piemontesi per gli anni 2017 e 2018 per 
l’attuazione dell’Accordo, secondo le seguenti ripartizioni per singolo Ateneo: 

 
per l’anno 2017: 

- euro 50.000,00 sul capitolo 27812/2017 soggetto debitore Università degli Studi di 
Torino; 

- euro 40.000,00 sul capitolo 27812/2017 soggetto debitore Politecnico di Torino;  
- euro 30.000,00 sul capitolo 27812/2017 soggetto debitore Università degli Studi del 

Piemonte Orientale;  
- euro 2.000,00 sul capitolo 27812/2017 soggetto debitore Università di Scienze 

Gastronomiche; 
per l’anno 2018: 

- euro 50.000,00 sul capitolo 27812/2018 soggetto debitore Università degli Studi di 
Torino; 

- euro 40.000,00 sul capitolo 27812/2018 soggetto debitore Politecnico di Torino;  
- euro 30.000,00 sul capitolo 27812/2018 soggetto debitore Università degli Studi del 

Piemonte Orientale; 
- euro 2.000,00 sul capitolo 27812/2018 soggetto debitore Università di Scienze 

Gastronomiche. 
 



- di prenotare gli impegni dell’importo complessivo di euro 366.000,00, a favore dell’Istituzione 
che sarà individuata con successiva deliberazione di Giunta regionale, per l’attuazione del suddetto 
Accordo, di cui euro 122.000,00 sull’annualità 2016, euro 122.000,00 sull’annualità 2017 ed euro 
122.000,00 sull’annualità 2018, come di seguito specificato: 
 

- euro 122.000,00 sul capitolo di spesa statale 168053/2016  (ass. 100940); 
- euro 122.000,00 sul capitolo di spesa statale 168053/2017  (ass. 100331); 
- euro 122.000,00 sul capitolo di spesa statale 168053/2018  (ass. 100179). 

 
 
 
Transazione elementare: cap. 27812 
Conto finanziario: E. 2.01.01.02.008  
Transazione UE: 2  
Ricorrente: 1  
Perimetro sanitario: 1 

 
Transazione elementare: cap. 168053 
Missione 04  
Programma 04 
Conto finanziario: U 1.04.01.02.017 
Cofog: 09.4 
Transazione UE: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
- di prendere atto che all’individuazione dell’Istituzione alla quale affidare la gestione delle attività 
dell’Osservatorio regionale per l’Università e per il diritto allo studio universitario si provvederà 
con successivo provvedimento di Giunta regionale; 
 
- di stabilire che le suddette prenotazioni degli accertamenti e degli, ai sensi del punto 5 
dell’Allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011, saranno rese definitive con successivo provvedimento 
dirigenziale. 
 
Beneficiario determinabile successivamente 
Importo:                                               euro 366.000,00  
Responsabile del Procedimento:         Dirigente Ing. Vincenzo Zezza 
Modalità seguita per l’individuazione del 
beneficiario: 

L.r. 29/1999 e D.G.R. n. 39-3439 del 06.06.2016 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e ai sensi dell’art. 5 della L.r. 22 del 12 ottobre 2010 nonché ai sensi dell’articolo 26, e 
27 del D.Lgs n. 33 del 14 marzo 2013. 

 
Il Dirigente Responsabile 
Ing. Vincenzo Zezza 

 
Visto del Direttore 
Dr.ssa Giuliana Fenu 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A19000 
D.D. 13 dicembre 2016, n. 777 
Avviso pubblico per la selezione di n. 1 collaboratore/collaboratice, per attivita' di supporto 
altamente qualificato in riferimento alla gestione dei progetti europei Retrace, P2L2 e 
Clusters3, confinanziati dal programma Interreg Europe- Commissione di valutazione. 
 

Vista la Determinazione n. 712 del 11/11/2016 di approvazione dello schema di avviso 
pubblico per l’individuazione di un/una collaboratore/collaboratrice altamente qualificato/a, per un 
supporto specialistico al Settore  Sistema Universitario, Diritto allo studio, ricerca e innovazione  in 
riferimento ai progetti europei Retrace, P2L2 e Clusters3, confinanziati dal programma Interreg 
Europe 

 
dato atto che il predetto avviso, pubblicato secondo i criteri di pubblicità e trasparenza messe 

in atto dalla Regione Piemonte attraverso il proprio sito web, prevedeva, quale termine di scadenza 
per la presentazione delle candidature, la data del 12/12/2016; 

 
considerata la necessità di procedere alla valutazione comparata dei candidati e delle 

candidate che hanno presentato domanda, corredata dal curriculum vitae, entro i predetti termini 
stabiliti nell’avviso pubblico, attraverso la costituzione di una apposita commissione, interna 
all’Ente, chiamata ad esaminare i curricula pervenuti; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 

17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso,  

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
 
vista la L. 133/2008 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R.  n. 28 – 1337 del 29 dicembre 2010; 
 
visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione approvato con DGR n. 1-4209 del 21 
novembre 2016 
 

determina 
 
di costituire una Commissione interna per la valutazione comparata delle candidature pervenute a 
seguito dell’avviso pubblico di cui alla determinazione n. 712/A19000  del 11/11/2016, finalizzato 
ad acquisire n. 1 collaboratore/collaboratrice a termine quale supporto altamente qualificato in 
riferimento alla gestione dei progetti europei Retrace, P2L2 e Clusters3, confinanziati dal 
programma Interreg Europe, nell’ambito del Settore Sistema Universitario, Diritto allo studio, 
ricerca e innovazione , composta come di seguito indicato: 

 



 Vincenzo Zezza dirigente Settore Sistema Universitario, Diritto allo studio, ricerca e 
innovazione, in qualità di Presidente della Commissione; 

 Matteo De Felice funzionario  del Settore Sistema Universitario, Diritto allo studio, ricerca e 
innovazione, in qualità di componente della Commissione; 

 Luisa Nizza , funzionaria in Staff della Direzione Competitività del Sistema regionale  in 
qualità di componente della Commissione; 

 Francesca Pezzimenti, funzionaria in Staff della Direzione Competitività del Sistema 
regionale, in qualità di segretaria verbalizzante. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
      d.ssa Giuliana FENU 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 488 
Affidamento diretto a societa' in house Sviluppo Piemonte Turismo srl di incarico per la 
realizzazione di attivita' di comunicazione e promozione inerenti il progetto "Antenne 
Piemonte Mercati UK e USA". Spesa di Euro 94.245,00 sul cap. 140699/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni illustrate in premessa: 
 
di accogliere - in attuazione del “Quadro di azioni di promozione e informazione turistica per il 
secondo semestre 2006” approvato con  D.G.R. n. 43 - 3622 dell’11.07.2016 - la proposta 
presentata da Sviluppo Piemonte Turismo srl, agli atti di questi uffici, inerente la realizzazione di 
azioni di comunicazione e promozione turistica sui mercati UK e USA, del valore complessivo di € 
94.245,00 o.f.i.; 
 
di impegnare la somma di € 94.245,00  (€ 77.250,00+Iva 22%).sul cap. 140699/2016 (missione 7 - 
programma 01 - ass. 100144) a favore di Sviluppo Piemonte Turismo srl per la realizzazione delle 
azioni di cui alla proposta presentata e agli atti di questi uffici, denominata “Antenne Piemonte 
Mercati UK e USA”; 
 
di dare atto che, ai sensi delle novità normative introdotte dalla Legge 190/2014 (art. 1, comma 629 
lett. b), la somma complessiva di € 94.245,00   risulta così suddivisa: 
€ 77.250,00 quale imponibile da versare al beneficiario; 
€ 16.995,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario ai 
sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972; 
 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 

 
Transazione elementare: 
Conto finanz. [U.1.03.02.02.999] 
Transazione Unione Europea [8] 
Ricorrente: [4] 
Perimetro sanitario [3] 

 
di approvare lo schema di lettera-contratto, indicato come allegato 1 che è parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento amministrativo, da stipularsi ai sensi dell’art. 32 comma 14 
del Dlgs 50/2016; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 30 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 



 
Ai sensi dell’art. 23 comma 1, lettera b) del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 
n. 97, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

 Il Dirigente di Settore 
                Alessandra Fassio 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 489 
L.r.14/2016. Partecipazione in partenariato della Regione Piemonte per la realizzazione di 
azioni di promozione e di comunicazione con l'Enoteca Regionale Piemontese Cavour per la 
manifestazione "XVII Asta mondiale del Tartufo Bianco d'Alba" 12-13 novembre 2016" - 
Impegno di spesa Euro 48.678,00 sul capitolo 140699/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa la richiesta presentata dall’Enoteca 
Regionale Piemontese Cavour , per la realizzazione della “XVII Asta Mondiale del Tartufo Bianco 
d’Alba 12-13 novembre 2016” mirata  a promuovere sia il territorio del cuneese sia del Piemonte in 
generale, per la somma di € 48.678,00 IVA compresa, CUP J63J16000100009; 
 
di affidare all’Enoteca Regionale Piemontese Cavour l’incarico per l’espletamento degli 
adempimenti tecnici ed operativi necessari alla realizzazione della manifestazione in questione, 
riconoscendo allo stesso le spese che saranno sostenute per la realizzazione della stessa indicate fino 
alla concorrenza dell’ammontare massimo di spesa di € 48.678,00 IVA compresa; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore dell’Enoteca Regionale Piemontese Cavour, la somma 
complessiva di € 48.678,00 IVA compresa sul cap. 140699 del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2016 (missione 07 – programma 01 - ass. n.100144) che ne presenta la disponibilità. Per 
far fronte alle spese da sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa; la 
somma risulta così suddivisa: 

 Euro  39.900,00 quale imponibile da versare al beneficiario; 
 Euro 8.778,00  (IVA 22%) soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
Di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.gls n.118/2011, individuato le codifiche  da 
associare  alla tipologia di spesa  di cui al presente provvedimento, dettagliate  di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con l’Enoteca Regionale Piemontese Cavour,  da 
stipularsi ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.gls 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento amministrativo; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR  Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 2, lettera b) del D.lgs 33/2013, si dispone che la presente 
determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
          Il Dirigente di Settore 
                Alessandra Fassio 

 
Allegato 
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Data     
    
Protocollo    
 
Classificazione  10.40.10  
 
 
 

Oggetto: L.r. n. 14/2016. Azioni di promozione e di comunicazione, realizzate anche in 
partenariato, nell'ambito della “XVII Asta Mondiale del Tartufo Bianco d’Alba”. Impegno di 
spesa di € 48.678,00 a favore Enoteca Regionale Piemontese Cavour. 
 
 
Con la presente si comunica che, con determinazione dirigenziale n. …  del ………… si è 
provveduto ad affidare l’incarico in oggetto Enoteca Regionale Piemontese Cavour per la 
realizzazione di azioni di promozione e di comunicazione in partenariato, in occasione della 
“XVII Asta Mondiale del Tartufo Bianco d’Alba” e di eventi promozionali collaterali, per un 
importo di € 48.678,00 IVA compresa.   
 
La “XVII Asta Mondiale del Tartufo Bianco d’Alba” si articola con i seguenti eventi: 
 
- Il 12 Novembre, in mattinata arrivo dei giornalisti e dei vari ospiti,nel pomeriggio visite guidate 
sul territorio, Ricerca Simulata del Tartufo Bianco d'Alba, Seminario di Analisi Sensoriale del 
Tartufo Bianco d'Alba. Nel pomeriggio il 267° Capitolo dell’Ordine dei Cavalieri del Tartufo e dei 
Vini di Alba e alla sera cena di gala presso il Ristorante Al Castello di Grinzane Cavour. 
- Il 13 Novembre In mattinata e nel pomeriggio visite guidate sul territorio, Ricerca Simulata del 
Tartufo Bianco d'Alba, Seminario di Analisi Sensoriale del Tartufo Bianco d'Alba..Infine  ritrovo 
presso il Castello di Grinzane Cavour ed aperitivo di benvenuto per dare inizio all’asta  nella 
Sala  del castello .Alle ore 18,00 inizio Asta e collegamento satellitare con Philadelphia presso 
la sede della Union League ,  termine Asta e cena 
 
Il sostegno regionale deve trovare riscontro in azioni di comunicazione che garantiscano la 
promozione del territorio piemontese, incrementino la componente turistica degli eventi in 
questione, valorizzando nel contempo l’immagine istituzionale, pertanto l’ Enoteca Regionale 
Piemontese Cavour oltre all’inserimento nel materiale promozionale del marchio istituzionale, si 
impegna a realizzare le seguenti azioni di promozione e di comunicazione: 

 realizzazione grafica e stampa di 200 locandine, 200 inviti, 200 menu’,10 cartelloni, 10 

banners, cartelloni pubblicitari per passaggi televisivi 15, filmati e promo 15   e materiale 

pubblicitario;  

 pubblicità e promozioni sui media (giornali, riviste, radio, televisione, siti internet)  con 

azioni di comunicazione a livello nazionale e internazionale 25 testate con 45 articoli e 

150 su internet. 

  
Al Presidente    
Dell’Enoteca Regionale Piemontese Cavour 
Via Castello, 5 
 
12060 Grinzane Cavour ( CN) 
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 collegamenti e riprese tv, (filmati tv locali,  nazionali e da Philadelphia e Hong Kong);  
 organizzazione di educational tour e organizzazione  accoglienza, ospitalità, per 

giornalisti e testimonial,  visite guidate sul territorio, realizzazione di pacchetti turistici 
promozionali dedicati alla manifestazione quali la  ricerca simulata del Tartufo Bianco 
d'Alba, seminari di analisi sensoriale del Tartufo Bianco d'Alba. 

 
Il rapporto tra le parti decorre dalla data del suddetto provvedimento amministrativo e scade ad 
avvenuta ultimazione delle azioni di promozione e di comunicazione in partenariato, da 
realizzarsi in occasione dell’Asta questione e degli eventi promozionali collaterali, vale a dire al 
30 Novembre2016.  
 
OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 
agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di antimafia”) e s.m.i.; 
l’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti 
correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro 
accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in 
operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da 
quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente 
comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 
21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 
la stazione appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza delle 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento s’intendono sospesi; 
la stazione appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione 
eseguita senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 
1, della legge 136/2010; 
l’appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante entro quindici giorni dalla 
stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti della filiera 
delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica 
dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di 
comunicare alla stazione appaltante i dati di cui al comma 2, le modalità e nei tempi ivi 
previsti. 
 
 

Si richiama codesto Ente all’osservanza di quanto stabilito dalla misura 8.1.7 del Piano di 
Prevenzione della corruzione della Regione Piemonte, adottato dalla Giunta regionale in 
esecuzione dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001, in ordine alla condizione “ … di 
non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e di non attribuire incarichi ad ex 
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dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi  o propedeutici alle attività 
negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro”. 
 
Per la realizzazione delle azioni di promozione e di comunicazione di cui sopra, la Regione 
Piemonte riconoscerà all’Enoteca Regionale Piemontese Cavour  la somma di € 48.678,00 
(IVA 22% inclusa), che sarà liquidata in un'unica soluzione, a seguito di trasmissione di 
regolare fattura, in formato elettronico attraverso il Sistema nazionale d’Interscambio (SdI) al 
seguente codice univoco ufficio IPA “YVDPFP”, intestata a Regione Piemonte – Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport – Via A. Bertola, 34 – 10122 Torino – 
Partita IVA 02843860012, vistata per regolarità dal Dirigente Responsabile del Settore 
competente, corredata di relazione e materiale attestante l’avvenuta realizzazione e 
promozione dell’evento in questione e del riepilogo delle singole spese sostenute (elenco 
fatture di riferimento).   
 
Si provvede inoltre a comunicare ai sensi della legge 136/2010 il CUPJ63J16000100009 e il 
CIG ZD51BDDDD0, che dovranno necessariamente essere indicati sulla fattura elettronica. 
 
Il pagamento avverrà entro 30 gg dalla data di ricevimento della fattura elettronica e del 
contestuale invio (a mezzo PEC all’indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it) 
della documentazione di cui sopra, mediante bonifico bancario con le coordinate ivi indicate 
(codice IBAN).  
 
L’Enoteca Regionale Piemontese Cavour si impegna a svolgere le azioni di promozione e di 
comunicazione di cui sopra, secondo le indicazioni esplicitate dalla presente lettera-contratto di 
cui le parti conoscono ed accettano i contenuti. Qualora l’Enoteca Regionale Piemontese 
Cavour non dovesse rispettare le succitate condizioni, la liquidazione della somma dovuta sarà 
proporzionalmente ridotta. 
 
Ogni controversia relativa alla validità, efficacia, interpretazione ed esecuzione della presente 
lettera-contratto, sarà rimessa alla competenza esclusiva del Foro di Torino. 
 
La presente lettera-contratto è redatta, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs 50/2016. 
 
Cordiali saluti. 
 
          Il Dirigente del Settore 

     Alessandra Fassio 
 Firmato digitalmente 
 ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 82/2005 
 
 
 
Referente:  
Federica Campi 
tel. 011/432.3626 
  



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2002A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 500 
Legge regionale 21 dicembre 1994 "Valorizzazione della Sacra di San Michele, monumento 
simbolo del Piemonte". D.G.R. n. 21-4040 del 10/10/2016. Partecipazione della Regione 
Piemonte al programma di attivita' dell'Ente Sacra di San Michele per l'anno 2016. Spesa di 
Euro 40.000,00 (cap. 182843/2016 - a. 100206) 
 
Premesso che: 
 
- con la l.r. n. 68 del 21 dicembre 1994  “Valorizzazione della Sacra di San Michele, monumento 
simbolo del Piemonte”, la Regione Piemonte ha riconosciuto la Sacra di San Michele quale 
monumento simbolo del Piemonte, in considerazione della sua eccezionale rilevanza storica, 
artistica e culturale; 
 
- i Padri Rosminiani, ora tramite l’Ente religioso Sacra di San Michele, appositamente costituito 
presso la Sacra con Decreto del 9/3/2002 dal Superiore Generale dell’Istituto della Carità, 
detengono la custodia e la gestione del complesso immobiliare dal 1836 a seguito di Regio Decreto 
e rappresentano elemento costante ed irrinunciabile per la realtà religiosa e culturale della Sacra. A 
tal fine anche la Regione Piemonte ha affidato loro, mediante successive intese, la gestione della 
Sacra di San Michele, mantenendo l’onere delle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria del 
complesso abbaziale; 
 
- con nota a firma degli Assessori alla Cultura e al Patrimonio in data 12 luglio 2016 la Regione ha 
attivato la procedura per l’acquisizione a titolo gratuito della proprietà dell’immobile in argomento, 
ai sensi dell’art. 5 comma 5 del Decreto legislativo 85/2010. 
 
Vista la D.G.R. n. 21-4040 del 10/10/2016 “Legge regionale n. 68 del 21 dicembre 1994 
“Valorizzazione della Sacra di San Michele, monumento simbolo del Piemonte”. Partecipazione 
della Regione al programma di attività dell’Ente Religioso Sacra di San Michele per euro 
40.000,00” con la quale la Giunta Regionale: 
 

- ha riconosciuto all’Ente religioso Sacra di San Michele dei Padri Rosminiani, a sostegno e 
partecipazione alle spese connesse alle attività di promozione e valorizzazione della Sacra di San 
Michele per l’anno 2016, un importo non superiore a euro 40.000,00; 
- ha dato atto che la Direzione Cultura, Turismo e Sport della Regione Piemonte provvederà con 
successivi adempimenti all’assegnazione, all’impegno e alla liquidazione del contributo previsto; 
- ha autorizzato la liquidazione dell’importo in unica soluzione, previa verifica di regolarità della 
rendicontazione presentata dall’Ente. 

 
Ritenuto, pertanto, in esecuzione della predetta deliberazione n. 21-4040 del 10/10/2016, di 
procedere con l’assegnazione e l’impegno del contributo da corrispondere per Euro 40.000,00 
all’Ente Sacra di San Michele sul capitolo 182843/2016 del bilancio di previsione finanziaria 2016-
2018 (autorizzazione 100206), Missione 5, Programma 2. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 

IL DIRIGENTE 
 



vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l’articolo 6; 
 
Visto il Dlgs. N. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
Vista la legge n. 217/2010 “Conversione in legge del Decreto legge 12.11.2010 n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza”; 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti” e smi; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5.5.2009, n. 42”); 
 
vista la D.G.R. n. 115 - 1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni relative a 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi 
concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 116 - 1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione”; 
 
vista  la  l.r. 6/2016 (“Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”); 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3276 del 10 maggio 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6. Bilancio di 
previsione finanziario 2016/2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. Prima integrazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 "Esercizio finanziario 2016-indirizzi per l'assunzione di 
competenza rispetto agli stanziamenti di cassa"; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3745 del 4 agosto 2016 "Esercizio finanziario 2016-indirizzi per l'assunzione di 
competenza rispetto agli stanziamenti di cassa. Integrazioni”; 
 



vista la D.G.R. n. 4-3949 del 26 settembre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 
dell’importo di Euro 67.516.942,98 (articolo 48, comma 3 del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.)”; 
 
visto il capitolo 182843/16 (Autorizzazione 100206) “Contributi ad Istituzioni o Associazioni 
Culturali del Piemonte per la realizzazione di iniziative culturali di rilievo regionale e per l’attività 
istituzionale ordinaria (articolo 7 della legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 e L.R. n. 68/94)”, 
Missione 5, Programma 2, che è pertinente e che presenta la necessaria disponibilità; 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa ed in esecuzione di quanto stabilito con la 
D.G.R. n. 21-4040 del 10/10/2016 Legge regionale n. 68 del 21 dicembre 1994 “Valorizzazione 
della Sacra di San Michele, monumento simbolo del Piemonte”. Partecipazione della Regione al 
programma di attività dell’Ente Religioso Sacra di San Michele per euro 40.000,00”, 
l’assegnazione a favore dell’Ente Religioso Sacra di San Michele (cod. benef. 88212) di un 
contributo di Euro 40.000,00 a sostegno e partecipazione delle spese connesse alle attività di 
promozione e valorizzazione della Sacra di San Michele per l’anno 2016; 
 
- di procedere, così come stabilito dalla sopra citata D.G.R. n. 21-4040 del 10/10/2016, alla 
liquidazione del contributo in un’unica soluzione, compatibilmente con le disponibilità di cassa, a 
seguito della presentazione della documentazione di rendiconto prevista dall’art. 9 dell’allegato alla 
D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in 
materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”. 
 
- di far fronte alla spesa di euro 40.000,00 tramite impegno di pari importo sul capitolo 
182843/2016 del bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 (autorizzazione 100206), Missione 5, 
Programma 2, cui è associata la seguente transazione elementare: 
 

Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione  Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa sia pubblicata ai sensi 
dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i. sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

Il Dirigente del Settore 
Raffaella Tittone 



 

REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 11 novembre 2016, n. 507 
L.R. 93/95 - D.G.R. n. 24 - 3334 del 23.05.2016 Sostegno all'organizzazione dei grandi eventi 
sportivi - Coppa del mondo di canoa slalom. Impegno di euro 130.000,00 sul cap 183283/16 a 
favore dell'Associazione Proteina.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare esecuzione alla DGR n. 24-3334 del 23/05/2016 che individua, sulla base di specifiche 

caratteristiche, i Grandi eventi sportivi che si svolgono sul territorio piemontese nel 2016 e 
definisce i criteri di finanziamento e l’importo massimo concedibile; 

 
- di assegnare il contributo di euro 130.000,00 all’Associazione Proteina per l’organizzazione del 

Grande evento sportivo “Coppa del Mondo di Canoa Slalom” nel rispetto dei criteri e modalità 
di cui alla D.G.R. 24-3334 del 23/5/2016; 

 
- di impegnare a favore dell’Associazione Proteina (C.F. 93044910011/Partita IVA 

11529270016) la somma di euro 130.000,00 sul cap. 183283 del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2016 - missione 06 – programma 01– (ass. n. 100621) che ne presenta la 
disponibilità sia di competenza che di cassa; 

 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2001, individuato le codifiche 

da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: conto finanziario: U.1.04.04.01.001 – COFOG 08.1 – transazione 
unione europea: 8 – ricorrente: 4 – perimetro sanitario: 3; 
 

- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26, comma 3, del d.lgs n. 33/2013, si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 14 novembre 2016, n. 511 
L.R. 93/95. D.D. n. 586 del 25.11..2013. Interventi di promozione sportiva anno 2012. 
Provvedimento di revoca contributo a favore della Fondazione Politeama Teatro del 
Piemonte. Accertamento di economia di Euro 10.000,00, sul Fondo per la promozione sportiva 
presso Finpiemonte SpA.. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare il contributo alla Fondazione Politeama Teatro del Piemonte con sede in Piazza 

Carlo Alberto, 24 – 12042 Bra (CN), Codice Fiscale 91023550048 e Partita IVA 
03078370040 per una cifra pari ad €. 10.000,00, per la manifestazione denominata “Bra – 
Bra, Granfondo Internazionale dalla Langhe al Roero”; 

 
- di considerare l’economia di gestione sopra accertata, quale risorsa disponibile sul “Fondo 

per la promozione sportiva”, presso Finpiemonte S.p.A.. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso avanti il tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.Lgs. 33/2013, modificato dal D.Lgs 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

Il dirigente di Settore 
  Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 14 novembre 2016, n. 512 
L.R. 93/95. D.D. n. 423 del 24.07.2012. Interventi di promozione sportiva anno 2011. 
Provvedimento di revoca contributo a favore dell' A.S.D. Sant'Anna Pescatori. Accertamento 
di economia di Euro 6.000,00 sul Fondo per la promozione sportiva presso Finpiemonte SpA.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare il contributo all’ Associazione Sportiva Dilettantistica Sant’Anna Pescatori con 

sede c/o SIVIT Via Centallo, 57 – 10156 Torino, P.IVA 04253540019 per una cifra pari ad 
€. 6.000,00, per la manifestazione denominata: “2° Memorial Sergio Teppa; 

 
- di considerare l’economia di gestione sopra accertata, quale risorsa disponibile sul “Fondo 

per la promozione sportiva”, presso Finpiemonte S.p.A.. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso avanti il tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.Lgs. 33/2013, modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

Il dirigente di Settore 
  Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 14 novembre 2016, n. 513 
L.R. 93/95. D.D. n. 586 del 25.11.2013. Interventi di promozione sportiva anno 2012. 
Provvedimento di revoca contributo a favore dell' ASD MTB I Gufi. Accertamento di 
economia di Euro 10.000,00, sul Fondo per la promozione sportiva presso Finpiemonte SpA.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare il contributo all’ A.S.D. I Gufi con sede in Via Don Carlo Ometti, 18 – 28076 

Novara, Partita IVA 02214510030 per una cifra pari ad €. 10.000,00, per la manifestazione 
denominata “ 3° Super enduro dei gufi campionato italiano MTB”; 

 
- di considerare l’economia di gestione sopra accertata, quale risorsa disponibile sul “Fondo 

per la promozione sportiva” presso Finpiemonte S.p.A.. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso avanti il tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.Lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 

Il dirigente di Settore 
  Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 14 novembre 2016, n. 514 
L.R. 93/95. D.D. n. 586 del 25.11.2013. Interventi di promozione sportiva anno 2012. 
Provvedimento di revoca contributo a favore dell' A.S.D. Junior Pentathlon Asti. 
Accertamento di economia di Euro 5.143,27 sul Fondo per la promozione sportiva presso 
Finpiemonte SpA.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare il contributo all’ Associazione Sportiva Dilettantistica Junior Pentathlon Asti 

con sede in Via Chiuminatti, 30 – 14100 Asti, Codice Fiscale/P.IVA 01044360053 per una 
cifra pari ad €. 5.143,27, per la manifestazione denominata “Campionato Italiano Assoluto 
Open Triathlon e Tetrathlon 2012; 

 
- di considerare l’economia di gestione sopra accertata, quale risorsa disponibile sul Fondo 

per la promozione sportiva”, presso Finpiemonte S.p.A.. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso avanti il tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’art. 26 comma 3, del D.Lgs. 33/2013, modificato dal D.Lgs 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

Il dirigente di Settore 
  Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 525 
DGR n. 25-3568 del 4 luglio 2016. Determinazione del riparto del contributo da erogare alle 
ATL per l'anno 2016 per la realizzazione delle attivita' finalizzate all'assolvimento dei propri 
compiti istitutivi. Impegno di spesa di Euro 4.181.970,95 sul cap. 178788/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
‐  quanto indicato in premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
‐  di procedere, in applicazione della D.G.R. n. 25-3568 del 4 luglio 2016 adottata ai sensi dell’art. 

14 comma 1 della l.r. 75/96, all’assegnazione alle Agenzie di accoglienza e promozione turistica 
locale (ATL) dei contributi annuali diretti ad agevolare l’assolvimento dei loro compiti istitutivi 
nell’ambito delle funzioni ad esse assegnate dalla legge regionale sulla base di criteri stabiliti 
dalla Giunta regionale a norma dell’articolo 12 della legge 1 agosto 1990 n. 241, per l’importo 
complessivo di  € 4.181.970,95, secondo la seguente ripartizione:  
 

ATL  CONTRIBUTO 2016 

ATL TURISMO TORINO E PROVINCIA  € 1.529.625,31
ATL DEL BIELLESE € 224.483,61
ATL DELLA VALSESIA E DEL VERCELLESE € 240.829,11
ATL DISTRETTO TURISTICO DEI LAGHI € 685.782,22
ATL DELLA PROVINCIA DI NOVARA € 235.241,64
ATL ENTE TURISMO ALBA BRA LANGHE E ROERO € 340.455,40
ATL DEL CUNEESE € 382.646,20
ATL DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA -
ALEXALA € 291.465,71
ATL ASTI TURISMO € 251.440,75

TOTALE € 4.181.970,95

 
‐  di impegnare, in ossequio a quanto indicato nella citata DGR n. 25-3568 del 4 luglio 2016, la 

somma complessiva di € 4.181.970,95 sul cap. 178788/2016, del bilancio di previsione 2016-
2018 che presenta la necessaria disponibilità di competenza e di cassa, pari all’intera somma ad 
oggi disponibile sul citato cap. 178788/2016 (missione 7, programma 1 – ass. n. 100609) quale 
contributo assegnato a favore di ciascuna ATL;  

 
‐  di dare altresì atto che nel caso si rendano disponibili sul competente capitolo del bilancio 

regionale di previsione 2016 - 2018 maggiori risorse, queste saranno destinate alle ATL fino 
all’ammontare massimo delle risorse per esse previste dalla D.G.R. n. 25-3568 del 4 luglio 
2016; 

 
‐  di dare atto che la liquidazione di tali contributi avverrà secondo le modalità previste nella 

succitata D.G.R. n. 25-3568 del 4 luglio 2016 e degli atti in essa citati;  
 



‐  dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa;  
  
‐  di avere individuato, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, le codifiche da 

associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: 
Conto finanziario  [U.1.04.03.02.001]  
Transazione Unione Europea [8] 
Ricorrente: [Spese ricorrenti, 3] 
Perimetro  Sanitario [3] 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.12.10.2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 

Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 
26, comma 3 del D.Lgs 33/2013 modificato dal D.Lgs 97/2016, sia pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 

Il Dirigente di Settore 
Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 528 
L.R. 93/95. Azioni di comunicazione e immagine - incarico per la realizzazione e stampa della 
pubblicazione "Gran Piemonte" Impegno di spesa Euro 7.800,00 sul capitolo 128648 a favore 
della Societa' Bradipolibri Editore S.R.L. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, il progetto di promozione per il centenario 
dell’evento “GranPiemonte”, presentata dalla Società Bradipolibri Editore S.R.L: con sede legale in 
Piazza Statuto n.9 – 10122 Torino – Partita IVA 00847070158, acquisito agli atti del Settore con 
prot n. 13618/A2005/A del 15/11/2016, inerente la realizzazione e stampa di una pubblicazione da 
dedicare all’evento, nel centenario della sua edizione; 
 
di affidare alla Società Bradipolibri Editore S.R.L. l’incarico per la realizzazione e la stampa della 
pubblicazione “Gran Piemonte: ”, per l’ammontare complessivo di spesa pari a € 7.800,00 (diritti 
d'autore e IVA inclusi);  
 
di impegnare a tale scopo la somma di € 7.800 (diritti d'autore e IVA inclusi); sul cap. 128648 del 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 (missione 6 programma 01 ass. n. 100178) 
che ne presenta la disponibilità, a favore della Società Bradipolibri Editore S.R.L. per far fronte alle 
spese da sostenersi per la realizzazione del progetto di promozione “Gran Piemonte”. 
 
La somma concordata per il suddetto progetto, € 7.800,00, sarà liquidata in un unica soluzione, alla 
consegna delle 1000 copie della pubblicazione“GranPiemonte” personalizzate in base alle esigenze 
dall’Ente, a favore della Società Bradipolibri Editore S.R.L.  
 
La quota è comprensiva di IVA in quanto assolta all’origine dall’editore, come sancito dall’art. 19 
comma 1, lett. A) D.L. 04/06/2013, n. 63 che ha modificato l’art. 74 comma 1 lettera C) del DPR 
633/72 che sancisce “particolari disposizioni per il commercio nel territorio dello Stato di giornali 
quotidiani, di periodici, di libri, dei relativi supporti integrativi e di cataloghi”. 
 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: 
Conto finanz. [U.1.03.02.02.004] 
Transazione Unione Europea [8]  
Ricorrente: [4] 
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con la Società Bradipolibri Editore S.R.L., da stipularsi 
ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.lgs 50/2016, di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento amministrativo; 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 
n. 97, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
      Il Dirigente di Settore 

Alessandra Fassio  



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A20000 
D.D. 17 novembre 2016, n. 529 
LL.rr. 93/95 e 18/00. D.G.R. 63-2673 del 21/12/15. Affidamento all'Istituto per il Credito 
Sportivo delle attivita' connesse al Fondo di garanzia ex art. 90, comma 12 , della legge 289/02 
e s.m.i. Approvazione schema di contratto.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di approvare l’allegato A), facente parte integrante del presente provvedimento, quale schema di 
contratto di affidamento all’Istituto per il Credito sportivo (ICS) delle attività di gestione della 
Sezione dedicata della Regione Piemonte del Fondo di garanzia  di cui alla legge n. 289/02 e 
s.m.i., per la concessione di garanzie dirette per i mutui relativi alla costruzione, 
all’ampliamento, all’attrezzatura, al miglioramento o all’acquisto di impianti sportivi, ivi 
compresa l’acquisizione delle relative aree, da parte di società o associazioni sportive, nonché 
da ogni altro soggetto pubblico e privato che persegua anche indirettamente finalità sportive 
considerato ammissibile dalla Direzione Promozione della Cultura del Turismo e Sport, nel 
rispetto dei criteri di cui alla D.C.R. n. 175 del  27/9/2016 ; 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 23 del D.lgs. n. 33/2013. 
             

      
  Il Direttore  

                 Paola Casagrande 
 

 
 
 
  



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 533 
L.r.14/2016. Partecipazione in partenariato della Regione Piemonte per la realizzazione di 
azioni di promozione e di comunicazione con l'Associazione Culturale Generazione per la 
manifestazione " X^ edizione Magico Paese di Natale 2016" - Impegno di spesa Euro 
20.000,00 sul capitolo 140699/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, la richiesta presentata dall’Associazione 
Culturale Generazione, per la realizzazione della “X^ Edizione del Magico paese di Natale” mirata 
a promuovere sia il territorio del cuneese sia il Piemonte in generale, per la somma di € 20.000,00 
IVA compresa, CUP J53J16000040009 – CIG Z021C0C9E8; 
 
di affidare all’Associazione Culturale Generazione, l’incarico per l’espletamento degli adempimenti 
tecnici ed operativi necessari alla realizzazione della manifestazione in questione, riconoscendo allo 
stesso le spese che saranno sostenute per la realizzazione della stessa indicate fino alla concorrenza 
dell’ammontare massimo di spesa di € 20.000,00 IVA 22% inclusa; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore dell’ l’Associazione Culturale Generazione, la somma 
complessiva di € 20.000,00 IVA 22% inclusa sul cap. 140699 del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2016 (missione 07 – programma 01 - ass. n.100144) che ne presenta la 
disponibilità. Per far fronte alle spese da sostenersi per la realizzazione del programma indicato in 
premessa; la somma risulta così suddivisa: 

 Euro 16.393,44 quale imponibile da versare al beneficiario; 
 Euro 3.606,56 (IVA 22%) soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
Di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs n.118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con l’Associazione Culturale Generazione, da stipularsi 
ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.lgs 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento amministrativo; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 2, lettera b) del D.lgs 33/2013, si dispone che la presente 
determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
          Il Dirigente di Settore 
                Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2002A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 534 
PAR FSC 2007-2013 Asse III "Riqualificazione territoriale" - Linea di azione Cultura - 
Azioni di sistema per la valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale. Determinazione 
A20020 n. 32/2014. Concessione proroga al Centro Culturale Diocesano di Susa (TO) per 
conclusione e rendicontazione degli interventi oggetto di contributo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, la concessione al Centro Diocesano di Susa 
(TO) di una ulteriore proroga sino al 28 febbraio 2017 per la conclusione e la rendicontazione del 
progetto INTEGRARTE (importo assegnato €. 35.000,00) di cui alla DD. DB18.03 n. 32/2014. 
 

Resta invariata ogni altra disposizione di cui alla Determinazione della Direzione Cultura n. 32 
del 19/12/2014, compresa la revoca del contributo e la restituzione degli acconti eventualmente 
erogati qualora non vengano rispettati i tempi di proroga. 

 
Si precisa che la presente Determinazione non comporta oneri di spesa aggiuntivi a carico del 

bilancio della Regione Piemonte. 
 

Si dispone che la presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dal decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in particolare 
dagli artt. 23, 26, 27, non sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini 

previsti dalla normativa vigente. 
 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione 
del Bollettino ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                        La Dirigente  del settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei 

e Siti UNESCO 
     Dott.ssa Raffaella TITTONE 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 542 
L.R. 93/95 - D.G.R. n. 23-4194 del 14/11/2016 - Sostegno all'organizzazione dei grandi eventi 
sportivi - Coppa del mondo di sci alpino - Audi Fis World Cup Sestriere. Modifica impegno 
5019/2016 di euro 170.000,00 (cap 183283/16) a favore della Sporting Club Sestriere s.s.d. 
a.r.l.. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare esecuzione alla DGR n. 24-3334 del 23/05/2016 che individua, sulla base di specifiche 

caratteristiche, i Grandi eventi sportivi che si svolgono sul territorio piemontese nel 2016 e 
definisce i criteri di finanziamento e l’importo massimo concedibile; 

 
- di assegnare il contributo di euro 170.000,00 alla Sporting Club Sestriere s.s.d. a.r.l. per 

l’organizzazione del grande evento “Coppa del mondo di sci alpino - Audi Fis World Cup 
Sestriere” nel rispetto dei criteri e modalità di cui alla D.G.R. 24-3334 del 23/5/2016 e della 
D.G.R. n. 23-4194 del 14/11/2016 contenente gli obiettivi, priorità e criteri di utilizzo e di 
assegnazione delle risorse stanziate per gli interventi di promozione sportiva anno 2016; 

 
- di modificare l’impegno n. 5019/2016 (cap. 183283) a favore della Sporting Club Sestriere s.s.d. 

a.r.l. (C.F./P.IVA 04646390015) della somma di euro 170.000,00; 
 
- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d. lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 



 

REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 543 
L.R. 93/95 - D.G.R. n. 24 - 3334 del 23.05.2016 Sostegno all'organizzazione dei grandi eventi 
sportivi: Tappa Giro d'Italia - Tutta Dritta - Torneo Preolimpico di Basket - Campionati 
italiani di Ginnastica Artistica - Campionati Mondiali di Fioretto. Impegno di euro 342.324,00 
sul cap 153690/16 a favore del Comune di Torino.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare esecuzione alla DGR n. 24-3334 del 23/05/2016 che individua, sulla base di specifiche 

caratteristiche, i Grandi eventi sportivi che si svolgono sul territorio piemontese nel 2016 e 
definisce i criteri di finanziamento e l’importo massimo concedibile; 

- di assegnare il contributo di euro 342.324,00 al Comune di Torino per gli adempimenti 
organizzativi finalizzati alla realizzazione dei grandi eventi: 
Tappa Giro d’Italia 2016 – Arrivo a Torino – 29 maggio 2016 
TuttaDritta – 10 aprile 2016 
Torneo preolimpico di Basket – 4-10 luglio 2016 
Campionati assoluti di ginnastica artistica e trampolino elastico – 6-7 maggio 2016 
Campionati mondiali di fioretto maschile e femminile – 2-4 dicembre 2016, 
nel rispetto dei criteri e modalità di cui alla D.G.R. 24-3334 del 23/5/2016; 

- di impegnare a favore del Comune di Torino (C.F. 00514490010) la somma di euro 342.324,00 
sul cap 153690 del bilancio per l’esercizio finanziario 2016 - missione 06 – programma 01– 
(ass. n. 101266) che ne presenta la disponibilità sia di competenza che di cassa; 

- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2001, individuato le codifiche 
da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: conto finanziario: U.1.04.01.02.003 – COFOG 08.1 – transazione 
unione europea: 8 – ricorrente: 4 – perimetro sanitario: 3; 

- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 3 del D.lgs. 97 del 25/5/2016, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente".  

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 23 novembre 2016, n. 546 
Partecipazione della Regione Piemonte all' Agenzia di accoglienza e promozione turistica 
locale del Cuneese mediante l'assegnazione della quota di partecipazione annuale per l'anno 
2016. Impegno di euro 69.660,00 sul cap. 140699/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa: 
 
‐  di impegnare a favore dell’ ATL del Cuneese la somma di € 69.660,00 sul capitolo 140699 del 

bilancio regionale 2016 (missione 7 – programma 1 – ass. n. 100144) che presenta la necessaria 
disponibilità di competenza e di cassa, quale quota di adesione da versare per l’anno 2016 da 
parte della Regione Piemonte; 

 
‐  di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 

associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
 

Transazione elementare: 
Conto finanziario  [U.1.03.02.02.999]  
Transazione Unione Europea [8] 
Ricorrente: [Spese non ricorrenti, 4] 
Perimetro  Sanitario [3] 
 

-          dare atto che il pagamento sarà subordinato alle effettive disponibilità di cassa. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.12.10.2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi 
dell’articolo 26, comma 3 del D.lgs. 33/2013 modificato dal D.lgs 97/2016, sia pubblicata sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente di Settore 
Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 24 novembre 2016, n. 552 
Nomina commissione di aggiudicazione ai sensi dell'art. 77 del D.Lgs 50/2016. Procedura 
negoziata avviata mediante richiesta d'offerta (RdO) n. 1408098 sul Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MePA) per l'affidamento della fornitura di gadget promozionali 
personalizzati con il logo ufficiale della Regione Piemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di nominare la Commissione di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs 50/2016, per 

l’esame e la valutazione delle offerte relative alla procedura negoziata avviata mediante 
richiesta d’offerta (RdO) n. 1408098 sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MePA) secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per l’affidamento 
della fornitura di gadget personalizzati con il logo ufficiale della Regione Piemonte,  così 
composta: 

 
‐  Di Blasi Gaetano – Funzionario del Settore Promozione Turistica e Sportiva, in qualità di 

Presidente; 
‐  Iannotta Anna – Funzionario del Settore Promozione Turistica e Sportiva; 
‐  Daniele Chiara - Funzionario del Settore Promozione Turistica e Sportiva, 

 
 di allegare quale parte integrante del presente atto i curricula dei n. 3 membri della 

Commissione giudicatrice, per gli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 
(All. 1); 

 
 di demandare a successivi provvedimenti gli adempimenti di competenza conseguenti. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23 comma 1, lettera b) del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016  
n. 97, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 37 e dell’art. 23 lettera b) del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – sezione Amministrazione Trasparente. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 581 
L.r. 14/2016 Azioni di comunicazione e immagine - acquisto guide Lonely Planet 
personalizzate dall'Ente. Impegno di spesa Euro 39.500,00 sul capitolo 140699/2016 a favore 
della Societa' EDT S.r.l. Socio Unico. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, l’offerta di promozione presentata dalla 
Società EDT S.r.l. Socio Unico con sede legale in Via Pianezza 17, 10149 Torino  – Partita IVA 
01574730014, inerente l’acquisto di 2.000 guide Lonely Planet dedicate al Piemonte e 
personalizzate come da richiesta del Settore scrivente. L’offerta è stata acquisita  agli atti del 
Settore con prot n. 14016/A2005A del 24/11/2016; 
 
di acquistare dalla Società EDT S.r.l. 2.000 copie della Guida Lonely Planet dedicata al territorio 
piemontese, personalizzate, per l’ammontare complessivo di spesa pari a € 39.500,00 (IVA assolta 
dall’editore);  
 
di impegnare a tale scopo la somma di € 39.500,00 (IVA assolta dall’editore); sul cap. 140699/2016 
del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 (missione 7 – programma 01 - ass. n. 
100144) che ne presenta la disponibilità, a favore della Società EDT S.R.L. Socio Unico, per far 
fronte alle spese da sostenersi per l’acquisto delle 2.000 copie personalizzate; 
 
La quota è comprensiva di IVA in quanto assolta all’origine dall’editore, come sancito dall’art. 19 
comma 1, lett. A) D.L. 04/06/2013, n. 63 che ha modificato l’art. 74 comma 1 lettera C) del DPR 
633/72 che sancisce “particolari disposizioni per il commercio nel territorio dello Stato di giornali 
quotidiani, di periodici, di libri, dei relativi supporti integrativi e di cataloghi”. 
 
In ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, di aver individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: 
Conto finanz. [U.1.03.02.02.004] 
Transazione Unione Europea [8]  
Ricorrente: [4] 
Perimetro sanitario [3] 
 
Di approvare lo schema di lettera-contratto con la Società EDT S.r.l. Socio Unico, da stipularsi ai 
sensi dell’art. 32, comma 14 del D.lgs 50/2016, di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento amministrativo; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 



 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 
n. 97, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
        Il Dirigente di Settore 

      Alessandra Fassio  



 

REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 588 
L.R. 93/95 - D.G.R. n. 23 - 4194 del 14.11.2016. Interventi di promozione sportiva anno 2016 - 
Asse 1 Misura 1.5 Sostegno all'organizzazione dei grandi eventi sportivi: Trofeo della Mole - 
tennis in carrozzina. Impegno di euro 20.000,00 sul cap. 183283/2016 a favore dell'ASD 
Pentasport. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare esecuzione alla DGR n. 23 - 4194 del 14.11.2016 “Piano annuale 2016 per la 

promozione delle attività sportive e fisico-motorie”, contenente gli obiettivi, priorità e criteri di 
utilizzo e di assegnazione delle risorse stanziate per gli interventi anno 2016; 

 
- di assegnare il contributo di euro 20.000,00 all’ASD Pentasport per l’organizzazione del grande 

evento “Trofeo della Mole – tennis in carrozzina” nel rispetto dei criteri e modalità di cui alla 
DGR n. 23 - 4194 del 14.11.2016;  

 
- di impegnare a favore dell’ASD Pentasport, Cod. fisc. 92036850052 - Partita IVA 

01208980050, la somma di euro 20.000,00 sul cap 183283 del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2016 - missione 06 – programma 01– (ass. n. 100621) che ne presenta la 
disponibilità sia di competenza che di cassa; 

 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche 

da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: conto finanziario: U.1.04.01.02.001 – COFOG 08.1 – transazione 
unione europea: 8 – ricorrente: 4 – perimetro sanitario: 3; 
 

- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data di comunicazione o 
piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 3 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente".  
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 



 

REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 589 
L.R. 93/95 - D.G.R. n. 23 - 4194 del 14.11.2016. Interventi di promozione sportiva anno 2016 - 
Asse 1 Misura 1.5 Sostegno all'organizzazione dei grandi eventi sportivi: Campionato 
Europeo di Scherma in Carrozzina 2016. Impegno di euro 6.750,44 sul cap. 183283/2016 a 
favore del Comitato Campionati Assoluti e Paralimpici di Scherma Torino 2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare esecuzione alla DGR n. 23 - 4194 del 14.11.2016 “Piano annuale 2016 per la 

promozione delle attività sportive e fisico-motorie”, contenente gli obiettivi, priorità e criteri di 
utilizzo e di assegnazione delle risorse stanziate per gli interventi anno 2016; 

 
- di assegnare il contributo di euro 6.750,44 al Comitato Campionati Assoluti e Paralimpici di 

Scherma Torino 2015 per l’organizzazione del grande evento “Campionato Europeo di 
Scherma in carrozzina 2016” nel rispetto dei criteri e modalità di cui alla DGR n. 23 - 4194 del 
14.11.2016;  

 
- di impegnare a favore del Comitato Campionati Assoluti e Paralimpici di Scherma Torino 

2015, Cod. fisc. 97780860017 - Partita IVA 11241390019, la somma di euro 6.750,44 sul cap 
183283 del bilancio per l’esercizio finanziario 2016 - missione 06 – programma 01– (ass. n. 
100621) che ne presenta la disponibilità sia di competenza che di cassa; 

 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche 

da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: conto finanziario: U.1.04.01.02.001 – COFOG 08.1 – transazione 
unione europea: 8 – ricorrente: 4 – perimetro sanitario: 3; 
 

- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data di comunicazione o 
piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 3 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente".  

 
Il Dirigente 
Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2002A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 593 
L.R. 48/92 "Promozione del Centro Studi e Ricerche Storiche sull'Architettura Militare del 
Piemonte con sede nel Forte di Exilles e linee di indirizzo al recupero funzionale del Forte". 
Assegnazione del contributo a favore del Ce.S.R.A.M.P. per l'anno 2016. Spesa di Euro 
46.423,44 (Euro 21.423,44 - cap. 183063/2016 e Euro 25.000,00 - cap. 183063/2017) 
 
Vista la Legge Regionale 10 novembre 1992, n. 48, “Promozione del Centro Studi e Ricerche 
Storiche sull'Architettura Militare del Piemonte con sede nel Forte di Exilles e linee di indirizzo al 
recupero funzionale del Forte”, con la quale la Regione Piemonte ha previsto la costituzione del 
Centro Studi e Ricerche Storiche sull’Architettura Militare del Piemonte al fine di promuovere la 
cura, la ricerca, l’analisi storica del materiale e la conoscenza dell’architettura militare in Piemonte, 
curando altresì i rapporti con i paesi confinanti così come con il più ampio contesto europeo; 

 
considerato che l’art. 9 della L.R. n. 48/92 prevede un finanziamento regionale per il funzionamento 
del Centro Studi e Ricerche Storiche sull’Architettura Militare del Piemonte; 

 
visto il programma di attività e di spesa presentato dal Centro Studi per l’anno 2016 e conservato 
agli atti della Direzione Regionale Cultura e Turismo - Settore Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale, Musei e Siti UNESCO; 

 
considerato che il capitolo 183063 del bilancio di previsione 2016 e 2017 “Spese per la costituzione 
ed il funzionamento del Centro Studi e Ricerche Storiche sull'Architettura Militare del Piemonte, 
nonché spese per interventi finalizzati all'utilizzazione del Forte di Exilles (l.r. 10 novembre 1992, 
n. 48)” presenta la necessaria disponibilità di fondi, si intende con la presente assegnare a sostegno 
delle spese di funzionamento e di realizzazione del piano di attività 2016 del Centro Studi, un 
contributo di Euro 46.423,44 che sarà liquidato secondo le modalità previste dalla D.G.R. n. 115 - 
1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”; 
 
Si dà atto di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le 
codifiche da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di 
seguito: 
 
Cap. 183063 “Spese per la costituzione ed il funzionamento del Centro Studi e Ricerche Storiche 

sull'Architettura Militare del Piemonte, nonché spese per interventi finalizzati 
all'utilizzazione del Forte di Exilles (l.r. 10 novembre 1992, n. 48)” 

Conto finanziario U.1.04.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea); 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



Visto il Dlgs. N. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti” e smi; 
 
vista la legge n. 217/2010 (“Conversione in legge del decreto legge 12.11.2010 n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza”); 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5.5.2009, n. 42”); 
 
vista  la  l.r. 6/2016 (“Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”); 
 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 "Esercizio finanziario 2016-indirizzi per l'assunzione 
di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa"; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3745 del 4 agosto 2016 "Esercizio finanziario 2016-indirizzi per l'assunzione di 
competenza rispetto agli stanziamenti di cassa. Integrazioni”; 
 
vista la D.G.R. n. 4-3949 del 26 settembre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 
dell’importo di Euro 67.516.942,98 (articolo 48, comma 3 del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.)”; 
 
vista la D.G.R. n. 115 - 1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni relative a 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi 
concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 116 - 1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione”; 
 
visto il capitolo 183063 “Spese per la costituzione ed il funzionamento del Centro Studi e Ricerche 
Storiche sull'Architettura Militare del Piemonte, nonché spese per interventi finalizzati 
all'utilizzazione del Forte di Exilles (l.r. 10 novembre 1992, n. 48)” del bilancio 2016 e del bilancio 
2017 che risulta pertinente e che presenta la necessaria disponibilità finanziaria in termini di 
competenza e di cassa. 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, l’assegnazione di un contributo di Euro 
46.423,44 a sostegno della realizzazione del piano di funzionamento e di lavoro per l’anno 2016 
presentato dal Centro Studi e Ricerche Storiche sull’Architettura Militare del Piemonte ai sensi 
della Legge Regionale 10 novembre 1992, n. 48 (cod. Benef. 22320); 



 
- di procedere alla liquidazione del contributo secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 115 - 1872 
del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”; 
 
-  di far fronte alla spesa complessiva di € 46.423,44 tramite impegno di € 21.423,44 sul capitolo 
183063/2016 (A. n. 101279), Missione 5, Programma 2 e € 25.000,00 sul capitolo 183063/2017 (A. 
n. 100596) Missione 5, Programma 2 del Bilancio di previsione finanziaria 2016/2018 a cui è 
associata la seguente transazione elementare: 

Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti) 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 

 
- di dare atto che il contributo oggetto della presente determinazione non è soggetto a I.R.E.S. e 
che, ai sensi della legge n. 217/2010 (“Conversione in legge del decreto legge 12.11.2010 n. 187, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”), il CUP non è necessario trattandosi di contributo a 
sostegno del funzionamento.  

 
I pagamenti saranno subordinati all’effettiva disponibilità di cassa. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
Il Dirigente 
Raffaella TITTONE 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2002A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 594 
D.G.R. n. 26-3569 del 4/7/16 "Approvazione dell'Accordo di collaborazione tra l'Universita' 
degli Studi di Torino, la Citta' di Torino e la Regione Piemonte per la gestione e la 
valorizzazione dei Musei siti nel Palazzo degli Istituti Anatomici". Contributo a sostegno dei 
costi. Spesa di Euro 50.000,00 (Fondo Cultura Finpiemonte n. 217- Euro 3.576,56; Euro 
21.423,44 - cap 153604/16; Euro 25.000,00 - cap 153604/2017). 
 
Premesso che 
 
- con deliberazione della Giunta Regionale n. 26-3569 del 4/07/2016 è stata approvata la 
sottoscrizione - ai sensi della legge 241/1990, articolo 15, comma 1 - di un accordo di 
collaborazione tra l’Università degli Studi di Torino, la Città di Torino e la Regione Piemonte per la 
gestione e la valorizzazione dei Musei siti nel “Palazzo degli Istituti Anatomici” ed è stato 
approvato lo schema di Accordo alla cui sottoscrizione è stato autorizzato l’Assessore alla Cultura e 
Turismo della Regione;  
 
- con la sopra citata deliberazione all’Università degli Studi di Torino è stato riconosciuto un 
contributo a sostegno dei costi sostenuti ai sensi dell’Accordo di collaborazione in oggetto, sino alla 
concorrenza massima di Euro 50.000,00.  
 
Ritenuto, in esecuzione della predetta deliberazione n. 26-3569 del 4/07/2016 di procedere con 
l’assegnazione e l’impegno del contributo a favore dell’Università degli Studi di Torino destinato – 
così come previsto all’articolo 4 dell’Accordo - al sostegno dei costi occorrenti per la tutela, la 
conservazione e la valorizzazione delle collezioni afferenti ai musei.  
 
Tale contributo  è altresì destinato al sostegno di personale scientifico avente formazione attinente 
alle tematiche dei Musei, tramite la copertura di assegno di ricerca finalizzato a temi relativi le 
specifiche collezioni, secondo le necessità individuate e approvate nei piani di attività annuali e nei 
programmi pluriennali di gestione. 
 
Alla  liquidazione del contributo per l’anno 2016 si procederà secondo quanto previsto dalla D.G.R. 
n. 115 - 1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”. 
 

Si dà atto di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato 
le codifiche da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di 
seguito: 
 
Cap. 153604 “Finanziamenti a enti, istituzioni associazioni culturali la cui costituzione e' stata 

promossa dall’amministrazione regionale e con cui vigono apposite convenzioni 
(legge regionale 28 agosto 1978, n.58) - Trasf ee.ll.” 

Conto finanziario U.1.04.01.02.008; 
Transazione Unione Eur.: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione). 
 

Considerato che le risorse rese attualmente disponibili sul capitolo 153604/2016 
“Finanziamenti a enti, istituzioni associazioni culturali la cui costituzione e' stata promossa 



dall’amministrazione regionale e con cui vigono apposite convenzioni (legge regionale 28 agosto 
1978, n.58) - Trasf ee.ll.”, non consentono il rispetto di quanto stabilito con la citata DGR n. 26-
3569 del 4/7/2016;  
 

al fine, pertanto, di dare esecuzione a quanto approvato dalla Giunta Regionale, il Settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti Unesco è stato autorizzato con lettera prot. n. 
14326/A20000 dal Direttore Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport all’impiego di 
risorse aggiuntive disponibili sul Fondo Cultura n. 217 istituito presso l’Istituto Finanziario 
Regionale Finpiemonte S.p.A, le cui finalità sono coerenti con il contributo sopra indicato, nella 
misura di Euro 3.576,56 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Dlgs. N. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti” e smi; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5.5.2009, n. 42”); 
 
vista  la  l.r. 6/2016 (“Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”); 
 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 "Esercizio finanziario 2016-indirizzi per l'assunzione di 
competenza rispetto agli stanziamenti di cassa"; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3745 del 4 agosto 2016 "Esercizio finanziario 2016-indirizzi per l'assunzione di 
competenza rispetto agli stanziamenti di cassa. Integrazioni”; 
 
vista la D.G.R. n. 4-3949 del 26 settembre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 
dell’importo di Euro 67.516.942,98 (articolo 48, comma 3 del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.)”;ù 
 
vista la D.G.R. n. 116 - 1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione”; 
 



vista la D.G.R. n. 115 - 1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni relative a 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi 
concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”; 
 
visto il capitolo 153604 “Finanziamenti a enti, istituzioni associazioni culturali la cui costituzione 
e' stata promossa dall’amministrazione regionale e con cui vigono apposite convenzioni (legge 
regionale 28 agosto 1978, n.58) - Trasf ee.ll.” che risulta pertinente e che presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria in termini di competenza e di cassa. 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni e le finalità illustrate in premessa e in esecuzione della D.G.R. n. 
26-3569 del 4 luglio 2016 “L.r. 58/78 art. 1 comma 2. Approvazione dell’Accordo di 
collaborazione tra l’Università degli Studi di Torino, la Città di Torino e la Regione Piemonte per 
la gestione e la valorizzazione dei Musei siti nel “Palazzo degli Istituti Anatomici”, l’assegnazione 
a favore dell’Università degli Studi di Torino di un contributo di Euro 50.000,00 destinato – così 
come previsto all’articolo 4 dell’Accordo - al sostegno dei costi occorrenti per la tutela, la 
conservazione e la valorizzazione delle collezioni afferenti ai musei e al sostegno di personale 
scientifico avente formazione attinente alle tematiche dei Musei, tramite la copertura di assegno di 
ricerca finalizzato a temi relativi le specifiche collezioni, secondo le necessità individuate e 
approvate nei piani di attività annuali e nei programmi pluriennali di gestione; 
 
- di procedere alla liquidazione del contributo secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 115 - 1872 
del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”; 
 
- di far fronte alla spesa complessiva di € 50.000,00 , così come illustrato in premessa, tramite: 

 
- utilizzo delle risorse disponibili sul Fondo Cultura n. 217 istituito presso Finpiemonte S.p.A. per 
Euro 3.576,56; 
- impegno di € 25.000,00 sul capitolo 153604/2016 (Ass. n. 101145), Missione 5, Programma 2; 
- impegno di  € 25.000,00 sul capitolo 153604/2017 (Ass. n. 100459) Missione 5, Programma 2 
del Bilancio di previsione finanziaria 2016/2018 
a cui è associata la seguente transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.008; 
Transazione Unione Eur.: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

 
- di dare atto che il contributo oggetto della presente determinazione non è soggetto a I.R.E.S. e che, 
ai sensi della legge n. 217/2010 (“Conversione in legge del decreto legge 12.11.2010 n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza”), il CUP non è necessario trattandosi di contributo a 
sostegno del funzionamento.  
 
I pagamenti saranno effettuati in base alle effettive disponibilità di cassa. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Raffaella TITTONE 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 
Codice A2002A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 606 
L. r. 24/1990 "Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, sociali e culturali delle 
Societa' di Mutuo Soccorso". Approvazione elenco istanze ammissibili e non ammissibili a 
contributo per l'anno 2016.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa: 

a) l’elenco dei soggetti le cui istanze presentate per l’anno 2016, ai sensi della L.r. n. 24/1990, 
“Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, sociali e culturali delle Società di 
Mutuo Soccorso”, per la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria degli immobili 
adibiti a sede sociale, per il rinnovo degli arredi, degli impianti e dei beni strumentali 
connessi all’attività sociale, sono risultate ammissibili al riparto dei contributi per l’anno 
2016. L’elenco è contenuto nell’Allegato A alla presente determinazione, di cui fa parte 
integrante e sostanziale; 

b)  l’elenco dei soggetti le cui istanze presentate per l’anno 2016, ai sensi della L.r. n. 24/1990, 
“Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, sociali e culturali delle Società di 
Mutuo Soccorso”, per la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria degli immobili 
adibiti a sede sociale, per il rinnovo degli arredi, degli impianti e dei beni strumentali 
connessi all’attività sociale, non sono risultate ammissibili al riparto dei contributi per 
l’anno 2016. L’elenco che riporta la motivazione dell’inammissibilità è contenuto 
nell’Allegato B alla presente determinazione, di cui fa parte integrante e sostanziale;  

- di dare atto che tale provvedimento, nelle more dell’effettiva disponibilità delle necessarie risorse 
finanziarie sul pertinente capitolo di bilancio, non comporta alcun obbligo o impegno da parte della 
Regione nei confronti dei soggetti interessati.; 
-di demandare, altresì, ad un’ulteriore successiva determinazione dirigenziale, subordinata, come 
sopra evidenziato, allo stanziamento in fase di assestamento di bilancio delle risorse necessarie sul 
pertinente capitolo del bilancio finanziario gestionale 2016-2018 e della successiva autorizzazione 
della Giunta Regionale, l’individuazione dei singoli soggetti ammessi al riparto dei contributi e la 
quantificazione di ciascun contributo, nonché l’individuazione dei soggetti non ammessi e 
l’attribuzione del Codice Unico di Progetto (CUP), di cui alla legge 16/01/2003 n. 3 “Disposizioni 
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”.  
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del d.lgs. 
33/2013, non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della 
Regione Piemonte. 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
“Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Raffaella Tittone 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A2002A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 690 
Legge regionale 19/2015. Ente di gestione dei Sacri Monti. Anno 2017. Assegnazione fondi a 
parziale copertura degli oneri relativi al personale ed alla gestione corrente. Impegno di spesa 
di euro 1.175.000,00 (A.n. 100148/2017 capitolo 169972/2017).  
 
Nell’ambito di quanto previsto dalla legge regionale 3 agosto 2015 n. 19 “Riordino del sistema di 
gestione delle aree protette regionali e nuove norme in materia di Sacri Monti. Modifiche alla legge 
regionale 29 giugno 2009, n. 19 (testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità)“ in 
particolare per quanto relativo al Capo II (disposizioni in materia di Sacri Monti), Art. 34 (Ente di 
gestione dei Sacri Monti) comma 1.  
 
Poiché è confermata in capo all’Ente di gestione dei Sacri Monti – ente strumentale della Regione 
Piemonte (già istituito per effetto dell’entrata in vigore della l.r. 19/2009) – la gestione della Riserva 
speciale del Sacro Monte di Belmonte, della Riserva speciale del Sacro Monte di Crea, della 
Riserva speciale del Sacro Monte di Domodossola, della Riserva speciale del Sacro Monte di 
Griffa, della Riserva speciale del Sacro Monte di Oropa, della Riserva speciale del Sacro Monte di 
Orta e la Riserva speciale del Sacro Monte di Varallo.  
 
Visto l’art. 42 (Disposizioni finanziarie) della l.r. 19/2015 con il quale si stabilisce che agli oneri 
per la gestione delle riserve speciali dei Sacri Monti, per ciascun anno del biennio 2016-2017, si 
provvede con le risorse finanziarie dell’UPB A2002A1 e dell’UPB A2002A2 del bilancio regionale; 
 
vista la legge regionale n. 24 del 5 dicembre 2016, “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario (2016-2018) e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la D.G.R.  n. 1-4364 del 15 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2 del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. 3-4370 del 19 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2 del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche ed integrazioni; 
 
visto il capitolo n. 169972/2017 “Trasferimenti ordinari all’Ente di gestione dei Sacri Monti 
destinati alla copertura degli oneri del personale ed alla gestione corrente (l.r. 19/2009 e l.r. 
19/2015)” che è pertinente e presenta la necessaria disponibilità in competenza e cassa, 
 
Si ritiene opportuno procedere ad impegnare la somma attualmente disponibile di euro 1.175.000,00 
a titolo di copertura finanziaria agli oneri del personale ed alla gestione corrente per l’anno 2017  a 
favore dell’Ente di gestione dei Sacri Monti (codice beneficiario 11492) sul capitolo 169972/2016  
del bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 (A. 100148), Missione 9, Programma 05, 
 
Dato atto che il presente provvedimento costituisce un mero trasferimento di risorse finanziarie 
dall’Amministrazione regionale all’Ente di Gestione dei Sacri Monti e non comporta la concessione 
di vantaggi economici per i quali vige l’obbligo di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in materia di “Trasparenza della Pubblica Amministrazione”; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto d’accesso ai documenti amministrativi” (e s.m.i.) ” e la legge regionale n. 14 ottobre 2014, n. 
14 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia  di semplificazione”;; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ” (e s.m.i.); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” articoli 17 e 18;  
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo Politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21.01.08 “Approvazione del manuale operativo relativo alla gestione 
spesa”, in particolare quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa” ossia alle obbligazioni 
giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria; 
 
visto il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visto il D.lgs118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la legge regionale n. 24 del 5 dicembre 2016, “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario (2016-2018) e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la D.G.R.  n. 1-4364 del 15 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2 del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 
 
vista la D.G.R. 3-4370 del 19 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2 del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche ed integrazioni. 
 
Visto il capitolo di spesa n. 169972/2017 “Trasferimenti ordinari all’Ente di Gestione dei Sacri 
Monti destinati alla copertura degli oneri del personale ed alla gestione corrente (l.r. 19/2009 e l.r. 
19/2015)” che risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità (a.  n. 100148); 
 

determina 
 
- di impegnare per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, la somma complessiva di euro 

1.1750.000,00 da liquidare all’Ente di Gestione dei Sacri Monti a fronte della presentazione del 



bilancio di previsione per l’anno 2017 (codice beneficiario 11492), (capitolo 169972/2017 A. 
100148 – Missione 09 – Programma 05)  

 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da        
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
 

- Conto finanziario: U.1.04.01.02.017 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea); 
- Ricorrente: 3 (spese ricorrenti)  
- Perimetro sanitario : 3 (spese della gestione ordinaria della Regione Piemonte) 

 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di comunicazione dell’atto o della piena conoscenza dello stesso.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del d.lgs. 
33/2013, non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della 
Regione Piemonte. 
 

Il Dirigente del Settore 
  Raffaella TITTONE 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A2002A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 697 
L.r. 24/1990 "Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, sociali e culturali delle 
Societa' di Mutuo Soccorso". Contributi per interventi sugli immobili delle Societa' di Mutuo 
Soccorso. Impegno di spesa di euro 157.106,28 di cui Euro 71.053,80 sul cap 291481/2016 (A. 
n. 100976) ed Euro 86.052,48 sul cap.291481/2017 (Ass.n. 100649).Rettifica. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di rettificare nel dispositivo della suddetta determinazione dirigenziale il numero di conto 
finanziario, sostituendo a quello errato riferito alle spese correnti: U.1.04.04.01.001, quello 
corretto riferito a spese in conto capitale: U.2.03.04.01.000.  
 
Di rettificare, altresì, sempre nel dispositivo, la parola Direttore (errato) con la parola Dirigente 
(corretta).  
 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Si dispone che la presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dal decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in particolare 
dagli artt. 23, 26, 27, non sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, Sezione “amministrazione 
trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 ”Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.  
 

      Il Dirigente 
Raffaella TITTONE 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A2002A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 698 
L.r. 58/78. Realizzazione di attivita' di valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale per 
l'anno 2016, di cui alla D.D. n. 440/A2002A del 17/10/2016. Approvazione della graduatoria, 
assegnazione dei contributi e dinieghi motivati. Spesa complessiva di Euro 290.200,00 (Euro 
105.700,00 imp. 5218/2016 - Euro 105.700,00 imp. 407/2017 - Euro 78.800,00 utilizzo Fondo 
Cultura 192/2011 su Finpiemonte S.p.A.) 
 
Premesso che 
 
- la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 

dei beni culturali” promuove la realizzazione di attività culturali in tutto il territorio regionale. In 
particolare, l’art. 1 afferma che “La presente legge, ispirandosi all’articolo 33 della Costituzione 
che enuncia il principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire uno sviluppo diffuso 
ed omogeneo delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio regionale”, mentre l’art. 4 
individua, tra le funzioni che la competente struttura regionale è chiamata a svolgere, quella di 
promuovere le attività di valorizzazione legate ai musei e al patrimonio culturale mediante azioni 
che mirano all’elevamento del livello culturale della popolazione; 

 
- l’art. 6, comma 1, della l.r. 58/1978 stabilisce che le richieste di finanziamento per attività di 

carattere culturale devono essere presentate nel periodo individuato dalla Giunta Regionale 
mediante deliberazione e che le linee di indirizzo per l’assegnazione dei contributi nonché le 
priorità e i criteri per il loro utilizzo sono annualmente definite dalla Giunta Regionale con 
apposita deliberazione, acquisito il parere favorevole e vincolante della commissione consiliare 
competente; 

 
- con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. programma di attività in materia di 

promozione dei beni e delle attività culturali 2015/2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione” la 
Giunta Regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso dalla Commissione 
consiliare competente in data 6 luglio 2015, il programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017 e i criteri di valutazione delle istanze di contributo; 

 
- con deliberazione n. 115-1872 del 20 luglio 2015 la Giunta Regionale ha altresì approvato il 

“Riordino delle disposizioni relative alla presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, 
controllo, codice etico dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere 
dall’anno 2015”; 

 
- con deliberazione n. 19-4064 del 17.10.2016 “Parziale rettifica della D.G.R. n. 19-3472 del 13 

giugno 2016 in ordine alla definizione del periodo di presentazione delle istanze di contributo ai 
sensi della L.r. 58/78 per la linea di intervento “2 – MACROAMBITO – PROMOZIONE E 
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE” e in ordine al limite massimo delle 
risorse stanziate e autorizzate” la Giunta regionale ha  ridefinito la data di scadenza per la 
presentazione delle istanze di contributo per progetti di valorizzazione dei musei e del patrimonio 
culturale di cui alla L.r. n. 58/78, stabilendo che per l’anno 2016 le suddette devono essere 
presentate, in riscontro ad idoneo avviso, entro il 15 novembre 2016; 

 
- verificate inoltre le risorse disponibili sul pertinente capitolo, la Giunta regionale con la medesima 

Deliberazione n. 19-4064 del 17.10.2016 ha approvato la modifica dell’Allegato 1) della D.G.R. 
n. 19-3472 del 13.06.2016, stabilendo che per la linea di intervento denominata “2 – 



MACROAMBITO – PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
CULTURALE” della Missione 5, Programma 2 del bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 
il limite massimo delle risorse stanziate e autorizzate ammonta a complessivi Euro 212.000,00, di 
cui Euro 106.000,00 sul capitolo 182843/2016 ed Euro 106.000,00 sul capitolo 182843/2017; 

 
- la sopra citata deliberazione n. 19-3472 del 13.06.2016 ha altresì demandato alla Direzione 

Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport l’adozione degli atti necessari all’attuazione 
del medesimo provvedimento, ivi compresa l’attivazione di avvisi per la presentazione delle 
domande di contributo. 

 
Sulla base di quanto sopra, con la D.D. n. 440/A2002A del 17/10/2016 “L.r. 58/78 – Approvazione 
dell’Avviso per la presentazione di richieste di contributo per la realizzazione di attività di 
valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale per l’anno 2016  e della relativa modulistica in 
attuazione delle DD.G.R. n. 19-3472 del 13.06.2016 e n. 19-4064 del 17.10.2016 – Impegno di 
spesa di Euro 212.000,00 (Euro 106.000,00 cap. 182843/2016 ed Euro 106.000,00 cap. n. 
182843/2017)” sono stati approvati la bozza di Avviso e la modulistica necessaria relativi alla 
presentazione delle istanze di contributo per la realizzazione di attività di valorizzazione dei musei e 
del patrimonio culturale per l’anno 2016 ed è stata impegnata la somma complessiva di euro 
212.000,00 tramite impegno di pari importo di cui Euro 106.000,00 sul capitolo 182843/2016 del 
bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 (autorizzazione 100206), Missione 5, Programma 2, e 
Euro 106.000,00 sul capitolo 182843/2017 del bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 
(autorizzazione 100358), Missione 5, Programma 2, a favore di beneficiari da individuare 
successivamente. 
Con la suddetta D.D. 440/A2002A del 17/10/2016 è stato inoltre disposto, in attuazione del 
suddetto avviso, di demandare ad una successiva determinazione dirigenziale da assumersi ad 
avvenuto espletamento della fase istruttoria, l’individuazione dei singoli e specifici soggetti 
ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun contributo, l’attribuzione del Codice 
Unico di Progetto (CUP) – di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) – ai soggetti previsti dalla 
medesima norma, nonché l’individuazione dei singoli e specifici soggetti non ammessi al 
finanziamento regionale con la relativa motivazione. 
 
La Commissione per la valutazione delle istanze pervenute per la concessione di contributi per la 
realizzazione di attività di valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale per l’anno 2016, 
istituita con Determinazione dirigenziale n. 515/A2002A del 14.11.2016, si è riunita nei giorni 1 e 
12 dicembre 2016, presso gli Uffici dell’Assessorato Cultura, Turismo e Sport – Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Settore Valorizzazione del Patrimonio 
culturale, musei e siti UNESCO.  
 
La Commissione ha verificato che: 
 
- entro il prescritto termine del 15/11/2016 sono pervenute n. 32 istanze di contributo; 
 
- così come stabilito dall’articolo 7, comma 7.1, dell’Avviso per la presentazione delle istanze di 
contributo allegato alla Determinazione Dirigenziale n. 440/A2002A del 17/10/2016 e pubblicato 
sul sito della Regione Piemonte – Sezione Bandi e Finanziamenti, è stata effettuata dal Settore 
l’istruttoria relativa all’ammissibilità formale delle istanze pervenute: tale istruttoria, “diretta a 
verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione presentata, il possesso dei 
requisiti soggettivi e la sussistenza di tutte le condizioni poste per l’ammissibilità al contributo”, ha 
ammesso alla successiva fase di valutazione n. 29 domande, ritenendo non formalmente ammissibili 
le seguenti istanze: 



 
- Comune di Alba, in quanto inviata con un formato non corretto e utilizzando una modulistica 

diversa da quella predisposta dal Settore (articolo 6, comma 6.5 dell’Avviso). Si dà atto che il 
Comune di Alba ha provveduto ad inviare l’istanza con il formato corretto in data 16 
novembre, al di fuori pertanto del periodo specificato dall’Avviso; 

– Associazione Turistica Pro Loco di Basaluzzo, in quanto non risulta correttamente compilato 
il modulo Bilancio di Previsione (allegato  1 c) . In particolare le somme indicate al punto C) 
non corrispondono a quanto riportato nel riepilogo ai punti i  D) e E) ; 

– Fondazione Torino Musei, in quanto i costi di realizzazione del progetto non risultano coerenti 
con l’oggetto del finanziamento. 

 
La Commissione ha proceduto quindi alla valutazione dei 29 progetti, verificando la rispondenza 
delle istanze pervenute sulla base dei criteri indicati all’articolo 8 dell’Avviso di cui alla 
determinazione n. 440/A2002A del 17/10/2016 e al termine della disamina delle istanze, ha 
provveduto, sulla base dei criteri e degli indicatori approvati e considerato quanto previsto all’art. 
9.9, ad attribuire i punteggi a ciascun progetto e a stilare la graduatoria delle istanze. 
 
Espletata l’istruttoria e acquisito il verbale della Commissione di valutazione si procede, ai sensi 
dell’art. 9.4 dell’Avviso, ad approvare la graduatoria delle istanze pervenute, nell’articolazione di 
cui all’allegato A) facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Preso atto dell’impossibilità, stante le risorse impegnate con la D.D. n. 440/A2002A, di riconoscere 
un contributo a sostegno di progetti ritenuti particolarmente significativi per l’attività museale 
piemontese, con lettera prot. n. 16163/A20000  del 23 dicembre 2016 il Direttore alla Promozione 
della Cultura, del Turismo e dello Sport ha autorizzato il Settore Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale, Musei e Siti UNESCO ad utilizzare la somma di Euro 78.800,00 quale risorsa aggiuntiva 
alle somme già impegnate e destinate al finanziamento dei progetti presentati a seguito dell’Avviso 
di cui alla D.D. 440/A2002A del 17/10/2016. Tale somma è disponibile presso il Fondo Cultura n. 
192/20111 istituito presso l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese FinPiemonte S.p.A., le cui 
finalità sono coerenti con i contributi in oggetto. 
 
Tenuto conto pertanto degli impegni già assunti con la D.D. 440/A2002A del 2016 e 
dell’autorizzazione sopra citata, si approva il programma di assegnazione dei contributi a sostegno 
della realizzazione di attività di valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale piemontese per 
l’anno 2016, secondo l’articolazione di cui all’Allegato  B) facente parte del presente 
provvedimento e per la somma complessiva di € 290.200,00 e i dinieghi motivati all’assegnazione 
del contributo, così come illustrati nell’Allegato C) al presente provvedimento. 
 
Tutto quanto premesso e considerato, 

 
IL DIRIGENTE 

 
vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l’articolo 6; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 



vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e 
s.m.i  
 
visto il DLg, n. 118 del 23 giugno 2011: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organi, a nome degli 
artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 recante “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione” s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. 19-4064 Del 17.10.2016 ”Parziale rettifica della D.G.R. n. 19-3472 del 13 giugno 
2016 in ordine alla definizione del periodo di presentazione delle istanze di contributo ai sensi della 
L.r.  58/78 per la linea di intervento “2 - MACROAMBITO - PROMOZIONE E 
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE”; 
 
vista la D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 2015 "Riordino delle disposizioni relative a presentazione 
dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia 
di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 116-1873 del 20.7.2015 “Lr 58/78. “Programma di Attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015 – 2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole aree di intervento. Approvazione”; 
 
vista la Determinazione D.D. n. 440/A2002A del 17/10/2016 “L.r. 58/78 – Approvazione 
dell’Avviso per la presentazione di richieste di contributo per la realizzazione di attività di 
valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale per l’anno 2016  e della relativa modulistica in 
attuazione delle DD.G.R. n. 19-3472 del 13.06.2016 e n. 19-4064 del 17.10.2016 – Impegno di 
spesa di Euro 212.000,00 (Euro 106.000,00 cap. 182843/2016 ed Euro 106.000,00 cap. n. 
182843/2017); 



 
 

determina 
 
 di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, in applicazione di quanto 

disposto dall’articolo 6 della l.r. 58/1978 nonché in attuazione dei criteri di cui agli Allegati A e 
A1 della deliberazione della Giunta regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015, così come 
esplicitati nell’avviso pubblico di finanziamento approvato mediante la determinazione 
dirigenziale n. 440/A2002A del 17 ottobre 2016, il “Programma di assegnazione dei contributi 
per la realizzazione di attività di valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale per l’anno 
2016” nei termini che seguono: 
a) graduatoria del suddetto avviso pubblico, nell’articolazione di cui all’Allegato “A”, parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale; 
b) programma di assegnazione dei contributi per un importo complessivo di Euro 290.200,00 a 

favore di 18 soggetti e per gli importi di cui all’Allegato “B”, parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione dirigenziale; 

c) elenco dei dinieghi motivati all’assegnazione dei contributi nei confronti di 11 soggetti di 
cui all’Allegato “C”, parte integrante e sostanziale della presente determinazione 
dirigenziale; 

 
 di dare atto che la spesa complessiva di Euro 290.200,00 di cui al presente atto è suddivisa come 

segue: 
- Euro 211.400,00 a favore di n. 13 soggetti privati; 
- Euro 78.800,00 a favore di n. 4 soggetti pubblici e 1 società consortile a r.l. 

 
 di fare fronte alla spesa di Euro 211.400,00 come segue: 
 

- per la somma di Euro 105.700,00 tramite l’impegno n. 5218/2016 sul capitolo 182843/2016 
(Missione 5, Programma 2 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018), disposto dalla 
determinazione dirigenziale n. 440/A2002A del 17/10/2016 su autorizzazione n. 100206; 
 
- per la somma di Euro 105.700,00 tramite l’impegno n. 407/2017 sul capitolo 182843/2017 
(Missione 5, Programma 2 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018), disposto dalla 
determinazione dirigenziale n. 440/A2002A del 17/10/2016,  su autorizzazione n. 100358 ; 
 

 di fare fronte alla spesa di Euro 78.800,00 mediante l’utilizzo delle risorse disponibili sul Fondo 
Cultura n. 192 istituito presso Finpiemonte s.p.a., così come autorizzato con lettera prot. n. 
16163/A20000 del 23/12/2016; 

 
 di precisare che le attività finanziate con il presente provvedimento dovranno essere rendicontate 

dai beneficiari in ottemperanza a quanto previsto dall’Allegato 1 della deliberazione della Giunta 
regionale n. 115-1872 del 20 luglio 2015 avente per oggetto “Riordino delle disposizioni relative 
a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi 
concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”, utilizzando la 
modulistica approvata con la D.D. n. 470/A2002 del 13/11/2015; 

 
 di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i., per i 
contributi ai soggetti previsti dalla medesima norma di cui al presente atto si è provveduto ad 
assegnare il Codice Unico di Progetto (CUP) così come riportato nell’Allegato “B” della 
presente determinazione; 



 
 di dare atto che i soggetti privati elencati nell’Allegato “B” e nell’Allegato “C” della presente 

determinazione dirigenziale, hanno rilasciato nella persona del rappresentante legale la 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante che la titolarità delle cariche interne agli 
organi collegiali e la partecipazione alle riunioni di tali organi è conforme a quanto previsto in 
materia dall’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica); 

 
 di dare atto che si procederà, secondo quanto sopra premesso e quanto disposto dalla D.G.R. n. 

115-1872 del 20 luglio 2015, alla emissione degli atti di liquidazione relativi ai contributi di cui 
al presente atto a favore dei soggetti beneficiari come segue: 

- una prima quota di acconto del 50% ad avvenuta esecutività della presente determinazione 
dirigenziale; 
- la quota a saldo, sino al 50% dell’importo assegnato, ad avvenuta presentazione della 
rendicontazione da parte del beneficiario. 

 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che l’elenco dei beneficiari 
venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione 
Piemonte in relazione alla determinazione dirigenziale di approvazione dell’avviso pubblico di 
finanziamento n. 440/A2002A del 17 ottobre 2016. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

Il Dirigente del Settore 
    Raffaella Tittone 
 
 

 
Allegato 



DIREZIONE A20000

SETTORE A2002A

DET. N. _______ DEL ____________

ALLEGATO A

SOGGETTO RICHIEDENTE PR TITOLO INIZIATIVA

PUNTEGGIO 

OTTENUTO

1 CENTRO CULTURALE DIOCESANO TO

Valli di Susa. Tesori di arte e cultura alpina: giornata del 

patrimonio archeologico. 88

2 FONDAZIONE NATALE CAPELLARO TO Laboratorio‐museo Tecnologicamente 88

3 ASSOCIAZIONE LE TERRE DEI SAVOIA CN MUSES ‐ Polo espositivo e sensoriale 85

4

FONDAZIONE L'UNIVERSICA' ‐ LA BOTTEGA 

DEI MESTIERI VB

Viva Vigezzo Viva ‐ Tutela del patrimonio immateriale 

alpino 85

5 MUSEO DEL PAESAGGIO VB Immaginare il giardino  83

6 COMUNE DI BISTAGNO AL

Con l'argilla e con il gesso. Per una didattica museale 

"diffusa" 82

7 FONDAZIONE TANCREDI DI BAROLO TO

Nuovi laboratori didattici al MUSLI (museo della scuola, 

presso Palazzo Barolo) 81

8 ASSOCIAZIONE CULTURALE ASILO BIANCO NO

Attività di valorizzazione dello spazio museale Palazzo 

Tornielli 80

9

ENTE DI GESTIONE DEL  PARCO 

PALEONTOLOGICO ASTIGIANO AT Dal mare padano ai villaggi neolitici 79

10 COMUNE DI CASALE MONFERRATO AL

Valorizzazione e promozione rete MOMU (Monferrato 

Musei) 77

11 DOCBI ‐ CENTRO STUDI BIELLESI BI Il racconto della trama: progetto didattico e workshop  77

12

CESMA  E FORMAZIONE & CULTURA 

s.consortile a.r.l. TO Mostra "La biodiversità del Canavese" 75

13

FONDAZIONE AMICI DELLA CATTEDRALE DI 

NOVARA NO 800 Novarese 75

14 FONDAZIONE CENTRO CULTURALE VALDESE TO

Cultura per i territori: narrazione e accoglienza 

nel'anniversario della Riforma protestante 74

15

ASSOCIAZIONE CULTURALE IMMAGINA / 

MUFANT TO Mufant ‐ Museolab del Fantastico e della Fantascienza 74

REALIZZAZIONE DI ATTIVITA' DI VALORIZZAZIONE DEI MUSEI E DEL PATRIMONIO CULTURALE PER L'ANNO 2016

Graduatoria delle istanze pervenute
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PUNTEGGIO 

OTTENUTO

16 ASSOCIAZIONE AMICI DI PALAZZO REALE TO A Palazzo Reale c'è di più 73

17 COMUNE DI BRA ‐ MUSEO DEL GIOCATTOLO CN Nonno, ti illustro un gioco 72

18 MAU ‐ MUSEO DI ARTE URBANA TO Quadri in Movimento 3 73

19 COMUNE DI SANTO STEFANO BELBO CN

Paesi tuoi ‐ alla scoperta dei luoghi pavesiani ‐ voci dai 

libri 69

20

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRO 

POSCIO VB

mostra "Fritz Osswalid , il senso della neve" mostra 

"Appassionata incompetenza: spunti ed emozioni" 68

21

ASSOCIAZIONE MUSEO ARTI E MESTIERI DI 

UN TEMPO ‐ ONLUS AT

La didattica nelle scuole della Rete Museale Roero 

Monferrato e le narrazioni museali digitali del Museo 

Arti e Mestieri di un Tempo. 68

22

LABORATORIO ETNO‐ANTROPOLOGICO DI 

ROCCA GRIMALDA AL "Museo ‐un abbraccio alla cultura" 67

23 FAI ‐ FONDO PER L'AMBIENTE ITALIANO MI

Attività didattica 2016 ‐ Castello della Manta e Castello 

di Masino 67

24

COMUNE DI BRA ‐ MUSEO DI STORIA ED 

ARCHEOLOGIA, PALAZZO TRAVERSA CN Il Museo oggi ti parla così 66

25 ENOTECA REGIONALE PIEMONTESE CAVOUR CN

Valorizzazione del territorio delle Langhe, Roero e 

Monferrato e del Castello di Grinzane 66

26

FONDAZIONE CHIERESE PER IL TESSILE E PER 

IL MUSEO DEL TESSILE  TO Il filo della storia: ritorno al Museo 66

27

COMUNE DI BRA ‐ MUSEO CIVICO CRAVERI 

DI STORIA NATURALE CN DidatticaMente: dal Museo alla Natura 64

28

DISTRETTO DEL NOVESE (CAPOFILA 

COMUNE DI NOVI LIGURE) AL Storie di bici e dintorni 64

29

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE 

DEL PO VERCELLESE‐ALESSANDRINO AL Leggere Trame in Mostra 50
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DIREZIONE A20000
SETTORE A2002A

DET. N. _____ DEL_________

ALLEGATO B

Soggetto beneficiario
CF   e/o  

Partita IVA
Comune Prov

Contributo 
assegnato

Acconto 50% Saldo 50%
Normativa di 
riferimento

Titolo iniziativa
Modalità seguite 

per identificazione 
beneficiario

Dirigente 
responsabile 

CUP 
Codice 

Beneficiario

CENTRO CULTURALE 
DIOCESANO DI SUSA

96023770017 SUSA TO € 13.000,00 € 6.500,00 € 6.500,00 L.R. 58/78

ValleValli di Susa. 
Tesori di arte e 
cultura alpina: 
giornata del 
patrimonio 
archeologico

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2015

Raffaella 
Tittone

J66G160004
20002

58572

FONDAZIONE NATALE 
CAPELLARO

93036540016 IVREA TO € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00 L.R. 58/78
Laboratorio-Museo 
Tecnologicamente

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2015

Raffaella 
Tittone

J66G160004
20002

220073

ASSOCIAZIONE LE TERRE 
DEI SAVOIA

2767640044 RACCONIGI CN € 50.000,00 € 25.000,00 € 25.000,00 L.R. 58/78
MUSES: Polo 
espositivo e  
sensoriale

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2015

Raffaella 
Tittone

J16G160005
90002

114372

FONDAZIONE 
L'UNIVERSICA' - La bottega 
dei mestieri

92017900033 DRUOGNO VB € 25.000,00 € 12.500,00 € 12.500,00 L.R. 58/78

VIVA VIGEZZO 
VIVA – Tutela del 
patrimonio 
immateriale alpino

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2016

Raffaella 
Tittone

J66G160004
20002

260835

ENTE MORALE MUSEO 
DEL PAESAGGIO

84008350039 VERBANIA VB € 10.800,00 € 5.400,00 € 5.400,00 L.R. 58/79
Immaginare il 
Giardino

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2015

Raffaella 
Tittone

J66G160004
20002

58281

COMUNE DI BISTAGNO - 
Gipsoteca "Giulio 
Monteverde"

469220065 BISTAGNO AL € 21.600,00 € 10.800,00 € 10.800,00 L.R. 58/78
Con l’argilla e con il 
gesso. Per una 
didattica "diffusa"

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2015

Raffaella 
Tittone

a cura del 
beneficiario

10436

ATTIVITA' DI VALORIZZAZIONE DEI MUSEI E DEL PATRIMONIO CULTURALE PER L'ANNO 2016

PROGRAMMA DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI

06024MM 1



DIREZIONE A20000
SETTORE A2002A

DET. N. _____ DEL_________

ALLEGATO B

Soggetto beneficiario
CF   e/o  

Partita IVA
Comune Prov

Contributo 
assegnato

Acconto 50% Saldo 50%
Normativa di 
riferimento

Titolo iniziativa
Modalità seguite 

per identificazione 
beneficiario

Dirigente 
responsabile 

CUP 
Codice 

Beneficiario

FONDAZIONE TANCREDI 
DI BAROLO - MUSLI

97633910019 TORINO TO € 15.800,00 € 7.900,00 € 7.900,00 L.R. 58/78

Nuovi laboratori 
didattici al MUSLI 
(museo della scuola, 
presso Palazzo 
Barolo)

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2015

Raffaella 
Tittone

J66G160004
20002

135616

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE ASILO 
BIANCO

91009990036 AMENO NO € 13.500,00 € 6.750,00 € 6.750,00 L.R. 58/78

Attività di 
valorizzazione dello 
spazio museale 
Palazzo Tornielli

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2016

Raffaella 
Tittone

J66G160004
20002

146467

ENTE DI GESTIONE DEL 
PARCO 
PALEONTOLOGICO 
ASTIGIANO 

92022260050 ASTI AT € 20.800,00 € 10.400,00 € 10.400,00 L.R. 58/78
Dal mare padano ai 
villaggi neolitici

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2015

Raffaella 
Tittone

a cura del 
beneficiario

314723

COMUNE DI CASALE 
MONFERRATO

00172340069
CASALE 

MONFERRA
TO

AL € 14.400,00 € 7.200,00 € 7.200,00 L.R. 58/78

Valorizzazione e 
promozione del 
MOMU (Monferrato 
Musei)

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2016

Raffaella 
Tittone

a cura del 
beneficiario

9544

DocBi - Centro Studi Biellesi 01483110027   MOSSO BI € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 L.R. 58/78
Il racconto della 
trama:progetto 
didattico e workshop 

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2015

Raffaella 
Tittone

J66G160004
20002

43405

CESMA E FORMAZIONE & 
CULTURA S.c.a.r.l.

6029060016 TORINO TO € 12.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00 L.R. 58/78
Mostra “La 
Biodiversità nel 
Canavese”

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2017

Raffaella 
Tittone

J66G160004
20002

23874

FONDAZIONE AMICI DELLA 
CATTEDRALE DI NOVARA

94027500035 NOVARA NO € 16.000,00 € 8.000,00 € 8.000,00 L.R. 58/78 800 Novarese

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2016

Raffaella 
Tittone

J66G160004
20002

168021
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DIREZIONE A20000
SETTORE A2002A

DET. N. _____ DEL_________

ALLEGATO B

Soggetto beneficiario
CF   e/o  

Partita IVA
Comune Prov

Contributo 
assegnato

Acconto 50% Saldo 50%
Normativa di 
riferimento

Titolo iniziativa
Modalità seguite 

per identificazione 
beneficiario

Dirigente 
responsabile 

CUP 
Codice 

Beneficiario

FONDAZIONE CENTRO 
CULTURALE VALDESE

06483470016
TORRE 

PELLICE
TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 L.R. 58/78

Cultura per i territori: 
narrazione e 
accoglienza 
nel'anniversario 
della Riforma 
protestante

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2015

Raffaella 
Tittone

J66G160004
20002

16927

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE 
IMMAGINA/MUFANT

97640550014 TORINO TO € 10.400,00 € 5.200,00 € 5.200,00 L.R. 58/78
Mufant- Museolab 
del Fantastico e 
della Fantascienza

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2015

Raffaella 
Tittone

J66G160004
20002

215585

ASSOCIAZIONE "AMICI DI 
PALAZZO REALE" ONLUS

97559140013 TORINO TO € 11.900,00 € 5.950,00 € 5.950,00 L.R. 58/78
A Palazzo Reale c’è 
di più

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2015

Raffaella 
Tittone

J66G160004
20002

23067

COMUNE DI BRA 82000150043 BRA CN € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 L.R. 58/78
Nonno ti illustro un 
gioco"

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2015

Raffaella 
Tittone

a cura del 
beneficiario

1647

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE  M.A.U. Museo 
d'Arte Urbana Campidoglio

97589760012 TORINO TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 L.R. 58/78
Quadri in 
Movimento 3

Ai sensi della 
D.G.R.115-

1872 del 
20/07/2015

Raffaella 
Tittone

J66G160004
20002

58277

€ 290.200,00 € 145.100,00 € 145.100,00                                         TOTALI
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DIREZIONE A20000

SETTORE A2002A

DET. N. ___________ DEL   ___________________

ALLEGATO C

NUM SOGGETTO PROV  CF/P.IVA TITOLO INIZIATIVA MOTIVAZIONE DINIEGO

19 COMUNE DI SANTO STEFANO BELBO CN 00364170043 Paesi tuoi ‐ alla scoperta dei luoghi pavesiani ‐ voci dai libri insufficiente disponibilità di risorse

20
ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRO 

POSCIO
VB 93038290032 

mostra "Fritz Osswalid , il senso della neve" mostra "Appassionata 

incompetenza: spunti ed emozioni"
insufficiente disponibilità di risorse

21
ASSOCIAZIONE MUSEO ARTI E MESTIERI DI 

UN TEMPO ‐ ONLUS
AT 92018830056

La didattica nelle scuole della Rete Museale Roero Monferrato e le 

narrazioni museali digitali del Museo Arti e Mestieri di un Tempo.
insufficiente disponibilità di risorse

22
LABORATORIO ETNO‐ANTROPOLOGICO DI 

ROCCA GRIMALDA
AL 93006260066 "Museo ‐un abbraccio alla cultura" insufficiente disponibilità di risorse

23 FAI ‐ FONDO PER L'AMBIENTE ITALIANO MI 80102030154 Attività didattica 2016 ‐ Castello della Manta e Castello di Masino insufficiente disponibilità di risorse

24
COMUNE DI BRA ‐ MUSEO DI STORIA ED 

ARCHEOLOGIA, PALAZZO TRAVERSA
CN 82000150043  Il Museo oggi ti parla così insufficiente disponibilità di risorse

25
ENOTECA REGIONALE PIEMONTESE 

CAVOUR
CN 00203490040

Valorizzazione del territorio delle Langhe, Roero e Monferrato e 

del Castello di Grinzane
insufficiente disponibilità di risorse

26
FONDAZIONE CHIERESE PER IL TESSILE E PER 

IL MUSEO DEL TESSILE 
TO 90016270010 Il filo della storia: ritorno al Museo insufficiente disponibilità di risorse

27
COMUNE DI BRA ‐ MUSEO CIVICO CRAVERI 

DI STORIA NATURALE
CN 82000150043  DidatticaMente: dal Museo alla Natura insufficiente disponibilità di risorse

28
DISTRETTO DEL NOVESE (CAPOFILA 

COMUNE DI NOVI LIGURE)
AL 00160310066 Storie di bici e dintorni insufficiente disponibilità di risorse

29
ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE 

DEL PO VERCELLESE‐ALESSANDRINO
AL 95000120063 Leggere Trame in Mostra insufficiente disponibilità di risorse

30 COMUNE DI ALBA CN 00184260040 Attività di valorizzazione del Museo Civico Federico Eusebio

istanza non ammissibile. inviata in formato non corretto e 

utilizzando una modulistica diversa da quella predisposta dal 

Settore (art. 6.5 dell'Avviso)

31 FONDAZIONE TORINO MUSEI TO 97629700010
Le storie dell'arte: Torino e il Piemonte dall'epoca romana al 

novecento

Istanza non ammissibile. i costi di realizzazione del progetto non 

risultano coerenti con l'oggetto del finanziamento

32
ASSOCIAZIONE TURISTICA PRO LOCO DI 

BASALUZZO
AL 01956840068 Chi va al mulino s'infarina... Di cultura, storia e tradizioni!

Istanza non ammissibile. non è stato correttamente compilato il 

modulo del Bilancio di Previsione

REALIZZAZIONE DI ATTIVITA' DI VALORIZZAZIONE DEI MUSEI E DEL PATRIMONIO CULTURALE PER L'ANNO 2016

Istanze non ammesse a contributo
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REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Codice A2002A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 712 
Legge regionale 26 luglio 1978, n. 45 "Istituzione del Museo Ferroviario Piemontese". 
Assegnazione del contributo per l'attivita' istituzionale del Museo per l'anno 2016. Spesa di 
Euro 50.000,00 (Euro 25.000,00 sul cap. 169699/2016 e Euro 25.000,00 sul cap. 169699/2017). 
 
Premesso che: 
 
- la Regione Piemonte, nell’esercizio delle sue funzioni amministrative, opera al fine di tutelare, 
conservare, valorizzare e promuovere i beni, le attività e le istituzioni culturali del Piemonte, 
riconoscendo nella cultura un fattore di crescita, coesione sociale e sviluppo economico della 
comunità regionale, sviluppando i rapporti di collaborazione e di scambio con qualificate realtà 
istituzionali e culturali piemontesi, italiane e internazionali. 
 
- con la L.R. n. 45 del 26 luglio 1978 "Istituzione del Museo Ferroviario Piemontese", la Regione 
Piemonte ha costituito l’Associazione Museo Ferroviario Piemontese allo scopo di provvedere, 
attraverso l'istituzione e la gestione di tale Museo, al reperimento e alla conservazione di materiale 
ferroviario di peculiare interesse per la cultura locale, con particolare riferimento ai rotabili ed ai 
sistemi di trazione che hanno caratterizzato la storia dei mezzi di comunicazione in Piemonte. 
 
- ai  sensi dell’ articolo 4  della suddetta legge regionale n. 45/1978, la Regione Piemonte assegna a 
favore dell’Associazione Museo Ferroviario Piemontese una quota annuale di contributo destinata 
al sostegno delle spese di gestione e di attività della stessa, attraverso l’istituzione di un apposito 
capitolo di bilancio.  
 
Accertato che: 

 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 1-3185 del 26 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 

2016. Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autoirzzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” ha 
disposto l’assegnazione dell’importo di € 25.000,00 (a. 100941) in relazione al capitolo n. 169699 
del bilancio regionale per l’anno 2016 recante “Contributo per il funzionamento del Museo 
Ferroviario Piemontese (Legge regionale 26 luglio 1978, n. 45)” 

 
-  la deliberazione della Giunta regionale 3-4370 del 19 dicembre 2016 “Legge regionale 5 

dicembre 2016, n. 24 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie". Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e 
s.m.i” ha disposto l’assegnazione dell’importo di € 25.000,00 (a. 100647) in relazione al 
medesimo capitolo n. 169699 del bilancio regionale per l’anno 2017; 

 
Valutati il programma di attività e di spesa per l’anno 2016 e il bilancio preventivo per l'anno 2016  
predisposti dall'Associazione Museo Ferroviario Piemontese, approvati dai competenti organi 
dell'Associazione e conservati agli atti della Direzione promozione della Cultura, del Turismo e 
dello Sport - Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti Unesco. 
 
Tenuto conto degli indirizzi sopra enunciati e ai sensi della citata Legge regionale n. 45/1978, con il 
presente provvedimento si procede all’impegno e all’assegnazione di € 50.000,00 a favore 
dell’Associazione Museo Ferroviario Piemontese quale quota annuale di contributo destinata al 
sostegno delle spese di gestione e di attività della stessa. 



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 45 del 26 luglio 1978 "Istituzione del Museo Ferroviario Piemontese"; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e 
s.m.i  
 
visto il DLg, n. 118 del 23 giugno 2011: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organi, a nome degli 
artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6, “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione” s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3276 del 10 maggio 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6. Bilancio di 
previsione finanziario 2016/2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. Prima integrazione”; 
 



vista la D.G.R. n. 1-3454 del 13 giugno 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6. Bilancio di 
previsione finanziario 2016/2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. Terza integrazione”; 
 
vista la D.G.R.  n. 19-3472 del 13 giugno 2016 “D.g.r. n. 116-1873 del 20 luglio 2015. Definizione 
per l’anno 2016. LL.RR. 58/1978, 17/2003, 24/1990, 44/2000 del periodo di procedimento delle 
domande. L.R. 58/1978: riparto di Euro 4.050.000,00 sul bilancio di previsione 2016-2018 secondo 
le singole linee di intervento. Approvazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 19-4064 del 17.10.2016 “Parziale rettifica della D.G.R. n. 19-3472 del 13 giugno 
2016 in ordine alla definizione del periodo di presentazione delle istanze di contributo ai sensi della 
L.r. 58/78 per la linea di intervento “2 – MACROAMBITO – PROMOZIONE E 
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE” e in ordine al limite massimo delle 
risorse stanziate e autorizzate“; 
 
vista la D.G.R.  n. 7-3725 del 27 luglio 2016 "Esercizio finanziario 2016-indirizzi per l'assunzione 
di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa"; 
 
vista la D.G.R.  n. 7-3745 del 4 agosto 2016 "Esercizio finanziario 2016 - indirizzi per l'assunzione 
di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa. Integrazioni”; 
 
vista la D.G.R.  n. 4-3949 del 26 settembre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 
dell’importo di Euro 67.516.942,98 (articolo 48, comma 3 del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.)”; 
 
vista la Legge regionale n. 24 del 5/12/2016 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie"; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4364 del 15 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
"Assestamento del bilancio  di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio  2016-2018, 
ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-4370 del 19 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10, comma2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i”; 
 
vista la D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 2015 "Riordino delle disposizioni relative a presentazione 
dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia 
di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 116-1873 del 20.7.2015 “Lr 58/78. “Programma di Attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015 – 2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole aree di intervento. Approvazione”; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate dalla Giunta Regionale con le deliberazioni: 
 
- D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016. Bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autoirzzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensti dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” ; 



 
-  D.G.R. n.  3-4370 del 19 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 "Assestamento 

del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". Rimodulazione delle 
disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i” ; 

 
Visto il capitolo 169699 “Contributo per il funzionamento del Museo Ferroviario Piemontese 
(Legge regionale 26 luglio 1978, n. 45)” che risulta pertinente e che presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria in termini di competenza e di cassa  
 

determina 
 
- di assegnare, ai sensi della l.r. 45/1978 e per le motivazioni illustrate in premessa, 
all’Associazione Museo Ferroviario Piemontese con sede in Torino, corso Stati Uniti 21 (codice 
beneficiario 63788) la somma di  € 50.000,00, non soggetta a I.R.E.S. quale contributo a sostegno 
dell’attività istituzionale del Museo Ferroviario Piemontese per l’anno 2016; 
 
- di far fronte alla spesa di € 50.000,00 per € 25.000,00 tramite impegno di pari importo sul cap. 
169699/2016 (A. 100941), Missione 5, Programma 2 e per € 25.000,00 tramite impegno di pari 
importo sul cap. 169699/2017 (A. n. 100647), Missione 5, Programma 2, cui è associata la seguente 
transazione elementare: 
 

- Conto finanziario: U.1.04.01.02.017 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione  Europea); 
- Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

 
- di dare atto che il contributo sarà liquidato secondo le modalità previste  dalla  D.G.R. n. 115–
1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni relative a presentazione dell'istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport”. La liquidazione di ciascuna delle due quote di contributo è subordinata 
all’acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) ovvero della 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante il non impiego di lavoratori subordinati 
nello svolgimento delle attività finanziate con il contributo regionale. 
 
Si attesta che il contributo oggetto della presente determinazione non è soggetto a richiesta del 
C.U.P. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d. lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di comunicazione dell'atto o della piena conoscenza dello stesso. 
 
 
 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte ". 
 

          IL DIRIGENTE 
Dr.ssa Raffaella TITTONE 
 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 

 
Comunicato dell’Assessorato alla Sanita’, livelli essenziali di assistenza, edilizia sanitaria 
Graduatoria provvisoria per l’assegnazione nel territorio regionale delle Zone Carenti di 
assistenza primaria del 2° semestre 2016. 
 
La presente pubblicazione della graduatoria provvisoria per l’assegnazione nel territorio regionale 
delle Zone Carenti di assistenza primaria del 2° semestre 2016, viene effettuata ai sensi dell’art. 34 
dell’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i Medici di Medicina Generale in vigore dal 
29/07/2009, dell’art. 8 del D.lgs. n. 502 del 1992 e successive modificazioni ed integrazioni, 
dell’art. 2 dell’Accordo Integrativo Regionale 2006 e del Protocollo d’Intesa tra Regione Piemonte 
e Organizzazioni Sindacali della medicina generale dell’11/04/2013. 
 
Tale graduatoria risulta suddivisa in due parti: 
- Graduatoria dei possessori dei requisiti per il trasferimento  
In essa, i candidati sono stati graduati in ordine decrescente di anzianità convenzionale. Ai candidati 
presenti in tale graduatoria spetteranno in sede di convocazione 1/3 dei posti messi a concorso per 
ciascuna ASL. In caso di risultato decimale, l’approssimazione verrà effettuata all’unità più vicina. 
Se in un’ASL il posto carente è 1, tale posto sarà assegnato, se presente, al candidato che concorre 
per trasferimento; 
- Graduatoria dei possessori dei requisiti per l’inserimento  
A tali candidati spetteranno tutti i posti restanti.  
In essa, i candidati sono stati graduati in ordine decrescente di punteggio totale. Il punteggio totale è 
determinato dalla somma del punteggio riportato in graduatoria unica regionale e dei punteggi 
relativi alla residenza. A parità di punteggio, i candidati sono stati ulteriormente graduati in ordine 
di minore età, voto di laurea e anzianità di laurea, considerati complessivamente. In caso di ulteriore 
pari merito, la minore età, il voto di laurea e l’anzianità di laurea sono stati considerati nell’ordine.  
In fase di convocazione, il 67% dei posti carenti nel territorio regionale verrà assegnato ai 
possessori di attestato specifico e il 33% ai possessori di titolo equipollente. In caso di quoziente 
frazionale, l’approssimazione verrà effettuata all’unità più vicina. In caso di quoziente frazionale 
pari per entrambe le riserve, l’incarico verrà assegnato alla categoria cui spetta la percentuale 
minore (art. 16 c. 11 ACN Medicina generale).  
 
In ottemperanza all’ACN per la disciplina dei rapporti con i Medici di Medicina Generale in vigore 
dal 29/07/2009 e al Protocollo d’Intesa Regione Piemonte-Organizzazioni Sindacali per la medicina 
generale dell’11/04/2013, non verrà fatta alcuna distinzione tra candidato con attestato e candidato 
con titolo equipollente.  
Un candidato potrà essere presente due volte in graduatoria con due punteggi diversi nel caso in cui 
abbia presentato domanda nell’ambito territoriale in cui è residente e contemporaneamente in altri 
ambiti territoriali. 
 
Avverso tale graduatoria, i medici interessati potranno presentare, entro 30 giorni dalla data della 
presente pubblicazione, eventuali istanze di riesame. Esse dovranno essere inviate alla Direzione 
Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali – Ufficio Zone 
Carenti - Corso Regina Margherita 153 bis - 10122 Torino a mezzo raccomandata A.R. o tramite 
PEC all’indirizzo sanita@cert.regione.piemonte.it. 
 
Trascorsa tale data, verrà pubblicata la graduatoria definitiva alla quale seguiranno: 
 
- la convocazione dei medici in possesso dei requisiti per il trasferimento; 
- la convocazione dei medici in possesso dei requisiti per l’inserimento.  
 



Tale pubblicazione costituisce notificazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende Sanitarie 
Locali. 

 
Il Dirigente 

Dott. Claudio Baccon 
 
 

Allegati 
 



ASL CARENTI
POSTI CARENTI 

TOTALI

POSTI ASSEGNABILI AL 
TRASFERIMENTO

(1/3 per ASL)

POSTI ASSEGNABILI AI 
TRASFERIMENTI 

approssimati
(1/3 per ASL)

TO1 e TO2 10 3,33 3

TO3 5 1,66 2

TO4 10 3,33 3

TO5 6 2 2

VC 4 1,33 1

BI 2 0,66 1

NO 3 1 1

VCO 3 1 1

CN1 13 4,33 4

CN2 13 4,33 4

AT 2 0,66 1

AL 2 0,66 1

GRADUATORIA PROVVISORIA 2° SEMESTRE 2016 - ASSISTEN ZA PRIMARIA - 
INCARICHI RISERVATI AI TRASFERIMENTI PER ASL CARENT E



N° PROGR. COGNOME NOME
ANZIANITA' 

CONVENZIONALE 
TOTALE

ASL

AMBITI TERRITORIALI
(1° Comune pubblicato 
nell'elenco delle zone 
carenti)

NOTE

1 CARAVARIO ANDREA 23 anni, 10 giorni TO1 e TO2 TORINO

NO NOVARA

VC ALBANO V.SE

3 BRAO IACOPO
12 anni, 4 mesi, 27 

giorni
TO1 e TO2 TORINO

TO3 RIVALTA T.SE

TO3 COLLEGNO

TO1 e TO2 TORINO

TO4 CASELLE

5 SCALA MARCHIANO MASSIMILIANO
5 anni, 8 mesi, 14 

giorni
TO4 CASTELLAMONTE

6 GARAMPAZZI ANDREA
4 anni, 4 mesi, 27 

giorni
VC GATTINARA

7 AUDANO GIOVANNA
3 anni, 10 mesi, 25 

giorni
TO1 e TO2 TORINO

8 MAGRI' VENERA
3 anni, 6 mesi, 26 

giorni
AT ASTI

TO1 e TO2 TORINO

TO5 MONCALIERI

10 PUGNI CHIARA
3 anni, 1 mese, 11 

giorni
TO1 e TO2 TORINO

11 TRAMONTANA ORESTE
2 anni, 3 mesi, 20 

giorni
NO NOVARA

GRADUATORIA PROVVISORIA DOMANDE DI TRASFERIMENTO
2° SEMESTRE 2016 - ASSISTENZA PRIMARIA

4 LEOPOLDO GIOVANNI
10 anni, 5 mesi, 6 

giorni

2
13 anni, 4 mesi, 28 

giorni
RUBINI GIOVANNA

9 LEO SILVANA
3 anni, 3 mesi, 15 

giorni

Pag. 1 di 1



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

1 STAFFIERI VALTER 
ANTONIO

53,30 25,00 78,30 A VCO BEURA CARDEZZA

2 GRAFFINO ORNELLA 49,80 25,00 74,80 E CN1 BENEVAGIENNA

VCO VERBANIA

VCO ANZOLA D'OSSOLA

CN1 MONDOVI'

CN1 AISONE

CN2 BRA

5 FORTUNA GIOVANNI 40,00 25,00 65,00 A VC ALBANO V.SE

6 NIKFAM ALI REZA 37,50 25,00 62,50 E TO5 MONCALIERI

7 OLIVERIO ANTONIETTA 35,50 25,00 60,50 A TO1 e TO2 TORINO

8 DE CARO PATRIZIA 35,40 25,00 60,40 A TO1 e TO2 TORINO

9 SCIONTI MARIA TERESA 32,80 25,00 57,80 E VCO BEURA CARDEZZA

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO4 CHIVASSO

TO5 CARMAGNOLA

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

A20,00

10 NIKFAM

53,30 73,303 STAFFIERI VALTER 
ANTONIO

4 ORNELLA 49,80

GRADUATORIA PROVVISORIA DOMANDE D'INSERIMENTO - 2° SEMESTRE 2016 - ASSISTENZA PRIMARIA

GRAFFINO 20,00 69,80 E

ALI REZA 37,50 20,00 57,50 E

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 1 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

11 MORERA RAFFAELE 32,40 25,00 57,40 A VC AILOCHE

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CHIVASSO

TO3 RIVALTA

TO3 COLLEGNO

TO5 VINOVO

TO5 NICHELINO

CN1 AISONE

CN1 MONDOVI'

CN2 ALBA

CN2 BRA

AT ASTI

TO1 e TO2 TORINO

14 CACCIOLATO GIANLUCA 30,70 25,00 55,70 A CN1 BENEVAGIENNA

PIERANGELO 36,10

12 ARNAUD MAURIZIO 
LIBERO MARIA

37,00 20,00 57,00 A

A13 MINACAPELLI 20,00 56,10

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 2 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO3 COLLEGNO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO3 COLLEGNO

TO4 CASELLE

TO4 CHIVASSO

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

CN1 AISONE

CN1 MONDOVI'

CN1 BAGNOLO

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 ALBA

CN2 BRA

17 LODIN MICHELA 29,50 25,00 54,50 A TO1 e TO2 TORINO

VCO VERBANIA

VCO ANZOLA D'OSSOLA

19 LATTUADA MARINA 27,80 25,00 52,80 A BI BIELLA

16 DE CARO PATRIZIA

18 SCIONTI MARIA TERESA 32,80

35,40 A

20,00 52,80 E

20,00 55,40

15 OLIVERIO ANTONIETTA 35,50 20,00 55,50 A

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 3 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

VC GATTINARA

VC ALBANO V.SE

BI BIELLA

BI ANDORNO MICCA

NO GOZZANO

NO NOVARA

AL CUCCARO

AL BERGAMASCO

22 CACCIOLATO GIANLUCA 30,70 20,00 50,70 A CN1 BAGNOLO

23 PISCITELLI VINCENZO 25,05 25,00 50,05 E CN1 BENEVAGIENNA

NO NOVARA

NO GOZZANO

25 PISCITELLI VINCENZO 25,05 20,00 45,05 E CN1 MONDOVI'

26 GRASSINO 
SANTORO

VALENTINA 18,10 25,00 43,10 A TO1 e TO2 TORINO

27 PETROV PLAMEN 17,00 25,00 42,00 A TO1 e TO2 TORINO

28 PIACENTINO CHIARA 15,50 25,00 40,50 A TO1 e TO2 TORINO

29 LEANZA RITA 15,40 25,00 40,40 E TO1 e TO2 TORINO

30 MUCCIOLI NICOLETTA 14,70 25,00 39,70 A AT ASTI

A

20 MORERA RAFFAELE 32,40 52,40 A

20,00

20,00 45,80

52,40

25,80

20,00

32,40

24 MIOTELLO ELENA

21 BALLARINI MARIA TERESA A

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 4 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

31 GRASSINO 
SANTORO

VALENTINA 18,10 20,00 38,10 A TO4 CHIVASSO

32 BENINATI SIMONA 12,70 25,00 37,70 A TO1 e TO2 TORINO

33 BUSCA LAURA ANNA 
LUCIA

12,70 25,00 37,70 A TO1 e TO2 TORINO

34 STOBBIONE PAOLO 12,60 25,00 37,60 E AT ASTI

35 MONTEMAGNO NUCCIO 
ANDREA

12,00 25,00 37,00 A TO4 NOLE

36 ORIZZONTE EFREM 11,60 25,00 36,60 A TO5 VINOVO

37 MOSCA LAURA 11,00 25,00 36,00 A TO1 e TO2 TORINO

BI BIELLA

BI ANDORNO MICCA

39 AMADORI ANNA 10,80 25,00 35,80 A TO1 e TO2 TORINO

40 DINATALE STEFANO 
VINCENZO

10,50 25,00 35,50 A TO4 CASELLE

TO4 CHIVASSO

AT ASTI

AL CUCCARO

AL BERGAMASCO

42 SESSA SILVIA 10,10 25,00 35,10 A TO1 e TO2 TORINO

43 PETRACCHINI STEFANO 9,90 25,00 34,90 A TO1 e TO2 TORINO

TERENZI FEDERICA 15,20 20,0041 35,20 E

38 RUBINO ENRICO 15,90 20,00 35,90 A

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 5 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO1 e TO2 TORINO

TO5 MONTALDO

TO5 MONCALIERI

CN2 ALBA

45 PISELLI ATTILIO 9,20 25,00 34,20 A CN2 BRA

46 CALCIATI ALESSANDRO 8,80 25,00 33,80 A VC ALBANO V.SE

47 GADO CHIARA 8,60 25,00 33,60 A TO4 CASELLE

48 POLVERARI RAMONA SARA 8,50 25,00 33,50 A TO4 CASELLE

49 ZAINO ELENA SILVIA 8,50 25,00 33,50 A TO5 MONCALIERI

TO4 NOLE

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CUORGNE'

33,50 A

A14,70

50 GERARDI ANDREA 13,50

20,00 34,70

20,00

44 MUCCIOLI NICOLETTA

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 6 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO1 e TO2 TORINO

TO3 RIVALTA

TO3 ANGROGNA

TO3 COLLEGNO

TO3 BORGONE

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 NOLE

TO4 CHIVASSO

TO4 CUORGNE'

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO5 MONTALDO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 CARMAGNOLA

0,00 33,20 ETERESA 33,2051 DI IORGI

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 7 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO5 VINOVO

VC GATTINARA

VC ALBANO V.SE

VC AILOCHE

BI BIELLA

BI ANDORNO MICCA

NO GOZZANO

NO NOVARA

VCO ANZOLA D'OSSOLA

VCO BEURA CARDEZZA

VCO VERBANIA

CN1 AISONE

CN1 MONDOVI'

CN1 BAGNOLO

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 ALBA

CN2 BRA

AT ASTI

AL CUCCARO

AL BERGAMASCO

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 8 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

52 NIZZIA ANDREA 8,10 25,00 33,10 A TO4 RIVAROLO

53 CIRESA NADIA 7,90 25,00 32,90 A VCO VERBANIA

54 GENTILE EMANUELA 7,90 25,00 32,90 A TO1 e TO2 TORINO

BI BIELLA

BI ANDORNO MICCA

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

58 GALLO DANIELE 7,70 25,00 32,70 A CN1 MONDOVI'

59 LOMATER ELISA 7,60 25,00 32,60 A TO1 e TO2 TORINO

60 STOBBIONE PAOLO 12,60 20,00 32,60 E CN2 ALBA

61 BOSCO ENRICA 7,50 25,00 32,50 A CN2 ALBA

62 MAROTTA FILIPPA 7,40 25,00 32,40 A TO1 e TO2 TORINO

VCO ANZOLA D'OSSOLA

VCO BEURA CARDEZZA

VCO VERBANIA

32,80ELENA 12,80 20,00 A55 BOIN

32,70 A

57 BENINATI SIMONA 12,70 20,00 32,70 A

20,00ZENARO EZIO 12,70

32,4063 BENINTENDE VINCENZO 0,00 32,40 E

56

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 9 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

64 MELONE PASQUALE 7,40 25,00 32,40 A TO1 e TO2 TORINO

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

66 TOSCANO SALVATORE 11,80 20,00 31,80 A AT ASTI

TO5 MONCALIERI

TO5 NICHELINO

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO4 CASELLE

TO4 CHIVASSO

TO5 NICHELINO

BI ANDORNO MICCA

BI BIELLA

MONTEMAGNO NUCCIO 
ANDREA

12,0065

67 ORIZZONTE EFREM 11,60 20,00 31,60 A

32,00 A20,00

31,00 A68 MOSCA LAURA 11,00

AGIULIA 10,90 20,00 30,90

20,00

69 GRAGLIA

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 10 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 ANGROGNA

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 CASELLE

TO4 NOLE

TO4 LEINI'

TO4 CHIVASSO

TO4 CALUSO

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

TO5 MONTALDO

TO5 CARMAGNOLA

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 VINOVO

71 GHISIO SIMONA 5,60 25,00 30,60 E VC ALBANO V.SE

10,80 20,00 30,8070 AMADORI ANNA A

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 11 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO4 NOLE

TO4 LEINI'

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO5 NICHELINO

VCO ANZOLA D'OSSOLA

CN2 ALBA

AT ASTI

AL CUCCARO

AL BERGAMASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 CASELLE

TO4 NOLE

TO4 LEINI'

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

TO1 e TO2 TORINO

74 BACCELLIERE PATRIZIO 9,90 20,00 29,90 A

20,00 30,50 A

73 SESSA SILVIA 10,10 20,00 30,10

DINATALE STEFANO 
VINCENZO

72

75 DOGOTARU ELENA MONICA 9,80 20,00 29,80 A

A

10,50

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 12 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 BURIASCO

TO4 CASELLE

TO4 NOLE

TO4 LEINI'

TO5 CARMAGNOLA

TO5 VINOVO

TO5 MONCALIERI

CN2 BRA

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

78 FANTINO GIOVANNI 4,30 25,00 29,30 E CN2 BRA

79 PISELLI ATTILIO 9,20 20,00 29,20 A CN2 ALBA

80 CALCIATI ALESSANDRO 8,80 20,00 28,80 A VC GATTINARA

TO1 e TO2 TORINO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CHIVASSO

TO4 CALUSO

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

TO5 MONCALIERI

CARRINO ALICE 9,70

20,00MANGONE ALESSIA 9,40 29,40 A77

A

20,00BONAGURA ANTONIO 
GABRIELE

8,70

29,70

28,70 A

76 20,00

81
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO1 e TO2 TORINO

TO4 NOLE

83 ZAINO ELENA SILVIA 8,50 20,00 28,50 A TO1 e TO2 TORINO

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO4 NOLE

TO4 LEINI'

TO4 CHIVASSO

TO4 RIVAROLO

85 FERRO CESARE 3,40 25,00 28,40 E CN2 BRA

86 GERACI MARIA 3,30 25,00 28,30 E CN2 BRA

87 FRATICELLI EMANUELE 3,30 25,00 28,30 E CN2 BRA

TO4 CUORGNE'

TO4 CASTELLAMONTE

89 BOTTASSO ALESSANDRO 7,90 20,00 27,90 A CN1 AISONE

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO5 NICHELINO

7,90

NIZZIA ANDREA 8,10

20,00

GENTILE

20,0088

20,00 27,90 A

28,10 A

90 EMANUELA

GADO CHIARA 8,60 28,60 A

20,00 28,50 A

82

84 POLVERARI RAMONA SARA 8,50
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 ANGROGNA

TO3 BURIASCO

TO4 CHIVASSO

TO4 CASELLE

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

TO5 MONCALIERI

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO5 MONTALDO

TO5 CARMAGNOLA

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

TO5 MONCALIERI

20,00

92 CAMPANELLA PAOLO 7,90 20,00 27,90 A

7,90 A27,90ELENA ANNA 
ANTONICA

91 FANTONI
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

CN1 AISONE

CN1 BENEVAGIENNA

CN1 BAGNOLO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 CASELLE

TO4 NOLE

TO4 LEINI'

TO4 CHIVASSO

TO4 CALUSO

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

TO5 MONTALDO

TO5 CARMAGNOLA

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

TO5 MONCALIERI

95 BOSCO ENRICA 7,50 20,00 27,50 A CN2 BRA

93 GALLO DANIELE 7,70

27,60 A

27,70 A

LOMATER ELISA 7,60 20,00

20,00

94

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 16 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO4 CASELLE

TO4 NOLE

TO4 LEINI'

TO4 CHIVASSO

TO4 CALUSO

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

TO5 CARMAGNOLA

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

TO5 MONCALIERI

96 MAROTTA FILIPPA 7,40 20,00 27,40 A

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 17 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 ANGROGNA

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 CASELLE

TO4 NOLE

TO4 LEINI'

TO4 CHIVASSO

TO4 CALUSO

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

TO5 CARMAGNOLA

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

TO5 MONCALIERI

20,00 27,40 A97 MELONE PASQUALE 7,40
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 ANGROGNA

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 NOLE

TO4 CHIVASSO

TO4 CUORGNE'

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO5 MONTALDO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 CARMAGNOLA

TO5 VINOVO

VC GATTINARA

VC ALBANO V.SE

0,0098 PIZZI DOMENICO 
SILVIO

27,20 27,20 E
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

VC AILOCHE

BI BIELLA

BI ANDORNO MICCA

NO GOZZANO

NO NOVARA

VCO ANZOLA D'OSSOLA

VCO BEURA CARDEZZA

VCO VERBANIA

CN1 AISONE

CN1 MONDOVI'

CN1 BAGNOLO

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 ALBA

CN2 BRA

AT ASTI

AL CUCCARO

AL BERGAMASCO

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 20 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

VC GATTINARA

NO NOVARA

100 PISOIU CRISTIANA 
IRINA

0,00 25,00 25,00 E TO4 LEINI'

101 FERRO CESARE 3,40 20,00 23,40 E CN2 ALBA

CN2 ALBA

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 ALBA

CN1 BENEVAGIENNA

TO4 CASELLE

TO4 CHIVASSO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO3 COLLEGNO

VC ALBANO V.SE

NO NOVARA

20,00 20,00 E

105 MERCALLI BARBARA 14,20 0,00 14,20 A

104 PISOIU CRISTIANA 
IRINA

0,00

20,00 25,60 E99 GHISIO SIMONA 5,60

102 GERACI MARIA 3,30 20,00 23,30 E

20,00 23,30 E103 FRATICELLI EMANUELE 3,30

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 21 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 ANGROGNA

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 NOLE

TO4 CHIVASSO

TO4 CUORGNE'

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO5 MONTALDO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 CARMAGNOLA

TO5 VINOVO

VC GATTINARA

VC ALBANO V.SE

VC AILOCHE

BI BIELLA

0,00 13,80 A106 LUCHIANCIUC TAMARA 13,80
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

BI ANDORNO MICCA

NO GOZZANO

NO NOVARA

VCO ANZOLA D'OSSOLA

VCO BEURA CARDEZZA

VCO VERBANIA

CN1 AISONE

CN1 MONDOVI'

CN1 BAGNOLO

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 ALBA

CN2 BRA

AT ASTI

AL CUCCARO

AL BERGAMASCO

CN2 BRA

CN1 MONDOVI'

NO NOVARA

TO1 e TO2 TORINO

BI BIELLA

AT ASTI

VC ALBANO V.SE

VCO VERBANIA

TO5 CARMAGNOLA

TO3 COLLEGNO

TO4 CHIVASSO

107 BONITO LUCA 13,70 0,00 13,70 A
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

VCO ANZOLA D'OSSOLA

VCO BEURA CARDEZZA

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

AT ASTI

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 ANGROGNA

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 NOLE

TO4 CHIVASSO

TO4 CUORGNE'

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

110 REA VINCENZO 10,10

0,00 11,80 A

109 TORRETTA TIZIANA 11,10 0,00 11,10 A

108 MANCINI LARA 11,80

0,00 10,10 A

111 TROVATO DANIELA 9,80 0,00 9,80 A
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO5 MONTALDO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 CARMAGNOLA

TO5 VINOVO

VC GATTINARA

VC ALBANO V.SE

VC AILOCHE

BI BIELLA

BI ANDORNO MICCA

NO GOZZANO

NO NOVARA

VCO ANZOLA D'OSSOLA

VCO BEURA CARDEZZA

VCO VERBANIA

CN1 AISONE

CN1 MONDOVI'

CN1 BAGNOLO

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 ALBA

CN2 BRA

AT ASTI

AL CUCCARO

AL BERGAMASCO

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 25 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 ANGROGNA

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 NOLE

TO4 CHIVASSO

TO4 CUORGNE'

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO5 MONTALDO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 CARMAGNOLA

TO5 VINOVO

VC GATTINARA

VC ALBANO V.SE

VC AILOCHE

0,00 9,60 A112 FAILLACE GIUSEPPE 9,60
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N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

BI BIELLA

BI ANDORNO MICCA

NO GOZZANO

NO NOVARA

VCO ANZOLA D'OSSOLA

VCO BEURA CARDEZZA

VCO VERBANIA

CN1 AISONE

CN1 MONDOVI'

CN1 BAGNOLO

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 ALBA

CN2 BRA

AT ASTI

AL CUCCARO

AL BERGAMASCO

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 27 di 28



N°
PROGR.

COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente
ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il primo 
dei Comuni che lo 
compongono)

NOTE

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 RIVALTA

TO3 BORGONE

TO3 ANGROGNA

TO3 BURIASCO

TO4 CASTELLAMONTE

TO4 NOLE

TO4 CHIVASSO

TO4 CUORGNE'

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO5 MONTALDO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 CARMAGNOLA

TO5 VINOVO

NO GOZZANO

NO NOVARA

CN2 ALBA

CN2 BRA

AT ASTI

0,00 9,30 A113 DI GIACOMO EMIDDIO 9,30

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 28 di 28



POSIZIONE COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

INIZIALE
PUNTEGGI 
RESIDENZA

PUNTEGGIO 
TOTALE DATA DI NASCITA

VOTO DI 
LAUREA

ANZIANITA' DI 
LAUREA

1 SCIONTI
MARIA 
TERESA

32,80 20,00 52,80 10 maggio 1966 110 e lode 3 aprile 1992

2 LATTUADA MARINA 27,80 25,00 52,80 12 settembre 1968 99/110 24 giugno 1996

2 BALLARINI
MARIA 
TERESA

32,40 20,00 52,40 6 dicembre 1957 86/110 11 novembre 1998

1 MORERA RAFFAELE 32,40 20,00 52,40 21 maggio 1975 107/110 29 settembre 2000

2 BUSCA
LAURA ANNA 
LUCIA

12,70 25,00 37,70 26 luglio 1981 101/110 7 ottobre 2008

1 BENINATI SIMONA 12,70 25,00 37,70 7 agosto 1983 107/110 7 ottobre 2008

2 ZAINO ELENA SILVIA 8,50 25,00 33,50 21 maggio 1977 108/110 19 marzo 2007

3 GERARDI ANDREA 13,50 20,00 33,50 12 febbraio 1974 100/110 24 ottobre 2001

1 POLVERARI RAMONA SARA 8,50 25,00 33,50 4 febbraio 1984
106/110 

con dignità 
di stampa

19 ottobre 2010

1 CIRESA NADIA 7,90 25,00 32,90 3 aprile 1969 104/110 26 marzo 1999

2 GENTILE EMANUELA 7,90 25,00 32,90 8 ottobre 1980 103/110 9 luglio 2007

3 GALLO DANIELE 7,70 25,00 32,70 26 giugno 1979 100/110 30 luglio 2010

GRADUATORIA PROVVISORIA ASSISTENZA PRIMARIA - 2° SE MESTRE 2016 - INSERIMENTI - CANDIDATI A PARI 
MERITO
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POSIZIONE COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

INIZIALE
PUNTEGGI 
RESIDENZA

PUNTEGGIO 
TOTALE DATA DI NASCITA

VOTO DI 
LAUREA

ANZIANITA' DI 
LAUREA

1 ZENARO EZIO 12,70 20,00 32,70 23 settembre 1981 108/110 23 agosto 2008

2 BENINATI SIMONA 12,70 20,00 32,70 7 agosto 1983 107/110 7 ottobre 2008

2 BENINTENDE VINCENZO 32,40 0,00 32,40 27 aprile 1955 97/110 8 luglio 1982

1 MAROTTA FILIPPA 7,40 25,00 32,40 10 ottobre 1978 99/110 22 marzo 2010

3 MELONE PASQUALE 7,40 25,00 32,40 10 giugno 1964 93/110 18 marzo 2009

1 ZAINO ELENA SILVIA 8,50 20,00 28,50 21 maggio 1977 108/110 19 marzo 2007

2 POLVERARI RAMONA SARA 8,50 20,00 28,50 4 febbraio 1984
106/110 

con dignità 
di stampa

19 ottobre 2010

1 GERACI MARIA 3,30 25,00 28,30 6 maggio 1965
110/110 e 

lode
19 marzo 1992

2 FRATICELLI EMANUELE 3,30 25,00 28,30 9 marzo 1964
110/110 e 

lode
23 luglio 1990

3 FANTONI
ELENA ANNA 
ANTONICA

7,90 20,00 27,90 17 marzo 1982 101/110 21 ottobre 2010

1 BOTTASSO ALESSANDRO 7,90 20,00 27,90 24 gennaio 1985 103/110 26 ottobre 2010

4 CAMPANELLA PAOLO 7,90 20,00 27,90 17 settembre 1979 101/110 26 marzo 2009

2 GENTILE EMANUELA 7,90 20,00 27,90 8 ottobre 1980 103/110 9 luglio 2007

1 MAROTTA FILIPPA 7,40 20,00 27,40 10 ottobre 1978 99/110 22 marzo 2010

2 MELONE PASQUALE 7,40 20,00 27,40 10 giugno 1964 93/110 18 marzo 2009
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POSIZIONE COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

INIZIALE
PUNTEGGI 
RESIDENZA

PUNTEGGIO 
TOTALE DATA DI NASCITA

VOTO DI 
LAUREA

ANZIANITA' DI 
LAUREA

1 GERACI MARIA 3,30 20,00 23,30
6 maggio 1965

110/110 e 
lode 19 marzo 1992

2 FRATICELLI EMANUELE 3,30 20,00 23,30
9 marzo 1964

110/110 e 
lode 23 luglio 1990
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Medici non presenti 
all'interno della 

Graduatoria unica 
regionale - area assistenza 
primaria - valida per l'anno 
2016 (art. 34, c. 2, lett. b - 
ACN per la disciplina dei 

rapporti con i MMG in 
vigore dal 29/07/2009)

Medici che hanno accettato 
un incarico nell'area 

dell'assistenza primaria nel 
1° semestre 2016 (art. 34, c. 
8 - ACN per la disciplina dei 

rapporti con i MMG in 
vigore dal 29/07/2009)

Medici che hanno 
trasmesso la domanda in 
ritardo rispetto ai termini 
(art. 34, c. 13 - ACN per la 

disciplina dei rapporti con i 
MMG in vigore dal 

29/07/2009)

Medici che hanno accettato 
un incarico di assistenza 

primaria relativamente alle 
zone carenti del 1° semestre 
2016 (art. 34, c. 8 - ACN per la 
disciplina dei rapporti con i 

MMG in vigore dal 29/07/2009)

Moscatelli Laura Balduzzi Gianfranco Cannito Antonella Priotti Emanuela

GRADUATORIA PROVVISORIA ZONE CARENTI DI ASSISTENZA PRIMARIA - 2° 
SEMESTRE 2016

ELENCO ESCLUSI



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 

 
Assessorato all’Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e paesaggistica, Sviluppo della 
montagna, Foreste, Parchi, Protezione Civile 
Avviso a norma della L. 07.08.1990, n. 241 e della L.R. 04.07.2005, n. 7. Comunicazione ai Comuni 
della Regione Piemonte aventi titolo a presentare domanda di contributo per l’adeguamento 
obbligatorio della Strumentazione urbanistica in attuazione delle modalità previste dalla L.R. 30 
aprile 1996, n. 24. 
 
Ai sensi dell’art. 3 della L.R. 30 aprile 1996, n. 24 si porta a conoscenza che i Comuni, con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti, obbligati a redigere Varianti di adeguamento dei PRG rese necessarie 
dall’approvazione dei piani, progetti o provvedimenti regionali, ovvero da urgenti motivazioni conseguenti a 
calamità naturali, possono presentare le relative domande alla Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio entro il termine ultimo del 31 marzo 2017 (art. 3 della L.R.24/96). 
 
La L.R. 24/96 stabilisce le modalità di presentazione delle domande (art. 3), l’entità dei contributi (art. 2), le 
priorità per l’ammissione al finanziamento (art. 4), nonchè le modalità di erogazione (art. 5). 
 
Si ricorda che i contributi saranno erogati nel prossimo esercizio finanziario compatibilmente all’entità 
delle risorse finanziarie disponibili attribuendo priorità alle varianti di adeguamento alla normativa 
Unesco redatte dai comuni in forma associata come previsto dalla D.G.R. n. 38-1268 del 30.03.15 e che 
tutte le informazioni relative ai finanziamenti erogati ex L.R. 24/96 sono disponibili sul sito della Regione 
Piemonte all’indirizzo: 

www.regione.piemonte.it/territorio/urbanistica/contributi.htm  
 
I Comuni che intendono richiedere i contributi, di cui all’oggetto, devono presentare le domande a: 
 

Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del territorio  

Corso Bolzano, 44 
10122 - Torino 

 
Il Settore Progettazione Strategica e Green-Economy della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
Territorio, competente per le procedure di erogazione dei contributi, è a disposizione per ogni informazione e 
chiarimento, che potrà essere richiesto al Responsabile del Settore arch. Jacopo Chiara (Tel. 011-4323820).  
 
 

L’Assessore all’Ambiente,Urbanistica, Programmazione territoriale e paesaggistica, Sviluppo della 
montagna, Foreste, Parchi, Protezione Civile 

Alberto Valmaggia 
 
 
Visto il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreti dal n. 94 al n. 103 - settembre 2016. 
 

Allegato 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 05 settembre 2016, n. 94 
Operatività dell’ARAI-Regione Piemonte nella Repubblica Lettone. Procedura adottiva n. 
1/2015  -  Impegno di spesa di € 2.000,00 o.f.i (cap. 71010/2016). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di incaricare la società “Sociālo pakalpojumu un radošo iniciatīvu centrs, Darka”, in premessa 
identificata, allo svolgimento delle attività di sostegno psicologico, assistenza ed interpretariato per 
la procedura adottiva n. 1/2015, secondo lo schema contrattuale di cui all’Allegato 1) del decreto n. 
106 dell’11/12/2015; 
- di impegnare la complessiva somma di € 2.000,00 o.f.i., a valere sul Cap. lo 71010 del bilancio 
di previsione 2016-2017-2018 dell’Agenzia, esercizio 2016, che presenta idonea disponibilità, 
autorizzando sin d’ora l’erogazione delle competenze dovute secondo quanto previsto nello schema 
contrattuale di cui all’Allegato 1) del decreto n. 106 dell’11/12/2015, e previa presentazione di 
idonea documentazione contabile, verificata da parte del Referente e vistata dal Direttore per 
regolarità e liquidità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

                                                



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 06 settembre 2016, n. 95 
Operatività dell’ARAI-Regione Piemonte nella Repubblica Lettone. Procedura adottiva n. 
18/2015 - Impegno di spesa di € 2.000,00 o.f.i (cap. 71010/2016). 

 
(omissis) 
Decreta 

 
- di incaricare la società “Sociālo pakalpojumu un radošo iniciatīvu centrs, Darka”, in premessa 
identificata, allo svolgimento delle attività di sostegno psicologico, assistenza ed interpretariato per 
la procedura adottiva n. 18/2015, secondo lo schema contrattuale di cui all’Allegato 1) del decreto n. 
106 dell’11/12/2015; 
- di impegnare la complessiva somma di € 2.000,00 o.f.i., a valere sul Cap. lo 71010 del bilancio 
di previsione 2016-2017-2018 dell’Agenzia, esercizio 2016, che presenta idonea disponibilità, 
autorizzando sin d’ora l’erogazione delle competenze dovute secondo quanto previsto nello schema 
contrattuale di cui all’Allegato 1) del decreto n. 106 dell’11/12/2015, e previa presentazione di 
idonea documentazione contabile, verificata da parte del Referente e vistata dal Direttore per 
regolarità e liquidità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 06 settembre 2016, n. 96 
Deliberazione del Direttore Generale n. 41 del 8 marzo 2007. Individuazione dei soggetti  
incaricati alla firma di mandati, reversali e carte contabili dell’Agenzia.  
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di confermare, con il presente provvedimento, l’individuazione del Direttore Generale e 
rappresentante legale dell’Agenzia, nella persona della dott.ssa Anna Maria Colella, oltre che del 
dott. Gianfranco Marchisio, dipendente di ruolo di categoria D6 e responsabile dell’Ufficio 
Amministrativo, quali soli soggetti con poteri di prima firma e controfirma, da esercitarsi 
necessariamente congiuntamente, sui titoli d’incasso e pagamento (reversali e mandati) presentati al 
Tesoriere, rinviando la individuazione di altri eventuali sostituti alle modifiche che verranno 
apportate al regolamento di contabilità con successivo provvedimento; 
2. di dare atto che si procederà con successivo provvedimento a modificare il regime di firma 
congiunta di  mandati e reversali, quale attualmente previsto dal Regolamento dell’Agenzia agli 
articoli 19, III comma e 22, III comma, prevedendo d’ordinario poteri di firma singola, 
nell’osservanza dei vincoli e limiti che verranno posti alla possibilità di firma dei funzionari che 
verranno eventualmente individuati in subordine e sostituzione del Direttore; 
3. di confermare in capo al Direttore Generale dell’Agenzia, dott.ssa Anna Maria Colella, il potere 
di firma singola con riferimento alle carte contabili trasmesse al Tesoriere. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 12 settembre 2016, n. 97 
Attività nel campo della tutela dei minori e delle adozioni internazionali in regime 
convenzionato con le Regioni Calabria e Liguria. Accertamento di somme relative al  saldo del 
contributo della Regione Calabria per il 2015 ed al  contributo della Regione Liguria per il  
2016. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di procedere all’accertamento delle somme di € 35.000,00, a titolo di saldo per il contributo 
relativo all’esercizio 2015 della Regione Calabria ed € 20.000,00, a titolo di contributo unitario 
relativo all’esercizio 2016 della Regione Liguria,  sul Capitolo 21001 – Entrate  del bilancio 
approvato dell’Agenzia 2016 – 2017 – 2018, esercizio 2016; 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 12 settembre 2016, n. 98 
Adempimenti procedure adottive in Corea del Sud. Impegno di spesa di € 63.000,00(Cap. lo  
71010/2016). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di impegnare, in favore  della Social Welfare Society, la somma di 63.000,00 a valere sul Cap.lo 
71010 del bilancio di previsione 2016-2017-2018, esercizio 2016, che presenta la necessaria 
disponibilità; 
2. di erogare le somme in premessa descritte a favore della Social Welfare Society, per i motivi e 
secondo le specifiche modalità di cui in narrativa, previa presentazione di documentazione contabile 
vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 12 settembre 2016, n. 99 
Decreti n. 16 del 5 febbraio 2016 e n. 76 del 4 luglio 2016. Integrazione degli allegati contenenti 
i nominativi dei traduttori che operano in regime convenzionato. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di integrare, per il corrente esercizio 2016 e con riferimento alle attività di traduzione per la 
Corea del Sud e per la Repubblica Lettone, gli allegati dal n. 1 al n. 12 di cui al decreto n. 16 del 5 
febbraio 2016, come integrato dal decreto n. 76 del 4 luglio 2016, che si ripropongono per 
completezza, inserendo gli allegati dal n. 13 al n. 13 Bis, relativi alla traduttrice in premessa indicata; 
 di dare atto che gli oneri derivanti da tali prestazioni verranno imputati all’impegno già esistente 
n. 59/2016, assunto sul Cap.lo 71005 del bilancio 2016-2017-2018 approvato dall’Agenzia, esercizio 
2016, con decreto n. 16 del 25 gennaio 2016, dietro presentazione di regolare documentazione 
contabile, vistata per regolarità della prestazione e liquidabilità dal Direttore Generale, secondo le 
modalità in narrativa indicate. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 12 settembre 2016, n. 100 
Decreto del Direttore n. 1 del 11/01/2016 – parziale modifica ed integrazione al contratto di cui 
al rep. n. 1252 del 11/01/2016 – riduzione impegno n. 11/2016 e contestuale integrazione 
impegno n. 2/2016 per la somma complessiva di € 3.600,00 sul cap. 71003 del bilancio di 
previsione 2016 – 2017 – 2018, esercizio 2016. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di approvare, secondo quanto indicato in narrativa, l’addendum alla convenzione sottoscritta 
dalla dott.ssa Marta Casonato, di cui al rep. n. 1252 del 11/01/2016, allegato n. 1 in bozza al presente 
provvedimento per costituirne parte integrante; 
2. di procedere, con il presente provvedimento, ad una riduzione dell’importo di € 3.600,00 
sull’impegno n. 11/2016 assunto sul cap. 71003 del bilancio di previsione 2016 – 2017 – 2018, 
esercizio 2016, relativo alle prestazioni rese nel corrente anno dalla dott.ssa Bauducco; 
3. di procedere ad integrare, con il presente provvedimento, dell’importo complessivo pari a € 
3.600,00, l’impegno n. 2/2016 assunto sul capitolo 71003 del bilancio di previsione 2016 – 2017 – 
2018 (esercizio 2016), e relativo alle prestazioni rese dalla dott.ssa Casonato sino al 31 dicembre 
2016; 
4. di autorizzare la liquidazione delle competenze dovute, ivi compresi i rimborsi spese, secondo 
quanto in narrativa descritto, previa presentazione di regolare documentazione contabile vistata dal 
Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione; 
5. di dare atto che con successivo provvedimento amministrativo, a consuntivo, si procederà 
all’eventuale ulteriore diminuzione dell’impegno n. 11/2016. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 16 settembre 2016, n. 101 
Incontro con le coppie in attesa e con le famiglie che hanno realizzato un’adozione con 
l’Agenzia Regionale per le adozioni internazionali – Regione Piemonte. Impegno di spesa pari 
a € 800,00 IVA inclusa (cap.lo 3001/2016 ). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
di affidare, mediante lettera commerciale, per i motivi di cui in narrativa, all’Agriturismo “La Stella 
Polare”, strada del Capello n. 29 – 14019 Villanova d’Asti (AT), P.I. 01167510054, il servizio per 
l’affitto degli spazi, dei servizi e della struttura denominata “Palatenda” per l’incontro con le 
famiglie adottive che si svolgerà il giorno 24 settembre 2016; 
-  di impegnare la complessiva somma di € 800,00, IVA compresa,  a favore del suddetto 
Agriturismo “La Stella Polare”, sul Capitolo 3001  del bilancio di previsione 2016-2017-2018 
dell’Agenzia – esercizio 2016, che presenta idonea disponibilità, autorizzando sin d’ora la 
liquidazione delle spettanze dovute sulla base di presentazione di fattura, vistata dal Direttore per 
liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 16 settembre 2016, n. 102 
Referente ARAI-Regione Piemonte nella Repubblica Lettone. Impegno di spesa pari a € 
3.890,00 per attività di accompagnamento, assistenza ed interpretariato alle coppie: 35/2014, 
29/2014 e 4/2014 (capitolo 71001/2016). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di dare atto che l’art. 5, comma 3, del contratto stipulato con il suindicato sig. Veinbergs 
riconosce al referente una maggiorazione del compenso mensile per le specifiche attività di 
accompagnamento, assistenza e interpretariato agli aspiranti genitori adottivi, stabilendo che il 50% 
a saldo potrà essere erogato entro una settimana dal ricevimento da parte dell’ARAI della 
documentazione inerente la pronuncia della sentenza di adozione dal Tribunale lettone; 
- di riconoscere, secondo quanto esposto in premessa, che il sig. Veinbergs ha svolto, per le 
quattro pratiche adottive in premessa identificate, le attività di accompagnamento, assistenza e 
interpretariato durante la loro seconda permanenza in Lettonia finalizzata alla partecipazione 
all’udienza di adozione, nonché la trasmissione della documentazione di cui sopra; 
- di procedere ad impegnare sul competente Cap. lo 71001 del bilancio approvato dell’Agenzia 
2016-2017-2018, esercizio 2016, la somma di € 3.000,00 oltre ad € 890,00 per oneri previdenziali 
fiscali ed IRAP, per un totale complessivo pari a € 3.890,00, autorizzando l’erogazione delle 
competenze dovute previa presentazione di idonea documentazione contabile vistata dal Direttore 
per regolarità e liquidità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 



 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 16 settembre 2016, n. 103 
Operatività dell’ARAI-Regione Piemonte nella Repubblica Lettone. Erogazione di somme 
dovute per attività di accompagnamento ed assistenza. Coppie 37/2012 e 45/2012 Impegno di 
spesa pari a € 5.187,00 (cap.lo 71001/2016). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di dare atto che l’art. 5, comma 3, del contratto stipulato con il suindicato sig. Veinbergs 
riconosce al referente una maggiorazione del compenso mensile, pari a complessivi € 2.000,00 lordi, 
oneri fiscali a carico del referente compresi, per le specifiche attività di accompagnamento, 
assistenza e interpretariato agli aspiranti genitori adottivi durante la loro permanenza in Lettonia; 
- di dare atto che il sig. Veinbergs ha effettivamente svolto le attività di accompagnamento, 
assistenza e interpretariato alle due famiglie di cui sopra durante la loro permanenza in Lettonia, 
nonché ha seguito tutti i passaggi procedurali necessari per il rilascio delle sentenze definitive di 
adozione, con riferimento alle due coppia di cui in narrativa; 
- di procedere conseguentemente ad impegnare ed erogare, sul competente Cap. lo 71001 del 
bilancio approvato dell’Agenzia 2016-2017-2018, esercizio 2016, la somma di € 4.000,00 oltre ad € 
1.187,00 per oneri previdenziali fiscali ed IRAP, per un totale complessivo pari a € 5.187,00, 
autorizzando l’erogazione delle competenze dovute previa presentazione di idonea documentazione 
contabile vistata dal Direttore per regolarità e liquidità della prestazione. 
    

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2017 
 

Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario del Piemonte (EDISU Piemonte) 
AVVISO PUBBLICO PER L’INDIVIDUAZIONE DEI COMPONENTI 
DELL’ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 
DELL’ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO DEL 
PIEMONTE (EDISU PIEMONTE) 

 
l’Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario del Piemonte (in seguito citato come 
EDISU Piemonte) procede alla pubblicazione del presente avviso al fine di acquisire la 
dichiarazione di interesse alla nomina a componente dell’Organismo indipendente di 
valutazione della performance (OIVp), ai sensi della Delibera n. 12/2013 dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ex CIVIT). 
 
Nomina e durata nella permanenza nella funzione 
1. L’OIVp è costituito da esperti individuati tra Dirigenti di Aziende ed Amministrazioni 
Pubbliche, Aziende private o tra persone di comprovata esperienza professionale in numero non 
superiore a tre nominati per un periodo di tre anni e rinnovabile una sola volta in conformità a 
quanto previsto dall’art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150. 
 
2. L’OIVp viene nominato dal CDA dell’EDISU su proposta del Presidente, secondo 
quanto previsto dal Regolamento di organizzazione amministrativa approvato con delibera del 
CDA del 21/07/2010. 
 
3. EDISU Piemonte favorisce il rispetto dell’equilibrio di genere nella scelta dei 
componenti. 
 
Requisiti personali e professionali  
 
1. Possono essere nominati componenti dell’OIVp i cittadini italiani e dell’Unione europea, 
che abbiano i seguenti requisiti: 
a) età non superiore ai 65 anni; 
 
b) laurea magistrale, laurea specialistica o laurea quadriennale, se conseguita nel previgente 
ordinamento, in ingegneria gestionale, scienze economiche e statistiche, scienze politiche o 
giurisprudenza;  
 
oppure, altra laurea magistrale, specialistica o del vecchio ordinamento unitamente a un titolo di 
studio post universitario in materia di organizzazione e di personale della pubblica 
amministrazione, management, pianificazione e del controllo di gestione, misurazione e 
valutazione della performance. Sono validi i titoli equivalenti rilasciati in altri paesi dell’Unione 
europea.  
Il titolo di studio post universitario può essere sostituito dall’esperienza di cui alla successiva 
lettera b) incrementata di due anni; 
 
c) esperienza di almeno tre anni, anche in corso di svolgimento, in ruoli dirigenziali, anche 
presso aziende private, nel campo del management, della pianificazione e del controllo di 
gestione, dell’organizzazione e della gestione delle risorse umane, della misurazione e 
valutazione della performance e dei risultati, ovvero nel campo giuridico – 
amministrativotenendo anche conto dei compiti derivanti dall'applicazione della legge 6 
novembre 2012 n. 190 e dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 ovvero come componente 



di un OIV o Nucleo di Valutazione purché non sia intervenuta una motivata rimozione 
dall'incarico prima della scadenza; 
d) una buona e comprovata conoscenza della lingua inglese e delle principali applicazioni 
informatiche. 
 
Divieto di nomina, conflitto di interesse e cause ostative  
 
1. Non possono essere nominati componenti dell'OIVcoloro che, alla data di scadenza del 
presente avviso:  
 
a) sono dipendenti dell’EDISU Piemonte, della Regione Piemonte o di enti e 
amministrazioni del sistema regionale;  
b) ricoprono ruoli o comunque incarichi presso società o enti sottoposti a controllo analogo 
da parte di EDISU Piemonte;  
c) rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni 
sindacali ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le 
predette organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano 
avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la nomina; 
d) sonoassociazioni, società e in generale soggetti diversi dalle persone fisiche anche in 
ipotesi in cui il conferimento dell’incarico avvenga scindendo il rapporto personale con il 
candidato del rapporto economico; 
e) appartengono contemporaneamente ad altritre Organismi indipendenti di 
valutazione/nuclei di valutazione.  
 
Non possono essere nominati altresì coloro che: 
 
a) siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
dal capo I, del titolo II, del libro secondo del Codice penale;  
b) abbiano svolto incarichi di indirizzo politico presso EDISU Piemonte nel triennio 
precedente; 
c) siano responsabili della prevenzione della corruzione presso EDISU Piemonte;  
d) si trovino nei confronti dell'EDISU Piemonte in una situazione di conflitto, anche 
potenziale, di interessi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo 
grado;  
e) abbiano riportato una sanzione disciplinare superiore alla censura;  
f) siano magistrati o avvocati dello Stato che svolgono le funzioni nello stesso ambito 
territoriale dell’EDISU Piemonte;  
g) abbiano svolto, non episodicamente, attività professionale in favore o contro EDISU 
Piemonte;  
h) abbiano un rapporto di coniugio, di convivenza, di parentela o di affinità entro il secondo 
grado con il Direttore, con i dirigenti di prima fascia, con il Presidente, con i componenti del 
CDA, con i componenti del Collegio dei revisori dei conti dell’EDISU Piemonte o con 
l’Assemblea regionale degli studenti per il diritto allo studio universitario;  
i) siano stati motivatamente rimossi dall'incarico di componente dell'OIVp prima della 
scadenza del mandato; 
j) sianocomponenti del Collegio dei revisori dei conti dell’EDISU Piemonte. 
 
Presentazione delle domande  
 
1. Gli interessati, in possesso dei requisiti richiamati, possono far pervenire la propria 
manifestazione di interesse per la nomina a componente dell'OIVp dell'EDISU Piemonte, 



mediante la compilazione e sottoscrizione, a pena di irricevibilità, del modello A) al presente 
avviso, corredato di copia di un valido documento di riconoscimento, del proprio curriculum 
vitae in formato europeo, datato e sottoscritto, e di una relazione illustrativa sulle proprie 
capacità ed esperienze significative in relazione al ruolo da svolgere.  
 
2. La predetta documentazione – contenente nell’oggetto l’indicazione "Manifestazione di 
interesse per la nomina a componente dell'OIVp dell’EDISU Piemonte" - deve essere inviata 
entro e non oltre il 24 FEBBRAIO 2017  esclusivamente tramite posta elettronica certificata 
(PEC) al seguente indirizzoedisu@cert.edisu.piemonte.it. 
La documentazione dovrà essere allegata sotto forma di scansione di originali in pdf.  
 
3. La presentazione delle domande oltre il termine o con modalità diverse da quelle indicate 
dal presente avviso non sono prese in considerazione.  
 
4. EDISU Piemonte non assume alcuna responsabilità per la mancata ricezione della 
domanda dovuta a cause non imputabili all’amministrazione.  
 
Elementi di valutazione 
1. Ai fini della nomina dei componenti dell’OIVp, si tiene conto dei requisiti professionali 
posseduti dai candidati, delle capacità manageriali e relazionali, accertati dall’EDISU Piemonte 
attraverso una valutazione dei curricula ed un eventuale colloquio.  
 
2. Sono altresì valutabili i titoli di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per la 
partecipazione nonché l’eventuale esperienza di componente l’OIVp maturata anche presso altra 
amministrazione.  
 
Nomina  
 
1. Ai sensi dell’articolo 54, comma 2, della l.r. 20/08, i componenti dell’OIVp sono 
nominati dal Consiglio di Amministrazione dell’EDISU Piemonte con propria deliberazione, nel 
rispetto del principio delle pari opportunità, e durano in carica tre anni.  
 
2. L’incarico può essere rinnovato una sola volta.  
 
Compenso  
 
1. Ai sensi della delibera del CDA n. 75/16il compenso annuo lordo spettante per l’incarico 
è determinato come segue:  
a) 4.000,00 euro annui, per il Presidente dell’OIVp;  
 
b) 3.000,00 euro annui, per ogni componente dell’Organismo. 
 
2. Il CDA, nell’atto di nomina, designerà il Presidente e i componentidell’OIVp previo 
parere preventivo di cui all’art. 14 comma 3 del D.Lgs. 150/2009. 
 
 
Revoca e decadenza dall'incarico  
 
1. Il CDA dell’EDISU, in caso di gravi inadempienze da parte dell’OIVp, può, con 
provvedimento motivato, deciderne lo scioglimento anticipato.  
 



2. I componenti dell’OIV che ingiustificatamente sono assenti a tre sedute consecutive, 
sono dichiarati automaticamente decaduti. La decadenza è pronunciata dal Presidente del CDA, 
che provvede alla nomina del sostituto. 
 
 
Trattamento dei dati personali  
 
1. Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 i dati personali forniti dai 
candidati saranno utilizzati dall’EDISU Piemonte per il procedimento di conferimento 
dell’incarico ed eventualmente trattati con strumenti informatici anche per l’eventuale gestione 
del rapporto derivante dall’incarico.  
 
 
Comunicazioni e trasparenza  
 
1. Il presente avviso ed eventuali successive comunicazioni saranno pubblicati sul sito 
istituzionale dell’EDISU Piemonte, con riserva di utilizzare ogni altro mezzo di comunicazione 
ritenuto necessario per lo svolgimento della procedura.  
2. Il presente avviso è pubblicato altresì sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 
5 del 02 febbraio 2017. 
3. Le comunicazioni individuali saranno indirizzate ai contatti indicati dai candidati nella 
domanda.  
4. Il responsabile del procedimento è il Dirigente dell’Ufficio Risorse Umane dell’EDISU 
Piemonte, Dott.ssa Marina Cardona. 
 
 
Informazioni  
 
1. Informazioni e chiarimenti relativi al presente avviso potranno essere richieste dal lunedì 
al venerdì, dalle 9.30 alle 12.30, all’Ufficio Risorse Umane dell’EDISU Piemonte, ad uno dei 
seguenti numeri telefonici: 0116531064– 0116531021 
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           Modello A) 
 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALLA NOMINA A COMPONENTE DELL’ORGANISMO 
INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE (OIVP) DELL’ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO 

STUDIO UNIVERSITARIO DEL PIEMONTE (EDISU PIEMONTE) 
 
 

All’ EDISU Piemonte 
Via Madama Cristina 83 
10126 Torino 
edisu@cert.edisu.piemonte.it 
 

 
 

Il/La sottoscritto/a……………………………………………………..… nato/a il  ………………………… 

a ………………………………………………………………………………… (prov …….) e residente a 

………………………………………………………..…. (prov. ……) cap ………………….. in via/piazza 

……………………………………………………… n…… Codice fiscale n ……….………………………. 

Telefono ………………………………… e indirizzo PEC ..……………………………………………… 

 

in possesso della cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all’Unione Europea  

(indicare quale …………………………………………………………………..) 

 

Visto l’Avviso pubblicato sul sito istituzionale dell’EDISU Piemonte  

 
MANIFESTA 

 
la propria disponibilità alla nomina a Componente dell’Organismo Indipendente di Valutazione 
(OIVp) dell’EDISU Piemonte. 
 
A tale fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000 nelle ipotesi 
di dichiarazioni mendaci, di formazione o di uso di atti falsi e che l’art. 75 del medesimo Decreto 
commina, altresì, la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato 
sulla base di dichiarazioni non veritiere, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

1) di non essere dipendente dell’Ente, della Regione Piemonte o di enti ed amministrazioni del 
sistema regionale; 

2) di non ricoprire ruoli o comunque incarichi presso società o enti sottoposti a controllo analogo 
da parte di EDISU Piemonte; 

3) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità previste dal punto 3.4 della delibera 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ex CIVIT) n. 12/2013 e, in particolare, di non rivestire 
incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero di non 
avere rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni, 
ovvero di non avere rivestito simili incarichi o cariche o avere avuto simili rapporti nei tre anni 
precedenti la nomina; 

4) di non incorrere in alcuna delle cause ostative o ipotesi di conflitto di interessi previste dal 
punto 3.5 della delibera n. 12/2013, secondo quanto indicato qui di seguito:  
 
a) non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale;  

mailto:edisu@cert.edisu.piemonte.it
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b) non avere svolto incarichi di indirizzo politico o ricoperto cariche pubbliche elettive presso 
l’EDISU Piemonte nel triennio precedente la nomina; 
c) non essere responsabile della prevenzione della corruzione presso l’EDISU Piemonte;  
d) non trovarsi, nei confronti dell’EDISU Piemonte, in una situazione di conflitto, anche 
potenziale, di interessi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo 
grado;  
e) non avere riportato una sanzione disciplinare superiore alla censura;  
f) non essere magistrato o avvocato dello Stato che svolge le funzioni nello stesso ambito 
territoriale dell’EDISU Piemonte;  
g) non avere svolto non episodicamente attività professionale in favore o contro l’EDISU 
Piemonte; 
h) non avere un rapporto di coniugio, di convivenza, di parentela o di affinità entro il secondo 
grado con il Direttore, con i dirigenti di prima fascia, con il Presidente, con i componenti del 
CDA, del Collegio dei revisori dei conti dell’EDISU Piemonte o dell’Assemblea regionale degli 
studenti per il diritto allo studio universitario;  
i) non essere stato/a motivatamente rimosso/a dall’incarico di componente dell’OIVp prima 
della scadenza del mandato;  
l) non essere componente del Collegio dei revisori dei conti dell’EDISU Piemonte. 

5) di non appartenere contemporaneamente a più di due Organismi indipendenti di 
valutazione/nuclei di valutazione.  
 

e dichiara inoltre di autorizzare l’EDISU Piemonte al trattamento dei dati personali ai sensi della 
vigente normativa sulla privacy. 
 
Allega alla presente:  
1. curriculum vitae in formato europeo, debitamente datato e sottoscritto;  

2. relazione di accompagnamento al curriculum vitae; 
3. copia documento di riconoscimento in corso di validità; 
 

 
Comunica il seguente domicilio o recapito al quale l’EDISU Piemonte dovrà inviare eventuali 
comunicazioni relative alla procedura:  
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
           
 

Cordiali saluti.  
 
 
FIRMA DEL DICHIARANTE 
 
 ……………………………      Data, ……………………………… 
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